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ROMA 

SACRA  i E MODERNA 

Già  defcritta 

0AL  pancirolo 

Ed  accrefciuta 

DA  FRANCESCO  POSTERLA 

Con  una  «fatta  notizia  delle  Bafdiche , Chiefe , OfjJcdali  » 

Menatoci,  Confraternite,  Collegi , Librane , Accademie, 
palazzi , Ville  , Pitture , Scolture  , e Statue  piu  famofe, 
opere  pie , Stazioni , e Reliquie  de  Santi . 

Abbellita  con  nuove  figure  di  Rame,  e varie erudizieni, 
ed  Iftorie , e divilà  in  XIV.  Rioni  ; , 

E di  «ho-po  confimm*  diligeva , e fl*&o  impilata,  e riordinata, 

DA  GIO:  FRANCESCO  CECCONI 

; Canonico  delle  CKiefe  di  S.  Marco,  e di  S.  Teodoro  . 

Aggiuntovi  anche  dal  medefuno  in  fine  un  Diario  Iftorico,  che 
contieoe  tutto  ciò  che  è accaduto  di  più  memorabile 
in  Roma  dalla  claufura  delle  Porte  Ses  ia  dei  1700. 

/O  / fino  all’  apertura  delle  medeflme  nell’  Con  UCfite  àe^ 
J 'iti  anno  17^4-  fotto  il  Pontefice  Regnante 
“NtDETTO  «“• 

v 4 Dedicata  alCEmo  , e Riho  Principe  il  Sij.  Card . 

GIUSEPPE  RENATO  IMPERIALI 

ò*  tn  - Ty’ihnt-f 

T . Re-  . • l'Anno  del  Giubileo  17 1<. 

Nella  taniperta  del  - ainardi  nella  Puzza  di  M onte  Citarlo. 

Con  licenz.c'i  de3  Superiori . 

Si  vendono  in  detta  Stamperia  > e da  Gio.  Lorenzo  Barbici  Imi 
Libraio  a Piè  di  Marmo  jC  da  Muzio  Bona  à Pàfqmno  * t 
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Hiunque  volgerà  lo 
Sguardo  a quejìa  de- 
^ Scrizione  di  Rom/uz 
Sagra  r e Moderna  -,  che  di- 


vulgo  colle  mie fiampe  , e ri - 
fletterà  nell ifiefi  tempo  alle 
rare , ed  eccelfe  Doti , ee//e 
F.  E.  refi  tanto  hi - 
/fn?  ? meno  alla  Santa 
Keniana  Chiefa,  che  alla  ma- 
gnificenza di  Roma  -,  fino  fi - 
curo , che  approverà  con  mol- 
ta ragione  , benché  ignora if- 
fi  le  mie  infinite  obbligazio- 
ni 5 il  petifiere  3 che  ho  avuto 
di  porvi  in  fronte  il  fio  ce- 
lebratijfmo  nome . Quando 
poi  leggerà  in  qiiejii  fogli 
con  quanta  vigilanza , eze- 
Jo  abbia  V.  E-  contribuito  all 
, vaumento  della  gloria  di  Dio* 
%e  MMQpzw  pie  e pubbliche 


dirèj^nzci  dùbbio  /bea  V • E: 

angolarmente  s appartene- 
va . fri  faUi  ejfiendo  fiat  cu 
p E.  V-  allevata  dalla  fua  te- 
nera fanciullezza  in  quefia 
infigne  Metropoli  dell'  Uni - 
verfo  jnc ornine i andò  da  quel 
tempo  è fiata  fiempre  l og- 
getto della  venerazione  di 
Koma -,  mentre  la  fua  incor- 
rotta vita  ì il  fuo  maravi- 
glio fio  talento  5 la  fina  gran- 
prudenza  la  fiua  meont arai- 
nata giufiizia , la  fiua  carità, 
verfio  de  poveri  l hanno  por- 
tata a i mpo  rtantijjirai  im- 
pieghi aie4"  quali  fra  awtolar 7 
go  campo  dì  fiegnalarjì^  di 


giovare  al pubbli co  anche  col* 
la  magnificenza  delle  fabbri* 
eh  e, e di  rendere , per  cosi  dire> 
immortale  la  fina  memoria* 
Chi  è inoltre  che  non  J appi  a 
quanto  all'  E.V -filano  tenute 
le  feienze , e le  buone  arti , poi • 
che  Roma  dee  il  rijlabilimen* 
to  , e il  pregio  delle  medejìme^ 
alla  gran  protezione  9 che  di 
quefte  Ella  ha  fempre  avuto , 
col  far  fervire  la  fua  celebre 
Libreria  per  comodo  piu  de' 
Letterati , che  per fuo  privato 
ufo , e col  promover fempre , e 
proteggere  con  magnanimi - 
tà  fingolare  le  nobili  profef 
foni  della  pitturale  della fcoU 


tura  ? Sicché  ognigiujìo  fti- 
wiatore  delle  cofe  meritamen- 
te afferma  doverfi  ali  EV Al 
luon gufo  delle  fetenze, e delle 
Ielle  arti frà  noi  rifiabilito . 
Ma  ora  ni aveggo , che  non  è 
quejìa  l opportunità , ne  tocca 
a me  di  parlar  delle  fue  alte 
lodi  » onde  mi  rivolgo  afup~ 
pii  caria  umiliffwiamenteffhe 
Ji  degni  di  accogliere  con  be- 
nigno gradhnento  quejìo  ri- 
verente tributo  del  mio  fo tu- 
rno offeqitio , con  cui  profon- 
damente ni  inchino  . 

DiV.E. 


Roma  2,3.  Aprile  2725-, 
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‘L'mtiifrm 0 Dlvctìfs.  cr  cM'gaiìfifS ert-ih rZ 
Girolamo  Mainardi. 


REI  MP  RIMATVR. 


Si  vidcbitur  Reverendifs. Patri  Mag. 
Sac.  Palaci!  Apoftolici . 

N.  Baccarius  Epifcopus  Bojanen. 
Vicejgerens . 


Reimprimatur . 

Fr.  Gregorius  Seller:  Ordinis  Pr$di- 

catormn  Sacri  Palati!  Apoftolici 
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[I  O M A SACRA 

moderna 

NELLO  STATO  PRESENTE 

Del  Rione  di  Campiteli. 

Oma  , che  lino  dalia  fua  prima  ori- 
gine feppe  renderfiRegiua  deli'Uni- 
verfo  col  ditnoftrarfi  Capo  d’ua_s 
Mondo , non  mai  però  giunfe  à tanto 
fpiendore  ne  Cuoi  gentili  trionfi, 
quanto  ai  prefencc  , arricchita  co5 
raggi  delia  vera  Fede  Cattolica , e 
divenuta  augnila  Sede  del  gran  Vi- 
cario i>i  Christo  • 

i Era  quefta  Città  fino  dal  tempo  diAugufto  divifa 
n quattordici  Regionisò  Rioni; ed  abbenche  Siilo  V. 
ne  trovaffe  foio  tredici,  egli  però  defideroto  di  cole 
grandi,  e lubiimi  voile  accrefcere  un’altro  Rione  ahi 
tredici  Indetti  per  adempire  ii  numero,  che  di  già 
Roma  antica  vantavate  quello  fù  il  Borgo,  come  me- 
glio fi  dirà  à fuo  luogo  . 

In  tanto  per  legni  re  l’ordine  Cadetto,  dividerò  la 
prefente  opera  in  quattordici  Rioni , à quali  darà  ii 
ptincipio  quello  di  Campiteli.!  fi  per  uniformarmi  à 
quel  metodo  che  Iranno  tenuto  gii  Antichi,  come 
anco  per  cGer  fiato  quello  Rione  la  prima  Sede  di  Ro- 
ma , ed  il  primo  ogetto  delia  meraviglia  de!  Mondo. 

Siccome  il  nome  del  Monte  Capitolino  fu  corrotto 
dal  volgo  nominandolo  Campidoglio  , così  ancorali 
nome  del  fug  Rione  fi  cangiò  dai  medefimo  in  quello 

A di 


2,  Roma  Sacra  , e Moderna 
di  Campitelli  . Contiene  quelli  il  moderno  Campì- 
doglio,  ì Palazzi  de’ Signori  Caffarelli  , Rufpoli , 
Santa  Croce,  Alìaìli,  Muiììmi,  Capifuochi  , e Savelli;  j 
leClr.efe  di  Araceli , di  S.  Maria  in  Campitelli , di 
S.  Adriano  , ed  altre  ; eia  fua  grandezza  è di  cinque 
miglia . 

Del  Campidoglio  , e fua  deferitone  • 

IL  Campidoglio  così  chiamato  dal  Capo  , òTefta 
di  un’huomo  prodigiofa,  trovata  quivi  , nel  cavarli 
i iondamenti  del  Tempio  di  Giove  , confeguì  in  varj 
tempi  diverfi  nomi . Fu  abbruggiaro  nelle  Guerre  di 
Mario  , di  ViteLio  , e nella  morte  di  Vefpaliano  ; ri- 
fatto poi  da  Domiziano  colla  Ipefa  di  dodici  mila 
lalenti.  Nell’anno  1372.  fùrillaurato  con  belliflìmo 
ordine  . La  parte  principale  del  Campidoglio  ftà  pre- 
lentemente  rivolta  verfo  Settentrione  . Vi  lì  monta 
per  una  cordonata  molte  facile  , cinta  con  due  balau- 
llri  di  travertino.  Sono  al  principio  della  falita  due 
Leoni  di  pittura  nera,  cavati  dà  i Bagni  di  Marco 
^S^PP2  Cenfole  - Nella  lìniftra  de  medefìmi  Balau- 
Uri  li  veggono  due  Colorii  di  Marmo  rapprefentanti 
Caitore  , e Polluce,  che  tengono  i loro  Cavalli  per  la 
briglia,  nella  forma , che  dicevano  gii  antichi  Romani 
averli  veduti  dopo  la  guerra  contro  de’  Volfci . Ivi 
appreffo  fono  i Trofei  di  Mario,  che  rapprefentano 
quando  ebbe  la  vittoria  contro  i Teutoni  , c Cim- 
bri ; e lì  vede  fco!p;ro  in  uno  de  Trofei  Turgunta; 
Rè  di  Numidia  con  due  Tuoi  fìglivoli , che  Bacco  Re 
de  Mori  mandò  à Mario  prigioni  nel  trattato  di  pace 
co’i  Romani.  Quivi  dal  latolìniftro  foprala  fotnmità 
d’una  colonna  ù vede  la  Palla  di  metallo  Corintio, 
eve  lì  conservavano  le  ceneri  di  Trajano  . Dal  lato 
deliro  li  vede  la  Colonna  migliarla;  così  chiamata, 
perche  vi  erano  intagliate  le  diftanze  dePaefì,Pro- 
■yincie  , c Regni  fogetti  all’Imperio  Romano qnefta 

Colon- 


* 


m 


Del  Rione  di  Campitelli . 3 

Colonna  era  polla  nel  foro  Romano  avanti  l’arco  di 

Setti  mioSe vero  di  rimpetto  al  Tempio  f Saturno  ove 
era  l’Erario  pubblico  ,&  oggi  la  Chiefa  di  S.  Adria- 
no; fù  quivi  polla  dal  Magirtrato  Romano,  come  nella 


fua  infcrizione . , 

Abbraccia  il  Campidoglio  tre  Edmcj  ben  grandini 
affai  nobili  f:à  di  loro  feparati . Quello  di  mezzo  fu 
edificato  in  tempo  del  Pontefice  Bonifacio  IX.  , e ri- 
ffaurato  dal  Pontefice  Gregorio  XIII.  ,c  dal  Pontefice 
Clemente  Vili,  effendone  flato  principal’  Architetto 
Michel’Angelo  Buonaroti , del  quale  fù  finalmente 
invenzìone"la  bella  Scala  doppia,  e la  Fonte  ornata 
con  le  flatue  di  due  Fiumi, cioè  del  Nilo,  e Danubio. 
Il  primo  ordine  delle  feneftre , con  la  lua  porca  è di 
Giacomo  del  Duca,  ed  il  fecondo  è di  Girolamo  Rai- 
naldi  • I due  Palazzi  laterali  fono  difegni  dei  menzio- 
nato Buonaroti , meffi  in  opera  da  fudetti  Architetti, 
e d’aicri  profeffori,  nel  Pontificato  di  Clemente  Vili. 
t d’Innocenzo  X. , e reftaurati  dal  Pontefice  Aleffan- 
dro  VII.,  II  Pontefice  Paolo  III*  fece  eriggere 
nel  mezzo  della  vaga  Piazza  quadrata  fopra  d’am- 
pio piedeflallo  la  fingolariffiroa  Statua  equeftre  di 
Marco  Aurelio  Imperatore  gettata  mirabilmente  in 
bronzo  corinthio  , quale  prima  flava  nella  Piazza 
Lateranenfe  poco  lungi  da  quella  Bafiiica. 

L’accennato  Palazzo  di  mezzo  ferve  per  abita- 
zione del  Senatore  di  Roma,  e fua  famiglia , il 
quale  vi  tiene  dentro  la  gran  Sala  i fuoi  Tribunali 
per  amminiftrare  giuftizia  nelle  caufe  a lui  fpettanti, 
mediante  due  G ualcì  chiamati  Collaterali  Primo, 
e Secondo  , oltre  quello  delle  caufe  Criminali, 
avendovi  ancora  gl’Offizj , eie  Carceri  perciò  chia- 
mate di  Campidoglio  . Veggonfi  frà  le  curiofità 
della  detta  Saia  alcune  Iflorie  degli  Antichi  Re  di 
Roma  , ed  uaa  Statua  di  Carlo  d’Angiò  Rè  di 
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Napoli,  e Sicilia  , Senatore  di  Roma;  E l’ altre  Sta- 
tue  dei  Pontefice  Paolo  III'*  e del  Pontefice  Gre- 
gorio XIII. 

Oggi  la  detta  Saia  refta  ornata  di  vari j medaglio- 
ni , Sì  emb’emi  con  vaga  fimetria  , tutti  allufivì  alla 
magnificenza  del  Pontefice  Clemente  XI. 

Entrando  nella  corte  del  Palazzo  del  Magiflrato 
Romano  , ove  i Confervatori  danno  Udienza  pub  fi- 
ca, fi  vedono  Torto  il  Portico  leftatue  celebri  di  Giu- 
lio Celare  , e di  Augnilo  ; nel  Cortile  veggonfi  alcuni 
frammenti  di  un’Coloffo  di  pietra  eretto  da  Nerone 
avanci  la  Tua  Cala  Aurea,  e fecondo  alcuni  da  Lucui- 
lo  , ò Domiziano  - Ed  una  Teda,  e mano  di  metallo 
di  un’  Coioifo  di  Commodo  Imperatore  . Un  grup- 
po di  Marmo  d’un3  Cavallo  divorato  da  un’  Leone . 
poco  lungi  fono  fcolpite  in  un’  marmo  nella  muraglia 
diverfe  mifure  della  canna  , braccjo,  llajoio  , & il  pie- 
de Romano , e Greco  . Siegue  il  Sepolcro  di  marmo 
di  Aìeffandro  Severo,  e di  Giulia  Matrona  fua  Madre, 
con  altre  fetue . 

IlProfpecto  però  di  quello  Cordile  è quello,  che 
toglie  tutta  la  Rima  alle  già  narrate  Scclture  , e che 
chiama  tutta  la  meraviglia  de’  fpetcatori . Vedefi  qui- 
vi un’  Portico  tutto  di  travertini  , arricchito  con  cin- 
que Statue  una  piu  fimboleggiante  dell’altra . La  fia- 
tua  di  mezzo  rapprefenta  Roma  trionfatrice  della  Da- 
cia, ò di  Decembalo  Re  di  Dacia.  Al  di  fiotto  nel  pie- 
difello ornato  di  varie  imprefe  fi  vede  la  figura  di  una 
femina,  ledente  à terra  fquallida,  ed  afflitta,  echedi- 
molìrala  Dacia  foggiocata  da  Romani  La  prima  ftatua 
à mano  delira  è di  marmo  Egizio  detto  Pietra  di  par2’ 
gone  alta  palmi  tredici . La  feconda  à mano  finiffe  e 
quali  confinale  alla  prima  j e raprefentano  amenaue 
■due  Re  di  Numidia  vinti , e refi  fogetti  dalia  potenza 
Ecmana . Le  dette  tre  fiatue  furono  comprate  fo«° 
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T eone  X.  dal  Ca.d-  Paolo  Emilio  Cefi  , e polle  negli 
• f • „r„r,0  ii  Vaticano, ove  ilettero  fino  che 
no  quivi  trasportate , con  ordine^  fpefadel  Pontefi- 
ce Clemente  XL  negli  ultimi  anni  del  fuo  Pontificato. 
7 due  Seeni, oliano  Idoli  ,<>  pure  imagin.  de  Saceruo- 
ti  Egiziaci  fono  alci  palmi  undici  e mezo  i furono  tro- 
-s-a ci  nei  i7n.  nei  Predio  Urbano  di  Cafa  Veroipi  , 
dove  erano  gli  antichi  Orti  di  Saltellio  non  lungi  da 
Porta  Salara  , e furono  quivi  collocati,  come  meglio  n 
liconofee  dalla  eiprefia  figura,  ed  Ifcrizione  . 

Neli’ingreffo  pei  della  Scala  vedefi  la  colonna  ro- 
flrata  , e due  nobili  Statue  di  Mufe  : nel  primo  ripofo 
della  medefima  Scala  fono  altre  due  confimili  Statue 
d:  Mufe,  e dentro  la  muraglia  d’un  picciolo  Cortile 
quattro  baffi  rilievi  che  rapprefentano  il  Trionfo  di 
Marc’Aurelio  , e di  Lucio  Vero  , riportato  contro  i 
Popoli  dcìla  Dacia  , e furono  qua  trafportati  daif  Ar- 
co trionfale  già  erettogli  nel  Corfo  . 

Nel  vtlfibolo  della  prima  Sala  vedefi  un  Pefce  Sto- 
rione di  marmojlungo  due  piedi  con  una  ifcrizione  fot- 
te, cheproibifce  il  venderne  de’più  groffi  fenza  por- 
tarne prima  la  cella  di  effi  per  confueco  regalo  alii 
Confervatori  di  Roma „ 

Il  Cavaiier  d’Arpino  efpreffe  nella  Sala  diverte 
Ifiorie  Romane  , con  gran  perfetrione  , cioè  Romolo, 
c Remo  ritrovati  dà  Fauftulo  Pallore  ; Lfifteffo  Ro- 
molo , che  guida  l’Aratro  per  fiabiiire  con  il  Solco  il 
Sito  della  fua  Città  ; Il  Ratto  delle  Sabine  ; Il  combat- 
timento degl’Orazj,  eCuriazj;  La  vittoria  di  Tulio 
Oftilio  . Le  nobili  Statue  del  Pontefice  Leone  X.  in 
marmo,  e del  Pontefice  Siilo  V.  in  bronzo  dileguata 
dal  Fontana , e del  Pontefice  Urbano  Vili,  in  marmo 
fcolpita  dal  Cavaiier  Beraini(effendo  Ilari  quefti  Pon- 
tefici Benefattori  di  Roma  ) ed  il  bullo  della  Regina 
di  Svezia  Criftina  AlelTaudra  » cor  la  fua  memoria , e 
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quello  dellaRegina  diPolonia  moglie  delRe  Giovanni, 
Le  vaghe  porre  di  legno  ben’adornate  fono  penlìero  di 
Francesco  Fiamingo:  i Decreti  della  legge  antica  fi 
leggono  Intagliati  in  una  lamina  di  bronzo  attaccata 
alia  muraglia  . 

Si  ravvifano  dentro  l’ampia  Camera  feguente  dipia- 
te a frefco  da  Tomafo  Laureti  Siciliano  molte  azziont 
eroiche  de’  Romani  , il  Muzio  Scevoìa  , che  bragia  U 
delira  errante  alla  viltà  del  Rè  Porfenna,  Bruto  inimi- 
co de  Tarquinj , chefà  morire  i proprj  Figliuoli  per 
la  congiura  ordita  contro  laRepublica;  Oraz’o  Co- 
elite , che  refpinfe  folo  nel  Ponte  Sublicio  l’impeto 
dell’efercito  de’Tofcani;Evvi  ancora  la  Statua  diMarc’ 
Antonio  Colonna  Generale  dell’Armata  navale  nelii 
battaglia  di  Lepanto  , l’altre  Statue  di  Carlo  Barbari- 
nì  Generale  dell’Armi  del  Pontefice  Urbano  Vili 
fuo  Fratello  5 d’Alelfandro  Farnefe  Duca  di  Parma, 
e Governarore  de’Paefi  Baifi  , di  Franccfco  Aldobran- 
dini,  edi  Tomafo  Rofpigliolì. 

Vedefi  nell’altra  Camera  ( nel  di  cui  fregio  Daniele 
da  Volterra  efpofei  Trionfi  di  Mario  ) una  Lupa  di 
bronzo  la  quale  fomminillra  il  latte  alii  dueGemeIli,il 
piede  di  dietro  fò  percolTo  dal  fulmine  nella  morte 
di  Giulio  Cefàre-  Un  Giovanetto  di  marmo  da  alcuni 
chiamato  Marzio,  cheli  cava  la  fpina  da  un  piede; 
Il  ritratto  di  Bruto  primo  Confole  Romano , un  fer- 
vo d’un  Sacerdote  degi’Idoli  , ed  altro  . 

Contiene  un’altra  Camera  diverfi  frammenti  di  Fa- 
lli Confolari  ,con  altri  ornamenti  di  Pitture  , e Scoi* 
ture  antiche  . Rapprefentò  nel  fregio  della  Camera  fe- 
guente il  celebre  Pierino  del  Vagai  Trionfi  di  Sci- 
pione Africano,  dentro  la  quale  fono  il  bullo  d’Appio 
Claudio  detto  il  Cieco  , Un’Èrcole  di  bronzo,  gì* 
collocato  nel  di  lui  Tempio  pollo  nel  Foco  Boario, 
Una  Statua  Angolare  di  Cicerone  in  abito  Confolare; 
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Ie'mifure  ,ed  i pefi  degl’ antichi  Romani . A<ìojRò  il 
fregio  dell’airra  Pietro  Piejugi  con  le  pitture  delli  Tri  - 
onfi d’Annibaie  Cartaginefe  , dove  fono  le  Statue  di 
Cibele  , Cerere  , ed  altre  . 

Vi  fono  anco  in  quelle  ftanze  diverfe  memorie  del 
Pontefice  Clemente  XI.  e particolarmente  una  contie- 
ne la  liberazione  di  Roma  dalle  fcoffe  del  Tremuoro 
per  la  interceflione  della  Vergine  Maria  del  e 

l’altra  dimoftra  la  munificenza  di  quel  Pontefice  :n  ar- 
ricciare il  Campidoglio  con  due  Bulli  il  primo  di  Sci- 
pione, l’altro  di  un  Confole  , come  meglio  nelle  fe- 
guente  parole  : Ex  dono  Clementi  s XI : anno  1705* 

Paffandofi  da  quello  all’altro  Palazzo  incontro  ve- 
defi  nel  Cortile  una  gran  Statua,  con  il  fuo  fonte  , che 
chiamali  Marforio  , e r2pprcfenta  il  Fiume  Reno  . 
Quella  Statua  era  avanti  il  Tempio  di  Marte  nel  Foro 
Romano,  onde  poi  corrottamente  fù  detta  di  Marfo- 
rio . Rapprefentava  quella  il  fiume  Reno , polla  avan. 
ti  alla  Segretaria  del  Senato  , ed  il  Cavallo  di  bronzo 
di  Domiziano  teneva  un  piede  fopra  la  Telia  di  detta 
Statua  per  dinotare  il  fuo  dominio  . Si  vedono  per  la 
Scala  che  conduce  alle  llanze  molte  itatue  vagamente 
difpoite  ; di  un  Cefare  che  fagrifica  in  abito  facerdota- 
le,di  Giove  fulminante  ; e di  Adriano  Imperatore. 
Si  vedono  alcuni  baffi  rilievi  prefi  dall’Arco  di  Porto- 
gallo , così  detto  per  un’Cardinai  Portogefe  , che  abi- 
tava ivi  appreffo  in  tempo  dì  Paolo  III.  qual’  arco  fù 
demolito  furto  il  Pontificato  di  Aleffandro  VII.  Salito 
il  primo  branco  di  fcale  fi  vedono  leSratue  della  Pudi- 
cizia , e di  Giunone  Lucina  ; vi  fono  due  baffi  rilievi  , 
uno  de  quali  dimoftra  Lucio  Vero  Collega  di  Marco 
AureliojPaltro  rapprefenta  Fauftina  Deificata  . Sotto 
à quelli  baffi  rilievi  v’è  la  memoria  della  liberazione 
di  Vienna  dall’armi  del  Turco  nell’anno  1683. 

Nella  prima  Camera  di  quello  Palazzo  fi  olferva  la 

Sta- 
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Statua  dì  Agrippina , colL  picciola  Statuetta  di  Ne- 
rone in  abito  di  pretella  talonare.Le  rare  Tefte  di  Pla- 
tone , di  Alcibiade  , di  Archimede.  Nella  Camera 
contigua  le  Statue  del  Dio  Pan  , di  Marcello  , e Dea 
Flora  , con  Plot  ina  , e Pallade  . Nella  gran  Saia  la  Sta- 
tua di  bronzo  di  Innocenzo  X.  fatta  dal  Cavaliere  Alef- 
fandro  Algardi;  li  Bulli  di  Calhgola,  diTrajano  , di 
Antonino  Pio  , diClaulio,di  Meffalina  * La  legge 
reggia  intagliata  à caratteri  d’oro  in  una  Tavola  di 
bronzo  • Nelle  Camere  che  feguoao  le  Tede  di  Piato- 
ne, di  Diogene  , di  Socrate  , di  Omero  , di  Quirino, 
le  Statue  di  Flora  , di  Adone,  di  Cajo  MarioConfore, 
e di  Ercole  Aventino  di  Pietra  nera  , detta  Selce. 
Chiude  poila  meraviglia  di  quello  Appartamento  la 
Statua  di  Paolo  IV.  che  maltrattata  dai  Popolo  dopo 
la  fua  morte  , ftava  in  abbandono,  e negletta  ; reflua- 
ta  poi  al  primiero  fplendore  al  Pontefice  Clemente  AI. 
Nella  Sala  di  quello  Palazzo  fi  facevano  fotto  il  Pon- 
teficato  di  Clemente  XI  ogni  anno  ^Accademie  del 
difegnocon  ricchi  premij  à concorrenti  delle  tre  Arti 
Pittura  , Scoltura  , e Architettura  con  ifquifitifiinw 
Malica  , e con  celeberrimi  componimenti . 


De/  Rione  eli  Campiteli* . 
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Del  Rione  di  Campiteli*  • * ? 

S.  Maria  de  Araceli  . 

ROmolo  già  Fondatore  di  Roma  , divenuto  vitto- 
riofo  perla  fconfìtca  data  à i Cecinenlì  popoli 
della  Sabina,  detto  all’ora  Cecini , oggi  Monte  Por- 
tio  , ordinò  che  per  fodisfazione  del  fuo  voto  li  fabri- 
cafle  un  Tempio  che  poi  dedicollo  à Giove  Feretrio  . 
Quello  Tempio  fu  poi  confegratoin  Chiefa  da  S.  Gre- 
gorio nel  591.  e dedicata  à Maria  Vergine  detta  di  S. 
Maria  d’ Araceli. QuelìaChiefa  e anco  chiamata  con  tal 
nome , perche  Cefare  Augulto  fece  erigere  un’Altare 
al  vero  figlie  di  Dio  , che  nacque  nel  fuo  tempo,  con 
quello  titolo:Ara  Primogeniti  Dei  , fecondo  la  cogni- 
zione avutane  dà  i Libri  Sibillini. Altri  però  apportano 
altra  ragione,e  particolarmente  Suetonio,  chela  con- 
ferma colia  rifpolla  deH’Oracoio Delfico. 

Me puer  He b rem  Dinos  Deus  ipfe  gubernans 
Cedere  fede  jishet  , trìflemque  redire  [uh  Orcum  ; 

Aris  ergo  de  bine  tacitus  abfcedtto  noflris . 

Quell’  Aitare  , che  fi  vede  ancora  poco  difcolfo  dal- 
la Sagrellia  , fu  Tempre  in  molta  llima . Anacleto  ben- 
ché Antipapa  nel  1130.  lo  cinfe  di  quattro  colonne 
preziofe;  e l’anno  1603.  Girolamo  Cenfelli  Vefcovo 
Caballicenfe  l’adorno  con  lavori  di  marmo  in  forma 
di  Cuppoia.Ripofano  quivi  le  reliquie  de  Santi  Abon- 
dio  , & Abondantio  Martiri , & il  corpo  di  S Elena 
Madre  del  Gran  Coftantino. 

Si  raccoglie  l’antichità  di  quella  Chiefa  dalla  fa- 
gra  Immagine  della  Madonna  fantiflìma  , che  Uà  fopra 
l’Altare  maggiore  , una  di  quelle  , cheS.  Luca  dipin- 
fe,ed  è una  delle  fette  foli  te  à vifitarfi  ne’  tempi  con- 
sueti dell’anno . 

E (Tendo  prima  Quella  una  delle  venti  Abbazie  di 
Roma  la  tennero  per  molto  tempo  i Monaci  di  S.Be- 

nedet- 
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nederto  fino  all’anno  1253  • nel  quale Ionocenfeo  IV.  b 
intendendo  il  gran  frutto  , che  nella  Cnieia  ia-  fi 

cevanoi  frati  di  S.  Francefco  , li  chiamò  a Roma  , e q 
li  diede  quello  Tempio  , ordinando  , cne  i detu  Mo-  n 
naci  Per  altri  Monafterj  loro  fi  divideflero.  Poi  i anno 
,445'  Eugenio  IV.  la  'concelle  à gli  Olfervanti  di  S. 
GIo*  da  Capiftrano  dell’iftcfs' Ordine , e Leone  X.  i S 
onorò  del  Titolo  di  Cardinal  Prete  ; il  Cardinal  Gli-  d 
vieto  Caraffa  la  fece  riiìavrare  neìl’anno  1404.  Con- 
tiene tre  navi  divife  da  molte  colonne  aaticne  , prete 
dal  Tempio  di  Giove  Capitolino.  ^ 

li  fottuto  dorato  fù.  fatto  dal  Popolo  Romano  pei 
la  noti!  vittoria  riportata  contro  iiTurco  lotto  il  Pon- 
tefice San  Pio  Quinto  . La  bella  Scala  di  124.  gracini,- 
di  marmo  , fu  eretta  nei  da  un  Senatore- detto 

Ottone  Milaoefe,  pigliando  i marmi  da  un  tempio  rc- 
vinofo  , che  nel  Quirinale  avevano  i Gentili  dedicato 
2 Romolo, detto  Quirino.  _ % 

Creandoli  gì’Orr.ziaii  dei  Campidoglio,  qua  fi  vie- 
ne a cantare  {biennemente  una  Meffa  , etra  le  motte 
offerte  che  fà  il  Popolo  Romano  a varie  Chiefe  di  Ro- 
ma, quella  piu  di  tutte  è favorita  come  fua  propria 
avendone  tré , la  prima  nella  feda  fua  principale  della 
SS.  Natività  di  N.  Signora  ; La  feconda  nel  giorno  de’  1 
SS.  Quattro  Martiri,  per  voto  fatto  nell’anno  I591*  j 
acciò  il  Signor’  Iddio  concedere  lunga  vita  al  Ponte-  ( 
jìce  Innocenzo  IX.  ch’elfendo  Cardinale  diceva!!  de’  j 
Santi  Quattro  Martiri  per  aver  in  titolo  quella  Chiefa;  ( 
La  terza  ahi  30.  di  Gennaro  , nel  qual  giorno  dell’aa-  , 
no  1598.il  Pontefice  demente  Vili,  ricuperò  alia  j 
Chiefa  lo  Stato  di  Ferrara . _ < 

In  una  deli’accennate  colonne  allaììniffra , fi  i eg»0‘  , 
no  quelle  parole  à cubìculo  Augufiorum  effendovi  anche 
In  molti  luoghi  di  efia  varie  ifcrizioni  moderne  , cioè 

d’Aleifandro  pamele  , del  Cardinale  Pietro  /UG0" 

ban- 
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indirli,  di  Gio.  Fraacefco  Aldobrandini  , di  Marc’ 
a conio  Colonna  , e di  Carlo  Barberini  fudecci , I 
ìaii  in  prò  del  Popolo  Romano  impiegarono  le  azzio* 
loro  /ed  alcuni  anche  la  vita  . Vi  fono  moki  depo- 
i di  nobiiiilìme  Famiglie  Romane  antiche  . 

La  Volta  dell3  Altare  dedicato  al  Beato  F-ancefco 
ilano,  che  ftà  vicino ali’Akar  maggiore  dalia  parte 
li’Epitioia  è dipinta  da  Giufeppe  Ghezzi . 

Nella  Cappella  de’Signori  Cefarini  , che  è la  pri- 
i à mano  delira  entrandole  pittare  fono  di  Beno zzo 
ozzoli  Fiorentino.il  C riito  morto  in  braccioalla 
ntifliraa  Madre  nella  feconda  è di  Marco  da  Siena  , 
rimanente  fù  colorito  dai  Cavalier  Roncalli  , lafe- 
lente  di  S.  Girolamo , con  le  tue  illorie  fù  dipinta  da 
io.  de  Vecchi,  e quella  de’Signori  Mattei  dal  famofo 
uziano  ; L’altra  di  S.  Pietro  d’Alcantara  è difegno  di 
io.  Bacnlta  Contini  , elfendole  fcolturedi  Michele 
alile  Borgognone,-  San  Diego  nella  Cappella  vicina 
la  porca  di  fianco  è del  fudetto  de’Vecchì , le  pitture 
irò  laterali  fono  di  Vefpafiano  Strada*  l'Altare  di  S- 
ranceico  è della  nobililfima  Famiglia  Savelli  ; Il 
uadro  deli’ Aitar  maggiore, che  è dietro  al  ciborio,  fù 
pinto  dall’eccellente  Ralf =elle  d’IL  bino  ; la  Cap- 
tila de’  Signori  Cavalieri  vicino  alla  vaga  Sagrilìia  è 
1 àtefano  Speranza  Romano  ; La  Cappella  prima  delia 
eatiflima  Versale  Lauretana  , feguicando  il  giro  , fù 
ipinca  da  Marzio  ai  Cola  Antonio  parimente  Ro- 
jano  ; Il  Quadro  nella  feguente  ded.caca  all i Santi 
ìiacomo  , Stefano  , e Lorenzo  , fù  dipinto  da  Gio: 
actilta  Buoncore;  Il  fudetto  Muziàno,  dipinfe  anco 
S.  Paolo  nell’altra  de’  Signori  delia  Valle,  nella 
naie  è fepolto  il  farnofo  Pietro  , con  la  fua  Conforte, 
ne  ficonduife  imbalfamata  per  lunghiffimo  camino. 

. *n  Su-*k  Chiefa  ogn’anno  per  la  reità  delia  Purifica, 
ione  dcila Beatifs.  V.M.  fi  canta  il  Te  Deum  con  in- 

B ter- 
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terventa  del  Sac.  Collegio  , e del  Popolo  Romano  la 
rendimento  di  grazie  alla  gran  Vergine  perlollrepU 
rofo  Terremoto,  accaduto  in  detta  folennità i’anao 
*707.  fenza  alcun  nocumento  della  Città  e Popolo, 

San  Biagio  , e Compagnia  della.  B.  Risa  , 

LA  Chiefa  dedicata  à quello  Santo  Vefcovo  di  Se- 
bafte  in  Armenia , miracolofo  difenfore  de’fedeii 
dalle  infermità,  e mali  di  gola  , lì  vede  limata  in  un 
lato  quali  contiguo  alia  Scala  d’Aracelijera  Parochij 
molto  antica  , come  lì  può  conofcere  da  alcune  memo- 
rie fepolcrali  di  Cafa  Boccabella  Romana,  dell  anno 
1004,  Contiene  alcune  Reliquie  de’ Santi , come  an« 
•coraia  Compagnia  della  Beata  R.:ta  , cheviencom-. 
polla  dalla  Nazione  di  Calcia, che  vi  fi  la  fua  fella  - Fu 
la  medelima  rillavrata  dal  Pontefice  AleBandro  VII, 
•con  Architettura  del  Cavaliere  Fontana  . 

Chìefa  de* Santi  Venar,x.iox  e Anfuina  de  Camerintf. 

FU  già  quella  Chiefa  dedicata  à S.  Gio.  Battili) 
detto  in  Mercatello  , dai  mercato  che  a piè  del 
Campidoglio  facevaiì  prima , che  per  decreto  del  Sena- 
to, e Popolo  Romano  lì  rrasferiffe  apiazza  Navona, 
allignandogli  il  giorno  di  Mercordi^h  ciafcuna  fet- 
riraana  , dove  li  tenne  la  prima  volta  alli  17.  del  mele 
di  Settembre  dell’anno  1477.  ad  iilanza  parmente  del 
Cardinal  Roromagenfe  , regnando  il  Pontefice  Siilo 
IV.  fecondo  la  Lettura  del  Ciacconio  neiia  di  lui  vita 
nell’anno  1542.  Dal  Pontefice  Paolo  III.  fu  cancella^ 
una  Congregazione  di  Gentiluomini  per  mantenervi) 
ed  iflruirvi  i Catecumeni  , e Neofiti  , i quali  effendi) 
flati  apprelfo  trafpcrtati  alla  Madonna  de’Monti , fu 
data  la  preferite  ali!  Monaci  Bafiliani  di  Grotta  Ferra' 
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ta  , da’  quali  finalmente  fù  concetta  alla  Nazione  , c 
Collegio  de’Marchegiani , che  vi  fletterò  fino  al  tempo 
del  Pontefice  Clemente  X.  fiotto  di  cui  andarono  a S« 
Salvatore  in  Lauro  come  già  fi  dirà  ; ritiene  per  tanto 
la  medefima  Parrochia  il  titolo  de  SS.  Venanzio,  ed 
Anfovino  , rificdendovi  la  Compagnia  defila  Nazione 
Camerincnfe  , che  velie  fiacchi  di  color  rollo  . 

Si  fcorge  al  prefente  riftaurata  quella  Chiefa  , e dì 
nuovo  abbellita , con  vaghilfima  facciata  , econfpiri-i 
tofo  dileguo  di  Antonio  Rafpantin;  degniffimo  al- 
lievo del  gran  Vitale  Giordani  celebre  nelle  Mattel 
maniche. 

Unito  quali  alla  medefima  era  l’Oratorio  d’una_* 
Compagnia  de’Secolarì , fiotto  il  titolo  d’Operarj  deni 
divina  Pietà  iftituita  modernamente  ; hanno  quelli  la 
cura  di  raccogliere  per  la  Città  eiemofincdi  panni, 
denari,  ed  altro,  e diltribuirle  alle  povere  Famiglie 
onorate . Quella  Compagnia  lì  trattiene  ora  ne$ 
Palazzo  del  Sig.  Duca  Mattei  . 
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S.  Maria  in  Portico  in  Campitela  . 


Quella  Chiefa  di  S.  Maria  era  già  il  Tempio  di  ’j 
pollo  , dove  fi  congregavano  le  Zitelle  de’Ge 
' — 'II  Romani,  e partivano  di  quivi  proceflioi 
mence  cantandole  fallando  fin  che  giungeffero  al  Té 
pio  di  Giunone  nell3 Aventino  à pregarla  per  otten 
buona  forte  nei  lor  Maritaggio.  Fù  edificata  da  f 
«lamenti  da  Alelfandro  VII.  in  rendimento  di  grazi 
Maria  per  aver  liberata  la  Città  di  Roma  dai  C 
taggioj  gettandovi  il  medefimo  Pontefice  la  pri 
pietra.  La  fagra  laiagìne  di  Maria  detta  in  Porr 


polla  all’ Aitar  grande  fu  qua  trasportata  dalla  Chi 
vecchia  di  S.  Gaua  , miracolofa  non  folo  per  la  fu 
apparizione  alia  detta  Santa  focro  il  Pontificato 
S,Gio.  ma  altresì  per  la  multipiicità  delle  grazie  < 
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;fl  ognitempo  avea  difpenfaro  al  popolo  di  R°ma~?  * 
Colla  medelìma  fagra  Imsgine  vennero  anche  a quei» 
Chiefa:  i Padri  della  Congregazione  de  chierici  xe- 
polari  della  Madre  di  Dio  , già  (labili»  da  Clemente 
Vili,  nella  Chiefa  antica.  Quivi  fi  flabilirono, con 
prendere  alcune  Cafe  contigue  per  loro  b™g“®  » 
benché  di  prefente  anno  cominciata  aa  fondamela 
una  magnifica  fabricà. 

Quella  miracolofa  Imagìne  _ fi  lcuopre  otto 
volte  l’anno  folamente  per  ordine  della  Sacra  vi  ita, 
cioè  nella  Pafqua  di Refurrezione  , nella  Penteca- 
fìe  , nel  Natale  del  Signore,  nella  fella  deua  vun- 
fìcazione , Annunziatione,Alfunzione,  e Nafcita  aeila 
Beatiffima  Vergine  Maria, e sella  Solennità  delia.  iu* 
Apparizione,  laqualelì  celebra  airi  * 7-  del  de 
Luglio  con  gran  concorfo  diPopolo  per  catta  j ot--ava* 

Fu  fcoperta  ancora  per  il  ccrfo  d’un  anno  ogniiao- 
bato  a fera,  in  cui  lì  cantavano  le  Litanie  in  Melica  pen 
voto  fatto  dal  Popolo  Romano.,  con  l’ailiitenza  nei 
medefimo  con  Indulgenza  conceffa  dai  Pontefice  Ci2* 
mente  XI.  per  averla  Regina  de  Cieli  libsrata  Remai 
da  pericoli  del  Terremota  nell’ 170  j. 

Vedelì  in  quella  Chiefa  iafontuofa  Cappella  dell 
Eccellentiilìmo  D.  Angelo  Altieri  , .dedicata  alia 
Ludovica  Aibertoni , eretta  con  difegno  di  Scbalìianr» 
Cipriani  ; Il  Baffo  rilievo  di  marmo , che  ferve  ad  Ei'T 
di  Tavola  d’Aitare  è del  rinomato  Lorenzo  Ottoni  , % 
tutte  le  Pitture  che  adornano  la  medehma  fono  dei  fat- 
inolo Pennello  del  Paiferi , e ì’  altre  fcolture  che  ivi 
li  feorgono  ne’ depofiti  , ed  in  altri  luoghi  fono  dei 
Mazzoli  , dei  Fucina , del  Lavaggi , del  Rondini  è di 
Ciufeppe  Napolini; 

L’Architettura  della  Chiefa,  come  anco  della  no? 
bili  Alma  Facciata  è del  Cavalier  Rainaldi  Romano^ 
•«he  vi  fece  parimente  il  difegno  della  Cappella  di 
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S.  Anna  ; L’invenzione  delia  Cappella  de’Sign.  Pa, 
lazzi  Altieri  è del  Contini  , ed  iì  Quadro  del  Bacic- 
elo , appreffo  la  quale  ftà  verfo  i’Atar  Maggiore  la 
nuova  Cappella de’Sìg.  Capizucchi  Romani . 

Chiefa  della  Santijjìm*  Annunciata  , e del 
Monafiero  di  Tor  de  Specchi  . 

P Affandoli  dalla  Chiefa  di  Campiceli!- nel  fecondo 
Vicolo  quali  incontro  ad  effa  , dalla  banda  di  ma- 
no liniftra  vedeli  nella  parte  fuperiore  di  quefto  Mo- 
naftero  principali (fimo  fra  gl’aitri  di  Roma,  spic- 
ciola Chiefa  prefentemente  dedicata  all’Annunziatio- 
ne  della  Beatifs.  Vergine  Maria  , quale  è ricchiffima 
di  mobili  , e paramenti  Sacri  fervendo  per  ufo  priva- 
to delle  tnedelime  Religiofe  , iftituite  dalla  Santiffi- 
ma  Vedova  Francefca Romana,  effendo  tutte  affai  no- 
bili , e fra  di  effe  molte  Titolate  . 

Non  fono’obligate  a Voto  alcuno  folenne,  chiaman- 
doli propriamente  Ohlate  , e nulladimeno  fono  aioico 
offervanti  della  propria  Religione , efeono alcune  vol- 
te per  la  vìfìta  delle  Chiefe,  ed  anche  de’Parenci  loro 
infermi , e fanno  parte  delle  loro  ricchezze  a poveri , 
e particolarmente  alla  Prigioni , a quali  mandano  il 
pranzo  in  alcuni  giorni  della  Settimana  , e nelle  felle 
principali  dell’anno.  In  quello  luogo  era  il  Tempio 
di  Bellona  ove  li  radunava  il  Senato  per  la  guerra . 
Auanci  al  Tempio  v’era  la  Colonna  Bellica  . 

Chiefa  delle  Sante  Orfole  , e Caterina  . 

Q Velia  Chiefa  fituata  in  contro  al  deferitto  Mona- 
ftero  era  già  dedicata  à S.  Nicolò  de  Funari , & 
era  Parochia , unita  poi  aflìeme  con  quella  di 
S.  Biagio  alla  Parochia  di  S. Marco  dal  Pontefice  ASh 
fandro  VII.  Quivi  era  una  Confraternita  eretta  in 
po  di  Paolo  III-  chiamata  S.  Maria  de  PazzarelH  i 
poi  mancata,  nc  fucceffe  un’altra  fotto  Clemente  Vili- 
con  l’invocazione  di  S.  Orlala  ; la  quale  benché  pal- 
lai- 
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fafle  per  qualche  tempo  ad  un’altra  Chiefa  di  S.  Orfo- 
la  nella  Piazza  del  Popolo,  tuttavia  fotto  Alefsandro 
VII.  ritornò  à quella  Chiefa  prelentemente  , eretta 
poi  in  Archiconfraternità  del  1674. 

Chiefa  di  Sant' Andrea  in  Vinchi,  e della 
Confraternita  de  ScarpelLini  • 

DOve  ftà  la  preferite  Chiefa  , poco  di(Ì3flte 
dalla  "Piazza  Montanara,  fu  già  un  Tempio  di 
Giunone  Matura , onde  il  volgo  chiama  quella  S.  An- 
drea in  Mantuccia . .... 

Si  dice  ancor’in  Vinchi  , perche  era  qui  vicino^  anti- 
camente uni  Piazza  dove  fi  vendevano  gl’erbaggi  , ol- 
tre de’ quali  è molto  probabile  , che  lì  vendeffero  an- 
che Vinchi,  e Salci  per  l’ufo  delle  Vigne  , è oggi  pof- 
feduta  dall’  Archiconfraternità  de5  Scarpelliai  , Sta- 
tuari , e Scultori  , principiata  fin’dali’anno  1406.  con 
autorità  del  Pontefice  Innocenzo  VII.  nella  Chiefa  de 
Santi  Quattro  Incoronati  fui  Monte  Celio  , dove  an- 
cor prefenteniente  tiene  un  antico  Oratorio  , dedicato 
a San  Silveftro,  fecondo  il  Fanucci  Uh.  4.  cap.  z 1 . ( co- 
me fi  dirà  nella  deferizìone  della  medefima  Chiefa  y. 
avendo  prefo  l’altra,  di  cui  fi  tratta  , per  elfer  in  luogo, 
commodo  à fuoi  efercizj  . 

Chiefa  di  Santa  Maria  in  Manie  » 

Caprino . 

j1  Fabricata  quella  Chiefa  in  una  parte  del  Camp;^É| 
JL_j,  doglio,  la  quale  rifguardail  Tevere,  e dicefi  voi-^ 
garmente  Monte  Caprino  , chiamandoli  dagi’antichu 
il  Saffo , e Rupe  T arpea  . è unita  alla  Chiefa  di  S.  Ni- 
colòin  Carcere,&  è dedicata  alla  Madonna  Santini®2» 
la  fua  fella  principale  è della  Sactiffiraa  Ancunsiata, 
oltre  quella  di  San  Giovanni  ante  Portava  J+aurutm  • rù 
conceria  dal  Capitolo  di  S. Nicolò  nel  i5o7'.aU’arte  de 
Saponarijche  ridotti  a Communità,  fecero  Statuti  par- 
ticolari dell’  Arre  , e l’anno  feguenre  fù  dai  Pontefice 
Paolo  V.  approvata . & 4.  die  * 
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Chi efa  di  Santa  Maria  dilla  Confola! ioni  > 
Jua  Confraternita  , e Of  eduli  . 


, Uefta  nobii  Chiefa  fu  edificata  con  occafion; 
d’alcune  grane  , che  la  Beatiffìma  Vergine  1 
“compiacque  di  concedere  al  Popolo  mediati:' 
unaiua  Sacra  Immagine  , dipinta  in  un  muro  fottols 
proffimo  Colle  Capitolino  , e fu  confecrata  alli  j.  del 
Mefe  di  novembre  dell’anno  i-a^o  come  riferifee  Ste- 
fano InfeiTura  nel  fuo  Diario  >effendo  la  medefimauai 
deile  fette  piu  celebri  delle  Sacre  Immàgini , che  £ 
fogliono  vibrare  fra  l’anno  , vien  governata  da  uni 
Compagnia  di  Gentiluomini . 

Trà  l’altre  Chiefe  di  Roma  è quella  molto  ben’oin- 
ziata  tenendo  moki  Sacerdoti*  che  ogni  dì  vi  cete 

braco 
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Metta  , cltre  iForaftìcri;  Nella  fetta  principe 
f Natività  delia  Beatiftlma  Vergine  dotano  mol 

le  Zitelle  , ed  anco  nel  giorno  di  S Francefco  , e piu 
'lte  l’anno  danno  da  mangiare  a dodici  poveri  fervi- 
ti a tavola  da  Guardiani  della  fteffa  Axchiconfra- 

^ fìii’lnno  15S5-  conceduta  una  Cappella  in  effaalii 
Garzoni  degl’Ofti , ed  a loro  fpefe  la  lubricarono  , ese- 
crandola ali’  Affunziòne  della  Madonna;  La  tengo- 
r óben  provila  di  Cappellano  , e d’altre  cofe  neceffa- 
-ie  e per  effere  nell’infermità  loro  curati  nel-  Lnp~- 
daie  contiguo,  oltre  molce  offertene  fecero  una  per 
fempre  di  feicento  feudi , correndo  l’anno  1600. 

Un’altra  Cappella  fù  conceduta  l’anno  1Ó18.  a’Pe- 
fcatori  del  duirettodi  Roma  ,nclia  quale  celebrano  la 
feda  del  gloriofo  Apoftoìo  Sant’ Andrea  loro  Avvo- 


Ne*Ha  prima  Cappella  alla  delira  entrando  , il  Qua- 
dro del  Santifli trio  Crocifitto  con  altre  figure  , fù  di- 
pinto da  Taddeo  Zuccari  ; Quello  delia  BeatiiTima 
Vergine  nella  feguente  è di  Livio  Agretti,  l’adoratio- 
ne  de’Maggi  nelia  terza  con  altre  Iftorie  di  N.  Sig. 
Giesù  Cri  fio  fù  dipinta  dal  Baglicne  ; I Quadri  del- 
la Santiifima  Natività , ed  Affunziòne  della  Beatiflima 
Vergine  Maria,  polli ne’lati  dell’ Aitar  maggiore  , do- 
ve li  venera  la  fudetta  Sacra  Immagine  , fono  dei  Ron- 
calli . 

La  prima  Cappella  deila  Madonna  dall’altra  mano 
fù  dipinta  afrefeo  daiPomarancio  ; La  feconda  di  S. 
Andrea  èiopera  di  Marzio  del  Colle  Romane,  PAf- 
funtione  dipinta  nell’altra  è del  Nappi;  Il  Baffo  rilie- 
vo neii’ultima  fù  fcolpito  da  Raffaelledi  Mcntelupo; 
L’Architettura  della  Chiefa  , dell’ Aitar  grande,  e fac- 
ciata citeriore  imperfetta  , fùpenlìero  affa:  buono  di 
Martin  Lunghi  Vecchio . 
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Edifico  i’accennata  Confraternita  con  larghe  eie. 
Riofine  gi’anneuì  due  Ofpedali  feparati , per  gl’Uomi- 
ni  , e Donne  ferite  ; li  quali  fono  molto  ampli  , e be- 
ne provilti  di  tutte  le  commodità  . Ebbe  la  medefima 
nei  Secolo  paffato  il  fuo  principio  nella  Chiefa  Vec- 
chia di  Santa  Maria  in  Portico,  alla  quale  era  pari- 
mente unito  un’altro  Ofpedale,  chiamandoli  perciò 
la  Compagnia  dì  Santa  Maria  in  Portico  , della  Con- 
folazione,  e deile  Grazie  , per  il  dominio  della  Chic, 
fa  ,che  fiegue  , 

Il  Cardinal  Giacomo  Corradi  l’anno  i6éo.  dilatò 
lafabrica  de  i fudetti  Ofpedaìi,  con  aggiungervi  l’abi- 
tazioni  per  i Minifìri , e due  gran  Camere, una  perla 
Speziarla , e l’altra  per  i’Ànotomia  . Al  prefente  fi  ve- 
de 1 Ofpedale  arricchito  , e nobilitato  coile  memorie 
de  fuoi  infigni  Benefattori . 

Chteftf  delia  Beatiftinm  7'  ergine  Aduna 


delie  Gruì.;e 


Ppartìene  la  prefente  Chiefa  alla  medefima  Con- 


_£*.  fraternità  , come  foprafi  è detto , che  la  mantie* 
ne  affa:  ben  provifìa  . 

_ Fu  rifiaurata  l’anno  i6jo.  da  Pier  Giovanni  Floren- 
zìo  Perugino , come  nella  di  lui  memoria  ivi  fi  legge . 

Si  venera  nella  medefima  un’antica  Sacra  Immagine 
della  Beatiflìma  Vergine  Maria,  quale  fi  filma  dipinta 
da  San  Luca,  effendovifitatacon  particolar  divotione 
in  molti  tempi  dellanno  entrando  nel  numero  delie 
fette  Madonne  principali . Quella  per  effer  unita  all’ 
aitr3  deila  Confoiatione,  non  hà  fella  particolare  , ma 
bensì  molte  Indulgenze  contiene . Ali’incontra  è il 
Cemeterio  delli  detti  Ofpedalì, 
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Cbtefa  ài  San  Glufeppe  de  Falegnami  , 
t loro  \-t0t7Jp  Agni  & • 


Circa  l’anno  1596.  la  Compagnia  de  Falegnami}, 
che  57.  anni  prima  in  tempo  del  Pontefice  Paolo. 
III.  già  fiera  congregata  , cominciò  con  bella  Archi- 
tettura di  Giacomo  della  Porta,  afabricare  quella 
Chiefa  dedicandola  a San  Giufeppe,  e collocandola 
fepra  quella  di  San  Pietro  in  Carcere  , laqualeglifù 
cancella  libera  . Sono  aggregate  aldi  Falegnami  tutte 
1 Arti  che  lavorano  di  Legname, celebrano  alli  19-  dei 
Mele  di  Marzo  una  bellifiìma  fella  , dando  fei  Doridi 
1 5.  feudi  a povere  Zitelle,  veltono  Sacchi  di  color  tur- 
chino con  l’Immagine  del  glgjiieiCQ  Eay?8r£3.  San  Giu- 
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ieppe,  e ivi  hanno  un  buon  Oratorio.  Riftauraros 
yochi  anni  fono  con  molta  vaghezza  , e fpefa  !a  m;d;. 
£ma  Chiefa  ; Nella  quale  il  Quadro  dello  Spofalh;- 
della  Beatiflìma  Vergine  è opera  d’Orazio  Bianchi 
quello  della  Natività  del  Signore  è dei  Cavalier  Cj: 
lo  Maratta,  e l’altro  incontro  è di  Bartolomeo  Palos: 
Lo  .11  San  Pietro  , che  battezza  è di  Francefco  Favii. 
ed  il  S.  Nicolò  incontro  è di  Gio,  Badila  Leonardi 
ed  il  Quadro  dell’Altare  che  rapprefenta  la  Beatif. 
ma  Vergine  Maria  con Noflro  Signore,  ed  il  glorio!: 
Patriarca  S.  Giufeppe  , e S.  Anna  è fatica  ftimatiffins 
dei  Ghezzi,-  Godono  molte  gratie  concedei!  dal  Pot- 
tefice  Gregorio  XIII. 

Sotto  à quella  Chiefa  è la  prima  prigione  che  fece 
Anco  Marzio, Quarto  Re  de  Romani, e le  Career 
fotto  furono  ordinate  da  Servio  Tullio  Sello  Re  dt 
Romani , e furono  fatte  nel  modo  delle  prigioni  di  Si- 
racufaj  furono  ancora  chiamate  Carceri  Mamertia» 
da  Mamertio  Prefetto  di  Roma.  In  quefto  luogo  ch’è 
ci  fomma  venerazione  , furono  tenuti  i glorioli  Apo- 
itoli  Pietro,  e Paolo , per  ordine;  di  Nerone  ; quivi 
avendo  S.  Pietro  fatto  nafcere  una  fonte  da  un  Saffi 
duri. Timo,  vi  battezzò  i Santi  Proceffo  , e Mammana 
-Collodi  deìPilìelfo  Carcere , con  altri  quarantafew 
Centili  convertiti  alla  vera  Fede,  e fatti  tutti  parte» 
•cip!  delia  corona  del  martirio . 

Dura  quella  fonte  ancoraggi  giorno,  confervaodoi 
l’acqua  fua  molto  falutare  agl’infermi  , fempre  nel? 
Ridia  quantità  si  d’Ellate , come  d’inverno , quantun» 
que  fe  ne  cavi  di  molta  , cosi  aderendo  il  Baronie  Ai 
■annum  dS.  tom.i.  pag.  6iq.  oltre  l’efper  lenza  * 
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Chi  e fa  diS.  Martine  , e di  S.  Luca 
dell’ Accademia  de  Littori . 

AVanc!  le  Career!  d!  S.  Pietro  era  il  Tempio  di 
Marte  Ultore,  fatto  per  ordine  di  Cefare  Augii- 
fio  y per  vendicare  la  morte  di  fuo  Padre  3 ex  avanti  ui 
effo  era  la  Statua  di  Marforio  già  trafportata  in  Cam- 
pidoglo  j oaggi  è Chiefa  di  S.  Martina  , che  fi  enigma 
anche  in  tre  Fori , per  la  vicinanza  de  Fori , Romano, 
dì  Giulio  Cefare  e d’Augufto . Avanti  quefta  Ctnela 
v’è  Parco  trionfale  di  Lucio  Settimio  Severo  , e Mar- 
co Aurelio  Imperatori  « _ 

Era  queftà  Chìefa  anticamente  Parrocchia  giacon- 
fecrata  da  Alefifandro  IV.  Fù  conceffa  da  S ifto  V.  alli 
Pittori,  che  vi  fiabilirono  la  propria  Confraternità, 
overo  Accademia,  fiotto  la  protezione  del  Santo  Evan- 
gelica loro  Avvocato , prima  iftituita  in  una  picciola 
Chiefa  dedicata  all’iftello  Santo  nel  Monte  Viminale  , 
che  refìò  demolita  per  ingrandire  la  Villa  Montaita  . 

Regnando  Urbano  Vili.  Fu  qui  ritrovato  acciden- 
talmente fotterra  il  Corpo  di  Santa  Martina  , del  qua- 
le fece  il  Pontefice  una  folenne  trallatione  , ordi- 
nando al  Cardinal  Franctfco  fiuo  Nipote,  che  fi  eri- 
gere da’fondamenti  la  nuova  Chiefa  con  PArchitet- 
tura  , ed  affiftenza  di  Pietro  Berettini  da  Cortona  Pit- 
tore , ed  Architetto  infigne  qui  fepolto  ; il  quale  per 
lafua  divotione  Angolare  verfo  la  Santa,  fi  privò  d’una 
parte  della  propria  Cafa  per  ingrandire  la  detta  Chie- 
la  , che  adornò  della  bella  facciata  con  le  colonne 
d’ordine  Corintio  , e Compofto  , e rabricèa  fue  fpefe 
la  Confellìone  , ed  A nobile  Altare  fotterraneo , ricco 
di  belli  meralli  dorati , marmi  , e fuppelletcili  Sacre  „ 
lavorate  ccn  difegno  itimatiffimo  , iafeiandovi  anche 
la  maggior  parte  delie  fue  entrate  per  maacenimento^ 
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di  quello  Santo  iuegp,  efuoi  C3ppeilani,come  anco: 

celebrarvi  ogn’  anno  coni  la  Mufica  tutta  di  Ca; 
pei  la  , e vaghiffima  Efpofitione  degl’  ornamenti  dal; 
lalciatq,  foiennemente  la  fella  di  quella  magne  Vei 
sine  , e Martire  Romana. 

Il  famofo  Quadro  di  San  Luca  /pollo  nell'Alt 
maggiore  è opera  di  Raffaele  d Urbino  , e la  Statua 
Santa  Martina  fù  fcoipitada  Nicolò  Menghino-; 
nuovo  Altare  di  San  Lazzaro  Monaco  , e Pittore , 
eretto  da  Lazzaro  Baldi  Pillojcfe  , che  vi  fece  ancor’ 
bel  Quadro  e l’altro  S.  Labaro  Pittore  pollo  nell 
f-j  inf «rinrc  f rii  C!rn  Ferri • T.e  auactro  Statue 


peperino  nella  Chiefa  inferiore  fono  di  Cofimo  Fai 
celli  Scu::<  re  Romano  , che  lavorò  anche  perfetti 
niente  nel  Ciborio  i due  baffi  rilievi  d’Aiabaftro  . i 
Aitar  di  bronzo  dorato  fùgettato  da  Gio.  Pifcina, 
finalmente  ie  tré  Statue  di  creta  cotta  , nella  Cappe 
letta  alla  mane  manca  , fono  dell’Aìgardi . Al  prcfei 
te  la  Chiefa  fi  ritrova  nuovamente  abbellita,  e comp 
rifee  con  più  magnificenia  mercè  la  beneficenza  d 
Pcsteficc  Clemente  XI. 


Cbiefadì  S.  Adriano. 

IL  Tempio  di  Saturno  era  già  pollo  nel  Foro  Rom 
; fu  faòricato  per  voto  di  T ullio  Ollilio  III.  I 
ce  Romani . Quivi  anco  era  l’Erario  publico,  o> 
confervavanlì  i Tcfori  , le  leggi  fermate,  e publicate 
Ebri  Elefantini, do  ve  erano  Icritte  trentaciaque  Trib 
Ora  di  quello  Tempio  vi  fi  vede  oggi  la  Chiefa  di 
Adriano  ; cor.fegrata  già  da  Onorio I.  in  onore  di 
Sebafiiano,  e po  polla  in  meglior  forma  da  Adriano 
& Anaftafio  ili.  II  Pontefice  Siilo  V.  ìaconceffec 
Convento  unito  alli  Padri  della  Mercede  ; è una  del 
antiche  Diaconie . Il  Cardinal  Cufani , ò di  Caia  F 
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lanefe  fece  edificare  la  Chiefa  con  bella  forma  col  di- 
feso di  Martino  Lunghi  ii  giovane  . Qum  erano  le 
Porte  di  bronzo  , che  fervono  alia  Porta  principale 

della  Bafiiica  Lateranenfe . 

Fu  di  nuovo  riftaurata  nell  anno  1656.  dal  Genera- 
le dell’Ordine  Fràldelfonfo  de  Sotomajor  Spagnyalo, 
come  apparite  dall’ifcritione  fopra  la  porta  magg.o- 


fj  Qnl  lì  trovarono  nel  Secolo  palfato  li  Corpi  de  San- 

■’il  ti  Martiri  Papia  , e Mauro  , Dominila  , Nereo  , ed 
li  Achilleo  , poi  trasferiti  ad  altre  Chiefc  , reftanclovi 
di  ora  con  altre  molte,  le  Reliquie  delirerà  Santi  Fan- 
in,  ciulli  di  Babilonia  . „ , , 

■a.  Il  Quadro  dell’Altare  vicino  alla  Sagrerà  e dei 

l>  Guercino  , o fecondo  altri  di  Carlo  Veneziano  , quel- 

j Io  dell’Altare  maggiore  è del  Torelli  da  Sarzana j r-d 
4.  il  S.  Carlo  è del  Borgiani . Fù  in  qualche  parte  rillau- 
fl.  rata  l’antica  facciata! , da  Clemente  Xl«  che  n aveva 
,a.  tenuto  il  Titolo  di  Diacono. 


ìcl 


Chiefa  di  San  Lorenzo  in  Miranda  , 
Confn  f.  rnità  de  Speziali  • 


e della 


TRà  gl’antichi  Tempi  eretti  da  Romani  nel  Foro, 
quello  è il  più  intiero,  effendo  flato  fatto  circa 
l’anno  di  noftra  fallite  178.  dall’Imperator  Marc’Au- 
,ve  relio  Antonino  il  Filofofo,  al  Suocero  M-Autoaino 
e>i  Pio  , ed  alla  fua  Moglie  Fauftina . 

Stimali  quella  Chiefa  molto  antica  , dicendoli  in 
Miranda  per  elfer  collocato  fra  li  maravigliofi  veftigi 
5 del  Foro  Romano  . 

Il  Pontefice  Martino  V.  concede  nell’anno  1430.' 
-0|  quella  Chiefa  già  Collegiata  all’Univerfità  de  Speziali 
jje  con  tutte  le  ragioni  , che  prima  avevano  i Canonici . 
jj.  Vi  lubricarono  quelli  al  principio  le  Cappelle  tra  le 
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belle  colonne  > con  un  Ofpedale  per  li  poveri  della  :0. 
ro  Arte  ; Ma  venendo  à Roma  Carlo  V.  perche  me. 
pUo  fi  difeopriffe  la  bellezza  di  quello  1 empio  , parve 
bene  al  Popolo  Romano  , che  lì  levane  via  ogni  impe-  ^ 
dimento  di  fabrica  moderna  , con  la  quale  cccafione];  ( 
medefimi  Speziali  nell’anno  1607.  fecero  dentro  le  - 
ruine  dell’ifteffo  Tempio  la  vaga  Chiefa  preferite  , fe.  : 
pondo  l’Architettura  dei  Ternani  3 alia  quale  unirono  ] 
gl’Ofpedaìi  per  i loro  infermi . , 

Il  Quadro  dell’ Altare  maggiore  con  il  Martirio  di  , 
San  Lorenzo  e di  Pietro  da  Cortona,  la  Cappella  del.  ] 
la  Beatiffima  Vergine  , con  due  Apoftoli  è opera  deli’  , 
eccellente  Domenichino  . Ora  fi  trova  rimodernata 
anco  al  di  fuori  nella  tua  facciata  , arrichita  con  Can- 
cellate di  terre» 


* *• 

Di b 
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Chiefa  de’ SS.  Cofmo  , e Damiano» 

Slejrue  appreso  dall’ifteffa  parte  l’antichiffima  Chle- 
fa  de’Sanri  Cofmo  , e Damiano  , la  quale  già  Imi 
Tempio  di  Remo  porto  nella  via  Sacra;  avanti  quella 
Tempio  era  la  Statua  di  QJVlartio  che  v.nfe  in  due 
battaglie  i Sanniti  : Fu  riflaurata  nell  687.  da  Sergio  I. 
che  la  fece  ricoprire  con  lamine  di  bronzo;  Auriano  I- 
nel  780.  la  riedificò,  le  aggiunfe  le  belle  porte  d» 
bronzo  antico  , quali  ora  vi  fono  , onorandola  del  1 1- 
tolo  di  Cardinal  Diacono.  Leone  III.  neil’ooQ.,  ed 
altri  Pontefici  in  varj  tempi  le  fecero  molti  migliora- 
menti, principalmente  Urbano  VlII.che  la  ridude  co- 
me oggi  fi  vede  in  buona  forma  con  difegno  dell  Ari- 
guccf.  Nell’anno  1582.  furono  ritrovati  in  erta  i Cor- 
pi de’Santi  Martiri  Marco,  Marcellino  , Tranquillino, 
e Felice  II.  Pontefice.  Viòla  Stazione  il  Giovedì  do- 
po la  terza  Domenica  di  Quadragefima  • 

Equi  unita  la  Compagnia  de  Battilori.  Le  Morie 
intorno  fono  pitture  di  Marco  Tullio,  e la  feconda 
Cappella  à mano  dritta  fu  dipinta  dal  Cavalier  Gio» 
Baglione,  il  5.  Antonio  è di  Carlo  Veneziano;  S.  Bar^ 
bara  del  Cavaiier  d’Arpino  : la  Samaritana  dipinta  a 
frefco  nel  Convento  è del  Speranza.  Ilbell’AItar 
maggiore  è Architettura  del  Cartelli , conia  Tribuna 
di  mufaico  antico . 

Fra  quella  Chiefa , e quella  di  Santa  Maria  nuova  fi 
veggono  i fontuofi  veftigi  del  Tempio  della  Pace  . 
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DEL  RIONE 

- De3  Monti. 

Gira  il  preferite  Rione  di  Circuito  fette  migli) 
e mezzo  poiché  abbracciai!  Colie  Quirinale,;; 
Viminale  , ed  Efquilino,  fà  per  infegna  tré  Monti  in 
Campo  bianco  , quali  denotano  i tré  Colli  di  Romafo- 
pranominati- 

PoiTiede  fra  le  Chiefe  principali , la  Primaria 
Bafiiica  di  San  Giovanni  in  Lateiano  , el’altreBa 
Èliche  di  Santa  Maria  Maggiore,  San  Lorenzo  fuori 
delle  Mura, e SantaCroce  in  Gerufalemme  ; Oltre 
le  Chiefe  di  Santa  Franccfca  Romana  , della  Madonna 
dei  Monti  , San  Pietro  in  Vincoli . Numera  perii 
primo  >frà  fuoi  Palazzi  il  Pontificio  Lateranenfe,  t 
Quirinale,  Rofpigliofi,  Aldobrandini , Albani  , eoa 
il  vallo  edificio  deQpublici  Granari  della  Reu.  Ci' 
mera,  e le  celebri  quattro  Fontane  del  Capocroce  di 
firada  Felice,  e Falere  nel  principio  della  Piazza 
di  Termini , 
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Còle 'a  di  Tanta  UariaNova,  e fanti  Franca 
Romana . 


SEgue  dopo  quella  de5  Santi  Colmo  , e Damiano  , 
la  Chiefa  prcfente  con  il  Monaftero  de  i Monaci 
della  Congregazione  di  Monte  Oliveco  , nel  di  cut 
fico  fu  propriamente  ilVelliboIo  della  Cafa  Aurea 
di  Nerone , ed  il  principio  della  Via  Sacra  terminata 
nel  Campidoglio  . 

E’  quella  Chiefa  molto  antica  ; il  Pontefice  GIo: 
VII.  la  fece  riftaurare  nell’  anno  707.  , c vi  dimorò 
tutto  il  tempo  del  fuo  Ponteficato;  La  reftaurarono 
il  Pontefice  Nicolò  I.  nell’anno  997.il  che  Umilmente 
fece  il  Pontefice  Gregorio  XIII.  3 e vi  trafportò  li 
Corpi  de  i Santi  Martiri  Netnelìo3Sempronioj  Olim- 

C a pioj 
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pio  , Lucilla  , ed  Exuperia  ; la  tempo  del  Pontefice 


paolo  V.  le  fu  aggiunta  da  i Monaci  dell’anno  i6ij, 


la  vaga  facciata  con  doppio  portico,  fecondo  l’ Archi 
tetcura  di  Carlo  Lombardo  . 

Il  nobiiiifimo  Sepolcro  , Lotto  del  quale  lì  venera  ; 
Corpo  di  quella  Santa  Vedova  Romana  vi  fu  erettoti: 
Innocenzo  X.  efffendo  comporto  di  vane  pietre  predo, 
fé,  e cinto  da  una  balauftrata,  chefortiene  varie  lamp;. 
di  accefecon  l’Im;nag:ne  delia  Santa,ed  altre  figure  ij 
mezzo  fatte  di  baffo  rilievo  di  metallo  dorato  , e ci:- 
condato  da  varie  colonne  difino  Dtafpro  , effendon; 
Rato  Architetto  il  Cavaiier  Bernini , ò fecondo  altri 
l’Algardi . 

Il  Quadro  diSanta Fraacefca  nella  terza  Cappelli 
alla  delira  entrando'è  copia  del  Quercino,  l’altro  della 
Pietà  nella  feguente  è di  Giacinto  Brandi  , il  San  Ber 
nardo  neli’Alrar  incontro  è opera  delCanuti  Bologne- 
fe  . Vede  fi  nella  Crociata  , alla  quale  fi  monta  per  pii 
fcalinì  , dairifleffa  mano  una  pietra  dove  reftò  imprel- 
fa  la  forma  delle  ginocchìe  di  S.  Pietro  mentre  faceva 
orazione  quando  i Derfionj  portarono  per  aria  Simo? 
Mago,  d’onde  precipitato  le  ne  morì  nel  Comitio  vici- 
no alfa  Cafa  nova  di  Roma  . 

Poco  lungi  c il  Depofito  del  Pontefice  Gregorio 
XI-  nativo  di  Limoges  in  Francia  con  un  baffo  rilievo 
fcolpito  in  candida  marmo  , il  quale  rapprefentaia  di 
lui  entrata  in  Roma  , npOrtaniovila  Santa  Sede  , eh: 
era  Hata  in  Avignone  per  lo  fpazio  di  anni  fettanta> 
avendolo  difegnato , e {colpito  eoa  molta  delicatezza 
Pietro  Paolo  Olivieri  Romano  . 

Vi  fù  queftoeretto  per  gialla  gratitudine  dal  Popo- 
lodi  Roma  nell’anno  1 5S4. , che  volle  renderla  prch3 
de  i Pofteri  perpetua  con  ì’iafcrizione  che  ivi  fi  iCsec; 


Neiia  nicchia  di  marmo  fopral’ Aitar  maggior:-1 
tenera  uu  antica  Sacra  Immagine  delia  Beatiffiaia  V cu 
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\k  --  n-iale  fi  crede  effer  fiata  dipinta  da  San  La- 

. Maria  dalla  Grecia  in  Roma  il  Cavai,  et 


,r  - ^.,3 ip  fi  crede  cuci  uai.«a  

gin* Maria,  1 ta  dalla  Grecia  in  Roma  il < 

CS,T  Fraopipani  molti  anni  fono  , Le  due  iitorie  h- 
feSi"ono"?l  Canuti,  e la  volta  della  Tribuna  vien 

3dS”r  Oinvcmo  di  qucfta°  Chiefa  vi  fono  due-. 
Nel  t.onv  _ Serapide,  quali  furo- 

T'rapÌ/'d'ca;Ì/».Vdf  tì»  T«to  R=  s- 

Mallo”,  & a'»  r«»a.  SI  vedono  ancodne  Tritane 

“oufappreff»  t SeTii Tiro  , «■.*«««■• 
Romano  per  memoria  PerP«“^e  GmAlcm- 

diffiS1 m..‘£ono  diramo  , e di  ferro m 
«fiione» 'e cenco  mila  Ebrei.  Si  chiama ■ 

Arco  feptem  lucernarum,  dalle  Lucern-  che  fi 
inragliate , che  efprimono  il  Candelaio  . 


Anfiteatro  di  Veffafiano  detto  il  Colojfi « » 


della 

o- 


FV*  quello  edificato  daVefpafiano  in  mezzo  e» 
Città, e fopra  una  parte  della  Cafa  aurei  di 
nc  : conteneva  in  tre  cerchi  i tre  luoghi  da  e ‘ 

tre  ordini  Senatorio,  Equeftre,  e Plebeo}  1 mc  £ ^ 
Imperatore  lo  dedicò,  evi  fece  una  beìhiCma  e**-  » 
facendovi  comparire  cinque  mila  fiere  «Vi  era  un 
Coloflb  di  meravigliofa  grandezza  > detto  perciò  i-o* 
loffeo. Capivano  dentro  à tale  Anfiteatro  ottantacinque 
mila  perfone  à federe  * la  quefto  iuogo  tanto  1 Con- 
dannati à morte  , quanto  nelle  perfecuzioni  fi  riceva- 
no sbranarci  Chriftiani  dalle  fiere  . Teodoro  &e 


WVJ  ani  Alidi  t I Vainusidul  ydllC  Ilwlv  • A VUUVJ ‘ “ 

Goti  fu  il  primo  che  concedette  i fallì  di  quello  ed'“* 
ciò  per  altre  fabriche  ; fino  a!  tempo  di  Paolo  III.  vi  » 
fole”"* C n ^ 5 1 r-’ Tv>l 


r -‘•vxswì.i.uw,  aauv. 

*oltva  rapprefenrare  la  Palone  del  Salvatore  • Da* 
Pontefice  Clemente  XI.  fù  racchiufo  co  mura,  e can' 

C j cch 
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cello  per  non  efporread  ufo  profano  un  luogo  tanto  y; 
nerabile  ; l’Anfiteatro  è fotrerra  più  di  trenta  piedi 
& oggi  di  guaito,  e mezzo  rovinato  . Dentro  di  que; 
Anfiteatro  v’è  una  Cappelletta  , che  fù  principia; 
colle  eìemofine  de  Pafifaggieri  , dedicata  alia  Pie;; 
ora  viene  pofleduca  dalla  Archiconfraeernità  del  Coi 
faione,  chela  reftaurò,  tenendovi  per  cuftodia  un  Ere- 
mica. 


Chiefa  di  San  Tomafo  alla  Navicella, 

Ufcendofi  fuori  dell’Anfiteatro  e voltando  peri 
vicolo  a mano  delira  vedefi  poco  lungi  dalla  Na- 
vicella 3 parimente  fu  la  mano  delira  la  prefence  Chit 
fa  , già  infigne  Abbazia  , che  ancora  fi  chiama  San  To- 
maio in  Formis'  dal  vicino  Acquedotto  dell’Acqua  Cla- 
udia , refiaurato  in  quella  parte  da  Antonino  figliuok 
di  Lucio  Settimio  Severo  : Si  dille  ancora  del  Rifcat- 
to  , perche  già  la  poffedevano  i Padri  della  Santiffim; 
Trinità  , della  Redenzione  de  i Schiavi  ; ma  avendoli 
ì medefimi  abbandonata  , nel  tempo  , che  la  Seat 
Romana  era  in  Avignone  , trafportando  inFranciail 
Corpo»  di  S.  Ciò.  de  Matha  loro  Fnndatore  che  ivi  ri- 
pofava  fù  eretta  fuccelfivamente  in  commenda  Cardi- 
nalizia, e l’ultimo  Cardinale  Commendatario  fù  Por.- 
teiio  Orlinoci  quale  morendo  nel  1 395.  Bonifacio IX, 
Funi  al  Capitolo  Jdi  San  Pietro  in  Vaticano  (che  qua 
viene  ad  offiziare  per  la  fella  dei  Santo  Apoftoio.  ) 
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i;tfa  di  Sznia  Maria  in  Dominici!  , 
det  ta  anco  in  Navicella  , 


QUafi  unita  all’antico  Monaftero , e Chlefa  fu* 
^detca  , nella  parte  più  elevata  della  vicina  Piar* 
za  è la  prefence  antichlflìma , chiamata  dagl’ 
Autori  Ecclefiailici  Santa  Maria  in  Cyriaca , overOi* 
Dcrnmica , e dal  volgo  Santa  Maria  della  Navicella , 
per  una  pìcciola  barca  di  marmo biancho  polla  avanti 
di  e(Ta  . 

Quello  luogo  ( dove  furono  anticamente  gli  allog- 
giamenti de  i Soldati  Albani  ) apparteneva  ne  i primi 
Secoli  a Sanca  Ciriaca  Matrona  Romana  , che  gl;  par- 
tecipò il  fuo  nometgode  il  titolo  di  Cardinal  D;acono 
affegnato  al  Decano  di  quell’  ordine  , che  foleva  prima 


Dietro  alle  muraglie  della  medelìma  Chìefa  è 
tuaca  fopra  del  Monte  Celio  quella  Villa  j p- 
fuoi  lunghi  Viali , fontane  , ftatue  , ed  altre  curiof 
Hngolari  molto  confìderabile  , eflendo  Hata  ridotta 
£ bella  forma  dali’ammo  generofo  del  Duca  Ciriai 
Mattei . 
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risedervi.  Il  Pontefice  Leone  X.  la  fece  riedificare  ( 
nuovo  fecondo  ii  dileguo  di  Raffaelie  d’Urbino*; 
fregio  all’intorno  fù  dipinto  a frefco  da  Giulio  Rotn; 
no  , e Pierino  del  Vagajora  è Hata  notabilmente  rift; 
urata  da  Clemente  XI.  che  ornò  le  Porte  con  canee! 
late  di  ferro  . Vi  è la  libazione  per  la  feconda  Dcnreni 
ca  di  Quadragefima  . 


S 
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• n’ol'-e  fontani  , alcune  delle  quali  formai10 

Sonovi  moìtefonta  » ccando  frà  tutte  l’ahn, 

*’“*  il  Mondo,  delleccW- 

qUe  Ine  rol-  combattente  con  l’Idra  , e dell»  #o- 
fal’marinil  pendoli  nei  vicino  Viale  «notato**  - 

Cnzi°ni  ancicbe  • ,amenoTeatro  un Obeli fendi 

■rS  fol« o con  due  pezzi  uniti  ripieni  di  gerogh- 

granito  formate  con  r ■ - un  gran  bui» a 

fici , efiendovi  nel  profpetto  a»  ehoun  g 

Aleffandro  il  Macedone  , e un^  ^ nov’eMufe.  Veg- 

gonfi^parfi  per/1  «nJdefinw  Giardino^ 

TTrtóni  andchi'fcon  moke 'colonne  di  marmo,  ed  ur- 
ne di  terracotta  . 


■li- 

eti 

fità 

aia 

3co 

Se- 


chi e- 
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Chiefa  di  San  Stefano  Rotondo  ■ 


E Quella  fìtuata  nel  detto  monte  Celio  , chiaman- 
aoa  così  dal  volgo  per  la  fua  forma  , fù  antica- 
mente un  tempio  di  Fauno , overo  di  Claudio  Impera- 
tore . 


. ^ Santo  Pontefice  Simplicio  lo  fece  riftaiirare}e  can- 
g.are  in  Chiefa  nelPanno  457.  godendoli  titolo  di 
,,ar  . iacono  , adeguatogli  da  S.  Gregorio  Ai a^no  . 
Benché  ogg,  fia  titolo  di  Card.  Prete.  Papa  Teodoro 
ne  « anno  ft4i. yi  trafporcò  li  Corpi  decanti  Primo  , c 
Fenciano  Martiri  , de  i quali  oggi  ve  ne  reità  una  buo- 
na parte.  Nicolo  V.  la  reiìaurò  notabilmente  nei  *a5j. 
Gregorio  XIII.  1 uni  con  tutte  l’entrate  al  Colico 
Germanico  diS.  Appolhnare  , con  il  pef0  che  ven- 

ehino 
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..  • netti  Aìuani  ad  alfiere aUi  Divini  Uificii  nei 

ghl°°  ‘felino  decanto  Protomartire  Titolare  dela 
giorno  felli  vo  a-1  ,,  s,,,:one  Qusdrageiimale  , 

Chiefa»  e nclg^oo  g*  dl  Paf- 

che  vie^?  C'Mu;aaì,>  della  medtfima  , che  nel  mezzo 
fione  - Njll;.  ^ - co!oaae  antiche  , fi  ravviano 

cci.rc;"?e  pitture  a frefeo  , le  quali  efprimoto  con 

Tan  vivezza  Martini  de’ Santi  più  celebr, , ucc.fi 
gran  vivezz  DerfeCHZÌoni  ; quelle  dunque  de 

;s*». . . Aliane  &d«.i , 

G Ap'parifcono perla  medefima'ftrada  moltI”^SÌ  dei 
Copriletto  Acquedotto  Claudio , che  accennano  con 
le  proprie  ruine  la  pallata  loro  magnificenza  . 

Chiefa  di  Sant' Andrea,  e dell’  ArchiofpedaU  del 
Santifiimo  Salvatore  a S ■ Giovanni 
in  Luterano  . 

E Quella  Chiefa  dedicata  alS.  Apollolo 

tamente  unita  all’ampliflimo  Ofpedale di  _•  1 ■ 

vanni , dentro  la  quale  fi  confervano  'le  Reliquie  del 
ifteflb  Santo,&  il  Santi flimo  Sacramento  per  commoao 
maggiore  degl’infermi . . ... 

Il  Cardinal  Giovanni  Colonna  Romano  gettò  nell 
anno  1216.  i Fondamenti  deil’accennato  Ofpe  -ie  1 
provedendolo  con  generofa  pietà  di  groffs^ren  ite, 

accrefciutc  fucccflivaments  dalla  pia  raagmncenza^^ 
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ì Sovrani  Pontefici,  Cardinali  , Prencipi , Prelati  « 
Signori  divedi- 

Tutti  glmfermi  di  qualunque  Nazione,  fedo  , ed 
età  vi  fono  ricevuti,  e trattati  con  molta  carità  , e pò- 
lizia,  in  quello  degl’Uomini  fonovi  ordinariamente 
cento  venti  Letti , che  fi  raddoppiano  fecondo  il  bifo. 
gno  , e principalmente  PEftate:  l’altro  delle  Donne 
pollo  dall’altra  parte  della  via  publica,  ed  accrefciuto 
di  fabbriche  dal  Pontefice  Alelfandro  VII-  contiene  60. 
Letti,  Hanno i detti Ofpedali  molti  Appartamenti  al 
fervizio  degli  ammalati,efiendoviuna  buoniflìmaSpezi- 
aria , ed  un  gran  numero  d’Offiziali , e Serventi  , e fpe- 
cialmente  di  Sacerdoti,  per  celebrarvi  la  tnelfa,  e 
minillrarvi  i oantilfimi  Sacramenti.  Vengono  conti- 
nuamente à vicenda  molci  Religiofi  di  ordini  diverbi 
confidare  i fudetti,  ed  ancora  moki  laici  di  varie  Con- 
traternite  a fervidi  portandogli  confetture,  ed  altri 
tinfrefchi . 

Hà  Archiofpedale  per}  il  fuo  buon  governo  alcuni 
Statuti  particolari , per  PolTervanza  dei  quali  fi  radu- 
nano ogni  Venardì  li  Guardiani  della  nobile  Confrater- 
nita del  SS.  Saluatore  ad  Sancia  Santtorum , che  ne  han. 
no  l’ammin'ftratione . 

Cbteja  ài  San  Giovanni  Batti/?#  in  Fonte  , e fuo 
Batiifìcrio  , artico  , t moderno  . 

QUefto  famofo  luogo  contiguo  aliaBafìlica  di  Sa» 
Giov2nni,nel  cui  mezzo  fi  vede  il  fontuofo Bac- 
s'~  t iterio  di  Collantino  i!  Grande  , e due  divo- 
tjilime  Cappelle  laterali , cioè  di  S.  Giovanni  Battili 
1 una  , ei  altra  di  S.  Giovanni  Evangelica,  fu  già  parte 
del  Palazzo  Lateranefir,  abitato  dal  medelìmo  Coltan- 
tico;  quivi  dunque  il  pietofilbrno  Imperadore,  feguen- 
do  le  cdefii  inlpirazioni  fusgeritegli  dalli  SS.  Apollo- 

li 
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H Pietro,  e Paolo,  ricevè  circa  l’anno  de!  Signore 

w«.-  4-, 

anali  reftòmiracolofamen.w  purgato  ua 

dell  ànima  , e del  corpo , 1 Wi  ■»  "“7““ 
tanto  benefizio  , dopo  molte  fondaz.on.  d.  Bafi^the  , 
e Chiefe  in  Roma  da  lui  riccamente  dotate  , cang 
nella  Balilica  Lateranenfe  il  fuo  proprio  Palazzo , ed 
ereffe  ancora  qui  un  edificio  nobilita*,  , m una  forma 

molto  piò  riguardevole  della  prefentt. . 

Il  Battifterio  era  fatto  in  forma  «,ia0S°-  r » =f 
però  è ottangolo , avendo  nel  mezzo  il  fo«-  cavato  m 
terra  , profondo  cinque  palmi,  tutto  ° er 
tra,  è il  moderno  fonte  tutto  d>  porfido  , tornato  nel 
la  parte  fuperiore  di  metallo  storiato  , e m.  o ‘ 
con  due  piccioie  Statue  di  S.  iilvei  ro  , e 
nella  cima  lfando  in  una  platea  rotonda  la  r,ca 
rumarmi,  alla  quale  fi  feende  per  quattro  gradini, 
ed  è circondato  da  nobile  balauftre  con  una  coppola 
{ottenuta  da  otto  colonne  iimilmente  ai  porhao  . 

Soleva  il  Romano  Pontefice  battezzare  anticamente 

in  quello  luogo  i bambini  *ed  adulti  neliiSab  ati  pie*- 
cedenti  alla  Santa  Pafqua  di  Refmrezione,  e della  l ea- 
recofte  , come  fi  legge  ne’Ceremoniali  antichi,  li  con- 
tinua prefencemente  quella  funzione  con  battezzarvi 

nel  detto  primo  Sabbato  i convertiti  alia  faticai,  e e 
Cattolica-  . - . 

Fù  quello  refiaurato  da  diverfi  Sommi  Pontefici  , 
cioè  da  Gregorio  XIII.  , Clemente  Vili. , e notabil- 
mente da  Urbano  Vili.  , come  ancora  da  Innocenzo 
X.  Le  pittare  fuperiori  al  fonte  fudetto  , con  diverge 
iilorie‘  della  Bea  ti  dima  Vergine  fono  tutre  d Andrei 
Secchi  Romano  i’iftoria  della  Croce  che  apparve 
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flautino  , fu  dipinta  ddGimignianì , i’aitre  due , cioè 
la  battaglia  , ed  il  Trionfo  fono  del  Camaffei  j-L’ulti. 
ma  delia  diltruzione  degiTdoli  è del  Cavalier  Carlo 
Maratta;  La  divota  Cappella  diS.  Giovanni  Battili* 
era  la  prima  Camera  di  Coftantino  , quale  fù  cangiata 
in  Oratorio  , e dedicata  al  Santo  Precurfore  : moltil 
anni  dopo  Clemente  Vili  la  rellaurò,  avendovi  dipin, 
to  Giovanni  Alberti  beiii.'fime  grottefche  ; la  Statua  ' 
del  Santo  fatta  di  rilievo,  e polla  fu  l’Altare  fu  lavora- 
ta da  Donatello , fono  cudodite  dentro  il  medefìmole  i 
Reliquie  de’Santi  Apoftoli  Giacomo  , Matteo  , e Tad-  ! 
deo , de’Santi  Innocenti , e delle  Sante  Sorelle  Marta,  ! 
e Madalena  , fono  alia  detta  Cappella  continuatela-; 
dirigenze  ; Rollando  per  femore  efciufe  le  Donne  dall’  i 
ingreffo  ui  ella . 

Il  menzionato  Pontefice  Clemente  rellaurò  da’fon- 
damenti  la  Cappella  corrifpondente  à quefla,e  rabbel- 
lì con  pitture  , efìucchi  dorati,  confecrandola  nell’ 
anno  1598.  e facendogli  parte  delle  Reliquie,  che  fo- 
no nella  Catedrale  di  San  Giovanni  ; Li  Quadri  fono 
del  Cavalier  d’Arpino  , eie  pitture  a frefco  del  Tem- 
pera , e del  Ciampelii;  La  ftatua  di  metallo  neli’Aita- 
re  è modello  di  Giovanni  Bardila  della  Porta  . 

Contiguo  al  fonte  battefimale  vi  fono  due  Altari 
confegrati  da  Anaftafio  IV.  con  Tribune  di  mufaico, 
uno  de  quali  ripofano  i corpi  delle  Sante  Raffina, 
e Seconda  Romane,  e nell’altro  i corpi  de’Santi  Cipri- 
ano  , e Giuftina  Martiri  . 

Dall’altra  parte  incontro  al  medefimo  Fone  , fi  le- 
de la  Cappella  de  Signori  Ceva,  e nell’Altare  fi  venera 
una  ancichiffims  Imagine  di  Maria  ; L’Àrhitettura  è 
dei  Rainaldi  , i Entrarti  ne’i  fepo’chri  fono  dei  Fancel- 
lo,  Sri  putride!  Naldini  , Quella  Cappella  fu  edificata 
da  Pio  IV.  in  onore  di  S.  Venanzio  , e di  altri  Santi 
Martiri , come  fi  riconofce  dalla  Tribuna  ove  foao  rap- 
pre  feritati  in  molaico . fri- 
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V rimari  a Bafilica  di  San  Gl  C -vanni  , deità 
in  Luterano  , efua  efatta 
deferitone  . 


IL  primo , e principaliflìmo  Tempio  fra  tutti  gli  al- 
tri di  Roma , c del  Mondo  Cattolico,  fi  ftima  che  fia 
con  molta  ragione  la  Bafilica  Lateranenfe,  e per  la  fua 
antichità , e magnificenza,  e pereffere  la  Chiefa  Cate- 
drale  de’Sommi  Pontefici , come  dimofirano  molte 
Bolle  ,e  Privilegi  ampliifimi  de  i medefimi  , e fpecial- 
mente  de’Pontefìci  Gregorio  XI. , Martino  V. , Paolo 
II. , e S.  Pio  V.  ; Ciò  confermando  gli;  antichiffimi 
Verfi  Leoni  fcolpiti  nelParchitrave  del  Portico  citerio- 
re , unito  alla  porta  principale  della  Medefima  . 

E detta  Lateranenfe , perche  qui  era  ii  Palazzo  del- 

li 


4 § Roma  Sacra  , e Moderna  . 

la  Famiglia  nobiliffima  de  i Laterani  , fabricato  fopr; 
quella  parte  del  Celio  , dalla  quale  dilcefe  quel  Paia, 
zio  Lat erano  uccifo  da  Nerone  fotro  pretelle  di  cor, 
giura  - Colìintino  Magno  Imperatore  immediatamai, 
te  dopo  ii  fuoBactefìnio  , creile  con  liberalità^  fpleo. 
didezza  degna  d’un  tal  Celare  quella  Salifica  circa  l’aa. 
no  fuderto  del  Signore  324.  giallamente  nelfenodel 
fuo  gran  palazzo;  una  parte  dei  quale  fù  dal  medelko 
ampliata  con  fabriche  nuove,  e ceduta  interne  conìj 
Chicfa  al  Santo  Pontefice  Melchiade  , di  maniera,  ci- 
la  relidenza  , che  qui  era  degl’imperatori  Romani,  5 
cangiò  in  quella  de  i Romani  Pontefici , ii  quali  vi  abi- 
tarono fino  ai  tempo  de!  Pontefice  Gregorio  XI.  che 
riportò  iaSede  da  Avignone  in  Roma  , efiendofi  cita 
tal  tempo  trafferiti  al  Palazzo  Vaticano;  le  fpefe dun- 
que infinite  , li  riftauramenti  fatti  dalli  mcdelimi  Pon" 
telici  à quella  Bafilica  fono  moliifimi  , li  principali  pe- 
rò de  i Secoli  più  remoti  furono  de’Poncefici  Zaccaria 
1. , Benedetto  III. , Sergio  III. , Adriano  IV. , Cele- 
alino  III. , Adriano  V. , e Nicolò  parimente  IV. , Mar- 
tino V.  Succeflìyamente  cominciò  a farla  dipingere, 
cd  a iallricaria,  il  che  fù  compito  da  Eugenio  IV., 
Aleffandro  VI.  , ancora  l’adorno  , come  dimollrano 
l’Arme  fue  nelle  due  colonne  dell’arco  di  mezzo  . Pro 
IV.  l’abbeliì  d’ un  vago  foffìtto  intagliato,  emelload 
oro  , riducendo  ancora  in  piano  la  Piazza  di  effa  Ciuc- 
ia. Fuconfecrata  in  onore  del  Santilhmo  Salvatore, 
di  S.  Giovanni  Batt.'lla,  e di  S,  Giovanni  Evangeli^ 
dal  Pontefice  S.  Silvellro  alli  9.  di  Novembre  . Vie 
Stazione  la  prima  Domenica  di  Quadrageiìma , IaD> 
menica  delie  Palme  , il  Giovedì , e Sabbato  Santo , il 
Sabòato  in  Aibis,  la  Vigilia  deila  Pentecolle;  in- 
gioino di  S.  Giovanni  avanti  porta  Latina  , vi  è Indul- 
genza pienariaie  laliberatione  di  un  Anima  dai  Parg*‘ 
torio . Dalli  22.  di  Maggio  ino  al  prime  giorno  d’Alc' 
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Ilo,  vie  giornalmente  la  mede'fima  Indul  plena- 

ricome  ancora  negli  giorni  de  i Santi  Giovanni  Bi<p 
tiila  , e Giovanni  Evangelifta  , della  Narività  , Trai»' 
guraiione  , ed  Afcenfioae  del  Signore  , e della  Decc1' 
fatione  di  S.  Giovanni  Battito  , cor.  altre  infinite» 
Oan:  giorno  vi  fono  anni  64S.  * ed  altre  tante  quarafl" 
tene  dTndulgenza  . Quello  medefimo  Tempio  fu  il  pf1” 
mo,  che  nel  Mondo  fi  confacralle  , con  le  folite  ceri- 
monie uface  da  Vefcovi  , e Sommi  Pontefici , drizzan- 
dovi!! Altari  di  Pietra,  poiché  prima  erano  di  legno  s 
ed  in  fino  ad  oggi  fotte  1*  Aitar  maggiore  ifolatofi  con- 
ferva quello  , fopra  di  cui  celebrò  S Pietro, ed  anche 
i primi  SS.  Pontefici  fino  à S.  Silvefiro  ^ Sopra  diefio 
non  è ora  lecito  celebrar  ad  altri , che  à Romani  Pon- 
tefici, elfendo  ivi  una  Cappella  fotterranea  per  gii  Sa- 
cerdoti . 

E quella  una  delle  fetteCnlefe  principali  idi  Roma, 
come  ancora,  è una  delle  quattro,  cheli  vifitano  l’An- 
no Santo , efiendovi  perciò  la  Porta , che  fi  apre  in  det- 
to tempo,  ed  una  Umilmente  delle  cinque  Patriarcali 
oltre  Teffer  Paroccnia  Batrefimale  , Clemente  Vili, 
l’anno  1600.  rinovò  tutta  la  Navefup-eriore  della  Cro- 
ciata , con  marmi  fini , coprendo  il  pavimento  , ed  irt- 
croftaodole  mura  con  beili  , e nobili  baffi  rilievi , fa- 
cendovi dipingere  la  vicadel  primo  Fondatore  Coton- 
ano : Le  pitture  fono  de!  Cav.alier  Baglioni , Poma- 
rancio , di  Paris  , Nebbia,  Novara  , e Bernardino  Ce- 
tari  . Vi  fece  un  bellirfimo  Organo  dorato  conlefuc 
colonne  limili  ben  incagliate  , eifendone  fiato  l’artefice 
G;ovanni  Batcifta  Montani  Milanefe  , ed  un  fuperbo 
fofiìtto  pure  dorato  , con  pitture  del  Ciampelli  . Nel- 
la parte  , che  rifguarda  la  maellofa  porca  di  fianco  , vi 
erelfe  il  magnifico  Altare  del  Sancilfimo  Sacramento  , 
con  difegno,  e fattura  dell’Olivieri  Scultore, ed  Archi- 
tetto Romano  , ponendovi  nel  mezzo  un  Tabernacolo 
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di  pietre  pretiofe  d’incftiroabil  vaiare  ; opera  <jej  •f. 
goni  , e fopra  collocandovi  la  Cena  di  noftr0  Signò. 
re  Gicsù  Crillo  con  li  dodici  Apoftoli  , di  baffo  ri- 
lievo d’ Argento  mafficcio , fatta  da  Curzio  Vanni 
Orefice  Romano  , la  gran  pittura  di  fopra  è del  Cava! 
Iler  d’Arpino  > il  Sepolcro  del  quale  vedefi  poco  difeo- 
Ho  conila  fua  effigie  fcolpita  in  Marmo,  dirimpetto  a 
quello  d’ Andrea  Sacelli . 

Pofano  l’Architrave , ed  il  gran  Baldachino  di  bron- 
20  dorato  fopra  quattro  colonne  antiche  fcannellated’ 
ordine  compofito  formace  di  lìmil  metallo,  quali  pri- 
ma erano  nel  tempio  dì  Giove  Capitolino  , benché  al- 
cuni ferirono  , averle  portate  dalla  Giudea  ITmpera- 
tor  Vefpafiano  con  altre  fpoglie  trionfali  in  Roma  , le 
dette  colonne  fono  piene  di  terra  Santa.  li  padre  Eter- 
no dipìnto  nel  detto  architrave  in  campo  di  azurro  ol- 
tramarino  è opera  del,  Cavalier  Pomaranci.  Sonori 
molti  Angeli  di  fino  marmo  fcolpiti  da  migliori  Arte- 
fici di  quei  tempi , e ne’lati  dei  Altare  ne  Hanno  altri 
due  ben  grandi, fatti  di  metallo  dorato,  e modellati  di 
Cammiilo  Mariani  : la  ftatua  del  Profeta  Elia  è open 
dell’ifteffo  Mariani , quella  di  Mosè  del  Vacca , I' 
Aaron  dello  Scilla  Milanefe,  ed  il  Meichifedech  d’Eg’- 
dio  Fiamingo  . 

Li  quattro  Dottori  delia  Chiefa  dipinti  a frefeo  n: 
lati  della  medefima  Cappella  , fono  di  Cefare  Nebbia: 
la  figura  di  S.  Pietro  è del  Cefari , quella  di  S.  Andre; 
e del  Novara;  il  Trionfo  di  Coftantino  deil’iiielfo  Ce- 
fari  ; PApparitione  de’Santi  Apoftoli  ricevuta  dal  me- 
defimo  Imperatore  è del  Nebbia  ; 

La  Cappella  contigua,  che  ferve  per  Choro  d’inver- 
no al  Capitolo  fu  edificata  con  belli  Tedili  di  noce  inta- 
gliata , dal  Gran  Conreltabil  e Filippo  Colonna,  t°' 
Architettura  di  Girolamo-Rinaldi  Romano;  Il  Dep0*1 
to  della  Ducheffa  di  Palliano  fua  Moglie  è di  Giaco®- 
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Laurenziani  Romano  ; Poco  dittante  è la  nobil’e  ricca 
Sacriftia  fabricata  dal  mcdefimo  Pontefice  Clemente  , 
ed  ornata  di  belle  pitture  cel  Ciampedi  , e delI’Alber- 
ti  : il  Quadro  della Santiflima  Annunziata  è del  fair  ofo 
Buonaroti,  li  butti  de’Pontefici  Clemente  Vili  , e 
Paolo  V.  fono  di  Nicolò  Cordieri . Alla  mano  delira 
della  medettma  tornando  in  Chiefa  , fi  conferva.no  al* 
cune  venerabili  memorie  del  Teftamento  Vecchio, 
cioè  la  Tavola , Copra  di  cui  mangiò  il  Noflro  Reden- 
tore ; parte  delia  miracolofa  Verga  di  Mosè,  del  Baca- 
lo d’Aaron  , e dell’Arca  Fadcns  ; di  qui  ritornando 
verfo  la  porta  dell’Organo  , fi  vede  l’Altare  principale 
de  i Canonici  Cotto  la  gran  Tribuna  , la  quale  il  Pon- 
tefice Nicolò  IV.  fece  adornare  da  Giacomo  Turrita  , 
e da  Gaddo  Gaddicon  pitture  à Mufaico,  l’effigie  del 
Santiffimo  Salvatore  nel  mezzo  della  medefima  reftau- 
raca  dal  Pontefice  Aleffandro  VII.  è quella  Retta  , che 
apparve  miracolofamente  al  Popolo  Romano  quando 
il  Pontefice  S.  Silveftro  confacrò  la  Bafilica  prefente  , 
come  fi,  ditte  , fentendofi  nell’atto  deil’Apparitione  , 
per  l’aria  quelle  voci  , Pax  ‘sobis  , perciò  s’introduffe  il 
Rito,  che  li  Sacerdoti,  quali  celebrano  Metta  nella 
medefima  , quando  proferifeeno  il  terzo  Agnus  Dei,  di- 
cono , Miferere  ntbis  , in  vece  di  dire,  dona  nobis pacetr.', 
la  medefima  retto  più  volte  iileCa  dagl’incendi  , che  di- 
ttrullero  aeratamente  tutto  quello  Sacro  Edificio,  co- 
me afferifeono  Pantiche  memorie  dell’Archivio  , ed  il 
Cardinal  Rafponi  , de  Bafilica  Lateranen  . 

Nella  Cappella  feguente  vicina  all’Organo  ,2a  San- 
tiifima  Natività  del  Signore  , con  l’altre  pitture  è di 
Nicolò  da  Pefaro.  Sotto  il  medefimo , l’Arme  del  Pon- 
tefice Clemente  Vili.,  con  Angeli  è fcoltura  del  Val- 
foldino  , e le  mezze  figure  di  Davide  , ed  Ezechiele  , 
con  altri  ornamenti  , fono  d’Ambrogio  Malvicino  ; gli 
ApoIIoli  oelle  parti  laterali  all’Organo  fono  del  Cava- 
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lier  d’Àrpino,  Nebbia  , Novara  , ed  aicri  , PiilorFa dt| 
Pontefice  S.  Silvdìro,  e Collant  ino  , che  fondano  !; 
Balìiica  è pittura  del  fudetto  Novara  ; quella  incontro 
del  Medefimo  Santo  , che  bacezza  quel  Cefare  è <j;. 
Pomarancio  ; il  medefimo  , che  fpedifee  miniffri  à cer- 
care il  Pontefice  S.  Silvellro  nel  Monte  Soracce  , fu  t[, 
prefio  ndi’alcra  pittura  dal  Nogari:  li  quattro  Evangt. 
lidi  fopra  gli  arconi  fono  del  Ciampelli . tutte  quelle 
pittare  già  fatte  perordine  di  denteare  Vili,  ritro- 
vandoli in  cattivo  efifere  fono  fiate  ripulite  forco  il  Poa. 
teficato  di  ClemenceXI. 

Scendendoli  nella  Nave  al  Palazzo  contigua  ( poi- 
che  ve  ne  fono  cinque  affai  ampie  ) nella  prima  Cap- 
pella di  effa  , ilS.  Giovanni  Evangelifia  con  2lrre  figu- 
re , fu  dipinto  a frefeo  da  Lazzaro  Baldi  , ed  il  S.  Ago- 
Itino  dall’altra  Nave  incontro  è di  Guglielmo  Borgo- 
gnone ; la  contigua  de  i Sig.  M affimi;  d’ordine  Dorico 
è difegno  di  Giacomo* della  Porta  ( che  fece  fioiilmen- 
te  l’architettura  della  già  deferitra  nave  trasverfale) 
ed  il  Quadro  è di  Girolamo  Sicciolante , quella  di  con- 
tro nell’altra  nave  , de  i Sign.  Santorj  fatta  con  ordine 
Jonico  , e con  architettura  d’Onorio  Lunghi  , contie- 
ne un  Crocefiffo  di  Stefano  Maderno  , nella  feguentc  i 
queda  de  i M affimi  , è il  miracolofo  Crocefiffo  , che 
prima  iìava  fiocco  il  porcico  ai  quella  Bafilica  . Sono  in 
ella  nobili  Depofiti  , particolarmente  in  marmo  di  Ra- 
nuccio Cardinal  Farnefe,  in  una  Conca3overo  labro  an- 
tico de  i Sign.  Muti  Papazzuri  in  porfido  illoriatodi  S. 
Elena,  Madre  del  Gran  Coltancino;  in  bronzo  de’P°n" 
cefici  Alelfandro  III.  , e di  Martino  V.  , e molti  più  in- 
feriori , effeadovi  fepolti  più  di  venti  Pontefici , oltre 
un  gran  numero  di  Cardinali . Soncvi  ancora  le  offa  di 
Lorenzo  Valla,  e del  Garimberti  , Uomini  molto  dot- 
ti . Dal  finiftro  lato  di  quella  Chiefa  veggonfi  ancor:  i 
veftigi  d’un’aadchiffimo  Monafiero  de  i Canonici  Re; 
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p0Ian  di  S.  Agoftino  , perciò  detti  Lateranenfi , e « 
furono  elfi  porti  dal  Pontefice  San  Grafia  I-  circa  l ^ 

1 -,o  e ouì  dimorarono  fino  all’anno  1500.  nel  qJaIe 

UPoatefic^Bonifazio  Vili,  la  diede  con  catte  1JE-; 
race  all!  Canonici  Secolari  , che  vi  celiarono  fino  a-L 
1 nn  . ,7r  del  qual  tempo  avendo  h Canonici  Rego- 
£3  «nato  di  nuovo  l’acquifto  dell’antico  loro  pj&f- 
^ aggi  urtarono  finalmente  con  f Secolari  , che  att- 
Cor’oggi§vi  fono,  ritirandoli  quell,  alla  Chne.a  di  S;  ^ 
fia  della  Pace , con  la  fola  recezione  del  Titolo d C* 

nonici  Lateranenfi.  E dunque  il  prefente  Capitolo  af- 
fai nobile , e numerofo  , avendo  per  f“°  caP°  un  C ,T.}‘ 
Arciprete  ; & 2ffai  benemerito dell’ifteffo  Reverendif- 
fimo  Capitolo  Enrico  IV.  Rè  di  Francia  , poicne  gli 
donò  nell’anno  .648-  la  celebre  Abbazia  d.Cleryrac 
prima  poffcduta  da  Monaci  Benedettini,  come  6lcg 
ge  nel  Caconi»  tom.  4.  pag.  75  9-  Pe^  5;  che  h Ca?®"‘ 
perfegno  di  perpetua  gratitudine  gli  erefiero  «n  u 
fianza  del  Palazzo,  ad  un  iato  dei  Portico  mo-erno 
verfo  la  Guglia  , una  bella  Statua  di  bronzo  , rappre- 
fentante  la  fu  a effigie  l’anno  ròjS.  effondo  operarti  Ni- 
colò Cordieri  Lorenefe  . In  memoria  della  convcr-io- 
ne  del  menzionato  Enrico  , qui  li  canta  ergo*  anno  una 
Meda  folenne  nel  giorno  di  S.  Lucia  con  1 intervento 
delPAmbafciadore"di  Francia  . 

Nell’Oratorio  di  quella  Rafilica  fi  confervorno  per 
molto  tempo  le  Tede  de’ Stati  Aportoli  Pie'ro  , e-* 
Paolo,  ed  il  Pontefice  S.  Silvertro  avendo  divifi  1 loro 
Corpi  tràla  Chiefa  di  S.  Paolo,  c quella  di  S.  Pietro 
volle  onorare  con  elle  la  prefente  , ed^  acciò  ftanero 

più cuftodite , furono  porte  la  prima  volta  ne  la  -^aP" 

pella  del  Palazzo  Papale , contiguo  a quella  Ch'efa— » , 
e dopo  Urbano  V’.  fatto  di  cui  fi  ritrovarono  di  nuovo, 
letrafportò  nel  bel  Tabernacolo  antico  fopra  1 A-tar 
maggiore  voltato  ali’  Oriente  , c ricoperto  da  un  vago 
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Ciborio  fatto  dal  medelìmo  , dove  fi  confervano  den 
tro  a due  bnfti  d’argento  tutti  gioiellati  , nel  petto  d 
quali  Carlo  V.  Rè  di  Francia  aggiunfe  un  giglio  d’ori 
di  molto  pefo  con  alcuni  Diamanti , ed  altre  gemme. 

L’anno  1240.  Il  Pontefice  Gregorio  IX.  fece  porrà 
re  procefiìonalmcnte  , caminando  egli  a piedi  nudi  j. 
dette  infigni  Reliquic.degP  Apolìoli,  daila  Rifilici 
Lateranenie  alla  Basilica  Vaticana,  dove  fece  un  f-; 
mone  al  Popolo  Cattolico  con  le  lagrime  agl’  occh' 
tanto  che  fi  modero  a fuo  favore  quelli,  che  prima, 
erano  per  ITmperarore  Federico  II. 

Nell  anno  1308,  facendo  refidenza  in  A vignanti 
Pontefice  Clemente  V.  del  Mefe  di  Giugno  fi  accefo 
in  ella  per  un  accidente  il  fuoco , e confumò  tutto  .1; 
tetto  della  Chiela,  le  ftanze  contigue  de  i Canonici, 
il  Portico,  erutto  il  Palazzo,  falva  la  Cappella  di 
S.  Lorenzo  , detta  S ancia  SanElorum  , che  di  quel  tem- 
po era  fituata  nei  medefimo  Palazzo , e conteneva  Io 
Ridette  S.cre  Tefte  con  molte  altre  Reliquie;  cd  in 
quell  incendio  fi  confumò  gran  quantità  di  guarnimem 

ti  d Oro  , e d Argento  con  gran  numero  di  paramenti, 
e vali  fieri , c però  i anno  appreffo  Clemente  mandò 
alcuni  Agenti  Tuoi  con  gran  fomme  di  denari  , li  quali 
ruecero  la  Ch;efa,  la  Canonica,  il  Portico,  ed  il 
Palazzo  Lateranenfe  in  una  forma  più  foneuofa  , e più 
bella . Si  confervano  dentro  il  Ridetto  Tabernacolo 
fatto  alla  Gotica , oltre  le  Tefie  degli  Santi  Apolidi , 
che  fi  molìrano  nelle  Felle  principali  ai  Popolo  , altre 
molte  Reliquie,  fra  le  quali  fono  il  Capo  di  S.Zacca- 
ria  Padre  di  S.  Giovanni  Batti/ìa  , il  Capo  di  S.  Pan- 
crazio  partire  , c ne  fudò  Sangue  tré  giorni  contìnui , 
mentre  la  Bafiiica  era  incendiata  dagl’  Eretici  ; Una_j 
fpalla  di  S.  Lorenzo  Martiic;  Un  dente  di  S*  Pietro 
Apolìolo,  un  Calice  nei  quale  S.  Giovanni  Evange- 
jifta  tu  coftretto  da  Domiziano  a bevere  il  veleno , la 

catc- 
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«-«il  , con  la  quale  il  medefimo  fù  condotto  prigio- 
ne da  Efefo  a Roma  ; La  di  lui  Tunica  , la  quale  refu- 
sò miracolofamence  tre  perfone  Defonte , della  Ce- 
nere c Cilicio  di  San  Giovanni  Bactifta  , de  1 vefti- 
menti  della  Beatiflima  Vergine  Maria  , una  delle  To-. 
niche  di  Noftro  Signore  , alcune  Reliquie  della  Mad- 
dalena  , del  panno  di  lino  3 con  il  quale  il  Redentore 
afeiugò  i piedi  agl*  Apottoli , della  porpora  , con  la 
quale  fù  veftito  per  fcherno , tinta  del  fuo  prezioliffimo 
Sangue,  un  Sudario,  che  gli  fu  pollo  fui  Volto  nel 
Sepolcro  ; un  frammento  della  fua  Croce,  ed  altre-» 
moltiflime  , le  quali  fi  inoltrano  pubicamente  nella_» 
Santa  Pafqua  di  Refurrezione  al  Vefpro. 

Donò  il  medefimo  Coftantino  alla  Chiefa  Lateranen- 
fe  una  Statua  del  Salvatore  fedente  formata  d Argento 
mailiccio,  la  quale  pefava  ijo.  libre,  altre  dodee» 
Status  de’Santi  Apoftoli  fimilmente  d’Argento  di  5°» 
libre  per  ciafcuna  ; quattro  Angeli  di  fimil  materia—,, 
che  tutti  affieme  facevano  il  pelò  di  libre  105.  quattro 
Corone  d’Oro  del  pefo  di  1 o.  libre  1 una  , quattro  Pi- 
liotti  d’ Argento  pefanti  2 00.  libre  ; Fece  ancora  co- 
prire , fecondo  le  Scritture  d’alcuni  Autori  , 12  Bru- 
lica d'un  tetto  d’Argento  del  pefo  di  libre  2025. 

La  regalò  parimente  d’una  Lampade  d Oro  , cut-» 
aveva  80.  Lucignuoli , e pefava  80.  Iibre^f  aìfegnandols 
la  dote  per  farvi  ardere  continuamente  1 oglio  di  nardo 
preziofiifimo  ) e di  45.  Iampadi  d’Argento  , di  50.  Ca- 
lici  fimilmente  d’Argento  di  due  libre  l’uno  , e d altri 
150.  d’Oro  d’una  libra . Vcdefiil  Cintomi  aiiorx.i- 
tol.  216. 

Il  Pontefice  Ormifda  le  offerì  una  Croce  d’Areento 
di  libre  20.  , con  fei  vali  difimile  qualità , ed  aicri  no- 
ni , che  leggere  fi  poffono  nella  di  lui  vita  predo  Ama- 
llafio  Bibliotecario,  quali  ricchezze  con  altre  maggiora 
Tettarono  quali  tutti  preda  dei  tempo,  e del  furor;— » 

r~v  1 
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de  i Barbari , e fucceffero  in  vece  loro  altri  doni  co;, 
fiderabiliflimi  fatti  dai  Romani  Pontefici,  e da  alt; 
Prencipi  della  Crffìianici . 

Uadeci  Concilj  Generali  furono  celebrati  nei$=. 
coii  trafcorfi  neha  medefimr  Bafilica  , ls  di  cui  Felle, 
principali  fono  quelle  dell’  Afce.nfione  , dell’  accenaau 
Dedicazione,  dì  San  Giovanni  Apoiìoio,  ed  Evant. 
lilla  , e di  San  Giovanni  Battitla,  nel  qual  giorno  yìs 
Cappella  Papale  , principiando  da  quella  due  volto 
l’anno  il  giro  confueto  delle  quarant’  ore  , e facendo 
vili  nella  Domenica  a fera  fra  l’ottava  del  Corpus  Di- 
mìni, una  nobil  Proceifione  dai  fuo  Capitolo  , il  qjj 
le  gode  unitamente  la  protczzione  dell’  Imperatore, 
e del  Rè  CriftiamfEmo . 

Il  Pontefice  Gregorio'  XI.  fece  aprire  le  porte  dell; 
facciata  Laterale,  che  rifguarda  lo  Stradone  di  Sana 
Maria  Maggiore . Il  Pontefice  Martino  V.  inalzò  la_. 
facciata  principale  verfo  la  porrà  di  Roma , la  qualo 
rimafe  poi  diflrutta.  II  Pontefice  Pio  IV.  refiaurò  E 
detta  facciata,  verfola  Città,  inalzandovi  li  due  Cam. 
panili . Il  Pontefice  Siilo  V.  vi  aggiunfe  un  doppio  por- 
tico, fervendo  quello  Superiore  abbellito  con  pitture, 
e (lecchi  dorati,  per  le  Benedizioni , che  fuol  dare  2. 
Popolo  il  nuovo  Pontefice,  venendo  a prender  il  poi- 
fello  della  detta  Bafilica , dandoveia  Umilmente  alcun: 
volte  perla  Fella  dell’  Afcenfioae. 

Il  Pontefice  Innocenzo  X.  in  occafionc  dell’Amo 
Santo  del  1650.  Iafece  reflaurare  con  vaga , e nobil 
forma  , e con  Arcaìtettura  del  Borromini,  lafcrardo 
efpolli  alia  villa  alcuni  velligi  delle  antiche  muragli 
rattevi  da  Colrant-no , ed  adornando  li  gran  piìaliri  del- 
la nave  principale  con  belle  nicchie  di  fino  marmo,  e 
con  due  colonne  per  ciafeuna  di  verde  antico } -le  qua- 
li prima  erano  nella  vecchia  Bafilica , vi  fece  a icoraj 
cella  parte  Superiore  diyerfi  miilerì  della  Palli  >tu  di 


Del  Rione  de'  Mutiti  ì 

Noftro  Signore  Gesù  Crirto  in  baflo  rilievo  di  ftucco  .» 

ed  il  pavimento  comporta  di  var,  mar®.  , e percofl^ 

U parte  di  dentro  della  porca  principale  , fi  legge  n- 

'"iT  Pontefice  Alefiandro  VII,  vi  fece  tra fpoTtare  dal- 
la rhiefa  di  S.  Adriano  in  Campo  V acino  le  bellepcr 
te  di  bronzo  . Dentro  il  Clauftro  cont.gno  alla  deferir 
r:  cacriftia  fi  confervano  molti  materiali  deiloogm 
Santi  di  Gerofolima  , con  diverfe  ifcriziom  ebraiche , 
('ì r^che  3 c Latine  • . 

Prefentemente  la  Bafilica  neua  Navata  maggiore 

l H Pii  Oprare  .*  Deicll 


Prefentemente  la  iSalilica  neua  w 

ornata  con  quello  che  mai  fi  può  deliderare  ; peicae 
le  Nicchie  fono  riempite  con  dodici  vaghe  fiatile  di  fi- 
niamo marmo  rapprefent  anti  i dodeci  Santi  Apouo.i, 
nell’altezza  di  dicianove  palmi  I una  , [empite  , ed 
animate  da  eccellenti  Scarpelli  . Anche  di  foprale^ 
Statae  vi  fono  ne  i Medaglioni  efprefli  in  Pittura  i do- 
-t,  r moni  Ind  nttriofe  , e fincroiari  : 


Statue  vi  fono  ne  ì Medaglioni  eiprcin  i ‘ u'r 

dici  Profeti,  animati  da  mani  ind  alinole  , e fangoiari  ; 
-,  tutto  eSTeguito  con  ordine  del  Gran  Pontefice  Cle- 
mente XI.  vero  Mecenate  delle  faenze  , e delie  aiti . 
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Obelisco  , o Guglia  dì  S.  Giovanni  Lat erano  , 


Uefla  Guglia  fu  detta  di  Cofianzo  , figlio  di  Co- 
V^^ftantino  Magno  ; perchè  avendola  il  Padre  fatta 
portare  dall’Egitto  alla  Città  di  Tebe, 
trafportata  in  Aleffandria  per  condurla  in  Coflantino- 
poli , il  detto  Cofianzo  la  fece  condurre  in  Roma- 
Siilo  V-neìi'  r 58S.  la  fece  difotterare  dalle  ruinedd 
Circo  Maflìmo,  nel  quale  giacque  fepoko  lino  allori 
24.  palmi  fotterra,  in  compagnia  d’un5  altra  Guglia-J 
ai  granito  Umilmente  Orientale  , effendo  rotta  in  tic 
parti,  elonga  115.  piedi;  Volle  dunque  che  folto-3 
direzzione  del  celebre  Domenico  Fontana  fofle  raggi'*3' 
fino  f ed  unito  , c fi  aizzile  nella  Piazza  L atcranenze 

3 rifta 
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a v;fta  del  nobil  Stradone , che  conduce  a ^nta  M^ 
2 V1‘  . Air mdolo  parimente  alla  Santiuiiua— » 

r2fc»°*  concedendo  ancora  l’Indulgenza  co«e  ali’ 

^*5  i-r*  Vsrìeàno  a chi  paflando  pregherà  nella  detta 

C°J ùcoTl°ocato  a Hi  ,o.  dei  Mefe  d’Agoftocc,, 

forma,  M“‘r  ;e  e pezzi  de!la  porcezza  di  Ca- 
san?' Vngiotì  -'La  Croce  di  Metallo  è alta  palmi 
ole  e mezzo  , tutto  i’Obelifco  dal  piano  della  P.az- 
za  fino  alla  fommità  della  medefima  Croce  e alto  PM- 
04.  acanto  alla  medefima  Guglia  v’e  una  vaga^ 
Fontana  eolia  ftatua  diS.Gio:  Evangelica,  edificata 
dii  Capitolo  nel  1607.  j 


In  quattro  lati  d’EfTo  leggonfi  le  feguenti  Ifcriziotii  ; 

4 S I X T U S V, 

Ponti  Max. 

Obelifcum  bure 
Specie  exìmia  f 
’Xemporum  calamitate 
ftaftum  Circi  Max. 

Ruinis  kumo  ) limeque 
Alte  Demerfum 
Multa  impenfa  extnaxit 
Piane  in  Ltcum  Magno 
Labore  tranfiulìt  , 
formarne  Prifiirtx 
Accurati  refìitutum 
Cruci  invicìifjìmce  Dicavit 
Anno  M.  D.  LXXXVIII» 

Pont:  IIA. 

Verfo  l’Ofpcdale  degl’  Uomini  : 

Listi.  Con// a n; inm 
Maximus  Augi 
Cbriftiar.ui  ti  dei 
Pinchi < 1 ty  Ajjirter 
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Qbelifcum 
Ab  pjEgypiìo  Rege 
Impura  Roto 
Soli  Dedicatum 
Sedib.  avulfum  fuis 
Per  Niium  transferrì 
Alexandriam  jujjit 
Z>t  nonam  Romano 
Ab  fe  fune  Cond.it  am 
Eo  decorar  et  Monumento  • 

Verfo  la  detta  Bafiiica  Lateranenfe  : 

Conjiantinus 
Per  Crucem 
ViRior 

A • S.  Silveftro 
Rie  B apoi  natici 
Crucis  Glori am 
Prop agaai t . 

Verfo  la  Scala  Santa: 

Pian.  Conjiantinus  Aagt 
Conjiantini  Aug.  E. 

Obelifcum  ànatre 
Loc  o fuo  motum 
Dtuque  Alexandria 
acentem 

Erecentorum  Remigum 
Impojìtum  Navi 
TPliranda  Rajiitatis 
Per  Tviare  Uberimqut 
magnis  Mohbui 
Rtrnam  Conventum 


In  Ciré 
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In  Circo  Max: 

Ponendum  . 

s.  P.  Qi  R.  £>•  D. 

Nella  medefima  Piazza  accanto  alla  Chìefa  fi  vede 
il  magnifico , e fontucfo  Palazzo  edificato  da  Siilo  V . 
con  difeeno  del  Cavalier  Domenico  Fontana  , ornato 
con  -varie  pitture  a frefco  di  Baldaffarre  Croce 3 Ven- 
tura Salimbeni , Novara,  Andrea  di  Ancona,  ed 
altri  . Il  Indetto  Pontefice  l’abitò  , particolarmente^» 
nell’  occafione  delle  funzioni  che  fi  facevano  alla  detta 
Bafiiica  Difabicato  pofcia  per  la  morte  del  medefimo, 
e refo  in  peffimo  flato.  Il  Pontefice  Innocenzio  XII- 
lo  diede  per  publico  Ofpizio  de’Poveri  Invalidi  deli’ 
uno  , e l’altro  feflb  • Prefenremente  però  non  vi  fono 
altroché  le  Donne  ; effondo  flati  trafportati  gl’Uomi- 
ni , e li  Fanciulli  ali’  Ofpizio  di  S.  Michele  come  fi  dirà 
à fuo  luogo . 

Cbiefa  del  Santi jjtmo  Salvatore 
alle  Scale  Sante  . 

DAlla  parte  Orientale  del  medefimo  Palazzo  di  Si” 
fio,  vedefi  contiguo  all’ accennare  abitazioni 
de  i Padri  Penitenzieri  Francefcani  il  celebre  Triclinio 
del  Pontefice  S- Leone  III.  già  cotnprefo  nel  Palazzo 
antico  , refiaurato  60.  anni  dopo  la  fua  fondazione  dal 
Pontefice  S.  Leone  IV.  e fottratto  dall’ imminente  rui- 
na  , mediante  la  pia  generofità  del  Cardinal  Frsncefco 
Barberini , come  ivi  fi  legge  • 


Sie- 
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appreffo  un  picciolo  Oratorio  della  Confo 
temiti  del  SancifiSmo  Sacramento,  iftituita  nell’ i6>6. 
per  la  Parrochia  Lateranenfe,  vertendo  perciò  Saetti 
bianchi  , e celebrando  la  Ferta  della  Santirtìma  Afflit- 
ta, e di  S.  Giovanni  Battirta  . Unito  al  medclìrr.o  for- 
ge il  bell’  edifìcio  delle  Scaie  Sante  inalzato  da  Siilo  V, 
ccn  Architettura  de!  Fontana  fecondo  l’ordine  Do- 
rico . Si  entra  per  tanto  immediatamente  in  un  portici 
chsufo  di  i Cancelli  di  ferro,  il  quale  hà  cinque  por:: 
in  faccia , e due  ne  i fianchi  ,•  contiene  il  medefimo  eia- 
qse  Scale , cioè  quattro  di  peperino  formate  con  treni, 
gradini  per  ciafcuna  larghi  fei  piedi , ed  una  nel  nei; 
to  comporta  dì  28.  gradini  di  candido  marmo-,  che: 
fale  ìngicccchioni . Chiamali  quella  la  Scala  Santa-, 
perché  effondo  prima  nel  Palazzo  di  Pilato  ir*  Gero» 
lima;  palio  pii  volte  per  erta  il  Nortro  Redentore  à 
Mondo  nella  nocic  della  iua  Paflìone  , avendola  f;;: 


Diri  Rione  de  Monti . 6$ 

rrafportare  in  Roma  S.  Eleo»  Imperatrice  con  altri 
materiali , fantificaci  dalla  prefenza  del  Signore  , come 
fono  gli  ftipici  fuperiorl  delle  due  porte  Lacerai.  , che 
prima  erano  collocati  in  alcune  porte  del  fudetco  Pa- 

^JZI1°  me  defimo  Siilo  V.  fece  trasferire  in  quello  luogo 
dal  vecchio  Palazzo  Papale  , oltre  la  òcaia  Santa  , la_» 
famofa  Cappella  detta  Sanila  SanBorum  , dedicata  a 
S Lorenzo  Martire,  con  tutte  le  Reliquie,  e gerì  uten- 
ti la  quale  era  la  Cappella  domcftica  dei  Pontefici. 
* Spira  quello  Santuario  da  ogni  parte  riverenza,  e 
divozione , leggendovi!!  nel  muro  in  faccia  il  feguente 
verfo . 

A'e»  eft  *'«  tata  SanShr  'Urbe  Incus  . 


Le  Donne  mai  vi  fi  lafciano  entrare,  potendola  com- 
modamentc  vedere  da  una  ferrata  efteriore  ; L’Altare 
della  medefima  è d’ Architettura  Gotica,fopra  del  qua- 
le fi  vede  coperta  con  Criftaili  un’  ancichiffima  Imma- 
gine intiera  del  Sanciamo  Salvatore  incaffita  in  argen  - 
to  dal  Pontefice  Innocenzo  IH*  la  quale  fu  co  minciata 
da  S.  Luca,  e compita  per  mana  degl’  Angioli  , chia- 
mandoli perciò  dagl’  Autori  Ecclelìaftici  , Non  ma- 
nufatta . 

Sotto  l’iftelfo  Altare  li  Pontefici  S.  Leone  III. , e_^ 
fecondo  altri , Leone  IV.  rinchiufe  tré  caflé  di  Reli- 
quie de  i Santi  Martiri  con  quello  motto  SauBa  SanBo- 
rum , dal  quale  traile  il  proprionome  la  prefente  Cap- 
pella , che  parimente  contiene  il  Corpo  di  S.  Anafta- 
fio  Monaco,  e Martire , leTelle  di  S.  Agnefe,  e d» 
S.  Praffedc  incaffats  in  Argento  , un  frammento  della 
Santiffìma  Croce  , ed  altro  . Le  pitture  a freico  di  va- 
rj  Santi  intorno  alla  medefima, fono  di  Girolamo  Nan- 
ni Romano  . 


Una 
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Una  delie  Cappelle  polle  ne  due  lati  è dedicata 
S,  Lorenzo  Martire;  e l'altra  a — Silveftro Papa . ; 
fervito  quello  Santo  Luogo  da  un  Prevoflo  , qUJtt' 
Cappellani * e quattro  Chierici  creati  dal  Pontefice 
Siilo  V. 

Vedeii  poco  lungi  la  propria  Cappella  dell’  Archi- 
confrarernnà  del  Santi  tirino  Salvatore*  che  prima  eti 
coropolta  di  dodeci  Gentiluomini  ch'amati  Portieri i; 
Guardiani  d iSantijJimo  Salvatore  „ Il  Pontefice  Gio. 
XX  li.  gii  approvò  gli  Statuti*  e gli  diede  la  perm  (Ta- 
ne di  potervi  ammettere  altre  perfone  . Hanno  quei-; 
Jg  cura  dell’  entrare*  ed  elemoiìne*  e del  manteni- 
mento decente  di  Sanila  Sanlìerum  * invigilando  pari- 
mente al  buon  governo  degli  due  Ofpedaii  di  S.  Gio- 
vanni , cosse  ivi  lì  dille . 

Le  pitture  a frefeo  delnuovo,  e vecchio  TeflamtRto 
fur.oso  e!prefìc  nelle  pareti  delia  medelìma  Scala  San- 
ta i e dtiT  altre  Scale  contigue  * da  Vincenzo  Conti. 
Giacomo  Stella  * Paris  Nogari , A\  atzino  Nucci,  òr, 
ionio  Vi  vi  ari  * ed  altri  . Chiunque  Tale  divotamenr: 
ia  detta  Scala  confeguifce  molte  Indulgenze  concefe 
ca  Sommi  Pontefici  3 effendovi  ancora  molte  volto 
rindalgecza  plenaria  , per  le  Solennità  principali  dell 
anno  inoccafione  delle  quali  lì  fcuopre  la  deferi tt a Et- 
lìgie  dei  Ssntiilimo  Salvatore  * la  quale  lì  venera  pati' 
mente  {coperta  dalla  Domenica  delle  Palme  lino  ali* 
Domenica  fra  Tettava  dei  Corpus  Domìni  . 

Prefenrementt  la  detta  Scala  Santa  è Hata  ricoperti 
al  di  fopra.ccn  ben  ordinato  lavoro  di  noce  * e ciò  per 
evitare  il  confumo  della  medelìma,  frequentata  in  ogni 
tempo  * in  ogni  giorno  non  folo  dal  Popolo  di  Roma-*» 
mà  anco  dal  Foraftfere . 

La  vicina  Porta  di  Rema  , chiamata  modernamen- 
te di  S.  Giovanni  * fu  aperta  in  tempo  del  Pontefice; 
Gregorio  XIII.  con  Architettura  di*  Giacomo  deila-' 

Por- 
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porta.  Vedefi  fuori  della  medsfima  una  lunga  , efpa- 
ziofa  (trada-che  va  à Frafcati,Marino,  ed  altri  Luoghi 
conduce  , alla  delira  della  quale  , li  trova  una  Vignai 
diftaccata  dall5  altre  , ed  ultima  in  quel  e parti , fer- 
rante al  Capitolo  Lateranenfe,  nella  quale  fono  i Bagni 
dell’ Acqua  fanta,  giovevoli  a molte  forti  d infermila 
e provili!  di  tutti  ì commodi  neceffarj  - . 

Ritornando  dentro  la  Città,  e profeguendo  il  Carni- 
no  aMa  delira  , vedefi  dalia  parte  delle  mura  una  p.c- 
ciola  Cappella  di  S.  Margarita  , e poco  piu  oltre  una 
limile  più  antica  , eretta  da  Papa  Silfo  IV. 

cb;efa  ci  Santa  Croce  in  Ger-ufalemme . 


OS 


delia  Cniefa  è fituata  fopra  il  Monte  Efquilinc 
ove  era  il  Palazzo  Sefforiano  ; fu  edificata  da  C< 
“^iiantioo  Magno  e confecrata  da  S.  Silvefiro  P, 
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pali  20.  Marzo  319.  ad  iftanza  di  S.  Elena  Imperati', 
ce , che  vi  aveva  avuta  l’abitazione  . 

Fù  riltaurata  da’Pontefici  Gregorio  IL  l’anno  72;, 
e da  Benedetto  VII.  nel  973.  Leone  IX.  nel  1050.  v% 
troduflei  Monaci  Calìnenfi  , i quali  furono  riraoffi  di> 
ci  anni  appreffo  da  Aleffandro  li.  che  la  concede  a!li 
Canonici  Regolari  Lucehefi  di  S.  Frediano  Lucio  IL lj 
fece  reidificare  da  fondamenti  nel  1144.  Urbano  V, 
nel  13(59.  la  diede aili  Certolini  , che  vi  recarono  lino 
al  1560,  nel  quale  anno  Pio  IV.  gli  alfegnò  il  fito  delle 
Terme  Diocleziane,  concedendo  quella  aili  Monaci 
Ciftercienlì  delia  Congregatione  di  Lombardia , eh; 
ora  vi  fono . 

Hà  la  Chieda  tré  navi  diflinté  da  due  ordini  di  grolla 
colonne  antiche  di  Granito;  l’Altar  Maggiore  è ifolato, 
ed  abbellito  da  quattro  colonne  di  marmo  , che  foften- 
gono  una  picciola  Cuppola  conlimile  :lì  venerano  lot- 
to il  medefimo  dentro  un  Sepolcro  di  Paragone  i Cor- 
pi de’Santi  Martiri  Cefareo  , ed  Analìalìo  . Si  adorai! 
DivinoSacramento  in  una  Nicchia  ben  alta  fotto  la  Tri- 
buna , la  qualefù  adornata  con  belliflime  pitture  à fre- 
feo  , dal  Cardinal  Bernardino  Caravagiale  Spagnuolo, 
Titolare  di  quello  Tempio  , rapprefentanti  Flnvenzio- 
ne  3 e i’Efaltazione  della  Santiifima  Croce  ; effendovi 
nel  mezzo  il  Redentore  circondato  dagl’  Angeli  in 
campo  d’Azzurro  oltramarino  llellato  d’Oro:  la  manie- 
ra delPaccennate  pitture  è di  Pietro  Perugino  , l’Ope- 
ra lì  filma  effere  del  Penturecchio  3 l’altre  nella  parte 
inferiore  fono  di  Nicolò  da  Pefaro  . 

Nella  prima  Cappella  à mano  delira , GiovanniBo- 
natti  rapprefentòS.  Bernardo,  ed  il  ritrovamento  del- 
la Telia  di  S.  Cefareo  ; nella  feconda  efprelfe  il  Cava- 
lier  Carlo  Maratta  lo  Scifma  di  Pietro  Leone  ; colori 
nella  terza  il  Vanni  San  Roberto  Fanciullo  prefentato 
dagl’  Angeli  a Nollro  Signore , ed  alla  Beathlima  Ver- 
gine Maria.  £ 2 Salea- 
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Salendoli  gli  Scalini  di  marmo  nelTeffrcmità  della 
niedefima  nave  , facci  ariieme  con  il  pavimenco  dal  Car- 
dinal della  Q.ueva  , lì  cala  per  la  porca  inconcro  nella 
divocillìma  Cappella  di  S.  Elena,  dove  la  S.  Imperacri- 
ce  fece  collocare  una  quantità  di  Terra  crafporcaca  da 
luoghi  Sanci  d;  Gerololima  , avendo  perciò  acquiftato 
la  prefence  Chicfa  il  fopranome  di  Gerusalemme  ; nella 
quale  non  poflono  encrare  le  Donne  fuori  del  giorno 
delia  Dedicazione  di  ella  , che  viene  alli  20.  Marzo. La 
Volcafù  dipinta  a Mofaico  daBaldaffar  Peruz zi;  l’ifto- 
rie  della  SS.  Croce  di pince  a frefeo  fri  gl’Aicari  della 
medeiima  Capp.  Ha  .chepoiliede  molce  Indulgenze,  fo- 
no del  Pomarancio  . Nell’Altare  d>' mezzo  fùdipinca 
S.  Elena  ad  oglio  dai  celebre  Pietro  Paolo  Rubens, 
che  efpreffe  negl’alcri  con  molco  plaufo  la  Coronazio- 
ne di  (pine  , e la  Crocefhfione  del  Salvacore  . 

Si  pallida  quella  in  un’altraCappella  incontro  privi- 
legiata, cucca  dipinta  a frefeo  da  Francesco  Nappi  , e 
Girolamo  Nanni , con  d’verfe  iltorie  aliuhve  all’Ani- 
me  del  Purgatorio, ed  altre  figure  della  Sarrciilìma  Tri- 
nità , e delia  Beariilìma  Vergine  Maria  nella  Volta  , 
effendovi  una  piecra  fcolpica  in  baffo  rilievo  . Ritor- 
nando in  Chiefa  dall’alrra  porta  , che  introduce  nella 
terza  nave,  fi  vede  nel  primo  Alcare  dipinto  da  Luigi 
Garzi,  S.  Silveiiro  , che  moftra  i Ritratti  de  i Santi 
Apolidi  Pietro,  e PaoloaCoftancino:  contiene  il  fe- 
condo un  divotiifìmo  Crocefiffo,  ed  il  terzo  un  Quadro 
Con  S.  T omafo  , efpreffo  da  Giufeppe  Paffari . 

Avanti  all  accennata  Cappella  di  S.  Elena  li  legge  i* 
un  mar  mo  una  belliflìma  memoria . 

Si  coftudifcono  in  una  Cappeilecta  unita  alla  ringhie- 
ra , la  quale  fovrafta  alla  porta  della  Emetta  Cappella 
le  fegueuti  fingolariflìme  Reliquie,  che  effendo  fiate 
per  alcune  Secoli  fmarrite  , li  ritrovarono  in  tempo  dei 
Pontefice  Innocenzo  Vili*  nell’anno  1491,  fiotto  l’arco 
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principale  Ideila  Chiefa  il  quale  fi  flava  accomoda 
( come  fi  legge  nella  di  lui  vita  , preffo  il  CiaconiK,% 
3‘  p*g-  ‘ ) Tré  pezzi  della  Croce  di  noftro  Signor* 
il  titolo  della  medelìma  fcritto  in  Latino  , Greco 
Ebraico  , un  chiodo  di  quelli  , che  lo  trafilerò  , dj 
Spine  della  Corona,  uno  de’  denari  co’quaii  fà  venda- 
to , parte  della  Sponga,  ed  un  dito  di  S.  Tornalo  Ape 
ftolo , che  pofe  nel  di  lui  Sacratiriimo  Coftaco ; le  quj. 
li  lì  mollrano  nelle  felle  della  Santi  (lima  Croce  e deli; 
Stazione  , qui  conceffa  la  quarta  Domenica  di  Quadrj- 
gefima  . E la  defcritta  Chiefa  , una  delie  fette  princi- 
pali , gode  il  Titolo  di  Cardinal  Prete  , nella  quale, 
oltre  la  folennità  delti  3.  di  Maggio,  fifa  due  voi:: 
l’anno  l’efpofitione  del  Santilfimo  Sacramento . Ap- 
predo  di  quella  Chiefa  fi  vedono  le  velligia  dell’Anfi- 
teatro di  Statilio  Scauro  Confole  , congiunte  coll; 
muraglia  di  Roma,  benché  altri  anno  voluto  dire,  eh: 
quello  anfiteatro  fofie  ilCaftrenfe. Anche  quivi  eótiguj 
era  il  Tempio  di  Venere,e  Cupido,&  i Bagni  di  s.Ele- 
n a . Voltando  poi  alla  mano  delira  nel  partire  di  que, 
ila  Chiefa  fi  giunge  alla  Porta  maggiore  , fopra  dell! 
quale  vedefi  un  antico  orname*to,  e l’ifcrizione  di  Ti- 
berio Claudio , effendovi  anticamente  gl’ Acquedotti 
dell’Acqua  Claudia,  chedaSubiaeo  per  35.  migliavs- 
-niva  in  Roma,  per  i quali  il  Pontefice  Siilo  V.  v’iatro- 
dufie  la  fuadetta  acqua  Felice  . Vicino  alli  medefimi  a 
feopri  alcuni  anni  fono  uri  Cemeterio  nuovo  di  Santi 
Martiri,ftimato  dagl’Eruditi  effer  quello  di  Ctjìulo  . 

Due  miglia  in  circa  lungi  dalla  detta  Porta  di  Ro®2 
nella  Via  Labican a , fi  troua  una  Chiefa  contigua  ad  una 
Torre  , detta  Pignattara,  la  quale  Coftantino  Maga® 
dedicò  alla  fua  fanta  Madre,  che  era  Hata  ivi  fepoltaj 
elfendofi  qaeila feoperta  circa  l’anno  1632.  fùappre® 
riftaurata  d2  Urbano  Vili,  , ed  è vicina  all’altra  pie- 
sioia  Chiefa. , e Cemeterio  ds’SaEti  Martiri  Pietro , * 
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Marcellino  , chiamato  da  Antoni®  Bollo  nella  fua  Ro' 
**  Sotterranea  ,Ad  duas  Lauree.. 


Chìefa  di  S.  Lorenzo  fuori  delle  mura  . 


IB  piiflimo  Coitantino  Magno  edifico  quella 

nella  viaTiburtìna  , in  un  Ufo  detto  ii  Campo  Ve.- 
rano,  òCatacotr&e  di  S.  Ciriaca. 

Pelagio  II.  fu  il  primo  che  reflauraffe  quella  Crrefa 
il  che  fecero  parimente  i Pontefici  Gregorio II. e Ono- 
lio  IIj.  fece  edificarvi  la  porta  principale^effendovi  per 
ciò  la  fua  effigie  in  Mufaico.Sono  nel  portico  delia  me- 
xlelima  dipinte  a frefco,fecondo  l’antica  maniera,diver» 
/e  Illorie  di  quello  famofiffimo  Martire  , e fra  1 altre  il 
ijjttefinjo  da  lui  conferito  a s. Romano  parimente  Marti 

E 3 re 
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re , il  quale  fi  vede  genufkffo  vicino  al  S,  Levita 
lo  benedice,  e verfa  fopra  s- i --- — t 1 


apra  la  di  lui  Telia  m 

a acqua;  ( conferva!!  quello  oggidì  frà  i’altre  Reliq! 

fi  snrnr  dlnir,-,  ..  . * ‘ 


ed  è di  bronzo  ) vedelì  ancor~  dipinto  il 
Pontefice  Onorio  III.,  che  benedice,  c comunica 2 
rro  Courtenay  Conte  d’Auxerrc  in  Francia , quale  ci 
rono  in  qaefra  Bafilica  Imperatore  di  Coftaùtinop»' 
con  ia  Tua  moglie  Jole,  effondo  fiato  il  terzo  de 
tini,  come  afferffee  Onofrio  Panvinio . 

Rìpofa  il  Corpo  decanto  Titolare  dentro  1’ Aitar 
fotterranea  della  Confezione  , circondato  da  moltil 

me  lampadi  accefe , il  quale  fu  ivi  trasferito  dal  furie: 
to  Pelagio  IL 

Il  Corpo  di  S.  Stefano  Protomartire  ft  portato  è 
Coftantinopoli  a Roma  circa  l’anno  557-  * e fu  rioofto 
ned  accennato  Altare  ad  un  lato  di  quello  di  S. LÒren- 

f ° ; Sì  n“”er/  "a  ie  cintIue  Chiefe  Patriarcali , e fri 
le  fette  Chiefe  di  Roma  , ed  hà  la  Stazione  più  volt: 
I anno , particolarmente  la  terza  Domenica  di  Qua. 
dragefima , ed  il  Venerdì  avanti  alla  Domenica  di  Pai 
.ione.  Oggigiorno  v è Indulgenza  plenaria,  la  quale 
parimente  vien  conceffa , achì  debitamente  vi/ita  la 
piccioia  Immagine  del  Sanciffimo  Crocefiffo,  cheli 
vene  in  una  delle  navi  delia  Chiefa  , dalla  parte  finito 
^e.  ta[  maggiore , cioè  dietro  alla  pietra , fopra  rii 
cui  fu  poito  il  Corpo  abbruciato  del  detto  Santo  ( che 
refiò  macchiata  del  fuQ  Sangue  ) della  di  cui  graticola 
qui  .i  conferva  un  frammento , come  ancora  un  fallo , 
con  il  quale  fu  lapidato S.  Stefano,  leTefte  dei  Santi 
Ippolito  , e Romano  Martire,  li  Bracci  di  S.  Giovan- 
ni Martire , di  S.  Petronilla  , e di  S.  Appoilonia , ed 
altre  molte  Reliquie  Incalvate  in  Argento , quali  fi c*t- 
fiodifeono  dentro  la  Sacriftia  . * 

Era  prima  quella  Chiefa  Collegiata  , ed  effendoto- 
xz  poi  eretta  in  Abbazia  la  poffederono  i Padri  Bene- 

deteiai 


d 

D 

b 
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• - a Ar’i  nuali  fu  conceffa  nel  950.  alltMo- 
detti»,  ; i°P°/'r  r a A .pi-  n.  , e tettando  ab- 
»*■  Ftancef,  di  Clu»y  da  Ag  P („  Com- 

bandonaca  d,  «rad eta*.  de  Canonici  Re- 

“Tattd’i  S.  Sanatore  della  Congregai, One  d,  Bologna 

"eSS"Sinl  di  colonne  di  n,a, 
mo  antico , 'avendo nel  mezradM Palpi»,  d,  «rara»  d.- 
verfi  riportati,  uno  de  i quali  faviva  per  pred.care  ,= 
l’altro  con  il  candeliere  conumiie  anneifo  , iervi  P- 
Lggervi  l’Evangelio:  fi  monta  alla  Tnbuna  per due 
fcaLte  di  Pietra,  nel  mezzo  della 
l’Altare  Patriarcale, uolato  ricoperto  da  un  Ba  - 

no  di  marmo  foftenuto  da  quattro  colonne  . Ir  car- 
nai Oliviero  Caraffa  effendone  Abbate  Commen  •-* 
rio  Padornò  con  il  bel  foffitto  dòrato,  ed  u Car^.  - _ 
fandro  Farnefe  le  fece  diverfi  miglioramenti . ^.ircra 
Panno  1647,  li  medefiini  Canonici  Regolari,  con  ipeta 
grandiffima  la  ridiiffero  nella  nobii  forma  pre  ente  , 
avendo  adornata  la  Confezione , e fatti^  li  fette  - ca!7 
di  marmo  , con  ornamenti  di  nuove  pitture,  li  qua  1 
godono  Pinduìgenza  fteffa  di  quelli  di  S.  Pietro,  «. • 
Paolo , e perciò  fi  legge  fopra  la  porta  della  Sacra  ia 
di  tal  imprefa  la  memoria . , . 

Si  vedono  dalle  bande  interiori  della  porta  principa- 
le due  belli  Sepolcri  di  marmo  lavorati  alla  Gotica  , m 
uno  de  i quali  adornato  di  frutti , e fiori  fuppone  a a“ 
dre  Mabillon  Iiìn.  Ital.part  i.p&g.  Si»  e {Ter  vile  po  to 
il  Pontefice  Damalo  li.  neiPaltro  il  Cardinal  Gugliel- 
mo Fiefco  Nipote  del  Pontefice  Innocenzo  IV.  bono 
in  quello  fcolpiti  due  Spofi,  che  celebrano  1 fponlaa, 
mediante  l’unione  delle  loro  delire  , aflilfondog  itiue 
Pronube,  ed  altre.  , . , 

Nel  primo  Altare  alla  delira  entrando  , l’iftoria  del 
10 1 cerameli  co  quivi  feguico  de  i Santi  IPP°^to  * e 0 
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Rino  Martiri  eoa  due  pattini  è dei  Sottino  Bologne! 
nen  altro  fu  dipinta  s.  Ciriaca,  che  fa  feppeliire 
Marrin  , daEmilioSavonazio  , e nel  terzo  s.  Loren 
con  molte  perfoae  intorno  fu  colorito  da!  medefin 
tmilio  Bolognefe  ; Le  pitture  a frelco  nelle  parer 
c-'e  tramezzano  » detti  Altari,  furono  condotte  aa  D 
are  ni  co  xvainaidi  Romano  : la  prima  Cappella  fottcrr, 
nei  dalla  mano  lìuiiìra , continuando  il  giro  , contier 
Utr^ftarC  Privile§*at0  per  l’Anitne  del  Purgatorio 
ai.ai  famofo  per  tutto  il  Mondo,  avendolo  arricchii 
gì  molte  Indulgenze  diveriì  Sommi  Pontefici,  coir 
accennali  Severani  nelfao  libro  delle  Sittc  Ch:tfe( 
Roma , parlando  della  prefente  Cappella  , <juaie  è pei 
' ciò  molto  frequentata  da  i facerdoti . 

Si  paffa  da  quella  neil’infìgne  Cemeterio  di  s.  Ciri; 
ca  mpra  nominato,  che  viene  diffufamente  deferitto  d 
sintomo  Bollo  nella  Roma  fotterranea  pag.  370.  Rito) 
nando  pertanto  in  Chicfa  , vedefi  dipinto  nell’Alta! 
eguente  San  Lorenzo,  che  difiribuifceeiemofine , d 
Uiovanm  Serodine  d’Afcona , nell  altro  la  Beatiilim 
Vergine  , con  ri  Bambino  Giesù;  s.  Giovanni,  e s.  Eli 

1 c“.c  °PSradel  Sottino  ; nei  terzo  la  Decoilazioa 
di  Giovanni  Battila  coli’altre  figurerò  efprsffa  uri 
ìftello  Serodine.  L’Ifiorie  a frefeo  dipinte  fra  gl’Altari 
fono  di  G i o vann' Antoni o , e’Giovanni  Francefco  allie 
vi  cetV anm;  i due  Depolìti  laterali  alla  porca  , chi 
guida  all  Altare,  e Cemeterio  iudetti  fono  penfiero  de. 
Cortona  , ed  il  ritratto  di  Bernardo  Guiiielmi  fìricoi 
pito  da  Francesco  Fiamingo . Al  prefeare  è Abbate 
Comendatano  ilSig.  Card.  Pietro  Ottoboai, forco  gii 
aufpici  dei  quale  I fiata  con  vagodifeguo  d’Aleffandro 

i ii  n-2111  meaefma  accresciuto  Fornamento  Runa 
oella  1 lazza,  attorniata  con  vaghe  colo>me,&  una  ben 
ince.a  cordonata,  nel  mezzo  deilaquale  fi  vede  una  Co- 
lonna col fagro  fegno  del]*  Croce,  ornata  cpiFArmi 
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del  Pontefice  Clemente  XI.  e del  fod.Sig.Card.  Ripi- 
gliando il  camino  verfo  Roma  , entrali  per  .a  medelì- 
porta  di  s.  Lorenzo,  chiamata  anticamente  Tiour- 
tina  , di  dove  voltando  nel  fecondo  vicolo  a mano  fi- 
nitila fi  trova  la  feguentc  Chiefa . 

Chic>  a di  Santa  Bibiana . 

FU s quella  edificata,  fecondo Panucci , dalla  San- 
, a Matrona  Olimpina  in  onore  della  Santa  \ er- 
gine Bibiana  iiluftre  per  la  nafcita  , e molto  piu  per 
S Martirio,che  foffrì  nel  tempo  di  Giuliano  Apotota. 

Chiama  afi  anticamente  quello  Luogo  , a 'J 
Tilatum , inprova  di  che  fi  vede  ancor  oggi 
dinetto  delia  Chiefa  , la  p.cciola  Statua  d Orfo  con 
la  Telia  coperta.  L'Imperatore  Licinio  qui  efcu 
fuo  Palazzo  , che  fù  fucce  Ulva  mente  abitato  dal«L_» 

Santa;  effendovi  fotterra l’antico  Cemeterio 

Anailafio  Papa,  dove  furono  fepolti  5266-  santi  ^ar 
tiri,  non  computandovi  ne  Donne,  ne  lànuu  1» 
come  dalla  memoria  fuori  della  porta  gran-  e ’•  “ 

coglie  . Il  Pontefice  Simplicio  la  confalo  ne  .1  anno 
450.  e Onorio  III.  la  fece  riftaurare  ne;.  j--4-  . 
de  vano  prima  la  medefima  le  Monache  Domenicane, 
ora  oerò  dipende  dal  Capìtolo  di  Santa 
giore , che  viene  per  li  2.  di  Decembre  a folennizarvi 

il  giorno  Fedivo.  . 

Urbano  Vili,  la  fece  edificare  di  nuovo  con  Arem-, 
lettura  del  Cavalier  Bernini  autore  parimeli  e e -a 
facciata,  e fece  collocare  alla  fua  prefjnza 
i’ Aitar  maggiore  , dentro  la  nobil  Urna  a aoa.ro 
Orientale  antico  , i Corpi  di  Santa  Bibiana  , an 
ta  Demetria  fua  Sorella  , e di  S.  Dafrofa  loro  --  re> 
ritrovati  con  l’occafione  della  nuova  f abrica  - . ^ 

L’illorie  dipinte  à frefco  fu  la  muraglia  ® i rn^  - 
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dritta  entrando , fono  del  Ciampelli , lì  Quadro  d’unj 
S.  Martire  nella  Cappelleria  in  fondo  è ritoccato  dal 
•Cortona;  la  bella  Statila  delia fudetta  S.  Martire  Ro- 
mana polla  nell’  Aitar  maggiore  è opera  del  menzio- 
nato Bernini  ; tutta  la  facciata  della  mano  liniflra, 
fù  dipinta  con  altre  iliorie  pure  à frefeo  dall'  i fiero 
Cortona.  Il  Quadro  nell’ altra  Cappelletta  laterale 
à del  fudetto  Ciampelli.  Conferva!!  vicino  alla  porta 
di  mezzo  la  colonna,  alla  quale  Santa  Bibiana  fù  fla- 
gellata a morte- 
si veggono  apprefTo  nella  Vigna  contìgua  , ì ve- 
fligi  della  Bafilica  di  Cajo  , e Lucio , o più  tollo  del 
Tempio  d’Èrcole  Gallico,  chiamandoli  perciò  quel- 
li dal  Volgo  , il  Colludo  ; come  anco  gl”  antichi  aque« 
dotti  , & archi  dell’  acqua  Martia  . 


Chiefa  di  S.  Eufcbio. 

P cita  antichìfTìma  Chiefa  , già  col  Titolo  di 
iV-C^^flale  Prete  lino  al  tempo  di  S.  Gregorio 
Magno  è fituata  fopra  le  ruine  del  Palazzo  , 
« Terme  di  Gordiano,  appreflb  i Trofei  dì  Mario;  fù 
* .°? ^crata  da  Gregorio  IX.  e dedicata  alli  Santi  Mar- 
tiri Eufebio  , e Vincenzo  , è polfeduta  dalla  Congre- 
gazione de  Monaci  Celellini  ; i quali  anni  fono  fa- 
ticarono la  nuova  Tribuna,  e fecero  II  bel  Coro  di 
■Noce  con  i’Altar  dì  mezzo  ifoiato,  & al  di  fuori  l’or- 
21  af.0”0  con  ttna  vaga  facciata  . Le  Reliquie  princi- 
pali fono  j Corpi  di  Sant’  Eufcbio,  di  S.‘ Vincenzo, 

? dl  S;  Paolino  Martiri.  Il  Quadro  dell* 
Crnrpfim  ^J?re  , d*  PaldaiTar  Croce  , il  Santiflìmo 
céfarefiS°ferlmedurin?-°  dalIa  Parte  del  Coro  , è di 
Altare  ? f » c.b„e  dlP]nfe  parimente  l’altro  , nell* 
ano  Aha  f n°  A San  Pietro  Celeflino  fui  pri- 
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Cbiefo  di  San  Ciadiano  tilt  Trofei  di  Mario . 

DA.  Ili  due  Trofei  qui  vicini  eretti  ai  Vaiorofo  Ma* 
rio,  per  fa  Victoria  octénuta  contro  i Cimbri, 
ottenne  quello  fopranome  la  prefeme  Chiefa , quaix 
Trofei  furono  trasportati  nel  moderno  Campidoglio. 

E’ dedicata  a S.  Giuliano  l’Ofpitaliero , ed  anche 
à Nolìra  Signora  del  Carmine  , efTendo  ftara  la  pri- 
ma , che  li  Padri  Carmelitani  ottennero  m Roma: 
la  rillaurarono  i medefimi  circa  l'Anno  Santo  del 
1675.  eunitaineffa  la  Compagnia  degl  Alberga- 
tori , e Locandieri . 

Chiefa  di  San  Matteo  in  Merulana . 

FU’  edificata  quella  Chiefa  l’anno  600.  di  Crilìo  » 
Pafauale  II.  la  confacrò  di  nuovo  , collocandovi 
molte  Reliquie.  AlefiandroIV.  nell’  1480.  vi  fecc^* 
trafportare  un'  Immagine  miracolofa  deila  BeatiSìm» 
Vergine  Maria  portata  in  Roma  daLevante.  Siilo  IV. 
la  conceffe  alli  Padri  Agolliniani  ; il  foffitto  con-» 
altri  ornamenti  le  fù  aggiunto  dal  Cardinal  Egidio 
Viterhefe  dell’  illelTo  Ordine  . Fù  pei  ultimamente^ 
abbellita  dalla  Pietà  del  Cardinal  Nerli . 

II  Quadro  nell’Altare  amano  dritta  con  la  Beata- 
lima  Vergine  Maria  , Gesù  Crilìo  , e Sant’  Anna—»  » 
llimafi  di  Giovann’  Antonio  Lelli , affi etne  con  1 altro 
incontro  del  S.  Apolìolo  ; e Titolo  di  Cardinal  Ptete, 
e chiamali  in  Merulana,  invece  di  Mariana  , olAar- 
tiana  dall’  acqua  Mania,  e perchè  è visina-adli  Tto- 
fei  di  Mario  • 
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Chieda  it  Senti  Pietro  , e ^Umilino  * 

1 p U’  eretta  ne  i frinii  Secoli  quella  Chi  eia  . Àlef- 
r fandro IV.  la  confacrò  nell’anno  1256-  corno 
«apparifee  dall’  ifcrizione  ivi  elidente  ; e uno “ * 

toPli  diCardinal  Prete  , ed  hà  la  Stazione  il  Sabbato 
dopo  la  feconda  Domenica  di  Quadragefima  - \ o o 
«leu ne  Reliquie  de’ fudetti  Santi  Martin  t P , 
Corpi  furono  trafportati  in  Francia } con  a 
«orate  in  una  lapide  . Fù  riftaurata  dal  Cardinal  Ma- 
riano Pier  Benedetti,  Creatura  del  Pontefice  1 V. 

Mà  la  Santa  Memoria  di  Clemente  XI- 
jjnovere  cofa  alcuna  dell’  antìchi*à  , la  fece  a e ire, 
ponendola  in  Ifola  , e liberandola  dagl  ora  v icini , 
« ne  diede  la  cura  ad  alcuni  Religiofi  di  S. 

«di  Nazione  Sira , mantenuti  , c proviftì  a ipe  e e 
*nedelimo  Pontefice . 

Chicle  iiSanti  "Marie  Imperatrice  » 

P Affando  dalla  ludetta,  di  bel  nuovo  per  la  Piaz- 
za di  S.  Giovanni  avanti  all’  Ofpedale  degl  Uo- 
mini , fi  trova  nel  principio  della  Strada  eie  i Santi 
«Quattro  Martiri  quella  di  vota  Chiefuola  delia  Beauf- 
ftma  Vergine,chiamata  ne’  i Rituali  antichi  , s.  Gre- 
gorio in  Martio  , forfè  per  il  vicino  Acquedotto  • 
JDicefi  di  S.  Gregorio  , per  aver  parlato  à quel  Pon- 
tefice, che  la  tenne  in  molta  venerazione  , e le  con- 
cede varie  indulgenze . JHà  la  cura  della  ir.edefima_> 
Cniefa  la  Compagnia  del  iantiflimo  Salvatore  aile-J 
Scale  Sante  , dal  :a  quale  fu  riffa  aiata  iieli’a-nno  1 6c6t- 
sffjme  ivi  fi  legge , 
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. r~  a/  Sititi  Quattro  Martiri 

•nf-nre  oendice  del  Monte  Celio , ove 

CTr..top,“S“icSi«  Augìi  Ito furono  pofte  I. 

O già  per  OI^a  7ficur«*»  dell5  Imperio  allog- 

*lUlllC’  CeU»  Bilicata , chiamato  Perciò_  anuca- 
ciavano  ne^la  c:0 no  ancora  i fuperbf 

gente  Caftra  Peregrina  i giacciono  e n. 

geftigi  f » , cagionate, 

che  per  le  ru*ne.,  . principe  di  Salerno,  quivi  per 

‘o 

finché  fu  r ifto rato  quello  di  ^TSélchìade  ch;a, 
Quefta  Chiefa  già  edificata  da  v ^ekhia^  ^ R 

ma  de  i Santi  Quattro  , pere  • ^ Sami  ftatelU 
ri  (f  «turò  5 vi  trasferì  i C.Ospi  ^2^.  • • e iì  ve** 

Martiri,  con  altri  prefi  da  alcum  e f j’  Ora- 

nerano  tutti  unitamente  fono  1 Aitar  magg  ^ Qr_ 
a quefta  Chiefa  vi  furono  condotte  p0fpe- 

fane  , che  già  {lavano  nel  luogo  > diDio  ; e vi 

dale  , e Convento  de  Padri  <h ih.  G pio  IV. 

furono  condotte,  e trasferite  dal  pac- 
che vi  edificò  fopra  gl  avanzi . e governate, 

eo  un  comodini tno  Mnmftero  j ° H * ujro  . Pof- 
dall5  Archiconfratermta  di  S- Maria  in  Aq l ^ pte_ 

fiede  quefta  Chiefa  un  antico  Titolo  di  C ^ Ti. 

te  . f ù ornata  , & abellka  dal  Cardinal  Mei, ^ 

tolare  nel  1624. , e le  Pitture  dei  a d-  s>Sebaftiano 
Giovanni  das.  Giovanni  ; la  Cape  . ^Par. 

è dipinta  dal  Bagliom  : l’altra  a fre  c . q deila__, 
tiri  da  Raffaellino  da  Reggio  . ^el  , ded;cata 
tnedelima  Chiefa  , vedefi  un  altra  pi  * . c Seat- 

x s.  Silveftro  Papa  , e la  tengono  1 Sculfor  , 
pellini . 


/'ir 
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Cbìefa  ài  s,an  Clemente  . 


Q Celta  Chiefa  gi à Cafa  di  S.  Clemente  Papa , e 
^fantificata  coli’  alloggio  di  S.  Barnaba  , è la_. 
più  confervata  fra  tutte  le  altre  antiche  di 
Roma  ; poiché  oltre  i’ Aitar  grande  ifolato  , e ri- 
volto verlo  la  Tribuna,  con  Ciborio  , e colonne  di 
marmo  , contiene  il  Coro  circondato  da  fedili  di  pie- 
tra , chiamato  Presbiterio  con  pavimento  internato 
di  marmo,  efTendovj  ne  i laci  i due  pulpiti  Politi , 
chiamati  ^Ambone s . Fu  già  da  S.  Gregorio  polla  ne! 
numero  delle  finzioni  della  Quadragefinia  , ed  e<di 
Peffo  vi  fece  nel  Venerai  delle  quattro  Tempora  “di 
Settembre  una  delie  fue  Omelie  . 


Si  ve- 
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#•  -rvra  fotto  l’ Aitar  maggiore  il  Corpo  di'Sauj 
S1  ven  Pontefice  dopo  S.  Pietro  , e Martire 

9'™£tC confatovi  dal  Pontefice  Nicolò  I.  circa_* 
famofo,  coLtxa  o^to  d;  qndlo  dj S.  Clemente , r;_ 

noìTil  Corpo  de lls  infigne Martire  S. Ignazio,  terzo 
P0,f  J Antiochia  dopo  S.  Pietro,  come  anco! 

£ pi'di  CC».  d«l I. Servalo,  «ha «Uv. ,11^ 

„ f.  a;  auefta  Chiefa,  come  narra  S. Gregorio. 
j[ne!  principio  poffeduta  da  Sacerdoti  Secolari  ^ 
fucceT, vanente  da  Benedettini  , , e da  Religiofi  di 
S Ambrogio  ad  Ncmus  , iftitum  dal  Santo  in  un  Iuo- 
ririno  a Milano  in  tempo  di  Eugenio  IV.  1 ordine 
de  anali  effendo  fiato  foppreffo  ,fù  dal  Pontefice  Ur- 
Sno  Vili  concetta  la  Chiefa  all!  Padri  Domenicani. 

La  Santa  Memoria  di  Clemente  XI.  fenza  rimoverei 
cofa  alcuna  appartenente  alia  fagra  antichità  la  fece- 
abbellire  con  un  foffitto  con  intaglio  dorato , ornan- 
dola con  quadri  di  eccellenti  Pittori,  che  efpnmono 
le  gefia  delli  Santi  Martiri  Clemente  , ed  Ignazio;  v* 
fece  di  più  perfezionare  una  vaga  facciata,  come  me- 
glio efprime  la  lapide  pofta  fopra  della  Porta  gran- 
de. Il  Quadro  della  Natività  della  Vergrne  viene> 
dalla  Scuola  del  Caracei  ; la  Cappella  della  Paffione. 
del  Signore  con  di  verfe  Ifiorie  di  S.  Catarina  V ergine 
è opera  del  MafTuccio  , in  oggi  nuovamente  ritoccate, 
e r pulite.La  Chiefa  gode  il  Titolo  di  Cardinal  Pret* 


Chieda  diS.  ^Andrea,  e della  Compagni  » 
de  Bigattieri . 


FU’  già  nominato  quello  contorno  Bujia  Gallica 

cioè  Sepolcri  de  i Galli,  corrompendo  poi  l’igno- 
ranza del  volgo  le  fudette  parole  latine  , derivò  da 
effe  il  nome  di  Portogallo  , che  al  prefente  ritiene- 
Della  prima  fondazione  di  Ella  aitro  nonabbiamò, 

fs  so* 
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fe  non  , che  di  Parrochia  , eflendofcne  fatto  un  Be- 
nefizio fe.nplite  , lo  dava  il  Titolare  di  bari  P.etro  in 
“V incoi:  , e Panno  isot.  fù  la  fudetta  Chiefa  conceda 
a Resati ‘eri  , e Rapezzatori , che  determinarono  di 
fare  una  Confraternita  lotco  1 invocazione  di  s.  Ber- 
ciare no  da  S ena  , come  effegu;rono  , vedendoci  rie- 
dificata a!  prefenre  da’ fondamenti  con  difegno  del 
Cavai. er  Frane efeo  Fontana. 


Conservatorie  delle  povere  Zitelle  mendicanti, 
divite  del  SS.  Sacramento  • 

VEdefi  poco  diilante,  quello  primario  Conferva- 
torio  di  povere  Fanciulle,  Orfane  ia  maggia 
parte  , e Mendicanti , fotto  l’invocazióne  del  Div  i 
Sacramento  , e delli  Santi  Francefco , e Chiara  d’Af 
fisi  ; era  in  quello  luogo  uri  Palazzo  , e Giardino  al 
fe:  nobile  del  Cardinal  Pio,  che  volle  generofament 
concorrere  allo  ftabilimento  d’un  opera  cosi  degna 
vendendo  alle  medefime  le  proprie  abitazioni  per  fa 
fendi  220C0-  benché  valeffero  80000. 

Il  Padre  Caravita  della  Compagnia  di  Gesù  comir 
ciò  con  altre  divote  perfone  à radunarle  circa  1 ann 
1652.  procurandole  molti  ajuti  di  iimofine  , e di  va 
lavori , particolarmente  di  Saje  , e di  Lane  , che  qi 
fi  fanno  affai  perfette,  facendovi  ancora  li  S cariai 
in  Cremefi  . Sono  quelle  130.  ordinariamente^ 
effendovi  mantenute  di  tutto  , dall’  età  di  fei  anni 
fin  tanto  , che  fiano  fatte  nubili  , e proville  in  qua 
che  forma  decente  mediante  il  fuffìdio  del  Luogo,  c 
delle  Doti  ffraniere . Monfignor  Afcanio  Rivaldi  R 
mano,  Cefonto  l’anno  i66o.fù  il  più  fegnalato  Ben 
fattore  del  prefente  Confervatorio  , del  quale  ave 
la  protezione  , avendogli  la feiato  u»  capitale  di  5 
mila  feudi . Pù  fpecialmente  favorito  dal  Pontefici 

Alef- 
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, vit  che  l’efentò  dal  Conforto  del! 

A<eflandroVII.  c J djJ  poncefice  Clemente  X. 

della  Lana  nell  approvò  i proprj  Statuti 

che  nell  anno  I '.-relegazione  di  12.  Deputati  , 
governato  da  una  Cong  f devoie  di  quella  Corte . 

luali  èC^gg^SSoStiiTeìpio  di  Tel- 

Vicino  a que.f  ch;efa  di  san  Pantaleo  tenuta  da  al- 
1UrC- Smerditi  fecoìtri  , che  vi  fucceflero  m luogo  de 
Monaci  Bafiliani  di  Grotta  Ferrata . 

CbUa  di  San:*  Maria  Ang<li  «£*#* 

1 Mandrina  , e della  ConfraUrmt* 

de  Tepori  . 

T 'Antico  nome  di  quella  Chiefa  , era  dt  S.  Maj 

L ^ Macello,  poiché  nel  tempo  ddlept  ^2 
faceva  una  crndel  carnificma  de  . 

come fimilmente fi  prattico  in altri ^Vn^cli , efien- 
Ora  è dedicata  a Santa  Maria  deg l - .^rno d’ Ago- 
dovi  llnduigenza  plenaria  Fer  il  fecondo; Z ■ che 

So  ed  è pofieduta  dalla  Compagnia  de  Tcltaon, 
veftoao  Sacchi  bianchi  , con  la  propn*  e va 

lolennizzano  la  Fella  di  s.  Agata  mio  Av  purono 

Vedefi  nella  medefima  un  pozzo  , o , . 0-2n_ 

gettati  moltiffimi  Corpi  de  1 tucnzionati  San  . 

fichi  veftigi , che  appari  cono  ad  u„  lato  deUpu  ^ 

contigua , fono  parte  del  Foro .di  Nerva , Torr&^ 

ma  un  Tempio  dedicato  a Padane  ■ La  ttt 

po„  intiera^  f fa  edificata  dal  Pontefice  Innocenzo  III. 
della  Famiglia  Conti  , il  refto  delia  ^a  e e en 
nofo,  a gettato  a terra  m tempo  dsiPontence 

feano  Vili. 


s 
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Chiefa  di  Sant'  'Zirb  ano  * , 
e Jua  Mona  fi  ero  .. 

Lanno  12 6q.  una  Gentildonna  Romana  chiamata. 

'Giacoma  Bianchi*  avendo- qui  alcune  Cafe,  ot- 
tenne da  Urbano  IV.  la  permiiSoae  di  farci  una  Càie 
la , con  un  Monalìero  di  Religìofe*  dedicata  al  Ponto 
fìce  S.  Urbano  I.  Furono  quelle,  dopo  lungo  tettoo 
trasferite  altrove*  reiìando  vacante  il  prefente  luojo, 
il  quale  impetrò  da  Clemente  Vili,  il  Cardinal  Baro- 
nio,  alEeme  con  Fulvia  Sforza  Dama  nobilìffima*  p£; 
dar  compita  perfezione  all’opera  delle  Zitelle  fperlo 
che  £ mantengono  qui  vicino  in  S.  Eufemia  * edificali- 
dovi  di  nuovo  un  MonaRero  Conto  la  Regola  di  Santa^ 
Chiara  deli5  Ofièrvanza  delle  Cappucine  * dove  fodero 
ricevute  quelle  Zitelle*  che  defidcrafìero  farli  Religio- 
fe  * perciò  furono  levate  alcune  Madri  dalie  Cappuc- 
cine * con  le  quali*  e con  undeci  dcile  Ridette  fperfe, 
fii  dato  principio  al  prefente  divoro  Monaftero . La_> 
facciata  della  Chiefa  fù  Architettura  di  Mario  Arco’ 
nio  *■  ed  il  San  Carlo  con  altri  Santi  nel  linurro  Altare, 
fù  dipinto  dal  Cavalier  Ottavio  Padovano,  il  Quadro 
delia  Beaciilìma  Vergine  Annunziata  £ crede  opera  del 
Muzìano . 

Chiefa  di  San  Lorenzo  a Wacello  de'  orni* 

IL  Volgo  ha  dato  il  nome  di  S.  Lorenzuolo  a quelli 
Chiefa  per  la  piccìolezza  , tiene  ua  altro  foprano- 
me  più  antico  prefo  dal  vicino  luogo*  cioè  di  Macel 
de  Corvi , che  fìà  fra  il  Quirinale , ed  il  Campidoglio, 
per  nn  fatto  celebre  di  Valerio  Corvino  Cavalier  Ro- 
mano narrato  da  Valerio  Maffimo,  Eia  medefima-» 
Chiefa*  una  delie  pi ù antiche  Parrocchie  di  Roma  2p* 

paren- 
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parendo  oggi  rimodernata  , ed  abbellita  dal  moderno 
Rettore  il  Signor  D.  Giufeppe  Cianci . 

Cbiefa  dello  Spirito  Santo  x e [ho  Monaftero. 
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DA  una  Gentildonna  Romana  di  Cafa  Caprai»  ca, 
per  nome  Petronilla  , ebbe  quella  Chiefa  il  tuo 
principio  l’anno  1452.  con  il  Monaftero  annetto  , le  cU 
cuiMonache  feguono  la  Regola  de’Canomci  Regolari 
di  S.  Agoltioo/ù  riftanrata  in  quella  forma  1 annoi  $&2. 

Vi  fecero  le  medefuns  Relìgiofe,  pochi  annfopno, 
altri  rifiorì  conuderabili , particolarmente  nell’ Aitar 
maggiore  , il  di  cui  Quadro  è di  Luigi  Garzi , *epit- 
ture^a  ftefeo  intorno  all’Altare  della  medefima,  fono 
di  Baldaflar  Croce,l’altre  della  Cappella  delSannilimo 
CrocefilTo  5 dove  ftà  un  Tabernacolo  di  pietre  nnto  , 
fono  di  Giovanni  de  Vecchi , i quattro  Dottori  nel.a 
Chiefa  dipinti  nella  volta  fono  dell’Arconio. 

Fanno  bella  Fella  perla  folennità  della  Pentecolte, 
e vivono  forco  la  protezzione  del  Re  CriftinnifEmo, 
come  gran  Maefiro  dell’  Ordine  dello  Spirito  Sanco  • 


Cbiefa  di  s.  Eufemia  , e fuo  Conferà  Morìa  , 

FU’  anticamente  eretta  all’  onore  di  quella  princi- 
paliffima  S.  Martire,una  Chiefa  nell’  eftremicà  del 
Monte  Efquilino  , la  quale  reftò  demolita  con  l’occa- 
fione  , che  Siilo  V.  aperfe  la  ftrada  % che  principia  ad 
un  lato  della  Bafilica  di  Santa  Maria  Maggiore , e ter- 
mina a Santa  Maria  di  Loreco  alia  ColonnaTrajana:  ac- 
ciò poi  firinovaflè  la  memoria  della  Santa , lefù  dedi- 
cata fotto  il  Ponteficato  di  Clemente  Vili,  quefta-j 
Chiefa  con  il  Monafiero  contiguo , eretto  per  opera 
del  fudetto  Cardinal  Baroaio , in  cui  vivono  povere^ 
Zitelle  delie  le  fperfe  al  numero,  di  iqo.  in  circa,  fotto 
{ j 4 cura 
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la  cura  d’alcune  Reiigicfe  Maeflre,  e dclli  Deputati 
che  devono  effere  Sacerdoti , fecondo  la  Bolla  di  dett 
Pontefice,  iquali  procnrano  dotare  quelle,  che  del 
derarso  maritarli , o monacarli  , effendo  perciò  ad  Eli 
affegnato  II  proffimo  Monaftero  di  S.  Urbano,  cotti 
fi  è detto  di  fopra.  Vivono  fiotto  la  protezzione  d< 
Cardinal  Camerlengo  . 

Ciiefa  di  S.  Maria  in  Campo  Carle  s l 

LA  prefente  vicina  Parrocchia  è dedicata  alla. 

Gran  Madre  di  Dio , dicefi  >'o  Campo  Carie:-,  t 
anco  Spelta  cbrìJH  ; avendo  forfè  il  primo  nome  da  qua] 
che  famiglia,  dalla  quale  reftò  beneficata,  ed  il  fecoi 
do  da  un  Immagine  del  Signore  fpogliato  , e pollo  a! 
Colonna,  la  quale  flava  fopra  la  porta,  nel  di  cui  lui 
go  fi  vede  ora  la  Bearilfinra  Vergine  col,Santo  Banfi) 
no  , dipinta  dal  già  nominato  Arconio  . 

Cbìefa  dì  Santa  Maria  Annunzia 
ta,  e San  B afille,  e delMona » 
fiero  delle  Neofite  » 

Uscendoli  dalla  detta  Parrochla  , e voltando  a. 

delira  fi  fà  vedere  dairiflelfa  mano  il  monafter 
e Chiefa  prefente  . Sono  in  elfo  molte  Monache  Ne 
lite  dell’Ordine  di  S.  Domenico  poftavi  da  S.  Pio 
nell’anno  1 5 66.  , le  quali  hanno  anche  la  cura  delle  i 
xoCatecumene  ( il  Convento  è fabri caco  {opra  i uoe 
avanzi  delTempio  dìNerva,ò  fopra  lcruine  del  Foro 
Trajano  ) hanno  le  medcfime  focto  il  Patrocinio  d 
Cardinal  » che  Umilmente  è Protettore  nella  Cafa  ; 
Collegio  de’Neofiti . 

Il  Quadro  delia  Santifiima  Annunziata  pofto  ni 

Aitar  maggior*  è »na  copia  di  Guido  Resi  i Le  pit 

re  a 
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re  a frefco  Intorno  alla  Chiefa  fono  di  Marco  Tuli^ 
s.  Bafilio  con  li  Santi  Giovanni  Battifta,  ed  Èvang 
nell’Altare  alla  delira  è opera  di  Cruloforo  ContoUo» 

Collegio  Ibernefe. 

P Affandoli  appreso  davanti  al  Palazzo  del  Marchefe 
' del  Grillo  affai  noto  per  una  piccioni  fonte  a ac 
qUa  perfettiffima  , ed  entrando  nel  Vicolo  oblique jota 
?ta  incontro  al  detto  Monalito , fi  trova  ada  fi » 
Collegio  delia  Nazione  Ibernefe , eretto  fanno  t*2& 
dal  Cardinal  Lodovico  LodovifioBologn-eie  . Olne-e 
fp-fe  della  Fabrica  gli  lafciò  il  Fondatore  looo.hudi 
dWa,eduna  Vigna  a CaftelGandoIfo;  Sonomatv- 
tenùtiineffo  fette  Studenti , che  frequentano  i lo* o 
S'udi  fotto  la  direzione  de  i Padri  Gefuiti,  quaa  zo- 
po  li  rimandone  alìiPaefiloro  in  qualità  di  Mifearj 
^Apoidsolici  • 

Sbiefa  de* Santi  Qulrìco  t e Giulita  , 
e della  Confraternita  del  Santtj- 
fimo  Sacramento  • 

L*  Antl  chi  filma  Chiefa  di  S.  Onirico  Faaciuilo,  e 
della  Sua  Santa  Genetrice  Giulie»  Martiri  di  i ar* 
fo  , fu  riilaurata  da  Sifto  IV.  che  le  affegnò  u I itolo 
di  Cardinal  Prete  , concedendole  ia  Stazione  periti 
Martedì  dopo  la  Domenica  di  Palone  i ed  apprefi® 
fu  abbellita  dal  Cardinal  Aleffandro  de  Medici  allora 
Titolare , e poi  Papa  con  il  nome  di  Leone  XI*  » e Pao- 
lo V.  inalzò  il  pavimento  deteriorato  daii’inondazioni 
del  Tevere  , e rifece  nobilmente  la  Volta  la  quale  mi- 
nacciando  di  bel  novo  iisoìinence  rtiina>Urbiao  Vili» 
nell’  Anno  1630.  la  fortificò,  fiancheggiandola  ; con 
alcuni  pikftri,  come  ivi  filesge.  E Collegiata»  bencne 

F.  3 eoa 
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con  poca  offiziatura  cffendo  quali  Beneficij  lemp  ici , 
Canonicati  ; è Parochia  , e dal  Portrefice  Innocenzo 
vili,  fu  data  in  cura  à i Padri  Domenicani . E vi  e anca 
una  Compagnia  del  Sintiffiimo  Sacramento  conferma, 
tadil  Pontefice  Gregorio  XIII.  l’Anno  Santo  del  Gru. 
bileoi575. 

Chiefa  di  S*n  Salvatore  atti  Monti  . 

I No!  tran  doli  per  la  ftrada  , che  lì  vede  a mano  man- 
ca verfola  Madonna  de5 Monti  , lì  trova  ‘P^P10' 
ciola  Parrocchia  di  Sin  Saltatore  unica  con  la  Chieli 
feguente  , dietro  la  quale  è un  Oratorio .con  I Adk* 
2;oni  fuperiori  , eflendo  flato  li  tutto  edificato  moder- 
namente per  ufo  de  i Neofiti , e Catecumiai  , cheftno 
qui  opportunamente  iftruiti  nell»  miflerj  della  Noftra 
Santa  Fede  > ed  inficmefono  proviftx  d’elemofine  com- 
petenti , come  an  cora  dì  biancherie  s dopo  di  aver  ot- 
tenuto il  Santo  Battefimo. 
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Cbiefa  di  Santa  Maria  alii  Monti  , 
e dei  Collegio  de  Neofiti . 


NOn  fole  de’Montl  £ dice  quella  aobli  Chicli  pei: 

effere  nel  Rione  di  quefto  nome  , ruà  ancora  , 
perche  Ila  in  pianorrà  due  Meati  della  Città  j_cioè  tra 
*1  Viminale  , e l’Efquiiico 

Nel  tempo  dunque  di  San  Francefq©»  qui  eia  U3 
Monaltero  di  Monachedi  Santa  Chiara  s 1£  qua^  Poc<> 
dopo  la  di  lui  Morte  avendo  lafciato  quello  Irto  * »a- 
daro  no  ail’altra  Chie£a  di  S. Lorenzo  in  Pano  e perna* 
di  maniera  che  reflando  profanato  il  prefente  luogo; 
avvenne  j che  poco  firilpectalTe  una  Sacra  Immagine 
della  Beatiffima  Vergine  Maria  dipinta  in  un  muro  , ri- 
empendoli quella  Stanza  di  fìsco  ; laonde  cominciò 

Fa  V*11- 
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l’anno  *579.  aìliaò.  d’Aprile  a rifplendere  con  t;ar 
Miracoli , e Grazie,  che  conia  quantità  delle  limofc;. 
raccolte  , fi  fece  quella  Chiefa. 

Fu  poi  quella  da  Gregorio  XIII-  unita  per  operaci 
Cardinal  Sirieto  alla  Compagnia  de’  i Catecumiin, 
che  principiò  nclPanno  1540.  in  tempo  di  Paolo H;, 
fiotto  l’invocazione  di  San  Giufeppe  nella  Chiefa  di  Sa; 
Giovanni  in  Mercatello  » Sòia  facciata  della  medelìm 
fatta  da  Giacomo  della  Porta,  che  fu  Architetto  ancori 
della  Chieda  ,fi  legge  una  beliiifirna  ifcrizione  . 

La  medefima  Chiefa  è molto  adornata  dibuonepi;. 
ture  , ed  affai  ben  provilìa  d’utenfili  Sacri . Tutti  ir 
Cappella  di  San  Carlo  , che  è la  prima  a mano  deftta; 
entrando  perla  porta  principale,  fù  dipinta  da  Gio- 
vanni di  San  Giovanni,  e queile.al  di  fuori  fono  de! 
Cavalier  Guidoni  ; nella  feconda  la  Pietà  , fu  copiar; 
da  quella  diLorenzìno  da  Bologna  , che  ftà  nella  Sacri- 
ftia  di  San  Pietro  , dal  Viviano  : la  flagellazione  di  No- 
diro  Signore  è di  Lattanzio  Bolognefe,  la  piccuraincor.- 
tro  è del  Nogari,  quelle  di  fuori  fono  del  Lombardelli, : 
Nella  Cappella  incontro  la  Natività  di  Noffro  Signor; 
fù  colorita  dai  Marziano  , con  i’Jffcrietre  nella  Voltaci 
Paris  Nogari,  e gl’ altri  fuori  forco  di  Cefare  Nebbia- 
Tutta  l’ultima  Cappella  della  Santiliìma  Annunziar; 
fù  dipinta  da  Durante  Alberti  dai  Borgo  ; Le  tré  Mo- 
rie di  Maria  Tempre  Vergine  nella  Tribuna,  con  a 
quattro  Evangeliiìi  ne’i  Triangoli  della  Cappella,  o 
da  uno  de  i fianchi  laSantiffuna  Annunziata  , dall'alt:; 
la  Concezzione,  fono  di  Criftòforo  Condolano.  li 
pitture  della  Cuppola  , cioè  la  Coronazione  della  rne- 
defima  , e la  Vifitazìone  di  Santa  Elifabetca  , fono  e 
Baldaffarino  da  Bologna  , i’Aflùnzione  à rrefeodei  Cr- 
valier  Guidotti  ; L’Afcenfione  di  Giesù  Crifto  , con  h 
Beatiflima  Vergine  Maria,  i Santi  Apoftoli,  edAnge- 
come  ancora  quattro  Dottori  neìii  fianchi  j clid“: 
Profeti  t fono  del  Tuffetto  Coufolanq  . 


Dd  Rione  de ' Monti . §9 

ti  Cardinal  S.  Onofrio  Fratello  del  Pontefice  Urba- 
XV1II  ed  iufieme  Protettore  afiai  benefico  di  que- 
Tr,  I uogo  Pio  , comprando  un  fico  proporzionato  , vi 
r L nf  bella  Fabrica  , con  Architettura  di_Gafp.ro 
Vecchi  riducendovi  il  Collegio  de’Neofiti  , eh  era 
aoorelfo  la  Minerva , facendolo  provedere  d entrate,  e 
privilegi dali'ilteffo Pontefice,  e gh  uni  anco- 
ri la' detta  Chieia  di  S.  Salvatore , come  dalla  memoria, 

Chìmparono='quivi  gl’Alunni  gli  Studj  più  inFe^°"  ■ * 
continuando  li  maggiori  nel  CòBfegio  Romano,  ve  - 
no  di  color  negro  , e fono  i 5.  in  circa,  afliftono  ne 
ciorni  feftivi  alii  Divini  Ofiìcj  nella  loro  frequentiffima 
Chiefa  Quella  medefima  Chiefa  benché  folle  .tata 
per  U pafeo  effiziata  dà  Sacerdoti  fecola  ri  con  tutta 
fa  pulizia,e  decoro,  è oggi  in  cura  de  Padri  Pii  opeia- 
’ rj  fhe  prendono'  anco  agli  Alunni  Ridetti  vOme  pe 

Bolla  di  Clemente  XI.  . ... 

Incontro  al  deformo  Collegio  Ita  l’Oratorio  della 
Compa?nia  Secolare  già  della  Madonna  Santtlfima  de 
Monti  , ed  ora  detta  della  Neve  per  ritrovarli  fatto  la 
Protezione  della  Bafilica  diS.  Maria  Maggiore  . 

Chiefa  della  Sanlìjfma  Concezione  £#• 
t fuo  'Monafierìo  . 

Dirimpetto  alla  deferitta  Chiefa  principale  , fi 

de  la  prefente  dedicata  airinunacoiata  Concez- 
ione della  Beatifiìma  Vergine  Maria  , con  il  fuo  Me- 
naiterio  delle  monache  dell’Ordine  di  Santa  Chiara  , 
foadato  dalla  Rev.  Madre  Suor  Francete»  Farneie  , 
con  unaftretta  R forma, ed  Ofiervanzadi  povertà,  e 1 
Claufura  . Conia  medefima  Regola  ne  fondò  ^ 1 tiz 
tre  altri  fotto  I2  protezione  del  Cardinal  France  f-® 
Ifcaiberiai  di  chiara  mensgria  m’Luoghi  di  farne 
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fcano  ,*  e Paleilrina  , c finalmente  morì  con  opinar,.  - 
Santità . f lonc  <n 

Chieda  fV  Santi  Sergio  , e Sacco  . 

Fà  le  molte  Chiefe  Diaconali  , che  fono  in  Cam 
± po  Vaccino  , come  S.  Adriano  , S.  Lorenzo  , ea] 
"antl  Cofmo  , _e  Damiano  , un’altra  limile  ve  ne  fu  aj 
dicata  all,  Santi  Sergio  , e Bacco  , la  quale  mancando  fù 
drizzata  un  Altare  ad  onor  loro  in  S.  Adriano  fudetto' 
c fucceilìvamente  fù  edificata  quella  avanti  alla  bella 
Fontana  delia’  P.azza  de’Monri , fu  riflaurata  , ed  ab- 

df  fofn-a2^3^11321  Sant5Cfeofn‘°  del  quale  fi  è parlato 

Vifìà  ordinariamente  un  Sacerdote  Ruteno  che 
celebra  per  privilegio  all’ufo  de’Greci3ed  è Titolodi 
Cardinal  Diacono.  V,  li  venera  una  divotiffima^e  mira-, 
Coiofa  Imagme  detta  della  Madonna  del'Pafcolo. 

Chiefa  di  s.  Salvai  ere  alle  tre  ìmagini  , e del’ a 
Confraternita  di  s.  Francejco  di  Paola  . ' 

FRà  il  Monte  Efquilino  , & il  Viminale  è polla  la 
x contrada  delia  Suburra  , cosi  detta  quali fab  Urbe, 
cioè  perche  ella  era  frequentati, lima;  cominciava  que  - 
Ila  dal  Foro  di  Menta  fino  al  Clivo  Suburrano  vicino  la 
9,1.  di  S.Prafede.  In  quella  contrada  era  il  Tempio 
del  Dio  Silvano  , la  Cafa  di  Giulio  Cefare  , & il  Vico 
Patri uo  J cosi  detto  perche  abitato  da  Patrizi,  Roma- 
ni per  ordine  del  Rè  Servio  Tullio  . 

Ora  a capo  di  quella  hrada^lvede  una  picciola  Chie- 
da nella  quale  prima  erano  tré  Immagini  del  Santiffi- 
mo  Salvatore  confimi  1,  tra  loro  , che  le  dettero  il  pii- 
mo  nome,  ed  e da  credere,  che  per  rapprefencare  U 
Jiulìero  della  SantUlima  Ir  laici  follerà  Wi  Spinte . 
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t l K*  i ^ che  quella  fo£fc  maggiore  , e 
E molto  probabile : , Agevolare  la  falba  alla  fe- 

che  fea^CCpf^rP  in  Vincoli  j Fù  ridotta  informa 
guente  dl  f 1 tal  Stefano  Coppi , come  apparile* 
megliore  da  un  cantonata  della  Strada  , e nell 
dalFifcnzione  fù  r;ftaurata  dalla  Compagnia 

Anno  Santo  del  5 quale  ve}te  lac, 

di  S.  Francefco  d.  P^ola  qum  ere  ^ di 

SgESiSTh  c'f  r,  conti»,  il  corpo  di  Sana 
Severa. 

Cbiefa  di  S.  Pietro  in  Vincoli  . 


LA  Curia  vecchia  dove  i Gentili  tenevano  le  cole 
facre  era  fctuaca  ove  ora  è la  Chie.fa  di  S-  Pietro  - 
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Fùquefla  edificata  io  tempo} di  S.  Leone  Magno  cì-a 
l’anno  4^o- j con  l’occafioae , che  Endoffia  Moglie 
Teodofio  il  Giovane  Imperatore  d’Oriente  effeB(j0 
andata  a vìfitare  i Luoghi  Santi  di  Gerufalemm^ 
fu  regalata  da  Giovenale  Patriarca  di  quella  Città 
{ defiderofo  di  ricompenfare  la  di  lei  fomma  pietj< 
ed  elemofine  ivi  fatte  ) di  due  catene  , con  le  qual; 
il  Rè  Erode  haveva  fatto  imprigionare  s.  Pietrose  d’ai- 
tre  diverfe  Reliquie;  mandò  per  tanto  quell’  A ugui!a 
una  delle  dette  catene  in  Roma  alla  fua  Figliuola  Es- 
tolli2 Giuniore  Moglie  df  Valentiniano  Imperatore!1 
Occidente  , la  quale  voile  donarla  al  menzionato  Pou. 
tefice  S.  Leone,  che  mifurandola  con  l’altra  catena  te- 
nuta in  Roma  dalFifteffo  Principe  degl’Apoftoli  nel 
carcere  Mamertino  , vidde  unirli  miracolofamentel: 
due  catene  formandofene  una  fola  , come  narra  Sigiber- 
to  nella  Cronicaadannum  969. 

1 In  memoria  dunque  di  quello  Miracolo  fece  edificare 
il  Pontefice  alle  fpefe  dell’Imperatrice  la  Chiefa  nell’ 
alleilo  Luogo  dove  fucceffe  , la  quale  ritiene  perciòil 
fopranomec’Eudofia,  e comandò,  che  fi  celebraffeia 
avvenire  la  fella  di  San  Pietro  ad  Vincola  nel  primo 
giorno  d’Agollo  memorabile  per  il  deferitto  aweai- 
mento . 

, Rù  rilìaurata  la  prefente  Chiefa  tenuta  dalli  Cascai- 
a Regolari  della  Congregazione  del  Santiflimo  Salva- 
tore dal  Cardinal  diCufe,  e da  Siilo  IV.  Giulio  II. 
ISlipote  dell’iHelTo  Pontefice  elfendone  flato  titolarci 
la  fece  rilìaurare  di  nuovo  fecondo  l’Architettura  ci 
Baccio  Pintelli.  Nella  prima  Cappella]  alla  delira  en- 
trando il  Quadro  di  S.  Agolìiao  con  altre  figure  è del 
Guercino  da  Cento  , ed  il  vicino  Depofito  del  Car- 
dinal Margotti  è opera  del  Doraenichino  ; L’altro  di 
S.  Pietro  in  Carcere  liberato  dall’Angelo  , nell’ Alt» 
fegueate  è affai  buono,  ed  ilfepolcro  contiguo  del  Car 
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Agucchi  è tutco lavoro  delPilteffo  Dbfflcnichmo. 

tua  di  Mosè  fedente  affai  piu  grande  del  oatu. ale  icol 
pica  in  marmo  bianco  dal  fadetto  Michel  A«aelOj , o 
La  la  detta  flati»  vedefi  un  Sepolcro  , che  fer*.  come 
dibafe  alia  Statua  giacente  Gel  IPontefice  Giul  o II, 
ftando  nell’altra  parte  fuperiore  la  Statua  della  C r t . 

Le  quattro  Statue  nelle  Nicchie  laterali  rapp.e  en 
ti  quattro  virtù  principali  dell'Ifteffo,furoao  iQta§  la 
da  Kaffaelle  di  Montelupo  allievo  del  Buonaroti. 

Nella  Cappella  ivi  contigua  i Quadro  ài  s.  Marga- 
rita è pittura  del  Guercino  . L’Aitar  maggiore  iloiato 
ha  la  fua  faccia  principale  verfola  Tribuna, conservan- 
do^ nel  medefimo  una  parte  de  i Corpi  de  fanti  ar- 
tici Machabei , fi  come  ancora  fono  conservate  nella 
Sacriftia  molte  Reliquie  con  ornamenti  d Argento* 
fra  le  quali  fi  venerano  leTefte  di  s.Saturnino  Martire, 
delle  Sante  Coftanza,  ed  Enaerenziana  Vergini  , ed  un 
braccio  di  s.  Agnefe  Vergine  , e Martire.  L’iitonedi 
s.Pietro  dipinte  a frefeo  nellaTribuna  fon  di  Giacomo 
Coppi  : vedefi  nella  parte  inferiore  della  medefima  la- 
memoria  di  D.  Giulio  quivi  Canonico , celebre  Pit- 
tore di  miniature  . Si  cuftodifcono  nella  Cappella  di 
pinta  dal  Nogari , che  ftà  intorno  al  deferitto  Depofico 
del  Pontefice  Giulio  II.  le  dette  catene  unite  inficine, 
vicino  alla  porta  è il  Sepolcro  d’Antonio  Pallaivo.o 
P ttore  Fiorentino  : reitaurorono  i aaedeutni  Canonici 
alcuni  anni  fono  , la  Chiefacoa  molta  polizia  , ed  ia- 
fi  cme  il  monaftero  facto  con  difegno  -di  Giuliano  San- 
gallo  ; polfiede  quella  Chiefa  il  titolo  di  Cardinal  Pr^ 
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te  - Fù  foiìituitadal  Pontefice  Urbano  VII.  nel  temp- 
celiapefte  diTofcana  invece  di  s Lorenzo  fuori  de;. 
le  Mura,  e gode  la  Stazione  per  il  primo  Lunedì  del. 
la  Quadragefima;  Nel  primo  giorno  d’Agotlo  il  Magi, 
firato  Romano  porta  la  foli ta  offerta  all’Alcare  dii, 
Seòaftiano  in  quella  Chiefa  per  voto  fatto  antica.nen:* 
in  occafionedi  pelli  lenza.  Dietro  alla  detta  Chiefa  era- 
no ilPalazzo,  e le  Terme  di  Tito  Imperatore  . Inuaj 
Vigna  poco  diftaate  fi  vedono  li  refidui  della  conferà 
dell’acque  già  impiegate  in  fervizio  delle  medefime 
Terme,  chiamata  dal  volgo  le  fette  Sale  . 

Dal  PrencipeD.  Gio.  Batrilfa  Panfili;  fi  atfegnarono 
feudi  tre  mila,?  cinque  cento  per  rifare  il  fofficto,  del 
quale  fù  Architetto  il  Cavalier  Francefco  Fontana; 
irei  mezzo  di  elfo  in  un  quadro  ben  grande  dipinfe 
Gio.  Battifia  Parodi  àfpefe  del  Cardinal  DurazziTi- 
tolare  allora  di  quefta  Chiefa  il  miracolo  della  libera- 
zione dell’energumeno  per  mezzo  delle  Sante  Catene. 

Kell’ufcire  poi  fuori  della  Porta  della  Chiefa,  fi 
ammira  il  Portico  vagamente  ornato  con  Cancellate 
di  ferro,  clrimamente  fattevi  collocare  dal  Pontefici 
Clemente  XI. 

Chiefa  di  san  Francefco  di  Paola  • 

Giovanni  Pizzullo  Sacerdote  nativo  della ;Terra 
della  Regina  in  Calabria  citeriore  Tanno  ifzy 
lafciò  un  Palazzo  ( che  qui  prima  poifede  vano  i Sig- 
Duchi  Cefarini,  alii  Paeri  Minimi  di  s- Francefco  di 
Faolo  della  detta  Provincia  di  Calabria,  che  cangiaro- 
no iidetor  Palazzo  in  Collegio  de  fìudj;  con  avervi  t2- 
bricato  la  p erente  Chiefa  dedicata  al  medefimo  Saata 
conforme  alla  mente  del  Tosatore,  riducendovi  la  f ar- 
rochla  de  i Santi  Sergio  , e Bacco,  mediante  1-autorita 
del  Pontefice  Gregorio  XV. 
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Fù  fulvamente  il  Convento  reflaurato  ,e  riedi- 
ficata  la  Chiefa  nobilmente  dalla  pia  liberal  ta  della 
Principelfa  Panfilij  di  Roffano  Romana  , con  Archi- 
ate»» di  Giovanni  Pietro  Morand.  ; L Aitar  maggio- 
r ' z Alterno  di  Giovanni  Antonio  de  Rodi  L'- 

?J'S.adrU-A'°artioè  il..  Fracco  di  il 

t Michele  Aramelo  fon»  di  Stefano  Peragm.  Roma- 
no  . UnSantiflimo  Crocefi So  , con  S-  Francefilo  a pie- 
di dipinto  a frefco  in  capo  della  fcala  panata  la  Sacn- 
ftia  è di  Fraacefco  Cozza  . Prefentemente  quello  Con- 
vento comparile  più  magnifico  merce  d’una  fontuoia 
Fabrica  di  nuovo  fatea  coil’elemofine  d un  mfigne  Be- 
nefattore • 


Chiefa  di  Santa  Maria  della  ‘Purificatone  , 
e fuo  Monalìero . 

MArlo  Ferro  Orfini  Nobile  Romano  ereffe  l’aiyio 
15S9.  da  fondamenti  la  prefente  Chiefa  , e Mo- 
naftero  pollo  dietro  alla  Chiefa  di  S.  Pietro  in  Vincuii, 
e la  dotò  di  fufficiente  entrata  per  un  determinato  nu- 
mero di  Monache  feguaci  della  Regola  riformata  di  S. 
Chiara. 

Piacque  al  Fondatore  di  confacrare  quello  Luogo 
alla  Purificazione  della  Beatillima  Vergine  per  efler 
Egli  nato  in  quel  giorno  . Era  prima  la  medefima^  una 
delle  Abbazzie  privilegiate  , con  il  nome  di  Santa 
Maria  in  Monafiero,  nella  quale  fucceflero  li  Certofi- 
ni } che  poi  la  venderno  al  detto  Mario  Orfini 

Sono  qui  ricevute  molce  povere  Zitelle  Romane  no  * 
bili  gratuitamente  , facendo  le  fole  fpefe  della  Velli- 
zione  , e Profeifione  • Dipendono  quelle  Monache  àa 
una  Congregatone  di  Deputati  ? frà  quali  deve  fempie 
effere  un  Padre  Barnabita  di  San  Carlo  a Catenari  ,e<a 
hanno  ua  Cardinal  Protettore  . 

C bit 
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Chkfa  di  Santa  Lucia  in  Selci, 
e fui  TStonaftcro  . 

SI  unifce  con  il  fudettoi  altro  Monafteio  , e Ghie!: 

di  s.  Lucia  detta  in  Silice,  overo  in  Orpbea  la  quale 
c^rrliponde  fu  la  ftrada  principale  chiamata  anticamen- 
te C'.iws  fuburranus  , che  cffendo  fiata  ne  fecoli  tra- 
fccrfi  lafincata  di  groffi  Selci  ebbe  perciò  il  moderno 

fopranome  • . . 

E la  medefima  Chiefa  molto  antica  ^poiché  fin  dal 
tempo  di  Simmaco  Pontefice  cioè  dalPanno  500.  in- 
circa era  già  Diaconia  Cardinalizia  , avendoSiftoV, 
trasferito  altrove  il  di  lei  titolo  per  efiferfi  ridotta  in 
fiato  iainofo,  dal  quale  alcuni  anni  dopo  fu  fot  tratta 
mediante  la  nuovafabrica  del  Maderni  , dalie  Mona- 
che Agoftiniane  } che  fuceeffero  nel  pofftffo  di  ella 

Contiene  molte  pitture  affai  buone.  11  Quadro  di 
s.  Lucia  nel  primo  Altare  alla  deftra  è del  Cavatei 
Lanfricano:  il  S.  Agoftinonel  fecondo  Altare  e delio 
Speranza  , che  fece  parimente  l’altro  incontrOjCen  • 
Giovannni  Evangelifìa  , la  Beatiffima  Vergine  AHttjin 
2iata  fu  dipinta  con  molto  fpirito  , e vivezza  nell  A .21 
maggiore.  Il  Quaoro deli’iiteifo con  ilSantilfinioBa111 
Eìro  j e li  Sant:  Monaca  , ed  Agoftino  è opera  del  Ci- 
valiertì’Arpino  , che  dipinfe  ancora  il  Padre  Eterno 
fopra  la  porrà  di  dietro  ; le  pitture  afrefco  nella  Volta 
fono  di  Giovanni  Antonio  Lelli . Il  Convento  loro  e 
con  fide  rab;  le  per  la  commodità  dell’ Abitazioni,  e *®e' 
aita  de  fuoi  Giardini  f 
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Chicca  di  Santa  Maria  Annunziata, 
e Munatìero  delle  CeUJìi  • 

rp  Rà  n Monafteri  nuovamente  eretti  foRoma  U!1° 

I èqueflo  fabricato,  e dotato  circa  l amio  -.anto 
dtI  l57q,.  dalla  Principefla  Donna  C ara tmUa  Orn r.^J 
Borshefe  Romana:  fono  in  quelle  le  Monache  dee 

volgo  U ca=a>  d.  Go. 

nova  , nella  qual  Città  furono  inflittine  dalla  Venera 
bile  Madre  Suor  Maria  Vittoria  della  Sannflima  - 
nunziata  ( della  famiglia  deFor-ani  StrataGenove  e) 

fotto  la  Regola  di  S.  Agoftmo  riformata; avend 

ta  Signora  Principefla  fatto  venire  di  la  tre  Monache» 
ed  una  Converfa.  Hà  la  Chiefa il medeflmo  titolo  deD 
li  Santiffima  Annunziata  ; m queflo  luogoeffendofl  ri 
tirata  la  medefìma  Fondatrice  prefe  l’abito,  e ti  ter» 
minò  piamente  i fuoi  giorni  . 

Tutti  tré  i Quadri  di  detta  Chiefa  cioè  il  maggiore» 
che  rapprefenta  la  Santilfima  Annunziata, e l’altro  San- 
ta Gelcruda,  ed  il  terzo  Santa  Paola  Romana  fono  di- 
pinti da  Giufeppe  Ghezzi  ■ 


G Chi  e- 
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Chiefa  de  Basti  SU  ve  fin  } e Martino  allì  Monti . 


Appretto  a quatta  Chiefa  veratro  i hagni  , o Term: 

di  Trajano  Imperatore  ; e quiviS,  Si  veflro  etti- 
citava  «1*  offizij  Divini  di  nafcoft»  > e poi  in  publicq, 
e vi  fe/c  piùConcilj  . Vi  fi  vede  aaco  1»  Sedi»  Ponti- 
fìcia di  marmo , ed  una  Imagiae  della  Vergine  con- 
S.  SiDeftro  inginocchioni  fatta  a Mofaico  con  or  ai« 


di  Coftantiao  Magno  . 

Quella  Chiefa  fù  di  nuovo  edificata  da  Sirnmai 
papa  Jrca  gì’anni  del  Signore  500.  Fù  dedicata  prima 
aS-  Vartisjo  Vettovo  in  Francia,  e poi  a S.  Martino 
papa  , e Martire  , facendovi!!  la  fetta  d’auihidue  . 
il  Pontefiae  Fafquale  la  diede  alli  Monaci  Greci,  a- 

qua- 
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..  r rrpfTem  alcuni  Preti  Secolari,  e finalmente 
fù  data  con  la  cura  dell'  Anitne  alh 
adatti  , chu  abitano  «I  bdCoa- 

" Alerai  Cardinali  Prati  di  quatto  Titolo  vi  fenato  di- 

J83»--**  vzT  SS"» 

ft«°rrade  « “stallone  nal  Giòved,  d.  P»  1*  <*>** 
Igienica  di  Quadragefima ; s.  Carlo  Borromeo  , fece 
uS£5S«.  i,4dindC.bria,a 
la  Porta  Maggiore,  ed  il  Coro  , il  bell  -- 
Plore  lo  adornò  Paolo  Santa  Croce  Romano  . 

S L’Anno  Santo  del  1600.  fi  formò  una  compagnia 
fiotto  l’invocazione  della  Madonna  Santillana  de^ar- 
mine  , la  quale  per  aver  più  comodità  di  congregar  J ■ * 
fece  «n  Oratorio  vicino  alle  tre  Cannelle  , oel  quale 

fi  difeorrerà  altrove  . r r,  • 

L’ultimo  riftoro  affai  notabile  dellamedeiima.t-.me- 
fa  fù  quello  del  Padre  Giovanni  Antonio  Filippini  Ro- 
mano* Generale  dell’  Ordine  , in  occasione  dell’  anno 
delGiubileo  ióso.aveadola  adorna  a rutta  nobilmente 
con  belle  colonne,  e balauftri  di  marino  , con  ftatue  , 
e pitture  di  buoni  Maeftri , rinovando  tutti  gl  Altari 
delle  due  Navi  laterali,  e quello  di  mezzo  , e facen- 
dovi rapprefentare  in  varj  fiu&chi .l’Immagine  di  quei 
Santi , e Sante  Martiri  , che  ripesano  nella  Confef- 
fione  fotto  l’Altar  rrfaggdore  . 

Alcuni  anni  dopo  ùaft.srtiobil  imprefa  « Padre^» 
Maestro  Francefco  Scanhc^jirèco  Generale,  finiilmente 
Romano  , vi  fece  inalzare  la  bella  faccia  a . _ . 

Tutte  le  profpettive  nella  nave  di  mezzo  fono  di  Fi- 
lippo Gagliardi  , che  fù  Architetto  della  Chiefia  •,  le 
• Statue  fono  delle  principali  opere  dì  Paolo  Naldim  , 
eccettuando  però  il  s.  Antonio  , e s.  Gio:  Battifta,  che 
tòno  d’un  Fia^ningo  . Il  Quadro  nell’  Altare  contiguo 
G 2 *lk 
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alia  porta  laterale  all5  Aitar  Maggiore  dedicato  aj 
s.  Stefano  è di  Giovanni  Angelo  Canini , il  s.  Martino 
feguente  è di  Fabrizio  Chiari , quello  di  s.  Terefaè 
del  Greppi,  la  s.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  è di  Bar- 
toloroeo  Palombi  ; il  Battefimo  dei  Signore  dall5  altra 
parte  della  Chiefa  è del  medefimo  Chiari , il  Battefimo 
di  s.  Cirillo  è di  Michele  Fiamingo,  il  s-  Angelo  Car- 
melitano è di  Pietro  Telia  , ed  il  s.  Alberto  è del  ce- 
lebre  Muziano  . 

Il  Quadro  nell5  ultima  Cappella  da  quella  parto, 
che  appartiene  alla  Compagnia  del  Carmine  è opera 
di  Girolamo  Maffei  , li  Santi  Silveftro  , e Martino  la- 
terali all5  Aitar  maggiore  , fono  del  Cavalier  Baglio- 
ni , e finalmente  i Paefi  flimatiflìmi  fono  di  Gafparo 
p-ufini  Prancefe  , eccettuatone  i due  contigui  aiPAita- 
re  di  Santa  Maria  Maddalena  9 che  fono  di  Giovanni 
Francefco  da  Bologna  . 


Chic 
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Ckieraài  Santa  Trajfede. 


Q I Vede  quella  di*otiflima  ';.h‘efae^!  1 nelfa  qua!e  fi 

b pi  dall’  antiche  Terme  di  Navate > , . paf. 

conferra  la  famofa  Cappella  chiari _ StfgW  Morìa 

fati  TOratorio  di  s.  Zenone  , * ed  adornata_* 

libera  noi  à temi  Inferni  , g*  ua:e  circa  l’a'n- 

da  pafcale  I.  Pontefice  Romano  , u q 
no  8a?.  edificò  tutto  il  Tem?‘0;:Cor_0  di  quello  San- 
Si  dice  di  s.  Zenone , perche 

to  Martire  ripofa  dentro  1 piètra  rotonda  del 

di  s.  Valentino  , effendovi  fiotto  la  P>  ^ n fecon- 

pavimento  i Corpi  di  2?o.  > iai  l".1,  p„n-efice  P&feale^ 
do  nome  , perche  celebrandovi  n * - -----  ^ 

G 5 
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la.  Meda  per  un  fuo  Nipote  D:fouto , vidde  l’anima 
di  quello  portata  in  Cieloalla  prefenza  della  Beatiiiìraa 
Vergine,  eflendo  perciò  privilegiata . Vien  proibito 
alle  Donne  I’i  nere  fio  in  eTa  , fuori  delie  Domeniche 
di  4s*dra :efima,-.e!Je  quali  reftano  efclufx  gl’tlomini. 

Il  Cardinal  Titolare  Giovanni  Colonna,  Legato 
della  Santa  Sede  nella  Terra  Santa  { òtto  del  Pontènce 
Onorio  III.  in  tempo  della  Crociata  dell’  anno  112$. 
trasportò  <ia  Gerufalétnine  la  Colonna  alla  quale  il 
Redentore  fù  flagellato  , che  qui  fi  vede  per  una  dop- 
pia ferrata  efiendo  di  Diifpro  aita  tre  p edi . Yedeli 
rei  mezzo  la  Chiefa  un  pozzo  , nel  quale  quella  no- 
biiiflìma  Santa  Vergine  Romana  ad  imitazione  della 
fua  San  a Sorella  Pudenziana  faceva  coli  rcare  i Cor- 
pi, e poneva  il  Sangue  dei  Martiri  uccifi  ne!  prodìmo 
Colle  Efquiiino,  ed  in  altri  luoghi  attendendo  lime- 
defimi  a!  numero  di  r joo.  come  dimoltrano  le  lapidi 
rei  pavimento  vicino  alla  porta  . Vedeff  affido  ne! 
muro  della  nave  finifira  un  lungo  marmo,  fopradi 
cui  la  Santa  per  macerare  il  proprio  Corpo  foieva  dor- 
mire. 

-5àn  Carlo  Borromeo  efiendo  Cardinal  Prete  diqee- 
fio  Titolo  abitò  nel  tempo  , che  dimorava  in  Roma, 
la  Cafa  contigua  alla  fua  Chiefa  , nella  quale  fi  con- 
ierà ano  fra  1 a tre  molte  Reliquie  , la  diluì  Mitra_», 
e la  Mozzetta  Cardinalizia  . fece  quello  Santo  riedi- 
ficale a fiala  , e facciata  principale  , ed  abbellire  la 
meaefima  Chìe'a  Parrocchiale,  rinchiudendo  l’Altat 
maggiore  fra  Cancelli  di  marmo  ornati  con  balaulhi 
di  metallo  ; risarcì  ancora  i fedii!  attorno  il  Coro,  con 
le  tcivtìle  antiche  di  marmo  che  la  cingevano  j fece> 
jnaizare  1 Aitar  maggiore  adornato  con  ouattro  co- 
lonne  di  porfido  , che  reggono  il  ciborio  di  pietra— »• 
Dail  una,  e 1 altra  parte  dell5  arco  avanti  laTdbuna 
per  le  Rame  delle  due  Sante  Sorelle  , li  Corpi  delle-» 
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uali  danno  fotto  l’ Aitar  medefimo  , nella  di  cui  Tri- 
buna fono  molte  figure  antiche  riiMufaico:  Indue^ 

arnrarj  fatti  nel  muro,  fono  chiufe  molte  Reliquie 
dei  Santi,  acciò  nelgiorno  dellaSanta  Pafquadi  Re* 
furrezzione  commoaamente  fi  inoftràfTero  a!  Popolo. 

Il  Cardinal  Alelfandro  de  Medici  , che  fiì  poi  Papa 
Leone  XI.  fece  dipingere  nel  muro  della  nave  di  mez- 
zo varj  mifterj  della  P affiena  di  Nollro  Signore  , ed  il 
foffitto  fi  vede  oggi  rifìabilito  , ed  ornato  a fpefe  dell’ 
En-o:  Signor  Cardin- le  Sacripanti  Titolare.  Poflìe- 
dono  quefta  Chiefa  i Monaci  di  Vali’  Ombrofa  , Por- 
dine  de  quali  fii  iuituito  'dà  s.  Giovanni  Gualberto 
fiorentino  . 

Nella  Cappella  de’Signori  Olgiatì , le  pitture  del- 
la volta  fono  del  Cavalier  Giufeppe , ed  il  Quadro 
lederico  Zuccari  , il  Santiffimo  Crocefifib  flagellato 
efpreffo  nella  Indetta  Cappella  della  Colonna  è di  Giu- 
lio Romano,  nella  Cappella  feguente  il  Quadra  dei. 
Santiffimo  Croce  filo  morto  vi  a. a Rimato  lavoro  di 
Giovanni  de  Vecchi  dai  Borgo  , e la  volta  fu  dipinta 
da  Guglielmo  Borgognone  . L’iftoria  dell’  orazione 
all’  Orto  dipinta  nella  nave  di  mezzo , e l’altra  incon- 
tro del  Signore  con  la  Santiflìma  Croce  fono  di  Gio- 
vanni Cofci , Paltre  della  Coronazione  di  spine, 
della  prefentazione  al  Tribunale  dICaifa?,  fono  di 
Girolamo  Mafia i , e Y Ecce  Homo  con  il  redo  è dei  Ciani*- 
pelli  ^ le  rimanenti  fono  di  Paris  Nogari , ed  altri . 

Vie  la  Stazione  il  Lunedi  Santo  , ed  ogni  Dome- 
nica  di  Quadragefima  al  Vefpro  vi  fi  clpdicil  Santi!- 
fimo  Sacramento,  con  Tjadulg^aza , 
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Cbfcfa  de’ Senti  Vito  , e Mede  fio . 

LArco  vicino  a quefta  Chiefa  pofia  nel  fine  della., 
medefima  firada  , quantunque  fi  drizza  ~e  a Gal- 
lieno Imperatore , nondimeno  perla  vicinanza  di effa 
prefe  il  nome  di  s.  Vito  . 

Da  Siilo  IV.  fanno  r-i-7-».  fù  refiaurata , e nell’ 
anno  1566-  fiendo  per  calere  fa  trasferita  lacur-j 
d5  Anime  , che  prima  atea  a aanza  PrafFeie  , renan- 
dovi 1 antico  Titolo  di  Cardinal  Diacono  . 

Il  fito  di  quella  Chiefa  dice  asì  anticamente  Masti- 
ìum  Livianum  , effendo  quelo  una  fabrùa  de  linata 
per  vendervi  le  cole  necefTarie  al  vitto  : fù  aooreTo 
chiamato  MacelltimTMartyrum , perchè  i Gentili  mar- 
tirizavano  quivi  li  Criiliani  fopra  d’una  pietra  detta 
So  elevata  , che  ancora  vi  fi  confer  ma  - Sono  qaà  con- 
dotti quelli , ehe  vengono  offesi  dalle  morfica'urej 
de  Cani  raboiofi  , quali  reflano  ben  fpeffo  liberi, 
mediante  1 interceffione  di  detti  Santi  Martiri , ficome 
avvenne  1 anno  1620.  a Federico  Colonna  Duca  di 
Paliano  , che  per  la  grazia  ottenuta  re  lauro  la  me- 
defima  Chiefa . Il  Quadro  dell’ Aitar  maggiore  con 
la  Beati  filma  Vergine  il  Santo  Bambino  , V San  Ber- 
nardo è opera  ftimatifiìma  creduta  di  Celare  Rofetti. 

Ottennero  la  prefente  Chiefa  da  Siilo  V.  le  Mona- 
che dell  Ordine  di  San  Bernardo  , le  quali  furono 
poi  trasferite  nel  Monafiero  di  S.  Sufa  na  alle  Terme 
Diocleziane  : e qui  Decèdè  in  vece  loro  il  Procura- 
tore dell  Ordine  Ciflercienfe  con  alcuni  Monaci . 


Con- 
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Ceni' notorio  iella  Santjpna  Concezione 
all ’ ^Arco  di  S.  Vito  . 

Livia  Viperefchi  nohil  Donzella  Romana frà  l’al- 
ce ope  e confiderabili  di  carità  procurati  a Tue 
Wie  in  benefiz'o  de  poveri  , ere{Te  quello  Luogo  Pio 
coiri^uo  aiia  fudetta  Chiefa  l’anno  t 668.  afegnan- 
. Vlf  l’entrata  di  feudi  300.  annui  per  alimentarvi 
«Tolte  povere  Zitelle  ben  nate  lin  tanto  , che  fi  pof- 
fotio  Monacare  , o Maritare  , efiendo  perciò  fiate-» 
fatte  da!  Pontefice  Clemente  IX.  capaci  delle  Doti 
fol  te  diftribuirfi  in  Roma  . Clemente  X.  le  fece  par- 
tecipi  di  tutte  l’Indulgenze  , che  godono  le  Monache 
Carmelhaue  . Donna  Maria  Camilla  Orfini  Princi- 
pelfa  Borghefe  contribuì  molte  e'emofme  per  la  Fa- 
brica  della  piccola  Chiefa  , e per  la  compra  delle  lo- 
ro abitazioni  . Vivono  lemedefimefotto  laprottezio- 
ne  di  Monfign.  Illuftriffimo  Vicegereme  prò  tempore, 
e di  quattro  Deputati  . 


Ghie 
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Chiefa  di  s.  Antonio  Abbate  e fao  Ojteds'c 


EI  me  de  fimo  Luogo  dei  Convento  di  quefta 
- „ ~^iela  era  la  Chiefa  Vecchia  detta  di  s.  .Andrea 
tn  .Barbara  con  una  Tribuna  anrichifilma  di  Mufaico 
Jatta  dal  Pontefice  Simplicio  circa  lannó  467.  ce  art 
«imoitrano  alcuni  pochi  veftìgi . 
a fondazione  e fabrica  della  nuova  Chiefe  , e 
e Ipedale  contiguo  fu  lafciata  in  tefiamento  dii 
ar  inai  Pietro  Capocci  Romano  nell3  anno  ii£F-: 
ea  efeguitapoi  da  due  altri  Cardinali  cioè  Ottone  Vcf- 
co]°  Tufculano  , e Giovarmi  Gaetano  detto  Cardi- 
nal Capocci  , Pepolto  in  s.  Maria  Maggiore  . 

L’anno  reps-  ebbe  principio  la  Religione  deTaèri 
chiamati  di  s.  Antonio  Abbate  3 che  e^pìdì  poflled^ 
so  la  prefente Chiefa.  ‘ Avan- 
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Avanti  quella  Chiefa  è una  colonna  di  Granito  or- 
nata con  ciborio  foftenuto  da  quattro  colonnella 
quale  fù  eretta  in  memoria  dell’Afoluzione  di  Enrico 
IV-  Rè  di  f rancia, feguisa  in  tempo  del  Pontefice  Cle- 
mente Vili.  _ 

Ritornando  con  il  difcorio  in  Chiefa  l’anno  T4*r. 
Collanzo  Gu hi  , all’ora  oui  Priore  la  rifece  da  fonda- 
menti , e l’anno  1585.  Carlo  AmmifTòn  Vicario  del 
Monahero  di  s.  Antonio  nel  Deifinato  , fece  rappre- 
fentare  nelle  pareti  le  azzioni  miracolofe  di  quello  s. 
Titolare  da  Giovanni Battifta  della  Marca. 

L’Aitar  maggiore,  la  Cappella  del  Santo, e fuacun- 
pola  , con  l’altra  Cappella  a mano  fiiiillra  fono  tutte 
opere  colorite  di  Nicolò  Pomarancio  . 

Nelgiomo  delia  fella  vi  è grandillìmo  concórfo  , e 
•chi  Padroni  di  qualftfia  forte  di  Befriami , come  ancora 
da  altri  Prencipi  Ecclelialìici  , e Secolari  vi  fi  prefen- 
tano  molte  limofine  ccnfiderahili  con  l’occafirne  che 
vi  mandano  a benedire  li  proprj  Cavalli  . L’Univerfi- 
tà  fimilmente  de  Mulatieri  riponofce  orn’anno  con  1’ 
Offerta  quello  s.  come  fuo  Avvocato . Vicino  alla  pre- 
fente  Chiefa  fi  vede  l’Ofpedare  dove  fi  curano  le  per- 
fone  cffefe  tanto  dal  fuoco  materiale  , quanto  dall’ 
Infermità  chiamata  fuoco  di  s.  Antoni?  • 


C*fr- 
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Chiefa  , eBafilicg  di  s.  Maria  Maggiore. 


IN  una  parte  più  elevata  del  Colle  Efquilino,  detta 
anticamente  ‘Prove Macellami  Li-vii  per  elitra  quel- 
lo vicina  è iìtuata  quella  degniflìma  Bafilka  chiamati 
modernamente  s.  Maria  Maggiore  per  dimollrare. 
che  trà  tutte  le  altre  dedicate  alla  Gloriolillima  Ver- 
gine Maria  , occupa  il  primo  luogo,  non  Colo  per! 
antichità  , grandezza  , e nobiltà  fua  , mà  ancora  per 
aver  fcelto  quello  Tempio  alPonor  fuo  la  medelima 
Vergine  mediante  una  vilìone  , che  ricevè  Giovane: 
Patrizio  Romano  , ed  ancora  il  s.  Pontefice  Liberio- 
confermata  poi  con  il  miracolo  delia  Neve  , che  ca- 
dendo in  quella  parte  alli  cinque  de!  Mefe  d’-Agofn 
efprefie  con  iterata  maraviglia  la  forma  della  Bafife 
r dell» 
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della  quale  il  s.  Pontefice  difegnò  i fondamenti , e u 
immediatamente  edificata  con  le  riche2ze  del  me  e i 
m0  Patrizio  . Perciò  ebbe  il  nome  diBafihca  Liberia- 
na • ficome  anche  ritenè  il  nome  di  s.  Marmai  I refe- 
pio  per  rimitene  Reliquia  della  Culla  , overo  Man 
giatoja  , nella  quale  fù  pollo  dalla  foa  fantiffima  , e 
puriflima  Madre  , il  Santiffimo  Bambino  Gtesu  , cu- 

“t "sU:  qm.  creato  Pontefice  non  fole  da 

f ‘ • . riedificò  , mà  ancora  1 ingrandì  nella 

Srmr'che  la  vediamo  al  prefente  , dirizzando  Parco 
delk  Tribuna  quafi  nobil  Trofeo  contro  1 erefia  di 
ìeftoJo  all’onore  della  Beatiffima  Vergine  ,.che  «gh 
m eitor-O  a d’iddio;  perciò  fi  diffe 

nonriconofce^  a P^.s_s.fto  > R,  anche  rifornita  da 

hficolo^V. , « dal  Cardinal  Giacomo  Colonna  Ara- 
jSlc°  . 1 l’anno  izSS- , ed  ambiduih  veggono  dipin- 
ga! naturale  nella  Tribuna.  Abitò  Nicolò  IV.  nel 
- • p“L70  delPatriarc  .o  , effendo  quella  Chiefa 

^ -lamelle  cinque  Patriarcali  ; fece  ancora  in  effa  mol- 
rimStamenti  t Nicol»  V;  Sito  V. , c Paolo  V.l  ■ 
\ niù  di  tutti  gl’altri  loro  AnteceiTon  . 

3 II  Portico  dunque  della  Bafilica  aggiuntole  da  Eu- 
genio III.  nell’anno  1150.  riputato  da  Gregorio  XIII. 
vien  foflenuto  da  molte  colonne  di  marmo , le  due  di 
mezzo  effendo  fatte  di  porfido  . La  facciata  fuperiore 
al  detto  portico  fù  dipinta  m mofeico  da  Filippo  Rof- 
fetti  e da  Gaddo  Caddi . La  Chiefa  e divifa  in  tre 
Navi  ben  ampie  da  due  ordini  di  grofTe  colonne  di 
marmo  antico  , avendo  in  vece  di  crociata  due  mara- 

vigliofe  Cappelle . . . r , ..  , „ 

Entrando  dalla  Porta  principale  fi  vede  alla  deftr- 
fopra  la  porta  del  Campanile  > che  fempra  effemino 
4e  i più  fublimi  di  Roma  , un  bel  Quadro  della  Rem- 
rezzione  di  Lazzaro  dipinto  a oglio  da  Girolamo  Ma- 

zianój 
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ziano,  ed  una  nobil  urna  di  porfido  a piè  d’undift  fti 
tiffimo  Crocidilo  di  rilievo  ; nella  prima  Cappella^ 
la  nave  laterale  ivi  contigua,  fpettante  a Sign.p.  rj 
trìzi , Giuseppe  del  Baftaro  dipinfe  la  Beatiffima  Ver-  fo 
gine  , che  apparifce  in  fogno  a Giovanni  Patrizio v; 
fua  Conforte  : li  due  Angeli  di  marmo  , che  reggo»,  t< 
l’arme  del  Pontefice  Paolo  V.  fopra  la  facciata  dea  f 
nobile , e ricca  Sagriflia  da  lui  eretta , furono  fcolpi-  / 
ti  dal  Mariani , e dal  Valfoldino , e da  i lati  Tara!  r 
cel  Cardinal  Borghefe  con  puttini  è opera  dei  Modi:,  c 
ficorre  quella  del  Principe  con  altri  putti  è del  Matta  c 
no.  Nella  Volta  dell’andito  , che  introduce  alla  Et-  < 
defimaiiCoro  d’ Angeli  fù  dipinto  dal  Paiììgnans: 
ftà  alia  ni3no  delira  un  nobile  , e riguardevole  Depo 
fito  fatto  dal  Cavalier  Bernini  per  ordine  delPontefr 
ce  Urbano  l’anno  1 6zp. , ed  una  liatua  in  piedi  gè»  1 
ta  in  metallo  dal  Cavalier  Lucenti,  rapprefentantt 
Pilippo  IV.  Rè  di  Spagna  Benefattore  di  quello  Capi- 
tolo , l’altra  liatua  di  metallodel  Pontefice  Paolo  eoa 
I fuoi  ornamenti  è opera  di  Paolo  s.  Quirico  Parme- 
giano  , le  pitture  nella  Cappella  contigua  del  Coro 
d’ertate  adornata  con  ftucchi  meffi  à Oro  fono  del  Paf- 
fignanò  , l’Alfunz ione  della  Beatiffima  Vergine  pofe 
nell’Altare  è fcoltura  di  mezzo  rilievo  fatta  da  Pietre 
Bernino  ; entrando  in  Sacrilìia  lì  vede  la  Voita  tutta 
dipinta  ultimamente  , con  il  Quadro  di  mezzodì 
fudetto  rallignano  , l’Architettura  è di  Ilaoiiniè 
Ponzio  . 

Siilo  V.  Sommo  Pontefice  vi  erede  la  fontuofa  Cap- 
pella deli’ÀugullilTìmo  Sacramento  nell’anno  15** 
d’ordine  Corintio  , con  Afthitettura  dei  Cavai# 
Juotr  enico  fontana , che  ancora  vi  aggiunfe  la  Sacri 
fiia  particolare  ■ i quatro  Evangelilìi  nella  volta 
Rocchi  d’Oro  attorno  , fono  d’Andrea  d’Ancona  , * 
di  ferdinando  d’Orvieto  : la  Cappelletta  a inano  e 
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(Ira  nell’entrare  contiene  il  Quadro  di  s.  Lucia  com 
inimicata  dal  Sacerdote  effendo  pittura  di  Paris  Nog* 
ri.  Il  Martirio  degl’innoeenu  , le  Reliquie  -e« 

S=I  ^SntXn- 

» nella  Cappelle.»  incontro  i di  S.K  ato,e^on»n a; 

mento  eiprelTe  ne  i Uti  deU'Arcone  ,ed  in  a » 
diverfi  furono  rapiniate  da  pennelli  de  iu detti  N 
gora  fontana,  Giacomo  Brefciano  , ^ngeio  aUi 
del  debbia,  Egidio  Fiammgo  , ed  altri,  chepa 
mente  dipinfero  nella  Coppola  ornata  con  ftuc 
Oro  , divelì  Chori  Angelici . .r~ 

Nella  facciata  a mano  delira  fi  vede  il  nobui 
Depolito  del  medefimoPontefice  Siilo  V .eretto  e~_^ 
do  il  penfiere  del  fudetto  Fontana,  condu^  or"a  ^ 
d’Architetcura  cioè  corintio  , e compofito >,  e ° 
mato  di  marmi  affai  nobili»  La  {tatua  del™ °n|v  1 
collocata  nei  mezzo  fù  {colpita  dal  Valfoldino 
bardò , i balli  rilievi  delia  Carità  , e la  Giuiti^13-  o 
di  Nicolò  Fiamingo  ; L’incoronazione  del  „:0 

{opra  la  detta  {tatua  è {coltura  di  Giovann 
Valfoldo,  e l’altre  due  iliorie  laterali  fono  d 
piatningo,  alla  mano  delira  la  {tatua  dis.  Fi?anee 
è di  Flaminio  Vacca  , alia  uni  lira  quella  di  s.  ® r 
nio  di  Padova  è dell’ Olivieri , le  iftoriecte  {opra 
prima  ftacua  fono  del  Pozzi,  Falere  Copra  la  {eco  ^ 
d’Ercolino  Bolognefe  ; e quelle  d’alcuni  R^S1  , 
Vecchio  T enfiamento  {opra  la  Cornice  fono  d Ang 
fudetto  allievo  del  Nebbia. 

Dall’  altra  parte  della  Cappella  lì  vede  un  c 
mileDepofito  dis.PioV.  ivi  {epo, Ito  erettogli  da  _ _ 

defimo  Siilo,  la  di  cui  ftatua  è opera  dì  Leonardo^ 
s.ana  , e le  iitorie  a maao  delira,  e ftfodfo  1°^ 
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Cordieri , la  Coronazione  del  Papa  è ai  Siila  Mi:- 
nefe,  i lavori  laterali  fono  del  menzionato  Ec-idio f C 
mingo  , trà  le  finellre  le  figure  a mano  dritta  for' 
d’Arrigo  Kamingo,  e l’altre  di  Lattanzio  Bolornefe- 
il  concerto  degl’  Ang  eli  nell’  ovato  del:’  Arco  e ope’ 
ra  del  Pozzi . Trà  li  pilaitri  la  ftatua  di  s.  Pietro  A ar 
tire  a mano  delira  è del  Validldo  , l’altra  corrili 
dente  di  s.  Domenico  è di  Giovanni  Battila  dell^ 
Porta  , le  pitture  fopra  di  quella  Peno  dell’  Ercolino 
e fopra  di  quella  fono  del  Pozzi,  le  figure  fopra  laj 
cornice  furono  colorite  dal  menzionato  Arrigo  ,eda 
Paris  Romano  • In  facaa  delia  Cappella  fi  vede  nel 
mezzo  una  nicchia  finta,  intorno  alla  quale  il  mede- 
lìmo  Pozzi  dipinfe  s.  Giovanni  Battili,  s.  Paolo,  e 
s.  Pietro  con  la  Santiliìma  Croce  , la  Natività  cotl> 
altre  iflorie  dalle  bande  fono  pitture  de  medefimi 
Maeltri , fopra  la  Cornice  a mano  delira  vi  dipinfe.» 
Angelo  da  Orvieto  , ed  a mano  fi  ni  lira  io  Stella.  Il 
primo  Triangolo  a mano  parimente  delira  fù  dipinto 
da  Paris  Nogari , l’altro  alla  finillra  dalNebbia.il 
terzo  dal  medefimo . Il  quarto  da  Lattanzio  Bolognefe. 

Nel  mezzo  delia  Cappella  è un  Altare  fotterraneo, 
al  quale  fi  feende  per  una  doppia  fcala  di  marmo,  ed 
e dedicato  alla  Natività  del  Signore  contenendo  lej 
Re.iquie  del  Fieno  , e delle  Pafcie  , con  le  quali  fù  in- 
voltato nel  Prefepio . 

_ rilievo  fcpra  del  medefimo  Altare  è opera 

di  Cecchino  da  Pietra  Santa . 

In  quello  Luogo  s.  Gaetano  Tiene  ricevè  neliaj 
Notte  del  Santiffimo  Natale  una  felicillima  Vifipne  del- 
la Beatilfima  Vergine  Maria  , con  il  Santiffimo  Bam- 
bino Gesù . 

Vedefi  nell’  Altare  fuperiore  ùn  picciolo  Taberna- 
colo do  ato  dove  fi  cuflodifce  il  Santiffimo  Sacramen- 
to fopra  del  quale  fi  ammira  il  fingolarìllìmo  Taber- 
nacolo 
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iacolo  grande  comporto  di  metallo  meflo  a oro  con 
ori  ornamenti  ; rieri  quello  foftenato  con  ingegnosi 
Architettura  da  quattro  Angeli  di  bronzo  grandi  al 
sturale  , che  ftàndo  in  piedi  tengono  con  una  m ano 
in  cornucopia  terminato  nella  guiia  di  candeliere^, 
-he  re  erge  una  torcia  di  cera  femore  accefa,efieadovi 
incora  molte  lampadi  ardenti  avanti  all’ Altare . Il 
modello  di  quella  machina  lì  formò  da!  Riccio  Stuc- 
catore , e dal  Sonzino  Compagni , c fii  gettata  da_^ 
Ludovico  Scalzo . 

La  Sacriltia  particolare  della  medefima  CappeHa  fu 
dipinga  da  alcuni  de  fudetci  Profefibri,  eccettuan- 
done però  i paefi , che  fo;>o  di  Paoio  Brilli,  elfendo  an- 
cor adornata  di  fiacchi.  Dall’ifteffa  parte  vedefi  vicino 
alla  porta  laterale  una  picciou  Cappella  deila  B.  V. 
Annunziata,  incoacroalla  quale  Uà  il  Sepolcro  del  Car. 
din  al  Conf2Ìvo  con  la  fua  fiatua  , e diverfe  figure  dt 
mufaico  fatte  dal  Turrita  buon  pittore  de  Tuoi  tempi  . 

Quindi  fi  volta  nel  piano  della  Tribuna  , che  tiene 
avanci  di  fe  due  Tabernacoli  antichi  fopra  quattro  co- 
lonne di  marmo  con  i fuoi  Altari  di  forco  , ne  i quali 
fono  due  quadri  per  ciafcuno , quelli  dunque  verfola 
Cappella  d:  Siilo  fono  di  Giacomo  Semenza  , la  Beatif- 
fima  Vergine,  con  il  Santiflìmo  Bambino  Giesù  che 
dorme  pofiu  nell’altro  Altare  conrimile  verfo  la  Cap- 
pella Paolina  è una  copia  fatta  diligememeute  da  Car- 
lo Napolitano  fopra  l’originale  di  Guido  Reni,  che  fi 
conferva  nella  Sacrifiia . 

. cuftodifcono  nelli  predetti  due  Tabernacoli  moT 
Renquje  de’Saati , tràleqaali  fono  le  piu  infi - 
gni  una  gran  parte  della  Cuna  del  Nofiro  Redentore 
con  oca  tr  in  una  Calla  d’Argento  fatta  in  guifa  di  Cuiia, 
c,n,f  °hiwn£  ua Bambino  d’Argento,  con  ornamenti 
<1  n§1-*1  -storno  , e con  vari  forami  da  cuali  fi  vede 

commodamente  per  via  di  Criftaiii  una  così  famofa  Ra- 
H liquia 
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liquia  donata  da  Filippo  III.  Rè  di  Spagna  alla  prcfea, 
te  Bafilica , fopra  il  di  cui  Altare  maggiore  li  veae-ì 
efpoifa  nel  giorno  del  SantiiTìmo  Natale  , come  ancor- 
ilo Braccio  di  s.  Luca  Evangeliih  , e di  s.  Matteo 
Itolo  ; il  Capo  di  s.  Bihiana  V Martire  , una  Stola  afa. 
ta  di  s.  Girolamo  , il  Corpo  del  quale  ripofa  in  queg2 
Balilica , una  Tonica,  Stola  , e Manipolo  di s. Tomaio 
Vefcovo,  e M.  di  Cantorberi  dellui  Sangue  tinti,, 
due  deti , e il  mento  di  s.  Anatolia  Vergine , e Martire, 
il  Capo  di  s.  Marcellino  Papa  , e Martire,  unBraccio 
di  s. Giuliano  Martire  , i Corpi  de'Santi  Sempliciano, 
Beatrice  , e Fauftina  Martiri , un  Braccio  di  s.  Colino, 
è di  s.  Abbondo  Martiri , una  gamba  di  s,  Epafra  difce- 
polo  di  s.  Paolo , il  Capo  di  s.  Mattia  ApoÀolo  , il  di 
cui  Corpo  li  venera  fotto  l’Altar  maggiore,  i Corpi 
delle  ss.  Vergini  Ròmula  , e Redenta,  ed  altri , con 
un  frammento  della' Santiffima  Croce  , le  quali  urna- 
Brano  il  giorno  dellaSanta  Pafqua  di  Refurrezzione  à 
Vefpero  . L’Altare  principale  dove  celebra  folamentc 
I Pontefice  (eden do  ancorivi  il  Coro  de’Canonici) 
ha  un  bel  Ciborio  di  marmo  bianco  ornato  d’Oro,  e 
iiìoriato  } appoggiandoli  a quattro  colonne  di  marmo 
antico  , nel  quale  il  Celebrante  volge  la  faccia  verfo  li 
porta  maggiore  ; tra  le  quattro  feneftre  fotto  la  Corni- 
ce  , fono  cinque  iftorie  della  Beaciluma  Vergine  fatte 
di  mufaicoauticoda  GiacomoTurrita,  del  quale  èope- 
ra  parimente  laTribuna,  eretta  con  ordine  di  Nicolò 
IV.  l’anno  1 2S9. 

Si  palfa  dalla  Tribuna  nell’altra  Nave  minore  , e co- 
minciando dalla  portajpiccola  fi  vede  l’Altare  di  s. 
Francefco  dipinto  dal  Cavalier  V anni,  al  quale  fuccede 
la  maraviglofa  Cappella  di  Paolo  V.  Pontefice  Roma- 
no fabricata  con  ordine  Corintio  l’annno  1605.  Pr'm0 
dei  fuo  Pontificato  , fopra  il  di  cui  Arcone,  cheri- 

fponde  nella  Nave  grande  effeudo  ornato  ci  ftuccb 

dora- 


Del  Rione  de’  Monti . 1 1 5 

, rari  , Baldaffar  Croce dipinfeiiTraalitodellaBeacif- 
-ma  Verdine,  ed  Ambrogio  Malvici no  formò  gl’Ange- 
,j  cotl;0  l’Arco  nella  volca  , che  hà  il  fuo  lanternino  ; i 
quattro  Dottora  della  Chiefa  , con  altre  figure  fono 
del  Cavalier  Bagiioni , E la  roedefima  tutta  ricoperta 
di  marmi  nobili , ed  è chiufa  da  più  baiauffri  d’ottone, 
e di  ferro  ben  lavorato  a fogliami . l a Cappelleria 
dunque  di  s.  Carlo  al  lato  deliro  del  primo  Arco  è ope- 
ra del  Croce:  l’altra  incontro  di  s.  Prancefca  è tutta 
del  detto  Baglione,  del  quale  fono  ancora  le  pitture 
del  primo  Arcone  eretto  fopra  le  dette  Cappelle; dal- 
la banda  defira  è il  nobil  depefito  di  Clemente  Vili.  , 
con  la  piacila  fcolpita  da  Siila  Milanefe  , i baffi  rilievi 
alla  delira  fono  del  Malvicino  , quelli  all*  lìniltra  del 
Mariani , finiti  poi  dal  Moch  ; Pietro  Bernino  fcolpì 
la  Coronazione  del  Papa  , Buz  o Milanefe  fece  l’iiloria 
delira,  e Giovanni  Antonio  Valfoldolafinifìra;  le  pit- 
ture à frefeo  dalle  bande  della  fenefira  , quelle  nell' 
Ovato  in  mezzo  all’ Arcone  , i Santi  Greci , eie  Sante 
Imperatrici  dalli  iati  foao  tutte  di  Guido  Reni , le  fta- 
tue  del  Sommo  Sacerdote  Eleazar  con  l’incenfiero  , e 
di  s.  Bernardo  al  pari  del  Deponco  fono  deiCordieri 
Lorenefe  . 

La  (tatua  di  marmo  del  Pontefice  Paolo  V.  pofta 
nel  fuo  belDepofito  dall’altro  lato  della  Cappella  è 
fcolcura  del  meddìmo  Siila , i’illoria  della  delira  è di 
Stefano  Maderno  Romano,  quella  di  mano  manca  del 
Malvicìno,  la  Coronazione  d’Ipolito  Buzio , l’altre  fo- 
no del  Valfoldo  ,e  dello  Staci . Le  picture  a frefeo  dal- 
le bande  della  fenefira  con  quelle  deli’Arcone  fono  del 
fudetto  Guido  Reni  ; Le  ftatue  di  s.  Bafilio  , e di  Davi- 
de fono  del  nominato  Cordisri . 

Neila  facciata  principale  è fiutato  un  Altare  nobillf- 
*tno  del  quale  furono  Architetti  Girolamo  Rainaldi , e 
1 ompeo  Turgoni  Romano  , nel  quale  fanoammirabi- 

H 2 li 
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lì  quattro  colonne  d’ordine  compofico  fcanneliate  fi 
3>iafpro  orientale  , e gli  ornamenti  di  metallo  dorato 
con  i fuoi  piedeitalli  lìmilmente  di  diafpro,  e d’A?at; 
con  finimenti  di  metallo  , come  ancora  fono  Agate  fi 
gran  valore  le  pietre  del  fregio  . Tutto  il  Jrontefpizjj 
è di  metallo  dorato  ; L’ornamento  di  mezzo  è riccijìfì]. 
ano  per  diverfi  abbellimenti  di  gioje  , il  quale  viene  fo- 
ifenuto  da  cinque  Angeli  , e due puccini  conio  Spirito 
Santo  di  rilievo  , e di  bronzo  lìmilmente  dorato  ; Ve- 
nerandoli dentro  una  Nicchia  quadrata  fatta  in  ampio 
compartimento  di  Lapislazzuli  la  famofa  Sacra  immagi- 
ne di  Noftra  Signora  dipinta  das.  Luca  ivi  ripolìa  dal- 
ie proprie  mani  del  Pontefice  Paolo  V . Nel  detto  fron- 
*efpizio vedeli in  metallo s.  Liberio  Pontefice , che  di- 
segna la  Salili  ca  , e dai  lati  due  Angeli  grandi  a gia- 
cere con  tre  puttini  nel  mezzo  , I modelli  de’quaii  fu- 
rono di  Cammillo  Mariani  da  Vicenza  , ed  il  getto  di 
Domenico  Ferreri  Romano  , le  pitture  fopra  l’Altare 
delli  Saati  Vefcovi  laterali,  come  anche  quelle  del  ton- 
do dell’Arcone  , e nelli  quattro  angoli  della  Cuppola 
fono  tutte  opere  afrefco  del  Cavaiier  d’Arpino  ; gl’ 
Angeli  di  rilievo , e di  fracco  inatto  di  reggere  fono 
dei  Malvicino  g ia  menzionato  , e finalmente  l’altre  pit- 
ture nella  medelima  Cappella  furono  ben  terminate  a 
■frefco  da  Ludovico  Ci  voli  Fiorentino . 

Ha  la  deferirti  Cappella , edificata  con  Architettu- 
ra di  Flaminio  Ponzio  , una  Sacriftia  particolare  affai  ri- 
guardevole per  il  Quadro  della  Refurrezioae  delSigno- 
re  pollo  nell’Altare,  e per  le  pitture  di  molti  Santi 
Fondatori  di  Re!igioni,elTendo  tutti  lavori  del  Cavaiier 
Paffignani,  e moitp  più  per  la  ricchezza  de  paramenti) 
Bulli , Reliquie  , e Va  fi  d’Argento  , che  fi  vedono  d- 
polli  nell’Altare  della  Beatifiima  Vergine  per  le t'sih 
principali , nel  qual  tempo  Uà  feoperta  la  divotifuma 
'Sacra  Immagine  deJjaBeatiffima  Vergine  Maria, tco- 
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•ndofi  parimente  ogni  Sabbato  afera,mentrc  fi  caa- 

<10  da  Mufici  di  Cappella  le  Litanie  . 

Continuando  il  giro  verfo  la  porta  principale  fi  tre- 
«la  Cappella  de’ Sonori  Sforza  tutta  con  Architetta- 
” j:  Mich-r  Angelo  Buonaroti , con  buona  faccuta. 

2 Travertini  ; I?  WtM.  /fra  1 Al- 

tare  è opera  del  Sermoneta  , le  pitture  a frefco  delia. 
Natività  del  Signore  , delia  Votazione  d.  Sant  Ehfa-. 
betta  , ed  altre  fono  del  Nebbia.  La  Cappella  feguen- 
te  della  medefima  fù  dipinta  a fi  eleo  dal  Croce  Bolo* 
<mefe  ; Il  Pocefice  genufieOTo  avanti  alia  Bcatiffinw. 
Veraine  è pittura  di  Paolo  da  Faenza  Vedefi  unita  & 
fpàztofa  Cappella  de  Signori  Cefi',  eretta  con  dileguo 
di  Martino  Lunghi  ; Il  Quadro  della  decollazione  di 
s.  Catarina  Vergine,  e Martire  , e l’aitre  pitture  fono 
del  fudetco  Sermoneta  ,-I  Santi  apoftoli  Pietro,  e Pao- 
lo dipinti  ne  i lati  fono  del  Novara  ,•  l’Iftoria  della 
Santa  è del  Cefi  , e del  Casini  ,*  Li  Sepolcri  dei  Car- 
dinal Paolo  , e Federico  Cefi  con  Lume  di  parago- 
ne , ed  i bulli  di  bronzo  fono  penfieri  di  Fra  Gugliel- 
mo della  Porta  ; Ggl’aitri  Sepolcri  di  marmo  fuori 
della  detea  Cappella  fono  dell’Algardi  ; L’altro  nel  fi? 
ne  della  Nave  eretto  dal  Fultembergh  Vefcovo  di 
Munfter  a Moafig,  Favoriti  è opera  del  Carcani  , Ar- 
chittettato  da  Luigi  Giminiano.il  nobil  Depofito  del 
Pontefice  Nicolò  IV.  fattogli  da  Siilo  V.  con  buoni 
maj-mi  , nel  deliro  lato  della  Tribuna  della  Chiefa  fù 
Architettura  di  Domenico  Fontana,  e fcolcura  di  Leo- 
nardo da  Sarzana  ; L’altro  incontro  d;  Papa  Clemente 
IX.  è Architettura  dclRainaldi,  la  Statua  del  Ponte- 
fice è del  Guidi,  quella  della  Carità  del  Ferrata  , P 
altra  della  Fede  , di  Cofìmo  Fancelli  . Le  pitture  del 
già  menzionato  Arcone  di  Siilo,  che  efprimoao  a tn«- 
làko  diverfe  iftorie  del  Teftamento  Vecchio  , fi  come 
ancora  l’alrre  4 che  girdtia  uelia  Nave  di  mgzzo  fopra 
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le  colonne  , efi.ndo  tramezzate  da  alcune  altre  ìg0r:. 
della  B-V.  fono  opere  antiche  fatte  per  ordine dti 
medefitno  Pontefice  , e poi  diligentemente  aggmftj. 
in  rempo  del  Card.  Domenico  Pineiii  Arciprete , chj 
fece  ancora  tra  le  fenefirc  di  fopra  molti  ornamenti^ 
fiucchi  3 ed  altre  figure . 

E quefia  Bafilica  Patriarcale',  una  delle  fette  pri. 
marie  di  Roma  , fi  come  una  delle  quattro , che  5 
TÌfitano  l’Anno  Santo,  contenendo  perciò  la  P0rM 
confueta  per  una  limile  Solennità  : era  aiKicaincue 
aififtita  da  fette  Card.  Preti , efiendovi  ora  foIarr,ea:e 
il  Card.  Arciprete  con  il  Vicario  , ed  un  Capitoloaf- 
fai  nobile . Oltre  i regaii  confiderabili  fatti  alla  me- 
defima  da  diverfi  Sommi  Pontefici  , ed  altri  Prencipi. 
che  per  brevità  fi  tralafciano  ; Filippo  IV.  Rè  di  Spa- 
gna , la  dotò  di  quatro  mila  feudi  annui  ad  intuito  di 
Giulio  Rofpigliofi  Nuntio  Apoftolico  in  quei  Regni, 
poi  eletto  Papa  con  il  nome  di  Clemente  IX.  Il  Car- 
dinal Toledo  Gefuita  Spagnuolo  lafciò  fimiimente  al- 
cune rendite  perpetue  per  molti  Cappellani  , detti 
perciò  Toletani . Che  fono  al  numero  di  dieci . 

Vi  è la  Stazione  in  tutti  i Mercordì  delle  quattro 
Tempere  , la  Domenica  feconda  di  Quadragefima, 
ed  il  Mercoledì  s. , nella  Domenica  frà  l’Ottava  della 
Natività  della  Beatilfima  Vergine  vili  celebra  una 
Mefia  Regia  con  intervento  del  Sign.  Ambafa'adcr  di 
Spagna . 

Dicendo  pertanto  dalla  porta  grande£vedela  Co- 
lonna firiata  , che  Paolo  V.  fece  trafportare  nel  mez- 
zo della  Piazza  dalle  ruine  dell’antico  Tempio  della 
Pace,  collocandovi  foprala  Statua  della  Beatimma  Ver- 
gine Maria  , con  il  fuo  SantilTimo  Figliuolo  in  bracco, 
compofia  di  Metallo  dorato,  quale  gettò  Antonio  Fé." 
reri  Romano  , fecondo  il  dìfegno  di  Monsu  Guglielmo 
Francefe , effendo  fiato  Architetto  » tanto  dell  eley3- 
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rione  di  quella  Colonna  , quanto  delia  Fontana  con- 
ri™ Carlo  Maderno  Lombardo  ; Mutando  la  detta 
o°  ra  ftatua  della  Beatitfima  Vergine  Maria  , con 
rTè  pater  nofter , e tré  Ave  Maria  , lì  guadagnano  moi- 
ri «orni  d’indulgenza  ; fono  poco  dittanti  le  commo- 
de abitazioni  de’Padri  Domenicani  Penitenzieri  della 
defcritca  Bafilica  , pollivi  dal  Pontefice  s- Pio  V. 

Lo  Stradone,  che  và  a Santa  Croce  fu  aperto  dal 
Pontefice  Sifto  V. , che  lo  molino  alla  Santi  fima  Tri- 
bade Monti.  Girando  fimilmente  attorno  alla  mede- 
Tm  afi  vede  dalla  banda  di  Ponente  .1  d°rf<>dell*  Cap- 
tila Paolina  ornata  dal  medefipio  1.  onteficc  Paolo  \ - 
con  belli  travertini  , e Statue  , il  San  Girolamo  , ed  il 
S.  Luca  Evangelitta  fono  del  Valfoldij  ìlS.  Matteo  del 
Mochi  ,S.  Mattia  del  Sonzino  , ed  il  S^Efrem  di  Stefa- 
no Maderno  ; effendo  il  tutto  difpofto , con  ingegnofa 
maellria  dal  medefimo  Flaminio  Ponzio:  la  parte  ettc- 
riore.della  Tribuna  verfo  la  Piazza  fu  adornata  dal  Pon- 
tefice Clemente  X.  Romano  , che  vi  aggiunte  anco  la 
Scala  , con  difegno  del  Cavalier  Rainaidi  ; La  facciata, 
fimilmente  efteriare  della  Cappella  SittinA  è <-<»u 
buon  difegno. 
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Obelifco  di  Santa  "Maria  "Maggiore « 


E Quello  Gbelifco  eretto  dietro  la  Tribuna  della 
Balìlica  Liberiana  nel  mezzo  della  Piazza,  e fu  fat- 
to qui  trasferire  da  Silfo  V. , con  l’affiftenza,  e dire- 
zione del  celebre  Domenico  Fontana,  e fu  quifubli- 
mato  l’anno  1587, Terzo  del  di  lui  Pontificato. 

Fu  ritrovato, in  più  pezzi  a Ripetsa  perche  antica- 
mente fervi  d’ornamento  al  Man  folco  d’Augufto;  il 
Piedeftalio  moderno  è alto  palmi  trenta  due  , e l’Obe- 
lifeo  , eoa  l’ornamento  della  Sannflìma.  Croce,  alia 
quale  è dedicato,  e d’altezza  palmi  66.  nel  fudetco  Pic- 
defiallo  leggono  le  fegitcati  Jolcrizzioni  cioè . 


Dal 
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Dalla  parte  verfo  il  Viminale  ; 

S I X T U S V, 

; Ponti  Max: 

Obelìfcum 

'e/Egypto  Adveély.m 
Sugufio 

In  ejus  MaufoUo 
Dicatum 

Eyerfum  deinde  s 
Et 

In  plures  confrafiiup 
F art  e s 
In  Vìa 

'A  A SanBum  Rcccbum  jacentzt? } 
In  Prifiinam  facltm 
Re/litutum 
Salutìfera  Crucis 
feliciti s tic  Erigi  jufflt  . 

An:D.  M.D.LXXXVIl 
Pont • HE 

Verfo  Santa  Maria  Maggiore; 

Chriftus 
Ter  Inviliam 
Crucem 
Popuio  Pacem 
Prabeat 

Qui  Auguri  Pace 
In  Prafepe  Nafci 
Voluti . 
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Verfo  la  Villa  Peretti  j oggi  Negroni 

Cbrijìi  Del 

In  n/Eternum  viventi* 

Curìabula 
Ltttijlime  C0I9 
•Qui  mortiti 

Sepalo bro  Augufli  > 

Tri  flit 
Servieèam 

\erfo  àa  ftradaj  che  conduce  alle  quattro  Fontane; 

Cbrifium  Dominar» 

Spuern  Augupus 

De  Virgtne  < 

Kafciturum 
Viverti  adora  vie 
Segue  d.einceps 
Domìnum 
Dici  vetuit 
Adoro 

Confervatorio  dei  Santifpmo  Bambino  Glesù  , e dei’-* 
Scuole  "Ponteficie  per  le  poli  ere  Zitelle 
di  Roma  . 

VEdeli  fotto  la  falita  della  Bali! ica  il  preferite  Con- 
fervatorio  fondato  da  Anna  Morioni  Zitella  Lue- 
chefe  » la  quale  cominciò  a raccogliere  per  la  Città  al- 
cune povere  Zitelle  nell’anno  1661.  mantenendole  a 
proprie  fpefe  » ed  imponendogli  appreffo  una  leg giera 
contribuzione  ; Profeguì  l’opera  felicemente»  conia 
Creazione  dei  Padre  Colimo  Berlinzani  Religioso  di 

s.<Ma-  . 
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< Maria  in  Portico  in  Campiteli;,  riducendofi  le  dette 
Giovani  allo  flato  d’una  perfetta  Commumta  , con  i 
fclo  voto  di  perfeverare  fino  alla  morte  nella  medefc- 
ma  Congregazione  , il  quale  fanno  dopo  tre  an 
Lvione,  e dopo  l'età  d’anni  e i-  confermo 
' * ^nViento  di  perpetua  Caftità  , Povertà  , Obbe- 

dieTa  effendo  il  numero  di  trenta  tré  ; Praticano  mol- 
ti ^ferciz;  di  penitenza  , e divozione  , ed  anco  S impie- 

1 -n  «Li  forte  di  lavoro , fotto  buone  Maeftre , cal- 
k quali  vengono  Umilmente  ingegnate  le  akreZitelle, 
eh-  tengono  in  educazione  fino  al  numero  di  trenta  . 

Ch  Devono  p«  proprio  «Bruto  ricrvere  ro  Cf lo» 
gratis  per  otto  giorni , e iftruire  quelle  Zitelle , che 
lefìderano  communicarfi  la  prima  volca,ed  atreDo; 
re  onefte , che  vogliono  nt.rarfi  cofh  ^aregl  ^ercaj 
fpiricuali , dipendono  da  medefimi  Padri  di  Campite! 
li,  avendo  un  Cardinal Prorterore  . 

Compaffionando  il  Pontefice  Aieffandro  VII.  lo  fta 
to  pericolofo  di  mcltiffime  Zitelle  roiferabili , che  non 
ottante  li  Confervatorj , e Cafe  aperte  in  Roma  , anda- 
vano vagando  per  la  Città,  comandò  circa  i anno  1665. 
a Monfign.Faraefe  Maggior  domo,poi  creato  Cardina- 
le , che  facefie  aprire  tante  fcuole  publiche  quanti 
no  li  Rioni  di  Roma , augnando  a ciafeuna  fcuola  una 
tnaeftra  provetta  timorata  di  Dio  , e prartica  ^1  lavori 
feminili  ; vengono  dunque  iftruite  in  effe  e povere 
Fanciulle  lenza  pagamento  veruno  tanto  nell  Oraz.o- 
ni , quanto  ne’lavori  delle  lane  , e fimili  , a «eneo  * 
Palazzo  io.  pagnotte  per  una  , e le  maeftre  .cudi  quat- 
tro il  Mefe . 
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Chi  e fa  dì  Senta  Pxdentìana  . 


TRa  h due  Monti  Viminale  , e Quirinale  fu  antica- 
mente .a  Via  Patrizia,  così  detta  per  elfer  abitata 
dada  Nobiltà  primaria,  e perciò  vi  dimorava  s.  Pu- 
dente  Senatore  di  Roma , il  quale  con  il  Palazzo  vi  eb- 
be ancora  le  Terme  particolari  , che  dalli  di  lui  figli 
ottenendo  il  nome  di  Novato  , e Timoteo  fi  difiero  : 
aveva  parimente  quello  Senatore  due  Sante  Figliuole 
chiamate  Pudentiana  ,e  Praffede,  convertite  alla  ve- 
ra fede  di  Criiìo  con  il  Padre  , Fratelli  , e rateala  di 
loro  famiglia  dal  Principe  degl’Apoitoli  s.  Pietro  > il 
quare  v n ndoa  Roma  Panno  di  nollra  falute  44.  , fé- 
fondo  di  glandi#  Iaiperacpre  alli  18.  di  Gennar# 

"fu 
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fu  qui  .b-;S;;-f-a;4C;f;r cde\r?SSTn  un 

£°e  lavato  P-voicc  come  afferifcono  gH  Auto- 
ri della  di  1“lv,t3  ‘ p;o  j.  d’ Aquile]  a creato  neli’an- 
II Santo  Pontefic-  PraflVH- ;l  detto  Palazzo 


int°  1 ?ad  uunza  di  S-  P ralle  de  il  detto  Palazro 
no  i54-  C3nSlo:ld  . _ r-u-.^r-,  ftimin  la  oiu  anci- 


, ,54.  c«po«  --  Chiefa,  filmata  la  più 
di  pudente  ne  Uà  P«fo  ed  avendoìa  data  al 

TT  la  conceffe  alli  Canonici  Regolari  di  oo- 
n°  ■>  _ Il  Cardinale  Enrico  Gaetano  tito- 

lane fece  dicevo  rifiatare  -arante  .edi- 
ficando nella  nobil forma preferite  ia ^celebr.  Capp  1U 
Gentilizia  dedicata  all’adorat.one  de  Mag.  con  la. 
ri  var]  tanto  in  marnai  di  graa  prezzo , quanto  ui  pit- 
ture fatte  a molaico,  e l’anno  i66S-  il  Du“^  r fi 
cefco  Gaetano  laftricolla  vagamente  con  nia  mi  fi- 
ni  internati  , e vi  aprì  fatto  a effa  il  Geme  ll  o 
per  i Defonti  di  quella  Famiglia  . Ad  un  lato _ de; 
gradini  dell’Altare , cioè  dalla  parte  dell  Evangelio  fi 
vede  la  forma  dell*Oftia  Sacrarneruale  ivi  Cifre  - * 
racolofamente  in  duro  marmo  , con  alcuni  legni  di 
Sangue,  la  quale  dicono,  che  cadeffe  dalle  mani  di  us- 
Sacerdote , che  dubitava  della  realta  della  Trari 

ftanziazìone . . . 

Quella  Chiefa  fu  in  tempo  di  S.  Pio  V.  unica  , c 
la  Bafilica  di  S.  Maria  Maggiore , e vi  abitoroao  ì i e-- 
nicentieri  , finalmente  Siilo  V.  avendo  corner  in  io 
nell’anno  1586.  la  Congregatiòne  Ciilercienfa  la  die/ 
de  alli  Monaci  di  S.  Benzrdo  dell’Ordine  medelimo  „ 
i qnali  vi  fabricorono  il  bel  Convento  . 

iSocto  un  arto  della  medefima  dada  parse  deh  ^att* 

geuo 
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geiio  fi  vede  un  pozzo  ancichiffimo  do%re  fi  conferva^ 
con  malta  veneratione  le  Reliquie  di  tré  mila  Sany 
Martiri  raccolte  dalle  s.s.  Pudenziana , e Praffede , nel 
vicino  Celie  di  S-  Maria  Maggiore  , ii  quale  perciò  fi 
legge  3 che  alcune  notti  a ginocchia  nude  faliflV  S. 
Cario  Borotneo;  Li  Corpi  deili  medefimi  ripofano 
fiotto  l’ Aitar  maggiore  , del  che  ne  fanno  teftimoniaa- 
za  le  due  memorie  in  marmo,  cioè  una  vicina  alla  por- 
ta  delia  Chiefa  , ePaltra  non  molto  lontana  dal  pozzo 
fudetto  de’S.  Martiri . Oltre  ali’IndulgeDze  couceffe- 
ìe  molte  voice  Panno  da  Sommi  Pontefici  ne’giorni  del- 
la S.  , di  S.  Bernardo  , della  dedicazione  , ed  altri, vi 
fono  giornalmeute  anni  tré  mila  , con  la  remimene  del- 
la terza  parte  de’peccari  , e vi  è la  Stazione  ii  Martedì 
dopò  la  terza  Domenica  di  Quadragefima  . 

L’Altare  laterale  ai  maggiore,  fiopra  dei  quale  cele- 
brò S.  Pietro  fù  fiucceilivamente  dedicato  al  medi-fimo; 
Le  ftacue  in  dfio  furono  {colpite  da  Giovanni  Badila 
celia  Porta . 

L’Adorazione  de’Magi  nella  menzionata  Cappella 
de’Signori  Gaetasi , architettata  da  Francefco  da  Vol- 
terra è fcolcura  di  Pietro  Paolo  Olivieri , terminata 
dal  Mariani  , Paltre  ftatue  fono  di  varj , la  prima  alla 
delira  è d’un  allievo  de  Guidi , la  feguente  d’Adamo 
Lcretefe,  l’altra  di  Fr2ncefco  Mari,  e l’ultima  di  Car- 
lo Maivilia,  i mufiai ci  nella  volta  fono  di  Paolo  Ro- 
fetti,  fatti  con  li  cartoni  di  Federico  Zucchari,  l’Altar 
maggiore,  con  la  lua  Cuppola  fu  dipinta  dal  Poma- 
rancio  , la  pittura  nell’Altare  vicino  al  pozzo  è ad 
Ciampeiii  • 

Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Fonte  , e Congregaùont 
Urbana  dt  Cortigiani  . 

SI  hà  per  antica  tradizione  , che  qui  folle  il  Carcere 
ci  quello  -principaliffimo  Martire, elfendovi  fotto  di 

ella 
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rr  rhlefa  , un  Fonte  con  alcune  Grotre  . Fù  quella 
. r afa  paterna  di  s.  Ippolito  Martire,  e Cava  her 
U Cala  paté  ' pertanto,  con  le  fue  Oratiom  , e 

JSvè  il  S.  Diacono  prigioniero  alla  Fede  Cnftiana 

5 detto  Ippolito  Tribuno  , alEeme  con  Lucilio  , e gli 
battezò,  con  l’acqua  di  detta  Fontana  , che : fece sfe 
turire  miracolofamente  toccando  con  la  delirala  Ter 
ra,  bevendoli  per  tal  cagione  da  Fedeli  con  divotroae. 
Gode  la  Chiefa  in  tutte  le  Domeniche  di  Maggio  la 
medefima  Indulgenza  di  s.  SebalUano  fuori  delle  mu- 
ra , come  ancora  vi  è l’Indulgenza  plenaria  , il  giorno 
della  fua  Fella  , ed  alla  18.  del  mefe  d Agolto . Fu  re- 
ftaurata  da  Fondamenti  dal  Cardinale  Alvarez  di  To- 
vedo  Dell’anno  i545->  fono  in  effa  due  Quadri  di  GiO- 
anni  Batilla  Speranza  , cioè  l’iftoria  del  s.  Levita  nel» 
msg^Iorc  j ed  il  Quadro  poitD  a m 2 no  mitica  • 

Il  Cardinal  Francefco  Sforza  Romano  , effeado  De- 
cano del  Sacro  Collegio,fondò  in  quello  luogo  aell’an  - 
no  16x4.  con  autorità  del  Pontefice  Urbano  Vili,  la 
Congregatone  de  Cortegiani,  però  detta  U.bana  fiot- 
to l’ invocatone  de’s.*.  Giovanni , e Paolo  Martiri,  che 
furono  veri  efemplari  di  Santità  , e conllanza  Criftia- 
na  nella  Corte  di  Coftantino  Imperatore  , facendovi 
a fuo  tempo  la  di  loro  fella:  approvò  il  detto  Papa 
gii  ftatuti  , e li  coacelfe  molte  Indulgenze.  Tiene 
quella  molte  abitazioni  contigueben  provilte,  dove  ri- 
ceve molti  Cortegiani  piu  miferabili  per  mancanza  del 
mantenimento  , overo  per  infermità  , quali  mantiene 
parte  con  limoline,  e parte  con  una  mediocre  contri- 
butione  delli  medefimi  ; vien  governata  da  ledici  Olfi" 
ciali , avendo  un  Cardinale  Prosettore  • 
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f Cblefa  fU  s%  Lcrenx.0  in  'Psne  e perna  e Cu?  ’M.ona.^eTa  % 


NEI  mezzo  del  Monte  Viminale,  fi  vede  li  balla 
CJiiefa  , ed  il  nobll  Monastero  prefentemente 
abitato  calle  Monache  di  s.  Chiara. 

Era  quella  una  dell’Abbazie  privilegiate  di  Roma  : 
Bonifazio  VlII-Ia  fece  riedificare  nell’anno  15  co.  Leo- 
te  X.,  le  ccncefie  il  titolo  di  Cardinal  Prete,  ed  in 
■tempo  di  Gregorio  XIII,  fu  rinovata  , e confacrata 
Unaltra  volta  nell’anno  1575.  da  quelle  Madri  , coni’ 
«Juto  del  Cardinal  Sirleto  Titolare  quivi  fepolto  , £-• 
fendovi  ora  fra  l’altre  Reliquie  , un  braccio  del  Le* 
jita , e parte  de’Corpi  deili  s,s.  Crifpino^  e Crefpim2' 
^60.  Poflìede  quella  Chiefa  la  Staz:one  il  Giovedì  ao- 
po  ia  prima  Domerdca  di  Quadrsgefìma  . Scrive  il 
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rio',  che  la  detto  luogo  ricevette  quello  gencrof® 

Eroe  di  Crifto  la  Corona  del  Martirio  _ 

La  facciata  deìi’Aicar  maggiore  fu  colorita  diligen- 
temente daPafcale  Cari  da  Jefi , fopra  della  quale  fc 

Itcgono  alcune  parole  . _ . 

Il  Quadro  di  s.  Francefco  nella  prima  Cappella  a 

mano  fin,  Ara,  con  altre  pitture  a frefee  è di  Cherubi- 
no Alberti,  quelli  di  s.  Brigida,  e dello  Spofaliziodel- 
la  beatiffirra  Vergine  , polli  nelle  Cappelle  feguenu 

fono  creduti  del Cefari  d^Aquino  - . . 

Il  fopranome  di  Paneperna  filmali  derivato  da  un 
tal  Perpenna  Quadraziano  , che  vi  aveva  le  proprio 
abitazione  , o fecondoalrri  ,da  un'Ekraolìna  , che  ivi 
£ dava  à Poveri  , c»oè  P ane  , t Pcrna  » 

Chi  e [a  di  S.  Agata  alla  Suburra  . 

QUefta  Chiefa  in-Subuma  erailTempio  delDio 
Silvano,&  ivi  apprefio  aveva  prima  la  Cafa  Giu- 
lio  Cefare,fù  quella  fabricata  la  prima  volta  da 
Flavio  Ricimerio  Confcle  nobiliffimo  di  Roma  , difen- 
do po  i fiata  profanata  dalli  Gcti  verfo  il  fine  del  quin- 
to Secolo  fu  da  s.  Gregorio  Papa  ridetta  al  culto  dei 
vero  Dio  , e nuovamente  confecrata  . 

Fù  dc’Monaci Benedettini  finoall’aEno  i2cc.  , che 
fu  data  all’Ordine  degir  Umiliati  ; Ma  ettendoladetta 
Religione  rimalfa  efiinta  fu  la  preferite  conce  Ha  nell 
ann°  I57S>»  da  Gregorio  XlII*  alli  Monaci  Olivetani 
di  Monte  Vergine,  c perche  minacciava  ruina,  Ig  re- 
fitfurarono  fpkndidamenje  gli  Etninentilfimi  Fratelli 
Francefco,  e Antonio  Barberini  ambedue  titolari  » So- 
pra i Urna  de’Cerpi  S anti  , che  fono  dentro  l’ Aitar 
maggiore  fi  legge  una  memor-ia . 

Le  pitture  della  Tribuna,  come  ancora  quelle  inter- 
no  alia  nave  di  mezzo  fono  di  Paole  Perugine  allievo 
dei  Cortona;  X Qbìe- 
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Chi efa  di  San  Bernardino  alti  Monti  , e fuo 
JVLon  ajì ero . 

SI  vede  Incontro  l’altra  Chiefa  di  S.  Bernardino  da 
S.ena  , tenuta  dalie  Monache  del  terx’Ordine  dii 
Francefco  , che  vi  furono  trasferite  in  tempo  del  Pon- 
tefice Clemente  Vili,  dal  Monafiero  di  s.  Eufemia, il 
quale  riufciya  loro  troppo  angufio  . 

Ebbero  quelle  per  fua  Fondatrice  Suor  Gregoria  San- 
ta Croce  Nobile  Romana  ; Viifero  prima  lotto  il  go- 
verno de’Padri  Conventuali , ed  avendole  s,  Pio  V.ri- 
ftrette , con  il  voto  di  Claufura  , le  comife  fiotto  la  cu- 
ra de  Frati  Minori  Qlfervanti.  Fu  conlecrata  la  Chie- 
fa nell'anno  11525.  confervandofi  in  ella  oltre  le  Reli- 
quie de’Santi  Martiri  Zenone  j e Compagni,  una  parti- 
cella della  Croce  del  Santi  (fimo  Redentore,  della  qua- 
le fanno  anche  la  fella  all:  3.  del  Mefc  di  Maggio  , ol- 
tre quella  del  Santo  Titolare  cosfervandone  parimen- 
te le  Reliquie  : a quelle  furono  alcuni  anni  fono  unite 
le  Monache  di  Santa  Croce  a Monte  Citorio  . 

La  Cuppola  fù  dipinta  da  Bernardino  Gagliardi,  e h 
pitture  intorno  all'Aitar  maggiore  furono  vagamente 
colorite  da  Clemente  Majoli. 

Collegio  Face  ioli . 

NElla  firada  unita  alla  deferitta  Chiefa  vedefi  ah1 
mano  delira  il  prefente  Collegio  fondato  <j2 
Monlig-  Antonio  Fuccioii  deila  Città  di  Cafteh0  nel- 
la Marca,  foggecrodi  fornma integrità,  e di  molta  co- 
gnizione in  materie  legali  defonto  l’anno  1623.7  £ 
poito  nella  Chiefa  dei  Giesù  • Fu  quello  aperto  ì®  Pr5‘ 
ma  volta  nell’anno  1636.  lotto  la  prottezione  de  ^a“cl 

Giovanni  , e Carlo  , avendone  la  direzione  ;-la  * 

Gene- 


rìdila  i -tri ^ . 

ritta  dello  ftato  Ecclertaftico . Ha  la  Nomina  del  pri- 
mo Alunno  il  Vefcovodi  Città  di  Cartello  , àe\fec°a~ 
do  , e Terzo  il  Generale  de’Gefuiti  , del  quarto» 
nerale  de’Teatint , del  quinto  il  Capitolo  di  detta  rit- 
ta', del  le ’to  il  Rettore  del  Collegio  in  ella , del  ferri- 
mo  ilfeo  Magirtrato  , dell’Ottavo  li  deputati  didetta 
Archiqonfracernità  della  Carità  : d'altri  quattro  de- 
vono effer  nominati  dalli  Parenti  più  proifimi  de1-  fu" 
detto  Fondatore  però  di  Cafa  Fuccioii , devono  aver  i 
Giovani  iy.anoi  fìaici , ed  efier’abìli  alla  F loiofia  ,e 
Teologia,  qualeftudiaao  in  Collegio  Romano,  ve- 
rtendo con  Zimarra  negra,  ed  avendo  obiighi confidò* 
ti  degl’  alcri  Collegi . 

Chiefa  de' Santi  Domenico  , e Sifio  , f fui 


Monafìero  • 
✓ 


Bbero  le  Madri  di  quelito  Monartero  ne’fecoli  paf- 


l-i  fati , principiò  nell’antico  Tempio  di  Santa  Maria 
in  'lrafievere  , e di  là  furono  condotte  per  ordine  di  s. 
Domenico  alla  Chiefa  di s-  Sifto  vicino  alle  Terme 
A. -.tornane  , portando  l'eco  usa  miracolofa  Sacra  Imma- 
gine di  Neutra  Signora  , quale  fi  crede  effer  fiata  dip'n- 
ta  da  s.  Luca  , ma  il  Pontefice  s.  PioV.  confiderando 
la  d usanza  di  quello  , come  ancora  l’aitre  incommodi- 
ta  dell  aria  , e di  viveri  gli  fece  fabrìcare  un  picciolo- 
Monartero  con  la  Chiefa  in  quefto  luogo  alla  quale  por- 
tarono la  detta  Sacra  Immagine  , che  ora  lì  vede  fcpr» 
1 /aitar  maggiore. 


I 2 
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Circal’anno  1 6 1 1.  eflendofi  quello  riempito  di  m6i, 
te  nobili  Romane  , dilatorono  amp  anaence  ii  mede£. 
Dio  3 e forco  Urbano  Vili,  edificarono  di  nuovo  co- 
generafa  magnificenza  la  Chicfa  , e fua  facciata , Q{, 
diance  l’Architettura  di  Vincenzo  della  Greca.  La  pò. 
ma  Cappella  a mano  delira  , facca  con  difegno  del  Ci. 
valierBernini  , hà  le  ftacue  fcolpite  da  Antonio  Riggt, 
L’Immagine  del  Santo  nella  terza  è pitcura  del  Moli 
Romano;  La  Battaglia  da  un  lato  dellaTrlbuna  è di 
Pietro  Paolo  Baldini , l’iltoria  incontro  di  Luigi  Gen- 
tile ; La  volta  tutta  è del  Canuti  Bolognefe;  li  Crino 
in  Croce  dalla  manofiniflra  fi  crede  del  Cavalier  Lan- 
franco . II  Quadro  contiguo  è deirAllegrini , e ridd- 
ino cella  Madonna  del  Rofario  fù  del  Romanelli . 

Si  confervano  in  quella  molte  Reliquie , e trà  l’altre 
della  Velie  , e Cilicio  di  s.  Domenico  , e cella  mano 
di  s.  Catarina  da  Siena  , vi  fi  celebra  la  feda  per  ls 
ricchezza  dell’Apparato  , e dèll’Atgentaria  fìngolarif 
fima  , con  Indulgenza  plenaria  alìi  5.  6.  7.  del  Mele 
d’Agofto  per  s.  Domenico  , s.  Siilo , e per  la  Dedica- 
zione . 

Giardini  ^ (làolr andini  . 

COmparifce  quello  affai  deliziofo  per  i fuoi  Viali? 

e per  la  qualità  de’fiori , ed  agrumi  , contenendo 
molte  llatue  picciole  moderne  : Il  Palazzo  è adorna» 
Umilmente  di  fiatue  , e baffi  rilievi  antichi  . Dentro 
gl’apparramenti  fono  molti  Quadri  Tariffimi  ? cornea 
riera  ù di  Bartolo  , e Baldo  famofi  legifli , formati  da 
Rafaelle  d’Urbino  . 11  Baccanale,  Giuditta  , e la  Bea.- 
tiffima  Vergine  Maria  , con  li  Santi  Lorenzo  , e Girel- 
la no  opere  celebri  del  Tiziano  ; La  Coronazione  del- 
la medefìma  d’ Annibaie  Caracci  > la  pfiche  quale  1» 
alienando  Cupido  che  dorme  dell’ifieffb  ; Un  altro 

bac- 
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dì  Giovanni  Belino  , i!  Ritratto  iella  Regi- 

bTi“.«n«  d.  Vinci  , con  .lai  ***» 

T Corredo  , e Giulio  Romano , una  pittura  a fre- 
sco fatta  in  tempo  degl’ Amichi  Romani , ei  aure  «- 


riofìt^  • 

Chi: fa  Ai  Santa  Catarina  io  Siena  a Monte 
Magna  napoli,  e juo  Mona  furo  - 

CHiamafi  dal  volgo  ignorante  que^a  parte  dell® 
Città  Magnanopoli , dovendoli  dir eB«»*»P« 
nella  qua'e  è fidata  quella  vaga  Chiefa  con  «namplo 
Monailero  di  Monache  arai  nobi-i , feguavi  * merQ 
gola  di  s.  Domenico  , le  prime  pero  mpoco  nJ 
fla vano  anticamente  in  un  altra  Chiefaola  1 *• 
rina  da  Siena  , preffo  Santa  Maria  Sopra  *ner\  * 
Qua'i  furono  di  làtrasferice  a quello  luogo  in  efecuiiQ- 

ne  della  mente  del  Pontefice  s.  Pio  V.  j 

La  Chiefa  fù  finalmente  rinovata  , _ con  un  bel  1 or- 
tico  cinto  da  Cancelli  di  Ferro  , architettata  da  Gio- 
vanni Bacchia  Soria  Romano  : dove  fono  due  ftatue  di 
ftucco  di  Francefilo  Rodi . L’Aitar  maggiore  e dileguo 
di  Melchiorre  Malte fe  , come  anche  è opera  fuala 
Santa  Catarina fiolpita  diligentemente  in  marmo  . Il 
Dio  Padre  con  Angeli  nel  Cuppolino  fù  dipinto  d» 
Francefio  Rofa  , e le  Cappelle  laterali  fono  di  varj 

pittori;  La  volta  della  Cappella  vicino  alla  Sacrhlia  e 
opera  afrefeo  di  Giovanni  Battila  Speranca  , la  Ma- 
dalena  è pittura  del  Rugeri  , gl' Angeli  nella  feguen- 
te  fono  di  Fabio  della  Corgnia , e le  pitture  afrefeo 
nella  volta  di  Giovanni  Paolo  Tedefio  . Si  mirano  al 
prefente  tutte  le  Cappelle  incrollate  , ed  orna. e di  fi- 
nilfimi  marmi.  ^ 

Quelle  Madri  dopo  averla  in  tal  guifa  migliorata, la 
■fecero  confccrare  di  nuovo  l’anno  1640:  facendovi  una 

£ 2 sobri 
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nobil  feda  della  Santa  nella  Domenica  frà  l’Ottava 

La  Torre  che  qui  fi  vede  fù  edificata  dal  Pontefice  Gre 
gcrro  IX-  fopra  le  ruine  degl’Allogiamenti  già  tenuti 
dai  e rmfiiie  di  Trajano  , chiamandofi  perciò  Tu d 

Militiarum . 

Chiefa  di  Marita  Maria  di  'Loreto  , e Confraternita 
de’ Pomari  , e [ito  Oftedale . 


L S.  KAJ^rAE . L AV  RE  T ANAE. 


L’Anno  del  Giubileo  1500.  fotto  Alefìandro  Vl.i 
Fornari  di  Roma  diedero  principio  ad  una  Com- 
pagnia particolare,  deliberando  fare  una  Chiefa,  n’eb- 
berooiiii  unapicciola,  quale  efiendo  Parrocchia , fu 
.trasferita  la  cura  a quella  di  s.  Quirico  , ritentandoli 
una  divota  Sacra  Immagine  della  Madonna  per  tra- 

/portarla 
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i c',  1>  Aitar  maggiore  della  nuova  Chiefa  , che 

'-““'50,.  con  il  n- 
X ofla  poco  (ito  , »• 

una  va-a  Cuppola  ; furono  impiegati  nella  medefima 
fettantatrè  mila  feudi  nello  fpazio  di  5?.  anni  qua 
tutti  raccolti  dall’elemofina  , tra  le  quali  dimocto  ri 
lievo  fù  quella  di  Giovanni  Domenico  Martini  Reggia 
no  , che  lafciò  nove  mila  feudi  d’Oro  , accio  fi  finite 
come  fi  fece  l’anno  1580.  la  confecrazione  pero  iegut 

Acciò  poi  folle  ben  ofiziata  y introdurrò  dieci 
Cappellani  ,■  che  la  fervono  continuamente  , oltre  gl 
altri  miniftri  inferiori . , 

Ogni  Sabbato  a fera  vi  fi  canta  la  Salve  $epne  , ea 
ogni  Martedì  parimente  a fera  vi  fi  efpone  il  SS.  Sacra- 
mento con  Indulgenza  plenaria  . La  pnneipa!  feda  di 
quella  Chiefa  è la  Natività  della  Beatifiima  Vergine 
Maria  ; in  quel  giorno  diftribuifeono  trenta  Doti  di 
feudi  venticinque l’una  , e le  vedi  alle  povere  Zitelle 
dell’arte  loro  , elfcr  dovi  l’Indulgenza  plenaria  per  tute- 
la l’Ottava  , ufano  facchi  bianchi  avendo  ^>er  fegno 
l’effigie  della  Madonna  di  Loreto  , e tengono  vicino 
alla  Chiefa  il  proprio  Ofpedaie  con  tutti  licomtnodi 
necelfarj  , nel  quale  ricevono  i Fornari  infermi  , e tai 
volta  anche  ftranieri  , facendoli  dopo  morte  feppelli- 
re  nel  Cemeterio  particolare  . 

La  prima  Cappella  alla  delira  lavorata  di  mufaieo  è 
opera  di  Paolo  Rofetti , e l’altra  con  ridona  de’Magi 
a frefeo  è (limata  di  Federico  Zucchari , overo  di  Ni- 
colò Pomarancio  , dalle  bande  della  Cappella  mag- 
giore architettata  da  Onorio  Lunghi  , li  due  Quadri  a 
-oglio  fono  del  Cavalier  Cefari , li  due  Angeli  fcolpiti 

I 4 * i» 
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Jn  marmo  de’lati  fono  di  Stefano  Maderno.  NeHeni-, 
ehìe  la  Santa  Sufanna  è opera  celebre  dì  Francefco  p;a. 
mingo;  La  Santa  Cecilia  è di  Giuliano  tinelli;  ^ 
Sante  Agnefe  , e Domitilla  fono  fcolture  d’altri  Mje- 
ftri  ' L’Architettura  della  Chie  fa , con  la  Cuppola  , fj 
d’Antonio  Sangallo,  con  il  Lanternino  di  Giacomo  dei 
j}uca  Siciliano  - Contiguo  alla  me  Jeiìma  fi  vede  il  bel 
j>a!azzo  del  Sign.  Duca  Bonelli , pero  imperfetto  , de! 
quale  fù  Architetto  il  Padre  Domenico  PaganelioDo- 
menicano  . 

Chiefa  ài  San  Bernardo  alla  Colonna  Traiano , ei  tìrchi- 
confraternità  del  SÒntiffmo  ìfome  diMjfRIA. 

LA  prefente  Chiefa  fù  edificata  da  un  Sacerdote 
Romano  chiamato  Francefco  Schiavi  di  Giovan- 
ni Angelo  Fofchi,  il  quale  nel  1518.  fotto  l’invoca- 
zione di  s.  Bernardo  fuo  Avvocato  fece  una  Compa- 
gnia di  Sacerdoti  Laici  , che  fù  poi  approvata  da_> 
Eugenio  IV. 

Aveva  quella  per  fuo  iftituto  di  dare  ogni  Dome- 
nica il  Pane  a molte  Famiglie  povere  , mà  giudicorno 
poi  megli)  di  fare  con  le  medefime  entrate  un  Mona- 
liero  di  Monache  per  veftirvi  quelle  , che  per  la  po- 
vertà loro  non  potevano  entrare  in  altri  Monafterij 
e a quello  effetto  Siflo  V.  gli  concetti;  la  Chiefa  do 
Santi  Vito  , e Modello  con  tutte  le  fue  ra<rgioni  1 sa- 
no 1587.  Vedendo  poi  chela  flrettezza  dei  Sitorit- 
feiva  molto  incommoda  gli  diede  appretto  la  Chic!» 
di  s.  Sufanna  alle  Terme  Diocleziane  . Quelle  Madri 
dunque  tennero  per  molto  tempo  la  cura  della  mede- 
lima  Chiefa  ( che  gode  la  grazia  dell’  Indulgenza  ple- 
naria perpetua  ) fin  tanto  , che  nell’  anno  <69 5-  " 
. venduta  alla  Confratemità  del  Santittìmo  Nome  di 
Maria  quale  ottenne  la  fua  fondazione  fotto  il  P°nti’ 
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Usl  ;n  oc-a<ì0ne  del!»  nuova  fo* 

ficato  d'Tnnoceazo  XI.  .n  oe-*»  Do!1..enkafrà 

lennità  ifticui-.a  aa!  medcamo  , Ve  ine  per 

* ^ »•«»*  “«“>  rro,''“Ke 

dell’  Arni Crilhane . d Àrchi- 

^Pre^fiSTSSf  d Inno- 

Z£^‘£S££L« , «*-**  -*• 

un  congruo  Oratorio . 


Quali  in  faccia  à quella  Cìuela  fi  fede  la  gran  Co^ 
ionna  Trapana  . Fù  quella  eretta  dal  Senato  in  onore 
della  vittoria  di  Dacia  riportata  da  Traiano  . confor- 
me li  ammirano  i fattile  le  itaagini  della  detta  Guerra 

iato  i- 
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intorno  alla  medefìrna  Colonna  . Dentro  di  quel? 
Colonna  vi  fono  cento , e ottanta  fcalini  , per  i qif?. 
n puoi !fa!ire  fopra  , e quaranta  quattro  piccole f;*  1 

fire,;  r^r  a!te£Za  I2§-  P'edi  nel  fuo  pofaniento  *;ì 
qua;e  .u  feoperto  per  ordine  di  Paolo  III.  , c v;  r’ 

le  feguemi  parole. 


Cenatus  Pepulufque  fomanus 
Imperat.  Cgjari  Divi 
~?\erva  F.  2 '{erva  Tra) ano  M, ug.  Germ. 
Dauco  Ponti/. 

Maxima  Trib.  Pont.  XV IL  Imp.  VI.  Cof.  Vi 
P.  P.  ad 

Declarondum  quanta  altitudini s Mons , 
Et  Ictus 

Tantus  opcribus  fit  egeflus. 


Quella  Colonna  fu  quivi  eretta  in  mezzo  al  Foro 
I ra;ano  ; Se  Adriano  Imperatore  figlio  adottivo  di 
Xra.ano  fece  «enire  le  ceneri  del  merfefimo  daSeieu- 
ciadj  Sona,  eie  fece  porre  in  una  palla  di  bronzo  do- 
Ur.l  S f*  e fi,vr  ^Campidoglio  , e la  pofe  con 
edefmo  baiano  di  bronzo  fopra  1^ 
fomrnita  di  ella  colonna  • chepoi  levata  , fò  Cipolla 
la  fiarca  ai  s.  Pietro  alt*  quattordici  piedi,  colle  fe- 
guen.i  parole  intorno  il  capitello  di  efla. 


Cixtus  V.  Pont.  Max. 

D.  Petro  Mpcftolo  anno  IV. 


Bel  R ione  de’  Menti . 1 3^ 

0rflWrfo  dì  s.  Aton'tf  del  Carmine  alle  tre  Caselle  • 

Cn„'  •'  ruefla  Confraternità  in  s-  Martino  ce 

Ommao  queir  * fi  ^ ^ mà  comAenao  1 1 ra- 

- Mi?ni1  'lontananza  di  cuella  Chiefa  caofava  mol- 
tel?V  'din^  qui  da’ fondamenti  fecero  un  Oratorio 

proceffione^articolare  d^Ila'Madcrma^de^ Carmine. 
ScàXl  OdSX  farnefe  fù  loro  Benefattore.,  , 
come  ivi  fi  legge . 


Clie- 
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Cbiefa  dì  i.  Siheflro  a Monte  Cavallo . 


S.  SILVESTRI.  1K  G.VIKTKAXLj 


SA  fendo  per  la  Cordonata  contigua  alle  Cafe  de’ 
Signori  Molara  Romani , fi  trova  a mano  manca 
la  Chiefa  prefeme  fituata  nell’  eftremo  del  Colle  Qui* 
Tinaie,  era  quella  già  Parrocchia  fin  dall’  anno  1524. 
efiendo  poi  Hata  unita  la  cura  da  Paolo  IV.  con  quel- 
la de’  Santi  ApOiloli  l’anno  1555-  fù  data  quella  alli 
Padri  della  di  lui  Religione  ; quali  con  l’ajuto  di  Pec- 
ione Pie,  accrebbero  le  loro  abitazioni  , rinovando 
Ja Chiefa,  con  buone  Cappelle  , pitture,  c foffitto 
dorato  in  tempo  di  Gregorio  XIII. 

Quelli  Chierici  Regolari  chiamati  Teatini , fanno 
«jui  il  ioro  X'iovùiato,  avendo  una  buona  libraria-., 

ed  uà 
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i rrà.  li  Mona&lC1  • 

ed  un  Giardino  a mano  manca  en- 

Le  piccure  della pm  * ^ ; Bandita  Novara-»» 
traodo  in  Chieda  fono  i gama  Maria  Maddalena 
le  due  iftorie  nell  • d;  Maturino  da  Cara- 

con  i belli  Paefi  di  Polidoro > e r di  m ^ ^ ? e fac. 

raggio,  furono  dipinte  affi  la  Na:wicà  del- 

ciata  di  fiori  dal  Cavalle  - e le  pitture  della  vol- 
li terza  è di  Marcello  Venuftì,  L?AffuMione  del- 
ta fono  di  Raffaelhno  ca  Rc|S  u Cappella  de* 

la  Beati, Tima  Vergine  Maria  nelUnob^  # fà 

Signori  Bandim  architetti  -ne  Gae;ano  , che 
dipinta  fopra  le  Lavagne  C?  auattro  tondi  ne' 

fece  ancora  li  dodecj  Apoftoii : ^^oomenichi- 
peducci  della  Cuppola  o w dj.jelia  e di  s.  Gio- 
no , e le  ftatue  di  s.  Maria  Maddalena, 

vanni  fono  dell’  Algardi . nr>  aope{i.  ne!  mu* 

Da’  lati  dell’  Aitar  maggiore  Hanno  e 

ro  due  Quadri , l’uno  di  s.  Pietro  , e^altro  ^ 

coloriti  da  rra  Hart0/®  . affaeIe  d’Uf  bino  ; La  pre- 
però  fu  perfezzionato  d _ ^^nrìene  alcune  pit- 
fente  volta  dell’  Aitar  magC1 i*al;ra  voltx_» 
ture  di  Giovanni  Alberti  d , ^pàdre  Matteo  Za* 
dalla  pa  te  del  Coro  fu  dipinta  dal  l m 

volini  Teatino;  le  figure  pero  fono  dtGiuleppeAj^ 

lio  da  Sorriento  . Dall  altra  pa*..  «ami  della-* 

vedeft  nell’ Altare  s.  Gaetano  con  ^ AmìSto 

Religione , dipinto  affai  ^^‘.^^occolino  . Quello 
da  Me Tma  con  gli  ornament  i dei  Zoccol  ^ 

della  fedente,  che  ferve  d’ornamento  alla  Saa^» 

Immagine  della  Beatiflima  Vergine  e cefare  Neb- 
migniani , ed  il  reto  della  CappeUai  Cefare  ] Seb 
bit;  Il  Quadretto  nella  fedente  ^ J Giacomo  FaL^ 
ma  Veneziano  , ed  il  reto*  foto ° -ma  cont;ene^ 

ci  aflìeme  con  la  facciata  di  effa , I u , ,,,  j^ep. 

5 1 Qu adro  di  s.  Siiveftro  colorito  con 1 r 1 ^ j^vaa- 
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fo  Avanzino  ;La  pittura  grande  fopra  la  Porta  è d{: 
Padre  Cafelli,  ccettuandone  gl1  Angeli  di  (otto,  eh- 
fono  del  Padre  f iijppo  Maria  Galletti  anibìdui  ChV 
rici  Regolari  ; II  Signore  tra  Dottori  dipinto  nell^ 
Libreria  , e la  moltiplicazione  del  Pane  alle  Turbe 
e fp  refi  a nel  Refettorio  , fono  opere  di  Biagio  Botti! 

Rinchiudono  i due  belli  Depofiti  di  marmo  co-, ti- 
gm  aiia  porta  Primaria  , le  Ceneri  del  Cardinal  Gui- 
do bentivoglio  Perrarefe  celebre  letterato  , e di  Pro- 
fpero  farinaccio  famofo  Giureconfulto  Romano  . 


"Palazzo  . 


POco  lontani  dalla  detta  Chiefa  trovanfi  alla  fini- 
lira  i Giardini  de’  Signori  Coloneli  piantati  fo- 
pra Ieruine  celle  Terme  di  Coflantino  Imperatore-»; 
ei“.  a!na_nrj  c'e'*ta  ti  fontnofo  Palazzo  del  già  Cardinal 
Gmho  Mazzarinì,  oggi  del  Signor  Duca  di  Zagarolo 
di  Cala  Rofpigjiofi  , introduce  nel  me  de  timo  un  gran 
Cortile  circondato  di  mura  , nelcjualevàefercitan- 
do  la  Nobiltà  [^Cavallerizza,  fù  principiato  con_* 
Are.,;  tee  tura  di  Flaminio  Ponzio  , continuato  da  Gio- 
vanni fiaxingo  , e compito  da  Carlo  Maderno  . So- 
novi  molte  buone  pitture  afrefeo  ne’  foffittl , e volte, 
eneiafregi  oc  il  anticamere  effendo  lavori  di  Ber- 
nardo Camelli  , dietro  Paolo  Gobbio  , e Filippo  de 
Angeli. 


e -s.  aderla.  icpra  il  bel  Giardino  dipinfe  a frefeo 
e ncoe  e Orazio  Gentilefchi , e le  proiettive-» 
\n°  Romano;  Le  pitture  dei  pergolato 

nell  altra  Galleria  verfo  la  Ghiefa  di  s.  Affata  con  di- 
xern  aairraii  natnralifliroi , accompagnati  da  molti 
Pae.i  mirabiii  di  Paolo  Brilli  ( effendovi  ancora  la_» 
favola  di  Pfiche  , ed  altri  ornamenti  } fono  belle  fa- 
tiche a fretto  ai  Luigi  Civoli. 


Cele- 
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Celebratiflìmo  più  d’ogn’  altra  pittura  del  Preferite 

palazzo  è il  Trionfo  dell’ Aurora  fedente  ne  “o 

ro  tirato  da  quattro  Cavalli  , corteggiata  J‘>_  or‘j-’  * 
il  quale  fi  vede  efpreffo  eccellentemente  a tre.co  da_» 
Guido  Reni , nella  volta  de!  Paazzetto  confpon-ente 
nella  Piazza  di  Monte  Cavallo  , Le  due  Cavalcate-* 
nel  fregio  fono  d’Antonio  Te mpcfta  , e li  paefi  del 
Brilli.  L’irto!  ia  d’ Armida,  che  ritrova  Rinaldo  dor- 
mendo fù  rapprefentata  nella  volta  della  Camera  vi- 
cina alla  Galleria  dal  Cavaller  Bagiioni,  1 irte. .a  Ar- 
mida nel  fuo  Carro  fù  dipinta  afrefco  in  un  altra-» 

Camera  dal  Cavalier  palfignani  . . , 

L’Appartamento  principale  del  Sign-  Duca  e mo  to 
rimia-devole  per  la  qualità  de’  mobili  di  prez- 
zo  , effendo  notabili  trà  la  moltitudine  v.  Q^_a  rl 
fingoiar’  i dodeci  Aportoli  del  Rubens  , che  lono 
mezze  figure  ; Il  Fanciullo  Gesù  frà  mole  Angeli,  cne 

tengono,  gl’iftrumenti  delia  fua  Partlone  e i mani, 

un  baccanale  bislungo  è dej  PufPno  , lUanfone  de/ 
Domenichino,  con  alcune  iftorie  famofe  tn.orma_» 
grande;  s-  Filippo  Neri,  e i!  Ritratto  a!  naturae  del 
Pontefice  Clemente  IX.  del  Cavalier  Carlo  Maratta, 
con  molti  altri  Quadri  de’  Caracci  , Ciuco  Keni  , 
Lanfranchi , Cortona  , ed  altri  • 

Chicfa  di  S.  Maria  Maialena  a Monte  Cavallo  , 
e fuo  Mena  fi  ero  . 

aderta  picciola  Chiefa  è incontro  alPalazzo  di 
Monte  Cavallo  ; tiene  anneffo  un  Monartero  di 
tviouacTie  Domenicane  , fondato  unitamente  con—» 
eiTa  , da  Madalena  Orfini  nobile  Romana  , che-* 
entrò  la  prima  a farvi  profeflione  l’anno  1581.  fatto 

«rl’altri  Mrmaftert 
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Chicca  del  Santi  flint  c Sacramento  , fi.  Chiara 
àel'.e  Cappuccine , e loro  Monafiere  . 


LA  <3 1 vota  Principia  D.  Giovanna  d’Arafon, 
dono  i anno  1575  il  fito  prefente  a ouefte  Jt  - 
gxofe  Cappuccine  di  vita  efemplarifiima  ' eia  r 
fraternità  del  Ssntiffimo  Crocefifib  di  s.Marcello  mT 
dicando  per  efe  fabricò  con  demolire  raccolte  1 
Chiefa,  e Mona' ero,  ne  manca  di  fare  riiìeflb  tf 
mantenerle  attualmente  come  loro  protettrice,  poiché 
qnelte  non  folo  non  poffedono  colà  veruna,  mk  1 
meno  fi  laici: no  mai  vedere  dalli  propri  parenti 
Le  pitture  fuori  della  porta  con  S.  I rancefco’,  c. 
Sama  Chiara  da  la t?  fono  del  Gavaller  Roncalli,  co- 
me  ancora  la  Coronazione  della  Beatiffima  Verdino 
^opra  1 -Aitar  maggiore  dove  è dip'nto  un  Santìffimo 
Crocerffo  ca  Marcello  Venulij  , il  Crifto  morto  èdi 
Giàcomino  del  Conte , che  dipinfe  nell’  Aitar  incon- 
tro  il  San  Prancefco  d’Affifi  . Vi  è Indulgenza  perii 

fpTlgoZ1.  Santl  rcndatorJ  ’eperil  primo  sior- 


Chiefia  di  Sanf  .Andrea  del 'Noviziato 
de'  Padri  Gefuiti . 

L’Anno  1556.  Giovanni  Andrea  Croce  Vefcovo  di 
Tivoli  donè  laChiefa  Vecchia  conilfitoarmeffo 
al  Padre  Prancefco  Borgia  Generale  delia  Compagni* 
di  Gesù  ( che  fùpoi  Samifcato  da  Clemente  X„ptr 
il -Noviziato  di  quella  Provincia  Romana,  quale  fi 
fuccellivamente  dotata  calla  menzionata  Donna  Gio- 
vanna d’Aragona  Moglie  d’Afcanio  Colonna,  tt.i 
perche  la  medeiinaa  era  molto  annulla  5 perciò  la  g£* 
nerohtà  ddPrencipe  D.  Camillo  Panfilio  fabrico  di 

fon- 
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fondamenti  vicino  a quella  nobiiiflima  Chiefit  «»o- 
derna  dedicata  al  Santo  Apoftolo  , eFendo  tutta  in- 
croftaca  di  marmi  finirmi  , adorni  di  ftuccm  dorati  , 
fpecialmente  nell.  Coppola  ed  adendo  una  Sa  r.ia 
fingo! ariffi ma . Architetto  de, la  medeiima  futi  -av»- 

11  Quadro  dell’ Aitar  maggiore  abbellito  di  grolle 
colonne  parimente  di  marmo  è di  Gugli  -"-o  Borgo- 
gnone , il  s.  Andrea  di  fiacco  , e clangei , c Pat- 
tini di  Copra  fono  d’Antonio  Ra  i i 11  Quadro  di 

s Prancefco  nella  Cappella  alla  mano  de  raentando 

idi  Giovanni  Bacie  c o ; L’altro  Cernente  del  Grufo 
morto  con  le  pitture  laterali  , e fupenor;  , fu  dipinto 
da  GiaCnto  Brandi  , nella  feconda  Gappel  a a mano 
mania  lCa  alier  Carlo  Maratta  rapprefento  L Bei- 

tiffima  Vergine, con  il  Bambino  Gesu,ed  1 Bea-o  S a- 

nislao  Codha  della  Compagnia, il  dicui  corpo  a vene- 
ra Cotto  PAltarejNelbelìiflSmoCon vento  nneffo  - ior- 
nalmente  fi  praticano  con  molta  e’emp:  rita  gl  eler- 
cizj  di  s.  Ignatio  Fondatore  dei  a Cornp  agma  , non 
folo  d2ÌI'  Padri , mà  ancora  da  Secolari  5 che  delìaci 
rano  approfittarli  d’una  cesi  utile  Dìfciplina  . 

Cbiefa  di  Sant’’  Jlnr.a  alle  quattro  Tortane . 

POco  più  oltre  nella  medefirna  Strada  Pia  fi  vedo 
una  Chiefuoia  molto  vaga  , di  forma  ottangola 
dedicata  al  lì  Santi  G'oachino  , ed  Anna  : elTendo  ce’ 
Padri  Carmelitani  Scalzi  dalla  Nazione  Sparnuola; 
Il  Quadro  della  Samaritana  , che  qui  li  confer  a , lì 
Clima  Origina’e  del  Barocci  da  Urbino  ; Quello  c'e" 
Santi  1 itolari  pollo  nell’  Aitar  maggiore  è di  buona 
mano  . 


Sbis- 


oUa 

Liei 
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Chiefa  ài  Sa?2  Carlo  alle  quattro  Vantane . 

Uafi  unita  ritrovai  alla  fudetta  la  feguentej 
^Chiefa  di  s.  Carlo, edificataj’anno  1667^  condì", 
fegno  capricciolo  del  Cavalier  Borromini  e 
con  generofe  elernofine  del  Cardinal  Francefco  Bar- 
berino ; La  pofiiedono  i Padri  della  Santjfluna  Tri- 
nità del  Ri  (catto,  parimente  Spagnsoli . UnSantif- 
lìmo  Crocefiifo  , con  altri  Santi  nella  prima  Cappel- 
leria a mano  delira  è di  Giufeppe  Milanefe . li  quadro 
nell3  Aitar  contiguo  è di  Giovanni  Domenico  Peru- 
gino , come  anche  l’altro  incontro  ; La  pittura  dell' 
Aitar  maggiore , e la  Santilfima  Annunziata  l'opra  la 
porta  delia  Chiefa  fono  Opere  del  Mainardi  Frantele. 
La  Beatiffirna  Vergine  con  Gesù  Crillo,  ne!  Quadro 
della  Cappelleria  vicina  alla  maggiore  è pittura  del 
Romanelli,  Palerò  Quadro  nella  Libraria  è d’Orazio 
Borgiani  , 


Chiefa  ài  %an  Vitale. 

DA11  altra  parte  di  quell’  Ifola  cioè  verfo  la  Ma- 
donna de’  Monti , unita  con  il  Noviziato  fudet- 
tq  fi  vede  la  Chiefa  di  s.  Vitale  incontro  ali’  antica-» 
Valle  di  Quirino. 

Vien  poffeduta  da  detti  Padri  Gefuiti,  fù  edificata 
intempo  di  Innocenzo  I.  nell’ anno  416.  alle  fpelL» 
d’una  divora  Signora  chiamata  Veftina  , chelade- 
diccq  sili  Santi  Fratelli  Geryafio,  e Protafio  Martiri 
Figliuoli  di  S.  Vitale  fepolto  vivo  per  la  Fede  di  Cu- 
po , che  ora  è il  Santo  Titolare  della  prefente  , I?-» 
quale  fù  riftaurata  da  Siilo  IV.  mà  le  rendite , che  da- 
te gli  avea  il  fudetto  Pontefice  efiendoii  applicai 
altrove,  reflò  quella  abbandonata,  e minacciando 
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roiM  Cfcmeo»  vnU5«»  SSSST,  U ?3 
[.S  ; che  viene  il  Veherii  dopo  la  feconda 

«ttSSSKK*  «e 

Ja  riduffero  a belli  limo  flato  , fommmiftrandogh  aju 
lo  Ifabella  della  Rovere  PrmcipefTa  d,  ^^”an°’x 
quale  promoire  ancora  la  fondazione  del  fudetto 
vizialo  E dunque  tutta  vagamente  dipi  ’-a  , la  ~.a.c  _ 
ciata' con  il  portico  fù  colorita 

Battila  Fiamme» , che  ancora  da  la.i  dell  Al  - p 
Lre  dipinfe  i due  Quadri  ad  ogl.o  ; Le  pitture  della 
Tribuna  con  i due  martir  i de  San  1 ^ ‘a  P ‘ 
riore  fono  d‘ Andrea  Commodo  ; Le  idone  de 
tirio  di  s.  Vitale  , che  fono  ne  Iati  avanti  ^ Jnbi  na, 
furono  dipinte  dal  Ciampelh,  >- a .re  a r c 
pareti  fono  di  vari  Profeflbn  ; Le  pore  de  -a  Chiefa 
compolle  di  noce .intagliata  mentano  parucolar  ol- 
fervaiione . , , 

Ufcendo  da  quella  Strada , ed  entrando  nello  atra 

done  di  banta  Ma  da  Maggiore  fi  vede  a mano  man- 
ca la  feguente  Chiefa  » 


Chiefa  di  Sarò  Dionigi o *>. trcopogita  » 

A Quello  dottliTitno  Apoltolo  dellar  ancia  chiama- 
co  Areopagita  , perchè  fù  Cohfuitore  del  ra- 
mofa  Areopago  dellaGrecia,  non  leggiamo , che  per 
l’adiiecro  forte  in  Roma  dedicata  alcuna  Claefi  mimo 
all’amo  1619.  che  qui  li  fecero  la  prefente  alcuni 
Prati  Francelì  della  Sanciflìma  Trinità  del  Rucacco  , 
quali  vi  celebrano  la  fua  Feda  . 

Ritornando  poi  verfo  ìa  mano  delira  fi  trovano  le^> 
feg  trenti  . 


JC  2 C#~. 
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Cappella  ài  San  Paolo  primo  Eremita , 

C Prve  ja Prefitte  Cappella  per  T'annetto  Ofpùiodp 
Pada  pernia  di  S.  Paolo  Anacoreta  , quali  fono 

. jpn  , e Polacchi,  non  avendo  quelli  altra  Caf, 
in  Roma . W-J 

Chic  fa  ài  S.  Maria  iella  Sanità , e Ofpizh 
de3  Vefcovì  Orientali . 

AVendo  per  ìflituto  particolare  i Religlofi  di  San 
Giovanni  di  Dio  la  cura  degl9  Infermi  5 come  ve- 
draiH  a S.  Giovanni  Calibita^  e conliderando  elE 
quanto  fono  pericolofe  le  ricadute  determinando 
con  l’ajuto  di  Perfone  Pie , di  fare  un  picciolo  (Spe- 
dale perii  Convalefcenti.  L’anno  dunque  1584.  e'ef- 
fero  il  prefeute luogo,  che  per  l’altezza  è di  buon., 
aere,  fotto  di  cui  ftà  la  picciola  Chiefa  eoa  il  titolo 
addetto. 

Venderono  i detti  Padri  Panno  i5p5.  il  medefimo 
luogo  alla  Congregazione  di  Propaganda  Fide , Jsu 
quale  con  autorità  del  Pontefice  Innocenzo  XII.  fno 
Benefattore,  vi  llabilì  uk  Olpizio  per  i Miffionarj,  c 
VefcQ vi  Orientali. 

Chief 1 ài  j,  l 'forbotto  « 

E Quella  Chiefa  de  Canonici  Regolari  detti  Pre* 
mollratenlì  : Seguono  quelli  la  Regola  di  S.  Ago- 
ili  -o  , furono  approvati  da5  Pontefici  Califto  V. , ej 
Onorio  II.  efifendo  venuti  la  prima  volta  in  Roma 
nell’anno  1626.  facendovi  qui  la  Refidenza  il  loro 
Procuratore . Contiguo  al  medefimo  fi  vede  il  bel 
Giardino  de’  Signori  Frangipani , e ora  de’  Signori 

Strcw- 
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Strozzi,  i quali  poffiedono  un  ctiriofo  Mufeo  di  Me- 
faglie  amiche  di  tutte  le  forti  di  pietre  preziofe^, 
d’animali  Tettacei,  nel  proprio  Palazzo  incontro  all* 
Chiefa  delle  Stimmate . 


Giardino  Chifo  » 


_ . = li  trovali 


da  fpalliere  d’ Aranci , e da  vafi  di  Cedri,  ed  altri 
agrumi  con  bella  Fontani  nel  mezzo  diyifa  in  moltif- 
fimi  Zampi  li  d’acqua , con  ornamenti  di  fiori  piu  rari.. 

Nel  botto  d’allori  piantato  sù  la  parte  più  alta  fi  fà 
vecert  un  bel  Romitorio  accompagnato  da  fpeffej 
fontane  , le  dicui  muraglie  gettano  quantità  d’acque 

improvife . _ „ 

Nel  veftibolo  del  Palazzine  , vedeii  un  Serpente 
confervato  affai  bene  con  le  tette  di  molti  animali  ; 
Salendo  fopra  offervafi  nn  abito  tutto  cotspofio  di 
varie  piume  d’Ucelli  , ed  in  un  Camerino  molciSìnù 
Mobili  d’ Avorio  in  piccolo  . 

Contiene  il  primo  Appartamento  fei  Camere  or- 
nate con  difegni , miniature  , e pitture  affai  rare  . 

Sono  dentro  il  Secondo  alcuni  letti  Turchefchi,  ar- 
me ricche  di  gioie , e_i  abiti  di  erti  , c (Tendo vi  ancori 
un  Gabinetto  di  cHriofità  le  più  fingoiari  del  Marej» 
e della  Terra,  come  Conchiglie,  perle,  coralli* 
petti , Uomini  impietriti,  offe  ae’Giganti  , pelli  unis- 
ce, ambre,  caiamite,  e minerali  divertì. 
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Richiede  una  pa  ticoiar  oiTervazicne  il  Cacate-- 
d’una  Resina  dell’Hgitto  co  nfervato  mìrabilmen^ 
frà  molt;  fafcie  , con  i ca  rstteri,  e pitture,  chec. 
moftrano  la  di  lei  origine  , qualità,  e virtù , e <jlac-: 
drfuavita.  Formano  un  Mufeo  nobiliffimo  Idoli  di- 
verfi  fcoip’ti  in  qua'1  tutt  e le  forti  ci  [ ietre  fne, 
metalli,  molti  filmi  C atrei  con  Felli  ritratti  fcolpit 
in  gemme  , una  ferie  copio  fa  di  medaglie  , e mote;; 
antiche,  una  quantità  di  tazze  formate  conoffaù; 
va:  j animili , ed  altre  tazze  dipinte  ca  Raffaele  dià- 
fano • 


Villa  Mextalta  , oggi  ì<[egrcrd . 

OCcupa  làparte  meridonìale  della  gran  Piazza  di 
Termini  !a  principaliflìma  \ illa  Montalta  Feret- 
ri, venduta  neiPanno  lóyó.dal  Principe  Saveili  al  Car- 
dinal Giovanni  Irancefco  Negroni . 

Fu  quella  principiata  da  Siilo  V.  mentre  era  Cardi- 
nale , ed  abbellita  , e ampliata  nel  di  lui  Pontificate! 
tal  fegno , che  ora  contiene  due  miglia  , e più  di  giro ; 
efiendo  circondata  da  forti  muraglie  con  un  bel  Palaz- 
zo unito  al  portone  primario  corrifpondend  nella  ft- 
detta  Piazza  , e del  tutto  fù  Architetto  il  Cavalla 
Domenico  Fontana  . Erano  prima  dentro  di  eflb  mol- 
ti Quadri  {titr.atiffimi  d’ Annibaie,  ed  Agcfìino  Frate1- 
liCaracci,di  Guido,  Domenichino  , ed  altri  i qual 
j affarono  in  altro  Dominio  .recandovi  prerentemen- 
te  diverfi  baffi  rilievi,  e molte  ftatuc  antiche  , fra .i 
quali  fono  Angolari  la  lìatua  d’Augufto  , e quella  c 
Cincinnato  . 

Contiene  il  Giardino  diverfi  compartimenti  di  fior.j 
fcd  alcuni  viali  di  Ciprcffi  , 

Chi:- 
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tkic  fa  ài  Santa  Maria  degl’ Angeli  alle  Tenne 
Dicdezia 

A Lia  mano  delira  della  medefima  Villa  vedonfi  le' 
veftigia  delle  Terme  di  Diocleziano  fatte  fabri- 
care  da  quel  Tiranno  mediante  l’opera  dimoiteli»- 
eliaja  di  Criftiani,  i quali  non  ottante  i fudori  vi  fpar- 
fero  , per  mezzo  del  Martirio  , anche  il  fangue  ; La- 
feiorono  ancora  nelle  dette  Terme  i teilimor^  della 
loro  pietà  legnando  molti  mattoni  con  le  Croci,  al- 
cuni de’qualffi  ritrovono  al  prefente  fra  quelle  mine  . 

Era  prima  in  quello  luogo  una  piccioia  Chie- 
fa  dedicata  a s.  Ciriaco  Martire  con  il  titolo  di  Cardi- 
nal Prete  , la  quale  da  Giovanni  XV.  neIIcanno  1361- 
fù  confecrata  a Santa  Maria  degFAngeli  , voile  anco- 
ra il  Pontefice  redimirle  l’antico  titolo  Cardinalizio, 
afle-mandole  la  Stazione  per  il  Sabbato  avanti  la  quar- 
ta Domenica  dì  Quadrageuma  , e 1*  confegnò  ahi  Pa- 
dri Certofini  , che  allora  dimoravano  alla  Chiefa  del- 
la Santiflìma  Croce  di  Gerufalemtse  , Gregorio  XIII- 
vi  a^giuftò  il  pavimento  . Siilo  V.  vi  dilatò  la  Piazza  , 
e pò  aprì  lo  llradone  , che  termina  alla  l3orta  di  s.  Lo- 
renzo con  un’arco  infine  unito  con  gi’acquedqtùdeli' 
acqua  Felice  , Michel’ Angelo  Buonaroti  la  riduce  in 
forma  di  Croce  Greca  , eflendovi  nelle  Cantonate  otto 
Colonne  grofiflime  tutte  intiere  di  granito  antico  a' una 
prodigiofa  grandezza  . 

Il  Monaftero  contiguo  èiìngolariflìmo  fra  gl'aitri  di 
Roma  per  la  fua  valliti  , e polizia,  eflendovi  un  Clau- 
flro  ornato  di  100.  Colonne  di  travertino  con  alcuni 
Corridori  di  fopra  lunghilfimi  , ed  aliai  ben  coperti  . 

Nella  prima  Cappella  entrando  , il  Quadro  del  San- 
tifiimo  Crocefiffo  con  s.  Girolamo  a oglio  , e pitture 
de’Mifteri  della  Paflione  efpreflì  ne’ lati , enellavol- 
ta  , fono  opere  di  Giacomo  Rocca  Romano  . 

K 4 Vede- 
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Veiefi  U beila  Cappella  dedica:*  a s.  Brunons,  ne!- 
la  volta  dell*  quale  dipinfe  i quattro  Evangelilli  fo 
fpiritofo  Pennello  d’Andre.:  Procaccini  ; Ehnemorabi- 
le  quello  Sacro  Altare  perche  in  eìfb  celebrò  1»  pr; 
ma  Meda  il  Pontefice  CLEMENTE  Xf. 

La  Reacilfima  Vereine  con  digerii  Santi . e Sante  fi 
dipinta  nell’ultima  dal  Baelioni . La  Tribuna  dell’ Ai- 
tar maggiore  ( vicino  al  qua  e c fepolto  il  Pontefice 
Pio  IV.;  è opera  diligente  di  Monsù  Daniele  , le  pi£. 
ture  del  a Cappella  che  fegue  fono  d’Arrigo  Ramin- 
go , e Giulio  IJiaventino  ; Il  Quadro  però  con  il  Sant» 
Bambino  corteggiato  dagl’ Angeli  è di  Domenico  di 
Modena,  Nellapenultimail  Quadro  del  Signore,  che 
da  ie  Chiavi  a s.  Pietro  è opera  del  Muziani  ; Tutte  le 
pitture  nell’ultima  dedicata  alia  iViaddalena  fonod’ 
Arrigo  fudetto  . 

Qui  fono  lepolti  i celebri  Cardinali  Parino,  Àlciati, 
eddl  gran  Salvator  Rofa  Pittore  , e Poeta  infìgne , in- 
contro al  quale  è il  Deposito  di  marmo  del  fanofo 
Cavalier  Carlo  Maratta  , il  di  cui  Ritratto  è Scoltur* 
di  Prancefco  Maracti  Padovano  . 

In  quella  ChieL  Monfignor  Bianchini  hà  fatto  al- 
cune Aftronomiche  dimodrazioni  dégne  del  fuo  gran 
fapere  , e defcritte  diffufamente  dall’  Eruditidimo  Si- 
gnor Abbate  Piazza . 

Vedonfi  uniti  al  deliro  lato  della  detta  Chiefei  Gra- 
nari Pontificj  fabricati  con  ordine  del  Pontefice  Gre- 
gorio XUi.jéd  accrefciuti  da  Paolo  V.,  e Urbana  YLI. 


cS  jsss  ssass-  “ 

del  Buonaroti . 

G bief*di  Sant’ ~£g»tf‘fttCri  iìVoTta  Tta  * 

DOpo  che  Sant*  Agnefe  fù  Incoronata  dd  Martino 

in  Roma  , fù  dlCrilham  Poru  o 1 > C^e 

in  quello  luogo  contiguo  alla  V ia  f,  riedificata 

vi  creffero  una  picciola  Cnieia  , c P Coftanti- 

ìn  più  vaga  forma  da  Santa  Coftanza  E^ha  di  Con 

no  Ma.no  rilanata  per  jmerccffione  di  detta^S» 

una  infermità  pericolo!» , =3  mcurab  > P 
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ir™" .*"*  « Còtto  , *,snZ{ 


couve#£i  alla  lede  dì  C 

Monderò  , nel  fi  «'«?  « 


W*  • ' 'i morì  fMtan,eDte  4j~“» *5 U 

no  qui  lungamente  alcune  Monache  BmS  dl.m°«*- 
quan  furono  dal  Pontefice  Giulio  II  inor^** ’ ic 
le  Guerre  d Italia  , trafportate  nella  Città  ^ de!‘ 

CJnnrio  I.  cl^trrs  tì ,,,  , Lti 


con 


Onorio  I eletto  Pontefice  nell’Anno  , 
n pitture di mufaicòla Tribuna,  e fODra  Pi,  ador#ò 
ore  inalzò  en  Ciborio  di  Rrnn^  a.J.  1 Aitar  ^ag. 


giore  inalzò  Cn  Ciborio  di  Bronzo  dorato  ^ T 
dofi  rovinato  m progreffo  di  tempo  , vi  f,\  3“?' n effen' 
ce  Paolo  V.  nell’anno  1614.  cOmpofto  jl  „ ?°nce£' 
marmo  foftenuto  da  quattro  Colonne  di  Po’fi^™  di 
giungendovi  l’Altare  adornato  di  pietre  DreXV°  5/r 
tro  il  quale  npofa  il  Corpo  delia  Santa  h,  a;  °'.e’ den' 
fù  formata  d’Alabaftro  , e bronzo  dorato  A ir”  fta'ua 
fini , ed  è circondato  da  molte  lampadi  ardente? 
to  Sacro  Corpo  . 111  11  Get‘ 

Il  Cardinal  Alefiandro  de’Medici 
riftaurò  il  Monaftero  anneffo  , vi  aeniVÒf3?”?-  l6c °’ 
ed  aprì  la  firada  longa  , che  coni^Svt  ’ 
fi  come  l’altra  dietro  la  Tribuna  , de  "a  M ’ 

Dalla  parte  della  Tribuna  fi  cala  ner  N“an*d 

ni  ; le  Colonne  di  marmo  , che  Se ! o !' 

fono  ventifei  . ^ofiengono  gl  archi, 

tim^Um«"g0"'°  M**B0  f“'  , v duo*- 

Acneijin^e  con°|n°/  n"’  P°rno  l'-  i ’«  l'eoa  due  biancbi 

li  ceffono  i pallj,  ehefc- 

«A„t « a'.’g,  “fì'efef  “1 

mano  Pontefice,  e s mJ™  C V0”*  foPrali^°' 

Chk~ 
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diefa  di  Santa  Ccftanza . 
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Nn  ,,  l’antichità  di  Roma  il  più  bel  tempio  di 
bene  {operato  dalla  grandezza  d 

i qÌi‘!na  Rotonda  ; e parere  di  molti  Eruditi , che 

JjaJSSTdiici,  eUou.  poi  Cn- 

ftiano  da  Cofiantino  igrane;  riduce  ed  affi- 

li Cardinal  Àleffancroae  Medici Ta  ndufle 

PUÒ  in  buona  forma , il  Cardinal  , ao'o  b.m£ 

«irati  coftruffe  nel  mezzo  della  v-hie.a  i .bM  ^ 
comporto  di  finiumu  marn.  nel  qg* «P°d 
pi  delle  Sante  Vergini ^ ; Verallo 

con  altre  Reliquie  ; Ed  il  Cardini  , ■ fl 

Romano  l’adorno  dentro  , e fuori  con  pittura  , e m 
celebra  la  feda  de  detti  Santi  da  i fudetn  Canonici  . 

Si  vede  al  prefente  nel  fondo  di  quella  Chiei 
fingolariffima  Urna  di  Porfido  con  molte  figur?  , e 
inrtrumenti  di  Vindemia  in  fegno  , ed  in  conp  5 
che  quello  Tempio  era  dedicato  a Bacco  . 

Ritornando  poi  per  la  medefima  Porta  1 la  , “ 

anche  di  Santa  Agnefe  , nella  Città  fi  vede  a mano  1 
nillra  il  vago  Giardino  de’  Signori  Cortagutn 


Fontana  alle  Terme  Qioclesjaze  • 

Irto  V.  Pontefice  , fece  condurre-dal  Campo  dì  c_o- 
lonna  verfo  Pelellrina  , dove  già  era  il  fonte 
Agrippa  , un  g rollo  capo  d’acqua  per  lofpazio  di  yen 
tidue  miglia  con  lunghiffimì  Acquedotti  dandog  1 1 
fuo  nome  di  Felice  , e la  fece  condurre  in  quella  par- 
te come  più  eminente  , e più  neceffitofa  di  clo  , e qui 
fece  inalzare  unedificiodi  Travertini  con  Arc.^net'- 1 ^ 

ra  del  Cavauer  Domenico  Fontana  . Vi  fono  tre  A.^  J- 

quel- 
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squello  di  mezzo  contiene  la  bellaftatua  di  Mosè 
Arco  deila  mano  delira  vedcfi  fcolpito  ilSa/n 
Aronne  , nel  lìniliro  fi  vede  rifioria  di  Gedeon-^  °te 


In  fronte  di  ego  Edificio  fi  legge  la  fegueflte  Ifcr;, 
zione . 
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molte  altre  fontane , 

Ckir 
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Chic  fa  di  San  Bernardo  alle  Terme  • 
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DE  i fette  Torrioni , che  ebbero  le  Terme,  quell» 
foto  reftò  intiero  fino  «IT  anno  1598-  nel  qua  e 
Caterina  Sforza  Contefia  di  s.  Plora  edificò  queit*; 
Chiefa  in  forma  Rotonda  dedicata  a ».  Bernardo  , 1 
Monaci  del  quale  l’hanno  in  cura  , tì  fi  legge  una  me- 
moria in  lode  della  detta  Contefia  , ed^  in  mezzo  d 
Coro  è fspolto  il  dottifiimo  Cardinal  Giovanni  B«n® 
I due  Quadri  grandi  adoglio  poftì  nelli  due  Aitar* 
laterali  fono  opere  diTomafo  Laureti  , c le  otto  gran 
ftitue  diftucco  nelle  nicchie  fono  lavori  di  Camulo 
Mariani  da  Vicenza,  laftatua  però  di  s.  Prance.co 
nella  fua  Cappella  fabricata  da’Signori Mobili  con 
tre  {colture  c lavoro  d’ Antonio  Fancelli. 

Chic- 
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Chiefa  di  Santa  Sufanna . 


aUefta  Chiefa  , con  quella  di  s.  Cajofù  eretta  dal 
gran  Colìantino  in  cui  s.  Silveftro  potei  Corpi 
di  s.  Gabino  , e di  s.  Sufanna  . Nell’anno  8co.  Leone 
III.  la  rifarci , fù  più  volte  riftaurata  , ed  in  fpecie  da 
Siilo  XV.  e fopra  la  Porta  vi  reflò  l’Arrn  e fua  infamali’ 
anno  1600.  in  cui  effendo  Titolare  il  Cardinal  Girola- 
mo Ruilicucci , allora  Vicario  del  Pontefice  Clemen- 
te Vili,  da  fondamenti  rifece  la  facciata  di  travertini 
con  Architettura  di  Carlo  Maderno  ; Poi  dentro!» 
Chiefa  fece  il  bel  foiEtto  dorato,  adornò  le  mura  ci 
pittura,  che  rapprefentano  l’Iftoria  della  Giudaica  Su- 
fanna opera  di  Balda  ITar  da  Bologna  , e le  tramezzò 
con  ftatue  di  fiacco  d el  Valfoldo  / Adornò  anche  no- 
bilmente 
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bilmcnte  la-tribuna , l’Altar  maggiore  , e la  Confcf- 
Lne  D.  Camilla  Peretu  vi  fece  una  bella  Cappella, 
in  cui" ripofano  i Corpi  decanti  Genefio,ed  Eleuterio 
Le  pitture  eccellenti ’a  frefeo  fono  diGiovanm  Batufta 
Pozzo  ; Il  Quadro  di  mezzo  di  Cefare  da  Orvieto  ; IL 
Quadro  dell’Alrar  maggiore  è opera  di  Giacomo  Sici- 
ì~no  , ;i  Coro  è di  Cefare  d’Orvieto , Baldaffar  da  Bo- 
logna, e Paris  Romano  • ..... 

Sotto  il  Pontificato  di  Siilo  V.  qui  ebbe  principio  il 
Monaftero  delle  Monache  , le  quali  ancor  oggi  vi  fo- 
no , e Hanno  fiotto  la  Regola  di  s.  Bernardo  . 

Chi  e [a  di  S*  Caio , 


URbano  Vili,  tìflorò  quella  Chiafa  , che  già  fù  la 
Cala  paterna  del  s.  Pontefice , e Martire  Caj©  , 
faticandola  da’ fondamenti  Tanno  163  1.  , e collocan- 
do le  di  lui  Reliquie  fotto  T Aitar  maggiore  , il  Qua- 
dro del  quale  è di  Giovanni  Bardila  Speranza  , quello 
di  s.  Bernardo  a mano  delira  è del  Camaffel  , e 1 altro 
incontro  dellaMaddalena  è del  Baiali!  , Gli  reftituì  an- 
cora l’antica  fua  Stazione  , che  gode  nel  Sabbato  pre- 
cedente alla  quarta  Domenica  di  Quadragelìma , è 
poffeduta  dalle  Monache  della  Santilfima  Incarnaziox 
ne  , alle  quali  fu  conceduta  da  Aleliandr©  VII. 


Gkicfu  delia  fer.tìjfimt  Incarnazione  ? 
e j'vo  Mouaftcro 

ERa  qui  antìcamete  una  picciola  Chiefa  dedicata 
alTAnnunziatione  della  JBeàtiflìma  Vergine,  con 
un  Ofpizio  de’Padrì  Romiti  chiamati  li  Servi  di  Santa 
Maria  di  monte  Vergine  vicino  a Bracciano  , il  qual 
Romitaggio  fondò  nell’anno  1615.  Don  Virgini#  Or- 
fini  . 
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Da  Urbano  Vili,  fù  fondato  in  que  lo  luo<r0 
Monaiìero  di  Reìigiofe  Carmelitane  della  Regola 
Santa  Tere  a , le  quali  fan  vita  commune  , e fono  tnt 
te  Dame  Romane  , e chiamandoli  le  Monache  Bavj 
rii?  e . 

Nell’anno  r5rp. con  Ordine  Pontificio  vennerod - 
qoe  a fondare  il  medefimo  dal  MonaRero  della  Mi- 
donna  degì’Anpeli  di  Firenze  le  Madri  Suor  Innocen- 
za , e Suor  Maria  Grazia  Sorelle  Barberine  figlie  di 
D.  Ca;  Io  Barberini  e di  Donna  Coftanea  Maialoni 
e Nipoti  refpettivaTente  del  Papa,  la  di  cui  Eccel- 
lenti:;, ma  famiglia  vi  gode  moke  nomine  a fuo  bene- 
placito . 

Il  Cardinal  Francefco  Barberini  Fratello  delle  no- 
minate Fondatrici  erefie  la  Chiefa  da’Fondamenti 
confacrata  alii  23.  d’Ottobre  del 'anno  1670-,  ed  il 
giorno  di  Santa  Maria  Maddalena  de  FJazzi  gode  In- 
dulgenza . 

L’Architettura  della  Chifa  è di  Paolo Pichetti,  il 
Quadrodi  Santa  Maria  Maddalena  ne  11’ Altare  alla  de- 
stra, e della  Santiflima  Annunziata  nel  maggiore  fona 
di  Giacinto  Brandi . 

'Palazzo  ^Albani  . 

ACcanto  a!  Ridetto  Monaflero  di  s.  Terefa,  e fui 
Capo  Croce  delle  quatro  Fontane  fi  vede  il  Pa- 
lazzo vago  e fontuofo  deU’EcceUentifuma  Cala  Alba- 
ni. Hà  quelli  tre  nobili  Portoni,  due  de  quali  danno 
il  principale  ingrelTo  nel  cortile  , dilettevole  per  la  va- 
ghezza del  difegno  , e de  bulli  antichi , conunapic- 
ciola  fonte  in  profpettiva  . Si  afeende  al  primo  e nobile 

appartamento  per  una  ben  ordinata  Scala  , ripiena  di 
ftucchi  , e cartoncini  . La  gran  Sala  divide  le  abita- 
zioni dell’EccelJentifiìmo  Sig.  Principe,  e del -E®'* 
aentiffimoSig.  Card.  Annibaie  Camerlengo  dis.  Chi*- 
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3 nitro  à volta  colorito  da  vaglie  p1*^ 

*•  S‘  Ved^  efD-imono  varie  virtù  . I ftipiti  fono  di 
ture,  e eoe  efp‘  . ura  fteffe  arrichite  di  pretiofL- 
pialio  antico  , e 1 q & offervano  divertì  difegm 

limi  apparati  , > C ; a nobile  Calleria, 

Ìn  Gto.  PaX  di  Piacenza  - Ritornando 

-d|pj“*t  O fienSa all’Appartamento  del  Sig.  Principe, 

"h  r un  'incia'nto  dell’occhio,  perche  contiene  u* 

Ch  irò  di  meraviglie- Si  paffa  per  venti,  epmfian- 

congreffodi  mer  S p U ^dienti  , che  fapeffe 

Se  e lTPi=.»r.  ■ ™ <!«<«  mol.ffln.i  di 

co.onre  1 art  , r principalmente  uno,  che  eli 

RafTae  e d £rbmo  , P di  s.  Pietro  montorio  . 

m.edefirnodell  ahromaggGaiier;a  utmadorna  de  ; 

Ri' ratti  de  Cardinali  creati  dalla  S.  M di  Clemente 
XI  ed  vi  appreffo  ci  è il  paffo  per  Rendere  ad  un  a me. 
fo  Cia  d no,  vago  per  la, quantità  degli  agrumi,  e per 
U copi'  delle  «cove  . Sopra  il  nredefi.no  appartamen- 
to vi  fono  i mezzanini , dipinti  à frefeo  da  pm  rinoma- 

Ritornando  à riufeire  alla  Gran  Sala  , e feguitando 
à falire  ohi  fopra  , tì  entra  nel  fecondo  appartamento 
abkato  dà” Eminentiffimo  Sig-  Card.  Aleflandro  Alba- 
ni . Il  numero  delle  rare  ifcrizioni  antiche,  1 bum 
degli  Imperatori,  la  ferie  de  lilofofi  in  marmo,  e 
moltiiTime  {laure  , e Baili  rilievi  delia  piu  ecceLente 
Scoltura  latina  , greca  , ed  egizia  fono  affai  confidera- 
bili  nelle  danze  di  auefto  degnifiìmo  Porporato;  e par- 
ticolarmente  un  nobile  gabinetto  > che  racchiu  Cencio 
una  gran  quantità  di  nobilifiimi  quadri  , vi  fi  offèrta 
quanto  di  più  vago  abbia  faputo  1 arte  colorire  . La 
libraria  ivi  contigua  è copiofa  di  50.  e piu  miia  volu- 
mi , e racchiude  mpltiifitne  rare  edizioni , gran  nume- 
ro di  codici  , e manoferitti  , una  gran  raccolta  di  dìfe- 
gni  de  più  rinomati  maeftri  del  dipingere  , e di  quanto 
più  bello  puole  avere  la  P.epublica  letteraria  • t 

L D-r 


162 


DEL  RIONE 
Di  Colonna. 


Ufifto  Rione,  così  chiamato  per  la  fuperba Co- 
_^nna  in  fnmfimo  marmo  fcolplta  , ed  in  effo 
eretta  alle  glorie  deir  Imperatore  Antonino, 
fu  per  indegna  certe  lille  bianche,  e turchine;  ed  ha 
di  circuito  due  miglia  , e mezzo  . Sono  le  fue  princi- 
hiefe-  S.  Maria  della  Rotonda  , S.  Maria  io, 
S.  Andrea  delie  fratte,  con  i Monafleri  di 


pali 


Vi, 


. — j utiJi  iriuc,  i ivìonaiten  a 

S.  Silvedro  in  Capite,  di  S.  Giufeppe  a Capo  le  Cale 
Abbraccia  ancorai  Palazzi  de  Signori  Ghigi,  del  Bu 
falò,  Serlupi,  Verofpi , la  Dogana  nuova  di  terra 
e la  Curia  Innocenziana  . 


Chiefa , e Menati ero  di  5.  Giufeppe  a Capo  le  Cafe. 


TT=  edificata  quella  Chiefa  col  Monalìero  perlo? 
Carmelitane  Scalze  fotto  lMnvocazione  di s.Giu- 


feppe  dal  P.  Francefico  Soto  Spagnuolo  Sacerdote  del 
Oratorio  di  s.  Filippo  Neri  ; effendo  prima  flato  pi 

j: * „ ,,  i-  -r  ■ v 


_ * ~ ~ ^ ~ “ TX  ^ iìWi  y LI,  CI1UW 

di  trenta  anni  Mufico  della  Cappella  Pontificia . Ri- 
frtnrA  li»  pTupCì  ìi  t ti  dcIF 


fliurò  la  Chiefa  il  Cardinal  Lanti  • Il  Quadro 
Aitar  maggiore  è di  Andrea  Sacchi . La  Santa  Tereii 
è del  Cavaìier  Lanfranchi.  e Faltro  della  Natività  fi 
dipinto  da  Suor  Maria  Eufralia  Monaca  di  detto  Mo- 
nafìero.  Ed  in  effa  Chiefa  vi  è Indulgenza  Flenaris 
il  giorno  del  fudetto  Patriarca  S.  Giufeppe  , e di  de: 
ta  Santa  Fondatrice  Terefa, 


fìlli 


i <5  3 ' 


Del  Rione  di  Colonna  . 

Villa  Ecrgbefc  . 


D Alla  detta  Chiefa  mcaminandofi  verfo  l amica 
Porta  di  Roma  nominata  Pmciana , vedefx  la-. 
rcIehre  villa  Borghefe  , edificata  ccn  marna- 
Cardinale  Scipione  Borghefe 
nòte  di  Paolo  V.  hà  di  circuito  tre  m glia  . 

P Nella  Sala  del  famofiffimo  Appartamento  fi  ammi- 
rano quattordeci  Butti  di  marmo  , ' d°~ 

dici  Cefari  , Scipione  Affocano  , ed  Anibaie  Carta- 
ninefe  • sicome  anche  vi  fono  molti  Quadri,  fra  «ua  i 
vi  è la  Fama  del  Cavaliere  d’Arpmo  , la  Rifurrezioije 
di  Nóftro  Signore  del  Cingoli , e molti  altri  del  Bu- 
glioni. del  Ciampelli , del  Temprila  , e del  Maggi. 
£ Nella  prima  Camera  è il  Davide  del  Cavaliere  Ber- 
nini , una  Statua  di  Seneca  moribondo  , la  Lupa  nu- 
trice di  Romolo  in  marmo  Egiziaco  rotto  , un  bado 
rilievo  antico  di  Venere  , una  Reginadi  marmo,  con 
un  abito  lavorato  in  porfido  , e mola  Butti  amichi . 

Nella  feconda  fi  vede  compendiato  in  metallo  il  ce- 
lebre Toro  de’  Farnefi  . La  Statua  di  Narcilo  fra  due 
colonne  di  granito,  quella  di  Appolline,  e 1 aitra 


di  un’  Icaro  . 

Offervafi  nella  terza  un  bel  gruppo  di  Statue  , 
fono  il  pietofo  Enea  , che  porta  sù  gli  omeri  il  tuo 
genitore  Anchife  , con  li  Lei  Penati , ed  il  fanciullo 
Afcanio  per  la  mano,  fcolpite  con  artificio  mirabile 
dal  fudetto  Bernini  , che  incile  parimente  con 
giore  eccellenza  la  Dafne  cangiata  in  alloro  , e 1 Ap- 
pollo  apprettò  di  effa  , il  qua’e  in  vano  ìa  fiegue-» , 
efièndovi  nella  bafe  ilfe^uente  dittico  mera  e ^ -at  ° 
negli  anni  giovanili  dal  Sommo  ponter.ee  Urbano 
Ottavo  . 
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Quhquh  bimani  fequittir  fugìtìvee  gaudio  forma 
ironie  manici  implet-,  bacon  nel  carpir  amara: . 

Sono  dentro  la  medefima  Stanza  i Bufi;  di  Aug. 
dìo,  c di  Lucio  Vero  antichi,  ed  un’  altro  più  mo_ 
•derno  di  S.  Carlo  Borromeo , con  alcuni  ritratti  lai- 
da! Fiamingo. 

Siegue  la  Galleria,  ornata  con  baili  rilievi,  e con 
Colonne  di  porfido  , con  Urne  antiche  , ed  otto  Te- 
dìe  parimente  antiche  . 

Arrivandoli  all’  Appartamento  di  mezzo  nella  pri- 
ma v amera  miranli  quattro  Statue  antiche,  unad 
Ciana  , l’altra  di  una  Zingara  , quelle  di  Caftoro 
e Polluce,  l’Èrcole  Aventino,  con  la  Telia  di  Toro 
■ed  il  Tulio  di  Anibaie  . 

Sono  da  confiderarfi  nellafeconda  le  Statue  diFau- 
•iìina  con  il  fuo  Gladiatore  Carino  , ed  un’altro  Già- 
diatore  della  maniera  Greca  ; e fra  l’altre  cofepre- 
ziofe  fi  ammira  un  baffo  rilievo  di  Francefco  fiamin 
go  ; un  Salvatore  {colpito  in  porfido  da  Michel’  An- 
gelo Buonaroti  ; ed  il  Quadro  di  Ercole  del  Cavaliei 
Lanfranchi  . 

Afcendendofi  all’  Appartamento  fuperiore  litro''; 
una  Loggia  {coperta , ornata  tutta  con  Statue  and 
che,  e Tede,  dipinta  parimente  tutta  da  Giulio  Ro- 
mano , e dal  predetto  Cavaliere  Lanfranehi. 

n-ntrandofi  nella  prima  Stanza  fi  trova  una  Tavola 
di  alabafiro  lunga  fette  palmi,  e larga  cinque,  con 
-fopra  un  Toro  di  marmo  negro,  due  Idoli  -Egizj : 
Pititigie  di  Augudo  in  bronzo  , un  Centauro,  mij 
Gladiatore  , e la  Statua  di  Diogene  fedente . 

Nella  Stanza  nominata  l’Ermafrodito  mirali  Ia_> 
Statua  del  medefimo  di  Pietro  Bernini , con  diveri: 
Teile  antiche , con  le  belle  Statue  di  due  Veneri , eoe 
alcuni  Quadri  del  Tiziano , del  rallignano , « de 
Caracci  • Animi’ 


Del  Rione  di  Colonna  . 

r,  oirra  le  Statue  dì  Àntinoo  , e-» 

r*z  r£  ""  ss-  B“fAoì. 

oltre  le  Tede  di  Livia  Augulta,  c m Berenice  , 

ti  Quadri  di  celebri  Pittori  • Crudio- 

feìla  Stanza  del  C.ntauro  fi  conferva  uno  Studio 
. rhe  hà  modo  di  una  meta  , il  cuaie  inoltra  i 
’ rfardTni  Tefori , e Librarie  , con  l’ajuto  ce 
erigili  opachi  .’Miranfi  ancora  le  Statue  di  Arpo- 
del  Satiro  , c la  celebre  dì  un  Centauro  , che 
porta’sù  le  fpalle  Cupido,  con  un  gruppo  di ito»- 
rini,  che  dormono , con  molte  altre  cofe  d me.uiua 

blINeìfÌ°p?ima  Camera  dall’  altra  parte  della  Loggia 
è la  Statua  di  Nerone  giovanetto  , ed  un  a.tra  di  v e- 
fpafiano  , oltre  una  Telia  di  Aleffanaro  Mfg=°  » ed 
un  Fanciullo , che  dorme  del  Cavaliere  -^*5*'-*; 1 ' 
Quadro  di  Diana  ivi  pollo  è pittura  di  Lorenzmo  da 
Bologna,  edilSanfone  di  Fra  Seba&ano  del  Piombo 
Nella  Stanza  delle  tré  Grazie  è mirabile  il  gruppo- 
delie  medefime  , la  Statua  di  una  Mora  con  un  abito 
bianco  , ed  un  Giovane  , che  fi  cava  la  fpina  ua  un 
piede,  oltre  molte  Tefte  antiche  . 

Nella  Camera  feguente  fi  vedono  52.  Ritratti  di 
Dame  di  varie  Nazioni,  dipinte  da  Scipione Gaetanj, 
e dal  Padovano  vecchio;  e fopra  un  tavolino  fi olfer  a 
il  Bullo  del  Cardinal  Borghefe  fcolpito  dal  fudetto 
Cavaliere  Bernini . 

Nelli  due  Camerini  fi  vedono  diverfi  OiLadri  fingo- 
lari,  come  di  Guido  Reni,  diRaffaelle,  del  Cava- 
liere d’ Arpino  , di  Pietro  Perugino  , di  Mario  de  fiori, 
e del  fudetto  Gaetani  . 

Non  reflano  da  defiderarfi  in  quella  nobililBma—» 
Villa,  Giardini  amenifiimi  perla  rarità  ae  Fiori, 
Ucel fiere  , Pefchiere  , e Parchi  per  diverfi  Animali, 
racchiudendovi!!  quanti  più  rari  Animali  lappia  con- 
fervare  l’aria,  la  terra  , e l’acqua  . Nè  vi  mancano 

L g molti 
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v molti  giuochi  di  acqua  curiofi  : oltre  li  fpazioli  visi- 
ono de’quali  arrida  alla  lunghezza  di  175.  paiU.  e ^ 
larghezza  pad!  io.  ; e tutti  fi  vedono  ornati  di  altrcj 
Statue  antiche,  di  varie  Ifcrizioni,  e di  Termini . 

Collegio  di  Propaganda  Fide  , 
e fxa  nobile  hiej'a . 

QUefio  Collegio  fù  fondato  da  Gregorio  XV. , ; 
^abilito  con  buone  rendite  daUrbano  Vili, 
che  terminò  la  belliifima  Fabbrica  con  dise- 
gno del  menzionato  Cavaliere  Bernini . 

Monfig.  Gio:  Battifta  Vives  Spagnuolo  v’iftituì  !■ 
mantenimento  per  dieci  Alunni  di  qualfivoglia  Na- 
zione ; indi  nel.’ anno  1657.  il  Cardinale  Antonio 
Barberini  fratello  del  fudetto  Urbano  Vili,  vi  fondi 
un’  Alunnato  di  dodeci  Giovani  per  fei  particolari 
Nazioni  dell’  Alia  , e dell’  Affrica  ; fondandone  pa- 
rimente un’ altro  nell’  anno  1639.  di  tredeci  Abbiffini, 
e Bragmani , con  diverfe  circonftanze  ; e tutti  furono 
fottopofti  alla  Protezione  della  Sacra  Congregazione 
de’  Cardina  i iflituita  da  Gregorio  XV. 

Quelli  Alunni  godono  una  copiofa  Libreria  , ac- 
creffiuta  dal  Cardinale  Albrizio  Napolitano , ed  una 
/ingoiare  Stamperìa  di  tutti  i caratteri  Orientali,  ed 
Italiani . Oltre  di  ciò  , il  fudetto  Cardinale  Antonio 
Barberini  vi  ereffe  la  bella  Chiefa,  quale  è dedicata 
all’Adorazione  delli  Santi  Rè  Magi,  effóndo  poi ll 
medefima  reftaurata  l’anno  1 666.  da  Papa  AleCan- 
dro  VII.  condiffegno  dei  Borro  mini . 

Ne  la  prima  Cappella  a mano  delira  è dipinta  lu 
Converfione  di  S.  Paolo  da  Carlo  Pellegrini  da  Car- 
rara , con  diflegno  del  menzionato  Cavalier  Bermtv, 
Ne  la  feconda  fono  parimente  dipinti  S-  Carlo  b°i' 
romeo,  eS.  piòppo  Neri  da  Carlo  Cefi  - E nell  V-tat 

mazeiore  l’Adorazione  de’  Magi  è dipinta  da  -2' 
tb  cinto 


Del  Rione  di  Colonna.  J67  , 

cinto  Gimigniani  : e di  Copra  , quando  N°^oSigno- 
reTconfegna  le  Chiavi  a s.  Pietro  , e opera  di  Laza.o 

B Dall'  altra  p arte  i 1 Santino  Crocififfo  - con  alcuni 

Santi,  fù  colorito  dal  Indetto  Gimtgman - I • Oi* 

Fancelli . E la  Cappehetta  su  ne!  Collegio  fa  dipin. 
a frefeo  da  Gio:  Ventura  Borghen  . „ 

Furono  terminati  gli  Ornati  di  quefte  Cappelle  , e 
Jouadri  lafcìati  imperfetti  dalCavaher  Borronum, 
con  ladirezione  , ed  adillenza  del  Cavaliere  f rancefco 
Fontana . 

Còte  fa  di  San f Anirea  Apcjìolo , 
detta  delle  fratte . 

VEdefi  accodo  a!  deferitto  Collegio  la  nobil  Chie- 
fi  Parocchiale  dedicata  all’  Apollolo  Sant  An- 
drea , già  pofieduta  in  flato  molto  inferiore  dalla,. 
Nazione  Se;  >zzefe  , prima  che  abbandonale  la  Catto- 
lica noftra  Religione,  la  quale  dopo  io  scifma  di  En- 
rico Vili,  venne  con  le  fue  entrate  in  potere  , e do- 
minio della  Famiglia  de!  Bufalo  Romana  , egual- 
mente nobile  , e caritativa,  dalla  quale  furono  fedel- 
mente amminiftrate  , e la  Chiefa  fù  unica  a quella  di 

s . Marcello  . . 

Succe  divamente  poi  l’anno  i5"?<5-  dando  queita  in 
pericolo  di  rovinare  , fù  conceda  ad  una  Compagnia 
focolare  del  ss- Sacramento  , della  quale  fi  airà  fufie- 
guenternent*  , con  obbligo  della  Parocchia  , che  pri- 
ma aveva  , e quella  lareflaurò  . Acci  i poi  folle  me- 
glio governata,  fù  data  la  cura  nel!’  anno  IS^S- 
Padri  Minori  Italiani  di  s.  Francefco  di  Paola  dal  Pon- 
tefice Siilo  V. 

Comandò  Leone  XI-  poco  dopo  la  fua  Efla!tazmne 

La  ai  P°n- 
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al  Pontificato , che  quella  Chiefa  folle  da’  fondarne-: 
riedificata  con  magnificenza  maggiore;  màfuccedeà- 
do  in  breviffimo  tempo  la  morte  del  medefimo , Ot'é 
vio  del  Bufalo  nobile  Romano  profeguì  gencrofamea- 
te  un  sì  nobile  penfiero  , lafciando  in  morte  una  quan- 
tità confiderabile  di  denari,  acciò  reftafie  termina* 
nellaformaprefente,  con  bell’ Architettura  de!  Gce-- 
ra . La  r uppola  però  , ed  il  Campanile  furono  inde- 
gno fi  penfieri  del  Bori-omini . 

Fù  dunque  compita  pochi  anni  fono  la  fabbrica^  • 
folamente  mancandovi  ai  prefente  la  Facciata.  Lij 
volta  della  Tribuna  , e gli  angoli  deiia  detta  Ciap- 
pola fono  pili  notabili  per  gli  ornamenti  dorati , die 
per  le  pitture  . Il  Quadro  di  mezzo  del  Santo  Àpoiloio 
nell’  Alcare  maggiore  fu  dipinto  da  Lazaro  Baldi  ; e 
quello  alla  delira  colorito  da  Francefco  Trivifani,  e 
l’altro  alla  finilira  è di  Gio:  Bardita  Leonardi . 

Le  pitture  della  prima  Cappella  di  mano  dritta  en- 
trando , nella  quale  Uà  il  facro  Fonte  de!  Battefitno, 
fono  di  Ludovico  Gimigniani . Il  s-  Carlo  Borromeo 
nella  fu  Ile  gioente  Cappella,  e l’aitre  figure,  fono  de; 
Cozza.  Nella  terza  fù  dipinto  s.  Francefco  diSales 
da  Girolamo  Maffei  ; E la  Natività  di  Nollro  Signore 
nella  quarta  è di  Girolamo  Mochi . 

Il  s.  Giufeppe  nella  prima  Cappella  alla  finilira  è 
del  medefimo  Cozza.  E’ riguardevole  la  feconda  deli 
Sig.  Àccoramboni , per  li  marmi , ed  altri  orna- 
menti . Le  Pitture  della  feguente  fono  credute  latori 
di  Avanzino  Nucci . La  vita  del  Santo  Fondatore  fù 
efprelfa  dai  Cozza , Gherardi  , ed  altri  attorno  a' 
Chiofiro . 
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Oroterzo  di  bar.t  •/*" 


1 69 


ale  , che 


ccennata-» 


. 1 CìArtTa.  Nazione  unoSpe  a 

AVeva  qui  la  fudetta  face» 

laido  alterne  con  la  dhieia  , i 

occaftone  . . <.  fi  aueflo  (ito  circa  l’an- 

Comprò  donine  ;i  dell'».  Sacramen- 

°°J*  * u'^ccl?^  « li  Confrarri  diana  vedono 

^'hi’pafona"?? conia  propria  in^aa. 

Cbiera  di  Sento  Mario,  e San  Giovanni 
J in  Carneo  Ma''--0  • 

• AcUìi  (aderta  è (iruata  nell’  eitremlta 

P°C,V“^oSnpoMaraioc,c,=<l.picci°l.Ch,c- 

•C  dell  »"■  ièlla  BeatiflimaVergrne  Marra  » 

fa  , eretta  ad  onoi  ^ una  div0U  immagine  , 

della  quale  Ru  ^ , j-  Cj-ì^o  Giovanni  Battila  . 

"‘v*.1  ètiort.dS  Cardinal  G.fr.w  »«- 

Fu  nooxl  nente  r tenuta  dalli  Padri  della_. 

già  Spagnuolo  , e fu  P»®»^nte  yi  r;fiedono  i Re- 

SS.  M.i  de».  Mercede,  d.,,1  an- 

^Lutide^PaTal^raV ergine  Maria  dipinte^ 
V? 4*1?  Aitar  maggiore  fono  di  Paris  Nogari  . 
Nel  Quadro  attaccato  alla  muraglia  fu  dipinto  S.  Mar- 
tino dal  Cavaliere  BagUom  . 


Ghie- 
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Chic  fa  , e Morajìero  ài  S.  Si  he  [ira 
in  Capite . 


S leene  immed  atameate  aeprefio  il  fpiziofo  Con- 
vento delle  Monache  del/  Ordine  di  s.  Chiara-., 
unito  con  una  bellica  Chiefa  dedicata  a s.  Silveftro 
Papa  1.  ; e fec ondo  Po;  inione  del  Biondi , è fabbri- 
cata fopra  le  rovine  delle  Terme  Domiziane  . 

Il  Pontefice  Simmaco  la  re'laurò  da' fondamenti 
n-ii  -turo  5 oc- 5 effendo  ftats  prima  eretta  da!!’ nitro 
Santo  Pontefice  Dionigio  circa  Panno  201.  il  Santo 
Gregorio  Magno  vi  pronunziò  la  fua  non» 
Ortnlia,  ponendovi  la  Stazione  per  il  Giovedì  dopo 
-G  quarta  Domenica  di  Quarefima . Il  Santo  Papa-. 
Paoto  I.  la  riedificò  di  nuovo  nell’  anno  757. 

Gode 


Del  Rione  de  Calo', ina^  ^ 

Gode  quefta  Chieda  il ^ , ar^  ^ akre  ^ 
gli  concede  Leone  X. 3 ^ m ;ne  del  Salvatore  , in* 

lebri  Reliquie  3 CI°  a havaro  Rèdi  Edeffa  , _e  .a 
viata  dal  medeumo  a rriflo  Giovanni  Battifta. 

Tetta  del  Santo  Precur  <>  dimorarono  alcuni  Mona- 
Sinoall  anno  da  Papa Onorio  IV.  a s.  Lo* 

ci  i quali  furono  ma  compiacere  al  Cardinal 

renzo  fuori  delle  m ’^P  delIa  Beata  Margarita  che 
Giacomo  Colonna  f ufdta  da  u„  Monaftero  fot- 

lo “ Ruota  i?  .-ChL.,  quivi  fi  trasferì  > ,«m 

riffe  , e fù  fepolw ; • * Giaclnt0  Brandi  , del  quale 

La  volta  fu  co'ont  d ^ Lunetta  fopra 

ancora  fono  gli  ^P°  _ 1 i batti  rilievi  fono  del 

rOrg.ooip.e.h.l^  fa.el.oe|meiiode  ero- 

Gramigmoii  • Ce  pitt-  - Fallito  di  Ciu- 

ciata fono  deJ>°^adeiConfolani  fuoi  Allievi  : Ed  il 

BoTef»?!!  C.W».ia»  dipi»»  «0.  Tribù».  » *»- 

ca  del  Cixmgnani  • fono  abbellita  di  nuove 

r /."“no  Pittine  Si  celebri  Soggetti  de’noftri 
Cappelle  con  P *-  P mira(ì  ^ Sant,Antomo  , 

rontó  laterali  di  manofel  celere  ggjPj 

feppe  Ghezzi.  La  Pittura  del  Crocifaffo  , con h fuot 
laterali,  è opera  di  Francefco  Trmfam  , e le  altre 
feguenti  con  la  Beatiffima  Vergine  Maria  , s-  Gmfep 
pe  , ei  altri  Santi , fono  lavori  del  fuderto  Gamigmanu 
Al  prefente  vi  fi  vede  la  nuova  Facciata  d,  marmo  , 
eretta  con  difegno  di  Domenico  de’Roffi  , nella  qua, e 
fono  quattro  ftatue  , una  delle  quali  rapprefenta  San 
Silveftro  Papa  , fatta  da  Lorenzo  Ottone  i-i  altra  di  s. 
Stefano  è opera  di  Monsù  Michele:  la  terza  di  »•-  -n 
cefco  è fcoltura  di  Vincenzo  Felice  ; e !a  quarta  ra?  - 

prefentanre 
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'■f  reentante  s.  Terefa  è del  Mazzoli:  il  tutto  • 
ipefe  di  CLEMENTE  XI.,  à cui  fu  fommatnème°! 
cuore  l’ornamento  de’facri  Tempj  . 

Santa  Maria  Maddalena  al  Ceffo  , detta  alle 
Convertite  : 

DA  Leone  X.  fù  conceffa  quella  Chiefa  , che  pr:_ 
ma  era  Parocchiale  dedicata  à s.  Lucia , alia 
Compagnia  della  Carità  per  le  Donne  di  vita  difont- 
ita  , che  convertendoli , desideravano  di  lenire  àLio 
ed  in  tale  occafione  la  lunetta  Chiefa  fù  dedicata  à s! 
Maria  Maddalena. 

_ Clemente  Vili,  aflegrcò  ad  effe  feudi  50.  il  mele  di 
elemofìne  , lìccome  anche  tutti  li  beni  di  quelle  Don- 
ne di  ma  a vita  , che  moiono  fenza  far  tellamento  . 

Per  l’incendio  accaduto  Panno  1617.  fù  rillorata 
quella  Chiefa  con  il  Monatlero  dal  Cardinale  Aido 
hrandm;  , e da  D.  Olimpia  fua  forel'a  , finche  poi 
X apa^  r'aolo  V.  rifece  il  detto  Monallero  da’fonda- 
roenti , aprendo  con  l’Architettura  di  Martino  Lon- 
ghi  ia  Strada  , che  và  à s.  Gìttleppe  . 

Ultimamente  la  Chiefa  è fiata  rillorata  , ed  ornate 
ouafi  tutte  le  Cappelle  ; nella  prima  delle  quali  à ma- 
no delira  e il  Quadro  con  Crillo  Crocifilfo  opera  di 
Giacinto  Brandi . Nell’Altare  maggiore  fopra  la  fer- 
rata il  Cavaliere  Moranzoni  hà  colorito  PAflunzione 
in  Cielo  della  Beatifiìma  Verdine  Maria  ; il  Martirio 
di  s Lucia  , e l’Adorazione  de’Magi  . La  Natività  pe- 
rò , la  Votazione  , eia  Fuga  in  Egitto  fono  pitture 
di  Vefpalìano  Strada  Romano” . Nell’Altare  della  Cap- 
pella, che  lìegue  mirali  la  Maddalena  penitente  dipin- 
ta dal  Guercino  da  Cento.  Ed  il  Quadro  della  glo- 
riofiflima  Vergine  , con  altri  Santi  nelf  ultima  , viene 
dalla  fcuola  di  Giulio  Romano  . 


p alti’ 
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Palazzo  de ’ Sig.  Veroni . 

Mlraf.  incontro  il  fadetto  Monailero  il  Palaci 
■ ueila  nobile  FamigUa  Romana  , nel  ooruie 
d,  r j„nr,  molte  statue  antiche  ; e la  Ga*a 
del  quale  fi  vedo  Ita  viene  dalla  fcuola  dell 

tea  ivi  dipinta  fotto  £ re  à frefco  nella  Galleria 

Albani , f 1 CJ1  . qua'e  fi  ammira  un'altra  Galle- 
di  detto  , n l^  fe  confiderabili  da  Michele 

ria  armonica  f«« ' .*e  diverfi  Iflrumenti , cne  fao- 
Todini,  laqu  ^ ,ificj0  nafeofto  , ogni  volta, 

che  fi  tafieggkil  Cimbalo  principale  . 

Cbiefa  di  S.  Claudio  de’ Borgognoni , 
e l oro  OJ pizzo  . 

Pr\  jt  n-o  mirali  la  detta  Chiefa,  dedicata  nell 
Oco difcofto  -niraa  Uea  ^ q jedàs.  Claudio 

..ar  furono  dipinti  nell' Aitar  maggiore 

^e'v-a'  . Gentile  da  Brutte les  . Vi  è anche  lo  Spedale 
p^r  li  poveri  della  Nazione  , il  quale  fù  fondato  da 
Francefco  Enrico  Borgognone  1 anno  i65z. 
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CMefa  dì  Santa  'Maria  in  Via  . 


Ue.io  Tempio  fù  eretto  per  ordine  del  Cardinale 
^Capocci  nelTanno  1253.  Tetto  il  Pontificato 
d Innocenzo  VII.  per  un  miracolo  auì  operato  dalla 
Peatiffiroa  \ ergine  , mediante  una  Tua  Immagine  di- 
pinta in  i na  tevoJa  , che  effendo  caduta  in  un  pozzo 
contiguo  al  Palazzo  di  detto  Cardinale  , principiò 
1 acqua  à Tol levarli  dalla  profondità  di  quello  fino  alia 
cima  , ed  effendo  fiata  vifìa  la  detta  facra  Immagine 
rifpleudente , e luminofa  galleggiare  fopra  Tacque , 
vi  accorfe  fobicamente  à prenderla , per  collocarla 
poiin  quella  Chiefa,  nella  quale  incitile  il  detto  Pozzo. 

Leone  X.  diede  poi  quefia  Chiefa  aili  Padri  Serviti, 
i quali  nell  anno  1594.  la  rifecero  daTondamenti  con 
l’Architettura  di  Martino  Ponghi  ; ed  indi  dell’anno 

1 604.  il 
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,504.  il  Cardinale!  Beliarmini  Titolare  finì  il  Coro, 
con  la  Volta  delia  Chiefa  ornata  con  vaghi. Hmi  Cuc- 
chi ; ed  ultimamente  con  copiofa  e '.e  mofilia  di  Mon- 
fignore  Bplocnetti  fù  terminata  la  Facciata,  fecondo 
il  difegno  del  detto  Longhi  , con  direzione  del  C a va- 
lle r Rainaldi-  .....  ^ 

La  Cappella  dedicata  à s.Fil'ppo  Bemzj  ha  due  Q2a‘ 
dri  laterali , uno  dipinto  da  Tomafo  JLuiai , e l’altro 
dal  Caravaggino  , con  difegno  del  Sacchi . La  Cappel- 
la de’Sigg.  Àldobrandini  è tutta  dipinta  da!  Ca  valier 
d’Arpino ; ed  il  Padre  Eterno  , con  Angioli , e Putti- 
ni  à frefco  nella  medelìma  Cappella  fono  lavori  di  Gia- 
como Zucca  . 

L’ultima  Cappella  da  quello  Iato  l’architettò  Do- 
menico La  nbardo  di  Arezzo  . La  ss.  Trinità  dipinta  à 
frefco  nell’Altare,  con  alcuni  Santi  , è di  Criftoforo 
Confolano  . La  Pittura  al  lato  deliro  , dove  è un  pae  1 
fe  toccata  affai  bene  , con  una  corona  di  Angioli  , è d. 
Cherubino  Alberti;  e l’altra  incontro  di  maniera  fran 
ca  , e buona  , è di  Francefco  Lambardo  . 

Pattata  la  prima  Cappella  feguitando  il  giro  , nell’ 
altra  è un  Quadro  con  s.  Girolamo  , e s.  Giufeppe  , 
con  un’ Angiolo  in  aria  , creduto  del  Baglioni  . Nell’ 
altra  è figurata  la  Madonna  Santittìma  per  aria  , con 
Angioli  , da  Stefano  Pieri  . E nell’ultima  Cappella 
de’  Signori  del  Bufalo  è dipinto  s.  Andrea  Apoftolo 
in  piedi  à oglio  con  gran  diligenza  da  Giufeppe  Fran- 
co de  Monti  , detto  dalle  Lodole  : 

Cbiefa  di  Santa  Maria  in  Trivio  de’ Padri  minifiri 
àeglTnfermi , 

LA  Chiefa  fudetta  è rerfo  la  Fontana  di  Trevi,  fon- 
data fino  dell’anno  527.  da  Beffano  , uno  de 
maggiori  Gapitani  dell’Imperatore  di  Oriente  . Gre- 
gorio XIII.  la  diede  alli  Padri  Crociferi  l’anno  15-71., 

li  qua- 
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li  quali  da’fondavr.enti  la  riftorcrono  , con  l’Archiret- 
tura  di  Giacomo  dei  Duca  , il  quale  vi  fece  una  galan- 
ti ffi  ma  facciata . 

Tutte  lTftoriette  della  gloriofiffima  Vergine  Maria, 
e di  Giesù  dipinte  à ogiio  attorno  l’Altare  delss.  Cro- 
cifìfTo  , fono  di  Gio.  Francefco  Boh'gnefe  . Il  Martirio 
di  un  Santo  Pontefice  dipinto  nel  Quadro  dell’Altare 
che  fiegue  , è opera  dei  Padre  Cofimo  Cappuccino  , 
allievo  del  Palma  ; e Grido  Crocili  fio  poco  piùavnti, 
dov’era  un’altro  Altare,  io  dipinfe  un'allievo  del  Pal- 
ma , come  anche  PIfìorietta  attorno  . 

TJel  Quadro  deli’  Altare  maggiore  , è una  gloria  d; 
Angioli , che  adorano  il  Santifs.  Sacramento  , dipinta 
con  diligenza  da  Giacomo  I alina  allora  giovanetto, 
con  tutto  il  rellante  da’lati  . In  oggidì  l’Altareèri- 
nuovato  con  l’Architettura  del  Gherardi  ; ed  h Qua- 
dretto , che  vi  è della  Santifllma  Concezione  , fù  con- 
dotto dal  Padre  Bartolomeo  Morelli  Genovefedell 
Ordine  di  detti  Padri . 

Il  Quadro  dell’Altare,  chef  egee,  co’l  Battefimo 
di  noftro  Signore  Giesù  Crifto  fù  colorito  da  uno  Sco- 
lare del  detto  Palma  . £ s.  Maria  Maddalena  commu- 
nicata  dagli  Angioli , dipinta  nell’ultimo  Altare , c 
fatica  di  Luigi  Scaramuccia  Perugino  • 

Tutte  le  Pitture  della  volta  con  diverfe  Ifiorie  cel- 
la gloriofilfima  V’ergine  Maria  fono  di  mano  ci  zituo- 
nio  Gherardi  da  Rieti  , fatte  con  gran  fhidio  , e buo- 
na maniera  Lombarda.  E nella  Sacreftia  hà  dipinto 
un’ovato  con  un  miracolo  di  uno  della  nobile  taro1' 
glia  Crefcentij.  Sopra  una  porta  dell’abitazione  ce  Fa 
dri  è un  Crifto  dipinto  dal  Palma  tenuto  in  gran  vene 
razione  . E nell’altra  Sacreftia  dietro  all’Altare  mag- 
giore è una  Pietà  , ed  altre  opere  è.  frefco  neha  voi- 
del  detto  Padre  Morelli . 

Qui  li  Padri  Miniftrì  degl’infermi , che  parinljn^f 
j citano  la  Croce  ( dopoché  da  Papa  Innocenzo  - • 111 


# 


Del  Rione  di  Colonna  i?7 

fimprefio  l’Ordine  Regolare  de’Crociferi  ) hanno  far 
biii-o  il  loro  Noviziato  ; e vi  celebrano  la  fella  dell 
Immacolata  Concezione  di  Maria  Tempre  Vergine  . 

disfo  ài  Unta  Marie  della  Pietà 
dc’PdzzarcHi  : 

F^j5  dfcto  principio  31I3.  fabrica  di  detta  cls- 

Ferrante  Ruiz  del  Regno  di  Navarra  , efiendo 
eeii  Cappellano  in  s.  Caterina  de’Funari , con  i’occa- 
fione  dell’Anno  Santo  , che  in  Roma  li  celebro  il 
,s5o.  iì  mofie  ailìeme  con  Angelo  Bruno  , deho  (lei- 
io  Regno  delle  Spagne,  àdare  aiuto,  e ricetto  al  li 
noveri  Peregrini , li  quali  radunava  in  una  picciola  ca- 
la , dove  al  prefentc  è la  Sacreftia  di  quella  Chiefai 
ma  perche  vidde  eretta  la  Compagnia  deila  Santifli- 
ma  Trinità  per  quello  fine,  app  icò  l’animo  fuo  ad 
un’altr’opera  non  meno  pia  , che  neceilaria  , la  qua- 
le fù  dì  raccogliere  i miserabili  Pazzarelii . 

Per  la  cura  diquelli  fi  fece  una  Compagnia  : anno 
1561.  , e i’a  provò  Pio  IV.  con  aggraziarla  di  morte 
Indulgenze,  e fù  fabbricata  dalia  medefima  , conio 
Spedale  unito  , laChiela  nella  fudetta  piazza  . 

Li  Confratri  delia  medefima  vedono  Tacchi  di  colo- 
re verde  , e portano  per  infegna  l’Lmmagine  deli* 
Eeuiffima  Vergine  , che  tiene  il  fuo  Figlio  morto  in 
grembo  , chiamandoli  perciò  della  pietà. 

Di  quelli  poverelli  li  molle  à cornpalfi  one  una  Ve- 
neziana , detta  Vincenza  Viara  de’ Ricci  , lanciandoli 
credi  di  tutti  i fuoi  beni  . Vi  fi  celebra  con  Indulgen- 
za particolare  la  Feda  di  s.  Catarina  vergine  , e Mar- 
tire , à cui  fi  fece  una  Cappella  dal  detto  Cappellano  ; 
l’altra  è de  i Santi  Innocenti  , e di  s.  Orfola  ; il  Qua- 
dro dell’Altar  maggiore  , è di  Durante  Alberti  . Vieti 
governato  il  detto  Spedale  con  molta  carità,  ed  atten- 
zione dai  proprio  Prelato  , e dalli  luoi  Deputati  Se- 

Jyj  colar  i 
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colari , havendo  fimilmente  un  Cardinal  Protettore 
Sono  in  elio  mantenuti  ottanta  Mentecatti  inc;r;. 
dell’uno  , e l’altro  fedo  . In  oggi  fi  vede  la  Chieta  r 
ftaurata,  ed  abbellita  d’una  vaga  facciata  con  la  mt- 
moria  dei  Card.  Nerii  fuo  Benefattore  . 


"Palazzo  Chigi  al  Corfo  . 

VEdefi  dirimpetto  alla  detta  Chiefa  , il  vado,; 

nobii  Palazzo  deli’Ecceilentifs.  Sig.  Prencip: 
D.  Agofiino  Chigi  Senefe  ( già  Nepote  del  Pontefice 
Aiefìandro  VII.  ) ed  oggi  deli’Eccellentifs.  D.  Augu- 
llo  Chigi . 

Hà  quello  la  fua  facciata  principale  verfo  il  Corfo, 
fù  principiato  dalli  Celebri  Architetti  Giacomo  delia 
Porta  3 e Carlo  Macerai , e poi  compito  da  Felice  del- 
ia Greca.  Si  palla  dal  Cortile  affai  ampio  per  unacon- 
xnodiffìma  Scala  , nel  primo  Appartamento  nobile  ti- 
nnito in  più  Camere  , adobbate  di  Parameci:- 
e Quadri  Angolari,  e di  Bulli  Antichi  di  prezzo,  emen- 
do fiata  trasferita  la  maggior  parte  degli  accennati  n o 

bili , dopo  la  morte  dei  Cardinal  Flavio  Chigi , da;, 
altro  Palazzo  nella  Piazza  de’ss.  Apoftoli , a que;« 
che  ora  brevemente  fi  defcrive  : fono  dunque  notami 
frà  li  Quadri.,  alcune  opere  infigni  del  Tiziano,  Albani 
Domenichino  , Ballano  , Caracci,  Guercino  da  Cento 
Poufiin  , Guido  Reni  , e d’altri  limili  Profefiori  r^ei 
fendevi  ancora  molte  battaglie  dipinte  in  picciola  *or 
ma  da  Michei’Àngelo  , ed  altre  più  Grandi , faue  ‘ 
Borgognone  Giefuita  ; molti  Paefi  di  Claudio Lorene 
fe  , diverfe  Morie  di  Paolo  Veronefe , Pietro  Pefl‘?: 
no  , Tintoretto  , Pietro  da  Cortona,  Carlo  Maram 
Giacinto  Brandi , e Salvator  Rofa . 

Il  s.  Angelo  Cuftode  è del  menzionato  Cortona  > 
ritratto  dell’Aretino  fù  dipinto  dal  Tiziano ^ 
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d’Aleflandro  VII. , è del  Cavalier  Bernini , il  Quadro 
delTEndimione  , è dei  Bacicci . Gl’adornarnenti  de 
Tavolini , Scudioli  preziofi  con  Sedie  , e Trabacche 
ricamate  d’Oro  , fono  affai  frequenti  nelle  detee  Ca- 
mere . Si  conferva  nell’Appartamento  fupenore  ben 
accomodato  , una  molto  celebre  Biblioteca  , numero- 
fa  di  molte  tnigliaja  di  Libri  Campati , e di  più  centi- 
nara  di  Manufcritti  Originali  , particolarmente  Greci, 
effendo  riguardevole  in  effa  per  l’eccellenza  delle  mi- 
niature , un  Meffale  di  Bonifazio  Vili,  ricoperto  d z,r- 
cento,  e per  l’antichità  fua  , una  Genealogia  di  Grido 
Signor  Noftro  , fcritta  nel  quarto  Secolo  . 

~£  (lato  poi  aggiulfato  l’Appartamento  terreno  con 
varj  Mobili , e Statue  di  gran  valore  , effendo  fra  quel- 
le  , affai  riguardevoli  Quattro  Gladiatori , fcolpiti  al 
naturale  in  atto  differente  di  combattere,  un  altro 
Gladiatore  affifo  , ed  agonizzante;  quattro  (fatue  d al- 
cuni giovani , che  fanno  varj  effercicj,  una  Cerere  , ed 
un  fileno  ; dieci  (fatue  di  varie  Deità  de’Gentili  , un 
buffo  di  Caligola  fopra  d’una  Tavola  di  Porfido  ; due 
colonne  d’alabaftro  , e due  di  giallo  antico  ; alcun] 
Dei  Termini , una  (fatua  moderna  di  s.  Gio.  Battiffa  , 
che  predica  nel  Deferto  fcolpita  dalMochi,  diverlì 
Bulli  d’Aleffandro  VII.  ed  altri  foggetti  riguardevoli 
della  Cafa  Chigi , lavorati  dal  Bernini  , e da  altri  ce- 
lebri Scultori  . Si  vede  inalzato  al  prefente  fopra  il  det- 
to Palazzo  un  altro  Appartamento  fuperiore  , che  per 
la  fua  altez  za  fi  rende  vago  , e mirabile  . 


Coler- 
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Crfcrna  jt* toniti a . 


Incontro  alia  Chicia  de  Pazzarelli , & al  Paiamo  de 
Sig.  Ghigi  fià  fituaca  cucita  Coionnajdella  quale  al- 
tri dicono  che  Marco  Aurelio  Antonino  la faceffe  inal- 
zare in  onore  di  Antonino  Fio  fuo  Padre,  ed  altri  afe- 
rifeono  che  folle  eretta  dal  Senato  in  onore  delle  vitto- 
rie riportate  dal  medefìmo  Antonino  Pio;è  alta  quella 
Colonna  1 85.  piedi , hà  52.  finelirelle  e di  dentro  vi 
fono  192.  fcalini  . Vi  fono  intagliate  le  vittorie  ripor- 
tate contro  de  Parchi , Armeni  , V andali , Sarman j* 
Germani:  in  cima  della  medefima  v5  era  laftatua 
bronzo  del  medelimo  Antonino  Pio;  ma  Siilo  V.  avefr 
dola  fatta  riifaurare  colla  direzzìone  di  Dotneni. 
Pontana  , fece  porre  nella  fommità  di  effa  la 
di  s.  Paolo  di  bronzo  d.orato  ; come  fi.  ricava  daih 
guentiiferizioni  nelle  quattro  facciate. 
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s I X T U S V.  PONT.  MAX. 

Columnam  lar.c  ab  crani  Imputate  expur gat am 
lS.  Fatilo  Pojìclc  ere  a e jus  [tatua  ir.  aurata 
in  fummo  vertice  pefita  D.  D. 

.Anno  1589.  Per.*.  IV. 

S I X T U S V.  PONT.  MAX. 

Columnam  hanc  cocV.ìdem  Tmger.  intonine  dicatam , mi- 
fere  laceram  3 ruvinofamque  prnnp  ferra  $ rcflituit • 

^tr.nc  1589.  Font • IV. 

M.  ^iur  eliti  s Jmper.  ^Armenti  , Parthis  , Germanifquei 
bello  tnaximo  dcvi&is , triumpbalem  bancCclumnam  re- 
bus gefis  infgnem  Imper.  ^intonino  Pio  Patriàhovit  3 

T riv.mobalìs , cs?  [aera  miflz  ftim  , Chrifti  verìplum  » 
Difcipnìumque  ferens  , qui  per  Crucis  pradicationem  it- 
B^monis,  Sarlarijque  triumpbait . 

Curia  Tr.nccenziana  . 

E Sfendo  famofo  il  Monte  Cìtorio  , 0 vero  Citato- 
rio , fin  dal  tempo  degl’antichi  Romani  , per  ef- 
fe r flato  una  parte  principale  del  Campo  Martio  , col* 
chiamata  e rial  citare  ordinatamente  le  Tribù  ad  entra- 
re nell]  Septi  , ed  à porgere  i loro  fuffragi  nella  crea- 
zione de’nuovi  Magi  idrati  , lo  refe  affai  più  celebre 
netta  memoria  de’Polieri  , il  magnanimo  penfiero  cp 
Innocenzo  XII.  con  la  maeftofa  Fabrica  del  nuovo,  e 
Tafliilitno  Palazzo  , compito  con  l’affiflenza  del  Cava- 
Iier  Fontana  , nelFangufìo  periodo  di  anni  quattro  ; 
Vierf  adornata  la  rcedelìma  da  una  Piazza  molto 

M 3 Jiobi- 
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nobile , circondata  da  gran  Cafamemi  d’altezza  u 
le  : contiene  la  Faccia  tré  Porte  , 1 25.  Feneftre 
Orologio  affai  nobile  nella  fua  cima  , fottopofto  a'"- 
groffa  Campana,  che  dà  giornalmente  ilfegnodel' 
publica  Udienza . Accrefce  l’amenità  delitto  affai  alto 
e luminofo  , una  ricca  Fonte  , collocata  nel  fondo  pi,} 
rimoto  del  gran  Cortile  , la  quale  fcarica  le  fue  acque 
in  una  Conca  di  Granito  , ritrovata  alcuni  anni  fono 
tra  le  ruine  dell’antica  Città  di  Porto  . 

Sono  collocati  nel  primo  Appartamento  di  piana 
Terra  , tutti  gl’Offizj  de’Notaridi  Monfig.  llluftriffimo 
Auditor  della  Reverenda  Camera  Apolìolica , cioè 
cinque  alla  Siniftra  entrando  , ed  altri  cinque  alla  de- 
lira , effendovi  parimente  à quella  mano , l’GfBzio 
dell’Archivio , e la  relidenza  , e Banco  de  Curfori . 

Conduce  la  bella  Scala  nel  primo  Appartamento 
nobile,  nella  di  cui  Sala  ben’ampla  , e nell’altre  Ca- 
mere , li  vedono  varj  Tribunali  del  detto  Monfig.  11- 
luftrilììmo  Auditor  della  Reverenda  Camera  Apollo- 
Jica,  de’fuoi  Luogotenenti,  e degl’altrì  Prelati  Chie- 
rici di  Camera  , cioè  Monfig.  Uluftriffimo  Prefetto 
dell’Annona  3 della  Graffia  , e dei  Teforiero  . 

Fieli’ Appartamento  fecondo  , fono  le  Abitazioni 
de’medefimi  Prelati,  e nell’ultimo  dimorano  con  ogni 
commodo  le  loro  Famiglie  ; Rifiede  nell’altro  Poz- 
zetto , fiutato  alia  mano  finillra  ufcendo  verfo  Piazza 
Colonna  , Monfig.  UIullriiTìmo  , e Reverendiffimo 
Vicegerente , e fono  ivi  gl’altri  Offici  quattro  Secre- 
tar! di  Camera  . 

Tutti  gPemolumenti  delie  pig-gioni , che  fi  ritraono 
dalla  detta  Curia , chiamata  dal  nome  del  fuo  degni'* 
flmo  Fondatore  , Innocenziana  , paffano  in  follievo 
dell’  Ofpizio  de’  Poveri  Invalidi  , eretto  dall’  ifteff° 
Pontefice  , come  dìmoflrano  le  memorie  ivi  polle . 
Inatto  di  gratitudine  verfo  così  gran  Succeffore  di 
Pietro  fece  porre  Monfig.  Giori  una  Statua  di  Marmo 

rap- 
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rapprefemante  il  detto  Pontefice  nel'a  erari  Sala  del- 
la netta  Curia  , la  quale  reda  anco  ornata  con  yarij 
roedag  lioni  , e ritratti  de  i quattro  Santi  canonizaci 
dal  Pontefice  Clemente  XI. 

Dogorta  ì\noxa  di  Terra  . 

PEraccrefcere,  e ftabilire  maggiormente  , conu 
entrate  permanenti  l’accennato  Spedale  degl  In- 
validi volle  il  rnedefimo  Pontefice  Innocenzo  XII. 
che  nella  vicina  Piazza  di  Pietra  , s’edificaffe  con  di- 
fegno  del  Cavaliere  Francefco  Fontana  , la  nuova_» 
Fabrica  molto  nobile , e fpaziofa  della  Dogana  di  ter- 
ra , fra  gli  maefcofi  veltigj  del  Portico  , e Bafilica__» 
dell’ Imperato!  Antonino  Pio;  le  Colonne  di  mar- 
mo (cannellate  , ed  il  bel  Cornicione  della  quale_»  , 
adornano  mirabilmente  la  Facciata  : fono  le  mede- 
lime  d’ordine  Corintio  , ed  undici  di  numero  . 

Fù  terminato  quell’  edificio  l’Anno  1695-  nel  quale 
li  pa(Ta  per  un  ampio  Cortile , effendovi  da  baffo  tut- 
te le  Stanze  necelfarie  perii  Miniftri , e per  la  Cufto- 
dia delle  Alerei,  che  giornalmente  vi  s’introducono . 
Sono  di  fopra  molti  commodi  Appartamenti  , per  il 
Governatore  , Computifta,  ed  altri  Officiali  : Si  leg- 
ge nel  Portico  rinchiufo  da’ Cancelli  di  ferro  fotto 
due  Medaglioni  fcolpiti  con  l’Effigie  del  Salvatore  in 
baffo  rilievo  ( propria  infegna  dell’  Ofpizio  fudetto  ) 
quella  memoria  : 


HOSPITIJ  apostolici 
P AUPERUM  INVALIDORUM. 
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‘ •5  Barto  cmso  , ed  cf  andrò  de  Bergainakbi 

Ho  Spe  a:  e , e Confraternità  . 


STà  immediatamente  dietro  alla  Dogana  , iap:c- 
ciola  , e ricca  Chiefa  de  Bergamaschi  , dedicata 
a aire  fio  Santo  Apoftoio  , ed  a s.  AlefFaadro  Mar::re 
di  Bergamo  , che  fù  Soldato  della  Regione  Tebaua  , 
e compagno  di  s.  Maurizio  , ed  a s.  Mauto  Veicolo 
di  Bertagna,  il  quale  fiori  nel  fettimo  Secolo,  facen- 
dovi!! perciò  la  ceda  tre  volte  l’Anno  ; quella  peri  di 
e. Bartolomeo  è la  principale  con  l’Indulgenza  per  tut- 
ta Portava  , e con  bell’  Apparato  di  Quadri  per  i due 
primi  giorni;  nella  folennità  del  s.  Vefcovo , ouà 
viene  a cantar  la  MefTa  alli  15.  di  Novembre  il  Capi- 
tolo di  s.  Pietro  , da!  quale  hà  dipendenza  : Nelle.; 

tré  Belle  della  Pentecofie  vi  è l’Indulgenza  plenaria 

con- 
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concelTa  da  Gregorio  XU1*  all:  !o11  rra'eii'  ’ e 


lB5i 

« 


Chiefa  prefente  ; celebrandovi!!  a debiti  tempi  tipo 

dizione  folenne.  . - j m_ 

Il  Quadro  della  B.  Vergine  conli  Ss.  Avocat  de,  a 
Nazione  porto  nell’  Aitar  maggiore , e bell  opera  di 
Durante  da!  Borgo  s.  Sepolcro,quelto  de  Ss.  Martiri 
condotti  al  fupplicio  , nell’  Altare  verfo  la  Porta  di 
fianco  , è del  Peruzzini  d’Ancona  , 1 altro  incontro 
con  la  Decollazione  di  s.  Gio:  Bardila  , fu  elegia 
mente  dipinto  da!  Muziano  di  Brefcia. 

L’Anno  1538.  regnando  il  Pontefice  Pao.o  III.  ai 
iilituita  in  quella  Chiefa  una  Confraternita  Nazionale 
deili  Indetti  Bergamafchi  , fotto  l’invocazione  de  ut 
Ss.  Bartolomeo  ,"ed  AleiTandro  , l’effigie  , de  qua,! 
porta  dipinta  fopra  d’alcuni  Sacchi  di  tela  Lionata  . 

Mantiene  quefta  nella  medefima  un  Sacerdote^»  » 
chiamato  propriamente  Cappellano  maggiore  , e Sa- 
greftano  , il  quale  amminiftra  li  Sacramenti  agi  imer- 
mi  dello  Spedale  particolare  , che  tengono  ben  pro- 
vinone!!’abitazioni  contigue  , avendovi  parimente 
un  bell’  Oratorio  per  i loro  Efercizj  confueti  ; diftri- 
buifeono  ogn’  Anno  la  Dote  di  feudi  25,  a moke  po- 
vere Zitelle  dell’  ifteffia  Nazione  -,  mantengono  tre 
Lampadi  perpetue  avanti  del  SS.  Sacramento  » e-» 
vanno  il  Giovedì  Santo  a fera  proce  tonalmente  a s. 
Pietro  con  Machine  , e Fanali  nobiliffiini  , ed  in  lps- 
cie  nell’  Anno  di  Giubileo  . 


Seminario  Romano . 

FU’ quello  il  primo  Seminino  fondato  fecondo  la 
laggia  difpofizione  del  Sacro  Concilio  di  Trento» 
da  Pio  IV.  l’Anno  1565.  ultimo  de!  di  lui  Pontificato, 
con  la  direzzione  de’ Cardinali , Giacomo  Savelli  Vi- 
cario , Marc’  Antonio  Amuiio  , e s.  Cario  Borromeo 

fuo 
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fuo  Nipote,  ordinando , che  vi  foflero  ricevuti  c;nt 
Chierici  , i quali  vi  apprendelfero  la  difciplina  de 
buoni  cofl:unii  , e tutte  le  fcienze  necelfane  alla  vi- 
Ecclsfiaftica,  e perchè  quella  era  un  opera  di  publicc 
fervigfio  , comandò  il  detto  Pontefice,  fecondo  1-^ 
mente  dell’  iftefio  Concilio  , ( Sejf  25.  de  l&for.co; 
1 8.  <Amo  is5j.}  che  proporzionatamente  contribuii 
fero  alla  fpefa  tutte  le  Chiefe  di  Roma  tanto  Seco 
lari,  che  Regolari,  eccettuatene  però  quel  lede  Re 
polari  Mendicanti  , mà  elfendo  Hate  fucceflivanienti 
fatte  efenti  dagl’ altri  Pontefici  per  diverfe  caufe  le. 
dette  Religioni  Diamente,  dall’  impolle  contri!» 
zioni , fù  perciò  ridotto  il  numero  di  60.  Giovani 
a quello  di  29.  quanti  per  appunto  fono  ancor  oggidì 
l’eiezione  de  quali  fpetta  come  fegne  , cioè  20. , a_ 
N.  Signore  , 5.  al  Cardinal  Vicario  Protettore  , 3.  a 
Cardinal’  Abbate  di  Subiaco  , 2.  al  Cardinal’  Abbati 
di  rarfa  , 2.  al  Cardinal’  Abbate  delle  tré  Fontane  1 
s.  Orelle  , uno  al  Cardinal’  Abbate  di  Grotta  Ferrata 
ed  uno  al  Cardinal’  Abbate  di  s.  Lorenzo  fuor  del!* 
Mura . 

Diede  il  detto  Pio  IV.  la  cura , ed  amminiftrazion; 
del  medefime  Seminario  al  li  Padri  della  Compagni; 
di  Gesù  , aìli  quali  perniile  , che  potefiero  ancorai 
educare  in  efio  100.  Convittori , figliuoli  di  perfone 
Nobili,  non  folo  d’Itaha,  mà  ancora  di  tutta  la_i 
Chrifiianita  , li  quali  prima  fi  ricevevano  nel  Colle- 
gio Germanico  , vefiendo  quelli  con  Zimarre  negre . 
e modelle  ; e gl’  Alunni  portando  Sottana  , e Zimar- 
ra pavonazza  conforme  ali’  ufo  de’Seminarj  Eccie- 
fiallici . 

Li  Chierici  fpettanti  a N.  S.  devono  elfere  Roma- 
ni , abili  per  l’Umanità  , e devono  far  l’obligo  ài 
ordinarli  Sacerdoti  nell’  età  di  25.  Anni  , altri  niente 
detono  rendere  le  fpefe  a detto  luogo  Pio  , gl’aitri 
devono  elfere  fudditi  delle  nominate  Abbazie  , con 
l’ifiefs’  obligo  . Li  Con- 
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Li  Convittori  hanno  da  effer  Cavalieri , ® 
oluomini , e vi  fi  accettano  dalli  dieci  fino  all»  “ ' 

dSUprf  Imprima  volta  nel  Pa'azzo  de  Signori 
Lvicini  in  Campo  Marzio  , con  l’affiftenza  di  s-  *•£ 

1 , R„r<r;a 'm-70  Generale  della  Compagnia  , e ne 

ft  primo  Rettore  il  P.  Gio:  Battifta  Perufco  Romano, 
di  là  fi  trasferi  nel  Pa’azzo  di  Madama  a s.  Lmgi , , * 
poi  all’altro  de  Nardim  , dover.fiece  il ^ ern  ■ 
di  Roma,  fin  tanto,  che  fu  ftabiato  nel^efente^ 
luopo  affai  ampio  , e commodo  per  la  v c nanza 
Colle-io  Romano,  dove  frequentano  i loro  itudj 


Colf 
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Chieda  ài  Sarta  Maria  in  Equino, 
e jtic  Eucge  Pio . 


Quella  fù  così  detta  da  giuochi  Equirj , che  con 
Cavali'  nel  vicino  Campo  Marzio  li  face'  aro; 
chìau  andofi  ancora  s.  Elifabetta  degl’  Oria. 
neili,  ed  è Parecchia . Gode  molte  Indulgenze  con- 
ceiTele  da  divertì  Sommi  Pontefici , e fpecialmente-» 
da  Paolo  III. 

Fù  edificata  la  prima  volta  da  Anaftafio  I.  verfo 
Panno  400.  . e fù  riedificata  da  fondamenti  dal  cele- 
bre Cardinale  Antonio  Maria  Salviati  con  Architet- 
tura nobile  di  Francefco  da  Volterra  . 

Il  Quadro  della  feconda  Cappella  a mano  delira, 
è di  Francefco  Parone  ; la  feguente  fù  dipinta  afrefco 

da  Car- 
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da  Carlo  Veneziano  , eccettuatone  però  il  Quadro 
deli1  Altare  ; !a  feconda  Cappella  a mano  mna  è 
di  Gio:  Bardita  Speranza,  ed  il  Quadro  de'  ia  SS.  Tri- 
nità in  Sagriflia  è di  Giacomo  Rocca . Per  un  Legato 
di  Monfignore  Stefano  Ugolini  , fù  eretto  in  quella 
il  fontuefo  Aitar  maggiore,  la  di  cui  pittura  , è di 
Gio:  Battila  B.  oncori , e Umilmente  la  Tribuna  . 

Vi  iì  celebra  bella  Feda  nel  giorno  della  Vii  razione 
della  Beatitfima  Vergine  Maria , con  folica  otfe-ca  del 
Magillrato  Promano  , facendovifi  parimenre  due  vol- 
te l’Anno  i’Efpolìzione  folenne  , e la  Proce.5one_* 
l'ottava  del  Corpus  Domini.  Poni  ede  il  Titolo  di 
Cardinal  Diacono  . Il  Depofito  di  Marmo  di  Monfi- 
g ior  Montecatiai  è opera  del  rinomato  Scalpello  di 
Lorenzo  Ottoni . 

Spedale  degl"  Orfani , e Collegio 
Sa  Ivi  ali . 

Rlufcì  certamente  non  meno  utile,  che  necefiaria 
ai  Publico  la  fondazione  de  lo  Spedale  , e Cou- 
fervatorio  de1  poveri  Orfanelli , fatta  da!  Pontefice-» 
Paolo  III.  Romano  circa  l’Anno  IS40.  nell’ abita- 
zioni unite  alia  detta  Chiefa  , mediante  l’induftriofo 
zelo  di  carità , in  ciò  dimoilrato  da  s.  Ignazio  Lojola, 
come  fi  legge  nelle  CoFituz  oni  di  quello  luogo  Pio, 
il  quale  fù  concedo  dall’  iiletTo  Pontefice  ad  ana_» 
Compagnia  di  Prelati  , ed  a*tre  divote  perfone  Pli- 
tuita  dal  Santo  acciò  prendelfe  la  cura  di  fi  uili  Fan- 
ciulle , e Fanciulli , che  privati  della  Custodia  de’Ge- 
nitori,  per  l’avvenimento  delia  loro  morte,  andavano 
ben  fpeffo  raminghi , e derelitti  per  la  Città  . Q^j 
dunque  furono  collocati  li  mafehi,  ed  alia  Ghie  u__» 
de  Ss.  Quattro  Martiri  le  fermine  , come  ivi  s’  è detto. 

Sono  in  quello  ben’  alimentati , ed  iflruiti  neììa_» 
Dottrina  Chrifliana , e nella  prattica  di  leggere,  fcri- 

vere. 
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vere  , e dell’abbaco  , venendo  ancora promoffi  allo 
Studio  quelli,  che  ne  hanno  volontà,  nel  profUmo 
Collegio  , detto  Salviati  dal  menzionato  Cardinal 
Antonio  Maria  , il  quale  fondò  il  reedefimo  con  otti- 
me redole , e buone  entrare  1 Anno  159*-  effendoan-  • 
cora  fiato  di  quello  , e dello  Spedale  contiguo  bene- 
f co  Protettore  , al  quale  efiendo  fucceouto  il  Cardmai 
Odoardo  farnefe  , rdlaurò  nell  Anno  1616.,  e dilatò 
nobilmente  le  abitazioni . 

Gli  Alunni  di  auefto  Collegio  non  poffcno  effe: 
altri , che  gl’  Orfani  di  quella  Cala  unita , dovendovi 
ef  er  Pati  almeno  tre  Anni  , e richiedendo!-  in  loro  li 
recu’iì ti , di  legittimi  natali , d’ingegno  àbile  alle  let- 
tere , e deli’  età  di  anni  dodici , Ranno  fotto  la  pro- 
tezzione  dell’  ideilo  Cardinale  Protettore  dello  Spe- 
dale , e fotto  l’amminiftrazione  d’alcuni  Deputati  ,e 
dei  proprio  Rettore  , che  fi  elegge  calli  due  Pretetu, 
e deve  efì'er’  urtò  de’  medefimi  Alunni , o almeno  dei- 
la Cafa  degl’  Orfani . Praticano  i loro  effercizj  lette- 
rari nel  Collegio  Romano  , e veflono  dt  Saja  bianca 
con  Cappero  di  fi mil  colore  . 

Li  putti  devono  effer’  Orfani  di  Padre  , e Madre, 
legnimi , e Romani , o almeno  oriundi  da  quella  Ci- 
ta", ne  minori  di  anni  fette , nè  maggiori  di  dieci  , ve- 
Ilo  no  ancora  quelli  , tutti  di  bianco  ; fi  procacciano 
deli’  demolire  , fervendo  le  Mene  nelle  Pelle  Princi- 
pali deile  Cfcie  e primarie  , ed  accompagnando  bU* 
fonti  alla  Sepoltura,  ftando  fotto  la  direzzione  Qi  ® 
dici  Deputati . 

Collegio  Capramca . 

IL  Cardinal  Domenico  Capramca  Romano,  cres- 
ca Martino  V.  I enitenziero  maggiore  , e i 

vefcovo  di  Fermo  , celebre  per  dodici  Legazioni  at 
con  molto  applaufo  per  la  Sama  Sede  Apoftouca,  - 
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adornato  d’un  animo  egualmente  pio  , che  nobile-* , 
fondò  il  prefente  Collegio  nella  detta  Piazza  , che  ri- 
t'eie  il  fuo  cognome  per  mantenervi  alcuni  Studenti 
Chierici,  durante  lo  fpazio  d’anni  fette,  con  obligo  di 
feguire  la  vita  Eccleliaftka  . 

Pù  per  tanto  eretto  il  detto  Collegio  dopo  la  di  lui 
morte  dal  Cardinal’  Angelo  Capranica  Ino  fratello 
nell’ Anno  14Ó0.  fotto  il  Pontificato  di  Pio  II.  limi- 
tandoli il  numero  de’Scuolari  a 3 2.  la  nomina  de’quali 
fpetta  , fecondo  la  mente  del  Fondatore  , a diverfe_» 
perfone,  poiché  quattro  fono  eletti  da  Signori  Colon- 
neli  , e fette  da  Signori  Capranici  fuoi  defcendenti  , 
quali  poffono  edere  Romani,  e Foralìieri . Uno  ne-» 
prefenta  ciafcheduno  Caporione  di  Roma,  forrnan- 
dofi  da  quelli  il  numero  d’altri  quattordici,  li  quali 
devono  edere  Romani , e abitanti  in  quel  Rione  , di 
cui  vacai!  luogo  per  effervi  ammelfi  . Il  Vedovo  d’An- 
cona , l’ Arcivefcovo  di  Fermo , e l’Abbate  di  Settimo 
nello  Stato  di  Firenze  , hanno  una  nomina  per  cia- 
fcheduno, tanto  per  i giovani  di  quella  Città  , che-» 
per  gli  flranieri . 

Vivono  quelli  fotto  la  dìrezzione  de’ Signori  Guar- 
diani dell’  Archiconfraternicà  del  Santilfimo  Salvatore 
ad  Saxcia  Sancteruvj , avendo  il  proprio  Rettore,  oltre 
due  Prefetti , il  quale  deve  edere  approvato  dal  Som- 
ino  Pontefice  vivente  , per  un  Decreto  particolare-» 
d Aledandro  VII.  fatto  nella  vilita  dei  medelimo  , 
l’anno  1659. 

Li  giovani  che  pretendono  elTervi  ammelfi,  devono 
efiere  di  nafcita  legitima  , e civile  , con  obligo  di  fo- 
lte nere  Iepubliche  conclufioni  in  qualche  facoltà  dopo 
li  cinque  anni,  del  Settennio  , che  vi  danno,  e con 
il  pem,  e giuramento  di  farli  Sacerdoti , o almeno  con- 
. varlì  ne^°  dato  Celibe . Godono  l’ufo  d’  una  libre- 
rà piu  nota  per  laqualicà  de’  Codici  manufcritti  adai 
antichi , che  per  la  quantità  de’  Libri  dampati . 

Deved 


ics  ottici  òacr*  , e anoasrna . 

Develi  aì  r cceiìmc  Collegio  aflai  commodo, 
prerog  ativa  di  primario  dì  Roma  per  la  fua  Antichità 
ef*er.c.o  per  ti?  cagione  onorato  da’  Sommi  Pontefici 
nelle  Coftitazioni , e Brevi  circa  di  elio  emanati.  con 
ii  fopranorr-e  di  Altro.  Yeftono  l'opra  gl’abiti  propri 
una  Zimarra  dì  Saia  negra  orlata  di  Sa;a  pavonazza. 

Santa  Maria  ad  Martyres  , chiamata  volgarmente 
Santa  Maria  della  Rotonda . 


✓"X  Uefto  Tempio  è de’più  antichi  in  Roma  , fabrt- 
V-^Lcatoda  Marco  Agrippa,  e dedicato  à tutti  i ta- 
citiani a to  perciò  Panteon  . Fù  riftorato  da  Settimo  Se- 
vero , e da  Matteo  Aurelio  Antonino. 

Bonifacio  IV.  defiderofo  di  abolirein  Roma  t enr 
yie  merr.orie  delPIdolattia  , l’impetrò  da  foca  i ra- 
tio ócj • e volle  dedicarlo  al  culto  del  vero  Iddio  • • 
della  Beatili' nta  Vergine  Maria,  e di  tutti  iiSair- 
M attiri  , riavendovi  fatto  trafportare  da  molti  Cetre 

terj 
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terj  di  Roma  vent’otto  carri  di  Reliquiede’Santi  Mar- 
tiri, coliot-are  lotto  ii  Pavimento  dei!’  Aitar  maggiore, 
chiamandofi  per  tal  cagione  s il  Tempio  di  S.  Maria 
ad  Martires  . 

Gregorio  IV.  la  dedicò  nell’anno  8go-  ad  onore  , e 
riverenza  di  tutti  i Santi  univerfalmenre , determinan- 
do , che  la  Fella  de’medefimi  fi  facelìe  per  obligo  in 
tutta  la  Chiefa  ur.iverfale  , per  ilprinio  giorno  di  No- 
vembre , ciie  prima  qui  facevafi  in  tempo  diyerfo  , 
il  Ciaconio  alterna  primo  pag.  602. 

Il  medefimo  Bonifazio  ripofe  nel  Indetto  Aitar 
grande t li  Corpi  de  ss.  Rafio  , ed  Anaftafio  Preti , e 
Martiri  , e vi  battezzò  cento  , e più  Ebrei  convertiti 
nel  fisa  Pontificato  , per  un  evidente  Miracolo  fatto 
dalla  B.  V.  ad  un  Cieco  nato  , mediente  !a  divotifiìma 
Immagine  , che  qui  fi  conferva  con  molta  divozione  , 
elfendo  fiata  , fecondo  alcune  tradizioni  antichiihme  , 
dipinta  da  s.  Luca  . 

In  detta  Chiefa  fono  due  Compagnie,  una  Celebre 
per  eflervi  annoverati  tutti  i più  famoli  Architetti  , 
Scultori , e Pittori  detta  perciò  de  Virtuofi  , i quali 
hanno  la  Cappella  dedicata  à s.  Giufeppe  agraziata 
ca  Paolo  III.  di  tutte  l’indulgen2e  , cheli  acquiflano 
reila  vifita  de’luoghi  Santi  di  Gierufalemme  , le  qua- 
li AlefTandro  Vili,  le  concedè  per  fuffragio  dell’ Ani- 
me de’fedeli , d’applicarfì  giornalmente  ad  effe  da  chi 
divotamente  la  vifita  . 

La  be.:a  {tatua  del  Santo  Patriarca  Giufeppe  , con 
il  Bambino  Giesù  fanciullo,  è fcoltura  di  Vincenzo 
Fiorentino,  le  Pitture  collaterali  à frefeo  fono  del 
Cozza  , ed  il  Padre  Eterno  di  Giovanni  Peruzzini  ; 
il  x ranfitc  del  medefimo  , e di  Gio.  Battifta  Greppi  ; 
la  le^a  fli  Taddeo  Zuccari  , nel  fuo  bei  Depofito  , 
fù  {colpita  dapederico  fuo  Fratello  minore  ; quella  di 
Iiaminio  Vacca  nell’altro  Depofito  , è lavoro  dell’ 
ifteffo  Vacca  . Scinovi  ancora  le  Memorie  feoolcrsli 

N di 
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di  Ferino  del  Vaga  : di  Gio.  da  Udine , che  ritrovò 
pingere  le  Grottefche  ; e del  Zuccharini  , dell’ infici 
Annibale  Caracci  , e dell’ Ammirabile  Raffaele  Sar^ 
zio  da  Urbino  , il  di  cui  Epitaffio,  è di  Moniignor  de' 
laCafa  , ed  il  dilìico  , che  fegue  , c del  Bembo , 

Ilk  hic  e fi  Raphael,  tìmidi  qua  fofphe  vìnci 
Reprimi  magna  patene , ù manente  mori . 

Li  ritratti  di  Marmo  d’ani bedui  ; fono  fcolcurede! 
Naidini  poftevi  a fpefe  di  Cario  Maratta  ; tutte  le  fia- 
tue  , e baili  rilievi  nella  Cappella  delSantiflìmo  , fona 
opere  affai  filmate  d’ Andrea  Contacci . 

L’altra  Venerabile  Confraternità,  è del Santiffimo 
Sacramento  , che  qui  fi  efpone  due  volte  l’anno  folen- 
nemente  . 

Il  Fronrefpizio  del  Portico  , fù  rifarcito  da  Urbano 
Vili. , che  vi  fece  inalzare  i due  Campanili , come 
ivi  fi  legge. 

Clemente  IX.  fece  rinchiudere  il  Portico  con  grof- 
fe  Cancellate  di  ferro  , fotto  il  quale  vedefi  un  bel 
Vafo  di  Porfido,  che  fecondò  alcuni  Antiquari  ferveva 
d Urna  , e fecondo  altri , di  vafo  per  bagno  degl’ An- 
tichi Romani  . Prefentemente  fi  vede  quello  Tempio 
tutto  ripulito  nelle  fue  Colonne  di  giallo  antico  d’ine- 
fiimabii  valore  , come  anco  il  Coro  , e la  Tribuna,  e 
1 Aitar  maggiore  nobilitato  di  Umilimi  marmi  5 'n 
mezzo  à quali  fi  vede  l’Arma  del  Pontefice  Clemente 
XI. che  ordinò  fimi!  lavori . 

Liei]  ufeire  fuori  della  Chiefa  fi  offerva  nellagrso 
Piazza  una  vada  Fontana  di  marmo  , fattavi  porre  da 
Gregorio  XIII.  con  l’architettura  delLonghi.  In  me-.- 
zo  à quella  Clemente  XI.  hà  fatto  inalzare  l’obeiilco 
Egizio  , ch’era  avantila  Chiefa  di  s.  Barlolomeo  de 
.Bergamafcni  , con  difegno  del  Barigioni » 
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Chiefa  dc’Tadri  Mi  zi  fri  degrixfermi  di  Santa 
; Maria  Maddalena  . 

FU’  già  unita  quella  Chiefa  alla  Compagnia  del 
Confatane  , ed  oggi  è poffeduta  dalli  Padri  Mini- 
aci de^rinfermi , i quali  fumo  inflittati  dal  Padre 
Camillo  de  Lellis  di  Bocchianico,  Terra  nell’Abruzzo. 

d^el  Pontificato  d innocenzo  XI.  i Padri  terminor— 
no  la  Pabrica  del  nuovo  Convento  , e nel  tempo  d’In- 
nocenzo  XII.  perfettionorno  l’Edificio  della  nuova 
Chiefa  molto  più  nobile,  ed  ampia  dell’antica  , fecon- 
do l’Architettura  di  Carlo  Quadri  Romano. 

Mirafi  in  efla  sù  la  mano  delira  dell’Altar  Maggio- 
re la  celebre  Cappella  tutta  compolla  di  finiffimi  Mar- 
mi fatta  inalzare  daU’IliuflriHìmo  Sign.Girolaaio  Tor- 
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ri  9 dedicata  al  Gloriolo  s.  Nicolo  di  Bari , il  di  cu* 
Quadro  , è infigne  lavoro  del  rinomato  Bacicci. 

I Laterali  di  effa  furono  vivamente  efpreffi  daiPen- 
nelli  di  Ventura  Lamberti  , detto  il  Bolognefe  . 

Miranfi  in  de  tta  Chiefa  molte  Nicchie  occupa:: 
d’ale  une  ftatue  di  Marmo,  e di  ftucco  di  Favolo 
relli . 

Vièparimente  una  celebre  Cappella  degttllnftrik 
Sig. Farfecti  corrilpondente  alla  generofita  deidi  lot t 
■animo  grande  , 

II  Quadro  limato  nell’Altar  Maggiore  rapprefen- 
tante  la  Maddalena  e d’Antonio  Gherardi . 

Il  fudetto  Convento  de  i nominati  Padri  fù  eretti 
con  difegno  del  fudetto  Bizzaccheri . 

Chiefa  'Par cchial e di  S.  Salvatore  ielle 

Cappelle . 

PEr  la  Strada  , che  conduce  a s.  Agoftino  trovi!' 

queir’  antica  Parochia  detta  s.  Salvatore  de"; 
Cuppelle  dalle  Botteghe  de  Cuppellari , e Bardar' 
che  ivi  habitavano  nè  fecoli  palTatì  . Pù  eretta  de!; 
Anno  1 196.  e l’ Aitar  Maggiore  fù  confecrato  da  C:- 
leftino  III.  fono  aggregate  in  efia  due  Compagnie . 
una  de  Sellar!  fotto  l’invocazione  di  s.  Eligio  , e 1 2 - 
tra  che  velie  di  Sacchi  Bianchi  fotto  la  protezione  à 
Santifiìmo  Sacramento  , detta  della  Perfeveranza,  che 
ogni  Sabbato  fera  fa  la  federine  Efpofìtione  del  Santi- 
fimo  Sacramento;  Il  Quadro  dell’Altar  Maggiore,  0- 
mirali  il  Salvatore  in  Aria  fopra  le  Nuvole  con  va' 
Puttini  attorno  , e da  i lati  i ss.  Pietro  , e Paolo  Apr 
Poli  in  pfedi  , e nel  mezzo  s.  Eligio  Vefcovo  in  gì*" 
chioni,  fù  figurato  à oglio  da  Giovanni  Badila  Le  ; 

Ritornandoli  da  quella  Chiefa  per  il  ieconio 
lo  a mano  delira  verfo  Monte  Ci  torio  , fi  trova- 
fìniltra  , contigua  alla  cefcritta  Curia  Innocenzian- 
il  gran  Càfamento  . PcSfi- 
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n;' Scartiti  Secolari  della  Miffionc . 


(e  . Il  Pontefice  maggior  vantaggio» 

lift  i»  *.»”*  '*  T^”",  ,1  AMaadfo  VII.  «An- 

ed  i (trazione  dei che  tutti  quelli  i qua- 
tto 1662.  ordino  P ,, Ordini  fiacri  , dentro  Rc- 

i;  devono- effer  p VefcoVati  principali,  e Cardinali*}, 
ma , overo  ne  ;n  efla  gi’Éfercizj  , dieci  giorni 

debbano  fare  P heduna  vok|  , dalli  quali  nonpoffo- 
continui  per  « fc  non  dal  fupremo  Pontefice . 

noeffere  dnpen  , Chiefa  particolare  den- 

16  Innocenzo  .tapa  XII. 

h de'ss. Giovanti..:,,  e P,“.! ? gev„endi  Vespri  dsll'pre 

S£*d 

INNOCENTI  o xii* 

'Pontifici  Maxitao 
Oh  ciuciate  Hanc.  Domum 
Ingcaùbui  .Beneficili  • 

M ’iamque  . 

SanBorutn  Joànnh  , & Vauh 
In  Monte  Celio 

Ereftam 

Princìpi  Munìficentifimo 
Mario  Jubiltei  MDCC. 
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Dtìla  Celebre  Colonna  Jtntonlna  trovata 
nel  Cortile  dePadrì  della  Mijpone  ,fuo 
inalzamento  , e trafporto  . 

P Rifila  ch’io  difcenda  alla  minuta  defcrizzìone  del 
, jno^1^®rao  -Artificio  , con  cui  fù  inalzata , ed  in- 
diabnalTata  la  Colonna  Antonina  , dellaquale  Spar- 
la, nonparmi  fuor  di  propofito  il  dare  al  Lettore  un 
dtftmto  raguaglio  della  medefima  , mà  brevemente, 
per  efler  ciò  flato  facto  da  Penne  più  erudite  , e fubli- 
*ni  non  ad  altro  fine,  fuori  , che  acciò  fappiafi  diche 
pregio  , e di  che  (lima  fia  degno  quello  memorabile 
avanzo  delia  Romana  grandezza. 

E quella  Colonna  di  Granito  roffo  alta  di  folofufo 
palmi  felfantafette  , e mezzo  , e di  Diametro  nel  Cor- 
po ma  ggìore  palmi  otto  , e mezzo  , e di  circonferenza 
palmi  venticinque  , e un  ledo , con  la  Baie  di  fotto  tut- 
ta corrofa,  e franta,  di  forma  Attica,  e alta  palmi 
quattro  di  Marmo  llatuario  . Il  fuo  fotto  Zoccolo  di 
Marmo  limile  è alto  palmi  due  . 

Il  Piedellailo  è alto  palmi  dicidotto , e mezzpfor- 
smato  con  Cimala . e lòtto  gola  , intagliata  di  perfetto, 
e rjcertaro  lavoro  e Contorno  : Ciò  che  in  elfo  reca 
rneradgLa  fi  enon  foio  il  lavoro  delle  Sculture, ed  in- 
t-t-.j , ma  in  oltre  federe  tutto  d’un  pezzo  ; , trovafi 
^e'  !S  dl  lui  Baie  tutta  mancante  . 
verfI-Pnn,^.^°ccol°  ’ che  pofa  Copra  la  platea  di  Tra- 
palmi  tre  ^ Marm°  Greco  3uafi  ™tto  diruto,  ed  è alto 

/IFr!II-qUeftaJCT0lonna  dn”zzata  per  ordine  di  Marco 
j.  10  ’ e.  1 3l!CI°  ^ ero  3 e da  medelìmi  dedicata  al- 
f e,T>rT,a  -1  Antonino  Pio  loro  Padre,  feguitala 
- coa>ecrazione;  di  che  fa  fede  la  feguente  Infcriz- 
zione  (colpita  nel  Piedellailo  dielTa,  i cui  Caratteri 
erano  ittcaftrati  di  Metallo . 


DIVO 
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DIVO  ANTONINO  AUG.  PIO 
ANTONINUS  AUGUSTUS , 

ET 

VERUS  AUGUSTUS 
P1LII. 

Quella  Colonna  , come  e noto  , fù  trovata  nel 
Giardino  de  Padri  delia  Miffione  in  Campo  Marzo 
pretto  Pantico  Colle  Citorio  , al  di  cui  fcuoprimento 
fono  molto  tenuti  gPAmatori  dell’antiche  Erudizioni, 
mentre  in  primo  luogo  fi  è arrivato  à conofcere  non 
etter  quella  l’antica  Colonna  Citatoria  , come  ce  1 ave- 
ano  dichiarata  tutti  gli  Scrittori  di  Roma  antica  , e 
quali  per  tale  , ma  però  non  certamente  , ce  l’aveva 
indicata  rEruditiilimo  Nardini  , ed  in  fecondo  luogo 
fi  è conofciuto , che  la  Colonna  impretta  nella  Meda- 
glia di  Antonino  è quella  nuovamente  fcoperta,mentre 
vedefi  lifcia  , e fenza  Baffi  rilievi  , e non  quella  vuota 
di  dentro  à guifa  di  Chiocciola  tutta  ornata  di  Baffi  ri- 
lievi , eretta  in  Piazza  Colonna , come  da  tutti  è fiata 
fin’ora  creduta  . 

Per  eflrarre  Iafudetta  celebre  Machina  dal  fuo  an- 
gufliffimo  fito  fù  data  la  direzzione  , e la  cura  alCava- 
lier  Francefco  Fontana  .[Per  far  ciò  fellcemetite  aveva 
i!  prudentiffimo  Architetto  coftruito  antecedente- 
mente  un  Cartello  per  levare  , ed  abballare  la  predet- 
ta Colonna . 

Fù  quello  piantato  fopra  la  Platea  antica  di  Tra- 
vertini , la  quale  rimane  fotte  il  piano  dei  Cortile  de’ 
Padri  della  Miffione  palmi  cinquanta  uno  , e dal  pia- 
fi  o prefente  della  firada  publica  avanti  gi’uffizj  palmi 
venticinque.  Fu  per  tanto  in  primo  luogo  cavata  in 
tuttala  fudetta  maggiore  altezza  la  Terra  riportai3 
lopra  il  fudecto  piano  antico  di  Roma  , ad  effetto  d' 
pofarvi  il  Telare  maefiro  del  fudetto  Cartello  , la  di 
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cui  pianta  era  Ionga  nel  piedepalmi  cinqvanta  e'-. 
ga  nella  fina  fronte  palmi  trentaotto  . ■ ’ ‘ 

Giunto  per  tanto  il  giorno  di  Giovedì  24.  delMef. 
di  Settembre  dell’Anno  1705.  fù  cominciato  ad  opera' 
re,  ed  in  pochiiimo;  tempo  sì  alzò  la  detta  Colorai 
dal  fuo  Piede-tallo  palmi  cinque  in  circa , india  im- 
mediatamente dato  principio  alfuo  declivio  ; Màuna 
improvifa  Pioggia  neceffitò  à tralafciare  Timprefa,  la 
quale  non  fù  profeguita  fino  alle  vent’un’ora  ma  fepVa- 
giunta  la  fera  obligò  à Inficiarla  imperfetta . Pervenu- 
ta poi  la  m trina  del  giorno  fuieguente  fù  dato  prin- 
cipio à perfezzionare  il  detto  abbaiamento  , il  qUa:e 
riufcì  felicicifliino  in  minor  fpazio  di  fole  due  ore . Ap- 
plaudirono al  compimento  di  tant’Opera  , le  Voci  ci 
tutti  gl’ Alianti  , e degl’Operarj  , ed  allora  fi  udirno 
diverfi  fpari  di  Mortaletti  , filoni  di  Trombe  ,0  Tam- 
burri  accompagnati  dal  fedivo  rimbombo  della  Cam- 
pana di  Monte  Citorio.Colcata  che  fù  la  Colonna  fi  let- 
ifero nel  fuo  Piede  che  pofava  fopra  la  Bafe,  alcune  lette- 
re Greche  . Quella  Colonna  fù  collocata  col  fuo  Piede* 
fìallo  siila  Piaza  di  Monte  Citorio.per  eie-  riftaurat2, 
come  feguì  colì’induftria  di  Vincenzo  Felice , eGiu- 
feppe  Napolini  Scultori  ; afpettandofi  ancoalpreien- 
te  i’occafione  di  doveri  collocare  in  qualche  fitod  1- 
la  Città  , non  meno  per  ornamento  della  medeSma , 
che  per  maraviglia  de  riguardanti . 


ZOt'i 
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Pi  Trevi. 


OUefto  Rione  porca  per  imprefa  trèfpade  in  Cam- 
po Roffo.  Principia  il  fuo  giro  dalla  Fontana-, 
di  Trevi"  per  la  Strada  de  Cappuccini , accendendo  a_» 
s.  Giufeppe  a Capo  le  Cafe , prendendoli  la  Strada  drit- 
ta per  Monte  Cavallo  inanzi  s.  Silvelìro  per  le  tre  Can- 
nelle , indi  alla  Chiefa  di  Ss.  Apolidi , per  il  vicolo 
di  s.  Romualdo s’entra  nel  Corfofino  aPiazzadi  Sciar- 
ra  ; occupando  di  circuito  cinque  miglia. 


S.  Ma* 
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/.  CfTaria  della JTi: torio. . 


FUrono  mquefto  luogo  flabiiiti  da  Paolo  V.  n^l 
1605.  una  piccola  Chiefa,  ed  un  Collegio  coni! 
titolo  di  s.  Paolo  Apoftolo,  acciò  in  effo  , mediante 
la  buona  dlfciplina , e diligenza  de’  Padri  Carmelitani 
Scalzi , veniflero  gPEjetici  infegnati,  e ridotti  nel 
grembo  della  Chiefa  Cattolica . Si  cangiò  fucceffiva- 
mente  il  titolo  della  Chiefa  nel  prefente  dis.  Maria-» 
«iella  Vittoria  , per  una  miracolofa  Imagine  di  Nollra 
Signora 3 chetava  venerando  ilfiambino  nelPrefepio, 
la  quale  fu  qui  trafportata  dal  P.  Domenico  di  Gesù 
Maria  della  medefima  Religione  ; avendola  ritrovata 
in  Germania  in  occalìone  delle  turbolenze  fucitate»» 
dagl’  Eretici  nel  iòzi.  contro  Ferdinando  IL  Impera- 
tore, 
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torc  , e felicemente  fopite  forco  la  condotta  diMain- 
miliano-Duca  di  Baviera  ; Si  vede  circondata  la  lude 
Sacra  Imagine  dimolcegioje  di  gran  valore  , e . 
ornamenti  preziofi  donateli  da  alcuni  Cefari  Aultnaci , 
e da  varii  Principi  per  voti  farci  , e vittorie  fpeffe  volte 
ottenute  contro  gl’Eretici,  e Turchi,  la  memoria-, 
delle  quali  li  ravvila  in  moke  Bandiere  pendenti  dal 
cornicione  della  medelima  Chiefa  ; Il  difegno  del  Con- 
vento , e della  Chiefa,  è di  Carlo  Maderno  . quello, 
però  della  bella  facciata  fù  invenzione  di  Gioì  Bataka 

Soria.  . 

Sonoriguardevoli  nella  medeiima  aliai  vaga,  e pu- 
lita , le  fue  nobili  Cappelle  adorne  di  Stucchi  dorati » 
e di  marmi  Sniffimi , belle  pitture,  e paliotti  ^filma- 
bili per  le  pietre  preziofc  , e baffi  rilievi , fatti  con—. 


efquifita  maniera . 

Il  Quadro  della  s.  Madalena  penitente  nel  primo 
Altare  alla  delira,  è di  GioiBattilla  Mercati;  quello 
della  feconda  Cappella  con  la  Beatiffima  Vergine  , e-» 
s.  Francefco  , unicamente  con  li  due  laterali , e del  fa. 
molo  Domenichino  ; La  fcoltura  di  mezzo  rilievo  , 
che  rapprefenta  l’Affunzione  della  Beatiffima  Vergine 
fopra  l’ Aitar  feguente  del  Cardinal  Vidoni , è opera 
di  Pompeo  Ferrucci  Fiorentino  . 

Si  vede  prefentemente  eretta  nel  fico  del  vecchio 
Altare  della  Crociata  una.fontuofa  Cappella  dedicata 
a s.  Giufeppe  con  varj  marmi  affai  ftimaci  per  un  lega- 
to di  Giufeppe  Capocaccia  Romano  , della  quale  Ar- 
chitetto fu  Gio:  Battifta  Contini  ; la  ftatua  del  Santo 
è di  Domenico  Guidi;  le  pitture  della  Cuppola  fono 
di  Gio:  Domenico  Perugino,  & il  s.  Giufeppe  portato 
in  gloria  con  molti  Angioli , è opera  a frefco  di  Bona- 
ventura Lamberti  da  Carpi  , detto  pei  fopranome  U 
Bolognefe . 

Contiene  PAItar  maggiore  un  bel  Tabernacolo  di 

r2tr.e  dorato  conia  fuderra  Imagine  polla  nel  mezzo 

d’un 
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d’un  ornamento  d’argento  ilio  riato,  avendo  ne’  fuoi 
lati  dire  gran  ReHquiarj  , e due  quadri  nel  Coro  con- 
tiguo , cioè  uno  dell-  Annunziata  dipinto  dal  Barocci, 
e palerei  di  s.  Paolo  , fatto  da  Gerardo  Olandese . Nel- 
la Sacri ftia  copiofa  di  ktepadi , ed  altre  argenrerieSj- 
ere  3 è un  quadretto  delta  Beanfhma  Vergine  con  Gesù 
nelle  braccia  del  Dometùctóno  . 

La  fontuofa  Cappella  dedicata  as-Terefa  dall’ altri 
parte  della  crociata  , è infigne  peri  marmi , eperii 
difégnó  -del  Cavalier  Bernini , che  feoipì  eccellente- 
mente la  Statua  della  Santa  con  l’Angelo . Fu  quella-) 
edificata  ben  grandTffima  fpela  dal  Cardinal  Federico 
Cornar©  Veneto  , effendovi ancora  ne5  iati  di  lei  lei  ri- 
tratti di  Cardiaci  ufeid  dalla  detta  nobii  Famiglia-», 
nella  volta  lo  Spirito  Santo  ac-c-ompignato  da  una  glo- 
ria d’Angeli , è dell’ Abbatini . - 

Il  Quadro  nell’  altra  Cappella  feguente  ricca  di  pie- 
tre prezìofe  , è opera  del  Guercino  , il  Crocefilfo, 
che  dà  in  un  lato  delia  -medefima  , è di  Guido  Reni, 
con  il-ritractO  in  co  ntr-o-:  avendo  fatte  le  figure  a frefeo 
Gio:  Francéfco  Boìognefc  ; l’altra  della  famiglia  Be- 
vilacqua fù  dipinta  tutta  da  Nicolò  Lorenfe , con  Fido- 
ria  del  Beato  Giovanni  delia  Croce  Carmelitano . I! 
Crilìo  morto  con  la  Beatilfima  Vergine,  e s- Andrea 
fù  dipinto  nelR  ultima  dal  Cavalier  d’Arpino. 

Incontro  la  detta  Chiefa  fi  vede  la  famofa  Fontana 
fatta  per  ordine  di  Siftó  V.  come  fi  dille  nel  Rione  de 
Monti . 
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Fontane  allei  erme- 


Palazzo  Barberino  alle  quattro  Fontane  » 

TUtto  Io  fpazìo  pollo  fra  la  Chiefa  di  s.  Sufanna^j  , 
e la  Contrada  molto  diftante  delie  quattro  Fon- 
tane , v:en’  occupato  dal  fontuoro  Palazzo  Barberino* 
{peccante  ali3  Ecc.  Sig.  Principe  di  Palelìrina , elfendo 
ampliamo  , &i  folato  ; la  tua  facciata  principale  rilpon- 
de  su  a itrada  Felice  , fu  pcrfezzionaco  in  regià  forma 
dal  Cavaiier  Bernini  , occupando  con  i fuoi  bracci  il 
fito  dell’  antico  Campidoglio*  e con  i fuoi  giardini  una 
parte  del  Circo  ci  Flora. 

Contiene  due  vaili  appartamenti  in  linea  para!ella_j* 
congiunti  infieme  da  un’altro  * che  forma  iicerzo,  vi 
E afeende  per  due  mseilofe  feaie  , la  delira  delie  qua- 
li è 
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n è fatta  a lumaca  , e la  iiniftra  affai  più  nobile  tirat 
a dritto  filo  fi  vede  ornata  con  Statue  , e baffi  rilicvi 
antichi  , efiendovi  un  Leone  dì  pietra  fcolpìto  con__, 
tanta  roaéftria  , cheiembra  un  faifo  animato".-  — 

L’Appartamento  dunque  terreno  abitato  nell’  eftat“ 
ècompofto  di  nuove  fianze  , nella  prima  delie  guai 
fervono  di  quadri  moki  Cartoni  dipinti  dal  Cortona 
e dal  Romanelli  con  ITfiorie  della  vita  di  Nofiro  Signo- 
re , e di  Cofiantino  il  Grande  , fervici  per  gl’Arazri 
che  fi  confervano  in  una  ricchiffima  Guardarobba . So- 
rtovi ancora  due  grand’  Urne  antiche  di  marmo  Greco 
con  belli  baffi  rilievi,  ed  una  Tavola  grandiffima  di 
Granito  tutta  intiera.  Vedonfi  nell’ Anticamera  fe- 
guente  le  Statue  d’Apoilo , Azzio , e Agrippina,  una 
Tefiadell’Imperator  Caracalla , l’effigie  d’una  mafche- 
ra  ufata  dagl’  antichi  nelle  Comedie  , quali  fimulacri 
fon  tutti  di  datura  Gigantefca  ; un  Idolo  della  Salute 
con  il  Serpente  in  mano,  alcuni  Santi  Apollo!!  del  Cor- 
tona, e del  Maratti;  La  Cena  del  Signore  del  DofE 
dì  Ferrara;  il  Sacrificio  di  Diana  in  un  Quadro  grande 
del  Cortona,  un  altro  limile  con  il  Crifto  morto  affittito 
da  molti  Angeli  piangenti  è filmata  òpera ~df  Giacinto 
Brandi;  un  ritratto  di  Clelia  Farnefe  fatto  da  Scipione 
Gaetano  ; un  gruppo  di  tré  putti , che  dormono , feci* 
jfiti  con  molta  naturalezza  in  un  folo  marmo;  un  baffo 
rilievo  d’una  caccia  antica  . 

Nella  flanza  prima  alla  finiftra  , fi  confervano  fopra 
una  bella  Tavola  di  marmo  antico  due  Angeli  fcolpiti 
modernamente  , ed  un  picciolo  Simulacro  di  Seneca-» 
fedente  ; trèldoli  famofi  dell’  Egitto  , fcolpiti  in  Gra- 
nito grigio  fc uro  , ed  in  paragone,  rappr Tentanti  la 
Dea.  Ifide  , ed  il  Sole , un’  altr’ Idolo  di  bronzo , chs 
lignificava  preffo  i Romani  l’Abbondanza  ; Quattro 
Baccanali  del  Tiziano  , e molti  Ritratti  di  Letterati 
antichi,  e moderni,  provenienti  dalla  Scuola  di  fe- 
dele • NeU5  altra  franza  nuovamente  fabricata  fono 
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altri  limili  ritratti,  e quadri  diverlì  adogho,  ed  una 
pictura  antica  di  Roma  regnante  fatta  a frsico  , e ritro- 
vata ne’  fondamenti  delprefente  Palazzo;  una  Venere 
giacente  fervita  da  alcuni  AmorinWìniilmente  a frefco, 
& antica  , accomodata  dal  celebre  Cavaliere  Carlo 
Maratti  ; un  raro  baffo  rilievo  d’un  antico  Funerale  • 
Nell’  ultima  ftanza  il  famolìffimo  Fauno,  che  dorme-/, 
effendo  una  Statua  la  più  Angolare  di  tutte  Paure  poi- 
feduta  da  quelli  Signori  ; un  Giovane  fedente  fopra — » 
d’un  antico  Bagno  , overo  Urna  d’Alabailro  orientale 
di  grandiffimo  prezzo  ; uno  Schiavo  , che  ftà  in  atto 
di  mangiare  un  braccio  umano , con  altri  baffi  rilievi  i 
le  Virtù  dipinte  dal  Romanelli  ; l’Erodiade  di  Leonar- 
do da  Vinci . 

Nella  prima  Pranza  alla  delira  la  Statua  di  Marc’  Au- 
relio , quelle  di  Diana  Efeiìa  , e della  Dea  Ilìde,  ed 
alcune  Teffe  di  Satiri  maggiori  del  naturale  , i Quadri 
dell’Angelo,  ediGiacob,  del  Caravaggio , il  Qua- 
dro delli  tiè  tempi  paffato , prefente,  e futuro  di  Mon- 
sù  Ovet. 

Nella  feconda  uno  Specchio  affai  grande  , con  un* 
Orologio  , la  bella  Scatua  di  Venere , il  Bacco  colcato 
fopra  d’un  fepolcro  antico  , la  Maddalena  di  Guido 
Reni,  s.  Francefco  , e la  Povertà  , d’Andrea  Sacchi , 
e s.  Stefano  del  Caracci . 

Nella  terza  la  Statua  deil’  Im.perator  Settimio  Se- 
vero gettata  in  bronzo  , il  celebre  Narcifo  di  marmo, 
il  Gladiatore  , un  Crifto  morto  del  Caracci,  ed  un' 
altro  del  Barocci  , la  Madonna  del  Maratti,  il  ritrae 
to  di  Cola  di  Rienzo;  il  buffò  delia  Conteffa  Matilde, 
diverff  baffi  rilievi  de’  Signori  Duchi  di  Milano  , e 1 
culli  d e Signori  Cardinali  Antonio , e Francefco  Bar- 
berini , ed  anco  di  D.  Taddeo  fcolpiti  da  Lorenzo  Ott 
toneRomano  • 

Vcdefì  nella  quarta  ftanza  un  modello  a frefco  del  ri- 
mat  o Ciclcpo  d’ Annibai  Caiacci  > dipinto  ìa  gran- 
de nei 
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'de  nel  Palazzo  Parnefe , un  frammento  di  minuto  la- 
-voro  a mufaico  rapprefentante  Europa  , prefo  dai^ 
ruine  dell’antico  Tempio  della  Fortuna  Preneftinij 
un  Bambino  afrefco  di  Guido  Reni , un  ritratto  na- 
turale d’Urbano  Vili,  formato  di  terra  cotta  da  Già- 
vanni  Gambafio  Cieco . 

Sono  nell’ultima  diverli  Ritratti  del  Tiziano , e Pa- 
dovanino , oltre  quello  di  Ralfaelle  , che  fi  crede  efpref- 
fo  da  lui  medefimo  , e l’altro  del  Cardinal  Antonio  fat- 
to da  Andrea  Sacchi , una  Madonna  ftimata  dell’  ifteffo 
Raffaele  , e le  Statuette  antiche  delle  tré  Grazie , eoa 
altre  curiofità . 

Il  gran  Salone  vedefi  adornato  da  molti  Quadrifin- 
goìari  j e da  molti  cartoni  d’Andrca  Sacchi , e del 
Cortona  , effendovi  fra  quelli  una  copia  Angolare  del 
Quadro  di  Raffaele  a s.  Pietro  Montorio  , fatta  da_j 
Cario  Napoletano:  formano  però  l’ornamento  più  ma- 
ravigliofo  dell’  iffeffa  le  pitture  nobiliflìme  della  Voita, 
che  dimoftrano  l’eccellenza  dell’  arte  , e dell’  ingegno 
delfudetto  Pietro  Berrettini  da  Cortona  : rapprefen- 
tano  lemedefime  fimboiicamente  Tazzioni  più  celebri 
d’Urbano  Vili,  le  quali  furono  di fegnate  in  rame  dai 
detto  Profeffore  , e intagliate  eccellentemente  da-- 
Blomeart . 

Si  paffa  dalla  detta  Sala  nell’  appartamento  fupero- 
re  , in  cui  abitava  il  già  Cardinal  Carlo  di  tempre  g'o- 
riofa  ricordanza,  compoffo  di  molte  camere  adorm;: 
con  moltiffime  Statue  antiche  , e Quadri . 

Vedonfi  dunque  nella  prima  grand’  Anticamera^m-V 

cartoni  della  vita  del  fudetto  Pontefice  ; Le  S r.ui 
c’un  Amazzone  con  un  delicato  pannegiamento,  d uis 
Giovane  aiieltita  al  Corfo  , d’un’  Ercole  , di  Bruto 
efuoi  figli  , di  Cerere  , e della  Fortuna,  leTei.s» 
Minerva,  e Fiocina  moglie  diTrajano,  quattro  co 
lonne  di  marmo  neg  o , e verde  antico  , ed  altri  a*- 
pi , con  Quadri  divertì  ; efiendo  fra  quelli  la  Nioy' 
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del  rinomato  Canore! , un  ritrattoci 

c.'nal  Antonio,  allora  giovane,  fatto  aa  «nd.ea_> 

Sono  "dentro  l’Anticamera  feguente  affai  fpaziofatre 
Quadri  , li  maggiori  probabilmente  di  «tu  g1  altr*  J 
Roma , fatti  con  difegno  del  Romanelli,  uno  de  quali 
raporefenta  il  Convito  degli  Dei , e 1 altro  un  Bacca- 
nale con  1’Iftoria  favolofa  d’Arianna  , e Bacco  , efpri- 
me  il  terzo  la  battaglia  di  Costantino  coatra  il  i iranno 
Maflenzio,  copiata“ diligentemente  daìmdetto  Cario 
Napoletano , dall’  originale  famofo  ai  GiU  ho  Romano, 
th  " lì  conferva  nel  Palazzo  di  s.  Pietro  ; Due  bum 
affai  celebri  di  Marco,  e Siila  , una  Telia  belnfluna  di 
Giove  , un  Satiro  , che  dorme  , Colpito  aa  1 aerami . 

Nella  prima  Camera  alla  mano  d Atri  ornata  di  ca- 
pezzata di  Fiandra  ( poiché  quello  èra  l’appartaraén- 
to  d’inverno  di  S»  £•  ) veconlì  due  belìi  itud.od  ,^con 
dee  bulli  di  giailo  antico,  & una  rara  fetta  d Alelun- 
dro  Magno  Te  di  Antigono , un  gran  focoue  d’argento 
malliccio  , con  la  fua  Profumiera  , & ilirumenti  conlì- 
mili,  due  gran  vaiì  parimente  d’argento mallìccio,  con 
i fuoi  coperchi . 

Sono  dentro  I2  Cimerà  feguente  due  Tefte  di  me- 
tallo d5  Adriano  , e ai  Settimio  Severo,  un  abozzetto 
del  Cortona,  l’effigie  d’Urbano  Vili.  del  Sacrili , con 
altro  focene , e profumiera  d’argento , adofrnando  Tai- 
tra  apprelfo  un  belliflìmo  ritratto  della  Beatiffima  V er- 
gine fatto  dal  Tiziano  , e tré  ritratti  grandi  di  D.  Tad- 
deo , e de’  Cardinali  Francefco  , & Antonio  Barberini, 
Eccome  ancora  un’altra  Statua  di  Diana Cacciatrice  , 
il  di  cui  corpo  è formato  d’ Agata  Orientale  , & d re- 
ito di  metallo,  effendovi  anco  an  altra  Statuetta  antica 
di  Diana  Efefia,  & un  altro  focone  con  i fuoi  iìUi  d’ar- 
gento . £ rotabile  nell’  ultima  un  Letto  affai  nobile  ai 
veduto  , e rafo  pavonazzo,  con  le  fedie  compagne  , & 
altri  ornamenti  . 
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R? romànci  ìli  per  le  medefime  nell’  aì  ro  sppirta. 
mento  di  mezzo  tempo , pollo  vcrfo  li  Giardini;,  0 
fpettante  all’iftelfo Ecc.  Principe,  vedonfi  nella p/itm 
ftanza  adornata,  con  tutte  l’altre  fegueiui,  di  Dimaf- 
chi  guarniti  d’oro  , alcuni  Quadri  affai  celebri,  cioè 
jls.  Sebastiano  del  Cavalier  Lanfranchi,  ilLotconle 
fue  figlie  d’Andrea  Sacchì  j un  Sacrificio  del  Cortona, 
due  Apoftoli  del  Maratta  ; è notabile  nell’ ultima  di 
quella  per  le  tappezzarie  di  coìor  turchino  Ceiefie  un 
letto  ccnfimile , come  ancora  uno  ftudiolo  di  Miniato- 
le , una  Madonna  di  Pietro  Perugino,  Siunabbozzo 
di  s.  Antonio  d’Andrea  Sacchi . 

Dentro  l’altre  Camere  fi  ammira  un  Quadro  di  Noè 
nella  Vigna  fatto  dal  detto  Sacchi  , due  Teite , una  di 
Giulio  Cefare  in  pietra  Egizia  , e l’aicra  di  Scipione 
Africano  in  giallo  antico , un  buffo  d’Urbsno  Vili, 
di  Porfido  , con  laTefta  di  JBronzo , fatto  con  difegno 
del  Bernini , l’Erodiade  dei  Tiziano,  ed  altre cofo 
confiderabili  . 

Nell’  ultima  ftsnza  fi  deve  offervare  la  bella  Fonte-/ 
con  la  Venere  fopra  , e molti  buìti  antichi,  una  Ma- 
donna del  Guercino,  & un  Ritratto  al  naturale  del 
Cardinale  Antonio  fatto  dal  rinomato  Cavalier  Carlo 
Maratta . 

Paffandofi  di  qui  alia  prima,  e feconda  Anticamera 
del  Signor  Principe  miranfi  molti  Quadri  d’ Andrea-/ 
SacchT  del  Cavalier  Caiabrefe,  del  Romanelli,  e de 
Camafiei,  oltre  molti  Specchi  preziofi,  & un  tavolino 
ricoperto  d’argento  , ornato  con  varie  pitture  dal  Cor- 
tona, & un  nobiliffirao  letto  di  Broccato  guarnito 
d’oro . _ , 

Nell’appartamento  del  Signor  Cardinal  Francei 
fono  d’offervarfi  due  Quadri  del  Baffano , uno  di  Luca 
Giordano,  alcuni  ritratti  d’Andrea  Sacchi,  &atn 
dello  fpeffo  nominato  Cavalier  Carlo  Maratta . _ 

Neil’  Appartamento  feffivo  del  Signor  Principe  e * 
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Pr;ma  danza  con  pavimento  d-  Maiolica  , dipinta  a-» 
bofcareccia  , nella  feconda  fono  due  Veneri  , una  del 
T:ziano  , l’altra  di  Paolo  Veronefe  , ed  una  bonacr-ce 
a>\rpa  delLanfraachi,  nella  terza  è un  Ritratto  fitto 
da  Raffaele  , un  Quadro  del  Maratti,  due  di  Claudio 
Lorenefe , & una  Lucrezia  del  Romanelli , nella  quarta 
i Giocatori  di  carte  dipinti  da  Michel’  Angelo  da  Ca- 
ravaggio, e una  Sonatrice  con  alcune  i elle  del  Parmi- 
PÌaniuo,&un  tavolino  di  pietre  preziose . Mella  quin- 
ta è un  Quadro  di  s.  Gio:  Bardila  di  G;o:  Belino  , una 
Pietà  del  Barocci , la  Madalena  del  1 iziano , Se  una—» 
Teita  antica  di  Scipione . Nella  feda  è di  riguardevole 
il  Batcefimo  del  Signore  dipinro  dal  Sacelli , s.  Gre- 
sorio  del  Reni , s/Rofalia  delMararti;  e nella  fetti- 
ma  è la  Madalena  di  Guido , la  Samaritana  dei  Caracci, 
una  Madonna  ai  Raff  ele  , le  Statue  del  Sileno,  del 
Fauno,  e d’una  Venere  . Nell’ ottava  èiiQBadrodi 
Germanico  di  Nicolò  PoiTin  Francete  ; nell  Antica- 
mera miranfi  molte  pitture  del  Tempelta  . 

Nella  fommità  di  quello  Palazzo  fi  vede  la  rariflima 
Libraria  collocatavi  dal  Cardinal  Francefco  Vieecan- 
celiiere  , nella  quale  fi  confervano  da  cento  mila  Libri 
l't ampati  in  circa , oltre  molte  migiiaja  di  mano  ferirti  ; 
In  oltre  vi  è un  gabinetto  di  Carnei , intagli , metalli , 
e pietre  preziofe,  &una  ferie  di  Medaglie  picciole,  e 
grandi  in  Bronzo,  in  Argento,  & Oro  degl’ antichi 
Cefari , & alrri  Princìpi,  nel  quale  Studio  è d’ammi- 
rabile fra  l’altre  cofeun  Bacco,  Se  un  va fo  di  fmalto  fi- 
gurato con  i Natali  d’AIefiundro  Magno,  Se  un'altra—» 
lerie  di  Medaglie  de  Sommi  Pontefici . ElTendovi  an- 
cora un’ altro  Gabinetto  con  diverfe  curiosità  naturali 
di  piante , e d’animaii , e d’altri  ornamenti  divertì . 
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S.  Andrea  degli  Scozzefi  , e loro  Collegio  . 

NElla  ftrada  Felice  è fituara  quella  Chiefa  dedicar^ 
al  detto  Sanco  Apoltoio  Proiettore  <ieiRe-,-j 
di  Scozia,  & ad  effa  è unito  il  Collegio  di  quella  K=. 
*ior,efondato  da  Clemente  Vili,  nell'anno  1600.  dar» 
poi  alla  cura  de  Padri  Gefuiri  dal  Pontefice  Paolo  V. 

Collegio  Nazareno  . 

POco  difcofto  dalla  Chiefa  di  s.  Andrea  delle  Fratte 
fi  trova  il  detto  Collegio  cosi  chiamato  dal  Car- 
dinal Donati  Arcivefcovo  di  Nazaret,  che  lo  fondò 
Panno  1620,  nei  Pontificato  di  Gregorio  XIV.  eviene 
amtniniftrato  dai  Padri  delle  Scuole  Pie  , che  oltre-* 
i dodici  Alunni  coftituiti  dal  detto  Cardinale  vene 
mantengono  molti  altri , parte  de  citali  velie  di  pavo- 
nazzo , e parte  di  negro  ad  ufo  del  nobiliffimo  Semi- 
nario Romano  , vivendo  fiotto  la  protezzione  degl  li- 
Iuilrifiìmi  Monfìgnari  Auditori  di  E.uota.  Eqmfij 
trasferito  dada  (alita  di  s.  Onofrio,  dove  prima  ebbe 
la  fua  abitazione  . 

“Palazzo  Pontificio  di  Monte  Cavallo  nel  Quirinale  > 
e [uà  efattifima  deferì  zzi  one . 

ENtrar.dofi  nel  detto  magnifico  Palazzo  mirali  un- 
fpaziofo  Cortile  lungo  tjo.  pafilì,  tutto  moderni 
mente  abbellito  con  an  Oriolo  in  precettiva,  f°:r 
del  quale  mirali  un’  Imagine  di  Maria  Vergine  cor.; 
Bambino  in  braccio  fatta  a mufaico  , eoa  difegno  de 
celebratilfimo  Cavaiier  Carlo  Maratti , e lavorata  a 
Giufeppe  Conci  Romano,  & ivi  polla  nei  tempo  dln 
nc-cenzo  XII. 

Sotto  alii  Portici  di  de.  ro  Cortile  mirali  una  po'- 
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ch-  porre  Pinereffo  a un  nobili fhmo  Giardino  , dove-» 
fono  viali  con  proiettive  bene  intefe,  fontane  con 
quantità  di  fchrrzi  d’acque,  agrumi  d’ogm  lorte,  e_. 
quanto  può  deaerarli  in  fimi!  genere.  _ 

Cominciò  quello  fontuofo  Pahz*o  Gregorio  XIII. 
con  architettura  di  Flaminio  Ponzio  Lombardo , e .1 
proferi  i da  Ottaviano  Mafcherno,  con  difegno  del 
qu.ieìu  fatta  la  Scala  a lumaca  , con  l’ Appartamento 
nobile , il  Portico , & anche  la  Loggia  dove  e l'Orolo- 
gio fudetto.  , 

Silfo  V.  feguitò  la  fabrica.  Clemente  Vili.  I aacr- 
nò,  e Paolo  V.  la  perfezzicnò  , avendovi  fatta  con  di- 
leguo del  Moderno  la  gran  Sala , con  la  Cappella , e_^» 
gli  appartamenti  contigui  ; compito  , e riquadrato  il 
Cortile  con  una  Scala  doppia  - 

In  mezzo  di  effa Scala, dalia  parte,  cherifguarda-» 
il  Cortile  al  di  dentro  per  ordine  di  Cleme-ate  XI.  I* 
pittura  delP  antica  Tribuna  della  Chiefa  de  Ss.  ApOr 
Itoli,  efotto  vie  lafeguente  Ifcrizione . 

Ego  fnm  Via  . ( igeati'.  XIV.  ) 

Opus  Melotis  fi/  livitnfis  , qtti/ummss  fermcetffogtndtt 
miri s optice  legious  ■velprimus  iaver.it , velillufiravit 
ex  abjìde  veteris  Templi  Sr.  XII.  Apoflolorur lì 
bu:  traslatum  . Anno  Sai.  ?AOcCKI. 

Vi  fece  far  molto  anche  Vrbano  Vili.  & ultimamen- 
te Alefiandro  VII.  accrebbe  gli  appartamenti  per  la_* 
famiglia  , dequaìi  fu  Architetto  il  Cavaiier  Bernino, 
e miranlì  eretti  incontro  al  Noviziato  de’Padri  Gefui- 
ti  nella  llrada  , che  và  a Porta  Pia,  feguitati  pai  da 
Innocenzio  XIII. 

Sopra  il  Portone  principale  di  quello  Palazzo,  che 
è verfo  la  Piazza , fi  vedono  a giacere  le  Statue  debu- 
ti Pietro,  e Paolo;  la  prima fcoìpita  daStefa"''  Ma- 
derno,  l’altra  da  Guglielmo  Beitelo  : e la  Madonna 
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con  Gesù,  che  è più  in  alto  in  mezzo,  (oprala  pa- 
della ringhiera,  fù  fatta  dagli  fcalpeiii  di  Pompeo 
rucci  . 

La  gran  Saia  del  piano  nobile  di  quello  Palazzo  co- 
nata  d’un  ricco  iofiicro  dove  fono  le  Armi  di  Paolo  V 
e d’un  fregio  grande  dipinto  da  vai  ent’  Vernini  di  qU;' 
rempi , con  quantità  di  figure  , ornamenti , & ìiì0-  - 
del  Teitamenco  vecchio . 

La  facciata  verfo  la  Cappella  fù  dipinta  dal  Cavfì- 
LanLanco  , come  anche  Quella  incontro  - E nelPaltre 
facciate  verfo  le  fenelf  re  , e le  porte  per  dove  fi  entr" 
vidipinfe  molte  figure,  evi  fece  altri  lavori  Carlo 
Ven  eziano . 

Il  ballo  rilievo  di  marmo  fopra  la  Porta,  die  con- 
duce nella  Cappella  Papale  , e rapprefenta  quando 
Crifio  lavò  li  piedi  agì’ Apostoli , è fatica  nobile  di  la. 
dco  Landini  Fiorentino.  Gli  Angioli,  che  tengono 
l'Arme  del  Pontefice  , che  fi  vede  per  di  fopra,  quel- 
lo a mano  finulra  è lavoro  di  Pietro  Berninc,  l’altro 
alia  delira  è dei  Bertolotto  Francefe,  e la  Cappella., 
■è  fuperoa , e vaila  con  una  volta  ricca  di  Itucchi  dora- 
ti , & ornamenti  di  tutta  perfezzlone  . 

Dalla  Saia  entrando  nell’  A ppartamento  contiguo  al- 
la Cappella  fi  vede  una  gran  quantità  di  camere  abbel- 
lite con  fregi,  quali  rutti  coloriti  da  Pafqual  Cari  ca_> 
Jen  , quello  però  delia  Itanza  picciola  contigua  ala 
Sala  lo  condulle  con  perfetta  maniera , e ftudto  fingo- 
lare  Antonio  Caracci  , e da  per  tutto  vi  fono  l’Ajmi 
di  Paolo  V. 

Segue  poi  una  vaga  , e gran  Galleria  con  fuo  feltro 
dorato,  refa  riguardevole  da  Aleffandrc VII.  chela 
fece  dipingere  con  diverfe  Iftorie  de!  Teiìamer.to  Vec- 
chio , e Nuovo  da’ migliori  Artefici,  che  vive&ro 
nell’  anno  della  Pelle» 

Nell  ovato  eh  è fopra  I3  prima  feneftra , comi!5Ci2a' 

doil 
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do  II  giro  à nano  defila  & vede  rspprcfcr^o  ^ 
Roveto  da  Gio.  Francefco  Bolognef.  , e . M-Si„  c_ 

Sòde  , che  toefr,  le  fcncllre  , Gio...» M,  .1.  fi 
euro  quando  Mose  col  Popolo  eletto  pafco  11  Ma 

Roflb  , Faraone  vi  fi  fommerfe  . 

La  Terra  di  PromifTene  nell’altro  ovato  contiguo 
fi,  dipinta  dal  fudetto  Gio.  Francefco  , e Monsu  Gu- 
glielmo Borgognone  fece ITftoria  grande  conia  Batta- 
glia di  Giofuè  . 

Gedeone,  che  cava  dalla  pelle  la  ruggiada  e .avoro 

di'jSalvator  Rofa  nell’ovato  fopra  la  terza  feneftra  : & 

il  fatto  di  Drvid  > quando  diede  Ja  morte  al  Gigante 
Golia  , fù  colorito  da  Lazzaro  Baldi  nell  altro  fico 

maggiore . re. 

ìi  Giudizio  di  Salomone  fù  efpreffo  da  Carlo  Cefi 
ir.edeììmamente  fopra  ad  una  feneftra  , feguitando  il  gì-, 
ro  : ITftoria  del  Rè  Ciro  nell’ultimo  gran  quadro  d* 
quefta  parte  è opera  di  C'ro  Ferri  Romano  , del  qua^- 
le  è ar.che’i’ovato  , che  fegue  con  la  Santifs.  Annuncia- 
zione di  Maria  V'ergine . 

Nella  facciata  dove  termina  quefta  Galleria,  fi  vede 
conlftora  coplofa,  e quantità  di  figure  rapprefentat* 
la  Nativirà  di  Gitsù  Crifto  dal  pennello  delCavaiier 
Cario  Maratca  , e nell’ovato  fopra  alla  feneftra  , vol- 
tando l’altra  parte  3 Egidio  Scor  Tedefco  dipinfe  1$ 
Creazione  d’Adamo  . 

Nel  fito  grande,  che  anche  di  qua  camina  col  mede- 
fimo  ordine  , e dlftanza  di  finetìre  , colori  Gio.  Ange- 
lo Canini , Dio  Padre,  chefcaccia  Adamo,  ed  Èva 
dal  Paradifo  terreilre  : e nell’  altro  fopra  alla  feneftra  , 
che  è contiguo  li  vede  ITftoria  del  Sacrificio  d’Abele  , 
e Caino  , che  è opera  del  fuderto  Egidio  . 

L’Arca  di  Noè  fabricata  nel  tempo  del  Diluvio  uni* 
vertale  , dove  il  vedono  diverfe;  fpecie  .d’Animali  . è 
lavoro  di  Gi  j . Paolo  Tedefco  , fratello  d’EgidioScor 

o 4 " 
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& il  diluvio  rapprefentace  nell’ovato  , che  Vegae 
pittura  del  medefimo  Egidio  . 

Quando  Abramo  voile  facrificare  a Dio  il  fu0 
Ifac,  fu  figurato  da  colori  di  Gio-  Angelo  Canini 
Ilac  con  l’Àngeio  fepra  alla'fenefira  contigua  èoptv 
di  Gio.  Francefilo  Bolognefie  • 

Ilfatto  di  Ciacob  , e Saule  nell’ultimo  Quadro  stai- 
de  , che  è da  quella  banda  fu  perfezzionato  da’  p-n- 
Belli  di  Fabrizio  Chiarì  : e nell’altro  ovato  nel  fine  tù 
efprelTo  da  Gio.  Francefico  fiudetto  , quando  fu  venda, 
to  da  fratelli , Giu  Teppe  Ebreo  . 

Nella  facciata  , che  è dove  fi  cominciò,  e lì  termite 
il  noftro  giro  , fi  vede  l’Ifioria  di  Giufeppe  fudeuo 
quando  fù  poi  adorato  da  fiacelli  , colorita  de  Fraa- 
cefco  Mola  Svizzero  . 

Le  figure,  & a.tpi  ornamenti  di  chiaro  feuro  , che 
tramezzano  l’Iftorjfc  fudetre  furono  condotte  da  pen- 
nelli dei  Chiari  , del  Canini  , dei  Cefi,  di  £gidio,e 
d’altri  , ii  Paefi  , e proipettive  con  colonne  , e vedu- 
te fono  lavori  di  Gio=  Francefico  Bolognefie , e di  Gio. 
Paolo  Todefco . 

Di  qui  feguitando  avanti  negl’apparramenti  fiotto  P 
Orologio,  fi  palla  una  Gallerìa  piccola  dipinta  in  tem- 
po d Urbano  Vili-  con  tutte  le  novità  difabriche, 
che  egli  fece  nel  fuo  Pontificato  in  Rema  ; e quelli  fo- 
no lavori  per  fpropertiva  , paefi , e figure  in  quantità 
molto  riguardevoli  di  Gio.  Francefco  Grimaldi  Bolo- 
goffe. 

Più  oltre  è un  altra  Galleria  , dipinta  nella  medefi- 
ma  forma  dell'altra;  e qui  dicono,  che  oltre  Gio. 
Francefco  vi  abbia  per  prima  lavorato  molte  cote 
Agoltino  Talli  , affai  buon  Pittore  , & in  particolare  di 
profpettiva . 

Si  entra  por  negli  Appartamenti  fatti  edificare  da 
Gregorro XIII.  aove  fono  quantità  d;  Itanze  con  fedir- 
ti rie- 
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ri  ricchi  d’oro  , e fregi  1 

rie  , e figure  , * njfgg.or  , di  si  Gre- 
che in  una Cappeliecta  . 

gono  il  grande  , romeo  - - » g vedono  nel  gi- 

0 tre  l’altra  pitture  d,  div  , , eh  u va  & 

ro  di  quelli  appartamenti , s a ,,  -co  ne  _ 

1 11  r‘  »i'ìr„  come  a o£Ì-o  in  diversi  Viuaa.i  » 

attorno  alle  fé  tft.  , viciao  ad  un  letto  con  un 

ve  nc  e uno  dacei*-**iPv  jaiP  'MKonn 

Ecce  Homo  di  granitine  che  e opera  deli  Alban* 

Eolognefe . ,u,» 

Avanzandoli  poi  dall’altra  parte  de.  Palazzo  , eh 

rifponde  nel  giardino  verfo  Levante  , n trova  una  L.-P 
pefletta  con  la  coppola  in  forma  cu  Croce  Grcc  > 
fai  galante.  , ben  architettata,  con  abbellimenti  di  p*t~ 

ture  fingoiari . . . , 

Nel  Tuo  altare  fi  vede  figurata  Maria  Vergate  An- 
nunziata dall’Angelo  , opera  celebre  diGuiuO  Rem  , 
che  dipinfe  perfettamente  tutte  l’alare  Iftorie,  e figu- 
re , che  fono  nella  «spoletta  d’ogni  intorno  , Inori  , 
che  gl  ; angoli  della  medefiroa , e la  lunetta , che  figura 
la  Prefentazione  di  Maria  Vergine  all  empio  , ranche 

molto  lodate  di  Frar.cefco  Albano  . 

Nella  volta  della  Sala  grande  , nelia  quaie  fifuoi  fa- 
re  Conc'ficro  publico,  e dove  fiailce  il  giro  , e fi  ri- 
trovano le  medeiìme  fcale  , cheli  falirono  , per  fare  il 
nosìro  camino  , fi  vede  uno  sfondato  con  proipettiva 
attorno  di  fotto  in  su  perfettamente  intefo,  e la»  orato 
da  Agoftino  Taifi  . 

Inntezzoè  l’Arma  di  PaoloV.  foilennta  da  due  An- 
gioli , e nel  giro  della  profpetriva  pofano  diverie  figu- 
re , che  rapprefentano  varie  Virtù  , opere  diligenti , e 
buone  d’Orazio  Gentilefchi , che  diedero  gran  gufto 
a’Profeffori  . 

1 mezzmini  fopra  l’aDpamnaento  nobile  di  quello 
Palazzo,  refi  prima  poco  abitati  ; fono  ultima- 
mente 
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psr  ordine  del  r^oncence  Xnooccntio  XIIT 
iii  in  tuona  ordinanza,  ravvivati  con  i penneUi  d'^ 
rij  Virtuofi,  ed  arricchiti  con  fregi  doraci  dim*,,;”' 
che  fono  moggi  da  poteri!  abitare  dalli  lite  fio  [nJl 
Pontefice  • 0 

Calando  dipoi  agli  Appartamenti  da  baffo,  dove 
non  manccno  opere  da  vederli  à nclfro  prrptfitofè 
frale  aitre  una  Cappelletta  tutta  dipinta  da  Ea!daf;r 
Croce  , e fopra  del  _ Portone  , che  và  verfo  la  Porta 
cei  Popolo,  un  s.  Pietro  del  Lanfranco  , es  Paolod: 
Guido  , quali  perduti  per  Pingurie  delle  Ihgionili 
entra  nella  Piazza,  in  cui  fcorgeii  ciò  , che  dìrecoia 
sppr  elio. 

Cavalli  {colpiti  da  Fidia  , Vrafitde  pofii [vi  Monto 


Uscendoli  dalla  detta  magnifica  abitazione  li  vedo- 
no in  faccia  alla  porta  principale  due  belifc 

Cavai 
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Cavalli,  con  due  Giovani  in  ateo  di  reggali  , "wève 
ro  che  rapprefcntir.o  Aledandro  il  grande  con  u Buce- 
Zo  , mentre  Fidia  fior,  neilOlimpiade  8 J.  e Prafitde 
nell’Olimpiade  ic4-  cioè  cento  anm  ,n  arca  dopoF.- 
dia,  & Aleffandro  Magco  fiiou  neil  O.impiade  iór 
cioè  SO.  anni  dopo  PraficeU  ; onde  con  prudente  avve- 
dimento .1  Pontefice  Urbano  Vili,  tece  levare  dalle 
moderne  Infcriziord  jl  nome  d-  AUf&ndro,  edehuo 
Cavallo  , lafciandovi  quelle,  che  vifii»ggo..o  p-e 

fC  Dalli  due  nominati  Scultori  furono  con  virtuosa  sa- 
rà lavorati  , e trasferiti  dalla  Grecia  io  Roma  o-^- 
(lancino  Magno  , cheli  colloco  nelle  lue  I er“*  ‘ 
nali  , da  dove  Siilo  V.  li  fece  riportare  ne!  predente 
luo-o  con  ladirezzione  di  Domenico  Fontana,  tar- 
pando dalli  detti  Deltrieri  quello  Colle  il  proprio  no- 
me di  Monte  Cavallo . . 

Incontro  à quelli  Cavalli , & attaccato  al  Giardino 
de  Siv.  Colonna  fu  cominciato  da  Innccenzio  aUI.  un 

fantuofo  edificio  ,perfervi*iode.Cava!Ii  e famiglia  di 

Italia  di  Sua  Santità  , e ciò  con  difegno  di  Aleltanaio 
Specchi. 

Profeguendolì  ii  camino  su  la  mano  ueura  di  detto 
Palazzo  Quirinale  fifeende  ada  Catana  trasferitavi  ca 
Paolo  V7.  che  refe  praticabile  quella  itraoa  , in  faccia 
ai!a  quale  è la  nova  abitazione  per  la  famigi-a  ; on*  d- 
eia  fatravi  inalzare  da  Urbano  Vili,  nel  luogo  dove 
era  licitato  il  Convento  de  Padri  Cappucini  . 


Di  S.  Crocee  S.  Bona.ver.tut a de  Luccbejì . 


Qj 


1 


Uefla  Chiefa  già  dedicata  a s.  Nicolò,  rune 
Anno  Santo  1575.  rlfabricata  ia  onore  di  s.  Bo- 
' navenrura  Cardinale,  con  un  Monalìero  per 
i padri  Cappuccio'  nel  quale  mori  l’anno  1 587*  *1  “1°- 

rlolo 
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riofo  s.  Felice  dei  mede  fimo  ordine  fuIOno 
Penteficato  di  Urbano  Vili  ' 


r - . poi  ne! 

trasferiti  i derri  Rd;,/ 


fi  ne!  Joro  Convento  a Capo  le  Cafe,  e fù  conci- 
la preferite  con  alcune  abitazioni  contigua  aib  vJ- 
ne  Lucchefe  . ' z°' 


Vìi  rithurara  la  detta  Chiefa  con  nobil  foffitto  " 
veri!  ornamenti , con  difegno  di  Mattia  de  Roffi  \ / 
di  riguardevole  la  Cappella  della  B,  Zita  , perp  j.C 
ture  di  Lazaro  Baldi  , e per  varie  pietre  preziofe  eh» 
l’ado: nano  , fatta  con  magnificenza  , dà  Monitor  Fa' 
tinelli  Lucchefe  . Li  Putti  , die  in  quella  Cappella  fi 
vedono  fono  opere  di  Lorenzo  Ottoni  lìimatiffimo  Seul. 

tore . 

Vedefi  in  quella  Chiefa  prefentemente  eretta  una 
Cappella  a fpefe  dell’Eredità  lafciara  dal  Signor  Fre- 
diano  Caftagnari  Lucchefe  alla  fadetta  Chiefa  QUaI 
Cappella  è importata  di  fpefa  fopra  feudi  5.  m hme 
d dima  e fruita  nel  mezzo  à lato  deliro  entrando  in  el- 
la , & è fiata  difegnatada  Simon  Coitanzi . 

Nel  mezzo  dell’Altare  è il  Quadro  /che  rapprefen- 
ta  la  Santi  fiima  Concezzione  con  li  Santi  Frediano  e 
Lorenzo  Giuftiniani  , che  e opera  de!  pennello  di  Bia- 
gio Puccini  Lucchefe  . Il  primo  Quadro  dalla  parte 
del  Vangelo  rapprefenta  un  miracolo  di  s.  Frediano 
quando  nelle  Campagne  di  Lucca  con  un  rafiello  fi  tirò 
appreflb  un  fiume  per  divertirlo  y e condurlo  in  altra 
parte  j il  quale  è opera  di  Francefco  del  Tintore  Lue* 
chefe  . L £>tro  Quadro  limile  incontro  è del  ìdoiudon 
Modanefe  y che  rapprefenta  un  miracolo  dis.  Lorenzo 
Gi  ufi!  siano» 


Santi 
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P Afiato  il  vago  Palazzo  de’Signori  Muti  , mirali  il 
nobil  Convento  de’Padri  Conventuali , e h ài  lo- 
ro magnifica  Chiefa  dedicaca  alii  Sancì  dodici  A polio  li 
la  quale  fù  edificata  dal  gran  Coftantino,  e rittaarara 
da  i Pontefici  Pelagio  I.  e Giovanni  III,  & effendo  fia- 
ta da  principio  Collegiata  , fù  da  Pio  II.  nel  145  j.  da- 
ta a detti  Padri  ; è celebre  , perche  in  ella  recitò  San 
Gregorio  la  17.  e la  $r>.  Omiiia  , e vi  concelfe  molte 
Stazzioni , dichiarandola  Titolo  di  Cardinale  . 

Fu  da  diverli  Pontefici  reftaurara  , & in  fpec'e  da 
Martino  V . da  S-,  <;o  IV.  da  Gì  ubo  II,  e da  Sirto  V.  che 
ingrandì  ancora  il  Convento  , & in  ultimo  dal  Cardi- 
nal di  Lauri*,  che  l’ado'rnò  di  Pitture  del  nuovo  Te- 

ftaatin- 
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flamenco  con  una  nobile  Facciata  citeriore  . 

Gode  la  detra  Ch.ela  molte  Indulgenze  , Se  in  fp;. 
cieegni  Lunedì  vi  è Indulgenza  Plenaria  per  la  divo- 
zione dei  Gloriofo  s.  Antonio  di  Padova  , e vi  è Loca- 
zione in  tutti  li  Venerdì  deile  quattro  Tempora,  nel 
Giovedì  fl à l'ottava  di  Pafqua  > e celli  quarta  Dome- 
nica dell’Avvento. 

Neil’ Altare  Maggiore  li  venera  una  parte  de’Corpi 
de’due  Santi  Apolidi  Filippo,  e Giacomo  ,•  e Lotto 
nella  ferrata  di  mezzo  fi  venerano  i Corpi  dì  tredici 
Martiri  , con  buona  parte  di  quelli  de’Santi  Crifanto, 
e Daria  . Oltre  molti  altri  Corpi  de’Santi  peit:  in  det- 
ta Cfaiefa  , di  Reliquie  vi  è lo  Scapulare  del  Padri  s. 
Fr.ncefco  , la  Tonica  di  s.  Tomaio  Apoflolo,una 
Gamba  di  s.  Filippo  Apertolo  , ed  un  framento  delia 
S aiìtiflìma  Croce  : tutte  le  quali  Relìquie,  con  altre 
moke  , fi  moflrano  al  Popolo  il  primo  giorno  di  Mag- 
gio • 

in  queflz  Chiefa  vi  fono  due  Archiconfraternite Se- 
colari, una  nel  Cordone  del  padre  s.  Francefcò , ifti- 
tuica  in  tempo  di  Papa  Silfo  V.  e l’altra  chiamatade’ 
Santi  Apofloli,  eretta  nel  pontificato  di  Clemente 
Vili,  per  foilievo  de’Poveri  , dalÌ3  quale  ricevono  co- 
profe  carità , 

La  fodera'  nuova  Sagreltia  di  quella  Chiefa  , fa  fat- 
ta lare  pochi  anni  decorfi  da  Padri  con  ornato,  e lavo- 
ro di  noce  di  tutta  perfettione  , con  la  volta  ornata  di 
fì ticchi  , con  quadro  in  mezzo  grande  , che  rapprefea- 
ta  liSanti  Apofloli  Filippo  , e Giacomo,  che  dopoil 
Martirio  montano  alCitdo,  il  tutto  dipinto  con  for- 
te colorito  d-  Sebafliano  I |cci  Venetiano,e  fatto  à fpé- 
fe  del  P.  Maeftro  Ccroneìri  . 

Palaz.z.0  Colonne-, re  . 

Contiguo  al/a  fudetta  Chiefa  e il  decto  Palazzo) 
nel  quale  lì  vede  un’appartamento  à piana  rem 

dip  in- 
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dipinto  da  celebri  Pittori  , come  dal  Rollini , Stanchi , 
e Tempclta  . Vi  fono  ancora  molte  ilarue  . Boli1» e baf- 
fi rilievi  anrichi , fra  quali!  è di  notabile  laDeifoatio- 
pe  d’Omero,  e di  Claudio  Imperatore,  con  la  di  lui 
teda  radiata . 

Rinchiude  l’altra  parte  dello  Reffo  appartamento 
altre  camere  con  varie  Ratue , tra  le  quali  quella  di  D, 
Marcantonio  Colonna  famofo  Guerriero,  con  molti 
Quadri  del  dettoRolfini  , del  Guercini,  diGuido Re- 
ni , e di  Salvatore  Rofa 

Per  le  fcale  lì  mira  un  Rè  barbaro  , il  bullo  di  Aler- 
fandro  Magno  , ed  una  Telia  di  Medufa  fcolpitain  por 
fido . La  volta  della  gran  Sala  fu  dipinta  àfrefeo  dal 
Cavalier  Lanfranchi . La  nobile  Galiaria  contiene  pit- 
ture di  tutte  le  Città,  e Luoghi  dei  Mondo. 

Ncli’app2-ttamento  nobile  lì  vede  quanto  fi  può  defi- 
deraredi  magnifico  in  quello  genere.;  di  pitture  vi  fono 
fei  piccioli  Quadri  del  Brucoio  alfai  Rimati  ,Jun  Citri- 
no dipinto  in  età  giovanile,  una  Madonna  delTitia- 
no  , con  altri  molti . 

Nell’appartamento  di  fopra  vi  fono  Quadri  del  Ca- 
valier  Maracta  , di  Pietro  Perugino  del  Pittano  , del 
Domenichino,  di  Guido  , deil’Aibani del  Rubens  . 

Dietro  al  medelìmo  Palazzo  fi  vede  un  vaghilfimot 
Giardino  , che  fi  Rende  fino  alia  fommità  del  Quirina- 
le , at  quale  fi  palfa  per  due  Ponti , inalzati  fopra  la  pu- 
blica  Rrada . In  alcuna  parte  di  detto  Giardino  fi  vedo- 
no le  veRigia  del  Tempio  dei  fole  a ed  i frantene!  dei 
Bagni  di  CoRantino  Magno. 

Vedefi  nella  medefima  Piazza  incontro  al  fudetto  1’ 
nitro  Palazzo  già  de’Sig.  Chigi,  edificato  in  belliifi- 
ma  forma  dal  Cavaiier  Bernini , lotto  il  Pontificato  di 
Alefiandro  VII.,effendo  fiatoarrich'ito di  ftatue.  Qua- 
nti , ed  altri  mobili  difìngolar  valore  dal  Cardinale 
Flayio  Chigi  fuo  Nipote  , i quali  furono  dopo  la  di  lui 

mot- 
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1 morte  trasferiti  ne!  Palazzo  del  Prencipe  D.  Ajoft'n 
pofio  à Piazza  Colonna,  come  ivi  lì  dirà j eflèn ;- 
quivt  rimarle  alcune  ftatue  antiche  fottoil  portico  »• 
in  altri  luoghi  , con  di  ver  fe  ifcrizioni  , e baffi  riiiep 
e molte  belle  pitture  di  Marine  , efprelfe  in  una  cant- 
ra ai  Agoftino  Tallì;  efiendovi  ancora  una  Galleria 
ben’adornata  di  frutti , fìi ori  dallo  Stanchi . 

Quello  Palazzo  fu  già  abitazione  del  defonto  Prin- 
cipe D.  Livio  Odefcalchi  , che  adornollo  con  tutti  i 
mobili  aliai  pretioli  deiia  già  Regina  di  Svezia.  Otgi 
vi  abita  il  Sig.  Duca  di  Bracciano  erede  del  detto D, 
Livio  . 


De  S.  Romualdo  Abbate  , e del  Palazzo  de’Sìgg.  Duchi 
di  Nive'n  » 

UNifce  con  il  g:à  defcritto  l’altro  Palazzo  affai  va- 
go de’Sigg.  Duchi  di  Nivers  Fraaeefi  , fabbrica- 
to su  la  Irrada  del  Corfo  nel  Pontificato  d’Innocenzo 
XI-  con  bizarra  Architettura  del  Cavalier  Rainaldi, 
ed  altri  Profelfori , dove  lì  conferva  la  Sala  della  famo-- 
fa  Accademia  degli  Umorifti , la  quale  è adornata  eoa 
molti  R tratti  ai  molti  Letterati  , e di  va.rj  Fondatori): 
ed  Iflitutori  della  medefima  . 

Voltandoli  poi  nel  primo  vicolo  alla  delira,  eh:, 
conduce  all’altra  Piazza  di  s.  Marco  , vedeiì  FQiph  ’ 
de’padrl Camaldoiefi , con  la  picciola  Chiefa  uniti,' 
dedicata  al  Santo  Eremita  Fondatore  - - quale  in  oco- 
fione  dèlia  nuova  fabrlca  del  Collegio  Romano  fui*; 
trasferita  lotto;  il  Pontificato  di  Gregorio  XiH*  1; 
Quadro  della  Beatifs,  Vergine,  che  và  inEgi"oé 
opera  di  AlelTandro  Turchi,  l’altro  incontro  è di  Frali; 
cefco  Parone  , e quello  dell’ Aitar  maggiore,  coni- 
Santo  neil’Fretno  , è fatnofa  pittura  ai  Andrea  Sacci'- 
Entrandoli  apprdfo  ceda  llrada  princìpaliffima  f" 
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Co2fo  tt0vafi  alla  mano  finora  il  bel  Palazzo  de  Sagaci 


-AfS  Ho"  "“iVocr  u'fiio  pofto  , ed  Architettura  dì 
Sii  Aaconio  de’Roffi  affai  riguardevole  - 


S -ty.ta  Maria  in  Via  lata. 


SI  fiima  per  antica  tradizione  , che  i glorio!!  Santi 
Apoftoli  Pietro  , e Paolo  confacraffero . quefta 
Chiefa  all’onore  della  Beatifs.  Vergine  , e che  va  abbia- 
no Umilmente  abitato  i Santi  Giovanni  Apertolo  , e 
Luca  Evangelica  , che  compofe  il  Libro  degli  Atti 
Apoffolici  nell’altra  Chiela  fotterranea  3 perciò  dedi- 
cata a s.  Paolo  ,edas.  Luca . 

Narra  il  Cardinale  Baronio  al  tomo  8.  pag. 
che  la  meiefima  rii  confidata  da  Sergio  Papa  l’anno 
700.  > avendola  molti  fecoli  dopo  riitaurata  da’fpnca- 

p menti 
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L menti  Innocenzo  Vili. , il  quale  ndi'anno  ffr 
pitoccate  un  Arco  eretto  in  quello  luo<*o  che  in  ^ 
ci^'o  a Corfo  ’ r:ima:o  da  alcuni  Antìquarj  diG0™! 

V Aitar  maggiore  , la  Tribuna  , ed  il  Soffitto  fot™  ! 
ratti  di  nuovo  nel  Pontificato  di  Aleflandro  VII. -li, 
pe^e  oe  Canonici  * e della  nobile  Famiglia  d’Afti  c 
particolarmente  di  Gio.  Battila  , e Francefco  Bona- 
ventura * che  gli  aggfunfero  parimente  la  vaghiflìma 
facciata  di  travertino  * foftenuta  da  colonne  di  ordine 
onnchioj  ed  adornata  con  un  portico  ferrato  da  can- 
ee,.! di  ferro  * avendone  formato  il  dilfegno  Pietro  da 
Cortona.  L’Architettura  deila  Chiefa  èdelCavalier 
Cola  moda  Bergamo  ; le  Pitture  deila  Tribuna  fono  di 
Andrea  Camalfei  ; P I fiorie  della  Beatifs.  Vergine  co- 
iGiits  net  detto  Soffitto  fono  di  Giacinto  Brandi;  eli 
quattro  ApoltoE  di  baffo  rilievo  fopra  l’Altare  di  fol- 
to furono  fcoipiti  m marmo  da  Cofimo  Fancelli  ; ed  il 
Quadro  pedo  neli’Altare  ds’Sigg.  Servanti  è pittura 
angolare  di  Giufeppe  Ghezzi  , iu  cui  li  rapprefentano 
s*  Nicolo  QfiSsri  e s.  Biagio  • 

punirà  inqufta  Chiefa° * che  hà  il  Titolo  di  Cardi- 
naie  Diacono  ; un  a Compagnia  di  Secolari  ? che  non 
velfono  facco  j chiamata  del  Divino  Amore*  la  quale 
nei  giorno  della  Concezione  dì  Maria  Vergine  fà  una 
bsiu  reità  * con  Felpolìziene  del  ss.  Sacramento , ed 
Indulgenza;  efponendovifi  parimente  ogni  Sabbato à 
fer2  , con  Sermone  * e buona  Alufica  ; e due  volte  fan* 
no  folennemente  . La  Fella  Principale  * che  qui  lì  cele- 
bra e FAflunzione  della  Glorioliffi  ma  Vergine  ; eden- 
dovi  la  Stazione  parimente  nel  Martedì  dopo  la  Dome- 
nica di  PaHìone . 

Ebbe  già  contiguo  un  Monallero,  chiamato  di  s.  Ci- 
riaco * elfen^°  poi  luccelìì  nella  medenma  i Canonici  3 
S Capitolo  incoiare  * quelli  venderono  le  abitazioni 

de 
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de  Monaci  ai  Cardinale  Faziojanrmio^ le  qua  ^ - c 
no  poi  fucceffivamcntecomp^^  . Aldombrindin'  , 

fiCSwCCvteneUcomprtrÌa  Sacra  Immagine  (la  q«a- 
le^fi  venera^  nel^ontuofo  Alt»  maggiore, 

Luca  ) tra  le  fette  Madonne  principale* 
molte  Reliquie  , contiene  buona' >p  me_ 
Santi  Ciriaco  > targo  , e Smarag  -Kheilna  e gl* 

mente  fi  vede  la  ^meia  *n*g0  y ■ . .;gn:  mar. 

Altari , e le  Colonne  intorno  impellicciati  <u  ani 

{"Palazzo  "Panfilio  nei  Corfo  - 

"T~l  Urono  le  fudette  abitazioni  cangiate  in  f ^‘C 

jr*  Urtimi  Palazzi  uniti  fra  di  loro , un0  n f 

verfo  la  fi  rada  del  Corfo  , già  frettante  alla ‘ J W 
fa  di  Roffano,  che  volle  lafciarlo  ai  S.g  Cardma  f ^ 
nedetto  Panfilio  fuo  figliuolo  , oggi  mente , e Mitro 
verfo  la  Piazza  del  Collegio  Romano,  Pnn«P‘“°  “ 
D.  Camillo  Panfilio  , e compito  daìSig.  Prencipe  fuc 
ceffore  , fratello  dei.medefimo  Porporato  , con  vaga  , 
e nobile  Architettura  di  Francefco  Borrommi . 

Sono  confiderabili  nel  medefimo  diverfe  fatue  anti- 
che , e le  Taoezzerie  nell’ Anticàmere , adornate  di 
Quadfi  aliai  celebri , del  Ticiano  , del  Domenicani  , 
del  Sacchi , e del  Maratti  . . 

Fra  le  accennate  Tapezzarie  è notabile  un  ricco  pa- 
ramento di  broccato  d’oro  , donato  dalla  Serennhma 
Repubiica  di  Venezia  al  Pontefice  Clemente  Vili* 
Confervafi  nella  ricchiinma  Guardarobba  di  Sua  Ec- 
cellenza un  fingolarifiìmo  Oltenforio , coperto  di  inci- 
li diamanti , carbonchi , rubini , ed  altre  gemme  pre- 
ziofe  3 deftinato  per  PEfpofizione  folcane  del  ss.  Sa- 
gramene , la  quale  fi  fà  ogni  anno  in  Sant’Agne.e  io 
Piazza  Nav«na‘,  ed  il  fuo  valore  è di  100000.  feudi . 

p a Nell’ 


' N' L’Appartamento  dei  Sig  Cardinale  fi  vede*»- 
piofa  i-i  oraria  , ed  una  Galleria  di  Quadri  fìngoV" 


C^iefa  era  il  Tempio  dTfide  Dea  degli 
Eg,ClÌ  Ì (iuaie  fò  poi  da  Tiberio  Celare  diftrur- 
. to  3 . idolo  gettato  nel  Tevere  , e crocifìiK 
tutti  i facerdoti  deila  Dea,  per  aver  tenuto  mano  ad 
un  enorme  delitto  . Fù  anche  publico  albergo  de  Ca- 
valli ; alia  cura  de  quali  fù  deftinato  dal  Tiranno  Maf- 
fenzio  il  Santo  Pontefice  Marcello  . Quivi  adunque 
fu  eretta  alia  memoria  di  quello  Santo  una  Chinai 
onorata  dà  s.  Gregorio  Magno  colla  fazione  p-r'J 
Mercordi  dopo  ia Domenica  di  PaHIone . Rcvii .andò 
poi  ia  meaculpa  nel  15  ip,  y^ili 


Vet  "'  Vò  ffliracolofamen- 

Alli  del  Mefe  di  ivia§§’°  5 rv-  „j  ne[  proprio 
« fi  in  Crocififfo  , che  »c.»  f £ cPhie- 

Altare  fi  conferva  . Per  ralfncCeffo  b^  maggJore 
fa  in  forma  migliore , ri  g ajuto  à quella 

verfo  la  firada  de  Xorfo  • Diede  mole  r . £ do. 

fabbrica  A fcanio  Pa*‘*“ . . yj  jjj  che  le  fecero  di 

po  nell’anno  is97-.!  Sl§  j SofHtto  dorato  . 

nuovo  l’Al  ar  maggiore , .con  un  c0;^ 

Era  nel  principio  Co  . > che  l’aveva-» 

dieci  Canonici;  ed  oltre  i “ ;to;0j  £ fot. 

in  Titolo , un’  altro  era  Are ^ prete  ^ £hiefe  # 
to  la fua  giurisdizione  ten  \ ali’ anno  1 369-  nel 

Durò  quella  PreP£  **urr  r:Q  XI.  la  Chiefa  con 
quale  anno  fu  conceda  a - auivi  introdotta  una 
le  fue  ragioni  alli  Padri  S^  ’^qu  che  ebbe  la 

Compagnia  in  memoria  n'  ie  da  Coafratelli fù  eret- 
Santiffima  Vergine , aLaq  , oarticolarmente 

ta  una  nobile  Cappella,  concorrendo  Pd  otmi  Do_ 
alla  fpefa  laMarchefe  Dominila  Cef  , do  . £ ed 
„e»iL  £ fanno 

nvni  terza  Domenica  del  mete  ranno 

per  quella  Chiefa , oltre  la  folenne  di»a  volta  Unno. 
Paolo  V.  gli  concede  Indulga  Plenaria  , corno 
anche  nel  Ìiorno  , che  prendono  1 abito  , ed  in  ar 

^LacSelk  del  miracolofo  Crocififfo  ^ rinnovata 
l’anno  1 6 1 g - con  molta  fpefa  dalla  Compagni  * 
tari  fotto  l’invocazione  del  medefimo,  il  -c  V 

rio  è situato  poco  difcollo , e f ù fabric^to  a Pe 
i Cardinali  Parnefi.  Qui,  oltre  il  Sagro  Legno  de 
Croce  5 accommocato  in  un  {ingoiare  i ? 1.9UA  z\  j* 

comporto  di  pietre  pretiofe,  e tutto  disfacibi  e , x 1 

cui  ornamento  doviziofo  di  gioie  (limabili  fu  o e\  j; 
invenzione  di  Carlo  Francefco  Bizaccheri  , c e 
unire  le  file  fpiritofe  idee  alla  generofità  del  ig-  ^ ro- 
Antonio  Fagnini , di  cui  fù  tutta  la  fpefa.  & * 
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Reietto  A 'tare  fi  venerano  i Corpi  delii  Qoriofi  * 
Giovanni  ire  e,  Paiafto  , e Diogene , de’  trua;;  1 
ne  po diede  là  Ciiiela  di  Santa  PraiTede  ne’  Montar 
vi  è anche  la  maggior  parte  del  Corpo  di  S Lnr,  E 

- r/rv  •!  « - . , ->  1 ungttO, 


• , « v et  X 1 p V/ 

che  trafìfTe  il  Co-tàto  del  Redentore  . 

Oltre  la  Fella  deli’  Esaltazione  della  Santa  Cr 
là  quale  viene  folennizzata  coll’  intervento  "di  t-  °Ce-’ 
Sacro  Collegio  Apoftolico  , che  a-Iifte  alla  Meffa°  ’* 
con  la  diltribuzione  delle  Doti,  che  fà  la  detta  C ’ 2 
pagnla  à molte  povere  Zittelle  • vi  fi  celebra  parime? 
te  ciucila  dell’Invenzione  di  efia  alli 3 . di  Matrm0.  j 
alli  2j.  di  Agofìo  l’altra  di  S,  Filippo  Benizi  e’dì 
Beato  Peregrino  Laziofi.  J 5 el 

A queito  gloriofo  Beato  fi  vede  oggi  eretta  una  rie 
ca  Cappella  , ornata  di  vagii-  ftucchi,  e nobilitai 
con  fi ni  filmi  marmi , il  tutto  a fpefe  deli’  Emineatifli- 
»>o  Cardinal  Paolucci  . Il  Quadro  dell’  Altare , come 
ancora  idue  piccioli  laterali  fono  pitture  de!  Melani 

Il  Quadro  della  Converfione  di  s.Pavolo  dipinto ’à 
og  ho  nella  Cappella  de’  Frangipani  è dì  Federico  Zuc- 
cari , ed  il  redo  dipinto  a frefeo  è di  Taddeo  fuo  fra- 
tello ,•  avendo  feoipite  le  Tede  di  marmo  l’Alqardi. 
Le  pitture  dell’ Altare  dedicato  al  Santifs.  Crocif.ffo 
fono  di  Pierino  nei  vaga,  ma  da  lui  non  perfez  zionate 
per  diversi  accidenti  occorfi  nel  tempo , che  ivi  impie- 
gava la  fua  nobi  e induftria  , fra5  quali  uno  nefùil 
facco  delia  Città  di  Roma . La  Cappella  della  Madon- 
na Santifica  è di  Francefco  Salviati  . Le  pitture,  che 
fono  incorno  alia  Chiefa  fono  di  Gio.  Bardita  Nova- 
ra . E la  Santiflima  Annunziata  nella  Cappella  delii 
Signori  Macarani  è di  Lazaro  Baldi . 

D’ipinfe  il  Cavalier  Gagliardi  la  Cappella  del  men- 
zionato s.  Filippo  Benizi , la  quale  ftà  vicino  ailapor- 
ticelia  di  fianco.  Il  Salviati  efpreffe  il  Chrifto  morto 
nella  quarta,  e nell’ultima  dei l’ ideila  parte.  Il  Qua- 
dro di  Maria  Vergine  de’fette  Dolori  e i’altre  pitture 

afre- 


Del  Rione  di  Trevi . , ( 

à freCco  fono  di  Pietro  Favolo  Naldim  , che 

mra  le  fcolture  del  Pulpito  - , 'tà  del- 

FOS“«  Chirf/  f« 

£££«  del  Caller.  Cerio  lom.ne.  U bado  »a. 

'^InclnfroT qutftt  Chiefa  fi  fede  il  Palazzo  de  pi- 
gnori de  Carolis  • 


Santa  Maria  delle  Vergi  ri . . , 

T>  Er  la  Strada,  che  conduce  fui  Qu-rina  “ 

F predente  Chiefa,  e Monafiero  , eretto  «elPoa^ 

tifeato  di  Clemente  Vili.  1 anno  1613.  ? e p 
di  Mattia  de  Rodi  ; e con  la  direzione  di  un  P 
della  Congregazione  dell’  Oratorio 
quello  Monafiero  le  Reverende  Madri  deh  » 

dl  li  Quadro  dell’  Altare  maggiore  è di  Ludovico  Gè- 

m Renani . e rapprefema  l’AÌTunta  deHa  g onofiffima 
Vergine  Maria . Le  Statue  di  s.  Giufeppe  , e di  s.  Ag 
fiino  fono  di  Filippo  Carcani  . La  Maddalena  *A*l 
Mercati , e li  due  badi  rilievi  di  marmo  > “TcV 
fcolpite  le  Sante  Caterina  della  Ruota,  eM  t 
dalena  fono  di  Francefco  Cavallini . 


Sazia  Maria  dell ’ V&iltà  . 

POco  diftante  dalla  fudetta  Chiefa,  e Moriafiero  , 
ewi  un’ altro  Monaftero  , e Chiefa,  chiamai 
P 4 
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1 deli3  Umiltà  , fatta  inalzare  da  D.  f rance'" ^ 

Orlim  Dama  Romana  , rerfezionata  nell’a-in  ^ :0Ci 
evi  fono  le  Reverende  Madri  della  Redola  Q“°  ^ 


meni  co . 


i>0- 


Detta  Chiefa  fù  riftaurata  con  dilTe<-rm  j-t, 
Maruccellì , e la  Tribuna  fii  dipinta  da  I ran  er  ^ 
pi , di  cui  anche  è il  Quadro  della  BeatifFna  t,0^' 
nei]  Altare  maggiore  T«  v e*r'’ine 

nicchie  fono  di  Antonio  Raggi  Lombardo  "n 
menico  è dell’  Allegrini  di  ™ ' ‘ ,°  * 11  s-  Do- 

L’uitima  Cappella  Lrafi  meta  oma^  f 
ftucchi  , con  pietre  di  gran  vato-e  fi  ♦ ^ re  ’ ^ 
D.  Anna  Colonna  Monaca  con  V Ar  1°  3 fpsfe  di 

troVecchiarelli;  ele^W  Iti?'  * 

veri  del  Cavallini  . C bal11  nlle*  fono  la- 


Chiejci'  de  S tutti  VIticstizq 
a Trevi . 


d ^4tt  afta  fio 


D lm%tlTca*Ch“r* ’ 

aiaxaari  ai  s.  Girolamo  nell5  anno  ■<, , 
effeod  6i4’-fì  Prfa  k r'ric,a  Pierra  del  Monatto’  Mà 
nf  Sdraia  CheTte  IX:,foPP^*  U^aRel^ 

ne  , fu  data  te  Chiefa,  con  il  Monaflero  olii  Padri  di 
Cardin^GiuroT^  ?"  PUefia  fa£ta  rifiatare  dal 

facciata,  con  molte  colonne  ^ ’ e c“prKciofa-, 
adorni  d“r  AT"  dii.  Ciò:*»:. 

Q^aaro  dipinto  a ogho  nella  feconda  Cappella  à ma- 
no  delira  , in  cui  effigiato  fi  mira  s.  Tomafo  d’Aqui- 

»° , e opera  dello  fpimofo  pennello  di  Andrea  Pro- 
caccini , 


In  nue- 
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Jn  quella  Chiefa  è Indulgenza  ^ ^a.  * 
tiedì  à mattina  , con  i J . Ed 
mento  per  fuffragio  dell  An  nie  fo£to  lafua_, 

è detta  Parocchia  Pontificia , percn  , - 

giurisdizione  il  Palazzo  Quirinale,  dove foghono abi- 
tare i Sonimi  Pontefici  . 

Incontro  alla  Indetta  Chiefa  fi  vede  nella  gran-. 
Piazza  la  vaca  Fontana  che  fi  dice  di  I revi . Quanto 
a oueft’  acqua  che  per  condotti  fotterranei  con  tre 
bocche  fà  sì  bella  moftra  la  conduffe  M- Agr:ppa_»  , 
genero  d3 Augnilo  , ed  otto  miglia  lontano  da  Kcma 
la  tirò  per  la  brada  di  Paleftrina  piegando  pei 
miglia  verfo  Frafcati , ed  aggiungendovi  altre 
raccolte  da  luoghi  balli  con  un5  cono  di  tredici  mig  A 
la  fece  entrare  per  la  Porta  Pinciana  5 en  ehbe  ^ n(^ 
me  di  Acqua  Vergine  perchè  la  moftrò  una  v sig‘**e 
à certi  Soldati  , che  per  la  fete  cercavano  acqua  ■ ' 

ti  poi , e confumati  in  diverfe  parti  i condotti  p~r 
l’antichità,  erano  palliati  più  di  mille  anni , che  nona 
godeva  più  di  quella  acqua  ; fino  a tanto  chi-  » u*  orni 
rillaurati  dalPontefi.ee Pio  IV.  nel  156°*  Contiguo  o 
quella  Fontana  , e quali  in  facciata  della  Piazza  vi  e 
il  gran  Palazzo  dell’  Eccellentifiìma  Cala  Conti  ^rtlv7 
chito  ditapezzariefamofillìme,  e Quadri  di  eccellenti 
Pittori,  oltre  una  fcielta,  e ccpiofa  Libraria  di  25.  e-» 
più  mila  Volumiformata  dalla  S.M.d'Innocenzio  XII- 


S.  Giovanili  ie  ‘Maroniti , e Toro  Collegio  » 

Voltandoli  nella  Strada  Nuova  sù  la  mano  delira 
fi  trova  la  prefente  Chiefa  , con  il  detto  Colle- 
gio , che  fù  fondato  nell’  anno  1 5 84.  da  Gregorio  X-Ul. 
con  molte  entrate  , e poiaccrefeiute  dal  Cardinale  An- 
tonio Caraffa . 

_ Vengono  in  effo  iffruiti  fotto  la  cura  de’  Padri-Gi®" 
fuiti  quiudeci  Giovani  Marroniti . 


Rottiti  Sdc?ói  ) ^ ^Rodcynn,  ' , 

CUf/zr  Tarocchiale  di  s.  i»  ^Ardori 

SUi  principio  eie  Ila  Strada  Rafelia  trovai  u 
te  Chiela  Parócchiale  , cosi  detta  dat  lb^ 
ni  , che  quivi  aveva  la  Famiglia  Archemoni"  de^  0" 
corrottamente  dai  volgo  «. Arcioni . * 5 ^ 

Fù  quella  riflaurata  da!  proprio  Paroco  nel  Ponti1;, 
cato  d’Innocenzo  XI.  Ed  il  Quadro  dei?  Alta-»  ' 
giore  , di  Pietro  Sigifmondi  Lucchese  ; il  s' Lorenzi' 
è di  Luigi  Gentile  ; e quello  dell5  Altare  conti™ ì 
opera  del  Cavalier  d’Arpino  . B 


Collegio  "Mattel . 


TR  ovali  a!!a  mano  delira  della  rnedema  J!  dette 
Collegio  , fondato  nel  1603.  dal  Cardinale  Gi- 
rolamo Mattei  Romano,  per  qulndeci  Studenti  no- 
bili, e poveri  di  quella  Città  di  Roma  , ed  in  man- 
canza di  quelli  , per  i figliuoli  di  Cittadini  onorati, 
cd  anche  di  Porafiieri  . Sono  i medefimi  quivi  aJimen- 
tati  per  anni  fette  , nel  qual  tempo  frequentano  ì loro 
flud  nel  Collegio  Romano  , velìendo  una  zimarra  di 
faja  negra  orlata  di  rollo  . 

S.  Maria  de’  Fuglienjì . 

12  Itornando  da  quello  luogo  nell’  accennata  Strali 
“■  vi  ,^Faj  vedefi  nel  mezzo  di  ella  verfo  la  mano 
fini  lira  1 Ofpizio  del  Padre  Procuratore  denotaci 
Pughenfi , delia  Congregazione  di  francia,  li  quali  vi 
hanno  la  loro  picciola  Chiefa , dedicata  alla  Beati®*» 
Vergine  Madre  di  Dio  , facendovi  la  Fefra  del  Mira- 
colo de„a  Reve  , che  è glli  5.  dei  mepe  di  Àgolìo . 


lArg!'6 
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Angelo  Santo  Cuficdc,  e fua  Confraternità  . 

^ Onduce  II  vicolo  contiguo  al  defcritto  Ofpizio 
C nella  Strada  principale  d!  Capo  le  Cafe  , dot  e 
j i-j  liinra  Chiefa  confecrata  ali’  Angelo  Protet- 
'ore^ell’  Anima  noffra  . Quella  Chiefa  fu  edificata-, 

•!  bella  forma  rotonda  dalla  propria  Compagnia,  fov- 
1 «nota  dall’ elemofine  de’  Benefattori , con  Arcnitet- 
' di  felice  della  Greca , avendo  una  vaga  facciata 
(oifenuta  da  quattro  colonne  di  ordine  Corintio  , con 
due  Angioli  nelia  fommità,  fcolpiti  m travertino  , ie- 
rondo  ìl  difegno  di  Mattia  de’ Rolli . _ 

C°Qiiefta Confraternità  ebbela  fua  origine  nella  Chie- 
fa dTs.  Stefano  del  Cacco  , dalla  quale  caffo  all  altra 
di  s.  Valentino  aili  Cefarini , e fucceffivamente  in  que- 
fia  , per  potere  con  maggior  liberta  efercitare  re  fue 

divozioni  • „ t _ . 

E’rr,  olto  riguardevole  in  ella  l’ Aitar  maggiore,  eret- 
to nell’  anno  1 68 1-  dalla  pietà  (ingoiare  diMonfignor 
Giorgio  Bolognetti  Romano  , il  di  cui  Quadro  e di 
Giacinto  Brandi , accompagnato  da  belle  colonne  di 
fino  marmo  , con  pendere  dei  Rainaldi  .. 

Si  efpone  in  cuefta  Chiefa  , che  contiene  ancora—, 
l’Oratorio  tutte  le  Domeniche  il  Santiilìmo  Sacramen- 
to a hore  22.  con  fermone  , e mufica  . Ed  ahi  i.  del 
mefe  di  Ottobre  offequia  il  Pòpolo  Romano  il  Santo 
Angelo  Tutelare  con  la  folita  Offerta  . 

Vedono  i Confrati  della  medefima  Sacchi  bianchi  , 
con  le  mozzette  fimiii , fopra  le  quali  portano  1 effigie 
di  un’  Angelo,  che  per  le  mani  guida  un’  Anima—. . 
Tengono  continuamente  Cappellani  per  celebrare  le 
Mede  ; e vi  fanno  una  folenne  feda,  e l'EfpQiuipne 
confueta.  con  magnificenza . 
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Chiefa  di  Sama  Maria  Ai  Cefi  aminoteli 
e Jua  Confraternita . 

TRovafi  poco  più  oltre  la  preferite  Chiefa,  Ccs. 

detta  per  una  divora  Immagine  delia  Beati!! 
Vergine  qua  portata  da  quella  nobiiiffiira  Città 
fede  famofa  degl’  Imperatori  di  Oriente  . 

la  Confraternità  de’  Siciliani  , e Catalani,  eretta 
ineffa,  la  fondò  nell’anno  1515-5  recando  termi- 
nata l’anno  1578.  con  le  Regie  elemofiue  dì  Bilipp0 
II.  Rè  Cattolico,  e con  l’afiìiìenza  del  Cardinale Ta- 
gliaviiia  di  Aragcna,  creato  da  Gregorio  XIII.  rieli' ■ 
anno  1578. , ed  è fepolto  vicino  all’ Altare  maggiore 
delia  medefima  , nella  quale  fi  fà  per  il  terzo  giorno 
della  Pentecofìe  una  foiennifiìma  Fefra , oltre  quella 
di  Santa  Rofulia  ; celebrandovi  ancora  la  lolita  Efpo- 
fizione  de!  SS.  Sacramento  ; ed  in  tutti  i Venerdì  del 
msfe  di  Marzo  vi  è Indulgenza  Plenaria  . 

Quefti  fratelli  veflono  Sacchi  bianchi,  con  mez- 
zetta , e cordone  torchino , e con  la  propria  infegn 
di  Maria  gloriofifiìma  , foftenuta  da  due  Santi  vediti 
alla  Greca  ; e nelle  contigue  abitazioni  tengono  il  pro- 
prio Spedale,  per  li  poveri  della  Nazione  . 

Traverfandofi  apprefio  la  gran  Piazza  ce’Padri  Cap- 
puccini , coinmunemente  chiamata  Barberina,  dote 
iìà  la  bella  fonte  del  T ritone , fatta  dal  Cavaliere  Ber- 
nini , vedefi  nella  Strada  contigua  al  palazzo  del;  Ec- 
cel'entifiitno  Signor  Prencipe  dì  Peleft rina  la  Tegnente 
Chiefa . 


S.I\icola  dà  Tolentino-,  à Caro  le  Cafe  • 

Efidersndo  alcuni  frati  Agoftiniani  d’imitare  cofl 
a / maggior  perfezione  la  vita  del  gran  Padre  loro 
Sant’  Ae  odino  ? fi  lifolferó  di  fare  una  più  diretta  Ri- 
& forca 
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forma  della  loro  Redola,  alle  perfbafive  diPr.  Andre» 

£’«  Spasolo  , U <■.«•!«  P*»CI«.»«  V J 

approva  al  anno  iS99-  comi  nome  d,  Eremuani  ^ 

P Guaìi  quivi  fi  fiabilirno  1 anno  16/4.  per  ftm 
*1»  - ? tirandola  às.  Nicola  da  Tolentino  ; e 

Nov'ztato  . demcandol  Chiefa  , che  vi  era-M 

dell'rencipeD.  Camillo  Panfilio,  la  nuova,  che  pi *- 
fentemente  fi  vede;  e fi  filma  per  1 Architettura,  li 
tura  indoratura  , e baffi  rilievi  , bellnuma  . 

Il  difeso  dunque  della  medefima,  come  anche.» 
della  facciata  , è di  Gio:  Bardila  Baratta  , allieto 

dCL> Annoiata  nella  prima  Cappella  amano  defej 
J.  de!  Pungheili . Tutte  le  Pitture  deila  terza  Cno  d 
Baldini  allievo  del  Cortona.  Il  s.  Giovanni  Battifta 
nell’  Altare  della  crocciata  della  Onda  e del  Bacicci. 
E la  s.  Agnefe,  che  gli  ftà  in  faccia  e copia  del  Guer- 
cini.  Li  Stucchi  dorati  nella  volta  fono  di  urcoie  fer- 
rata . Le  Statue  nell’  Altare  maggiore  fono  fatte  con 
difegno  dell’ Aleardi;  trà  le  quali  il  Padre  Eterno  , 
ed  il  s.  Nicolo,  fono  del  fudetto  ferrata  h *a  Bea-.t- 
fima  Vergine  fù  fcolpita  da  Domenico  Guidi  ; gli  An- 
geli nel  frontefpizio  fono  di  francefco  Baratta  ; il  gii- 
fegno  del  medefimo  Altare  è del  già  nominato  Algards. 

Dipinfeto  la  Coppola  il  Coli , e Gerardo  da.  Lucca  : 
efiendo  gli  angoli  pitture  dello  {iefio  Ba.dini , chej 
parimente  dipinfe  ancora  la  Cappelleria  contigua 
Altare  maggiore  . 

L’altra  Ciarpe. la  nobiiifiima  de’  Sig.  Gavotti  Savo- 
nefi  fù  eretta  con  maeftofo  difiegno  di  Pietro  da  c_.or- 
tona  , che  fece  le  pitture  à frefeo  della  picciola  Cup- 
pola  , perfezionate  da  Ciro  Ferri  dopo  la  di  lui  mor- 
te . Il  baffo  rilievo  , nel  quale  fi  rapprefenta^  il  Mira- 
colo delia  Madonna  Santiffima  di  Savona  , è perfetto 
lavoro  di  Coftmo  Fancelli  Romano  . La  Statua  di  S. 

G:o: 
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Gio:  Battifta  da  uno  de’  Iati  è di  Ercoie  Ferrara- 
« l’altra  di  s.  Giufeppe  è di  Antoni-»  Raggi . * ’ ^ 

Vedefi  tutto  il  rimanente  della  mecfelima  lim^i, 
mente  adornato  con  varj  marmi  prezicfì,  e con  alee*' 
colonne  di  verde  antieo  , baffi  rilievi , cornici  ì ^ i 
felloni  di  rame  dorato  , chela  rendono  molto  nm. 
devole  , e vaga . 

Qcefta  Chiefa  viene  divotamente  ufficiata,  tenen. 
doli  con  molta  polizia  dalli  medeiimì  Padri,  c^e  V 
celebrano  beila  fella,  con  TElpofizione  confuetac» 
Santiffimo  Sacramento  due  volte  l’anno  ; avende-, 
ancora  una  belljffima  Sacreiiia,  ed  un  vago  Giardir, 
nel  commodo  loro  Convento  » 

Chiefa  di  s.  Bufilo  à Capo  le  Csfe , 

POco  dinante  è l’altra  Chiefa  non  molto  grande, 
confecrata  à quello  Santo  Arcivefcovo  di  Cefarea, 
la  quale  fù  nobilmente  riliaurata  nel  Pontificato  d’In- 
jiocenzo  XI.  da’ Monaci , chiamati  dal  fio  Fondato;: 
FSalìliani , che  contiguo  poffiedono  un’  Ofpizio,  e- 
rifiedono,  quando  vengono  in  Roma  dal  primarie' 
Mcnaftero  di  Grottaferrata  , vicino  alla  Città  di  fa- 
lcati. Vifanno  'a  Feda  alii  1 4.  di  Giugno  , con  In- 
dulgenza , ed  uffiziano  fecondo  il  Rito  Greco. 


Santìffma  Concezione  ài  Maria  Verghe 
de’ Padri  Cappuccini . 

LÀ  prima  Chiefa,  e Convento  che  avelie  laRe.:- 
gione  Cappuccina  in  Roma  fù  à Santa  Croce  de 
Luecliefi  , come  già  li  bilie  , dove  dimcrorno  lino 4- 
Pcntificato  di  Urbano  Vili.,  fottodicui,  perdati 
luogo  più  commodo  , e più  folitario , il  Cardinale 
Frate  Antonio  Barberini,  Titolare  di  Sant’  Onofrio- 

Ira- 
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nienti  uv  verta  de  medeiìmi  , ngl  fìto  , 

Celie» , I.  Chief.  *»'  In.™*- 

colata  Concezione  delia  gloriofiffima  - ergine  Maria  , 
ed  à s.  Bonaventura  Cardinale  . Getto  .a  prima  pietra 
di  quefta  lo  fletto  Pontefice  Urbano  , e vi  con.efie^ 
molte  Indulgenze  , adornandola  di  celebri  I Ktare  , 
e di  molte  nobili  , ed  intigni  Reliquie  . 

Il  Quadro  della  Santiffima  Concezione  , pollo  .opra 
V Altare  maggiore  , adornato  di  belli  marmi , e 
pÌ  “ofÓ  S?™.cólo  di  pietre  fine  , l*?no  l.voro 
del  Latifranchi , il  q«ale  dipinte  ancora  t altro  ^a.,,o 
della  Beata  Vergine  . Sotto  il  menzionato  Alt  a.  e ri 
pofa  il  Corpo  del  Santo  Martire  , e dottiamo  Iiiofofo 
Giuflino  • S-  Michele  Arcangelo  e di  Genio  R.m  . 
S.  Francefco  , che  riceve  le  stimmate  e del  Muziano  . 
La  Trasfigurazione  di  Noftro  Signore,  con  gli  Apofto- 
li  e Profeti  è di  Mario  Baratti  . Gesù  Cnfto  nell  Orto 
è di  Baccio  Ciarpi . Sant-  Antonio  , che  rifuicua  uo_, 
morto  è di  Andrea  Sacchi  , di  cui  è ancora  il  Quanto 
di  Maria  Vergine  con  il  Bambino  , ed  un  Santo  \ e- 
feovo . La  Natività  di  Noflro  Signore  è dei  Cadetto  Lan- 
franchi . II  Cri  fio  morto  , con  la  Vergine  , e la  Mad- 
dalena  , è del  Camafiei . Il  gloriofo  s.  Felice  , il  qi  cui 
Corpo  nella  medefima  Cappella  fi  venera  , è opera_» 
di  Aleflandro  Vercnefe  . L’Illuminazione  di  s.  1 avolo 
è di  Pietro  da  Cortona.  Sopra  la  porta  di  detta  Chie- 
fa  vi  è la  copia  della  Navicella  Vaticana  del  Giotto  , 
che  prefentemente  fi  vede  nel  Portico  di  s.  Pietro  . ^ 
Vedefi  nell’  annetto  Convento  , confìderabile  pii 

i i*  _ _ „ 1 « J n n ì r n r ’i  ■ 'l 
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Criiìiana  umiltà  . 


Sant’ 
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Sart3  Jjidcro  à Capo  le  Cale  . 


AVendo  Papa  Gregorio  XV.  neii’  anno  1622.  ca- 
nonisti cinque  Santi , fra  li  quali  fù  Sant’ le- 
derò spaglinolo  , che  fieri  nell’  anno  1 150.  vennero 
con  tale  occasione  daile  Spagne  à Roma  l’anno  Indet- 
to 2622.  alcuni  padri  Scalzi  Riformati  di  s.  Francefco 
à fondarvi  un’Ofpizio  per  i Procuratori  di  Spagna_>  3 
e celi’ Indie  , e per  altri  Frati  di  quelle  parti  . 

per  tanto  avendoli  eletto  quello  luogo  fui  Monto 
Pinolo  , e concorrendovi  con  elemofine  Ottavio  \ e!tr: 
Barbiani  Patrizio  Romano  , come  anche  una  Signora 
di  Caia  Alaleoni  , edificorno  la  prefente  Cbiefa  da 
fondamenti , e la  dedkorno  à Sant’  Isidoro;  nsà  oopc 
due  anni , non  parendo  bene  alia  Religione  di  tenete 
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ijMimftri  di  quelle  Provincie  dagl  altri  Olita- ■' 

01  n;  che  abitano  in  Araceli  , furono  i fudetti 
Ta  m an datf  à quel  Convento  . L’Ofpizio  dal  Padre 
Laufl  i JeHo  fteffo  Ordine  fu  dato  ai  Padre  Frà  Luca 
Generale  Ereve  del  Sommo  Pontefice  , affinché 

Vvadingo,  de’ Padri  Offervanti  della., 

»•*«  ««««ho  «ik  ac- 

S,  e deila  fua  Patria,  cangio  con  elemoiined 
“P1-”?’  ofizio  nel  prefente  Convento,  e vi  fondo 
flètto  Collegio , con  una  buona  Libraria  , efiendo 
1?  «nfoeeetto  di  grande  dottrina  , e mento  . 
§SiìSea!fa  Chiefà  accennata  , molto  ben  tenuta, 
per  dee  Scalinate  , che  terminano  in  un  portico  mu- 
nto con  cancelli  di  ferro. 

Le  due  Cappelle  conio  Spofalizio  di  s.  Ciufeppe^, 
ed  il  Grocififfo,  con  l’altre  Pitture  a frelco,  eda 
odio , fono  del  Sig-  Cavaliere  Carlo  Mai  atta  , come 
parimente  è l’altro  Quadro  della  Santils.  Concezione 
nella  Cappella  del  Sig-  Cavaliere  Silva  , con  li  Depo- 
fiti  di  marmo  , che  vengono  dal  Bernini . QgeUa  di 
Sant’  Anna , con  Maria  Vergine,  e Bambino  , e ..1 
Pietro  Paolo  Baldini . QueiIa  dl  Sant  AntooI°  dV 
Padova,  con  le  Pitture  collaterali,  e opera  di  Gio: 
Domenico  Perugino.  Efiendo  quella  Cappella  de 
Sin.  Cappelletti  è fiata  rinuovata  con  diffegno  nei  in- 
zaccheri celebre  Architetto,  di  cui  è anche  diffegno 
la  belliffinia  Facciata,  con  travertini,  e Statue  , che 
in  effa  fi  mirano  . I quadri  principali  fono  Pitture  dei 
Cemini  ; e le  Lunette  fono  di  Luigi  Alè  ._  Il  Qnadro 
famofo  dell’  Altare  maggiore  , in  cui  è dipinto  Sant 
Ifidoro  , è opera  di  Andrea  Sacchi . 


Villa  Lndovijta  » 

OCcupa  quella  una  parte  del  Moftte  Pinció  , ed  d 
fito  degli  antichi  Giardini  dì  Saluftio  , gia^con* 
tìgui  alla  Via  Salara . CL.  Il  Car- 
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Il  Cardinale  Ludovico  Ludovilìo  Nipote  di  Pa 
Gregorio  XV.  1 a riduffe  da’  fondamenti  in  unol^ 
affai  migliore  del  prefente  , nel  bre  vidimo  fpazi0  | 

mefx  trenta,  effendofi  fervito  per  l’edificio  del  bei  p^ 

lazzo  deir  Architettura  del  famofo  Do  nenicnini  Ed  ' 
abbenchè  quella  abbia  un  miglio , e poco  più  di  g;ro 
nulladimeno  contiene  molte  delizie  di  bofchetti  via- 
li , e vigfis  , effendo  molto  fingo  lare  frà  qu- Ile  un  k- 
berinto  , formato  nella  guifa  di  una  Galleria,  coa_, 
ornamenti  di  Statue  antiche  , baffi  rilievi , termini 
colonne  , e molte  limili  co fe  . 

Il  Satiro , e li  baffi  rilievi  contigui  al  Palazzo  fono 
degni  di  meraviglia  ; fìccome  anche  un’ Obelifco  in 
terra  lungo  trenta  palli , e largo  fei  , compofto  di  pie- 
tra Egiziaca  , quale  prima  era  eretto  nel  Circo  deli 
Saluftiani  Giardini . 

Penetrandoli  le  Camere  di  quello  Palazzo  fi  vedono 
nella  prima  due  Teile  di  Appollo,  una  di  Efculapio, 
la  Telia  di  bronzo  di  Claudio  Imperatore,  un  Bullo 
del  Rè  Pirro  , e quattro  Colonne  di  Porfido . 

Nella  feconda  fono  degni  diftima  un  Gladiatore, 
un  Marte  con  un’ Amorino,  e l’Effigie  di  Olimpia-. 
Madre  di  Aleffandro  . 

Nella  terza  fi  vede  il  Gruppo  del  Genio,  ed  il  Plu- 
tone , e la  Proferpina  , fcolpiti  dal  famofo  Cavaliere 
Bernini  ; ficome  nella  terza  è un’  Appollo  adorato  da’ 
Gentili,  due  Filofofi  Eraclito,  e Democrito  in pic- 
ciola  forma,  con  altre  fcolture , le  quali  fono  rAric- 
ne  moderno  del  Cavaliere  Algardi,  e la  Statua  di  Vir- 
ginio celebre,  e famofo  Romano  , divenuto  ornici^3 
di  fe  beffo  , per  effere  fiato  prima  omicida  del  propri 
figliuolo  . 

Vedefi  nella  quarta  Camera  la  Telia  di  un  Coloffc. 
fcolpita  in  baffo  rilievo  , un’Idolo  di  Bacco , al  q«3  : 
altro  ci  vita  non  manca,  che  la  loquela,  e quattro  Sta- 
tue fatte  al  naturale  . 

E celi* 


Del  Rione-  de  Trevi . *4S 

E nella  quinta  «ve*  «.»  bdl.  ?“*“  a 

Amelio , eoo  Teli»  di  bronco  di  un  altra 

* ? £&  bd^oTamSaio™  Cabro  P.l«- 

««  deTmèdebS  Giardino , o.uale  viene  circondar» 
da  ™ bel  teatro  di  Statue  antiche  , le  volte  dette  Ca- 
dere fono  adornate  con  vaghe  Pitture  a frefco  , opera 
dell1  uilkne  profefibre  Guercino  da  Cento , effendo 
fingolare  frà  quelle  l’Aurora  , dipinta  in  atto  di  nsve- 

glrà!ixnentetfi*vede  in  una  delle  medefime  un  letto 
ammirabile,  affai  grande,  le  colonne,  e coperture 
del  quale  vengono  compolle  da  yarj  marmi  Umilimi  , 
e di  cran  valore  , effendo  affai  ricco  di  fmera-di  , ru- 
bini, e di  altre  gemme  llimatiffime  . . 

Dentro  una  Gaffa  vedefi  la  rara  cunofita  di  un_» 
Uomo  impietrito  , già  donato  al  fudetto  pontefice.» 

Gregorio  XV.  . 

Ed  in  altre  Camere  fi  vedono  parimente  leTeite  ai 
Claudio,  e di  Marco  Aurelio  Imperatori,  con  molte 

altre  curiofità . , 

Ritornando  dalla  detta  Villa  nella  fontuofa  Strada 
relice  vedefi  poco  diftante  dal  vicolo  , che  conduce^ 
a Ili  Padri  Cappuccini  la  Chiefa  feguente  . 

Santa  Francefca  de!  Pyjfcatto  à Strada  Fette  e . 


LI  Padri  del  Rifcatto  avendo  in  Roma  nella  loro 
prima  origine  ottenuta  la  Chiefa  di  s.  Tomafo 
alla  Navicella  del  Monte  Celio , e per  non  effere  quel- 
la parte  abitata,  eleffero  quello  fito  l’anno  1614. , nei 
quale  fabbricarono  la  Chiefa  in  onore  della  SS.  Tri- 
nità, e di  s.Francefca  Romana,  la  quale  rellaurorno 
nel  Pontificato  d’Innocenzo  XI.  in  Miglior  forma—,  , 
facendovi  la  prima  Domenica  dopo  la  Pentecofle  la 
propria  Fella  , oltre  quella  della  Indetta  Santa  Matro- 

CX2  «a,  i 
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r.a;  ed  ogni  Mercordì  mattina  fanno  PEfonlGm. 
dell5  Auguftifiìmo  Sacramento  . 

Il  Quadro  della  Beata  Vergine  affinità  da  due  A„ 
ge  i veftiti  con  l’abito  del  Rifcatto  , è una  delle  mi 
gliori  opere  di  Francefco  Cozza.  Dentro  al  Conven 
to  vi  è l’Oratorio  delia  Compagnia  del  Santificò 
Nome  di  Gesù. 

Sffzt1  Iielfonfs . 

Dirimpetto  quali  alla  fudetta  è Ja  prefente  di s. 

Idelfonfo,  quale  fù  fabbricata  l’anno  1 6 ip.  da’ 
Padri  Eremitani  Scalzi  di  s.  Agoftino  Spagnuoii  delia 
Congregazicne  di  Frà  Ludovico  de  Leon  . 

La  medelima  fù  riedificata  da’ fondamenti  con  bella 
Architettura  da  Frà  Giufeppe  Paglia  Siciliano  Dome- 
nicano . 

Confervafl  nell'  Aitar  maggiore  una  divota  Imma- 
gine della  Madonna  di  Coppàcavana  . 

Il  baffo  rilievo  della  Natività  di  Noflro  Signore  • 
una  fatica  di  molti  anni  } fatta  da  Francefco  fimil- 
tnente  Siciliano  . 

Vi  fi  fà  di  vota  fefta  del  Santo  Vefcovo  di  Toledo , 
ed  ancora  di  s.  Guglielmo  Agoftiniano . 


del 


24  5 


DEL  rione 

Di  Campo  Marzo. 


aUefto  Rione  , che  contiene  il  circuito  di  cinzie 
• ilo  faDerinfeena  una  mezza.  Luna  incarti 
”t  thcMni.  Cotr.incia  il  io  dite»  <1.1 
„ P Moria  delle  Monache  , Rendendo  al- 
Monaftero  dis-  ^ de  portoghefl  , al  Collegio 

la  fcrofa  per  • del  Fiume  alla  Porta  del  Po- 

Monù  , . , I—»  in  Lu- 


cina • 


Chiefa  di  Santa  Maria  della  Concettici  , 
e j'uo  Mona  fi  ero  . 


Circa  l'anno  750-  effendofi  rifugiate  molte  Mona- 
che dalla  Grecia  in  Roma  fi  ricoverarne  m que- 
llo luogo  , portando  con  effe  loro  molte  nobxu  R 1 
cuie  , tra  le  anali  la  divotiffima  Immagine  della  Rea 
tifiima  Vergine  della  Concettione  , die  qui  fi  confer- 
va dipinta  in  Tavola  da  s.  Luca,  e reftata  in  Roma 
5 Uefa  dal  fuoco  , ed  il  Corpo  di  s.  Gregario  Nazzian 
zeno  , che  dal  Pontefice  Gregorio  XIII.  fu  poch  anni 
dopo  fatto  trafportare  alla Butilica  Vaticana,  e pri 
me  Monache  efercitavano  la  regola  di  S.  Ballilo , la 
quale  fù  cangiata  in  quella  di  s.  Benedetto  , c v at 


tualmente  fi  offerva . ^ , 

E Hata  eretta  la  nuova  Chiefa  a fpefe  di  quelle  Ma- 
dri con  l’Architettura  di  Gio.  Antonio  Rolli  i LA  ‘ar 
Maggiore  fù  ornato  con  belle  profpettive  daiPa  re 
Pozzi  Giefuita , infigne  in  tali  opere,  il  quadro  i 
Benedetto,  e di  \.%zz9lxo  Baldi,  quello  dei  Signore 

cu  che 
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che  apparifce  alia  Maddalena  vien  dalla  Scuola  din- 
Ilo  Romano  , e le  Pitture  che  lì  vedono  l'oora  k D 
principale  ornata  con  due  Colonne  di  marmo  fono  dT 
lo  Speranza  e dei  Sermoneta  . 


Chiefa  di  S.  I-ìkplò  de’Perfetti . 


FU’  quella  Chiefa  Parochiale  antichiffima  conce- 
duta alli  Pari  Domenicani  Riformati  di  Santa 
Sabina  da  s.  Pio  V.  detta  de’Perfetti  dà  una  Famiglia 
Romana , che  ivi  aveva  l’hàbitazione  ; ed  in  effa  o^ni 
Venerdì  a fera  fi  eipone  il  ss.  Sacramento  . 


Chieda  de  SS.  Biagio , e Cecilia . 


PQco  difcofio  dalla  detta  Chiela  mirali  il  belliliìmo 
Palazzo  dei  Gran  duca  di  Tofcana,  la  profpettiva 
del  quale  dentro  il  Cortile  , è opera  dei  Vignola , e 
nelVicolo  ad  elfo  contiguo  , è la  prefente  Chiefola  de- 
dicata a detti  Santi  Martiri^  poiTeduta  fino  dall’Anno 
IS7S*  da  una  Compagnia  di  Matarazzari . 
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C;  -era  ÓC  padri  di  s.  Inerenze  ir.  Lucina  . 


NE  ite  profiima  Piazzi  corrlfpondente  al  Còrfo  ve 
defi  quefta  antichiffima  Chiefa  detta  in  Lucina 
perche  Papa  Siilo  III.  dell’ Anno  452.  ia  fabricòfopra 
le  mine  del  antico  Tempio  diGiunona  Lucina,  benché 
altri  fiano  di  parere  che  quella  Chiefa  fotte  fondata 
dalla  s.  Matrona  Lucina  Romana  , pronipote  di  Gal- 
lieno Imperatore  . 

Fù  più  volte  riflaurata  da  Sommi  Pontefici,  e da 
diverfi  Cardinali  Titolari  , ed efendo  Collegiata  fu  da 
Paolo  V.  nell’Anno  1606.  conceffa  alli  Chierici  Re- 
golari Minori . 

Nell’  Anno  di  Giubileo  1650  fù  riflaurata  da  detti 
Padri  fotto  la  direzione  del  icro  Generale  nomina:© 

Rat- 
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Raffaele  d Averfa  , e vi  aggiunfero  un  kei  *n(Rttn 
mezzo  del  quale  è dipinta  la  Referezzfone  dfrw 
da  Mometto  Greuter  Napolitano  , e ]’ai  f n.J 
furono  dipinte  dallo  Spadarino-,  e dal  Piccioni  - kit 
notano  ancora  detto  Sacro  Tempio  di  vari  lluccfa  d 
rati  con  quattro  Chori  per  la  Mufica,Vtutm 
difegno  del  Cavalier  Collimo  da  Bergamo  • Indi  5 
anno  i57s-  nnovorno  l’ Aitar  maggiore  con  Arc- 
tettura  del  Cavalier  Rainaldi , nel  quale  mirali  il  Q™ 
dro  dei Santiflìmo  CroceSflo, opera  Angolare  $ÙÌ 
Reni , donato  a quelli  Padri  dal  Marchese  Angele'"' 
li  s.  Giufeppe  a frefco  , e s.  Gio:  Battifta  ne  i triangoli 
della  volta  fono  di  Tomafo  Salmi,  egPaltndueSan- 
ti  di  Gio:  Battifta  Speranza  j La  feconda  Cappella;; 
s.  Antonio,  è Archittetura  del  detto  Cavalier  Rai- 
naldi , il  di  cui  Quadro , è opera  del  Cavalier  Maini 
Napolitano,  le  pitture  da  i lati  nelle  lunette  fono  del 
Vafconio  , quelle  fono  del  Mìelle  , ed  in  un  Ovato 
fopra  l’Altare  dipinfe  Domenico  Rainaldi  la  Bea::!- 
fima  Vergine  con  il  Santo  Bambino  , e s.  Giufeppe. 

Dentro  alla  terza  Cappella  del  Battemmo  , è u:u 
Quadro  a oglio  con  la  Beatiflìma  Vergine  Maria , e 
molti  altri  Santi  dipinto  d’Arrigo  Fiamingo , e li  due 
Quadri  appetì  al  muro  uno  è dell’  Avanzino,  e l’altro 
del  Borgiani . La  Copia  della  SantiiTìma  Annunziate 
di  Guido  Reni , nella  Cappella  de’  Signori  Fonfech;, 
è di  mano  di  Ludovico  Gimignani , 1’Iftoria  a mare 
delira , è del  Borgognoni , e l’altra  incontro  è di  Gia- 
cinto Gimignani . 

Dal”  altra  parte  dell’  Aitar  maggiore  , è la  Cap- 
pellate! la  quale  mirali  s.  Francefco  inatto  di  ricevere 
le  Sacre  Stimmate  opera  a frefco  de  Sermoneta,  ec 


òacrc  uberei  a,  rrcicu  ic  owujw" — -, 

il  Quadro  della  Beata  Vergine  con  Gesù,  eSan  C-  =- 
— — 113  a i — . ~ ^ u ~ r — « ^ lavoro  d'Ale®10 


feppe  nell’Altare,  che  fegue, 
dro  Veronefe  • _ ... 

Nella  Cappella  contÌ£ua  » ^ dipinto  il  Santi  ^ 
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r >ancer.o  eenufleffo  daFrancefco 
Crociffiffo  , lati  , e pilori  fu 

Zecchi , ' 1 teft  ■ attifta  speranza , ed  il  s.  Carlo 

colorito  da  Gio-  lte  altre  figure  , e noDU  — 

ultima  Cappella  con  ®«  appe*lla  di  s.  Lorenzo 

roto  di  Carlo  V enee*  > co  niene  il  detto  Santo  , ej 
hi  - nobil  <*££..*“  net  p„.ico  d«U~ 

la  s.  Vedova  L.  - ;<TlGarzl- 

Chiefa  fono  d p dr;  i un  Oratorio  de  Se- 

Nel  Convento  dr  queeu  Kativttà  di 

colar!  fotto  llIL  ;re  ed  è quella  Chiefa  titolo  di 
Maria  fctnpre £ ed  è una  delle  pm  ampie  * a- 

Cardina’ePnmo  O da  quattro  in  circa  fot- 

rocchiedellaOttMen^  ^ -n  * ltre  molte  mfigm 

to  la  fe_a  G'un  due  arnp0t;e  dì  Griffo  , e Sangue 

Reliquie  tra  le  3ua  vafo  della  fua  Carne  , ed 

de!  Gloriofo  s-  Lorenzo quak  fù  martinz- 
una  parte  della  Cratoco  c’hc  ripofano  fotte 

zato  , oltre  molti  C'°',P  aueUi  de’  Santi  Martiri 

T Aitar  n,a^°”.’  Vincenzo^  Peregrino,  Gordiano, 

Perniano,  Eu  ’ Gode  anche  ia  Stazione  il  Ve- 
Fehcola  , ed  ahr  > ■ di  Quadrasefima , ed 

nerdì  dopo  la  terza  D , T ^ - g efpotìe  il  San- 

m oS«i  r™°°2  co  J anco  r a in  oU  Sabba» 
ufficio  Sacrami  , Madonna  Santi®  ma  • 

« Anno 

nncbihffimo  1 £ furato  dalli  Signori 

»?oo.  fupoi  accrei  » no  , Cibo  , e Francefco 
Cardimi!  Mormenfe  . D>  yarco  Otto- 

peretti , ed  oggi  è poffeduto  Q»a  -ig-  *->■ 

boni  Duca  di  Piano  . 

Oratorio  H S.  Lcrenzo  ir.  Lncir.a  . 

T~> U’  eretta  quella  Compagnia  oer  tifewiza, 

F fequio  verfo  il  Santi®  raoj  Viatico  neh  an 
fotto  il  Pontificato  di  Gregorio  XHL  = ^ 
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poco  difcoflo  da  ella  Chic  fa  il  proprio  (Wn  • 

3 fuoi  Efercizj  fpirituali  . 0ri°  per 


c biefa  de’  Santi  ^Ambrogio  , e Cario  AC  Lc'nl-  >■ 
eloro virchlconfra cernita  & OCtedale" uC 


A Vendola  Nazione  Lombarda  otte  luto  da  Siilo 
'7'  *4?  « «una  picciola  Chiefa  di  s.  Nicolò  del 

_ tuo  polla  in  quello  Luogo  , ia  riiiaurò  da’  fonba- 
rnenti,  nemicandola  a s.  Ambrogio  Tuo  Prottetorejcon 
il  progrefTo  poi.dirnolto  tempo  fù demolita,  e fi  eref- 
aC  quello  vallo,  ed  infìeme  vaghiflìmo  Tempio  al  cul- 
to di  s.  Ambrogio , e di  s.  Carlo  Borromeo  in  congiun- 
tura deha  di  lui  Canonizatione  fatta  nell3  anno  tdip. 
•®“  Laojo  V.  j avenao  ipecialm-ente  contribuito  foci- 


D'  I Rione  di  Campo  M^z0 

....  - _ o£*»rtr 
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me  affai  confidcrabili  di^*5^.e??«ÌSr 
dinaii  Luigi  Omodei  , e Alfonfo  Lieta  , è di 

tura  della  facciata  , come  ancora  de..a  co’a  am_ 
Onorio  Lunghi , ornata  , inalzata  , e coP 
de  volie  da  Martino  fuo  figliuolo,  laqu^e  rice 
Lgjor  beltà  con  il  difeso  del  Cottona, 

],  Cupoola  , Tribuna,  e Crociata  di  ella,  ornate  ric^ 
«mente  di  Ino, innati  Stocchi  medi  ad 
da  Cofimo  , e Giacomo  Antonio  Fancelli , Le  Pitture 
JdbUto  li  mezzo  dellaTtibun»  , e fa  mentetkd 

Angoli  della  detta  Coppola  fono  d.  Giacinto .Brandi , 
il  gran  Quadro  dell’  Aitar  maggiore,  e opera  v.el  Ca- 

valier  Carlo  Alaratti  . , r 

Il  Quadro  nella  Cappella  Privilegiata , che  fiegu 
alla  deitra  nella  Crociata, rapprefentaute  laBeauffima 
Vergine,  con  il  Santo  Bambino  Gesù,  e _ quattro 
Santi  Dottori , fi  ftima  lavoro  fingolare  del  Pordeno- 
ne , il  s.  Barnaba  nell5  altra  , è del  Mola,  il  s*  Fu’Pr0 
nella  contigua  è di  Francefco  Rofa  Romane.  Il  1 aar» 
Eterno  adorato  dagl5  Angeli , fù  dipinto  ned  altra_> 
da  Tomaio  Ruvini  detto  il  Caravaggino  . Qui  fi  con- 
ferva il  Cuore  di  quello  celebre  Cardinale  di  Santa_» 
Chiefa  , come  ancora  un  Crocififib  , con  il  quale  , ve- 
lìito  di  Cilicio  , e tutto  grondante  di  lagrime  predi-  , 
cava  nell5  orribile  pellilenza  di  Milano  , fervorofa- 
mente  la  penitenza:  Nel  giorno  delia  fua  Fella  vi  è 
Cappella  Papale  , ed  il  Popolo  Romano  vi  prefenta—» 
un  Calice , e quattro  Torcie  ; Nel  Palazzo  unito  fi  ve- 
de un  bello  Ofpedale  per  lametta  Nazione  , ed  una_» 
nobile  Sacreflia  . Il  Crillo  depofto  dalla  Croce  e Scol- 
tura  di  Tomaio  Luini,  ed  ora  fià  nell’Oratorio  . 

Vedefi  unito  alla  Chiefa  dall5  altra  parte  I Orato- 
rio eretto  dalla  fudetta  Nazione  Lombarda  , che  vi 
creò  con  autorità  del  mentionato  Papa  Paolo  V.  una 
Archiconfraternità  lotto  l5invocazione  de5  medefiim 
Santi  Ambrogio  , e Carlo  . 

Vaiai- 
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T alazzo  de’  Signori  Gastav.ì,  oggi  > 

P Affala  la  già  defcritta  Chiefa  al  lato  deliro  r 
antica  via  Flaminia,  oggi  Corfo  , per  fufo’'. 
tradotto  in  elfo  in  tempo  di  Papa  Paolo  II. , ne  ; c 
ni  di  Carnevale  , per  il  Corfo  de’  Palj , m;rar,  :5\ 
gnifico  Palazzo  già  di  Cafa  Gaetan; , 0g<n  del  SiV-- 
Principe  Rufpoli  ; fatto  con  lodevoi  difegno  di  V ■ 
cenzo  Ammannati , nel  quale  trà  Falere  cofe  è de»-* 
di  meraviglia  la  Regia  Scala  , la  quale  benché  fL 
larga  piedi  dodici , è nulla  di  meno  compolìa  di 
dini  di  marmo  tutti  intieri , ogn’  uno  de’ quali  :-, 
porta  la  fomma  di  feudi  ottanta  di  moneta,  ed  è di- 
fa in  quattro  Rami  di  ventiquattro  fcalini  per  eia:, 
no  , ne  mancano  ad  elfa  adornamenti  di  varie  Sta:, 
antich  e , come  altresì  la  Galleria  tutta  meda  a c 
ed  ornata  con  vaghe  pitture . 
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Profeguendo  II  camino  sù  la  mano  dèft~p 
ftrada  dèCondotti  fi  enr  a nell  ’ famofa  P.'azza^-H 
gna  , ove  fi  gode  la  villa  ò’una  nobii  Fontana* 
communemente  la  Barcaccia,  edificata  dal  r 1 
Bernint  nella  forma  d’nn  Vafcello , che  nota  ' ^ 

so  all  acqua,  in  tempo  di  Papa  Urbano  Vili 

Chiefa  , e Convento  iella  SantzfF.ma  Trinità 
' mi  monte  Tlncio  ! 


P?f  U113  ,vaSa  ’ e nobile  Scalinata  principiatale- 
il  Pontificato  d'Innocenzio  Xlll.con  difecno  c- 
1 Arclutettode  Santis  , s’afcende  a quella  Chiefa . 

Pii  quella  edificata  dal  Crifìianiffimo  Rè  di  fra;, 
eia  Cario  Vili.,  ad  Inftanza  di  detto  Santo;  i- 
nell  anno  1595.  alli  9 ■ del  mefe  di  Luglio  fti  confetr; 
la,  e da  Siilo  V. , polla  tra  i titoli  di  Cardinali  Prt: 

^eila  prima  Cappella  a mano  defc 
il  di  Gesù  Ghriflo  , le  facciate  laterali,  : 

11  refèo  a ìrefeo  , fono  di  Battifia  Naldini  ; il  s.  fra> 
cefeo  di  Paola  nella  fecondale  di  Fabrizio  Chiarie: 
le  altre  Pitture  ; LAffuiìtà  con  la  prefentazione,  t] 
Santi  fi.  Annunziata , e la  Natività  di  Gesù  Crii: 
3cno  di  I)aoio Rolfetti  da  Volterra,  allievo  diDanie.. 
h iiiorie  deila  Santillana  Vergine  nella  volta,  fono: 
.'.orco  da  Siena  , la  Natività  dell’  iliefTa  è del  Bizze' 
ra  , e gl  Innocenti-  di  Michel’  Alberti , Scolaro  di  E. 
nìelè . i . 

Ix-  Crifio  morto  sella  fogliente  , con  altre  figure  1 
ogliò,,  ed  a frefeo  , è di  Paris  Nogari  ; la  Cappelle 
Mattimi  dall  altra  parte  hà  il  Quadro  con  il  Signor 
che  apparifee  alla  Maddalena  , ed  altre  Ifiorre  deli, 
iti  e defi  ma , dipinte  da  Giulio  Romano  ; L’ìftoriepr 
della  Prcbatìca  Pifcina  , ed  il  s.  Lazzaro  refofat- 
fono  di  Pierino  ; la  contigua  della  depofitione  de  ", 
gnore  dalla  Croce  , è tutta  di  Daniele  fudetto  da  V.l- 


rem 


.i.  il 


k 
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,,  effendo  il  Quadro  di  mezzo  aliai  famofo  ; la-* 
Sieme  della  SarnìlSma  Annunziata  e di  < Cefere,  Pie- 
1 ed  ali’  incontro  la  Natività  di  Cri  Ito  , ed  il 

è lavoro  di  Paolo  Cedafpe  Spagnuolo  ; la  Cap- 
ii, fralmente  de’ Signori  Borgheiì , contiene  uil* 
SÒceSo  dipinto  ad  olio  , con  li  Mirteti  della  Paltone, 
di  Celare  Nebbia  ; in  una  tavoletta  la  Coronazione^ 
Vendine  , è opera  di  Giacomo  detto  linda 
co  il  depofito  del  Penni  con  due  Pattini  in  baffo  rilie- 
vo è di  Lorenzetto  ; l’Altar  maggiotefu  abbeU.  o , e 
rimodernato  ultimamente  con  Architettar 
vanni  Sciampagne  Francefe  , che-.n  rapprelento  in  fi 
o-nre  di  Stuccosi  Mirteto  della  Santiflima Trinità,  ed 
fn  quella  Chiefa  'e  Indulgenza  Plenaria  dalla  meta  di 
Qnarefima  fino  all’  ottava  di  Pafqua . , 

La  prima  Irtoria  nel  Convento  a mano  delira  , dell 

Canonizazione  di  s.  Francefco  fatta  da  Leone  X , e 

del  Cavalier  d’Arpino  ; la  Canta  con  puttmi  nelU 
Porta  di  detto  Convento  , è di  Girolamo  Maffei  , il  - 
Francefco  , che  medica  l’Infermo  verfo  la  porta  ,c 
conduce  alla  Chiefa,  è del  Roncalli  ; alcune  azzion 
del  Santo  fono  del  Nogari  ; il  ricevimento  dieHo  tat 
to  dal  Rè  di  Francia  fudetto  , e l’approvazione  della 
Regola  , feguita  per  ordine  della  Maefta  Sua.  ne  o 
veto  di  Parigi, fono  pitture  àfrefco  d’ Avanzino  Nucc  , 
nel  pri  mo  Dormitorio  fuperiore  formò  un  be  ro  o 
ciò  di  riflefli  Solari  il  Padre  Maignan  di  querto  Urai- 
ne  , e diverfe  profpettive  il  Padre  Francefco  Mocioro 
ni  della  medefima  Religione  , che  hà  dato  m luce  u 
libro  Intitolato  Tbau-rP. aturghm  opticus . 


Palazzo  , e Villa  de!  Sereni  [fimo  Gran  Duca  di  7 ofcdna 
ne!  mente  Pincio  . 

E’  Situato  quella  nel  medefimo  Colle  , ed  è mirati 
le  per  la  falubrità  dell’Aere,  e per  le  fue  no  1 1 

vèau- 
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vedute,  {coprendoli  da  effa  tutta  la  Città  : hà  di . 
j?  ’ ?°°'  Pj®  > r/cca  di  nobili  viali , di  comparti1^ 
di  Pioti , di  varj  Bofchetti , e di  divede  Fontane^" 
niezzo  di  eira  mirali  un  Obeiifco  frà  due  coni  ? 
Granito  , atte  qui  trafportare  dalle  Terme  di  Tiro  dì 
Cardinale  Aleffwidro  de  Medici , e vi  fi  vede  anche  I 

?PP°  dl  ft3tUe  <PaL  tapprefentano  laPavoU 
cilNiofce.  -a 

La  Facciata  interiore  del  Palazzo  edificato  con  Ar- 
chitettura di  Annibaie  Lipp?  è tutta  adorna  di  fiatile. 
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di  baffi  rilievi  antichi  , si  come  anche  è il  Portico  ; 

1 Sala  è ornata  di  varj  ritratti  de  Signori  della  Sere- 
iffima  Cafa  Medici , e di  varie  Immagini  di  Celari , e 
arie  Tede  di  Bronzo  - 

Vedevafi  in  una  Camera  la  celebre  ftatua  di  Vene- 
e,  che  ufciva  dal  Bagno,  mà  quella  d’ordine  del 
,ran  Duca  Cofirao  III. , è Hata  tralportata  nel- 
a fua  celebre  Galleria  in  Firenze  . 

Il  fecondo  Appartamento  , è ammirabile  peravere 
.m  Soffitto  dipinto  daBaftiano  dei  Piombo  , ed  anche 
b ringoiare  per  Pornamento  de  Quadri  lavorati  da  più 
famofi  Profeffiori . 

Sopra  il  Finellrcne  della  Galleria  , che  è lunga  38. 
palli  e larga  4.  è pollo  un  medaglione  con  l’effigie  di 
Coll  amino  Magno  {colpito  in  Àlabaltro  Orientale; 
Vi  è anche  un  Obelifco  ritrovato  negli  Orti  Salitili , 
dove  facenvanfi  i giucbi  Appollinari  . Nella  Porta 
principale  di  quello  Palazzo  foderato  di  ferro  fi  vedo- 
no tre  colpi  di  palla  tirata  dalla  Regina  Chrifiiana 
Alefiandra  di  Svezia  da  Callel  s.  Angelo  per  mera  cu- 
riofità  . 

Deve  notarli  , che  quello  Monte  Pincio  è così  detto 
per  il  Palazzo  del  Senatore  Pincio  pollo  sù  quello 
Monte  . Per  altro  antichamente  era  chiamato  Collafi- 
no , perche  di  qui  fi  palpava  per  andare  àCollafia,  e 
poi  fù  detto  Colle  degli  inorici  per  efiervi  fiati  diverfi 
Giardini  di  antichi  Romani . 
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Chiefa  diS.  ^Atancp.o  de  Greci  , e Uro  Collegio  , 


Per  la  Strada  , che  conduce  al  Babuino  , mirati  la 
preferite  Chiefa , e Collegio  fatto  fabricare  ca 
Gregorio  XIII.  acciò  qui  iGreci  fi  irtruiflero  nelle  Let- 
tere , e ne’buoni  cortami  , e potetìero  , ritornando  alle 
loro  Patrie  , abbatter  l’Erelie  ; fù  dato  alla  cura  de’ 
Padri  Giefuiti  da  Urbano  Vili,  mentre  era  Cardinale, 
e -Protettore  di  detto  luogo  . 

L’Architettura  della  Chiefa  è di  Giacomo  de!.9- 
Porta  , la  facciata  è di  Martino  Lunghi  il  Vecchio  j e 
tutte  le  Pitture  fono  di  Francefco  Tibaidefe, 


Chi- 
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Chieda  di  Gesù,  e diaria  de  Padri 
vógojtiniani  Scalzi . 


TT  U5  prima  dedicata  emetta  Chiefa  a s._  Antonio  Ab- 

-T  bafe,  indi  ne’tempi  più  moderni  riedificata  d^, 

i Padri  Riformati  di  s.  Àgoftmo  , che  ne  hanno  .a  c 
ra  con  difegno  di  Carlo  Miianefe  , dedicandola  au- 
^loriofi  Nomi  del  Noftro  Redentore  Gesù  , e della-» 

fu  a Satuiflima  Madre  Maria  . _ . v 

Monfignor  Giorgio  Bolo-netti , prima  Nunzio 
Trancia  T e pòi  Vefcovo  di  Rieti  , ha  fatto  rii  aura 
la  facciata  . con.Architettura  del  Cavalier  Rain<ddi  » 
incroftando  tutta  la  detta  Chiefa  con  pietre  Mifchie  , 
Sculture  ne  Sepolcri , Pitture  , ed  altri  ricchi  orna- 
menti , l’ Aitar  maggiore  è del  fu  detto 
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*endo  compollo  di  Diafpri,  d’Alafcafìri,  e di  verdi 
c negri  antichi.  \.  v 

Il  primo  fepolcro  a mano  delira  entrando  è difeo-ao 
e fcoltura  di  Domenico  Guidi  ; Dopo  la  prima  Cap- 
pella del  Crocefiflo  fegue  uno  c'e  Sepolcri  de  Signori 
Bolognesi  , con  loro  ritratti  il  tutto  fcolpito  daPran- 
cefco  Aprile  ; La  feconda  Cappella  hà  il  Quadro  di 
s.  Nicolò,  che  è Pittura  di  Bafilio  francefe , ed  il  Se- 
polcro di  fuori  con  altri  ritratti  di  Marmo  è Scoltura 
del  Cavallini  ; La  Coronazione  della  Beatiflìma  Ver- 
gine Maria  nell’  Aitar  maggiore  è di  Giacinto  Brandi, 
ed  il  s.  Gio:  Bardita  in  una  nicchia,  ed  il  s.  Gio:  Evan- 
gelica nell’  altra  fono  Statue  di  Giufeppe  Mazzoli  Se- 
nefe  , e li  due  Angioli  , che  reggono  il  Mondo  di  fo- 
pra  fono  di  Paolo  Naldini  Romano , e gli  altri  due  di 
Prancefco  Cavallini  , del  quale  è l’altro  Sepolcro  paf- 
fata  la  Cappella  dall’  altro  lato  ; La  Cappella  con  di- 
verfe  Iflorie  della  Beatiflìma  Vergine  , e di  s.  Giufep- 
pe è colorita  dal  detto  Brandi,  ed  il  Sepolcro  contiguo 
è fcoltura  di  Monsù  Michele;  Tutte  le  Pitture  della_» 
Cappella , che  fegue  , sì  à oglio  come  à frefco  dove 
è il  Quadro  di  s.  Tomafo  di  Villanuova  fono  lavori  di 
Felice  Ottini  allievo  del  detto  Brandi , e l’ultimo  Se- 
polcro di  marmo  è opera  d’Èrcole  Ferrata.  Sopra.» 
i detti  Sepolcri  fi  vedono  altrettante  nicchie, dove  fono 
Statue  di  Stucco,  che  rapprefentano  diverfi  Santi,  e.» 
Sante,  e la  prima  amano  delira  della  Porta,  è del 
Cavallini , e l’altra  di  Lorenzo  Ottone  , la  terza  del 
rsedefimo  Cavallini,  la  quarta  di  Monsù  Michele,  fa 
quinta  del  detto  Ottone,  e l’ultima  del  medelìmo  Mon- 
sù  Michele;  La  Volta  della  Chiefa  è tutta  dipinta  dal 
Cavalier  Brandi , e gli  Stucchi  fono  di  Girolamo  Gra- 
mignoli  ; e di  Monsù  Michele  . Evvi  anche  il  Depe- 
fito  della  Principefla  d’Altomarefatto  con  difegno  del 
celebre  Bizzaccheri  , di  cui  è penfiero  parte  confide- 
rabile  del  Convento  nuovo  di  detti  Padri , con  Plnfer- 

meri*  i 


Del  Rione  di  Campo  Marzo _ . 2 61 

:a  • La  Confraternita  dell’  anime  più  bifognoi^ 
® !*  ftabilita  in  S.  Biagio  del  a folta  , è ora  in  quell* 
Thiefa  , avendovi  il  luo  Oratorio  unico  , e vi  celebr 
un  lolenne  Ottavario  de  Morti . 


Cbiefa  di  s-  Giacomo  degl’  Incurabili  , 
e juo  0 [pedale  . 


A Ltro  fopranome  ebbe  ai  principio  la  preferite,* 
A Cbiefa* , perchè  fù  detta  in  Augnila  _dai  Maufo- 
leo  vicino  di  Celare  Augufto  5 che  uno  al  riao,.  1 i- 
ftendeva  . Il  Cardinal  Pietro  Colonna  ia! ciò  dopo  la 
fua  morte  un  grofTo  levato,  accio  qui  fi  face., e un 
Ofpedale , con  una  Cbiefa  dedicata  a s.  Giacomo,  p- 
poflolo  , perchè  in  efTa  fi  ri  no  vate  la  pia  mernor^a^e 
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fuo  Zio  Cardinal  Giacomo  Colonna  , e quella  fu  quei.  1 
la  che  Uà  dalla  parte  di  Ripetta.poi  riflaurata  con  Ar- 
chitettura di  Gìo:  Antonio  de  Rodi , con  belli  Alari 
di  marmo,  ed  altri  ornamenti  . La  fcoltura  nella ma- 
nodeftraè  del  Padre  deli’  iftefib  Rolli,  l’altra  di  Cofco 
Fancelli,  quella  di  mezzo  di  Francefco  Brunetti,  R, 
Pitture  della  Cuppola  fono  di  Pietro  Paolo  Baldini, 
e l’altre  di  fotto  di  Lorenzo  Greuter , efiendovi  Indul- 
genza perpetua  concefTa  da  Papa  Paolo  III.  come  ivi 
fi  legge . 

Il  Cardinale  Antonio  Maria  Salviati  Romano,  ri- 
novò  da  fondamenti  la  Chiefa  in  ampliflìma  forma  , e 
dilatò  il  vecchio  Ofpedale  con  agg'iun  gervi  il  nuove. 
Il  bel  difegno  di  ella  è di  Francefco  da  Volterra  , ter-! 
minato  da  Carlo  Maderno  ; nell’Altare  della  prime 
Cappella  a mano  delira  la  Refurezzione  del  Signor; 
è del  Roncalli,  alcuni  Angeli  , eputtini  della  feconde 
( dove  è l’Immagine  miracolofa  della  Beatifiìma  Ver- 
gine detta  de  Miracoli  , fattavi  trafportare  dal  mede-: 
fimo  Cardinale  da  un  altra  Chiefa,  già  unita  alla  pre- 
ferite ) fono  di  Paris  Nogari , nella  terza  il  Battetimc 
del  Signore  è del  Paffignano  , la  Cena  deli'  ifiefib  con 
gl’ Apolidi , nell’  Aitar  maggiore  , adornato  di  beh- 
Colonne  di  marmo  con  un  ciborio  fatto  di  Pietre  affa 
nobili , e le  Pitture  a frefeo  nella  volta  fono  di  Gio:  Br: 
tilla  Novara,  l’Illoria  del  fommo  Sacerdote  alla  deliri 
che  porge  il  pane  benedetto  ad  Abramo  , è di  Velpe* 
fiano  Strada  , quella  incontro  è del  Nappi , la  Nat 
vità  del  Redentore  nella  prima  Cappella  alla  finito 
è d’Antiveduto  Grammatica,  La  Statua  di  S.Giacooc 
nella  Cappella  feguente  è fcoltura  del  Buzio  ; il  0“£' 
dro  finalmente  nell’  ultima , che  rapprefenta  il  meò- 
fimo  Santo  , è di  Prancefco  Zucchi;  Fù  la  medefim3-’ 
Chiefa  da  vari  Pontefici  arricchita  d’indulgenze  a-- 
confideràbili  perii  primo  di  Maggio,  e fecondo  di  Ne- 
vembre  , fi  come  ancora  per  la  metà  di  Quadraceli" 

p , ed 


nel  Rione  di  Campo  Marzo]  2 69 

„•  j.  r Altare  del  Santo  affai  celebre 
ca  altri  !ju  da  Papa  Paolo  IH. 

per  le  gra11^  fP  . n pontefice  Leone  X.  1 accen- 

„ foA°r"hTofpedale  chinandolo  folaniente  per  Afilo, 

e ri^overoddhpoven  nelìe  abitazioni 

Lo  fteffo  Cardinal  > * ^ falere  commodità 

jnrieffe  una  bi-  ‘ e^,;in:ftr:  , principalmente  per  1.4. 
per  gl  Gffiz » put-rìci  deteinati  al  fervisio  della 

ks'!”^****^ gion”  *“•  ■*'  diGo,‘ 


Cbiefe  dedicate  a Nostra  Signora 
sù  la  %>iaz.x.a  del  Tomolo  . 


/^\Uefte  Chiefe  furono  oìroJamoGa- 

Sfegno  del  Rainaldi . La  prima  è dam- 
mara di  Moire  Santo  , odiata 

Siciliani , che  vi  hanno  co  ■ * (.j  ; - £ v3^a  e nobile 

di  Giufeppe  Chiari , p ta  Fv^rrpCLoni  cìt- 

vi  dipinte  Gio:  Battifta  Gauh  . Nicolo  Berret  toma  ^ 

pinfe  la  Cappella  dirimpetto  al ila  fudetta  , d ^ 
c he  degne  del  Crocififfo  architettura  d Aled^dcro  ^f 
{ ano  , i quadri  che  vi  fono , furono  dipinti  da  Salvator 

Rofa  ; Nella  Cappella  d»  s.  Mana  Mada  e ^ 

dipinfe  Ludovico  Gimignam . L ,A“"  “*|S  . ed 

fui  Frontefpizio  due  Angeli  fcolpiti  da  Fi  !PP  ifl 

ì bulli  de  i quattro  Sommi  Pontefici  furono  s 
metallo  dal  Cavalier  Lucenti . f • de_ 

A lato  di  queita  Chiefa  è altra  umile  ai  di  ‘‘Al- 
bicata alia  Madonna  de  Miracoli , governata 
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Francescani  France/ì  Riformati  del  Terzo  Ordino 
Non  contiene  Pitture  coniìderabili  • I quat  t ro  Angeli* 
che  foitengoRO  la  Sacra  Imagine  della  Vergine  fonò  ì 
{colture  d’Antonio  Raggi  • li  Bullo  del  Cardinal  Ga.  ! 
ftalai  » e di  fuo  Fratello  fono  opere  del  Cavalier  La- 
ccali . 

Chi  sfa  di  Santa  T'Aaria  del  posalo  . 


DOve  al  prefente  è il  lìto  di  quella  Chicli 
era  g;à  anticamente  un  grand’ Albero  di  Noce-') 
lotto  di  cui  ftavan  fepoite  i’efecrande  Ceneri  di  Nerone 
cuitodite  da  molti  perverlì  fpiriti  , che  infaftid>v2D:) 
con  di  ver  fi  lafulti  i poveri  PafTaggierì , onde  il  Ponte- 
fice Pafquale II.  dell’anno  1099.  fece  gettare  arenaj 
détta  Noce  , efpargere  a i Venti  quelle  Ceneri  . 
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Ce(rato  un  tal  incommodo  volle  3 1 Popolo  Romano 

. morie  fpefe  qui  inalzare  un  Tempio  nell  anno  i 

rP  l’invocazione  della  Gran  Madre  di  Dio,  nel  qua- 

dall.  Cappella d,  , Sa 1- 

«ore  nefLaterano  *con  folenne  Procemone,  la  det- 
« divotidima  Sacra  Immagine  , alla  quale  firn inalzata 
a nobiliffima  Cappella  lotto  il  Pontificato  d C roano 
vili  oer  un  Legato  del  Cardinal  Antonino  Saun  i .i 
VUI.  per  ™ ■ J G arricchita  quefta  Chiefa  di  varie  In- 

in  tutte  le  felle  della  Beati®- 
d V -ne  come  anche  dalia  metà  di  Quadragefi- 
“ L7,il-o..,v,Ì  M,u,,  ftàfcopen.all,  V~«- 
rione  de’  Fedeli  la  detta  Sacra  Immagine. 

Soffio  IV.  poi  ridaurò  detto  Tempio  , con  difegno 
di  Baccio  Pintelli,  Siilo  V.  la  follimi  in  luogo  ai  s.  Se- 
baftiano  in  tempo  di  Contaggio  , A.efTandro  IL, 
ccn  il  d' legno  del  Cavalier  Bernini , 1 abbellì  con  di- 
verte ftatu!  di  fiacco  , e due  nobili  Organi  affai  vaghi. 

Le  Pitture  nella  prima  Cappella  ta  mano  deflr  ^ 
traodo  dalla  Porrà  fono  di  Bernardino  J®nt.ur«chl°  ’ 
la  feconda  Cappella  rinovata  con  nobil  difegno  del 
Cavalier  Carlo  Fontana  a fpefe  del  Cardinal  Al  era- 
no Cibo  , hà  il  Quadro  della  Concettione  dipinto  dal 

Cavalier  Carlo  Maratta  , e li  due  Laterali  fono  opere 
di  Michele  Daniele  , e del  Morandi , e la  C“PPoly  l* 
dipinta  da  Luigi  Garzi  ,j  ed  hà  quella  Cappella  e _ 
ra  , ed  il  pavimento  tutto  ricoperto  di  «Biffimi  Marmi.. 
La  terza  Cappella  con  la  Sacra  Immagine  della  Bea- 
tiifima  Vergine  , e di  s.  Agofiino  fù  colorita  dal  1 en- 
turecchio  . Nella  Croce  della  Chiefa  è un  Altare  cel 
Principe  D.  Agofiino  Ghigi  col  Quadro,  che  rappre 
fenta  la  Votazione  di  s-  Elifabetta  dipinto  da  Gio..  ,a 
rìaMorandi,  e l’Angelo  di  Marmo  dalla  parte  dea 
Epifiola  è di  Gio.  Aatonio  Mari , l’altro  è d Ercole 
Ferrata . 

La  C appella  contigua  al? Aitar  Maggiore  hà  il  O-La- 
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dro  con  s.  Tomaio  di  Villa  nova  , lavora  di  FaK  ■ - 
Chiari  ; e la  Cuppola  delia  Chiefa  con  li  qu«tr  i 
go li , fu  dipinta  dal  Cavalier  Vanni . " UÀn' 

Doppo  l’ Aitar  Maggiore  fegue  la  Cappella  dee 
gnon  Cerali  , con  il  Quadro  deli’AiTimta  dip;n.a  J' 
Anibai  Caracci , con  le  Pitture  laterali  di  Michel  aT 
gelo  da  Caravaggio  ; l’Iftorie  dipinte  àfrefco  „*e"' 
Volta  fono  d’Innocenzo  Taccone  , ed  il  rimanente  * 
Gio.  BattiTta  da  Novara  ; le  flatue,  e Pitture  in  quell ‘ 
contigua  de  Signori  Theodoii  fono  di  Giulio  juJ* 
zoni . 1 ia  ’ 

Nel  Quadro  dell’Altare  pollo  nell’altro  braccio  di 
Croce  delia  Chiefa  fono  dipinti  gl’Angioii , chepre- 
fentanc  gl’Lftromenti  della  Paflione  à Giesù  Fanciullo 
con.  la  Beaciffima  Vergine,  e s.  Giufeppe  , operai; 
Bernardino  Mei  Senefe  , ed  un  Angelo  e di  Gio.  An- 
tonio Mari , e l’altro  del  Raggi , if  tutto  fatto  con  ci 
fegno  del  Cavalier  Bernini . 

L’Idorie  della  Croce  da  i Iati  nella  Cappella  , clic 
fegue  fono  d’un  Fiamingo  , e le  Pitture  in  quelladeSl- 
gnori  Villini  fono  di  Gio.  da  s.  Gio.  ed  il  Depoiitode! 
C aroma;  Garzia  , e quello  d’Urbano  Millini  fono  fatti 
con  difegno  dell’Algardi . 

La  cappella  che  fegue  de’Signori  Chigi  dedicala  al- 
la Beatifllnia  V ergine  di  Loreto  fù  cominciata  à dip;:v 
gere  da  rra  Sebaftiano  del  Piombo,  con  i Cartoni r 
Raffael  le  d I-rbmo  , del  quale  è difegno  tutta  la  Cap- 
pella col  Mofaico  , come  anche  le  Pitture  del  fregi 
fotio  kCuppola,  quelle  de’quattro  tondi,  e par- 
cella ia'Tola,che  dipinfeFrancefco  , detto  il  Salvia, 
opere  tenute  in  gran  conto , l'altre  però  nelle  lene:- 
furono  ultimamente  terminate  dal  Cavalier  Vsnr- 
Seno  nelle  cantonate  quattro  ftatue  di  Marmo , - =• 
1 Eiia  , ed  il  Giona  fono  Scolture  del  Lorenzetto  . c " 
ci.egno  di  Rafaele  , le  due  moderne  con  li  Sepolti1-': 
ed  altri  ornamenti  furono  fatte  dal  Cavalier  Bernini: 

ed  il 
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ed  il  paliotto  di  Metallo  con  baffo  rilievo  è lavoro  del 
medefimo  Lorenzetto  . 

Kell’ultima  Cappella  è il  Quadro  che  rapprefenta 
ilBattefimo  di  Giesù  Chrifto  opera  di  Palqualmo  de 
Rodi  ’ Nella  terza  Colonna  della  Chiefa  dalla  parte 
rfelFEpiftola  è una  Tetta  dipin  ta  in  Rame  da  Prance- 
f-o  Ravufa  , il  Sepolcro  del  Gilleni  Architetto  e fatto 
con  penfiero  d’Orazio  Quaranta  , ed  il  Ritratto  e di 
Ferdinando  celebre  in  tal  genere  ; il  sepolcro  di  Mon- 
lienor  Rondanini  è difegno  di  Domenico  Guidi. 

E quella  nobiliffima  Chiefa  Titolo  di  Cardinal  ^ re- 
te , ed  è Parecchia  ; & il  giorno  della  Natività  di  Ma- 
ria Vergine  è Cappella  Papale  . Vi  fono  1 Padri  Ago- 
fliaiani  di  Lombardia  . 


Obelijcoài  Santa  Maria  del  Pcpcìo 


Era 


S 
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ERa  fituato  quello  Obelifco,  detto  d’Aumftn 
comporto  di  Granito  Orientale  ) nel  Circo  Y-- 
lìmo,  ed  è lungo  palmi  ic8.  con  la  fua  punta,  cji- 
inalza  dalla  quadratura  difopra  palmi  u.  • i]  p;JS 
deltallo  con  il  Zoccolo  , baie  , e cimala  ,con  l'altra  bt 
fe  dell’  Obelifco  è alto  palmi  j7,jonde  dal  piano  dei  ; 
Piazza  fino  alla  fua  fommità  è alto  in  tutto  palmifed 
fantatrè  e mezzo . 

Lo  fece  accomodare  Siilo  V . nell’anno  is8p.  e fol- 
le che  fervide  per  trofeo  alla  Santa  Croce  , conceden- 
dovi la  { olita  Indulgenza  . 

Nella  baie  del  detto  Obelifco  fi  legge  repetita la 
Seguente  Intenzione  antica  , e le  due  moderne,  eh: 
fonerò  in  apprefiò . 

Verfo  la  Porta  della  Città,  e verfo  la  Srada  del 
Corfo. 


Imp.  Ctffar  Divi  F. 

iAugufius 
'Ponti fex  Maximm 
Imp.  XII.  CoJ l XI.  Trib.  Pot.  XVI. 
fJEgyvto  in  Pstefiatem 
Papali  Bimani  Bedaci. 

Soli  Domai  Dedit 

Dalla  Parte  del  Tevere  : 

S I X T U S V. 

Pont.  Max. 

Obe-lifcum  hunc 
M Ctcj'are  Mug.  Soli 
in  Circe  Max}  B&u 
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Dìcatum  frnpio  ^ 

. Miftrenda  mina  * 
fra  cium , obrutumque 
End  Tram  ferri  . 

Torma  fi'.  £ Bfddi 
Cruciane  Invidi  fi. 

Dedicar i Jujft 

j£.  M.  D.  LXXXIX.  Pont.  IV. 

Dalia  parte  delia  fudetta  Chic  fa. 

^Ante  Sacrata 
llliui  e/Edem 
lAugujtior 
Eatiorque  Surgo 
Cedui  ex  Vtero  Virginali 

jlug.  Imperante 

SQlffujtiticZ 

Exortui  efi 

Porta  El  amini  a , chiamata  cotnmune'rtieKte 
Porta  del  Popolo . 

LÀ  celebre  Porta  vicina  della  Città  , già  nominata 
Flsmir.ia,  oggi  del  Popolo,  fu  eretta  d’ordine  del 
Ponte?  ce  Pio  IV.  con  Architettura  di  Giacomo  Baroz- 
zi  da  Viguola , regolato  con  difegno  di  Michel  Ange- 
lo Buonaroti . Nel  Pontificato  d’Àleffandro  Vll.fù  ter- 
minata , e abbellita  dai  Cavalier  Bernini  . che  vi  pofe 
le  due  fatnofiffime  llatue  di  s.  Pietro  , e s.  Paolo  {col- 
pite da.  Mochi , e ciò  fù  in  occafione  della  venuta  in 
Koma  delia  Reina  di  Svezia,  come  dimofira  l’Ifcrizio- 
ne  , '.he  ivi  fi  legge  . 

Vii - 


S 2 
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Villa  de  Signori  Gin  [lini ani . 

UScendo  fnori  dalla  Porta  Cadetta  trovali  alla  dt. 

tira,  la  prefente  Villa  ricca  d’ogni  amenità,  dj 
lìatue  , e d’antiche  Ifcrizioni  ornata  di  Vali  antichi 
di  baffi  rilievi  di  Marmo  , e di  vaghiffime  Fontane 
con  un  gran  Coloffo  Cu’l  principio  d3  un  Viale  . 

M uro  Torto. 

PRofeguendo  il  camino  per  le  mura  della  Città 
trovai!  poco  più  oltre  una  buona  parte  delle  me- 
defime  tutta  pendente  , e precipitofa  , ma  però  liabi- 
le detta  perciò  Muro  Torto  unito  al  quale  è il  commuti 
fepolcro  delle  Donne  publiche  , e d’altre  Pedone, 
che  morendo  impenitenti  fono  indegne  delPEccefialti- 
ca  fepoltura . 

Chiefa  dì  Sar.t'Mndrea  nella  Via  Flaminia . 

Ritornandoli  nella  Via  Flaminia  > trovai!  à mano 
delira  la  prefente  Chiefuola  eretta  da  Giulio  Iti. 
in  memoria  delia  Reliquia  di  detto  s . Apoilolo  porta- 
ta in  Roma  , l’Architettura  di  detta  Chiefa  è del  Vi- 
gnola . 

Cappella  della  Beatijftma  Vergine  Maria  5 
detta  delle  Grazie . 

Pier  Giovanni  Antonbelli  da  Poilergno  Diocefi  tu 
Spoleto  Chiavato  , fabricò  quella  Cappella  nell 
anno  157 p.  dedicandola  alla  Beaciffima  Vergine  celi! 
Grazie . 

Cappella  di  Sanf 'Mndrea  poco  di  fi  ante  da 
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nodka  una  notte  la  Telia  di  detto  s.  Apollolo  , quan- 
do dal  Peloponeib  fiù  trasferita  à Roma  in  tempo  del 
Pontefice  Pio  II.  che  venne  qua  procetlìonalmente  à 
Vcverla  l’anno  1462.  e la  portò  às.  Pietro,  ove  al 
ordente  fi  conferva  , ed  in  ella  Bafilica  , è Indulgen- 
P ,,  enatia  il  Lunedì  Santo  , conceda.  dai  detto  Pon- 
tefi  e , nel  qual  giorno  fù  da  elfo,  fatta  la  detta  pro- 
tettone . 

Vigna  ài  Papa  Giulio  . 

Ritornando  verfo  la  defcritta  Porta  trovafi  sù  la 
mano  finiftra  'a  detta  Vigna  edificata  con  Ar- 
...  ,,ura  di  BaìdafTarre  da  Siena  Poco  difcofto  mi- 
*r  l’altro  Palazzo  fatto  pure  inalzare  dal  medefimo 
Ef  1 /"tulio  III.  con  Architettura  del  Vignola  , efìen- 
dolfaUune  Pitture  di  Taddeo  Zuccari . 
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CofifcrvatCTÌo  delie  Dizittcz  T?T0niàev,%6  . 

T?  Ntrandofi  nella  Città  e prendendola  Strada  di 
AL  Ripetta  , verio  la  metàd’effa  5 trovai!  questo  ri 
ceno  di  fanciulle  onefìe  , che  fù  porto  la  prima  volta 
vicino  à To  • de  Specchi  l’anno  i Ó741  V*1  temP°  cei 
Pontefice  G emente  X.  ma  efiendo  crefciute  di  nume 
ro  furono  qui  porte  nell’anno  i &!$•  avendo  affegna- 
te  ad  effe  il  Pontefice  Innocezo  XI*  un  fuilìdio  di 
di  5000.  per  la  compra  di  detto  luogo  . Vivono  quelle 
con  l’induftria  de’loro  lavori , e con  elemortna  di  cari- 
tative perfone  avendo  perciò  ii  fopranome  della  Devi-" 
JiaProziienza . 

Hanr.j  un’Oratorio  contiguo  , ora  dedicato  à s.  ^_i“ 
chele  Arcangelo,  e alla  Beatirtima  Vergine  Mari® 
della  Santi  Cima  Cafa  di  Loreto  cella  Nazione  Mat- 

S 4 eh?' 


2 So  Roma  Sacra , e Moderna  . 

chigiana  , che  qui  aveva  il  proprio  Collegio 
. Sono  c7uefte  Fanciulle  governate  da  una  Conno» 
tione  particolare,  con  l’alfiflenza  d’un  Prelato  ^ 
un  Cardinale . reJat0’e*ìi 


Cbìefa  de  i santi  Becco , e Martino  , fuo  Ofyeiak 
e ^Archiconfratèrnità  à Bautta  '.  ' ’ 

EBbe  principio  quella  Chiefa  l’anno  iSoo.int«r- 

po  rAlefìandro  VI.  e vi  ftabiii  una  Compagnia 
de  Secolari, dichiarata  poi  Archiconfratèrnità  daFao-  I 
lo  IV. , i3  quale  poi  edificò  un  bell’  Oratorio  , ed  un 
commodo  Ofpeca-'e,  efù  la  detta  Archiconfratèrnità 
arricchita  da  Gregorio  XIII.  di  tvtte  le  Grazie,  e Pri- 
vilegi sì  Spirituali  , come  temporali  , che  godono  i’Ar-  j 
chiolpedae  di  s.  Spirito  , quello  della  Confolatione 
ed  altri  . 

E parimente  in  quello  luogo  un  altro  Ofpedale  per 
le  Donne  Inferme  , e per  le  povere  Partorenti  eretto, 
e dotato  dai  Carciinal  Antonio  Viaria  Salviati. 

Per  Ja  Fella  di  s.  Rocco  la  detta  Archiconfratèrnità 
dà  la  dote  a moire  povere  Zitelle  . 

Il  Cardinal  Odoardo  V ecchiarelli  nell’anno  iéjS. 
volle  fabricarvi  una  bella  Sacriftia  eretta  con  difegno 
di  Gio.  Antonio  de  Rolli,  ed  il  Cardinal  Francefilo  Éar- 
Oerini  Protettore  di  quella  Chiefa,  fece  inalzare  il  va- 
go  Aitar  maggiore  con  nobillfiimi  marmi , ed  il  Qua- 
dro , che  ivi  fi  mira  , è Pittura  di  Giacinto  Brandi. 

Chiamali  anche  quella  Chiefa  coi  titolo  di  s.Marti- 
no  , perche  PUniverfità  degl’Olli  v’erefie  un  Altare  , 
nella  Crociata  dedicato  a detto  Santo  , la  di  cui  Pit- 
tura è lavoro  di  Bernardo  da  formeilo  , equi  la  detta 
Univerfità  celebrava  ia  Fella  folenne  , e dotava  Zitel- 
le ; Contigua  al  medefimo  è ia  Cappella  di  s.  Anto- 
nio , il  di  cui  Quadro  è dipinto  da  Gregorio  Calabre- 
se , e le  Pitture  nella  Cuppoietta  , e nelle  lunette  fi- 
no di  Francefco  RoSa  . 
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D-'ll’altro  lato  delimitar  maggiore  e >a  nobU  r 

paroM°  _e  mirac0i0fa  della  Santiflima  Vergine 
STria1  Se^fi  man  fello  alli  26.  di  Luglio  dell  anno 
con  molte  grazie  , e nuracon  - , , 

l6Dopo  la  Cappella  di  s.  Antonio  , fegue  quelle  dei 
' i.f  mn  Prefepe  tutta  rimodernata  , ed  abbe.  ita 
Difeso  delPBizzaccheri;  ii  Quadro  di  effa  e d un 

A„°S  ProfelTo,.  , li  q»*I«  f»  «<*'«*“ 
dall’Età  fù  fatto  ritoccare  da  un  tal  G10.  fpintofo  al 

I:es°edfponeCinC  quella  Chiefa!  ogni  terza  Domenica  del 
M,fe  il  Santi  iTimo  Sacramento,  e vi  E corner  vano  : n 
te  Reliquie»  che/Umoftrano  al  Popolo  la  feconda  00 
manica  di  Pifqua  di  Refurrezzione  , fra  le  quali  e un 
braccio  del  Gloriofo  s.  Rocco,  de! Latte  della  Gran 
Ere  del  Noltro  Signor  Giesù  Callo  , e del  Legno 
della  Santiflima  Croce. 


C’mefa  di  San  Girolamo  èt  Schiavarti  a ^PiVS  . 


A Lia  Natione  Dalmatina  , ò Illirica  , dono  il  Po 
tene;  Nicolò  V.  quefta  Chiefa  . Ma  Siilo  V.  pei 
effeme  fiato  Protettore , la  rifabricò  in  miglor  torma 
col  difegno  di  Marcino  Lunghi  il  Vecchio  e di  Giovan- 


ni Fontana . 

li  Quadro  del  primo  Altare  amano  defrja  dedicato 
alia  Beatiiiima  Vergine  , fu  dipinto  da  Giufepps  e 
Baftaro  , e Paltro  nella  terza  Cappella  fu  colorito  da 
Benigno  Vang. 

Nel  muro  dell’ Aitar  maggiore  è rapprefentata  ia  vi- 
ta di  s.  Girolamo  , opera  di  Antonio  Viviano,  e d' Vr«- 
drea  d’Ancona  ; Nella  Volta  è un  s. Girolamo  cTecn*^ 
di  Paris  Nogari , il  s.  Matteo  in  uno  de  triangoli  s di 

0 màr.G 
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mano  del  Cavalier  Guidotti,  gl’  altri  di  diverfi  f' 
quali  vi  lavorò  anche  Avanzino  Nuoci . 5 ra 

Nell3 Altare  della  prima  Cappella  contigua  dall’alcr 
l«to  è dipinto  s,  Girolamo  dal  medefimo  Giufeppe 
Balhro  ; Le  Pitture  nella  volta  fono  di  Andrea  d’-C 
cona  , ed  il  Santiflìmo  Crocififfo  nel  Quadro  dell’uld. 
ma  Cappella  fi  crede  di  Antonio  Caracci . 

Quella  è Chiefa  Collegiata  per  la  Nazione  , fattl 
tale  dal  medefimo  Pontefice  Siilo  V.  ed  è titolo  di 
Prete. 

Porte  dementino  s.  Ripetta  . 

IN  faccia  alla  detta  Chiefa  d’ordine  di  Papa  CLE- 
MENTE XL  fù  fatto  coiìruire  per  commodo  uni- 
verfale  su  la  Ripa  del  Fiume  un’agevole  ricovero  alle 
Barche  , che  ivi  giungono , facendovi  formare  diverS 
gradini  , ed  altri , all’ufo  di  cordonata  , acciò  fi  rendef- 
fe  più  facile  il  falire  , e ildifcendere  ; Hà  il  detto  Por- 
to due  facciate  , una  che  fi  godei  dalla  parte  di  Prati  sà 
l’altra  Riva  del  Fiume,  e l’altra  in  faccia  alla  Chiefa 
Indetta  ad  ufo  d’un  femicircclo  con  fuoi  Tedili  attorno 
di  marmo,  con  la  fua  Fontana  in  mezzo , fopradicui 
vien  figurato  lo  llemrna  di  Nollro  Signore  ; da  i due  la- 
ti del  detto  femicircolo  s’inalzano  due  Colonne  fatte 
a guifa  deli’antiche  Miliarie  , in  cui  fi  leggono  divede 
Innondazioni  dei  Tevere,  efifcuopre  Takeaza  fin  dorè 
giunfe  l’Acqua  ; sù  la  mano  delira  di  detto  Porto  ia 
faccia  alla  defcritta  Chiefa  di  s.  Rocco  è una  comoda 
Abitazione  peri  Minilhi,  ed  altri  Offiziali  di  detta 
Ripa  il  tutto  formato  con  difegno  di  Aìeflandro Spec- 
chi . 

Palanco  Scrghefe . 

Giungali  poco  dopo  alli  due  Palazzi  degl’Eccel- 
lenciffimi  Sign.  Principi  Borghefi  3 cioè  uno  ahi 


. P<n  e l’altro  dalla  di  loro  Famiglia  eretto  eoa 
S^d’AntoniodeB^tiftis  tetBpo  del 

Il  ?Xla  V “ /“cMStn.»  **?*»*X 

pontefic-  e di  Flaminio Ponuo  ; ti  divdo  ir 

ehi  il  Vecchio , e di  r k cinro  da  duplicati 

Adattamenti  con  Uu  ’ h1  . „ ed  è p ò ornato 

A?P  • fr.  Sentiti  da  cento  Colonne  , eoe  r 
Portici,  loaenuu  j - cotnmoda  icMa  , 

degl’ occhi  perla  rari -a  d- °°“  j ; cioÈ  dal  Ti- 

Quadri  dipinti  da  piu  -mom-  • * -i+aele  d’Urbino , 

*no , dal  Cavaìier  d’Arpino , da  Raftaeled  ^ ^ 

dal  Caravaggio  , dal  Jar^g'^°  *,  gcipion  Gaecani  , 

fa,  dal  Pordenone,  dal  Vaf.n , da  ° r_ 

da  Fra  Baftiano  del  Piombo  , da  1 Ba^cu  >' £ da 

Siene,  da  Andrea  del  Sarto,  u.a  ^D^meoichino  , 

Annibai  Caracci , dal  Zuccan  , dai  Uam» 

doli*  Albani , dal  Rubens , da  Gutdo  Reni , 

veduto  , e fra  Erti  è il  celebre  Santtffimo  Crocchio  a 

Michel’  Angelo  fatto  fopra  il  modello  d un  fer.to  a 

DÌ  ES  dopo  nella  Sala  degli  Specchi  abbelliti  con. 
Figure  di  Cito  Ferri , e con  Fiori  deiio  Stanchi  , 
geli , ed  altri  ; M iranfi  in  effa  due  Fontane  d A^two, 
e le  Telìe  degl’  antichi  Celati  in  Porfido  , co 
d’Alabaftro  moderno;  Nell’ ultima  Carnet  - . 

cora  molte  illnftri  fatiche  in  piccolo  de  i pieno 
Pittori,  ed  un  Ritratto  del  Pontefice  Paolo  - ^to 

da  Giacomo  Provenzale . . keiia 

La  gran  Saiadorata  , che  fegue  termina , io  una  beua 

profoectiva  verfo  Ripetei  , con  zampici  - --  % 
con  la  veduta  delle  Colline  di  Monte  MarV>* 
L’Appartameuto  de  Mezzanini  ha  tute-  -v 
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dipinte  afrtfco  da  Giufeppe  d’Arptno,  da  Filippo  r, 
ri  j da  Gafparo  Pallino,  e d’Antonio  Tempefta  °à 
i fregi  deile  medefìme  furono  dipinti  da  Fra' Giacom 
Piazza  Cappuccino  rapprefentando  in  Elfi  I’Iftor;.  ° 
della  Reina  Saba,  il  Ratto  delle  Sabine,  ed  altro -So 
no  dentro  le  medeiìme  diverfe  mute  d’Arazzi  teffut* 
inoro  , e feta  , con  fedie,  Ihidioli,  ed  altri  mobiH  ticl 
chulimi , è un  gran  Gabinetto  d’Ebano  adornato  con 
iftorie  di  balio  rilievo  mede  a oro  . 

Keiì’  Appartamento  Superiore  vedefi  la  confpicuaj 
Biblioteca  giàpolfeduta  dal  Cardinal  Scipione  Sor- 
gali . 

Chtefa  di  S.  Gregorio  a Ripetta  . 

VErfo  la  parte  del  Tevere , poco  lungi  dal  deferitto 
Palazzo , mirali  quella  picciola  Chiefa  fondata.» 
nell’  anno  1527.  in  tempo  del  Pontefice  Clemente  VII. 
danna  Compagnia  de  Muratori,  ed  appretto  fecero 
l’Oratorio  per  gl’elercizj  foliti  ; Dotano  Elfi  molte  Zi- 
telle per  un  Legato  pio  di  Pietro  Giacomo  da  Cara- 
vaggio . 

Collegio  Clementina  a Piazza  Nicojìa. 

SU  la  Piazza  Nicofia , così  detta  da  Nicofio  già  Atti- 
baicìadore  di  Ragufa , che  ne’  Secoli  decorlì  ivi  di- 
morava, trovali  il  detto  Collegio  da  Clemente  Vili, 
filo  Fondatore , chiamato  dementino . 

Fù  quello  eretto  nell’anno  1595.  con  difegno  di  Gia- 
como della  Porta  perla  Nazione  Schia  vena,  alla  quale 
il  Pontefice  Urbano  Vili,  alfegnò  poi  un  Collegio 
nella  C irta  della  Santa  Cafa  di  Loreto,  per  lor  maggior 
commodo  , rellando  quello  fotto  la  direzzione  de’  P*- 
dri  della  Congregazione  Somafca  , da  quali  vengono 
efercitaci  sì  nelle  Scienze,  come  nell’  Arti  Cavalleref- 
che  molti  Nobili  di  tutte  le  Città,  e Provincie  dà 
Mondo  Cattolico . ChMa 
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. tr  Collesio  , e prendendo  la  ltrada  ver- 

P ffff’Orfo  vedefi quella  Chiefa, così  nominata  dai 
^anticamente  intorno  ad  Effa  abitavano  ; 

■Ich:c«S gù»"r«,ol=i  cenici  J*1 

r?cch;a  5 q£i  alcune  nomine  de  quali  appartengono 

Chiefa  di  s.  I™  de  Britanni  alla  Scrofa  . 

T T Oliandoli  da  detta  Piazza  per  andare  aHa^rofa, 
V fi  trova  quella  antica  Parrocchia  della  Nazione 

F'StS»T.  Pontefice  Califfo  !«•  » <•«“£«- 

zionepnedlnce  te  contìnue  iftanze  de!  Cardinal  Alano. 

Si  conservano  in  Effa  alcune  Reliquia-  i ’phiefa  di 
di  s.  Andrea  Apoftolo , ed  è unita  a Ila  vicina  Ch e i 

s„  luigi  deFrancefi,  »' ad Affata  à'EnHeo 

unione  fu  fatta  da  Gregorio  XIII.  ad  ‘ ““  d;p;nta 
TI  Rè  di  Francia  . La  Santiifima  Annunziata  dipinta 

dii-  Altare  dall  parte  dell’  E.angelo  è opera  d,  Bo- 
naventura  da  Carpi  detto  il  Bologna  e . . ^ , 

Gl’anni  feorfi  fù  iftituita  n°b,1.VVeS , de’ 

Adunanza  lotto  l’Invocazione  di  ”‘cdebr°a  foIetine 
Santi  Ivo  , Ginneuo  , ed  Egidio  » -i-mav’efpo- 

Ottavario  de  Morti,  ed  ogni  Martedì  dell  anno  P 

ne  il  Venerabile. 
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Cbiefa  di  Sant’  Antonino  de  PortogbeJ?i 
fun  C onfraiernita  , e Qfpedale  , 


EBbe  principio  quella  Chiefa,  prima  dedicata  u 
s.  Antonio  Abbate  , Tetto  Siilo  IV.  da  Marcinez 
di  Chevez  Portoghefe,  conTecrata  a s.  Antonio  da-j 
Lisbona,  detto  communemente  di  Padova  ; Dopo  fi 
riedificata  con  difegno  di  Martino  Lunghi  il  giovane , 
che  principiò  la  Facciata  , terminata  poi  con  la  dila- 
zione di  Crifioforo  Schor  Architetto  nell’  anno  ióp)> 
Nel  Pontificato  di  Paolo  V.  fù  qui  iftituita  una  Con- 
fraternita di  Nazionali , da’  quali  vien  governata  la-1 
Chiefa , e l’Ofpedale  fatto  ftabilire  nell’  anno  141 ?•  d; 
Giovanna  di  Lisbona  Gentildonna  defiderofa  dxfov" 

nin 
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«lire  ipoveri  Peregrini  di  quel  Regno.  . 

ti  Quadro  dell’  Alcar  maggiore  dipinto  da  giacinto 
Tandrucci  Palermitano  del  quale  è anche  il  s.  Giovati- 
ni  Rattift^  nella  Cappella  di  Giovanni  Battifta  Cimini 
Romano  che  hà  lafciato  feudi  5o.  mila  à frutto  per 
dotare  molte  Zitelle  nella  Felli  vita idi  detto  Santo  , de- 
Scrofe  però  di  monacarli  ; come  fi  legge  nella .lapide 
laterale  da  me  deferitta  , & ordinata  gl  anni  adietro  . 
LaBeatiflima  Vergine,  con  Chnfto  morto  nell  Aitar 
della  Crociata  è di  Pellegrino  da  Modena  , e s-  Elifa- 
betta  efprefla  nella  Cappella  incontro  e del  Cavaher 

Celio  • 


DEL 
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DEL  RIONE 

di  Ponte. 

HÀ’perinfegna  ciuefto  Rione  il  Ponte  di  s.  Ar.. 
t-iolo  con  il  Cartello  in  profpettiva  efpreffoln 
Campo  rofio , e contiene  di  circuito  duerni- 
g-ia,  e mezzo,  corniciando  dalla  metà  del  Ponte  fudet- 
to  per  la  riva  del  fiume  all'Armata,  perii  vicolo  delie 
Carceri  nuove , Chieia  di  s.  Lucia  per  la  p:azzadcila 
Chiefa  nuova  , al  Palazzo  del  Governatore  innanzi lj 
Pace  , per  il  vicolo  dell’Anima  à Piazza  Navona , s. 
Agoftino  . 

Il  già  nominato  Pome  s.  Angelo,  era  non  fedamen- 
te coperto  , mà  anche  ornato  di  Portici  , anzi 
sii  la  prima  imboccatura  d’erto  fu  fatto  inalzare  un 
grand’ Arco  dagl’imperatori  Granano  , Valentiano  , 
e Teodofio  , disfatto  poi  da  Sommi  Pontefici  quando 
la  Mole  d’Adriano  fù  convertita  in  Fortezza  . 


Santi  Celfo  , e Giuliano  in  Banchi . 


allerta  Chiefa , è Collegiata  , e Parocchia , e 
vi  fi  confervano  delle  Reliquie  di  s.  Liborio 
~ Se  un  Piéde  di  s.  Maria  Madaiena  , e Bafiuf- 
fa  & ì corpi  de  ss.  Celfo  , Giuliano  . 

Il  Quadro  di  s.  Liborio  è di  Carlo  Milanefe  ; anello 
dei  terzo  Altare  con  Crirto  sù  le  nuvole  , e molti  San- 
è pittura  della  fcuola  del  Palma  creduta  del  Ca- 
puccino  , la  Santa  Maria  Maddalena  con  5.  Francefilo 
è opera  di  Fabrizio  Chiari  . 

li  baffo  rilievo  in  alto  con  s.  Cecilia  , il  Pontefice, 
& altre  figure  , è lavoro  di  Giufeppe  Perone  fattoi 
geffo  per  modello,  di  quello  dovea  fco'pire  fu’lmsr®® 


ti 
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r.  ' «e r calila  cu 

Sonta  A e uè  fé  aliai  vago  , enonfegui  p* 

• ” ■ v’è  unita  la  Compagnia  del  ss.  bacra...en 

J30rit  y 

Fatico  di  s.  Scìnto . 


„ {-ornando  nella  «rada  maeftra  fi  vede  eretto  con 
R Jifeo-no  di  tramarne  il  Palazzo  degl  A Per  mi  ,e 
- ° ò vecchia  dove  al  preiente  è il  Banco  di  san 
<$£0  pure  inalzato  con  Architettura  del  fuaetno 

kTuSo  Banco  fiotto  il  Pontificato  di  Paolo  V.  aper- 
to ,q&  è fipettante  all’  Archiofpedale  d,s  . Spirito-,  do- 
Ye  in  ficuriffimo  depofito  fono  tenuti  idenari  • 
Principi , e Negozianti . E fù  quello  luogo  munito  or 
Jolti  privilegii  da  Aiefiandro  VII.  e da  Clemente  IX. 

S.  Maria  della  Purificazione  in  Banchi . 

VEnne  conceduta  quefta  Chiefa  del  1544-  a!ia 

Confraternità  degl’OItramontam  , ove  danno 
le  doti  alle  Zitelle  nel  giorno  di  detta  folenmta  , per 
unLegato  pio  fattovi  da  Bernardo  Te  fio  ^a  Biella  - 
L’I -natine  di  Maria  Vergine  sù  l’Altare  e antica  , 
e miracolofa  , e la  Circoncisione  del  Signore  figurata 
nel  foiikto  vien  creduta  della  fcuola  di  Giufio  Roma 
no . 


Oraterio  de' Fio  rentini , detto  il  Cesoiate  • 

FU’  prima  Chiefa  Parochiale  dedicata  alli  Sanri 
Toinafo  , & Orfo,  & oggi  è Oratorio  della  Com- 
pagnia di  s.  Gio.  Decollato  , nel  quale  i Coafrati  di 
ella  fi  vedono  di  Sacelli  quando  conducono  à morire 
qualche  reo  condannato  dalla  Giufhzia  . _ ^ 

In  cuefto  luogo  fà  la  fudetta  Archiconfraternita 
cantare  fontuofi  Oratorii  in  Malica  nelle  felle  deila 

•p  Qua- 
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QiLadragefimanelli  foli  anni  di  Giubileo 
*ono  in  quello  Oratorio  alcune  pitture  à 
Sermoneta.  • re*<-o  dei 

Si  vede  nella  Piazzetta  contigua  verfo  la  ChW 
che  fegue  un  fegno  ben  alto  dell’inondazione  delr’ 
vere  accaduto  fotto  Clemente  Vili,  nella  nono/ 
ÌSatah  del  i 59$.  con  il  feguente  Dittico  . 


Hic  unda  incìemìmd  um  fub  Clemente  fxperbit 
Pacts  I{ex  oritur  , Tìbriàh  linda  petit . 

Chiefa  Ai  S.  Gio.  Batti  fa  de’Fiorentini . 


T Anno  144S.  fi  diede  principio  alla  fabrica  di  qcc-  | 
S—j  fìa  Chiefa  in  onore  di  detto  Santo  , e de  i Santi 
Colmo  , e Damiano  Protettori  di  Firenze  . 

Era  prima  in  quello  luogo  una  Cappella  di  s.  Pan- 
taleo, & un  Orto  , il  quale  efiendo  fotto  la  proprietà 
delia  Collegiata  di  s.  Celfo  fù  da  ella  comprato . 

lece  il  dileguo  delia  Chiefa  fudetta  ilfamofoMì- 
chei  Angelo  Buonaroti  à fomiglianza  della  Rotonda, 
il  quale  fi  conferva  nel  vicino  Oratorio  , per  efler  cola 
degna  d effe r veduta  ; Mà  perche  la  fpefa  era  eccedivi 
fu  prefo  il  dì  fegno  di  Giacomo  della  Porta,  con  il  qua- 
le fù  inalzata  la  Chiefa  prelenre  . 

Nella  medefimafi  diftribuifcono  fuflìdii  à Poveri , fi 
dilpenfano  doti  alle  Zitelle  , e vi  fi  è eretto  unOipe- 
da'e  per  gl’infermi  della  Nazione  . 

Da  Leone  X.  le  fù  dato  titolo  di  Parocchia  nel 
ISIP-  e nel  1592.  Clemente  VII.  le  donò  i Corpi  de’ 
Santi  Proto  , e Giacinto  , che  ftavano  nella  Chiefa 
del  Salvatore  al  Ponce  di  s.  Maria  in  Traftevere . 

Nella  prima  Cappella  i]  Quadro  di  s.  Antonio  , che 
predica  , fi  crede  dei  Paifignani , il  s.  Filippo  nella  fe- 
conda è di  Carlo  Maratta  , e le  pitture  à frefco  fono 
dr  Giacomo  Coppi  , e del  Moranzoni. 

I* 
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La  Tavola  à oglio  nella  Cappella , che  fegue  , con 
r pie  ai  s.  Girolamo  genufleffo  avanti  un  CrocifuiO 

top-ri  di  Santi  Titi  ; Da  uno  de’lati  il  detto  s.  Dot- 
{ chP  ftà  feri  vendo  , è fatica  di  Lodovico  Ci  voli  , 
Rincontro  è del  Cavalier  Pafiignani,  & il  reftan- 
- à frefeo  è di  Stefano  Pieri . 

" ji  quadro  dell’Altare  nella  Cappella  de’Signon 
Scrii  è di  Salvator  Rota  . Littorie  laterali  nella  Gap- 
nella  della  Madonna  con  la  lai  Nafcita  3 & 1 ^ 
Tranfito , fono  opere  d’Anaftagio  Fontebuoni  y & il 
r: dante  è colorito  da  Agott  no  Ciampelli . 

La  Cappella  maggiore  fù  fabricata  con  1 architet- 
tura del  liorromino  , e poi  per  caufa  di  morte  dei  me- 
delimo  la  profeguì  Ciro  Ferri  ; Le  Scolture  neli  Alta- 
re di  marmo,  dove  fi  rapprefenta  il  Battefimo  di  Gri- 
llo , fono  opere  d’Antonio  Raggi  ; ia  ftatua  della  FeL 
de  è d’Èrcole  Ferrata , quella  della  Carità  è di  Dome- 
nico Guidi  ; li  ttucchi  rapprefentanti  alcune  figure  con 
medaglioni  fono  lavori  di  Filippo  Carcani , di  Pierino 
Senefe  , di  Francefco  Aprile  , e di  Monsù  Michele  ; 
le  Virtù  fopra  l’ornato  dell’Altare  , una  è di  Michel 
Francefco  , l’altra  di  Leonardo  Reti  ; il  Sepolcro  po- 
llo da  un  lato  della  Parete  di  Monfignor  Corfini  è 
dell’  Algardi , l’altro  di  Monfignor  Acciajolifù  fcol- 
pito  da  Ercole  Ferrata  , 

Nella  Cappella  de’Signori  Sacchetti  è un  Crocififfo 
di  Metallo  , di  cui  formò  il  modello  per  gettarlo  Pro- 
fpero  Brefciano , mà  prevenuto  dalia  Morte  fù  getta- 
to da  Paolo  s.  Quìrico  Parmegiano  ; Tutte  le  pitture  , 
che  fono  in  quella  , fon  opere  del  famofo  Lanfranchi . 
La  Mada'ena  dipinta  nell’altra  Cappella  de’Signori 
Capponi  è nobil  fatica  di  Baccio  Ciarpi  Maeftro  di 
Pietro  da  Cortona . 

li  s.  Francefco  nell’altra  è di  Santi  Tifi  , e le  pittu- 
ri) re  à Frefeo  nella  medefima  fono  di  Nicolò  Pomaran- 

C!0. 
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La  volta  però  della  detta  Cappella,  che  è de'S'"-- 
gì  palazzefchi , è fatta  à frefco'con  una  Gloria  d’b\n, 
gioii  da  Giuseppe  Ghezzi  . 

La  Cappella  contigua  di  s.  Antonio  Abbate  h> 

quadro  d’ Aitare  col  Santo  in  terra  morto  , dip;n;. 
dal  Ciampelli  . Le  pitture  à frefco  con  FIfiorie  di i 
Lorenzo  fono  d’Antonio  Tempefta  , e li  due  qUa-i.: 
grandi  da  i lati  furono  coloriti  da  Gio.  Angelo  Canin: 

Il  quadro  grande  , dove  fi  rapprefenta  la  Predica  di 
s.  Già.  Battifta  podio  da  un  lato  della  Porta,  vieti  ca- 
duto opera  del  Naldini  , e l’altra  nella  Cappella , che 
fegue  con  Santa  Maria  Madalena  de’Pazzi , è de!  Cor. 
rado  Fiorentino  , di  cui  fono  anche  i quadri  lacerali; 
e Falere  pitture  à frefco  fono  di  Gio.  Cofci . 

NelFultitna  Cappella  , dov’è  il  Pome  Bactefìmale, 
mirali  s.  Sebafiiano  morto  con  altre  figure  , il  tutto ef- 
prefio  dal  pennello  di  Gio.  Battiiìa  Vanni  Pimentino. 

Collegio  EandineJB . 

SUI  principio  di  ftrada  Giulia  , quali  a cantoadet- 
ta  uhiefa  mirali  il  detto  Collegio  fondaco  citi 
1678-  da  Bartolomeo  Bandinelii  Fornaro  in  Roma  per 
12.  giovani,  figli  de’Fratelii  Nazionali  , i quali  dipen- 
dono calia  compagnia  del  confolato  fudetto  . 

Palazzo  Sacchetti  . 

FU  prima  queflo  Palazzo  de’Signori Cevoli , &og- 
gi|e  di  detta  nobiiiilìma  Famiglia  Fiorentina , & è 
ammiratile  per  molte  Rame  antiche  , baili  rilievi , e 
pitture,  fra  le  quali  una  Venere  à giacere  con  un  vaio 
in  mano  di  Tiziano  , una  Madonna  con  alcuni  Santi 
deimedeumo  terminata  da  Guido  Reni  , una  Teli; 
d’Alberto  Dureri  , il  Ratto  delle  Sabine  di  Pietro  di 
Cortona,  di  cui  fono  l’architettura  , ornamenti,  e pit- 
ture  à frefco  nella  Villa  di  quelli  Signori,  dettai! Pi- 
glierò . fuori  della  Porta  de 'Cavalli  leggieri. 


iiiiiii» 
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S.  Biagio  della!?  arietta  . 

DA  Aleffandro  IL  fi*  rifatta  , e ccnfecrat3  q«e^a 
Chiefa  , fotte  i’ Aitar  della  quale  pofe  e?1}  m°1_ 
te  infi-ni  Reliquie  ; ETarocchia  , & e detta  del. a a- 
• * o Ppo-notta  , perche  nel  giorno  della  feda  vr-fi 

dSeuh-a  iTPane  ,*  £ è foggemt  a i Capitolo  di  s.  Pic- 
tro  , che  viene  à farvi  folenne  Proceffione  fo  tnacun 
dell’ottava  del  Corpus  Domìni . _ . 

Si  venera  in  effa  una  divota  Imagtne  di  Maria  V 
£ine  - & i due  Angioletti , che  adorano  il  Sanuffimo  , 
con  altri  Puttini , fono  pitture  di  Pietro  da  Cortona 
allora  giovinetto  . 


S.  Maria  del  Suffragio . 

A Leone  perfore  pie  iftituirono  nel  i SP3 - una  Con- 
fraternita , la  quale  aveffe  per  fio  proprio  i fi  tu- 
ro l'aiuto  delle  anime  del  Purgatorio  , e perciò  fu  in- 
titolata la  compagnia  del  Suffragio.  Venne  quella  ap- 
provata da  Clemente  Vili,  con  molte  Indulgenze  , e 
facoltà  , e velie  Sacchi  bianchi  con  mozzetta  negra  , 
celebrando  folennemente  con  Mufica  , Efpofizions 
de!  Venerabile  , e Panegirici  l’ottava  de  Morti . 

Dimorò  fno  all’anno  i <5i <5-  nella  fudetta  Cniefa  di 
S.  Biagio  , nei  quale  anno  poi  fù  fabricata  la  preferite 
con  facciata  di  Travertino e di  segno  dei  Cavalle? 
llainaldi . 

A roano  delira  entrando  in  Chiefa  nella  prima 
Cappella  è il  quadro  con  l'adorazione  de’Magi  pittu- 
ra di  Gio.  Battilla  Natali  da  Crema  di  cui  fono  anche 
le  pitture  nella  volta  della  roedelìma . 

Il  quadro  dell' Altare  della  Cappella,  che  fiegue  de* 
Signori  Petrofini  , in  cui  è elogiato  s.  Giufeppe  , s. 
Domenico  , e Maria  Vergine  col  Bambino  , è pittura- 

T 4 di 
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di  Giufeppc  GheZzi  ; «no  ds  i laterali  dove  fi  rapn- 
ferita  Abramo  in  atto  di  facrificare  è di  Gi.-Uaa- 
Tropoa,  l’altro  con  la  vifione  di  Giacob  fù  colori/ 
da  Giacinto  Meflinefe  , e l’architettura  della  medef. 
ma  è del  Rainaldi  fadetto  . 

Nella  Cappella  contigua  de’Signori  Marcaccioni 
che  hà  nell’Altare  un’Imagine  miracoloù  di  Mire 
Vergine  , i due  quadri  laterali  fono  fatiche  di  Giufip- 
pe  Chiari , i flucchi  , e Ritratti  di  marmo  fono  ope;; 
del  Naldini , e le  pitture  nella  volta  fumo  colorite  dj 

Nicolò  Berrettoni  . 

Il  quadro  dell’Altar  maggiore'  architettato  dal  Rai- 
naldi ; è opera  di  Giufeppe  Ghezzi  , & i d..e  latera. 
con  laRefurrezzionedi  Lazzaro  ,;eDaniele  fra  i Le> 
ni,  con  le  pitture  nella  volta  fono  del  Cavalier  Benaf- 
chi  Pie  m onte  fe  . 

Dall’altra  parte  del  fudetto  Altare  vedefilaCap. 
pelladel  Crocinfio  , da  i lati  della  quale  fono  due  qua. 
dri,  delLanfranchi  ; Il  s.  Giacinto  in  quella,  che  le- 
gue  , e l’altre figure,  fon’opere  di  Monsù  Daniele  iia- 
mingo  , e li  quadri  laterali  con  le  pitture  nella  volta 
fono  di  mano  di  Gio.  Battifta  Cimini  Palermitano. 

Sopra  la  porta  principale  della  Chiefa  per  di  dentro 
è appefo  un  quadro  , in  cui  fono  efprefìe  l’ Animepur- 
ganti, & è lavoro  di  Gio.  Battifta  Bracelli  fiorentino. 

In  efia  fiefponeil  Santifixmo  con  Indulgenza  piena 
ria  tutte  le  quattro  Tempora  dell’anno  , & ogni  Mar- 
tedì a fera  , e vi  fi  danno  le  doti  nel  giorno  della  Na- 
tività di  Maria  Vergine  . 

Chiefa  ài  Santi  Faajtino , e Giovitc  • 

OTtenr.ero  li  Brefciani  quello  fito  da  Gregory 
XIII-  i Intuendovi  il  loro  Oratorio  , & Dipeli 
le  , e faticandovi  la  Chiefa  dedicata  alii  detti  $in-‘ 
Martiri,  Iafacciata  della  quale  è difbgno  del  Cavai. v 
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ratio  Fontana  , & i due  Sana  Murari  fodera  ^>effa 
11V  rnedefima  fono  di  Francefilo  Cozza  , R . n3 
Cn  eù  li  venerano  alcune  Reliquie  di  s.  Anna , 
qUaie  celebrano  feda  folenne  . 

Oratorio  delle  Sante  fyfa  , e Bufali  a . 

Oco  lungi  dalla  deferirla  Chiefa  di  s.  Lucia  del 
P Conclone  è il  prefente  Oratorio  eretto  m tempo 

■^rS-andro  VUL  da  alcuni  Nazionali  delle  dette 

M sfme  Protettrici  di  Viterbo  , « di  > * ‘‘ 

tri",  «*•>  ‘«t»'*  d‘w,ppoZ“c 

chetò  di  Rieti . 

"Palazzo  Sforza. 

T N duello  luogo  nel  Pontificato  d’Aleffandró  VI. 
T era  la  Dataria  Pontificia  , oggi  Palazzo  de 
ri  Sforza  ; E’auello  adorno  di  nobililFur.eTapp  - 
'ie  e di  vari!  Quadri  de’più  infigni  Pittori , conte  de. 
Titi , del  Caiacci , di  Pietro  da  Cortona,  e nei  Marat- 
ta } Con  molte  itatue  antiche  5 e diverfi  ha®  rilievi  • 

S.  Giuliano  in  Banche . 


Ritornandoli  alla  firada  di  Banchi^  trova.fi  la  pre- 
fente  dipendente  dal  capitolo  di  s.  Cello  , ove 
del  1523.  erelfero  una  compagnia  gli  Albergatori  «ot- 
to il  fudetto  Santo  , e qui  celebrano  fella  nelLVDotne- 
nha  più  vicina  a quella  di  s.  Antonio  , e vi  espongo- 
no il  Santillirno  5 vellendo  Sacelli  torchiai  fon.  C P*° 
pria  infegna . 

T?  di  tizzo  Gabrielli  • 


SUI  Monte  Giordano  è inalzato  il  Palazzi  fudetto 
già  de  g l’Or  lini , de’Signori  Gabrielli.  Fu  rutanra 

10  da  detti  Si  mori, & è doviziofo  di  una  ceieore  «-'-tU 

0 ria 
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fia  , di  molti  bufìi , e di  varie  ftatue  amiche  f 
di  celebri  pitture  moderne  , molte  delie  quali  f0„0 


cor« 


f - . * , uiuiic  uc'ie  cua  t < 

N.nt0c  ,ranidi  ’ di  Cario  Cig"a™  > e d’altìj1 1 

biella  Sala  deirappartamento  nobile  è uEa  hfll> 
ma  profpettiva  de!  P.  Cefare  da  Ravenna  ^ 
ì ^!:ft3tUe  a«'iche  di  domini  eccellenti  ; ^ 


ina  Anticamera  fono  dieci  pezzi  di  CacdV/^"  ?r' 
pimi  da  Moristi  *ofa  , e nc&medcd^^ 
zi,  quattro  prandi  _ ,i • 


zi , quattro  grandi  iftoriati , e due  ovati , raZ^' 
tanti  , uno  un  trionfo  di  Sileno  , e Palerò  Giove  kìt 
da  Contanti  , e li  due  altri  grandi  in  facciT  t' 
Diana  con  Atteor.e  , l’altro  di  Diana  con  Caiifìo n! 

' trjdaF’.e  d,l,e  °.vatl  gratldi  5 uno  Narcifo  al  fonte  , e ÌV. 

rcoie  tirando  il  Càn  trifauce  dalla  grotta  d- 
Inferno,  opere  tinte  del  virtuofo  pennello  di  Bora- 

Boloenefe!niberU  da  cafPf  5 detto  P«  fopranome  il 


Nella  feconda  Anticamera  è una  Madonna  del  G- 
racci  col  Bambino  , un'altro  del  Calafcrefe  , un’altn 
,,  a"  onna  d®|  G Uercino  con  un  Angelo  , un  Paefe  de. 
i -o.  a , e vani  Paelì  di  Gafparo  Pofino  della  prima  ira- 
niera  , e due  altri  quadri  grandi  , uno  rapprefentame 
■a  calunnia  , ch'introduce  PInnocenza  al  Trono  d: 
\ 1 a 5 e 1 altro  Iq.  Fortuna  , che  abbraccia  la  Gioven- 
t*  Cieca  , e calpef£a  l’Uomo  dotto  , opere  del  medefi- 
mo  Lamberti. 

Segue  poi  la  Ga]jeria  tutta  fornita  di  pietre  di  vaio- 
*e  j ^P^Cchi  con  ftucchi  dorati , e nella  vol- 

ta e a fudetta  e un  Aurora,  due  gran  quadri  forr::. 
con  due  gran  cordici  d’AIabafìro  , opere  del  mento- 
vato Lamberti  . NeJ]a  ftanza  reffo  è lm  San 

Girolamo  deI.Bra.ndi  , uno  del  Palma  , e di  variialtr: 
Autori  clama  antichi . 

Segue  un  altro  gran  Salone  , nel  eli  cui  circolo  il 
fopra  .ono  fette  p «zzi  grandj  deI  Cavalier  Giacinto 
Brandi , & uno  tra.  quelli  del  Cavalier  Daniele  ; aldi 

fotto 
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f _,rr)  fono  tré  pezzi  d’un  Bolognefe  moderno  , taPP^e 

fumanti  UlifFe  s e due  altre  opere  favoleggiate  . i °* 

" ~ncora  tre  altri  pezzi  d’una  cleopatra  , d’Endimso- 
”e  ^ j;  Silvio , e di  Dorindo,  operepure  del  medehmo 
Lamberti . 

S.  Salvatore  ir.  Lctcro  , oggi  detto ìa  Santa  Cafa 
di  Lsreto  de'Marchegim  . 

aUefla  Cbiefa  , che  è oggi  fotto_  il  titolo  della 
Santa  Cafadi  Loreto  della  Nazione  della  Mar- 

ca  , era  prima  chiamata  SanSalvatore  in  Lao- 

r0  , fondata  infieme  con  il  Monaftero  dal  Signor  Car- 
dinal Latino  Orfino , e vi  abitorono  i Canonie’  Rego- 
lari di  s.  Giorgio  in  Alga  , avendola  tenuta  per  lo  ipa- 
zio  di  266.  anni  ; ma  fopprefia  detta  Religione  del 
i65p.fù  quella  Chiefa  con  il  detto  Monafiero  conceda 
da  Clemente  X.  alla  fudetta  dazione  . . . 

Si  confervano  in  efìa  i corpi  de"  Santi  Martiri  Orio, 
Quirino  , e Valerio  , e vi  fi  celebra  fella  folenne  per  la 
Traslazione  della  Santa  cafa  in  Loreto  . 

La  Beatifìima  Vergine  con  la  Pietà  nella  prima 
Cappella  nuova  fituata  a mano  delira  è di  Giiifeppe 
Ghezzi  , di  cui  fono  anche  i laterali , in  uno  de  quali 
è dipinto  s.  Antonio  Abbate  , e nelfaltrc  s.  Nicola  di 
Tolentino , & è filo  anche  il  Dio  Padre  dipinto  a fre- 
feo  nella  volta  di  detta  Cappella , che  è oe'Signori 
Pavonii . Il  s.  Carlo  Borromeo  nella  feconda  è d Ale- 
fimdro  Veronefe  , la  Natività  del  Signore  nella  terza 
fù  la  prima  opera  , che  diede  nome  a Pietro  da  Cor- 
tona j II  Miracolo  del  Trafporto  della  Santa  Cala 
dipinto  nell1  Aitar  maggiore  è di  Gio.  Peruzzin  d’Ari- 
cena  ; la  S^nta  Lutgarde  con  le  pitture  a frefeo  nella 
Cappella  , che  fegue  è d’Àngeló  Mafcarotti  cremone- 
fe  ; la  Madonna  di  Reggio  nel!  altra  è una  copia  deL 
Cozza  , che  dininfe  ancora  il  rello,  fatta  sù  roriigina- 

le  dei 
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le  del  Correggio  ; il  s.  Pietro  liberato  dall’Angiolo  fi' 
dipinto  nell’ultima  Cappella  dall’ Antiveduto  7 'J 

Nella  Sacrilba  il  Crifto  morto  , Ritenuto  dalla  fi, 
Santiflima  Madre  è pittura d’Orazio  Bcrgiani. 

Pattata  la  detta  Sacriftia  fi  patta  per  il  claufiro , r.e 
quale  è il  Depofito  d’Eugenio  IV.  premotto  al  Fcn' 
lineato  del  14,’  j. prima  nominato  Gabriele  Conditine 
rio,  il  di  cui  cadavere  ad  ifìanza  dei  detti  Canonia 
di  s.  Giorgio  ri:  qui  trasportato  dalia  Bafilica  ci;,' 
Pietro  con  il  fico  Sepolcro  diligentemente  {colpito  in 
marmo  , efiendo  egli  fiato  un  de  i loro  Fondatori. 

Si  giunge  poi  al'detto  Oratorio  , ameno  , e nofci:e , 
le  di  cui  pitture  a frefeo  fono  di  Francefco  Salviati , co-  ! 
me  anche  le  Nozze  di  Cana  Galilea  a ogiio  , & alcuni  ! 
ritratti , fra  i quali  quello  d’EugenioIV.  eun  s.  Gior- 
gio a cavallo , che  con  la  lancia  uccide  un  Serpente 
pofio  sii  la  porta  di  dentro  - 

L Archiccnfraternità  eretta  in  detto  Oratorie  La 
maggior  parte  della  qua'e  è comporta  di  Curiali  ) tie- 
ne anche  cura  dei  fu  dettò  Collegio  Nazionale,  pollo 
°g£d  Sotto  la  protezzione  deH’Eminentiifimo  Paulucci 
_ Sono  in  elfo  mantenuti  per  cinque  anni  1 2.  giovani, 
alcuni  della  Marca  , & altri  di  Roma  } e godono  que- 
lli I ufo  d una  celebre  Libraria  Jafciatali  da  Tarquin;o 
Urbano  della  Marca  JDottor  di  Leeee  ,’  & accrefciut?. 
informa  confi derabile  dal  medefimo  Collegio , 

Chic  fa  de*  Santi  Simoni  , e Giuda  • 

IN  facccia  alla  porta  laterale  della  prenominati 
Chiefa  fi  vede  una  gran  fcalinata  , che  conduce  a;- 
la  fudecta  Chiefa  Parocchiale  eretta  dalla  Famiglia 
Orfini  dentro  il  circuito  del  fudetto  Palazzo  fu’l  Men- 
te Giordano  , & anche  era  quefia  Parocchia  dedi r-  a ti 
aj  detti  Santi  Apofioli  jufpatronato  di  quell’antich  ir, 
fmia  Famiglia  . Et  era  prima  dedicata  alla  gloriola 

Ver- 
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Vergine  Affunca  , come  fi  vede  ne’ftioi  afl«c  1 * ru" 
menti. 


Chi  sfa  dì  S.  Si  mone  Profeta . 


FU’  orima  quefla  Chiefa  Parocchiale  titolo  di  Car- 
di naie,  toltole  da  Siilo  V.  indi  riftaarata  nel 
,a,c  dal  Cardinal  Girolamo  Lancellotti , 

Il  quadro  dèlia  Circoncifione  è dei  Cavalier  Sahm- 
heri- auello  dell’Altare  maggiore  è di  Monfignor  Pie- 
tro Santi  Fami,  già  Curato  di  detta  Ctnefa  , e poi 
Maeitro  di  Cerimonie*  di  Noftro  Signore  , il  quale  n- 
dufle  in  belli  dima  forma  con  adornamenti  di  marmi 
l’ Aitar  maggiore  fudetto  come  fi  legge  in  una  licnz- 
zione  , il  quadro  con  s.  Anna  nell’Altare  dall  altra 
parte fù  dipinto  da  Carlo  Veneziano . 

Palazzo  de  Signori  Duchi  Cefi  d’^cquafparta  . 


E’  La  detta  Parocchia  unita  col  Palazzo  di  detti 
Eccellentiffimi  Signori , ornato  a perfezzione  di 
paramenti  , e quadri  di  grande  ftima  , e di  molte  fia- 
tile antiche  qui  figurate  fi  mirano  , in  facci!  del  quale 
è una  facciata  d’una  cafaj  dipinta  da  Polidoro  da  Cara» 
vaglio  ,:  & in  detto  cafatnento  fono  anche  molte  pit- 
ture del  medelìmo  , e del  Matarini. 

Palazzo  "Lancellotti . 

FU’  quello  Palazzo  inalzato  con  architettuna  di 
Carlo  Maderni  , & è riguardevole  per  le  ftatue 
antiche  , e baili  rilievi , e fra  le  flatue  è ammirabile  la 
Diana  Efefia,  ficcome  le  pitture  , un  Sileno  dipinto 
da  Anibai  Caracci,. 

E oggi  abitato  da  Signori  Ginnetti , i quali  v’han- 
no ordinata,  e difpofta  una  Galleria,  & altri  appar- 
tamenti 
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tamenti  con  ricchezze  indicibili 
tre  ftimabiliflìme  cofe , refe  prez; 
la  ricchezza  , e dal  lavoro  . 


S.  Maria  in  Pofierula  all’Orfo  . 


DAlIa  contrada  de’Vetturini , detta  deli’Orfn  i 
cosi  nominata queftà  Chiefa  Parocchiale,  chef 

fondòChlamare  ÌQ  P°fterula  dalIa  fainiglìa,  che  la 

Vi  è di  Angolare  la  miracolofa  Imagine  di  Maria 
Vergine  , che  prima  flava  in  cafa  del  Rettore  di  detta 
Chiefa  , ma  avendo  reftituita  la  vifta  ad  un  cieco  fi 
collocata  in  quefla  Chiefa  . 

Con  l’occafione  che  ì Padri  'Celeflini  fecero  qui  con- 
tiguo nel  fito  del  vecchio  Palazzo  de’Signori  Gaetani 
un  beiliffimo  Collegio  nominato  Urbarto,  gli  fù  con- 
ceda quefla  Parecchia  da  effl  abbellita  , e rimoder- 
nata. 

Sopra  all’Altar  maggiore  è dipintala  Santiiiìnu 
Annuziata  creduta  di  Girolamo  Nanni  , Se  evvi  anche 
un  quadro  di  Prancefco  Pavefe  . 


S.  Salvatore  in  "Primicerio . 


IN  un  angufto  vicolo  corri/pondente  alla  ftrada  de’ 
coronari  è la  prefente  Chiefa  Parocchiale  cosi  det- 
ta da  uno  , che  la  fondò,  che  aveva  la  dignità  di  Pri- 
micerio j vedefi  quefla  rìftaurata  non  è molto  da  uno 
de’fuoi  Parochi . 


Del  Rione  di  Ronte . 


Confsrv storio  di  S.  Maria  Rifugio  delle  V°r,ne 
■ penitenti . 

UN  de’principali  beni  caufato  dal  fervore  conce- 
pito nelle  Miffioni  a tempo  de  Terreoioti  fù  la 
fondazione  di  quello  confervatorio  , ove  I*  ricevono 
quelle  Donnne  , che  volontariamente  vogliono  ufcir 
dal  peccato,  e vogliono  metterfi  in  grazia  di  Dio  con 
una  vera  mutazione  di  vita  . . 

Principiò  quella  profittevol  fondazione  al  primo  di 
Maggio  1703*  effendofi  appunto  il  modo  di  regolare 
per  u-a  congregazione  particolare  tenutafi  d'ordine 
di  Papa  Clemente  XI.  zelantiflìmo  Pontefice,  e fù  pre- 
fa a piggione  per  modo  diprovilìone  una  cala  a dirada 
Giulia  incontro  alla  Chiefa  Parrochiale  di  s.  Biagio 
della  Pagnotta  , di  dove  fù  ttasferito  , ove  al  prelen- 
te dimorano.  Si  è fatta  ivi  una  divota  cappella  , ove 
i gni  mattina  lì  celebra  la  Santa  Niella  per  il  Breve  di 
Noflro  Signore  , che  per  la  fu  a carica  , e zelo  fin  dal 
principio  ha  benedetto  quell’opera  di  tanta  gloria  di 
Dio . 

Nell’Altare  fi  venera  una  bellilfima  Imagine  della 
BeatiiTìma  Vergine  dipinta  dalle  proprie  mani  delSi- 
gnore  D.  Perdinando  Sanfelice  . 

Hanno  le  Indette  donne  penitenti  grand’abbondanza 
d’ajuti  fpirituali , che  forfè  uguali  non  hanno  molte 
cafe  Religiofe  . Offervano  alcune  Regole  molte  pro- 
prie al  loro  fiato,  e danno  fingolar  edificazione  dal  ve- 
deri! andar  a fervire  molte  d’effe  in  giro  ognifettima- 
na  le  donne  inferme  dell’Ofpedale  di  s.  Giacomo  de  gB 
Incurabili , 


S.  Ri  ago 
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S.  Biago  delle  FojTa  . 

E Ha  prima  detta  in  Trivio  da  tré  vie  , sù  le  qua'; 

è polla,  ora  fi  d^ce  della  Folla,  e delli  Pettini  dai- 
la  pittura  a frefco  sù  la  porta  della  Chi efa  rapprefsn- 
tsnte  il  Martirio  di  detto  Santo  , opera.  delCàvaiier 
Guidoni  . 

Del  161S.  fù  riftaurata  da  Agoflino  Albertini  Ro- 
mano Parocho  di  quella  Chiefa  , &il  quadro  della  Bea- 
tilìlma  Vergine  , e s.  Nicolò  pollo  nell’Altare  à mano 
delira  è pintura  delmedefimo  Guidotti  , quello  dell’ 
Aitar  maggiore  è d’ un  fuo  allievo,  e la  BeatifDma 
Vergine  cìellaPietànell’altro  Altare  è perfetta  copia 
d’ un’Originale  del  caracci . 

S.  Maria  cella  Face . 
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. ,narii  • Avanti  ad  editerà  un  picciolo  Porti1-®  » 

' rrnfervavafi  un’antica  Indagine  di  Maria  \ ei\' 
'r:Ccon  il  Bambino  in  braccio  ; Accadde  un  clorn»,  c 

*)v  ' si  1 rum  m nfìr e»  rr»r 


nu  ìiì  ? r . — — . nar 

„ indulTero  a giuocare  alcuni  giuocaton  , una  P 
‘l  a-  r,,.„  una  coufiderabile  perdita  , ne  avene 


M“%r In?  fere  una  coufiderabile  perdita  , ne  avendo  con 

'eh  'so  Sei m «M  > e” ?“hi » 

C " t contro  la  quale  comincio  ad  avversare 

de'  fejsfi  ouali facendo  colpi  in  quel  Santiilimo  volto 
tramandò  dalle  percoffe  il  fangue , lafciando  vini 

<0A«Ìy°e  So  “'.colo  ool  Pontificato  di Sif.o 
IVUn  tempOj  che  fiata  travagliata  l'Italia  «.  noi» 
_,,erre  onde  quel  zelante  Pontefice  volle  venire  ave 
retar  quella Imagine,  e fece  voto  di  falcarle  in  qiie^ 
Ilo  luogo  unaChiefa,  fe  impetrava  dal  fuo  Santiffimo 
figliuolo  la  Pace  tra  Principi  Criftiam  , & effendo  fa- 
toefaudito  , fece  fabricare  detta  Chiefa  , ordinando, 
lenilfe  nominata  Santa  Maria  della  Face  . 

Del  14.87.  la  diede  poi  alli  Canonici  Regolari  Late- 

ranenfi,  richiamandoli  dalla  Bafilica  di  s.  Giovanni 
iuLaterr.no  , & acciò  refiaSero  piu  fodisfatti  , oltre  di 
averli  fatti  liberi  dalla  giurisdizione  di  s.  Lorenzo  in 
Damalo  (recando vi  però  la  cura  dell’ Anime  ) diede 
titolo  d’Abbate  al  Prevofto  con  l’ufo  della  Mitra  , òc 


altre  infegne  Pontificali  . 

Mancando  à d.  Chiefa  la  Tribuna  all'Altar  mag- 
giore, la  fece  inalzare  Gafparo  Rivaldi  nobile  Roma- 
no , fabricandovi  la  nobiliflìma  cappel  a terminata  de 
161 1.  & ornata  di  varie  pitture  , e qui  fu  pofla  la  det- 
ti rr.iracolofalmagine  , che  primafi  cuftodiva  dentro 
la  cornice  della  cuppola  in  un  bel  Tabernacolo  di  mar- 
mo , adornato  di  balli  rilievi , fattavi  per  voto  da  In- 
nocenzo Vili,  in  occafione  , che  fi  riebbe  da  una  pe- 
ricolofa infermità  . 

Aleflancro  VII.  riflaurò  tutta  quella  Chiefa  ( gm 
eretta  con  architettura  d’Antonio  Sangallo  1 adornan 

v dola 
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dola  vagamente  con  difegno  di  Pietro  da  Cortona, 
me  al  preferite  fi  mira  . 

II  baffo  rilievo  di_  bronzo  nella  prima  Cappe", 
mano  delira  è opera  di  Cofìmo  lance  ili  ; la  ftar  ' 
Santa  Caterina  col  Sepolcro,  dove  fono  due  patti! 
diligentemente  fcolpiri  , è del  medefimo  , l'altra  fì^ 
tua  di  s.  Bernardo  col  Sepolcro  , e puttini  verfolap«! 
ta  , è opera  d'Èrcole  Ferrata  . 

Le  pitture  fopra  alia  detta  Cappella  dal  cornicio:- 
della  Chiefain  giù  fono  del  gran  Rafaele  d5  Urbino, 
quelle  di  fopra  al  cornicione  fono  del  RofTo  Fiorenti! 
»o il  Quadro  di  s.  Anna  è fatica  di  Carlo  Cefi . 
quattro  quadretti  neili  ripartimenti  di  flucco  fono  - 
invenzione  del  Sermoneta  , e le  fepokure  laterali  ccr 
le  fiatile  fumo  feolpite  da  Vincenzo  de  B.oflì  da  Fiefo- 
le  , del  quale  fono  anche  le  flatue  de’ss.  Pietro  , ; 
Paolo . 

Le  Sibille  , che  fono  per  di  fuori  fopra  la  medefics 
Cappella  ( che  è del  Cardinal  Cefi  ) tanto  flirtiate  ù 
tutti  i profelTori  fono  opere  di  Timoteo  della  Vit: 
d’Urbino. 

La  Cappella  di  Monfìgnor  Benigni , che  feguefut 
to  la  cuppola  pallata  la  porta  di  fianco  hàil  Qtiadr 
con  s.  Gio.  Evangelifla  , e l’Angiolo  , colorito  da 
Cavalier  d’Arpino  , il  Quadro  grande  di  fopra  con.; 
Votazione  di  s.  Elifabetta  è perfettiffima  opera  dt: 
Maratta  . 

Nell’altra  Cappelietta  contigua  de  Signori  OIsyT 
e dipinto  il  Battefìmo  del  Redentore  dai  pennesi : 
Orazio  Gentilefchi , di  cui  è tutto  il  rimanente  ,id-: 
Quadri  dai  lati  fono  di  Bernardino  Mei,  edifopu 
alia  medefima  ITfìoria  di  Maria  Vergine  qùaadu'" 
al  tempio  è opera  di  Ealdaflar  Peruzzi . 

Nelii  pilaftri  delia  Cappella  mas&iore  fono  dar"* 
banda  dipinte  soglio  s.  Cecilia,  e s.  Caterina  da  S- 
na,  e dali’akra  ». 'Agoràio  , e s.  Ch'aia , il  tuttob' 

co- 
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inrìco  da  Lavinia  Fontana  ; Dalie  bande  dell 
cf°  ,a  Santiffima  Annunziata  , e la  Natività  di  Mar 
Vere  ine  furono  formate  à oglio  fopra  loftucco 
r ^ ' ier  Fatìignani  ; Tutte  le  pitture  per  di  fopra 
diSancefco  Albano,  e e due  datue  della  Pace, 
D°r  i uftizia,  figure  alfai  buone  , porte  (opra  il  fronti 
foS 5»  Aliare  ta.  di  S,rftao M«fcrno . 

<P  Tnrto  il  detto  Al  are  è ricoperto  di  marmi  prezion  , 
colmolti  ftucchi  me.fi  à oro  , & io  mezzo  d’effo  con- 
Lva<i  la  detta  miracolofnfima  Imagine  ornata  co 
varie  gemme  , & è una  delle  fette  più  celebri  di  Roma , 

SÌS>.  e !»  Madama  * 
J3Z un  U»1  del  Gentile fc hi , & ii  qua l,o  ,nco»; 
tro  è del  Salimbeni , di  cui  fono  le  pitture  a freLo, 
Il  Quadro  grande  porto  fopra  con  la  Nativi»  di  M 
ria  Vergine  è opera  dei  Cavalier  Vanni  , U pittura  nel- 
la Lanterna  della  coppola  è di  Francefco  Cozza. 

La  Tavola  dell’ Aliare  privilegiato  , ov  e la  Nativi- 
tà di  Nolìro  Signore  è pittura  del  Sermone»  , oc  il 
quadro  grande  di  fopra  col  tranfito  di  Maria  Vergine 

colorito  da  Giovanni  Maria  Morandi . 

L’altra  Tavola  deli’  Aitare  nelia  Cappe»»  , che  fé- 
gue  . de’Signori  Mignanelli  con  li  Santi  Girolamo  , 
& L’baldo  dipinti  a oglio  è di  mano  del  Venufti  ; l'Irto- 
ria  di  Adamo  , e d’Èva  è di  Filippo  Lauri  , e la  Telia 
di  marmo  a man  delira  dell  Altare  , che  e il  ritratto  di 
Monfigftor  Girolamo  Giurtini  da  Città  di  Cartello  Av- 
vocato Conciftoriale  fù  fcojpito  da  Vincenzo  da  Fie- 


fcle  . 

Il  s.  Ubaldo  nell’ultima  Cappella  è di  Lorenzo  Bal- 
di a: ’ievo  del  Cortona,  e le  pitture  picciole  di  fopra 
del  Tertamento  vecchio  con  alcune  figuie  grandi  fono 
opere  di  Baldaflar  Peruzzi  da  Siena  . 

Le  quattro  figure  di  ftucco  , due  fopra  l’arco  della 
coppola,  le  altre  fopra  la  porta  delia  Chiefa,  fono 

y a dei 
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dei  ranceiii  , fatte  con  difegno  di  Pietro  da  Cort« 
e riftone  diverfe  di  Maria  , che  fono  nel  clauftro  P 
c Incettato  da  Bramante  , fono  di  Nicolò  daPefarò^' 
In  efìa  Chiefa  fi  con  fervano  le  Reliquie  dì  s 7r 
no  Abbate , di  s.  Ubaldo , e di  s.  Maria  Egi22ja„ 

Sar.ta  Maria  del? Minima  , e delTOfpedalc 
de  Teutonici . 


Ritrovandoli  nell’asino  1400.  in  Roma  Gio.  di  Pie- 
tro Piamengo  , fi  rifolvè  con  Caterina  fua  co- 
glie di  donare  a quello  luogo  pio  tré  cafe,  una  delie 
ertali  fervi  per  la  fabrica  di  quella  Chiefa  , el’alcraper 
J'Ofpedale  degi’U omini , e Donne  Nazionali . 

Pò  dedicata  à s.  Maria  dell’Anima  per  eiTerfi  trova- 
ta in  quello  fico  un’antica  lutatine  della  B.  Vergi» 

& fc- 
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fedente  con  due  figure  genuflefie  , rapprefenta^1 

A Accrebbi  con  il  dono  di  altre  cafe  quella] 
r.  :efa  Teodoro  Je;n  Paderbornenfe  Canonico 
r tirale  di  Maftrich  , il  quale  \s  fece  ancora  1 

che ferve  per  li  Popoli  della  balla  Germania  . 

d^’confacra  a quella  Chiefa  «Ili  28.  di  Novembre 
. McTo  e viene  ofEziata  al  pari  delle  collegiate  con 

15  j-  ■ ramellani  ' e nella  Domenica-fra  1 ottava 

feiator  Ce  fare  o , dipendendo  quello  luogo  dada  pro- 

^ SS  quSrod3primo Alme  à mano  definì .1 1 dipinto 
* ocrlio  il  s.  Vefcovo  Bennon  col  miracolo  delPeice 
Caflo  Veneziano;  e nell’Altare  della  Cappella,  che  fe- 
«ue , è effigiata  la  Madonna  col  Bambino  , e<s.  A 
da  Giacinto  Gimignani , le  pitture  pero  difcpr 

di  Gio.  Francefco  Bolognefe  . . 

La  Tavola  , ch’era  della  terza  Cappella  con  Ma.  sa 
Vernine,  s.  Annate  s.  Giufeppe  , fi)  dipinta  da  Giuno 
Romano  , e volendola  ritoccare  Cario  Veneziano  per 
efiere  fiata  offefa  dall’inondazione  del  Tevere  , pm  to- 
ftofi  guadò  d’avantaggo  : oggi  è nella  Sacnftia  ; Le 
Idcrie  della  Beatiffima  Vergine  fatte  à fre  litofono  dei 
Sermoneta  : e la  P'etàdi  marmo  , che  da  ned  Aitare, 
che  fegue  , cavata  da  quella  di  Michel  Angelo  nel  \ a- 
ticano  , è opera  beiiiffitna  di  Nanni  di  Baccio  Bigi0 
Scultor  Fiorentino . 

Il  Depofito  d’Adriano  VI.  dentro  la  Cappella  mag- 
giore , con  le  pitture  intorno , è fludiofa  fatica  di  Bai- 
ci aliar  Peruzzi  Pittore  , & Architetto  : le  Scolture 
marmo  nel  Depofito  del  Cardinal  Andrea  dAudria  , 
furoao  diligentemente  condotte  da  Egidio  della  Rivie- 
ra Fiamingo . 

L’altra  del  Duca  di  Cle  ves  con  diveyfc  ftatue,  & Ifìo- 
V x Ve 
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rie  di  baffo  rilievo  fù  facto  da  Nicolò  d’Aras  inf 
con  Egidio  fudetto  , opera  di  marmo  per  diligen'."-s 
lavoro  , e per  difpofìzione  d’arte  molto  beila  e 
ziofa . 8 *' 

Alla  porta  di  fianco , che  và  alla  Pace  , è dipinta  - 
frefco  un  s.  Criaoforo  d’otto  braccia  , che  è buon-ft* 
ma  figura,  & in  quell’opera  vi  è un  Romito  dentro  unì 
grotta  con  una  lanterna  di  buon  difegno  , e craz:a 
tutto  unitamente  condotto  daMarc’Àntoniohaiìeri 
Veronefe. 

Tutta  la  Cappella  , che  fegue  , a frefco,  doveè  h 
Tavola  dell’Altare  , con  cui  è rapprefentato  Critb 
morto,  e le  Marie  , fù  con  bella,  e gagliarda  maniera 
colorita  da  Francefco  Saiviari  ; Le  Morie  di  s.  Barba- 
ra a frefco  nell’altra  Cappella  , che  fegue  , dove  nella 
Tavola  è il  ritratto  del  Cardinal  Nincofor  furono  di- 
pìnte da  Michele  Cockien  Piamingo  . 

L’altra,  che  è dedicata  a Maria  Vergine  fù  dipinta 
dàl  Medéflnio  ; la  Santi-lima  Annunziata  però  è di  Gi- 
rolamo  Nanni  , e la  Natività  di  Giesùcon  la  Circon- 
cìfione  furono  figurate  a oglio  da  Marc’ Antonio  Bal- 
letti . 

Il  quadro  dove  è rapprefentato  il  Martirio  d’imSart- 
to  Vefcovo  nell’ultima  Cappella  è bell’opera  di  Car- 
lo Veneziano , le  pitture  di  fopra  a frefco  fono  di  Gio. 
Miei  le  . 

Li  due  depofitl  , che  lì  vedono  in  due  pilaflri , uno 
del  Vander  d’Anverfa  , e l’altro  d’Adriano  Alekmar 
con  Puttinibelliffimi  di  marmo,  fono  del  famofolran- 
cefco  Piamingo . 

Nell  Altare  delia  Sacriffia  è un  quadro , ove  è dipiu- 
ta  Maria  Vergine,  & altri  Santi  da!  celebre  Giulio  Ro- 
mano , il  quale  prima  era  in  Chiefa  , Li  due  cnadri 
nella  muraglia  dallaparre  dell’Evangelo  con  iliorie 
di  Marra  Vergine  fono  del  Morandi , è Cabro  dail’al- 
tra  parte  e di  Gio.  Bonatti,  e quello  incontro  è d: 

Mori- 
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Vlonsù  Ale  Liegefe  ; La  Vergine  Affunca  fù  dipinta  a 
nella  volta  dal  Romanelli  . 

" Sù  l’ Aitare  maggiore  nell’anno  1700.  fu  P°J*  “n* 
•effigie  di  Maria  Vergine  in  rame  dip.nta  da  Miche.» 
Rocca  con  un*  àquila  , che  la  follie  ne  , parimente  di 
rame  indorato  di  pefo  900.  libre  , che  per  il  corfo  di 
1 c.  e più  anni  hà  fervito  di  moftra  d Orologio . 


S.  incoiò  de’  Lcrer.efi . 

T A contigua  Chiefa  di  s.  Nicolò  era  prima  una  pk- 
L ciola  [Crocchia  dedicata  a s.  Caterina  Vergine, 
e Martire  , la  quale  fù  fopprelTa  da  Gregorio  XV.  che 
la  concefle  alla  Nazione  de’Lóreneu,!  quali  nel  1636. 
demolirono  l’antica  , & edificorno  da  fondamenti  con 
buon  difegno  la  prefente , ornando  la  facciata  co 
molti  Travertini  delle  ruine  del  circo  Agonale  , q 
trovati fotterra  , eia  tengono  affai  bene  . _ 

Il  quadro  del  Santo  Vefcovo  di  Mira  fu  dipinto  nel- 
Aitar  maggiore  da  Nicolò  Lo  rende  • 

Pai  azzo  Altaewp  ♦ 


SOno  riguardevoli  nelle  belle  abitazioni  di  quella 
nobiliiCma  Famiglia  Romana,  defcendente  da'JA 
Germani  , divede  ftatue  antiehe  , & altre  curiohta , 
e (Tendone  flato  architetto  Martino  Lunghi  il  vecchio. 

VedonC  dunque  nei  vago  Cortile  una  Flora , un 
Ercole, & una  Fauftina  gio vane, con  unGladiatore  a,  ai 
raro;  trovanlì  per  la  commoda  fcala  un  Efculapio  , 
Mercurio  , e Bacco  , e vedenti  più  oltre  due  colonne 
di  porfido,  con  due  Tede  fopra  , & una  bella  Tavola 
di  marmo  «on  il  fuo  piede  tutta  d’un  pezzo  . 


V 4 


Si 


312 


Roma  Sacra  , e Moderna  . 


Si  mirano  nel  Salone  verfo  la  Cappella  ducerli  buo- 
ni quadri  di  bofcareccie  , battaglie  , ritratti  , & altri  ; 
quattro  colonne  di  giallo  antico  , un  rarifllmo  Sepol- 
cro di  marmo  Greco  , adornato  con  balli  rilievi,  rap- 
prefentanti  un  Baccanale  , e nella  vicina  Loggia  fono 
ì’altre  ftatue  d’  Apollo  , Mercurio  , e Cerere  , con 
quelle  d’uti  Fauno  , & un  Gladiatore  . 

L’ornamento  più  confiderabile  fra  tutti  gl’altri 
fudetto  Palazzo  , è la  nobil  Cappella  ivi  polla  , e con- 
fec rata  a Santo  Aniceto  Papa  , e Martire  , il  Corpo 
del  quale  elfendofi  ritrovato  nelle  Catacombe  di  '• 
Seballiano  in  tempo  di  Clemente  Vili,  il  detto  Pente 
fice  lo  concelle  a detti  Signori  , che  gliene  feceropre- 
xnurofe  ilìanze  , e lo  coilocorno  fotta  l’Altare  dentro 
una  bell’urna  di  marmo  . Vedefi  la  medelìma  tutu 
abbellita  di  buone  pitture  , e ftucchi  dorati , d’un  pa- 

Vi' 


D.-/  Rione  di  Ponte.  . 

Amento  coni  porto  di  vara  marmi  : fi  confer  j. 

V:  lei  facriftia  molte  Reliquie  mfigni  , & un  , 

£ Agenti , e paramenti  Sacri  di  gran  P"*-0  ’ fa. 
brandofi  alli  1 7.  d’ Aprile  la  propria  fefia  co  PP 
t0 , e mufica  fuperbiflima . 

S.  Collinare , e Collegio  Germanico . 


iTÈMPL  .s.  Ago^MèHi 

T T Edefi  nella  Piazza  contigua,  giallamente  incon- 
V tro  al  Palazzo  già  deferirlo,  1 antichiffima  Cme- 
fa  Parocchiale  di  quello  s.  Vefcovo  , e Martire  di  Ra- 
venna,chiamato  l’Apoftolo  d Alemagna  , - =>- 

da  Adriano  Primo  Fanno  >772.  _ n 

Dicefi,  che  fuffe  anticamente  m quello  luo  o 

Tempio  d’ Appoliine  , all’onore  del  quale  fi  celeor 
vano  in  alcuni  tempi  dell’anno  alcuni  giuOi.  u -* 
nati  Appollinari  nel  profumo  circo  Agonale  - 
querta  ne’fecoli  trafeerfi  Collegiata,  la  qua,*  °'l  na_ 
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s.  ìgnazio  Lojola  da  Giuli®  III.  nel  1551.  pSr  ftabi;;.. 
vi  un  Collegio  di  Giovani  fludenci  cì’AIemasna 
Dngaria,  che  fotto  la  direzzione  de’fuoi  Relmiofi  ' 
fono  mantenuti  , e provilli  di  tutte  le  cofe  necefa- 
arrivando  quelli  prelencerrente  al  numero  too.  EcT" 
do  bene  impiegati  negli  efercizii  della  Religione  C-. 
tolica  e nelle  funzioni  Ecclefialliche  durante  il  k'r' 
corfo  di  Filofofìa  , e Teologia  , dopo  del  quale  Wn- 
gono  promolli  agli  Ordini  Sacri , e fono  mindati  p£r 
Mifuonam  alli  loro  Paefi , & alle  Chiefe  , delie  a V; 
fono  provini . “ 


. Celebrano  con  folennità  la  fella  del  Santo  Veliero 
titolare  alli  13.  di  Luglio,  polfedendo  un  di  lui  brac- 
cio  , con  altre  Reliquie  , e de’  Santi  Martiri  Eultra- 
tio  , e compagni  alii  i$.  di  Decembre  , oltre  quella 
^a.rnian^e^az*ane  deirimagine  miracolofa  della 
Beatifs.  Vergine,  che  fi  venera  da  Fedeli  continua- 
mente n&l  Portico  della  medefima  Chiefa , cantan- 
dovifi  ognÌ  S2bbato  a fera  le  Litanie  , conl’Efpofizio- 
ne  dei  Santillìmo  ,&  Indulgenza  * Godono  la  nazio- 
ne il  Giovedì  dopo!  la  Domenica  di  paffione  , e porta- 
no procefiìonaimente  con  elemplarità  , e decoro  il  ss. 
Sacramento  nella  Domenica  frà  l’ottava  del  Carpai 
Domìni . 

Vedelì  nella  fu-detta  Chieda  di  fìnirolare  la  bel  a 
Cappella  eretta  ad  onore  di  s.  Francefco  Saverio  con 
dilegno  di  rrancefco  Guidoiti , polla  dalla  banda  de- 
lira dell  Aitar  maggiore  ; la  bella  llatua  di  marmo  , 
che  in  ella  fi  mira  , è opera  di  Monsù  Aiegrò  ; fù  la 
prenominata  Cappella  inalzatacon  quattro  mila  feu- 
di difpefa  lafciati  da  un  Paroco  delia  Chiefa  fudetta  , 
come  d; mofirano  le  due  Ifcrizzieni  , che  da  i lati  del- 
la medefima  li  leggono  . 


Del  Rione  di  Tonte  . 

Cbiefodi  S.UgopM’ 


BU 


T L Cardinale  d’Eouteville  Arcivescovo  di  Roano  m 
X Francia  , Camerlengo  di  s.  Chiefa  effendo  I rcnet 
tore  delì’Ordine  di  s.  Affollino  fece  demolire  una  pic- 
ciola  Chiefa  , che  li  medeftml  Padri  fahricata  avevano 
nel  14-70.  edificò  da’fondamenti  nel  1583.  con  archi- 
tettura di  Giacomo  Pietra  Santa  ,e  Sebastiano  Fioren- 
tino quella  , che  ora  vediamo  ( & e Parecchia  con  il 
Fonte  Battefìmale  ) in  tempo  di  Paolo  II.  fervendoli 
de’Travertini  del  Colofieo  , particolarmente  per  la 
Facciata  , e piccola  Cuppola  , quale  è ricoperta  nel'a 
fua  Lanterna  d’un  marmo  tutto  intiero,  & è ael.etpri- 
me  , che  in  Roma  fuf  ero  aL  ate  . 

E’  la  rr-edefima  , beiche  di  ferma  Got.ca  , ben 
adornata  di  nobili  Cat  pelle  - non  meno  per  i marmi , 
r che 
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che  per  le  pitture  affai  fumate  . 

Il  quadro  di  s.  Caterina  Vergine  , e Martire 
prima  Cappella  di  mano  delira  entrando  , con  ì 9 £ 
ti  befano  , e Lorenzo  laterali  , è di  Marcelle  Ven-  ' 
Iti  ,la.  Beatiffima  Vergine  dipinta  nella  feconda  è urV 
ccPia  ^ Rafaele  fatta  coni’altre  pitture  intorno  ’ 
Avanzino  Nucci  . La  Ecata  Rita  nella  terza  viene 
Ciaginto  Brandi  , l’Annnnziata  con  altre  IftcrieVe' 
quarta  , è di  Giufeppe  Vafconio  ; s.  Elena  nellV-" 
dopo  quella  del  Santo  Crocififfo  fù  dipinta  à frefen  ; - 
Daniele  di  Volterra  . “ 


L’Altare  di  s.  Agoftino  dentro  la  crociata  adornato 
con  belle  colonne  di  fino  marmo  , e diverfe  nobili 
fcolture  , contiene  il  quadro  principale  , e li  due  late- 
rali^ fatti  perfettamente  dal  Quercino  ; l’Ifloriette  f::- 
periori  fono  dello  Speranza  ; la  qual  Cappella  affietr.e 
con  tutte  le  Pitture  fudette  mirali  ripulita,  abbellita, 
& ornata  a meraviglia  . Giovanni  Battifta  Novara di- 
pinfe  quali  tuttala  Cappella  feguente  di  s.  Nicola  da 
Tolentino  , li  quattro  Dottori  Latini  nella  volta  fono 
d’ Andrea  d’Ancona  , l’effigie  del  Santo  è di  Tomafo 
Salini  Romano  . 


L Imagine  della  Beatiffima  Vergine  ,]  quale  fi  vene- 
ra nel  fontuofo  Altare  maggiore  affai  riguardevole  per 
le  nobili  colonne , & altre  pietre  preziofe , dilpofle  ccr. 
architettura  del  Bernini,  fù  prefentata  dal  fudetto 
Cardinal  di  Roano  , la  quale  alcuni  Greci  avevano 
portata  in  Roma  poco  dopo  il  faccb  di  Conftantino- 
po!i , affermando  per  antica  tradizione  , che  era  fiata 
dipinta  da  s.  Luca  , la  quale  viene  perciò  compresa 
tra  le  fette  primarie  di  Roma  ; gl’  Aneeli  dunque  nel- 
la cima  del  medefimo  Altare  furono  difegnati  dal  Ca 
va'ier  Bernini,  e fcolpiti  da  Gio.  Tinelli  , benché  al- 
tri li  filmino  opere  deH’Algardi  . 

La  cappella  di  s«  Monaca  , vicina  alla  detta  Mag- 
gior e,  tutta  dipinta  a frefeo  dal  menzionato  Novera; 

ri.- 


Del  Rione  dì  Ponte  • t Sl7 

rimra  nell’Altare  il  Corpo  della  Santa  trasfernov  i per 
Sa  faciale  di  Marcino  V.  dalla  Città  denata  di 
Oflia,  nel  >43°-  Per  Ia  qual  traslazione ilmedefimo 
Pontefice  fece  una  no  bili  filma  Orazione  m lode  della 
Santa  ; fù  la  detta  Capofila  adornata  con  molta  Ipeia. 
da  Maffeo  Vegio  , celebre  Poeta  de  fuoi  tempi  , e Da- 
tario d’Eugenio  IV.  il  quaie  approvò  una  Compagnia 
qui  eretta  di  fole  donne  , con  il  titolo  di  Santa  Mona- 
ca . e de:.' a Cintura  , la  quale  portano  per  di  vozione  , 
recitane!  alcune  preci , e facendovi  alli  4.  di  Maggio 
la  propria  fefta  con  indulgenza  . 

L’altra  Cappella  Tegnente  dell!  Santi  Agoftino , e 
Guglielmo  , fù  dipinta  dal  Cavàlier  Lanfranchi  Nell 
altra  della  Crociata  nobilifiìma  per  li  marmi  di  varie 
forti , e di  molto  prezzo  , edificata  con  magnificenza 
daTÌ’£ccel!entiflimi  Signori  Panfili,  fi  vede  la  bella 
fcatua  di  s.  Tomafo  di  Villa  Nova  fcolpito  in  marmo 
da  Melchior  Gofar  Maltefe,  e finita  da  Ercole  ferrata. 

Il  Vicino  Depofito  dei  Cardinal  Imperiali  e opera 
di  Domenico  Guidi . 

Prima  d’ufcire  dalla  porticella  trovafi  sula  mano 
delira  il  Depofito  del  Cardinal^  Norìs  , celebratilfimo 
per  le  fue  opere  date  alia  luce  - Il  Buflo  di  marmo  in 
cui  al  vivo  fi  mira  l’effigie  del  fudetto  Porporato,  e 
opera  di  Francefco  Maratti  Padovano . 

Il  Quadro  di  s.  Giovanni  da  s.  Facondo  nella  Cap- 
pella, che  fegue  dopo  la  detta  porticella,  è di  Gia- 
cinto Brandi;  dipinfe  nell’altra  apprefio  s.  Appollo- 
nìa  Vergine,  e Martire  Girolamo  Muziani , e fece  tut- 
to il  redo  Francefco  Rofa  . Fù  iftituito  in  quella  l’an- 
no 1565.  da  Bartolomeo  Marliani  Milanefe  (primo 
Scrittore  delle  Romane  Antichità  ne’fecoli  moderni 
fepolto  vicino  alia  porta  maggiore  della  Chiefa  ) una 
Compagnia  di  foli  Uomini,  confermata  da  Pio  IV» 
fiotto  l’invocazione  di  s.  Appollonia  , quelli  non  ecce- 
dono ii  numero  di  venti,  mantengono  laloro  Cappel- 
la 
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la  j e vi  celebrano  la  fella  della  Santa  , con  dìftr'b  ,: 
alcune  doti  ogn’anno  a povere  Zitelle,  lafciate-- 
fuo  Fondatore . 

L’Afiìmzione  della  Beatiffima  Vergine  dipinta  a- 
oglionel  muro  della  penultima  è opera  di  GuidoUbs- 
do  Abbatini  con  tutto  il  rimanente  . 11  quadro  ne; 
ultima  della  Madonna  di  Loreto  con  due  Pellegr 
genuflelfi  è opera  di  Michel3 Angelo  da  Caravaggio, 
accompagnata  da  due  pitture  laterali  di  CriHoforò 
Confolano . 

La  llatua  della  Madonna  con  il  Bambino  comizi:: 
alla  porta  di  mezzo , è di  Giacomo  Sanfovino;  quella 
del  Signore  , che  dà  le  Chiavi  a s.  Pietro  nelprimopi- 
laftro  alla  delira  entrando  è di  Gio.  Batifta  Calti- 
gnuola.ll  Profeta  nel  terzo  pilastro  alla  finiftraèuns 
prodigiofa  Pittura  di  Rafaele  d'Urbino  fatta  pergar; 
delli  Profeti  dipinti  da  Michel’  Angelo  Buonaroti;  la 
S.  Anna  fcolpita  in  marmo  di  fotto  è d’Andrea  Sanfo- 
vino  ; foftengono  li  vali  dell’Acqua  Santa  tré  Anzeii 
fcolpiti  al  naturale  in  marmo  . Il  quadro  nell’Altare 
della  ricca,  e nobiliflìma  Sacrillia  , è una  dell’opere 
migliori  delMuziani  ; Il  Crocififlo  con  la  Maddalena 
fopra  la  porta  è delSalimbeni  ; la  volta  è del  Novara, 
e li  Santi  nelli  fportelli  de  credenzoni  dorati  fono  di- 
fegno  del  Baglioni , è lavoro  del  Sai:  ni  ; molte  Ilio- 
riette  nel  Clauflro  fono  ti’ Avanzino  Mucci . Vedon; 
nella  netta  Chiefa  , che  gode  il  Titolo  di  Cardimi 
Frete  , le  memorie  fepolcrali  dei  Cardinal  Egidio  Co- 
lonna , e del  P.  Onofrio  Panvinio  celebri  Letterati  . 

Confervaii  nel  Convento  de’  detti  Padri  una  copio- 
fa,  e fcelta  Libraria  lafciatavi  da  Monfignor  Angeo 
Rocca  da  Camerino  Sacriila  Pontificio  , chiamandoti 
perciò  dal  fuo  nome  ^Angelica  . 

Da  Monfignor  Luca  Holfienio  reilò  con  copiofi  vo- 
lumi generolàmente  accrefciuta  . 
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Chic  fa  di  S.  Trifone  , & Oratorio  • 

ESsendo  fiata  quella  Chiefa  unita  con  lapalfata  dì 
s.  Apoftino  per  alcuni  anni  chiufa  , furono  per- 
trasferiti  in  quella  li  Corpi  delli  Santi  Martiri  Tri- 
fone , Refpicio  , e Ninfa  , che  prima  qui  fi  venerava- 
no- EfTendo  la  prefente  affai  più  antica  dell’altra  . Da 
Clemente  Vili., però  vi  furono  di  nuovo  fatte  trafpor- 
tare  le  Reliquie  , e vi  fondò  nel  1571-  la  Compagnia 
del  ss.  Sacramento  , che  ve  fi  e Sacchi  bianchi , della 
quale  è Protettore  il  Re  di  Polonia. 


Statue  che  ft anno  nel  Palazzo  de  Signori 
Duchi  Cefi  d?  Acqua  fi  arte  > 
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Di  Borgo. 

T L circuito  di  duello  Rione  è di  quattro  miglia  , co - 

T Linciando  ilfuo  dillretto  dal  Ponte  s.  Angelo  , iac- 
L-Lpndo  tutto  il  Cartello  fuora  le  muta  delia  Porta 

di  Creilo  alla  Porta  Angelica,  girando  intorno  per 
f,  Giardino  Barberino,  fino  alla  Porta  d»  s.  Sputo  , e 

PCpividefi  il  detto  Rione  di  Borgo,  in  otto  altri  Bor- 

BU*  Primo  fi  dice  Angelico  , o perchè  è contiguo  alla 
Porta  detta  da  fimil  Nome  Angelica,  © perche  fu  co- 
ftrutro  dal  Sommo  Pontefice  Pio  IV.  , il  quale  pnm 

del  Pontificato  chiamavafi  Angelo  . , 

11  Secondo  dicefi  Leonino  dal  fudetto  Pontefice  Leo- 
ne IV.,  o con  altra  denominazione,  Vittorio. 

Il  Terzo  fi  nomina  Pio  dal  Indetto  Papa  Pio  IV. 

Il  Quarto  chiamali  dis.  Angelo,  ad  onore  dell  An- 
gelo , che  apparve  nel  C alleilo  , regnando  nei  a e_e 

di  Pietro  s.  Gregorio  Magno . - . 

Il  Quinto  viea  denominato  Nuovo  , o Alenati  n- 
uo  , perchè  fatto  inalzare  da  Aleffandro  V ■ con  x oc 
calione  dell’  Anno  Santo  del  1 500. , il  quale  conduce 
direttamente  alla  Eafilica  del  Principe  degl  Apertoli , 

Il  Serto  ritiene  il  nome  di  Borgo  Vecchio . 

Il  Settimo  contiguo  , e proffimo  al  Tevere , dalla-, 
vicina  Chiefa  prende  il  Nome  di  s.  Spirito  , 

L'Ottavo  dicefi  con  antica  denominazione  Borgo 
di  s.  Pellegrino  , al  parere  d’alcuni  Antiquari^,  cosi 
nominato  dalla  picciola  Chiefa  di  detto  Santo  in  e q 
funata . X 2 Deferì 
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Deferitone  del  peni , e iella  Fortezza 
di  C afiel  s-  ^Angelo  . 


efTo  contiguo, chiamali  alprefente  quefìo  Ponte  s.  An- 
gelo, dal  nome  della  vicina  Fortezza. 

II  primo  Rifìoratore  di  quefìo  Ponte  fù  Clemente^ 
Ottavo,  che  fece  allargare  , e rifare  la  bocca  di  effo, 
facendovi  fintare  nel  diluì  ingrefTo  le  due  Statue  di  s. 
Pietro,  e di  s.  Paolo,  i!  primo  Opera  del  Lorenz  etti, 
& il  fecondo  Scoltura  di  Paolo  Romano  . 

Orbano  Vili,  apri  al  detto  Ponte  grultitni  Archt; 
Indi  Clemente  IX.  colle  Idee  deljCavalier  Lorenzo 
Bernini , fece  riedificare  tutte  le  fue  fponde  di  traver- 
tino , ornato  di  folte  , e fpefle  ferrate , indi  Padornò 
ci  dieci  nobilifUme  Statue  d’AricioIi , maggiori  del 

nato- 
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*tS^,  «he  foflie„e 

Antonio  Reggi;  L.Itto  ch  h. chet;e„„ 
£‘  le  litote  è 

tn  che  regge  la  Lancia,  fu  terminato  t- 
S„i5i  ; Wltto  con  la  fnifta,  6 Flagelli  e <1.  L.aatO 
Morelli  ; Ocello  con  la  Tonica  ìncoaliiti  , ^ 

ia  l’altro  che  follie  ne  la  Corona  di  Spine  , fi 
NaHini;  L'A,~!,,  oh,  regge  il  Titolo  de ' la  Sano!- 
lima  Croce  , è dei  Cavaliere  Beraini  ; E 1 uIV tn° 

folliene  la  Canna  con  la  Spogna , è d Antonio 

^ Al  fine  di  quello  Ponte  è limata  la  llimabii  Fortez- 
za di  Caftel  s.  Angelo , nominata  dagl’  Antiquari  j 
Mole  d’ Adriano  , la  quale  fù  fatta  inalzare  da  quei . o 
Imperatore  sù  le  fponde  del  Tevere  per  il  fuo > mirali 
Sepolcro , da  lai  eretto  a gara  del  Maufoleo  a Auguno, 
Ritrovò  Bonifazio  IX  quella  antichiifima  Mole-» 
quali  tutta  devallata  da  Barbari , mà  confideranno  egu 
la  forte , e (labile  ftruttura  di  quelo  fito  , fu  1'  primo 
che  la  fè  condurre  a (lato  di  Cittadella , e Fortezz  a_» , 
munendola  all’  intorno  di  nuove  fortificazioni , e pro- 
vedendola d3  Artiglierie  necefiarie  , ed  opportune  So 
una  buona  , e valida  difefa  Nicolò  VI.  & Aleifan- 
dro  VI.  accrebbero  confi  lerabilmente  le  dette  rortifi- 
cazioni,  e di  più  quell3  Ultimo  tri  il  Borgo  s.  Angelo, 
e Pio  fece  fabricare  per  commodità  de3  Pontefici  fuoi 
SuccelTori  un  corridore  coperto  , follenato  da  molti 
Archi , il  quale  hà  il  filo  principio  dal  Palazzo  Vati- 
cano , Se  il  fuo  termine  nel  fudetto  Calleilo  ; Siilo  v. 
multiplicò  in  detta  Fortezza  i Magazzeni,  e le  Arti- 
gliane - Clemente  Vili-  lo  migliorò  , dilatandovi 
X i i Fojp 
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i Fofii , per  i quali  in  tempo  di  fofpetti  di  guerra,  vi 
fi  fa  fcorrer  Tacque  del  vicino  Fiume  ; Urbano  Vili' 
poi  lo  perfezz'onò  , aumentandovi  notabilmente..  ' 
e Baftioni , e Cortine  , e Baloardi  : Vi  fiabili  ancor» 
la  Fonderia  per  i Cannoni,  facendovi  fabrieare  alcune 
picciole  cafe  per  i Soldati , & un  nobile  Appartamen- 
to per  il  Comandante  ; Clemente IX.  & Innocenzo  XI. 
vi  aggiunfero  altri  miglioramenti , il  Primo  fortifican- 
do le  prigioni,  che  fono  indetto  Cartello,  nello 
quali  in  tempo  di  Sede  vacante  fi  trafportano  i Carce- 
rati dalle  Carceri  nuove  , & il  Secondo  accrefcendovi 
altre  Artigliarle , e rinovando  il  Ponte  levatore  dell» 
medefima  Fortezza. 

Qui  è una  celebre  Armeria,  e fi  confervano  in  una 
Càmera  di  erto  Cartello  , munita  con  Porta  di  ferro 
li  cinque  Milioni  avanzati  da  Sifto  V.,  un  Milione  po- 
rtovi dalla  chiara  Memoria  d'Innocenzo  XII. , e Ìcj 
Tiare  Pontificie  ornate  di  preziolxfiìme  gioje  di  valore 
inertimabile  ; In  oltre  fi  contiene  in  detta  Fortezza^ 
un’  Archivio  fecreto  , nel  quale  fi  cuitodifcono  gli  Ori- 
ginali di  molte  Bolie  Pontificie , con  altri  manufat- 
ti di  fomma  ftima  -,  Non  mancano  in  effa  diverfe  (lima- 
bili Pitture  , come  Tutorie  d’Alefiandro  VI.,  & i Ri- 
tratti d’Ifabeila  Reina  di  Cartiglia,  di  Nicolò  Orfino, 
diG’o:  Giacomo  Trivultio  , di  Celare  Borgia.  U 
fono  anche  delle  Pitture  moderne  , come  del  Sermo- 
neta,  di  Giulio  Romano  , e di  Pierino  del  Vaga , eo 
d’altri  rinomati  Pittori . 

Dall’  apparizione  dell’  Angelo  fatta  in  quello  luogo 
a tempo  di  s.  Gregorio  , & in  memoria  di  qiiefto  mr 
racolofo  SuccefFo  , ferva  la  Cniefa  Romana  anche  og- 
gi Tufo  di  fare  ogn’  anno  una  Proceilione  votiva  nel 
medefimo  giorno  delli  25.  Aprile,  ( nei  qual  giorno 
appunto  venne  in  quell’  anno  la  Pafqua  di  Refurre- 
zione  ) la  quale  parte  dalla  Chiefa  di  s.  Marco  , e vs 
aiiaBafdica  Vaticana,  & in  faccia  al  Cartello  il  Clero 
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£ S.  Maria  Maggiore  intuena  l’ Antifona  fudetra: 

^fl^AooSzione  fadetta  dunque  ottenne  il  nome 
®a)}  , PAna= lo  ergendoli  nella  fua  cimauuu 
di  Carte  SlnHido  marmo  d’altezza  fei  cubiti  in  circa, 
Spr‘fcn»»“  « de.»  Nunzio  Celelle , in  «»  di  «i- 

porre  una  pada  ne  ^J!fO  Jlo  , una  piccioli-. 

e-^'r’dSS  d»  Bonifazio  IL  l>»no  55°.  « a.  Mi- 
Chiefa  *•  . fua  Apparizione  fui  Monte-» 

cheie  Arcangelo  per  PPPontefice  Gelafio  , e 

“X Recioto  Tempio  per  Mce>«  del  fu.  lì»  è dar- 

to  inter  TSlubcs . 

basilica  vaticana 

ERa  tra  i Monti , o Colli  di  Roma  filmato  il  più 
abietto,  & il  più  vile  il  Vaticano,  cosi  deno- 
minato dai  Vaticinìi,  che  rendeva  un  certo 
Trin  o falfo,  e bugiardo  ivifituato,  al  quale  la  foli 
Gentilità  predane  una  pii  che  ferma  credenza  , Onde 
perciò  qui  d’appreffo  era  fabbricato  il  1 empio  d Apoi 

line , come  Dio  de’ Vaticini! . 4 . 

E’  fituato  quello  meravigliofo  Tempio  nell  antica 
Circo , o Naumachia  di  Nerone , così  afierifee  il  Pan- 
vinio  nelfuo  Lib.  De  ludis  Cìrctnf.  à car.  23.  fondato  su 
l’ autorevoli  parole  di  Tacito  al  lib.  14.  de  fuoi  Anna- 
li, dove  dice  : ClauJ. ’umque  Valle  Vaticana  fpatiam  , w 
quo  Equei  ì\erc  regeret  haud  promifeuo fpeSatulo  : Dal 
che  deduce  il  Donati  alla  pag.  324.  del  lib-  3-  H*c  (fi 

ergo  Cir'.us  Ìgtì'onis  . , , 

Fabricò  in  quello  Colle  il  primo  di  tutti,  avanti  cne 
folle  Pontefice,  s.  Anacleto  , ordinato  Prete  da  s.  Pie- 
tro, un’Oratorio,  o,  fecondo  altri,  unapicciola  Cap- 

X a P^11* 
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pella  fotterranea  , in  memoria  del  gloriofo  Apoflolo 
ivi  Crocififfo  , & in  quello  Oratorio  li  confer^orno  ptr 
qualche  tempo  i Corpi  delii  Ss.  Aportoli  Pietro , e_, 
Paolo  . 

Intanto  lubentrò  al  Regno  di  Collanzo  Tuo  Padre.» 
Portantino  il  Grande  , il  quale  per  rinfittì  e grazie  ot- 
tenute dal  vero  Dio  abbracci  ' la  Fede  Cattolica  , ef- 
fendo  fiato  lavato  nell’  acqua  luitra’e  del  Santo  Batte- 
fimo  dal  gran  Pontefice  Sii  veltro  ; Partati  appena  otto 
giorni  dopo  avere  efeguita  il  pio  Imperatore  una  cosi 
eroica  azzione  , volle , che  nel  luogo  Indetto  s’ina!- 
zàffe  un  fontuofilfimo  Tempio , per  gratitudine  de  i ri- 
cevuti beneficii . 

Confecrata  poi  che  fù  quella  Bafilica  da  s.  Sii  vetro 
alli  28. Novembre  dell  anno  - 24. , volle  ilpietofilumo 
Augulto  Fondatore,  munirla  di  copiofe  rendite  , acciò 
fi  mantenere  il  fuo  Clero  , & ardefiero  continuamente 
molte  lampadi  avanti  il  fepolcro  di  s.  Pietro  , il  quale 
circondò  con  Cancellati  , eBilauftri  d’oro,  e d’ar- 
gento , ornati  di  moltifiìme  gemme  , di  prezzo  inarri- 
vabile j Trà  i doni  più  cofpicui , che  fece  il  Gran  Co- 
llantino à s.  Silvellro  , per  ufo  però  della  fudetta  Ba- 
filica, occupano  il  primo  luogo  ifeguenti,  cioè  una 
Croce  d’oro  mafiìccio  dei  pefò  di  libre  150-  , quattro 
Candelieri  d'argento , ne’quali erano  Colpite  le  azzio- 
ni  più  iMurtri  de’  Ss.  Apofloli , tre  Calici  d’oro  di  quat- 
tro libre  l’uno  di  pelo  , venti  Calici  d’anrento  di  50- 
libre  in  tutto  , un’Incenfiero  d’oro  di  4.  libre  , ornato 
con  una  Colomba  comporta  di  G acinti,  & altre  pietre 
preziofe  ; il  tutto  minutamente  riferifce  il  citato  Ana- 
rtafio  , & il  Ciacconio  al  luogo  ci'ato  . 

Si  ridurte  inprogrefTo  di  tempo  quella  Bafilica  un» 
iftato  ruinofo  , onde  per  ripararla  Nicolò  V.  vi  occupo 
tutte  le  fue  degne  applicazioni-,  mà  invidiandogli 
morte  un’ imprefa  così  fablime  , Giulio  II-  ne  feguit0 
l’intraprefa  con  difegno  , e direzzione  di  Bramante-» 

Laza- 


Lazarì 
app  elio 


VdRione  P? 

I,  l’ingegnofe  linee  ael  ^ Jf.'e  ' sans;allo  , Irà 
a _iTo  Raffaele  d’Urbino , Gì  aliano  e Àa- 

Giacondo  Veroneie  , Baldafiar  PeruZZ1 

tonio  Sangailo.  . a - . ve’iìf!ìmi  travet- 

Faolo  HI-  ornS  i muri  eflenori  di  W , d:ede^ 

tini  lavorali  dal  Lorenzetu  Scultore  , - £àfici0  ^ 
il  detto  Pontefice  l’incombenza  ,n  fimlle 

Michel1  Angelo  BuonarouF.oreni.  vaft  a Cup- 
occafione  invento  il  deuo  Buonarou  , zzionare  da 
pola  doppia  fatta  poi  inalzar , e P a Pofta_, 
Siilo  V.  con  ta  direzzione  d Giac°mfà  jnata  nel 
e di  Domenico  Fontana,  la  qua. e „ rw- 

rarii,  ed aiTegnandovi  perciò  cento  Derfone.,po- 
La  gran  Palla  di  metallo  , «pace;  ^ |a  Lanterna  , 
Ita  nella  fotnmita  di  detta  Cuppo  , Troce, 

per  mare  il  proprio  nome  degl’  Archi  e J j ■ - q 
che  è fovrapofta  a detto  Globo  di  r°**“  ’ 
gettate  da  Sebastiano  Torr.fani , detto  * 1 lavoro 

Prima  però  di  Siilo  ^vevan  fatto proiCgr-u  * 

diqueilavaiSlUma  Mole  i Sommi  PonnuCi  i-  u* 

Paolo  IV.  j e Pio  IV.,  fervendoli 
inalzare  le  fpaziofiflime  volte  dell  aaii-enz*.  .. 
conio  Barozii , detto  il  Vigno'a  . , , r 

Paolo  V.  poi  ridalle  quella  Eafilita  , *econ  o a -i 
metrìa  delle  Chiefe  moderne , ornandola  d una  .'at-,ru 
fima  Facciata  con  tré  Portici  d’altezza,  e P«P')|ri^;n'' 
filmabile,  il  tutto  eretto  con  difegno  eli  ano  * x& 
derno  . - . 

Sopra  le  cinquelPorte  efìeriorl  della  Facciata  , chi^- 
fe  da  cancelli  di  ferro , vedonfi  molti  feneftrom ,_  in-» 
mezzo  de’quali  è la  Loggia  , detta  della  Bene  anione, 
per  la  Benedizione , che  fogliono  da  efla  care  1 1 oa- 
tefici  al  Popolo  ne’tempi  già  prenlsRUel  pio  .ommo  i 
quella  maeflofa  Facciata  feorgefi  una  longa  balauftra- 
ta  , fopra  la  quale  ergefi  la  Starna  ài  HoBro  Signore  3- 
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e le  dodici  delli  XII.  Gloriofi  Apolidi , tutte  dì  me,, 
mo  Tiburtino  , due  volte  più  grandi  del  naturale 
Baffo  rilievo  però  , che  feorgefi  su  la  Porta  citeriore 
di  mezzo  , rapprefentante  il  Redentore,  che  porge^ 

le  Chiavi  às. Pietro, fù Opera d'AmbrogioBonvicino. 

Il  Portico  interiore  lavorato  , & ornato  di  bellifllmi 
Stucchi,  indorati  dal  famofo  Algardi , fùpureun_,  ! 
magnanimo  penliere  del  fudetto  Pontefice  Paolo  V. , 
il  pavimento  del  quale  fù  poi  refo  più  vago  , e mae-  i 
Rofo  con  diverfi  marmi  da  Clemente  X.neìl’anno  16-4 
furono  poi  eretti  con  fpiritofo  difegno  del  Cavaiiet 
Bernini  i due  gran  Portici  , uno  de'quali  conduce  al 
Portico  fudetto  , l’altro  alia  Scala  Regia , a piedi  del-  i 
là  quale  è la  nobiliflìma  Statua  di  Coftantino  a Ca-  al- 
lo in  atto  d’ammirazione  per  la  Crocea  che  gli  appar- 
ve nella  guerra  , ch’Egli  fofteneja  contro  il  Tiranno 
Mafienzio  , Opera  del  medefimo  Cavaliere  1 Incontro  1 
alla  Statua  fudetta  fi  vede  l’altra  di  Carlo  Magno  a_» 
Cavallo  opera  del  Cornacchini , principiata  per  or- 
dine di  Clemente  XI  che  fece  anco  compire*  & indo- 
rare le  due  Parti  del  Portico  fudetto  * 

Giungendoli  pertanto  alla  Scala  di  detto  magnifico 
Santuario  , fi  vedono  collocate  nell!  due  fuoi  lati , le 
Statue  di  marmo  di s.  Pietro,  e s. Paolo,  fatt*  per  or- 
dine di  Pio  IL  da  Mino  di  i-iefoli . 

Solevanfi  quelli  Gradini  da  i Criftiani  della  primiti-  I 
va  Chiefa  àfeendere , in  legno  di  maggior  riverenza , 1 
in  ginocchioni  , baciando  "con  ogni  oiTeqcio  c'afche- 
duno  d’elfi  ; onde  , a!  riferir  dei  Ciacconio  , Carlo 
Magno  volle  tifar  Patto  fudetto  di  riverenza  , falendo  j 
la  detta  Scala  genuflefio  Panno  800. , nei  giorno  dedi- 
cato al  SantifJìmc  Natale  diNollro  Signore , venendo 
àncevere  la  Corona  deiP  Imperio  dalle  mani  del  Pon- 
téfice Adriano  I.  in  quella  Bafiiica  . 

Rientrando?}  pofeia  nel  già  deferitto  Portico  ante- 
riore, che  è di  longbezza  piedi  216.,  e di  larghezza 

40*  > niì- 
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rolrafi  fopra  la  Porta  di  mezzo  della  facf'a;^  *fg 
Navicella  fluttuante  col  Redentore  , che  cn  -»•  _ 

t Pietro  , fatta  trafportare  in  quello  luogo  a “ 

V Panno  1674.  con  Diffidenza  del  Cavalier  Berm- 
IC  E’auei?  Opera  di  Molaico  di  Giotto  fiorentino 

S;.?X. V 1* r-  “tkh!tà  • e!r'ndo  “-'t  p"h  ,n; 

Ìmì  fotte  diverfi  Pontefici  fituata  in  vani  luoghi , 
ben  preferita  dall’  ingiurie  del  tempo  . 

Per  cinque  gran  Porte  s'entra  in  detta  BaC.ictj, 
quella  di  mezzo  fù  lavorata  in  bronzo  da  Antonio  Fi- 
lareti , e da  Simone  Donatelli , con  varie  Mone , rap- 
prefentanti  Nodro  Signore  con  la  Beat, filma  v ergi  , 
il  Martirio  de’  Ss.  Apodo  li  Pietro  , e Paolo  , & m ni 
timo  alcune  azzioni  d’Eugenio  IV.  , perche  a u ‘ 
ordinata,  leggendovifi  anche.  ,1  fuo  nome  Sop-adi 
queda  Porta  è un  Bafforilievo  in  marmo  , iauo  con^ 
niirabil  indudria  dai  Berrt  ni , e rapprefenta  Crilto  , 
che  dice  a s.  Pietro  : Pafce  ovai  me  ai . 

Li  fianchi  delli  Piladri  furono  ornati  da  Innocenzo 
Decimo  con  marmi  di  Carrara,  e con  medaglioni  01 
nobiliflìmo  marmo  fodenuti  da  Putti , con  i e g1^  1 
diverfi  Santi  Pontefici  J Le  volte  fono  impareggiabili 
per  gliducchi  dorati,  fattivi  da  Marcello  Provenzale, 
d’ordine  di  Paolo  V. , ed  anco  per  i Mufaici  fuperion 
alle  Cappelle,  con  varie  Iftorie  del  Vecchio  Teda- 
mento  . Nel  mezzo  del  Voltane  feorgonfi  1 Armi  di 
Paolo  V. , compode  di  Mufaico  dal  fudetto  Marcello 
Provenzale  da  Cento,  e le  Statue  fopra  gl’archi  delie 
Cappelle  , fono  opere  di  diverfi  ; cioè  del  Cenmno  , 
del  Rolli,  del  Morelli,  del  Bolgi , del  Predi  flora-»» 
del  Fancelli,  del  Chivizzano  , e d’altri,  oltre  le  an- 
tiche fatte  dall’ Ambrogini , e dal  Ruggiero  aggiun- 
te ancora  altre  Statue  per  ordine  di  Clemente  XI.  _ 
Fra  gl'AItari  , il  primo  da  confiderai  è il  Maggio- 
re ( fopra  il  quale  non  può  celebrare  altri , che  il  Som- 
mo Pontefice  , eflendovi  neceCfario  per  gl  altri  Cele- 
bra- 
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brami  Cardinali,  un  Breve  fpecia'e  di  Sua  Su 
pofto  in  mezzo  delia  Cbiefa  , giufto  fono  la  oran  r 3 • 

poia,  fabneato  con  difegno  del  Be' nini,  avermi*** 
turni  lati,  mentre  confiftem quattro  Colonne  dibtV 
20  tolto  calli  travi , e volte  di  bronzo  delPanthe 
quali  Colonne  fono  polle  fepra  a piedeftalli  din  °D’ 
fino  , ornate  con  divertì  fogliami , e putti  chtf  ° 
tengono  un  grandiffimo  Baldacchino  parimene^ 
metallo  , fopra  del  ouale  fono  molti  Angioli  cj. , * 
fcherzano  con  divertì  felloni  , e Stemma  di  Ùrh^ 
Ottavo , che  fù  il  Promotore  d’inalzare  un’  Ara  cA 
magnifica,  & illulfre  ; Ed  elfi  Putti , & Api  infere 
gentilizie  del  detto  Sommo  Pontefice  , fono  ope-edi 
Iràncefco  Fiamingo  , il  tutto  gettato  da  Gregorio 
Rolli  Romano  . 


Sotto  all’  accennato  Altare  li  cala  dove  è rinchiufo 
nn  ftimabiliilimo  Teforo,  cioè  parte  de’ Corpi  de’ 
Ss.  Pietro,  e Paolo,  e chiamato  con  nome  proprio  : 1 
Confeflìone  degl’  Apoftoli  : Si  difeende  per  due  Scale  i 
aliai  maeftofe  , cinte  di  vaghe  balauftre  , eie  mura_> 
della  medefima  ConfelTìone  fono  coperte  di  pregiatif- 
fimi  marmi , & anche  il  pavimento , cioè  di  negro  an- 
tico , verde , e diafpro  , con  l’arme  di  Paolo  V.,  e la 
parte  principale  è ornata  d’alcuni  Angeli , da  Felloni 
Tarii  5 edadueStatue  de’ Ss.  Apofloli , il  tutto  perì  | 
di  bronzo  dorato  , con  la  Porta , che  chiude  l’ingret 
fo  alle  dette  Sacre  Reliquie,  pur  di  metallo  dorato. 
Ardono  qui  d’intorno  di  continuo  più  di  ioo.  lampadi 
d argento , foflenute  da  alcune  cornucopie  di  rame-» 
indorate  , dilpofte  nelle  balauftre  fuperiori , & infe- 
riori . 

A piedi  de  i quattro  gran  Pilaftri , che  s’inalzano 
a foftenere  la  fin  fibrata  Cuppola  , fono  cuattro  S a- 
tue  di  marmo  piu  grandi  del  naturale  , alta ciafciie- 
duna  di  elle  22.  palmi  fenzaiabafe,  rapprefentanti  ' 

una  s.  Veronica,  opera  di  Prancelco  Mofchi;  l’alti* 

s.Ele- 
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Elena  d’ Andrea  lìolgi  da  Carrara;  la  terza  s.  An- 
drea Apoitolo  , Scolcura  di  Francefco  dù  Quesnoy 
fiamint  o : e l’ultima  s.  Longino  , di  mano  del  Cava- 
lièr  Bernini  , di  cui  è ['invenzione  di  quell’  ornamen- 
tosì  mirabile  , come  pure  delle  quattro  ringhiera  , 
he  in  alto  fopra  le  dette  Statue  fono  polle  , e degl 
Angioli  di  effe  ; Nella  ringhiera  fuperiore  à s.  Vero- 

! m r.mfervano  tre  infigni  Reliquie  , cioè  un  pezzo 
della  Croce  di  Nollro  Signore, pollavi  da  Urbano  Vili, 
il  ferro  della  Lancia,  con  la  quale  s,  Long.no  palio 
: CoUaco  del  Redentore  in  Croce  , mandata  in  dono 
da  Bavette  Gran  Turco  al  Pontefice  Innocenzo  Vili; 
e il  Volto  Santo  impreffo  maravigliofamente  in  a:i_. 
Velo  della  fudetta  s.  Veronica , e portato  dana  me^e- 
fima  in  Roma  ; Nell’  altra  Nìcchia  fovrapo-ta  a-!a_. 
c tatua  vià  detta  d:  s.  Eiena  vi  fi  confervano  mfiniuffi- 
ms altre  Reliquie , le  quali  molìranfi  al  Popolo  il  gior- 
no dopo  la  folennità  della  Santiffima  Pafqua  di  Refur* 

rezzione . . „ r „ 

De  i quattro  Evangelici  collocati  negl  angoli  lot- 
to la  Cuopola , il  s.  Giovanni , ed  il  s.  Luca  fono  ope^ 

re  di  Gio:  de’ Vecchi  da  Borgo  s.  Sepolcro,  e gì  altri 

due  di  Celare  Nebbia  da  Orvieto  , lavoro  molto  ec- 
cellente fatto  a Mufaico  ; mà  li  Puttini , e gl’altri  or- 
namenti vengono  dal  Cavaiier  Criftoforo  Roncalli 
dalle  Pomarancie. 

Il  Cavalier  Giufeppe  Cefari  d’Arpino  fece  il  dise- 
gno di  tutte  le  Figure  , & altro  , che  fatto  a Mufaico 
lì  mira  nella  volta  della  Cuppola,  e fù  el'eguito  da_» 
Francefco  Zucchi,  daCefare  Torelli,  e da  Paolo  Ro- 
seti , l’uldnio  de’quali  fi  fervi  de’  Cartoni  del  Ron- 
calli , e di  molti  lavori  di  Marcello  Provenzale  . 

Sotto  il  Piedeftalio  di  ciafcuna  delle  quattro  fopra- 
dette  Statue  vi  è un’  Altare  con  Quadro  , in  cui  veni- 
va rapprefentata  l’Iftoria  medefima  della  Statua  , che 
è fopra,  colorita  a oglio  da  Andrea  bacchi  Roi*®I,°  j 

Irlt- 
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Pittore  d’eterna  memoria , oggi  ripolle  in  altro  lUOft 
perchè  h perdevano  per  l’umidità  , e vi  fi  fon  fatt(.V 
A-lufaico  da  Fabio  Criftofori  coll’ifieffo  difeso  ' ‘ 

Di  qui  fi  feende  alle  Grotte , nelle  quali  è pròihlm 
alle  isonne  il  difendervi  , folo  , che  nel  Lunedì  4 
mediatamente  feguente  alla  Pafqua  di  Refurrezione  • 
in  effe  hanno  fatto  pompa  del  loro  ingegno  molti  ac- 
creditati Artefici  si  antichi  ^ come  moderni,  fragi- 
li Bartolomeo  da  Carrara  , Bartolomeo  Mendozzal 
Carlo  Pellegrino  da  Carrara,  Guid5 Ubaldo  Abbai- 
tini  da  Città  di  Caftello  , Cofimo  Savelii,  Emilio  Sa- 
vonantio  Bolognefe,  Gio;  Battila  Speranza  Romano, 
Gio;  Baccani,  Gregorio  Gradì  , Marco  Tullio  Mon- 
tagna , Simone  Memmio  Senefe  , coetaneo  di  Giotto 
Fiorentino  ; Vedanfi  fopra  di  ciò  JFrancefco  Maria  Tor- 
rigio,  che  tratta  delle  Grotte  Vaticane,  & il  Botilo 
nella  fua  Roma  fotterranea  . 

Andando  per  tanto  da  li'  Aitar  Maggiore  alla  Por- 
ticella  laterale,  che  và  à s.  Marta,  mirali  fopra  di  ella 
lo  fptritofo  Depofitp  d’Alelfandro  VII.  conia  fua  Sta- 
tua in  ginocchioni , aflìfiita  da  quattro  Virtù  , mag- 
gior del  naturale  , opera  , e difegno  del  Bernini  ; Il 
Quadro  dell5  Altare  , che  è pollo  incontro  alla  detta 
Porta  è del  Cavalier  Francefco  Vanni  da  Siena , e rap- 
prefenta  la  Caduta  di  Simon  Mago,  Pittura  confide- 
rabiie  per  la  fua  vaghezza  fatta  in  Lavagne  di  Genova . 

Seguitando  il  cammino  in  sù  fi  trova  l’Altare  dedi- 
cato alla  Beatiilìma  Vergine  tutto  ornato  di  pietre-», 
fopra  del  quale  è una  delle  Cuppole  minori , e negl’ 
angoli  diefiafono  rapprefentanti  à Mufaico 4.  Dottori 
di  s-  Chi eia,  il  difegno  di  due  d’efii  è di  GiotLanfran- 
e degl’  altri  di  Andrea  Sacchi , melTo  in  opera  da 


co 


Gio:  Battiiìa  Calandra  . 

L’Altare  a quello  contiguo  è dedicato  à s.  Leone-» 
Primo , in  cui  fi  rapprefenta  l’Moria  di  quello  Ponte- 
fice contro  Attila  Re  de’  Gothi  , fatta  in  baffo  rilievo 
da  Aleffandro  Algardi  Bolognefe . So*' 
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Sotto  di  quello  Altare  èli  Corpo  del  U ^ della_. 

Pontefice,  fattovi  trafportare  ?alla  C pPjl  tutto  c(jn 

Madonna  ivi  contigua  , ove  vi  PoPa'a;nte  XI. 

'^ss^s 

elc  Sco,‘ 

ture  fono  di  Angelo  o i*  fi  ammira  la_» 

lo  mezzo  della  Tribuna  magare  Cat£_ 

Catedra  di  legno  di  *•  ^letr  ^ , & ornata 

dra  di  Bronzo  cireon-  - la  medefima  due-# 

di  moldffimi  Angioli  ; foto  g della  Latina, 

Santi  Dottori  della  Ch.Jbgc« ^a“dezza  , tutte  di 

le  quali  Statue  fono  di  foiOrata  ^ piedeftalli  di 

SSSSKò  conrlzme^Po-fic^^ 

con  f.»gol«- 

induftria  da  Gio:  Pifcina  . . fivedeilDepo- 

Alla  mano  delira  di  quefto  Altare  li  vene  a £ 

B r°"fig„endo  il  principiato  giro  firn». 
dicaco  à s.  Piero,  «Idi  cui  Qu.dro  h.  co  orno  , 
Cavalier  Gio:  Baglioni  Littoria  della  Refurrezione 
Tabida;  In  faccia  di  elfo  Altare  fcorgefi  il  fontuof 
Depofito  di  Clemente  X.  diretto  dai  drfegno  di 
ria  de’  Raffi  : La  Statua  del  fadetto  Pontefice  e fcolPi« 
da  Ercole  Ferrata,  da  lati  la  Fedeltà  , lavoro 
zaro  Morelli  , e la  Fortezza  fatica  di  GiuIeppe  M 
zoli;  le  due  fame  per  di  {òpra,  li  Putti,  e l*Jj" 
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«la  fono  di  Filippo  Carcani,  & il  bailo  rilievo  „ 
Gma  e di  Ambrogio  Tarifii . 0 ^ 

Sotto  la  Ciappola  minore  , chepofcia  f,  vede 
due  Altari , il  pr:n.o  dedicato  à s.  Petroni'k  ! ••  ° 
Qtiadro  è di  Gio:  Francefco  da  Cento,  detro  il  cT' 
ano  ; E nel  fecondo  è s.  Michele  ArchanfelofaG-n  ,' 
Mufaicc  arrotato  da  Gio:  Battio  Calandra  con  dife! 
gnoDeCavamrdArp.no  e.glkngoli  della  doti 
Cuppola  fono  aMufaico  ce!  medelìmoCalandra  in  u7o 
de'  quali  e s.  Bernardo  , difegno  di  Carlo  Pellecrrinl 
nel  fecondo  e s.  Gregorio  di  Gio:  Irancefco  Romanel- 
li s e U due  altri  Santi  d’Andrea  Sacchi . 

. L.a  Na  l^a  ci  s'  rif ro  con  Grillo , e gli  Apolidi 
dipinta  nell  Aliare  , che  fiegue  lotto  la  volta  è opera 
del  Cavali  r Lanfranco.  Incontro  a la  medefima  fopra 
una  porta  vi  e s.  Pietro  quando  battezzò  li  Guardiani 
delie  carceri  , di  mano  d’Anarea  Camafieì  da  Bevagna. 

Poco  piu  avanti  fi  entrain  un  braccio  laterale  del'a 
Crociata,  ove  a ir  ano  manca  è PAItare  di  s.  Erafmo , 
il  di  cui  Quadro  è di  Nicolò  Poufin  Frane  efe  ; L’altro 
nel  mezzo  è dedicato  ali;  Ss.  ProceiTo  , e Martiniano , 
& il  Quadro  e opera  di  Valentino  Francefe  : In  quello 
contiguo  vi  Ita  uipinto  s.  Vinceslao  Duca  di  Boemia, 
ope’a  d Angelo  Carofello  R mano  , 


Sotto  afa  volta  d m a delle  Cappelle,  che  fegue  a 
ulano  fini  tira  di  effe , j,  offerva  di  fubito  un  Altare  de- 
dicato a s.  B afìlio  Ragno  , il  di  cui  Quadro  fù  princi- 
piato da  Girolamo  Miniano  , terminato  poi  da  Celare 
N fcia;  e Gio:Baglioni  fopra  una  porta  incontro  hà 
dipinto  Cnlìo  , che  laT-a  i piedi  agl’  Apofìoli. 

Profesruendofi  pei  per  la  medelìma  via  li  giunge  al- 
ia Cappe  a fontuofa,  detta  Gregoriana  , dedicata  al- 
la Bea:  u ma  Vergine,  Il  Sommo  Pontefice  Grego- 
rio Midi,  -a  fece  edificare  con  difegno  di  Giacomo 
dt.ua  ì Q-a  , e fece  qui  trafpcrtare  iì  Corpo  di  s.  Gre- 
gcrio  Naz.anzeno  , che  ripofavs  dopo  lunshtffimo 

tempo 


w 

di 
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cTo  bel 

”1TS, iSLo  con  pittura  del  detto  Mcnan, . 

‘ Sotto  la  volta  feguenre  vi  fono  due  Oepofin  , q-e. 

,.  Hi  mano  de  tir  s è del  Sommo  Pontefice  uregorso 
XIII  terminato  gl'anni  aaietro  con  difegao  ael !Ku- 
SS'  per  ordine  dell’  Mminentiffimo  Sign.,r  Carena- 
le Bonfompagni  ; L’altro  incontro  e di  Gregorio  XIV . 

fenz a.  alcuno  ornamento  • . t- 

La  Cappella  del  6S.  Sacramento  , che  immediata- 
mente a quelli  fiegue  , vien  chiufa  da  canee  h di  er- 
ro & adornata  tutta  di  belli  flucchi  dorati , e vi  il 
conferva  con  molto  decoro  1 Auguftiffimo  sacramento 
in  un  magnifico  Tabernacolo  di  molto  prezzo  ^forma- 
to di  Lapis  Lazzuli  Orientale  , e di  bronzo  dorato  , 
del  quale  fono  parimente  compatti  li  due  Angeli  tate- 
rali  polli  in  atto  dorare , e 1*  Armi  Pontificie  di  cle- 
mente X.  che  Lordino  , fituate  nelle  loro  Ba  i fatte  in 
Diafpro  ; Fù  Architetto  di  tutto  il  narrato  il  Cavalier 
Bernini  , & il  Quadro  di  ella  dedicato  alia  SS.  Trinità) 
fi,  opera  del  Cavalier  Pietro  Berrettini  da  Cortona-., 
di  cui  non  folo  fono  difegni  li  detti  lavori,  mà  anco  li 
Mufaici , che  fono  nella  Cupola  fatti  per  mano  diGuid 
Ubaldo  Abbatini . Dentro  a quella  cappella  a mano 
delira  nell’  entrare  è un  Altare  dedicato  à s.  Mauncio, 
il  di  cui  Quadro  è di  Carlo  Pellegrini , e nel  Pavimen- 
to è il  Depofito  di  Siilo  IV.  con  la  di  lui  figura , & altri 
ornamenti  in  baffo  rilievo  di  Metallo  , fatto  da  Anto- 
nio Pollajuoli  Fiorentino  , e dal  medesimo  gettato  • 

Ufcendofi  dalla  detta  Cappella  fopra  uns  porta  a_» 
mano  finiftra  vi  è il  femplice  Depofito  d’Innocenzo 
XII.  che  fi  fece  edificare  in  fua  vita  con  una  eiemplare 
modeftia. 

Indi  fi  vede  il  nobile  5 e maeftofo  Sepolcro  della—. 

Y " fama? 
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famofa  Contefia  Matilde , alla  quale  profeta  ta^t 
obligo  Roma  tutta  ; In  quello  Depofito  fabricato  dì 
candido  marmo  è il  Corpo  della  fudetta  genero!^ 
Eroina , & è eretto  con  difegno  del  Cavalier  Bernini 
e le  fcolture  fono  tutte  di  Stefano  Speranza  Romano  ' 

La  Cuppola  feconda  delle  Cappelle  minori  è 
rata  di  Mufaici  da  Guid’  Ubaldo  Abbatini,  cpera_, 
confiderabile  in  quello  genere  , & il  difegno  è di  Pie- 
tro da  Cortona  ; Il  Quadro  dell’  Altare , che  rappre- 
fenta  s.  Sebafliano  martirizzato  con  quantità  di  figure, 
è del  Domenichino  Boiognefe  . 

Incamminandoli  poi  verfo  la  Cappella  del  Crocifif- 
fo  sii  la  mano  delira  vi  è il  Depolito  della  Reina  di 
Svezia , ordinato  da  Innocenzo  XII.  con  il  Medaglio- 
ne di  Metallo  indorato,  gettato  da  Gio:  Giardini , 
rapprefentante  il  Volto , & il  Bullo  della  medefima_t 
Maellà  ; terminato  poi  , e perfezzionato  per  ordina 
del  Pontefice  Clemente  XI.  il  tutto  con  difegno  del 
Cavalier  Carlo  Fontana  , li  Putti  di  marmo  fono  di 
Lorenzo  Ottone . 

Incontro  li  vede  l’urna  di  llucco  fenza  ornamento, 
Ove  ripofano  le  ceneri  del  Pontefice  Innocenzo  XIII. 

Si  giunge  poi  immediatamente  alla  Cappella  pre- 
nominata dei  CrocefilTo  ; E quella  riguardevole  per 
la  Pittura  della  volta  fatta  da  Gio:  Lanfranco , e f Ima- 
gine  divotiflìma  del  CrocefilTo  è opera  di  Pietro  Caval- 
lini Romano  . Dentro  di  quella  dalia  banda  del  Van- 
gelo vi  è una  pìcciola  Cappella  dedicata  al  gloriofo 
s.  Nicolò  Arcivefcovo  di  Mira  , & incontro  un’  altro 
Altare  dedicato  da  Urbano  VIII.  à s.  Maria  della  Sa- 
lute , ficcome  ancora  una  Colonna  , che  dicefi  edere 
fiata  una  del  Tempio  di  Gerofolima , fono  anche^de! 
medefimo  Tempio  le  altre  otto /cannellate  , poste-» 
foprale  ringhiere  delle  Reliquie  . La  Cuppoladifoo- 
1 fù  fornita  a Mufaico  da  Fabio  Crillofori , col  dife- 
gno cominciato  da  Pietro  da  Cortona , e per  la  di  lui 

morte 


Bel  Rione  di  Borgo  . ^ 339 

otte  terminato  da  Cito  Ferri,  & ànche  efuoilSa 
p1  0 rUr  fieurato  a Mufaico  fopra  !a  Porta  ' 

r .minciandofi  da quella  ulama  Cappella  verfo  1 altra 
Kava  a della  Chiefl  , leggonfi  fopra  le  Porte  mag- 

del  didentro  -arie  Ifcrizziom  in  lode  dimoia 
Si  Pontefici  , che  con  indefeffa  vigilanza  abbel- 
lirono la  Indetta  Bafilica  ; 


LA  prima  Cappella , che  s’incontra  nella  Navata-» 
fudetta  era  già  confecrata  alia  memoria  ded’  Apo- 
lìolo  s.  Pietro , e della  fua  Catedra,  & ora  è eretta-* 
per  il  Sacro  Fonte  Battefim.a  e , con  difegno  del  Cava- 
l:er  Carlo  Fontana  , efeguito  per  ordine  d’Innocenzo 
Xll.  E quella  Cappella  incrollata  di  nebiliflìmi  mar- 
mi con  l’Arme  di  Sua  Santità  , e con  la  preziofiiTStna— * 
Tazza  di  Porfido  , che  già  fù  l’Urna  fepolcrale  d Ot- 
tone II.  Imperatore  , adornata  con  varii  Putti  5 e Fe- 
Y 2 ftunì 
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lioiii  dì  metallo  dorato  ; Il  quadro  dell*  Altare  j, 
rapprefenta  il  Ba.tefimo  del  Redentore  sù  le  rived  1 
Giordano  è opera  dei  Ca-  a'ier  CarloMara.ta  . ' 

Da’ due  !a.i  della  medefima  Cappella  miranfi  due. 
Tavolini  di  Porfido  con  un  piede  di  verde  antico, 
ornamenti  di  metailo  dorare,  con  un  Cherubino^ 
mezzo  , che  corrisponde  a quelli  della  Tazza  del  Fon- 
te , fopra  de’quali  fi  ammirano  due  Armi  di  Sua  San- 
tità , pettate  csi  ne  tallo , Sl  indorate  . 

Le  tré  Coppole  delie  rre  Cappelle  feguenti  fono 
oramai  de!  tutto  terminate  5 la  prima  è difegno  di  Ba- 
cicelo Canili,  la  feconda  è in -.'emione  di  Carlo  Ma- 
ratt-^ , e la  terza  è penfiero  di  Ciro  Ferri . 

L Aitare , che  immediatamente  fi  trova  nella  Cap- 
pella, che  fegue  , hà  il  nobiliffimo  Quadro  conia,, 
Tre  Tentazione  al  Tempio  di  Maria  Tempre  Vergine, 
Pittura  delle  migliori  di  Gio:  Francefco  Romanelli, 
eflendovi  prima  altro  Quadro  del  Cavalier  Cignani 
lacerato  dall’  umidità  ; e continuando  il  camino  verfo 
1 Altare  del  Coro,  fi  vede  dietro  auno  de’piiaftri , che 
foftengono  ia  volta  dclleNavate  il  Sepolcro d’Innocen- 
2.0  Vili,  con  doppia  Statua  del  medefimo  Pontefice^ , 
mia  giacente,  & una  in  atto  di  benedire,  le  quali 
Statue  , ficcome  gl’airri  ornamenti  furono  gettate  di 
Bronzo  da  Antonio  Pollajaoli . 

Segite  poi  fubito  la  gran  Cappella  del  Coro,  cosi 
de:;a  , perche  ivi  offizia  il  Reverendiffimo  Capitolo 
d cuefta  Bafilica , dedicata  alla  BeatilTima  Verginea 
de  ' !a  Pietà  , & alli  Ss.  Gio:  Crifoftomo  , il  corpo  del 
fi'  a. e riposa  dentro  l’Altare  , Francefco  d’Aflifi  , e-* 
Antonio  oi  Padova,  i quali  gloriofi  Santi  fono  efpref- 
fi  r.e!  Quattro  ivi  fituato  perniano  di  Simone  Vvet 
France  e-  R i i ammirali  la  famofa  Scultura  in  marino 
delia  Re'a  fat.a  da  Michel’  Angelo  Buonaroti  noli 
età  fuà  giovanile  ; e nelia  Cancellata  della  Cappe'-1 
Indetta  ftà  polla  in  ovato  l’effigie  di  s.  Gio:  Grifolìo- 
mo,  opera  ueil’ Abbatini . ~ 
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In  mezzo  al  pavimento  di  quella  Gap  iella  fot£«^ 
•nofano  le  Ceneri  del  Pontefice  C emente  XI.  c 
érp-rme  la  lapide  comporta  con  efemp  are  modei 

daSotto°la  volta  dell’  Arco  contiguo  vi  è il  Depofoo 
ai  Leone  XI.  con  la  di  lai  Statua  grande  , & a tre  ' 
„nri  rapprefentanti  due  Virtù,  il  tutto  opera  ueh  Al 
Tardi;  Vederi  incontro  il  Sepolcro  d’Innocenzo  XI. 
g Puo  con  difegno  di  Carlo  Maratta  . Tutte  .e  (cultu- 
re che  miranfi  in  elio  fono  opere  di  Monsu  Monot , 
riguardevole  in  cosi  iluftri  fatiche  . 

fieli’  uCire  dall’  Arco  già  menzionato  s incontri-» 
l’Altare  dedicato  alli  Ss.  Apoftoli  Pietro,  & Andrea, 
jjr0  l’Altare  delia  bugia  d’ Anania  , tutto  dipinto 
in  Lavagne  dai  Cavalier  Roncalli  delle  Pomarancie  , 
S’entra  poi  nella  Cappella  dis.  Gregorio  Magno  s 
detta  prima  Gregoriana;  mà  perchè  fù  edificata  con, 
difecmo  di  Giacomo  della  Porta  per  comando  di  Cle- 
mente Vili,  è fiata  poi  per  l’avvenire  denominata  li_» 
Clementina  . Conferva!!  in  detto  Altare  il  Corpo  dei 
fudeito  s.  Dottore,  il  cui  Quadro  rappreientancc-* 
S.  Gregorio  , che  moftra  il  Corporale  infanguinato  , 
è Opera  nobiiiilìma  del  Sacchi  Romano  , ficcarne  an- 
cora fono  fue  fatiche  le  Imagini  de’  Ss.  Dottori  efpref- 
fe  in  Mufaico  negl3  angoli  del’a  Cuppola  , con  dife- 
gno però  del  Cavai  ier  Roncalli  delle  Poma.rande . ^ 
Poco  dopo  fi  vede  un’ Altare  laterale  , nel  di  cui 
Quadro  èefprefiala  Crocififiìone  di  s.  Pietro,  indu- 
ftre  lavoro  del  Cavalier  Domenico  Palli gnani^Fior eri- 
tino  , & incontro  fopra  la  porta  delta  Sacreftia  e di- 
pinta a guazzo  per  mano  di  Gio:  Francefco  Romanelli 
da  Viterbo,  s.  Pietro  , che  libera  una  Indemoniata , 
trafportata,  intiera  con  tutta  la  muraglia  di  dove  è 
oggi  il  Sepolcro  d’AIefiandro  VII* 

Nel  primo  delli  tré  Altari  della  Crociata  a mai!» 
'Ranca  è il  Quadro  fà-tt*  & Gio:  Antoni*  S-adarino 
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Romano,  in  cui  è s.  Valeria  , e s.  Marziale  celebrar) 
te  , ove  fi  venera  il  Corpo  di  s.  Leone  IX.  ìn  quello 
di  mezzo  fi  vedono  i Ss.  Apoftoxi  Simone  , e Gicda^, 
( i Corpi  de’quali  ivi  fi  cuftodilcono  ) dipìnti  da  Af- 
flino Ciampeìli  Fiorentino  ; fù  anche  fatto  dal  Cava, 
lier  Paùìgnano  fudetto  l’altro  Quadro  contiguo  , ;ILj 
cui  fi  rapprefenta  s.  Tomaio  Apoitolo,  che  pone  Udi- 
to nel  Collato  di  Grillo  . 

Retrocedendo  pochi  palli  s'entra  nella  SacreftRj 
dove  anticamente  era  una  picciola  Cniefa  dedicata  a 
s.  Maria  delie  Febri , & ora  vi  fi  ofiervano  nel'a  fecon- 
da Cappella  di  efia  polla  amano  delira  alcune  Illoriet- 
te  colorite  aoglio  da  Francefco  Moranzone  Milanefe, 
e fono  nell!  Sportelli  delii  Credenzoni , dove  fi  cufto- 
diicono  innumerabili  Reliquie;  Gio:  Francefco  allie- 
vo di  Raffaello , detto  il  Fattore , hà  dipinto  il  Qua- 
dro delia  terza  Cappella,  nel  quale  è s.  Anna  coiu 
altre  Figure  ; Nella  quarta  Cappella  vi  è la  Santilfima 
Pietà  , dipinta  in  tavola  da  Lorenzino  da  Bologna, 
con  difegno  del  Buonarod  , e li  due  Quadri  in  tela_> 
fono  opere  di  Girolamo  Mutiani  daBrefcia  , avendo 
in  uno  d’effi  efprefib  Criilo  in  Orazione  nell5  Orto  , e 
nell5  altro  la  di  lui  Flageliatiof.e  . Frà  i Quadri , che 
fono  intorno  alla  detta  Sagrellia  è confiderabiie  quel- 
lo fatto  da  Ugo  da  Carpi , fenza  avervi  aioprato  il 
pennello  , & in  efio  fi  rapprefentano  li  Ss.  Pietro;  e 
Paolo,  e s.  Veronica:  Una  Maddalena  con  il  Putto 
in  braccio  , s.  Francefco  , e s.  Crifpino  con  Papa  Bo- 
nifacio Vili.  è di  mano  di  Girolamo  Sermoneta;  Il 
s.  Antonio  di  Padova  fù  fatto  da  Marcello  Venufti 
Mantovano  , & il  Quadro  della  Refnrezione  di  N'  S. 
è opera  di  Giacomo  Zucchi  Fiorentino  . Vi  è anche  il 
Depofito  di  Marmo  dell5  Eminentifiìmo  Signor  Card  i- 
nai  Francefco  Barberini,  fatto  da  Lorenzo  Ottoni 
celebre  Scultore. 

Nell5  Archivio  contiguo  fi  cufiodifcono  alcuni  ma- 

nofcrit- 
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nofcrittì  originali  di  fomma  dima  , & un  libro  di  Sa ' 
e lftorie  donati  dal  Cardinal  Giacomo  Stefanefci^ 
medeCma  Chiefa , nel  quale  fono  bellitEme  minia' 
ture  di  Giotto  fiorentino  , & un’  altro  de’  Salmi  do' 
pa  s:<mor  Oratio  Capizucchi  di  Famiglia  antica» 
e nobilimma  Romana  , allora  Decano  de’  Canonici 

dl  Ti  Teforo  dell’  Indulgenze  , che  s’aprè  in  quella-» 
Bafilic*  prodemente  a i fedeli  è per  così  due  incre- 
dibile . 

L’infinito  mimerò  delle  Reliquie , che  in  detta  Ba- 
filica  fi  venerano  è imponibile  a deferì verfi  , bafti  folo 
il  faperfi,  che  oltre  le  tré  infigni  già  dette  della  Cro- 
ce , della  Lancia  , e del  Volto  Santo  ( le  quali  ogni 
volta , che  fi  moftrano  al  Popolo , gl  amtanti  di  Ro- 
ma , che  vi  fono  prefenti  confeguifcono  Indulgenza 
d’anni  j.  mila,  li  convicini  fermila;  e quelli,  che-» 
vengono  da  Paefi  lontani  dodeci  nula , con  ahre  tan- 
te quarantene  , e remiffione  della  terza  parte  de  P 
cati . ì Vi  fono  anche  , come  fi  è detto , parte  de  Cor- 
pi de’  Ss.  Apofloli  Pietro  , e Paolo  , un  Braccio , ej 
la  Teda  di  s.  Andrea  Apoftolo  , la  Telia  dis.Toma- 
fo  Vedovo  , e Martire  di  Cantauria  quella  di  s.  Se  - 
haitiano  , quella  di  s.  Giacomo  intercifo  , una  Spali» 
di  s.  Crilloforo  , un  braccio  di  s.  Longino  , della  le- 
da di  s.  Luca,  delle  Reliquie  di  s.  Lorenzo,  li  Corpi 
di  s.  Gregorio  Nazianzeno  , de’  quattro  Ss.  Poniehci 
Leone  I.  II.  III. , e IV-  de’Ss.  Apolidi  Simone  , e Giu- 
da , di  s.  Gio:  Grifoflomo  , de’  Ss.  Procedo  , e Mar- 
tiniano  , di  s.  Gregorio  Primo,  di  s.  Petrom.la  , .1 
s Leone  IX,  di  s.  Bonifacio  IV.  & aitre  infinite  Re- 
liquie . 
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Guglia , overo  Obetifco  Vaticano . 

LA  gran  Guglia,  o fia  Obelifco , che  fivedepre- 
fentemente  eretta  fai’  ampia  Piazza  Vaticana^, 
roeravigliofa  per  la  fua  integrità , fù  fatta  condurre  in 
Roma  da  Caio  Gallicela . 

Pò  in  primo  luogo  fituata  nel  Circo,  o fla  Nauma- 
chia di  Nerone , che  appunto  fi  rinviene  effer  fiata  io 
quello  fito  precifo  ; vinta  finalmente  dal  tempo  fliede 
fepolta  per  . 5.  fecoli  fptto  le  ruine  del  fudetto  Circo 
coricata,  e quali  opprelfa  , dove  a!  p^efente  è la  mo- 
derna Sacrellia  della  Bafilica  di  s.  Pietro . 

Giunto  a!  Pontificato  Siilo  V.  bramofo  di  ornare  la 
Piazza  Vaticana  con  quel  memorabile  avanza  della.» 
grandezza  Romana  , ne  diede  l’incombenza  a Dome- 
nico fontana  . 

Apri  dunque  quelli  nel  mezzo  della  Piazza  Vatica- 
na , luogo  flabiiito  per  l’inaìzamento  di  detta  Guglia, 
un  fondamento  quadro  di  palmi  60.  per  faccia  , cupo 
palmi  55.  fabricato  di  minuti  pezzi  di  felci , e di  mat- 
toni uniti  afiìe  me  con  perfetriffima  calce , & in  elio  fu- 
rono gettate  molte  Medaglie  di  B onzo , Se  altre  d’Ar- 
gento  con  rimastine  del  detto  Pontefice* 

Sopra  il  deferitto  fondamento  inalzò  unabafe  alta 
piedi  $-r.  in  cima  della  quale  ufeivano  cinque  gran.» 
perni  di  farro  , ne  i quali  con  cinque  forami  do  rea  en- 
trare i’Obelifco,  che  apertamente  rnollra  effer  fofle- 
nuto  da  quattro  Leoni  di  metallo  , con  una  Stella  fo- 
pra  la  Teda,  da  cui  veniva  figurata  parte  dell’  Arma, 
ofia  Stemma,  di  quel  gloriofo  Pontefice  . 

In  cima  a quella  fublime  machina  fù  polla  una  Cro- 
ce di  bronzo  dorato , la  quale  con  i fuoi  finimenti? 
alta  palmi  2 <5.  e fenza  di  elfi  è alta  palmi  io.  larga  ne 
i bracci  palmi  2.  enei  fudo  due  terzi  di  palmo,  f'1 
confecraco  i’Obeiifco  dal  detto  Pontefice  alla  San:;.- 

fima 
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, ma  Croce  del  Signore  , e vi  concede  Indulg^-» 
5®I0  anni  , e diete  quarantene  a chiunque  pau* 
Valutandola  dirà  un  Pater  , & un  Ave  Maria,  P« 

C j il  felice  (lato  di  s.  Chiefa  , e di  pia  Jn 

di  bronzo  rinchiufe  un  venerabile  fragniento 

ta  rrne e del  Noftro  Redentore  . 

il  tempo  determinato  acciò  foiTe  fuffiaente^ 
,P^  !i!3  de  fondamenti,  & all’  inalzamene 
f l?  r ,bLfe  e Piedeftallo  fù  eletto  il  giorno  ic.  di 
sèSmbfe  dell3  anno  iS&J-  P«  11  «afPorto  di  tettai 

Glr-ha^bilito  fi  diede  principio  aduna  fclennePro- 
^ne  in  ukimo  della  quale  veniva  il  Sommo  Pon- 
tefice benedicendo  tutti  gli  Artefici , e tutti  gl  oraignx, 
che  doveano  adoorarfi  in  quei  lavoro  • 

Terminata  la  Procefficne  diedefi  kLcetne,x,e  pri 
xinio  al  tocco  delle  hore  17.  ad  un  opera  cosi  ardua  , 
&?-ille  hore  22.  con  il  continuo  lavorare  dego  Argani 

^Cavalli  e degl3  Uomini , non  Polo  fù  trainato 
fino  al  luogo  deftinato  il  detto  Obeiifco,  ma  fu  dipni 
inalzato  nel  proprio  modo  , come  al  preferite  a tede  . 

Quello  che  refe  più  meraviglia  di  tutto  11  refto , fu 
che  in  fole  <t2.  mone  giunfe  ad  effer  tpafportaro > oc  ad 
eflere  inalzato  il  detto  Obeiifco , al  di  cui  inalzamen- 
to applaudì  li  fuono  di  tutte  ìe  Campane  di  Roma,  e 
lo  fparo  di  tutte  l’Artigliarie  della  Fortezza  di  Ca-el 
s.  Angelo  , eflendofi  felicemente  terminata  quella^ 
imprefa  nel  meno  fpatio  d’un  unno con  la  .pela  di 
trenta  fette  mila  novecento  fettantacmque  Scudi  Ro- 
mani ; L'altezza  di  detto  Obeiifco  dal  piano  della-* 
piazza  fino  alla  fommità  della  Croce  e di  palmi  120. 

e un  quarto.  _ r 

E perchè  era  anticamente  dedicato  quell  Obeklco 
alla  memoria  d’ Augnilo  , e iiberio,  fi  legge  repli- 
cata la  feguente  Ifcrizzione  : 
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Divo  Caf.  Divi  Juiii  f, 

Mugujio 

Ti.  Caf. 

Divi  iAng. 

F.  AuguJ.  Sacrum. 

„rafeUa  fommItà  dieffoieggefi  quella  moderna  Epi. 

SaniUJJim/e  Cruci 
SixtmV.  Tom.  Max. 

Confecravit 
E priore  Sede  avulfum 
Et  Caffi  Aug.  ac  Tìb, 

l.  L.  Ablatum 

m. d.  lxxxvi. 

Il  Pontefice  Siilo  fece  anche  in  effo  incidere  in  tut- 
te quattro  le  faccie  del  Piedeftallo , fotte  la  Cimala , 
ieguenti  Infcrizioni,  cioè: 

Dalia  parte  di  Ponente  verfo  la  Vaticana  Bafilica  : 

Cbrifius  vìncit 
Chrifiui  regnat 
Chrijiui  imperai 
Chrijtus 
Ab  omni  maio 
Tlebem  fuam 
Defendat . 

Dalia  parte  di  Mezzo  giorno  : 

Sixtus  V.  Pont.  Max. 

Obelijcum  Vaticamim 
Diis  Gentium 
Impìo  Cultu  Dicatum 
.Ad  Apojtolcrum  Limitici 
Operefo  labore 

TW: 
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Tronfi  ali  t . 

Jt.  M.  D.  LXXXVI.  Pont.  IT. 


palla  parte 


di  Levante  : 

Ecce  Crux  Domini 
Fughe 

Torta  Mdverfa 
Vicit  Leo 
De  Tri  bit 
‘Judo  • 


Dalla  parte  di  Tramontana . 

Sixtus  V.  Pont.  Max. 

Cruci  levici# 
Obelifcum  Vathanum 
Mb  hnga  f uperft itione 
Expiatum  Juftius 
Et  Felicita 
Confecranit . 

jl,  M.D.  L.X.XXV  1.  Pont.  11. 


Il  prefente  Obelifco  fi  vede  oggi  a piedi  ornato  con 
lettoni  di  metallo  , e nel  piano  con  balauftra  dl  ™ar“ 
reo  fino , fatto  il  tutto  con  ordine  d Innccenzo  Xlll. 

Ornò  poi  la  gran  Piazza  Vaticana  Alefiandro  Vii. 
con  il  vago  Teatro  di  Colonne  , e Ponici  con  una-, 
fpefa  incredibile  , fotto  la  direzzione  del  famofo  Ber- 
nini ; E per  confiderare  la  grandezza  deilaipela  di 
quello  fontuofo  Teatro  , batti  fapere  , che  ogni  Co- 
lonna fui  principio  coftava  900.  feudi  di  moneta  Ko- 

Sopra  i Portici  laterali  di  detta  Piazza  vi  fi  veggo- 
no 44.  Statue  di  Travertino  rappreientanti  molti  ari- 
ti Martiri , fattevi  fare  dalla  fontina  generofità  di  1 a* 
pa  Clemente  XI. 


Tolaz* 
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Palazzo  Pontificio  nel  Vaticano . 

Ritornandoli  alla  già  de  feruta  Bafilica  , e profi 
guendofì  =1  camino  sii  la  mano  finiftra,  do'* 
fccrgeli  l’accennato  Imperate*  Colìsmino  a ca  aij0' 
e profeguendofi  il  fenderò  per  il  Portico  qui  fi  trovi 
la  prima  Guardia  de’Svizzeri  ; feorpefi  ivi  sii  la  p0rti 
maggiore  fatta  a Mufaico  la  Gran  Madre  di  Dio  Cc! 
fuo  Santiflimo  Bambino  , e dalle  bande  li  Santi 
itoli  Pietro  , e Paolo  , bel  lavoro  di  Fabio  Crìftofai 
fatto  nel  medefimo  Difegno  di  prima  dal  Cavalier  d' 
Arpino  ; Indi  ritornandoli  in  dietro  , fi  giunge  dire:- 
tamente  alla  Scala  principale  rimodernata  tutta  con 
«obiliflìma  Architettura  dal  Cavalier  Bernini , come 
il  Portone  fudetto  , e «manto  qui  lì  vede  fu  fublimato 
per  ordine  del  Pontefice  AlelTandro  VII. 

Salite  le  due  Branche  di  detta  Scala  tutte  ornate  di 
Oolcnne  , flucchi , & altri  ia*ori  d’Armi , e di  Putti 
lì  entra  nella  gran  Sala  Reggia  , ricca  quanto  può  de- 
liberarli sì  di  Pitture  a frefeo  , che  di  vaghiilìmi  Ihit- 
chi . 

Cominciando  il  giro  a mano  delira  fi  vede  fopra  li 
Porta  , per  la  quale  fi  entra  , colorito  un  Pontefice 
con  quantità  di  figure  che  condanna  ì’Erefia  , degnif- 
lìir.a  pittura  di  Giorgio  Vafari . 

Segue  la  battaglia  Navale,  Iftoria  grasde,  eco- 
piofa  di  Figure  , e fù  la  Vittoria  di  Lepanto  , & è ope- 
ra  ^ Federico  , e Taddeo  Zuccari  , di  Livio  da  Forlì, 
ed  altri;  la  Figura  però  grande , che  rapprefenta  Is 

inn  t-aW  in  un  *ato  ® tutta  di  Donato  da  Fornello, 
eilltorra  fopra  alia  Porta,  che  fegue  , è di  Liuto 
Agrefh  fudetto  ; le  altre  due  colorite'dalle  bande  del- 
la Cappella  Paolina  fouo  di  Federico  Zuccari,  e le  due 
figure  iopra  la  porta  della  medefima  fono  di  Taddeo 
già  detto  j fepra  la  porta  , che  va  alla  Loggia , dett# 

dell» 
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•Renedittione  , vi  dipinfe  il  fudetto  Li'1'0  ^ Xj’ 

fXS  contic  la  dove  fi  va,  pr.W* 

pinVcrèpIrioX , .trarpotto  !a  So  da  d'AvigOOno  ifi  R»- 
‘ j,  fa  ,\a  :i  Giorgio  Vafari  . 

“continuando  il  di  già  preferitto  camino  fi  vede  ef- 
r • -,  fnora  ad  una  altra  porta  Carlo  Magno  , che 
;i  Diploma  della  donazione  di  Pipino  Rèdi 
LTdto  ted  i . f.vot=  dolio  Citiefa  Rema- 
lavoro  parimente  di  Taddeo  Zuccari , e la  gran 
Pittura  a quella  appretto  , in  cui  llmperador  Federi- 
co III.  rende  ottequio  al  Pontefice  Aleffandro  HI.  e 
opera  "di  Giofeppe  Salviati  da  Garfignano . 

^Le  Pitture , che  rapprefentano  la  rotta,  e morte 
Colini  Francefe  fono  lodevole  <ludio  di  Giorgio 
Vafari  .e(Yiella  polla  fopra  la  porta  della  Cappella  di 
Siilo  LV  è opera  di  un  tal  Girolamo  allievo  di  Pierino 
del  Vaca  , e l’altra  Moria  grande  , dove  fi  rapprefen- 
ta  la  Lega  contro  il  Turco  , è pure  opera  del  Vafitfi 

Aretino.  . . 

Sòia  porta  della  Sala  Ducale  LorenzmoBolognefe 
vi  dipinfe  l’Angelo  con  le  Chiavi , e Raffaelle  daReg  - 
gio  vi  fece  il  compagno  con  la  Tiara  Pontificia  nello: 


mani  • , 

L’Architettura  di  quella  Sala  e d’Antonio  Sangallo  > 
e del  mede  imo  era  anche  quella  delle  Scale  -,  prima 
che  fodero  rinavate  dal  Bernini:  gli  flocchi  della  Vol- 
ta della  medefima  fono  difegno  di  Pierino  del  Vaga  J 
le  figure  nude  pure  di  flucco  fopra  li  Prontifpitii  fono^ 
di  Daniello  da  Volterra  ; e gl’crnamenti,  «on  altro  di 
mezzo  rilievo  , fono  lavori  de’fuoi  Difcepoii  . 

Dalli  lati  dell’Arme  di  Gregorio  XIII,  fi  vedono 
due  ligure  di  linceo  , opere  di  Profpero  Brefciano  , £ 
quelle  incontro  dailati  dell’altr’Arme  fan*  del  fudec-- 
to  Daniello . 


Casella 
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Cappella  ài  Sifio  IV. 

aUefta  Cappella  , detta  dal  fuo  Fondatore  , £ 

^Siiio,  òpurSirtina,  ferve  principalmente5 per 

le  Funzioni  Pontifìcie  , efiendo  per  la  foa  va- 
nità capaeiffima  non  folo  di  tutto  il  Sac.  Collegio,  mj 
«incora  della  Corte  Romana , e d’infinita  Nobiltà . 
Nella  gran  Muraglia  della  facciata  prindpa'e  di  eCafì 
mira  a F vivo  effigiata  la  tremenda  Moria  del  Giudico 
Univerfale  , opera  di  Michelangelo  Buonaroti , ter- 
gendoli la  detta  Pittura  a frefco  con  infinite  figure  d‘ 
Angeli , e d’altre  Perfone  refufcitate  , furono"  poi  in 
progreffo  d’alcuni  anni  ricoperte  molte  figure  d’efia 
Sl  in  tal  congiontura  Daniello  da  Volterrani  colon  la 
Tefta  di  s-  Biagio  , che  avea  patito  , & era  reftata  qua- 
fi  fenza  colore  3 e dipinfe  anche  la  Verte  verde  a s.  Ca- 
terina . 

Le  due  Irtorie  da  i lati  a frefco  per  di  dentro  della 
porta  dell’i flefia  Cappella  fono  di  Matteo  da  Leccio, 
e le  altre  intorno  fotto  la  Cornice  fono  lavori  depri- 
mi valent’Uomini  di  quei  tempi  , come  Pietro  Perugi- 
no , ed  altri . 

Le  pitture  della  cornice  in  sù  con  tutto  ciò  che  fi 
Tede  rapprefentato  nella  volta  fono  pur  fatiche  nobi- 
li® me  del  Buonaroti.  Tutte  ledette  famofe  pitture 
d’ordine  del  Sommo  Pontefice  Clemente  XI.  Amato- 
re 3 e Promotore  di  cosi  nobil  ftud.i  fi  fon  fatte  ri  pu- 
lire , ri  i;au rare  , e marcire  dal  Pennello  del  Cavalier 
Carlo  Maratti  . 

In  alcune  Ferte  principali  dell’anno  fuole  ornarli 
quella  Cappella  con  diverfi  pezzi  d’ Arazzi  teffuti  con 
feta  , & oro  , tutto  fatto  con  dilegno  del  famofo  Raf- 
faello d’Urbino  . 


Cappella 
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Cappella  Paolina  , fatta  da  Paolo  III . 

L Architetto  di  queflaCappelIa,dove  fi  va  ritornando 
nella  medefima  Sala  a mano  delira  vérfo  s.  Pie“ 
tro  , fù  pure  Antonio  Sangallo  : E celebre  anche  que- 
lla per  l’ornamento  delle  pitture  , e per  l’Efpofizione  , 
che  in  effa  fuol  farli  dell’ Auguftiffimo Sacramento  con 
infinita  moltitudine  di  Cerei  due  volte  l’anno  . 

Le  Pitture,  & Moria  dalle  bande  della  fua  porta 
per  di  dentro  fono  diLorenzino  da  Bologna  , e quel- 
le della  Converfione  di  s.  Paolo  fono  delBuonaroti  .. 
' La  fua  Volta  col  reftante  , che  è dalla  Cornice  in  su 
fù  lavoro  nobilmente  terminato  dall’illullre  Pennello 
di  Federico  Zuccari  , ma  fono  danneggiate  dal  fumo 
de’fudetti  Cerei , onde  Aleffandro  Vili,  fece  riltorare 
nobilmente  nel  i6yi.  la  medefima  Cappella  . 

Sala  Ducale  Cd  altre  Stanze  del  Palazzo  . 

Vecchio . 

Ritornando  per  la  Medefima  Sala  Regia  fi  palla 
nella  Ducale  , dove  il  Papa  nel  Giovedì  Santo 
fuol  lavare  i piedi  ai  13.  poveri  Pellegrini  di.  varie 
Nazioni  ; Eran  quelle  due  Sale  , ma  fù  ridotta  in  una 
in  tempo  d’ Aleffandro  VII.  con  Architettura  delBer- 
nino  , che  levò  la  muraglia  , che  le  divideva  , e vi  fe- 
ce un  Padiglione  follenuto  da  varii  puttini  di  llucco 
con  l’Arme  di  detto  Pontefice  . 

Nella  prima  Sala  le  due  figure  più  vicine  alla  por- 
ta , per  la  quala  fi  entra  , con  le  Grottefche  , e l’Ifto- 
ria  d’Èrcole,  che  uccide  Cacco  nella  volta  , con  li  put- 
ti dell’Arme  dì  Gregorio  XIII.  fono  lavori  di  Raffa- 
ello da  Reggio  . Le  due  figure  laterali  , dove  era  l’al- 
tra porta  , che  fono  pure  nel  fregio  le  perfezzionò  il 

Nogari  ; li  Paefi  poi  fono  di  Celare  Piemontefe  , & il 

reftante 
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recante  è iavoro  de’loro  Allievi  . 

L’Arme  nella  volta  con  le  figure  da  i Iati  ; come  an- 
che  l’altra  Iftoria d’Èrcole  furono  colorite  da  Lorenzi' 
no  da  Bologna  , & il  tutto  è dipinto  a frefco  con  perfet- 
ta maniera  . L’altra  Sala , che;  fegue  fù  dipinta  pari- 
mente dalli  fudetti  con  grottefche  , paesi,  & altre  fi- 
gure : li  paelì  però  , che  rapprefentano  le  quattro  fta- 
gioni  fono  dì  Matteo  di  Siena , & uno  in  faccia  col 
Galle  è di  Gio.  Kamingo  . 

Prima  di  profeguire  il  camino  nelle  Hanze  contigue 
mi  par  bene  d’accennare  brevemente  d’onde  avefle  il 
fuo  principio  quello  vaftiffimo  Palagio  . e come  poi  fia 
crefciuto  ad  una  grandezza  , per  così  dire  , inarriva- 
bile . 

Divide/!  al  preferite  que/lo  Palazzo  in  due  fiti,  uno 
detto  il  Vecchio  , e l’aitr©  il  Nuovo  : fù  per  tanto  que- 
lla Pontificia  Mole  eretta  da  i fondamenti  da  Simma- 
coLPonteiìce  circa  l’anno  del  Signore  500.  e fù  mollo 
a far  ciò  per  Itabiìire  una  sbitatione  decorofa  alli  Pa- 
pi fuccelTori  , che  dal  Palazzo  Lateranenfe  ( allora 
propria  loro  abitazione  } venivano  a fare  qualche  pu- 
bliea  funzione  a s.  Pietro  ; Nicolò  III.  l’accrebbe  poi 
in  modo  che  la  ridu/fe  a qualche  forma  più  opportu- 
na , e magnifica  per  fervi  re  di  refidenza , a Sommi 
Pontefici  : Nicolò  V:  lo  cinfe  di  alcifume  mura  , e Si- 
ilo IV.  vi  aggiunfe  altre  magnificenze  5 Innocenzo 
Vili,  vi  edifico  Belvedere  con  il  Palazzo  ; con  alcuni 
beliiuìmi  Portici  ; Siilo  V.  fondòìil  nuovo  Palazzo  3 e 
Clemente  Vili.  Tacerebbe  j Paolo  V.poi  giunfeaper- 
feccionarlo . 

Altri  Sommi  Pontefici  ancora  cooperarono  alla  ina 
fmiturata  capacità  , & al  di  luì  maraviglofo  abbellì* 
mento  5 come  Alefìandro  VI.  vi  fece  alzare  la  Torre  , 
perciò  detta  Borgia  , Giulio  II.  vi  aprì;  con  Architet- 
terà di  Bramante  il  Corridore , e l’Appartamento  > 
che  ujiifce  il  luogo  di  Belvedere  ai  Vaticano , Urban0 

Vili-  fece 
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Vili  fece  l’armeria  per  armare  40.  uil*  perfone,ei 
ìfuftodifce  l’Armatura  di  Carlo  Borane  acuto  nell 
lacco  di  Roma. 

Sappia**  per  tanto  , che  oggi  è arrivato  a.  un  termi- 
che  qua,!  fembra  incredibile  la  ai  lu  va'tica  , men- 
’;i  fadetto  Palagio  contiene  1 2522.  Camere  , e 22.  e 
nii-  Cortili , cola  fpaventota  ad  udirli,  non  che  a mi- 
rarti ; onde  non  ha  quello  n. ae itolo  Ecincio  in  cnece- 

dcrc  fld  alcuno  • , r . r . ■*  i< 

per  pr  jfe^uire  in  tanto  il  tra  aiciato  Tennero  da ila 

Sala  Ducale”  fi  entra  nelle  due  dante  , che  feguono  , 
ufreci  delle  quali  fono  opere  di  Paris  Romano  , di 
Raffaello  da  Resrgio  , di  Oio.  bardila  della  Marca  , 
di  Marco  da  Faenza  , e d’altri  , che  0^  erarono  un  ta- 
cente , ma  la  venuta  dello  Spirito  Santo,  che  fi  vede 
nella  foffitta  della  danza  dov  e ti  vede  il  Papa  , detta 
Camera  de’ Paramenti , è nobiliffima  fatica  di  -irola- 
mo  Mutiani . . 

Nella  Sala  del  Palazzo  Vecchio,  la  quale  conduce 
alla  fjdetta  Torre  , chiamata  Borgia , vi  colori  , e di- 
fevnò  li  dodici  t>egni  del  Zodiaco 'Pierino  del  Va.,  a, 
del  quale  fono  anche  le  pitture  delle  fer.eftre  , eli 
chiari  ofcuri  gialli  fono  di  Livio  da  Forlì  j Pai  arala 
ftanza  contigua  , fi  trova  nell’altra  fcpra  una  porta  di- 
pinta l’Imagine  della  glorio iiiTitna  Vergine  Maria  , 
avanci  alla  quale  è un  Pontefice  genufiefio  , il  tutto 
fatto  a frefco  dal  Pentorecchio  Perugino  , quale  anche 
colori  a frefco  tutta  la  Sala  leguente  . 

Loggia  del primo  piano  del  Pontificio  Palazzo . 


TV  T Iranfi  ancora  diverfe  Ilio  ie  nelle  Lunette  a capo 

i-tX  d’ogn  branca  della  Scala  vecchia , che  da  que^.a 

parte  conduce  agl’ Apparta  nenti  , e Loggie  del  Palaz- 
zo indetto  , & è quella  Scala  Hata  colimela  lenza  gra- 
dini dal  famofo  bramante;  Tutte  le  menzionate  pit- 


Z 


ture 
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ture  fono  de!  Vafari  , o terminate  con  fuo  dileguo  ds 
Donato  da  Formelle , e da  altri  ; fra  Tatare  vi  dipinfe- 
ro  Tutairua  Cena  di  Notato  Signore  con  gii  Apoiloli, 
e quando  s.  Pietro  ritrova  la  Moneta  nei  Pefce  . Perla 
prenarrsta  Scala  s’entra  nelle  Loggie  d’uno  fpatiofo  , 
e vago  Cortile  , e di  quella  Scaia  da  quella  parte  lima- 
ta furono  Architetti  il  già  detto  Bramanti , e Rafael- 
lo  d’Urbino  , dove  nella  Volta  fono  figurate  divede 
Inventioni  di  pergoiate  da  Gio.  da  Udine  , in  quefto 
gene  re  Angolare  , ed  eccellente  in  quei  tempi . 

La  Volta  della  Loggia  , che  fegue  , fatta  fare  da 
Gregorio  XIU.  fù  colorita  tutta  pure  in  forma  di  per- 
gola j e con  aitre  copiofhììme  fantafie  da  Celare  Pie- 
montefe  ; la  pittura  però  dell’Arco  , che  divide  le  det- 
te due  Loggie  , con  li  due  Pattini  a i lati  delTArme 
di  detto  Pontefice  è di  Federico  Zuccari  , e li  putti 
dall’altro  capo  fono  d’Ottaviano  Mafcherini , e d’al- 
tri fuoi  Compagni  . 

Corridore , e Biblioteca  Vaticana . 

DAJIe  Loggie  fudette  andando  alle  Scale  verfo 
Tramontana  fenzafeendere  , nè  falire , Centra 
a mano  li  nifi  ra  in  un  Corridore  lungo  s00-  Pa®  ^e> 
noftri  j e si  di  quello  , come  della  Scala  a mano  delira 
ne  fù  Architetto  Bramante  . 

A mezzo  del  medefinto  è la  porta  della  celebre  Li- 
braria , & entrati  nella  fua  Anticamera  , che  è a vol- 
ta , e tutta  dipinta  da  Pittori  più  rinomati  di  quel 
tempo  con  Cartelle  , A.ngioii  , & altri  ornamenti , V1 
fi  feorgono  anche  molti  vaghi  Paeli  , opere  tutte  de- 
gne di  lode  del  Brillo  . 

I!  Salone  poi , che  fegue  a tre  navate  . dove  li  con- 
ferva in  credenzoni  nobilitimi  con  ordine  perfetto  in- 
finitiliìmo  numero  di  Libri  , e di  Manoscritti  si  anu 
Chi , come  moderni , e fra  gi’altri  quelli  della  cele  re 

Libra 


Libra'  a 
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lei  Fa  arino  donaci  cal  Duca  di  Ramerà  -, 
fi  ieuste  nell’Ifcrizzione  , è anche  ricchi.:  mo  ai 
oitture  sì  •elle  volte  , che  da  ogni  Iato  , e . ra  le  me- 
defime  fi  vedono  figurati  tutti  gli  abbellimenti  > & °Pe" 
„ memorabili  fatte  in  Roma  per  ordine  del  pontefice 
t,,;|o  V.  E tutto  quello  gran  lavoro  lì  fece  con  p rettez- 
za incredibile  , e ne  ebbero  l’incombenza  Viviano  d 
Urbino  , & ilCavalier  Bacioni  , che  molto  vi  dipm- 
fero  di  lor  inano  , e con  l’aiuto  di  molti  altri  loro  coe- 
tanei, & amici,  che  avendo  operato  unitamente  fi 
rende  imponìbile  di  ridire  con  diftintione  di  chi  fiano  ; 
f.,r0no  efprelTi  felicemente  nelle  pareti  della  mano  de- 
lira  17-  Concilii  Generali  da  Enrico  Fia-dngo  , & m 
auelle  della  mano  finirtra  , vengono  figurate  le  più 
cebri  Biblioteche  dell’Uni.  erfo  , tra  e quali  fi  ravvi- 
la quella  di  Tolomeo  Rè  di  Egitto  , comporta  dal  ce- 
lebrati ;fi:no  Demetrio  ralereo  . Gli  altri , che  ope-o- 
rono  indette  pitture  con  fomma  lode  furono  anche  1 
fermenti , cioè  : Giufeppe  Franco  , Antonio  Scalvati  , 
Profpero  Orfi  Romano  , il  Cavaìier  Salimbeni  , An- 
drea d’Ancona  , Giacomo  Stella,  Paris  Nogara,  & 
Arrigo  Fianingo  fudetto . 

In  diverfi  Libri  , che  qui  fi  confervano  , e curtodi- 
fcono  con  accuratezza  Angolare  , fi  ' edono  miniature 
qual  per  lo  più  antiche,  nelle  quali  ammiranti  in  ve- 

che  per  pefertio- 


ro  fatiche  sì  induftr 


e diligenti 


narle  fi  richiede  i’intiera  età  d’un  Uomo  , onde  a ra- 
gione fi  oflervano  come  prodigi!  ; le  più  moderne  Mi- 
niature fono  di  D.  Giulio  Clovio,  allievo  di  Giulio  Ro- 
mano , eccellente  in  confimili  opere  . 

A mano  delira  in  capo  di  quella  gran  Sala  fono  due 
altre  ftanze  lunghe  , ò Gallerie  , le  quali  furono  fatte 
aobel.ire  di  pitture  da  Paolo  V.  dove  fono  rapprelen- 
ta:e  diverfe  illuftri  Azzloni  del  detto  Pontefice  , con 

a tre  figure,  e rabefchi  ; Più  oltre  in  un’altro  Corri- 
dore bea  longo  vi  foao  li  Modelli  di  quello  gran  iJa" 

z 2 Lazzo 
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lazzo  , che  fi  deferire  al  prelente  , con  li  Giardini  & 
anche  il  difegno  del  Palazzo  Pontificio  pollo  nel  (V 
zinale  , detto  communemente  Monte  Cavallo  . ^ 

Dall'altra  parte  del  fudetto  Salone  è un’altra  Gai- 
leria,  ò Corridore  longo  più  di  200.  palli,  dovei; 
conferva  la  famofa  Libraria  de’Manofcritti  del  Duca 
d’cJrhino  , e qui  pure  ammiranfi  Libri  con  Miniature 
fuperbiiUrae  , particolarmente  quello  dove  è figurata 
ogni  ui  -erfità  , e fpecied’ Augelli . Qui  contiguo  Alef- 
fandro  Vili,  fece  collocare  dentro  molti  Armarii  affai 
nobili  mille,  e novecento  manoferitti  di  molta  (lima 
preli  , e (celti  dalla  lingolarilfima  Libraria  di  Criilina 
Alefiandra  Reina  di  Svezia  di  gloriofa  ricordanza , 
dalla  quale  a quella  parte  derivò  il  nome  di  Biblioteca 
AJelìandrina  , come  fi  feorge  nella  fua  Infcrizior.e: 

Onde  i foli  Manofcritti , che  nella  Libraria  Vatica- 
na fi  confervano,  afeendono  alprefente  al  numero  di 
gocce,  oltre  gli  llair.pati , che  fono  innumerabili. 
Ma  tra  li  primi  fi  ammirano  molti  Originali  in  Perga- 
mene , e Bibie  in  tutte  le  forti  di  Lingue  , & altri  con- 
fin; ili  Volumi  di  Valore  ,e  di  (lima  inarrivabile  accre- 
feiuti  quelli  da  altri  Libri  fi  manofcritti  come  in  (lam- 
pa farri  venire  à proprie  fpefe  dal  Monte  Libano  da! 
Ponefice  Clemente  XI.  . . 

Tutta  la  Volta  del  prenarrato  Salone  fù  comincia- 
ta a dipingere  da  Gio  : Tedefco  con  Morie  , figure  j 
& altri  ornamenti  in  tempo  d’AlelTandzo  VII.  che  rt- 
Ito  imperfetta.  La  lunghezza  di  detta  Biblioteca  e : 
1 24. palli  communi  la  larghezza  di4.1l  primo  Camero- 
ne  è lungo  palli 45.  largo  io.  v_ 

Partendo  dalla  Libraria  , fi  entra  nel  gran  G°rrw0 
re  , e nel  fine  dì  elfo  fi  vede  P Arnie  di  Giulio  III-  c 
figure  di  ftucco  da  i lati  , il  tutto  fatto  con  difeso 
Daniello  dì  Volterra  da  fuoi  Difcepoli . Le 
le  vohe  , che  fegueno  dopo  la  detta  Arene  , e .e  ^ 
idi  congrottefche  , favole  , ifìorie  in  piccolo , ' , 1 
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^bel'irr.entJ  fo“°  di  Pellegrine  da  Modena  , Ue 

St-  **  *£„ "'«  fi £- '£~f 

Cr*r\ze  (opra  le  dette  \oicc,  . xjfMfaico  nella 

SSÌC<^“»^”rSÌilCot- 

$r>  H ™“«r,uiufr  di  «"ir  ci™»  la  P- 

Vidao  “‘‘^"USingrUdun picciolo,  . 
ciola  porta , che  eiibif  f entra  nell’ Apparta- 

C»"± S i„F,"ir=Uo«n2o  Vili,  dalle  line- 

mento,  cne  -®c  . u-ju  detta  dell’Inferno.  La 

tire  del  qua^e  fi  vene  • ^ . -n  de£to  Appartameli- 

&5JS2E** * r ”a"”drche  Es: 
ìf.r  fop-id-  » <^-  *- ope" 

di  Giulio  Romano . 

Giardinetto  delie  Statue  antiche . 

P Arrendo  dal  fudetto  Appartamela  fi  entra “ 
picciolo  Giardino  d’Agrum,  , dejo  anehe  B 
vedere  , e qui  in  diverti  Nicchici*  fono  Statue  cele&n 
per  tutto  il  Mondo  , fcolpite  anticamente  da  Gr^, 

come  in  molti  fi  vede  il  nome  dell  Arte  d- 

lingua  ; E fral’altre  occupa  il  primo  ItoogoqueL 
Laocoonte  con  fuoi  Figlioli  circondati  dai  - P ,’ 
come  fi  mira  nella  feguente  Figura;  Vi  -ono  poi 
anche  di  dima  uguale  alla  fudetta  , come  que  sa 
tinoo  favorito  dell’  Imperator  Adriano , diGojnmooo 
Imperatore  fatto  femblanza  d’un  Erco.e  con  un 
ciullo  nelle  braccia  , laVenere  con  u fuo  Cupido  » 
l’altra  Venere  foia  , il  Saturno  ; E nel  mezzo  deli 
ideilo  Cortile  mìranfi  in  due  celebri  Simulacri  ^ x ^ 
lo,  e del  Tevere,  edratti  dalle  rovine  delle  Terme 
di  Codantino  ; Mà  fono  quelli  fopravanzau  Q aliai 
da  un  Tronco  maravìgliofo  cTima  Statua  creduta  ^ 
cole  affai  eccellente  fra  le  Statue  antiche,  e cono.au- 

Z 3 Ia  ?er 
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ta  per  !a  maniera  e'- ere  di  qualche  famofo’  Art  c 
- della  Grecia  ; Ewi  anche  la  Cleopatra  , che  ^ 
ditte  a fop-a  la  f -n  ana , che  viene  in  faccia  5°^' 
ridore  grande  di  Belvedere  - * '~3c' 


. P’°?nì.  .mo  poi  dei!e  muraglie  vi  è unaqui, 
ma  coafider abile  di  Mafcheroni  antichi,  oltre  jeai." 
Statue  , & il  tutto  è maggiore  di  molto  del  naturali 
Sopra  d’un  portone  fi  mira  lo  Stemma  dlnnore*,’ 
Vili,  con  due  Putti,  dalle  bande,  fatto  il  tutto  ci 
cocci  o in  vetrato  , o lia  Maiolica  , con  una  ghirlanda 
di  f rondi , e frutti  opera  di  Lut  a della  Robbi.  fioren- 
tino , fingo  are  con  i fuoi  Figli , e Nipoti  in  quel  tem- 
po in  tale  efercizio,  chein  loro  finì . Tutte  le  fudetce 
Statue  da  11  a fomma  diligenza  del  Pontefice  Clemente 
XI.  gran  ridoratore  delle  Opere  antiche  , Ruotiate 
farte  cuoprire  , acciò  così  celebri  avanzi  deli’  Arto 
più  ingegno  fa  non  fi  vedefiero  efpefii  alPindarie  de!- 
le  ftagioni . 
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Del  Rione 


dì  tergo  • 


•Appartamento  di  Pio  lV- 

Ritornandoli  al  Pa'azzo  Vecchio , profeguendo  li 
camino  verfo  il  Giardino  maggiore  , fi  palla 
Appartamento  di  Pio  IV.  cosi  detto  , perche  da  usi 
abbellito,  & in  primo  luogo  , avanti  di  giungervi  , 
s'entra  in  tra  Sala  grande  architettata  da  Pirro  Ligo- 
rio  , e poi  in  un  Cortile  , indi  in  detto  Appartamento, 
nella  prima  Sala  del  quale  è buon  fregio  con  buone 
pitture  , e alcune  {fatue  , e vi  fono  molte  Iftorie  , & 
altri  ornamenti  ; PIftoria  del  Roveto  ardente,  e di 
h;osè  , che  parla  con  Faraone  , è dipinta  da  Federico 
Zuccarij  l’altra  Iftoria  dell’ilìefTo  Profeta  , è efprefa 
da  Federico  Barocci  , con  altre  pitture  di  Taddeo  Zuc- 
cari , e di  Criiloforo  Gherardi . „ , 
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Ne!  detto  Appartamento  di  Pio  IV.  è un’  altra  Sala 
Se  un  fregio  affai  grande  con  diverfe  Ifiorie  . Le  dee 
pivi  chiare  di  colore  furono  opere  di  Nicolò  dai'l 
Pomarancie  j L’altra  è fatica  di  Gio.  de’Vecchi . e pi{, 
d’una  è lavoro  di  Santi  Tiri,  il  quale  anche  , fopra 
una  Scala  a lumaca  in  una  volta  colorìl’Iftoria  della 
Vigna  , & in  una  ftanza  vicina  , l’Affunta  al  Cielo  di 
Maria  Vergine  , con  altre  Ifiorie  Sacre  , e grottefche 
fra  diverfi  ftucchi  nielli  a oro  . 

Ma  perchè  molte  parti  effentialiflime  , e principali 
del  detto  Palazzo  Vaticano  , per  effer  poco  abitate  , 
erano  quali  andate  in  ruina  Clemente  XI.  che  Tempre 
invigilò  al  rillauramento  , & al  decoro  di  Fabriche 
così  magnifiche  , e memorabili  ; volle  fi  rifarciffero , 
è fi  rifiaurafiero  le  Pitture  , Sculture  , e mufaici , che 
nelle  fabriche  Cadette  lì  confervano  , opere  celeberri- 
me d’ Artefici  più  rinomati  , St  infigni  , le  quali  al  pre- 
fente  fi  fcorgono  riabeliite  , & ornate  in  tal  modo , 
come  adeffo  follerò  ufcite  dalle  mani  di  quei  Angolari, 
ed  elperti  Maefiri  delle  bell’ Arti . 

Tra  l’altre  fabriche  a meraviglia'  rifiaurate  fù  il  Ca- 
lino fudetto  di  PioJ  IV.  ridotto  in  forma  vaga  , & arre- 
na con  tutti  gli  Stucchi , Pitture  , Sculture  , Baili  rilie- 
vi , Mufaici , & altro  , ampliandovi  la  Fontana  polla 
nella  fronte  di  effo  dalia  parte  del  Giardino  , al  quale 
anche  fù  aggiunto  nuovo  ordine  d’ Arbori , e di  Viali. 
Per  maggior  ornamento  delf  Calino  fudetto  furono 
^accolti  varii  nobilifllmi  Modelli , che  in  divertì  luo- 
ghi delia  fabrica  di  S.  Pietro  fiavano  difperfi  , e ne- 
gletti , i quali  poi  con  fommo  ftudio  , e diligenza  riu- 
niti , rifarciti , e ridotti  nel  loro  prillino  fiato  , fi  veg* 
gono  al  prelènte  collocati  nelle  fianze  del  prenomina- 
to Appartamento  ; e quelli  fono  il  Modello  di  tuttofi 
Tempio  Vaticano  fatto  nella  prima  forma  d*  Bra®2"" 
te  Lazari , il  Modello  della  Coppola  del  Tempi0  Va* 
titano  dei  gran  Mkhel’Angelq  Buonaroti , conlater- 

jninazio- 
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minazionedel  Cavalier  Domenico  Fontana  . e di  t_=ia" 
corno  della  Porta  , i modelli  del  Portico  di  s.  Pietro, 
delli  due  Palazzi  Pontincii Quirinale  3 e Vaticano  j 
il  Modello  della  Machina , con  la  quale  fù  follevata  1 
& ab b affata  la  Colonna  Antonina  , fatto  con  in  eri- 
-ione  & efevuito  dal  fudetto  Cavalier  Francefco  Fon' 
tana  ’ & altri  Modelli  di  Sculture  del  celebratiffinio 
Cavalier  Bernini  , e d’altri  Virmofi  . Tré  Stanzini  poi 
poi  del  prenominato  Cafino  fono  ornati  con  vane 
vedute  deirOperè  più  iafigni  , fette  dal  medefimo 

^VeSonfial  prefente  ridotti  in  priftina  forma  anche 
-li  Appartamenti  dietro  il  Nicchione  di  BeWedere  , 
vedendo  vili  rifarcite  tutte  le  ftanze  Pitture  , & accre- 
fciuti  gl  ornati  al  gran  Nicchione  , al  profpetto  di  ef 

fo,  al  le  Loggie,  al  fuo  Giardino. 

Si  veggono  altre  li  ritornate  le  Pitture  de  piu  cele- 
bri Pittori  porte  nell’Appartamento  Vecchio  , e fco- 
p"«  £ “»»  pira.»  del  gran  Michel’Angelo  nell. 
Cappella  di  Silfo  fotto  la  cura  , direzione  , e dilige» 
za  del  nobili  (fimo  Pennello  del  Cavalier  Carlo  Marat- 
ti , come  di  già  li  è detto  . . , ... 

Indi  fi  và  ne  i Giardini  Vaticani  ammirabili  anch 
effi  per  la  frequenza  degl’Agrumi per  la  fpaziolita 
de’ Viali , per  l’amenità  de’Bcfchetti , e per  la  copi 
delì’acque  fattevi  condurre  da  Pio  IV.  e Paolo  _* 
«ale  altre  Fonti , che  in  effe  fi  mirano  , merita  il  pri- 
mo luogo  quella  del  Vafcello  fatta  nei  Giardinetto 
verfo  le  mura  della  Città  da  Clemente  IX.  rappt elen- 
cando la  Girandola  , e formando  500.  zampilli  ci  ac- 
qua ne!  mentovato  Vafce  do  . 

il  Difegno  delle  già  defcritte  parti  del  Palazzo  va- 
ticano , ciette  Belvedere  , fù  fatto  da  Antonio  Po  to- 
iolo  , e Bramante  Lazzari  difpofe  , e co*.»P“-ti 
buora  Architettura  nelle  Niccnie  le  ftatue  antiCii  • 

Pirro  Ligorio,  e Gio.  Vanfantio  fi  adoperorono 


%66  Roma  Sacra , e Moderna. 

molto  neiJa  cofiruzzioue  del  Giardino  t 


Baglioni  J facendovi  quantità  di  fontane  d/  ìorn  ^ 
venzione  , & altre  fabriche  con  diverii  abbe’lìnen!"' 
ile  figure  con  altri  crna-i  furono  fatte  nei  rv  m 

ÌTert0i"Ìfp0ndC  iaLÌbrariada  Gi°-eda  Cherubino 

Sotto  il  grand’Arco  , chiamato  di  Belvedere  f,„ 

ne  i la  giufa  d una  Tribuna  , fi  vede  la  celebre  è • ° 

"8  Wi  , con  emartro  Pavoni  c’on^; 

, q,a  r:irono  collocati  nella  fommità  deiila  Mo- 
appartamento del  fecondo  piano  del  Palazzo 
Vecchi * .* 


R tornandoli  alle  Scale  del  Palazzo  Vecchio  vici- 

V no  a . orologio  , e falendo  al  fecondo  piano , fi 
-coree  lopra  s porta  , che  introduce  nell’appar  amen- 
tot,l-n-  p ttura  di  Donato  da  formello  . Entrati  poi 
nella  Sa  a , che  è tutta  dipinta  , fi  vede  fra  l’aitre  co- 
e no,a  ili  a figura  del  fi.'enzio  a chiaro  ofeuro,  ope- 
ra ai  i ari s Nogari  : ^ l’altra  di  Sanfone  . indufìre  fatica 
de.  Cavali,  r d’Arpino  ; cuella  colorita  , che  «enei’ 
Ancora  , figurando  la  Fede  è di  Gio.  Bardila  delia 
Marca,  e quei  a , che  rapprefenta  l’Onore  , con  alcu- 
ne Iiìorette  gialle  fotto  lefineftre  , è d’Antonio  Tem- 
pera . 

Kej  a fianza  , che  fegue  abbellita  pur  tutta  di  pit- 
ture - vi  fi;no  figurati  a chiaro  feuro  11  dodici  A po- 
fioli  chef  irono  fatti  in  tempo  di  Raffaello  d’Urfcino, 
nì~  per  i antichità  appena  fi  raffigurano  ; il  fregio, 
entri  ri  u mira  è ope-a  di  Paris  Norari . 

Trovali  poi  la  sa 'a  ditta  di  Cofiantino  ; di  qui  en- 
trando in  due  Gallerie  piccioie  verfo  Tramontana, 
venonfi  nella  prima  rapprefentate  di  ver  fe  ceremonie, 
e funzioni  efirguite  nel  ricevimento  dell’Iniperator 

Cario 
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r irto  V.  venuto  a Roma,  dipinte  óa  francefilo  Spe- 
za  • La  feconda fù  aderbata  con  Littorie  delia  Vita 
T,  iia  Gontefla  Matilde  dal  Romanelli  da  V iterbo  « 
Nella  Sala  fudetta  di  Coftantino  , 1 invenzione  , 


Vivere  or itr a che  foffero  termintate  a dipinge 

SS..  ■'ggX, c5 

“So  dh  V.S.  . S ai.ri  , che 
So’r&oo  le  Loffie,  q»®»  p-,  e fecero  anche 
il  «Ilo  dalla  cornice  * j»5°  ' ione  »],i  Soldati  è le 

Dove  vien  figurata  la  i-eror-zioi  . , - 

voto  di  Giulio  Romano  , l’altra  fopra  il  Camino  e di 
Raffaele  detto  dai  Colle,  Hftona  del  Battefimo  dx 
Coftantino  è opera  di  Gio-  Francefco  , detto  1 “ 

re  buono  , tutti  degni  Allievi  aei  gran  Maeftro  Raffa- 
el  Sanzio  , e quello  che  fi  vede  dalla  Cornice  in  su  e 

di  Tomafo  Laureti  Siciliano . ^ . - 

Nella  ftanza  contigua  vi  e 1 Iftona  d Eliodoro  , 

ch’è  Quella  fopra  il  camino  fatta  dalle  mani  di  Giulio 

Romano  , l’altra  d* Attila  Rè  de  Con  con  il Papa  e 
quella  della  Carcere  del  Principe  degl  Apoftoli  fono 
di  Raffaele  da  Urbino, & è tutto  di  fua  invenzione.  Se- 
gue un’altra  Camera  dove  è figurato  il  Monte  Parna- 
fo  con  le  nove  Mufe  , e la  Scuola  d Atene  pur  ad  me- 
defimo  Raffaele  , danneggiatoli  tutto  dal  tempo  , che 
in  gran  parte  le  ofeurò,  febene  ora  tutti  ravvinati  dal 

gran  Pontefice  Clemente  RI- 

Nell’altra  vicina  vi  è efpreffo  l’Incendio  di  -orgo  , 
accaduto  fotte  s.  Leone  IV.  del  medefimo  Ragade  ^ 
che  dipinfe  anche  buona  parte  di  qudia  -el  conu;  <> 
ro  nella  quale  vi  è una  figura  , cne  por,a  un  pe  o , ci.e 
fi,  rifatta  per  efter  (crollata  , da  Lorenzino  da  Bolo- 
gna, 


La  Volta  delia  ftanza  dell’Incendio  Indetto  , 


fa  di- 


pinto 
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pinco  da  Pietro  Perugin  > , avanti  che  Raffaele  fo^e 
Ko.na  , nè  mai  toUc  ei  ricoccarla  , con  tutto  che  ,r 
folte  ordinato  , per  di  mostrare  con  fingolar  model 
la  venerazione,  che  porta -a  al  di  lai  evinco  Mae'bn* 
Le  rigare  deli’alcre  due  danze  leconincij  Bald*affar 
Perazzi , il  quale  , con  cucca  che  folle  buon  Pittore 
& Arcahetto,  giunto  Raffaele  ebbe  per  fm^olar 
zia  di  ar  le  fole  Proscrive  , e fubentró  in  di  lui  Li 
go  nell’  Arcnìtettura  Bramante  , e nella  Pittura  Raf- 
faele , più  glorìofò  per  aver  avuto  due  cosi  celebri  Suc- 
cefiori , che  per  PO  ere  proprie  ; li  chiari  ofeuri  lot- 
to Littorie  fudecte  erano  di  Pierino  del  Vaga , & 3n. 
cora  fe  ne  ve  te  qualche  picciola  parte  , benché  fiano 
fiati  tutti  ritoccati  . 

Più  avanti  è un’altro  Appartamento,  detto  di  Pio 
V-  i Perché*ne  luo  Ponti  caco  fii  rilarcito  , & ornato 
di  Pitture  ne  li  fofiìcti , e r-e^i  . Nel  principio  di  effo  fi 
ve  e a mano  finiftra  una  vaga  Ca,  pe detta  che  nell* 
Ai. are  n apinta  ia  fiera  per  mano  di  Pietro  da  Cor- 
tona , & Intorno,  e fopra  è coLrito  d’altra  maniera  ; 
ii  tutto  fu  perfezzionato  in  tempo  d?  Jrba.no  Vili 

Non  molto  da  la  fudecca  d;  tante  è un  altra  Cap- 
pella maggiore  con  la  fua  Coppola  , e nell’A'tare  di 
ei;à  ammirai!  cinghiata  la  Coronazione  di  Maria  Ver- 
gine, creduta  del  Vafari  , come  le  Pitture,  che  fi 
veggiono  nella  Coppo  etra  con  moke  d’intorno,  &il 
renarne  ratto  on  fuo  difegno  , Se  invenzione,  come 
anche  gi'Grnaci , e l’ Archi, ettura  . 

In  un  lato  dei  detto  Apparta  rsento  è una  Camera 
grande  a volta,  nel  la  qua:  e fono  tre  Morie  , che  rap- 
preieutano  ’3  venuta  dello  Spirito  Santo  fopra  gl’ 
Apo i toli , la  Transngurazione , e l’ ALenfione  di  No- 
ltro  Signore  , Opere  tutte  eccellenti  deifamofo  Guido 
Reni,  qui  è anche  un  Ouadro  picciolo  appeio  fopra  ia 
Porta,  che  figura  un  fatto  di  Mosè,  <x  è lavoro  di 
Muziaoo  - 

Nelle 


Hclle  dette 
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: Stanze  forfittare  ù vedono  appefi  molti 


luaan , fra’vuali  un’altro  d.l  Muzìani  , & un ’Ecci 


Iri  , tra  cuan  un  anro  u.  i , — — ", 

p mo  di  Domenico  Zamp  eri . Di  qui  ii  va  nella  Gal' 

laria  rnag£Ì°re  » ciie  è a (lue  ° ^'defim°  . 

1 fù  fatta  quella  Ga  eria  , che  e longa  zoo.paffi  , nel 

Pontificato  di  Gregorio  XLI1.  , e Palone  , Figure  , 
An.inli  e Grottefche  furono  cotone  in  compagnia 
Scialai  da  Raffaele  da  Reggio  , da  Paris  Noga- 
J daPafuae  Cari,  da  Ottaviano  da  Faenza , da 
Ciò  da  Modena  , e a Girolamo  Mafie!  co  ne  ancne 
da  Giacomo  Semenza  , e da  Lorenzmo  da  Bologna  . 

G Tornati , e (iucchi  fono  fu  gerbilli  mi  , ' aghi  , e 
ricchi  d’Oro  , che  fervono  d’abbellimento  alle  Pittu- 
re , fono  eretti  con  l’ingegno  cu  Muziano  , e con  i 
aiuto  di  Antonio  Danti , che  molto  vi  dipinle  anch 

CSLe'  Geografie  dalle  bande  fono  la  Cornice  , che  rap- 
prefentano  didimamente  le  Provincie,  e dar  <1  Itali* 
con  quello  d’ Avignone  , & altri  luoghi  , furono  ma- 
gnate dal  Padre  Ignazio  Dana  Perugino  Domenica- 
no, eccellente  in  cosi  bella  , e fri  nabli  Virtù  - L Iflo- 
xia  di  Noftro  Signore  , quando  diite  a s.  Pietro  : Pafie 
O-jk  ?nea%  , che  fi  vede  efpreffa  nel  mezzo  della  V oha, 
fù  Opera  terminata  con  Audio  ringoiare  del  Roma- 
nelli , in  tempo  d’Urbano  Vili. 


Leggio  de}  medefmo  fecondo  piano . 

DAiia  Galleria  ritornando  indietro  per  li  medefl- 
mi  Appartamenti,  e Stanze  del  Palazzo  vecchio, 
nel  fine  di  effe  s’entra  a,  medefimo  piano  ne.;e  j-  >g- 
gie;  & in  quelle  dalla  detta  banda  fi  vedono  opere 
fhperbiffime  , effendo  (late  colorite  tutte  con  «rifegno  , 
& invenzione  di  Rafaele  d’Urbino  , le  Grottefche  pe- 
rò fono  di  Gio.  da  Udine  , e lelftorie  neiia  Vol-a 
rono  dipinte  da  diverfì  fuoi  Difcepoii,  le  quali  rapp*e- 

A a fentano 
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Temano  molti  fuccelfi,  & avvenimenti  del  Teftamento 
vecchio  • 

Dove  fi  vede  l’Ifioria  d’Adamo  , che  femiaa , p^, 
tra  con  gl’Armenti  che  bevono  , Giacobbe  che  fogne 
la  Scala  , la  Cenadi  Crifto  con  gl’Apoftoli , & il  vj0' 
sè  con  la  Legge  , fono  di  propria  mano  di  Raffio', 
medefimo . 

Il  Diluvio  universale , e l’Adora  ione  del  Vitello, 
furono  diligentemente  dipinte  da  Raffaelle  dai  Col- 
le , e l'Ifioria  di  Giofuè  , che  ferma  il  Sole  , conia 
Berfabea  , & altre  limili  , fono  autentiche  prove  del- 
la gran  Virtù  di  Pierino  del  Vara . Quella  che  rappre- 
fenta  Mose,  che  miracolofamente  fece  fcaturir  l’acqua, 
con  l’altra  del  Giudizio  di  Salomone  , e quelle  che  fi 
feorgono  del  a mede  fi  ma  maniera  , fono  lavori  di 
Giulio  Romano  . 

Il  Battefimo  di  Grido  , con  la  contigua  Ifioria,  e 
molte  altre  d appreffo  , fono  di  Pellegrino  da  Mode- 
na , e più  d’una  ne  colorì  Gaudenzio  Milanefe  ; mt 
fecondo  la  commune  opinione  , & in  vero  beniflimo 
fi  fcorce  dagl’intendenti  di  così  vaga  Profcflione , io 
tutti  i fudetti  lavori  hà  dato  di  mano  Raffaele  Sanzio 
d’Urbino . 

La  Lòggia  che  fegue  , che  fù  fatta  in  tempo  di  Gre- 
gorio XIII.  tutta  ornata  di  grottefche  , con  difegnodi 
Marco  da  Faenza  , è la  maggior  parte  dipinta  da  lui 
mecefimo  , & è anche  abbellita  con  altre  Iftorie  ; Al- 
cune fatele  però  deiPilaftci  incapo  delia medefima  > 
fono  di  Gio.  da  Modena  . 

Otta' l'ano  L.afcherini  colorì  molte  I fior! ette  nel's 
Volta  . e frà  l’altre  una  fi  è quella,  che  rapprefentail 
Mirac  lo  dell’Acqua  convertita  in  Vino  nelle  Nozze 


di  Cara.  Criilo  che  entra  nella  Città  sù’l  Giumento 
incontrato  con  le  Palme,  fù  Opera  di  Raffaeli22 
Reggio  , come  anche  la  Maddalena  , che  ungeli  P‘e' 
di  al  Redentore , & Egli  che  gli  lava  agi’ Apolidi- 

Le 
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- altre  furono  celebri  fatiche  di  Paris  Nogari  , 

■L'  n-iaado  Criflo  manda  fuori  del  Tempio  quelli  > 
c:oe  oravano  , e vendevano  , con  a.tre  molte  , che 
-|u’  co  * P fcorgono  al  colorito  , Et  il  reftante 

Si  . ’olte  , . M»  -eh.  b«l- 

J Paris  Romano  , e di  Pafquale  Cati  ; ma  li  Rabber- 
ci e Grottefche  nè  pure  terminate  verfo  la  Puzza 
di  s.  Pietro  con  alcune  lftorie  furono  cominciate  in 
tempo  d’Aieffandro  VII.  da  Gio.  Paolo  Tedefco  , e 
dalFAllegrini  da  Gubbio  , e reftano  fin  ora  imper- 
fette , 

Sala  Clementina , Stanze  del  Tgwvo  P alazze . 

aUefta  parte  di  Palazzo  f che  per  effer  così  ratta, 
e magnifica,  quando  anche  fotte  diftinta  dall 
- altfe,  merita  nome  di  gran  fabnea)  fu  co- 
minciata , come  fi  è detto  , da  Siilo  V.  fono  -adi»*" 
zione  di  Giacomo  della  Porta  , e del  Cavaher  Dome- 
nico fontana  ; Altri  poi  profeguirono  il  Dilegno  m 

tempo  di  Clemente  Vili,  rendendo  abbellita  .a  Sa, a 
con  varii  ornamenti , denominata  dal  fuo  nome  tre- 
mentina . , r f 

Le  pitture  tutte,  che  fi  vedono  condotta  tretco 
nella  volta  di  detta  Sala  , e dalla  Cornice  in  sii  , vno 
fatiche  di  Gio.  Alberti  da  Borgo  s.  Sepolcro  ; e !e  ai- 
tre  dalla  Cornice  a baffo  fono  di  BaLd  affarino  sbo- 
logna , e di  Cherubino  , fratello  del  prenominato  lt>- 
del  quale  fono  le  Proiettive  ; il  bel  lavoro  , del  ^ia 
■ e , e Paefe  pollo  nella  facciata  verfo  le  {cale  è di  so 
lo  Brillo.  A a 2 ^ea 


572  Roma  Sacra , e Moderna  . 

Nell’Anticamera  grande,  che  fegue  , & in  nolt. 
altre  Anticamere  e Camere  contigue  , che  hanno  ' 
foffitti  dorati , vi  fono  li  fregi  con  Iftorie  , e Paeli  co 
foriti  unitamente  di  mano  di  BaldalTarre  fudetto  , av 
Cavalier  Celio  , di  Pafqual  Cati  , d’Antonio  Viviano 
d’Urbino  , e d’altri;  Di  tutte  queft’opere  però  ne  ebb» 
la  fopra  intendenza  il  Cavalier  Gafparo  Celio  fudett^ 
ma  dal  medefimo  Gio.  Alberti  fù  dipinto  il  fredo  d’Jà 
altra  Sala  grande  vicino  alla  Clementina  coìr  diver^ 
Santi  ne  i fcorapartimenti,  & anche  furono  colori  i 
da  lui  gl’altri  fregi  delle  danze  contigue  . 

Nell’altra  dove  fi  fuol  far  Conciftoro  vi  fono  appefi 
quattro  Quadri  d’Andrea  Sacchi , che  fono  quelli 
che  davano  in  s.  Pietro  folto  la  Cuppola  nello  fcende- 
re  alle  Grotte . L’altro  Quadro  grande  con  l’Angelo, 
che  feccia  l’Idra  è bel  lavoro  di  Pietro  da  Cortona , 
del  quale  è anche  quella,  nelle  ftanze  con  una  Pietà: 
Qui  frà  l’altre  cofe  fono'  quattro  fopraporti  con  minia- 
ture fuperbiflìme  , che  rapprefentano  diverfe  Iftorie  in 
picciolo  , e le  pitture  della  Cappella  fegreta , che  nell’ 
Altare  figurano  la  Nafcita  di  Crifto , fono  di  mano 
del  Romanelli . 

Loggie  del  terzo  pano. 

A Nche  da  quella  parte  per  una  fela  commoda  e 
nobile  fi  va  alPultime  Loggie  , c da  quella  par- 
te , dove  vedonfi  le  memorie  di  Gregorio  XIII.  dipin- 
fe  nella  volta  molte  Iftorie  Nicolò  Pomarancio,  e più 
d una  Gio.  Battifta  della  Marca  , e Paris  Nogari , che 
fecero  anche  alcune  Cartelle  . Il  reftante  è lavoro  del 
Cavalier  d Arpino  , e d’Antonio  Tempefta;  liPaefi 
fono  del  Bronzino  , e di  Brillo  Fiamengo  , e le  Geo- 
grafie fono  opere  d’Antonio  da  Varefc  . 

In  quello  magnifico  Palazzo  in  tempo  di  Sede  Va- 
cante vi  fi  fabrica  il  Conclave  , nel  quale  dagl’Enn" 
nencifiìmi  Elettori  fi  elegge  il  Sommo  Pontefice  . 

S,  Angelo 
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KT  a o-ià  defcritta  fortezza  di  Cartel  S» 

I tornando  fi  Chiefade- 

Angelo  poco  ivtngiicorge  ìf  ;I 

dicata  da  s.  Gregorio  ali  Angelo  , r’r  r 

detto  Cartello  , & a s.  Michele  Arcangelo ' > * _ 

p„ó  , chu  quello  Temp.o  i Pona“‘«o 

nato  Cartello  , ma  fu  rtU!  trasferito  nei 

d'Aleflandro  VI.  Fò  quella  Chiefa  "umetta  fra  le  P 

rocchiali  l’Anno  1564-  Nell’Altar  ^giore  di  effa  vi 
è dipinto s.  Michele  Arcangelo  con  ma.iieraa  j g 
tile  da  Gio.  de’ Vecchi  * Cappella  del  altro  la .0  do 

veèun’Imagme  di  Maria  Vergine  u^co.ori _ j 

da  Gio.  Battifta  della  Marca.  La  pittura  per  * 
eure  a frefeo  fopra l’Arco  dove  fi  rapprefenta 
Aa  $ 
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slatione  della  rnedefìmalmagine  , lì  crede  dell’ifteffo 
ma  gli  Angioli  intorno  alla  Vergine  fono  pitture  mo- 
derne . 

La  Confraternità  qui  eretta  fu  antica  , mà  per  p;n_ 
ondazioni  del  Tevere  perde  i fu  oi  Statuti;  Onde  a* 
prefente  non  velie  falchi , fomminiftra  doti  di  2 -. 
fendi  l’una  ad  alcune  povere  Zitelle , fuffidia  i fjoi 
Confratri  infermi,  e iià  fotto  la  Protezzione  del  N p 
te  del  Papa,  come  Caflellano prò  tempore  , & in  man- 
canza di  elfo  , del  Teforiero , e del  Vicecaftellanc  . 


S.  1 Maria,  Transpontina  . 


\ TJa^  contigua  aiia  fudetta  Chiefa  è l’altra  di  s. 
^-^_>  !aria  Transpontina  cosi  nominata,  perchè  e_j 
di  la  uai  Ponte  S.  Angelo  . Il  Cardinal  Alefl’andrino 
cominciò  a fabricare  quella  Chiefa  dei  15^4.  dandoti 

' la  cu- 
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„ ^ra  deHa  Facci., a a Girala  lio  Pe-uzzi  da  S e- 

1 Ter  iiiaa  a eie  fu  li 
oa  ; lcl  • ^ 


-ina  a eie  w ii  nuo  ?a  . 

' wVmica  i Padri  Carmelitani  dimagrine  .niraco- 
nod*  »/  a Verdine  che  fi  venera  sù  l’ Aitar  rnag- 
lofaJ‘ '^Colonne  alle  quali  furono  flagellati  i «. 

^Vl  Pietro Te  Paolo  , & un  ancichifli  no  Groa- 

^fchea-i  e Fi  parlò  , & alcuni  Corpi  de  os.  ed  al- 
tre Reliquie  . . Tkoli  di  Cardinal  Prete ,_  & è 

* ' £ j . Cardinal  Pietro  Aldobrandini  vi  fu 

PnChiak  eStaTa  Compagnia  de’  Bombardieri 
({abilita,  & eretta  ia  r di  s- Barbara-, , 

f <*>*_ 

la  (jiiaK  a d’Arpino  , che  fece  ancora  il  dife- 

« J*  Cef““ 

Referti  Romano  . terminata  la  fabrica  di 

te,-o  e da  Ottaviano  Mafcherim , che  termino  la-. 
V :ata  cominciata  di  già  dal  fudetto  Peruzzi  % 

Dopo  l’accennata  Cappella  di  s.  Barbara  vi  e quel  j 
dedicata  a s.  Canuto  , il  di  cui  Quadro  e di  Mons 
Danielle,  e la  Volta,  c le  Lunette  a frefeo  fono  d AIef- 
fandro  Francefi  ; In  quella  chefiegue  vi  e I^°^ 
zinne  di  Mafia  fempre  Vergine  colorita  da  Girolamo 
Mutiani;  L’Opera  a frefeo , che  feorgefi  nella  quarta 

Cappella  con  varìi  fatti  della  Paffione  , & altre  fi,, 
è del  Cava  ier  Bernardino  Gagliardi  QaCllj,f 
Hello;  E dai  lati  del  Crocififfo  > che  ènea  Altare, 
vi  fono  dipinti  la  Gloriofa  Madie  di  Dio  , e s. 
vanni  di  maniera  affai  buona  . . 

Segue  la  Cappella  dedicata  a s.  Alberto  Carmelita- 
no, che  fi  vede  dipinto  nel  Quadro,  Opera 
nio  Pomarancio  con  tutto  il  Tettante  a frefeo  , . 

Quadro  nell’  Altare  della  Crociata  con  Maria  v ergi- 
ne , Gesù , Angioli , e s.  Maria  Madaicna  de  Pazzi 
Ai  4 e 


k hi  e fa  vi  trafportar- 
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è opera  di  Gio:  Domenico  Perugina  , del  quale  fono 
anche  i Santi  della  Religione  negl’  angoli  della  Cup- 
pola. 

L’Aitar  maggiore  fù  fatto  edificare  del  1675.  dij 
Monfignor  Matteo  Orlandi  Vefcovo  di  Cefalù  nobili- 
tato con  un  bel  Tabernacolo  , con  nobil  d:fegno  del 
Cavalier  Carlo  Fontana  • Veggonfi  quivi  molti  An- 
gioli di  Marmo  , che  foflengono  lafudetta  miracolofa 
Imagine  di  Mara  fempre  Vergine  , e fopra  leportej 
de!  Coro  lì  vedono  quattro  Santi  della  Religione  Car- 
melitana pure  di  marmo,  Opere  di  Leonardo  Reti  ; 
fotto  il  detto  Altare  fi  cuflodifcono  li  Corpi  de  i Ss. 
Miti  Magdalo,  Bafilide  , eTripodio,  e nella  Sacri- 
Ria  fi  conferva  il  Capo  di  s.  Bafilio  con  molte  altre  Re- 
liquie . 

. Il  Quadro  , che  mirafi  nell’  Altare  dall’  altra  parte 
della  Crociata , ove  è dipinta  la  gran  Reina  de  Cieli 
con  S.  Andrea  Corfino  è opera  di  Carlo  Cefi;  Ed  il 
S.  Angelo  Carmeiita  , che  è nella  Cappella , che  fie- 
gue  con  tutto  il  reflante  a frefeo  è diligente  lavoro  di 
Gio.  Battifla  Ricci  da  Novara,  e del  medefrno  è an- 
cora il  Quadro  di  s.  Terefa , che  feorgefi  nella  Cappel- 
la contigua , fi  come  anche  è fuo  il  Quadro  de’Ss.  Pie- 
tro , e Paolo  nella  proifima  Cappella  con  tutto  il  reità 
dipinto  a frefeo  . 

Il  Quadro  di  S.  Antonio  Abbate  pollo  ne!!’  Altare, 
che  fegue  fi  tiene  per  opera  dell’ Aiberti  , o fecondo 
altri  , de!  Ricciolini  • Da  i lati  vi  è un  Santo  Vefco- 
vo , ed  un  s.  Sebafliano  , figure  affai  ben  colorite^  • 
L’Imagine  poi  di  s.  Michele  Arcangelo  fituataneli’ul- 
tima  Cappella  e una  copia  del  Procaccini . 

L'fcendofi  dalla  precedente  Chiefa,  e profeguendo- 
fi  il  camino  sù  la  delira  mano  fi  vede  poco  diftantc^» 
1 antico  , e nobil  Palaggio , con  la  fua  facciata  tutta 
di  j.  ravertino , edificato  con  difegno  del  celebre  Bra- 
mante per  il  Cardinal  Campeggio  ; Servì  poi  per  abi- 

c ‘ tazio- 


riti  Rione  di  -Borgo  '■  17  Z 

.>  Amh«fcii«*i  del  Rè  . A»» 

taziooc  ag  . Chiefa  quei  Regni  , di  poi  tu 

jflendolì  di  rdod  ^ ed  ora  è abitatone  pn^aia- 

j-Ofp_zi°  Palazzo  su  la  trino  delira  e defi  a 

Paio  li  de ^ f,  ere£ta  una  Con- 
cetti P»CC1°  ,,,  i - 27.  mà  poi  a tempo  di  1 aolo 

*rt  ernitafin  du5ta  all;  Caudatari!  degfEmi- 

inori  Cardinali,  che  anche  alprefente^ 

U mantengono  . 


C Ciìac.O' 


SrnfTà cavalli . 


N Elk P-;aZZa PO<l,a .'eCrhtoFala^ro’mhaìf lì' Fo^ 

tana  S^rSi^olo  V.  dal  f**ofo  Archi» 
tetto  Carlo  Maderno  . 


378  Roma  Sacra , e Moderna . 

Alla  mano  fxniftra  è la  fudetta  Chiefa  denominata 
Scoflacavallì , perchè  s.  Elena  volendo  far  portare  a 
S.  Pietro  alcune  Reliquie  inlìgni , che  ella  a'  eva  Man- 
date da  Gerufaleimne,  fra  le  quali  era  la  Pietra  (òpra 
di  cui  Nollro  Signore  fu  prefenrato  al  Tempio,  e. 
quella  in  cui  Abramo  volle  fagrificare  il  fuo  Piglio  , li 
Camalli,  che  le  conducevsno  , giunti  avanti  detta.» 
Chiefa  , non  vollero  trai  più  moverli , non  oliamo 
le  continue  percof  'e,  che  riceveano  , onde  fù  dim> 
ilieri  Lfciar  le  dette  Reliquie  in  quel  Sacro  Luogo,  da! 
cjuale  avvenimento  è reftat©  fin5  óra  al  fudetto  Tempio 
il  fepranome  di  Scofiacavalli . 

E quella  Chiefa  Parrocchiale  unita  al  Capitolo  di 
S.  Pietro  ; La  Circoncifione  dipinta  nel  Quadro  a , 
mano  delira  è difegno  del  Novara  , mà  pollo  in  opera 
•da  un  fuo  Diftepolo , come  anche  il  Quadro  dell5 Aitar 
maggiore  con  la  Cena  degl5  Apolidi  ; Il  Tabernaco'o 
di  Pietra  Africana  foprapollo  ad  efio  è Opera  di  Gio: 
Battilla  Ciolli . Il  Quadro  deli5  ultima  Cappelletto 
con  la  Nafcita  di  Maria  Vergine  è bell5  opera  del  No- 
vara fudetto  : E le  pitture  a frefeo  vengono  llimatej 
lodevoli  fatiche  di  Crilìoforo  Ambrogini , come  an- 
che quelle  nella  facciata , la  quale  adelfo  è tutta  rimo- 
dernata , ed  abbellita,  con  aver  rifartite  le  pitturo 
fudette. 

LTnito  alla  medelìma  Chiefa  vie  l’Oratorio  dedica- 
ta ? s*  Palliano  con  la  fua  Archiconfraternità  fatti- 
vi inllituire  nel  Pontificato  di  Leone  X.  nell5  anno 
1513-  acciò  accompagnalle  gran  numero  de5  Di  voti  il 
Santiffimo  Viatico  ; L’Altare,  che  è nel  fudetto  Ora- 
torio e difegno  di  Gio:  Battilla  Cerofa,  & il  Quadro 
ove  è effigiato  s.  Seballiano  è pittura  del  Cavalier  Pao- 
lo Guidottì , detto  il  Borghefe  da  Lucca  ; Sopra  la_# 
Volta  del  medefirro  mirali  dipinto  il  Padre  Eterno  , e 
ne  i Jan'  cuattro  Dottori  della  Chiefa  Latina,  Opere 
di  Velpalìano  Strada  Romano  . 


Nella 
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vviia  medefima  Piazza  cìiS.  Giacomo  dal  lato  ver- 
f Solecchio,  è l’abitazione  de’Reve  rendi  rada 
Sii  Penitenzieri  di  s.  Pietro  , i mali  fono  , ed 
2o  li  domo  le  Confeflìoni  de  Pellegrini,  ^ 
fttanierit  elìendovi  intendenti  di : tuta  gl  dromi  • Fu 
detto  Collegio  inftituito  fin  dal  tempo  di  Pio  • 
iàpoifù  efesruito  nel  Pontificato  o A leffandro  VII- 

munendoio  dibuoniffime  rendite;  \ i e qui  ai  confile - 
labile  una  fa  mofa  Libraria  lafciataper  ulo  di  detti  Pa- 
Ji  Penitenzieri  dal  P.  Onorato  Pabn  Irancefe  . 


Ofpi 


zìo  degl*  Eretici  Corro  e)  thu 


v T EU’  altro  Iato  della  Piazza  incontro  alla  Cbieva 
N fudetra  s’inalza  un  nobil  Palazzo , degno  d effe* 
flato  ideato  da  Bramante.  Fù  quello  Unno  1685. 
comprato  dal  Cardinal  Caftaldi  per  abitazione  di  que- 
gli Eretici  di  qualunque  Nazione  , che  fi  convertono 
alla  noftra  S.  Fede , e qui  fono  alimentati & mftrut 
fino  che  fono  affatto  purgati  da  1 deteftabiu  errori  del 

k ES’ Anno  Santo  di  Clemente  Vili,  venne  prò- 
molla  quella  lodevole  opera  , poi  m vara  «»P  P 
feguita , mà  in  vero  perfezzionata  m quefto  1 . ^ 
nuovamente  dal  fudetto  eenerofo  , ^ P1^  iarr;a. 

mo,  il  quai  Luogo  Pio  dal  Cardina.  a P0D*  u . ' 
to  del  1676.  erede  univerfale  di  tutte  le  fue  fac 

S.  Maria  ielle  Grazie  à Porta  Mngehca . 

DAI  detto  luogo  incaminandofi  per  i Borgih1  verto 
Porta  Angelica  mirati  ad  ella  £°n*'g““VE  ;ta 
fa  bidet  a fabricata  fin  dall’  anno  1588.  da  un  Ere 
Calabre fe  , chiamato  Albenzio  Rodi , con  un  O p 
zio  per  i poveri  Pellegrini , e qui  Hanno  an«he •a i p ■ « 
fente  a toni  poveri  Eremiti  , che  vivono  d ^rnofine . 
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Del  1618.  poi  il  Cardinal  Lami  fece  edificare  Ijj 
Chiefa  con  le  tre  picciole  navi  nel  modo , che  al  pre- 
fente  fi  vede  ; LTmagine  , che  sù  l’AItar  maggiore., 
fi  venera  fù  portata  da  Terra  Santa  del  1586.  daU’Erv 
inita  fudetto  , nomata  delle  Grazie  , perchè  confin- 
ciò  a manifeftarle  alli  1 1.  di  Giugno  del  rdiS.nelqua! 
giorno  vi  fi  celebra  la  Fella  , ed  anche  il  giorno  dell’ 
Afcenfione  , che  fcorgefi  in  un  picciol  Quadro  . 

Si  vede  oggi  ben  rimodernata,  & il  Portico  ornr.o 
con  Cancelli  di  ferro  . 

La  Porta  prolììma  ad  ella  Chiefa  fù  fatta  edifictrej 
da  Pio  IV.  Dalla  parte  citeriore  hà  due  Angioli  ir. bai 
fo  rilievo,  da’quali  hà  prefo  il  nome  , o pure  da'  no- 
me del  Pontefice  fudetto,  che  prima  di  giungere  a_. 
quel  Santifijmo  grado  chiamava!!  Angelo  . 

Sopra  , e ne’  lati  di  detta  Porta  leggonfi  fcolpitej 
le  feguenti  parole  : 

lA'rigelh  fuis  mandavit  de  Te,  ut  tufi  odi  ant  Te  ìkj 
omnibus  vih  tuh , 

Qui  Dult  TQptnvublicam  [ah am  no*  [equatur . 

S.  Già:  Batti  fi  a de1  Spinelli  fuori  di  detta  Torta . 

UScendofi  la  già  defcritta  Porta  , fi  rinviene verfo 
le  mura  del  Giardino  Pontificio  la  prenominata 
Chiefuota  , eretta  da  un  Canonico  di  S.  Pietro  , che 
fù  di  Cala  Spinelli ; E unita  alla  Bafilica  di  S.  Pietro, 
& in  efa  viene  ad  offiziare  quel  Capitolo  nel  giorno 
della  .Natività  di  s.  Gio:  Battifta . 

S.  Lazaro . 

EBbe  principio  quella  Chiefa  aflìeme  con  il  fuo  0- 
fpeca!e  nel  Pontificato  di  Gregorio  Vili-  da  uru 
povero  Francefe  ivi  abitante  , e fù  confecrata  ai  San- 
to fudetto  . 
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T!  Giorno  di  s.  Maria  Maddalena  vi  celebrano  la_* 
r agi  Vignatoli , e vi  mantengono  un  Cappellano  a 
r li  Altare , e del  i6eS.  ebbe  quella  Compagnia  1 m- 
* hì  ooter  liberare  per  detta  Fetta  un  Prigione  per 
f°V®ta  d’anche  la  detta  Chiefa  unita  al  Capitolo  di 
c Pietro  , il  quale  vi  mantiene  un  Pa-oco  per  quell 
Perfone  dimoranti  nelle  Vigne  circonvicine . 

S.  Grece  siti  Morte  Mario. 


E Tinello  Monte  di  belliffime  Vigne  ornato , e gode 
Amenità,  ed  il  favore  dW  aere  placido  , e fa- 
J Vogliono  alcuni,  che  a lui  fotte  dato  un .tal 

nome  da  Vrario  Confole,  mà  è più  probabile,  che  a 

tempo  di  Siilo  IV.  li  fotte  conceduto  da  Mario  Melimi, 
la  di  cui  famiglia  nobiiittima , & antica  vi  gode  anche 
ai  nrefente  moltiffirr.e  Fotte ttiem  . . , . r , « 

tu  per  tanto  qui  eretta  la  fudetta  picciola  Chiefa  del 
I47o  da  Pietro  Meliino  : In  faccia  alla  medefima  fi 
vede  di  nuovo  eretta  un’altra  divota  Chiefa  , ceduto 
alla  Santiilima  Vergine  del  Rofano  , & ad  etta  fu  date 
principio  da  Gio:  Vittorio  de  Rotti , non  men  celebra 
nelle  lettere  , che  nella  divozione  , & e P°^a  f°“?  J. 
cura  deTadri  di  s-  Pantaleo  alli  Pantani  ; V erfo  1 fi 
ne  delle  vigne  di  detto  Monte  evvi  1 altra  dedicata  a 
s.  trancefco  d5  Affitti  con  il  Monaftero  co^g^?  P**  “ 
Padri  di  s.  Onofrio,il  tutto  inalzato  con  1 Eredita  dea 


Abbate  Neri . , 

M. ratti  nel  mezzo  del  fudetto  Monte  la  rinomata^ 
Villa  dei  Duchi  Farnetti,  detta  comrn  ime  mente  di 
Madama  , per  etter  fiata  pofieduta  da  Madama  ar 

gherita  Duchefla  di  Parma;  Il  principiai  lalazzo  di 

elfa  è Opera  di  Giulio  Romano  5 che  1 abbellì 
Stucchi , e Pitture  mirabili , ficome  ancne  fon  i.aa 
tutti  i vaghi  divertimenti , & ornati  della  mea-  -m* 

Villa . 


Dalla 
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Dalla  parte  di  quello  Colle , per  la  quale  fi  v'a  v 
fo  i Ponte  Milvio  pattata  la  Villa  fudetta  fi  è fc„r/,  r' 
un’  antica  Chiefa  di  tré  Navate  a volta  , nellaquaj* 
anche  fi  confervano  alcune  ancicfiilfime  Ima-fini  de' 
Santi , e dagl’  Intendenti  limali , che  qui  folte  eretta6 
perchè  quello  folte  il  luogo  dove  Collantino  vide  P4 
aria  la  Croce  risplendente  , dalla  quale  li  fù  prometa 
la  Vittoria  contro  ii  Tiranno  MafTenzio . 

S.  Maria  del  Vezzo . 

Contuttoché  prelfo  una  Valle  molto  vaga,  ede- 
hztofa  fia  funata  quefita  Chiefa , nondimeno  cor- 
rottamente dal  Volgo  vien  detta  Valle  dellTnferno, 
quando  fola  mente  per  la  fua  baffezza  fi  denominai 

l arit  infera . 

Si  venera  in  efta  Chiefa  un’  Imagine  della  Gloriofìf- 
fi  ~a  Vergine  detta  de  Pozzo  , o perchè  da  elfo  eftrat- 
ta.  ov;ro  per  effe r contigua  ad  un  Pozzo  ; mà  ritor- 
niamo con  la  narrazione  per  la  Porta  fudetta  in  Roma. 

S.  Pellegrino  a Belvedere . 

F eretta  quella  Cìrefa  con  un  grande  Ofpedale 
da  Papa  Le  ne  HI.  circa  l’anno  800.  dedicata  a_» 
s.Pe  Iegr'ino  per  avere  egli  ottenuto  da  Carlo  Magno 
il  Corpo  di  detto  Santo,  che  ora  fi  venera  ins.  Pietro, 
ai. a qual  Bafiiica  è unita  , onde  quel  Capitolo  la  rifiorò 
due  volte  e nell’  anno  1590.  e nel  1675.  Vi  fono  al 
preiente  molti  Sepolcri  de’  Svizzeri  delia  Guardia  de! 
Papa . 


*- 


S .Eff- 
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S.  Egidio  ^Abbate  . 


Rovai"'  proflima  alla  detta  la  picciola  Chl*[a 

T Eeidio  . « è antichiffima , .««  i-  “ ‘J£ 

. • n alla  Basilica  Vaticana  da  Bonifacio  Vili-  j 

al  pr  e lente  vi  è una  nuova  Compagnia  3 che  ve 
Sacchi  negn . 

S.  Anna  in  Borgo  Vio . 

r IT  quella  Chiefa  fatta  ad  onore  di  detta  Santa  d* 
F Ypakfrenieri  delPapa,  e de’Cardinali , e d alm 

Perfonaggi,  l’anno  iS7S-  conftituendovi  1- di 
Confraternità  ; Fù  fublimato  quefto  paiolo  Tempio 
r Architettura  di  Giacinto  Barozzi,  che  . 

Sd  f^o  di  Giacomo  ft.oP.d.ei  mol.ip.ro  .™- 
" „ Se  ila  dìfeuno  del  B.,ooar».i , al  p.J«* ’ « 
vede  ornato  con  una  ben  mtefa  facciata  per  ord 
Pontefice  Clemente  XI. 

Si.  Martino  , e Sebafìiane  , nelQuartitre 
de’  Svizzeri  • 

DEI  1568.  S-Pio  V.  ordinò  che  fi  fabricafie  la  pre- 
fente  Chiefa  per  commodità  deila  Mefia , aven- 
dovi in  quefto  luogo  l’abitazione  iTedefchi  della_jp 
guardia  del  Palazzo  Apoflolico  3 onde  anche  a1  pre 
fente  un  Cappellano  nazionale  vi  celebra  ogni  Fetta 
la  Mefia . 


S.  Stefano  degV  Indiani . 

FU’ dedicata  iaprefente  Chiefa  da  s.  Leone  Magno 
al  fudetto  Protomartire  con  un  Monaftera  anne  - 
fo  di  Monaci  Benedettini,  che  vi  dinjororno  conti- 
ni»»- 
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imamente  per  il  corfo  ai  óoo.  anni  ; Fù  poi  uni:?  da_j 
Leone  IX.  ai  Capitolo  di  s.  Pietro  l’anno  1049.  indi 
Alefiandro  IIJ.  del  1 159.  vi  filabili  l’Ofpizio  per  gl’j^ 
diani  , overo  Ethiopi , onde  in  avvenire  ancora  in_j 
beneficio  d’efii  è fiata  riftcrata  più  volte  detta  Chiefa 
affieme  con  l’Ofpizio  . Benché  più  di  tutti  il  Ponte- 
fice Clemente  XI.  le  aggiunfe  onore  , e decoro  cou_, 
Iiftaurarla  tutta  , ed  abbellirla  di  vaga- facciata . 

S.  Marta  , e Ofpedale  anttejfo  . 

FU’  dato  principio  a quella  Chiefa  con  l’Ofpedale 
del  1557.  per  commodo  , & ufo  della  ramiglia_, 
del  Papa  ; Fù  da’  Sommi  Pontefici  munito  quello  Tem- 
pio deU’  Indulgenze  , che  fono  a S.  Gio:  in  Laterano, 
al  Salvatore  , alle  Scale  Sante  , &as.  Giacomo  iru 
Compollella  . 

Eii  molte  volte  Sfiorata  la  detta  Chiefa  ( che  è Tet- 
to la  protezzione  del  Pontefice  , e del  fuo  Maggior- 
domo ) & in  fpecie  da  Siilo  V. , Clemente  Vili-  , Pao- 
lo V. , Urbano  Vili. , e Clemente  XI. 

Nell’  Aitar  maggiore  d’elfa  feorgefi  dipinta  la  detta 
Santa  di  mano  del  Cavalier  Baglioni  , e nella  volta 
della  Cappella  vi  fi  mira  effigiato  il  Padre  Eterno, 
l’ Annunziata  , la  Refurrezzione  di  Lazaro  , e diverti 
Santi  , il  tutto  dipinto  a frefeo  da  Vefpafiano  Strada  . 

Lì  Santi  Giacomo  , ed  Antonio  Abbate  dipinti  ne! 
primo  Altare  a mano  delira  del  fudetto  , fono  fatti  a 
oglio  con  gran  maeftria  dal  Cavalier  Lanfranco , che 
nel  fecondo  Altare  che  fegue  dipinfe  anche  S.  Orfola , 
Nell’altro  contìguo  l’Imagine  del  Santiffimo  Crocir.fio 
di  rilievo  è Opera  del  Cavalier  Algardì  celebre  Scul- 
tore ; e nel  fecondo  Altare  dall’  altra  parte  della  Chie- 
fa è il  s.  Girolamo  . creduto  Pittura  del  Muziani , 
benché  altri  dichino  effer  Opera  di  Daniello  ca  v 01 
terra,  e la  s.  Margherita  dipinta  a meraviglia  nel  Cib" 
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> . appefo  alla  parece  , dove  doverebbe  efief 
‘ -atica  di  Gio:  de’ V ecchi  da  Borgo  s.  Sepolcro  * . , 

^ Liciti  da  quefia  Chiefa  sù  la  mano  finiftr.a  T1  e ? 
r -rno  di  Palazzo,  & a piè  della  Cordonata  ài  elio  mi- 
rafi  la  Zecca  della  Camera  Apoftolica  , unita  con  le 

ura  del  Giardino  Pontificio,  Qui  con  una  facilita 
^.dicibile  fi  lavora  quantità  grande  di  monete  in  poco 
fPazio  di  tempo,  mentre  del  1Ó6<-  nel  Pontificato 
a’Aleffandro  VII.  fù  trovata  l’Invenzione  di  volger  le 
ruote  a forza  d’acqua  . 


S.  Stefano  degl ’ Vngari  . 

PRelfo  alla  prenarrata  Chiefa  di  s.  Marta  fi  trovano 
altre  Officinejper  ufo  della  Bafilica  Vaticana  , e 
poi  f;  vede  la  detta  Chiefa  eretta  da  s.  Stefano  Rè  d’Un- 
gheria nell’  anno  1000. , e dedicata  al  Gloriofo  Pro- 
tomartire ; Gregorio  XIII.  l’unì  al  Colleggio  Germa- 
nico , & Ungarico  di  s.  Apollinare  . 


S.  Maria  della  Pietà  In  Cattivo  Santo  1 
e Juo  Oratorio  . 

FU’  dedicata  quella  Chiefa  da  Leone  IV.  as.  Salva- 
tore de  Ollibus  3 per  cagione  della  gran  moltitu- 
dine d’offi  de’Pellegrini  qui  lepolti  ; fù  anche  qui  la_» 
Scoia  de’Longobardi , mà  nel  1460.  vifù  (labilità una 
Confraternità  d’Àlemanni  ; Fù  poi  detto  quello  luogo 
Campo  Santo  , perchè  unito  ad  elfo  v’era  un  Cemete- 
rio riempito  con  la  Terra  Santa  di  Gerufalemme,  fat- 
ta condurre  in  Roma  dall’  Imperatrice  s.  Elena  ; Qui 
anche  fi  difìribuìfce  ogni  quattro  meli  una  copiofa_* 
Elemofina  di  Pane  a Poveri . 

Il  Quadro  pollo  nell’  Aitar  maggiore  di  detta  Chie- 
la  , nel  quale  è effigiata  la  Depofizione  di  Grillo  dalla 
Croce  è tenuto  dipinto  da  Michel’  Angelo  da  Cara- 
fi  b 
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vaggio,  e li  Quadri  grandi  porti  dalle  bande  con  l’IfV 
ria  dipana  femp:  e Vergine  fumo  dipinti  da  Giaco-, 
d riaue  d’Anverfa  , il  Sepolcro  del  quale  con  unpm? 
«nodimarmo  è di  Francefco  Fiamingo. 

ideila  Cappella  amano  delira  delia  maggiore  vi  ; 
un  Quadro  moderno  colerico  da  Giacomo  Gemienani 
nel  quale  e dipinto  il  Martirio  di  s.  Erafmo  . La  Ma’ 
donna,  che  và  in  Egitto  , & il  s.  Carlo  dipintine^' 
Altare  a mano  finiftra  a frefeo  fono  d’Enrigo  Fiamin- 
^°;.J  e Pltture  nella  Cappella  della  Patitane  fono  di 
Poudoro  da  Caravaggio  ; 11  Quadro  con  s.  Antonio 
a 1 adova  , mezza  figura  , è di  Paolo  Albertoni  ; E 
quello  nell  Altare  dell’Oratorio  qui  vicino,  nel  qua 
le  viene  efprefFa  con  buon  gufto,  e diligente  maniera 
1 immacolata  Concezzione  con  Angioli,  e Pattini, 
c opera  di  Luigi  Garzi. 


Palazzo  del  S.  Ojfizìe  . 

T Anno  i 559.  volle  il  Pontefice  5.  Pio  V.  per  de co- 
-* — ' rfre  * -Autorità  della  S.  Inquifizione  , e per  porre 
maggior  freno  all’Erefia,  che  fi  edificalìè  quello  Pa- 
lazzo m quello  fito,  prima  occupato  dalia  Famiglia 
Facci,  e qui  erede  quel  Sacro  Tribunale,  comedi- 
mo^ra  * Scrizione  polla  sù  la  porta  principale  di  eflb . 

jlf  finiftra  del  fudetto  Palazzo  , Uà  la  Por- 

ta ella  Città  , chiamata  Pofteruia,  fuori  della  qua- 
le fi  trova  la  feguente  Chieià . 

S.  Michele  Arcangelo  delTorriene  alle  fornaci . 

L’Arte  de’Fornaciari  nell’anno  1552.  volle  fabrica- 
,rf.  cim  Una  Chieià  dedicata  al  detto  Principe  del- 
le Milizie  Angeliche  perchè  vi  era  una  fua  Im3ginp 
al  muro;  onde  il  Capitolo  di  s.  Pietro  applaudì  a 
opera  pia  3 e con;orfe  a pagar  qualche  fero®3  di 

n 


Del  Kéone  di 

n,rop«  lafabrica,  indi  vj  pofe  un  C doilre. 

n“  IDrefente  vicn  maltenuto  da  elio  , « 

(U*nte  preveduto  dafudetn  Pornacian. 

Jet aionna  delle  Tortiti  ci  • 

_ nan  fi  trOV3  la  detta  Chiefa  , che  ancora 

POCO  difiodo  il  trp  maniera  e vi  fi  venera 

„„  **  **"  Ja 
Egidio  Aletta  . , fahrica  dal  P.  Giufeppe 

"Del  .685.  fù  principiata  la Ma ^au  ^ 

Fcaldi da S*n.a  !,“£* ““  ’*?e  . confi.» 

JìSEfiS™*»  LE  »,=  alli  Padri  del 
Ri  (catto  di  Spagna, che  già  vi  anno  fabne^o  un  corno 
do  Convento  . 


Giardino  de’ Cefi  • 

T}  Itornandofi  per  l’altra  Porta , detta  de’Cavalli 

AV  leggieri , dal  vicino  Corpo  di  Guardia  de  me- 
defimi.fi  trova  alla  fioiftra  il  Palazzo  , e Giardino  de 
Signori  Duchi  d’Acquafparta  dell’antichiffirna  fami- 
glia Romana  Cefi  ; eque  fio  ornato  di  molte  Statue 
antiche , e di  baili  rilievi  , e di  marmi , con  vane  In- 
fcrizioni  ; Fra  le  fiatile  vi  è un  Sileno  con  un  otre  , una 
Giunone  di  Angolare  bellezza  chiamata  l Amazzone : . 
per  efiere  fenzà  una  mammella  , e diverfi  bulli  di  Fi- 
lofoli , oltre  molte  altre  . E nel  Palazzo  di  detta  Ec- 
cellentiflìma  Cala  polio  in.  Borgo  vi  è una  Cleopatra 
belliifima  , come  è qui  efprelTa , 
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Giardino  Barberino . 

UNi'to  al  fudetto  fi  vede  l’altro  Giardino  dell’Ec- 
cellentiffima  Cafa  Barberini  , & è fituato  dove 
no  o-l’Orti  di  Nerone  ; oggi  in  vero  è deliziofnfimo, 
v per  li  Viali  , e Fontane  , come  anche  per  ogni  de- 

nuovo  è affai  vago  e ben  ornato^ 
11  oro  mobili  , fra  quali  li  comprendono  alcuni 
Piani  che  fono  della  Scuola  di  Rafaele  , e nella  bei- 
fa  Galleria  fi  ammirano  i dodici  ritratti  degl  Apollo- 
ì „! «A  grandi , e piccioli f A .b.«ro  b, »- 
co  e ne!  mezzo  del  pavimento  di  Maiolica  un  Oro 
logio  in  piedi , comporto  di  pietre  prezio.e  . 


S.  Michele  in  SaJJia  • 


T U’  era  erta  Chiefa  edificata  da  Carlo  Magno  1 an- 
r no  8 1 1 • e vi  era  unito  un'Ofpedale  de  fnforu  • F« 
detta  in  Saffia  per  i Popoli  della  Saffoma  , che  viabi- 
torno  ; Qui  li  fale  una  Scala  in  ginocchioni  di j 5-j 'ca- 
lmi ad  onore  delli  $3.  anni  , che  viffe  m quefto  Mor- 
do il  noftro  Redentore,  e perche  fu  fatta  ornare  da 
Clemente  Vili,  fi  legge  fopra  d’effa  un  Infcruione 


incifa  in  marmo . 

Dipende  effa  da  s.  Pietro  , e qui  è la  Compagnia 
de!  ss.  Sacramento  per  la  Bafilica  Vaticana  , pere  ne  a 
tempo  di  Àleffandro  VII.  fù  gettata  a terra  la  Chieia 
di  s.  Caterina  porta  fu’l  principio  del  Borgo  , nove  e.- 
fa  fi  efe  reita  va  . , 

Qui  fi  venera  il  Corpo  di  s.  Magno  Vefcovo  , e . iar- 
tire,  ma  un  Braccio,  e laTeftafi  cuftodifce  ins^Ptetro  , 
onde  la  prefente  Chiefa  fù  nominata  ancora  Chiefa  di 
s.  Magno . 


B b 5 


S.  Lorir.~ 
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S.  Lorenzo  in  Borgo  Vecchio . 


Q Uà  fi  contigua  alla  fudetta  Chiefa  è la  preferii 
^ dalla  banda  di  Borgo  Vecchio  , detta  s.  Lo- 
renzo*’;# Pifcibus  > perche  quelli  qui  fi  vendevano  : E 
qHefio  Tempio  amichiamo  , mentre  fin  del  1200.  di- 
pendeva dal  Capitolo  di  s.  Pietro  . Qui  fono  fiate  le 
Monache  di  s.  Chiara  , trasferite  altrove  da  Leone 
X.  qui  anche  dimorò  la  Confraternità  di  s.  Spirito  . 

Il  Signor  Duch3  d’Acquafparta  , che  polfiede  il 
contiguo  Palazzo  del  Cardinal  Armellini  , la  fece  edi- 
ficare l’anno  1659.  fecondo  il  difegno  del  Cavalier 
Francefco  Malfari  , e la  donò  alli  Padri  delle  Scuole 
Pie  di  s.  Pantaleo  , & efii  v’anno  iftituitoil  loro  Novi- 
ziato . 

Il  Quadro  dell’ Aitar  maggiore  fatto  a fpefa  , con 
tutti  gli  altri  ornamenti  , del  fudetto  Signor  Duca  , 
nel  quale  fi  rapprefenta  lo  Spofalizio  di  Maria  fempre 
Vergine  è Opera  di  Nicolò  Berrettoni , i laterali  con 
la  Nafcita  di  Giesù  , e l’adorazione  de’Ma  gì , conte 
anche  li  due  nelle  lunette  , con  l’Angiolo  , che  avvi- 
fa  s.  Giufeppe  , eia  morte  del  medefimo  Santo , con 
l’Annunziata  fopra  l’arco  , fono  opere  di  Michel  An- 
gelo Ricciolini.  II  Quadro  nella  Cappelletta  dalla 
parte  dell’Epiftola , con  l’effigie  di  s.  Lorenzo  è ope- 
ra di  GiacintoBrandi . 


Cbicjt 


Del  Rione  di  B ergo . 


Chiefa  di  S.  Spìrito  in  S affiti , e fuo 

lArcbiogecale 


E La  prefente  Chiefa  in  Borgo  , detta  dal  fuo  no» 
me  , s.  Soirico  , vicino  al  Ponte  antico  Trionfale* 
e prima  vi  era  unapicciola  Chiefa  denominata  s.  Ma- 
ria in  Salila  s perche  qui  abitarono  i Safl’oni  , ò pure 
perche  vi  era  una  Scuòla , fotto  la  direzzione  d’aicu- 
ni  Sacerdoti  deila  Saffonia  . 

Fù  la  prima  volta  quella  Chiefa  fondata  da  Ina  Re 
de’Saffoni  Occidentali , circa  l’anno  715-  fotto  Grego- 
rio II.  con  il  titolo  Indetto  di  S.  Maria  in  Salpa  ; & 
offendo  l’ifteflb  Rè  venuto  a Roma  nel  718.  aggiunte 
alla  Chiefa un’Ofpedale , overo  Scuola , per  i Pellegri- 
ni della  fua  Nazione  , fottomentendoli  alla  cura  * e 
direzzione  d’alcuni  Sacerdoti  di  Saffonia  , Se  avend® 

B b 4 a{re‘ 
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a (legnate  molte  entrate  fopra  del  fno  R 0 ' 
mantenimento  del  fudetto  Ofpedale  „ gn<?  pe? 

“ oVa  R°TrdÌ  > Cangiat°  in  SafiT”0  VÌr:' 

Re  d Inghilterra  , feguendo  Forme  delrv 
Sa.ionia  fece  ampliare  il  detto  Ofpedale  co}' 
giungervi  nuove  rendite,  il  quale rim  afe’  in  u 
parte  di  brutto  nel  817.  da  un  formidabile  Incen?" 
cne  refto  miracolofamente.  eftinto  alla  prePnzs/"' 
Imagme  di  Maria  Vergine  , la  quale  vi  portò  prw 
tonalmente  s.  Pafcaie  I.  F proct- 

Lo  fini  poi  di  rovinare  laell’847.  un’altro  incendio 
benone  Leone  IV.  procurale  prontamente  di  rertai.! 
rarlo  con  nuove  fabriche  , nulladimeno  le  invafioni  i 
Roma  fuccefle  in  diverfi  tempi , defolarono  talmen- 
quella  parte  della  Città  , che  dell’accennato  Ofo-da'è 
non  rimafe  memoria  veruna  . 

Varie  volte  dunque  fi  principiò  quella  foncuo&ft. 
ìica  von  il  detto  Arcniofpedale , ma  augurnento  maz- 
giore  fu  lotto  Innocenzo  III.  neli’anno'i  198. , accio 
m detto  luogo  fi  ricettaflero  i poveri  infermi , e fi  a:- 
cogliefiero  1 miferi  fanciulli  dalllftefle  Madri  abban- 
donati, molti  de’quali  in  quel  tempo  eran  fiati  feo- 
pert  annegati  nel  Tevere  Diede  la  cura  di  queft’opt- 
ra  ad  alcuni  Religiofi  Ofpitalieri  Francefi  ; indi  fece 
ancne  inalzare  la  detta  Chiefa  dedicandola  allo  Spiri- 
to Santo  . 


li  oetto  Arcniofpedale  contiene  una  corfiacapacif- 
bf  ,,*?llle  lct£i  ’ oltre  gli  altri  luoghi  , e Granari, 
eh.-  nell  efiate  fi  adoprano  per  la  quantità  grande  degl 
Infermi  , & oltre  i’Ofpedale  de’Nobiii . 

*ndi  vi  e il  Palazzo  contiguo  , con  la  commoda  abi- 
tazione per  li  .fanciulli , e per  le  Fanciulle  , che  fi  al- 
levano in  un  Appartamento  feparato  t il  nobil  fuo  Pa- 
lazzo fabbricato  per  ordine  di  Gregorio  XIII.  è archi- 
tettura d Ottavio  Mafcherini  : e quello  luogo*  pio 
mantenimento  deli’opere  fiidette  , fpende  cento  mi 5 

feudi 
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Pa  KJ  ;Oeflb  Palazzo  Monfi- 

fcudi  Romani  l’anno|  in  quell  - - ^rr  £.*_ 


;0  ^ , -, 

;“c*Ì”“."fdCt.o  Pai.»»  * ■»  «"“^SSS'V. 

5ìl“*cS»o  del  Zucca  , vi ta»*»  *»*“ 

" H pSo S™ tìup” Sli-Evaugelo .è  dedica- 
1 -f,  R Verrine  , & a s.l  Gio.  Evangelica  , e le  lo- 
ro Ima£>  ini  fono  opere  di  Per  ino  dei  Vag° ’dici'10n® 
anche  li  due  Profeti  ;; L’Altare  contiguo  ha  i 1 qua 
con  Crifto  morto  , dipinto  da  Livio  Agretti  1 ^ 

e del  roedelimo  fono  tutte  le  altre  pinur^ , dell  n 
Caopella  . Nella  terza  Cappella  il  Quadro  e man 
di  Pompeo  dell’Aquila  dove  è dipinto  quttdo  No 
Uro  Signore  fù  deporto  di  Croce  , e ^ austro  ' § 

lifti , polli  due  per  pilailro  , fono  .anche  a A 

Lillio  d’Ancona . _ 

La  Coronazione  della  B.  V.  co!  Noftrp  Redentore  , 

& alcuni  Santi  nell’Altare  , che  fegue  , fu  condotta  a 
perfezzione  con  tutto  ilreftante  , che  fegue  da  Celare 
Nebbia  ; eia  Trasfigurazione  di  Nofìro Signore  dipin- 
ta nel  primo  Altare  , f.tuato  dall’altra  banda  -el  ma?-- 
giore  fu  fatta  da  Giofeppe  V alenano  avanti , che  li  la* 

celle  Giefuita  . . . . 

Nell’Altare  , che  fregne  vi  è dipinta  la  ss.  Trinità  , 
e da  i lati  Giesù  quando  liberò  il  Languido  , & il  91?' 
co  , a cui  reftituì  la  vifia , fono  fatiche  del  detto  Livio 
Agrefti  che  anche  dipinfe  P Alluma  di  Maria  fempre 
Vergine  nell’altro  Altare,  con  tutto  il  rimanente  ^ 

eccettuatane  la  Natività  , che  ivi  pinfe  Ciò.  Batti  & 

cena 
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della  Marca  , e la  Circoncifione  , che  è pittura  di  P, 
ri s Nog-ari  Romano  . . , 


Dall  irteffia  parte  nell’altro  Aitare  vi  è colorita  h 
venuta  dello  Spirito  Santo  l'opra  gl’Aportoii  da  G-'aco- 
mo  .cucca  , con  tutto  il  rerto  , che  è nella  Cappèlla 
& anche  la  facciata  fopra  la  porta  maggiore  è tutta  dì 
mano  del  medefimo  Zucca  . Cefare  Conti  d’Ancona 
vi  opero  anch  egli  , affieni  e con  Matteo  da  Siena  faceti 
do  le  pitture  intorno  la  Nave  . 


Nella  Sagreftia  grande  tutta  dipinta  nella  volta 
& in  torno  di  varie  Iftorie  , e di  chiari  ofcuri,  fatti 
con  tanta  eccellenza,  che  paiono  baffi  rilievi , fono 
tutte  opere  dell’Abatini  da  Cartello  , e la  Tavola 
che  rapprefenta  la  venuta  dello  Spirito  Santo , è pit- 
tura di  Girolamo  Sicciolante . 


Deir^rchkonfraternità  di  S.  Spirito . 


V[  EH’irtefTo  anno  , che  fù  inrtituito  l’Ordine  fudet- 

^ to  dl  s.Spirito  fù  eretta  quefta  Archiconfraterni- 
t*.  per  maggior  rtiffidio  di  quel  luogo  pio  , onde  fù  pre- 
miata con  molte  Indulgenze  da  Sommi  Pontefici . In- 
nocenzo ili.  Aleflandro  IV.  Gregorio  IX.  e Clemen- 
te IV.  b 

Ha  al  prefente  il  fuo  Oratorio  dedicato  alla  ss.  An- 
nunziata , e ristorato  pochi  anni  fono  , & e porto  nell’ 
jngre./o  del  primo  Corridore  del  prenominato  Ofpe- 
,;e.3  G fudetta  Archiconfraternità  Sacchi  Tor- 
cmni  , con  1 infegna  dello  Spirito  Santo  . 

Ritornandoli  poi  a un  Iato  della  già  defcrittaChiefs/ 
i -rizza  il  camino  verfo  la  Longara  , ove  sù  la  porta 
fi  mata  a iato  dell  Ofj  edale  , già  rirtaurata  da  Alefian- 
cro  V il.  fi  legge  la  feguente  Epigrafe  , o fia  infcri- 
zione  , deh  Ultimo  lacco)  di  Roma  , fuccefib  nell’an- 
no 1^27. 


D.O.M- 
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D.  O.  U. 

Bernardino Vajfirio  , J»1"!1-  L'onis  X‘ 

Et  Cletneittts  VII.  . , i 

4, .rifai  • & Gemmario  preejtOJtttJfi 
vsr.u  facrs  hdl0  pro  P atrio 

in  prcxma  “ Jamcult  porte  , 
it  /?;««<  tlures  pugnarti  occiOfJjet , otquc^ 

Jd-uri'o  Milith  vexillum  sbfiulijjet , fortittr 
^ J Occubuit . 

XT„  ■ -fa»  MDXXVII.  V-Jt-  li-  M-  6- 

T%Sh«,ir OS «if »»  Pf  ™ 

* p<#ri  amanti  fimo  fcjuere . 

i,,.  nrefta  l’entrata  nella  Cadetta  Long*- 
Torino,  toa «a  Architettata  del 

celebre  Buonaroti . 
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DEL  RIONE 


Di  Traftevere. 


Ra  quello  uno  degl’antichi  Rioni  di  Roma,  nel 
quale  però  Diamente  abitavano  Perfone  di  baf- 


J — 4 fa  naftita , e d’inferior  condizione  . lin  dal  tem- 
po d5  Augnilo  vi  ebbero  3e  loro  abitazioni  gl’  Ebrei 
e fotto  il  fudetto  Imperatore  vi  vantarono  la  di  loro 
Sede  i Soldati , ch’egli  faceva  dimorare  a fronte  del 
Mare  Adriatico  nella  Città  di  Ravenna , onde  prefej 
nome  quella  parte  di  Traile  vere , di  Città  de5RaTen- 


nati. 


Il  Circuito  di  quello  Rione  è di  miglia  cinque , <■_> 
mezzo,  cominciando  dalla  Porta  fudetta  nominata  di 
S.  Spirito  a lato  il  Giardino  Barberino  fino  alle  mura , 
per  la  Porta  di  s.  Pancrazio  , indi  a Porta  Portefe  per 
Ripa  grande  , alla  Dogana  , Giardino  Panfilio  , per 
Ponte  quattro  Capi , per  la  riva  del  Fiume  fino  aila_. 
Porta  fudetta  ; LTnfegna  del  prenominato  Rione  è 
una  Telia  di  Leone  in  Campo  rollo* 


S.  Ora- 
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S.  Onofrio  . 


DEU’anno  1446.  fi  fabricò  quella  Chiefa  con  li  Mo- 
naftero  contiguo  ad  onore  di  detto  Santo  , da  -C-u- 
cenio  IV. , e dalT  antica  famiglia  Romana  deCupiss 

Abitano  in  efia  gl’Eremiti  di  s.  Girolamo  j con~ 

ferva  il  Corpo  del  B.  Nicolò  di  Pozzolo  , il  quale  con. 
il  B.  Pietro  da  Tifa  della  famiglia  Gambacorta  diede 
principio  a quell’  Ordine  Tanno  igyo.  in  ima  Collina 
detta  Montebello , tei  miglia  diftante  daUrbino;  S 
Pio  V.  poi  obiigò  quefti  Eremiti  a rar  la  Profeitione— ’ 
di  tré  Voti  . Da  Leone  X.  fù  dichiara-a  titolo  di  Car 
dinal  Diacono  , e Silfo  V.  fannumerò  fra  i titoli  de 
C ardinali  Preti  . 

Neila  facciata  diefia  fi  vede  una  divota  Imagine  di 

Avaria  Versine  dipinta  nel  muro  , con  altre  figo*' 

0 r - Dome- 
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Domenichini , & anche  fono  fue  tré  Iftorie' d' 
rolamo  nelle  Lunette  del  fonico  citeriore . S'  G> 

Nel  Claultro  dei  Convento  fi  confervanó  diverf. 
Pitture  fatte  da  Vefpafiano  Strada , e da  altri  f 
quelle  una  Imagine  di  Maria  Vergine  , Opera  di  L 
nardo  da  Vinci  ; In  quello  Convento  morì  il  <rran  j*0' 
quato  Taffo,  onore  della  Tofcana,  & Epica  Poelk' 
e ri  fi  confervavano  ancora  alcuni  fuoi  manufatti 
originali,  con  il  fuo  Calamaro,  il  di  lui  Corpo  è k- 
polto  nella  Chiefa  fudetta . 

Entrandofi  in  detta  Chiefa  nella  parete  dell’ Aitar 
maggiore  mirafi  l'effigie  di  Maria  fempre  Vergine  con 
diverfe  Iflorie  dalla  Cornice  a baffo , Opera  di  Baldaf- 
far  perù  zzi  j e le  Pitture  dalla  Cornice  insù,  fono  di 
Bernardino  Penturecchio  Perugino . 

La  Circoncisione  di  Nollro  Signore  nella  prima  Cap- 
pella a mano  delira  della  Maggiore  è opera  perfetta 
del  Penturecchio  fudetto , e nella  Cappella  dall'altra 
parte  vi  è dipinta  la  Vergine  Santiffima*  di  Loreto  dal 
celebratiffimo  Pittore  Annibale  Caracci  Bologne^ , 
nel  rimanente  la  Cappella  fù  colorita  tutta  da  Gio: 
Battifta  Ricci  da  Novara  ; In  oltre  mirali  inefialaj 
divota  Cappella  dedicata  a S.  Onofrio  . 

Qui  è il  Sepolcro  di  Bardai  Inglefe  Uomo  lettera- 
tllfimo  ; ed  anche  di  Ale  ffandro  Gtiici  celebre  Poeta 
denoffri  tempi  fattovi  per  ordine  di  Clemente  XI. 

In  un  luogo  deliziofo  pollo  dentro  il  Claullro  fudet- 
to , ppreffo  a quella  Chiefa  , i Padri  dell’  Oratorio 
di  s.  Filippo  Neri,  vi  fanno  divote  adunanze  ccnMu- 
fica  , e Sermoni  dal  giorno  di  Pafqua  di  Refurezzione 
fino  a S.  Pietro  , cioè  tutte  le  Domeniche  , e giorni 
feftivi , che  accadono  in  quel  tempo  . 
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Ccrfcrvater-io  della  "Madonna  del  Rifugi0  » 
azero  della  Clemenza . 

FU’nueftoConferratorio  dalla  S.  Memoria  d 1°^° 
cJzo  XI.  trasferito  sù  la  mano  fimitra  della  ft- 
C che  ferve  di  ftrada  alla  Chiefa  Indetta,  & è go- 
vernato da  una  Congregazione  de’ Parodi.,  d.  cu.  e 
Capo  Monfignor  Vicegerente  prò  tempore  . 

Riconobbe  quello  luogo  Pio  il  fuopr.ncipio  appref. 
fo  la  Chiefa  di  s.  Egidio  in  Trastevere  m tempo  diCle. 
mente  IX.  da  Livia  Viperefch.  nobile  Romana  , ch<L_, 
li  donò  una  Cafa  per  le  povere  Donne  penitenti , cu. 
più  bifoenole . 

Serti  Le 'nardo , e Romualdo  alla  Lo  rigar  e . 

aUefta  Chiefa  venne  conceduta  da  Gregorio  XIII. 
per  Gfpizio  agl’  Eremiti  Camaldoleli  riformati 
di  Monte  Corona,  benché  fin  dal  tempo  d’in- 
nocenzo  III.  foffe  Parrocchia  dipendente  dal  Capitolo 
di  s.  Pietro  ; Il  Quadro  nel  quale  mirali  drpinta  Ma- 
ria fetnpre  Vergine  con  li  Ss.  Romualdo  , e Leonardo  * 
è Opera  d’Èrcole  Orfeo  da  Pano  ; Vedelì  tutta  rimo- 
dernata si  di  dentro  , che  nella  facciata  , con  difegpQr 
di  Ludovico  Gregorini. 

Talazz-o  Sah/iatì . 


FU’  quello  fatto  fabricare  con  ogni  più  fontuofa_» 
magnificenza  , quafi  dirimpetto  alla  detta  Chic- 
fa  , daf  Cardinal  Bernardo  Salviati , con  Architettu- 
ra di  Bramante  , in  occasione  , che  doveva  ricevervi 
Enrico  II.  Rè  di  Francia  nel  fuo  ritorno  da  Polonia  in 
Roma,  il  che  poi  non  feguì . 

In  elio  fi  conferva  quantica  grande  di  antiche  Scola- 
ture 
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ture  3 e di  baili  rilievi  j come  anch*»  T 

Tiuano  dell'  Albani,  de!  Caracd,  dd  2?*  : 
chino,  e del  Coreggìo,  fra  le  anali  eI  Domeni. 
mo  luogo  i]  Ganimede  di  TitianÓ  , Ja  D F?r' 
regio  , il  Battefìmo  del  Redentore  , & do*  deI>- 
r°pa  ai  Francefco  Albani  filetto  ^ ° G E-‘ 


S.  Maria  , detta  Bigina  Cceli . 

F TReFrnaÌ-fke  ^ ChÌefa ’ e de]  Vs, 

X itero , il  tutto  eretto  con  difeo-ro  di  r ' 
Contini  Romano  , D.  Anna  Colonna  Rotato 
gll„e  rf  IX  gacideo  Barberini  , dedicando  la  Chiefi 
alla  Reina  de  Cieli,  eponendovi  nel  Monallero  |7’ 
Rehgiofe  del  Carmine  riformate  l’anno  1654.  e dopo 
avervi affegnate  opulentiffime  entrate,  finnchuE 
ine(7o,  ove  efemplarmente  morì.  Salutano quefto 
Reverende  Monache  ogni  quattr’  ore  la  B.  V.  con  re- 
citare 1 Antifona  Regina  Coeli  ad  un  repetito  fegno  del- 
la lor  Campana  Monaftica . 

Neil’ Aitar  maggiore  fi  venera  la  Puntazione  di 
Mana  Vergine  al  Tempio  colorita,  e terminata  ^ 
ogfio. dal  Romanelli , il  quale  nell’  Altare  della  par- 
te  liiuitra  ha  effigiata  ancora  s.  Terefa . 

Il  Tranfito  di  s.  Anna  , con  quantità  di  figure  ne! 
Quadro  deli’  Altare  incontro  , è Opera  di  Fabrizio 
Chiari , di  cui  è anche  il  Quadro  dell’  Alluma,  o 
Coronazione  di  Maria  fempre  Vergine  , che  fi  efpone 
nell  Altare  maggiore  il  giorno  della  Feda  fudetta . 


S.  Maria  della  Vifit azione , e 
S.  Francefco  di  Sales . 

APpreffo  alla  fudettaCniefa  vede  fi  la  preferite, con 
il  uio  Monafiero  3 fatto  edificare  nel  Pontifici- 
o di  Clemente  X»  per  le  Monache  di  s.  Iraaceico  ò 

Sàs> 
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Sa’cSj  le  quali  feguono  la  Reaoa  di  S.  Agofhno  ; -* 
Quadro  deli’  Aitar  maggiore  di  detta  Cniefa  è di  C?-r' 
lo  Cefi . 

S.  Giacomo  in  Settimìaxa , e Monajlero 
dette  Convertite . 

* 

IL  Cardinal  Francefco  Barberini  Vicecancelliere  fa- 
bricò  di  nuovo  la  preLnte  Chiefa  , e Monafiero  , 
nel  qual  luogo  era  prima  la  Cala  di  Monfignor  An- 
gelo Cefi  ; £ detta  in  Settimiana  dal  nome  del  a vi- 
cina Porta  , & appartane  al  Capitolo  di  S.  Pietro 
Vivono  nel  Convento  appreffo  a quella  Chiefa  le_j 
Monache  profefle  di  dretta  ofiervan2a  dell’  ordine  di 
s.  Agoftino,  e fono  Donne  liberate  dalla  fchiavìtù  del 
peccato  , e dalle  vanità  dei  Mondo  . 

S.  Croce  della  Penitenza  , detta  la  Scaletta . 

FU’  del  1615.  promofio  dal  P.  Domenico  di  S.  Ma- 
ria Carmelitano  Scalzo  quell’  altro  luogo  Pio  de- 
ftinato  pure  per  le  Donne  Penitenti,  e per  le  mal  ma- 
ritate . 

Nell’  Aitar  maggiore  della  preferite  Chiefa  vi  è di- 
pinto , dalle  mani  di  Terentio  d’Urbino  , Grido  , eh  e 
porta  la  Croce;  Ed  il  Quadro  dell’Altare  amano 
manca  , dove  è dipinta  la  Madalena  penitente  è ope- 
ra di  Ciccio  Graziani  Napolitano  . 

Palazzo  Yarnefe  alia  Porgerà  . 

A L tempo  di  Giulio  II.  Agoftino  Ghigi  nobile  Sene- 
le  erede  con  Architettura  di  Baldaffar  da  Siena_» 
quedo  fontuofo  Palazzo  , oggi  de’  Signori  Duchi  di 
Parma:  Qui  li  ammira  la  celebre  Galleria,  dipinta 
da  Raffaelle  d’Urbino,  e da  Giulio  Romano,  nella 

C c quale 
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quale  vi  è efpreffo  il  Convito,  olia  Banchetto  de; 
Dei,  & il  Configlio  de’medefimi  : I frutti,  e feftonf 
all’  intorno  d’effa  fono  di  Gio:  da  Udine  . 

La  rinomata  Galatea  , che  nell’ altra  Galleria  fio- 
perta  delibel  giardino  fi  vene  , è tutta  di  mano  dei 
gran  Raffaele  : E dopo  efier  fiato  quefto  Palazzo  con 
gran  diligenza  rifiorat©  , vi  dipinfero  il  detto  Baldaf. 
far  da  Siena,  Fra  Baftiano  dei  Piombo , ÀnnibalCa- 
racci  j & altri  Infigni  Pittori . 

Dopo  quefto  Palazzo  s’efce  la  Porta  Settimiana_, 
è fiaurata  da  Settimio  Imperatore  detta  psi  coretts- 
mente  Settignana  , fù  anco  chiamata  Fontinale , per- 
chè dedicata  alle  Ninfe  de  Ponti  • 


"Monastero  de'  Sette  Dolori  ■ 

RIcenofce  ilfuo  fondamento  quefto  Monafìero  di 
D.  Camilla  Savelli  Farnefe  , Duchefta  di  Late- 
ra  denominato  de’Secte  Dolori , per  efier  la  Chie(t_> 
dedicata  alla  B.  Vergine  de’Sette  Dolori  ; Le  Mona- 
che vi  offervano  la  Regola  di  s.  Agoftmo  , e non  è 
Claufura. 

Paffuto  il  fadetto  luogo  Pio , principia  una  piu  er-a 
falita  , per  la  quale  fi  afcende  alla  cima  del  Giann.- 
colo  , & all’  antica  Porta  di  Roma  , oggi  detta  di s. 
Paiicratio,  dalla  di  lui  Chiefa  ; Nel  principio  dirti* 
furono  edificate  del  1678.  regnando  Innocenzo  • 
alcune  Mele  per  maggior  commodo  , e fervizio 


Popolo . ...  • »... 

Ufcendofi  la  menzionata  Porta  principia 
relia  , nell’  incominciar  deMa  quale  vedefi  la  \ 
dell’Abbate  Elpidio  Benedetti,  lafciata  da! lui  1 
.morte  alli  Duchi  di  Nivers  francefi  ; e qua  ’ ^ 
di  detta  Porta  mirafi  la  celebre  Villa  de  i E.  ^ ,3 
fimo  Cardinal  Corfini , oltre  di  ciò  nella . ft  < ^ . 

mano  deftra  vedonfi  le  veftigia  degfian- 
dotti,  fatti  da  Augnilo , e rifiatati  dal  i ^ 

paolo  V. 
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Villa  Ta*f! li , vicina  a S.  Par.cratio  . 

POco  lungi  dagl’Aquedotti  fudetti  fi  llende  la  deiì- 
ziofa  VÌI  la  , che  ha  di  giri,  fei  mig  Sia  in  c rea  mi- 
rato 1 la  quantità  delle  ftaiue  antiche  , 1 amenità  de 
viali  , & il  numero  delle  Fontane  , è fjperriuo  a tegi- 
f-rare  . effendovi  il  tutto  a meraviglia  ; il  Falazzo  di 
efia  Vili*  , fù  edificato  con  Architettura  del  Cavalier 
Maardi,  dentro  il  quale  fon  compar. ite  le  cole  più 
filmabili che  dalla  Scoltura  , e Pitture  fiano  ulene, 
come  le  ftatue  di  Seneca  , Venere,  e Diana  , alcuni 
ruppi  de  fanciulli  , fcolpiti  dal  fudetto  Aigar- 
di  una  dell’urna  d:Alabàftro  Orientale  , due  bulli  di 
Xito,  e Domitiano  , di  erfi  ritratti  del  Giorgioni , un 
Vafo  di  Porfido  , e due  Tede  parimente  di  Porfido  , 
alcune Imagini  delia  B.  V.  dipinte  da  Pietro  Perugi- 
ni e da  Guido  Reni , un  Ritratto  di  Titiano  , la  Stra- 
ge degl’innocenti  di  Pietro  da  Cortona,  altri  Quadri 
del  Guercino  , del  Domenichini  , del  Borgognoni , del 
Ballano  , delTempella  , & altri  della  Scuola  di  Rafa- 
elle;  in  oltre  una  bella  Armaria  , capace  d’armare  $ co, 
perfene. 


Cc  t 
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S.  Par.cratio  fiacri  delle  mura  . 


Dietro  la  Villa  fudetta  sù  la  via  Aurelia  , vedeli 
l'antica  Chiefa  dedicata  al  Santo  fudetto,  per- 
che ivi  fù  martirizzato  d’anni  14.  Quella  Chiefefù 
prima  edificata  daS.  Pelice  Papa',  e poi  rifiorita  cz 
Simmaco  Pontefice  , e da  Onorio  I.  V i dimoravano  ; 
Padri  di  S.  Ambrogio  adNemus  ed  ora  vi  fono  i P*  • 
Carmelitani  Scalzi  . E ititoio  di  Cardinale  Diacono- 
& il  primo  fuo  riftauramento  l’ebbe  dal  Cardinal  Tor- 
res , detto  Monreale  del  1609.  e dopo  da  i Indetti  PI1 
Carmelitani  l’anno  1673.  . 

Accadde  di  notabile  ne  i fecoli  trafcorli  in  efTa  C.  — 
fa  , che  il  Pontefice  Giovanni  XXII.  vi  ricevè 
co  Rè  di  Napoli  , & in  effa  Innocenzo  III.  corono 
tro  Rè  di  Aragona  . . 
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Qui  è il  Cimnerio  antico  di  S.  CJepodio  Prete  > ® 
Martire  dal  quale  furono  trasportate  in  molte  Cn;e" 
fr  fii  Roma  diverfe  Reliquie  de  Santi,  & anche  al  pr_e' 
rpme  vi  fi  confervano  i Corpi  del  fudetto  s.  Pane  ratio, 
s vittore  , di  S.  Malcho  , di  s.  Mariano  ,_  e di  s. 
r' rf.r:a  - vi  è la  Stazione  In  Domenica  in  A. bis  . 

Vi  feno  due  belli  Pulpiti  , già  desinati  per  leggervi 
i Popolo  , in  uno  l’Epiftola  , e nell  altro  il  V angelo  , 
t conformità  del  Rito  Ecclefiaftico  di  quei  tempi  , 
* mn  detti  con  proprio  nom CrJmbcnens  . 
£?„„»dor,  per  te  «rad,  .Ite  Por»  b- 

Ae'.ts  & accendendo  alle  celebri  Fontane  di  paolo  V. 

- r7  ve(je  sii  la  mano  deftra  iì  Giardino  ae  fempiici  * 
^ (ti nato  da  AleiTandro  VII.  per  ufo  de  Studenti  del- 
, Medicina  ; cui  fi  inoltrano  tutte  l’Erbe  del  Mondo  , 
£“£££  li»  fi*!*  *«*«  looph.ano. 
più  remoti , c nel  tempo  di  Primavera  vi  fi  legge  la 

tezzione  oftenfc  ria  dell’ Erbe  fudette  . _ 

Ouefto  Monte  Gianicolo  cosi  detto  anticamente  , o 
cerche  Giano  l’abitò  , e fù  qui  Sepolto  , o perche  i Ro- 
mani di  qui  palparono  la  prima  volta,  eh  entrarono 
nella Tofcana.  Fù  anco  chiamato  Chereo  ,.o_da!l  are- 
Z Che  di  fol  colore  qui  fi  trova  , o dai  a vicina  Porta 
Aurelia  , corrompendoli  poi  la  voce  in  luogo  di  Mon- 
te Aurelio  , Aureo  , ò Montorio  . 

In  ornato  quelle.  Monte  da  Paolo  V.  d una  vaga  , e 
copiofa  Fontana  l’acqua  della  quale  fu  fatta  venire 
dalLago  di  Bracciano',  come  della  Sua  Iscrizione  . Fu 
poi  ritrovata  da  Aieffandro  Vili,  e fralmente  ca  In- 
nocenzo VII* 


-a-*-****** 

*■  * * * * 

* * * 
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S.  Pietro  in  Montcrio  . 


p T~"  erettf  Chiefa  fui  Giannicolo  , nel  luo- 

i go  precifo , ove  dicefx  effer  (lato  crocifi fla  il  Glo- 
riO!°  Apoftolo  s.  Pietro  : ebbe  ella  il  fuo  primo  riftau- 
^ame^to  , con  regìa  grandezza  da  Ferdinando  Rèdi 
ipagna  , e da  Ifahella  fua  Conforte  , facendo  inalzar; 
il  tutto  con  architettura  di  Baccio  Pinteili  , indi  Siilo 

IVvrV47:2'  a^Qnceffe  sili  Padri  fudetti  . 

iNe_.a  prima  Cappella  rntranc[0  in  Chiefa  a mano 
dri-ta  - r.  ciadiano  del  Piombo  vi  dipinfe  la  Flagel- 
1 azione  di  Chrifto  alla  Colonna  , con  altre  figure  a fre- 
fco  , dove  fpefe  lei  anni  ? -j  tlltto  pSrò  fatto  con  dife- 
gno  del  Bonaroti , e da  lui  ritoccato  ; le  due  Cappel- 
le feguenti  furono  colorite  da  i Difcepoli  del  Penti;- 
recchia  . La  Cappella  pallata  la  porticeli  di  fianco, 
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ha  l’Altare  tutto  di  marmo  , e vi  e ; 

r nferfione  di  s.  Paolo  dipinto  da  Giorgio  Va.ar 
* «ino  che  non  volendola  far  limile  a quella  del 
Bo^aroti* polla  nella  Cappella  Paolina  del  Vaticano 
Le  il  s Paolo  siovine  quando  viene  condotto  cieco 
? ' L da  i ad  Anania  , che  l’illuminò  con  le  fue  ma- 
S:I  anche  fuo  il  difegno  , e modello  della  finirà 
de!  Cardinale  del  Monte  , con  la  Cappella  di  Giulio 
III.  le  ftatue  della  quale  fumo  {colpite  a meraviglia  da 

Bartolomeo  Araannato . 

XI  Quadro  defi’ Altare  maggiore  , che  rapprefent 
la  Trasfigurazione  di  N.S.  fui  monteTabor  , con  al- 
cuni Apollo  H a baffo,  che  liberano  un  Giovane  inde- 
moniato , e l’ultima , e la  più  notabil  Opera  di  Rafa- 
el]e  d’Urbino  , già  famofiflima  per  tutto  il  Mondo  , e 
vi  fi,  polla  l’anno  152?-  effondo  Rata  comandata  al 
detto  Rafaelle  dal  Cardinal  Giulio  de  Medici  , allora 
Vicecancelliere;  nei  Choro  vi  fono  dipinte  a rrefeo 
due  facciate  , con  la  Crocififfione  di  s.  Pietro , e la  ca- 
duta di  Simon  Mago  , opere  di  Paolo  Guidotti , nella 
Cappella  , che  fegue  dall’altra  parte  vi  fono  due  ftatue 
di  marmo  , una  di  s.  Pietro  , e l’altra  di  s,  Paolo , la- 
vorata a meraviglia  da  Daniello  da  Volterra,  ve  11 
Quadro  di  s,  Gio.  Battìfta  in  atto  di  battezzare  u Si- 
gnore , è di  perfetta  maniera  . Poco  più  avanti  è la 
Cappella  rinovata  da!  Cavalier  Bernino  , & ha  la  fta- 
tua  di  s.  Prancefco  , fcolpit*  da  Francefco  Baratta  , & 
altre  Scolture  con  balli  rilievi  . Il  s.  Francefco  dipinto 
nella  volta  , come  anche  tutti  i medaglioni  a chiaro  , 
e ofeuro  , fono  opere  deii’Abbatino  da  Caftello  . li 
Quadro  dove  è dipinto  ii  Redentore  portato  al  Sepol- 
cro, conl’altre  due  tele  collaterali,  fono  opere  del 
VandeT  Fiamingo  ; Il  quadro  dove  ftà  colorita  1 Mo- 
ria delle  Stimmate  di  s.  Francefco  , è pittura  di  Gio. 
de  Vecchi  , con  difegno  delBuonaroti  . La  CappelSet- 
'ta  rotonda  , che  è nel  mezzo  del  Clauftro  del  cc-n- 
C c 4 vento 
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0 , fituata  siufto  dove  fi'i  crocififTo  s.  Pietro  , e no- 
W'ùTima  Architettura  di  Bramane  , & il  primo  rJa. 

V--  0 fù  dipinto  affai  bene  da  Gio.  Battifta  delIaMar- 
u e l’altro  pollo  più  dentro  da  Nicolo  delle  Poma- 
''tr’ce  . In  detta  Cappella  vi  fono  infinite  indulgenze 
nella  Chiefa  di  s.  Gregorio  . Ivi  fi  leggono  le 
fluenti  memorie  • 

B.  Vetri  ^fsofiolerum  Principi  s 
TVlartyrio  Sacrum 
Periinaniui  Epx  HiJ tétni arum  , 
j Et  Helifabetha  Vagina  , Catholici 
Poft  erettavi  ab  Eh  c/Edem 
Pcfuere 

jEmo  S aiuti ì MDJI. 

Attorno  alle  nuove  Pitture  di  detta  Cappella  * 

tAd  honorem  , (ìrglorìam 

Martyrii 

Principio  lAtcjì ctorum . 

jln.  M.  DC.  XXVIII. 

Incontrò  a quella  Chiefa  Filippo  III.  Re  delle  Spa- 
gne, imitando  la  pietà  de’fuoi  Anteceffori , fece  fpia- 
nare  la  Piazza , ornadola  in  mezzo  con  unavagafon- 
tana,  e Urbano  Vili,  finalmente  reftaurò  nel  16j4.il, 

Convento . 


S,  Frapz 
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S.  Frar.cefco  a Ripa . 


I Monaci  Benedettini  donarono  quella  Chiefa , cheti 
trova  nel  fine  d’una  fpaziofa  ftrada  , che  va  a Ripa 
grande  , as.  Francefco  cfAtlifì , il  quale  Serafico  Pa- 
dre vi  abitò  quando  venne  in  Roma  , la  di  cuifabrica 
poi  del  t2j}.  fu  ampliata  dal  Con.  Ridolfo  dell’An- 
guilara  ; e Monfignor  Lelio  Bifcia  la  perfezzionò, 
con  avervi  fatto  ingrandire  il  Coro  ampliato  in  mag- 
gior forma  da  Aleffandro  Viperefchi . In  quello  Sacro 
Luogo  mirali  la  Celia  del  fadetto  Santo  , enei  conti- 
guo Giaraino  fi  mira  una  pianta  di  melangolo  ? P'*n' 
tata  di  mano  del  fudetto  Serafino  d’ Affili , Vi  abitan0 
nel  profilino  Convento  i PP.  Riformati  di  effo  Santo , 
a’quali  nell’anno  1675.  il  Cardinal  Lazaro  Pallavic1' 
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no  lafciò  una  copiofa  Comma  di  danaro  per  rliarcire 
li  predetta  Chiefa  , la  quale  è fisca  ridotta  con  ie  ' 
te  e facciata  in  forma  moderna  , fecondo  l’Architet- 
tura di  Mattia  de  Rodi . _ 

Entrandofi  nella  detta  Chiefa  vedonfi  le  tre  Cap- 
pelle  della  Navata  a mano  delira,  erette  con  nobilifi- 
no difecno  del  Cavalier  Carlo  Fontana  , e di  Ciò. 
Corbelli,  con  Quadri  di  moderr.i  Pittori  , e quello  nel 
quale  fi  rapprefenta  Maria  Vergine  , Giesù  , es.  Giu- 
fep  ; e , è opera  di  Stefano  Legnani  Milanefe  • 

L’Aitar  maggiore  ha  il  Tabernacolo  , e li  ss.  Gio. 
Battifia  , e Lorenzo  furono  dipinti  ne  i pilaftri  da  Pao- 
lo Guidotti , e nel  Coro  fi  conferva  il  mirabil  Quadro 
del  Cavaiier  d’Arpino  , nel  quale  è effigiato  s.  france- 
feo  rapito  in  eftafi  , donato  dal  Cardinal  Sfondrato  ; 

E Falere  pitture  fono  di  Gio.  Battifia  da  No1  ara  . 

La  Cappella  che  fiegue  tutta  adorna  di  marmi , fu 
eretta  con  difegno  di  Giacomo  Mola  ,.  cerile  pitture 
delCavalier  Gafparo  Celio  , poi  dedicata  a s.  Anna  ( 
il  di  cui  Quadro  è opera  dello  fpiritolo  Bacicelo  Gaui- 
li  ) & anche  alla  B.  Ludovico  Albertoni , ia  di  cui  fia- 
tila è fatica  del  Cavalier  Bernini . Incontro  fi  vede  ora 
mai  perfezionata  la  nobil  Cappella  de  Signori  Pai* 
lavicini  riccha  tutta  di  marmi  . 

Il  Quadrò  dell’  Altare  nella  Cappella  contigua , do 
fé  fi  rapprefenta  il  Redentore  morto  , con  le  Marie  y 
e opera  preziofa  d’ Anni  baie  Caracci  Boiognefe  ; Dea  — 
tro  quella  Cappella  vi  è il  Depofito  di  Laura  Mattei  , 
fatto  con  dileguo  del  Palmelli , è la  flatua  fù  fcolpita 
da  Nicolò  Menghino  ,*  Vi  è anche  di  notabile  il  baffo 
rilievo  antico  incontro  affudetto  Depofito  . 

Nella  terza  Cappella  vi  è dipinta  da  Francefco  Sai- 
viari  la  ss.  Annunciata  , & il  refio  è opera  di  Gio.  Bat- 
tifia da  Novara . 

Nell’altra  , che  feguè  vi  è il  Quadro  con  la  Concez- 
zione  di  Maria  Tempre  Vergine  di  m»«o  di  Martino 
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de  Vos  , da  i lati  l’ Affama  è d’Antonio  delia  Cornk 
la  Natività  è di  Simone  Vveth , ò Vaet , la  volta  è d’u  ’ 

fuo  Allievo  , &ilDepofito  è difeso  di  Giacomo  Mo- 
la, e t eli’altro  fuori  della  cancellata  della  Cappella 
maggiore  vi  fono  alcune  ligure  di  Francefco  Fontana 
Lombardo  . 

Si  fcorge  in  quefta  Chiefa  sù  la  mano  delira  nna 
nobiliffima  Cappella  ornata  di  Gialdo  , e Verdeantico 
con  Futtini  di  Marmo , dedicata  a s.  Giovanni  da  Ca- 
piftrano  , e le  Pitture  fono  di  Domenico  Muratori  Bo- 
lognefe  . 

Evvi  il  depolìto  del  Signor  Cardinal  Mattel,  fidi 
cui  ritratto  è fatica  di  Lorenzo  Ottoni . 

In  quefta  Chiefa  nel  giorno  della  Fefta  fi  fà  il  Mari- 
taggio di  alcune  Zitelle  per  nn  Legato,  che  nel  1544. 
fece  Bernardina  de  Ruftici  Romana  , lafciandone  ef- 
fecutrici  le  Compagnia  del  Selvatore  alle  Scale  Sante, 
e del  Confalone  . 

P oco  diftante  dalla  fudetta  Chiefa  leggefi  la  feguen- 
te  Infcrizzione  in  lode  di  Paolo  V.  che  contribuì  di 
molto  all’  ingrandimento  , e commodo  di  quello 
Rione . 

Paulo  V.  Pont.  Opt.  Max. 

Quod  ’xJrbem  eugufiijfimis  Templh , £s?  adificih  illufire- 
•uerit  Tranftiberlnain  l^egionem  uberrìmh  risii  ex  egro 
Brachiano  fiupra  fanìculum  duBis , irrigaserit , noxik 
olerum.horth  it  V ornarla , domoj'que  difiributis , C elo  [a- ^ 
lubritatem  reddiderit , privatorumque  cenfiem  auxtrh  • 
viis  qua  avertis , qua  amplificati s , direBifque  injigmu 
SS.  Benedici , &FrancifciMonafieria  , Portamque  Vor- 
tuenfium  in  r.obilicrem  profipeclum  dederit , e xpedito  uiro- 
que  Fabritii  V ordii  adita , & Scalh  ad  Tìberis  afrtum 
deducili  1 Chiusi , peregrmrum , Hautàrum  comnoin 
conjuduerii  » QR. 
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s.  P.  o.  p. 

Puh!icis  ad  Dem*  octh  , atque  munertbut 
felicitatevi  precettar . ?ADCXI. 

vrofcsuendofi  il  camino  intorno  al  Convento  de* 

, £3  Padri , fi  giunge  ad  una  rorta  di  Roma  , dee 
f d*  luenfe  , e volgarmente  Portefe  , perche  condu- 
li  ;,°p0‘rto‘  Romano';  fòquefìa  fatta  edificare  con  no- 

fiillfegno  da  Innocenzo  X.  Ufcendofi  la  menziona- 
bUdne-,1  » te  rjve  del  Tevere  gl  antichi 

GiaS  di  Cefare  , che  poi  paffarono  in  pofeffo  di 
StoMaflimi , il  quale  fabmo  lafeguente  picca- 
la Chiefa  . 

S.  M aria  del  Pipafo  . 

V TEI  1600.  fà  edificata,  e chiufa  con  cancelli  di 
JS!  ferro,  e vi  fù  fondata  anche  una  Cappellani* 
dal  indetto  Maffimo . 

S.  TrajfeJe  al  Pazze  Pantaleo . 

-O  Oco  difiante  vi  è la  prefente  Chiefa  dedicata  alla 
K fudetta  Santa  , detta  corrottamente  s.  PaTera  , & 
è annefia  ai  Capitolo  di  S.  Maria  m Via  Lata  ; e qui 
Lo  i Corpi  de  ss.  Ciro  , e Giovanni , fendevi  flato 
anticamente  un  Cemeterio  . 

; Dogana  nuova  di  Pipe 

Ritornandoli  per  lamedefima  Portafl  mira  sflla 
mano  delira  la  nuova  Dogana  di  Ripa  , fatta 
inalzare  fin  da  fondamenti^»  Innocenzo  Xil.  con  1- 
feano  del  Cavalie^  Carlo  Fontana  , applicando  le^en 
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dite  di  quello  luogo  ali’Ofpizio  Apoftolico.  Et  .tai 

ne  fotto  rimagine  dei  Sslvatorepofia  nella 

ta  , fi  leggono  le  fegaenti  parole  : " l3CC;2 

Hc  fiìtii  Mlicfi  olici 
TPaupirum  invaliderust . 

Hof pizie  di  S.  Michele  a ^ipe  grande . 

PReffo  alla  prenominata  Dogana  , mirali  I'Gfpizio 
de’Fancnilli  miferabiìi  di  Roma , il  qUaje  ' ry 
1684.  ebbe  principio  da  Monfignor  TomafoOdefcal- 
chi , limandolo  a piazza  Morgana , e facendovi  contri- 
buir i’tlemofina  da  Innocenzo  XI.  fuo  l'parento 
ma  volendo  il  Ridetto  Prelato  impiegare  1 detti  fan- 
ciulli al  lavoro  delle  Lane  , e deTannfgroffi , comprò 
quello  Zito,  ove  ai  pre  ente  dimorano,  e vi  furono 
trasferiti  del  1689.  Profegu)  Innocenzo  XII.  la  beila 
fabrica  di  già  incominciata  per  quello  luogo  Pio,  e 
un.^aflltenrc  quello  de’Letterati  , già  pollo  in  mezzo 
oel  c>orfo  , aggiungendovi  altre  entrate  Clemente  XL 
dnatò  la  fabrica  di  una  maniera  che  fe.nbra  una  Cit- 
tà , vi  poie  anche  i Ponari  che  lìavano  à Ponte  Siilo 
governandoli  il  detto  Luogo  lotto  la  cura  d’una  Con- 
gregazione di  Deputaci  , creata  fopra  lo  fiato  de  Po- 
veri di  s.  Ciò-  Laterano  . 

Qui  contiguo  fece  inalzare  Clemente  XI.  un’nuovo 
Edificio  , detto  Fabrica  di  Correzione  per  rinchiude- 
re in  ella  i Fanciulli , che  lenza  educazione  alcuna 
vanno  fperfi  per  la  Città  . 

S.  Maria  della  Torre  , 

APpreflo  a:  Porto  di  Ripa  grande  , vedeli  lanonu- 
nata  Chiefola  , detta  della  Torre  , perche  Leone 
IV-  del  848.  volendo  impedire  ai  Saraceni  i I pauag* 
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r-  , fere  si  quella  riva  una  Torre  piu  ele- 
S'°  ie}  Se’  acciò  difendere  la  Città  dalle  fcorre- 
^ ìdelimi . Eù  data  la  cura  di  eCTa  a i l adri  di  s. 
rie  de  mea' eil®x  , _ „ i orefente  la  cuftodtfeono  . 

V*  ’ ‘ Sto  fi  alcuni  lilafiri  rovinati 

D‘  q Sublkio,  fopra  de  quali  ITargon, 

dell’antico  del  OQ.  fabricò  un  Ponte  01  le- 

AnohUche  poco  dopo  tettò  demolito  dall'empito  deli 
acque. 

5,  JVlaì'ìd  dell  Ot  to  . 

vola , acuifurono  ^ edificata  l’anno 

moftrato  cont.ro  il  Giulio  Romano,  danna 

,4Sp,  cen  arcEntettur  Ripa  di  Pizzicatoli  , à* 

compagnia  di  Mercanti  . oIari  , e d’aìm  ; 

Ortolani , effere fiata pofta  indetto  Tem- 

pìtfuna  mlracolofa  Imagine  di  Maria  Vergine  dipinta 

l'opra  la  porta  d'un  d‘ìfcgno  di  Martino 

La  facciata  di  quella  C.  ss  ‘Annunziata  di- 

Lunghi  ; entrandoli  ìntn  * & mano  deftra_,, 

pinta  ne!  muro  ^g^cati  /Li  quale  è il  difegno 
oefS’adm^otto  nell. 

pinfe  a B.  Citaredo  ve  è il  Crocifitto  vi  fo- 

Bartolomeo  , e ne U A t are  Giunti  all’ Aitar 

no  molte  figure  di  Nicolo ^da  J marmo  , eretta^ 
maggiore  mirafi  la  vaga  TXib  p e j fi  cufto- 

con  il  difegno  di  Giacomo  dell  ~ ^ 5 Vergine; 

ditte  la  fudetta  miracolofa  Imagin  ••  di- 

La  volta  del  medefimo  Altare  con  la  murala  tua 
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pinta  dal  Cavalier  Paglioni , e le  Sib'iie  ìnr„ 
Organo  fono  di  Cefare  Torelli.  ’ " 'ro 

. ^eila  JaPPeila  dis.  Francesco  polla  dall’altro  Um 
vi  fono  molte  pitture  del  detto  Nicolò  da  p/rT  ’ 
Nella  Cappella  fegueate  il  Quadro  della  Vedine  ^ 
con  i Sant  Ambrogio  , Carlo  , e Bernardino0 
me  anche  d Quadro  di  s.  Seballiano  , & altre  pittai 
pofte  neii  ultima  Cappella  fono  di  mano  delprenomi- 
nato  Buglioni.  r 


In  una  Lunetta  della  volta  della  Chiefa  vi  è una 
cartella  con  pattini,  a felloni  , St  altro  , rapprefen- 
tante  la  Votazione,  e lo  Spofaiizio  di  Maria  Versiti" 
opera  di  Federico  Zeccari  , fatta  nella  faa  prima  età 
giovanile . 


. Scorgefi  al  prefente  la  detta  Chiefa  tutta  rinovata , 
j”,orata-  e dipinta,  ornata  di  vaghi  fimi  Marmi , t 
di  oelhffimi  Stucchi  a fpefe  delle  due  Univerlità  de’ 
Fruttatoli , e de’Pizzicaroli  , come  in  diverfi  iaoirhi 
h legge  ; Le  Pitture  fono  Opere  di  Giufeppe , e Àn- 
,ea.  de  Horatiis  Prate'li  , eccettuati  i due  Ovati  di- 
pinti a frefeo  uno  siila  Porta  della  Sagrellia,  rappre- 
jentante  la  Venuta  dello  Spirito  Santo  , e Palerò  , in 
cui  ii  vede  effigiata  S.  Anna  , e S.  Gioacchino , i quali 
fono  d Andrea  Procaccini . 

AnneiTb  al  afudecta  Chiefa  vi  è l’Ofpedale  eretto 
aa  ja  nede  ima  Archiconfraternità  , e perfezzionata 
dall  Univerlità  de  Pizzicatoli  nell’anno  1616. 


Santi  quattro  'Martiri. 

POco  lungi  dal  fndetto  Ofpedale  vi  è quella  Chiefa 
molto  antica  di  già  foggetta  al  Capitolo  di  s-Ma- 
riain  i ratte -e*  e,  indi  poi  fù  dacaliberaall’Archicoa- 
fra  temiti  del  Confatone  , che  nel  1608.  lariftauró, 
& anche_  al  prefente  vi  celebra  la  fella  di  detti  Santi 
sili  g.  di  Marzo  conelemoiìna  dì  pane,  fù  quella-’ 

Chic- 
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. cofffio  3 e Damiano,  volgarmente  detti 
Santi  j S'  Q0pmato  . 

. -c^-firata  quella  Chiefa  conii  fuo  Monaftero,ove 
P f-  So  Monache  Francefcane  , neir  anuc^. 

& dimu-a  di  Nerone.  Era  quefta  una  Abbazia  de 
Benedettini , comprefa  tra  le  privilegg.ate^ 

Abbadie  di  *7°®*  sifto  iv.  riedificato  il  Monaftero  » 
De-  ‘t£  la  Chiefa  di  preziofe  fuppellettili . 

& arricchì  B>  Verpine,  che  fi  venerandi  Al- 

I/Imagi  ^ fta  Chiefa  veneravaG  prima  nella 

tar  magg  . ^ ^ mà  perchè  era  ornata  di  molte-» 
Bafl  lCa  d’ineftimabile  valore  , fù  rapita  da  alcuni  La- 
femme  d 'verlft  fagliata  de  i ricchi  ornamenti 
dn , che  d P Tevf*e  ] Mà  la  fudetta  Imagine  mi- 
4 ^“f/mente  fermofli  in  un  pilaftro  di  Pome  rotto  , 
ri  feoperta  , fù  pofta  Con  ogni  venerazione  in 
laqrif  Cappella  eretta  in  detto  Ponte  , perii 
rompimento  del  quale  fù  trasferita  nella  prefente^ 
Chiefa  . 

S.  Califfo . 

1~i  In  dol  tempo  di  Gregorio  Vili,  fù  dedicata  quefta 
F fta  Chiefa  al  fudettG  S.  Pontefice  , la  quale  poi  fu 
7a  Paolo  V.  concefi  a,  con  il  Palazzo  contiguo  del  già 
C.SnS  Moro»! , UH  Monaci  Bonedom». , .n  eo- 

rifpondenza  dell’  abitazione  prefa  a i medefimind 
Monte  Quirinale  per  accrefcirnento  del  - al"“°  ( 
tificio  - Qui  fù  eretta  da’detti  Monaci  la  preferite  on 
mola  fabrica  , rinchiudendo  in  una  Cappe  la  deila-» 
Chiefa  il  Pezzo  , nel  quale  fu  gettato  s.  Cali‘d  ’ X 
la  di  cui  acqua  bevono  gl'infermi . ru  anche  _ 

D d LlUie~ 
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'na , 


Chiefa  riporta  dal  medefimo  Paolo  V.  frà 


1 titoii 


Cardinalizii 

L'Aitar  maggiore  di  quella  Chiefa , nel  0l]  . 
del  quale  e dipinta  la  B Vergine  è Opera  di  Avi  '0 
Nucci  . del  mialf»  anche  p n.i  .aOzm0 


Nucci  , del  quale  anche  è ITftcria  di  Palmario"^”0 
cinta  nel  fnffirrn  • Il  a rnem  ^ 1 * 


pinta  nel  foffitto  ; Il  Martirio  di  s.  Caiirto  pollo 
degli  Altari  è di  mano  di  Giovanni  Beimeli  p;nr 

no , & il  Quadro  dell’altra  Cappella  è di  MonsùGhe' 
rardo . ut> 


Si  vede  contiguo  il  bel  Monastero  a forma  di  nobi- 
liffimo  Palazzo , con  ampli  appartamenti,  & ameni 
Giardini,  cretto  con  Architettura  da  Orazio  Torres 
giani  . s" 


S.  Maria  In  Traflenere . 

Irta  l’anno  224,  il  S.  Pontefice  Caliilo  cangiò 
VJ  quello  luogo , ( dove  era  l’antica  Tqberna  M:ri- 
toria^  nella  quale  fi  alimentavano  i Soldati  Romani 
inabili  alia  guerra  o per  l’età  , o per  altri  accidenti , 
come  attefta  Eufebio)  in  Chiefa  dedicata  alla  BeatifTt- 
rna  Vergine  ’ & f di  notabile  , che  quella  fu  la  prima 
Cluefa  dedicata  in  Roma  alla  gran  Reina  de’  Cieli . 
j !,pUr'  e^'^cata  dal  prenominato  Pontefice  in  tempo 
aeil  Imperatore  Alefiandro  Severo  , come  riferifce-» 
Anadafio  , per  il  noto  prodigio  della  Fonte  d’Oglio, 
cne  cone  fino  al  Tevere  , fcaturita  miracdlofamente 
prima  della  venuta  di  Grillo  , o come  altri  gravi  Au- 
tori vogliono  , fra  i quali  il  Baronio  , fcaturita  nella 
medefima  notte  della  Natività  di  Notlro  Signore;Qn- 
de  perciò  fopra  la  Porta  maggiore  dentro  di  quella-» 
Chiefa  leggonfi  i Tegnenti  verfi  . 

D:i/7i  tenet  emeritui  mila  , funi  magna  alterna , 

Seti  àum  Virgo  tenet  me  , major  nuncuwr , est  [am  : 
lune  oteum  fluo , fignans  magnipeam  pittatevi 
C bri  fi  naf cenili , nunc  tra  do  petentibui  ‘plani  • 

Enel 


■ 


/ 
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Enel  luogo  predio  , dove  fcaturì  detto  Fonte  , che 
è a piedi  dell5  Aitar  maggiore  leggonfi  i feguenti  altri. 

-Knhitur  ture  cleuin  , Deus , & * Virgire  , utroque 
Ola  Saerata  ejt  Roma  , T crrarum  Caput . 


r>.  più  volte  riedificata  quella  Chiefa  , Se  ìa  fpecie 
da  Giulio  1.  nell’annoso.,  da  Gregorio  III.  nel  735- 
TV  nel  S 2 8..  da  Innocenzo  IL  nel  1130.,  e final- 
mente da  Nicolò  V.  molti  anni  dopo  , con  architet- 
tura di  Bernardo  Rofellino  . Innocenzo  III.  laconfa- 
crò  del  , 203-  aili  1$.  di  Novembre  , & ha  anche  al 
prefente  il  primo  giorno  dell’  Anno  un  Indulgenza^ 
concedale  da  S-  Califto  , e la  Stazione  anche  del  Gio- 
vedì dopo  la  feconda  Domenica  di  Quadragefima,che 
ve  la  pofe  il  Pontefice  s.  Gregorio  . 

Risedevano  in  quello  luogo  m tempo  di  Gregorio 
IV.  i Canonici  Regolari  di  s.  Agoflino  , e Pio  V.  la 

fece  Colleggiata  , & al  prefente  ancora  e titolo  di 
Cardinale,  & è parrocchia  , godendo  ! ufo  della- 
diglione  Ecclefiaftico  , e del  nome  di  Balilica . 

Entrandofi  indetto  Santuario  m iranfi  neh  Aitate 
dedicato  al  Santiffimo  Crocififio  le  immagini  di  Maria 
Vergine  , e di  s.  Giova  nni , fatte  con  ammirabil  ma- 
niera da  Antonio  Vivi  ano  da  Urbino , detto  il  Sordo, 
allievo  del  Barocci  ; Seguitandoli  il  camino^  a mano 
delira  , vede»  la  Cappella  dedicata  al  Santiffimo  Pre- 
fepe  , dipinta  da  Rafaellino  da  Reggio  . Nell’  altra 
Capella  cootigua  alla  Porta  di  fiancho  feorgefi  un_, 
Quadco  di  Giacinto  Brandi , la  Cappella , che  fiegue 
è architettura  di  Domenico  Zampieri,  ne’di  cui  fcom- 
partimenti  vi  dipinfe  a meraviglia  un  pattino  , che 
fparge  fiori  ilfudetto  Zampieri , chefù  parimente  ar- 
chitetto del  beiliilìmo  foffitto  tutto  intagliato  , e mef- 
fo  a oro  , ivi  eretto  dalla  magnificenza  del  Cardici 
D d 2 l’ie* 
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Pjetro  Adobrandinì  gran  Riftoratore  , e Benefit 
re  di  queito  gran  Tempio , e la  Vergine  AffunS  t 
giata  in  mezzo  del  medef.mo  è Opera  celebre  del  n 
memch,„„  ; J fregio  WIiffimo  coP„ipofltS f * f- 
e Cherubini  che  ftà  intorno  alla  nave  di  mezzo  ? 
dipinto  a frefco  da  Cefere  Comi  d’Ancona  3 * 

ci  antkhfT  de!!‘AhaT  m^orc  è ornata  di  Molai- 
ci  antichi , rimodernati  da  Pietro  Cavallini . Il  dipi,, 

Ciampem?10  C°n  kV°ri  *»»**<*« 

Dall  altra  parte  della  Crociata  è un  Depofito  di 
Marmo  antico  , l'opra  de!  quale  vi  è colorita  la  San- 
tiffima  \ er-ne  Annunziata  di  mano  dei  detto  Sordo 

a,  *\n°  3 n e^°  deP°fit«  ® *1  Cadavere  del  Cardi- 
na.  d A enzon  già  Titolare  di  quefta  Chiefa , Crea- 
tura a Orbano  VI.,  e Nipote  di  Pii  p?0  di  ValoisRè 
•i  -trancia  . La  fontuofa  Cappella  eretta  in  onore  del- 
f • * ergine  delia  Clemenza, fù  architettata  da  One- 
rio  Lungni , è dipinta  da  Pafquale  Cari  da  Jeli , dove 
ra  i aure  cole  vi  è efpreiToiì  Concilio  di  Trento  con 
V i , efice  3 il  di  cui  Ritratto  lìmirafopra 

~~  ,re}  con  quello  del  Cardinale  Marco  Sitico  de’ 
Conti  d Altemps  , Pondatore  della  medelima  ; Lo 
pitture  al  di  fuori  di  Molaico  di  detta  Cappella  fono 
di  Paris  Nogari  Romano. 

Pallata  la  porta  della  Sagreflia  fatta  nuovamente^ 
tutta  di  Noce  fotto  la  direzzione  del  Bizzaccheri  ce- 
lebre Architetto  li  legge  la  feguente  memoria , poft* 
m fegno  di  gratitudine  verfo  il  Sommo  Pontefice  Cle- 
mente NI.  fuo  gran  Benefattore  da  quel  Reverendi!" 
limo  Capitolo  . 

Clementi  XI.  S.  M.  _ , 

Chrìflianam  T{empublica;n  SanEiè  , ac  Sapietitijfi>,ie 
moderanti 

Oh  bone  Eaftlicam  eximia  Eeneficentia  decorata® 
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Capitulum , (4  Canonici 

Gfgtum  ievctumque  anhnum  tefteri  Cupientei  [alenine 
Jnniverj'arium  die  :?•  Settembri^ perpetue  celebrandtm. 
Dttobus  ejufdem  Pontificia  Patruis,  Pietatis,ac  Dottrina 
laude  traci  arie 

Quorum  Mcrtales  exui/ia  hic  condita  funi 
. ■piMppofcilicet  bujus  oiim  Ecclefia  Canonico , & ^Lnibati 
V aticana  Biblioteca  ‘Prefetto. 

Omnibufque  aìih  Infignh  jllbanorum  F amili# 
pri m ■genitcribm  , ac  Pofieris 
De  cren  ere 

In  tanti  BenefaSoris  obfiequium  , ac  ; perenne»!  rei 
memori  am  Capitularc  % Decreti 
Hoc  vsìuerunt  extare  Monumentimi 
*Anno  Domini  1702. 

Indi  fi  vede  la  Cappella  de’Signori  delPAvìla,  fatta 
con  bizzarra  maniera  da  Antonio  Gherardi , che  vi 
dipinfe  anche  il  Quadro  di  s.  Girolamo  - il  quale  fe- 
condo altri  è del  Guidoni . Il  quadro  di  s.  Frsrtcefco 
pollo  nella  vicina  Cappella  è opera  del  Cavalier  Gui- 
doni fudetto  • 

Nel  fine  della  Chiefa  fi  vede  una  Nicchia  fatta  in_» 
forma  di  Cappella  , con  dileguo  d’Onorio  Lunghi 
fudetto  , nella  quale  ftà  il  Fonte  Battefimale , e le  pit- 
ture fono  del  Cavalier  Celio  . 

Si  confervano  in  quella  Chiefa  moki  Corpi  decan- 
ti, & infinite  Reliquie,  le  quali  fi  inoltrano  al  Po- 
polo nel  giorno  della  Domenica  in  Albis  , in  cui  vi  è 
Indulgenza  plenaria . 

Clemente  XI.  Pallore  vigilantifiìmo  , e zelantifiì- 
tno  del  Culto  Divino  , per  l’offeauiofo  affetto  , che 
portò  in  particolare  a quello  Venerabile  Santuario,  in 
cui  ripofan  le  Ceneri  de’  fuoi  gloriofiiUtni  Antenati 
Ivi  fepolti , fece  di  nuovo  rifar  detto  Portico , e fer- 
rare il  medefimo  con  cancelli  di  ferro,  e con  tale  oc- 
I ) d < callo- 
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cafiene  decorò  il  Mofaico  fopra  con  ornamenti  dì  ftuc.  ’ 
co  , che  fa  anche  finimento  della  Facciata  , il  tuno 
inventato  , e difegnato  dal  Cavalier  Carlo  Fontana. 

Sopra  il  detto  Portico  fi  vedono  quattro  Statue  di 
marmo,  che  rapprefentano  quattro  Santi  Pontefici, 
i di  cui  Corpi  fi  venerano  in  quella  Sacra  Bafilica_, 
una  delle  quali  è Scultura  di  Lorenzo  Ottone  , l’altra 
di  Michel  Maglia  , la  terza  di  Monsù  Teodone  , e la 
quarta  di  Lorenzo  N. 

Ufcendofi  dal  detto  Tempio , mirali  la  Fontana  del- 
la piazza  ivi  eretta  da  Adriano  I. , della  quale  fcrive 
l’Albertinì,  mà  p.pi  fù  riabellita  da  Aleffandro  VI. , e 
da  Clemente  Vili.  , mà  in  progrefTo  di  tempo  À!ef- 
fandro  VII.  l’arricchì  dell’  acqua  Favola  , finché  poi 
del  1 694.  fù  da  Innocenzo  XII.  colmata  d’acqua,  eret- 
ta. in  miglior  forma  , ornata  di  diverfe  Arme  pontifi- 
cie con  architettura  del  Cavalier  Carlo  Fontana. 

Oratorio  ài  S.  Meri  a in  Tr afte  vere . 

DEI  1564.  fù  eretta  da  un  divoto  Romano  , chia- 
mato Giovanni  Colle , quella  nuova  Compagnia 
del  Santiffimo  Sacramento , acciò  fi  portafTe  con  mag- 
gior decoro  agi’  infermi  , & adefia  fui  p incipiodel 
fecolo  decorfo  agl’infermi,  &ad  ella  fui  principio  del 
fecolo  decorfo  fù  affegnato  quello  Oratorio  feparato, 
dove  nel  giorno  dell’  Affunta  fi  danno  le  doti  ad  aicu- 
*e  povere  Zitelle  . 


S.  Egidio-. 

E Sfendo  quella  Chiefa  unita  al  Capitolo  di  s-  Ma- 
ria in  Trastevere  fin  da  quando  e:  a dedica. a aj 

s.  Lorenzo  , fù  da  eno  Capitolo  del  16.0.  conce-1- 

ad  Agofìino  Lancellotti  , che  dopo  averla  re-tau!f  j- 
la  dedicò  a s.  Egidio  Abbate  . Qui  poi  in  Pr°^r® 
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tempo fùfabricato  unMonaftero  per  le  Monache  Car- 
pitane Scalze , del  che  fodisfatto  il  fudetto  I ancel- 
jotti  lafciò  quel  luogo  erede  della  maggior  parte  de’ 
feci,  haveri  • Avendo  poi  Prancefca  Mazziotti  donato 
tutto  il  fuo  al  fudetto  Monaftero  , con  permiflìone  di 
Pavolo  V.  l’anno  1610.  aili  20.  di  Giugno  fi  veli:  an- 
che la  medefima  di  quell’  abito  , benché  felle  vedova» 
amplificandoli  con  le  rendite  di  quella  donatrice  quei 
Sa' ro  Luogo,  che  poi  anco  adelfo  fi  è andato  amplian- 
do con  nuova  fabrica  . 

Nel  Quadro  dell’AItar  maggiore  di  detta  Chiefa 
! che  fù  rifiatirata  nei:a  forma  prefente  da  Filippo  Co- 
lonna del  ióìo.')  nel  quale  è dipinta  la  Beata  Vergine, 
che  dà  l’habito  ad  un  Santo  della  loro  Religione  , è 
opera  del  famofo  Andrea  CamalTei,&  il  s.  Egidio  figu- 
rato in  un  altro  Altare  è pittura  del  Cavalier  Roncalli. 

S.  Maria  della  Scala  . 

E>  Quella  Chielà  con  il  fuo  Convento  fituata  alle,» 
radici  del  Monte  Giannicolo  , & è difegno  di 
Matteo  di  Città  di  Cafteilo  , eretta  però  fino  alla  cor- 
nice con  architettura  di  Francefco  da  V olterra 
compita  con  la  facciata  da  Ottaviano  Mafcherini  . 

Si  chiama  Santa  Maria  dellaSca  a percrtè  nel  1592- 
fù  tre.  ata  a piè  d’una  Scala  l’Imagine  della  V ergine*, 
che  Uà  in  Chiefa. 

Nella  prima  Cappel  a a mano  delira  vi  è dipinta  la 
Decollazione  di  s.  Gio:  Battifia  , di  roano  dì  Gherar- 
do biamingo,  enelia  feconda  è f gurato  i‘  B.  Giovan- 
ni della  Croce  , con  Crilto  , & altre  figure  dal  Padre 
Luca  Carmelitano  . 

Il  Quadro  delle  tré  Cappelle,  in  cui  è efprefib  s. 
Giufeppe  , con  il  Bambino  Gesù  tra  le  braccia  , è ope- 
ra del  Padre  Patritio  Fiamingo  Carmelitano  , e la  s. 
Terela  dipinta  nell’  altro  Altare , profilino  alla  Sagre- 
Li  d 4 ftia  > 
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lìia  , è opera  di  Giacomo  Palma. 

L3 Aitar  maggiore  hà  un  vago  , e ricco  Ciborio 
tatto  con  lodevole  Architettura  dal  Cavalier  Rai"-’ 
di , & è tutto  magnificamente  coftrutto  , con  Colo*  * 
ne  di  Diafpro  , e metalli  dorati  , nel  mezzo  del 
u venera  un’Imagine  del  Salvatore  ; L’effigie  di  \V 
ria  Vergine , dipinta  in  mezzo  del  Coro  è del  Cava!;« 
d’Arpino  ; Gl’altri  Quadri  grandi , che  fi  mirano  in- 
torno a detta  Chiefa  , ne’quali  vi  fon  rapprefentart, 
diverte  Morie,  e varii  avvenimenti  del  Bambino  Ge- 
sù, di  Maria  Vergine , di  s.  Terefa , e li  Ritratti  degl’ 
Apoftoli,  & altri  Santi  fono  del  fudetto  Padre  Luca 
Carmelitano . 

. H Tranlito  di  Maria  Vergine  figurato  nella  penul- 
tima Cappella  dell’  altro  lato  è nobil  fatica  di  Carlo 
\ eneziano , e 1 Architettura  è vaga  invenzione  di  Gi- 
rolamo Rainaldi ; Et  il  Quadro  dell’  ultima  Cappel- 
la con  Maria  Vergine  , che  dà  l’abito  a s.  Elia  è lavo- 
ro dei  Cavalier  Roncalli . 

. ^ Depofito  , che  fi  Icorge  in  quello  Tempio , ove  è 
il  Cadavere  di  Mutio  S.  Croce,  fù  nobile  fatica  del 
celebratiffimo  Algardi  . 

In  quella  Chiefa  ( ch’e  titolo  di  Cardinale  Diacono) 
vi  fi  vederi  nuovo  la  Cappella  del  Crocififlo , fatta  s 
fpefe  di  Retare  Baldi,  & è tutta  dipinta  da  Filippo 
Zucchetti  da  Rieti . 

Oratorio  di  S.  Maria  della  Scala . 

TT  Nito  alla  delcritta  Chiefa  è il  detto  Oratorio  eret- 
to poco  dopo  da  Frà  Pietro  Carmelitano  della—» 
Madre  di  Dio , ove  lì  congregano  i devoti  di  s.  Tere- 
fa , e di  s.  Carlo  Boromeo  , a quali  è dedicato  . Fu 
quello  riftorato , e ridotto  in  vaga  forma  del  i6j$- 


S.  Doni 
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S.  Dcrotee . 

allerta  è una  dell’  antiche  Chìefe  , fogetta  con  il 
titolo  di  s.  Silveftro  a s.  Maria  in  Tratterete-»  3 
—detta  poi  di  s.  Dorotea  quando  vi  fu  trasferito 
a Corpo  di  detta  Santa  . Qui  s.  Gaetano  faceva  alcu- 
'•  éfercizii  facri , come  atteftano  i due  verfi  latini  po- 
di  dm.  Chief»  , i quali 

/ effendo  fiata  rimodernata  la  facciata , e la  Chiela  ) 
inno  flati  levati  per  efler  di  baffifima  Latinità.  Dei 
, eoo.  fu  qui  riporta  la  lapide , fopra  la  quale  pofotono 
oì’ Angioli,  e vi  lafciorono  le  loro  veftigia , quando 
s.  Pietro  fù  nel  Gianicolo  crocififio  . 

S.  Giovanni  iella  'Malva . 


TRà  le  Chiefe  Parocchiali  foggstte  alla  fudetta_* 
Corteggiata  numerafi  anche  la  prefente  , detta 
corrottamente  della  Malva,  mà  in  buono  idioma!» 
ir.ic-a  aurea  , perchè  nei  giorno  di  s.  Giovanni  Battili» 
difpenfavafi  elemolina  di  Pane  indorato  • 

Fù  detta  Chiefa  conceduta  da  Cle  mente  IX.  a D. 
Urbano  d’ Avviano  Romano  , che  era  Generale  de 
PP.  Gefuati  in  occafione , che  fù  foppreffa  quella  Re- 
ligione ; e da  erto  fù  abbellita  con  Architettura  d An- 
tonio Ronchi , e con  varie  pitture  , tra  le  quali  mi- 
rali nella  volta  della  Navata  dimezzo,  dipinto  Dio 
Padre  , col  difegno  di  Giacinto  Brandi  da  Aleflandro 
Valerti  fuo  allievo , e nel  Quadro  dell'  Aitar  maggio- 
re vi  è effigiato  s.  Giovanni  Evangelilla  dal  roedeiìmo 
Brandi,  che  di  fua  mano  fece  i due  Angioletti , che 
fianno  da  ilati  della  Madonna , che  fi  venera  in  mez- 
zo del  Quadro  . 

11  Quadro  porto  nell’ Aitar  del  Crocefifio , che  è 
dalla,  parte  dell’ Evangelo , dove  fi  vede  s.  Girolamoa 
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òc  il  Beato  Colombini  fù  dipinto  da  Gio:  B-r»;n  n r 
fan  , e la  Madalenaneli’  Altare  dall’  altra  Dar uf  r3‘‘ 
no  a;;a  porticel  a è antiehiffima  di  manieri Gre! ^ 
fai  buona  di  pretente  la  tengono  i Padri  ^ 

Infermi , ed  Hanno  la  cura  dell’  anime.  * degl 

Oratorio  di  S.  Giovanni  della  Malva . 

c u*  la  piazza  di  quefta  Chiefa  mirali  ;n  dìccìo! 
O forma  eretto  di  nuovo  il  detto  Oratorio  " doveri 
e una  compagnia , che  verte  facchi  bianchi , & ac- 

ParoPcS.COn  010  a SantÌffim0  Viatk0 

d'.fcoft°  dalla  prenarrata  Chiefa,  mirali 
,o(-  ^ -v  stello,  ò Gianicolo  , e poi  dal  Pon- 

V tt  Spto  n'cnae  nella  Piente  forma  lo  ridufìo  , 
detto  Ponte  Siilo  , come  affermano  le  due  feguenti 
Infcnzziom  nelle  fue  fponde  Colpite . § 

_ . „ MCCCCLXXV. 

^ìii  tranjh  XjJli  ix.  beneficia  Deum  rara , ut  Pcr.tif- 
cem  Optimum  Max.  dìhnobh  fiahet , ac  fofpitet  beri 
vale  quijquis  et  , ubi  hac  prtcetus  fuerit  ■ 

fyfas  IV.  Pont- Max. 

uti.itatem  P.  K-peregrhaque  multituàình ad  Ju- 
bi.eum  ventura  , Pmtem  bmc  , quem  meritò  R uptmu> 
vccaverant  a fundamenth  magna  cura  , & ™ lenta  refi- 
u,t  > juo  nomine  appellari  voluit  ■ 


S.  spolloni  a . 

FU5  edificata  quella  Chiefa  nel  1’  anno  15S2.  e con- 
iecrata  del  1354.  al];  j 2.  di  Maggio  . Avanti  fan- 
no 1 00.  aveva  qui  fAbitazione  una  Gentildonna,» 
detta  r aluzza  Pierleoni3  e voile  tramutarla  in  Monc- 

lìero 
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f-ero  con  la  Regola  del  Terzo  Ordine  di  s.  Francefco, 
cià  s.  Pio  V:  lo  ridoffe  in  CI  anfora;  Furono  anch^_» 
unite  a quello  Monaflero  le  Monache  di  s.  Giacomo 
delle  Muratte  alli  17.  di  Novembre  del  1 699-  profef- 
fando  l’iftefla  Regola  , & efiendo  fiata  la  detta  Càie  fa 
di  s.  Giacomo  demolita  • 

S.  Margherita . 

Poco  diltame  da  detta  Chiefa  mirali  Iaprefente  , la 
quale  con  il  fuo  Monaflero  vanta  piò  antica  l'ori- 
gine , mentre  fotto  Nicolò  IV.  profeffa  il  fuo  princi- 
pio , e fù  del  1 288. 

Del  1664.  Giulia  Colonna  fece  riedificare  quella 
Chiefa  con  il  Monaflero  , dedicandola  à S.  Margheri- 
ta, dove  prima  era  confecrata  à s.  Elifabecta  Regina 
d’Ungher  a , ch’era  del  Terzo  Ordine  di  s.  Francefco  , 
della  qual  Regola  fono  ancora  quelle  Rev.  Monache. 

Fù  però  edificata  di  nuovo  del  1680.  dai  Cardinal 
Caflaldi  con  difegno  del  Cava’ier  Carlo  Fontana  . 

Nell’Altare  à mano  delira  vi  è un  Quadro  con  s.  Or- 
fola  , & altre  Vergini  colorito  da  Gio.  Paolo  Severi  , 
&il  s.  Francefco  nell’Altare  incontro  è lavoro  del 
Baciccio  Gaulii  . 

I due  Laterali  dell’Àltar  Maggiore  , ne’quali  vieti 
figurato  il  Martirio  della  Santa  , fono  fatiche  di  Giu- 
feppe  Ghezzi . 

Sante  Bgfiva  , e Seconda  . 

E’  Opinione  di  gravi  Autori  effere  in  quello  luogo 
Hata  l’abitazione  di  dette  Sante  , il  quale  poi  fù 
conceduto  del  1600.  dal  Capitolo  di  s.  Maria  in  Tra- 
ftevere  ad  alcune  Monache  ( ò per  dir  meglio  Oblate  ) 
nominate  Orfoiine  , nè  fono  obligate  aila  Claufura.  Fù 
ronda::iCe  di  quello  luogo  Franc^fca  Montiox  nobile 

Fran- 
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Francefe  come  ci  afferma  iscrizione  fintata  in 
luogo.  QCet» 


In  Ch.iefa  vi  è il  Corpo  di  s.  Rufina 
quello  del  fuo  Figliuolo . 


aSìem*  con 


S.  Grifogono . 


TEMPI,  S«  GR1SOGO 


FU’  fino  dal  tempo  di  s.  Silveftro  I.  quèfta  Chiefa 
d edicata  al  detto  s Martire,  ora  è Parochia.  & c 
pofleduta da  Padri  Carmelitani  calzati  dellaCongr;* 
gazi  one  di  Mantova  , & è titolo  di  Cardinal  Prete  . 

Fu  poi  rifatta  da  fondamenti  dal  Card.  Gio.  Fri-** 
cefco  da  Crema  , e consacrata  l’anno  1 1 29.  le  Colon" 
ne  , che  qui  fublimate  fi  fcorgono  , fono  alcune  ci 
quelle  dell’antica  TabernaMeritoria  ; Vi  è la  Stazio- 
ne il  Lunedì  dopo  la  quintaDomenica  di  quadragei- 
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jna  , e l’Indulgenza  plenaria  per  tutta  l’Ottava  della 
fella  della  Madonna  Santiffima  del  Carmine  , concef- 
fa  da  Paolo  V. 

Il  Cardinal  Scipione  Borghefe  l’hà finalmente  ridot- 
ta nella  prefente  forma  riftaurandola  , e facendovi 
Inalzare  di  nuovo  la  Facciata  , & il  Soffitto,  nel  mez- 
zo del  quale  è dipinta  dalGuercino  da  Cento  l’Imagi- 
ne  di  s.  Grifogono  ; E fopra  il  Ciborio  mirali  efpreffa 
Maria  Vergine  con  il  Santiflìmo  Bambino  fra  le  brac- 
cia dal  nobile  Pennello  del  Cavaliere  d’Arpino  . 

Le  Pitture  di  s.  Caterina , e di  S.  Barbara  , che  fi  ve- 
dono nel  primo  Aitare  fono  di  Paolo  Guidoni , fic- 
come  anche  fono  di  fua  mano  il  Crocefiffo  la  Vergi- 
ne , e s.  Gio.  polli  nell’Altare  pafiato  la  Porta  di  fian- 
co , & è pure  fua  Opera  la  s.  francefca , che  fi  mira 
nell’Altare  a lei  dedicato  . 

Il  Quadro  delia  Cappella  de’Signori  Poli  , la  quale» 
( fi  come  anche  i Sepolcri  di  detti  Signori  ) è Architet- 
tura del  Bernini , è dipinto  da  Ludovico  Gemignani  , 
ove  hà  efprelfo  l’Angelo  Cuftode  , ma  le  pitture  della 
Volta  fono  di  Giacinto  filo  Padre . 

Ne'la  Cappella  del  SantiiUmo  paflato la  Porta  della 
Sagreftia  vi  è un  Quadro  con  s.  Francefco  in  oratione, 
creduto  dei;a  Scuola  di  Santi  di  Tito  , & il  s.  France- 
fco con  altri  Puttini  è del  prenominato  Guidoni . 

Nel  Quadro  dell’altro  Altare  contiguo  vi  efpreflero 
Giesu  Chriflo  , e Santa  Maria  Madalena  de’Pazzì  il 
Con  , & il  Gherardi  da  Lucca  , che  unitamente  vi  ope- 
rarono . 


Aitar  Maggiore  è vaghiflìmo  per  ilfuo  Ciborio 
tutto  eh  marmo;  In  quella  Chiefa  fi!  venerano  molte 
n igni  Reliquie  , fra  le  quali  fono  le  feguenti  , cioè 
j- un  braccio  di  s.  Giacomo  Maggiore  , una 
pa.ja  1 s.  Andrea  il  Capo  , & una:  mano  di  s.  Grifo- 
gono  dei  Legno  della  Santilfima  Croce  , delle  Reli- 
'e  e anti  Cofmo , e Damiano , di  3.  Sebaftiano  , & 

altre 
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altre  , fi  vede  prefentemente  rimodernato  il  Portico 
munito  con  Cancellate  di  ferro  per  ordine  di  Clemen 
te  XI. 

Oratorio  del  Carmine . 

E’  Quello  fituato  in  faccia  alla  detta  Chiefa  , e ri 
rifede  una  Compagnia,  che  vede  Sacchi  bianchi 
conmozzetta  lionata,  fotte  l’invocazione  delSantif- 
fimo  Sacramento  , e di  s.  Maria  del  Carmine , facen- 
dofi  da  elì'a  la  Proceffione  nella  Domenica  frà  TOtta- 
va  della  lua  Pella  , 

S.  ^4gata  in  Trastevere . 

EJ  Polla  quella  Chiefa  incontro  alla  prenominata  di 
s.  Grifogono  , & in  quello  luogo  era  la  Caladi 
S.  Gregorio  II. , da  lui  dedicata  alla  detta  Santa , co- 
me apparifce  dalla  feguente  memoria  , polla  fotto  la 
di  lui  effigie . 

S.  Grogorius  II. 

J \o?n.  Pont.  Max. 

Qui  Ecclefam  hanc 
Ex  paternh  oEàihui 
In  honorem  S.  Mgathts  V.  M. 
ConJ'ecravit . 

Mnn.  Dom.DCCXX. 

Del  1596.  Clemente  Vili,  la  diede  conobligo  ^ 
Parrocchia  alla  Congregat.  della  Dottrina  Chrilh3"2; 
ch’ebbe  principio  da  un  tal  Marco  Sadi  Milanele  e 
1590.  & al  prefente  fi  è tutta  ornata  con  pittura  e co 
vaga  facciata . 

Santa  Boncfa . 

Viene  corrottamente  dal  Volgo  detta  Santa  Ve 
nofa , & oggi  è quella  Chiefa  dedicata  anca  ^ • 
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j;  ganti  Crifpino  , e Crifpiniano  , dove  celebra  la  Fe- 
fta  rUniverfità  de’Calzolari  ; fotto  l’Altar  maggiore 
dfl  1489-  fu  ritrovato  il  Corpo  di  detta  Santa  , e molt’ 
altre  Reliquie  j E’ia  prefente  Chiefa  anche  adeffo  uni- 
ta as.  Salvatore  della  Corte  Dicefi  che  in  effa  Ila  fepol- 
to  Cola  di  Renzo  . 

S.  Salvatore  iella  Corte . 

IN  quello  precifo  luogo  era  anticamente  una  Curia, 
ò Corte  , dove  li  rendeva  ragione  , ad  ufo  che  li  fà 
al  prefente  ne  i Tribunali , onde  vi  è reHato  il  detto 
nome  ; Fù  quella  Chiefa  edificata  la  prima  volta  dalla 
fudettas.  Bonofa , Giulio  I.  la  dichiarò  Parrocchia , e 
Clemente  Vili,  vi  uni  quella  contigua  . 

Nella  Tribuna  è effigiato  il  Martirio  di  s.  Pigmenio 
Prete  , che  dal  Ponte  Sacro  , ò Sublicio  fù  gettato  nel 
Tevere  , e qui  ancorali  conferva  il  fuo  Corpo,  effendo 
egli  flato  piiffimo  , & efempiare  Maeftro  dell’iniquo , 
& empio  Giuliano  Apollata  . 

S.  Giù.  Battifia  de’  Genove]} . 

C'N  Uì  Mario  Duce  Cigala  nobile  Genovefe  fece  da’ 
fondamenti  quella  Chiefa  con  POfpedale  unito, 
& in  effa  fù  lèpolto  del  148 1?,  lafciandovi  tre  mila  feu- 
di annui , per  mantener  la  Chiefa  , e l’Ofpedale  a be- 
neficio de’Barcaroll  della  ffla  Nazione  ; fù  dato  poi 
quello  luogo  dal  Cardinal  Cigala  in  cura  alla  fudetta 
azione,  ricuperandovi  molti  Seni  ; Del  1553.  vi  fù 
fretta  la  Compagnia  , che  nel  giorno  del  gran  Precur- 
®re  di  Chrillo  aveva  facoltà  di  liberare  un  Prigione 
Per  la  vita  . 

Il  Quadro  , che  in  ella  Chiefa  fi  mira  , nel  quale  fi 
PPre>entala  Madonna  col  Bambino,  s.  Giovanni , e 
• Anna  è belliffima  Copia  di  Rafaele  d’Urbino  . 

S.  Ceti* 


j U.0/71%  S&crci  j e Jydodernci . 


4ì 2 

S,  C celila  - 


'éT\  Ueuaiontuou.il  a C;:iefi,int!chiffimo  utOiO-: 
Va^)|  Cardinale  , fà  già  la  Cafa  di  detta  Santa  . nei- 
la  quale  fù  martirizzata  , e qui  Valeriane  lue  Spole- 
& anche  gloriofo  Martire  , vide  r Angelo  Cuftodeo-- 
la  Santa  , che  le  ailìfleva  , -mentre  ella  orava . 

S.  Urbano  Papa  del  23  2.  confacrò  quella  Chiefa . , t 
Pafquale  I.  ne!  818.  trasferì  in  effa  li  Sacri  Corpo  d. 
la  detta  s.  Cecilia , di  VaLeriano  fu»  Spofo , e di  s.  - 
bnrzio  fratello  d’effo  , dai  Cemeterio  di  s-  Califto  j®  ‘ 
quale  prima  erano  ripolìi  dal  detto  Santo  P°nte 

Urbano  . -,  c3. 

Li  Religiofi  Umiliati  poflederono  prima  S”6:} 

«0  Luogo  j ina  Clemente  Vili,  ad  illanza 
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vlaealotti  nobile  Romana  lo  concede  alle  Monache 
Benedettine  , che  vi  ereffero  il  prefente  nobile  lv,.ona- 


iejl  Cardinale  Emilio  Sfondrati  Titolare  di  quella 
Chiefa  , ristorò  del  i 599.  il  detto  Monafiero  ,&  ador- 
no di  nuovo  la  Chiefa  nella  quale  trovò  il  Corpo  di 
detta  Santa  intero  doppo  1300.  anni  de!  Tuo  Martino, 
& anche  i Corpi  delli  medefimi  Santi  Martin  , il  qual 
Sacro  Corpo  fn  poi  del  1599.  pollo  in  una  calta  ^ar- 
gento di  prezzo  di  feudi  quattro  mila,  fatta  £*a  ^te- 
mente Vili. , il  tutto  riferirne  il  Baronio  al  tom.  9.  eie5 
fuoi  Annali  . 

Sù  la  Calta  di  Pietra  , in  cui  fù  trovato  il  Corpo 
della  Santa  intatto  , erano  feoipiti  i feguenti  veri!  con 
una  Croce  nel  mezzo  . 


Hate  'Elisi  Zelo  Paf 
Ecclefiam  revocane  cum 
Bevat  inuventum  vene 
Cecilia  Corpus  hoc  il 

( 


Lucius  Vrhanus  buie 
VoJ'que  Dei  tefies  Tihur 
Cum  dictis  conferita 
H',s  colite  egregia 


chalis  frèmili  ah  imo 
Carperà  Sacra  requirìt 
rendi  Martjrìs  alma 
lua  marinare  condens 


l 


Pontifica  fodantur 
ti , Valeriane , Maxime 
àigna  tenetii  ; 
devota  Roma  patronoi . 


Sì  conferva  quella  infigne  Reliquia  nella  Cappella 
etterranea  , con  infinir  altri  Corpi  de’Santi  traspor- 
tati qui  dagl  antichi  Cemeterii  ; fi  caia  ad  effa  per  al- 
cuni gradini,  e vedefiil  Sepolcro  di  detta  Santa,  fat- 
1°  c°n  mag>nifkenza  ammirabile  dalfudetto  Cardina- 
li oltenuto  da  quattro  Colonne  di  marmo  negro  an- 

E e ~ tico 
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tico  , e la  Cappella  è tutta  incroftata  di  prezlofiffi-' 
marmi  con  varie  figure  di  baffo  rilievo  gettate  in  nie 

tallo  ; la  ftatua  della  Santa  , che  ivi  coricata  fi  vede 
nel  atto  come  fù  ritrovato  il  fuo  Santiffimo  Corpo  ; 
opera  di  Stefano  Maderno  . 

circondato  quello  luogo  , detto  Confeflìone  di  s. 
Cecilia  da  ico.  e piu  lampadi  d’argento  • 

La  detta  Chiefa  era  intorno  dipinta  con  Morie  de! 
vecchio,  e nuovo  Te  lamento  da  Pietro  Cavallini  ita 
1 EniinentilIImo  Sig  Card.  Acquaviva  l’hà  tutta  rimo- 
dernata  con  vago  difegno  accrefcendovi  alla  volti 
una  nobil  Pitturalo  à dire  meglio  tn’chi aro  trionfo  del- 
la Santa. 

_ Il  s.  Andrea  coronato  da  un’Angiolo  nell’Altar vi- 
cino alia  porta  di  fiianco  è colorito  dal  Cavalier  Ba- 
glioni;  il  Quadro  con  Noflro  Signore  flagellato  alia 
Colonna  è del  Vanni  ; Nella  fudetta  Confeflìone  vi  è 
il  quadro  di  s-  Cecilia  del  Cavalier  Francefco  Vanni 
Senefe  , e yì  fono  anche  tré  altri  quadri  del  Baglioni. 

Lelmagini  de’ss.  Pietro  , e Paolo  nell’Altare  dalli 
parte dell’E  vangelo,  furono  colorite  dal  Baglioni;  il 
Martirio  di  s.  Agata  nell’altro  è di  perfetta  maniera  , 
& il  s.  Benedetto  in  quello  che  fiegue  , il  s.  Stefano 
nell’ultimo  di  quella  , fono  opere  di  Ginfeppej 
Ghezzi  . 

In  quella  Chiefa  , la  quale  gode  il  titolo  di  Cardi- 
nal Farete, & è antichiffìma,  oltre  i Corpi  di  detti  Santi , 
vi  fono  quelli  di  s.  Urbano  Papa  , e Martire  , e di  <)cc. 
altri  Santi  Martiri , con  moltiflìine  altre  Reliquie  , e 
vi  è la  Stazione  conceffadas.  Gregoaio  Magno  il  Mer- 
cor dì  dopo  la  feconda  Domenica  di  Quadragefima  • 

Oratorio  di  S.  Cecilia . 

DOpo  la  detta  Chiefa  fù  edificato  quell  Ora.o  ^ 
daPafquale  I.  nei  quale  nel  1575-  ® unI 
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Compagnia  lòtto  l’invocazione  del  Santifiimo  Sacra* 
pento  ,"  di  s.  Andrea , e di  s.  Cecilia  , per  accompa~ 
rnar  con  decoro  il  Santiffimo  Viatico  di  quella  Par“* 
rocchia,  everte  Tacchi  rolli  . 

S.  Maria  , e S.  Giacomo  in  Cappella , ò in  Cappella  • 

C Osi  denominata  per  la  mifura  del  Vino  , & altri 
liquori , mentre  li  Barilari  del  1 540.  vi  (tabilirono 
cna  Compagnia  , e vi  celebrano  la  Fella  di  detto  s. 
Apoflolo  , tenendovi  un  Cappellano  j Qui  vi  erede 
cn’Ofpedale  s.  Francefca  , p.ecicandolo  alla  Beata_» 
Vergine  , riferbando  la  predente  Chiefa  ancheilnome 
di  s."  Maria  , & è fituata  accanto  al  GiardinoPanfilio . 

S.  Salvatore  al  Ponte  S.  Maria  . 

alleila  Chiefa  è Parrocchia  , &è  détta  dei  Ponte 
diS.  Maria  per  ÌTmagine  della  Vergine  che 
flava  fui  Ponte  rotto  . Fù  quella  Chiefa  poi 
dedicata  al  Salvatore  del  Mondo,  rifiorata  da  Siilo 
IV.  nell'anno  del  Giubileo  1475.  come  actefiano  le 
feguenti  parole  . 

Syxtus  IV.  à fundamentis  rejìauravit 
.Anno  Jubilei  MCcCCLXXV. 

Di  qui  fi  fcorgono  le  veftigia  del  Ponte  , detto  an- 
• camente  Senatorio,  e Palatino  , poi  di  s.  Maria  , ro- 
dato nel  1 598.  dalla  veemenza  dell’onde  del  Tevere  , 
rimanendovi  in  piedi  fola  mente  quella  parte  rialzata 
,a.  rsgprio  XIII.  néll’  anno  Santo  del  1575  . come  fi 
egge  in  una  Ifcrizione  ivi  polla  , ch’è  la  feguente  . 


ari s~ 
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’Po'/itificis  Maxmi 
S.  P.  (X 

Tonfivi  Senatorium  , cujus  fornice* 
Vetufiate  coUafpos , & jampridem 
B^feUos  Flamini!  ìmpetm  dentò 
Dejeeerat  in  prifiinam  firmitatem  , 

>Ac  pv.lchrituiìnevi  refiituit . 

Anno  ’Jubilei  MDL.XXV. 

S-  Benedetta  in  Pifcinula . 

E’  Quella  Chiela  antlchiflìma  Parrocchia  , detta  :s 
Pifcinula,  dat  Pefce,  che  fi  vendeva  nelìa  vicini 
Piazza.  Qui  nella  fua  gioventù  aveva  l’abitazione 
s.  Patriarcha Benedetto  . In  Chiefa  vi  fi  venera  un’s:- 
tichifiima  Imagine  di  Noftro  Signore,  verfo  la  qui 
il  detto  Santo  inoltrava  particolar  divozione  . 


pEl 


437 


del  rione 


di  Ripa. 


L’Infegna  di  quello  Rione  è una  Ruota  m Campo 
Roffo , & hà  di  circuito  8.  miglia  , comincian- 
do dal  Ponte  quattro  Capi  , all’altra  ripa  del 
Piume  intorno  per  le  mura  fino  à s.  Ciò.  Laterano  , 
•ralle  il  prefente  Rione  il  nome  di  Ripa  Grande  da;‘ 
antico  Porco  Romano  , pollo  .incontro  alla  detta 

Ripa. 


* 


£ e ? 
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Di  S.  Bartolomeo  airifola  . 


SI  giunge  per  due  Pomi  à quella  Chiefa  , cioè  peri 
antico  Fabrizio  , oggi  detto  di  Quattro  Capi  , t 
perilCeitio,  oggi  nominato  di  s.  Bartolomeo;  Eri 
queila  Ifola  detta  anticamente  Licaonia  , e vi  fi  mira- 
va nel  proprio  lito  delia  preferì  ■ e Chiefa  il  Tempio  : 
Efculapio  (limato  Dio  della  Medicina- 

Nell’anno  del  Sig.  pSj.  al  riferir  del  Baronio  , e de! 
Maritano  , Ottone  Imperator  trasferì  a Roma  da  Bi- 
neremo il  Corpo  dei  gioriofo  Apertolo  s.  Bartolo- 
meo , e io  ripofe  in  quella  Chiefa  à lui  dedicata . 

Ne!  Pozzo  avanti T Aitar  Maggiore  furono  ritrova: 
i Corpi  di  s.  Paolino  Vefcovo  di  Nola  , di  s.  Gilb-’rto 
di  s.  Eufuperio  , e di  s.  Marcellino  ConfefTori  * 

Fù  conceduta  quella  Chiefa  ai  i Fraiicefcani  Offe, 
vanti  da  Leone  X.  Dell’anno  1 1 iS.  la  riftaurò  GeJ 

fio  II.  e la  cGnfacrò  di  nuovo  nel  1170.  Alefiandrou- 

& 21 
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refente  e Parocchia,  e titolo  di  Cardinale, 
r Aitar  maggiore  di  effa  è ornato  di  4.  belle  Colon- 
j:  porfido  con  la  fua  Tribuna  , il  tutto  à fpefe  del 
Ordinai  Santorio  , con  difegno  di  Martino  Lunghi  , 
t -to  del  qual  Ciborio  il  Cavalier  d’Arpino  vi  colori  a 
J lio  i.  Tsfte  de’Santi  . 

Cardinal  Comi  abbellì  alcune  Cappelle  , e vi  fe- 
far  la  facciata  con  architettura  del  medefimo  Lun- 
« e del  1614-  fù  ornata  d’un  nobiliffimo  fo  fitto  , 
oer  una  lafcita  fatta  ad  effa  Chiefa  dal  Capitan  Curzio 
^anelli  • & il  Convento  è flato  accrefciuto  dalla  ge- 
Berora  magnificenza  del  Cardinal  Prancefco  Barberi- 


Kella  fudetta  Cappella  à mano  delira  e s.  Carlo  , 
con  Moria  quando  il  Santo  communicò  gl’ Appellati, 
nobiì pittura  di  Antonio  Caracci  , & è anche  fua  l ac- 
era incontro  con  la  volta  , e quanto  fi  vede  ; il  s.  Bo- 
naventura , & altre  ligure  fono  opere  di  Girolamo 
Nanni  Romano  ; la  Cappella  del  ss.  Sacramento  fù 
unta  colorita  àfrefeo  da  Gio.  Battifta  Mercati , e l’al- 
tre  tré  Eappelle  dalla  parte  dell’Evangelio  fono  di- 
pinte dal  Indetto  Antonio  Caracci . 

Quìfù  anticamente  una  Compagnia  de’Molìnari . 

In  effa  Chiefa  vi  è Indulgenza  per  la  folennità  di 
detto  gloriofo  Àpollolo  , e dura  per  tutta  1 ottava  , 
cerne  in  detta  Chiefa  lì  publica  , e manifelta  , 


S.  Gio, 
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S.  Gio.  Qalibìta , e fuo  0 [pei  al  e . 


Incontro  alla  precedente  Chiefa  mirali  la  preteste 
nel  fico  ifteffo  , dove  fù  la  Cafa  di  s.  Gio.  Calibi»  : 
Qui  per  qualche  tempo  vi  rifiederono  alcune  Mona- 
che , che  poi  fi  unirono  con  .quelle  di  s.  Anna  de’Fc* 
nari  , & oggi  vi  fono  i Religioni  , detti:  Fate  benefra- 
telli  , che  furono  iftituiti  da  s.  Giovanni  di  Dio  per  * 


cura  degl’infermi  , così  nominati  per  ils.  Fondatore, 
che  con  tali  parole  andava  cercando  pubicamente  l’ele 
niofina  . Onde  dei  15S2.  (fiotto  il  Pontificato  di  Grego- 
rio XIII.  ereffero  l’Olpedale  contiguo  , con  una  eoo 
moda  Speziarla  , il  quale  al  prefente  fi  diftende  .1 
maggior  lunghezza. 

Òggi  fi  mira  ia  facciata  di  ella  Chiefa , e del  fude^c 
; Ofpe* 


Del  Rione  di  Ripa  . 

o*-*  ->  T^UmLTr^^fo, 

modernata,  ài  aoociu  , .„,i*nfr.»dale  mirati 

? . «A  la  porca  propriamente  dell  Ofpeda.e 


' I.  mrta  propriamente  deH’Ofpedale 

3feiÌo  II  loro  Santo  Fondatore  , con  il  feguente  ino  - 

to  ■ Ir  cultodiendis  illh  retribuito  multa  . 

. '^*1*1 !“' • £££& 

figliali  di 


ora 


■Ma  igm  Aovtus  taterng  i »«>***  « > ^ - - A1 

c-tm  Marty  ribus  Mario  , Martha  , Mudiface, 
cZm^Uto , Taurine  , dr  Emulano  ,]t*  Jra  Ma- 

ieri  petit,  Merari  memento , Fratres  refiauraverunt . 
y[nno  Domini  MDCXL • 

Si  venera  in  cucilo  Tempio  entro  una  picciola  Cap- 
pella un  a Ima  gru  e della  gloriola  Vergine  detta  del- 
la Lampada /perché  eflendo  crefciuto  il  Tevere  fino 
a ricucprire  tutta  la  detta  Cappella  , e la  Lampada  , 
che  ivi  ardeva,  ritornando  il  fiume  alfuo  letto, 
ritrovò  la  detta  Lampada  prodi  giumente  anche  ac- 

cefa,  non  badando  quell’ infinita  quantica  d acque  ad 

eftiaguere  la  chiarezza  di  quell’  illuftre  prodigio  - 
Le  Pitture  a frefeo , che  fono  nella  volta  deli  O ipe^ 
dal e , fono  Opere  di  Gio:  Paolo  Todefco  ; Nella  Ghie- 
fa  vi  fono  alcuni  Santini  a frefeo  , & altre  figure  del 
Cavalier  Giufeppe  d’Arpino  , & una  Lunetta  della-, 
prima  Cappella  a mano  delira  è dipinta  dal  Cavalier 
Mattia  Calabrefe  ; Il  quadro  della  Cappella  incontro 
è di  Gio:  Battìfta  Cortonefe;  e tutte  le  pitture  dell 
Aitar  maggiore  fono  d’ Andrea  Generali,  detto  il  Sa- 
bbiere ; ed’il  Quadro  della  Natività  , che  fi  conferva 
nel  Convento  di  detti  Religioni  è originale  di  quello, 
che  và  in  ftampa  3 opera  nobiliffinia  ài  Raffaele 
bino . 

S,  Gre - 
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S.  Gregorio  a Tonte  quattro  Capì. 

QUefta  è una  antica  Parocchia  , detta  aauatt.n 
Capi,  perchè  all’ entrare  del  Ponte  viffiJ 
tato  un  Giano  di  quattro  faccie;  poco  piò  oItrt 

ilGhe"°  desiìEb"i 


S.  Stefano  alle  Carezze , oggi  la  Madonna  del  Sole . 

A,  ^Pare5e  dl‘  tutti  gl’Antiquarii , qui  fù  l’ansico 
^rempjo  della  Dea  Verte,  e del  Sole  , dedicato 
a s.  Stefano  dall5  antichiflima  Famiglia  Savelli  ; oggi 
c detta  la  Madonna  del  Sole  , & a quell5  Imagine  del. 
lagjoriofa  àrgine,  concorre  infinità  di  Popolo. 

7U1  ’°tto  fi  veggono  le  velligia  della  Cloaca  Maffi- 
nia  att2  con  tanta  Ipela  dal  JR.è  Tarquinio  Prifco . 


Santa  Maria  Egìzziaca . 

LI  incontro  di  detta  Chiefa  mirali  la  prefentej 
, alcune  colonne  fcannellate,  nel  fico  dove 
§?a  ,V  15  P empio  di  Giove  j e del  Sole  , rinovata  da 
ar  inai  Santorio  Protettore  della  Nazione  Armena] 
f fidale  fù  conceduta  quella  Chiefa;  ciòapprov, 
n ticrizione  , che  ivi  fi  legge  , che  così  principia  a 

Hoc  àuàum  fuerat  Fanum  per  tempora  prifca 
Confrucium  Eh  aito  mcrtìferoque  BJovì> 

Prima  quella  Chiefa  aveva  la  cura  dell5  Anime , & 
a prefente  e unita  alla  vicina  Scuola  Greca , & ora  è 
,?ra.ta/(S^'aria  %3’Z2J'aca  , e vi  è dentro  dipinta 
1 Ifioria  dei  Rè  Abagaro  , & il  modello  del  Sepolcro 
' Gesù  Chrillo,  vi  è Indulgenza  il  giorno  delle 

Iella  di  detta  Santa,  Cle- 
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Cie-nent"  5U-  vi  un'  aHa  detta  Chiefa  le  Cafe,  e 

l'OipiAi.per  -T Armeni . 

S-  Minio  'tn  Cojmèiin  à Scuola  Greca  : 

aUefiia  Chiefa  è denominata  ancora  Bocca  della 
Verità  , perchè  in  quello  luogo  era  l'^irà 
~~  %tma  dedicata  a Giove  Ammone  ,che  nel  Por- 
:c0  delia  medefuna  Chiefa  fi  vede  , ove  fi  conducea- 
n0  ; rej  di  qualche  fpergiuro  ; E detta  ancora  Scuola 
Grecha  , perchè  qui  v’era  lo  Studio  delle  Lettere  Gre- 
che T ove  il  gran  Dottore  s.  Agóftino  p ofeffò  la  R«' 

t0  Ebbe  principio  quella  Chiefa  50.  anni  prima  dis. 
Giovanni  Lacerano  , ed  è antico  titolo  di  Càrdine  e j 
e da  Leone  X.  fù  fatta  Collegiata  , e s.  Pro  V.  la  di- 
chiarò cura  d’ Anime  ; & è titolo  di  Cardinal  Diacono- 
Al  riferir  d’Anartafio  fù  quello  Santuario  arricchito 
da  Adriano  Primo  di  ornamenti  , e però  vien  nomi- 
nato anche  inCofinedin,  che  in  lingua  Greca  vuol 

dire  Ornamento . _ v 

Avendo  rillorata  quella  Chiefa  il  Pontefice  Stefano 
HI.  detto  il  IL  nel  757.  vi  collocò  i Corpi  di  molti 
Santi  Martiri , polli  nella  beli5  Urna  di  porfido  fotto 
l’ Aitar  maggiore,  che  è ornato  d’uri  Ciborio  rivolto 
verfo  la  Tribuna,  nella  quale  fi  vede  una  divoriilìma 
Imagine  di  Maria  Vergine  , fù  poi  rimodernata  , ed 
sbellica  pochi  anni  fono  dal  Canonico  Gio:  Battila-» 
Sabbatini  Romano,  la  di  cui  C appella  dedicata  a s. 
Gio:  Battala  fù  a meraviglia  dipinta  da  Giufeppe-» 
Chiari . 

Sopra  la  porta  di  effo  Tempio  vi  è un5  antichiiiitns 
Imagine  di  N.  S.  in  mufaico  , che  prima  flava  in  s' 
Pietro,  donata  dal  Canonico  Gio:  Antonio  Ghezzi  , 
& inquarto  Santuario  fi  confervano  molte  Reliquie  , 
fra  le  quali  del  Sepolcro  di  N.  S.  delle  Reliquie  dis- 

Ste- 
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Stefano  Protomartire  , di  s.  Califfo  , di  s.  Cornei; 
Papi , e Martiri , e della  Graticola  di  s.  Lorenzo  ° 
Clemente  XI.  calò  il  terreno  della  Piazza,  e 
fece  una  vaga  fontana  , e PEminentiflìmo  Cardinal 
Annibaie  Albani  già  Titolare  vi  fece  la  nobile 
data . 

S.  tifine  arpìe  ieW  Sventino . 

U*  prima  quefta  Chiefa  delli  Palafernieri , & ora 
vi  flà  un  Romito  , Se  e annetta  a s.  Sabina . 
Qui  appretto  fono  le  Saline,  e più  oltre  vi  fu  un' 
Arco  eretto  a Orazio  Coelite , per  aver  difetto  il  Ponte 
Subii  ciò  , e vi  fù  anche  la  Porta  Trigemina  ; E tutto 
quello  luogo  è detto  Marmorata  , dalli  Marmi,  che 
prima  qui  fi  Rancavano  , 


S.SP 
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S.  Sabina . 


TEKPL,  S ^BXXvfA~E> 


FU’ dedicata  quella  Chiefa  , polla  sù  la  fomtnita 
dell’  Aventino  a detta  Santa  , perchè  qui  ebbe  la 
iua  abitazione  , e qui  fù  martirizzata  nel  130-  Fu  que- 
lla uno  degli  antichifiimi  titoli  Cardinalizii , Stinque- 
fìolìto  era  il  Tempio  della  Dea  Diana.  ^ 

S.  Gregorio  pole  la  Statione  in  quella  Chiefa  ii  pri- 
mo giorno  di  Quarefima  , onde  anche  al  prefente  vi 
vanno  i Sommi  Pontefici , & in  quella  Chiefa  il  mede- 
fimo  s.  Gregorio  congregò  il  Popolo  in  quella  gran-» 
pellilenza  accaduta  al  fuo  tempo  . 

Nell’  anno  425.  fù  edificata  quella  Chiefa  a!  tempo 
di  Celelìino  Primo  , lotto  Teodofio  il  giovine  dal  Car- 
dinal Pietro  di  Schiavonia  , come  fi  legge  iu  una  Ilcri- 

zioee 
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Zione  in  detto  Tempio  polla  con  lettere  a mu'*™ 
Dall  anno  1200.  lino  all’anno  12SS  li  So-, 

do.«  « la  IW  Sa,,,  , eh,  s-,prìva  ,-àJo  ^È 

Ovì  abitò  il  glorio f0  s.  Domenico,  & Onorio  Tir 
che  confermo  il  fuo  nobiliffimo  Ordine  , conceiTn1  ' 
fto  luogo  al  detto  Santo  , & alla  fua  Re  idone  r 
parte  di  quel  Palazzo.  Anche  ogd  nelChiòit'^ 
conferva  un'  Albero  di  Melangolo  piantato  da  ditto 
Santo,  e nella  Chiefa  vi  è una  Pietra,  cheiiDem^ 
Rio  caglio  a quel  gloriofo  Patriarca  mentre  orava 

• TT  a-nÌICarnenre  fùfatto  mo!ce  volte  il  Concile  ■ 
indi  fu  n/ìorato  il  Tempio  , & il  Convento  nel  ui:[ 
dal  Cartonai  Giuliano  (Sfarini , e poi  fù  il  tutto  refi 
magnifico  da  Sifto  V. 

, Nella  Chiefa  fiotto  l’Altar  maggiore-  fonoili  Corpi 
celle  Sante  Sabine  , e Serapia  fua  Maefìra  , di  Even- 
zio  , ed  altri  Santi  Martiri  , come  di  s.  Aleifio  Pana  , 
e Martire  , di  s.  Ceodolo  Martire  , oltre  tante  altre 
Rifigni  Reliquie  ^ fra  le  quali  la  Canna  , con  cui  Co- 
ltro Signore  fu  piu  volte  percoiTo  . 

La  Cappe,.a  del  Cardinal  Berniero  daCoreggio 
Domenicano  , è tutta  colorita  da  Federico  Zuccari, 

1,  gjiadro  j che  ftà  tra  due  colonne  d’Alabaftro  è ope- 
ra di  Lavinia  Fontana,  celebre  nella  virtù  de’  Pennel- 
li. La  .tribuna  deli  Aitar  maggiore  è opera  di  Tad- 
cieo  Zuccari  y e la  Cappella  di  Monfìgnor  d3EJci  è di 
Ciò:  Battifta  Contini  celebratifiìmo  Architetto,  & il 
Quadro  è del  fatnofo  Morandi . 


QI 


UeftaChiefa  ora  dedicata  al  detto  Santo  , Se 
s.  Bonifazio  , fù  già  pofteduta  daPP.  Benedet- 
tini, & è una  dell’  antiche  Abba-die  di  Rèma» 
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•ma  oofleduta  da  detti  Padri  , & ora  da  PP.  di  s.  Gi- 
roiamoP,  fondati  da  Eufebio  Cremonefe  ; In  quello  me- 
jefimo  fito  fù  l’antico  Tempio  dedicato  ad  Ercole  A- 
ventino , perchè  qui  da  lui  fù  uccifo  Cacco  , e qui  pref- 
fo  ebbe  il  fuo  Palazzo  il  Indetto  s Aleflìo  lotto  la  Sca- 
la di  cui  ville  incognito  per  17.  anni  , & afelio  fi  con- 
ferva in  un  antica  Cappella  degli  Eccellentillìmx  Si- 

jrnon  Save  Ih  • » 

Effendo  Protettore  di  effa  il  Cardinal  Gonzaga 
riftorò  , e vi  fece  dipingere  la  Tribuna  , & inalzare-» 
un  bel  Ciborio  , e qui  volle  effer  fepolto  del  1 spi . la- 
fciandovi  tutta  la  fua  Guardarobba  ; Il  Cardinal  Bichi, 
il  Cardinal  de  Conti  Guidi  di  Bagno  , il  Cardinal  Pa- 
ravicinio  , & il  P.  General  Lanceo  l’abeiliron  ' in  mo- 
do ringoiare,  &il  detto  Cardinal  di  Bagno  vi  hai.  luo 
fepo  Icro  , con  la  fua  ftatua  giacente  , che  è di  Dome- 
nico Guidi , & i Santi  da  i Iati  dell’  Altare  con  ivlana 
Vergine  di  fopra  fon  della  fcola  di  Pietro  Perugino,  V 1 
fi  venera  una  Imagine  Santiffìma  di  Maria  Vergini-»  » 
che  era  nella  Città  d’Edefia  in  Soria , Sci  Corpi  de 
Santi  Bonifazio  , Alelfio  , StAglae. 

Inquefta  Chiefa  è la  ftatione  il  primo  giorno  di 
Quarefima  , & è titolo  di  Card.  Prete  . 

S.  Maria  del  Trricroto  nell’  ^/[ventino  . 


NEH'  ultima  parte  dell'  Aventino  lì  trova  la  pre- 
fente  Chiefa  , che  fù  una  dell’  antiche  Abbadie, 
& oggi  fi  concede  con  titolo  di  Priorato  di  Roma  da 
Sommi  Pontefici  ad  un  Cardinale  Ca  valiere  di  Mafia. 
Fù  rillaurata  notabilmente  daS.  Pio  V.  che  vi  fece  an- 
cora edificare  la  prima  abitazione  contigua  . Qui  li 
venera  la  memoria  di  s.  Giovanni  Gerololimhan» 
Fondatore  dell’  Ordine  de’  menzionati  Cavalieri,  che 
vengono  il  primo  giorno  di  Maggio  a celebrarvi  -a_» 
•erta  . Al  prefente  è pofieduta  dall’  Eminentiffinio  Si- 
gnor 
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gnor  Cardinal  Panfilo' , che  con  la  r * l , 
an;m°  ha  ingrandirò  il  Palazzo,  e n0£°?tadeI** 
nooihfiìma  Galleria  di  quadri , avenE  ' r eff° 
da  carrozzabile  3 e facile.  ' d refaiaftra. 


S.  Lazaro  / 'otto  r diventino . 


T N quella  Cappella  vi  è un  cercatore,  che  acci, m i 
come  anwhe  1»  fcpolcura  di  Caio  Ceilio  , e la  Pop!’ 

fi!"  ’ denad,».  Paolo,  perchè  conduco  ai 

la  Bafilica  . Da  quefia  Porta  fino  alla  detta  Bafiljca 
come  dice  Procopio , era  un  Portico  , che  aveva  b 

1™*;  T’S°,:  V‘ tcua  * p*«K> . f*n»P« 


, ,.  „ ,,  V.  3 ~ ui  pioniDO  , ratto  per 

commodita  di  chi  la  vifitava  , il  quale  poi  dalli  M- 
telici  Aanano  II.  e Benedettoli,  fù  ricamato. 


Salvatore  fuori  iella 'Fort a ài  S.  Paolo 


Uscendoli  dall’accennata  Porta  fi  trota  quéi 
Cnieia,  neBa  quale  s.  Plautiila,  Madre  dis.  ffe. 
via  Dominila,  difcepola  de’ss.  Apolìoli  Pietro,  e Pao- 
lo li  ritirò  pn  vederli  quando  eran  condotti  alla  mor- 
te , & alla  medelìma s.  Paolo  domandò  il  velo,  che 
aveva  in  capo  p r bendarli  ginocchi , quando  gli  vole- 
vano recidere  il  caso  , che  poi  glie  lo  refiiftui  ia 
gno , come  le  aveva  promefl'o  ; Fù  riflauraca  la  detta 
Chiela  dal  Cardinal  ferree  re  mata  . 

Contiguo  à quella  vi  è una  Cappella  degPOrfs®^ 
con  un  Imagine  di  Noilra  Signora  per  chiederete* 
ino  fin  a à i Paffaggieri . 
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JJ.  Pietro , e Molo  Spopoli  qui  f e parati . 

PEr  àrnica  traditane  fisa,  che  qui  fi  fepararona 
li  Santi  Apolidi  fudetti  dopo  effer  fiati  eft ratti 
dal  carcere  Mamertino , per  effer  coronati  delia  Pal- 
ina del  martirio  1 L’ultime  parole  , che  dille  al  Prin- 
cipe degli  Apoftoli  s.  Paolo  furono  le  feguenti  : Pax 
m funàamtntum  Eccleparum , & Vapor  ^tgncrum,& 
Oviuw  Chrifti  , alle  quali  S.  Pietro  rifpoie  : Vaie  in 
pace  Praàkator  honorum , media  ter  J aiuti  s , & Dux  ju- 
\orum  . E fono  riferite  in  un3  Epiftola  di  s.  Dionilio 
Areopagita  . 

Fù  quello  Sagro  luogo  dato  da  Pio  IV.  all’Archi- 
confraternità  della  Ss.  Trinità  de5  Pellegrini . 

Profeguendofi  il  camino  verfo  la  Palifica  di  fan 
Paolo  fi  mira  fu  la  mano  delira  la  Vigna  dis.  Fran- 
cefca  Romana , oggi  poffeduta  dalle  Monache  di  Tor 
di  Specchio  3 indi  fi  giunge  alla 
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BóJUica  di  S.  'Paolo 


Ella  via  Oflienfe  , nei  luogo  dove  fù  fepoltoi:' 
detto  S.  Apoftolo  ad  iftanza  di  s.  Silveflro  fù  da 
Coitantino  fatta  inalzare  la  prefente  principaliflifflS-1 
Eaiìlica,  la  di  cui  lunghezza  è di  piedi  477.  e ^ 
larghezza  di  piedi  258. 

Hà  quella  Chiefa  per  ornamento  140.  colonne)  e 
fù  da  s.  Silveflro  confacraca  nel  medefimo  giorno,  d- 
fù  confacrata  quella  di  s.  Pietro  . 

Il  Mufaico  dell’ Arco  grande  di 'quella  Bafìlica  c 
amichiamo,  e fù  fatto  fare  da  Leone  Magno  nel 
440.  & a quefla  fpefa  , & ad  altre  concorfe,  al  Par:t 
d’Ànaflafio  , Piacidia  forella  dell\Imperadori  Af»** 
dia  , & Onorio  > onde  in  detto  Arco  fi  leggono  h~- 
guenfl  verfi  : 


) 

- 

. 
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Placiti*  fin  meni  epcris  focus  hoc  fàciebat 
Gaufot  'Poxtificis  jhiàio  [fieri foi  e Lcoxis . 

Il  Mufeico  , che  è nella  facciata  principale  dell* 
Thiefa  fù  fatto  fare  da  Clemente  VI.  nell’anno  137^ 
& è opera  di  Pietro  Cavallini  Romano  . 

Le  Porte  di  bronzo  di  quella  Bafilica  furono  fatte 
inCoftantinopoli,  come  fi  raccoglie  dalle  lettere  gre- 
che ivi  fcolpite,nell’anno  1070.  al  tempo  d’Aleffandro 
II  come  attefta  il  Panvinio  ; mà  poi  furono  riilorate 
dà  Alelfandro  IV.  di  cafa  Coatti , e perciò  vi  fi  vedono 
anche  le  fue  Armi , ò fecondo  altri , furono  fatte  get- 
tare da  Pantaleone  Cartelli  Confole  Romano  , e 
ivi  porre  con  molta  fpefa  , come  fi  legge  in  effe  , però 
vi  è fcolpito  il  Cartello  , Arme  gentilizia  , & egli  me- 
defimo  genuflefio  avanti  una  Sacra  Imagine  . 

fù  più  volte  quello  infigne  Tempio  rifiatato  , & in 
fpecie  dall’Imperatore  Teodofio  Seniore  , e da  Onorio 


fuo.  , „ 

Eù  riftaurata  anche  da  diverfi  Pontefici , e fra  gl  al- 
tri da  Leone  III.  da  Stefano  VI.  da  Onorio  HI.  da 
■Eugenio  IV.  da  Clemente  Vili,  che  vi  fece  il  foffitto , 
e dà  Paolo  V.  che  vi  fece  fare  il  Pavimento  , interna- 
to da  varii  marmi  preziofi  intorno  all’Altar  maggiore. 

Dentro  la  Chiefa  mirali  la  volta  con  molte  pitture^ 
efprimenti  Tutorie  del  Tellamento  Vecchio  , fatte  di 
mano  del  detto  Cavallini . 

Dalla  parte  delTAltar  maggiore , che  guarda  la 
Tribuna  è un’Altare  di  s.  Brigida  , al  quale  lì  cala  per 
alcuni  gradini,  e la  Statua  della  medelìma  Santa  Prin- 
cipefia  di  Svezia  è di  Stefano  Maderno  Romano  . 

Il  miracolofiffimo  Crocefifio,  che  più  volte  parlò 
detta  Santa  , e che  ogni  prima  Domenica  del  mefe 
lcuopre  ad  infinità  grande  di  Popolo  , che  vi  concor- 
re , fù  intagliato  dal  detto  Pietro  Cavallini  ■>  fepolto 
nelia  medefima  Chiefa  , in  cui  era  comprefa  una  par- 

F f 2 « 
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te  demeterio  di  s.  Lucina  , come  fi  raccoglie  dal!  ; 
grente  Ifcrizione , porta  incontro  all’Altare  {Je, 
del  Crocifitto  : ett0 

Cazmeterium  Lucina  hic  eft , 

In  quo  multorum  SanUorvmMartjrum 
Corderà  fepelìvh . 

Il  quadro  , che  è nell’Altare  in  mezzo  alla  Tribuni 
( dove  è un  Ciborio  {ottenuta  da  4.!  colonne  di  p0rc. 
do  fatto  con  maniera  Gotica)  ofte  è dipinto  quando 
s-  Paolo  è fepotto  è opera  di  Lodovico'  Cìvoli  fioren- 
tino, al  quale  mancando  in  quello  mentre  la  vita 
mancò  la  perfezzione  totale  à quella  tela  ; l’altre  pi:- 
ture  ivi  intorno  fono  d’ Avanzino  Nucci . 

Fuori  della  Cappella  maggiore  in  due  piedeftal’i  « 
i lati  dovevano  collocarli  le  rtatue  de’ss. Pietro,  ; 
Paolo  lavorate  in  marmo  da  Francefco  Mochi  Fioret- 
tino , Se  oggi  fono  fuori  della  Porta  del  Popolo. 

Il  Quadro  deli’Afiunta  è di  Girolamo  s Muti  ani,  : 
la  Lapidazione  di s.  Stefano  è della  celebre  Lavini: 
Fontana  . In  faccia  à quello  vi  è un’altro  Q^adroci" 
la  Converfione  dì  s.  Paolo  , dipinto  da  Oratio  Geo::- 
lefchi  Pifano  , il  quale  per  etter  disfatto  dal  tempo: 
rifiaurato  da  Giufeppe  Shezzi,  & ils.  Benedetto: 
opera  di  Gio.  de  Vecchi. 

La  Cappella  del  ss.  Sacramento  è Architettura: 
Carlo  Maderno  da  Como,  & è;  colorita  à fretto  c= 
Anaflagio  Fiorentino  , e vi  è un  preziofo  Taberna. 
Io  di  varie  Pietre  finifiìrne  ; fopra  la  detta  Cappella 
è un  quadro  delio  Spirito  Santo  dipinto  da  Giu.epp 
Ghezzi . . , .. 

Dalla  cornice  in  giù  vi  erano  diverfi  quadrilo, 
in  tela  , dipinti  dal  Cavalier  Gio.  Lanfranco  Par-  - 
«riano  , ne’quali  era  efprefia  la  Cena  , il  Miracolo*-. 
Pefci , & altri  celebri  fatti  del  nortro  Redentore , 
furono  levati,  e porti  in  Sacrertia  , perche  erano'-- 

tragga-1 
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• • i»  umidità  . Et  è del  medefimo  Lanfranco 
retto  de;i> Altare  Ridetto  , con  gli  Angioli,  ed 
:!.qUf,-ri  del Teftamento  vecchio . 

i!t",  Portico  di  quella  Chiefa  fi  vede  l’antio  Sepoi- 
D.Vr  Leoni  antichiflimo  Cittadino  Romano  , 
padre  di  Pietro  Antipapa,  che  fù  al  tempo  d’inno- 

CCAdeSa  Bafilica  fù  trasferita  la  metà  de’ Corpi  de’ 
gloriofi  Apoftoli  Pietro  , e Paolo , pollavi  da  s.  St  ve- 
ftro  Papa  lotto  1*  Aitar  maggiore,  nel  quale  folo  ,1 
Papa  può  celebrare  s «Ili  gradini  di  cui  fi  vede  nel  fmi- 
ftro  lato  Rendendo  , una  llatua  di  Bonifacio  IX.  infi- 
cile Benefattore  . „ , „ 

Qtiì  quattro  volt  e l’Anno  e la  Statone  , & e quefta 
Chiefa  nel  numero  delle  cinque  Patriarca!,  e delle 
fette  Chiefe  di  Roma,  & in  effa  fono  molti  Tefon  d In- 

d Ritrovali  poi  decorata  quella  Bafilica  dalle  feguen- 
ti  Reliquie,  le  quali  fi  efpongono  alla  villa  del  Popo- 
lo il  Martedì  dopo  la  PafquadiRefurrezione  , cioè  ol- 
trela detta  parte  de’Corpi  de’ss.  Apoftoli  fudetti , vi 
fono  i Corpi  di  s.  Timoteo,  e di  s.  Anaftafio  , e di 
molti) Santi  Innocenti,  del  Legno  della  Santilfima 
Croce  , delle  Reliquie  di  s.  Mattia  , di  s.  Andrea  , e 
di  s.  Bartolomeo  Àpoftoii  5 di  s.  Luca  Evangelica  5 di 
s- Lorenzo  Martire,  di  s.  Seballiano  Martire,  del 
Braccio  di  s.  Anna  Madre  della  Madonna  , parte  del 
Corpo  di  s.  Stefano  Protomartire  , le  Braccie  di  s. 
Giacomo  Maggiore  , e minore  il  Braccio  di  s.  Nico- 
lò Vefcovo  , la  Catena , con  la  quale  s.  Paolo  fù  lega, 
to , & infinitiffime  altre  Reliquie  , e Corpi  de’Santi 
Martiri , dalle  quali  fi  rende  più  illuftre  quella  Vene- 
rabile Bafilica  . Nel  vago  Mor.allero  contiguo  abita- 
no i RR.  pp.  Benedettini  della  Congregatione  di 
Monte  Calmo,  che  vi  fu  ftabilita  da  Martino  V.  nel 
i410.fi  vede  la  Chiefa  abbellita  di  nuovo  con  il  fuo 
Settico  nuovamente  fatto  . E f z San- 
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Santi  Vincenza  , Cd  Un’afta  fio  alle  Tri  Tornati 

NEI  626.  Onorio  Primo  fondò  quella  Chiefa  „■ 
Cat«a  à s.  Anaftafio , perche  ivi  il  detto  P0S‘ 
ce  riceve  il  Corpo  di  detto  Santo  , mandatoli  dalli' 
peratore  Eraclio  , il  quale  fi  venera  nella  Cappi 
del  Salvatore  alle  Scale  Sante , efiendo  quhefhl 
Tefta  ; e fù  poi  riftorata  da  Leone  III.  & Innocel 
H.  nel  1 140.  Ja  concefie  alli  Monaci  Cifiercienfi  - 
in  quello  Monaftero  abitò  s.  Bernardo  , & il  pr!  * 
Abbate  , che  il  detto  Santo  qui  creò  per  nome  Fe- 
Bernardo,  fùpoi  Papa  col  nome  di  Eugenio  III  : 
quale  s.  Bernardo  dedicò  i fuoi  libri  ,le  Confidenti^- 
oggi  è commenda  Cardinalizia  . 

Quello  Tempio  èfabricato  alla  Goticacon  j.  Navi 
fenza  la  Crociata  ; fonovi  dipinti  i 12.'  Apolloli  s : 
pilallri  di  mezzo  , copiati  fecondo  il  difegno  di  Rat 
faelle  d’Urbino  ; le  pitture  dell’Altar  grande  fon: 
buone  , & antichilfime  . 

. Quella  Chiefa  detta  di  s.  Paolo  , poi  de'fudeni Sar- 
ti , è porta  ne  1 fito  prefio  l’Acque  Salvie  , dove  fù  ta- 
gliata la  Telia  a s.  Paolo,  & e antica  traditione , cL- 
neirifteffo  luogo  del  fuo  martirio,  fcaturifiero  tré  fa- 
tane, fopra  le  quali  furono  eretti  tre  Oratorii  antichi- 
fimi . In  quella  Chiefa  dalla  parte  delTEpillola  è Se- 
polto il  celebre  Ferdinando  Ughellio  Monaco  di  que 
Ilo  Ordine  , Autore  dell’Italia  Sacra . 

In  elfo  Tempio  fi  venerano  molte  Reliquie  , 
quali  quelle  di  s.  Anaftafio  di  s.  Zenone  , e di  s.  Vin- 
cenzo Martiri , e la  Colonna  , fopra  la  quale  dicci 
che  folle  recifo  il  Capo  à s.  Paolo  , che  oggi  ènei- 
Ghiefa  di  San  Paole  alle  tre  Fontane . 
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S.  Paolo  alle  tré  Fontane . 

FU’  deliaco,  riftorata  quella  Chiefa  da!  Cardinal 
Pietro  Aldobrandini,  con  Architettura  di  Giaco- 
no  delia  Porta,  fopra  il  frontifpitio  della  quale  m 
n.  parte  è la  fìatuetta  di  s.  Pietro  , e nell'altra  quel- 
la di s.  Paolo,  fcolpite  da  Nicolò  Cordieri , dettoli 

frQui°Ìccad*de  il  fudetto  prodigio  delle  tre  Fonti  fca- 
turhè , dove  Paltò  la  Tefta  del  detto  Àpoftolo  , e vi  « 
le<^e  la  Ifcritione  in  lode  delPEminentiffinio Rillora- 
tore , che  dalla  vicina  Chiefa  , detta  Santi  Vincenzo  , 
&Ana(tafio,  fece  portare  una  colonna  , alla  quale  li 
perfecutori  appoggiando  , e legando  s.  Paolo  gli  tron- 
carono il  Capo  : < . 

Il  qual  miracolo  è poi  in  Chiefa  efpreiTo , e colorito 
da  Bernardino  Paflerotti  Bolognefe  , e la  Crocefiilio- 
nè  di  s.  Pietro  colorita  in  tela  à oglio  è opera  del  ce*e? 
bre  di  Pennello  di  Guido  Reai , 
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S , Maria  Scala  del  Cielo . 


4-56 


NElfifleiTo  luogo  poco  dinante  dalie  narrateli! 

predente  Chiefa , così  detta , perchè  celebrando' 
vi  un  giorno  s.  Bernardo  in  fuffragio  dell’ Anime  de 
Defonti  vidde  una  Scala  , che  da  terra  arrivava  sino  2 
Cielo  , per  la  quale  l’ Anime  de!  Purgatorio  afcende- 
vano  in  Paradifo  per  interceslìone  delia  B.  V. ( E 
fono  le  Reliquie  ( al  riferir  di  Beda  ) di  dieci  n»'“> 
ducento  , e tre  Santi  Martiri , e quelli  furono  quei  Cr  - 
fliani , che  dopo  aver  lavorato  nella  fabrica  dello  ' 
me  di  Diocleziano  furono  per  ordine  di  quello  barba- 
ro Imperatore  privati  con  atroci  tormenti  di  vita  . ■ 
quello  Tempio  rifatto  dal  Cardinal  Aielfandro  fa, 

fe  fino  da’fonda menti  del  1582.  poi  ridotto  à PenV 
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• „ Jai  fndecto  Cardinale  Aldobrandini  con  Archi‘ 
Z1°  ra  del  prenominato  Giacomo  della  Porta  . 

tettn  Hit  Chfefa  à mano  finitali  ss.  Vincenzo,  & 

A„aftafioSartiri,con  il  detto  Cardinal  Aldob^n, 

in-inocchioni  fono  opere  di  rrancefco  Zucca 

• ~ for*e  con  dife^no  di  Gio.  de  Vecchi  . 

11  Sono  in  quello  Santuario  infinite  Indulgenze  ogni 
giorno  , £ in  fpecie  alli  29.  di  Gennaro  giorno  della 

Aia  Confacrazione  . 

S.  Moria  jtr.nunziata . 

E>  Quella  funata  trà  le  tre  Fontane  , e s-  S ebalhano, 
& è lontana  da  Roma  circa  tré  miglia  , & e una 
del  le  nove  Chiefe  , che  in  antichità  non  cede  à verun 
a tra  ricca  cfìnfinitiflinie  Reliquie  . . „ , T 

Fù  confettata  del  1270.  e l’ Ardile©  nfraternita .del 
Confatone  la  cuflodifce  , e nelle  Domemc  he  di  Mag- 
gio vi  fono  molte  Indulgenze  , e vi  e ia  Stazione1 
giorno  della  Santiffima  Annunziata  , e fu  del  1640.  ri 
«aurata  dal  Cardinal  Francefco  Barberini  . 

Prima  d’arrivare  à s.  Sebaftiano  fi  trova  Sepolcro 
di  Metella , & il  Circo  di  C aracalla  . 


S.  Sf 
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S.  Sebafliano  alle  Catacombe . 


POcc  difcofto  dalli  luoghi  antedetti  nella  Via  Àp- 
pia  e laBafilica  di  quefio  s.  Martire  annumerata 
tra  le  nove  principali  di  Roma,  & è commenda  Car- 
dinalizia J^fu  edificata  da  Collantino  alii  prieghi  di  s. 
Elena  fua  Madre  , e fu  conlecrata  da  s.  Silvellro  alli 
20.  di  Marzo  . Fu  anche  ella  pili  volte  rillaurata  da  di- 
vertì Sommi  Pontefici  , frà  quali  s.  Damalo , Adriano 
Primo  , & Eugenio  IV.  mà  nel  idi 2.  il  Cardinal  Ber- 
ghefe  Commendatario  di  ella  la  rinovò  tutta,  ag- 
giungendovi la  facciata  con  il  Portico  , & il  vago  fof- 
fitto  dorato , & il  medefimo  Porporato  v’introdufle 
alla  cura  li  Monaci  Foglientini  di  San  Bernard»  . 
ftuj  aveva  la  Cella  quando  era  Religiofo  PEminen- 

tif- 


Del  Rione  di  Ripa . 45  9 

* /finn  Cardinal  Gio.  Maria  Gabrielli  nella  quale  Pa- 
fedente  XI.  volle  entrare  aia,-  d’Ottobre  dell* 
Pa  mo-.  onde  per  memoria  d’un  tanto  onore  il  pre- 
detto Porporato  pofe  sii  la  Porta  della  medefima  la  fe- 
guente  Ifcrizzione  • 


Clementi  V nàscivi o Toni.  Max. 
Cellula-m  hanc 
Die  15.  Otte  tris  MDCCV. 

Infinita  dementici  fiubeunti 
ifioannei  Maria  Cardixalis  Gabriellim 
Ob  angujliai  [ibi  prò  ^eligiofo  fecce  jfu  àelecias 
Tanti  Tonti  fide  fui  eximii  Eenefabioris 
Mugufiifiìma  pr  te  fenda  eeternum  amplificata s 
Glori  abilitine 
pcf. : 


Con  tale  occafione  vidde  il  fudetto  Pontefice  in  que- 
lla Chiefa  la  Cappelletta  di.s.  Fabiano  Papa  molto 
abietta , & in  (tato  miferabile  , onde  con  la  folita  ge- 
nerofità  del  fio  grand’animo  , tutto  intento  al  decoro 
della  Cafa  di  Dio  , ne’ordino  immediatamente  al  Ca- 
valier  Carlo  Fontana  una  decorofa  reftaurazrone  come 
feguì  reggendoli  tutto  ornato  di  vaghi  e preziofì  mar- 
mi & in  mezzo  al  Pavimento  n’è  il  fepolcro  dell  Ec- 
cellentidìmaCafa  Albani  . . 

Sono  infinite  le  Reliquie  , che  in  quello  Santuario  .1 
confervano  > mentre  nel  Cemeterio  pollo  fotto  di  lui 
vi  fono  i Corpi  di  1 54000.  Santi  Martiri , tra  quali  18» 
Santi  Pontefici  , nominato  dal  Bofio  , il  Cemiterio  di 
s.  Califlo,  celebre  ancora  per  effer  flati  ivupcr  molti 
anni  i Corpi  de’Santi  Apoftoli  Pietro  , e Paolo  ; fra 
l'altre  innumerabili  Reliquie  vi  fono  il  Corpo  di  s.  Se- 
baftiano  , le  Tene  de’ss.  PP.  e MM.  Califto  , f 
no  , un  Calice  di  piombo  ufato  nel  celebrar  la  Mefla 
detto  s.  Fabiano , due  Frezze  eftratte  dal  CofP0  s* 
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Sebafliàno  , delle  Spine  della  Corona  di  Noftro  Signo- 
re  , il  Braccio  di  s.  Andrea  Apoftolo  , e la  Colonna 
dove  fu  legato  s.  Sebaftiano  . 

In  ella  Chiefa  vi  fono  belle  pitture  , e fra  l’altre  paf- 
fato  l’Altare  dedicato  à s.  Francefca  nella  facciata  à 
mano  delira  , dove  è una  porta  , che  conduce  al, e Ca- 
tacombe fono  à frefco  dipinti  diverli  Santi  da  Antonio 
Capacci  f & il  s.  Girolamo  è lavorato  a frefco  nel  ter- 
zo Altare  , che  fiegue  da  Archita  Perugino. 

Dall’altra  parte  della  Chiefa,  il  primo  Altare,  che 
fi  trova  nell’entrare  hà  il  Quadro  ’ dove  ® dlPlnTt0  à 
oglio  il  Martirio  di  s.Sebaftiano  da  PietroPaoloLuc- 
chefe  . La  Cappella  del  detto  Santo  Martire  fa  imo- 
vara  dal  Cardinal  Francefco  Barberini , con  difegno 
di  Ciro  Ferri  , & è ricca  di  varie  pietre  preziofe  , «Scal- 
tri nobili  ornamenti  ; la  ftatua  del  Santo  Colpita  in 

marmo  è opera  del  Giorgetti , prP°  vef 

ra  fotta  l’Altare  ; Gregorio  IV-  Io  trasferì  altre  volte 
nella  Bafilica  Vaticana , di  dove  Onorio  III.  nel  1218. 

10  fece  di  nuovo  riportare  alla  Chiela  prefente  , 1 e 

terzo  Altare  , che  fiegue  è dipinto  à frefco  s.  Bernar- 
do di  mano  del  fudetto  Archita,  . . „ 

La  Tribuna  con  la  Cuppola  , e lanternino  , e 6 
adornamenti , col  difegno  dell’ Aitar  maggiore  e t 
chitettura  cominciata  da  Flaminio  Pontio  Mi  a » 
e finita  da  Gio.  Fiamingo  , nel  quale  è dipinto «afre c 

11  Crocefiffo  con  la  Madonna  , e s.  Giovanni  da  inno- 
cenzo  Tacconi  Bologncfe  , allievo  di  Anni  a 

racci.  , 

Amano  manca  dell’Altare  vi  è una  porta  , c - 
alla  Confefiìone , & in  faccia  al  corridore  vi  e dipin 
Maria  Vergine  col  Figlio  in  braccio , fatta  da  '■  > 
con  difegno  dell’ Albani , benché  altri  vogliono  , cne 
fia  lavoro  d’Antonio  , e Sifto  Badalocchi  5 alhe'‘ 
detto  Anibaie . r _> 

Diic-endendofi  allefacre  Grotte  fi  vpÙ,  '"O  - ra^j.. 
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Altare  le  Tefte  de’Santi  Pietro , e Paolo  , Coltura  m 

m Rhornandofi  poi  fopra  per  l’altra  fcala  vie  una  ba- 
JS  di  marmo,  in  faccia  alia  quale  vi  fono  dtpm- 
• i frffco  oer  terra  morti  li  Santi  Pietro  , e 1 aoic ici 
U no  del  Cavaiier  Lanfranco  ; mà  il  Bellori  nel  fuo 
Jbro  delle  vite  delittori  è d’opinione  , che  fia  opera 

de*Ufcendo<fi  da  detto  Santuario  fi  legge  a mano  de- 
lira la  feguente  lfcrizzionc . 


Tenti ficee  Martyres  ini  fio  Cemeterio  fepuiti 
jlnìcctm , Som , Ventarmi , interni  , Babianus  , 
Cerneìiui , Lucius , Stepharmi  , Xifius  , Vieni  pus  , 
Letichi  armi , Cajus , Euj'ebìus  Melchiaiei  > 

Ifii  , & quamplurhni  eorum  Juccejfcres 
' Oh  celebre m SS.  Mari-  memori  am  , 

Qui  terram  , & locasi  bu)us  Ecclefig 
~^Tretioj'o  Jdnguine  ad  Fidino  fine 
Eirmamenttim  rubricare  ; 
lnnumeras  Indulgenti as  eem  vip antìbus 
Cencejferunt . 


Amano  finiflra leggefi  queft’altra  : 

Vipe  hic  pia  meni  Sar.eicrum  bufi  a frequentcr  » 

In  Chrijìo  qnorrm  gloria  perpes  erit . 

Hic  e fi  Ccemeterhm  Beati  Califii  Papa  , & Mai  tj /ti 
incliti , quicumque  ilìud  ccntritus  , Ò~  cenfefius  tngrejjui 
fuerit , fler.am  remijfionem  omnium  peccatorum  Juoium 
cb  tir.  e bit,  ter  merita  glurioja  centum  feptuaginta  qua  tip 
mihium  San  et  or  uni  Msrtyrtim  , quorum  ibi  Corporati^ 
pace  J'epulta  Junt , una  curri  quairaginta  fex  Summit  Po-» 
tifieibus  Beatis  i qui  omnes  ex  magna  tribulatione  vene- 
rur.t  ,(j  ut  brsredes  in  Demo  Domini  fierent , mtrtitjap- 

plicium  fro  Chrifii  nomine  pertulerunt  t < 


\ 
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S.  Vrbano  alla  Cofareila . 

INcaminandofi  poi  verfo  la  Cafarella luogo  ameni 
chedià  prefo  il  nome  da  quella  antichiffima,  e no! 
bilillìa  Famiglia,  mirali  un’antico  Tempio  di  Baro 
fatto  à mattoni , mà  con  Portico  di  colonne  di  mar- 
mo fotto  del  quale  s.  Urbano  avera  un’Oratorio  !n 
cui  catechizzava , e battezzava  , Si  è tradizione  anti- 
ca , che  da  quello  luogo  folfe  condotto  al  martino 
onde  relìò  quello  lìto  dedicato  al  detto  Santo  ! 
mà  però  ricuoperto  dall’ erbe  , e fepolto  trà  Serpi! 
Polita fventura  degli  antichi  edifici! . Mà  del  1 6j4.fi 
dal  Sommo  Pontefice  Urbano  Vili  fcuoperto , e ru- 
bellite , celebrando  vili  la  Mefia  ne’giorni  fefiivi  per 
com.modo  de’  convicini  abitanti . 

A piedi  d’un  Chrilto  fopra  la  porta  di  dentro  vi  fo- 
no i feguenti  caratteri  ; 

4 Bonino.  Fri. 

jì.  XPL  MXL 

E nelle  Pitture  d’intorno  vi  fi  feorgono  alcuni  bel- 
lifiìmi  Riti  dell’antica  Chlefa . 

Nella  mezza  Colonna  ò bafe , che  folliene  II  pilo 
dell’Acqua  Santa  leggonfi  in  idioma  Greco  le  fsguen- 
£i  parole  , le  quali  fignificano  : 

. Ara  Dìonìfii  <Apronianu% 

Sacerdcs . 

Ritornandoli  verfo  Roma  , fi  trova  nella  via  Ap- 
pia  la  Chiefa, 


s.  Ma- 
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S.  Maria  delle  ‘ "Palme , detta  , Domine  quo  vadis . 

IV  quello  fito,  era  un  Tempio  dedicalo  à Marte; 
Voftenuto  da  cento  colonne  , e cinto  di  molti  alberi 
P*lme  , efprimenti  le  vittorie  di  quel  Nume  guerne- 
dl  e perciò  quefta  Chiefa  fu  detta  delle  Palme,  eretta 
•°  memoria  dell’apparitione  di  Noftro  Signore  fatta  à 
f Pietro  , e del  1 6 1 o.  fotto  Paolo  V . abellita  da  un  Sa- 
cerdote , detto  Ignazio  Floriani  della  Marca  , e vi  po- 
fe  la  Pietra  con  le  Pedate  di  Noflro  Signore  , cavata  à 
fimiglianza  della  vera  , che  ftà  in  s.  Sebaftiano  ; fù 
anch’effa  molte  volte  riftaurata  , & in  fpecie  dal  Car- 
dinal Reginaldo  Polo  Inglefe  , dal  Cardinal  Toledo  , 
& in  ultimo  dall’Eminentifs.  Francefco  Barberini  , 
che  vi  fè  inalzar  la  facciata  ; c]uì  fono  mfinitilfjme  In- 
dulgenze , 


Gìc-~. 
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S.  Gis.  d Porta  Latina. 


/"“N  Uefia  Chiefa  fù  prima  Colleggiata,  e da  Leon: 
UX.  fù  polla  trà  i titoli  di  Cardinali  Preti  5 ora  = 
uni  a a!  Capitolo  Lateranenfe , & e fituata  nel  luogo 
dove  era  l’antico  Tempio  di  Diana  Efcfia  , e nei  fito, 


: era  1 antico  -tempio  di  -Diana  -c-rcn*  , 
in  cui  fcorgefi  la  Cappeliettaa  rotonda  fù  s.  Gie.  poli0 
nella  caldara  d’oglio  bollente  , dalla  quale  ufcì  fem2  ; 
lefione  , e la  detta  Caldara  con  altre  Reliquie  fi  ■ co*1; 
ferva  fotto  l’Altare  , e le  Pitture  fono  di  Lazaro  Bau- 


one  , e la  detta  Caldara  con  altre  icen^uie 
va  fotto  l’Altare  , e le  Pitture  fono  di  Lazaro  Bai 
La  Chiefa  poi  ( che  è fituata  alle  radici  del 
Celio  } E detta  antePortam  "Latina?^  , perche  a-“ 
vicina  Porta  s’ufciva  per  andare  al  Latio  , la  qual  Pro 
vincia  oggi  è chiamata  Campagna  j Et  hà  il  tothuc 
dipinto  da  Paolo  Perugino  per  ordine  del  Car  -na 
Rafpcni > che  la  fece  tutta  riftorare  . Cre" 


S.  Ce  far  co. 


Glàfù  chiamata  quella  Chiefa  s.  Cefareo  in  Palaz- 
zo , perche  fù  edificata  preftb  ad  un  Palazzo  , 
--e  da  Ànaftefio  vien  detto  Sacro  , forfè  dal  già  vici- 
no palazzo  d’Antonio  Caracalla  . 

La  detta  Chiefa  è titolo  di  Cardinal  Diacono  , & è 

antichi®  ni  a • , „ 

Qui  flava  il  Corpo  di  detto  Santo  lepolto  dalla  glo- 
riola vergine  Flavia  Domicilia  , ma  oggi  è in  s.  Croce 
in  Gerufalemme  , benché  prima  folle  pollo  per  molti 
anni  nella  Chiefa  de’Santi Nereo  , & Achilleo. 

Fù  riftorata  , & adornata  quefta  Chiefa  da  Clemen- 
te Vili,  appartiene  alli  PP.  Somafchi . 


g 


G 
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S.  Sific  Papa . 


FU*  fondata  quella  Chiefa  fopr»  !e  ruine  del  Tem- 
pio di  Marte  , e dedicata  à s.  Siilo  II.  Papa  , e 
Martire , il  di  cui  corpo  qui  fi  conferva , perche  egli 
fù  martirizzato  fuori  della  Porta  Capena  , oggidì'' 
Sebaftiano  , inunfitoove  era  un’altro  Tempio  dedi- 
cato à Marte  , parte  del  quale  co»  le  fue  orauone . 
detto  Santo  fece  ruvinare  al  fuolo  • . 

Nel  i ioo.  Innocenzo  III.  la  ritto rò  , e Onorio  li- 
di cafa  Savelli  la  concede  al  gran  Patriarca  s.  Dome 
nico  , il  quale  vi  fece  il  celebre  miracolo  di  riunci-at 
trb  morti.  Mà  eifendo  andato  il  detto  Santoa  n 
tare  à s.  Sabina  , volile  qui  congregare  delle  Monac  » 
del  fno  Ordine,  che  da  s.  Pio  V.  furono  poiP0^ 
Montemagnanapoli  3 fctto  il  titolo  di  s.  si"0’ 
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* _ nei  quale  fù  anche  trasferita  un’Imagtne 
D' |E  Madonna  , che  dicono  efier  fiata  dipinta  da  s. 
, Ì collocata  nell’Aaltar  maggiore  di  quella 

C*v  Via  detta  Chiefa  più  volte  rifiorata  , & in  fpecie 
,7  Cardinal  ferrici , dal  Cardinal  lilippo  Boncom- 
6 ■ che  vi  fece  il  foffitto  , e facciata  , con  difegno 

Si  Baccio  Pintelli , e dal  P.  Serafino  Sicco  Generale 
dell’Ordine,  che  vi  rifece  il  Convento,  e orno  la 
rhiefa  di  Pitture,  nella  quale  fi  venerano  i Corpi  di 
efo  s.  Siflo  , e de’Santi  pelice  , Zefferino  , intero  , 
T ii ciò  , e Luciano  Papi , e Martiri , e decanti  Sotero , 
Calocero , Parthenio  , Lucio , e Giulio  Vefcovi  , e 
Martiri , e vi  è la  Stazione  il  Mercordì  dopo  la  Dome- 


nica di  Quarefima . _ 

In  faccia  ad  effo  fono  le  rinomate  Terme  d Antoni- 
no Carcalla  , dette  alprefente  l’Antoniniana  . 


Santi  ìfereo , <5?  v Achilleo  , e S.  Dominila. 

DAI  lato  dell’  accennate  Terme  era  la  prefente 
Chiefa  , quafi  tutta  diruta,  e cadente  , mà aven- 
dola avuta  in  titolo  il  celebre  Cardinal  Baronio  ia  ri- 
ftaurò  , e rifece  da’fondamenti  , e fù  conceffa  in  cura 
alli  PP.  dell’Oratorio  . La  fua  facciata  fù  dipinta  a fre- 
fco  da  Girolamo  Maffei,  & il  quacro  di  s.  Domicilia 
con  due  altri  Santi  pollo  fcpra  un  Aitare  a maao  fini- 
flra  è opera  del  Cavalier  delle  Pomarancie  , che  di- 
pinfe  ancora  le  muraglie  con  varie  Iflone  degl  Apo- 
llo li  ; la  fronte  deil’Altar  maggiore,  adornato  con 
Ciborio  di  marmo  , è rivolta  all’antica  verfo  la  Tri- 
buna , efiendovi  ancora  i due  Pulpiti  tifati  ne  i primi 
fecoli . 

Oltre  di  ciò  il  fudetto  Cardinale  vi  fece  trafportare 
proceffionalrr.ente  dallaChiefa  di  s.  Adriano  in  Cam- 
po Vaccino  i Corpi  de’fudetti  Santi , e vie  la  Stazione 
G g 2 nel 
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nel  giorno,  che  la  gode  s- Silfo  , cioè  nel  Merco  j 
dopo  la  terza  Domenica  di  Quadragefima  . tC: 
3i*tx^r&  k?rada  un’acqua  antica'dettaiVfcr 

rana  da  Mano  nobiliffimo  Romano,  che  nnfi.A 

f1  ?'^PÌ  r ne’quali  e5a  h.à  r°rigine  , ora  fervei 
I ufo  de  Mohni , e degl’Orti  contigui . 

S.  Balbino . 


C Editandoli  il  camino  verfo  la  mano  finiilra  r 
feconda  ftrada  dopo  la  prenominata  Chiefa  fi 
valapre:ente  nel  fine  del  Monte  Aventino,  pi 
confaerata  da  s.  Marco  Papa  del  336.  col  titoli 
s.  Salvatore  , e poi  dedicata  nel  600.  alla  detta  Si 


, . 5 ^ poi  deaic 

Martire  da  s.  Gregorio, 
f ù più  volte  riftorata 


cd  in  fpecie  da 


rio 


3 
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■ Il  e ni-  da  Paolo  IL  nel  1464.  e dal  Cardinal  Arp 
1:0  nel  1599-  che  l’aveva  in  titolo,  effendo  titolo 
Cardinalizi®  amichiamo  ; /«  per  molti  anni  tenuta 
. ra  fa  ipp.  Eremitani  diS.Agofhno,  e dal10 
novenne  unita  al  Capitolo  di  S-Pietro,  che  nel  g.ior~ 
feftivo  di  effa  Santa  follennemente  vi  celebra  i P*~ 
cielia  Congregazione  detta  de’ Pii  operarj  , oggi 
tendono  detta  Chiefa  con  una  contigua  abitazione. 

$*•  confervano  in  effa  i Corpi  di  S.  Quirino  fuo  Pa- 
dre e di  cinque  altri  Santi  Martiri  ; La  di  lei  Triba- 
na/che  è dipinta  con  diverfi  Santi  al  naturale  a fre- 
fco’è  opera  d’Ànaffagio  Pontebuono  Fiorentino  . 

S.Saba  ^Abcte. 


PEr  far  nota  l’antichità  di  quella  Chiefa  , balla  il 
faperfi  , che  era  una  delle  20.Abfcadie  di  Roma, 
data  poi  in  cura  del  772.  alli  Monaci  Greci , indi  da 
Gregorio  XIII.  fu  unita  al  Collegio  Germano  , e nel 
Martedì  Santo  vi  è la  Stazione;  E quella  limata  nella 
vi*  Appia  in  un  vicolo  affai  ritirato  della  llrada  , che 
conduce  a San  Paolo  . 

E’  di  notabile  in  effa  lo  Scapulario  di  S.  Saba  , mi- 
racolofo  per  lanar  gl’infermi  . 

Qui  C vede  l’antico  fepolcro  di  marmo  belliflimo  di 
Vefpalìano^,  e Titolmperadori  di  Roma  . 

S.  Prifca  • 

Ascendendoli  l’ Aventino  nel  luogo precifo  , dove 
fu  il  Fonte  di  Fauno  , il  Tempio  di  Diana  , e il 
celebre  Altare  d’Èrcole  , è polla  la  prefente  Chiefa  , 
prima  dedicata  alle  SS.  Aquila  s e Prifcilia  , e poi  a__* 
quella S.  Protomartire  d’Occidente  , quando  dal  Pon. 
terree  Eutichianj  per  divina  revelazione  fu  trovato  il 
d:  lei  corpo  , e qui  trasferito  dopo  200.  anni  dei  fuo 
martirio . * Gg  3 E’ce- 
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. E>  celebre  quello  facro  luogo  , per  avervi  il  gt0. 
nofo  Apollolo  S.  Pietro  battezzati  molti , e fra  gp,[ 
tri  la  fu d detta  Santa,  ed  il  di  lei  Padre , confervandof. 
anche  oggi  il  va fo  eletto  a ta  l’opera  . 

Fu  riftorata  quella  Chiefa  da  Adriano  Primo  nel 
772.  da  Califto  III.  nel  1455. 

Il  Cardinal  Benedetto  Giuftininiani  vi  rifondò  la 
facciata  , l’inalzò  in  miglior  forma  , rinovò  la  con- 
fezione , e vi  fece  molti  altri  miglioramenti  con  ar- 
chitettura di  Carlo  Lombardo  d’Àrezzo  ,•  Vi  fece  an- 
che fare  da  Anafìagio  Fontebuoni  le  figure , che  Han- 
no dipinte  fopra  i muri  de  i lati  della  Chefa  , e nell’ 
Al-^aggiore  è in  un  Quadro  effigiato  il  Battefimo 
dl  v’J"Ca  Per  .mano  deI  Ca'Tal'er  Paffignano  . 

L detta  Chiefa  titolo  di  Cardinale  e l’hanno  in 
cura  1 PP.  Agolliniani  di  S.  Maria  del  Popolo  , i qua- 
li godono  una  buona  abitazione  per  beneficenza  del 
Pontefice  Clemente  XI. 

S Gregorio  Magno . 

C ’ Situata  quella  celebre  Chiefa  fu  ’l  Monte  Celio, 
dove  era  la  cafaPaterna  di  dettoSanto,che  affimto 
alTrono  didietro  la  dedicò  a S.Andrea,ed  oggi  è con- 
iecrata  a lui  medefimo,  e vi  fono  i MonacfCamol- 
do.enli , ove  prima  vi  dimoravano  i Caffinenfi,ed 
era  una  delle  20.  antiche  Abbadie  di  Roma. 

. . molto  frequentata  nell’ottavario  de’morti,prin- 
copiando  tal  divozione  , quando  ii  Santo  per  l’Anima 
di  un  fuo  Monaco  fece  celebrare  $o.  Melfe  , dopo  le 
quali  fi  fè  vedere  detto  Monaco  in  vifione  andare  tut- 
to  lucido  , e rifplendente  alla  gloria  del  Paradifo  ; E 
vi  e la  Stazione  polla  dall’ifteffo  S.  Gregorio  il  primo 
venerdì  di  Quadragefima  . 

Il  Cardinal  Scipione  Borghefi  vi  fece  fare  del  16$? 
un  nobiiiffimo  Portico  di  trevertini,c5  architettura  di 

Gio. 
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Battila  Sorìa  , e le  Pitture  , che  fono  fotto  il 
G4  rm0  fumo  facte  a frefco  daNlcol°  Pomarancio. 

° K mano  delira  entrando  in  Chiefa  fi  vede  nella^ 
rigaglia  un  fepolcro  , che  è di  metalli,  adorno* 
rVre  f0pra  del  quale  fon  dipinte  due  V irtu  con 
Piróni  a frefco  da  Gio.  Cofci  Fiorentino  ; E vi  e an- 
ora  un’  altro  bel  depofito  della  Famiglia  Crefcenm, 
"tto  con  difegno  d’Onono  Lunghi . 

Dalla  parte  dell’Euangelo  è una  porta  , che  con- 
duce ad  una  Cappella,  dedicata  a S.  Gregorio,  pnn- 
rpiatacon  difegno  di  Francefco  da  Volterra , e ter- 
ninata per  la  di  lui  morte  da  Carlo  Moderno , fatta 
inalzare  dal  Cardinal  Antonio  Maria  Salviati. 

' Il  quadro  di  quello  Altare  rapprefentante  il  Santo 
:n  atto  d’orare  ad  un’Iniagine  di  Maria  Vergine,  che 
parlò  più  volte  al  S.  Pontefice  è d’ Anibaie  Caracci , e 
le  Pitture  della  Cupola  , e l’altre  d’intorno  fono  del 
Ricci  da  Novara  , non  fi  defcrive  più  minutamente  la 
Chiefa  perchè  di  prefente  fi  ftà  di  nuovo  edificando 
connobile  difegno . . 

In  tempo  del  contaggio  (come  afferma  un  Men- 
zione, ch’ivi  fi  legge  } fu  da  Urbano  Vili,  polla  in 
vece  de  la  Balilica  di  S.  Paolo  quella  Chiefa,  in  cui 
f;  venerano  molte  Reliquie  , fra  le  quaii  un  braccio  di 
s.  Gregorio  , una  Gamba  di  s.  Pantaleone , molti 
Corpi  de’  Santi , della  Velie  del  Signore,  e della_» 
Santiffima  Croce  , fopra  la  quale  morì . 

S>  Szhza  • 

NEI  recinto  di  quella  Chiefa  ve  ne  fono  tre  a;tre  , 
la  prima  è la  prefente  dedicata  a s. Silvia  Maore 
cis. Gregorio , e fu  tutta  rinovata  dal  Cardinal  b>a- 
tonìo  Abate  Commendatario  di  s. Gregorio  in  quei 
ttropo  . 

ha  Statua  di  marmo  della  Santa  pólla  sù  l’Altare  è 
Gg  4 del 
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de!  Frandofino  i E Je  Pitture  del  foffitto  fattovi  dal 
Cardinal  Borghefe,  fono  di  Guido  Reni . 


S.  tAnirta  rei  Manti  Celio  . 

LA  feconda  dedicata  al  detto  Santo  Apoftolo  fù 
medefimamente  rifiaurata  dalCardinal  Borghefe 
ed  il  Quadro  del  fuo  Altare  è del  Cavalier  Pomaran- 
cio  fatto  il  tutto  a oglio  sù  lo  ftucco  . 

L Moria  dalla  parte  del!’  Evangelio  dipinta  nel 
muro  fù  colorita  da  Guido  Reni , e l’altra  incontro 
dove  fi  rapprefenta  quando  s.  Andrea  fù  flagellato  , 
è ope  a a frefeo  del  Domenichini , del  qualeèinven- 
zione  1 Architettura  tutta  à chiaro  feuro . 

In  qneflo  luogo  S.  Gregorio  fece  la  quinta  Omilia 
fopra  gl  Evangeli!  nel  giorno  di  s.  Andrea  . 

S.  Barbara  . 

1 A terza  è detta  di  s.  Barbara , in  cima  deila  qua- 
le  il  fudetto  Cardinal  Baronio  fece  porre  la  (fa- 
tua di  marmo ^ di  s.  Gregorio  lèderne  , abbozzata  dai 
gran  Buonaroti  , e terminata  dal  Franciofini  ; Le  pit- 
ture .atte  a frefeo  nelle  muraglie  , con  diverfi  fatti  del 
prenominato  Santo  Pontefice  fon  opere  d’Antonio 
Viviano  d’Urbino. 

Qui  fi  vede  una  gran  Tavola  di  marmo  , fopra  la 
quaie  s.  Gregorio  , il  Magno  trà  Pontefici , dava  da 
mangiare  a dodeci  Poveri . 

Santi  Giovarvi,  e Paolo  . 

PEr  i;  fentiero  , che  guida  afa  Navicella  fi  giunge 
alla  prefente  Chiefa  , abitazione  di  edi  Santi,  ed 
anneamente  curia  Qftilia;  E’ titolo  Cardinalizio  , e 
ia  gid  Coi*egiaC2  e qui  furono  martirizzati  i nomina* 
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• TTratelH  vedendoli  in  mezzo  la  Chieda  un  mar- 

n Tofa  del  q-le  fumo  erti  farri  decapitare 

E1°’ rialiano  Aportata  , e qui  fu  edificata  i ■ _ 

'?V' mÓM  SBSw ritto™, , ed  in  fp=- 
' lìalCMdinai  Guglielmo  Encl.eovordio  Gem.no 
C‘r  irta  la  facciata  con  il  Portico  , con  due  Leoni 
^V^alk  P^a;  primato  data  da  Nicolò  V.  .Ih 
p^riGefuati , mà  fuppreffa  quella  Religione,  fu  con- 
traili Padri  Domenicani  Riformat!  Inglefi  m ^rj 
rn  :1  Pontificato  di  Innocenzo  Xll.  1 eooer 
de'laMifiione,che  vi  fabbricarono  un  nobile  Cenven  • 
U Signor  Cardinale  Paolucci  già  titolare  la  nftau 

ri  di  nuovo,  con  vaghi  ftucchi,  ed  ornamenti. 

Si  confervano  in  quello  Tempio  li  Corpi  de  San 
Titolari,  di  s.  Saturnino  Martire,  e d altri  do,.e. 

Santi  Martiri  . 

G l'archi  contigui  à quella  Chiefa  fervirono  P 
denso  degl5 Acquedotti  dell’Acqua  Claudia,  fce^de. 
dofipoi  dal  Monte  Celio  fi  parta  per  il  piano  dove  era 
lacafa  d’oro  di  Nerone,  una  delle  meraviglie  deLa 
ricchezza  Romana  , ed  oggi  ridotta  in  cen,ie  ail 
potenza  del  tempo  . 


S.Sebaftiano  in  Voliera. 

C I vede  qui  la  detta  Chiefa  riabilita  da  Urbano 
7)  Vili,  ed  ornata,  per  effer  polla  nel  luogo  , dove 
S.Sebaftiano  a forza  di  colpi  morì  , mentre  nfanato 
da  Irene  dalle  piaghe  delle  faette  , fiprefento  ai 
tanno  di  nuovo'nel  Palazzo  maggiore  , o I ppodromo, 

oCm- 
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o Campo  Palatino  qui  fituato  ; Fù  anche  dedicata 
s.  Andrea,  e a s.  Maria  in  Pallata  , detto  corrotta 
mente  dal  Palladio,  che  qui  longamente  conferve® 
d « , ‘ 27-llfu collegiata , ed  oggi  è jufpatronato  dell’Ec! 
ccllest sauna  Cafa  Barberini  • 


S.  Bonaventura  della  B^foma . 

LI  Padri  rrancefcani  Spagnuoli , riformati  da  s.  Pie- 
tro d’ Alcantara  del  1575.  s’introdulTero  in  Ro- 
ma, e fabbricarono  quella  picciola  Chiefa  , con  il  pic- 
ciolo Convento,  con  varie  Elemofine , ed  in  fpecie 
con  quelle  fomminiftrate  dal  Cardinal  francefco  Bar- 
berini , 


Vigna  Marni . 

SC  le  ruine  dell’antico  Palazzo  Cefareo  è la  detta 
Vigna  attinente  à detti  Signori  , in  cui  fon  riguar- 
devoli  Pitture  , tra  le  quali  è una  Venere  con  alcuni 
Amorini  creduta  di  Rafaele  ; E vi  è un’antico  Balco- 
ne , dal  quale  gl’Itnperadori  davano  i fegni  per  i Giuo- 
chi circenli  , che  li  facevano  nel  ciro  MalEmo  pollo 
/òpra  di  elfa.Poco  lungi  verfo  l’Arco  di  Tito  veggonli 
i Officine,e  la  fabbrica  del  Salnitro  , e della  Polvere  . 

I illa  Farnefe  nel  TP  alatino  . 

NEila  fommità  di  quel lo  colle  è quella  deliziofa 
Villa  de  Signori  Duchi  di  Parma  , rara  per  le 
Fontane  , Viali , balli  rilievi  , e Statue  di  gran  valore 
qui  fatte  condurre  dal  vicino  Colofieo  da  Paolo  III. 
di  cafa  farnefe  . 

L’Architettura  delia  Porta  è del  Vignola  , quella 
delia  Scala  con  la  Fontana  fupeiiore  è del  Buonaroti , 
e fra  le  Statue  è di  gran  liima  quella  cl’Agrippina  Ma- 
dre di  Nerone . Avan- 
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. ; Quello  Giardino  fogliono  i Serenìffimi  Da- 

, AJarnefi  fare  inalzare  un’Arco  Trionfale  nel  ®or- 
cbl.F  : ;l  Sommo  Pontefice  và  a prender  il  poffeff0 

nella  Bafilica  Lateranenfe  . 

S.  Maria  Liberatrice . 

r ’ Situata  quella  Chiefa  alle  radici  del  Palatino  » 
K detta  S.  Maria  libera  noi  à terni  Inferni , o iscon 

d°n  Cardini  Marceli/ Lanti  del  1617.  la  riflorò  cori 
architettura  di  Martino  Longhi . In  una  cavernapolla 
fono  quella  Chiefa,  s.  Silveftro  Papa  confino  con 
Je  Orazioni  un’orribile  Dragone  , che  infettava  1 aria 

C0Dimororno  in  quella  Chiefa  alcune'  Monache  Be-. 
nedittine  , prima  che  da  Giulio  III.  vi  follerò  pone-» 
quelle  diTor  de’  Specchi , dalle  quali  fu  parimente-» 
lafciata,  tenendola  ora  in  cura  alcuni  Cappellani;  v* 
fono  ogni  giorno  moltiffime  Indulgenze  * 

Ufcendofi  da  detta  Chiefa  miranfi  le  tre  Colonne  , 
che  erano  del  Tempio  di  Giano  , e tutto  il  piano, che 
conduce  alla  feguente  Chiefa  di  s.Teodoro  era  il  ''f" 
ro  fpazio  dell’antico  foro  Romano  s al  riferir  de.  M 
gorio . 


San 
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S.  Te  sacro . 


FU  quello  Tempio  eretto  da’  Romani  in  onor  di 
Romolo , e Remo  , perchè  qui  furono  condotti 
Illefi  dail’acque  del  Tevere  , e perciò  vi  era  una  Lupa 
di  bronzo  , che  allattava  due  Bambini , onde  fegui- 
torno  le  Madri  Romane  a portare  li  loro  figlioli  in- 
fermi in  quello  luogo  , ficcome  fanno  al  prefente  le 
Crifti  ne  , efTendo  dedicato  a S. Teodoro  , detto  cor- 
rottamente S.Toto  , fotto  la  protezione  del  quale  fi 
liberano  molti  fanciulli  infermi  • 

Pu  più  volte  riftaurata  queflaChiefa,edin  fpecie  da 
Adriano  I.  e da  Nicola  V.  ed  in  ultimo  del  1674.il 
Cardinal  Irancefco  Barberini  la  riparò  dalle  proprie 
rovine  . 


Ef- 
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F (Tendo  fiata  quefta  Chiefa  riftorata  , come  fi  c det- 
j,  Nicola  V.  che  in  fpecie  vi  rimoderno  la  porta, 
fino  al  prefente  giorno  era  crefciueo  U te"eno  ci!ca 
“imi  15.  intorno  del  quale  fermandoli  1 Acque  pio- 
vane veniva  a renderfi  impraticabile  l’entrata  in  det- 
to Tempio , oltre  di  che  diveniva  umidore  quali  mol- 
le da  che  moffo  V incomparabil  zelo  di  Cle- 
mente XI-  diede  T incumbenza  al  .Cavalier  Carlo 
Fontana  > acciò  v'apnfle  avanti  una  Piazza*  fcuoprifle 
il  vero  fondo  , e liberaffe  quel  Santuario  da  tal  danno, 
i!  tutto  a fpefe  di  Sua  Santità  , che  hà  tanto  a cuore  il 
decoro  della  Cala  di  Dio  , il  che  fù  prontamente  efe- 
guito,  fcendendofi  ad  ella  per  due  branche  di  fcale,ed 
efiendo  fiato  ornato  Tingrelfo  con  un  cancello  di 


ICIIU  . 

E’ fiata  ridotta  dunque  quefta  antichiffima  Diaco- 
nia, con  il  giudizio  del  prudentillìmo  Architetto  , in 
forma  tale  , che  non  può  effer  piu  in  conto  alcuno  in- 
fettata dall’ Acque  piovane  , avendo  , come  n è accen- 
nato , fcavatoil  terreno  avanti  il  Tempio,e  circonval- 
latolo con  una  forma , o lia  ambulacro  circolareilndi 
per  torre  alla  parte  interna  della  Chieia  la  deformità, 
che  rendevano  quei  muri  fenza  veftitura  , rifolvè  il 
nobiliffimo  genio  di  Sua  Santità  di  farli  in  parte  vettu- 
re, acciò  nel  medefimo  tempo  fpiccafte  la  maeftà  deli 
antico  , e la  vaghezza  del  moderno  , nella  quale  ope- 
razione moftrò  la  fingolarità  del  fuo  ingegno  il  graa 
Cavalier  Carlo  Fontana,  facendo  con  difficultofa  , S 
rariflìtna  Invenzione,che  il  moderno  fi  accordale  con 
1’  antico . 


Nè  ben  pago  di  tutto  quello  T inftancabile— > 
zelo  del  Pontefice  fece  conftruire  un’  Ara  di 
nobilifllmi  mifchi  dentro  lo  sfondo  maggiore—* 
(^opra  dei  quale  fi  vede  un’antico  Mufaico)e  nei  femi- 
circoio  di  elfo  hà  fatto  collocare  Tlmagine  dirota , ed 

anti- 
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antichilfima  del  gio.iofo  S,  Teodoro,  gueraita  eoa  : 
vago  ornamento, parimente  di  marmi  mifchii , f0.ia 
nuto  da  alcuni  Angioli  « Ha  ogni  parte  laterale  il  foj 
Altare  pure  di  pietre  mifchie  , con  telari  attorno 
requadri  di  Giallo  , con  maeftofo  finimento  fopr, . 
L’Altare  pollo  dalla  parte  dell’Evangelio  e dedicato 
a S.CrefcentinoProttetore  d’Urbino,e  fopra  vi 
ge  S.Crefcentinus  Martyr  fk.  il  Quadro  di  quello  Aitar- 
è opera  del  rinomato  Pennello  del  Ghezzi , chere" 
fiera  glonolb  ne’fecoli  avvenire  , merce  de  fuo;  c ' 
lori . L’altro  pollo  dalla  parte  dell’Epillola  e dedica- 
to a S.  Giuliano,  e vi  fi  legge  fopra  S.IulianusManyr 
ed  il  Quadro  di  elfo  è di  mano  del  celebre  Baciccìo! 

Sopra  la  Porca  della  parte  interna  vi  e di  marmo  uà 
Arme  di  Noltro  Signore  , e fotto  un’Ifcrizzione  or- 
nata con  fuo  telare  di  mifchi , del  tenor  feguente . 

Clementi  XI.  Pont.  Max. 

■Qued  anticjuifftmum  hoc  lem  fura  , 
dudun»  mendaribus  Dìls  ab  Et  buie  a fuperfiitione 
Dicatum  . 

Sithlndè  à ChriSliana  Vietate 
In  honorem  S.  Theodorì  Martyris  confecratum 
J? optili veneratione  Diaconixhonore 
Superioribus  feculis  celebre 
°X empori*  inauri d‘ deformatum  , femifepultum  , 

■de  fere  inacejfum 
A vetuflo  fquallore  purgaverit 
Canonici  /eternimi  accepii  Bene  fitti 
Monv.mentum  nofuere 
Anno  [aiuti*  MDCCF. 
ponti/.  Ip~. 


San- 
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Santa  iAnaJìafia  . 

* LI  e Radici  del  Palatino  è fituata  quella  amichif- 
finta  Chiefa  , che  fin  da’primi  fecoli  fù  titolo  di 
Cardinale  fabbricata  del  joo.  con  gran  magnificenza 
• un  fuo  Giardino  da  Apollonia  Matrona  Romana 
' r fepellirvi  detta  Santa  . Quella  Chiefa  al  prefente 
t collegiata  de'  Canonici,  ed  in  effa  folevano  venire  li 
Sommi  Pontefici  dopo  aver  celebrato  la  prima  Mei la 
della  mezza  notte  nella  Bafilica  Lateranenfe  , a cele- 
brare la  feconda  Meffa  nella  fella  del  Samiffimo  Na- 
tale . nel  qual  giorno  vi  è la  Stazione  » ficcotne  anche 
nel  primo  Martedì  di  Quarefima  , e nel  terzo  giorno 
della  Pentecolle  . .... 

Vi  fi  cullodifcono  molte  infigni  Reliquie  , fra  le 
quali  de!  Legno  dellas.  Croce,  del  Velo  della  Teda, 
della  Beatifiìma  Vergine  , con  il  quale  involfe  Gesù 
nel  Prefepio  , e del  Mantello  di  s.  Giufeppe,  con  il 
quale  ricoprì  Noliro  Signore  j fi  cullodifcono  decente- 
mente in  un’Altare  con  piccolo  Ciborio  follenuto  da 
quattro  colonnette  di  marmo  , detto  l’Atar  di  s.  Gi- 
rolamo , perchè  quivi  il  Santo  diceva  la  Santa  Meila  ? 
ed  al  prefente  vi  fi  venera  il  Calice  , col  quale  detto 
Santo  celebrava  , Fù  quello  Altare  fatto  privilegiato 
da  s.  Gregorio , e celebrandovi  Mefla  lì  libera  un  ani- 
ma del  Purgatorio  q oltre  le  Reliquie  fudette  , e mol- 
te altre  , rhe  fi  tralafciano  , vi  è il  Corpo  di  s.  Ana- 
fiafia,  e fotto  l’Altar  maggiore  moltiffimi  Corpi  di 
Santi  Martiri  ; fù  rillorato  più  volte  , ed  in  fpecie  da 
LeoaelII,  del  7^5.  dalnnocenzo  III.  nel  1201.  e da 
Siilo  IV.  nel  1471.  Finalmente  nel  1 636.  vi  fù  fatta  la 
facciata  da  Urbano  Vili,  con  architettura  delCava- 
òerBernino  , e non  di  Domenico  Gattelli  , fecondo 
altri  ; però  in  lode  di  detto  Sommo  Pontefice  leggelì 
*°pra  la  porta  interiore  la  Tegnente  memoria  , 
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'UrbanttsV  IH.  Pont.  Max. 

S.  Anali  ufi*  Templum 
A Summit  Pontifìcibus  Sancii s 
Pamafo  , Pilario  , i5‘  Leone  III, 

Religiose  exornatum 
Melìorem  in  fermar»  resìituit 
Callaf-j  am  front  em  à fandamentis  extruxit 
Diteti  [ urres  ad  Nolarum  ufum  erexit 
Interiora  ornamenta  adjunxtt 
Anno  fai.  MD CXXXyl. 

Pontf.  XIF. 

Monfignor  Febei  nobilitò  con  preziosi  marmi  i’Ai. 
tare  delia  Tribuna  con  pitture  a frefeo  , ed  a oglio 
di  Laz aro  Baldi,  effondo  egli  flato  Decano  di  quella 
Collegiata.  L’ Éminenciflìmo  Sig.  Card  deAcugna 
diede  tutta  l’anima  a quella  Chiefa  con  nobile  rifarci- 
mento  , fembra  di  un  nuovo  Tempio  . 

Nella  prima  Cappelletta  dove  lì  confervano le  Re- 
liquie vi  fono  molte  pitture  del  fudetto  Baldi . Li  Se- 
polcri dell!  due  Moniignori  Febei,  con  li  loro  Bufìidi 
bronzo  nella  Tribuna,  furono  fatti  con  difegno  di  To- 
mafo  Ripoli , e la  Statua  di  marmo  della  Santa  è feo I- 
tura  di  Francefco  Aprile  Milanefe  ,*  La  Nafcica  del 
Redentore  è copia  del  Caracci,ed  il  S.  Giorgio  è ope- 
ra di  Gig:  Domenico  Ponti  Genovefe  . 

Si  vedono  in  faccia  a quello  Tempio , dove  era  an- 
ticamente quello  di  Nettuno  ( come  più  evidente- 
mente fi  conobbe  nel  1 5 2 6.  quando  nel  cavare  in  que- 
llo luogo  fi  fcuoprì  una  Cappelletta  vagamente  orna- 
ta di  conchiglie  , e d’altre  pietre  di  mare,  ) le  vefligia 
deU’antica  Ponte  di  Giuturna  , oggi  detta  Fontana. 


S.Oitr- 
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S.  Giorgio  in  Vtlabro  . 


NEI  (ito  ove  è eretta  quella  Chiefa  era  1’  antica 
Bafilica  di  Sempronio , preffo  alla  quale  fi  mira 
l’Arco  di  Settimio  ivi  inalzato  anticamente  dagl  Ar- 
gentieri3  poco  diftanre  dall’altro  Arco  affai  magnifico 
di  Giano  Quadrifronte. 

Fù  riftaurata  da  Leone  II.»  e San  Zaccaria  vi  pofe  la 
Teftadi  detto  Santo  Marcirete  Gregorio  IV.  vi  ador- 
nò la  Tribuna , e del  161 1.  il  Cardinal  Serra  l’abbellì 
di  nuovo  j e la  diede  in  cura  alli  Padri  Eremitani  di 
S.  Agoftino  della  Congregazione  riformata  di  Ge- 
nova . 

H’  detta  in  Velabro  } non  dalla  parola  Latina  i 
vebendo,  come  accetta  Varrone  , perche  al  tempo  di 

Hh  Tar- 
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Tarqumo  vi  fù  una  Palude  , per  cui  fi  tr 
Barche  al]* Aventino  . P * fi  Paffa™Co„le 

?hiefa  tenUt3  Pre^entemente  , 
àìu  cminentiilìmo  Sig.  Cardinal  Imperiali  J ° 
na  parte  cadente  di  effa  Chiefa  , vi  allontanò  i®*"10 
fvjara  dall'antica  Cloaca  Maflima  , dzulZl  ^ 
veva  gran  danno  3 la  munì  del  nuovo  Tetto 


S>  Ani  ano  « 


TP\  c.1  1614.  ; Lavoranti  de’Calzclari  ereflero  qui 
J— / la  loro  Compagnia  , dedicando  la  Chiefa  a det- 
to Santo , che  fu  Djfcepolo  di  S*  Marco  . 
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S.  G’O : Decollato  . 

■r\Er  follievo  de  i Rei  condannaci  alla  morte  in  tem- 
Y po  d’Innocenzo  Vili,  itabilirono  alcuni  Nobili 
Fiorentini  una  Confraternita  lotto  l’Invocazione  di 
detto  Santo,  e fù  da  Sommi  Pontefici  approvata,  & 
arricchita  di  molte  Indulgenze  , mentre  efercitano 
molte  opere  pie  verfo  i fudetti  condennati,accompa- 
cnandoli  al  patibolo,  e confortandoli  fino  ,che  abbia- 
no refo  lo  fpirito  . _ 

Fù  prima  nominata  quella  Chiela  San'a  Maria  del- 
h folla  fino  al  1490.  che  vi  li  fondò  , come  hò  detto  , 
la  menzionata  Compagnia  nominata  della  Mifericor- 
dia: 

Entrati  in  Chiefa  fopra  la  Porta  di  fianco  fi  mira  in 
una  lunetta  dipinto  il  Battelìmo  di  Crifto  da  Momn- 
no  Monanni  Fiorentino  , ed  il  Quadro  della  Nafcita 
di  s.  Gio.  Batti  a pollo  nel  primo  Altare  è di  Giacomo 
Zucchi  ; nel  fecondo  vi  è dipinto  a frefco  s.  Tomafo 
da  un  allievo  del  Vaia  i , ed  in  quello  che  liegue  la 
Vifitazione  di  Maria  Vergine  formata  a oglio  con  mol- 
te figure  a frefco  , è lavoro  del  Cavalier  Roncalli  . 

I fei  Santi  dipinti  a frefco  intorno  all’arco  della 
Cappella  maggiore  fon  di  Gio.  Cofci , e la  Decollazio- 
ne di  s.  Gio.  Battifta  polla  in  detto  Altare  è fatica  di 
Giorgio  Vafari.  Pafiato  l’Altare  del  Crocefiflo  il  s.Gio. 
porto  nella  caldara  è pittura  di  Battifta  Naldini  Fioren- 
tino , il  Quadro  della  Beata  Vergine  nella  Cappella 
ultima  è di  Jacoppino  Fiorentino. 

II  San  GioiBattifta,  che  predica  fù  colorito  fopra  la 
porta  , che  và  al  Chioftro  , dal  fudecto  Cofci , il  qua- 
le unitamente  col  Naldini,  e col  Pomarancio  dipinfe 
gl’Apoftoli , e altre  figure  vicino  al  foffìtto . La  Refur- 
rezzione  di  Lazzaro  porta  nella  Cappella  del  Chioftro 
r opera  del  medefimo  Cofci,  e il  Quadro  dell’altra 
Cappella  è copia  del  Muziani. 

Hht 
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Nell  Oratorio  contiguo  vi  fono  belliffime  »•.. 
que_.a  dell’Altare  è dijaccpino  Fiorentino  /e'ìi'T’ 
Sanu  aah,  lati  fono  dei  Salviati,  delle  mani  de 
Fono  i altre  Hiftorie  . l0*!» 

r- qLT“,2  Ch“&  vi  è indulgenza  ogni  Lunedì  m, 

- -a,  e ,a  detta  Compagnia  ha  la  facoltà  concettale  d, 
Giulio  III.  e da  Urbano  Vili,  di  liberare  un  Conden 
nato  alla  morte  . 0Men" 


S. Bigio  de’  Ferrari. 

r\  El  i 5°°.  fi  unirono  in  quella  Ciiiefa  li  Ferrari . 

prima  dedicata  a i Santi  Giacomo  , e Martino  , 
mai  del  1563.  la  rifecero  da’  fondamenti , e la  confai 
crarono  as.  Eligio  , detto  corrottamente  s.  Alò, nel 
lecondo  Altare  a mano  delira  vi  è dipinta  Maria  Ver- 
gme  ? con  altri  Santi  da  Gio:  Vannini , la  Santa  Fran- 
cefca  Ivomana , e il  San  Franeefco  d5  Affi li  è di  Teren- 
j1.0 . ‘ jT  rI**n0  • Nella  Tavola  dell’Altar  maggiore  vi 
ipin.e  M*  V.  con  altri  Santi  il  Sarmoneta  , di  cui  fo- 
no opere  tutte  le  Figure  della  volta  di  quella  Cappel- 
a , il  quadro  ove  è effig ]aro  Grillo  CrocefilTo  con  Ma- 
ria V ergine,  e s.  Giovanni  è opera  di  Scipione  Gaeta- 
m , Cu  il  quadro  di  s.  Orfola  è del  fudetto  Vannini, 
attooaiui  in  era  di  anni  12.  edapiedi  dielfovièil 
u°  ritratto . Contiguo  alia  detta  Chiefa  vi  è un  com- 
niodc  Oratorio  offiziato  da  detta  Confraternità. 

S.  Homo  buono. 

C P ti  una.  detta  quella  Chiefe  s.  Salvatore  in  Por- 
A f flc°3  inai  fu  da  Sartori  dedicata  a detto  Santo , a i 
quali  del  1538.  li  unirono  i Gipponari  folto  l’invocs* 
zione.  dis.  Antonio  di  Padova  . Qui  li  conferva  uà 
braccio  ai  s.  Hoifro  buono  . E3  prefentemente  tuttala 
fu  detta  Ceiefa  rillaurata , ed  abbellita  dalle  prenomi- 
nate Uaiverlità , Di 
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Di  Santa  Maria  in  T?  ortica  , oggi  chiamata 
Santa  Galla 


DÀ  Papa  Giovanni  Primo  nel  723-  fù  dedicò3 
quella  Chiefa  a Santa  Galla  , perchè  qui  le  ap~ 
carrc  l’Immagine  della  B.  V.  ricevuta  per  mano  oe“ 
el’ Angioli  dall’  ifteffo  Pontefice . Era  quella  habi^“ 
lione  di  detta  Santa  , ed  in  effa  ogni  giorno  dava  da 
mangiare  a dodeci  poveri , e quella  era  Fanti chilfim* 
Chiefa  già  titolo  di  Cardinale,  detta  Santa  Maria m 
Portico",  per  il  vicino  Portico  d’Ottaviano. 

Iu  più  volte  riftaurata  , ed  in  fpecie  dal  Cardinal 
Fra  Ugo  Verdaga  Francefe  Gran  Maellro  de’Cava- 
lieri  di  Malta,  e°dal  Cardinal  Cefi  Romano  . Sino  a! 
tempo  di  Clemente  Vili,  fu  Collegiata  , che  del 
1 dot. la  conceiTe  a i Chierici  Regolari  della  Madre 
di  Dio  , che  oggi  Hanno  in  Campiteli  . 

Fu  qui  d’appreflb  in  venerazione  di  Santa  Galla—» 
eretto  uno  Ofpedaie  per  li  Poveri  da  D.  Marco  An- 
tonio Odefcalchi  Cugino  carnale  d’Innocenzo  XI» 
ricoverandovi  tanto  Uomini  , quanto  Donne  con 
una  memorabile  efemplarità  . Indi  fu  feguita  quell’ 
opera  così  piada  Mcnfigncr  Odefcalchi,  e finalmente 
dalDucaD. Livio  OdefcalchiNipote  del  detto  pontefi- 
ce vi  citata  fatta  edificare  labella  Chiefa  moderna  , 
con  Architettura  di  Mattia  de’  Rolli  , e contiguo  un 
nuovo  Ofpedaie , 
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S-  Hkolò  in  Carcere. 

OLtre  il  Carcere  Mainertino  avevano  gl’antichf 
Romani  il  carcere  Tulliano  , nel  quale  è fab- 
bricata :a  deaa  Chiefa  aedicata  al  fudetto  Arcivefco- 
vo  di  Mira . 

Qceda  è una  delle  antiche  Diaconie  Cardinalizie, 
e ' 1 tu  pona  .a  Stazione  da  S.  Gregorio  il  Sabato  do- 
po la  quarta  Domenica  di  Quarefima  . 

fu  nominala  Chiefa  di  Pier  Leone  , perchè  qui  da 
predio  area  1 abitazione  detta  Nobil  Famiglia,  ver- 
fo  ii  quale  Santo  moftrò  la  fua  generofità  Lucrezia  di 
Pier  Leone  del  159(1.,  ed  in  eifa  vi  è il  Sepo  cro  di 
quella  Famiglia  . Il  Cardinal  Pietro  Aldobrandini  la- 
fciò  in  quella  degna  memoria  di  fe  , per  averla  orna- 
ta dentro,  e fuori  d'uria  bella  facciata  con  architet- 
tura j 
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tura  di  Giacomo  della  Porta  , l'otto  i’AItar  maggior5 
ripofano  i Corpi  de’  Santi  Marco  , Marcellino  , eJ 
Beatrice  j 

Nella  Tribuna  di  ella  vi  ftà  dipinto  il  Dio  Padre 
con  Puttini  , ed  un  Santo  inginocchione  , il  tutto  fat- 
to a frefco  , da  Orazio  Gentilefchi  Pifano  . 

Soprala  Cappe  la  del  Santidìmo  a mano  delira  del- 
la maggiore  vi  è rapprefentato  il  Santo  , che  tira  al- 
cune palle  d’oro  dentro  le  llanze  di  certe  povere-* 
Donzelle,  con  altre  figure  a frefco  dal  Pennello  di 
Giulio  Romano  , e per  di  dentro  è dipinta  pure  a fre- 
fco la  Cena  del  Signore  con  gl’Apoftoli  da!  Cava- 
lier  Baglioni,  ed  al  preferite  è Rata  riftaurata  dal  m*' 
delimo  Capitolo  . 

Oratorio  di  S.  ì\icoiò  . 

FU  del  15S3.  Rabilita  una  Compagnia  del  Santif- 
fimo  Sacramento,  che  tra  l’ottava  del  Corpus  Do- 
mini fa  una  nobiliffima  Procelfione  , vertendo  Sacchi 
bianchi  con  l’impronta  dell’AuguAiffimoSacramento. 

Mirali  poco  dillante  nella  rtrada  rraeftrail  fontuo- 
fo  Palazzo  degli  Eccellentillim  Savelli  oggi  dell’-Ec- 
celentilTìmo  Signor  Duca  di  Gravina  Orimi , ornato 
di  preziofi  adebbi,  e di  Statue  antiche,  le  qua  i fi- 
gure fono  qui  fotto  efprelTe  . 

In  quello  luogo  era  il  faniofo  Teatro  di  Marcello» 
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*9°  v '■ 

DEL  RlOf\jg 
di  S.  Angelo . 

FA  per  infegna  quello  Rione  aa?  Angela  r 
Roffo  , che  tiene  la  Spada  in  una  man  ° ^amP® 
tra  una  Bilancia  ; Gira  di  circuito  due  r^1- 
nnncianao  da  Piazza  Montanara  dritto  per  P^r  ' C0" 
lino  alla  Piazza  de’Catenari  S.  Eleni  p£  P ,Cc,ìril> 
mo  , S.  Caterina  de’funari  , e S.  Maria  in  Portico'01' 

E fituato  quello  in  una  parte  del  Circo  Fb  • °‘ 

capandone  foiamente  ub lato  £ V;,  ° ?Iam,ni0>°t- 
gli altri  di  Roma.  °'  & e 11  di  tutti 


Sf 


Bel  Rione  di  S.  Angelo . 4 9 1 


TEM.S.  AKGELLmrOBO  .fise  iVI'U 


S.  Angelo  ite  Pefcaria  . 

NEI  fico  dove  e la  moderna  Pefcharia  vede»  eretta 
quella  Chiefa  Parocchiale  , e Collegiata  con  ti- 
tolo di  Cardinal  Diacono  , benché  da  Bonifacio  II. 
folle  confacrata  in  altro  luogo  sù  la  fommità  del  Circo 
Flaminio. 

Fu  reftaurata  nel  752.  da  Stefano  III.  che  collocò 
lotto  l’Alrar  maggiore  i Corpi  de’Santi  Getuho  , e_-» 
Sinforofa  conjugi  con  fette  loro  Figliuoli  Martiri  di 
Tivoli,  una  parte  de  quali  ottenne  quella  Città  da_» 
Gregorio  Decimoterzo . 

La  Compagnia  de’Pefcivendcli  del  1571.  vi  fi  pofe 
fotto  la  protezzione  di  S. Andrea  Apoftolc,&  ottenne 
dal  Capitolo  la  Cappella  del  santo  , che  fuabbell  ta 
da  Gio:  Paolo  Micinelli  Romano  con  le  pitture  d' In- 
nocenzo Tacconi  » allievo  d’Annibaie  Caracci  , Se 

adef- 
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aaefio  la  detta  Compagnia  vi  hà  i’Orarw  * . 
c vefte  Tacchi  bianchi  con  moietta  roffa  C°nt;2u°> 
Fu  rifarcita  del  1610.  dal  Cardinal  Pe'r=ff;  l 
1 aveva  in  titolo,  e vi  e Indulgenza  all!  20  Hi  V 
bre  giorno  di  s.  Michele  , il  di  cui  Quldfo  P f n Ia‘ 
Wa  dei  Cavalier  d’Arpino  , ed  il  Quadro  delt 
tino  di  s.  Lorenzo  e opera  di  Giacomo  del  Pò  ^ 


Santa  Caterina  de  Funarì  . 

Tj1  U’detta  ne’tempi  pattati  quella  Chiefa  della  Roti, 
. , per  “na  Chiefa  dedicata  a s.  Kofa  di  Viterbo,og. 
g*  v.e..a  » Funari , per  le  funi  , che  qui  anticamente!! 
lavoravano  , e annetto  ad  ella  il  Monafterio  per  le  po- 
vere Zitelle  orfane  , o pure'figlie  di  Madri  licenziofej 
e quali  qui  n educano  fotco  la  cura  d’alcune  Monache 

prò- 
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profeffe  di  s.  Agoflino , e fu  promotore  di  q'uefta  °Pe" 

* nìa  s.  Ignazio  Lojoia  • 

1 II  Cardfnal  Federico  Cefi  protettore  di  quel*0  luo* 
. jei  1C44.  cominciò  la  magnifica  fabrica  di  quefta-» 
Chiefa  eoa  architettura  di  Giacomo  della  Porta^na,- 

^ndovi  una  nobil  Facciata  , ed  un  riguardevol  Cam- 
nànile  per  un  armoniofo  concerto  di  Campane,  ratte-» 
vanire  da  Germania  dal  detto  liberalismo  Fondatore; 
/vi  1 afe  io  il  detto  Porporato  una  copiofa  entrata  . 

Svilirono  poi  il  di  lui  efempio  il  Cardinal  1 ietra 
Cefi;  il  Cardinal  Montalto , ed  il  Cardinal  Barberino 
fratello  di  Urbano  Vili,  i quali  tutti  ampliarono,  e^» 
e fovvenirno  quello  santo  Luogo . 

Entrando  per  la  porta  maggiore  nella  prima  Cap- 
pella a mano  delira  e in  tela  dipinta  una  santa  Marga- 
rita , opera  bellilfima  di  Lucio  Malfari,  allievo  di  An- 
nibai Caracci , che  la  copiò  dall’originale  del  medefi- 
mo , che  Uà  nel  Domo  di  Reggio,  ed  ari  hora  faceva 
figura  di  s.Caterina  , ed  avendola  poi  Annibaie  ritoc- 
cata tutta  vi  cancellò  la  Ruota , e la  Corona  , e con — » 
farvi  la  tella  del  Drago  fotto  il  piede  prefe  l’elfigie  di 
s.  Margarita,come  hora  fi  vede,  e nel  mezzo  del  fron- 
tifpizio  dell’ornamento  fatto  con  fuo  difegno  , vi  ef- 
prelféla  Coronazione  della  Madonna  , che  in  Roma_» 
gli  recò  credito  Angolare  , e nome  di  gran  Maelìro . 

La  Cappella  contigua  hà  fopra  l’Altare  figurato  uri 
Criilo  morto  con  altre  figure,  ed  intorno  , e fopra  la_» 
volta  diverfi  miracoli  dei  Figliuolo  di  Dio,  opere  tut- 
te del  Mutiani  ; i pilailri  però  furono  coloriti  a oglio 


da  Federico  Zuccari . 

La  Tavola  con  l’Affuntì  , e gli  Apoftoli  nell’  altro 
Altare,e  pittura  di  Scipione  Puifòne  da  Gaeta . L’Al- 
tare maggiore,e  tutto  dipinto  a oglio  da  Livio  Agre- 
fti  ;e  la  Iftoria  della  santa  , con  altri  santi  , che  fono 
dalli  lati  fono  di  Federico  Zuccari  j con  alcuni  puctiai 
fatti  di  mano  di  Rafia  sili  no . 
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Sopra  l’Altare  dei.’a  Cappella  dall’altra  parte,  ov 
e s.  Glo:  Battila  , che  predica  , con  altri  fatti  delsau- 
to  , fono  pitture  di  Marcello  Veni  Mantovana  . 

T urte  le  pitture  , che  fono  nella  volta  dell’ultima,, 
Cappella  dedicata  alla  Santiffima  Annunciazione  fono 
di  Girolamo  Nanni  Romano. 

Palax.x.0  Mattbeì. 

NEI  defìro  lato  della  deferì  tta  Chiefa  vedelì  il  ce- 
lebre Palazzo  del  Signor  Duca  Mattei,che  in  fe 
contiene  tre  altri  Palazzi  , fatto  inalzare  da  Afdruba. 
le  Mattei  nel  Caletto  Circo  Flaminio  , con  architettu- 
ra di  Baitolon-eo  Arr.roannati . 

Si  rende  magnifico^  maelìofo  per  li  cortili,portici, 
ed  altre  fcale  tutte  ornate  di  baili  rilievi , e di  Statue 
antiche  - 

Le  volte  delle  Camere  , e Sale  fono  inoriate  a frefeo 
dall’  Albani,  dui  Domenichino  , e dal  Lanfranco,  e 
da  altri  tamofi  ailiev  delti  Caracci,  fra  quelle  è mira- 
bile ia  Rachele  del  Domenichino  , e tra  le  pitture  a 
Of  lio  l’Afiunta  in  Tavola  piccola  con  gli  Apoftoli  del- 
la prima  maniera  di  Rafael ’e  , la  prefa  all’Orto  di 
Michele  dv  Caravaggio,  la  Natività  del  Ballano  vec- 
chio , s.  Pietro  mezza  figura  di  Guido  Reni , & altre 
rariilìme  . 


fontana  a Piazza  Mattel* 

NEI  mezzo  della  vicina  Piazza  è la  detta  bellif- 
lima  Fontana  , nella  quale  fono  quattro  ftatue 
di  Metallo,  opera  fingoiare  di  Taddeo  Landini  fio* 
remino  , fatta  rare  nel  r 585.  dal  Popolo  Romano , & 
facciata  del  Pa'azzo  incontro  fù  dipinta  a chiaro  L’u- 
ro da  Taddeo  Zuchari . 

poli-' 
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palazzo  Ccflagutì . 


Tp’  Qifefto  abitato  da  Signori  Coftaguti,  & è celebre 
per  avere  le  volte  delle  camme  e dipinte  a frefe» 
dalLanfrasco  , dal  Guercino  > e dal  Cavaiier  d’Arpì- 
no  j & è mirabile  fra  F altre  ITmagine  della  Veritàfco. 
perta  dal  Tempo  di  mano  del  Domenichino  , con  in- 
finiti Quadri  di  firigolarillimi  Artefici  3 nè  vi  manca 
una  dotta , e fcientifica  Libraria  . 


S.  regio  della  'MaJJima  » 


EH’eftremità  del  vicolo  3 che  comincia  da  Piaz- 


i vi  za  toattei , e termina  in  Pefcaria  trovali  la  detta 
Chiefa  dedicata  al  Santo  Arcivefcovo  di  Milano  , la 
quale  da  s.  Celeftino  Primo  del  g22.  fu  confecrata a 
Maria  Vergine  | mà  perche  qui  ebbe  la  propria  cala 
il  fudetto  Santo  Dottore  , fù  però  detta  s.  Maria  d’ 
Ambrogio  , Si  ora  nominata  della  Malfima , dalla 
Cloaca  Malfima  , nella  quale  sboccava  un  canale  d’ac- 
qua , che  aveva  il  palfaggio  per  quello  luogo  . 

Fù  rifatta  da  Fondamenti  nel  1606.  da  D.  Beatrice 
Torres  , qui  Monaca  , dimorando  in  quello  Monafte- 
ro  le  Religicfe  Benedettine  . 

Il  quadro  di  s-  Stefano  è di  Pietro  da  Cortoaa,  la 
Depofizione  di  Chriflo  dalia  Croce  è pittura  del  Ro- 
manelli . 

Il  quadro  dell’AItar  maggiore  con  s.  Ambrogio,  che 
libera  una  inferma  è opera  di  Ciro  Serri , e gli  Angio- 
li del. a Cuppela  fon  pitture  di  Francefilo  Cozza. 

Le  pitture  nell’Altare  di  Maria  Vergine  fon  credute 
del  Cavaiier  d’Àrpino , e la  llatua  di  s.  Ambrogio 
nell’ultima  Cappella  fù  formata  nello  flucco  da  Orfeo 
Bufelli  con  il  modello  di  Francefilo  Fiamingo . 


Bel  Rione  dì  S.  Angelo  . 

Serraglio  degli  Ebrei  a Piazza  Giudia . 


0 


r Ino  al  tempo  di  Paolo  IV.  viffero  gl‘Ebrei  confai 

S mente  con  gli  Criftiani,  onde  quello  Pontefice  h 
«!le  rinchiudere  in  quello  luogo  , nommato  com^u 
mente  Ghetto  imponendo  ad  elfi  , che  dovelieto 
nC  11  fermo  al  cappello  di  colore  giallo  . 

P°Si  vede  avanti  quello  Serraglio  un'antichità,  di  cui 
tiene  opinione  Lucio  Fauno  effere  un  Portico  ruina^, 
eretto  dall’Imperador  Severo  . 

S.  Maria  in  Public  oli . 


E’  Anticha  Parochia  fpettante  alla  Famiglia  Santa- 
croce , ed  il  Cardinal  Marcelio  delia  medefima 
Famiglia  la  riedificò  del  1643.  con  architettura  di  Gio- 
vanni Antonio  de’  Rolli. 

Il  Quadro  dell’ Aitar  maggiore  , e di  quello  a ma- 
no delira  fono  del  Cavalier  Vanni  ; il  difegno  de  le- 

polcri , e li  ritratti  fono  di  Gio.  Francefco  Grimaldi 
Bolognefe  , di  cui  è anche  s.  Francefco  copia  del 
Caracci , ed  anhe  la  pittura  a frefco  la  porta  dena — » 
Chiefa  . 

In  quella  Chiefa  nel  giorno  della  Natività  dellsu* 
Beatifiìma  Vergine  è Indulgenza  plenaria  . 

De’  Santi  Valentino , e Sebastiano  , 

IN  faccia  al  Palazzo  del  Duca  di  Paganica  mirali  la 
prefeate  Chiefa  rilfaurata  con  i’  architettura  di 
Francefco  Felice  Pozzoni , e fù  dedicata  a s.  Valenti- 
no , perchè  diceli  effer  qui  Hata  la  cafa  paterna  di  det- 
to santo.  A tempo  di  Clemente  Vili,  che  tolfe  a que- 
lla Chiefa  la  cura  d’  anime  , unendola  ad  altre  vicine, 
vi  fi  formò  la  Compagnia  de’  Mercanti  di  feta  , Seca- 
ci i *0- 
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roti  , e Banderari  , che  fù  nel  1593. , e la  dedicarono 
s. Sebastiano. 

Fanno  fetta  anco  in  quella  Chiefa  i Profumieri  ne! 
la  Domenica  frà  1*  ottava  delia  Purificazione  della^ 
Madonna  , e ne’  giorni  feftivi  de’  detti  santi  Martiri 
vj  è Indulgenza  plenaria  . 

La  pittura  per  di  fuori  fopra  la  porta  è d’un  allievo 
del  Brandi , ed  il  quadro  di  s.  Giufeppe  pollo  nei  pri- 
mo Altare  a mano  delira  è opera  d’un  tal  Felice  fco- 
laro  del  tnedelimo . 

li  Quadro  dell’  Aitar  maggiore  dove  è figurato 
s.  Seballiano  è opera  del  Cavatier  cPArpino , ed  il 
s.  Valentino  èpittura  d’un  tal  Gio:  Battilla  fcoiaro 
dei  fudetto  Cavalier  d’Arpino  . 


DEL 


4?? 

del  rione 

Della  Regola . 

SI  diceva  prima  in  preferite  Rione  fremila  , dalia- 
quale  il  volgo  hà  apprefo  corrottamente  la  parola 
Regola  ; fà  per  Arme  un  Cervo  in  Campo  Rollo  ,e<* 
èil  fuo  circuito  di  due  miglia , e mezzo  . 

S.  jLnr.a  de  Funeri . 

Riceve  quella  Chiefa  untai  fopranome  pereilet 
vicina  alla  contrada  de  venditori  di  funi  , e vi  e 
il  Mooaftero  di  Monache  Benedettine  , che  riceverne» 
la  Redola  da  una  ferva  di  Dio,  chiamata Santuccia 
TerelTotti  d’  Agubio  , e ricevè  quella  Chiefa  detta— » 
s.  Maria  in  Giulia  da  i Cavalieri  Tempiarii  circa  l’an- 
no 1297. , e la  medefima  , che  mori  del  1 507.  fù  qui 
fepolta . # 

Del  1675.  fu  abeliifa  , e dilatata  la  detta  Chiefa  # 
nella  quale  oltre  l’altre  Relique  li  conferva  l’Anello 
ài  sant’Anna  . 

Nel  primo  Altare  a mano  delira  fi  vede  colorito 
s.  Giufeppe  , e s.  Benedetto  , con  alcuni  Angioli  dai 
Savonantii  allièvo  di  Guido  Reni,  e nell’ Aitar  incon- 
tro è dipinta  Maria  Vergine  col  Figliuolo  j e s.  Anna 
da  Bartolomeo  Cavarrozzi  detto  il  Cfefcentii,  le  pit- 
ture a frefeo  però  d’intorno  fono  di  Perino  del  Vaga  . 

La  Cappella  maggiore  è Hata  rinovata  con  bel  di- 
fegno , e architettura  del  Cavsi.er  Rainaldi  , e le  pit- 
ture. che  li  vedono  tanto  nella  Cuppoletta  , quanto 
negl  Angoli , conte  anche  ne  i iati , e da  per  tutto, fo- 
co fatiche  di  Ciroiamo  Troppa  ; i quattro  Angiolet- 

1 i 2 ti  » 
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ti  , che  foftengono  rimanine  della  Madonna  furop(. 
fcolpni  da  Paolo  Naldini  , e li  due  Copra  Tornamen  e 
dell  Aitare  dal  Cavalli  no,  e quelli  di  fotto  da  Lorenzi 
Ottoni  . J 


_ Si  vede  al  prefente  tutta  rimodernata  si  n l!a  fac- 
ciata , come  nella  Chiefa  , la  di  cui  volta  è tutta_, 
eccellentemente  dipinta  dal  Paffari . 


S., Carla  atti  Catenari . 

Diede  motivo  alla  fabbrica  di  quella  Chiefa  uiu 
incendio  di  cafe  ivi  occorfo  nel  1612.  ed  è deut 
de  Caci', ari,  perche  in  quello  luogo  il  facev  ano  a!cu" 
ni  vali  di  legno  , nominati  in  lingua  latina  C atinh  I '• 
da  Gregorio  XIII.  conceffa  quella  Chiefa  a i Chierici 
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. • ; Paolo  , detti  Barnaoiti  , invece  della 

sgolati  di  ?•  Anello  , demolita  per  dar 

wC1,‘t  fcbtokVi i PadriTe«t;„i,e  pecche  h i- 
luogo  a {lata  da  Siito  V.  fatta  titolo  dt  cardila 
rCoan*ebene  a Paolo  V-  di  dichiarar  anche  quella 

Ì>  Co^r^lcuni  Artesiani  civili 

In  ella  e -ina  G • p ^ ti’Oratnrio  nofto  nei  Con- 

e “filila  Madonna;  vie  anche  una  Compagnia  di 

Gentildonne  Romane, che  s’impiegano  in  molti  eier- 

C1Nd  Chioftro  de  i fadetti  Religiofi  vi  è un  Orato- 
ro  fotto  l'Invocazione  della  Madonna  Santillana  -el- 
Neve  Protettrice  della  celebre  Accademia  degli 

11  Inquadro  dell’Altar  maggiore  , che  rapprefenta^ 
aliando  s.  Carlo  porta  il  santo  Chiodo  in  procedione 
fotto  il  Baldacchino  con  molte  figure  e del  famofo 

Pietro  da  Cortona  . „ T c „ m 

La  Tribuna  è dipinta  dal  Cavalle  r Lanfranco  , n 
Lanternino  delia  Coppola  fù  colorito  da  Gio:  Giaco- 
mo Semenza,  e le  quattro  Virtù  Cardinal,  dipinte^ 
negl’angoli  della  Coppola  fono  opere  del  Domem- 
chino  • 

La  Congregazione  de’ Mufici  fi  e trasferita  ancne 

in  euefta  Chiefa  , faiendovi  inalzare  una  nobil  -ap- 
pella , che  è la  terza  a mano  delira  , tutta  ornata  ai 
Trucchi , con  difeano  d’Antonio  Gherar  ii  , dedicata-» 
a s.  Cecilia  , il  quadro  della  quale  è del  medemno 
Cherardi. 

Fù  edificata  quella  Chiefa  con  vaga  architettura  di 
Rofato  Rofati,  e la  facciata  fi'i  fatta  con  perfetto  dile- 
guo daGio:  Ba'tilta  Soria  Romano  , il  tutto  a fpeió 
del  Cardinal  Gio:  Batti  da  Leonio  Romano  . 

La  prima  Cappella  a mano  delira  della  Santi(£ma_» 
I i 5 Ah- 
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Annunciata  fù  eretta  in  quella  ChiVr, 

Cardinal  Gio:  Bardila  Coftaguti  , con  dife  fpeft  df! 
detto  Collanzi . S ,COn  dl%no  dei  fc. 

Il  Quadro  con  il  Martirio  di  s.Biasdo  . 
cinn  ReCOnt  Ca?pelIa  a mano  delira  è cpefetó 

cinto  Brandi,  e 1 architettura  delia  Cannali  Pla‘ 
Cavali er  Rainaldj . PPella  c de) 

Il  tranfito  di  s.  Anna  è di  Andrea  Sacchi  i i,  • 

ture  afrefcoapiediallaChiefa,  una  è delc*?' 

Cakbrefe  , e 1 altra  di  Gregorio  fuo  fratello  £ ' 
Sagrelìia,  oltre  LJ  altre  pitture  , vi  fono  qua»/  n 4 
dri  del  Cavalier  d’Arpino  . " H mro 

In  ella  Chiefa  èlndulgenza  nel  dono  pranzo  rf’n 
Domenica  , efponendovi  il  Santiffimò,  e vi  fi  conferma 
la  Mitra  di  s.  Carlo  , e 1’  Anello  di  S,  Biagio . ‘ 

‘Palazzo  Santa  Croce . 

P Affando  il  vicolo  polio  incontro  alla  fudetta_. 

^ticSml  man°  deflr3  “ Palazzo  dell’ 

tè  rnrf  Famigija  Santacroce  , il  Cortile  del  qua- 
e e tutto  ornato  di  baffi  rilie'  i antichi;  eli  apoarta- 

“effio  d0nrre|gÌat’'  fI]e  V°!ie  di  ftucchi‘>  e P^ure  * 
Cefcod,  Gio.  Prancefco  Grimaldi  Bclognefe  : mirali 

Diana  * b!,iJa  S'fua  Apollo , d’una  Cacciatrice,  di 
?eghÀlgaii”^ Gladiatore,  ed  un  ritratto  in  marmo 


S-  Eia - 
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c Motto  de’  Ceco  abortì , o Canai; ani  > 
“*  * ietto  Santa  Maria  . 


T ll»omin  ,<40.  f-u  quella  Chiefa  cura  d* Anime 
£ Ino  all  anno  1 54? 1 ^ H antica  Famiglia 

O dMnTdedic“r.mi».cula«  Concezione 
Romana, ef  „ilde.  Regattieri,  e Mattaraz- 

* ““"“.iebra  la  feto  di  V Biagio  , e quella  de’CoC- 
SricTfclennizzala  fella  della  Concederne . 


S.  Maria  de!  Viario  . 

NEH’  anno  1546.  era  Fltr.aginè  di  Maria  Vefgme, 
che  fi  venera  in  quella  Chiefa  , e'?u  ‘ 
ro  di  una  pubblica  ftrada  , ove  incontra  -nja,j_ 
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inimici , uno  chiede  perdono  all’altro  per  l’amn 
dt  quella  San  udire  a Verone  , ma  anello  con  cme 
ramente  crudele  negò  di  concederglielo  , onde- 
grato  1 amore  in  fdegno  , quello  che  fi  era  mchm, 
a chieder  perdono  , denudata  la  fpadauccife  l’inV.  ; 
co  , e adora  per  l’impazienza  dell’uno  , e per  !a  fi 
--•.rezza  de  d’altro  fi  viddero  ufcir  le  lagrime  da  quella  ’ 
miracolata  Effigie,  la  quale  fu  poi  trafponata  ^ 
mo.ca  riverenza  m queffa  Chiefa  Parocchiale  , pri^ 
Gemicata  al  Salvatore  , e venne  ornata  di  molte  rio  o 
a Nicolo  Acciajoli  NobiI  Fiorentino  , ma  nato  in 
iv-oma,  e refto  a quella  Chiefa  eretta  con  difegno  del 
Sehregundt  il  nome  di  S.  Maria  dei  Pianto  . 

Vi  e Indulgenza  dal  giorno  di  mezza  Quarefìma_, 
j.n5  f ! ”ttava  Pafqua  , e vi  è Indulgenza  in  forma 
ri  r-nle°  l.aPomenìca  avanti  S.  Antonio  Abate  . 
il  brillo  c;i  rilievo  fu  ornato  delle  pitture  laterali, 
rapprefentanti  Maria  Vergine  , e S.  Giovanni  Evan- 
gelica da  Cefare  Torelli . 

Oratorio  di  detta  Chiefa  . 

NEI  meaefimo  tempo,  che  accadde  il  defcritto 
miracolo  s inftituì  la  Compagnia  fotto  titolo  di 
Santa  Maria  del  Pianto  ; dà  la  fu  detta  le  doti  adalcu- 
cune  povere  Zitelle  , velie  lacchi  Lionati  . 


S.Tcìxafo  de’  Corei 


DA  quella  antich  ifiìma  Famiglia  ha  prefoilnore 
il  vicino  Mente  , fui  quale  mirali  la  prclentt-> 
Cniefa  rifatta  tei  1575.  da  Francefco  Cenci  , c otmu 
dimollra  la  fua  Ifcrizzione  . 

E’  Chiefa  Parocchiale  fotto  I’altar  niaggiore,dei!a 
<<usle  fono  molte  Reliquie  , fra  le  quali  è notabile^ 
quella  di  S.  Felice  Papa  . 


Si 
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Si  ammira  in  ella  il  Quadro  di  Mari*  Vergine  d* 
Girolamo  da  Sermoneta  , ed  è jufpatronatQ  deJa_* 
de  età  famiglia  , 

S.  Bartolomeo  iè*  Vaccinari  • 

FU  conceduta  da  Pio  V.  la  prefenre  Chiefa  dei 
1570.  prima  dedicata  a s. Stefano  , detto  in  Silice, 
per  efier  fondata  fopra  di  uno  fcoglio  nella  riva  dei 
Tevere  alla  Compagnia  de’  Vaccinari  > che  prima 
fi  congregava  nella  vicina  Chiefa  di  s.  Paolino  , e da 
efia  fu  riftaurata  , ma  in  oggi  comparifce  eop  più  ma- 
gnificenza per  efier  tutta  rifatta  di  nuovo  . 

Santa  Maria  in  Monticelli , 

POco  lungi  dalla  detta  Chiefa  trovali  la  preferite 
annoverata  fra  le  antiche  di  Roma,  mentre  del 
1550.  fu  confecrata  , ed  in  efia  fi  conferva  il  Corpo  di 
s.  Mamiliano  Martire  . Ebbe  prima  fintolo  di  Col- 
legiata , ma  eflendofi  unite  le  di  lei  entrate  con  quel- 
le del  Capitolo  di  s.  Lorenzo  in  Damafo  , qui  reftò 
la  fola  Parocchia  . Il  Pontefice  Clemente  XI.  la  ri- 
fece da’  fondamenti  con  abellirla  di  vaga  facciata  * 

Confraternitd  del  Santtjfimo  Redentore . 

FU  eretta  quella  Confraternità  nel  Pontificato  d’ 
Urbano  Vili,  e dell’  anno  ìóiS.  nella  Chiefa  di 
s.  Andrea  della  Valle  alla  Cappella  del  Crocififfo,  ed 
fi  fine  fu  di  giovare  alla  convezione  de’  Peccatori  , e 
di  fuffragare  con  incefianti  orazioni  per  modo  di  fuf- 
fragio  all’ anime  de’ Defonti  , come  apparifee  nel 
Breve  Pontificio  fpedito  a i io.  di.Maggio.del  Ridetta 
anno . 


Ora 
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Ora  lì  è fabbricato  un’Oratorio  da  fe  a parte  in  fa- 
eia  alla  prenominata  Chiefa  parocchiaie  di  S Mari 
in  Monticelli. 


S.  Paolo  alla  Pegole  . 

EBbé  prima  nome  quello  Sacro  Luogo  di  Scuola., 
di  S.  Paolo  , perchè  quell’  Apertolo  vi  Battezza- 
va  quelli  , che  convertiva  alla  Fede  ; Indi  dimora-o- 
no  qui  li  Padri  Riformati  di  s.  Agoftino  , che  de! 
i<5bo.  la  lafciorno  a i Padri  Riformati  del  terzo  ordi- 
ne di  s.  Francefco  , i quali  vi  tengono  un  bel  Conven- 
to con  il  loro  Studio  doviziofo  d’una  erudita  Libra- 
ria ; Mirali  a!  prefente  tutta  rinovata  di  nuovo  , con 
difegno  di  Fr.  Gio.  Battifta  Borgonfoni , arrichita... 
anco  di  una  vaga  facciata. 

Vi  fi  confervano  infinite  Reliquie  , tra  le  quali  un 
braccio  di  s.  Paolo  , e le  Scarpe  di  Nortro  Signore  , e 
vi  è Indulgenza  il  giorno  di  s.Anna  , la  di  cui  fella-, 
vi  li  celebra  folennemente . 

Santi  Vincenzo  , ed  a fi  a fio  , 

Vicino  al  Tevere  trovali  la  prefente  Chiefa  ,the 
del  i 5 i^.  fa  data  in  cura  alla  Compagnia  de 
Occhi  5 che  la  rillaurarono  , e vi  celebrano  la  feto-» 
della  Santilììma  Annunciata  , e de’  fudetti  Santi  to  n 
tirile  vi  provedono  il  Paroco  per  la  cura  dell’An- 
ms , 


SS.Tri- 
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SS.  Trinità  de’  Peregrini  ,efuo  Ofpizio  . 


COnfiderando  alcuni  divoti  Sacerdoti  il  num.  de 
Perugini  che  per  l’Anno  Santo  del  1 550. farebbe- 
ro venutiin  Roma  , tra  quali  molti  Mendici,  risolve- 
rono di  fondare  una  Compagnia  nella  Chiefa  di  s. Sal- 
vatore in  Campo  per  Sovvenire  i medefimi  ; mà  con 
l’approvazione  di  Paolo  III.  fù  dato  il  titolo  a quella 
Compagnia  delia  Ss.  Trinità,  e perchè  il  più  zelante 
fra  gl’altri  in  quell’opera  pia  fù  il  gloriofo  s.  Filippo 
Neri , su  la  Porta  principale  dei  Refettorio  di  detto 
Ofpizio  vi  lilegge  la  Seguente  Infcrizzione. 

S.  Phìlippo  isteria 
Cujus  conplio  , acque  opera 
«Ai'chiccnfraternit-Sanièlif 1 j.  Trini  tetis 
Infiituta  efi. 
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Da  Cosi  deboi  principio  crebbe  ad  un  fé*’™  „ „ 

canta  , che  fiata  fempre  accrefciuta  con  ejf.nofi"  U 
w mentpd  , Peregtioj  s ilnumero  de>  ■ ;a 

Anno  Santo  e indicibile  . E’ciò  che  hà  refo  r«''  Dei‘ 
viglia  fi  è fiato  il  vedere  impietri  in  afe  efe C "'"l* 
P-tà  non  foto  le  principali  LE  dI 

Suore  ed  v?1U  fu^lni’  PorP°ratì  » ma  ancheggi’ jft'J 
Urbani  vmT  dl  Cnft0  3 frà  1 <3uaIi  Clemenl  vuf 
tg  -J-ano  VIIL  Innocenzo  X.  Clemente  IX.e  clenTen- 

SiieaPrlltU-tÌDei  Refettorio  ,m  cui  fi  dà  da  man- 
giare  a Peregrini  , vi  fono  erette  le  ftatue  con  lode- 
oli  memorie  inafe  m marmo,  come  gran  benefatto- 
ri di  quel  Santo  Luogo,  e Clemente  XI. 

Ne  mancò  di  feguire  l’orme  de1  fuoi  Predeceilbri a 
Pontefice  Clemente  XI.  de’  fuoi  gloriofi  Anteceffori , 
il  quale  nell  Anno  Santo  1700.  ( ficcarne  anche  ne<d' 
anni  feguenti  ) volle  portarli  con  una  umiltà  degna 
d imitatori  , a fervire  i Peregrini , ed  a lavateli  di 
propria  mano  i piedi  , uni  a quell’ano  di  pietà  fingo- 
iare  anche  la  fua  generofa  Carità  , lafciandoal  detto 
Luogo  Pio  feudi  4.  inila  . Onde  per  gratitudine  verfo 
un  tanto  gloriofo  Benefattore  erede  la  detta  Arci- 
confraternità  una  Statua  di  marmo  con  rifcrizziose 
feguente  nel  Refettorio  fudetto  * 


Clementi  XI.  P.  0.  M. 

Quo  exeunte  Jubilai  strino  MDCC. 

In  ipjh  fui  Pontificatiti  Primordik 
Xenodochium  hoc 

Pontificia  Pràjentìa  ubere  Pecunia 
Sub  fidi  0 , 

•sic  multìplicibui  Chrìfitiana  Pietoth 
Exemplii  deccraverit 
protestar,  Pritnìcer.  & C ufiodes  pofuerc  • 
otn  Sai.  MDCCllL 

là 
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c,',  anche  gran  benefattore  di  detto  luogo  il  Cardi- 
-,  Aleflandro  Moncalto  , per  lafciare  tant’alrn  no- 
acquali  fi  poffono  leggere  con  le  loro  lafcite  nel 

fe' Okre  il  detto  fovvenimento,  che  qui  fi  pretta  ai 
„ • peregrini  , fi  foccorrono  ancora  per  tre  giorni  , 
P"  netti  continue  i miferi  convalefcenti  , che  partiti 
ed"  i;  Qfpedali  logliono  per  mancanza  del  vitto , e del 

ooverno  ricadere  ammalati . . , , 

= la  belliffima  Chiefa  contigua,  perfezionata  del 
6 , con  architettura  di  Paolo  Maggi  , fu  dedicata 
alla  ss.  Trinità  , ed  oggi  mirali  riftaurata  con  architet- 

cura  di  Gio:  Battifta  Contini  . 

Le  figure  nella  prima  Cappella  a mano  delira  , dove 
è:  Crocefiffo  fono  della fcuola  di  Gio:  de  Vecchi,  ei 
il  San  Francefco  congli  Angioli  dipiato  nella  feconda 
èdelmedefimo  de5  Vecchi.  ^ 

La  B.  Verdine  Annunciata  e opera  di  Gio:  Battuta 
da  Novara, lls  Matteo  Apoilolo  itatua  di  marmo  fu 
/colpita  dal  Cope  Fiamingo  , e l’Angelo  pur  di  mar- 
mo, che  porge  al  detto  Santo  il  calamaro  è opera  di 
Pompeo  Ferrucci  Fiorentino  . Il  quadro  pollo  nell’ 
Aitar  maggiore  della  ss.  Trinità  è dei  celebre  Guido 
Reni . Li  quattro  Profeti  negl’angoii  della  cuppola  fo- 
no di  Gio:  Bardila  Ricci  da  Novara,  di  cui  fonie  fi- 


gure a oglio  dipinte  all’ Aitar  della  Madonna,  il  s. 
Gregorio  con  le  Anime  del  Purgatorio  è pittura  di 
BaldalTar  Croce  , il  Quadro  di  Maria  Vergine  con 
s.  Agoftino , e s.  Francefco  è fatica  del  Cavalier  d’ Ar- 
pino,  ed  il  retto  della  Cappella  è di  mano  del  fudetto 
Baldaffarre  . L’ultima  Cappella  , che  fu  fatta  da  Dome- 
nico Aldmani  da  Vignola  hà  il  quadro  di  s.  Carlo, 
s.  Filippo  , con  altri  Santi,  ed  è di  mano  di  Monsu 
Guglielmo  Borgognone,  e l’Iflorie  a frefeo  de’  mede- 
fimi  Santi , che  fi  vedono  nella  Cappella  fono  tutte  fa- 
tiche di  Gio:  Battifta  Ferretti . ■ I» 
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In  quella  Chiefa  è Indulgenza  plenaria  ogni  pr;E, 
Domenica  dei  mcfe  , con  FEfpofizione  del  Santiffnr.o', 
Vedefi  al  di  fuori  una  vaga  facciata  tutta  di  travepini* 
fatta  da  uu’pio  Benefattore  . ‘ ’ 

Oratorio  della  SS.  Trinità  . 

NEH’anno  1570.  quella  Compagnia,  che  velie 
Sacchi  rolli , (ì  fabbricò  un  Oratorio  contiguo  a 
detto  Ofpizio,  ed  in  elfo  il  Sabato  li  predica  agl’Ebrei, 
efiendo  flato  autore  di  qull’opera  in  tempo  di  Giulio 
III.  Andrea  del  Monte  , dottiffimo  Rabbino  , che  con- 
vertito allaFede  fu  battezzato  dal  medefimoPontefìce; 
il  quadro  , che  in  elio  Oratorio  li  vede  è opera  di 
Giacomo  Zucchi  . In  faccia  di  quello  Oratorio,  e il 
Confervatorio  di  s.  Clemente  detto  delle  Zoccolate, 
Rabilicovi , con  molte  rendite  da  Clemente  XI. 

S.  Salvatore  in  Onda  . 

Vicino  al  deferitto  Oratorio  fu  fondata  la  prefeate 
Chiefa  Parocchiale  da  Cefareo  Cefarini  eobile 
jRomano  , E’  dedicata  al  Santo  del  fuo  medefimo  nome, 
edas.  Salvatore,  ma  perchè  a s.  Cefareo  vi  era  già 
confacrata  uu’altra  Chiefa  , reltò  a quella  il  nome  di 
s.  Salvatore  in  Onda,  per  elfer  fituata  in  luogo  baffo j 
e foggetta  all’inondazione  del  Tevere  , e così  vien no- 
minata in  un  fuo  Breve  da  Clemente  VII. 

Rifìede  in  effa  il  Procuratore  Generale  de’PP- 
eefcaoi  Conventuali,  a i quali  la  diede  Eugenio I”. e 
prima  vi  dimoravano  i Frati  di  s.  Paolo  primo  Etemi- 
ta , il  cui  Ordine  cominciò  quando  li  fondò  1 
Chiefa . 
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Fontana  di  Ponte  Sijlo  • 

IN  faccia  alla  lirada  Giulia  mirali  la  prenominata 
Fontana  fatta  fare  da  Paolo  V.  con  difegno  di  Do- 
menico Fontana  , dalla  quale  1’  acqua  di  s.  Pietro 
Montorio  viene  a precipitare  con  una  maravighofa  , 
eftrepitofa  caduta.  Contigua  alla  detta  Fontana  era 
l’Ofpizio  de’  Poveri , Inabiliti  da  Siilo  V.  ma  effendo 
quelli  flati  trafportati  all’Ofpizio  di  s.  Michele  occu- 
pò quello  luogo  con  nuova  fabbrica  il  Collegio  de  Sa- 
cerdoti . 

S.  Ciò:  Evangelica  de  Bologne/?  . 

NEll’Anno  Santo  del  iS7S-  & conceduta  quella 
Chiefa  da  Gregorio  XIII.  alla  Compagnia  de* 
Bologne!! , che  velie  Sacchi  bianchi  , e vi  ceieora  la 
fella  di  detto  Santo  , e quella  di  s.  Petronio  con  In- 
dulgenza , era  prima  nominata  quella  Chiefa  s.  To- 
maio della  Catena . . 

Il  quadro  dell’ Aitar  maggiore  , che  fù  tutto  abbel- 
lito di  marmi  nel  1695.  è opera  perfettiffima  del  Do- 
menichini . In  occalione  della  Canonizazione  della 
B.  Catarina  di  Bologna  fu  rifarcitala  Chielà  , e fatto- 
vi nuovi  Altari. 

S.Maria  delVOratione , £ Compagnia  della  Morte  . 

PRofeguendofi  il  camino  per  ftrada  Giulia  > cosi 
detta  da  Giulio  II.  che  la  fece,  mirali  la  detta 
Chiefa  deli’accennata  Archiconfraternità  , dalla  qua- 
le  ebbe  in  Roma  l’origine  primiera  l’Efpofizione  del 
ss.  in  forma  di  quarant’ore , e perciò  nella  terza  Do- 
menica d’ogni  mefe  vi  fifa  detta  Efpofizione  con  In- 
K k diligenza 
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dulgenza plenaria  . Del  1560.  fu  la  detta  Compaq 
approvata  da  Pio  IV.  indi  da  altri  Sommi  Pontefici 
5c  il  fuoinftitutoè  di  feppeilire  i poveri  Morti , i naj‘ 
li  per  neceffità , ò per  accidentejmorono  nelle  ftrade* 
c nelle  Campagne  di  Roma  , per  l’Anime  de  quali  g 
continuamente  celebrare  infiniti  fuftraggi . 

La  Chiefa  eretta  da  detta  Compagnia  fu  confecrata 
dei  15S1S.  e dedicata  aila  B-  Vergine,  la  di  cui  Imagi- 
ne,  che  ora  venerali  nell’Altar  maggiore,  era  prima 
cipolla  in  una  publica  ftrada  , e riverita  con  gran  di- 
vozione da’Fedeii , le  figure  intorno  a detta  Sacra 
Effigie  , cioè  il  s.  Carlo  con  alcuni  Angioli  fono  ope- 
re di  Filippo  Zucchetti  . Il  quadro  di  s.  Mich  le  fi 
crede  del  RafFaellino  , e gl’altri  due  laterali  fono  di 
Felice  Ottini.  Ia  quella  Chiefa  vie  Indulgenza  ple- 
naria tutta  l’ottava  de’Morti , e vi  giace  fepolto  il  di- 
voro lervo  di  Dio  Gio:  Gsrofo  fondatore  dell’Ofpizio 
de  Letterari  , cosi  detto  dal  fopranome , che  aveva  di 
Letterato . 


Vaiando  Falconieri  . 

P Affata  la  defcritta  Chiefa  mirali  il  fudetto  Palaz- 
zo della  detta  nobilillima  Famiglia  eretto  con  am- 
xnirabil  maniera  dal  Borromini  , & in  eff°  f°a0  P‘K"' 
re  di  ineftimabil  valore  , frà  le  quali  occupano  il  pr*- 
tno  luogo  la  Liberalità  di  Guido  Reni , il  s.  Pietro 
piangente  del  Domenichino  , il  bagno  di  Diana  - 
Carlo  Maratta,  i quattro  Elementi  in  Paefi  C0P‘° 
di  belliflìme  figure  di  Francefilo  Albani  a Con  3-tre 
fe  di  mano  de’più  periti  Artefici « 


5.  Ctte 
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S.  Caterina  dì  Siena  > 

FU* prima  dedicata  quella  Chiefa a s.  Nicola,  ma 
del  1 s ip-  fu  comprato  quello  fico  da  Sene  fi  , evi 
jdificorono  quefta  Chicfa,  e l’Oratorio,  dedicata  a 
quella  Santa  Vergine  . _ . 

Velie  quefta  Compagnia  Sacchi  bianchi  , ed  ha  ta- 
cita di  liberare  un  Prigione  condennaco  in  Galera  , 
conceflale  da  Aleffandro  VII. 

Si  Conferva  in  detta  Chiefa  un  Dito  della  Santa  , 
nel  quale  ( al  riferir  di  s.  Bernardino  ) ricevè  l’Anel- 
lo dal  fuo  diletto  Spofo  Giesù* 

Li  Muri  di  effa  furono  dipinti  à frefeo  dall’Antive- 
duto , & il  quadro  dell' Aitar  maggiore  è di  Girola- 
mo Genga  di  Urbino . 

S.  Eligto  degli  Orefici 

P Affata  la  già  deferitta  Ghiefa  mirali  la  prefente 
edificata  dagli  Orefici,  e Argentieri  nel  1509.  coti 
architettura  di  Bramante,  riftaurata  nel  1601.  Nella 
prima  Cappella  a mano  delira  di  già  dipinta  da  Tad- 
deo Zuccari  è ora  un  quadro  del  Romanelli  > del  quale 
fono  anche  le  due  figure  fopra  dell'arco  della  medefi- 
M ; il  quadro  dell’Alrar  maggiore  , come  anco  le 
:gure  fopra  all’arco , fu  colorito  a frefeo  da  Matteo  da 
lecce. La  Cappella,  che  fegue  ove  è dipinta  la  Nati- 
vità di  Noftro  Signore  è opera  di  Gio:  de  Vecchi  : sù 
quello  Altare  quotidianamente  Uà  efpolto  un  picciolo 
quadro  di  tre  palmi  di  s.  Andronico  , e di  s.  Atanafia  , 
opera  di  Filippo  Zucchetti,  di  cui  anche  è il  quadro 
grande,  che  fi  efpone  in  detto  Altare  nel  giorno  felli— 
r°  j.5*  ■^v'dronico  , che  è alli  2.  di  Ottobre;  eleff3* 
uè  di  Succo  nelle  nicchie  dicono  effere  d’ alcuni  Ar- 
tieri  di  quei  tempi.  Kka  Cbie-i 
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Chi  e fa  , e Oratorio  dello  Spirito  Santo 
de  Napoletani . 

FU*  prima  dedicata  quella  Chiefa  a s.  Aurea  Ver- 
gine , e Martire , & aveva  un  Monaftero  conti- 
guo , le  di  cui  Monache  furono  trasferite  da  s.  Dome- 
nico nella  Chiefa  di  s.Sifio  , polla  nella  via  Appia . 

Indi  fù  comprato  quello  fico  da  i Napoletani  nel 
J572*  e vi  fabricorono  la  Chiefa  , con  l’Oratorio  de- 
dicata allo  Spirito  Santo  j la  di  cui  Compagnia  vede 
Sacchi  bianchi , e prima  nelle  felle  delia  Pentecoite 
liberava  un  Prigione , furono  fuoi  Benefattori  Pietro 
Cori!  3 e Violante  Sancafeverina . 

Fù  rimodernata  ia  Chiefa  del  164$.  con  dileguo  del 
Cavalier  Cofmo  Napoletano  , & in  efia  sii  la  mano 
delira  è il  depofito  del  Cardinal  de  Luca  da  Venofa . 

Alprefente  quella  Chiefa  è cucca  rinovata  con  Ar- 
chitettura del  Cavaiier  Carlo  Fontana , fi  come  le  al- 
tre Cappelle . 


Collegio  Gbijtliero  < 


ACcanto  alla  medefima  Chiefa  c il  fletto  Colle- 
gio fondato  del  1 6^6.  da  Giufeppe 


lima  ciucia  c 

J.X  gio  fondato  del  1656.  da  Giufeppe  Gb*W- 
Dottor  di  Medicina,  che  in  morte iafeio  crederi- ■ 
beni,  oltre  feicento  feudi  l’anno  lafciati  al  me 
da  Gheltnino  Crotci  da  Città  di  Caftello  ; ^ 

tengono  24.  Giovani  e fi  educano  nell'acqua»  ^ * 
feienze  , dipendono  dalla  protezzione  de  Sign° 
chiSalviati,  e dalPamminillrazione  dell»  big 

piataci  del  Santiffimo  Salvatore  alle  Scaie  Sane 
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S.  Nicolo  degl'incoronati . 

FU’  così  detta  quella  Chiefa  Parochiale , fituata 
all’Armata , da  una  nobil  Famiglia  Romana  , chè 
jj  fondò , e che  anche  vicino  a lei  hà  l’abitazione  . 

Nell’Altar  maggiore  è un  Quadro  di  Filippo  Zuc- 
chetti Pittore  di  celebre  grido  , rapprefentante  s.  Ni- 
colò con  il  miracolo  delii  tre  fanciulli . 

S.  Filippo  Fiori  à Strada  Giulia  3 e fuo  Oratorio  » 

I Nonor  di  detto  Santo  fu  da  molti  divoti  eretta 
quella  picciola  Chiefa  con  fuo  Oratorio  nel  Ponti- 
ficatodi  Paolo  V.  Se  ivi  fanno  molti  efercizii  fpiritua- 
]i , recitando  in  fpecie  l’Officio  delle  Santilfime  Pia- 
ghe j effondo  flato  inflitutore  di  ciò  Rutilio  Brandi 
Fiorentino . Al  prefente  fi  vede  quello  Santo  luogo 
rimodernato  , & abbellito  ; godendo  una  Reliquia  di 
i.  Trofimo,  aldi  cui  foccorfo  , & ajuto  ricorrono! 
Podagrofi , & il  di  lui  quadro  da  porli  in  un  Altare 
eretto  in  fuo  onore  , farà  opera  del  virtuofo  Pennello 
delfudetto  Filippo  Zucchetti  da  Rieti . 

In  quella  Chiefa  con  elemofina  de’Fratelli  fi  erig- 
gono  due  Altari,  uno  per  detto  Santo  , e l’altro  per 
ilSantiffinao  Crocefilfo. 

Delle  Carceri  Nuove 

FUrono  quelle  erette  da  Innocenzo  X.  per  cornino- 
do  de’Carcerati , i quali  prima  fiavano  in  molte 
angmlie  nelle  Carceri  , allora  polle  in  Tordinona  , o15" 
de  per  memoria  delfudetto  Pontefice  vi  fi  legge  fopra 
ada  Porta  quella  breve  Inflizione. 


Kk  ? 
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’JuJritìa  , (y  Qlementi £ 

S ecurierì  , ac  Mitiorì  Reorum  CuHodie  n0vum 
Carcerem  Innocentius  X.  P.  M. 

P rifui  t 

Anno  Domini  MDCLV. 

Oratorio  dtlP Archicon fraternità  del  Confatone . 

NEI  vicolo  , che  iìegue , fcorgeli  l’Oratorio  di 
detta  Archiconfraternicà  più  antica  di  quag- 
liano in  Roma  , fondatore  della  quale  fu  s.  Bonavtn" 
tura  inlìituita  prima  in  s.  Maria  Maggiore,  & al  pre- 
fente  dimora  in  s.  Lucia  della  Chiavica  , mantenendo 
quella  Chiefa  con  notabilegenerofità  . 

S’impiegala  medelìma  in  molti  Efercizii  pii,  fra: 
quali  in  detta  Bafilica  diftribuifee  doti  a povere  Zitel- 
le » rifeatta  Schiavi  Crilìiani  con  molte  elemofine, 
che  raccoglie  , e celebra  varii  Anniverfarii  per  ls 
Chiefe  di  Roma  in  fuffragio  de’fuoi  Benefattori. 

Vede  Sacchi  bianchi  con  una  Croce  rolla,  e candi- 
da in  petto , e vivefotto  la  protettionedel  Rè  di  Fran- 
cia; in  quello  Oratorio  vi  è Indulgenza  plenaria;! 
giorno  di  s.  Pietro  , e s.  Paolo  , la  di  cui  effigie , che 
efpongono  sù  l’Altare  , rellò  miracolofamente  illeU 
dalle  fiamme  in  un’incendio  di  cafe  polle  in  quell’lfola, 
& incendiandoli  turo  l’Archivio  di  derra  Archiconni- 
ternità  il  fudetto  Quadro  che , ivi  li  confervava  > noa 
rellò  in  parte  alcuna  offefa  da  quelle  fiamme  divora- 
trici ; vedelì  ornato  di  varie  pitture  a frefeo  di  Fede- 
rico  Zuccari , di  Rafaele  da  Regio , e di  Celare, d'O-' 
vieto . 
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Santa  Lucia  del  Confatene  . 

ERa  prima  quella  Chiefa  del  Capitolo  di  s.Pierro, 
dai  qual  fu  conceduta  alla  detta  Archiconfra- 
• à ja  cui  fù  riiiaurata  l’anno  1650.  fino  da’  fen- 
omeni, ricevendovi  molte  Compagnie  aggregate 
con  fplendidezza  , come  fecero  negl  anni  del  Giubi- 
leo 1675.  e ,700.  E nominata  la  fudetta  Chiefa s.  Lu- 
cia  della  Chiavica  1 per  effer  vicina  ad  una  Cloaca-, 
principale  della  Città  . Il  s.  Francefco  dipinto  ne, la 
prima  Cappella  dalla  parte  deli’Euangelo  e a An- 
drea Lilio  d’Ancona . 


S.Stefano  in  Tefcivola . 

SI  crede  , che  la  prefente  folle  la  Chiefa  dedicata  a 
s.Stefano  da  un  Re  d'Ungheria } ed  era  Colleg- 
giata,  oggi  è cura  d’anime  . 

E’  quella  fituata  quali  in  faccia  alla  deferitta  Chie- 
&di  s.  Lucia  , detta  in  Pifcivola  , da’  Pefci , ed  altre 
robbe  , che  li  vendevano , e vendono  nella  vicina-» 
Piazza . 


Conferì  atorìo  delle  Zitelle  di  s. Filippo  ìferi . 


Ricevè  quello  luogo  pio  il  fuo  principio  dal  già 
nominato  Rutiiio  Brandi  , che  nella  vicina-. 
Cniefuola  di  s.tilippo  Neri  in  firada  Giulia  , racco- 
glieva molte  povere  Fanciulle  , fovvenendole  acciò 
non  reftaffero  offefe  nell’onore  . Ma  crefcendo  il  nu- 
mero di  effe  comprò  quello  Palazzo  vicino  alla  fonte 
del  Moretto  , il  quale  li  vede  adornato  con  le  pitture 
de!  Polidoro  da  Caravaggio  , e qui  le  rinchiufe  , dal 
qual  luogo  poi  furono  trasferite  a Monte  Citorio  , 
®*per  la  fabbrica  della  Curia  vi  furono  di  nuovo  ri- 

K K 4 por- 


5 20  Roma  Sacra,  e Moderna . 

portate  , e fuaffegnato  ad  effe  il  raedefimo  ico 
prima  dalla  s.  m.  d’Innocenzo  XII.  Vivono  cu^r  ' 
Zitelle  fottola  protezione  dell’Eminentiffimo  Cìr* 
dittai  Vicario  , e d'alcuni  Deputati . 

Paffato  il  fudetto  Confervatorio  fi  giunge  al  no 
biliflìmo  Palazzo  de’ Signori  d’Afti  Romani,  tutto 
riftaurato  , e rinovato  con  meravigliofa  Fabbrica  » 
con  vaga  Architettura . 

Di  S.  Giovanni  Evangelifla  in  *Air.o . 

E5  Quella  Chiefa  Parocchiale  detta  in  Aino,  da 
qualche  Famiglia  , che  la  fondò  . 

La  facciata  vicina  è dipinta  dal  celebre  Polidoro, 
ed  in  faccia  della  medefima  Chiefa  è il  Palazzo  de’ 
Signori  Rocci  Romani , abbellito  con  molti  prezioil 
Quadri , e con  Statue  antiche , ed  altri  ornamenti  d’ 
ineftimabil  valore , 
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S .Maria  di  Monferrato ,t  del  fuo  Ofpzio. 

NEI  mezzo  delia  Provincia  di  Catalogna  in  Ilpa- 
gna  s’inalzano  Monti  sì  alci  , ed  afpri  , che.^ 
parefianocon  nafcofto  artificio  fatti  in  forma  di  Pira- 
midi, e di  Obelifchi,  dal  che  prefero  il  nome  di  Mon- 
erato , ed  una  miracolofa  Imagine  di  Maria  Vergine, 
che  fi  venera  in  una  Chiefa  ivi  fituata,  dicefi  di  Mon- 
ferrato ; Efiendofi  pei  l’anno  1475-  uniti  fiotto  la  Co- 
rona di  Cartiglia  i principali  d’ Aragona , Valenza  , e 
Catalogna  , vol!e-o  anche  in  Roma  del  14*55-  ina‘za' 
re  un  Tempio  col  nome  della  Madonna  di  Mon. er- 
rato , e erefiero  in  quello  fito  , nel  quale  prima  era 
una  Chiefa  dedicata  a s. Andrea  , che  poi  fu  disfatta 
per  ampliare  l’Ofpedale  , ed  Ofpizio  , che  ivi  fecero 
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per  le  loro  Nazioni  ; e perchè  la  Sardegna  è 
alla  Corona  d’Aragona  , partecipa  anch'ella 

op„a,  che  n,lPfa eco  di  RÓ™,"J 

un  fuo  Ofpedale  , che  aveva  a Porta  Settimana"  ‘ 
^Qpeftat  hiefa  fu  eretta  con  architettura  d’Anm 
nio  Sangallo , e la  facciata  , non  terminata  ancola  ^ 
difegno  di  Prancefco  da  Volterra  .  1 * * *  5 

Nella  Sacriftia  abbondantemente  provila  fi  con 
fervano  le  cereri  di  Califto  Ill.e  d'Aleflandro  VlZ 
Nipote,  fattevi  trasferire  l'anno  i5ro.  da  Gio. Batti, 
ha  Vives  , come  fi  legge  nel  Ciacconio  alla  pag.^g 
del  tomo  2.  r è y 


Li  quadri  delle  prime  due  Cappel’e  fon’ opere  di 

Prancefco Napp,  Milanefe -Nell'altra  ov'è  dipinta, 

Maria  Vergine  col  Flirtino  , S.  Giacomo  , ed  altre  fi- 
gure, vi  oprò  il  Penello  di  Carlo  SaracinoVeneziano, 
il  quadro  dell  Aitar  maggiore  rapprefentante  il  mi- 
racolo occorfo  in  Catalogna  , di  Monferrato  , è cpe- 
ra  di  Francefilo  Rofa;  e l'Altare  della  B.  Vergine 
dall  altra  parte  e dipinto  dal  medefimo  Nappi . L'ul- 
timo Altare  con  un  quadro  fu  dedicato  a s.Eulalia 
Martire  di  Barcellona  . 


1 el  commodo  Ofpedale  contiguo  fi  ricevono  ipo- 

ven  Peregrini  Nazionali  per  tre  giorni  continui  ; e fa 
mfhtmco  in  tempo  dMnnocenzo  VI.  da  due  Donne 
affai  pie , cioè  da  Giacoma  Fernandez  , e da  Marga- 
rita di  Majorica  , ambedue  Aragonefi;  Carlo  V.  poi 
la  liabilì , ed  accrebbe  con  perpetua  rendita  di  500- 
Ducati  Napoletani . 


S.Tomefo  Centavrienfe , e del  Collegio  degl’lrgleft. 

POco  difrante  dal 'a  già  defe  ritta  Chiefa  fi  trova  la 

prefente  dedicata  alla  Ss.  Trinità  , ed  al  fudetto 
Santo,  che  fu  Arcivescovo  di  Cantuaria,  ovvero  di 
Cantobejxi in  Inghilterra,  ed  è quali  certa  tradizio- 
ne, 
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he  e<r]i  qui  abitale,  quando  venne  in  Roma  per 

difènder  la  libertà  Ecclefiallica . . f 

Rimerito  di  quello  luogo  fu  un  ricco  Ingie!e  > 
jeBt0  Giovanni  Scopardi,  che  l’aggrandì  con  la  com- 
fd’aliune  cafe  , e lafciollo  erede  de’  fuoi  beni  In- 
di il  Pontefice  Gregorio  XIII.  per  falute  di  quel  -Re 
o0  pensò  di  fare  in  quello  luogo  un  Seminario  d In 
Lfudove  foffero  iftrutti  nella  Fede  Cattolica  , e pero 
G accrebbe  l’entrate  , deputandovi  alla  curai  11. 
Gefuiti , fono  1’  educazione  , de’  quali  fono  riufciu 
pipiti  valorofi  Campioni  di  Grillo  , che  nell  Inghil- 
terra hanno  difefa  la  Fede  Cattolica  con  la  dottrina  , 
e col fangue  ,i  Ritratti  de’  quali,  fi  vedono  nella  Sa- 
la di  quello  Collegio  , che  fu  fatta  terminare^con  il 
bel  Palazzo  contiguo  dal  Cardinal  Tomaio  Hovar 
Inslefe  , con  l’architettura  del  Cavalier  Carlo  Fon- 
tana , che  in  ogni  fabbrica  inalza  meraviglie  - 

La  Chiefa  è tutta  ornata  di  Pitture  , rapprefentao- 
ti  diverfi  Martini  da  Nicolò  Pomarancio  , ed  il  qua- 
dro della  Ss.  Trinità  pollo  nell’Mtar  maggiore  è di 
Durante  Alberti . 

S.  Caterina  della  Retata . 

Ueflo  fopranome  della  Ruota  fu  dato  a quella 
V-4,^  Chiefa  a diltinzione  di  s.Caterina  di  Siena . 

E’  Parocchia  foggetta  al  Capitolo  di  s.  Pietro  , ed 
è antichiffima  , mentre  fino  del  1056.  fitrova,  che_» 
era  unita  al  detto  Capitolo  j ed  al  tempo  d Innocen- 
zo XI.  fu  rillaurata  , e ricoperta  con  un  vago  foffitto. 

La  prima  Cappella  a man  delira  tutta  a frefco  di- 
pinta con  s.Giufeppe  , Maria  Vergiue  , ed  impiglio, 
che  vanno  in  Egitto  , è di  mano  del  Mutiani  fatta—» 
con  grà  franchezza,  e fono  anche  fue  le  figure  nell  al- 
tro Altare  , dove  è la  Statua  di  s.Caterina  : quelle  pe- 
rò nella  Lunetta  difopra  fono  del  Coppi  « 

La 


5 2 4 Roma  Sacra  , e Moderna . 

La  Cappella,  che  fegue,  fù  dipinta  tutt*  a f,„r 
con  varie  Iftorie  di  s.  Carlo  , a cui  è dedicata  h 
Giacomo  Coppi  fudecto  Il  quadro  nell'  Aitar 
gì  ore  , dov5  è una  Gloria  de  Santi , e del  Zuccari 
di  fotto  li  due  quadretti  con  Palme  , e Corone  a eh'  ? 
ro  {curo  , furono  coloriti  da  Pietro  da  Cortona . 13 

Tutte  le  Pitture  della  Cappella  , che  fegue  dedica- 
ta-K/i  S‘  Antoni"?  Padova,  fono  del  medefimo  Coddì- 
e Maria  Vergine  con  Giesù  , e due  Sante  dipinte  nell’ 
altro  altare  , fono  della  fcuola  di  Giorgio  Vafari . 


Della  Ar  chic  on fraternità  di  S.  Girolamo  della  Cariti 
Jua  Chiefa  , & Oratorio  . 

IL  Card.  Giulio  de  Medici,  che  poi  fù  Sommo  Pon- 
tefice iflituì  nel  1515.  in  quella  Chiefa  una  Archi- 
confraternità  di  Corteggiani  foraltieri  con  il  nome.» 
della  Carità  ; e perche  quella  Virttì  più  dell’akre  fi 
dilata  in  benefizio  del  prollìmo  , perciò  quella  Com- 
pagnia anche  aiprefente  diflribuifce  copiofe  elemofi- 
»e  di  Pane  a Poveri  di  ogni  condizione  ogni  Sabato , 
oltre  quello  , chefà  fomminiflrare  alli  poveri  Carce- 
rati nelle  Carceri  Nuove  , mantenendovi  a fue  fpefcu, 
Cappellano  , che  gli  dica  giornalmente  la  Meda , 
I Avvocato  , e Procuratore  de’Poveri , un  Infermeria, 
ed  altro  , liberandone  molti  Gratis  , cioè  quelli , che 
fono  prigioni  per  debiti  , ed  in  Ipecie  per  le  fefte  del 
Santifiimo  fatale  , e per  Pafqua  di  Refurrezzione  dà 
a molti  la  libertà  , pagando  i debiti  dalli  cinquanta 
feudi  in  giù. 

Concorfero  molti  Pontefici  , ed  altri  Benefattori  ad 
arricchire  di  rendite  , e di  privileggi  quello  Luogo 
Pio,  al  quale  Roma  è tanto  obligata  : e vi  Stabilirono 
oltre  il  Cardinal  Protettore  di  detta  Compagnia,  un 
Prelato  de  principali  della  Corte  con  alcuni  Cavalie- 
ri Deputati . 
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Del  370.  afferma  il  Panciroli  , che  quella  Chìefa_» 
foffe  abitazione  di  s.  Girolamo  nel  tempo,  che  dimoro 
in  Roma  , effendovi  flato  chiamato  dal  S.  Pontefice 
Damalo  ; qui  ancora  per  molti  anni  fù  un  Convento 
di  PP.  Francescani  Riformati , che  del  1519-  furono 
trasferiti  alla  Chiefa  di  s.  Bartolomeo  deil’Ifola  ; nel 
giorno  della  fella  del  fudetto  s.  Dottore  fi  danno  le-» 
doti  a quaranta  povere  Zitelle  in  quella  nobilifllma-* 
Chiefa,  e nell’Oratorio  vicino  dal  giorno  di  tutti  li 
Santi  fino  alla  Domenica  delle  Palme  fi  cantano  ogni 
fera  de  giorni  fedivi  vaghiflimi  Oratorii  . ^ 

Pio  IV.  adegnò  aquefia  Compagnia,  oltre  gl’emo- 
lumenti  delle  Prigioni  allora  di  Tordinona  , e dell 
Offizio  del  Notariato  di  Monfignor  Governatore , is 
condanne  fino  a feudi  io.,  e San  Pio  V.le  concede 
il  Privilegio  del  Regiftro  de  Salvicondotti , degl  Ar- 
redi , Compofizioni,  e Liberazioni  nsli’Offizio  crimi- 
nale, & ogn’altra  grazia  , che  efea  dalla  Sacra  Con- 
fulta  fotto  pena  dlnullifà  . 

E’in  oltre  in  detto  luogo  una  commoda  abitazione 
per  alcuni  Sacerdoti , che  feguono  1’  Iftituto  di  s.  Fi- 
lippo Neri,  chequi  dimorò  per  lo  fpazio  di  $3,  anni 
con  altri  Sacerdoti  efemplari  , cioè  con  Monfignor 
Cacciaguerra  Senefe  , Perfiano  Rofa  Confefiore  del 
santo  , Francefco  Mafupini  , Pietro  Spadari  d’ Arez- 
zo , ed  alrri . 

La  detta  Chiefa  fù  inalzata  con  Architettura  di 
Domenico  Cafcelli , nella  prima  Cappella  di  eda,  che 
è de’  signori  Spada,  fatta  con  difegno  del  Borromini  - 
Le  Scolture  , e Statue  dalla  parte  dell’  Epiilola  fono 
di  Cofmo  Fancelli,  e quelle  dalla  banda  dell’Evange- 
lo  del  Ferrata , avendo  fcolpiti  gl’ Angeli  genuflelfi 
Antonio  Giorgetti.La  Cappella  vicino  all’ Aitar  mag- 
giore con  il  quadro  di  Maria  Vergine , ed  altre  figure 
è dipinta  da  Durante  Alberti,  ed  il  Sepolcro  qui  vici- 
no  è del  Conte  Montami  , e difegno  di  Pietro  da_» 

Cortona,  l-’Al- 
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L’Aitar  Maggiore  eretto  fecondo  l’architettura 
del  Cavai :er  Rainaldj , con  belliffime  colonne  di  ma- 
ano,  e con  figure  di  metallo  è fommamente  ammira. 
Itile  per  il  rinomato  quadro  di  s.  Giro!amo,che  riceve 
Agonizante  il  Santiifimo  Viatico  , effendo  una  delle 
piu  portentofe  opere  del  gran  Domenichino,  ed  in  ve- 
ro è una  delle  più  infigni  pitture  diRoma  ; ed  il  det- 
to Altare  , ficcorpe  anche  la  facciata  della  Chiefa_, 
fu  fatta  a fpefe  di  Fantino  .Renzi  Romano  . 

Nell’ultimaCappella  ove  è il  quadro  rapprefentan- 
teNoflro  Signore  , che  dà  le  chiavi  a s.  Pietro  è ope- 
ra delMutiani  ^ ed  il  quadro  del  prenominato  Orato- 
rio è del  Romanelli . 


S .Bri- 


Dell  Rione  della  Regola.  5^7 


S.  E rigida  . 


I 


N tempo  d’Urbano  V.  che  fù  del  ij  <52.  vuole  il 
x Ciacconio , che  veniffe  in  Roma  quefta  Santolina 
Vedova,  difeendente  dal  Sangue  Reale  deUi .Redi 
Svena  , per  fodisfare  ad  un  fuo  voto  con  la  vifiade 
luoghi  Santi , e qui  dove  era  la  fua  habitanone  volle 
fare  un  Ofpizio  per  li  Pellegrini  della  fua  Nazione  , 

dotandolo  di  buono  rendite  . . . . 

Doppo  che  fù  quella  Gloriofa  Pnncipeffanel  UPi- 
canoni  zata  da  Bonifazio  Nono  le  fu  fabricata  quefta 
Chie/a  contigua  alla  fua  Cafa  , nella  ^ua.^  1 COn«e 
va  il  fuo  Crocifilfo  , un  Offizio  , ed  il  fuo  Manto  ne. 


grò 


Nella  Chiefa  (Metta  fiefpone  un  Braccio  della- 
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niedefima  Santa  , età  è Indulgenza  plenaria  all; 
di  Luglio  ; fù  non  è molto  reflaurata  dal  giàsUjv- 
Card.  Gio.  fi  rancefco  Albani  Sommo  , e Gloriò 
fo  Pontefice  , il  quale  ollora  era  deesifTitno  Protetto 
re  di  quella  Chiefa  , e di  tutta  la  Nazione  SuedefL, 
alla  quale  faceva  fin  d’allora  efperìmentare  gli  effet’ 
ti  de!  fuo  generofo  zelo  , facendone  educare  alcuni  a 
proprie  fpefe  in  Propaganda  Fide  , azzione  decna_, 
d'avere  molti  imitatori , e meritevole  di  chi  l'èferci- 
tava  ; Nè  contenta  di  ciò  la  grandezza  del  fuo  ani.no 
nel  1705. l’ hù  fatta  di  nuovo  rifabricar  tutta , con_, 
farvi  una  nobiliflima  facciata  con  colonne  , e ftatue, 
ed  Arme  di  Sua  Santità  di  marmo  , riducendola  in 
yaghiifima  forma  , non  ottante  l’angufiia delfito  . 

Palazzo  Farne f.ano . 

IN  quella  Piazza  ornata  di  due  belliffime  lontane, 
edificate  con  vago  difegno  , con  due  grand’Urnej 
intiere  di  Granito  Orientale  , ritrovate  tra  le  rovine 
de  He  Terme  Romane  è lìtuato  il  Palazzo  Farnefe,una 
delle  più  magnifiche  meraviglie  di  Roma  , tanto  per 
l’architettura  , quanto  per  gl’adornamenti  di  elfo- 
Ebbe  Queito  principio  con  difegno  di  Bramante,  e 
d’Antonio  Sangallo  , profeguito  da  Michel5  Angelo 
Euonaroti  ( La  Loggia  pero,  o o vero  Galleria  fitua- 
ta  verfo  Strada  Giulia  è Hata  fatta  da  Giacomo  de  :a 
Porta  ) fotto  il  Pontificato  di  Paolo  III.  della  Seremi"- 
fima  Cafa  Farnefe  , terminato  poi  con  la  vigilanza-» 
del  Cardinal  Aleflandro  Farnefe  Pronipote  "del  detto 
Pontefice  , come  fi  legge  nella  feguente  memoria . 
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tAlex.  Cari-  Far  negus. 

Vicccan. 

Epifoopus  Oftienji . 
cSEdes  à Taulo  ìli. 

Toni.  Max- 
^ntì  Tonti  fio  atu?n 
Inchoatas 

Perfecit  ^in.  MDXXCIV- 

Nel  Cortile  ornato  di  Portici  vi  fono  molte  Statue 
antiche  d’ogni  (lima  , frà  le  quali  fono  degne  d’am- 
mirazione il  Simulacro  d’  Ercole  nudo  fcolpito  da_, 
Glicone  Ateniefe  , quello  di  Flora  , e l’altro  del  Gla- 
diatore , che  tiene  il  putto  incollo,  fatto  con  ftu- 
oendo  difegno  , e fotto  il  portico  , che  conduce^  vedo 
ftrada  Giulia  vi  fono  le  due  gran  Statue  di  Giulio  Ce- 
lare, e della  Fortuna  Reduce,  come  viene  efpreffa_* 
neil’antiche  Medaglie  , con  due  tefte  d’ Imperatori  . 

Frà  l’altreStatue  occupa  il  primo  luogo  il  Toro  con 
un  gruppo  di  figure  di  marmo  fcoìpìte  in  una  fola — * 
pietra  dal  maravigliofo  Scalpello  d’Appollonio  , ej 
Taurifco  antichi  Scultori , ed  in  effo  fi  rapprefenta  la 
favola  di  Dirce  , chevien  legata  al  nominato  Toro  , 
il  quale  deve  lacerarla  in  pezzi  per  g2fìigo  dell’  adul- 
terio comtneffo  con  Giove . 
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tue  £lTeeve^rin/rtUOfa  ^ 

ir  fa  nciullo  Adone  avvickcTLo  al  De^^no'  Ne'Ì  ** 

— str 1 d’À&° 

m allarma  , e ceieore  Guerriero  m-. 

no  da  Carrara1^  %"e  3 PÌedÌ  ’ ^ SÌm°n8  Mefchi- 

Vedonf  qui  ancora  molti  Bulli  amichi , e dn-rrG 

cfw’  COn  a!cune  Statl!e  §iacenti  bando 
«t  j.,  ‘”lno  ■>  limate  del  Porta  . 

d A ^1ia^re.  Cammere  fono  pitture  a frefco  di  Tad- 

? e°  uccajri  rspprefentanti  varie  azzioni  di  pao. 
o -,e  v.el  mentovato  Alefandro  Farnefe  ; Vi  è la 
a23V'*era  de  Filofofì , e d’imperatori,  tra’  quali  Giu- 
P°  e are  ; _arco  Aurelio  , ed  altri  , quello  però  di 

aracai  a e di  valore  ineftimabile  , fi  come  concon 

a ava  a di  marmo,  chiamato  Co?nmejfo  Orkntdtj, 
opra  ^ i cui  h p0pa  ^ e grandiifimo  prezzo  ; tra’Pi- 
° , IL  ° 0ne , Seneca  , Diogene  , ed  altri , e vi  fo- 
no e.  effe  d Omero  , Virgilio  , Cicerone  , e d’unaj 
e rgme  \ eftale  . Si  pafia  poi  alla  nobiliffima  Galle- 
ria ornata  ^di  Pitture  a frefco  dal  grand’  AnibalCa- 
ra^ci , e de  fuoi  fratelli , che  unitamente  vi  dipinfero 
j accanaJe  degii  Dei  nel  mezzo  , e le  favole  d’ An- 
dromeda , e Perfeo  , del  Ciclopo  , e Galatea , conal- 
tre mo  te  , e vi  fono  anche  le  Statue  d’un  Fauno,  di 
Ganimede  , d Antinoo,  e d’un  Apollo  rarlffimo  iiu 
pietra  detta  Bafake  . 

La  Gammera  fiiperlore  fù  intieramente  dipinta  a 
,Je  Ci?T7  a ■ .to  Anibaie  , l’altra  collaterale , detta.» 

* degl  Eremiti , ff,  abbellita  con  varie  pitture  dii  Ca- 
valier  Lanfranch,  ^ e con  II  fregio  del  Salviati  ■.  p 
Zuccari . Sonovi  oltre  le  fudette  a frefco  , di  ' c-> 
eccellenti  pitture  a oglio  , come  la  Danae  , Adone, 
e Venere  , i ritratti  del  Tiziano  , e la  Cananea  d’ An- 
ni baie  Caiacci  3 con  rari  Carnei  , ed  intagli  li ngolsn 

snti- 
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rrbt  di  bronzo  : vi  fi  conferva  parimente  una  Rac- 
SIt  I:  j;  varie  cote  naturali  degne  di  ftupore  , ed  ale  - 

SESlSS»  “ *“*  M“f“ dsir 

-ruditiffimo  f ulvio  Orfini  Romano  • 

Vaialo  Pichini. 


NElla  medefima  Piaeza  è il  Palazzo  dì  quefla_» 
nobil  Famiglia, inalzato  con  difegno  di  Baldaf- 
peruzzi , nel  quale  e di  notabile  la  Statua  dt  gio- 
issero ( e non  d’Adone  , come  vuole  un  moderno 
Scrittore  ) lavorata  con  maniera  Greca  in  candidi» 
marmo . 


Saniti  Maria  delle  Quercia  . 

NOn  molto  lontano  dalla  Città  di  Viterbo  aveva 
una  Vigna  Battifla  Clavaro , nato  in  quella-» 
Città  , ed  efiendo  egli  divotifiìmo  delia  Madonna — » , 
fece  dipingere  l’Imagine  di  Lei  in  una  tegola  quadra, 
ei’appefe  aduna  Quercia,  che  era  dentro  della_» 
fiepe  della  fua  Visrna  , dove  flette  per  fettant’anni  , 
lenza  che  in  alcuna  parte  folle  già  mai  offefa  dall’in- 
giurie  de’tempi  ; Nel  1467.  cominciò  a manifeflarfi 
con  molti  miracoli  ; ed  a divozione  di  Quella  fù  dun- 
que fabricata  la  preferite  j laquale  ottenuta  dall’Uni- 
rerfità  de  Macellari  l’anno  1 532.  fù  da  efla  rifarcita » 
Quella  Compagnia  velie  Sacchi  bianchi , e dà  mola- 
te doti  ad  alcune  pover  Zitelle  della  fua  arte» 


or 


“Palazzo  Spade  . 

Uefto  vaghi  filmo  Palazzo  pofleduto  da’  Signori 
Spada  fù  fabricato  dai  Cardinal  Girolamo 
L 1 4 Ca- 
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Capoferro  nel  Pontificato  di  Paolo  III.  e poi  pa!Tò  r=' 
dominio  di  detti  Signori , perchè  fù  comprato  dal  Car- 
dinal Bernardino  Spada  , prima  delquaie  fu  poliedro 
da3  Signori  Mignanelli . 

La  facciata  di  efio  è tutta  ornata  di  Crucchi,  Accorre 
anche  il  Cortile  ; ove  fon  rapprefencate  le  guerre  d;' 
Centauri , con  molte  altre  {fatue  . 

La  Sala  è tutta  dipinta  a frefco  dal  Morelli , eri 
efia  fi  vede  una  ftatua  di  ftnifurata  grandezza,  rsp- 
prefentante  Pompeo  Magno  , già  ritrovata  ne’fond'.- 
menti  di  quello  Palazzo,  e forfè  anticamente  era 
tuata  nel  fuo  vicino  Teatro  ^ la  Galleria  è ornata  : 
varie  pitture  , frà  le  quali  fon  degniifime,  la  Didon; 
de!  Guercino , ed  il  Ratto  d’Elena  di  Guido  Reni . 

"Monte  della  Pietà . 

IL  V.  Gio.  Calvo  Commifiario  Generale  de’PratiM- 
norì  dì  s.  Prancefco  , confiderando  il  bifogno  d: 
Poveri  , e l’utile  , che  ritraear.o  gl’Ebrei  dalle  gran 
ufure  , che  richiedevano  per  i pegni  de’  Criftiam  , ri- 
chiede per  follievo  de’bifognofi  ( con  l’approvazicn: 
di  Paolo  III.  nell’anno  i > 59.  ) di  formare  una  Con- 
gregazione di  Perfone  facoltofe  , e pie  , che  preg  - 
ierò a i poveri  denari  fopra  i pegni  , rendendoli  lenii 
intere  fie  ogni  volta  che  ritornavano  i denari . 

Da  quello  profittevole  iftituto  ebbe  origine  quei» 
luogo  , accrefciuto  da  5 irto  V.  e pollo  in  un  Palalo 
incontro  a Lancellotti  nella  Itrada  de’Coronan, 
qual  fito  fù  da  Clenente  Vili,  trasferito  dove  al?  - 
fente  li.  trova  nell’anno  1504.  come  fi  legge  n«)jar‘ 
guente  Ifcrizzione  polla  nellaparte  elle  riore  ci 
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CUtntrA  Vili. 

Pam.  Max. 

"Montini  Vietati'. 

P super  um  commedo  ìnfiitutum , 
t{e  crsfcenth  Operii  Mugumentunt 
"Lai  prrepeàiret  angufitia 
Ex  e/£dibui  à Sijìo  V.  M-  coempth 
lu  bai  ampliarci  tranftulit  3 

Et  bencficiii  auxit  , 

Mnno  Sai.  MDClV. 

Ponti fi.  XIII . 

Tetro  Card.  Jadohr  andino 
Protettore  . 

Viene  quefto  governato  da  una  Congregazione  di 
Cavalieri  deputati  ; Capo  della  quale  è Monfignoc 
Teforiero  prò  tempore  , e gode  un  commodo  Orato- 
rio pollo  fu  la  mano  delira  nelPentrare  , ornato  tutto 
di  belle  Pietre  , cominciato  con  Architettura  di  Mat- 
tia dei  Rolli,  e terminato  con  la  cuppola  , fianchi > 
ed  ingrefio  da  Carlo  Prancefco  Bizzaccheri , con  la- 
terali di  marmo  di  Monsù  Teodoni , e di  Monsù  Ale-_ 
grò  . La  Tavola  di  marmo  pofta  fu  TÀltare  fu  feoi™ 
pira  da  Domenico  Guidi . 

S.  Salvatore  in  Ctvmgo . 

IN  luogo  dell’antica  Chiefa  d e!  Salvatore  fpettas^ 
te  all’Abbadia  di  Farfa  , demolita  nell’  edificio  di 
detto  Monte  di  Pietà  , fabbricorno  i Deputati  d’effo 
la  prefente  con  Architettura  del  Paparelli  , la  quale 
è Parocchiafurrogata  con  tutte  le  ragioni  alla  me- 
defima . 


S.  Mar- 
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S.  Martire  al  Mante  iella  Vieta,  e del?, \A.nb‘ 

ternità  della  Dottrina  Crijìióna  . ‘cszfrs' 

DElla  fondazione  di  quella  Chlefa  non  abbia™ 
veruna  certa  notizia  , folo  fi  sa  , che  del  i j 
furono  fetto  di  efia  trovati  molti  Corpi  de3  Santi'5”8 
varii  i linimenti  del  loro  martirio  . Fu  Parecchia  f0" 
che  vi  fi  adunò  la  Compagnia  della  Dottrina  Cri’'11 
na  , la  quale  prima  nel  giorno  dell'Epifania  aveva  là 
facoltà  di  liberare  un  prigione  per  la  vita  ; Efercit 
queSa  un’opera  cosi  pia  , iftruendo  non  folo  nefo 
medefimaChiefa  i fanciulli  nella  fudettaDottrina  ma 
anche  in  molt’altre  Chiefe  della  Città  , ed  anche  da 
le  doti  a moke  povere  Zitelle  3 e non  ufa  facco  . 

Vi  fu  qui  {labilità  da  Leone  XI.  il  quale  eifendo 
Cardinale,  volle  riftaurar  quefta  Chiefa  , facendovi 
dipingere  il  Santo  fudetto  quando  porge  la  metà  de! 
Mantello  a Nofiro  Signore  Gesù  Crifto  apparfo  alai 
in  forma  di  mendico  3 per  mano  d’Agoftino  Ciani- 
pelli  . 

Fu  favorita,  e protetta  quella  Compagnia  da  mol- 
ti Sommi  Pontefici  3 cioè  da  Clemente  Vili,  da  Paolo 
V.  d’Urbano  Vili,  da  AlelTandro  VII.  da  Innocenzo 

XI. 
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del  rione 

Di  Parione. 


DErivò  il  vocabolo  di  Parione  dalla  voce  Lati- 
tina  Aipparhorei  , mal  pronunciata  dal  vol- 
go , la  qual  voce  figuificai  Curfori  , che  pri- 
rpa  rendevano  in  quello  Rione  . Fa  per  infegna  un 
Grifo  in  Campo  bianco , e gira  per  il  circuito  di  due 
miglia  , e mezzo  . 

S.  Tcmafo  à’^Aquino  in  Santa  Barbera, 
e Confraternita  de’  Librari . 

VAnta  quella  Chiefa  per  antichiflìma  la  h:a  ori- 
gine , mentre  fin  dall’anno  130 6.  fu  confecra- 
ta , e da  Giulio  III  .fu  polla  nel  numero  de’Titoli  de’ 
Cardinali  , toltole  da  Siilo  V. 

Del  ideo,  vi  fu  polla  la  Compagnia  de’ Librari  dal 
Padre  Gio.  Maria  Guangelli  Domenicano  , allora_» 
Maellro  del  Sacro  Palazzo,  ed  in  ella  celebra  la  fella, 
con  Indulgenza,  del  detto  s.Tomafo,  di  s Gio.di  Dio, 
e di  s.  Barbara  . 

Ultimamente  fu  fatta  rillaurare  da  Zencbio  Ma- 
fotti  Liòraro  con  difegno  di  Giufeppe  Paffari,e  la  do- 
tòdivarii  legati  Pii,  e di  fuppellettili  necelfarie  . 
Velie  quella  Compagnia  Sacchi  bianchi  con  moz- 
zerta  negra  , ed  ha  il  proprio  Oratorio  unito  per  gi’ 
efercizii  confueti . 

In  una  nicchia  della  facciata  della  Chiefa  vi  è 
Colpita  nel  Travertino  s. Barbara  d’ Ambrogio  Pari- 
lo , e l'Angiolo  , che  lì  vede  dipinto  da  una  parte-» 
nella  muraglia  fopra  un  tetto  è opera  conùderabile 

del 
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del  famofo  Guido  Reni  . 

Entrando  in  Chiefa  nella  prima  Cappellata  è 
Immagine  antichiffima  di  Maria  Vergine  ,7^:^ 
tare  , che  fegue  vicino  alla  Sagrellia  dove  è n’r?;' 
cefiffo , le  figure  dalle  bande  a frefco , fono  di  L- 
Garzi.  A 

Il  Quadro  dell’ Aitar  maggiore  , dove  è g21]ra.: 
s. Barbara  è opera  del  medefimo  Luigi,  efonoaa- 
ohe  fue  tutte  le  pitture  a frefco  , che  fi  vedono,  e n"  . 
te  volte  , e da’  lati  della  Chiefa , dove  ha  efpre*o  $=■> 
Francefco  , e s. Antonio  di  Padova  , s.  Filippo  b%r\ 
e s.  Terefa  . 

Nell’Altare  , che  fegue  , è dipinta  Maria  Versine 
col  Bambino  , s.  Toniafo  d’ Aquino  , e s.  Sabba  cre- 
duto di  Francefco  Ragufa  : ed  il  s-Gio.  di  Dio  colo- 
ritovi di  nuovo  , dove  era  s. Barbara  , fu  fatta  da  uso 
Scolaro  , e ritoccato  dai  fu  detto  Luigi  ; e nella  Cap- 
pelleria ultima  de’  Signori  Specchi  è dipinto  s.Sabbs, 
opera  di  Gio.  Battilta  allievo  dei  Baciccio . 


Oratorio  dei  Santi ffimo  Sacramento , e delle  tinp: 
‘Piaghe  a S.  Lorenzo  in  Damafo . 


NEI  icoi.  fi  erefie  quella  celebre  Archiconfrater- 
nità,  alla  quale  fu  nella  vicina  Chiefa  di  s.Lo- 
renzo  conceffa  dal  Capitolo  la  Cappella  privilegiata, 
che  ftà  amano  finiflra  nell’entrare  della  medefima , 
promofie  i privi]egii  di  quella  fino  dalle  Spagne , cos 
le  fue  elemofine  Terefa  Enriquez  per  procure:-- 
maggior  culto  verfo  il  Ss.  Sacramento  . 

Da  Giulio  H.  da  Leone  X.  e da  Paolo  V.  venne  £ 
provata,  ed  arricchita  di  molti  privilegi! , ed  Itt-- 
genze . 

E fi.  mantiene  dalla  medefima  la  fudetta  Cappe-  -- 


fatta  privileggiata  da  Gregorio  XIII.  facendo^ 
ere  cinque  lampade  ad  onore  delle  cinque  Piaghe 
Noltro  Signore . . 
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S.  'Lorenzo  in  Damefo . 


a Cefi’  antìchiflìma  Chiefa  fu  edificata  da  s.  Da- 
^mafo  ad  onore  di  s.Lorenzo  , nella  quale  poi 
fu  trasferito  nell’anno  334.  il  Corpo  di  detto 
Santo  Fondatore  , che  flava  in  una  Chiefa  nella  via 
Ardeatina.  Al  prefenteè  Parrocchia  , ed  antichifCma 
Diaconia  , ed  infigne  Collegiata  frettante  al  Card. 
Vicecancelliere  y avendo  fubordinate  fotto  di  fe  fina 
a!  numero  di  venti  Parochie  . 
fu  più  volte  rifiaurata,  ed  in  Ipecie  da  Adriano 
3 da  Alefiandro  VI, , e dal  Cardinal  Rafaele 
Riario  , che  vi  edificò  da’  fondamenti  Pannello  Pa- 
lazzo , con  architettura  del  Sangalli , o come  altri 
cogliono  , di  Bramante  . In  onore  del  qual  e ivi  fi  leg- 
ge la  feguentelnfcrizzione , 

Bgpbecl 
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Raphael  R:  jrliis  Savcnen/ìs 
S.  Georgi:  Cardinali s 
S.  R.  E.  Carnet arius  . 

A Siilo  IC.  Pani.  Max. 

Kc  n ori  bus  , ac  fc-rtuni s bonetìa'-us 
Templuw  J}RJ0  Laurent:»  Martyrì  dicatara , 
& ovEd.es àfundamentis  fua  impenna feci: 

MCCCCLXXXXV. 

Alexandro  Vi.  P.  M. 


Cardinal  Aìeffandro  Farnefe  , vi  fu  aggiV; 
i!  be.  foffitto  dorato  , abbellito  con  perfette  pitture; 
rrefeo  , avendo  rinovato  anche  PAItar  maggiore  , on- 
de fu  di  nuovo  confecrata  al  primo  di  Settembre  d;. 
*577. 

li  Concilio  , con  s.  Nicola  di  Bari  dipinto  ne  d 
prima  Cappella  è opera  di  Clemente  Majoli.  Neu 
feconda  Cappella  , profeguendofi  il  camino  vedo  i; 
mano  delira  fi  venera  un  miracolofilfimo  Crocitiifo, 
che  più  volte  fi  degnò  di  parlare  a s.  Brigida;  Il  s.  Ct: 
Io  di  marmo  nella  Cappella  , che  fiegue  è [coltura  a: 
Carlo  Maderno . 


L’Aitar  maggiore  fu  eretto  con  difegno  del  Bere:: 
èd  ornato  in  tempo  di  Urbano  Vili,  con  marmi, 
fiacchi  dorati  dal  Cardinal  Francefco  Barberini  Vi 
ce  cancelliere , che  vi  coftrufTe  ancora  l’Altare  ifolat 
nei  mezzo  ; Le  pitture  de’  Santi  Lorenzo  3 e Dama-;-' 
cke  in  alcune  Lavagne  in  detto  Altare  fi  mirano  F- 
rono  opere  di  Federico  Zuccari  ; uoa  Gloria  di  V 
gioii  effigiata  fopra  il  Coro  è del  Csvalier  d’Arf:-' 
e l’altra  incontro  è di  Pietro  da  Cortona. 

La  facciata  nella  nave  di  mezzo  incontro  *■“ “ 
re  maggiore  , dove  è dipinto  S.  Lorenzo  sàia  -P;_ 
cola  è opera  di  Gio;  de’  Vecchi,  la  pittura  neU3-  ?'^" 
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T-H’Pvaneelo  col  martirio  del  medefimoS.  Levita,  è 
di  Nicolò  delle  Pomarancie  , e l’altra  incontro  eoa 
alcuni  fatti  del  detta  Santo,  e con  figure  maggior» 
del  vivo  è del  Cavalier  d’Arpino  , e li  due  Santi 
dipinti  in  tela  polli  dai  lati  fono  del  Romanelli . 

Dall’altra  parte  dell’ Aitar  maggiore  è degna  d’of- 
fervazione  la  Cappella  della  Concezzicne  tutta  orna- 
ta dì  belili! mi  marmi , ed  architettata  da  Pietro  da_» 
Cortona,  di  cui  è pittura  il  Dio  Padre  con  Angioli 
pollo  nella  volta  , benché  fia  delle  prime  fue  opere 
latte  in  età  giovanile;  la  B.  V.  Afiunta  nel  picciolo 
Altare,  che  fegue  è di  Domenico^  Ferri  ; la  Telia 
d’Anibal  Caro , celebre  Poeta  Tofcano polla  nel  fuo 
depofito  , è fooitura  di  Gio:  Battifta  Dolio  ; Nell’ulti- 
ma Cappella  del  Santiflìmo  Sacramento  vi  fono  molti 
Angioli  dipinti  da  Francefco  Salviati . 

Fù  conceda  a quella  Chiefa  ia  Stazione  nel  Martedì 
dopo  la  quarta  Domenica  di  Quarelìma  , e Cotto  l’ Ai- 
tar maggiore  di  effa  lì  venerano  i Corpi  di  s.  Damalo 
Papa , e di  s.  Eutichio  Martire  con  altre  Reliquie  , e 
nella  Sacrelìia  lì  conferva  il  Capo  di  s.  Barbara  Vergi- 
ne, e Martire,  ed  un  frammento  della  Santilfima  Croce. 

Oltre  la  già  deforitta  Archiconfraternicà,  è in  que- 
lla Chiefa  un’altra  detta  della  Santiilima  Concezzione  , 
principiata  del  14 5j.  in  occalìone  d’una  Imagine  del- 
la Beata  Vergine  ivi  trasferita  , e polla  nella  deferìtta 
Cappella  ; Non  velie  quella  Compagnia  con  Sacchi,  e 
nella  detta  folennità  dà  le  doti  a 30,  povere  Zittelle. 

Sopra  la  porcicella  di  detta  Chiefa,  che  introduce 
al  Palazzo  della  Cancellarla  lì  legge  la  Tegnente  Ifcriz- 
zione  fattavi  porre  dal  Signor  Cardinal  Ottoboai  , in 
occalìone  del  palpato  pericolo  dei  Terremoto  . 
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Deipara  Virgini 
ir  a k i ?/ii 

Matri  pi  enti  (fi ma  malorum  Propuljatricì 
Pofl  Vaticana  Vota  ri  tè  fofuta 
Aliti  etiam  publicegratis  ad  S-  Laur.  in  Damata  , 
fitto  d finitimi s Provinciis  valide  concufììj' 
'M.ontanifique  Givitatibus  Terremota  dirutii 
Urbis  fundamenta  nutantia 
Prafidìo  firmaverit  fio 

' 'Annuente  CLEMETSfif E XI.  Pontifici  Maxima 
PETRVS  Diac.  Card.  OTTHOBONVS 
S.  R.  E.  Vicecancell. 

E a fili  ex  Atrium  ta-ntis  aufpiciis  reparatum 
Ejtifdem  C anonìcìs  Patronam  una  invtcantibut 
Prafentis  tutelai  tefiimonium 
Ejfie  Pofieris  fiflìt 
XVI.  Rai.  Aprilis  1ADCCIII. 

Vaiatelo  della  Cancellarla  . 

SErve  Quello  di  commoda,  e maeftofa  abitazione 
alli  Signori  Cardinali  Vicecancellieri  di  s.  Chic- 
fa,  e fu  principiato  dal  Cardinal  Lodovico  Mezze- 
rota,  e terminato  , anzi  riedificato  , dal  fudetto  Car- 
dinal Riario  ; la  Porta  principale  di  effo  fù  fatta  ina 
Zare  dal  Cardinal  Montalto  con  difegno  di  Domenico 
Fontana  ; e gl’Apparta  menti  del  medefimo  fono  dova 
zjofi  di  fiatile,  ed  ornati  con  belliffime  pittare  di  G|°r 
gio  Vafari , e di  Francefco  Salviati , e d’altri  pern- 
iimi Profeflbri . 

Al  prefente  è più  nobile , e maeftofo  il  prenqrrnti- 
to  Palagio , refo  tale  dall’animo  grande , de  v 
Cardinal  Ottoboni , degniflìmo  Vicecancelliere,* 
dolo  ornato  ia  una  guifa  > che  non  folo  non  re.^ 
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^mungervi,  mà  ne  anche  cofa  da  defiderarvi.La  Grati 
Sala  fi  vede  parimente  rinovaca  , ed  abbellita  dal  Fon- 
uàce  Clemente  XI. 


S.  M aria  } o S.  Gregorio  in  Valli  cella  i 

E'  detta  quella  Chiefa  Santa  Maria  in  Vàllicella  , 
per  effer  lìtuata in  un  luogo  alquanto  ballo,  indi 
fu  nominata  Chiefa  nuova  , perche  fu  tutta  rinovata 
dal  Cardinal  Pier  Donato  Cefi  , e da  Monfignor  Ve- 
dovo di  Todi  della  medefima  Famiglia  con  architet- 
tura di  Martino  Lunghi  , e di  Fauflo  Rughefi  di  Mon- 
te Pulciano , di  cui  è difegno  la  nobili ffima  facciata  . 

fù  quello  luogo  conceduto  al  gloriofo  S.  Filippo 
Neri  per  la  fua  Congregazione  da  Gregorio  XIII. 
e n?l  rS77«;vì  cominciarono  quei  Padri  à celebrare 
M m iPivi- 
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ì Divini  Officii  . Si  elercicano  eifi  anche  prer„ 
mente  in  molte  opere  pie,  cioè  in  Sermoni,  ;n  a''' 
zioni , m Difcipline  , in  vifite  di  Ofpedali,  &ino-J 
zioni , che  fi  celebrano  folennemente  neiPOrator^' 
contiguo  alla  loro  abitazione  eretta  Con  disegno  del 
Borromiui,  nella  quale  hanno  una  fcelta  Libraria  di 
vane  materie, &:  in  fpecie  d’Erudizione  Sacra  ; ilqU;. 
dro^ddl’Altare  di  detto  Oratorio  , nel  quale  è dipin- 
ta l’ Affilata  , e s.  Cecilia  , è opera  del  Vanni,  IaCo- 
ronazione  di  Maria  Vergine  dipinta  a frefco  nella  voi. 
ta  f Ftsncefco  Romanelli , & in  effo  vi  è Indu^ei]- 
za  il  giorno  di  s.  Cecilia . 

tntrandofi  in  Chiefa  mirali  la  di  lei  volta  di  mezzo, 
neha  quale  è efpreffo  il  miracolo  della  Beata  Vergine, 
che  accadette  nella  medefima  Chiefa  , e i’altre  pitto- 
re della  Cuppoia,  e della  Tribuna  deli’Altar  maggiore 
t atte  opere  di  Pietro  da  Cortona . 

Esprima  Cappella  del  Crocefiffo  a mano  definì 
pittura  di  Scipione  Gaetani  , il  Crillo  condotto  al 
Sepolcro  è opera  di  Michei’Angelo  da  Caravaggio)  e 
nella  terza  l’Afcenfione  del  Signore  , è del  Muziani, 
nella  quarta  la  Venuta  dello  Spirito  Santo , è di  Vin- 
cenzo Fiamingo,  l’Aflimta  neU’ultima  è di  Giufeppe 
Ghezzi , e non  d’Aurelio  Lomi  Pifano  , come  voglio-  1 
no  alcuni,  e quella  è Hata  tutta  rilìaurata,  rimoder- 
nata , ed  abbellita. 

La  Cappella  fiotto  l’Organo  tutta  ornata  di  finifiiro: 
marmi  è fatta  con  nobil  difegno  del  Cavalier  Carlo 
Fontana,  ed  il  quadro  rapprefentante  s.  Carlo,  es. 
Ignazio  Lojola  è opera  dell’Cavalicr  Carlo  Mararri, 
quello  dalla  banda  dell’Epiftola  è dello  Scaramucce , 
l’altro  incontro  è di  Gio:  Bonatti: 

Il  Quadro  del  fiontuofo  Aitar  maggiore , <h>vc  : 
conferva  una  miracolofa  Imagine  di  Maria  Vergine , • 
fatica  di  Pietro  Paolo  Rubens  Fiamingo  ; il  Cibano 
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di  affo  tutto  di  metallo  dorato  con  diverfe  pietre  pre- 
sole fù  difegno  di  Ciro  ferri , e li  due  quadri  laterali 
prandi  fon  del  medefimo  Rubens  . 

S Nella  nobil  Cappella  di  s.  Filippo  , tutta  vaga  per  l 
marmi , mirali  il  Santo  dipinto  da  Guido  Reni  , ed  al- 
tre Iltorie  di  detto  gloriofo  Fondatore  , facce  dal  Po- 
marancio . 

Nell’Altar  della  Crociata  la  Prefentazione  della 
Vergine  al  Tempio  è fatica  di  Federico  Barocci,  le 
Statue  di  s.  Pietro  , e s.  Paolo  polle  ne’lati  fono  d’An- 
tonio Paracca  da  Valfoldo  ; la  Creazione  d’Adamo, 
e d’Èva  dipinta  a frefco  è del  Negati  , con  il  Paefe  di 
Paolo  Brilli  d’Anverfa , 

Pallata  la  Sacrìllia  nella  prima  Cappella  è la  Santifs. 
Vergine  Annunciata  , dipinta  dal  Cavalier  PafTignani, 
la  Venazione  di  s.  Elifabetta  nella  feconda  è di  Fede- 
rico Barocci , mandato  da  lui  da  Urbino  a Roma  , 
mentre  vivea  s.  Filippo  , e le  pitture  nella  volta  fono 
di  Carlo  Saracini  Veneziano,  la  Natività  è opera  di 
Durante  Alberti , e la  volta  è dipinta  dal  Cavalier 
Roncalli , PAdorazione  de’Maggi  nell’altra  è di  Cela- 
re Nebbia  - eia  Prefentazione  del  Signore  al  T empio  , 
con  tré  Santi  nella  volta,  fu  dipinta  nell’ultima  Cap- 
pella dal  Cavalier  d’Arpino . 

La  Sacriilia  di  quella  Chiefa  è tutta  nobilmente  or- 
nata , e contiene  ricchiffime  fupeilettili  Sacre  , e mol- 
tiffimi  Reliquarii  , Candelieri  , e bulli  d’argento  , ol- 
tre altre  cole  preziofiifme;  fu  eretta  con  architettura 
del  Martinelli , e la  Statua  di  s.  Filippo  è dell’Algar- 
di , di  cui  è il  difegno  del  bullo  di  metallo  di  Grego- 
rio XV.  che  flà  fopra  la  porca  della  medelima  ; Le—» 
pitture  nella  volta  fono  di  Pietro  da  Cortona,  ed  il 
Quadro  in  alto  con  Maria  Vergine  fu  dipinto  daGio. 
Domenico  Perugino  . 

Entrandoli  poi  nella  Oppelletta  dietro  all’Altare, 
Mm  a dove 
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dovei!  conferva  il  Corpo  di  detto  gloriofo  San* 
Fondatore  , mirali  quella  tutta  ornata  di  pitture  - 
fiacchi,  fattevi  fare  da  Giulio  Donati  Avvocato  eòa- 
Ciltoriale  ; la  volta  della  danza,  che  porge  i’ingreffa 
a detta  Cappella  fu  dipinta  da  Francefco  Tornio;;  : 
Quadro  delTAltare  delia  medelìma  è del  Gaercini , 
quello  nella  volta  della  danza  fuperiore  è di  Pietro 
da  Cortona . 

Al  prefentela  detta  Chiefa  fcorgelì  tanto  abbelliti, 
che  rende  una  vaga  meraviglia  a gl’occhi  de’rigui;- 
danti , effendo  ratea  meffa  a oro  , con  due  Chorip;: 
a Mufici  tutti  ornati  di  fogliami , ed  intagli , eon  ri- 
verii Putti , il  tutto  finamente  indorato . 

Li  due  quadri  dentro  P Aitar  maggiore  fopra  li  Co- 
retti  , rapprefentanti  uno  la  Creazione  degl’ Angioli, 
e l’altro  la  caduta  de’medefimi , fono  di  Lazaro  Baldi, 
li  due  fopra  gl3  Altari  grandi  della  Crociata  delia-, 
Chiefa,  uno  de’ quali  rapprefenra  ia  Refurrezione de’ 
Morti  , e l’altro  la  Creazione  di  Aadamo  , fono  di 
GiufeppeGhezzi  ,j;  due  primi  della  Navata, in  uno 
de’quali  fi  figura  la  Communione  degli  Àpoftoli , o 
nell’altro  la  Pioggia  deila  Manna,  fono  di  Daniele 
Saiter  Pittore  Tedefco,  li  due  ovati , che  fieguono,  ia 
un  de’  quali  è effigiata  Rebecca , e nell’altro  la  Mao- 
dalena  penitente , fono  del  fudetto  celebre  Giufeppo 
Ghezzi , i due  , che  fieguono  , in  uno  de’  quali  u tap- 
preferita  Grillo  quando  diede  le  Chiavi  a s. Pietro» 
€ nell’altro  quando  Moisè  tornando  dal  Monte  Sm 
( pezzo  le  Tavole  della  Legge  , fono  di  Giufepps  «-• 
fari  Romano  ; i due  ovati , che  fieguono  , in  u°°  e 
quali  fi  mira  Giuditta  con  la  teda  d’Oloferne  in  n»E0> 
e nell’altro  la  Concezione  di  Maria  Vergine,  i0. 
del  fudetto  Daniele  Saiter  j i due,  che  fieguono  A 
uno  de’quali,  è figurato  Crilto  quando  fcaccio  > 
rifei  dai  Tempio,  e aelfaltro  quando  fn  portata  * ~ 
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. tnonfo  dal  Popolo  Ebreo  , fono  di  Domenico  Pa- 
rodi Genovefe , ed  il  quadro  fopra  la  porta,  rappre- 
sentante la  Predica  di  s.  Giovanni  , è del  fudetto  ri- 
nomato Daniele  Saiter  Tedefco  • 

E’  in  efla  la  memoria  fepolcra  e dell  eruditiflimo 
Cardinal  Baronio  ; Vi  fi  confervano  ancora  yarii 
Corpi  de’  Santi  , oltre  molte  altre  indigni  Reliquie  ,e 
vi  è Indulgenza  il  giorno  di  s.Pilippo  , nel  giorno  di 
s.Gregorio  , e nel  giorno  de’  Santi  Martiri  Papa  , e 
Mauro  , i Corpi  de’  quali  fi  venerano  fono  l’Altar 


nt&cgiore  5 - . 

fjfcendofi  da  detta  Chiera  fu  la  mano  finiftra  mi- 
rali poco  diftante  il  Palazzo  de’  Signori  Fiefchi,  Con- 
ti  di  Lavagna  , oggi  del  Signor  Duca  di  Sora  5 edili* 
cato  con  architettura  di  Bramante  Lazzari , con  bel 
Cortile  cinto  di  colonne . 


S.  Tcmcfo  in  Parione’ 


aUefia  Chiedi  fu  co'nfecrata  nell’anno  1 139.  ed 
ha  cura  d’ Anime  , e poi  nel  1 S 1 v-  nel  Pcntifì- 
cato  di  Leone  X.  fu  fatta  Titolo  di  Cardina- 
Prete.  Indi  nell’anno  15S1.fi!  rifiaurata  da  due  no- 
bili  {Timi  Romani  Mario  , e Camillo  Cerrmi  con  iotn- 
ma  generofità  , e con  architettura  di  Francefco  ot- 
terrà . 

In  ella  celebrano  i Copili!  tre  felle  , ne’  quali  gior- 
nivi  èlndulgenza,  cioè  quella  de’ Santi  Giovanni 
Evangelifta  , di  s. Nicolò  , e della  Santiflima  Annun- 
ciata . 

E’  aggregata  in  ella  anche  la  Compagnia  dei  Soc- 
corfo  , che  il  giorno  della  Santiflìma  Concezzione  , 
celebra  feda  con  Indulgenza  , e dà  il  pranzo  , ed  una 
vefie  ad  alcuni  Poveri . 

M m 3 
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Il  Quadro  dell’  Al  tar  maggiore  è del  P.  £0q 
Cappuccino  Veneziano  , il  S.  Gio.  Evangeli^ 
fiima  del  Po  marancio  , eia  Gloriofiflìma  Verajn  ' 
Maria  dipint  a nell’aitro  Altare  è di  Giufeppe  PaCarT 

Collegio  ÌSardinl . 

ACcanto  alla  medefima  Chiefa  è fituato  il  dette 
Collegio  , fondato  dal  Cardinal  Stefano  Nardi- 
ni  del  i47g.  ed  in  elfo  fi  mantengono  al  prefente  fe; 
Giovani. foli  , dipendenti  dal  proprio  Rettore,  e dal- 
li Guardiani  del  Santifiimo  Salvatore  alle  Scale  San- 
te; Ufci  da  quello  Collegio  il  Cardinal  Scipione  Co  - 
belluzii  . 

Palazzo  di  Monsignor  Governatore  dì  Rema . 

E Situato  Quello  nella  parte  principale,  e più 
ampia  del  Palazzo  del  fudetto  Cardinal  Nardini 
da  lui  lafciatò  alPArchiconfraternità  di  Sartia  S an~ 
clorura  , e qui  hanno  la  loro  abitazione  l’illuftrifilmo 
Monfignor  Governatore  di  Roma  , Giudici,  e No- 
tari  Criminali . 

Chìe  fa , ed  Archkonfr  aternità  degl’  ^Agonizzanti . 

DOpo  efier  fiata  per  molti  anni  quella  zelante 
Compagnia  nella  Chiefa  di  s.  Girolamo  de’ 
Schiavoni  a Ripetta  , comprò  il  fito  prefente  fu  la_« 
Piazza  di  Pafquino,  deve  ha  inalzato  una  Chiefa, 
ed  Oratorio  per  i fuoi  divoti  efercizii , ne’  quali  fem- 
pre  prega  per  i’Anime  di  quelli,  che  Hanno  in  agonia 
di  morte  , ed  ogni  Venerdì  a fera  vi  fi  efpone  a tal 
fine  il  Santiffimo  , recitandovi!!  da  quei  divoti  Con- 
fratri  molte  Preci,  ed  Orazioni , ficcome  fanno  anche 
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- terza  Domenica  de!  mefe  con  malica  e fermo- 
°e  • ed  il  medefimo  fanno  ogni  qual  volta  viene  dau 
Kntlizia  condannato  qualche  reo  alla  morte  , 1 tacen- 
dovi di  più  celebrar  molte  Mefle  in  fuffragic .di  quel 
Anima  • vi  fi  celebra  anche  l'Ottavano  de  Morti 
con  molta  pompa,  e con  Panegirici  de’ più  famofi 
Oratori  , facendo  il  fintile  anche  per  l’Ottava  del 
Santiflimo  Natale  di  Noftro  Signore  . Velie  que=ta 
Archiconfraternità  Sacchi  bianchi  con  Mezzetta  1 a- 
vonazza  , e gareggia  in  efemplarità  , ed  umiltà  con 
la  celebre  delle  Stimmate  . . _ , 

Il  Quadro  dell’ Aitar  maggiore  di  quella  Chiela  e 
di  Gio.  Paolo  Melchiorri . 

Poco  difcolta  è la  piazza  di  Pafquino  , cosi  detta 
dalla  Statua  feguentc  . 


Ste- 


lli m il 
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Statua  di  ’Pcfyuino  . 

SOno  molti  di  parere,  che  quello  Tronco  di  Starti 
ha  corrifpondente  ah  Tronco  di  Belvedere. 

La  derivazione  del  nome  di  Pafquino  lì  flima  elfe: 
venuta  dai  volgo  , che  cosi  fuoìe  appellare  ogn’uor  : 
fciocco  j Ma  fi  sà  per  antica  tradizione  , aver <juì  abi- 
tato un  certo  Sarto  , uòmo  maledico  , e ridicolo,  alt 
converfazione  del  quale  molti  correvano  , il  di  co 
nome  , o fopranome  , era  di  Pafquino  , morto  il  q^' 
le  lì  flima  , che  reHalTe  alla  detta  Statua  il  fto  noc:; 
lafcio  però  , che  in  quella  parte  tenga  ciafcuno  il 
parere  , per  non  averne  ritrovata  alcuna  prova  an-1' 
revole  ; Nel  Tronco  Indetto  era  coflume  d’attaccar 
Satire , o libelli  infamatorii  ( facrileghi  °‘30^. 
nevoli  parti  di  penne  sfaccendate  , e d’ ingegner; 
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• nome  dei  quale  eran  detti  Pafquinate  . 

£f  Accanto  a detta  Statua  mirali  una  lagrime  voi  me- 
moria deil’efcrefcenza  del  Tevere  in  tempo  di  Cle- 
mente VII.  dopo  il  funefto  facco  di  Roma  . 


Cimenti  VU.  Toni. Max, 
Mnno  VII - 
M.  D.  XXX. 

V 1 1 1.  Jdvs  Qctob. 
e/Etcvr.h  Sacra  Vrbh  cladibus 
fa talic  ad  hoc  jìgmira 
Izur, dotto  Tiberh 
u idjunBa  e ft . 

'jìnt.  Epifc.Portuen. 
Cardi,  de  Monte 
Tra  documento  perpetuo 
P.  C. 


Palazzo  Orpii . 

COntiguo  alla  detta  Statua  e ri  nob'.lislimo  Palai— 
20  già  dell’antichilfima  Famiglia  Oriini  . 

Piazza  lXxz'O/sìi  y e delle  fue  Pontone  . 

IN  quello  luogo  era  l’antico  Circo  Agonale  fattovi 
fabricaTe  da  AìeiTandro  Lnperatore.ed  oggi  è det- 
ta corrottamente  Piazza  Navona  ; E’quefta  coronata 
da  varii  fontuoli  Palazzi , e ricevè  un  confiderabile-» 
ornamento  da  Gregorio  XIII.  il  quale  la  dilatò  , e vi 
pofe  le  due  fontane  , una  in  cima  e l’altra  d piedi  d 
ella  ; quella  è mirabile  per  i varii  marmi  , e l’altra  e 
da  confiderarli  per  i belli  Delfini  , e Tritoni , che-» 

get- 
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gettano  l’acqua  , nel  di  cui  mezzo  è un  Nettuno  fc  ! 
pito  dal  Cava.itr  Bernini , e portovi  moltiffimi  - 
dopo . <ani 

Sopravsnza  tutte  l’altre  la  Fontana  di  mezzo  eret- 
ta con  difegno  del  medefimo  Bernini  da  Innocen- 
zo X.nel  i647.Sofìiene  querta  con  fomma  meraviglia 
di  chi  la  mira  un  gran  Guglia  , o fia  Obeiifco  di  Pie. 
tra  Egizzia  , fatto  qui  tramenare  da  Capo  di  Bove  . 
anticamente  Circo  di  Caracalla  , per  ordine  del  me- 
defimo  Pontefice  ■ E5  quello  foftenuto  da  uno  fco^lio 
artilìciofamente  lavorato  , e refo  concavo , che  dair 
apertura  di  quattro  lati  verfa  in  una  gran  Conca  or- 
nata di  Moftri  Marini  un  fiume  d’  acqua  condotta^ 
dalla  Fontana  di  Trevi;  fopra  li  medefimi  lati  li  veg- 
gono quattro  finifurate  Statue  fedenti,  fcolpite hu 
candido  marmo  , che  rapprefentano  con  le  loro  im- 
prefe  particolari  li  quattroFiume  principali  delFUni- 
verfo , cioè  il  Danubio  nell’Europa  vien  figurato  da_> 
una  Statua  con  un  remo  nelle  mani,fcoIpita  da  Clau- 
dio rrancefe  ; Il  Gange  nell’  Alia  efpreffo  dalla  Sta- 
tua del  Moro  , fatta  da  Erancefco  Baratta  ; Il  Nilo  ; 
nelTAfrica  con  laStatua  , che  tiene  la  teffa  coperta^ 
per  dinotare  l’incertezza  delPorigne  di  detto  Fiume , 
lavorato  da  Giacomo  Antonio  Fancelli  , e finalmen- 
te TArgentaro  ( detto  Fiume  della  Piata  ) nell’Indie 
Occidentali  , con  l’altra  Statua  fcolpita  da  Antonio 
Raggi  ; Vi  fi  leggono  le  quattro  feguenti  Ifcrizzioni. 
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Verfo  mezzo  giorno  . 

Innocentini  X.  Pont.  Max - 
2\iloticis  anigmatibui  exaratum  lapidete 
òmnibus  Jubterlabentibus  impcfuit 
Ut  falubrem 

Spatiantibm  Mmxnitatem 
Sitientibus  potuta 
Medìtantìbui  efcarx 
Magnifice  largir etur . 


Verfo  Levante  . 

T\oyJa  ELgypticrum  Mcnfl  ra 
Innoceni  premit  Columba , 

Qua  pach  Oleata  gefiani  , 

Et  virtutum  Liliii  redimita 
Obelif curri  prò  Trothao  {ibi  Jtatuens 
Bgma  triumphat 


Verfo  Ponente  . 

Innocentini  Decimiti  Pont.  Max. 
Ertali  Domo  Pamphilia 
Opere  cultuque  amplificata 
Eiberataque  inopportuni s adificiis 
^Agonali  Mrea 
Forum  urbii  celeberrimum 
Multiplici  majefiatit  incremento 
H&bilitavit . 


Verfo 
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.Verfo  Tramontana . 

Obelifeum 

xAb  Imp.  J[nt.  Car stalla  Bgmam  adduBum 
Ctm  ìnter  Circi  Caftrenfn  rudero. 
ConfraBut  àìh  jacuijfet 
Innocenti-ut  Decimm  Pont.  Opt.  Max. 

Mà  Vontts  forifque  srnatum 
Vranjìnlit  Injìduravìt  ^ Erexit 
nùo  Sai.  M.  DC.  LI. 

Pomi/  VII. 

Il  Mercato,  che  fi  fà  ogni  Mercordì  in  quella  ammi- 
f&bil  Piazza  fu  ilrituito  dal  Cardinal  Rototna°enfe» 

S.  Mgnefe  in  Piazza  l^avone . 

FU3  eretta  quefra Chiefa  nel  Circo  Agonale  fadet- 
to , perche  qui  fà  condotta  la  detta  s.  Agnefcu» 
per  efler  violata  , e vi  reflò  iliefa,  facendovi  il  bel  mi- 
racolo di  fufcitare  il  figlio  dei  Prefetto  diR0ma,che-» 
cadde  morto  per  volerli  accollare  a defiorar  la  Santa  ; 
onde  in  memoria  di  queft’invitta  Amazzone  del  Cie- 
lo venne  inalzata  in  quello  luogo  la  prelente  antichìl- 
fima  Chiefa  di  già  Parocchia,  nella  quale  fu  battez- 
zata s.  Francefca  Romana . 

AfFunto  poi  al  Pontificato  Innocenzo  X.  volle  ren- 
derla piti  decorofa  , onde  la  rifece  da  fondamenti  in 
forma  di  Croce  Greca  , con  ornamenti  dì  pietre  , e-’ 
Hocchi  dorati , Pitture , e Sculture  belìifiìme  ; Il  dife- 
gno  della  Chiefa  fino  al  Cornicione  è del  Cavalier 
Rainaidi , e di  fopra  con  la  Cuppoia , e facciata, e del 
Cav.  Borromini  . 

Il  primo  bafio  rilievo  di  marmo  nell’Altare  a mano 
delira  entrando  in  Chiefa  , che  rapprefenta  s.  Aledìo 
quando  dal  Pontefice  fu  ritrovato  morto  fotto  la  Sca- 
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^nofciuto  per  mezzo  d’una  fua  lettera,  e 
la,  e vie®  p C efco  Rodi  Romano  , e la  Santa  di  ri- 
lavoro ;ni  {-colpita  in  marmo  fopra  le  “ 

d*  fc*»* ,erf0  laS“t‘fìl*  > e d 

tele  Ferrata  . • hà  il  baffo  rilievo  di 

^,!jLndo  fù  lapidata , del  medefimo 
£fa.£H  baffo  rilievo  deli’ Aitar  maggiore  e di  Do- 

ffl£p  ir  Stia  parte  delia  Chiefa  moria  di  marmo 

taredov’  è Santa  Cecilia- con  altre  figure  cla- 

15  À,pi!o  fcabello  d’Antonio  Raggi  ; L storia  rii 
sEuftachio  nell’ultimo  Altare  fù  principiata  da  Me  - 
SeMaltefe  , ma  per  caufa  di  morte  , fa  termina- 
ta dal  medefimo  Ferrata  . p ni,  rQ. 

Le  pitture  nelli  quattro  Angoli  deLa  Cuppola  lo 
no  dì  mano  di  Gio:  Baruffa  Canili , detto  Bacicelo  . 

La  Cuppola  fù  principiata  a dipingere  da  ^ tot  er- 
ri , mà  toltoci  dalia  morte  fù  terminata  da  banca  o 

Corbelli  fuo  allievo  • . 

Qui  i PP.  di  S.  Filippo  Neri  dal  dì  de’  santi  Pietro, 
e Paolo  fino  al  primo  di  Novembre  fanno  dopo  il 
Vefpero  ileonfueto  Oratorio  , e vi  è anche  un  Colle- 
gio  di  Giovani  VajFalli  deli’  Eccellentiffima  Cafa_. 

Panfilìì . ..-ni 

Le  pitture  delia  volta  in  Sacriftia  fono  di^  Paolo 
lerugino  , allievo  del  Cortona  . Incontro  all  Altare 
già  deferitto  dedicato  a detta  Santa  deve  porfi  di  De- 
porto d’Innocenzo  X.  il  di  cui  Cadavere  fù  qui  tras- 
portato' dalia  Bafilica  Vaticana  li  ^..Gennaro  1677» 


’paìst- 
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Palazzo  Panfili . 

IL  medefìmo  Pontefice  Innocenzo  X.per  ornamen 
todi  detta  Piazza  fece  inalzare  contiguo  alla  def- 
erma  Chiefa  quello  Regio  Palazzo  con  Architettura 
del  Cavalier  Borrotr.ini . Et  è quello  mirabile  per  ]■• 
Poinane  , Statue  , e Pitture  , fràQe  quali  è la  princi- 
paiiffima  la  Galleria  dipinta  afrefeo  da  Pietro  da_, 
Cortona  , che  vi  efprefìe  Plftorie  del  tanto  celebrato 
iinea,-  miranfi  nelle  lue  Camere  molti  Quadri  di  rino- 
mati Pittori  , ed  in  fpecie  di  Guido  Reni , del  Quer- 
cino 5 di  Giufeppe  d’  Arpino  5 e d’altri . 

Palazzo  Lanccllotti . 

E’  Qneflo  litnato  nella  medelima  Piazza  , fatto  già 
edificare  dalia  Nobiliflìma  Famiglia  Torres.)  con 
difegno  di  Pirro  Ligorio  Napoletano* 

Qui  fi  conferva  lo  Studio  di  varie  rariffime  curiofìtà 
del  già  Cavalier  del  Pozzo  , con  alcune  opere  origi- 
nali di  Guido  Reni  , di  Pietro  da  Cortona  , d’ Anibai 
Caiacci  ,e  del  Domenichini  ; oltre  una  feelta  Libre- 
ria de’  migliori  Autori , e di  perfette  imprefiìoni  , le 
«p  ali  cofe  tutte  furono  comprate  dal  Pontefice  Cle- 
mente XI. 

S.  Pantaleo  alle  Scuote  Pie . 

DA  Onorio  III.  cella  famiglia  Savelli  nel  iìi6-fu 
fondata  quella  Chiefa  già  Parecchia  , e Colle‘ 
fiata,  conceduta  pei  alli  PP.  delle  Scuole  Pienti 
idia.  da  Paolo  V.  che  approvò  il  loro  illituto  d’in- 
fecnare  a’ poveri  Putti  le  prime  lettere  ; Ulitutort-’ 
de’  miaii  fu  il  Venerabile  Servo  di  Dio  Giufeppe 
Madre  di  Dio  Aragonefe  j Ultimamente  poi  fu  rinc" 

■vati, 
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vata  , ed  ingrandita  con  architettura  di  Gio.  Ancori13 

^if Quadro  di  s. Pantaleo,  è pittura  dei  Cavali®*. 
Mattia  Calabrefe , l’ Aitar  maggiore,  dove  fi  venera 
una  miracolofa  Imagine  di  Maria  Vergine  è tutto  di- 
pinto dal  Padre  Pozzi  Gefuita  . 

Godono  quelli  Padri  una  rarifiima  Libraria  , co- 
piofa  di  celebri  manofcritti  lafciatavi  per  legato  de  1 
Abate  Vailetta  , ed  in  ultimo  ampliata  da^  Alfbnio 
Bcrelli  celebre  Matematico  , di  cui  erano  i quattro 
nobili  Mappamondi , che  in  efiaal  prelente  fi  mira- 
no . Si  và  quella  Biblioteca  ogni  giorno  augumentan- 
do  per  commodo  di  quei  Religiofi  , 

P alazzo  de’  Signori  Viaffmì . 

Vicino  al  Convento  di  detti  Padri  è il  nobiiiflimo 
Palazzo  dì  detti  Signori  eretto  con  architettura 
di  Baldalfar  da  Siena  , e qui  fi  mirano  molti  badi  ri- 
lievi , e Statue  antiche  , e le  pitture  ne’muri  fono  di 
Daniele  da  Volterra  . 

Vi  fono  anche  alcuni  Mofaici  antichi , certi  vali 
-ìtrufchi  figurati  , molti  Bulli  di  marmo  d’Imperado- 
i ,e  Imperadrici , ed  altre  curiofità  . 

Sono  qui  di  notabile  alcune  pitture  antiche  in  mu- 
ro fattevi  trafportare  dal  Cardinal  Camillo  Maffimi 
dalle  Terme  di  Tito  . 

Vi  è di  più  di  notabile  , che  qui  contiguo  in  Cala 
di  Pietro  Malfimi  dei  1455.  fotto  Nicolò  V,  fu  la  pri- 
ma volta  efercitata  la  ftupendiflìma  Profeflìone  della 
Stampa.ed  i primi  Libricene  vi  vennero  impresi  furo- 
no quei  di  s.  Agoflino  De  di'ti  (ite  Dei  , e l’Opere  di 
Lattanzio  lirmiano  . 
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Santa  Maria  di  Grottapìnta  , 

NEI  fico  dove  celebravar.fi  anticamente  i giuochi 
Florali  nel  vetuflo  Circo  di  Plora  , vedefì  aperta 
la  moderna  Piazza  , detta  da  quel  Circo , Campg^: 
Fiore  5 prefib  al  quale  è quella  Chiefa  Parocchia  e cor., 
tigna  al  già  detto  Palazzo  Orfini , ed  attinente  aderta 
antichnPma  Famiglia  , eperunaPergamenaquìtrovi. 
ta  da  un  Paroco  , fi  sà  che  del  I J4J.  fùconfecrata  ali’ 
Immacolata  Concezzione  di  Maria  Vergine , la  di  cui 
Imagine  fi  trafportò  in  s.  Lorenzo  in  Damalo  „ 

S.  Elìjabetta  di’ Fornati . 

INcontro  alla  plcciola  porta  laterale  di  s.  Andrea 
della  Valle  è la  prefente  Chiefa  ottenuta  da’For- 
nari  Tedefchi , equi  dei  1487:  era  un  Monaftero  di 
Monache . Del  1647.  fù  rinovata  con  difegno  di  Giro- 
lamo Rainaldi . 

Il  Quadro  dell’Altare  à mano  manca  è di  Giacomo 
■Puntorrao  Fiorentino  , di  cui  anche  è l’altro  Quadro 
incontro  con  Maria  Vergine  , Giesù  j s.  Anna*  ed  al- 
tri Santi . 

La  Vibrazione  di  s.  Eiifabetta  neiPAItar  maggiore 
è d’Enrico  Schenfeld  , e le  Pitture  à frefeo  da  i lati  fo- 
no di  Francefco  Cozza  ; E Falere  dal  Cornicione  in  sù 
fono  d Aleffandro  Saluzzi  , e quelle  veifo  la  porta  lo-- 
no  di  Stefano  Filidoro  . 


DEL 


1 


DEL  R I o N 
Di  S.  Euflachio. 


CHiamafi  quefto  Rione  di  s.  Euflachio , perchè  ab- 
braccia ne  Cuoi  limici  i’anti.ca  Chiefa  di  detto 
Sanco . Fà  per  infegna  la  Tetta  d’un  Cervo , che  tiene 
/■0pr3  la  fronte  un  CrociSflo  «pretta  in  Campo  Roflo; 
ed  allude  alla  vilìone  ricevuta  dal  detto  Santo  nelle  de- 
lizie della  Caccia  in  un  luogo  -Copra  la  Città  di  Tivou 
chiamato  la  MontonelU  ; ed  hà  il  detto  Rione  il  cir- 
cuito di  due  miglia . E contiene  le  Chiefe  di  s.Eufta« 
chio , s.  Luigi  de  Francefi , s.  Giacomo  de  Spagauoli  t 
s.  Chiara  j e molti  confpicui  Palazzi» 


N * 
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Cbìefa  dì  s.  Eufìacbio  * 

ESsendo  quella  Chiefa  antichi  dima  fi  crede  edu- 
cata da  Collantino  il  Grande  neii’ellreniicà  dei- 
le Terme  di  Nerone,  e riftaurata  , e confecraca  poi  dal 
Pontefice  Celeftino  III.  l’anno  1 1 p6.  collocandovi  lot- 
to l' Aitar  maggiore  i Corpi  ài  Ss.  Euftachio  , Theo- 
pifte  fu  a Moglie  , e due  loro  Pigli  Agapito , e Teo- 
pifto  , ed  è antica  Diaconia  Cardinalizia  , come  an- 
che Parocchiale  , e Collegiata  . 

Aili  2p.di  Gennajo  ha  quella  Chiefa  l’offerta  d un 
Paliotto  di  veluto  per  efierfi  in  quel  giorno  nell’  an- 
no 1598.  ricuperato  alla  Chiela  Jlo  Stato  di  Ferrara  ; 
Celebra  in  efia  nel  Mefe  di  Novembre  il  Collegio  de 
Procuratori  la  fella  di  s.  Michel’  Arcangelo  , e ven- 
gono ad  onorarla  anche  gii  Auditori  di  Ruota , e gu 

Auvo- 


■ Del  Rione  di  S.  Eujlachio-  _ 

Auvo  ati  ; E’  in  effa  ancora  una  Compagni^  jn- 
M:mo  Sacrarne  to  , il  qua  e h efpone  ogt»  »*" 
a’iera  per  un  legato  di  Lu  gì  Greppi,  edm  q ^ 
Chiela fu  battezzato  il  celebre,  e famofiffimo  ? 
tan0  Alefiandro  larnefe  , oggi  lì  vede  tutta  nffloder 


nata. 


palazzo  Giuli  ini  ani  ■ 


Uscendoli  da’la  picciola  porta  di  detta  Ch  iefa,tm- 
raS  in  faccia  la  famolà  fabbrica  di  s.Lrngi  de-. 
Trance!:  eretta  nel  fico  , dove  era  la  prima  Dogana  di 
Terr; , condiiecno  del  Sig.  Cavalier  f rane efco  Fon- 
tana- Indi  volgendoli  fu  la  tnano  delira  trovali  il  aec- 
to  palazzo  fatto  edificare  dal  Marchefe  Vincenzo 
GiuftinianFed  è lìngolarifiìmo  frà  tutti  gli  altri  di  Ko- 
na  per  l’infinito  numero  delle  Statue , che  tra  piccio- 
ne e mandi  palfano  il  numero  di  i jco.  frà  le  quali 
fono  mirabili  i baffi  rilievi  del  Cortile  , le  due  Teae^. 
di  Tito,  e di  Tiberio  , le  figure  d’ Apollo  , di  Marco 
Aurelio  , di  Calligola  , e d’altri  Imperadori , e nella-. 
Sala  è mirabile  una  Roma  Trionfante  , una  Statua  di 
Marcello  Confole  , eia  Teda  rariffima  d’ursa  Sibilla; 
E’  celebre  anche  per  i Quadri  di  Tiziano  , di  Raf- 
faelle  , dell’ Albano  , del  Caravaggio  , del  Guercino  , 
de!  Pariti iggiano  , di  Paolo  Veronefe  , del  Lanfran- 
co , e del  Puffino  . 

Nella  Galleria  è di  notabile  una  tella  d’ Amore,  uni 
Caprone  , una  Minerva  armata  , un  Ercole  amico 
gettato  in  bronzo,  fecondo  il  modello  de!  quale  Fran- 
cefeo  Fiamingo  , benché  mode -no  , gettò  il  Mercu- 
rio in  Metallo  con  maniera  molto  limile  all’antica  , vi 
fono  parimente  altre  Statue  , e pietre  Orientali  di 
gran  prezzo  ritrovate  frale  Ruine  delle  profiline  Ter- 
me Nercniane  . 
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Chieda  ài  S.  Luigi  de’  Frane  e fi , fitto  Ofipedale , 
tìrchie  onfiraternità . 


A Lato  deliro  di  detto  Palazzo  mirali  l'Abitazione 
della  nobil  Famiglia  Patrizi  Rotuana  , in  faccia 
del  quale,  fi  vede  la  detta  Chiefa  edificata  dove  già 
xu  quella  di  Santa  Maria  ; ed  un  Priorato  de’Padri  Be- 
nedettini Spettante  all’Abb  azzia  di  Farfa  unito  con 
i altra  Chiefa  deiSantiffimo  Salvatore  , e con  l’Ofpe- 
cale  di  s.  Giacomo  detto  della  Terme  , ovvero  de’ 
Lombardi  nell  anno  1478.  Adunque  la  Nazione  Fran- 
cefe  . fece  una  permuta  delle  dette  Chiefe  , con  quel- 
le? che  polTedeva  nella  Contrada  della  Vaile  , appr o~ 
%'ato  il  tutto  dal  Pontefice  Siilo  IV.  Contribuì  alla_> 
fgbbiicsdi  quell»  Tempio  Catarina  de’  Medici  Rei- 
na 


Del  Rione  ài  S.  Enfiaci  io. 

„„  dI  f rancia  , fu  confecrata  alii  8.  d'Ot^re  dei 
,599.  nobilitato  poi  con  la  fabbrica  del  Coro ’ d 

Cappella  di  s.  Matteo,  ed  arricchito  di  cOp‘ole 
d;.’ dal  Cardinal  Matteo^  Contarelli  Francete > La. 
fin  del  Pontefice  Gregorio  XIII.  . ,, 

' Viene  officiata  quella  Chiefa  da  ventifei  -appJIa- 
i anali  hanno  le  loro  abitazioni  contigue  , ehen- 
dovi  comprefi  due  Loronefi  , due  Savoiardi  ,efeil  re- 
ti dell’Oratorio  di  Francia  , i quali  dell’anno 
furono  introdotti  da  Monfig.  Spondè  Vefcov o di  * a* 


Fu  aperto  poi  dalla  medefifna  Nazione  ned  anno 
74S0.  unOfpedale  per  i poveri  Pellegrini  France.i  5 
Lorenefi  , e Savoiardi,  che  ivi  fi  trattengono  tre  gior- 
ni , e tre  notti , dandoli  a ciafcuno  qualche  elemosina, 
ed  a i Sacerdoti  cinque  giu  li  per  ogn’uno  ; E’  gover- 
nato quello  luogo  da  una  Confraternità  di  ventiquat- 
tro perfone  Nazionali  , capo  della  quale  è un  Audi- 
tore di  Ruota  Francefe  , ed  è Protettore  il  Re  Cri- 
flianiffimo  ; Diflribuifce  ancora  detta  Compagnia-, 
molte  doti  a povere  Zitelle  Nazionali,  cioè  otto  dj 
fetidi  quaranta  l’una  per  la  feda  di  s.  Guglielmo  - £-=> 
ventiquattro  di  fimil  fomma  nella  Domenica  frà  1 ot- 
tava di  s.  Luigi  a dódeci  Francefì  , fei  Lorenefi  , e fei 
Savoiardi . 

Ritornando  alla  detta  Chiefa  , triirafi  ornata  d’ima 
nobiliffima  , e ni aeftofa  facciata  compófta  di  Traver- 
tini , cori  tre  porte  , architettata  dal  famefo  Giaco- 
mo della  Porta  ; Entrandoli  in  ella  Chiefa , il 
Quadro  della  prima  Cappella , che  rapprefenta  II 
Santi  Giovanni  BattiRa  , ed  Andrea  Apollelo  , hen- 
cr.è  di  buona  maniera  è d’incerto  Autore  ; La  volta 
delia  feconda  Cappella  , nella  quale  mirali  dipinta  a 
frefeo  la  vita  , e morte  di  s.  Cecilia  è opera  del  Do- 
menichino  , la  pittura  però  dell’Altare  è di  Guido 
dvcci , copiata  da  una  limile  di  Raffaele , che  ftà  iiu» 

Nn  2 Eolo- 
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ciologna  ; La  quarta  Cappella  ha  foora  l’Alt 
Quadro  con  s.Dionifio  formato  da?Cia' A -are  Un 

■ ,*  ™»"*  « mano  «rj fu  cow“.Tr°  ?' 
da  Girolamo  Sermoneta  a concorrenza  di  peiu  re-fco 
da  Bologna  , che  fece  quella  incontro  e 1-  h * ®r,no 
nella  volta  Sopra  BAI  tare  della  Cappdl^Wj» 
sagreft1aempm£o  s.  Giovanni  EvanLifJda  i * 
neai  di Battifta  Naldini  ; Il  Quadro  porto  ne^Z"' 
maggiore,  con  la  Santiffima  AlTunta  delia  Beati/” 
Vergine  Maria  e di  Francefco  Ballano  , di  cui  W 
due  Santi  Re  dipinti  da  i Iati,  Plftorie  porte  nell 

banoe  0!  detto  Akare  , fono  di  Girolamo  Muzianoe 
fecondo  altri  , di  Celare  Nebbia  ; Il  s Matteo 

drrTdM-aiflF-Pelia  ’ ChC  fegue  daIlaI«°  latoèpkTu" 
radi  Michel  Angelo  Caravaggio,  e 'a  volt/  r 

d“  «wiì  fu  fu 

pino  i L Adorazione  de’  Maggi  nell’altra  Cappella 
e per  difopra  la  Prcfentazione  di  Nortro  SignorGie’ 
suCrifto  al  Tempio  , fono  di  mano  del  CavaherBa- 

’ .el  a'£re  P;«ure  incontro,  come  anco  quelle 
della  volta  , fono  di  Carlo  Lorenefe  . 4 

^f,Jappf1!V,Ch!  fegje  fn  fatta  fabbricare  con_t 
ogni  maggior  fplendore  dall’Abate  Eipidio  Benedet- 
ti  , con  Architettura  di  Plautilla  Bricci  Romana, del- 
la  quale  e il  Quadro  di  s.  Luigi  porto  nell’Altare, 
quello  pero  dalla  parte  delj’Epirtola  è del  Gemigna- 
m , e 1 altro  di  Nicolò  Pinzone  Francefe  . Sopra  l’Al- 
tare della  Cappella  , che  fegue  è effigiato  s.  Nicolò 
di  mano  del  Muziani , e le  due  Sante  ne  i Quadri  La- 
terali fono  di  Girolamo  Mafiei , la  volta  è dip-nta  a_, 
frefco  dal  Rica  da  Novara,  e li  Quadri,  grandi,  che 
iranno  dalie  bande  , con  li  due  Santi  dipìnti  nel  li  pi- 
laftri  furono  coloriti  da  Baldartarino  Croce  da  Bolo- 
gna ; Il  s.  Baftiano  nell’ultima  CanDclla  , con  due-» 
altri  Santi  è pittura  del  fudetto  Girolamo  Mafiei . 


Del  Rione  di  S.  Euflacbto . 


Chic  fa  di  San  Salvatore  delle  ferme  • 

C U rantiche  mine  delle  Terme  di  Nerone  trovali 
S ouefla antichiflìma  Chìefa  confecrata  dal  Ponte- 
fice s.  Silveftro  • Dal  Pontefice  s.  Gregorio  Magno,  ^ 
furono  polle  molte  infigni  Reliquie  , onde  vi  e Indul- 
genza plenaria  quali  tutto  l’anno,ed  in  fpecie  per  tut- 
ta la  Quadragefima  . 


F alazzo  de!  Sereniamo  Gran  Duca  di  Tcfiana . 

COntiguo  a detta  Chiefa  nell’ingreffo  di  Piazzai 
Madama  , nominata  già  de  Lombardi  è cucilo 
palazzo,  già  detto  anche  lui  di  Madama,,  edificato 
con  fommà  generofità  , ccin  Architettura  di  Paolo 
Marucelii  Romano  dalla PrincipeiTa  Catarina  de  Me- 
dici figliuola  , ed  Erede  di  Lorenzo  de’Medici  il  gio- 
vine , Gran  Duca  diTofcana  , la  quale  fù  poi  Regina 
di  Francia.;  E’al  prefente  ornato  di  fuperbiffimi  Mobi- 
li, e di  fatnofi  Arazzi , ed  è celebre  per  efiere  ivi  nato 
ne’  tempi  pafTati  , il  Grande  AlefTandro  Farnefe,  nuo- 
vo Marte  d’Italiaf  Dalla  parte  pofteriore  di  detto  pa- 
lazzo apparifccno  molti  confìderabili  avanzi  delle-» 
Terme  di  AlefTandro  , e di  Nerone  Imperatori . 


Nn  4 
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De!  Rione  di  S.  Eujìachio' . 
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na , 


Chlefa  di  S.  Giacomo  de  Spa-gnuolì , fuo  0 [pedale , 
e Confratermià . 

T A nobil  Chiefa  di  s.  Giacomo  della  Nazione  Spa- 
“ gnuola  , fù  edificata  da  un  Infante  di  Cartiglia., 
chiamato  Alfonfo,  e poi  riedificata  da  D.  Alfonfo  Pa- 
radinas  v efcovo  di  Rodrigo  in  Spagna  , l’anno  1540. 
i dedicata  non  fieno  a s,  Giacomo,  ma  ancora  a s.Idel- 
fonfo  V efcovo  , e perci  vi  fanno  i'una  , e l’altra  fé* 
fta  ; Come  ancne  vi  celebrano  quelle  di  s. Ermenegil- 
do Rè  di  Spagna  , celi  Immacolata  Concezzione  , ed 
Attinta  disdirà pignora,  e l’altra  della  Traslazione 
del  corpo  di  quello  s.  Apoftolo  , con  bell’Apparato  , 
molto  concórfo  , ed  Indulgenza  . Amelie  contigue  Abi- 
tazioni ftanno  li  Cappellani , che  oifiziano  con  molto 

deco- 
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joChiefa  , nella  quale  ogniSabbato  a fera  a 
^o%  Ut  :an:e  , ed  in  cut.  e le  feto  , vi  fi  A buon. 
Cufica  , ha  vendo  lafciato  per  quello  ^ttoaliame 
'ieS-a  una  pingue  Eredita  nea  anno  1 666.  cranceico 

GlKe7iasoarp0er  l’anno  Santo  celebrato  dal  Pontefice. 
v:-0lò  v.  fu  eretto  un  Ofpe.daie  per  detta  Nazione-» 
L Vefcovo  Paradinas  , ne!  quale  i. poveri  Pellegrini 
véneono  alimentati  per  tré  giorni  ; E’que fio,  si  come 
he  la  Chiefa  governato  da  una  Confraternita  di 
Nazionali  primari  inftituita  nel  Pontificato  di  Grs- 
' (“;o  XIII-  dal  quale  fù  arrichita  di  molte  Indulgen- 
7» , efponendofi  da  e!Ta  , con  molta  magnificenza  nel 
^o'rno  di  Pafqua  di  Refurrettione  il  Santifilmo  Sacra- 
mento; Si  danno  in  quefta  Chiefa  nei  giorno  delI’AC- 
finzione  della  Santiffima  Vergine  Maria  molte  doti  * 
per  leaa'O  di  Coftantino  del  Caftillo  Decano  della-* 
Chiefa  di  Conca , e Prelato  di  Signatura  , come  anche 
del  Fcnfeca  , ed  altri  alle  povere  Zitelle  Nazionali,  ed 
in  mancanza  di  effe  alle  Borgognone  , o Fiaminghe  „ 
Il  Quadro  deil’ Menzione  della  Beatiffima  Vergi- 
ne , nella  prima  Cappella  alla  delira  è di  Francefco 
daCittà  di  Cartello,  e le  pitture  della  Volta  fono  di 
Perino  del  Vaga:  Quello  della  Santiffima  Refurettio- 
ne  con  le  fisure  laterali  a frefco  è di  Cefare  Nebbia  , 
la  Volta  però  , e l’Iftorie  fuperiori  fono  di  Baldaffaf 
Croce,  le  Scolture  delia  Beatiffima  Vergine  Maria-.  , 
e s.  Anna  fono  di  Tòmafo  Pufcoli  Fiorentino  , le  pit- 
ture nell’ultima  Cappelletta  , come  ancora  gli  Stuc- 
chi fono  'di  Giulio  Piacentino  . 

Il  Quadro  de'l’Altar  maggiore,  con  Nofiro  Signor 
Giesù  Chrifio  in  Croce  , ed  altre  figure  è di  Girola- 
mo Sermoneta , la  Cappella  di  s.  Giacomo  dall’altra 
parte  è difesno  d’Antonio  da  s.  Gallo;  la  $tatua  del 
Santo  fù  fcolpita  dal  Sanfovino  allora  giovane  , le_» 
pitture  laterali  fono  di  Pellegrino  di  Modena  fcolare 

di 
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ù;  Ra:.aeiie  ; La  Cappella  contigua  di  s.  Diepr.  % & 
chitettura  di  Flaminio  Ponzio  con  gli  Stucchf  {•  a 
brogio  Miianefe  ; Il  Quadro  principale  di  s n;pAm' 
con  altre  pitture  a frefeo  è di  Annibaie  Caracci 
a. cune  altre  fono  di  Francefco  Albani , e Dnm/  • u 
Zampieri  , fatte  con  li  Cartoni  del  aiedefimo  JW° 
baie  loro  Maeftro  . La  volta  finalmente  della Sacriti» 
fu  pipmta  dal  fontebuoni  . Cnltia 


Studio  tubato  della  Satìsnza  , fu  et  Còiefa , 
e Librarie  , e Collègio  degl’Sfvvcccti 
Conciftori ali . 


V-E-delì  incontro  alia  Ridetta  C'hiefa  lafostuofa-» 
rabrrea  dello  Studio  Romano  , chiamatola-» 
Sapienza  , eretto  con  Architettura  di  Michel’ Ange«° 
Uuonaroti  per  ordine  idei  Pontefice  Leone  X.  Protet- 
tore 
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_e  de  Vktuofi  , effendo  di  forma  quadra  , e lunga-» 

‘ „ doppio  portico  , adornato  dì  fpeiTÌ  Travertini  • 
Irnocenzio  IV.rinovòin  Roma  lo  Studio  dell  una, 
"altra  lesee.  Bonifazio  Vili,  eresìe  in  quefto  luogo 
?*he  è il  centro  della  Città  ) le  pubiche  Scuole  , 
Lrido  immuni  dal  pagamento  delie  gabelle  tutti  U 
nrofeffori  , e Studenti.  Clemente  V.  vi  ftabilt 
Catedra  delle  lingue  Hebraica  , Caldea  , e Greca. 
Eugenio  IV.gli  applicò  gi’utili  delia  gabella  del  vino 
forgierò  ( eflendoie  fiata  affegaata  molto  tempo  do. 
po  l’altra  rabeila  del  fieno)  Clemente  VII.  coufcbri- 
bo  del  Pontefice  Leone  X.  confermò  li  Pnvxlegj  eoa- 
cedi  prima  al  li  detti  profeffori , quali  fotcopofe  alla-. 
Protezione  di  tre  Cardinali  capi  d’Ordine  . Sifto  V. 
profeguì  la  fa b sica  , e ne  concede  l’atnminiftrazione 
agli  Avvocati  Condilomi! , che  eleggono  ogn  anno 
if nuovo  Rettole,  ed  hanno  la  facoltà  di  Adottoraie. 
Infegnafi  nel  medesimo  la  Teologia  , e ambe  le  Leg- 
gi , la  Medicina  , Filofofia  Mattematica  , Rettorìca  , 
Moria  Ecclefiaftica  , e le  lingue  Orientasi . 

Urbano  VIILaggiunfe  nuova  perfezione  all’ifteffo 
edificio,  il  quale  fù  terminato  allìeuie  con  la  Chiefa 
da  Aiefiandro  VII.  con  Architettura  de;  Borromini  , 
vi  fondò  il  medefimo  con  buone  rendite  una  publica 
Biblioteca  , alla  quale  fù  untta  una  buona  parte  di 
quella  de’Duchi  d’Urbino  , e Balera  prima  poffeduta 
da  Coftantino  Gaetano  Letterato  Benedettalo  , 1 
pitture  nella  Volta  medefima  fono  di  Clemente  Ma- 
joli , il  bullo  del  Papa  è Scoltura  d"  Domenico  Guidi. 
Vi  aggiunfe  ancora  un  giardino  de  Setup’  ci  già  def- 
critto  altrove  , e la  Catedra  d’un  ProfelT  re  , dirne 
fo  a dimoftrazione  , facendovi  li  anche  le  dimoflra- 
zioni  Anatomiche  . 

La  vaga  Chiefa  polla  nell’eflremità  , e dedicata  al'i 
Santi  Luca  Evangeliila,  Leone  Marno,  ed  Iuo  Auvc- 
cato  de  poveri  ; il  di  cui  Quadro  fù  principiato  da — - 

Pie- 
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Tie.-ro  di  Cortona,  e compito  da  Giovanni  Venm 
Borvhefi  fu0  allievo.  Si  foiennizzano  in 
giorni  fé  flavi  de  Indetti  Santi,  e particolare^  " 
lutilo  dei  santo  Avvocato,  con  intervento  deH’E-^ 
nent.ffimi  e Reverendiffimi  Sig.  Cardinal,,  /udt 
G!  Ro.a,ed  avvocati  Concifloriali . Fù  quefta  nr;n  ■ 
piata  dal  Pontefice  Innocenzo  X.,e  compita  dalPon 
tefice  AielTandro  VII.  ‘ lon‘ 

Afferifcono  alcuni  Scrittori,  che  il  Collegio  de’me- 
defimt  Avvocati  a vede  l’origine  fua  dal  santo  Pon-- 
lice  Gregorio  Magno  nell’  anno  598.  il  quale  gli  diede 
ali  ora  il  titolo  di  publici  difenfori  : confitte  quefto  in 
aodeci  Avvocati  , fette  deJquali  piu  anziani  "d'oiHzio 
chiamatili  numerarj,  e partecipanti,  che  perorano  al'a 
prefenza  del  Pontefice  , e Cardinali  quando  hanno  z 
comandare  il  Pallio  per  gl’Arcivefcovi , e Metropoli- 
tani,  overo  propongono  le  caule  delle  Canonizzazio- 
ni  de  santi  ; gl  altri  fono  fopranumerarj  ,•  chiamanfì 
Concifloriali  per  il  privilegio  , che  godono  d’entrare 
7^'  Coociftori^  lecre  i , ne  quali  fi  trattano  dalla  San- 
tità Sua  con  ii  Sacro  Collegio  i negozj  più  gravi  : in- 
tervengono a tutte  le  funzioni  , e Cappelle  Papali, 
avendo  i obhge  di  rifìedere  douunque  rifieda  il  Pon- 
tefice; ufano  nelle  funzioni  publiche  una  Toga  parti- 
colare , e nelle  Cappelle  Pontificie  alcune  Cappe , e 
abito  diflinto  dagj’altri  ordini  Ecclefiaftici  . Eleggefi 
dal  numero  de  roedefimi  l’Avvocato  del  Fifco,  quello 
de  Poveri , ed  il  Promotore  della  Fede . 
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Cbiefa  di  S.  Caterina  difiena  , già  chiamati 
de’ Neofiti  . 


AVendo  fanrincato  per  alcuni  anni  Santa  Caterina 
di  Siena  con  l’Angelica  fua  vita  , e morte  il  pre* 
fcnte  luogo  . come  dall’lfcrizzioni  publiche  fi  racco- 
oIl.  vi  fi  fece  appretto  un  Monaftero  di  Monache  Do- 
menicane , che  vi  fletterò  fino  al  Pontificato  di  s.  Pio 
fatto  di  cui  fi  cominciò  a fabricare  l’altro  nuovo 
Monaftero  fui  Monte  detto  Magnanapoh  , ai  quale  fu- 
rono condotte  . Qui  poi  il  Pontefice  Gregorio  XIII. 
diede  principio  nell’anno  1 577-  alla  fabnca  d un  Col- 
i»2Ìo  de’Neofici , e fe  bene  per  la  morte  del  Pontefice 
reltòquefto  imperfetto , lafciò  nondimeno  al  meden- 
m0  un  entrata  da  mantenere  un  buon  numero  di  eiu  . 

fu  trasferito  l’accennato  Collegio  ne  tempi  piu  mo- 
ierni  alia  Chiefa  deila  Madonna  de  Monti  3 come  ivi 
li  dirà  , effendo  quivi  prefentemente  l’abitazione  del- 
1’  Archiconfraternità  della  Santiflima  Annuntiata  > 
dove  fvole  congregarli  , vi  tiene  alcuni  fuoi  Miniftri. 

Chieda  di  Santa  Chiara  , e ftto  Monastero . 


FU’  qui  aperto  dal  Pontefice  Pio  IV.  nell’anno 
156  j.  un  afilo  alle  Donne  Convertite,  e Peni- 
tenti, che  vi  reftarono  fino  ali’  anno  162,8.  dalquale 
fi  trasferirne  alla  Lungara  , effendo  flato.  appreffo 
eretto  in  quello  luogo  un’altro  Monaflero  di  Vergini 
feguaci  della  Regola  di  San  Prancefeo  . 

La  Chiefa  ben  adorna  di  pitture  ,'e  ftuccns  dorati, 
fi  a fua  facciata  , fi  fecero  con  difegno  di  Fraacefc© 
Volterra . 

11  Cardinal  Scipione  Borghefe  Romano  , effendc- 
ne  Protettore,  fece  reftaurare  notabilmente  amns- 
due  quefti  Edificj . Chic- 
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Reietto  , e Se  bela /He a , e faa 
Confraternità  dell'  Arco  della  Ciambella  . 

T Nazionali  di  Norcia  fi  n'folfero  jnsli’anno  r6,7  c; 
i _ rare  una  Compagnia  , nella  quale  poteffe  entrar, 
chiunque  fofle  di  voto  del  Santo,  e pe^r  maggior»^ 

.ÌSSiST  1 Y1  ag§ÌUnfCr°  * 

Militando  dunque  liConfratri  fatto  l’infegne  di 
quelli  due  Santi,  celebrorno  nell’Anno  idif.  La, 
fella  di  San  Benedetto  nella  Chiefa  di  S.  Eulhchio 
dove  ccminciorno  ad  unirli  ; Il  feguente  anno  poi  fe- 
steggiarono il  giorno  £ Santa  Sco bilica  all!  io.  di 
Febraro  m un  Oratorio  prelTo  di  Santa  Maria  della-, 
^ie^.a,  IP.  ^‘azza  Colonna  , ed  alia  fine  comprarono 
queir  abitazione  dove  fecero  una  Ciùefa  , overo  Ora- 
rono , per  i loro  Eferekj  ; Vedono  Tacchi  di  colore 
negro,  con  mezzetta  a Sa/a  , e cordone  Umilmente 
negro  > con  la  propria  infegna  * e danno  diverfe  Doti 
a povere  Zitelle  Nazionali  . Il  Pontefice  Paolo  V, 
«eri  Anno  idi  5. approvò  la  medelìma  Compagnia,  ed 
il  Pontefice  Gregorio  XV.  nell’Anno  1623 ■ la  dichia- 
rò Archi confrarerrurà  effendo  partecipe  di  tutte  quel- 
le grazie,  e privilegi  de*  Monaci  Cafinenli. 
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Chitfa  de  Padri  'Teatini  di  Sani’  Anirea  3 
chiamata  della  Valle  . 

DOve  al  prefente  fi  vede  quello  nobili-lima  Tem- 
pio, fu  nel  Secolo  paflato  una  piceioia  Chiefa 
dedicata  à S.  Luigi  de  Francefi,  nel  qual  fico  la  pietofa 
Signora  Coftanza  Picco Iomfni  Buchetta  d’ Amalfi  , 
donò  il  fontuofo  Palazzo  della  fua  Famiglia  , già  com 
dguo  alla  detta  Chiefa  , sili  Padri  Teatini  fondati  dai 
gloriofo  s.  Gaetano  Tiene  , dal  Pontefice  Paolo  IV. 
Carafa , da  Bonifazio  Colenfe  , e da  Paolo  Ghislerló 
• quali  prima  dimoravano  in  s.  Srlveftro  a monte  Ca- 
Tf”0  ; accxò  edificaffero  da  fondamenti  la  prefente 
_ aiefa  a onore  di  detto  s.  Apoftclo  , ed  il  Convento 
«naedo;  Vengono  chiamaci  li  detti  Religio, ì Teliti  ni 
Per  efier^aco  prima  l’accennato  Pontefice  Paolo  IV,  . 
Vefcovo  della  Città  di  Chieti . 

O o Fù 
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f3  dr0rPtnCV°  3 qUefta  Fabrica  ™ Cardinal  Al 
fon  o Gefuaido  Napolitano  nell’anno  l59u  Jv*1' 

preffo  dalia  morte , Jafciò  un’opera  cosi  gloriò  -0p' 

perfetta  ; onde  dal  Cardinal  Aleffandro  Montai 

mano  fmntraprefr  la  Fabrica  a guifa  d’un  inWfc? 

hcz,  terminata  dopo  la  di  lui  morte,  dal  Cardili 

Francefco  Pereto  fuo  Nipote,  avendo  ottenuto  dal 

Pontefice  Aleffandro  VII.  la  grazia , che  anco  d po  i 
gì  Ibi  morte  , li  frutti  delle  fue  Abbadie  s’imPiegaffe! 
ro  nella  perfezzione  d’una  fabrica  sì  riguardevole . 

li  primo  Architetto  di  quella  principaliffima  Chiefa 
u Pietro  Paolo  Olivieri  Romano,  per  la  morte  del 
quale  fubentro  Carlo  Maderno  . La  Facciata  fi*  archi- 
tettata  dal  Cavaher  Carlo  Rainaldi  , non  effendo  Ha- 
ro  di  piena  fodisfazione  il  difegno  fatto  dal  fudetto 
Maderno  . Le  ftatue  del  gLoriofo  s.  Gaetano , e di  s: 
b e baiti  ano  polle  in  effa  . fono  fculture  di  Domenico 
Guidi . Quelle  di  s.  Agjlrea  Apoflolo , e del  Beato 
Andrea  d5  A veliino , fono  d’Èrcole  Ferrata , l’Angelo 
da  uno  de  lati  con  con  1 altre  fiatile  fopra  la  porta  è 
lavoro  di  Giacomo  Antonio  Fancelli . 

, Pa  prima  Cappella , entrando  a mano  delira,  cheè 
. Pignori  Ginetti , fi  vede  ornata  tutta  di  Pietre pre- 
^jofe,  fecondo  il  difegno  del  Cavalier  Carlo  Fontana; 
Il  Daffo  rilievo  dell’Altare  , che  rapprefenra  l’Ange- 
o , che  avvertifee  s.  Giofeppe  di  fuggire  in  Egitto  è 
opera  di  Antonio  Raggi , che  fece  parimente  in  profi- 
lo la  fiatila  del  Cardinal  Marzio  Ginnetti , e quelli 
della  fama  con  l’Arme  di  quella  Famiglia  dall’altra 
parte  ; le  HatHe  delle  quattro  Virtù , con  una  finale 
eella  Fama , fono  lavori  d’ Aleffandro  Rondone . 

La  Cappella  contigua  fu  edificata  da  Sig.  Strozzi , 
con  Architettura  di  Michel’  Angelo  Buonaroti , che 
fece  il  modello  della  Pierà,  e delle  llarue  lateralijgct- 
*ate  in  bronzo  con  eccellenza  ; il  Quadro  di  s.Carlo 

- nell* 
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iia  ,erza  Cappeha  è di  Bartolomeo  del  Crefcenzj  ; 
s 4narea  Avellino  nell’Altare  della  Crociata  è del 
Collier  Lanfranchi  , nell’Oratorio  contiguo  a detta 
Cancella  il  Quadro  della  San  ti  dima  Affinità  della  Bea- 
ti  moia  Vergine  Maria  è d’Antonio  Barbaionga  allievo 
d;l  Domenlchino  . Tutta  la  Tribuna  dipinta  dal  Cor- 
nicione in  sù  , con  varie  Iftorie  di  s.  Andrea  Apotìo- 
lo , e le  Tei  virtù  maggiori  del  naturale  fra  le  tré  fine- 
ftre,  come  anche  gl’Angioli  della  Cuppol*  j fono  del 
rinomato  pennello  del  Domenic.nino,  e la  medefima 
Cuppola  è opera  celebre  del  Lanfranco;  le  tré  pittu- 
re grandi  di  s.  Andrea  Apoftolo  fatteafrefeo  dalla 
Cornice  in  giù  fono  del  Cozza  Calabrefe , l’altre  due 
laterali  delia  Tribuna  furono  colorite  dal  Cignani  ? § 
dal  Tarulli  Bolognefe  e 

L’Altare  di  s.  Gaetano  dall’  altra  parte  della  Cro- 
ciata è del  Camaffei  da  Bevagna  , con  gl’ornatnenti 
de’  fiori  di  Laura  Bernafccni  ; il  s.  Sebartiano  nella_» 
Cappella  feguente  è di  Gio.  de’  Vecchi , fopra  del 
qualeft  vede  un  Quadretto  della  BeatiiTma  Vergine 
Maria  , con  il  Santirtimo  Bambino  Gesù  di  mano  dì 
Giulio  Romano  ; Quella  degTOricellai , architetta- 
ta da  Matteo  da  Cartello  contiene  le  pitture  del  Ca- 
valier  Ctirtofaro  Roncalli  ; l’ultima  Cappella  de’  Si- 
gnori Barberini  difegnata  dal  fu  detto  Matteo  è fti- 
mata  per  Tefquiiitezza  de’  marmi,  e per  le  pitture  la- 
terali , e dell’Altare  con  tutto  il  refto , fatte  dal  Ca- 
valier  Domenico  Paffignani , la  Statua  di  S. Marta  è 
di  Francefco  Mochi , quella  di  s.  Gio.  Evangelirta  è 
d Ambrogio  Malvicino , l’altra  di  s.  Gio.  Battifta_» 
è di  Pietro  Bernino  , e finalmente  la  Maddalena  fu 
fcolpita  da  Criftoforo  Stati , che  fece  anche  la  Statua 
di  Monfig.  Barberino  nella  Cappelletta  dalla  parte 
del  Vangelo  , nel  qual  fito  era  la  Cloaca,  in  cui  fu 
g ettaro  il  Corpo  di  s.  Sebaftiano  , come  ivi  fi  legee  ; 

u la  medcfijna  Cappella  proveduta  dal  Pontefice^» 

Obi  Ur'oa- 
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Urbano  Vili.  ( che  la  fondò  mentre  era  CW  , 
di  molte  Indulgenze  nel  giorno  della  SantSm'v^ 
gine  Maria  come  anche  giornalmente  cer  i H»r  et* 
denti  della  fu  a Cafa  Barberini , e per  gFifteiTi  p//"' 
in  ciafcun  Lunedì  dell’anno  a Vefpro  vi  concelTe  la 
diligenza  pienana  a chi  vifìtaffe  il  Santiffimo  Sar- 
mento Eucarifticoìvi  efpolto,  applicabile  per  fuff3' 
Sio  deir  Anime  del  Purgatorio . PW  Mtì' 

In.  quella  Chiefa  è una  Compagnia  del  Santittm. 
CrocifilTo ilìituita al  di  lui  Altare,  ed  unaCompa 
gnia  de  Mercanti  di  feta  all’Altare  di  San  Michele' 
Arcangelo  ; fi  conferva  in  detto  Tempio  una  Re';, 
quia  di  San  Sebafliano  , oltre  moltilfime  altre  . 

Vicino  alla  Porta  di  fianco  è il  fepolcro  del  Conte 
Tieni  da  Vicenza  fatto  con  Architettura  diDome- 
snco  Guidi  , di  cui  fono  le  due  Virtù  fcolpité  in  mar- 
mo , ed  anche  il  Bullo  del  medeflmo  Conte . 

Li  due  Sepolcri  del  Pontefice  Pio.ILe  del  Pontefice 
Pio  III.  polli  fopra  gl’ Archi , che  corrifpondono  alle 
Torte  laterali  di  detta  Chiefa  fono  fcolture  di  Pafqui- 
- sto  da  Monte  Pulciano  . ’ 

-Al  prefente  il  bel  Convento  de  1 prenominati  Pa- 
dri e ingrandito  , ed  ampliato  a tal  fegno  , che  ren- 
defi  usa  meraviglia , feguendofi  però  il  primo  dife- 
gno  del  Marucelli . 

Poco  lungi  da  detta  Chiefa  verfo  la  mano  delira  è 
il  Palazzo  dell’antichilfima  Romana  Famiglia  della 
Valle  nobilitato  di  molte  curiofità  Orientali , porta- 
te da  Pietro  della  Valle  chiamato  il  Peregrino , 

^Accademia  Francese . 

Dietro  al  fudetto  Palazzo  della  Valle  mirafenej 
un’altro, dove  vien  mantenuta  la  nobiliffima  Ac- 
cademia per  la  Nazione  Francefe  a fpefe  del  Re  Cri- 
flianiSmo , per  dedeci  Giovani  fugi  Sudditi  ? lei  de’ 
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ATjall  attendono  alla  Pittura  , quattro  alla  Scoltura; e 
due  all'Architettura,  e qui  fi  perfezzionano  sù  l’opsfe 
£ngolari  de’  più  infigni  Maeftri . 

Chic j a dilla  Bcatiffma  Vergine  Maria  , 
in  Montercne . 

SI  crede  fondata  quella  Chiefa , che  al  prefente  & 
Parocchia  , dalla  Famiglia  Senefe  Montercne;  Eb' 
beilfuo  primo  riftoramento  nell’anno  1245.  enfili 
anno  1597. , ed  in  tempo  del  Pontefice  Innocenzo 
XI-  fu  perfezzionata  dal  fuo  proprio  Rettore  ; In  ella 
nell’anno  1701.  s’inflituì  una  nuova  Confraternità 
delle  Sacre  Stimmate  di  s.Francefco  per  li  Nazionali 
dell’Umbria  , e per  altri  nobili  Perfonaggi , J quali 
divifi  dalTArchiconfraternità  delle  Sacre  Stimmate 
hanno  qui  comporto  un  corpo  feparato  , celebrando- 
vi in  detto  anno  per  la  prima  volta  una  fontuofa  fefta 
pei  il  detto  Santo  . 


Oo  j 
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Chieda  del  SS.  Sudario , e lArchicon frate riti  tà 
de’  Savojardi  . 

T)  Affando  fi  dalla  detta  Chfefa  alfa  ftrada  de’Cefa- 
, rmt  trovafi  la  prefente  eretta  da  Una  Compagnia 
de  Savoiardi  5 e Piemonte/!  nell’anno  1605.  kfeiando 
una  piccioia  Chielk  , che  pofTedevano  appreflb  s.  Lui- 
gi de.  Francefi  , è la  dedicarono  in  memoria  della  Sa- 
cra Sindone  , ovvero  Panno  , nel  quale  noftro  Signo- 
re fu  involto  dentro  il  Santo  Sepolcro  -,  lardandovi 
imprefTa  la  figura  del  fuo  Sacratiffirno  Corpo , coni 
Legni  del  fuo  preziofii7ìmo  Sangue  , cuale  infigne  Re- 
liquia  è poffeduta  dalia  Reai  Cala  di' Savoia,  e fi  con- 
ferva con  molto  fplendore  nella  Chiefa  Metropolita- 
na dj  Torino  , 


Fo 
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Fu  quella  pochi  anni  fono  rillaurata  dalla  detta-» 
Isaziooe  in  bella  forma  , con  nuovo  difegno  del  Ca- 

valier  Rainaldi  . , , „ , . 

n Quadre  dell’ Aitar  maggioree  d Antonio  Ghe- 
di  quello  di  mano  delira  di  s.  Francefco  di  Sales  , 
r^ene  da  Carlo  Cefi , e Faltro  del  Beato  Amadeo  di 

Savoia  è del  Perufino . _ 

Nelle  contigue  flanze  ha  la  medefima  Compagnia 

il  fu  o Oratorio  . 

F da  faperfi  , che  la  pittura  del  Santo  Sudano  po- 
lla fopra  l3  Aitar  maggiore  , fatta  fu  l’iflelFa  milura_» 
di  quello  , che  Uà  nella  Metropolitana  di  Torino  , fu 
prima  donata  al  Pontefice  Clemente  Vili-  da  Alfon- 
foPaleotto  Arcivefcovo  di  Bologna  con  un  libro  * che 
di  tal  materia  mandò  in  luce  ; e dopo  il  detto  Pon- 
tefice la  donò  alla  Compagnia  dichiarandola  Archi- 
confraternità  nell’anno  1597.?  che  da  molti  fuiTidj 
dotali  alle  povere  Zitelle  Nazionali  ; E in  quella-» 
Chiefa  in  ogni  Venerdì  è Indulgenza  plenaria  . 

Li  Palazzi  incontro  de’  Signori  Caffarellifono  bel- 
li difegni  di  Raffaele  d’Urbino  » 

Chiefa  di  S.  Giuliano  a i Ce  fari  ni , e Offe  dall 
de1  Fiamengki . 


CRedefi  eretta  quella  picciola  Chiefa  alcuni  anni 
dopo  , che  la  Fiandra  fi  cotlvertì  alla  Fede  Cat- 
tolica , dal  Pontefice  San  Gregorio  II.  è dedicata  a_. 
s.  Giuliano  chiamato  il  Povero  , prendendo  il  fopra- 
nome  de3  Celarmi  dalle  vicine  abitazioni  di  quei  Si- 
gnori Duchi. 

Dalla  Nazione  fudetta  vi  fu  poco  appreffo  aggiun- 
to un’Ofpedale  per  commodo  de3  fuoi  Pellegrini  , i 
quali  vi  fono  alloggiati  per  tre  giorni  , e vi  rellano 
anche  curati  dalle  loro  infermità  . 

Nell3  anno  1094.  avendo  il  Pontefice  Urbano  II. 

Oo  4 coi* 
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collegati  i Principi  Criftiani  per  la  ricuperazione  à' 
Terra  Sama  , e venendo  a Roma  con  tal  occafio 
Roberto  Conte  di  fiandra  riftaurò  , e dotò  quelio'1^* 
croluogo . 

Chic  fa  ié"  Santi  Cofma , e D arnione  de  Barbieri . 

NEI  vicolo  appreiTo  a detta  Chiefa  mirali  la  pre. 

fenre  del  Collegio  de5  Barbieri  , che  ebbe  prin- 
cipio nell’anno  1440.  e prefero  per  Avvocati  quelli 
Santi  Martiri  , che  efercitarono  la  Medicina^  , 
ed  unito  alla  detta  Chiefa  hanno  un  commodo  Ora- 
torio ambedue  reftaHrati  pochi  anni  fono  dalla  rae- 
delima  Compagnia. 

Pu  già  quella  Chiefa  polìeduta  da  alcune  Monache 
Francefcane  , fotto  il  titolo  della  Santiliima  Trinità, 

Chiefa  di  S.  Eie  no  de’  Credenzieri. 

NEll’anno  1557.  regnando  il  Pontefice  Paolo IV. 

fi  rifolverono  i Credenzieri  ds’  Cardinali  di  fare 
anch’efli  una  Compagnia,  e dopo  d’elferli  radunati 
nella  Chiefa  di  s.  Salvatore  in  Lauro  , ottennero  la_> 
prefente  già  Parecchia  , che  ftando  in  pericolo  di 
cadere  fu  da’  medefimi  riedificata , dedicandola  a_> 
Sant’Elena  Madre  dal  Gran  Collantino  , riuovando 
in  tal  guifa  la  memoria  di  quell’Eccelfa  Donna , che 
rinovò  il  Sacro  Legno  della  Saatifiìma  Croce  di  No- 
flro  Signor  Gesù  Crillo  , ed  arrichì  di  tante  infigni 
Reliquie  l’alma  Città  di  Roma  . 

11  Quadro  di  s.Elqna  è del  Pomarancio  , l’altro  « 
Santa  Caterina  è del  Cavalier  d’Arpino,  e quello  der 
Affunta  della  Beatifilma  Vergine  Maria  è d’Orazio 
Borgiani  Romano  fatto  in  tempo  5 che  era  infermo  • 
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Cbiefo  ài  S.  Tìjciid , e S.  Biagio  alle  Calli f(* 
cvuero  de'  Cefarir.i , 

FU  auì  eretto  un  Portico  anticamente  da  Gneo 
Ottavio  Confole,  con  molte  Colonne,  1 Capitelli 
,e,le  quali  erano  di  bronzo  lavorati  alla  Corinna  , fa 
■nato  Portico  Corintio  , e perchè  da  Greci  il 
bronzo  vlen  detto  Kalcos , perciò  dal  volgo  fu  deno- 

, fu  dalfuo 

rnre  nell'anno  1 61 1.  rifatta  , ed  ornata  , e vi  apri 
torà  una  bella  Piazza  d’avanu  come  al  prefente  & 

Ottennero  quella  Chiefa  nell’anno  1695-  li  Padri 
rlpHi Congregazione  Somafca  dal  Pontefice  Innocen- 
zo XII*  in  ricompenfa  dell’altra  Chiefa  di  s.  Biagio  » 
che  prima  Quelli  pofiedevano  fu  ’l  Monte  Citatorio  » 
demolita  per  la  fabbrica  delia  Curia  Innocenziana  , 
e però  vi  celebrano  folenne  fella  di  s*  Biagio,  e di 

*’ n' Palazzo  unito  alla  medefima  è de’Signori  Duchi 
Cefarini  Romani , che  participorno  il  nome  a qudt*r 

Parocchia . 


DEI. 
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Della  Pigna . 

FÀcendo  quello  Rione  per  infegna  una  Pigna  in 
Campo  rotto  , ci  fa  credere , in  qualch’  una_, 
delle  fue  contrade.prima  folle  un’albero  diPìno 
come  da  un’albero  d’Olmo  , n’ebbe  un’altra  vicina  fl 
fuo  fopranome . 

Entrano  frale  Chiefe  principali , Santa  Maria  fo- 
pra  Minerva  , ed  il  Gesti  , S.  Ignazio  , s.  Marco,San. 
ta  Marta  , e fuo  Monalìero  , e Santa  Lucia  delle  Mo- 
nache alle  Botteghe  ofcure . 

Contiene  il  Collegio  Ginnalìo  , l’Ofpedale  de’  Po- 
lacchi , il  Collegio  Romano  , ed  i nobili  Palazzi  di 
s.  Marco  , de  Signori  Altieri , e de’ Duchi  di  Mode- 
zia , ed  altri , e gira  il  di  lui  circuito  un  miglio  , o 
mezzo. 


C hiefe  ài  S.  Ignazio . 

IL  Cardinal  Lodovico Lodoviiio  Fondatore  di  que- 
llo Tempio  vi  pofe  la  prima  Pietra  nell’anno 
1626.  con  gettare  Medaglie  ne  i fondamenti , nei 
quali  lì  trovò  la  Statua  di  Minerva  , ed  infinita  copi» 
d’acqua  corrente . Succ effe  poi  la  morte  del  detto 
Porporato,  ma  pure  li  continuò  la  fabbrica  per  aver- 
gli alfegnati  nel  Tefìamento  200.  mila  feudi . 

L’Architettura  del  Tempio  è penfiere  divarjcele. 
Bri  Soggetti  cioè  del  Padre  Graffi  Gefuita,  del  Do- 
menichiuo  , ed  anche  deil’Algardi  , del  quale  fù  dile- 
guo la  facciata  compatta  di  travertini  , con  due  ordi- 
ni di  Colonne . 

Diver- 
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n-'verfi  Quadri  porti  negl" Altari  di  quella  Chiefa 
» ' del  Padri  Pietro  Lati  Gefuita  ; gli  adornamenti 

° TAitar  maggiore  , la  Tribuna  , tutta  la  volta  del- 
ia Chiefa,  e la  bella  profpettiva  rapp-  efentanre  in_» 
piano  una  Coppola  eìe-ata  , e l’Altare  della  Santifli- 
jj.a  Annunciazione  nella  Crociata  fono  pitture  del 
Padre  Pozzi  Gefuita . 


Incontro  aidetto  Altare  della  Santlrtìma  Annua* 
aiata  mirali  la  celebre  Cappella  de'  Sig.  Lancellotti 
tutta  difinirtìmi,  e preziolìflimi  marmi  comporta  de-r 
dicata  al  Beato  Luigi  Gonzaga, ed  eretta  con  dilegno 
del  Padre  Pozzi  Gefuita  ; mirali  il  detto  Beato  efpref- 
fo  al  vivo  in  un  baffo  rilievo  dell’Altare  fudetto  . 

Le  Statue  di  Stucco,  che  fono  fotto  le  Cuppolette 
vicino  alla  Sagreftia  , ed  alla  porta  di  fianco  , quattro 
delle  quali  rapprefentano  le  virtù  Cardinali  fono  fati- 
che 
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che  di  Cammello  Rufcone  , e Falere  quattro  verro  U 
Sacriftia , cioè  la  Fede  è di  Simone  Giorgine , 1^ 
Speranza  di  Giacomo  Antonio  Lavaggi , la  Carità  di 
Francefco  Mivolone  , e la  Religione  dì  Francefco 
Rainoldi. 

E in  quella  Chiefa  il  Cadavere  del  Pontefice  Gre- 
gorio XV.  trafportato  dal  Bafilica  Vaticana  a cui  fi  è 
eretto  un  foninolo  fepolcro  affieme  con  quelle  del 
Card.  Ludovifi.  Si  vede  anco  nella  Chiefa  Ianobile, 
■vaea  Cappella  di  s.  Giofeppe  eretta , ejdorata  dall’ 
Eminentiilimo  Card.  Sacripanti  . 


Contiguo  alla  Chiefa  di  s.  Ignazio  fi  vede  il  Col- 
legio Romano  fabricato  già  dal  Pontefice 
godo  XIII.  con  Architettura  di  Bartolomeo 
nati  Scultore,  ed  Architetto  Fiorentino  . E di  1 
ghifilmo  3 con  finellre  , e cornici  tntto  di  marmai 


Del  Rione  della  Vigna . 5^9 

, porta  è di  rara  bellezza, ornata  pure  tutta  dì  mar- 

05  il di  iui  Cortile  e grande3  Ipaziofo  , con  un  am; 
didimo  Portico  , che  vien  foftenuto  da  grandiffimi 
F’laftri , fopra  del  quale  il  fecondo  ordine  confimile  , 
per  dove  fi  entra  in  altre  fale  , e ftanze  commode  pet 

cosi  nobile  Studio  . . 

Si  leggono  qui  pubicamente  da’  Padri  Gefuiti  » 
oltre  alle  Scuole  di  Grammatica  , e di  lettere  Gre- 
che, Humanità  , Rettorica  , Logica  . Tifica  , Meta- 
Èlica  , Cali  di  confcienza  , e Teologia  . 

Sono  nel  medefimo  Collegio  varie  Congregazioni, 
nelle  quali  i dì  feftivi  intervengono  i Giovani  ad  efer- 
citarlì  nel  recitare  l’officio  della  BeatifTìma  Vergine 
Maria  ^ ed  in  fermoni , difcipline  , ed  altre  divozioni 
elfendo  lapin  riguardevole  quella  della  Santifiìma_j 
Annunziata  eretta  in  memoria  delia  Chiefa  dedicata 
alla  medelìma  , quale  fù  demolita  per  la  nuova  fabri- 
ca  di  s.  Ignazio  . 

Qui  ancora  è una  commoda  abitazione  per  i mede- 
lìmi  Padri , ed  una  commoda  Libreria , fatta  princi- 
palmente da  Monfìg.  Coccino  Auditore  di  Ruota,  ed 
accrefciuta  da  altri  , nella  quale  fi  conferva  il  curiofo 
Mufeo  del  Padre  AtanafioKircherio  dell’iltefia  Com- 
pagnia . 

Oratorio  ài  S.Francefco  Xeni  trio  . 

DA  un  lato  di  detto  Collegio  trovali  il  detto  Ora- 
torio dedicato  alla  Madonna  Santiffim a della_* 
Pietà  , ed  al  detto  Santo  , ridetto  in  così  vaga  forma 
da.  Padre  Gara  vita  della  medefima  Compagnia  con 
varie  eleinofine  j,  le  di  cui  Pitture  fono  di  Lazaro 
Baldi . 

Qui  ogni  fera  di  tutto  l’anno  fi  fanno  divoti  Efer- 
cizj,  con  molta  frequenza  di  Popolo,  frequentando  vili 
lalingolar  divozione  delia  Santiffima  C^ramunione 

Gene- 
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Generale  , la  quale  fi  fi  in  varie  Chiefe  , oo-n’ulrim. 
Domenica  del  M-fe  , facendo  a que'lo  effetto  li  detti 
ir'adn  in  ogni  giorno  feftivo  varie  Milioni  per  la  Cit- 
ta 3 pregando  i fedeli, ed  in  fpecie  gl’  idioti  adacqui- 
ito  d un  tanto  Teforo  , e (Tendo  vi  illituita  a tale  effet- 
to una  Compagnia  de’Secolari  che  della  Santiffima 
Communione  Generate  lì  nomina  ; Fìj  quella  Divo, 
zione  la  prima  volta  aftituita nell’anno  i6op.  dal  ?a. 
dre  Marc  Antonio  Coftanzi  Gefuita  , ed  al  prefenteè 
crefciuta  a tal  fegno , che  vi  fouo  delle  Domeniche 
E? 1 . ^uali  arrivano  a communicarfi  da  quindici,  e 
vinti  mila  perfone  , intervenendo  , e fervendo  a qee- 
fta  Sacra  Funzione  , non  fo lo  li  Padri , ma  Prelati,  ed 
anco  gl  Eminentjflìroi  Signori  Cardinali,  e a tempi 
noftri  fi  è veduto  il  Pontefice  Clemente  XI.  che  vol- 
le in  san.  Giovanni  Lacerano  nella  Domenica  , che  vi 
li  faceva  !a  Santillana  Communione  Generale  com- 
municarcon  le  proprie  fue  mani  molti  Fedeli . 

Il  Pontefice  paci°  v.  concedè  Indulgenza  plenaria 
applicabile  ancora  all’ Anime  fante  del  Purgatorio , 
per  tutti  quelli , che  fi  communicaranno  in  dette 
Domeniche , la  quaie  U Pontefice  Innocenzo  XI.  di- 
uefe  a quelli , che  odono  le  Confeflioni  3 ed  amrnini- 
itrano  la  Santiffima  Communione  . 

Chiefa  ài  Santa  Maria  f opra  Minerva 
dell’Ordine  de* -Predicatori . 

Q Celia  Chiefa  fù  detta  di  santa  Maria  fopra  Mi- 
w netva, perchè  il  Conv ento  ad  Elfa  congiun- 
to e fabricato  in  parte  fopra  le  rovine  d'  un 
Tempio  di  Minerva  fabricato  da  Pompeo  in  rendi- 
mento di  grazie  di  molte  Vittorie  avute  in  guerra  a 
benefizio  delpop0]o  Romano  . 

Quello  Sacro  Tempio  ( ma  in  ^forma  affai  minore  ) 
fu  dato  dal  Pontefice  Zaccaria,alle  Monache  di  Cam- 
po 
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^ quando  vennero  da  Grecia  à Roma,  le 
r Vo-p-endofi  per  loro  abitazione  il  fito  di  detta 
cederone  quella  Chiefa  a i RR.  Padri  Do- 
Ctn;?-ani  . come  apparile  per  antiche  Scritture,  che 
f onfervano  nell’Archivio  didettiPadri,e  ciò  fù  nell, 

‘ìnL  itps-  fotto  ìl  P°nteficato  di  Gregorio  XI. 


TE  KB.  PIVE  CIARLE  AB  .MUTERÀ 


Il  Convento  d1  E ili  Padri  fù  ridaurato  dal  Cardinal 
Antonio  Barberini , il  Coro  fù  fabricato  da  Signori 
Savelli , l’Arco  grande,  che  è fopra  l’Altar  maggiore 
con  i fuoi  Pilaftrì , da  Sig.  Gaetani , la  Nave  di  mez- 
zo dal  Cardinal  Torrecremata  , la  Facciata  da  Fran- 
cefco  Orfini,  e la  Porta  grande  dal  Cardinal  Caprani- 
ca  , terminata  la  fabrica  fù  eonfecrata  folennemente  , 
e dedicata  alla  glorioflifima  Vergine  Annunziata  . La 
fabrica  vecchia,  minacciando  ruina  negl’anni  decorfì, 
fù  rifatta  da  Sig.  Palombara  , e li  due  Organi  vi  furo- 

ne 
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no  .aggiunti  poi , uno  de  quali  fù  fatto  dal  Cardini] 
Scipione  Borghefe  . 

Sono  in  queftaChiefa  fondate  quattro  Confraterni 
*e  , la  prima  del  Santiilìm©  Rofario  , iftituita  dal  gi0- 
nofo  Patriarca  s.  Domenico  , e celebra  il  di  fedivo  la 
prima  Domenica  del  Mefe  d’  Ottobre  , iftituito  dal 
Pontefice  Gregorio  XIII.  in  memoria  defa  Vittoria 
navale  ottenuta  nell’anno  157 1.  dalli  Criftiani  con- 
tro i Turchie  ditlribuifce  in  detta  Solennità  60.  Doti. 

La  feconda  Àrchiconfraternità  è della  Santiffinu 
Annunziata , la  quale  ebbe  principio  nell’anno  1450. 
Lotto  il  Pontefice  Pio  II.  da  Fra  Givanni  Torrecrema- 
ta  Spagnuolo  di  quello  Ordine  , prima  Maeflro  del 
Sacro  Palazzo  Apoftolico  , e poi  Cardinale  , fi  è ac- 
crefciuta  quella  a tal  fesno  3 che  in  ogni  anno  diftri- 
buifce  Doti  a4®o.  Zitelle  incirca,  ed  è quella  funzio- 
ne ni  tanta  fìima.de’Sommi  Pontefici,  che  nel  giorno 
della  SantiSlma  Annunziata  vengono  in  perfona  con 
tutto  il  Sacro  Collegio  degPEminentiflimi  Sig.Cardi- 
nali  con  Cavalcata  folenne  a far  la  Cappella  in  quella 
Chiefa . 

Il  Pontefice  Urbano  Vll.benchè  viveffs  nel  Ponti- 
ficato fidamente  dodeci  giorni , lafciò  un  Legato  a 
detta  Compagnia  di  trenta  mila  feudi , imitarono  an- 
che il  diluì'  efempio  il  Cardinal  Giulliniani,  ed  ulti- 
mamente il  Marchefe  Ottavio  delBufalo,  Iafciando 
ambedue  molte  migliaja  di  feudi  a detta  Compagnia , 
che  viene  regolata  dal  Cardinal  Protettore, che  fuole 
ellere  il  Camerlengo  ,ed’alcuni  nobili  Deputati  • 

La  terza  Compagnia  è quella  del  Santiffimo  Sacra- 
mento iflituita  da  Fri  Tcmafo  Stella  . 

La  quarta  del  Santiffimo  Salvatore  principiata  neli 
anno  15 p5.  da  un  divoto  Converfo  Domenicano  chia- 
mato Fra  Vincenzo  da  Palellrina. 

Per  la  feda  di  s.  Tomaio  d’Aquino  , vili  tiene  Cap- 
pella di  tutto  il  Collegio  Cardinaiizio  , ed  è fofito , 

^ /-liP 
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p3na  ne  faccia  l’invito,  e per  la  fella  di  s.PietU 
Vai-tire  , vi  fi  tiene  Cappella  de;»!’  Erninentiffinn 
-aori  Cardinali  del  sanr’Offizio.  Quella  Chiefa  è a ar 
t"cchia  , con  il  titolo  di  Cardinale  Prete  . 

Mirafi  al  prefente  il  Convento  contiguo  tutto  ri- 
modernato, ed  abbellito,  e nel  di  lui  Clauflro  (dove 
fono  fcuole  di  filofof  a , e Teologia  anche  a benefizi» 
puklico)  fono  pitture  a frefeo  di  Gio:  Valefio  B<u°" 
cnefe,  di  Francefco  Nappi  Milanefe  , d’Antonio  Le1" 
li,  e d’altri  che  vi  rapprefentarono  l’ Morie  del  San 
ntifiimo  Redentore  , della  Beatisfima  Vergine  , e di 


s.  Tomafo  d5 Aquino  . 

Vcdeli  al  prefente  in  detto  Convento  la  famofa  Bi- 
blioteca , lafciata  ad  Elfi  Padri  dalla  celebre  memoria 
del  Cardinal  Cafanatra  Napolitano  , verfatitfìmo  in 
ogni  feienza  , ed  eruditismo  , la  quale  fi  va  accrefcen- 
do  quotidianamente  per  legato  pure  di  detto  Porpora- 
to , si  di  volumi  ftampati  , come  anche  di  Manufcrit- 
ti . Ed  è rinomato  ancora  ilfudetto  Convento  per  ef- 


fervi  in  elfo  fiati  fatti  due  Conclavi  , ne’quali  furono 
eletti  due  Pontefici , Eugenio  IV.,  e Nicoiò  V. 

Entrandoli  in  Chiefa,  nelia  prima  Cappelletti!  Gel 
Ptcfepe  alia  mano  delira  il  Quadro  di  s.  Domenico  u 
crede  dciCavalier  d’Arpino  , il  s-  Ludovico  Bertran- 
do nella  feguence  è del  Baciccio , e ì’altre  pitture  del 
Cavalkr  Celio , la  Cappella  di  s.  Rola  , fù  dipinta  da 
Lazzaro  Baldi  , nella  contigua  de’Sign.  Gabrielli  Ro- 
mani le  pitture  laterali  fono  di  Batnfta  Franco  Vene- 
ziano, eie  fuperiori  di  Girolamo  Muziaoi;  l’ Aitar 
di  mezzo  rapprefentanre  il  Martirio  di  s.  Pietro  Mar- 
tire, chefìà  cadendo  in  terra  ferito  in  telta  da  nn  col- 
po di  fpada  è opera  fpiritofa  del  Lamberti  detto  L Bo- 
lognele.  Quella  della  Santiffima  Annunziata,  fù  di- 
pinta da  Celare  Nebbia , e la  {tatua  del  Pontefice  Ur- 
bano VII.  fùfeoipita  da  Ambrogio  Malvicino  j il  Qua- 

p p dro 
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dro  della  Cena  di  Noftro  Signore  Giesù 
Gappella  Aldombrandina  ( della  auai»  ’c  °eilj 
Architetti  Giacomo  della  Porta  , e Garin  L ,tur  0n« 
<■  opera  di  Federico  Barocci , m3  “ “*<™ ) 

tafano  di  Cherubino  alberri.  V deha  Voi- 


_ Nella  Cappella  della  Crociata  della  Chiefa  il  Cro- 
cififlo  di  rilievo  è di  Ciocco  Fiorentino , la  Cappella 
de’Sign.Caraffi  , fu  dipinta  nel  balfo  da  Filippo  Lippij 
e nell’alto,  da  Rafraeliino  dei  Garbo;  il  Quadro  di  s. 
Tomafo  d’Aquinofi  crede  opera  del  B.  Giovanni  da 
Fiefole  , l’invenzione  del  Sepolcro  del  Pontefice  Pao- 
IV.  è di  Giacomo  j e Tomafo  Cafignola  ; nella  Cap- 
pella de’Sign.  Altieri  il  Quadro  è del  Sign.  Cavali^ 
Carlo  Maratti , le  pitture  fuperiori  del  Bacicci , e's 
fcolture  di  Cofimo  Fancelli , Le  pitture  della  Volta 
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njh  Cappella  del  Sanciamo  Rofario , con  H 1“lD  l*j  j 
u|.>frj  fono  di  Marcello  Aenufti , e l’Iftorie  l_ac  1 
di  Santa  Catarina  di  fiena  furono  efpreffe  da  G'0  " 

.'Vecchi  ; la  Beatiilìma  Vergine  dipintane'* 

Sirnali  lavoro  del  detto  Gio- da  Fiefole  Domenicano 
chiamato  dal  Vafari  nelle  fue  Vite  delittori  . > P‘ 
iKI!ei;ci  : il  quale  e fepolto  nel  deliro  lato  ded  Au 
madore  vicino  alla  famofa  ftatuadi  Nollro  Signore 
{colpito  con  eccellenza  dal  Buonaroti  ; lì  venera  lento 
l’Altare  di  quella  Cappella  il  Corpo  della  detta  Santa 


Vergine  Senefe . r.  % 

LaBeatiffima  Vergine  con  Noftro  Signore  Giesu 
Chrifto , e due  altri  Puttini  fcolpiti  in  marmo  tuonai 
quella  Cappella  nel  Pilaftro  , che  corrifponde  all  Ai- 
tar maggiore  è opera  di  Francefco  S ciliano;  leSepo-- 
ture , e"Depoliti  del  Pontefice  Leone  X.  e Clemente 
VII.  nel  Coro  dopo  i’Alrar  maggiore  fono  fcolture  ai 
Baccio  Bandinelli , la  ftatua  però  del  Pontefice  Leone 
è di  Rafraelle  da  Monte  Lupo , e quella  del  Pontefice 
Clemente  è di  mano  di  Gio:  Baccio  Bigio . 

Alla  Porticella  , che  và  ai  Collegio  Romano  fono 
tré  beliiifimi  Depoliti , uno  del  Cardinal  Aleffandrino 
nipote  del  Pontefice  s.  Pio  V.  archicettato  da  Giaco- 
mo della  Porca  , con  La  lìacua  a giacere  fcolpita  da  Sii- 
la da  Vi  giù  nel  Milanefe  ; l’altro  incontro  è del  Car- 
dinal Pimentelli  con  la  fua  ftarua  , altre  figure  , e put- 
ti fatto  con  difegno,  e bizzarra  Architettura  dal  Ca- 
valier  Gio:  Lorenzo  Bernini,  e fcolpito  da  diverfi, 
cioè  la  Carità  da  Antonio  Raggi , l’altra  figura  pian- 
gente dal  Mari  , il  relto  d2  Ercole  Ferrata,  e da  altri  • 
Il  Sepolcro  fatto  ultimamente  fopra  la  detta  Porti- 
cella  , che  è del  Cardinal  Monelli  è Architctcura  de  1 
P a naldi , e la  fcoltura  di  mezzo  è d’Èrcole  Ferrata  ’ 
la  Carità  di  Filippo  Romano  , la  Religione  di  Monsù 
Michele  ; l’altra  d’ua’ailievo  del  detto  Ferrata  , e le 
P p 2 figu' 
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figure  , che  Cedono  fono  del  Fancelli , - dM  R„r 

tu  N-elÌx/iCj?Pella  deSi§B*  Madaleni  dipinfe  |a‘\‘, 
Rlana  Maddalena  , ed  altri  Santi  Francefco  pl"tJ 
Mdanefc  ; la  Cappella  di  s.  Domenico  è Architetti.5' 
dei  Padre  Paglia  ornata  con  otto  Colonne  di  ma-ma 

Slnoji  d'‘  Clvlli"°«. 

. 11  Sepolcro  di  Suor  Maria  Raggi , che  è nel  Pil3ftrn 

incontro  alla  Cappella  di  s.  Pio,  f&  Invenzione S 

avalier  Bernini , e quello  nella  Nave  medelima  cor 
ueTelledi  marmo  di  due  della  Famiglia  de  Amicis 
C d‘  P,etro  da  Cortona  ; s.  Giacomo  maggio, 

re  neh  Altare  feguente  è di  Marcello  Venuiti,  il  s.  Via. 
eenzo  Ferrerie  nelPaltra  Cappella  fu  dipinto  da  Ber- 
nardo Caftello  , il  qual  Quadro  fu  fatto  venire  da  Ge- 
nova dal  Cardinal  Gimìiniani  ; le  due  ftatus  di  mar- 
mo, che  fono  da  i lati  dell’Alcare  nella  Cappella  del 
Santiffimo  Salvatore  furno  fcolpiteda  Michele  da  Fie- 
iole  , e la  penultima  Cappella  de  i Sign.  Nari  fu  tutti 
dipinta  con  varie  Morie  di  s.  Gio:  Bardila  dal  Nappi, 
La  Maddalena  nell’Orto  nell’ultima  Cappella  è pittu- 
ra di  Marcello  Venuili;  fuori  delia  medelima  è il  Se- 
polcro di  Francefco  Tornabuoni  con  la  ftatua  fatta  di 
Mino  da  Fiefole  ; il  Sepolcro  del  Cavalier  Pucci  vici- 
no alla  Porta  maggiore  delia  Chiefa  , fù  fatto  con  Ar- 
chitettura di  Giacomo  delia  Porta  ; una  Tei la  nel  De- 
polito a mano  delira  di  detta  Porta  è fcoltura  di  Do- 
natello Fiorentino  , e quella  nel  Sepolcro  del  Cardi- 
nal  d Aquino  è del  Mochi  ; li  farnofo  Cardinal  Gae- 
ta ni  giace  fepolto  per,fua  eiezzione  su  le  leale  delia 
Chiefa . 

Il  Santi (lìmo  Crocifififo  dipinto  nell’Altare  della  Sa- 
crillia  è d’Andrea  Sacchi,  ed  il  s.  Domenico  a capo 
d’un  Dormitorio  nel  Convento  è dell’Algardi . 

Il  Pontefice  lAiefiandro  Vii.  fece  collocare  l’opra 

d’un 
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elefante  nella  Piazza  un  frammento  di  Gue ■ ] 
'faJLaJaaPallade  , e ritrovata  ne’  fondamenti  del 

Juovo  Convento. 


Obelifcofopra  la  'Piazza  di  detta  Cbiefa  s 

FIT  quello  Obelifco  qui  fituato  l’anno  i667‘  effen" 
do  fiato  trovato  nel  Giardino  de’Padn  Domenica- 
ni, ed  è alto  palmi  ventiquattro  » volle  il 
Aleffandro  VII.  che  folle  collocato  sù’l  dorfo  a ““ 
Elefante  con  allufione  alla  prudenza  di  quell  Anim 
le;  leggonfì  in  due  faccjc  di  effo  ls  feguentt  In 


zioni . 


rP 


Ver- 
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Verfo  la  detta  Chiefa , 

V ti  e rum  Ohelifcum 
P alladtt  oAEgyfti*  monumcntnm 

E X eliure  e rutili» 

Et  in  Minerva  olii, n 
Enne  Deipara  Genitrici s 
, . E oro  Erecium 

Divina  Sapienti*  Alexander  VII. 

J e di  cavit  Anne [aiuti s M.DC.  LXVII. 

Nella  parte  oppofta. 


Sapienti s oVEgypii 
Infculptus  Ohe  Ufo  o figurai 
Ab  Eie  pliant  o Belluarum fortiffimr 
Geftari  qui f qui  s bìc  vides 
Documentiti»  intellige 
Robufta  mentis  effe 
Solidar»  Sapientiam fufiinere  i 


. Sù  P.0'  d>  detto  Sacro  Tempio  mirali  il  Pa- 

zo  de  Signori  Duchi  d’Aquino  , nel  quale ii  veda- 
no alcune  flatue  antiche . 


In 
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_ r"  fa«ia  a^queftaCfaiefa è il  nuovo  CoJleo;0  w 
cerdoci,tn  cui  s’avanzano  negl’Studj,  e ne  lteVi  i„ , 
cere  diverfi  cofpicui  Ingegni  d’Italia  si  per  la  NosT 
che  per  Sapere.  N03:- 

Fix  quello  prima  iftituito  a Monte  Giordano 
Palazzo  de’Signori  Orffni,  oggi  de’Signori  Gabriém 
e da  eho  eicono  quali  tutu  prò  vidi  di  Prende  Eccle! 
Iialtiche  per  la  fiagolarirà  decloro  meriti . 


Cmefa  di  San  Giovanni  della  Vigna  , Archiconfraterniù 
della  Vieta  verfo  i poveri  Carcerati 

"P  U’  prima  dedicata  quella  Chiefa  alli  Santi  Martiri 
A ^ Eieuterio  , e Genelìo , e fecondo  altri  alli  Santi 
Cofmo  , e Damiano  ; Dal  Pontefice  Gregorio  XIII. 
venne  concerta  deH’anno  1582.  aH’Archiconfraternità 
fudetta,  dalla  quale  fù  di  nuovo  riedificata. 

tu  ilìituita  quella  Compagnia  da  un  Padre Gefuita 
Francefe  , nominato  Giovanni  Talliere , che  dell’anno 
1 575.  conleffando  nella  Chiefa  deiGiesu,  andava, 
conforme  all’ilìitutodi  quei  Padri,  a vifitare  i poveri 
Carcerati,  ed  udire  le  Confeffioni  loro  . Mà  conlide- 
rando  il  gran  bifogno  , che  hanno  i poveri  di  Chi  folk 
citi  le  Caufe  loro,  adunò  alcuni  fuoi divoti,  e perfui- 
fe  2d  Elfi  d’accettare  l’imprefa  d’ajutare  i Carcerati, 
della  quale  compiacendoli  molto  i Romani  Pontefici 
venne  in  primo  luogo  confermata  dal  Pontefice  Gre- 
gorio XIII.  e il  Pontefice  Siilo  V.  1 e alfegnò  da  cue 
mila  feudi  d’entrata  per  fcarcerare  alla  Pafqua  di  Re- 
furezzicne  , ed  al  Santifiimo  Natale  quelli  , che  per 
mera  necefiìtà  fono  iti  debiti  da  cento  feudi  ingiù,  e 
concefie  a detti  Fratelli  di  liberare  un  prigione  per  U 
vita  il  Lunedì  dopo  la  prima  Domenica  di  Quarefinu. 
e comporta  la  fudetta  Compagnia  di  Nobili  , di  Dotto- 
ri , e d’altre  perfone  Civili  , che  con  fomma  carità  2:- 
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niono  diligentemente  ad  un  opera  cosi  pia»  e e 

%n.m=Me  » dall,  medatoa  rito.  U »f>! 

an(:.ro  d’Angelo  Torroni,  ed  il  s.  r 

SatilU  nell’ Aitar  maggiore  è pittura  di  Ba 

Croce . 

rue[t  de’  Santi  Quaranta  Martiri  , e VArchccn- 
fraternità  delle  Stimmate  di  San  Francefco  . 

’ Archiconfraternità  delle  Sacre  Stimmate  del 
I . or  ofo  San  Francefco  Fu  iftituita  nel  1 594- 1*-» 
^r^UadeUa  Chiefa  di  s.  Pietro  Meritorio.,  con 
SSffSpSeto  Clemente  Vili,  .da  Feerico 
RJcci  Chirurgo  Romano»  e fecondo  altri  P 
RL.  prefente  Chirf.  fu  di  „uo,f  «difipat.  «a, 
la  prima  pietra  Clemente  XI.  il  Quadro  dell  Aitar. 

grande  è del  Trevifani  . j,  , 

§ Si  conferva  qui  un’ampolla  del  Sangue  ufc.to  da_* 
dette  Sacre  Stimmate,  e le  Reliquie  di  SanMutiano, 

6 Godi  quella  illuftrs  Archiconfraternità  , nell  a qua- 
le fono  aferitti  tutti  i più  celebri  Perionag^.  ■ 4 

Città  , tutte  l’Indulgenze  , che  pofTiede  la 
Francefcana  , il  che  fù  confermato  dal  Pontefice  a 
lo  V.  e dal  Pontefice  Clemente  X. 

Mirali  dirimpetto  a quefta  Chiefa  il  Palazzo  delSia. 
Duca  Strozzi  ài  prefent e tutto  rimodernato,  accre* 
fcìuto,  e ridotto  in  Ifola  elfendo  uno  ae  piu  vag.  i a 
lazzi  della  Città , e hà  dipinte  molte  Stanze  il  1 e “ 
nello  d’Andrea  Procaccini , 
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Cbiefa  di  Santa  Lucia  Me  Botteghe  ofcure  . ' 

E Così  denominata  ouefia  Chiefa  ( ere»,  ' i 
ne  d’u„  Tempio  Èrcole  S 

Si°„o,É„  D-c^oSS1  Sit°r:  f,‘  Card;Ml 

Chiefa  , e Cale  vV  CoiIe?10  comPrò  la  detta 

Colleo;^  a.i£  ViSine  > ed  ereffe  in  quello  luogo  un. 

eoftomì  dodeci  Gio  * edaca.fff  o neS1i  ftudj  > e buoni 
che  fù  i3  p • ? CVani  nadvi  di  Caftel  Bolognefe, 

della  fua  nt^'2  ^ reft3torc  , e parimente  ad  iftanza 

«involi  unIMP°t  nCater‘na  5 fondò  Con  encrate  rIEu«- 
j-  T M°naftero  di  Monache  feguaci  della  Regola 

^ s.  Terefa , nel  Pontificato  d’Urbfno  Vili.  8 
r Ut^r.e  delia  Indetta  Chiefa  fono  della  medefima 
ina  Gmnasj  fatte  con  difegno  dsl  Lanfranco. 
r c emP°  del  Pontefice  Giulio  II.  fù  iftituica  una 
s J!  rM£l”iC-2  dl  Sacerdoti  Secolari  nella  Chiefa  di 
c a,  a*la  *n  Aquiro,  la  quale  efiendo  poi  fiata  con- 
ena  dal  Pontefice  Paolo  III.  agl’  Orfanelli , la  detta 
. onr^aternità  fi  riunì  in  Santa  Barbara  a i Giuppona- 
ma  neii  anno  159$.  da  Crefcenzi©  Seira  Senefe,fà 
j0  S?e  , ^iefa  Parocchiale  riunita,  avendo  aperto 
la  Pietà  de  medefimi  Confrati  un’Ofpizio  per  i poveri 
Sacerdoti  Pellegrini , ed  anche  un’Ofpedale  per  i me- 
defimi ; La  aetta  Confraternità , ed  il  Indetto  Ofpe- 
dale  fono  dedicati  alli  Santi  Apofioli  Pietro , e Paolo* 
facendo  per  propria  infegna  quattro  S>  che  fignificano 
Sacro  Sanila  Sacerdotitm  Seeietas . 

HPzlìzzo  dell’  Eminentiflìmo  Signor  Cardinal  Ne* 
groni  è Architettura  di  Claudio  Lippi . 
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LA  Nazione  Poliacca  l’anno  15  So.  riedificò  quella 
Chiefa  informa  più  bella  mediante  la  protez- 
ione , e pia  generoficà  del  Cardinal  Stanislao  Olio 
Poilacco  , il  quale  perle  fùe  virtù  elfendo  flato affua- 
to  dal  Pontefice  Pio  IV.  alia  Porpora  ottenne  quella  » 
già  dedicata  al  Salvatere,dal  Pontefice  SregorioXlII. 
e lafciò  allagazione  tante  foftanze,  che  ballarono  per 
la  riedificazione  dieSa,  e dell’  Ofpcda'e  vicino  dove 
fono  ricevuti  per  tre  giorni  continui  li  poveri, 
vengono  in  peregrinaggio  a Roma , e yien  governato 
da  quattro  Amminiftrarori  Ecclefiaftici  eletti  da  una 
Congregazione  di  Nazionali . 

Il  Quadro  deli’  Ajt*r  maggiore  $ dell’  Antivedute 
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Chiesa  del  Gesù. 


FUJ  edificato  quello  foncuofìfilmo  Tempio  dal  Car- 
dinal Alefifandro  Farnefe  Romano  l’anno  del  Giu- 
bileo 1575*  ( eflendovi  Hata  getcata  la  prima  Pietra-» 
nell’anno  1568.)  ed  e de’Padri Profetò  dellaCompa- 
gnia  di  Gesù,  l’iftituco  de’quali  fù  approvato  dal  Pon- 
tefice Paolo  III.  della  Sereniflima  Cafa  Farnefe  ; Fa- 
ticando a i medefimi  le  abitazioni  il  Cardinal  Odoar- 
do  Farnefe . 

Nel  fico , che  ora  abbraccia  quella  Chiefa , e Con- 
vento , divifo  in  due  Ifole  di  Cafe , erano  due  Chi efe 
Parrocchiali  a uaa  dedicata  a s.  Andrea  Apofiolo,  4 

l’altra 
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l’atra  a Santa  Maria  della  Strada  , così  detta  dal  Voi- 
1 In  vece  degli  Atolli , dalla  cui  Famiglia  «ag- 
iata , come  dimoiavano  , e 1 armi  di  lei  polle  .n  d. 
veri! luoghi,  edueverfi,  che  nel  fronteipizio  dell 
Aitar  maggiore  incili  Ieggevanfi  • - 

Ildifegno  di  quella  nobiliflìma  Chiefa,  e del  “ 
ve„to  è di  Giacomo  Barozzi  da  Vignala  , profeg^-to 
da  Giacomo  della  Porca  fuo  allievo  , come  anche  la-* 
bella  Facciata  di  Travertino  fu  difegnata  dalmedelimo 

' 'li  confervano  in  quello  Tempio  molte  infigni  Re- 
liquie , fra  le  quali  il  Corpo  di  Sant’ Ignazio  Fonda- 
tore della  Compagnia , la  Telia  di  Sant  Ignaz.o  Ve 
fcovo  , e Martire  d’ Antiochia  , un  braccio  di  s.  Fjan- 
cefco  Saverio,  parte  del  Corpo  di  s.  francefco Bor- 
nia , e moltiflime  altre  Reliquie.  __  _ 

& Sotto  la  direzzione  di  quelli  piiffimi  Padri  ono 
quattro  Congregazioni  tutte  fotto  il  Patrocinio  po- 

tentiffimo  della  gran  Reina  de  Cieli . 

La  prima  della  Santiifima  Affilata  della  Beatiltinw 
Versine  Maria  è di  Nobili  Romani  , ed  ebbe  princi- 
pio dell’anno  1595.  impiegandoli  in  varjEfercizj  di 
divozione . 

Quella  della  Santiflìma  Natività  della  Beatiffima-» 
Vergine  Maria  èia  feconda  eretta  per  i Mercanti  nell 
anno  1596.  s’impiega  Quella  in  fare  una  volta  li  Mele 
un  Pranzo  a i Carcerati , nel  giorno  che  per  l’affiften- 
za  di  detti  Padri  abbino  fatta  la  Comrnunione  Gene- 
rale , ed  ambedue  quelle  Congregazioni  Hanno  nel 
Chioftro»  _ . 

L’altre  due  compolle  di  yar;  Artegiani , Hanno  io* 
pra  le  Cappelle  della  Chiefa  ; Alla  mano  delira  nell 
entrare  s’illituì  quella  della  Santiflìma  Annunziata-* 
nell’anno  1597-  e qui  s’efercitano  i Fratelli  nelle  coi- 
fpirituali } e nelia  frequenza  de’  Sancilfani  Sacramenn» 
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. ^rat!Cf,no  quelli  padri  nel  Sabbato  anche  la  di™ 
zione  delia  Beathrmia  Vergine  , all5  Altare  della  d-r" 
ta  Madonna  Santifma  della  Strada  , con  Littanie  » 
Sermoni  ; Ed  anche  il  Venerdì  fanno  una  divozione 
cetra  della  buona  Morie,  iftituira  nell’ anno 
con  efpofizione  del  Santiifimo  Sacramento  , e Seri 
inone  , ed  evvi  anche  la  Compagnia  cosi  nominata 
c.Oe  ha  nfu'o  Oratorio  fotterraneo  nel  fudettoChm* 
tiro . 


Nelle  Abitazioni  fono  le  camere  abitate  dal  Santo 
fondatore  dipinte  dal  Padre  Pozzi  Gefuita . 

Entrando  in  Chiefa  , la  prima  cappella  a mano  de- 
lìra  dedicata  a 5.  Andrea  Apoftolo , fù  dipinta  da 
A golfi  no  Ciampelii , j]  Santiifimo  Croce  fiflo  morto, 
neila  iCguente  e di  Scipione  Gaetsni  , con  Paltre  pit- 
rure  dei  Cavalier  Celio,  la  CappMla  degl’  Angeli  è 
del  Zuccari,Ia  nuova  cappella  di  s Francefco  Saverio 
fatta  con  magnificenza  dal  Sign.  Cardinal  Negroni , è 
disegno  del  Cortona,  ed  il  Quadro  è del  cavalier  Car- 
lo Maratci , la  volta  però  fù  dipint3  dal  Carloni  ,•  La 
Cappelleria  di  s.  Francefco  è dileguo  di  Giacomo 
delia  Porta,  con  il  Quadro  di  Gi°:  de  Vecchi,  ed 
alcuni  Paeù  di  Paolo  Brilli  ; Il  maeitofo  Aitar  mag- 
giore fù  difegnato  dal  medeliffio  effendovi  un  bel  Qua- 
dro della  Circoncifione  dipinto  dal  famofo  Muziani  ; 
Nella  Cappelletta  della  Madonna  Santiflima  , gl  Ab- 
geli  fono  di  Giovanni  Battifla  Pozzo, 

La  fuper  biffi  ma  Cappella  eretta  a s.  Ignazio  , eoa 
Palli  hertz  a del  Padre  Andrea  Pozzi  Gefuita,  li  rende 
fopra  modo  ammirabile  non  meno  per  l’eccelleaza-j 
dell’ Architettura,  che  per  ri  prezzo  delmarmi  antichi 
di  maggior  grido,  e per  la  rarità  delle  alcre  cofe  pre.> 
zlofe  in  Effa  fparfe  . 

Sorge  da  terra  nn  nobile  bafam ertto,  che  interrot- 
te sa  risalti  di  quattro  quadrati  concatenaci  fra  di  loro 

ne’fian. 
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•fianchi , eoa  una  porzione  di  circolo,  ferve  di  g^' 

*e  f„rta  l’opera  , e foggiacendo  a guifa  di  Zoccolo 
d\?«aTanX  consce  l’altezza  , che  l’Arca 
a V riera  e la  Maeftà,  che  l’occhio  richiede  . Co<«- 
^ quello  riguardevole  per  li  marmi  preziosi  , che 
L vertono  ; Atcefo  che  il  primo  Zoccolo  è di  bianco, 
-m  amico  , il  Tronco  è di  alabaftro  fiorito  , la  ci 
1°  e cimafa  di  giallo  antico  . Sopra  di  quello  riporti 
[[fecondo  Ordine  formato  di  Piedeftalli  fatti  di  verde 
an-ico  , ed  interotti  nelle  fette  facciate  piane  de 
Tronchi  da  fette  baffi  rilievi  fattici  bronzo  dorato  > 
j;  quali  rapprefentano  diverfi  miracoli , e fatti  a 

S'  HSqùefto  Altare  fette  baffi  rilievi  di  bronzo  dorato 
che  rapprefentano  diverfi  fatti  di  s.  Ignazio  . P 
di  quelli  fette  fù  modellato  da  Renefto  Fremm  rane 
tato  da  Giufeppe  Piferone • ,1.1 

Il  fecondo  e opera  d’Angelo  Roffi,e*avoro  di 
fo  Gaap , e Gio.  Federico  Ludovici  » 

Il  terzo  erutto  opera  di  Pietro  Reim-  zo  i 

li  quarto  maggiore  degl’aitri , che  fta  nel  mezzo 
opera  tutta  di  Lorenzo  Merlini  . 

li  quinto  è nel  modello  opera  diFrancefco  Nuvolo 
ne,  e nel  lavoro  di  Bernardino  Brogi . 

Il  fello  fù  modellato  dal  fudetto  Fremin  , e la\  or  - 

to  d’Antonio  Cordien.  , 

L’ultimo  condegno  di  Pietro  Stefano  Monnot, 
che  il  modellò , col  lavoro  di  Tomafo  GermuAi , 
cui  fù  rinettato . „ . . , 

In  mezzo  alle  due  ale  del  frontespizio  e un  i 
di  statue,  che  rapprefenta  la  Sant  irti  ma  i nnita  co n ^ 
cata  fopra  d’un  maeftofo  Trono  di  nuvole  con 
gioii,  opera  di  Leonardo  Reti , m mezzo  ai  e T 
fpicca  un  gran  globo  di  Lapislazuìi  ^on  la  ina 
ài  bronzo  dorato  rapprefencaiue  il  Mondo  . re 
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j in  mezzo .dell’Altare  una  Nicchia  modellar 

da  Andrea  Bertoni  , in  cima  a detta  Cornice  fono  d 3 
Angeli  di  marmo  bianco  di  Pietro  Stefano  Monnot* 
li  quali  fomentano  una  Targa  di  bronzo  dorato  far- 
del  tatto  da  Lorenzo  Merhni  , nel  di  cui  vano  è Lo* 
pito  il  Santiilìmo  Nome  di  Giesù  in  rilievo  di  Criftal- 
io  di  Monte  col  fondo  di  Lapislazzuli  . 

La  Volta  della  Nicchia  è ripartita  da  cinque  fedoni 
di  bronzo  dorata,  condotti  dal  centro, e terminati  ne  - 
!a  circonferenza  della  medefima  , tutto  lavoro  de! 
dette  Reiffi  . Sorge  in  mezzo  deivano  la  Statua  di 
s.  Ignazio  veftuo  in  Abito  Sacerdotale  , d’ Argento, 
alta  deci  palmi . La  Pianeta  , che  porta  indoffo  è ric- 
camente ornata  , e particolarmente  la  Croce  , chela 
divide;  Modellata  dal  fudetto  Pietro  le  Grò  , e fati- 
cata parimente  dal  fudetto  Gio.  Federico  Lodovici. 
Pofa  la  Statua  fopra  un  piedeltallo  fatto  a foggiadi 
piramide  coperto  di  pietre  nobili,  ed  ornamenti  di 
bronzo  dorato,  modellati  da  Francefilo  Guarnieri . 

Ne  due  lati , che  lafcia  difoccupati  il  rilievo  dell’ 
Altare  , fi  vedono  un  per  fianco  due  gruppi  lavorati 
in  marmo  bianco  di  Carrara  , ciafcuno  de’quali  con- 
tenendo  quattro  figure  , pofano  fopra  li  rifa'ti , csi 
quali  termina  il  primo  bafameato.Uno  diqueftigrup- 
pi  rapprefenta  la  Fede  ( ed  è quello  dalla  parte  deli 
Euangelio  ) con  un  Angioletto  in  atto  di  fulminare  1’ 
Idolatria  efpreffa  in  forma  umana  , che  vuole  ritirare 
il  Rè  di  Congo  defiderofo  di  convertirli  : tutt’opera 
di  Giovanni  Teodone  . Il  fecondo  esprime  la  Religio- 
ne , che  atterra  l’Erefia  ne5  loro  Erefiarchi , conun 
Angeletto  in  atto  di  fquarciare  li  loro  Libri  : opera  d: 
Pietro  le  Grò,  Sono  ne  i medefimi  fondi , due  da.-- 
una  parte  , e due  da  un’altra  , quattro  grandi  fpecc'm 
d’  Alabaftro  orientale  agatato  con  Cornice  d’AIaca- 
ifro  fiorito,  ornate  con  diverfe  legature  di  bronzo  ae- 
rato . Tra  l’uno  Specchia  , e l’altro  rifaliano  un0  Prr 

fianco 
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t.nco  due  gran  baffi  rilievi  intagliati  in  marmo  Bian- 
n0  de  i quali  rapprefeata  la  Confermation®  de*T 
•°Cofflpagnia  del  Giesù  fatta  dal  Pontefice  Paolo  111» 

U i rione  ; s40.il  fecoHdo  la  Canonizatione  di  s.lgna- 
c'  fatta  dal  Pontefice  Paolo  V.nell’anno  1522.  U Prl* 
po  è opera  d’ Angelo  Roffi  , ed  il  fecondo  di  Bernar- 
dino Cameni . 

' n Quadro  della  Cappella  feguente  della  Santini"13 
Trinità  è di  Francefco  Ponte  da  Ballano;  La  parte  *11-3 
nedore  nella  contigua  della  Beatiffima  Vergine  Ara- 
rla",  fù  dipinta  aal  Pomaianci , e l’inferiore  dal  Ko* 
manelli , con  le  Statue  del  Fancelli  , e del  Guidi  ; L 
Iftorie  de’santi  Pietro  , e Paolo  nell’ultima  fono  dei 
Mola , e la  Volta  del  Pomaraneio  . 

Tutta  la  Volta  del:a  Cuppoia  , con  la  Tribuna  ric- 
ca d’ornamenti , e puttìni  di  ftucco  dorato  fù  dipinta 
in  tempo  del  Pontefice  Innocenzo  XI.  da  Gio-  Batti- 
la Gaulli  Genovefe  , chiamato  il  Bacicelo.  Gl’orna- 
menti  de’llucchi  fudetti , con  diverfe  virtù  , e puttìni 
in  varj  luoghi  fi  fecero  con  Ino  dileguo  da  Leonardo 
Reti,  da  Antonio  P«.a£gi , e da  altri . 

Nella  Volta  della  Sacriftia  { rarinìmaper  la  dovizia 
celle  Supelletili  Sacre,  e fingolarifiima  per  la  ricchez- 
za) l’iftoria  a frefoo  è del  Ciatr.pelii , ed  il  saalran- 
cefco  Xaverio  nell’Altare  è delfamofo  Caiacci  . 

Palazzo  de’  Signori  ‘Principi  Altieri . 

FU  dato  principio  alla  fontuofa  Fabbrica  di  quello 
mangìfico  Palazzo  dal  Cardinal  Gio.Battifta  Al- 
tieri , indi  compita  con  indicibile  fplendidezza  dal 
Cardinal  Paluzzo  Altieri  , nel  Pontificato  di  Cle- 
mente X. 

Architetto  del  medefimofu  Gio.  Antonio  de’Rofìì, 
che  l’inalzo  a forma  d’nna  grand’lfola  contenendo 
due  amplifiimi  Cortili  ( il  primario  de’  quali  e circon- 

CLq 
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dato  da*  Portici  ) quattro  gran  Porte , ed  una  Seal- 
non  meno  commoda,  che  maeftofa  . 

Gii  Appartamenti  di  E ffo  fono  arrichiti  di  fe^na'a- 
te  Pitture  , e nobiliffimi  Stucchi , oltre  moke  pretio 
fe  Suppellettili,  frà  le  quali  fono  degne  di  ftima  kj 
Statue  di  due  Veneri,  una  Teda  di  Pefcennio  JSigro, 
uno  Spechio  ricchiifimo  d'Oro,  e di  Gemme,  unaj 
Roma  trionfante  di  verde  antico  , molti  Arazzi  teffu. 
ti  con  Oro  , e due  Tavolini  di  Lapislazzuli . 

La  Cappella  del  medefimo  Palazzo  fu  dipinta  ij 
frefco  dal  Borgognone , oltre  Taltre  pitture  di  fin- 
golar.  pregio  , fra  le  quali  le  quattro  Stagioni 
di  Guido  Reni , due  Battaglie  del  fudetto  Bogogno- 
ni.  Venere,  e Marte  di  Paolo  Veronefe , un  S.  Gae- 
tano del  Cavalier  Carlo  Maratta , la  ftragge  degl'In. 
nocenti  del  Puffino , una  Beatiffima  Vergine  del  Cor- 
reggio  , e la  Cena  del  Signore  del  Muziano  ; La  bella 
Sala  di  quello  maellofo  Palazzo  fu  principiata  ad  or- 
nare con  ingegnofe  pitture  dal  medefimo  Cavalier 
Carlo  Maratta,  ma  effendo  Hata  molto  tempo  imper- 
fetta,fi  vede  ora  terminata,  e compita. 

Vedefi  in  Elio  ancora  la  famofa  Biblioteca  già  pof- 
feduta  dalprenominato Pontefice  , oltre  un  vago, ed 
erudito  Studio  di  Medaglie  , Carnei , e Mannfcriui 
rarilfimi . 


Chìefa  de’ Menaci  Sllveftrinì  di  S.  Stefana 
del  Caei:o  . 

NEll’anno  1565»  fù  data  quella  Chi  e fa  alli’MoM* 
ci  Silveftrini , così  chiamati  per  efler  fiato  Fon- 
datore delia  lor  Congregazione  forco  la  Regola  di  Saa 
Benedetto  il  Beato  Silvellro  Gelolini  da  OfimoneU 
Marca  ; Fù  quefta  rifiaurata  nell'anno  1607.  da  detti  ^ 

Menaci , ed  è divifa  in  né  pìcciole  Navi  da  due  otàm 
r ci 
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.•Colonne  antiche,  e qui  fù  iflituita 
d.r  rr-nzo  XI.  r Arhciconfratermta  del  Santini 
ijj».  di  Maria , che  oggi  mirali  accrefciuca  eoa  un 
Lndore  , nella  Chiefa  di  San  Bernardo  : oalIaSantif- 

SanciffimaCrocefiffo  morto  in  grembo  alla  bantu 

Cina  Vergine  Maria  dipinto  nelI’Aitar  a mano .detto 
idi  Pierino  del  Vaga,  e nella  prima  Cappella -dall  al- 
tra pare,  fono  due  Quadri  del  Cavalier  Bagbom  , e 
ie  pitture  a frefeo  nella  Tribuna  fono  di  Crifloforo, 
Confidano  • 

Chiefa  di  Santa  Marta  al  Collegio  Romano  ; 

■p,  ondatole  di  quello  Monallerofùs.  Ignazio  Lojola* 
F che  pensò  di  ricovrare  qui  le  Donne  peccatrici 
lotto  la  cura  d’ una  Congregazione  di  pietofi  Sec°lar  » 
come  fù  efeguito,  dimorandovi  fino  all  anno  1561. 
nel  quale  palarono  quelle  al  Monastero  di  Santa  Chia- 
ra , e lafciorno  libero  il  luogo  ad  alcune  nobiliflìme 
Vereini , feguaci  della  Regola  di  s.  Agoftino . 

Fù  confecrata  la  Chiefa  l’anno  1570.  ala  n-di 
Maggio , e nell’anno  1673.  fù  del  tutto  reftaurata  con 
nobili flima  Architettura  del  Cavalier  Carlo  Fontana 
abbellita  con  marmi  , ellucchi  doraci  a fpefe  di  Suor 
Maria  Eleonora  Boncompagm  , e d’altre  magnanime 

Iv'Si  Volta  fono  dipinte  diverfe  Ifiorie  della  San- 
ta da  Baciccio  Gaulli  Genovefe  , con  le  quattro  ngu- 
re  , che  circondano  quella  di  mezzo  ; le  quattro  da  ca- 
po , ed  altrettante  intorno  a quella  verfo  la  porta  fo- 
no di  Paolo  Alberconi,  ed  il  tondo  fu  dipinto  dal 
Troppa,  come  anche  quello  fopra  ah  Aitar  maggio- 
re . Gli  ftucchi  d’ogni  incorno  fono  lavori  di  Leonar- 
do Lombardo  . 

La  Trasfigurazione  di  Noltro  Signore  nella  prima 

CL_q  2 Cap- 
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Cappella  alla  delira  è d’Aleffandro  Grimaldi  Figli- 
lo di  Gio:  Francefco  Bclognefe  , il  Coltro  Sicnr 
Giesù  Crifto  con  la  Croce  io  fpalla  nella  feconda  \ 
pittura  dell’Albertoni , di  cui  anche  è quella  incoo- 
tro  j il  s.  Gio:  Battifta , che  predica  in  quella  che  fejat 
è di  Francefco  Gozza , ed  ii  Quadro  lacerale  nella 
Cappella  maggiore  fu  colorito  da  Luigi  Garzi , eoa 
l’Angelo  , che  awifa  le  Marie . 

Il  quadro  dell’AItar  maggiore  dove  S.  rapprefenta 
Noftro  Signore  Giesù  Crifto  , che  predica , Santa 
Marta  , e la  Maddalena , con  altre  figure  è di  Gugliel- 
mo Borgognone  , d'altro  laterale  è di  Fabio  Crifto- 
fori. 

Seguitando  il  giro  lì  vede  nell’altra  Cappella  effigia- 
ta la  Beatifiìma  Vergine  da  pennelli  del  Gemigoiani , 
In  quella  contigua  è pure  la  Beatiifima  Vergine,  col 
Santi  Cimo  BàmbinoGiesù  3 dabaffo  Sant'Agoftino. 
cd  altre  figure  di  Giacomo  del  Pò 3 e nell’ultima: 
rapprefentatp  l’Angelo  Cuftade  di  mano  di  Francefco 
JLojfa  à 
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Chieda  di  San  Marco  Evangelica  . 


T)  Enchè  ha  dedicata  quella  Chiefa  a San  Marca 
D Evangelica,  tuttavolta  prefe  qnefto  titolo  da  Su 
Marco  Primo  Pontefice  Romano  , cnein  effa  facor - 
fecrato  Prete,  e nell’anno  3 ?5.  la  raftauro  , ed  in 
grandi  mediante  la  (ingoiar  Pietà  di  Coftantino  , fon- 
dandone un  altra  nella  Via  Appia  detta  prefencemea- 
te  s.  Balbina  alle  radici  dell’Aventino  ove  fu  fepolto 
detto  Santo  , trafportato  poi  a quella  Cmefa  . 

E da  oirervarfi  , che  la  Stazione,  che  gode  quefla 
Chiefa  , il  Lunedi  dopo  la  terza.Domerica  di  Quadra- 
gelima  non  viene  annoverata  dal  Panvinio  era  qi.». 
concede  dal  Pontefice  s.  Gregorio  Magno  , forfè  per- 
chè la  medefima  , vi  ha  il  giorno  di  s.  Marco  in  ceca- 
fiqne  della  Proecilìone  di  tinca i*  Ciero  di  Avozua 
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di  qua  s incamina  a s.  Pietro  in  Vaticano,  per  renJ‘- 
mento  di  grafie. a Sua  Divina  Maeftà  della  liberazione 
della  Pelle  feguita  nell’anno  593.  forco  il  detto  Santo 
Pontefice  - t 

Adriano  ì.  dell’anno  773.  rinovò  quella  Chiefa 
fìccome  anche  il  Pontefice  Gregorio  IV.  Romano’ 
dell’anno  8j?.  la  rillaurò  da’fondamenti , e l’adorno, 
con  la  T ribuna  di  mufaico , il  Pontefice  Paolo  II.  Ve- 
neziano nell  anno  1468.  vi  fece  altri  miglioramenti, 
e v*  2ggiunfe  il  Portico  , fabricandovi  il  bel  Palazzo 
contiguo  dove  in  tempo  d’Ellate  venivano  ad  abitare i 
fuoi  Succefiori,  e vi  abitò  Carlo  Vili.  Rè  di  Francia 
Venuto  a Roma  per  andare  alla  conquilia  di  Napoli, 
ed  oggi  vi  fan  refidenza^I’Ecceilentiffimi  Signori  Am- 
bafciadori  Veneti,  l’Architettura  del  medeìimoda  al- 
cuni è filmata  del  Bramante  , e da  altri  di  Giuliano 
da  Majano . 

Studiarono  all’abbellimento,  e vaghezza  di  detta 
Chiefa  j che  è Parrochia  , Colleggiata),  e titolo  di  Car- 
dinale, due  Eminentiilitni  Porporati  Veneziani,  e ti- 
tolari della  medefima , cioè  Domenico  Grimani,  ed 
Agoftino Valerio..  - 

Nicolò  Sagredo  Ambafciadore  della  Republicadi 
Venezia  ai  Pontefice  Innocenzo  X.  > ed  al  Pontefice 
Aleffandro  VIL  la  riitaurò  nobilmente  , facendovi  un 
Pavimento  nobile  di  pietre  commefie  , ed  adornando- 
la tutta  di  Pitture  , e ftucchi  con  Architettura  del  Ca- 
vaiier  Fontana  . 

In  quella  Chiefa  , per  l’ottava  del  Santifiimo  Sacra- 
mento , viene  il  Magiftrato  Romano  , a far  la  fobu 
offerta , ed  accompagna  Ja  pr0Ceflìone  , con  l’infea“* 
di  tutti  i Rioni  della  Città , e con  i Capi  Rioni  delia 
medefima  , 

Sotto  l’Akar  maggiore  ^Ila  medefima  fi  venerana  _ 

i Corpi  del  Santo  Pontefice  fu  detto , e de’  Santi  M**' 

tiri 
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, P Sennen  Perfiani , con  le  Reliquie  di  San 
t;r'lÀb  E°van-elifta,  oltre  molte  altre  Reliquie  con- 
Marc0  • ino  Cuftodia  a parte  . 

ferrate  m P fo  le  Colonne  a m3 

La  pnma  Pitturaefco  ^ £ìmwo>  la  feconda  di 

n°  delira  e|Ue(Tr;n;  ? 1>altra  d;  Gio.  Angelo  Canini , 
jrancefco  S laio  Cortefe  Borgognone  ; Ed  a-> 
falciata  di  Gug  ■ g di  Guglielmo  , la  feconda 

*»*?  p£ta  della  Chiefa  del  Canini la  terza  dell 
con  la  Piant  di  pabrizio  Chiari . 

Mlegrim  , e l uto  * delle  Cappelle  , eh© 

Tutte  le  Pitture  a ime  ■ ^ ponteficl  , 

{ottengono  meda  » lnnetw , fono  del  Cavali# 

Gagliardi6;  Le  battale  ^erò^ndl^lun#^J|°P^ff^ 

. Meo  tono  1 

CagHardifudetm  . nQ  deftr3  la  SantHUma  Re* 

Nel  primo  Altare  _:ttura  del  Palliatemi- 

furrettione  di  Quadro  del  fecondo  Al- 
ta da  altri  Vergine  Maria  , e molti  altri 

Si  <-%XeS^£i 

PV;ll"5c'SrrS«:;«SdS.tà  di  Cattai, o 

fegue  e del  Cavai  er  - dì  s.Marco  Pontefice 

Poco  pm  avanti  e la  Capp^  pg  q ? e faltrePit- 

figurato  in  ta_^  di  cui  fono  anche  quelle 

ture  fono  del  Borgognone,  Marcò  col  Leone  , 

della  Tribuna  , eccetto  pero  il  san  Marco  coi  J.eone  , 

‘SS'itó»  «Ha  Sacriti* . » <•¥»» 

Affinità  ddiaBeatiffima  Vergme  Mar.»  quei 

chefe-ue  il  san  Michele  Arcangelo  è delMola  * .. 

Il  Quadro  dell.  Be.ristima Vergine  M»rj»i 
Santiffimo  Bambino  Giesu  , e an  . . jj 

nella  Cappella  che  fegue  e d.Cno  Fern  J £ cui^ 
santo  Vefcovo  da  uno  de  1 iati , eu  il  sa 

CLq  4 


fl  & Sacra , e Moderna 

-ato  deUa  medefima  Cappella  è di  Lazzaro  Baldi 
Il  Quadro  iti  Tavola  di  detto  san  Marco  Firn  .*«. 

fì_a  nell  Altare  deli’ultima  Cappella  è di  Pietro  P»!,1' 

6 r Plti.ure  laterali  » con  quelle  di  fopra  f0“' 
del  Cavaher  Carlo  Maratta.  ’ 30 

Le  Scolture  nel  Depofito  del  Cardinal  Vidman 
fono  di  Cofinio  Fancelli , le  altre  in  quello  delCardi- 
nal  ^ragadino  , fono  d’Antonio  Raggi  , le  Statue  di 
Stucco  intorno  allaCkiefa  d’uno  Scultor  Francefe.e  p 

7,r.  ;;.£!;.tura  dellaCàppella  dei  Santisfimo  Sa-cramea, 
t°  e di  Pietro  da  Cortona  ; 


Cappella  della  “Madonna  Santiflhna 
di  S^  Marco  . 

? T ^Ita  a^-a  detta  Chielk  è una  piccola  Cappella 
dove  il  Cavalier  Gagliardi  d pinfe  una  divota_> 
mmagine  delia  Beatisfinià  Vergine  Maria,  con  il 
?am^ino  J'n  braccio  , e per  la  multiplicità 
dei  Miracoli,  che  fà  alla  giornata  è venerata  quoti- 
dianamente da  nutnerolìslìrno  Popolo , in  modo  tale, 
che  e fiata  ornata , ed  abbellita  con  Elemofine  copio- 
ìe  , ed  in  lpecie , con  quelle  deil’Eccellentisfinjo  Ca- 
vaher  Barbaro  già  Ambafciadere  Veneto  5 ed  ultima' 
mento  dalla  Signora  Mar  chef*  Rufpoli  . 

L Architetto  dell’Altare  , e fuoi  abbellimenti  fù  il 
^;.ni  ’ Egl’Angioii  fcolpiti  in  marmo  fono  lavori 
di  Filippo  Careani,  ed  anche  li  Pattini , ed  altre  Seol- 
ture . 

LaNafcita  della  BeatfsfimaVergine  Maria  ne!  pri- 
mo Quadro  amano  delira  è d’ AlelTandro  di  Già. 
Franeelco  Bolognefe  s eia  Santislìma  Annonziata  è 
lavoro  di  D.  Giufeppe  Alberti  da  Trento  , la  fuga  in 
Egitto  , e 1 Aflnnta [della Beatisfìma  Vergine  Maria, 
fono  del  medefimo  Aiefiandro . 

\i  è Induigegig  plenaria  di  quaranta  giorni 

a Chi 


-nel  Rione  della  Tigna/  f>x? 

, as(,J  ìì  gabbato  a fera  alleLitanie  delia  glono- 

isfima  Vergjn^“  p laterale  della  medesima  fi 

^e°drfpfataSa  Fontana  con  belHsfitna  Con- 
corgesuU>  v-  a san  Lorenzo  fuori  dello 
;s trovata  i ; Cardinal  Earnere  in  vece  druna_» 
aura , e P0^^ , e condotta  davanti  ai  fuo  Pal«5 

nsTla  Piazza  Jarnefe  . 
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dIARIO  ISTORIO 

Cloulur  yj  rm0  aif  apertura  delle 

tef.ce  Benedetto  XHL 

r Ragià  cadente  l’anno  del aK-De- 

b nuovo  Pontefice  Clemente  XI.  fece  a ^ 

^,bre  la  folenne  funzione  di  chiudere  I fodisfa. 

di  S.  Pietro  , che  riufci  di  fommoapp.  ’i- Porte-* 
rione.  Nelle  altre  tre  Bafi  licite  fi  chinerò  le Po 
Sante  dai  Cardinali  Buglioni,  Panfil  o,  eM 
ed  in  quella  guifa  termmoffii  «no  Santo  • MonacQ  , 
Luigi  Grimaldi  , Principe  fovr  e fuo 

Par.  di  Francia,  Cavaliere  dell  °rd£^f  p ’r  l’af- 
Ambafciatore  , porto®  all’  udienza  de * f £a,azzo 
fare  del  Principe  Vaini , nel  ritorno - al ver- 
lenti®  male , e la  fera  del  medefimo  g aUa  Chie- 
fo  la  mezza  notte . Pu  portato  J C - appara- 

la diS.  Maria  inTraftevere,  ove  con  folenne 

tura  li  furono  celebrate  ì Effequie  5 ^ ^ujgi 

nato  del  1701.  fò  trafportaw  alIa^Cano'n;ci  diS. 
de  Francefi  in  luogo  di  deponto  . efieauie  per 

Maria  Maggiore  furono  celebrate  .olen  * 1 

la  morte  del  Rè  Carlo  li-  _ i-r.,<1ettanJOf- 

Le  vicende  dell’ Italia  cagionate  PerIaf  . v 

te,  e per  l’affunrione  alla  Corona  di  FihPP^V 
d’  Anno  cominciarono  a porre  q 1 ?o  aUi 

fione  il  Pontefice  Clemente  XI.  A qu««L  . rat;or 
21.  Febraro  tenne  Conciftoro  , e fped.  all  W 
Leopoldo  Monfignor  Spada,  a Parigi  Mon  ,a 

fchi , in  Spagna  Monfignor  Zondau  P ricoa_ 


- Mi 


_ ’èis 

riconciliazione  di  quelle  Corone . All;  2.  v, 
blico  un  Giubileo  , cantando  egli  Me^a  Vii*0  pu' 
pelia  Siftma  dopo  la  quale  f,  fece  la  Pro  j!*a  CaP- 
la  Piazza  del  Vaticano  r°celfi0ne  per 

Colico,  a d/CI=^ 

fev,ftò  ilPapa  fa  Chiefa  di  s. «f 
di  S.  Spinto  , dando  agPinfermi  medaglie  ,?/peda  e 
colla  fu  a Benedizione , ed  in  quella  occalìn  r^e.nt0 
ftro  ad  un  moribondo  fElìreml  Unzione  . U Du?1: 
Beruich  prima  di  partire  per  Trancia  fù  aili  2-  di  m d‘ 
20  all’Udienza  di  Sua  Santità  ; da  cui  K riti 

InSefi1  ed°lTe/rrr  e <3uattro  «ih  agF 

in  lei!  , edlrlandefi  Cattolici  Romani . Diede  di  JI 

r ??,  ° Pnnc,'pe  una  Croce  con  fri  Candelieri^; 
Crillailo  , un  Crocififio  con  due  figure  d’oro  d-‘  S V 

denr  Lnufn"20  5 ^ PnnaP10  a^  cerimonia 

AUi  fo  2 e nC  fCCe  ladiftribuzIone. 

Gioai  in  f Apn  e 11  Pomefice  Prefe  il  poflefib  a San 
Gioan  in  Laterano , con  tutta  la  magnificenza  e la 

pompa  , mentre  fin  da  Clemente  Vili,  in  poi  non  fi 
ira  veduto  un  Papa  a Cavallo  . 

-hflSrra  dell*™OTte  deI  Rè  Giacomo  d’In- 

ghilterra , ri  Papa  ne  die  parte  in  Concifloro,  accom- 

Srt°  rdlfCO,rf°  COn  lina  nofaÌie  » ed  «Udita  Ora- 
zione- In  CappejIa  pontificia  fi  fecero  PEfequie-,  e 

Vi  peroro  i!  Nipote  di  Sua  Santità  oggi  PEminentilii- 
mo  &g  Cardinale  San  Clemente  . Anco  il  Cardinal 
Carlo  Bar  cenni  fece  celebrare  i’Efiequfe  inSanLo- 
nzo  in  ucma  - ed  in  quella  congiuntura  li  vidde 
n ™ezzo  dj  fiueila  Chiefa  una  fontuofifilma  Moie  fn- 
ne  ,r5?  raPpzefent ante  varie  imprelè  di  quei  Monarca. 

* -1  2‘  3 jUgno  ii  Papa  volle  intervenire  in  S2ti 
,ai  a A zoceCone  dei!  Ottava  del  Sacramento, 
andando  predo  il  Venerabile  a teda  feoperta  , e te- 
nendo in  mano  un  Cereo  dipefc  quattro  libre,  fù 

fatto 


...  Luiilio  il  trasporto  del  corpo  dei  coli 
fSttM  Innocenzo  XI.  nel  magnifico  Sepolci ‘ re&- 

rabie  f ai  più  Cardinali , dell’  Ambafciatot  dd_ 

afflft£  ed  il  trafporto  fù  fatto  fenza  fare  l’ap?r‘  a no. 
*°*  5.7  Alli  <:■  Decembre  in  Conciftoro  il  nel- 
la Cail/  fifnor  de  Tournon  Vicario  Apollo! fi  g & 
mlp n^°co fcarattere  di  Patriarca  d’Antiocb  u, 

Jg,  5 ^ 1 1>  Tmr^pratorC  ^ xioniici*^  n9B- 

deftinatione  chef ece  ^Sl  Duca  di  Sa™J3> 

««ttere  di  Legato  alla  figlia  del  uu«  Com- 


plimento fù  fatto  a N;.“a  *ftaLnt:nopoli  tenne  ^lla_- 
Monfignor  Patriarca  di  Coft,a"/  ? cont;nui  pubhe® 

01  Spedi  tofi^dal  Rè  Filip|oallaCortedi 
chele  di  Lo  ville  , affine  dx  partecipare  ^ 
arrivo  in  Italia  ; fu  dichiarato  a“J£bllc°  • il 

il  Cardinal  Carlo  Barbermx  in  qua  it-  di  | tice. 
quale  con  fplendida  comitiva  fi  porto  a N p Cardì. 

varo  da  quel  R'e  con  tutta  la  Pom^  ;V  f blico 

nal  Legato  ritornò  in  Roma , e fattmixU  ^ ^ 

^.5SST5S5-.  coni».-  » 

S di  Fd*  ■ ,<*-  il  W?  **J?g2* 

tendo  di  poi  ginocchioni  la  ^c— - 'Apri- 


Ó22 

Aprile  fi  portò  di  nuovo  alia  Chiefa  di  San  Gioanr.'  :t 
Papa  , ove  afcoltò  le  confezioni  di  dodici  Uomini  à 
u.na^fn?*na’  a quali  diede  l’afloluzione , e di  più’ar_ 
ricchiili  della  benedizione  in  Orticaio  morth  , e con 
medaglie  d'argento  ; di  poi  fi  portò  nell'  Ofpedal^ 
contiguo  alla  vifita  di  quegl3  Infermi  . Due  giorni  aj> 
prefio  portofli  con  numerofo  corteggio  alla  Trinità  de 
pellegrini  ; lavò  i piedi  a dodici  foraftieri,  col  ginoc- 
chio a terra , fervendoli  poi  alla  Tavola,  e ricolman- 
doli con  medaglie  d’argento  , ed  Indulgenze  ; lafcian- 
do  anco  al  luogo  Pio  per  donativo  cento  cinquanta 
feudi . Alli  1 5.  del  detto  mefe  fi  portò  in  San  Pietro, 
ad  sicoltare  le  confezioni  di  venti  Penitenti . 

Eflendo  da  qualche  tempo  , che  ritrovavafi  in  Ro- 
ma un’ Miniftro  del  Prete  Gianni,  che  dimandava 
Milionari]  per  iflruzzione  degl’  Abilhni , fù  finalmen- 
te introdotto  all3  udienza  del  Papa  , che  gl’accordò 
la  dimanda.  Succefie  in  quello  anno  la  morte  dimoi- 
ti Porporati  . Il  Cardinal  de  Souza  morì  nelfuo  Arci- 
vefeovaro  di  Lisbona;  il  Cardinal  Borgia  in  Spagna; 
il  Cardinal  Rodulovich  in  Roma  ; il  Cardinal  Pietro 
diSalazar  nel  fuo  Vefcovato  di  Cordova  ; e l’Arci- 
vefeovo  di  Napoli  il  Cardinal  Cantelmi . 

A caufa  delle  pioggie  continue  gonfiò  talmente  il 
Tevere  , che  alli  23.  di  Decembre  fi  vidde  allagata  la 
Città,  cen  danno  notabile  di  molte  cafe,  e famiglie; 
a prò  delle  quali  s’impiegò  il  zelo , e la  carità  del  Pa- 
pa . Fù  vietato  anco  con  ordine  Ponteficio  il  Carne- 
Tale  , volendofi  che  un  tal  tempo  venifle  impiegato 
per  la  pace  d’Italia  . Si  fini  l’anno  con  una  funella  tra- 
gedia in  perfona  di  Morifignor  ^eccadoro  Segretario 
delle  lettere  latine  , colpito  nel  falir  le  leale  di’ un_» 
colpe.di  fucile,  che  dopo  qualche  giorno  morì . N’ufci 
fubitc  la  taglia  di  dodici  mila  feudi  contro  il  rrasgref- 
fcre  , che  fù  poi  carcerato  , come  vedraflì  . 

Efiendo  oramai  celiate  le  pioggie , celsò  anche-» 

l’inon- 


s»  - 

Terremoto  , che  nemp  £ ranimo  del  £?*-» 

I*  C'“*  > “Cimatili,  medefima  convocato  J « fi 
^nntefinerorò  mirabilmente  al  Sagro  Collegio-  ; 

jSSSaKoveni»».^  *«*££» -JU. 

pirtico'ate  ve*  k Provile..  ^ ^ 

rovinate  n P Romani  tutta  intefa  a P‘a 

giuntura  la  P>'“  £ di  febr.ro  fi  0*"?» 

fAW?”?/  T/eU..™. , mercè  però  1. 

rif  v/S  e aVsanti  Apottoli  P«TO  - » 
£;.".Uà  inrntnn?  jJ^jUC^ CU* diu.Ma- 

riJ-Leada,orab,.0'«^ofo:  „ d; 

Al  i 4-  Ji  L“r'h"  fellonia  , e tradi. 

Irà  Giorgio  , perche  PJ^errtcofc^ . Pari- 
eccitar  tumulto  in  occafione  d“A*"  :progno- 
mente  un’Religiofo  che  vantava  ^P.J  tQ. 

Ilici  sù  la  vita  del  Papa  , e eh  p arrecato  dal 

tale  di  Roma  nel  mefe  di  Settembre  , fu  arcuato 

s.Ofl*o,ecaItìgato.UnaRehg?fech««a«S«^to 

riaFrancefca  di  anni  65.  che  i v abiu- 

fpirito  di  Profezia,  e fingeva  eftafi  , fa' «*««  a 
rare  nel  s.  Officio  le  fue  falfità  , e fu  . Li 

ci  anni  di  prigionia  con  varie  penitene  u 


Cardia,!  Boari  morì  k Liaga,*,,,  ^ d; 


Effondo  gkaro  ne/prkcìpio  ddr»mo  „0,  =, 

oma  un  Mifionarm  - - 7°4*  ^ 


Roma  un  MifionaHo  Fr^e^noconfdgiov^ 
pi  furono  quefti  pofti  in  Collegio  di-  Pr0p  'S‘Q/ 
& uno  fu  battezzato  in  S.  Pietro  dai  Cardinal  Sacri’ 
pana . offendo  morto  il  Cardinal  Noria  li  furono  ce 
lebrate  ns.  Agoltino  folenni  effequie  . 

Venuto  in  quello  tempo  inRoma  ÌIDuca  diModena 

rala0z^BarhaMarChefe  dÌ  SafruoI°  5 fà  aIloSiat° «! 
1 aiazao  Barbanni , e quella  Cafa  s’interpofe  prefib 

al  Pontefice  per  le  diferenze  che  vergano  fra  quefc! 

1 rincipe  , e le  due  Corone  . Infatti  dopo  ni  o Iti  (fi  ni  e , 

€ replicate  udienze  , parti  quefto  Duca  verf0  i fu0; 

flati  con  tutte  le  fodisfazioni , efiendofi  efpreffo  con 
amiliifimi  nngraziainenti  al  Papa  fuo  Benefattore  . 

ai,  lnaI  Fìgnatteli  già  Nunzio  in  Polonia , e_» 
creato  Cardinale  dai  Pontefice  Clemente  XI.  fù  in- 
contrato  o.  Loreto  dal  Nipote  del  Papa  ? che  portava- 

le  la  Peretta  Cardinalizia  . Giunto  in  Roma  , & ot- 
tenuto m pubblico  Concifcoro  il  Cappello  , fece  le  vi- 
ite  a ignori  Cardinali  3 & Ambafciatori  5 portandoli 
ipOz  a apoli  ad  elTercitare  il  carico  di  quell’ Arcive** 
feovato  , conferitogli  dal  me  de  furo  Pontefice  . 

V --Ér' ennaro  J7°S.  diè  principio  perla  prima.» 
voi  ari  ±-apa  àdare  udienza  publica  ogni  primoLune- 
di  de.  Auefe  . & hà  continuato  fin  ali’ultimo  refpiro  di 


. - AiU  U1LJ.IHU  xwìj f-nv  ^ 

ina  vita  , non  lènza  qualche  vantaggio  de  fuoi  fsd' 


La  Regina  Vedova  di  Polonia  dopo  aver  fatto  un 
lungo  viaggio  per  alcune  parti  di  Italia  , ritornò  ia 
Roma  j ricevuta  dal  Pontefice  con  amorevoIWfìfbn- 
zione  . II  Primo  giorno  delle  cenfieri  il  Papa  fi  portò 
a s.  Sabina  , fenza  cavalcata  à caufa  delia  gran  neve 
caduti*  la  notte  antecedente  nella  Città  * lì  Cardinal 
Sacchetti  già  Vefeovo  di  Viterbo  mori  filli  cinqu<^ 

di 
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4rir;fe  tocco  d’Apoplefia  • 
d‘  Il  Come  di  Lambergh  Ambafciatore  dell’Itnpcra- 
T pnooldo  avendo  avuto  corriere  della  grave  m- 
/°rnUà  d?i  Sua  Maeftà  , ne  diede  parte  à Sua  Beatitu- 
p che  fubito  portoflì  àvifitare  la  Chiefa  dell  Ani- 
Cltl  La  alli  i7-  del  detto Mefe  giunfe  l’infaufta  nova 
jfn’  ai  luì  morte.  Celebrò  Meffa  di  requiem  il  Papa, 

1 diè  parte  in  Concilierò;  & in  Cappella  Pontificia 

furono  celebrate  folenni  effequie,  accompagnate  con 

erudita  orazione  . . c „ 

“Adendo  mandato  il  Papa  al  Rè  di  Francia  un  Brr-  ■ 
re  che  confermava  la  Coftituzione  di  Alefi andrò  * 
a Innocenzio  XI.  intorno  alla  condanna  delle  cinque 
i "ofiHoni  di  Gianienio . 11  Ri  He.»»  ,1  Brt«  , !? 
Inviò  all'afiemblea  del  Clero  Gallicano  , accio  \enifl 
approvato  , come  fucceffe  li  22.  Agofto  . , - 

* Nello  fcavarfi  le  fondamenta  del  Palazzo  Ve  rei  pi 
al  Corfo  , fu  trovato  un  ripoflino  di  feffanta  mila  cu- 
rii, nafeoftivi  da  ducento  anni  in  dietro  in  tempo  c 
facce  di  Borbone. Giunfe  inRoma l’ Arcivescovo  di  lo 
fhania,  e fu  pollo  nella  Fortezza  di  Calteli,  s-  Ange.o. 
Alla  Chiefa  dePollacchi  flette  per  alcuni  giorni  eip 
(lo  il  Venerabile  , ed  il  Papa  vi  fi  portò  per  implorare 
dall’ Altiffimo  la  {labilità  della  Religione  m quel 

fc  Nel  principio  dell’anno  1706.  fù  fatto  il  Capitolo 
Generale  da  PP.  Giefuiti , nel  quale  eleffero  R-r  oro 
Prepofito  Generale  il  P.  Michel  Angelo  Tamburini . 
In  occafione  del  Carnevale  ilPapavifito  le  Chieie^ 
della  Minerva  , dell’Oratorio  , di  s.  Lorenzo  in  a 
mafo  ^>ve  era  il  Venerabile  , dipoi  fi  portò  all  - race 
li  ad  ali  fi  ere  al  Te  Deum , che  fù  cantato  dal  Popolo 
Romano  in  rendimento  di  grazie  al  Signore  per  a 1- 

berazione  dal  Terremoto  . # 

Il  fecondo  giorno  di  Quarefima  fi  fece  in  s.  Pietro 
il  trafporto  delCorpo  di  Papa  Aleffandro  VII**  **1  nra- 

Rr  §nt‘ 
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unifico  Depafito  erettogli  dalla  marrn:cC(>n,  , 
Eminentiffimodilul  Nipote  , e la  ceremon»  Sft 
coll  intervento  del  Sagro  Collegio, e con  «a  C 
itone  accompagnata  dal  Coro  de  Mufici  . Sieu' 
1 avifo  della  morte  de!  Cardinal  Coislin  Grand  f" 
mo  li  mere  di  Francia  . 11  Papa  aflilìè  in  tutti  i pì0J'‘ 
Qnarefima,  e della  Settimana  Santa  alla  Cappella-.'’ 
“ gwmodi  Pafqua  cantò  folenne  MeiTa  , recitò  ia  ti 
Ina  Umilia  , e diede  al  Popolo  la  Benedizione  . 

Adi  4.  di  Aprile  fi  fentì  in  Roma  una  fiera  (coffa - 
Terremoto  , ma  lenza  danno  . Un  Sacerdote  Napoi. 
tano  dopo  aver  abiurato  i peffimi  dogmi  del Mofe- 
nella  Sala  del  s.  OfTuio  , fu  condannato  ad  un  perpe- 
tuo carcere . 


A 1 1 i 17.  di  Maggio  il  Pontefice  fece  la  promotion: 
01  dicianove  Cardinali , & un  alerò  fe  ne  riferbò  ìil 
Petto  1 & al  li  20.  nel  Conciftoro  pubiico  diede  i Caj- 
pelli  à i fudetti  Porporati . 

Il  Cardinal  di  Gianfone  efTendo  flato  eletto  alla, 
carica  di  Grande  Elemofiniere  di  Trancia  partiti: 
volta  di  Parigi,  dopo  efiendofi  congedato  da  Sua  San- 
tità , & il  Cardinal  della  Tremolile  affunfe  la  caria 
di  Amfcafciatore  . 

Alii  7.  di  Giugno  fù  Concilforo , nel  quale  il  Papa 
apri  la  bocca  à i nuovi  Eminentilfimi  Candidati , t-> 
perche  Monfignor  pib’pucci  non  avea  voluto  riceve- 
re una  tal  dignicà  , il  Papa  ne  accettò  la  rinunzia-,  ■ 
& in  fuo  luogo  creò  Monfignor  Michel  Angelo  Con- 
ti Nunzio  à Lifbona  • Vacato  il  Vefcovato  di  Monte- 
falcone  per  la  morte  del  Cardinal  Barbarigo,  fù  con- 
ferito à Monfignor  Bonaventura  già  Vefcovo  (diGub- 
bio.  II  Cardinal  Badoaro  giunto  in  Roma  fece  folenr: 
Cavalcata,  e prefe  il  Cappello  in  pubiico  Conditore, 
& il  Papa  diede  à tutti  i nuovi  Cardinali  i loro  Titoli, 
e 4500.  feudi  di  annua  rendita  per  ciafeheouno, Dopo 
ferieve  nralatìa  mancò  di  vita  Monfig.Ucr  Filippucci, 
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, Pm-efce  diede  tre  mila  feudi  per  l’efTequIe  , che  fi 

llPo  • . Ignazio  , coll’orazione  funebre  , r«it  - 

fc‘ern°*n  S:,  £;.fuUa  il  Titolo  , e tema  del  difeorio 

flirto  dal  detto  Pontefice  con  le  feguenu  paro- 

tP  M«Ls  quia  meruit  , meximus  qui* 

f r i %*re  fù  portato  di  poi  à s.  Gio:  Lacerano  , 

‘ ?din  un Toruuo fo  Maufoleo  . Alli  18.  Agofto  mori 
porto  m , • e ^ fepolto  à s.  Carlo  al  Cono  . 

Adendo  ilPapa  nella  promozione  diMaggio  paffuto 
SSlW»  G»,, ieri  Nunzio,^ 

' indrizzò  il  medefimo  Pontefice  con  breve  fentto 
cia  5 . !a  Reretta  Cardinalizia  al  Ke  tri 

di  proprio  Pugno  A crollo  nella  Cappella  di  Ver- 

f£'aaÌffiTno?rMefia4fcteSla  funzione**  porla  sul 
STdelPnuovo  Porporato,  tenendolo  di  poi  anco 
à defitte.  11  Cardinale  ledette  in  diftanza  da  quattro 
? d irO-al  Rè  Sua  Maellà  volendo  beere  alla  falute 
Irli  in  pTcdi , r,  fcuoprì  poi  fi  .imi* l à 
feJere?  e bevette  col  capo  coperto  , Piando  il  C-rdi- 
,>  frnnerto  t rEminentiflìmo  poi  Signore 

assi;  •*  « . * m • « » 

1F&  tdcondo  I,  foU»  con- 

ferì  il  Titolo  di  Cavaliere  al  Morofim  Ambafc.atore 
della  Republica  di  Venezia  . Querta  cerimonia  fi  fe- 
ce alla  prefenza  di  diverfi  Cardinali  Nazionali  ,11  Pa- 
pa eli  pofe  la  Chiave  d'oro  colla  medaglia,  neLa  qua- 
le da  una  parte  fi  vedeva  il  Salvatore  portando  laCro- 
ce,e  dall'altra  il  Ritratto  di  fua  Santna,iiContertabil 
Colonna  li  cinfe  la  fpada,&  i Marchefi  de  Cavalieri, & 
Aftalli  gli  pofero  i fperoni  , terminandoci  la  funzione 
con  un  difeorfo  efpreffivo  alle ■obligaziom  per  la  Re- 
pub  fica  , e per  quefìà  Ambafciata  . ^ 

AUi  j.  di  novembre  fi  fentirono  in  Roma  due  ter- 
ribili feoffe  di  Terremoto  , che  quantunque  non  ca- 
eionaffero  danno  veruno  , tuttavia  fi  ordinarono  da 
Rr  a Si;s 
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s uà  Beatitudine  mo ititene  preghiere  TI  n 
per  la  prima  volta  Cappella  Papaie 'in 
Corfo  , ordinando  , che  in  avvenire  fi  facete  nfV 
per  evitare  gl  impegni  degli  Ambafciatori à 
delle  note  guerre  di  Italia  . cau!D 

In  quello  tempo  fù fatta  da  Tedefchi  Pimprefa  di  V 
pou  , permettendo  il  Pontefice  il  pafraJL  I r 
Truppe  per  ijfuo  Staro.  Amile  f®» 
principali  comandanti  che  pacarono  per  la  Chi 
com  e anco  il  Conte  Taum,  & il  Conte  Martini 

>ef  ,J  Caratcere  dl  Plenipotenziario  . Vi  fù  bens 
qualcne  cUferenza  tra  i Baroni  Romani,  che  godeva- 
o feudi  nel  Regno  , a caufa  che  dovettero ‘alzato 
1 arme  ai  Cala  d Aulirla 


StCene  n?n  andarono  tanto  felicemente  i progre!£ 
v w detchi  , che  non  cagioaalfero  qualche  diitur- 
o allo  Stato  Ecclefiaftico , me.itre  fin  dopo  la  libera- 
zione Gì  Torino  , erano  entrati  ad  allogiare  fui  Pera- 
rele  , e Bologneie  , richiedendo  per  la  loro  fufiftenn 
quindici  mila  doppie  il  Mele;  ne  quello  tutto  ballò, pe; 
cheimpruvifamente  un  corpo  di  otto  mila  Àlemani 
occupòMagnavacca,eComacchio.HPontefice  fin  dalli 
^.Gennaro  dehyoy.ne  avea  fcritto  brievi  premurofilE- 
mi  ali  Imperatore  Giuleppe  ; ma  non  veggendoncj 
alcun  buon  elìco  fù  collretto  armare  della  gente  . In 
quello  mentre  venuto  in  Roma  il  Marchefe  di  Prie  fi 
principiò  a difeorrere  di  qualche  trattato  di  aggin* 
Ila  mento , che  non  feguì  fe  non  dell’anno  1709. 

Intanto  giunfe  in  Roma  Pavifo  , che  la  Regina  di 
Spagna  avea  dato  alla  luce  li  25.  diAgofto  un  figlio10 
detto  poi  il  Principe  di  Afturias  . Il  Duca  di  Deceda 
Àmoalciatore  dei  Rè  ne  rammagliò  il  Papa  , con  tono 
il  fa  ero  Collegio  , e fece  cantare  Melili  lolenne  , cj 
TeDeum  in  s.  Giacomo  , colla  fua  affluenza,  e coll 
intervento  de  Cardinali  de  Giudice,  e Tremore j 
replicato  nel  Tempio  di  nollra  Dama  de  Siciliani . 


POH" 
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r fine  di  Novembre  fpedì  le  fafcie  bene- 

FcnÌl£Duca  di  Bretagna,  ed  al  Principe  di  Aftunas 
ci:'e  ì m-eft’incarico  Monfignor  Salviati  , s ini 
defonato  a fi  del  Gran  Duca  à Livorno  . 

fopra  una  Galera  ci  folita  Cappella 

A0  ^ e pèr  ?Anniverfario  della  creazione  de 

nei  OLU-ina.e  p . ;1  cs,nplimento  dal  Cardinal 

?a?a  ’ li"  Dopo  pranzo  andiede  a vifitare  la  Chiefa 
^Clemente  e oueìla  di  Santa  Cecilia  , pacando 
j!S’-  „|  vati'àno  per  dimorarvi . Nel  Concidoro  , 
dl  P°;  31  ' p'  o ridetto  II  Papa  , apri  la  bocca  al 
Si^tntfSendo  di^oi  un^fcorfo^ 
pelante  foPra cap^fla ‘LTvadcano  per  la  Corona- 

elTendofi  diftribuiu  il  giorno  -vanti  a P°'?rf JJ  Jo 

Trcfetto  delle  Indulgenze  , e Reliquie  d Ca.dinal  ^ 
brielli . L’Inviato  di  Portogallo  guinfe  in  Roma, 
ma  non  fi  refe  publico  , per  non  efferfi  accom 

alcune  inforte  difficoltà.  . r , entra- 

Li . 9.  Marzo  i 1 Cardinal  Gualtieri  fece  la  fua len  ^ 
ta  in  Roma  , e dopo  tre  , o quattro  giorni  i p b^._ 
Cavalcata  a prendere  il  Cappello  in  C°nc,fto  P 
co.  Il  Papa' fece  tutte  le  funzioni  della  Se  tu  m , 

Santa  , andiede  a vifitare  la  Chiefa  di  San  Gioan . Lu- 
terano , e fall  la  Scala  Santa  . Mori  n 9-  d 

Cardinal  Nerii  ; l’Effequie  furono  ratte  in S.Suiann^ 

e portato  poi  il  Cadavere  alla  Chie.a  di  S.  * - •-  . 

Merulana.  Alli  22.  detto  il  Papa  ricevette  per  la  P‘ 
ma  volta  il  Conte  di  Mellos  5 Inviato  del  e * 1 
togallo  3 efividde  fpiegaca  una  nobile,  enee 

TCrea-  Rr  5 Effen- 
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• f fìat°  temP°  commefTo  «nYacrilepo  r 

in  S.  Maria  in  Traile  vere  , con  toglierà  la 
fine  , fcoperto  il  Malfattore  , e carcerato  or  \ 
27.  Aprile  dal  Tribunale  delia  Sagra  InauiW;«  , 
publìca  funzione  nella  Piazza  di  S.^Iet«TSSfi|LÌ* 
il  * rocelTo  Criminale  , e convinto  Reo  , fù  li  2i  d'- 
to  fatto  morire  nella  Piazza  di  Santa  Marie  fudetra' 
j-e  Ga.ere  inviate  dal  Papa  a Malta  col  foccorfo  d: 
ieicento  Uomini  fotto  la  condotta  diD.  Federico  Co^ 
-onna  vanno  feguitando  il  loro  corfo  . 

Le  differenze  tra  il  Pontefice  , e l’Imperatore  fi  ati. 
davano  Tempre  più  accrefcendo,  non  fenza  qualche., 
notabile  danno  dello  flato  Ecdefiaflico  . Il  Papa  H- 
corfe  in  quefìo  mentre  con  maggior  fervore  all’ Aldi- 
ni110 . Fece  portareprocelFonalmente  aS.  Pietro  l’ima- 
gine  miracolofìffima  del  Salvatore  , offequiata  coìl> 
gran  concorfo  di  Popolo  ; Nel  Mefe  di  Febraro  1709. 
fichiufe  la  detta  fagra  Imagine  coll’  affifìenza  del 
Pontefice;  e fù  portata  a S.  Maria  Maggiore,  Non 
oflante  i tempi  piovo!!  , e rigidi  per  le  nevi , che  ca- 
devano , il  Popolo  legni  a prendere  l’Indulgente^ , 
anche  ad  efTempio  del  fuo  buon  Paflcre  , che  alti  13. 
celebrò  MefTa  in  S.  Maria  Maggiore  , e di  poi  s’inca- 
sinò prccejFonahnente  a S.  Gioan  Laterano , accom- 
pagnando la  fudetta  Sagratiilìma  Imagine . Alli  15. 
fu  ccnclufa  la  pace  fra  il  Papa , e Cefare;  ed  il  gior- 
no dopo  Sua  Santità  celebrò  MefTa  a i Ss.  Apofloli  in 
rendimento  di  grazie  ; così  fi  licenziarono  lefolds* 
tefche  Ponteficie  , e i Tedefchi  lafciata  la  Guarnigio- 
ne in  Cornacchie  , ufeirono  dallo  flato  della  Chiefa. 

Il  Papa  aflìltè  a tutte  le  funzioni  della  Settimana., 
Santa  , e li  3 o.  Marzo  calò  in  S,  Pietro  ad  afcoltare  le 
Confefiìoni  ; il  giorno  di  Pafqtia  cantò  MefTa,  recitò 
la  lolita  erudita  Omelia,  e diede  la  Benedizione  al 
Popolo  . Il  Conte  di  Mellos  Inviato  del  Rè  di  Porto- 
gallo partecipò  al  Papa  l’arrivo  in  Lisbona  delia  Re- 
sina 
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,,  -a  Kana  ; perilchè  fi  cantò  il  Te  Deum  m S. 

?:ra  Ino  e fi  fecero  pubUche  illuminazioni  . Ven- 
^ .al  accrefciute  dalla  creazione  di  due  Cardi- 
ST.<3a  Cardinal  Colloredo  morì  in  Roma  e come 
Tfil  ’ Penitenziere  fii  portato  con  {bienne  Cavalca 

Sci.—  Furono  »«*»■•“  <“**** 
r e foeciale  decreto  1 Riti  Cmeit . A1U  22. 

rfil  Papa  crebro  Mefia  dello  Spirito  Santo  all 

A?r‘  a\  Pietro  ed  aili  5-  di  Maggio  fi  porto  a vi- 
ìSa  Chieda  di  S.  Gio:  in  Laterano , e fal.re  la  Sca- 

14  di  Maggio  fù  Concilierò,  edilPapapro- 

come  anco  il  Cardinal  de  Giudi ice ^ e 

lines  Auditore  di  Rota , incarica  & ' p_,ona 

F«  "ScriinU  Marcello  d'A Ite  Vefcovo  d. 
Leone  morì  a Bologna,  «ordinata  con  Breeo  Pon- 

tificio  Fella  di  Precetto  la  foìenmta  della  Immacu  ata 

X,ce«io»e  • All!  ».  Loglio  il /»P*  C.,*- 

ra'e  Mcnlìgnor  San  Vitale  , ed  annfe  la  rinunzia  nei 
Cappdlo  fala  dal  Cardinal  de  Medici  ; dando  anco 
pane  al  Sacro  Colleggio  , che  avea  defilato  Mo. 
rnor  Albani  fuo  Nipote  Nunzio  ftraordinano  a Pr 
tipi  d’Europa  per  una  pace  generale  . 

Il  Cardinal  Ottoboni  dichiarato  dalla  Frane,  1 
tenore  di  quella  Corona  , fù  confermato  ^0  da-. 
Sua  Santità  nella  carica  di  Cancellare  di  Santa Ch  e 
fa  . Nel  mefe  di  Ottobre  giunfe  m Roma  1 
morte  di  D.  Luigi  Manuelle  Cardinal  Portoc^rero 
Arcivefcovo  di  Toledo  , mancato  di  vita  lii4-~e 

"T^plra  celebrò  Mefia  privata  nella  fu  a Cappella  , 
e comunicò  Moni! gnor  Albani  3 e tutta  ia  a 

R r 4 d°P° 
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e dopo  qualche  giorno  II  detto  Prelato  partì  oer  ta- 
na. Nel  Conciftoro  tenuto  li  r 4.  Ottobre  ifpj*-' 
conobbe  H Rè  Carlo  III.  per  Rè  delle  Spagne  II"' 
che  le  Chiefe  Nazionali  fi  ridderò  colle  Arìni  dflR*' 
come  anco  i Palazzi  di  alcuni  Cardinali,  eBatW 
Feudatari] . Alh  7 . Novembre  morì  il  Principe  D.GU 
Battuta  panfili , con  fpiacimento  univerfale  de  poveri 

. Uecembre  fù  Cappella  nel  Vaticano , effendò 
giorno  della  creazione  del  Papa,  e fi  fece  il  /olito 
complimento  dal  Cardinal  Acciaioli  . 

Nel  principio  dell’  anno  1710.  il  Papa  nominò  l’Ab- 
bate Lucini  Napolitano  per  Uditore  deila  Nunziatu- 
ra prefio  il  Re  Carlo  III.  a Barcellona  ; e Monfignor 
Bichi  Àrcivefcovo  di  Laodicea  partì  anco  per  quella 
Corte  col  carattere  di  Nunzio  Pontifìcio  . Il  Carne- 
vale èriufeito  affai  allegro  frante  la  copia  deforafrie- 
ri , e molto  più  per  la  ricuperata  fallite  di  Sua  Beati- 
tudinej efiendofi  veduto  al  Corfo  una  fuperbifnma_» 
Machina  fatta  dal  Principe  Aiefiandro  Sobiefchi , e 
dal  Conteftabile  Colonna . 

Àlli  4.  Marzo  per  la  fella  di  S.  Cafimiro  fù  cantata 
Meifa  folenne , e Te  Deur/i  nella  Chiefa  de  Polacchi, 
coli  afliftenza  della  Camera  fegreta , per  la  ricupe- 
rata falute  del  Rè  Auguflo.  Il  Cardinal  della  Tremoti 
diè  parte  al  Papa  della  nafeita  del  Duca  d’Angiò.Mà 
cagionò  bensì  maggior  gioja  nell’  animo  del  Ponte- 
fice 1 avifo  della  nafeita  fpirituale  del  Duca  Antonio 
Ulrico  di  Branfuich  , che  abiurò  l’erefia  . 

Eflendo  giunto  in  Roma  dalla  Cina  Monfignor 
Maigrot,  il  Papa  v’inviò  il  fuo  Nipote  a compiimeli- 
tarlo  col  regalo  di  cento  dopoie  . A caufa  delle  inii- 
fpofizioni  dei  Papa , fi  fece  "dal  Cardinal  Sperelli  la 
diflribuzione  delle  Doti  per  la  Fetta  della  Santiffirna 
Annunziata  ; e nel  medefimo  mefe  di  Marzo  morì  il 
detto  Cardinale  d’anni  72;  come  anco  il  Cardini Du- 
rszzo  nel  fuo  Vescovato  di  faenza  . 


Con- 
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Come datafi  da  Sua  Beatitudine  la  Regina  Vedo^ 
Polonia  , parti  per  Marfegha  fervila  con  le  Galere 
^ -e  • api  21  d:  Maggio  il  Pontefice  per  ru*a 
p-fSio  .godere  dell’ .ri.* 

Sei  G.odolfo  ; reftando  al  Governo  di  Re^1 
Cardinal  Paolucci , & Acciaili  ; il  ritorno  di  Sua  San 
•fi  Dalli  >6.  di  Giugno  , ricevuto  con  allegrezza-* 
d Sacro  Colleggio  /e  dal  Popolo  . Nel mefe  di  £ 
%o  per  ordine  del  S.  Offizio  furono  condotti  in  Ca 
fello  due  Dottori  Oltramontani  , per  aver  indegno 
qualche  dogma  uniforme  alla  falfa  Dottrina  di  Gian 

’^Monfignor  Gaetani  Patriarca  d’AlefTandria  , ^ 
Auditore  della  Camera  manco  di  vita  . fu  in  Roma 
li  io.  Settembre  un  temporale  cosi  furiofo  , che  t 
tUUi  i frutti  ; anche  un  Tuono  diede  fopra  la  Sala-, 
avanti  la  Cappella  del  Quirinale  , che  cagiono  qual- 
che timore  nella  famiglia  del  Pontefice  . La  Ducheffa 
Zagarola  mori  nel  detto  Mele  di  Settembre  . 

Li  2 6 Settembre  giunfe  a Roma  un  Domeftico 
Cardinal  Crimani  Viceré  di  Napoli , per  dimandare 
la  Benedizione  in  Orticaio  mortis  , come  Decedette  , 
mancato  poco  dopo  di  vita.  Il  Conte  Borromeo  deg- 
nato inluogo  del  detto  Cardinal  Gnmani  , giunte  «* 

Roma , andiedex  a fmontare  al  Palazzo  del  Duca  d 

Bracciano  , complimentato  dal  Marchefe  di  Prie  , e 

Principe  d’Aveiiino  . . 

Alli  7.  Decembre  il  Marchefe  di  Prie  fece  la  prim 
comparfa  in  publico , andando  all’  udienza  del  1 apa 
in  qualità  di  Ambafciatore  diCefare;  affitte  anco  1» 
Cappella  alla  Meffa  dell’  Anniverfario  della  Corona- 
zione del  Papa , e diede  la  pace  al  Conteftabile  - il 
Cardinal  Conti  ritornato  in  Roma  dalla  Nunz-iatura 
di  Portogallo  , fù  dichiarato  protettore  di  quena  co- 
rona , in  luogo  del  Cardinal  d £trè  . Pece  .a  fua  p _ 

blica  entrata  ii  iS.  Decembre  , e due  giorni  dopo  r1 

cev  e 


cevè  il  Cappello  in  Concilierò  publico  . 

, 11  ^aPa  avendo  avuto  avifo  da  Monfignor  Al-  • 
Nunzio  in  Germania,  che  il  Turco  avea  dichiarar-81 
la  guerra  al  Czar  di  Mofcovia  , & al  Rè  AugUft0  ^ 
ce  publicare  per  tutta  l’Italia  un’  Indulgenza;  ed  V*" 
inedefimo  fi  portò  alia  vilita  diS.  Gio:  in  Lateran” 
e falì  la  Scala  Santa  . 0 ’ 

Nell’  ingreffo  del  nuovo  anno  i •?  i r . il  Principe 
AvellinoAmbafciatore  deIRèCarlo  Ill.fece  la  fuap.. 
biiea  entrata  , e fi  portò  all’  udienza  del  Papa  . All! 
3-  Pebraro  morì  d’nrina  il  Principe  francefco  Mar  a 
de  Medici  ; anco  la  Duchefia  Celarmi  Sforza  manco 
di  vita  in  età  avanzata  . Il  Principe  Partfiij  avendo 
ìntefo  che  Sua  Santità  avea  legnato  un’ordine  di  cento 
milafcudi  per  la  eoflruzione  dei  Porto  d’Anzio  , man- 
dò a Sua  Beatitudine  una  Cedola  di  fei  mila  feudi  per 
queft’  effetto. 

Ritrovandoli  in  flato  dj  buona  falute  il  Papa  , fù 
alla  Cappella  della  Santiffima  A^nnunziata  , nella  qua- 
le diliribuì  le  doti  a 3 6$-  Zitelle  ; e di  poi  fi  portò  a 
vedere  la  Fontana  cella  Rotonda,  Affiliò  ancoa_» 
tutte  le  funzioni  della  Settimana  Santa,  e di  Pafqua, 
avendo  cantato  MeiTa  , e recitata  la  foiita  Omilìa,  e 
data  la  benedizione  alPrpolo.  II  figlio  dei  BaroiL, 
Tinaffi  efiendofi  battuto  in  Campo  Vaccino  col  figlio 
del  Segretario  del  Principe  Carbognani,  rimale  uc- 
cifo  - 

Alti  2?.  d’Aprile  efacerbò  molo  l’animo  del  Pon- 
tefice la  nuova  delia  malaria  grave  dell’Imperatore.» 
Giufeppe  ; onde  ordinò  fubito  nelle  Bafiltche  1 efpo- 
lizione  del  Venerabile  , andandovi  egli  medefimo  ad 
orare  . Il  giorno  fecueme  però  giunfe  la  nova  de.. a 
morte,  come  anco  quella  del  Delfino  di  Francia  alii 
7.  di  Maggio . 

Alii  17- detto  il  Papa  fù  alla  vilita  di  Sant’ Ifidoro 
accompagnato  dal  Conteftabii  C donna  , e fuoi  Ni- 
poti , 
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„ntl-  e da  molta  nobiltà  , e fù  sì  grande  il  concor^ 
del  Popolo  , che  vi  morì  nella  calca  una  Donn  • 
mercord:  feguente  il  Papa  tenne  Cappella  neH 
/ano  cer  il  defonto  Imperatore  ; vi  intervennero 
r-rd -na U l’Emo  paolucci  cantò  la  Meffa  , e M 
fenor  Santini  Cameriere  d’onore  fe«. ^Orazion^ 
"La  terza  fella  di  Pentecorte  il  Papa  diede  ia  PT1‘ 
Udienza  al  Principe  d’Avellino  Ambafciatore,  < eh  ^ 

B accompagnato  da  óo.  Carrozze  , 36.  Staffieri, 
Aiduchi  .44.  Prelati.  Pochi  giorni  dopo  11  Papa-» 
s’incamìnò  alla  villeggiatura  di  Cartel  Gandoifo,  * ■ ' 
la  quale  ritornò  ali?  28.  di  Giugno  avendo  fatto  ^ 
re  a Soldati,  che  l’aveano  accompagnato  net 
pio  ioc.  Scudi  di  regalo . Mori  d anni  87.  il  Cardia 

^lTcavalier  Thiepolo  nuovo  Ambafciator  di  Vene- 
zia giunfe  a Roma  li  26.  Luglio  , e fù  complimenta- 
to da  D.  Orazio  Albani  fratello  di  Sua  Santità, 
fpedirono  in  quefti  meli  dal  Pontefice  molti  Brevi  m 
Germania  per  la  elezione  del  nuovo  Imperatore r • * 
condotto  in  Cartello  l’Abbate  di  Tourcil  Ecclefiafti- 
co  Francefe  , arrertato  in  Firenze  , per  ordine  dell 
Sarra  Inquifizione . Il  Cardinal  Gabriela  mori 
Caprarola* di febre  maligna;  e dalia  Cina  venne  . a, 
fo  della  morte  del  Cardinal  de  Tournon  . 

Alli  14.  di  Ottobre  il  Papa  tenne  Concilierò  , 
ftante  l’arrivo  in  Italia  del  Rè  Carlo  che  portava  ni-* 

Germania,  nominò  Legato  a Patere  il  Carlina 

pedali , a cui  fece  dare  venti  mila  feudi  per  le  Ipere  • 
Il  Duca  diUcceda  partì  per  Milano,  per  metterà  tot- 
to  ia  protezzione  del  Rè  Carlo.  Il  Marche.e 
Senatore  di  Roma  mancò  di  vita  ; e fù  foliituico  ne 

la  carica  il  Marchefe  Frangipani  . 

Monfignor  Albani  fpedi  carierò  a!  Papa  coll  aVJ! 
della  elezione  di  Carlo  III.  inRè  de  Romani  . ■ 

22.  Decembre  il  rapa  in  Conciftoro  creò  Caraimn^* 


Monfignor  Albani  fuo  Nipote  ; fi  fecero  delle  ili 
«azioni  per  la  Città;  e iparò  Cartello  ; Moì?' 
Ra, poni  porto  la  Beretta  al  detto  Porporato  rti  LV 
«°,ove  fi  tratteneva  dopo  il  fuo  ritorno  daffa  Ge  ' 

niaVj?ioCr  1Ml  TanaraLegato  Ree  la  funzione 
f “ I r Gennar0  l7t2‘  il  Cardinal  Albani  fece  il 
5 P“W«co  _mpreffo,  incontrato  da  u6.  mute  ; ej 
A:  " i7'  f^Ce  ia  Cavalcata,  accompagnato  da  14.  C?r- 
^inah  , 80  Prelati , e ricevette  in  pubiico  Concimò, 
fu  drappello.  Quelle  allegrezze  furono  irefco’a'o 
di  tri,,  zia  , per  la  morte  di  D.  Orazio  Albani  Pad--- 
■ elmetto  Porporato,  mancato  li  2?.  Gennaro  dopo 
lunga  inaiatia  . Fi,  portato  il  Cadavere  con  pom-tL 
a S.Mana  mTraftevere,  ove  fi  fece  la  funzione, 
cantando  Meda  il  Cardinal  Corradini  ; di  poi  fù  por- 
tato a San  Sebaftiano  , e fepolto  nella  Cappella  dal 
meaefimo  Signore  fabricata . 

- Si  canÀ,° ìn  diverfe  Chiefe  il  Te  Deum  per  laeleva- 
zione  ai  Trono  Imperiale  del  Rè  Carlo.ll  Cardinal  Im- 
B.ena  1 aui  50.  fece  il  fuo  pubiico  ingrefib  dopo  il  filo 
ritorno  da  Milano, accompagnato  da  r4.  Cardinali.  li 
rincipe  di  Avellino  prefa  udienza  di  conredo  dal 
Papa,  partì  per  Vienna . 

Am  25.  ià  Concirtoro  , dando  folamente  il  Paps_i 
parte  a_  iagro  Collegio  della  morte  del  Delfino  , e 
j T>n3  ' J? onna  Bernardina  Albani  ottenuta  licenza 
jT  111  entrare  in  un  Mcnafiero  , entrò  in  quel- 
1 .or£e  de  Specchi  . Il  Principe  Savelli  mori  in  età 
cu  anni  78.  e fù  fepolto  in  Araceli  nell’  avello  defuoi 
> maggiori . La  carica  di  Marefciallo  che  polfedeva  , il 
Papa  ina  conferita  ai  Principe  Ghigi . 

Crefciuto  il  Tevere  per  le  continue  pioggie  , alli  V 
di  Maggio  innondò  buona  parte  della  Città.  Avendo 
fi.a  Santità  fiabilita  la  Canonizazione  de  Santi , fu 
fiffa  un  Indulgenza  alle  tre  Bafiiiche.  Alli  io.  di  Mas- 
gio  mori  il  Cardinal  Santa  Croce  di  anni  57.  e fù  ,,e' 
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polco  in  S.Maria  In  Publicolis  . A,lh f'^ilpapa 
P ■ foretto  della  Canomzazione  de  Sanu  , <* 

SS  Cardinali , e fe  neriferbò  fette  m ^ 

A Ili  22.  Maggio  li  fece  la  folenne  «anz*^ 
a«ontoio»«  di  s.Pio . V.  s.  A„d,«  A«11,«»,  - « 

bce  Cappuccino  , e s.  Cactanna  da  Bologna  * fi 

£na  : Il  Papa  cantò  Mefia,  recitando  un  O^e 

Li  la  funzione  col  Te  Deum.accompagnato  da J-  ^ 

* della  Forteza,  e dal  fuono  delle  Campane,  f • “ 

U calca  , ed  il  concorfo  del  Popolo,  e d^fP[a‘;rchio  d; 
nu;i  à quelta  folenmtà  , che  il  Papa  fu  in  r ‘ . 

cadere  dalla  fedia  gertatoria  non  ottante  le  £ * “ * 

“Sl.ndoS  il  primo  òi  Gir,™ 1. ife«. *■-£«- 
fcentinoPro rettore  di  Urbino  nella  Chiefa  di  S.l  neo 
doro  * h H Sigi*0  r D . Alefar.dro  Albani  effendofi  ?o&o 
in  quella  marina  l’abito  Ecclefiaftico  , fi 
Altare  di  detto  Santo  à fare  le  fu  e devozioni, 
ebbi  l’onore  come  Canonico  di  quel<~  ,^h  , 

manicare  il  detto  Signore  ; quale  poi  fi  porto  al  Mv 
ziato  per  fare  gl’efercizii  • 

Adi  W.diGiugno  il  Papa  accompagnato  mCaroz-a 
da  i Cardinali  Conti , & Albani  fi  porto  alia  ChwU 
dell’anima  à vedere  la  fuperba  mole  funebre  , er 
per  l’Imperatore  Giofefto  . Il  giorno  dopo  parti  p-t 
Cartel  Gandolfo  à prender  Pana,  di  dove  ritorno 
li  27.  detto  , riceuto  à s.  Gio:  dal  Sagro  Coi  leggio  , e 
dal  concorfo  del  Popolo.IlCard.Pallavicmi  dopo  fiero 
accidente  , morì . Anche  in  Prafcati  efiendo  morto  il 
famofo  Poeta  Alefandro  Guidj  , il  Papa  lo  fece  tra 
fportare  à Roma  , a proprie  fpefe  , con  ordinare  una_> 
onorevole  fepoltura  in  s.Onofrio.Per  le  guerre  de  can- 
toni Cattolici,  il  Papainviò  al  fuc  Nunzio  200.  nula 

feudi  per  artìfterii  . _ . 

Alla  Chiefa  della  Minerva  vi  fu  Cappella  Papa.e-, 
per  lafefta  di  s.  Pio  V.  Giunta  in  Roma  una  Ternana 

Domenicana  Tedefca  di  annido.  & avendo  avuta  l*. 

per- 


perniinone  di  predicare  nellaChiefa  dell’anim,  - 
po1  impedita  per  ii  tumulto  delle  centi  . e conV  f“ 
1 ’ fer  effere  efa*ninato  il  fuo  fpirit0  °'U 

AJii  i Settembre  il  Cardinal  Albani  avendo  ore' 
^ Diaconato  , pigliò  portello  due  giorni  dopo  del  £ 
Titolo  di  s.Euliachio,  di  cui  corriva  la  fokrmkl 
la  q“efi*°fcafione  15  '’idde  gran  concorfo  di  Tre  aV 

Popolo,  jaChiefa  era  riccamente 

adobbata  , in  particolare  di  arrazi  , che  fua  Eminen- 
nt^AlU^TT'  dn  Au.snbl,rS°  neJ  ™ggio  di  Cerna- 

' 2<5- fu  Conciftoro  j & ii  Papa  de  i fette  Car- 
ìnai1  nlervati  in  petto  , ne  nominò  quattro  . 

Ca  Domenica  prima  di  Ottobre  nella  Bafilicac: 
s.  aria  Maggiore  , il  Papa  tenne  Cappella  per  la  fe- 
,‘a  di  s.  Pio  V.,  cantando  MelTa  il  Cardinal  terrari,  e 
onfignor  Batte  li  fece  l’orazione  ; Sua  Santità  fece 
evaredal  corpo  del  Santo  due  pezzi  d’offa  per  difpen- 
«atli  in  qualche  occalione  . Anche  alia  Chiefa  do 
appuccini  li  celebrò  la  folennità  di  s felice  , e vi 
urono  fuochi  artificiali.  11  Duca  Sforza  Cefarini  ntcr: 

, °P°  lunga  malaria.  Et  il  Duca  Odefcalchi  ricevette 
a Croce  deli  ordine  del  Tofòn  d’oro,  e della  Chiave 
« oro . 


Un  giovane  Napolitano  figlio  di  una  Cortigiana  ci 
Napoli , effendo  capitato  alia  Riccia  Cartello  vicino 
a Roma  , fece  publicare  che  era  figlio  del  Rè  di  Da- 
nimarca che  era  venuto  in  cognito,  perche  fuo  Padre 
gl  avea  impedito  di  venire  in  Italia  . trà  l’altre  cole 
Aggiungeva,  che  era  del  figlio  del  fu' Rè  Giacomo  IL 
Con  quelle  maniere  s 'introdurti;  in  cala  di  un  certo 
Minelli , e dimandogli , la  fua  figlia  per  fpofajil  P2' 
«Ire  lignificò  qtteito  fatto  all’Arciprete  fuo  fratello, che 
fenza  perdervi  tempo  li  fposò  . Ma  poco  dopo  fù  Lo- 
perto  il  tutto  da  unaperfona  , che  conofceva  il  fìnto 
Rè  , onde  ponendovi  mano  la  Giurtizia,  furono  tutti 
•carcerati.  Quello  fatto  accrebbe  il  divertimento  della 

Vii- 
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viiIeegiatura  alia  Nobiltà  Romana  , che  fi  trovava 
;n  cuei  Camelli  circonvicini . . 

Il  padre  Pellegrini  della  Miffione  fù  nominato  Pre- 
di atore  Apoftoiico  .11  Curaro  di  s.  Luigi  fù  affanna- 
to in  Camera  , e redo  morto  per  un  colpo  datogli  in 
«fta  • Sopra  una  Porta  della  Città  fi  trovò  un  Caca- 
le lenza  iella  . Il  Cardinal  Cofani  allii?.  di  No- 
vembre fece  la  folenne  entrata  in  Roma;  e due  giorni 
dopo  ricevette  in  Conciftoro  publico  dal  Papa  il  Cap- 
pello , affieme  col  C ardinal  Buffi  . Elfendo  morto  in_> 
Araceli  un  Religiofo  di  anni  3 3.  e fette  di  religione  , 
tre  de  quali  era  fiato  in  letto  ; fù  portato  in  Chiefa  , 
ove  vi  fù  gran  concorfo  di  popolo  , e molti  ne  otten- 
nero delie  grazie  ; che  perciò  fù  fepolto  a parte  , eu» 
ligiliato  il  tumulo  . Monfignor  Agoftini  già  deftinato 
Nunzio  in  Napoli,  morì  di  apoplifia  in  età  di  anni  60. 
Giunto  in  Roma  MonfignorCaraccioli  Arcirefcovo  di 
Capua  , prefe  poffefifo  della  ca  ica  dedinatagli  di  Vi- 
cegerente , e fubito  publicò  editto  , che  proibiva  alle 
Monache  il  far  la  Mufica  . Il  Papa  renne  Cappellai 
per  la  fua  creatione  , & alli  8.  per  la  fua  Coronazio- 
ne , complimentato  poi  dal  Cardinal,  Acciajoli  à no- 
me del  Sagro  Colleggio  . 

Nel  Mele  di  Gennaro  1713.  morirono  i Cardinali 
Neuroni  , che  lafciòóoo.  mila  fetidi  , e Tomaii  di  an- 
ni 63.  Il  Magiftrato  di  Roma  hà  fatto  fare  delle  dili- 
genze per  la  Citta  , affine  di  tenerla  pulita  , per  non 
foggiacele  al  e influenze  del  mal  contaggtoio  , che_> 
correva  nell’Ungaria , & Au firia  . 

Il  Papa  è fiato  tutto  il  Mele  di  Decembre , e tuona 
parte  di  Gennaro  guardando  il  letto  per  le  fue  indi- 
Ipofizioni  ; ed  in  quella  congiuntura  fi  viddero  i Car- 
dinali , Principi  , e nobiltà  andare  ogni  manna  a Pa- 
lazzo per  faper  nova  della  falute  dì  Sua  Santità;  li  che 
non  fi  era  veduto  praticato  negl’altri  Pontincati  . Al- 

ii  18.  fù  Cappella  in  s>  risero  3 ove  affiftè  il  Papa  , e 

can- 


cantò  Meffa  11  Cardinal  CaCni  ; ti  fi  publicAsn 
un  Indulgenza,affine  di  implorare  la  liberazione  deT'° 
snortahtà  degl  uomini  3 e degli  animali . Alli  j * 
£0  fu  concifloro  , il  Papa  aprì  la  bocca  ai  Cardinal: 
<,ufani  j e Buffi  , dichiarò  quatro  nuovi  Cardinali - r 
-irovandofi  per  le  ffie  indifpofizioni  affai  debole  p. 
cenziò  prima  del  folito  il  Conci  fioro , e ririroffi  ;:l_. 
Camera  , non  avendo  pofTuto  affiflere  alla  Cappella 
xfella  Purificazione . 


Il  Marchefe  di  Prìè  Ambafcia'tore  di  Celare  fià ali* 
Xj  dienza  del  Papa  , avanti  dì  cui  fù  anche  introdotto 
il  Marchefe  di  Sufa  figlio  naturale  delDuca  di  Savoia, 
svendo  dato  ordine  fua  Beatitudine  che  venifle  il  det- 
to Signore  trattato  con  qualche  diflinzione.il  P.M.Ber- 
nardini  del  Sagro  Palazzo  morì  di  anni  94.  come  anco 

Monfignor  Cafale  Comendator  di  s.  Spirito  nell’età 
di  anni  95.  DonnaGiuftina  Borromei  giuntala  Roma 
il  è fpofata  col  Duca  di  Zagarola. 

Venuti  in  Roma  due  inviati  del  Patriarcha  diAIef- 
fandrkj  per  afficurare  Sua  Santità  che  quel  Prelato, 
eia  fu  a Chiefa  rinunciancitnsllo  Scifma  Greco  , volta 
abbracciare  la  Chiefa  Cattolica  Romana  ilPapaa 
quello  effetto  tenne  li  2$.A.prile  una  Congregazione, 
Essila  quale  effendo  flati  riconofciuti , ed  efaminati, 
fù  flabilita  la  cerimonia  dell’abiura  li  2 6.  detto , come 
infatti feguì  alla prefenza  de  Cardinali  del  s.Offizio: 
l’atto  fù  ratificato  in  Concilierò  , & il  Papa  fece  fpe- 
dire  le  Bolle  al  Patriarcha  , egl’inviò  anche  il  Pallio. 
Si  ebbe  in  Roma  l’avifo  della^Pace  conclufa  trà  l’Im- 
peratore , ed  il  Rè  di  Francia  . 

Il  Marchefe  de  Fuentes  Miniflro  di  Portogallo  fr- 
ce  la  fua  entrata  publica  i’ultimo  di  Aprile  con  niu 
corteggio  di  120.  carrozze.  Alli  5-  di  Maggio  fece  una 
feda  folenre  in  occalìone  della  nafeita  del  Principe  de! 
Brafile  , alla  Chiefa  nazionale  fù  cantata  Meffa  iolen- 
ne  dal  Cardinal  Conti , col  Te  Deum  ; alFalszz»  a 
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■nominazioni,  e fontane  di  vino  . Incardinai  Da 
Cef0fè-e  il  fiio  publico  ingrefibj&  a!li  4-  il  Papa  1 ‘c 
' ^Cappello  in  Concierò  - li  Cavaher  Zandedan 
Celidoprefo  il  titolo  di  Ambafciatore  del  Gran  Ma- 
rldiédealli  <o.  all’udienza  con  gran  corteggio  ; 
■'Papa  regalò  il  Marchefe  di  Sufa  di  una  Caffa  . 
Ss,moke  Reliquie, & una  Bolla  diannuapen^one 
aijcoo.  feudi , a prenderla  fopra  qualfi voglia  Ve 
«lo  , ò Abbazia  del  Piemonte  , e parti  da  Roma.  . 

IlMarefciallo  Conte  Taum  giunto  a Romaal ‘ £ 

fi  portò  fubìto  a Frafcati,  ove  abbcccatofi  co 
fe  di  Priè,  & altri  Prelati,  fi  porto  a Napoli  alla  fua-» 
Carica  di  Viceré.  Il  Papa  Temendoli  Tempre  pium- 
comodato  delle  fu  e difpofizioni , prete  partito  di  por 
tarfi  a Cartello  come  fece  nel  Mefe  di  Giugno,  ai-en 
lafciato  in  Roma  agli  affari  publici  il  Cardinal  Al 
ni . Ritornato  da  CafteiloDon  Aleffandro  Albani  ove 
fiera  trattenuto  per  la  fua  malaria  , il  Papa  * 
l'Abazia  di  S.  Lorenzo  in  Campo  già  tenuta  dal  Car- 
dinal Negroni . Il  Papa  fecepublicare  un  ordine  , cne 
le  femine  compariffero  nèjle  Chiefe  ve.ate  , partic 

larmeate  neiraccoflarfi  a i Sagramenti  • Il  N are  e 

de  Buemes  dopo  la  Pace  generale  vinto  i\S'ar  * 
la  Tremoglie  e Sua  Eminenza  li  refe  la  vinta  * *4* 
Luglio  Moni! gnor  Aleffandro  Albani  fù  dichiarato 
Segretario  de  Memoriali  in  luogo  del  Fratello, il  rlIC 
cipe  Barberini  fi  fposò  colla  Figlia,  della  Dnchena  1 
Sora . Nel  fine  di  Luglio  morì  di  accidente  la  Ducnei* 
fa  Matte  i . 

Il  Papa  inviò  un  Breve  a Parigi  a Monfignor  AI  o 
crandi  , di  portarli  alla  Corte  di  Spagna  lenza  1.  Ga 
rateere  di  Nunzio  Apoftolico  . In  un  Conciftoro  fegre- 
to  tenuto  nel  fine  di  Àgofto  il  Papa  aprì  la  bocca  al 
Cardinal  Davia  , e li  diede  il  Titolo  di  S.  Califfo  . _ _ 1 
7-  di  Settembre  morì  il  Duca  di  Bracciano  D-  Livio 
Ode  Calchi,  lafciando  fuo  Erede  il  figlio  della  cala 

S s E*ba  » 


Erba  , con  condizione  di  prendere  il  nome  e !>, 
ella  cafa  ; il  Corpo  fù  porcaio  a Ss.  Apolidi  0V‘l 
fattoli  un  fomuofo  Catafalco , fù  ivi  fepolto.  XSiZ 
di  Settembre  fu  per  editto,e  conflituziofte  condanna-ri 
i_  ,ibre  intitolalo  il  naovoTeflamento  inFrancefe:qut. 
flaColbtiizione  condanna  ioi.  propofizioni . Al  li  ,0 
'*eitLtei^^re  Pattato  il  matrimonio  di  D.  Car  ri 
Alnam  con  la  figlia  del  Conte  Borromei  con  dote  di 
I oo.  m.  tendi . Fii  concimo  anco  il  maritaggio  del  Prjn. 
cipe  Barberini  colla  figlia  della  Principeffa  di  Piom- 
bino . Il  \ efeovo  di  Girgento  ginnfe  a Roma  per  cau- 
le d Imunnà.  & r 


II  Cavalier  Zondadari  Ambafciatore  prefe  udienza 
di  congedo , alli  j.  di  Ottobre  partì  per  Siena  , e di  li 
per  Malta . Il  Padre  Salerno  alli  8.  detto  fù  all’  udien- 
za  del  Papa, e p°i par£ì  per  Venezia,ove  flava  il  Prin- 
cipe Elettorale^  di  SalTonia  . Fù  polla  Indulgenza  a 
S.Maria  Maggiore  per  implorare  daDiola  falvazione 
della  mortalità  de  Beftiami  cofì  crefciuta  per  lo  flato. 
Le  pioggie  continue  caufarono  del  danno,  & il  Fiu- 
me fece  dell  allagamenti,  portando  molti  corpi  morti 
di  uomini  , e di  animali  tra  quali  50.  bovi  5 che  fu- 
rono fotterrati  ne  i foffi  di  Caflello.  Alli  2.  Novembre 
il  Papa  ebbe  avifo  della  morte  del  Principe  di  Tofca- 
na  dopo  una  lunga  malatia  , e fuccefle  D.  Gallone . 

Il  Papa  andato  a piedi  alla  Chiefa  del  Noviziato  de 
Gefuiti  per  ia  fella  dei  B.  Stanislao  , confegnò  nelle 
inani  del  Card.  Tolomei  il  Decreto  della  Canoniza- 
zione  del  detto  Beato  . EfTendo  flabilito  il  matrimo- 
nio di  D.  Carlo  , li  2 ^ Novembre  il  Papa  mandò  il 
Card.  Paolucci  per  fare  i Capitoli  - E morì  di  anni  SS. 
1 Abate  Pier  Santi  Fanti  che  efercicò  la  carica  di  l''*4 
Uro  di  Cerimonie  per  4j.  anni . 

Nel  Principio  dell’anno  1714.  Giunfero  le  le“ere 
di  Sicilia  coll'avìfo  deH’efi’io  dato  a i Vefcevi  di  ar- 
gento , di  Catania,  di  Miffina  ed  in  Roma  nel  N'e  e 

di 


,r:s^  5?s££  i»; » 

f'SveS™  dii Novara,  & ilVefcovodi 
(Uro  dithiar  d-enza  del  x>apa  . Emendo  circa  tre 
Cimento  f«  no  ^ d;ferenze  degli  Arcadi , ne 

T'h  fi  nottate  asciuttare  , alla  fine  fi  divi  fero  , «J 
-(Tendoiiponn  F ia  protezione  del 

“ dopo  la  di  lui  morte  fi  pofe  foc- 
D«  °d,!  iole  dii  C-dioi  Corfini  , col  nome  d. 
tola  prote  * Genaro  fi  fece  per  la  prima  volta 

QiLirin!  ’ c nplPalaiZO  del  dettoCardinale,ed  ìnter- 
fACCa5Trard  TrJmoene,  March,  fe  di  Prie,  Conte 
vento  dei  Ca  . difcorfo  fù  fatto  in  lode  del  Pa- 

Stolone  conrro  ilGi.neenir- 


•in*»  d!  Prie  .Hi  .5-  * «>“1°  * > <" 

35S^S&?ss 

“"“  ilMini.lrofo.ro  il  B.ld.chino  « «0 - deg 
abiti  Pontificali , affittito  da  una  parte  da  i Card.nah 
Sacripanti  , Paolucci , Albani,  e dal  altra  i tr«  Sudet- 
ti  il  Miniftro  fpiegò  le  lettere  credenziali , fece  la_. 
dimanda  , ed  ottenne  l’intento  . Ometta  cerimonia  , 
che  in  Germania  fi  chiama  l’Indulto  delle  P«n»e  pr 
ci  non  era  fiata  praticata,  che  a tempo  1 
noVlIL  nel  Imperator  Ferdinando  ; quell  Indulti 
del  Papa  fù  poi  fottofcritto  da’i  Cardinali  nel  Cotte 
fioro  feguente,  ove  non  fi  trovarono,  1 Cardinali  Tr 
moglie"  Gualtieri,  Acquaviva,  Ottobom  . Monfi- 
Fraocefco  Barbadigo  Auditore  di  Rota  mori  d an 
ni  5 a.  e fù  fepolto  inS.Marco.  Il  Papa  al h « i.  di  Mar- 
zo benedille  in  Sagreftia  la  Rofa  d’oro  alla  prefenza-. 
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del  Marchefe  di  Prie  , e del  Contefiabile  . r,  r .. 

fa  f- ^ ne  ^etto  PIorno  fece  il  fuo  publico  • ^ ' 
fo  , e Porrò  dal  Papa  ; alli  , S.  detto  fece  ìa 
Il  pP/efer  CaPPello  in  publico  Conciftoro  ^ 

Agnus  fche'fi  ^ ben/;,dÌ2Ì°ne  de-' 

molti  Cardinali Pa  °8ni/ette  a.nnl  » “£*«««»,  \ 
1 ,,  nail  s e curo  tre  giorni  . Il  Conte  ri;  r ■' 

tT  novello  M;niftr0  di  Sua  Maeftà  Cefarea  plS*' 

Contali  ffi'1  incontrato  dal  Marchefedi  Pr]f  I* 

, re  3 l e j e dai  Principe  Odefchalchi . Il  cs-  ' 

n?«o  nPi!fna(1op0-4°-  noni  di  Vicariato  morì  di  at 
“9-  j -archelè  Nicolò  Maria  Pallavicini  fù  trovj 
to  morto  nel  fuo  letto  ; non  fi  fece  la  Cavalca^ 

Ì1Papa  coaP«*j» 

ChÌ  ?,0.n%rò  il  Papa  il  Cardinal  A (la  ili  a!!i_, 
ufc*!  anr  eg  A,ngeJi  ’ coli’afiifienza  di  1 9.  Cardinali  ; 
da-nnr  -Una!lfta  di  molte  cariche  ; il  Vicariatole 
te  1 Pp  n-ntenm  a ^onfignor  Caraccioli  Vicegeren- 
• r a iePnamento  del  Vicariato  fù  dato  a i Vefco- 
• * r ataf!S’  e Cirgento  . Alli  io.  di  Aprile  giui 
\ t\?ma  **  Cardinal  Buglioni  -,  e fi  portò  all’udiei 


- * r e Cirgento  . Alli  io.  di  Aprile  gii 

! Cardinal  Buglioni,  e fi  portò  aii’udif 
f'pf  ufil  ePGl'andiede  ad  alloggiare  al  Novizia: 
c eT^°  la  metà  di  Aprite  giunfe  alia  Stellar, 

Spofa  Borono  - « r—  dal  Card: 


c f ‘ '*  er,° ia  metà  di  Aprite  giunfe  alia  Stella 
po  a doromei,  e fi  fece  la  benedizione  dal  Car 
0 eSa!:o  che  fece  un  regalo  di  due  mila 


p r T icI>  e ii  fece  la  bene 

egato , che  fece  un  regalo  t 
jmf,>a2C°.da| Cardinal  Cafoni  Legatola  Bologi 
. ^c'vefcovo  di  Bologna;alli  28.  detto  fi  pc 
ronom  rbino  iSpofi  , & alli  8.  di  Maggio  giun 
in  K.oma  . ° 

li  Conte  di  Gallas nuovo  Miniflro  Cefareo  fcc 
r'a  j11^?  P.u5>lica  con  Carrozze  del  fuo  3. 
j ?iV  ^3r  .fnni"  5 e >07.  mute  ; fi  portò  al  udien; 
ceMapa  , il  quale  poi  le  mandò  il  {olito  regalo  c 
portate  . Morirono 


J * _ 3 w * W-/  » UIUUJ  Ai  

nei  lapa  , «qualepoi  le  mandò  il  {olito regalo  < 
portate  - Morirono  in  quello  Mefe  la  Duche 
fianoj  1.  Conte  .Buffi- 3 PAvocato  Sacripanti, 
li  iu  tagliata  la  g^mba. . * i 


^trovandoli  In  flato  di  buona  fallite  il  Papa  tenne 
• ■ -nr.  di  Pentecoste  Cappella  nel  Quirinale  , oc  u 
!l.'y”  jopo  fù  in  Procefliene  allaChiefa  di  S.Spinto. 
fCtSon  fi  portò  alla  folita  Villegiatura  di  Ca- 
ritrovarli  indaco  di  buona  falute  Per  la 
,„  /e i Cardinal  Badoaro  il  Papa  celebro  MefTa_» 
""'«  l e Seda  cuci  Vrfcova.o  di  BrtfcU  .1  Cari, 
u t-adiwo  Alli  22.  Mangio  il  Conte  di  Gallas  Mi- 

% c&,7.f»  *!id  P*™*  »■>*«»*,  J;1  n*r- 

Senato  da  tuttala  Prelatura  , e col  feguito  d,  200. 
Lrrozze;e  dopo  principiò  le  vifite  del  Sagro  Cc.le|- 
sio  rii  Marchefe  di  Prie  parti  per  Vienna . La  Regi 
na  Vedova  di  Polonia  alli  5.  di  Giugno  fu  a congedar- 
li dal  Pfpa , che  la  regalò  di  molte  cofe  preziofe-» , 

gtmi  dopo  il  ripa  1.  ricevette  in  Valicano  , & 

animile  al  bacio  del  Piede  le  Dame  della  fua  Corte  , 
alli  1 d.detto  partì  perCivitavecchia  con  fei  Carrozze, 
per  ivi  imbarcarli  fu  le  Galere  del  Papa  per  il  viaggio 

di  Trancia  . -,  m 2 c 

Alli  13.  di  Giugno  giunfe  in  Roma  il  Card,  scro- 
tembach,  e fmontò  al  Palazzo  del  Duca  di  Sora  . Al- 
li 24.  detto  fi  tenne  dal  Papa  la  Cappella  in  S.Giovan- 
ni , dopo  la  quale  fi  portò  alla  Canonica  a vibrare  1 
Canonico  Berti  infermo  , il  quale  due  giorni  uopo 
macco  di  vita.  Alli  16.  Luglio  fu  ammelfo  al.  udienza 
del  Papa  un  Principe  della  Giorgia  , che  avea  1 aoito 
della  Chiefa  Greca  di  S.  Bafilio  , & avendo  dimanoa- 
tode  i Miflìonarii,  il  Papa  glie  li  accordò  , tra  gì  actri 
dueGefuiti,  che  erano  fiati  alla  Perda . 

Alli  18.il  Card. Acqaaviva  fù  all’udienza  del  Papa, 
« le  partecipò  il  Matrimonio  del  Rè  Filippo  cclia_j 
Principelfa  di  Parma  ; alli  19.  detto  partì  il  Cardina- 
le per  Parma  , per  fpofare  la  detta  Principelfa  à nome 
del  Rè  . Alli  7.  Giugno  cadde  una  Saetta  a_  Subisco 
nel  Palazzo  del  Cardinal  Barbarmi  , &■  ivi  incendiò 
un  Servo  che  portava  l’imbafciata  a Sua  Eminenza—»  » 
S s 3 Anco 
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Anco  un  Fulmine  cadde  {òpra  la  cima  del  T>,i 

f . O i nn  n o a £V>  — i « /-*  t-.  A 


Colonna  , e fece  cadere  la  Croce  . Un  aZ 
caduto  m Albano,  ove  era  a definare  il  Cardini M 
Acquavivacon  i4  perfone  non  fece  male  veruno  f-,'~ 

chpuKhpuriiJt*  I*»  t . ..  _ r ' ri  1 r-  _ vUOr- 


1 . *-rrw*v/*±v  veruno  fi 

r\,tf^rUCiar  *a  ta7ola>  Pafsò  il  medefime  fulminc jn 


Cucina  , ma  non  fece  male  veruno  . Anche  un  ■ 
Saetta  alli  io.  diLugljo  cadde  nelleCamere  della fa,,^ 
nta  a Frafcati , ove  vi  era  i’Ambafciatore  di  Malta 
e colpi  a morte  unCapuccino,  e due  domefticidei 
detto  Ambafciatore  . Anche  nella  Marca  di  Ancora 
cadde  una  grandine  coli  prodigiofa  , e fi  grofiaalpe- 
fo  di  tre  libre  , cheuccife  molti  uomini , e beftiami, 
Alli  20.  di  Agofio  fi  tenne  Conciftoro  nel  qual: 
ri  Papa  dichiarò  legato  a Latere  alla  nuova  Regina 
di  Spagna  il  < ard.  Gozadini  Vefcovo  d’imola  , e Le- 
gato di  Ravenna  . Il  Conte  di  Gallas  celebrò  Tanni- 
verfario  della  nafeita  dell’Imperatrice,  dando  in  li- 
mile congiuntura  un  lauto  rinfrefeo,  cen  balli,  e ma- 
fiche  ; & il  Cardinal  Scrotembach  celebrò  quella  del 
Imperatore  il  primo  di  Ottobre  • 

Alli  8.  fi  fece  in  Albano  il  Matrimonio  diDonj 
Marco  Ottoboni  Duca  di  Fiano  con  una  Figlia  della 
Ducheflà  di  Sora  alla  prefenza  de  Cardinali  Tremo- 
glie  , Gualtieri , Barberini  , Ottoboni  ; eia  Ducheila 
Madre  partì  alli  1 2.  per  andare,  a ricevere  la  nuova.. 
Regina  di  Spagna  , e condurla  a Madrid  , come  era 
lafuacommiffione  . Il  Papa  non  contento  di  aver  fat- 
te mille  diftinrioni  al  Principe  fudetto  di  Giorgia, 
lo  fervi  nel  fuo  Palazzo  nella  Tavola  de  Pellegrini 
affieme  co’iMiffionari  . 

Il  Papa  in  Concifioro  diede  il  Pallio  alI’Arcivefco- 
vo  di  Vienna  . Si  portò  Sua  Beatitudine  nelTOttavario 
delle  Stimmate  a quella  Chiefà.e  dopo  la  vifitagrtjo 
ia  prima  pietra  alla  nuova  Fabrica  , e vi  gettò  anc  • 
io.  Medaglie  lèi  d’oro, due  di  argento, due  di  meral<b 

cen  una  inferizione  continente  l’anno  > il  mefe  ’ " 

gior- 
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. forno,  & il  Houie  di  Sua  Santità  , che  vi  Melò  an- 
£ uni  Cedola  di  quattro  mila  feudi  per  la  medefima 
Fabrica.  AHI  7.  di  Ottobre  il  Papa  paiti  per  Cartello, 
agoder  di  quell’aria  , di  dove  ritornò  nel  principtodi 

N AllT ^Novembre  il  Papa  celebrò  Cappella  in  S. 
Carlo  al  Corrt)  con  20.  Cardinali  ; anche  il  Conte  di 
Gallas  Ambafciatore  fece  in  quell  occalione  delle  al- 
legrezze , e fi  vidde  la  fera  nella  piazza  di  S.  Apollo- 
li  un  fuperbo  fuoco  Artificiale  , chiamato  la  favorita. 
Don  Filippo  Colonna  Conteftabile  morì  li  7.  Novem- 
bre , & il  Suo  Corpo  fu  portato  a Fallano.  Fu  publica- 
to  anche  dal  Papa  una  Bolla  d’interdetto  per  graffati 
della  Sicilia  ; & un  Editto  che  proibiva  il  commercio 
coi  Grifoni , e Suizzeri  a canfa  del  mal  contaggiofo  . 
Vennero  lettere  Circolari  del  Gran  Maftro  di  Malta, 
che  richiamava  i Cavalieri  per  le  morte  del  Tur- 


cho  . 

Il  Papa  tenne  Concilierò  all!  11.  di  Novembre-»  , 
e diede  il  Pallio  al  Arcivefcovo  di  Lione  . AlJi  23.  det- 
to fi  fece  la  Cappella  della  Creazione  del  Papa  , che 
fu  complimentato  dal  Cardinal  Buglioni  Decano.Al- 
IÌ7.  Decembrefu  Conciftoro  , e fi  diede  il  Pallio  all 
Arcivefcovo  di  Cagliari  , e finì  il  Papa  con  un  difeor- 
fo  intorni  le  calamità  di  Europa.  Sua  Beatitudine-» 
dopo  aver  fcritto  a tutti  i Principi  Cattolici  per  unirli 
contro  il  commune  Nemico  , fece  pub  licare  un  Indul- 
genza informa  di  Giubileo  , che  durò  due  fettitnane  ì 
e fu  poi  anco  mandato  fuori  per  tutta  la  Criftianità  . 
Alli  8.  fò  PAnniverfario  della  Coronazione  del  Pa- 
pa . 

Alli  15.  di  Decembre  morì  dopo  lunga  malatia  li 
Principe  Alefandro  Subiefchi  fecondo  figlio  del  Rè 
di  Polonia  , e fu  portato  alla  Chiefa  de  Cappucini 
eve  fu  fatta  folenne  pompa  , afpefe  del  Papa  ; fu  poi 

S s 4 fi- 
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Sepolto  nella  detta  Chiefa  con  una  Infcrizione-T/ 

*n  vita  puliti  in  morte  . ' errr,:: 

Il  Cardinal  Sala  Vefcovo  di  Barcellona  eiunre  ' 
•Koma  , e trovandoli  agravato  dalle  (ire  indjfnòr  ^ 
5 venne  difpenfato  di  dover  far  l’entrata  . L’Am  ^ 
ctator  di  Malta  ottenne  dal  Papa , che  inviale  DerT 
difefa  dell’lfola  fei  Galere  armate  - onde  il  Cavali  * 
Falconieri  ebbe  ordine  da  Sua  Santità  di  far  la  lev^) 
di  mille  uomini  ; venendo  anco  detonato  a.  comaa- 
so  di  quelle  genti . L’Ambafciator  di  Venezii  alli  n. 
di  Decembre  fu  al  udienza  del  Papa  per  dimandare" 
agiuto  contro  il  Turco , che  minacciava  la  Morea, 
II  Papa  ammife  al  udienza  l’Abbate  Amelot  Dottore 
della  Sorbona  per  difcorrere  intorno  alla  Colituzio- 
ne  Unigenitus  ; venendo  poi  regalato  da  Sua  Beati- 
tudine di  jc.  portate  . Il  Papa  afllftè  alli  primi  Vef- 
peri  del  Natale,  e la  matina  feguente  cantò  Mefla  So- 
lenne in  S,  Maria  Maggiore  . 

Alli  <5.  di  Gennaro  1715*  Morì  di  apoplefiala  Du- 
chelfa  d’Atri  Madre  del  Cardinal  Acquaviva,  che  fi 
ritrovava  nel  Monaftero  di  s.  Cecilia  , fu  fepcltaneil* 
medefima  Chiefa  . Il  Cardinal  Scrotembach  alli  8, 
Gennaro  prefe  Polle  fio  del  fuo  titolo  di  S.  Marcello 
con  una  maeftofa  paratura  . Il  Card.  S.  Viale  mori 
nel  fuo  Arci  vedovato  d’Urbino  . 

Ali!  23. Gennaro  Sua  Beatitudine  fi  portò  alla  Chie- 
fa di  S.  Seoaitiano  , ove  fi  celebrava  l’ Anniverfario  di 
Don  Orazio  fuopratello  ,•  dille  Mefla  , e corununicò 
i due  fuoi Nipoti . Il  Vicegerente  publicò  ordini , e-> 
proibizioni,  che  gl’Ecclefiallici  non  andaferonei 
^a^.’  e ne  giochi  pufelici . 

Adi  ? • Febraro  fu  Conciftoro  , in  cui  fi  propofero 
varie  Chiefe  ; efu  dato  il  Pallio  all’ Arcivefcovo  di 
Colocza  in  Ungheria. L’Abbate  de  Gamache  giunto” 
in  Roma  per  efercitare  la  Carica  diAuditorediRota. 
Succefie  ne  tempi  di  Carnevale  qualche  dif«enza-> 

tra 
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..  Covernatore  di  Roma  , & il  Conte : di  Gali  « 
tr*  il  G° vern; ai  dovefiero  pafiare  1 Sbir 

'■'““Wuo -ft  il  tu.»  accomoda». 
Pi“a  U»  a querce,»  Do.  Ciò  fuo  U 

n',f  ^ tSa,o°fa  ionciftoro  ftgrt.o  , nel  qf* 
All*  \°-  ^Jrar  R ,,  che  aboliva  la  pretefa-» 
il  ra?a  fJ\ce  . e pochi  giorni  dopo  giunfero  m 

*^£&<S£?iS£ Sicilia  Verro  il.  ft» 

Roma  50.  1 erlone  v;fitare  il  Card.Bugliom, 

di  febraro  il  Papa  i P° Q £ a qUefto  efempo  vi 

che  (lava  grave men  Morì  il  detto  Signore-» 

SlTfSSS  ’ ? Ei  fu  lafciato  in  D^o 

fer  poi  trafportato  in  Francia  nella  tomba  de  fuo:  An 

6.  Marzo  il  Papa  tema  e 

per  il  giorno  delle  Cernieri . I .i;  tra. 

Odefcalchi  giunto  in  Roma  fece  la  fua , PubIlg ™ 

ta  a prendere  il  Cappello  in  Concili  . , ,,.p 

Itici  dì  Sicilia  crebero  inRoma  con  aggrat  * 
rio  Ecclefiaftico  ; e l’B.ninentiffimo  Orfini  una  man- 
na nel  ufeire  dal  Papa,  avendone  vedut,  pai  di  40. 

in  Anticamera  , diè  loro  un  foccorfo  ■ 5-  * ~ 

Il  Papa  hà  fatto  la  Cavalcata  de ll  Annu uzzata  & 
hà  benedetto  la  Domenica  feguente  U ^ d ?r°*  _ 
primo  Aprile  fu  Conciftoro  e chiule  a *•  “ ^ 

dinal  Odefcalchi  . Alli  2.  in  Congregaci  i->-  ^ 

il  Papa  pafsò  il  Decreto  della  beatificazione  del  5e.- 
vo  di  Dfo  Gio:  Prancefco  Regis  . Alli  . 1 . f«oUPa- 
pa  affitte  alla  traflatione  del  Corpo  dl  S-L 
che  fi  fece  con  pompa  . Il  Cardinal  Legazione 

principio  dì  Aprile  giunfe  in  Roma  • & 

di  Urbino  per  ottare  al  Vefcovato  d:  - ra  • ■ 
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detto  giunfe  da  Genova  la  Principila  di  Piombinr, 
che  veniva  da  Madrid  . no  ’ 

Il  Cardinal  Albani , e Don  Carlo  fuo  Fratello  ven- 
nero da  Sorianojove  erano  andati  a prender  poffefo 
di  quel  feudo  , comprato  dalla  cafa  Altenips  perlai 
fomma  di  cento  venti  due  mila  feudi . I timoridei 
Turco  fi  fono  andati  fempre  aumentando  , partici 
larmente,  per  le  corfe  che  facevano  i Dulcignotti  sè 
le  colie  dell  Adriatico  . Il  Gardinal  Tanara  ritornò  a 
Urbino  . L’Arcivefcovo  di  Palermo  giunto  a Roma 
ebbe  diverfe  conferenze  colMarchefe  del  Borgo  p»t 
gli  affari  della  Sicilia  . 

Alli  6.  Maggio  fu  Coneifloro  , verfo  il  fine  fece  un 
lungo  difeorfo  il  Papa  fopra  il  Decreto  del  Rè  Filippa 
toccante  la  carica  di  Inquifitore  Generale, reftituita  al 
Cardinal  deGiudice;nominòpoiMaggiorDomo  M.de 
Giudice;  e dichiarò  Cardinal  M.  Olivieri,  per  la  quale 
dignità  fu  portata  la  nova  a fua  Madre  a Pefaro  in  età 
di  anni  96.  Il  P.d’Aubanton  ConfefTore  d el  Rè  di  Spa- 
gna giunfe  in  Roma. Alli  28.  Maggio  fu  fegnato  il  de- 
creto della  beatificazione  di  Gio:  Francefco  Regia , 
ma  il  P.  Daubanton  partì  di  Roma,  e portò  la  notati 
Rè  Chriftianiffimo,  che  n’aveva  fatte  le  iftanze. 

Alli  9.  detto  fu  Conciftoro  , e dopo  molte  Chiefe-» 
dichiarò  Cardinali  M.  de  Sciombern  rifervato  in  pet- 
to , e M.  di  Bifsì . Ahi  2.  Giugno  il  Papa  pubiicò  an 
Giubileo  per  implorare  l’ajuto  divino  contro  ilTurco, 
& alli  5.  fi  portò  alia  vifita  delle  tre  Baiiliche  ; ed  ia 
quella  occafione  fi  portò  a vedere  la  nuova  fabno 
della  Chiefa  di  S.  Clemente  . 

Il  Card.  Zanzadari  alli  n.  Giugno  fece  il  fuope- 
blico  ingrelTo  in  Roma  , e fi  portò  dal  Papa , chej 
avendolo  difpenzato  della  Cavalcata,  li  diede  alli  iy 
il  Cappello  in  Conciftoro  publico  . Avendo  il  Cose 
Carpegna  dimefio  nelle  mani  del  Papa  il  fuo  Canon  - 
c ato  di  S.  Pietro  per  accafarfi  , M-  Majelia  fupro'1' 
fto  del  detto  Canonicato.  ' 


«5*  e 

ri  C avaler  di  Baviera  figlio  naturale  dell’Elle^ 

1 «la  da  Malta  vcrfo  il  fine  di  Giugno  > 
giunto  a Rum  lf  di  (Unzione  , e lo  rig»  » 

dal  Psp*  >.  che  loacco,per  Gran  DuChe(T3. 

* Pau'  di  Sul  Altezza  Elettorale  . Il  Cardinal  SaU- 
S°r  3 Roma  il  primo  Luglio, lenza  aver  maipoflW® 
mori  m R°™  annello  per  le  fue  indifpofiziom  ; iUhe 
LLtìio  “I  cerimoniale  fe  fi  dorfro 

sauso  qualche  ;i  papa  tolfe  di  merco  ocello 

fare  1 effequi  Cappello  alla  Cafa  del  defonto  * 

*•*  f„e1r«!,ne  r«FSS.  Apoaoli , e il  fuo  corpo 
cosi  fi  lece  ia  . Alli  8.  fu  Conciftoro,  ilFa 

fu  poi  portato  a S P Zanzedarj.  Alli  i?: 

pa  apri  la  bocca  ai  pictro  aUa  Meda  di  requie 

Agofto  ilPaPa^‘  ' i;  fece  la  comunione  alla  fu  a 

perlnnocennoXl.  AH-4.  aUaCappella , perirò- 

varfi* affati gato.  Mori  nel  principio  di  Agofto  il  Figlio 
Tarli  afta  g . ; di  febre  maligna . 

del  Come  Tau  ^ l fu  quaIche  comodone  per 

Verfo  il  fi  S fcarfezza  de  grani,  e delle  mala- 

10  ‘i  ti ò u V.fcovo  di  dirgemo,  ilj.p.  fe- 
rì” riporto  a fuefpefe  «11*  Chicli  di S,  Domenico 

dc^  S Luig' forno  fate  moire  preghiere  per  la  fate- 
te  del  Rè  , il  quale  poi  mori  , il  primo  Settembre,  co- 
me ne  diede  avifo  M.  Nunzio  Benti vogli . Alh  g. Set- 
embre  il  Papa  tenne  una  Congregazione  che  duro  4; 
ore  e fi  (labili  la  leva  di  cinque  mila  uomini  per  gh 
avanzamenti  de  Turchi  in  Morea  • Alli  15.  detto  fi 
fece  dal  Papa  una  folenne  Proceflione  per  implorare 
l’ajuto  divino  , e cominciò  da  S.  Marco  , a Cangi- 
li. 11  Conte  di  Gallas  alli  i4-  ^ al  udienza  del  Papa, 
e gli  prefemò  il  Figlio  del  Conte  Tauro  , che  patTava 
a Napoli  • il  Corpo  del  Fratello  fu  pollo  in  dep0flto  al 
Suffragio  , per  effer  trafportato  in  ' GerITa°^- 

Il  Cardinal  Tremoglie  avuto  li  20.  Settembre  rnur 

vor- 
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Corriere , fu  all’udiènza  del  Papa  , e le  Barrerà 
parte  del  Duca  Regente  la  morte  del  Rè  Crìftiw 
lm?»  e Ja  venuta  alla  Corona  di  Luigi  XV.  fu  ricevi' 
to  dal  Papa  colle  lagrime  agl’occhi“  Aili  a.  Otmbrè 

CafteIJ°  co”forme  ilfolito , lafckn 
do  gl  affari  della  corte  al  Cardinal  Albani  ; al  fine  dei 
Mefe  ritorno,  e follecitò  il  ritorno  , perche  fi  Pentiva 
incomodato  ; giunto  in  Roma  ordinò  al  Prefidento 
della  Grafo*,  che  fi  calafTc  l’impofizione  defoglio. 
Il  Papa  alli .17.  Novembre  fi  portò  alla  vifita  di  S.Pie- 
tro  , e dipoi  pranzò  nel  Palazzo  Vaticano,  e ritornò  la 
fera  a Monte  Cavallo  . 


Aili  23.  Novembre  fuCappella  per  la  Creazione  del 
apa  c e ricevette  il  complimento  dal  Card.  Acciajoli 
ecano  . Aili  1 6.  fù  Conciftoro  , e propofe  il  Papa_» 
iverfe  Chiefe  diede  il  Pallio  a MonfignorSebaftiano 
Andnade  Arcivefcovo  di  Goa  nell’Indie , & in  fine 
dichiaro  fette  Cardinali , due  Caraccioli  , Scotti,  M- 
~at T1Z*  f.  .221"  ’ e Spinola  ,•  e fei  fumo  introdotti  dal 
ar  .Albani  al  Papa,che  li  diede  baretta.Aili  ip.De- 
cembre  li  diede  il  Cappello  , e cominciorno  le  vifite  . 

Por£ò  a vifitare  la  Chiefa  diS-To- 
niafio  degl  Inglefi,  ed  in  quella  occafione  efortò  quei 
Cardinali  , ed  altri  Ecclefiaflici , che  l’accompagna- 
vano  , a difendere  i dritti  della  Chiefa  ad  imitazione 
diS.  Tomaffo,  e particolarmente  nelle  congiunture 
preferiti  • Il  Papa  hà  tenuto  diverfe  Congtegsziom 
fopra  gli  avanzamenti  de  Turchi  in  Morea  , e Dal- 
mazia , & a fcritto  a i Principi  di  unirli , e col  dana- 
ro , e con  altri  agiuti  ; a quell’ effetto  a deftinat0- 
Abbazia  di  Chiaravalle  vacata  per  morte  dell  Elei* 
tor  di  Tre  veri. 

Il  Signor  Cardinal  Odefcalchinel  principio  diGen- 
naro  1716.  prefe  dal  Papa  l’ultima  udienza  di  conge- 
do a fine  dipoterfi  incaminare  dopo  l’Epifania  ala 
fua  refìdenza  di  Milano . 


Nel 


Kel  Conciftoro  tenute  dal  Papa  fi  partecipò  al  Sa- 
prò Collegio  i timori  dello  fiato  Ecclefiaftico  e del/ 
Chriftianità  per  i preparamenti  del  Turco  per  la  futu- 
ra Campagna  . Dichiarò  il  Guibileo  da  principiarli  U 
•orno  delli  18.  Gennaro  , e fpedi  Brevi  etficaciffimi  a 
funi  i Potentati  . Noftro  Signore  il  Giorno  della  Cat- 
tedra dille  privatamente  Mefla  a SS.  Apoftoli  di  buon 
ora,  poi  affidò  alla  Capp -dia  . _ . 

Nella  gran  Sala  del  Collegio  Romano  fu  dal  P.Gri» 
maldi  recitato  un’dottiffimo  Poema  in  lode  del  defon-* 
to  Lui<ù  XlV.allaprefenza  degl’EminentiilìuiiAcqua- 
viva  , Gualtieri  , Ottoboni  , la  Tremolile  . Anche.» 
in  S.  Gio:  Lacerano,  fi  fecero  folenni  Effe  qui  e dal  Ca- 
pitolo al  fuddetto  Defonto  Rè  . Si  termino  il  Car- 
nevale colle  fole  Recite  dell’Opere  , reftando  fofpefe 
le  Mafchere  per  le  emergenze  del  Turco  . _ 

Il  Principe  Elettorale  di  Baviera  giunto  m Roma 
benché  incognito  col  titolo  di  Conte  Traufnitz  , fa 
tuttavia  ricevuto  con  piu  diventi  tiri  a fei  della  pri- 
maria Nobiltà  . Tarmo  il  Signor  Conte  di  Gallas  pec 
Vienna,rimafc  incaricato  degl  affari  di  Celare  1 Erho* 
di  Scrotemback  . 

11  Signor  Cardinal  Caraccio  li  Vefcovo  di  Averfa_» 
fece  il  fuo  publico  ingrefio  con  le  mute  ; 
pochi  giorni  dopo  fi  portò  a prendere  il  Cappello  in 
Conciftoro  . Partirono  nella  corente  Quarefima  alcu- 
ne Compagnie  di  Corazze  per  guardare  le  Spiaggie^» 
della  Marina  . Il  Papa  hà  fatto  tutte  le  funzioni  dell* 
Settimana  Santa,  e delle  felle  di  Pafqua  , alle  quali 
hà  afiHlito  il  mentovato  Principe  Elettora.e,  Si  è avu- 
ta la  grata  nova  , che  tanto  il  Rè  f ilippo  V.  che  il  Rè 
di  Portogallo  avverebbero  fpedito  de  validi  foccorft 
per  mare  contro  il  Turco  . 

Con  Coriere  venuto  da  Vienna  fi  ebbe  1 avito  feu- 
cifiìmo  , che  PAuguftifiima  Imperatrice  erafi  {grava- 
ta d’un  primo  genito  . Il  Marcheft  Gabrielli  uno  de-» 
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Cavalieri  Deputati  da  Sua  Santità  afervire  il  Principe 
Elettorale  hà  dato  nel  fuo  nobil  Palazzo  una  nobi- 
liflìma  Converfazione  ripiena  di  Dame  , Cavalieri , e 
Principi . In  congiuntura  della  nafeita  del  Primoge- 
nito dell’Imperatore  fi  fono  vedute  per  Roma  moltif- 
fime  felle  , e particolarmente  al  Palazzo  del  Cardinal 
Scrotembach,che  in  limile  cogiuntura  fpiegò  una  ricca 
Liverea  . Il  Cavalier  Ferretti  effendo  ritoraaso  da  Ge- 
nova colla  compra  di  molti  Legni , fi  è portato  da  Sua 
Santità  per  raguagliarla  , dopo  di  che  e partito  colla 
Quadra  per  Levante . 

Il  Papa  per  foccorere  i poveri  della  Campagna  hà 
fatto  {pianare  quantità  di  grano.  Nella  Chiefa  Nazio- 
nale dell’anima  fu  cantato  Domenica  17.  Maggio  fo- 
lenne  Te  Deum  perla  nafeita  del  mentovato  Primo- 
genito di  Cefare  . Anche  Sua  Santà  vi  fi  trasferì  il 
mercordi  feguente  nel  ritorno  , che  avea  fatto  dalle 
vifite  delle  tre  Baliliehe  per  implorare  l’ajuto  di  Dio 
a favore  della  Chriftianità  . Domenica  24.  Mag- 
gio feguì  nella  Bafilica  Vaticana  la  funzione  della-» 
Beatificazione  del  Ven.P.  Gio:  Francefco  Regis  Ge- 
fuita  . In  CafaBolognetti  vi  fu  una  nobile  Converfa- 
zione , e divertimento  dato  al  Principe  Elettora.e  di 
Baviera.Giunfe  in  Roma  l’avifo  della  morte  del  Card. 
Arias  Arcivefcovo  di  Siviglia  . 11  prefato  Principi-» 
Elettorale  congedatofi  da  Sua  Santità  partì  per Firen_ 
ze  , fodisfatto  delle  accoglienze  della  Nobiltà  Roma- 
na , e delle  finezze  del  Pontefice  . 

Siebbeavifo,  che  a Civitavecchia  fuflero  gion  t-* 
cinque  Galere  di  Spagna  deflinate  in  foccorfo  di 
vante  ; e fi  è intefo  . che  le  Navi  deila  Ridetta  N*11 
ne  dovefiero  pafiare  di  conferva  colle  Galere  a rn  ^ 
ra  a Meflìna  . Anche  da  Lisbona  e giunto  Cerne  ^ 
quello  Ambafciatore  coni  difpacci  ■>  per  Par*eclJ-  aliei 
Sua  Beatitudine  la  nafeita  dell’ultimo  figlio  l 
Rè  ; e con  tale  occasione  fi  e anco  intefa  1*  fpe 


d;  cinque  Vaiceli;  di  Lìnea, e quattro  di  minor  rati- 
o ; il  tutto  per  unirli  all’Armata  contro  il  comune 

nemico  in  Levante . , ~ . 

Il  p~pa  fi  portò  alla  Chiefa  del  Giesu,  ove  fi  cele- 
b-ava  con  pompa  tlraordinaria  la  fella  del  B.  Gio: 
frincefco  Regis  ; vi  li  trovò  il  Sagro  Collegio  , che-. 

dopo  ivi  tenne  Cappella. 

Con  l’Alcanza  di  Napoli,  e con  le  lettere  di  Otran- 
to s’intefe,  che  la  Flotta  Turca  aveffe  formato  un_. 
Cordone  nel  Canale  di  Corfù  , con  intenzione  di  fare 
un  sbarello  di  dieci  mila  huomini,  e formare  l’afledio. 
Aqueft’avifo  il  Papa  fi  portò  fubito  a celebrare  MelTa 
balCa  inS.M.Maggiore,ed  a vifitare  laChiefadi  S-Mar- 
co,  dove  flava  efpoflo  il  Venerabile  per  quello  ef- 
fetco  . 

Laprima  Domenica  di  Agoflo  fi  feceil  dopo  pran- 
zo d’ordine  di  nollro. Signore  la  folenne  procefiione 
del  Rofario  , pereflere  in  quel  giorno  l’Anniverfario 
di  quella  fatta  da  S.Pio  V.  per  le  guerre  contro  il  Tur- 
co, e il  Papa  fi  portò  in  quella  matina  ad  orare  avanti 
a quella.  Sagratifììma  Imagine  , ficonie  a quella  del 
riferito  Santo  Pontefice.  La  fignora  Principefla  D.Te- 
refa  Albani  diede  alla  luce  una  Infanta  , che  fu  tenu- 
ta dal  Signor  Cardinal  Albani , e la  funzione  del  Bat- 
tefimo  la  fece  Monfignor  Borromei . 

Per  la  folennità  dell’Affunta  hàilPapa  tenuta  la  fo- 
litaCappella  in  S.M. Maggiore ,e  per  otto  giorni  conti- 
nui fi  tenne  feoperta  quella  miracolofa  Imagine,  coll^ 
efpofizione  del  Venerabile  . Dal  Nunzio  Pontificio  di 
Vienna  fi  ebbe  avifo  della  Vittoria  riportata  dalle-, 
armi  Chriftiane  fotto  la  condotta  del  Principe  Euge- 
nio , fuc cefia  tra  Petervaradino  , e Carloviz  , la  zuffa 
durò  dalle  ore  17.  fino  alle  24.  effendo  rimafti  mor- 
ti 20.mila  Turchi.  Sua  Beatitudine  non  mancò  fubito 
di  andare  a S.  Maria  Maggiore  à celebrare  MelTa  baff 
fa  . Mori  il  Card.  Ferrari  dell’ordine  di  S.  Domenico, 
e fa  fepolco  a S.  Sabina  . ^ 


Alli  4.  Settembre  pervenne  al  Card.  Scrotemba-; 
un  9^r>ere  5 portando  feco  due  Bandiere  , e due  Qo 
de  di  cavallo  di  quelle  prefe  uitimamente  nella  Via- 
toria di  Petrovaradino  , ed  infieme  una  ietterà  de 
Imperatore  per  Sua  Beatitudine.  Nella  mattina  ft. 
guente  il  detto  Cardinale  fi  portò  a Palazzo  a prefen- 
tare  a Sua  Santità  le  dette  Bandiere  . Nel  Conciftoro 
che  fi  fece  due  giorni  dopo  il  Papa  fece  un’  elegante 
Orazione,  e Ielle  la  lettera  dell’Imperatore;  deftinan- 
do  Monfignor  Rafponi  a portare  al  Principe  Euge- 
nio io  Stocco  , ed  il  Plico  . 

In  rendimento  poi  di  grazie  di  sì  celebre  Vittoria^ 
il  Papa  tenne  la  Domenica  Seguente  in-S. Maria  Mag- 
giore Cappella,  ove  ricevette  le  fudette  Bandiere  .In 
detta  matina  giunfe  con  più  Efprefiì  l’altro  feliciflìmo 
svifo  di  avere  iTurchi  abbandonato  l’afiedio  diCorfù, 
c tutta  lifola  , lafciando  quantità  di  Cannoni,  e mor- 
tati , & attrezzi  militari  ! pollali  ad  una  vergonofif- 
fima  fuga.  In  detta  Bafilica  fi  cantò  folenne  Te  Dean. 
E morì  in  Caferta  li  Duca  Gaetani . 

Anche  nellaChiefa  dell’Anima  vi  fu  Cappella  Car- 
dinalizia con  il  TeDeum  per  l’accennata  Vittoria.  In 
Cappel  la  Pontificia  il  Papa  afiìftè  alla  Mefi  Cantata 
di  requiem  per  l’anima  di  quei  Soldati , che  aveano 
militato  in Ungaria  , ed  in  Levante  . Anche  perù 
Città  fi  viddero  delie  felli,  e fuochi  artificiali,  a<en  ° 
il  Papa  conceda  agli  Ardili  tuttala  libertà  .E  q“a  1 
pafiaggio  da  Napoli  per  Vienna  la  Vedova  ”.a£.._ 
fa  di  Vaiachia  con  due  fuoi  Figlioli  fuggì13  e ' 
rannide  della  Porta  . Si  portò  la  detta  Principeu*,P 
efier  Greca  di  rito,  ad  udire  MefTa  in  S.  Atamano - 
Greci , e fi  vìade  gran  quantità  di  Popolo  , 1V1  c0  1 

Nel  fine  d’  Ottobre  fi  ebbe  la  grata  nova  à<;!la  K 
fa  di  Timifvar  feguica  a patti  , e Sua  Beatitudine  - 
grazie  sii*  Gran  Vergine  , portatoli  a S.  Marl“^  - 
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c:ore  . il  rapa  a fatto  per  Bolla  Apoftolicail  \ efco- 
di  Lisbona  , Patriarcha  . _ 

Alli  6.  di  Gennaro  1717.  fi  tenne  in  S.  Maria  Mag- 
cioffCappella  Papale;  dopo  la  quale  vi  fu  il  1 eDeutn 
accompagnato  col  fuono  delle  Campane,  e colio  fpa- 
ro  del!a  Forteza  in  ringratiamento  de  i felici  fucceffi 

diUngaria.  _ _ 

Allì  rj.  detto  feguirono  i fponfali  de!  Duca  di  Bra- 
ciano  , con  Donna  Flaminia  Borghefe  , lenza  alcuna 
publicità  , e la  funzione  fu  fatta  da!  Cardinal  . Ruffo 
nella  Cappella  del  Palazzo  . E vacata  la  carica  di  Se- 
gretario di  Propaganda  Fide  , per  la  morte  di  M.  Sil- 
vio de  Cavalieri,  Anco  nella  Chiefa  deli' Anima  vi  fu 
Cappella  Cardinalizia  , col  Te  Detim,  Mori  in  Ferra- 
ra il  Cardinal  del  Verme  in  età  dì  anni  7S.  Il  Palazzo 
della  Cafa Savelii  fi  vendette  per  il  prezzo  di  29.  mila 
feudi,  avendolo  comprato  il  Signor  Duca  di  Gra- 
vina. 

NelMefe  di  Febraro  giunfero  quà  alli  cinque  della 
notte  i due  figlioli  del  Sereniffimo  di  Baviera  e prefero 
l'alloggio  rei  Palazzo  Scarlatti . Partì  alla  volta  di 
Bologna  il  Signor  Don  Carlo  Albani  per  complimen- 
tare il  Rè  Giacomo  d’Inghilterra  a nome  diSuaSan- 
titì  . Alli  iS.  Marzo  il  Papa  tenne  Concifforo  , nel 
quale  promofie  alla  Porpora  M.  Borrornei  , già  fuo 
Maftro  di  Camera  . Il  martedì  feguentefurono  alla 
prima  Udienza  del  Papa  I due  Principi  di  Baviera—»  » 
che  fpiegarono  in  quella  congiuntura  una  nobile  , 
e ricca  Liverea  . Nella  Settimana  di  Paifionegiun- 
fe  col  feguito  di  circa  trenta  Perfone  un  Principe 
Nipote  del  Rè  di  Pruina  , accompagnato  dal  Prin- 
cipe di  Àrnalt  , per  ofiervare  le  funzioni  della-» 
Settimana  Santa  . Anche  il  Generale  Scholemburgo 
proveniente  da  Venezia  entrò  in  Roma  , per  oflfer- 
vare  le  funzioni  della  Settimana  Santa  , e poi  pafiare 
in  Levante;  ed  in  tanto  fù  all’udienza  di  Sua  Santità^ 
T t che 


che  Io  regalò  d’un  Libro  di  Statue  , che  fono  Jn  Ri> 
ma,  ed  un  beliiflimo  Medaglione  d’oro  . Il  Papa  hi 
fatto  tutte  le  funzioni  della  Settimana  Santa, e di  Pag. 
qua  , con  gran  concorfo  de  Foraftieri . 

Il  Papa  fi  partì  con  folenne  Cavalcata  dalla  Mine;, 
va  per  la  folennità  della  Santiflìma  Annunziata  , 
diftribuì  le  doti  à 450.  Zitelle  . Il  Cardinal  Acquavì- 
va  ebbe  efpreffo  da  Spagna  , che  la  Regina  aula  da. 
to  alla  luce  un  fecondo  genico;  e fù  cantatoli  Te  Dei- 
in  S.  Giacomo . Sabbato  1 1 . Maggio  pafsò  a miglior 
vita  il  Principe  Borghefe  di  anni  n 8.  e fu  portatoa!- 
la  fu  a Gappella  in  S.  Maria  Maggiore  . Con  efprelTo 
giunto  al  Card,  di  Scrotembach  s’intefe  , che  lTmpe- 
ratrice  avelie  dato  alla  luce  la  notte  delli  13.  una  Ar- 
ciduchefia.  Verfo  il  fine  di  Maggio  partì  per  Urbino 
il  Signor  Don  Aleffandro  Albani  con  M.  Lanci»  , per 
prendere  ivi  la  laura  Dottorale  . Alli  29.  di  Giugno 
il  Papa  cantò  Meffa  folenne  in  S.  Pietro  , e recito  un» 
eloquente  omelia,  allufiva  in  gran  parte  alle  correria 
emergenze  delia  Chiefa  . , .ir 

Giunto  in  Roma  dal  fuo  ritorno  da  Vienna  il*-  • 
di  Gallas  con  la  Signora  Conteffa  fua  Moglie , » Por‘ 
tò  come  Ambafciator  Cefareo  all’udienza  di  Sua  en- 
tità, con  dieci  Faggi , 12.  Suizzeri  , 52.  Staffieri , e 
Prelati , avendo  fpìegata  una  ricchiilima  f'*vere‘*  -a 
Cardinal  de  Giudice  effendo  ritornato  da  Spag  ^ 
Roma  , ricevè  le  vifite  del  S.  Collegio  • Alh  1 • 
glio  fu  Concidoro  , nel  quale  il  Papa  prompì  ‘ 
Porpora  il  Signor  Abbate  Giulio  Alberoni  n . 
no  a cotemplatione  del  Rè  di  Spagna  ; giutl  e *jz:, 
fo  all’Ambafciatore  Veneto  da  Levante  con  a _ ^ . 

di  un  combattimento  Navale  , tra  i Chrifbam  , 
Turchi , con  perdita  considerabile  de  {econ 1 1 ' 3.5 

Nella  Chiefa  nozìonale  de  portogne  1 u -[03 
folenne  Te  Deum  per  la  nofcita  del  flu)ar  a!ju 
quel  Rè  . fù  ordinato  dai  Papa  un  Indù  igeo  ^ 
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Rifilici  di  s. Maria  Maggiore  per  la  fella  dell’Affim- 
**  affine  d’ implorare  T aflìftenza  alle  armi  diri- 
gane. Giunfe  avifo  dall;  Ungaria  che  il  Principe 
Eueenio  avea  attaccato  il  nemico  nelle  vicinanze 
ì.  digrado  , con  la  disfatta  dell’efercito  , e con-, 

J morte  di  25.  mila  Turchi  , il  Papa  che  riceve 
oueft’avifo  ftando  nella  Congregazione  del  S.Offizio, 
Lottò  fobico  inCappella  privata  a rendere  grazie 
ill’Altiffimo , ed  il  giorno  a S.  Maria  Maggiore  , ac  - 
compagnato  dal  Sagro  Collegio  . 

Dall’  Ambafciator  Veneto  s’ebbe  lettere  del  Gene- 
ral Pifani , concernenti  che  1 armata  Veneta  ftava_» 
incora  in  ofiervazione  della  Turca  ; e che  i legni  au- 
Cliarii  eranli  già  feparati  per  far  ritorno  a i propri  li- 
di. La  Signora  D.Terefa  Albani  fui  principio  di  Otto- 
bre diede  alla  luce  unPrimogenito,e  fù  elevato  al  Sa- 
gro Ponte  dal  Card.  Albani  a nome  del  Papa  , le  fu 
pollo  il  nome  di  Orazio  , 

Con  Coriero  pervenuto  da  Civitavecchia  s’intefe, 
che  la  Flotta  di  Spagna  avea  invafa  l’Ifola  diSardegna  . 
11  Papa  inConciftoro  diede  parte  alSagroCollegio  del- 
la memoranda  Vittoria  ottenuta  dall  armi  Chriftiane 
lotto  Belgradojdopo  di  che  dichiarò  Cardinale  ilrifej- 
vatofi  inpecto  Monfi gnor  Enrico  Cfaki  Arcivefcevo  di 
Colocza  inUngaria.  Per  limile  dichiarazione  fi  vid- 
dero  illuminati  la  fera  Palazzi  de  Cardinali,  e Principi 
e nella  Settimana  feguente  fi  cantò  alla  Chiefa  della 
Minerva  folenne  Te  Deutn  per  le  vittorie  dell’Unga- 
r;a  ,la  fera  vi  furono  le  illuminazioni  ,e  le  Girandole. 
L’Ambafciatore  di  Portogallo  fi  portò  al  udienza  di 
congedo  da  Sua  Santità.  11  Papa  ricevè  Sabbato  23. 
Ottobre  dall’Ambafciatore  Cefareo  4.  Bandiere,e  due 
Code  di  Cavallo  acquietate  lotto  Belgrado  . 

Alli  26.  di  Ottobre  morì  il  Card.  Grimaldi  d’an- 
ni 72.  e fù  fepolto  a i Cappuccini.  Il  giorno  de  SS.  Si- 
mone  , e Giuda  fù  il  Papa  a dir  Meffabaffa  in  S.  Pie- 

T t 2 tro 
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tro  al  loro  Altare  ; di  poi  fi  portò  a vedere  le  bella^ 
Vigna  ivi  contigua  del  Card.  Albani  ; e la  matinafe- 
guente  andiede  a S.  Sebaftiano  a celebrare  all’Altare 
della  Sua  Cappella.  Il  Primogenito  del  Czar  di  Mo- 
feovia  fi  è trattenuto  incognito  in  Roma , & è flato 
fervito  per  ordine  del  Papa  da  uno  de  fuoi  Nipoti . 

I PadriDomenicani  hanno  portata  procefìionalnien- 
te  dal  Quirinale  il  gran  Stendardo  Turchefco  per  col- 
locarlo nella  loro  Chiefa  della  Minerva.  Con  efprelic 
venuto  da  Orvieto , s’intefe  che  il  Cardinal  Munì 
Vefcovo  era  fiata  tocco  d’apoplefia  , e mancato  di  v> 
ta  . Anche  s’ebbe  avifo  della  Morte  del  Card.  Arai 
Arcivefcovo  di  Siviglia . 

II  Papa  per  implorare  da  Dio  l’aiuto  nelle  prefeat: 

emergenze  della  Chriftianità  pu'olicò  una  Indulgenza 
in  forma  di  Giubileo  , colla  videa  delletre  Bafiliche, 
dandone  egli  medefimo  l’efeinpio  • Mancò  di  vita  per 
accidente  Monfignor  Riggio  Vefcovo  di  Catania , a 
il  Papa  lo  fece  efporre  con  gran  pompa  in  S.  Mariaj 
Maggiore , a fue  fpefe . . , , 

Nel  principio  di  Gennaro  1718- la  Signora  ® » 
Cefarea  dopo  piccioli  attacchi  di  parto  , die  e a -j 

luce  una  Bambina  , che  fu  imediatamente  bare 

nella  Cappella  privata  di  quella  Corte  . - °J)  » 
Caraccioli  Auditore  della  Camera  ritornan  0 | 

fa,  fu  foprefo  in  Marino  da  febre  acuta  a 
Suo  Cameriere,  che  fi  l’uno  , che  l’altro  ma 
ta  ; fufoftituita  a quella  Carica  d Auditor 
gnor  Cybo  . r ufok* 

Aflìfiè  il  PapaMercordì  alla  Cappella Pe, 
nità  della  Purificazione  della  Vergine  , e,.‘^aralie;: 
ftribuzions  delle  Cere  a gran  numero  1 £08. 

efteri  tra  quali  i prefati  Principi  di  Baviera? 
ti  Slich,ed  Harach.Cebrando  il  Monafiero  . il 

line  il  Centesimo  della  Ior  Inftiruzione;  vi  r ^ 

Papa  alla  vifita  di  detta Chiefe  . Pet  que  “ f; 
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, da  quel  Monaftero  un  fuperbo  apparato  per  ot- 
to giorni  continui , con  malica  folcine , e .vieffa  Eplf- 
oale  accompagnata  anco  da  Panegirici  di  diverfi 
M acori  • tr a quali  io  benché  il  più  infimo  ebbi  la  for- 
Scorrere  . Terminò  il  Carnevale  di  queft’anno 
" amicala  quiete,  non  Gitante  il  conccrfo  de  fora- 
ci Morì  la  Principeffa  Ghigi  Borgnefe  di  anni  76. 
V0r]  anco  nel  Mele  di  Marzo  Monfignor  D’Afte  Ro- 
dano Decano  di  Cainmera  , avendo  lafciato  una  ere- 
dità di  20C.  miia  feudi  . . 

11  Papa  e andato  per  la  fetta  della  Santilfima  An- 
nunziata con  iolense  Cavalcata  alla  Chiefa  deila_. 
Minerva  , & hà  afliftito  alla  Cappella  , dopo  la  quale 
hà  fatto  la  diftribuzione  di  dote  a 300.  Zitelle  . 

Verfola  Settimana  Santa  giunle  da  Firenze  il  Con- 
te di  Charioys  de  Principi  del  Sangue  di  Francia  , ve- 
nendo alloggiato  magnificamente  dai  Card.Tremoil- 
le  . Havendo  il  Papa  dichiarato  Principe  del  Sogno  il 
Duca  di  Gravina  Orfmi , l’amife  alla  Prima  udien- 
za,dopo  la  qua  e hà  principiato  il  detto  Duca  le  V ilite 
del  Sagro  Colleggio  ; feguitando  poi  due  giorni  dopo 
i Sponfali  colia  figlia  del  Principe  Rufpolijla  1 unzione 
fu  fatta  dal  Cardinal  Conti . Il  Lunedi  Santo  il  1 apa 
li  portò  a fallire  ginocchioni  laScaia  Santa  , pei  im- 
plorare l’ajuto  fopra  le  ArmiChriftiane  . Il  Papa  ha 
fatto  tutte  le  funzioni  della  Settimana  Santa, e di  1 al- 
qua  , effendo  fiato  infinito  il  concorfo  de  foraftieri  .11 
Cardinal  Panciatici  mori  dopo  una  penofa  infìrmita 
nell’età  di  anni  po.  avendo  lafciato  un  eredità  di  aco. 
mila  feudi.  Il  prefato  Conte  di  Charioys  fu  all  udien- 
za del  Papa,  che  lo  ricevè  con  dimoftrazionid  affetto 
avendole  dato  da  federe.  _ _ 

Afi  1 5.  di  Maggio  fi  recitò  daConvittori  del  Naza- 
reno un’Accademia  di  lettere  dedicata  a Sua  Santità  > 
per  cui  affiftè  l’Eminentiffimo  Albani , col  corteggio 
di  50.  Prelati  , Il  Papa  in  quefti  giorni  ha  regalato 
T t 1 ll 
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il  Conte  di  Carloys  d’un  Corpo  Saato^  d’unri™ 
devoie  fragraento  del  legno  della  S.  Croce  , aveJ 
fatta  qualche  altra  diftinzione  Con  medaglie  d’oro  ! 
a argento  con  tutti  i Cavalieri  del  fuo  fegtuito  . 

Conefpreffo  giunto  di  Napoli  s’intefe  , che  11, 
flotta  Spagnuola  era  a i lidi  di  Sicilia  , per  invader; 
quel  Ifola  . Si  viddcro  in  S.  Gio:  Luterano  collocate!; 
ltnagini  di  dodici  Profeti  ordinate  da  Sua  Santità  ; U 
quale  regalò  anco  i dodici  Profeflfori  d’una  Medaglia 
g oro  , e d argento , oltre  la  loro  cedola  bancaria . 

Nel  fine  di  Lugli©  giunfe  Corriero  alTAmbafciator 
Veneto  coll  avvilo  della  Tregua  concordatatrà  l’Im- 
peratore , la  Republica,  ed  il  Turco  j giungendo  po- 
co dopo  ahro  avifo  con  i Capitoli  fottofcritti  da  am- 
be le  parti.  Il  prefato  Conte  di  Charloys  parti  per 
Francia.  Varj  Corrieri  fon  venuti  dà  Napoli  fopragP 
emergenti  della  Sicilia  . Si  feppe  anco  , che  il  Ré  d 
Inghilterra  volea  lafciarè  l’aria  d’Urbino  poco  confi- 
cevola,  e che  farebbe  venuto  ad  habitare  in  Ro- 
ma . 


Verfo  la  metà  dì  Settembre  feguirono  i Sponfali  ni 
il  Conteftabil  Colonna  , e l’unica  figlia  del  definito 
Duca  Salviati  ,e  ne  fece  privatamente  la  funzione i- 
Cardinal  Fabrord  . Si  ebbe  avifo  da  Vienna > che 
1’  Imperatrice  aveà  dato  alla  luce  una  fecondi-- 
Arciduchelfina  . u Marchefe  S.  Croce  fi  porto  é 
Udienza  del  Papa  in  qualità  di  Grande  di  Spagna,*; 
chiarate  da  Sua  Maefta  Cefarea  , e per  agevolare!;, 
trattamento,  l’hà il  Paoa  dichiarato  Duca  de.; ut- 
veto.  La  Ducheffa  di  Bracciano  ha  dato  alla  lu^ 
un  Mafchio,  ed  una  femina  , con  pericolo  di  fu®  v.- 
come  in  fatti  feguì  pochi  giorni  dopo . Il 
e morto  d’anni  8j.  Pacarono  fotto  le  mura  _ 
circa  <5s.  Cavalli , che  fono  di  quelli  officiali 
Truppe  imbarcate  a Genova  per  Siviglia  - L A : 
feiator  Ce-fareo  tenne  gala  nella  fua  Corte  in  oo- 
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• Ha  fefta  di  S.  Elifabetta  , di  cui  porta  il  nomsL-» 
f'  aratrice. Andò  il  Papa  al  Vaticano  la  prima  Do- 
menica dell’ Avento  , e dopo  la  Cappella  , accornpa- 

• :i  Venerabile  , che  fu  efpofto  nella  Cappellai 

partì  il  Cardinal  Caraccioli  per  il  fuo  Vefco- 
,j0  di  Canoa  ; avendo  lafciata  la  Carica  di  Vicario 
v Roma,  in  pedona  del  Cardinal  Paracciam  . Si  eb- 
, ;f0  che  ettendo  caduto  un  fulmine  nel  granMa- 

„.,Le no  di  Corfù  , era  quefto  volato  in  Aria  con 
fa  morte  di  molti  Soldati,  ed  anco  deli’ifteffo.Coman- 

^AUi^-di  Gennaro  1719.  fu  fatto  nel  Palazzo  dei 
Cardinal  Codini  la  folita  Accademia  dalli  Signori 
Osirini  i e fi  udirono  nobili , & erudite  compofizioni- 
Nella  Chiefa  di  S.  Marcello  fù  folennemente  fatto  il 
Battefimo  della  figlia  del  Signor  D.  Carlo  Albani , e 
fù  tenuta  al  Sagro  Fonte  dal  Rè  di  Polonia  , in  nome 
del  quale  v’intervenne  il  Cardinal  Paolucci , e la  bat- 
tezo  Monfignor  Marazza"!  Vefcovo  di  Parma  .AI- 
li  25.  e 2 .6.  di  Gennaro  fi  fece  nella  Chiefa  di  S.  Maria 
Sopra  Minerva  l’abiura  delli  cinqueRei  di  fetta  Attei- 
fta , che  furono  Silveftro  Legni , col  figlio  , Bonaven- 
tura Arigoni , Bernardino  Salviati  , e G10:  Vecchioli, 
quali  furono  di  poi  condannati  ad  una  falutevole  pe- 
nitenza . Morì  il  Card.  D’Adda  d’anni  68  ; e furono 
fatte  l’eflequie  in  S.  Carlo  al  Corfo  . ... 

Si  trovarono  in  piazza  -di  Spagna  abbruggiat,  in-» 
-una  rimetta  2.  uomini  ,4.  Cavalli , e due  Carozze  , e 
ciò  fuccette  per  fuoco  accidentale  . Il  Papa  aflift- 
alla  Cappella  della  Candelora  , e fece  la  diftnbuzio- 
ne  a moltufimi  Foraftieri  , & efiendovi  intervenuto  il 
Rè  Giacomo  d'Inehilterra  ad  un  fer.eftrino  , il  Papa 
li  mandò  per  le  mani  di  Monfignor  Rafponi  la  Can- 
dela . Arivarono  in  Roma  il  General  Con.  d Oltterin 
cella  fua  Conforte  per  ottervare  le  cofe  piu  rare  delia 
Città.  Il  Papa  nel  ritorno  che  fece  dalla  Chiefa  di 
Tt  4 Cam- 


Campiteli!  ove  era  i!  Venerabile  , paffando  perla. 
Piazza  de  SS.  Apoftoli  , diede  la  benedizione  al  Te- 
nente  Pofigni } a!  Duca  d’Atri , ed  altri  Officiali,  che 
erano  calati  a baffo  delia  Carezza. 


Il  Cardinal  Calmi  ;r,orì  d’anni  70.  e fu fepolto  nella 
Cniefa  de  Cappuccini . Alli  27.  di  tebraro  fu  manda- 
dato  per  Roma  un  certo  Cario  Medi  Rubba  ferajoìi; 
e la  Domenica  tegnente  fù  affaltaco  un  certo  Sbardo- 
ni,  che  p affava  colfuo  Caleffe  in  Campo  Marzo.  Il 
giorno  delle  Ceneri  mancò  di  vita  il  Cardinal  Accia- 
ioli Decano  d’anni  SS.  e fù  fepolto  a S.  Ciò:  de  Fio- 
rentini. Alli  1 2.  Marzo  morì  il  Serenif-Principe  Filip- 
po di  Baviera  d’anni  21.  di  febre  acuta  , fu  portato 
proceffionalmente  alla  Chiefa  delia  Vittoria , ove  fi 
fecero  folenni  effequie . 

Nel  Mefe  di  Aprile  ilpapà  tenne  Conci-loro, o 
diè  parte  al  s.  Colleggio  dei  Matrimonio  già  conc'niu- 
fo  tra  il  Serenniffitno  Principe  Elettorale  di  Saffonia, 
e la  Sereniffima  Arciducheffa  d’Auflria  • Nella  Chie- 
fa de  LuccheS  fù  efpofto  M.  Pattinelii  Chierico  è: 
Cammera,  morto  in  età  d’  anni  pg-  Morì  anco  il 
Card.  Gio:  Badila  Spinola  d’anni  72.  e furono  fati: 
l’effequie  in  Ss.  Ap0ftoli  . In  occasione  della  Cavalca- 
ta della  Santiffima  Annunziata,  il  papa  dichiaro!! 
Duca  Mattei  Principe  di  primo  Rango  , ammetten- 
dolo al  bacio  de  piedi  con  fpada  , e Cappello  . Dca- 
ncadi  Camerlengo  di  s.  Chiefa  fù  dal  Papa  conter 
ai  Cardinal  Albani  fuo  Nipote  , colle  riferve  per 
efpreffe  ne.la  Bolla  d’Innocenzo  XII-  in  °rd!ja..‘ 


Nepotifmo.  Dopo  elfer  Itati  per  qualche  tempo1  - 
cerdcti  Siciliani  efilia-j  de!  Regno  , partirono  ver 


principio  di  Maggio  fino  al  numero  di  200. 

"v-u-'-cr  — . -'  eletto  v eicO'u 


ài 


Il  Principe  Clemente  di  Baviera  già^  & 

di  Mnnfter  partì  daRoma,  dopo  effer»  c0.n§,.  -,  De 

SnaS  aatità  . Per  iam0rte  de!  Card.  Acciai  1 ^ 

canato  cadde  in  pedona  del  Card,  Aftalli.  U “ c., 


v rr,n  fiocchi  a!  Palazzo  del  Principe-* 
tifoni  fi  po' \ la  di  iui  figliola  perSpofa  delConte 

n Traietto.MonfigJabrizioPigna.t- 

CaraffaPf'H  P Vefcovato  di  Lecce  , dopo  effer 

«Hi  ri»***?  cinà  fotto  le  Cenfure  per  lo  fpano  di 
fiata  quei. 

anni  fette  . ■ h ja  Real  Principeffa  Clementi  - 

Giunto  da  P fej  fi  portò  al  Monaftero 

» Subiate*  ìue  " " à complimentare  da  Sa. 

- S a.P Porta»;  a!c„„, 

Beatitudine,  cne  la  & dd  p che  atnife-* 

giorni  dopo  li  porto  ^ piede  . u Giorno  deh’ 

anche  le  Da...  ' Meffain  s.Gio:  ed  m que.- 

Afcenfione  11  Papa  ce  Aftalii  come  De- 

la  occ  adone  diehe  ilVJho  da  s.  Marco 

cano,  eVeftovodO^  d^ede  il  Papa  la  follia  fc- 
Papa  ; dopo  la  “"“VL  ’0}o  . La  Serenìfiìma  Princi- 

lenne  Benedizion  ? ai  Santuario  dì  Loreto, 

peifa  di  Baden  dopo  efler  ««  w . 

giunfe  in  Roma  a v.lfuare  , CappeIla  privata  della-. 

S II  Card.Acquaviva  nella  V(^  p!gliu  Ia 

PrincipefTa  di  Piombi  P SuaSantìtà  portatali  a 
col  Figlio  del  Duca  Sai  ~b  j accolfe  entro 

rifilare  il Monaftero  defo i Barbqr  j facendola 
la  claufura  U detta  ^ . Nella_. 

fe  dere  fopratte  >Pg  confagrò  nella  Chic- 

terza  fella  cu  i ente  1 . ...  pard  Tremolile  Arcive- 

fa  di  s.  Maria  degl  Angioli  C q Coitegio , e da 

fcovo  di  Cambra]  ,a  1^  daUaImbafcia:riceCefa- 
molta  nobiltà  Iranv  , Tt  Pana  non  ottante  la 

rea  , e Principeff.  * ”P,?Sln.ionI  del  Cor- 

fua mdifpofizione  ha  n Cardinal  Pignatelh  do- 

pus  Domini,  e di  s-  Pif“  fadi  Sabina, partì  per  il  f«o 
po  aver  ottato  alla  C ha  regalatola-. 

Arcivefcovato  di  Napoli . U 1 ^ * Giufto  , 
PrincipefTa  di  Baden  d un  C°tp  - la  Li- 

Con  occafione  che  fi  cavavano  ifondament  P fara_ 
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La  detta  Principeffa  di  Baden  fi  portò  alla  Triniti 
dePellegnm  afervidi  a tavola.  Il  Conte  ài SZ 
Amba.ciatere  Cefareo  dopo  efferfi  congedato  daSua 
Sanata  part,  alla  volta  di  Napoli  per  afumere  lata 
rica  di  Vice  Ré . H Papa  volfc  F Ia  fefta  della^afi. 

tazione  iaPnncipeffa  di  Baden  nella  fua  Cappelli 
e a comunico  dopo  la  Melfa  , e due  giorni  dopo  par- 
ti  per  irenze  ailìemecol  fuo  figliuolo,  avendo  lafcia- 
ti  atti  di  fomma  esemplarità  . Il  Papa  diede  la  Croce 

1 v fretto  al  Ambafciator  di  Venezia  Ni- 

colo Duodi 


A1U  20.  Luglio  partì  per  Napoli  M.  Vicentini , o 
s imbarco  fopra  due  Galere  Pontefici , e poco  dopo 
giunfe  a Napoli  Corriere  coifinfaufta  nuova  della., 
morte  el  Conte  di  Gallas  Vlcerè.Il  Cardinal  di  Scro- 
tembach  partì  per  Napoli  ad  affumere  il  governo  in 
qualità  di  Vice-Rè.  La  Regina  d’Inghilterra  partì 
per  Montefiafcone , per  Ri  trovare  il  Rè  Giacomo. 
Il  Card.  Corfini  fece  la  confegrazione  della  nuovaj 
Chiefa  ael:e  Stimate  con  gran  concorfo  di  Popolo . 

Nei  .Vefe  di Ottobre  fi  viddero  avanti  la  Portadel- 
ia Chiefa  di  Giesù  , e Maria  due  Giovanafìri  ginoc- 
chioni i con  cartello,  per  inriverenza,  & imperliceli- 
ze  ufate  in  Chiefa  . Nel  Conciiloto  che  tenne 
Santità  con  25.  Cardinal  fece  un’eloquente  difcorfo 
fopra  le  materie  delìarina  prop0nendo  iiPatrlarcbato 
di  Alefandria  per  M.  Mezza  barba  e dichiarandolo 

Legato  a Latere  in  quelle  Parti. 

Nel  principi©  del  Mefe  ai  Novembre  effendo  parti- 
to M.  Mezza  barba, part;rno  anco  per  Civita  Vecchia 
una  quantità  diMiffi0nan-;  . Mori  Ghezzi-Chien- 
co  di  Camera , e foprala  Grafcia  . Il  Rè  , e la  *<#"* 
d’Ingiiiltera  giimfero  da  Montef  afeone  , e andarano 
a fmontare  al  Palazzo  di  Ss.Apouolijfattoli  preparare 
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_ Beatitudine  , e dopo  alcuni  giorni  fi  portorno 
*Sf-ftàLo«  all’udienza  dal  Papa.  Alh  2j.  detto  fu 
l£  na  oer  la  creatione  del  Papa  ; che  in  quefia^ 
CappeUa  P ie  dare  u paUio  aI  Card.  Tremoglie  , 

otcafione  Cardinali  , e delle  Màefta  Brit- 

coll’atnftenza  dl  2Ó‘  Gardinau  5 

^IvtConciftoro  di  Novembré  il.  Papa  precomzò 
''hi“fe  • e poi  fece  la  Promozione  di  diverfi  fo- 
m°  -C  Per  m-zzoP  di  M.  Albani , oggi  Cardinale  , fi 
gett-  le  diferenze  nate  tra  i PP-  Domenicani , 

2^'r  ner  lapabrica  della  Libraria  Calanatenfe  . 
e Gefuiti  per  la  taE,rl della  Bufola  reftaro- 
Alli  6.  Decembre  neHAlbergo  den^  ,a_ 

no  incendiati  tre  P°r  detto  vifù  la  Cappella  fo- 

fciato  nella  ftanza  ->IU  8.  detto  la  J ' iU 

litaner  la  Coronazione  , ed  i*zar  r 

complimento  dal  Card.  AftaUi  Decano  q y. 

All!  5.  di  Gennaro  f J cSio  fopra  la^ 

fù  un’erudito  Poema  recitato  dal  1 P Prin- 

Converfione  e Spoeto  ***££*,  ^ 

ape  elettorale  di  SaJ°ni*  ’ di  Polonia  , fervilo 
Albani  Protettore  del  ^ ^^I  Tremoille  , e fi  fe- 
da 6o.  Prelati  . Mori  il  Cardio  efi . Morì  pa_ 

cero  folenni  effequie  m S-Luig  * Monti  il  F. 

rimente  nel  Convento  di  ! * J ^a5“n°uaomo  di  efem- 
Prà  Angelo  Carmelitano  di  anni?.-  jta  M.  Lan. 

piare  carità  ; come  anco  pafso  f miglio 
cifi  Medico  fegreto  di  Sua  Sanata  . Nunzio 

Alti  21.  Gennaro  il  Card.  Bentivogn  g 
in  Francia  fece  il  fuo  publico .mgreffo  , e dueg  mi 

dopo  ricevè  in  publico  Co*“  ^ Campo^accino  fù 
primo  Sabbato  di  Carnevale  n hanp  C0Q_ 

tagliata  la  Teda  a Gaetano  Voipmi  da  P^P  ^ M. 

vinto  reo  di  lettere  malediche,  ^ ^ ftrada  per 

Albani  per  Loreto  , Pre.^  r p ^ Raimondo 

Vienna.  Etfcndo  morto  il  Cavancr  «a 

Perillos  d’anni  82.  Gran  Maftro  di  Malta  , “ 
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in  i'uo  luogo  il  Cavalier  Fra  Marco  Antonio  Zonda- 
òari  ; e fi  fecero  per  limile  occafione  in  Roma  celici 
ferii  . 

Alli  ip.  Febraro  mori  il  Principe  D.  Antonio  Ot- 
toboni,  e fù  portato  alia  Chiefa  dì  s. Marco  . Anche.» 
al  giorno  dopo  pafsòdi  vita  il  P.  Reverendiffimo  Clo- 
che Generale  de  Domenicani  d’anni  pj.  Alli  p.  di 
Marzo  nella  Chiefa  di  s. Marcello  M.  Cervini  ba  erzo 
il  fecondo  genito  del  Signor  D.  Carlo  Albani , & il 
Cardinal  Corfini  lo  tenne  al  fagro  tonte  a nome  dei 
Gran  Duca  di  Tofcana  , e li  furono  impofti  i nomi  di 
Gio:  Francefco  Gaetano. 


HCardiualGualtieri  nellaChiefa  di  s. Luigi  confagrò 
M.  Pietro  Francefco  Lantaù  Vefcovo  di  Siftercne  in 
Francia,  e Miniftro  iti  Roma  . Morì  il  Cardinal  Prio- 
li , e fù  efpolto  inS.  Marco  Chiefa  Titolare  dai  mede- 
fimo  polleduta . Sua  Santità  fece  tutte  le  funzioni 
della  Settimana  Santa,  e delle  Felle  di  Pafcjua , con_> 
gran  concorfo  di  Popolo  . 

L’Ambafcìator  Nicolò  Duodo  Veneto  congedatoli 
da  Sua  Santità  parti  per  Venezia.  Il  Principe  Vaini 
morì  d’anni  74.  e fù  eipofto  nella  Chiefa  di  S.  Andrea 
delle  Fratte  . Alli  3.  Maggio  granfe  i’Ambafciator 
Veneto  Cornaro  . Nella  Chiefa  di  S.Giacomo  fù  can- 
tato folenne  TeDeum  per  la  nafcita  di  D-  Filippo  ti- 
glio dei  Rè  di  Spagna,  coll’intervento  del  Cardinal 
Acquaviva  . Il  Papa  communicò  nella  lua  Cappe--2 
il  nuovo  Ambafciator  Veneto  , e poco  dopo  lofe 
trodurre  all’udienza . Si  viddero  alia  Chiefa  di  S. Ca- 
tarina de’  Senefi  in  llrada  Giulia  fontuofiflìnse  reitei 
fatte  da  quella  Nazione  in  occafione  della  elezione  m 
Gran  Maeftro  di  Malta  del  Cavalier  Fra  Marc  Amo 


nio  Zondadari,  e fù  il  Papa  à vederle  . . . 

Il  Papa  godendo  perfetta  falute  fece  le  funzio-*- 
dell’Afcenfione  jPentecofie,  Corpus  Domici,  ed  anco 
deila  foknnità  de’ SS.  Apollo  li . Alli  20,  Luglio 


Giovedì  feg11  Quirinale  a piedi  alla  Chiefa  del.e 

npapa  fi ■ P°«°  guadagnare  l’Indulgenze  della  Por- 
Cappuccme  per  | ■ da  Marfeglia  , che  vi  foffc-* 

z;uncula.SiebD  ^ fi  diedero  giardini  dovuti 
principi°d*  conta§§  . ,o  j p;azza  Navona  fecon- 
da quello  Governo  ;.S^  l’acqua  ; ed  alle  loggte  di 

fctoOTO» ferole  MaettàUtittaniche  fot»  nota- 

Papa  pubblico  Indù  genz  ? f accompagnato  dal 

S.Rocco  , e vi  fi  S privata  . Nella  Dome- 

Sac.  Collegio  , e v una  nobile  Acca- 

lca fra  l’Ottava  JenAflumano  £ ^ dopQ  pranzo 

derma  nel  Co  e gì  pEminentiflìir.o  Althan  , 

fece  il  fuo  pubblico  1 S cappello  . 

avendo  poi  ricevuto. *n  foffero  flati  ammazzati 

Coll»  voce,  che  » F.r^ton^  pet 

Sòlli  anche  in  Roma  il  «**&T ' ' 


"1- , ,i„  r>a  Milano  fi  ebbe  1 avvito,  v.— 

>ofela  collarina  . Uà  v • e per  tutta  una  no. 
luogo  di  Furia  fui  Lago  - gg *à'  una  Chiefolina 
tefuonafle  da  per  le  u"  ' q ? della  Città  i Raftellr 
di  S. Carlo  . Si  yiddero  alle  _Po che  andava 
a caufa  del  mal  contaggiofo  di  Martelli  , 

tempre  più  crefcendo  . ^ f ò da  quel!*  vita_> 

Verfo  la  meta  di  bettem,  r V della  Sacrai 

per  accidente  M.  deMarimo  ^ adofi  }e  miferie 

Rota  Spagnuolo  danni  57—  mila  rabbia  di 

di  Marfeglia,  il  Papa  mando  a ^ 

erano,  e mille  alla  Città  d'Av.gnpae.  AU*  2^.,.^ 

bre  il  Papa  diede  ‘‘S*  ?adunU  nel  Cortile  del 
della  Fortezza  di  Catte  Ilo  , 1 , d ipapa  f«  Pro' 

Quirinale  . Nel  Conciftoro  tenu.o  dal  - P 
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ffioffo  alla  Porpora  il  Cardinal  Barbadi™,  il  rw  , 
Borgia  , ed  il  Cardinal  Cienfuegos . S * Urdlna> 
Allindi  Ottobre  fi  fece  dal  Papa  folenne  proceir„ 
ne  col  Clero,  e col  Sac.Coliegio  dalla  Chlefa  di  s vL" 
ria  degh  Angeli  allaBafilica  di  S.  Maria  MaecioT 
per  implorare  l'ajuto  di  Dio  per  le  note  influenze dd 
Contaggio  , A cagione  , che  molte  Porte  della  Città 
fi  trovano  chiufe  , Sua  Santità  fece  furrogare  per  la/ 
■vifita  delle  fette  Chiefe  in  luogo  delle  Chiefe  di  S PaZ 
lo,  S.Lorenzo,  S.  Sebafiiano  ; le  Chiefe  di  S, Maria  in 
Xra{levere5del  Popolose  di  S. Pietro  in  Viacjula.Giun- 
fe  in  Roma  verfo  la  metà  d’O'tobre  Madama  Orlini 
Sorella  del  fu  Eminentiflìmo  Tremoille- 


Il  Papa  non  andiede  alla  folita  Villeggiatura  di  Ca- 
lle Ilo  . Intervenne  bensì  alli  primi  Vefperi  di  tutti  i 
Santi,  come  anco  il  giorno  dopo  alla  Cappella, 'che  fi 
tenne  nel  Quirinale  . Alli  9.  Novembre  fi  portò  il 
Papa  con  folenne  Cavalcata  alla  vifita  delia  Chiefa 
di  S.  Gio:  Laterano  per  la  Fella  della  Dedicazione  di 
quella  Bafiiica  ; e dipoi  andiede  à vifitare  la  Chiefa_. 
di  S.Gregorlo  per  POttava  de’Morti  , ed  in  quella  oc- 
cafic-ne  offervò  la  nuova  fabrica  già  incominciata  di 
quell5  antichiflimo  Tempio  , Nel  ritorno  che  fece  al 
Quirinale  volle  anco  vifitare  , come  era  il  fuo  fohto 
«Fogni  armo , la  Chiefa  di  S.Teodoro  polla  alle  radici 
del  Monte  Palatino, in  cui  fi  celebrava  la  Fella  di  det- 
to Santo;ed  io  come  uno  de’Canonicì  di  detta  Chiefa, 
ebbi  Fonore  di  ricevere  Sua  Santità  con  la  Cappa , 
Rocchetto  ( ufo  , e privilegio  antichiflimo  di  quella 
Veneranda  Diaconia)  accompagnandolo  poi  ad  ofler- 
vare  tutti  i riadattamenti  fatti  à fpefe  di  SuaBeatitu- 
ne  nel  detto  Tempio  . 

Alli  23,  Novembre  fù  la  folita  Cappella  della  crea- 
zione del  Papa , che  felicemente  entrò  nell’anno n- 

gefimo  primo  del  fuo  Ponteficato ; e dipoi  fti  comp  ■ 
meniate  dal  Cardinal  Decano  del  Sac-Collegio-  Par:" 

mente 
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„„te  affi  8.  Decembre  fù  l’altra  Cappella  per  la  Co- 
azione di  Sua  Beatitudine;  e si  nell  una,  come  nel- 
SaFeftività  li  viddero  le  foli»  illuminazioni . II 
1 /rnè  a tutte  le  funzioni  del  Natale,  avendo  can 
SofenneMeira  nella  Bafilica  Vaticana  Si  ch.ufe 
„ ie  allegrezze  di  tutto  il  Criftianefimo  , 

I aeatre  al”  A la  Regina  d’Inghilterra  Cle- 

^mina  Subiefchi  diede  alla  luce  un  Principino  . Al 
vi  affifterono  molti  Porporati,  e Prelati,  e ne  fu 
fatto  il  rogito  per  mano  di  Notato  publico  . Una  fumi 
nuova  riempi  di  gaudio  l’animo  del  gran  Pontefice  , 
che  oltre  le  particolari  dimoftraziom  , ordino  , che  fi 
daffe  il  fegno  collo  fparo  della  Fortezza.  Fratte  zza- 
to! Reafe  Infante  nella  Cappella  privata  da  M.  Bo- 
naventura Vefcovo  di  Montefiafcone,  e gli  furono 
importi  i nomi  di  Carlo  Odoardo  . 

Eccoci  all’anno  1721.  apportatore  di  vane  peripe- 
zie . 11  Papa  artiftè  alla  folita  Cappella  della  Circon- 
fione,  come  anco  a quella  della  Epifania  ; avendo  il 
giorno  dopo  pranzo  ricevuti  1 Scrittori  ^portoUci 
fonie  il  confitto  degl’altri  anni  . Con  tutto  che  forte 
flato  incomodato  per  molti  giorni  Sua  Beatitudine, 
tuttavia  volle  intervenire  alla  Cappella  dell !a  fi" 

catione,  dopo  la  quale  fece  la  lolita  diftnbuzione_, 
delle  Candele  a gran  quantità  di  forafberi  ivi  concor- 
ri . Mori  il  Cardinal  Fulvio  Aftalli  Vefcovo  d Oft.a  , 
e Velletri  , Decano  del  Sac.Collegio,  e fu  con  bienne 
Cavalcata  portato  alla  Chiefa  d’ Araceli , ove  hi  efpo- 
rto,  e fe  polto  nella  fua  Cappella  . Il  Cardinal  Tanara 
otto  al  Decanato  . Il  Principino  di  Saflbma  Carlo  Fe- 
derico, nato  li  ,8.  Novembre  i720.manco  di  vita  eoa 

fpiacimento  univerfale  . , 

Il  Carnevale  fù  incominciato  con  gran  concorfo  1 
foraftieri,  e feguitò  con  quiete  , e fodis. azione  comu 
ne  . In  quei  giorni  il  Papa  fi  portò  alla  vi  it^  eue-» 
Chiefe  de’  S.S  Lorenzo,  e Damalo,  e del  e-» 
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fiava  efpofle  il  Venerabile  , e negli  ultimi  due  e;0rn 
chiamo  a fe  i Parochi , ed  i Predicatori , a’  quali  fece 
conforme  inolilo  di  tutti  gPakri  anni  un’  eìoqtient* 
difcorfo  : E ben  vero  però,  che  per  trovar^  defatica, 
to,  ed  aggravato  dai  pefo  delle  fue  applicazioni, fora- 
zione  fu  breviffima;  conforme  io  medefimo  olTervai 
che  per  la  terza  volta  mi  ritrovavo  prefente  , comej 
Predicatore,  desinato  in  quell’anno  a fpargere  la  Di- 
vina Parola  nella  Bafilica  di  S.  Maria  in  Trattenere. 

In  fatti  gl  incomodi  del  Pontef  ce  fi  andarono  sei 
progreflb  della  Quarefima  Tempre  più  accrefcendo, 
talmente  che  quali  itnprovifatnente  all i i n-  Marzo  li 
ud;  per  ìa  Città  la  di  lui  grave  malattia  d’infiamma- 
zione nel  petto.  Si  vidde  fubito  il  Popolo  affollato  per 
le  ChieTe  , e con  pubbliche  Procettioiii  per  chiedere  a 
Dio  la  falute  del  fuo  buonPattore. Anche  il  Sac.Coile- 
gio  reiteratamente  portofli  al  Quirinale  per  efercitaa 
le  dovute  parti  di  gratitudine  , » di  ancore  ma  non  fu 
poffibile  , che  r,èi  palati  , nè  i Cardinali  potettero 
aver  1 acceffo  dentro  le  camere  , mentre  avvifatoii 
Pontefice  fin  dal  primo  giorno  dell*!  gravezza  de. 
male  , fi  protetto  di  non  voler  afcoltat  piu  veruno,  n. 
altro  voler  penfare,  che  alla  eternità  . In  fatti  fi  li- 
centiò  dai  Nipoti  con  un  breve,  ma  petente  difeorfo, 
che  concerneva  la  caducità  di  quelle  cofe  mondane: 
Alì’Eminemiffiiho  Paolucci  gl’impofe,che  aveffe  rin- 
graziato a fuo  nome  il  Sac. Collegio  ; dopo  ìnefto1fr 
ce  chiudere  le  camene  fatta  la  Confeflione  generale, 
e munito  de’Sagramenti , tempre  vivo  nella  cogmz'f 
ne  benché  abbattuto  dal  male,  in  una  ammirai  ; 
placidezza  ci  animo,  ed  in  mezzo  al  Coro  di  ReligI(f 
refe  V anima  ai  Divin  Creatore  a'-li  19-  Marzo ^ 
ì ore  dicidotto  e mezza,  giorno  confàgTa*-0  ai:e  v'I" 
di  S.  Giufeppe  , fio  particolariffìrno  Protettore-  s 
mancò  il  gran  Pontefice  Clemente  3^-  ne!!a 
d anni  71.  e 2 r.  di  Principato,:  dimoi  trotti  fe®Pr^ 
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i:  effe- 


. _:_erfa!e  di  tutti , Protettore  delle  yirtu 
;r  re  dei  vizio,  zelante  dell’onóre  di  D:o,e  delia  ina 
■; er'o  Ecclefìaftico,  ed  imitatore  del  iuo  Divi- 

Maeftro,  nella  modeftia,  umiltà  , e manfuetudine  ; 
'3.:;  io  additano  le  opere  da  lui  compone  , i fagri 
■'empi  dal  fuozelo  riftaurati,  le  vittorie  ottenute  col- 
ete Orazioni  contro  il  Turco  , la  Otta  aobelhta,  ed 
iraata.e due  millioni  di  feudi  difpenfau  da,. a fua  ma- 
,,  ai  fnlPevo  de’  poveri . 

^Mancato  in  quella  pii  fa  il  Pontefice  , mancò  anche 
in  tutti  la  voce,  parlando  foto  gl  occhi,  che  v eravano 
caVe  lacrime  . li flebil fuono  della  Campana  ai  Cam- 
pidoglio,  lolita  a dare  il  fegno  per  queìta  occaQone  , 
accrebbe  le  doglianze  di  tutta  Roma  In  tanto  ratto  fi 
daU’Eminencifs. Albani  come  Camerlengo  di  S.Cme- 
fa  la  ricognizione  del  Cadavere  fu  dipoi  efpofto  nel- 
le ftante,e  la  fera  feguente  verfa  le  tre  ore  -eda  notte 
fù  in  lettiga  portato  alla  Bafilica  Vaticana,  accompa- 
gnato da  copiofa  comitiva  di  Popolo  , non  o .ance  la 
foggia  , che  cadeva  . In  S.  Pietro  Rette  efpofto  tre-, 
giorni,  alla  divozione  del  Popolo,  che  y.  accorfe,  con 
tagliarli  anche  Qualche  parte  aegi  anici  faoi  prez.ofi  - 
Là  fera  del  terzo  giorno  fù  rìpofto  nelle  tre  ca.ie  cohe 
foibe  formalità  , e rogito  di  Notaro  , e fu  fepolc«  in_, 
mezza  al  Coro  della  Canonica  fotterra  con  una  brie- 
ve  ifcrizione  ordinata  con  efemplare  modera  oal  «ne- 

defimo  Pontefice  • .... 

Intanto  la  Camera  di  Campidoglio  armati  ifuoi 
Rioni  attendeva  alia  difefa  della  Citta  . Ed  il  Sacro 

Collegio  fatte  le  Effequie  per  otto  giorni  continui  , 
fi  portò  nell’ultima  matina  dopo  a Mefta  dello  Spin- 
to Santo,  proceffionalmente  al  Palazzo  de,  faticano  , 
e tutti  entrarono  in  Conclave  per  venire  all  elezione 
del  nuovo  Sommo  Sacerdote  • Cinquanta  g.iorn,  .uro 
la  Sedia  vacante  , nel  qual  tempo  , ufeirono  due  Car- 
dinali , che  ftavano  indifpofti  Salerno  , e J-  aranciani . 

Vu  Va- 


Varj  Sogetti  fi  udirono  nominarsi  , e propoli •*„,  - 
na  ime  tue  fi  viddero  tutti!  Cardinali  uniti  nella  PeV' 
na  del  Card.  Michel’ àngeio  Conti . 

Era  quello  Sogetto  nato  in  Roma  li  3^  ■ 
zóSS-  ed  entrato  nella  via  Ecciefiaftica  da  giova---"' 
fotto  la  direzione  del  Card.  Nicolò  Confi  Vefcovo 
di  Ancona  fuo  Zio,  li  era  fatta  firada  a maggiori  pro 
greffi . Pii  mandato  alla  Nunziatura  de’  Svizzeri  e 
Portogallo;  e creato  Cardinale  da!  Pontefice  Clemen- 
te XI.  venne  provilo  prima  della  Chiefa  di  Ofirno , ■ 
poi  di  Viterbo  . Le  fue  continue  indifpofizioni  no; 
gli  permettevano  di  poter  eiTercitare  il  miniiìero  pe- 
lante di  Vefcovo  ; onde  ritornato  da  i Bagni  d’Ifchii 
a Viterbo  nel  1717.  cominciò  a trattare  la  rinunzia  ài 
quella  Chiefa,  come  più  volte  lì  efpreìTe  con  me  me- 
defimo  , in  congiuntura  , che  predicavo  per  fuo  ordine 
in  quella  Cattedrale  . Dimeffo  il  Vefcovato  di  Viter- 
bo rimafe  in  Roma  colle  fole  Congregazioni  giàde- 
ftinateli,  fino  a tanto  che  fù  nel  Conclave  accennato, 
portato  coni  voti  di  tutti  al  Principato  della  Chieda. 

Alli  8.  di  Maggio  feguì  la  fua  creazione,  che  fù 
pubblicata  dai  Card.  Panfili  dalla  gran  Loggia  Vati- 
cana , col  nome  d’Innocenzo  XIII-  accompagnata  .s 
funzione  collo  fparo  della  Fortezza  , e con  le  Vivaci 
tutto  il  Popolo  ivi  prefente  . Aili  p.detto  mori  il  Cari 
GiotDomenico  Parracciani  Romano  Vicario  di  Rons 
d’anni  74.  fù  efpofto  nella  Chiefa  del  Giesù,  e fepoit 
in  S.  Rocco  . Alli  18.  detto  fù  fatta  in  S.  Pietro  la  fc- 
lenne  Coronazione  del  medelìmo  Pontefice;  il quate 
fuffeguenteniente  fece  le  funzioni  della  Pentecosti- 
de!  Corpus  Domini , e di  S.  Pietro  . Coronò  le  * .• 
grezze  del  Popolo  con  la  creazione  in  Cardinale 
M.  Bernardo  Maria  Conti  fuo  fratello,  dichiarati  c-t 
anco  Penitenziere  Maggiore  , e del  Duca  di  Po-1  - 
fratello,  chiamandolo  Vi  Soglio  Pontificio.  Il  \icar;1 
to  fù  dato  al  Card.  Paolucci . , . 
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....  . t uelio  vi  fù  Concilierò  , ed  il  Papa  °‘tre 

A 1 azione  di  molte  Chiefe  , dichiaro  Cardina 
,,  preconuaz.  Arcivefcovo  di  Cambra? 

■ Ni-  de  FAaban;  Chierico  di  Camera  ; al  pruno 

^fnfo^rMPrfarim  fuo  Cameriere  di 

o^rf/ed  al  fecondo  diede  il  Cappello  in  pubhco 

Lnciftoro  - cappella  dell' Alluma  in  S.  Maria-. 

,U  P*r!f  come  anco  a quella  delia  Natività  della.. 
Maggiore  , - . el  popolo, c si  nell’ima,  cne  nei- 

ye,rgin4e  3Sro  Vefcovi  adenti  alcuni  Preiati . Diede 

Ultraaie  i cilena  d-  protonota:!0  Apotdolico  al 

anche  U •“ - ‘ Stefano  Comi  ; e dichiaro  Ca- 

fn°  Nipote  Menu  ^ ^ Nipoti  U Principe 

n r"1  ^Cavaliere  Gerofolitnitano,  e D. Marco  Anto- 
D.Carlo  Caf“^a<rnoIo  . Giunfe  in  Roma  ravvilo 

Tu  D°“r  d‘lià  Gran  Duchefla  di  Fofcana  Marga- 

Orleans  , come  anco  dell’Arcivefcovo  di 

la  foia  i'^eC°” 'Zy,Zz* ^ pt. andare  Ili  aleggi  atura  del- 

rcS^^T»^.  TT  li1  sssrs 

di  D.  Marco  Antonio  Centi  col. a figl;  ■ 

Patanica  . e ftipulatone  l’Iftromenco  , il  Papa  li  diede 
So  nella  fua  Cappella  alla  prefenza  di  molti  Car- 

dÌAvmef.  nuove  migliori  circa  il  mal  contagio^  di 
Mar  figlia  , Tolone  , ed  Avignone  , il  1 apa  Fe<;e  un^r’ 
Procelione  dalla  Chiefa  deila  Madonna  de-  '.Ah  et, 
a S. Maria  Maggiore;  Si  viddero  riaperte  al-m  - erte 
della  Città,  e più  liberi  i paffi  a forailien  • N ^ ^ 
Novembre  vi  fù  !a  folcirne  Cavalcata  dell  - a 

Papa  , che  vi  andiede  in  Sedia  Coperta  • ■ 

S.  Gio:  in  Laterano  , vedendoli  tutte  le  tr  _ . 

niente  adornate,  ed  il  Campidoglio  ariicc  . 

V a 2 
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Arco  trionfale  accSpagnato  da  rnedaglioni,che • 
rnevanoi  tredici  Pontefici  dell’antichiffimaCafkr 
ti . Anche  in  Campo  Vaccino  v’era  il  Polito  Arco  T 
to  eriggere  dal  Sereniamo  Duca  di  Parma  p, 
corfofù  quali  infinito  , calcoiandofi  il  numero  de’fL 
raftign  fino  a do,  mila,  oltre  il  Popolo  di  Roma  t - ' 
uniti  ad  ammirare  quella  nobil  funzione . Giunto- 
Papa  a S.  Giovanni  fù  ricevuto  dal  Clero  , e donò  - 
funzione  fatta  dalPEminentifs.Panfilj  Arciprete,  dio" 
de  dalla  gran  Loggia  la  folenne  Benedizione  . 
t Sividdenel  Palazzo  del  Marchefe  Lanci  aperta 
Tlmprefa  Generale  per  i Lotti  . Il  Papa  hà  affidi» 
alle  Cappelle  del  Natale,  e delle  Fedi  fuffeguenti, ter- 
minando 1 anno  , con  ordinare  qualche  fgravio  al  Po- 
polo . 

Alli  6.  Gennaro  1722.  il  Papaafiìftè  allaCappela 
per  la  folennità  dell’Epifania  , ed  in  quella  congiuri 
tura  chiamò  al  Soglio  Pontificio  M.  Ettore  Quarti 
Vefeovo  d Anglona  . AHI  14.  detto  ftì  Conciltoro , o 
tra  i altre  Chiefe  fù  preconizzata  quella  di  Telefeia 
perfona  di  Francefco  Baccari  Vicario  Generale  infn- 
fcati . Il  Carnevale  principiò  con  quiete  , e fodisfazio- 
ne  de  foraftieri , che  vi  concorfero  in  gran  numero, c 
li  udirono  prefcielti  Mufici  per  le  Opere  de1  Teatri  ili 

Gapranica,  ed  Aiibert. 


Nella  Quarefima  il  Papa  affiliò  poche  volte  alla-. 
Cappella,  per  le  fue  indifpofizioni , chiamando  al  So- 
glio Pontificio  M.Gaetaao  de  Cavalieri  Arci  vefeovo 
di  Tarfo  Nunzio  in  Colonia  , e M.  Giufeppe  Mar;;’-. 
Martelli  Àrcivefcovo  di  Firenze  . In  un  Concilierò 
fegreto  nominò  alle  Chiefe  d’Otranto  M-  Michele 
Orti, e di  Savona  M.Gù.feppe  Maria  Spinola  Soinafco. 
Il  Papa  fece  tutte  le  funzioni  della  Settimana  Stata.  - 
di  Pafqua , dando  dalla  gran  Loggia  la  folenne  B-r-e 
dizione  al  popolo  concorfo  in  quella  piazza 
Per  ordine  di  Saa  Beatitudine  fi  viddero  incorna 

ciaf-e 
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■ ridite  fabriche  in  Roma  affine  di  dar  {allievo  al- 
f'Ztl Sf”  r»  l’altre  fù  1.  Sci.  della  Trinità  de 
la  1 0 , r r5  ;dori  del  Palazzo  Quirinale  incontro  il 
Si to  de’ Gefaiti  , e la  fabrica  per  la  Stalla  , e fa- 
iN°  ,;‘  de,  papa  . Si  viddero  in  Roma  quantità  gran- 
T'diforaft’eri  per  le  funzioni  dell’Afcenfione,  Pente- 
tfc  e So'rpus  Domini  , che  furono  tutte  fatte  da  Sua 

SS;en%oÌ?pocbeViniglia  diftanteda  Poli.Du- 
Ìto  della  Cafa  Conti:  Ivi  fi  trattenne  per  otto  giorni 
continui  . ritornando  in  mezzo  alle  acclamazioni  del 
Popolo  con  ottima  fallite.  Alli  primi  Vefpri  de  SS. 
Apodo  li  Pietro,  e Paolo  il  Papa  calo  in  S.  Pietro  a 
^ftervi , e dopo  nel  ritornare  che  faceva  , ricevette 
fa  Ghinea  , ed  il  tributo  del  Regno  di  Napoli  dalW 
rr ani  del  Gran  Conteftabile  Colonna  a nome  dell  Im- 
peratore . La  fera  fi  viddero  per  la  Citta  le  fol.te  illu- 
rai  nazioni  con  la  Girandola  , ed  al  Palazzo  del  fudet 
:o Signore  fi  viddero  due  grand,  «menine  di  fuoco  ar 
tificiale  . II  Card.Althan  già  Plenipotenziario  , tV 
niftro  dell’Imperatore  , fi  porto  a Napoli  ad  occupare 
la  carica  di  Vice-Rè  in  luogo  del  Co:Taum;ed  il  Card 
Cienfuegos  rimafe  al  Minifterom  Roma  , a cm  anche 
li  fò  conferita  da  Cefare  la  nomina  del  Vefcovato  di 

Catania  . „ . • _t 

Àlli  6.  Luglio  fù  Conciftoro  , e furono  nominati  al 
Vefcovato  di  Belcaftro  M.  Michelangelo  Gentili , e 
Monfignor  Lue.  Antonio  della  Porta  alla  Ghiefa  di 
Bitonto , ne  vi  fù  altra  novità  - Il  Papa  non  affitte  al 
Cappelle  dell’ Affama , e della  Natività  perche  li  tro- 
vava incomodato  ; al  quale  effetto  volle  tifare  1 bagni 
coll’acqua  di  Vicarello  Lago  vicino  a Viterbo  , che 
fi  portava  ogni  matina  al  Palazzo  Quirinale.  a 
legiatura  di  Ottobre  fù  numerofa  , particolarmente--, 

perche  i tempi  affiti  vi  contribuirono  . . 

Nel  Mefe  di  Novembre  ufcì  la  provila  dimoile-* 
V u i ca" 
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cariche  di  Palazzo  , e de  Governi  ; ma  il  Papa  fi  efen 
tò  dalie  funzioni  per efierfi  avanzata  lafua  indjfpj:'. 
zione.  Si  tennero  bensì  le  Cappe!  ;e  iblite  dell’Awea. 
tò  coll’intervento  del  Sagro  Collegio  come  anco  r.e:- 
le  fefte  del  Santo  Natale  ; fenza  però  l’intervento;' 
Sua  Santità  j Ja  quale  fi  portò  folennemente  a veli* 
le  Tavole  lolite  a farli  per  la  Cena  degi’Emìnenfir. 
mi  Cardinali . 

L’anno  172;.  entrò  con  poche  novità . II  Papa  n:; 
aflìfiè  alle  Cappelle  delia  Circoncifione  3 e deila  £p|. 
fania  ; il  giorno  ricevette  i Scrittori  Àpolìoiici , una 
de  quali  fece  una  erudita  orazione  , porgendo  in  f r; 
a Sua  Beatitudine  il  Polito  tributo.  Il  Carnevale  fi: 
fatto  con  grande  allegria  , e con  concorfo  de  fora::::- 
ri;  le  rècite  dell’opere  ne  Teatri  di  Capranica  , e: 
Aliberti  riufcirono  d’applaufo  commune  . Il  Papa  fa: 
la  diftrlbuzione  delle  candele  nella  Cappella»  cho 
tenne  alli  2.  rii  Febraro  , fella  delia  Purificazione  a. 
Maria . 

Granfe  in  Roma  l’avifo  della  morte  d’Anna  Pot- 
ila di  Baviera  Principeffa  Vedova  di  Enrico  Giulio 
Principe  di  Borbone  ; come  anco  d’Anna  Chru  .na_j 
Ludovica  Palatina  di  Salzlacd  PrincipelTa  di  Piemon 
te  . Nelle  Cappelle  tenute  dal  Papa  nella  Qlìare  im*' 
chiamò  al  foglio  M.  Gio:  Herrera  Vefco  di  ■5'?u^nz_/ 
MonfìgnorMuzio  Gaeta  Vefcovo  di  s. Agata  de  0. 
M.  Carlo  Maria  Lomellino  Vefcovo  di  Arazzo  • c .. 
Concilìori  di  Aprile  il  Papa  preconizo  all  Ab  a2 
Monte  Canno  D.  Arcangelo  Brancacci , & ai  . e;C 
vaco  di  Sabìnico  in  Dalmazia  Era  Cari.  Antonio  ^ 
nadoni  Minore  Conventuale.  11  Papà  noti  'ec®  L 
zioni  della  Settimana  Santa  , ne  pure  aiufte  a 
peilà  nel  giorno  di  Pafqua  , benché  dà<Te  ,,a_  ja. 
zione  folenne  al  Popolo  per  ritrovarli  incora 
’tOm  * * 

Vi  furono  vàrj  Conciflori , ma  fenza  aicu  r 


6 79 

fi,  ftmsrdinana.  Il  Papa  tenne  Cappella  per  l’Afcen' 
,*  ai  Quirinale  , e diede  la  lolita  Benedizione^  i 
\ e anco  nelle  felle  di  Pentecolle,  e del  Corpus  Do-1 
C°-  • _ ji  Comellabile  Colonna  preferito  nella  Vigilia 
d-  Ss."  Àpoftoli  la  Chinea  con  folenne  Cavalcatale  là 
fai  vi  fumo  oltre  le  folite  illuminazioni  per  la  Città, 
e Girandola  , nel  Palazzo  Colonna  fuochi  artificiali , 
che  durarono  anche  la  fera  fuileguente  ; in  una  di 
quelle  fere  cadde  improvifamente  un  Palchetto  vicino 
ài  palazzo  del  Duca  di  Bracciano  , e molte  Pedone-- 
cheti  Piavano  fcpra  per  oflervare  i detti  fuochi , ri- 
mafero feriti , ed  uno  affatto  eftinto. 

li  Papa  usò  nell’  efiate  i confuetiBagni  dell’acqua 
di  Vicarilo,  ma  con  poco  vantaggio  della  fua  falute, 
rendendofi  fempre  più  inabile  alle  funzioni  fagre . 
Onde  non  intervenne  alle  Cappelle  delia  Affama , e 
della  Natività  deila  Vergine  . Nel  Mefe  di  Ottobre-» 
mori  in  Pirenze  Cofmo  III*  Gran  Duca  dt  Tofcana  , 
e li  fucceffe  il  fuo  Figlio  Gio:  Gaflone  . Ritornati! 
Cardinali  dalla  Campagna  alla  Città  , furono,  alli 
primi  Vefpen  per  la  folennita  de  Santi,  e ne  giorni 
fufevuenti  intervennero  anco  alle  Cappelle  folite  farfi. 
nel  Quirinale.  Nella  prima  Domenica  dell’ Avento  fù 
Cappella  al  Vaticano  , e fi  fece  folenne  efpofizione-» 
del  Venerabile  nella  Cappella  Paolina  per  il  confite- 


lo giro  delle  Quarantore  . 

Venardì  marina  , Vigilia  della  Natività  del  Signo- 
re  , nel  Palazzo  Apoftoìico  fu  fatta  la  Ss.  Commu* 
nione  da  tutti  della  Famiglia  Pontificia  ; La  matina  , 
giorno  del  Ss.  Natale  , la  Sanatita  Sua  benediffe  lo 
Stocco,  e Bercitene  ; ìndi  1’  Eminentiffimo  Card. 
Francefco  Giudice  Vefcovo  di  Frafcati  celebrò  folen- 
nemente  la  Santa  Meffa  . L’Ecc.  Sig.  Principeffa  di 
Piombino  la  felliniana  fcorfa  generofiflìmamente-» 
donò  a s.  Maria  in  Vallicella  , Òhiefa  de’Padri  del  a 
Congregazione  ■ dell’  Oratorio  di  S.  Filippo  , un  ric- 
Vu  4 chif- 
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efciflìmo  Ofienforio  d?  eccellente  Difegno,  ejg..r 
ro  , interziate  di  preziofe  gemme,  afcendendo  in 
to  al  valore  di  feudi  dodicimila  . 

Nella  Ciefa  di  s.  Maria  ad  Martyres , detta  de’^ 
Rotonda  , fu  feoperto  il  nuovo  Aitar  Maggiore . w. 
nato  di  Metalli  dorati  , e Mufaico  , fituato  in  que"j 
Tribuna  -,  e in  mezzo  della  Tribuna  medefimo  vie 
fiata  collocata  un’Immagine  miracolofa  deilaSs.  Ve-, 
ghie  dipìnta  da  s.  Luca  , quale  fu  donata  da  Foca_, 
Imperatore  a s-  Bonifacio  Papa  , quando  fu  confag-t- 
ta  detta  Chieda,  riufeendo  il  tutto  di  nobile  vaghei- 
za  , e accompagnamento  a!  generale  riftactro  di  det- 
to fagro  Tempio  ordinato  dalla  fanta  meni  del  Som- 
mo Pontefice  Clemente  XI -,  quale  diede,  e lafciò  an- 
cora 'Comma  fufiìcente  di  denaro  per  fare  parimente 
le  2.  Statue  di  marmo  , che  dubito  terminate  , faran- 
no collocate  a’iati  di  detta  Tribuna  . 

Sabbato  primo  Gennaro  1724.,  26.  Eminentiffimi 
Signori  Cardinali  intervennero  alla  Cappella  nelPs- 
la zzo  Apoftolico  , per  la  Fétta  de  Ila  Circoncifione  dei 
Signore:  Domenica  fera  fu  portato  a s.Sehafuan 
fuori  le  mura  il  piccolo  fìglioloTerzogenito  dell’Prin 
cipe  D.  Carlo  Albani , per  efier  fepolto  nella  Cap- 
pella dell’EccelIentiilìma  fina  Cada  , effendo  morto  .a 
mattina  deU’iftefTo  giorno  . Nella  notte  del  Gio- 
vedì fudetto  alle  ore  6.  la  Signora  D.  Cate- 
rina Giuftiniani  Savelli  refe  l’anima  al  fu»  Creatore 
in  età  d’anni  n6 ■ Mercordì  marina  nel  Palazzo  Apo- 
stolico Quirinale  vi  fu  Conciftoro  fegreto , nei  qua- 
le , in  fine  fu  fatta  iftanza  per  il  Pallio  per  Mon.ignor 
Carlo  de  Saint  Albin.  Arcivefcovo  di  Cambray. 
minato  il  Concilierò  fegreto  , fi  aprì  il  Conci;  -r° 
publico,  e nelmedefimo  la-Santità  di  nofiro  ^ 
cencio  XIII.  con  le  lolite  condirete  Formalità, 
funzione  di  dare  il  Cappello  Cardinalizio  all 
tiffimo  Signor  Cardinale  Giulio  Alberoni  piacene  • 
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- -A  dì  Nofiro  Signore  Domenica  25 . corre*- 
La  5 artriti  X’rincipe  di  primo  Rango  ilSi0. 

«>d5.chl  v°S  Da ca  di  Selce  , l’Eminentiir.mo  Sig. 
Principe  Va  protettore,  e Sopraintendente  del 

Cardinal  P«nfili  * S ' erigere  ne  giorni  fcotfi  « 
Porto  d’Anzio,  h®  ^ fa®menI.  di  Clemente  Xu 

detto  Porto  ^ j j Nome  di  quel  Sommo 

per  eternare  il  ^ fomma  conliderabile  di  denaro. 
Ponte*,  ce  , ch  f -,to  il  Molo,  amale  ha  re.o  piu 
concai  fu  a . e de>;Bafti menti , l’Arma  fuddetta  e 
£CU«  ia  faIva?,“”*«  in Sfaccia  all’Oriente  , ed  ornata 
Sfeguente  Indizione  fcolpira  ita  Marmo  . 

Clemcrs  XI*  P‘  0- 
Munii , 

Et 

Orr:at 

j(nno  Domini  MDCCX. 

*•  «*  UiSSÌSi'Sii^SKS  refi»'»: 

gra  Congregazione  de  1 ^ ^ Andfea  Contl  , e «1 

troducimento  del  * dei  Tanno  Rodo,  peraaten- 

d'  u-Lecemb  'f  ’ b;j;  documenti  , approvata- 
ti* Procedi’  £ “Varrà  Congregazione  deRiti  il  cul- 
li dalla  meoefima  lagra  ^ongi£  22>  Gennaro 

to  immemorabile  ai  de*.to  _• nche  dalla  predetta-» 

«■*»!»  wTi beri^ffimo  refch.o  , d,= 

fagra  Congragaz.one  ben  . to  pOrdine 

nella  Città  , c Dicceli  d Anagm . , Fe_ 

c's  Minori  fcpÌ»™h*"* 

braro  l’Officio  , e la  Meffa  dello_pr  ^ § antkà  di 

Andrea  ; fotto  Rito  doppio  m g|  eftenfione  del  culto 
NoPro  Sig.  a gloria  di  Dio  ’ proflimo  palpato 

di  detto  Beato  , fiotto  *1  24.  G * ri af chedun  Fede  * 
fpedì Breve  d’indulgenza  plenaria  a _cia<l 

le  dell’uno  , e l’altro  feffo  , che  conflato  , * co* 


682 


meato  divotamentevifitafTe  qualunque  Chiefa 
dri  Minori  Ofervanti,  o de  Riformati , o de  r * 
•ventilali  , o de  Cappuccini  delia  Serafica  Reì,^ 
d ivi  ne  i giorni  30. , e $ i.  Gennaro , e prima Pe 
0 pregale  per  i bifogai  di  Santa  Chiefa , e ad  Lte* 


ed 
ro 

zione  della  Santità  Sua.  Sotto  li  27'  parimenteerr.a- 
al  tro  Breve  Pontificio  colla  Indulgenza  plenaria--. 
chiunque  come  fopra  per  li  3 o.,  e < t . Gennaro,  ej:. 
mo  Feoraro  conreffato,  e communicato  vifìtafie , 5. 
oraffe  nella  Chiefa  de  Santi  Apolloli  de  Minori  Ccr.- 
ventuali  di  Roma  . 

L’ E m in  enti  Si  tr.  o Signor  Cardinale  Alvaro  ci»? 
Fuegos  Miniftro  Plenipotenzia:  io  di  SuaMaeftaCi- 
farea  Cattolica  in  quefta  Corte,  con  particolar  Dipi;- 
ma  della  Maeftà  deli-imperatrice  Vedova  Vvillelmic- 
Amalia  Protettrice  deir  Augnilo  Ordine  della  Cro- 
ciera , con  l’aflifienza  di  Monfign.Gio:  Batilla  Gao 
barucci  primo  Maeftro  delle  Cerimonie  Pontificie, 
diede  la  Croce  dell’Ordine  fudetto  ail’Eccelentiffira 
Signora  D- Anna  Strozzi  Gaetani  Principeflfa  di  Caie-- 
ta, nella  Cappella  della  Madonna  Santiffima,  ne.. 
Chiefa  del  Gesù, ove  Sua  Eminenza  fi  portò  con  No- 
biiifiimo  Treno , ed  accompagnamento , e v’interven- 
ne moltiffiroa  Nobiltà . 

La  Santità  di  Noflro  Signore  , Lunedì  marina  ter- 
ne nel  Palazzo  Apoftolico  Quirinale  il  Concito 
Segreto  , nel  quale,  dopo  aver  data  Udienza  ii- 
Eminentìflìmi  Signori  Cardio  ali , cbiu.fela  bocca  et- 
tutte  le  lolite  formalità  ali’Eminentifiimo  Sig.C*'--" 
naie  Giulio  Alberoni , cual  finito,  fu  fatta  ito- 

per  il  Pallio  della  Chiefa  Arcivefcova'e  di  Rene--; 

per  Monfig.  Ludovico  de  la  Vergne  de  Troffan 
vefcovo  traslato  . E di  nuovo  fu  fatta  l’iftariza  pe- 
Pallio  per  la  Chiefa  Vefco vale  di  Lucca  per  Mot': 
Bernardino  Guinìgi  Vefcovo  traslato  . , 

gabbato  sì  diede  principio  al  Carnovale  j n qc*-- 
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P buon  ordine  i-ain-iti  ^iia  Chiela  di 

0 rEminentiffimo  Cienfu  g » - Tommafo 

s.  Maria  Wj^'J'Vpr”  ‘Sentori  Vafcovo  di  «; 
JS;  Mo„?g  Giallo  Antonio  Saccho  Vefcovo  di 

Monopoli  * 4 ]t  c neri  nella  Chicle di  Santa 

Sabina de’Pa^rinomenicani  , vi  fn  Capp.il*  g 

àìS2S^2M2SSsst 

£6SS£TSS^^  Cane,  alno 

de’Chierici  Regolari  Teatini.  . ind;{pofi. 

Dopo  una  longa  fofferenaa  di  P'“«fw 
da  a-ui  nella  Settimana  Icona  , ol.re  il  io  u ’ 
“Sfiata  1.  Santità  di  Nol.ro  Signor.  , £*»»• 
ut  Sfrutti  li  Sa.Sagrant.nti  , . 

tafi  al  volere  del  Signore  Iddio  , fulle  ore  S*  ^ San_ 
dell!  7.  del  corrente, venne  finalmente  atì : * 'ttibìJto 

ticàSua  à pagare  il  commune  in  e pe  - 
alla  natura  , che  non  potè  pm  reggerà  alla  VaO 

lenza  del  male  . ‘ e 

In  età  dunque  di  anni  tf  8.  Mefi  9-  , e giorni  «•  > ® 
di  .rloriofo  Ponteficato  anni  due  , e mesi  die'-’. 

Aito  dall’Eminentiffimo  Gard.  Penitenziere  Maggio 
re  , e Reverendifs.  Padre  Maeftro  de  Sagro Pa.a.zo, 
e Reverendifiimo  Padre  Predicatore  Apoftohco  , re 
il  Sommo  Pontefice  INNOCENZO  XIII.  dopo  alxu. 
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re  ore  di  affannerò  refpiro , placidamente  l’Ani-n,  . 
fuo  Creatore  ; E Roma , che  in  un  Padre  sì  anS 

? rnCIP,e J!  C'emente ; e Benefico  , adorava  tu:;,  ' 
gin  il  Vicario  di  Grido, la  fa  nello  ruonodelCa^ 
panone  diCampidoglìo,quale(feguita  che  fu  pefiuv' 
mento  gì  ivoguo,  fecondo  il  foli»  la  ricogniziom 
;-?■ 1 °nt>tìCio  Cadavere  , alla  prefenza  deirEaiineT 
timmo  Sig.Card.  Anibaie  Albani  s.  Clemente  Cime- 

tP”F°.dl,:s-Chiefa’  e degl’Il iuftrifiimi  MoniignoP 
Chierici  di  Camera  3 ed  altri  Sig-  Camerali  y comrD 
anche  la  confegna  dell’AnnuIo  Pifcatorio  , fatta 3 
Sua  Eminenza  da  Monfignor  Sinibaldo  Doria  Maftro 
gì  Cantera  , ) ad  ore  1 6.  del  giorno  8.  tutta  dolente, 
fece  confapevoie  ognuno  deirinfaulto  lagriraevoe 
fuccefio  . 

Nella  fuddetta  matlna  in  Palazzo  del  prenominato 
Eminentiflìmo  Sig.  Cardinale  Albani  Camerlengo, 
che  in  quello  , e ne  venturi  giorni , vi  con  Guardia 
Svizzera  , e con  li  doliti  Ufficiali  , parte  con  Alabar- 
de , e parte  con  Colletti , e Fucili  5 e con  Lande  fpet- 
zate  , coll’intervento  di  Sua  Eminenza,  e degl’I!*- 
dlriflìnii,  Reverendiffimi  Signori  Prelati  Chierici  del- 
la Reverenda  Camera  Apoilolica  prefenti , e diali:' 
Camerali , fi  tenne  la  prima  Camera,  e furono  eflrtf 
tii  Signori  Prelati,  e diftribuite  fecondo  il  Polito  le 
varie  Cariche  de  Palazzi  Pontifica , e Deputati  per  !s 
cuftodia  dei  Conclave,  come  negus. 

Era  fi  già  fatta  il  Mercordi  l’apertura  del  Cadavere 
della  Santità  Sua , ed  affieme  imbalfemato  , e vedi:® 
di  Sottana  Mozzetta,  e Camauro  , indi  al  folito  efpo- 
fio  nel  fuo  Palazzo  Apoftolico  Quirinale,fotto  il  Br 
dachino  , alia  villa  del  Popolo  ivi  cancorfo  per-; 
derlo  , e bagiarli  il  Piede  , recitandovi!!  [intorno t- 
medefimo  continue  Preci  da  Molti  Reverendi  Pati 
Penitenzieri;  Quando  la  fera  del  Giovedì  ad  no  or» 

n otte , diliefo  in  tal  forma  il  Cadavere  coi  Capa- 
lo 


, aCapo,  efenzaStoIa,  e Croce  , entro  di  una_» 

T ertiea  di  Velluto  tutta  gea  nita  di  Francie  , e trine 
ed  aperta  da  ogni  parte,  s’incamiuarono  tut- 
ti ordinatamente , dal  Quirinale,  verfo  il  Palazzo 

' La  Vanguardia  de  Cavalleggieri  precedeva  il  Ca- 
davere della  Santità  Sua  , ed  appreso  venivano  parte 
de  Soidati  Svizzeri  , vediti  con  armatura  di  ferro  , ed 
aV  barde  , con  il  Sig.  Ludovico  Francesco  Pniffetd 
Altishoffen  toro  Tenente  a Cavallo  , m luogo  delLa- 
pìtano  Sihnor  Giovanni  Corrado  Phiffer  d Altisnof- 
fenindifpodo;  Indi  ferviva  conTorce  accefe  in  mano 
v-ftita  di  rodo  la  Famiglia  di  Stalla  di  Sua  Santità  . 
Poi  venivano  li  Palafrenieri  di  Palazzo  veduti  delia_^ 
loro  Livrea  , avendo  fimilmente  tutti  Torce  acce, e in 
mano  ; e a quelli  fuccedeva  tutta  la  Guardia  Svizzera 
con  Alabarde  , portando  uno  di  efli  nel  mezzo  , la-» 

Bandiera  avvolta  intorno  all’Afta.  . 

Seguiva  aTuddetci  il  Signor  AbbateEpifanio  Ghez- 
zi,  uno  de  Maeftri  delle  Cerimonie  Pontificie  a Ca- 
vallo , vedita  con  Soprana  Pavanazza  , e poi  imme- 
diatamente veniva  il  Cadavere  di  Sua  Santità  , nella 
fopradefcritta  Lettiga  , intorno  aila  quale  andavano 
Salmeggiando  in  bada  voce  conTorce  acce, e in  ma- 
no li  RR.  PP-  Penitenzieri  di  San  Pietro  . Appreso 
fuccedeva  in  Carozza  M.Maggior  Duomo,  e dopo  lux 
venivano  iraicinati  fette  Cannoni , accompagnati  la- 
teralmente da  Svizzeri  vediti  con  Colleto  , e Fucili 
infpalla  , e Bombardieri  con  miccio  acceiTo  lu  i - itaa 
terminava!!  quefta  iagrimevole  Funebre  comparfa_*  5 
dalla  Compagnia  de  Cavalleggieri , che  marciavano 
a Bandervole,  e Stendardo  rivolto,  e dall  altra  Com- 
pagnia delle  Corazze  , con  Sordine  , e Timpali  ^or- 
dati  . Ed  in  tal  guifa,  trà  grandiffima  quantità  di  a- 
rozze  ,per  le  Strade  , e d’infinita  Gente  , e No  >1  ta  , 

sù  de  Balconi , e di  innumerjibile  Popolo  in  ogni  ucr 

go: 
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go  : aitr:  benedicendo  le  Opere  di  sì  buon  Pafìc 
paare  : altri  Piangendone  l’amara  perdita  , Tere'  ’ 
portato  il  cadàvere  delia  Santità  Sua  nella  Ci-," 
ìa  Sitiina  del  Vaticano  . 

Nel  giorno  antedetto  delMercordi  l’Eminentiì- 
Caroinale  Fabrizio  Pau'lucci  Vicario  Generale  cij.-. 
ina  , fece  publicare  ordine  , nei  quale  comandò , c-. 
in  tutte  le  Chiefe  di  queft’Aima  Città  , tanto  Secca 
ri , che  Regolari , ed  in  qualavogiia  modo  Privi;;-. 
giate,  fi  dovefiero  ad  ore  15,  fonare  tutte  le  Campa;; 
a morto  , per  lo  fpazio  d’un  ora  , come  feguì , che. 
nei  trafiporto  che  fi  doveva  fare  di  notte  del  Cada;:- 
re  del  medefimo  Sommo  Pontefice,  da  Monte  Ca 
loa  s.  Pietro  , fi  dovefiero  umilmente  fonare  le  Ca- 
pane a motto,  e fpeciaimente  di  quelle  Chiefe pe- 
dove  dov  eva  paffare  , e che  farà  più  commodo,  dee- 
bano celebrare  i’Efequie  per  detto  Sommo  Ponte- 
fice. 1 

Inoltre  , inerendo  al-e  difpofizioni  de’Sagri  Catt- 
ili , ordinò  , che  in  tutte  le  fudette  Chiefe  , durami 
la  Sede  Vacante  . fi  ac^iungeffe-  nelle  Meilé  la  Col- 
letta Pro  Pcntifice  eligendo  . Mercordi,  fimilmente  pe- 
li buon  regolamento  delia  Città  , ed  altri  affari, no 
Palazzo  dell'Eminemifiìmo  Sig.  Card.Tanara Deca- 
no dei  Sagro  Collegio  , fi  diede  principio  alk  fofo 
Congregazioni , che  fi  continuano  a fare  ogni  gio- 
irò , fino  che  fi  entra  in  Conclave  , efiendovi  interve- 
nuti come  Capi d’Ordini,  lo  Itelfo  Eminentiffmo > 
tiara  , l’Eminentiffimo  Sacripante  in  iucgo  deli  - 
jientiiììmo  Marefcotti  primo  Prete  , l’Etninemn- 
S-  Clemente  Camerlengo  di  s,  Chiefa  , e rEnnnea-i- 
fimo  Panfili  primo  Diacono  . - c c «ù 

Giunto  Giovedì  fera,  il  Cadavere  di  Sua  San  i--. 
nella  Cappella  Sififina  , come  fi  è detto  , =u  °aev. 
cennati  Penitenzieri  fpogliato  degli  Abiti  Do^-b 
f vellico  degli  -Abiti  Pontificali  di  coic-r 
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Rocchetto  , Camifce  , Dalmatiche,  Pineta  , Fanone  , 
Pallio  , Mitra  di  Tela  d’oro  , ed  a’piedi  li  due  Cap- 
p-Ui  Pontificali  di  Velluto  rodo  , che  li  fanno  portare 
cài  Sommo  Pontefice  nelle  publiche  Punzioni  da  due 
Ca  nerieri  Segreti , e pollo  detto  ( adavere  fi  pra  una 
Sara  portatile  informa  di  letto  funebre  , circondato 
di  Torce  nel  mezzo  dì  detta  Cappella  , venne  affilh- 
t0  all’intorno  dalli  prenominati  Penitenzieri  di  s.  Pie- 
tro , quali  con  Cotta , e Stola  gli  andavano  rccitan- 

do  Salmi  , ed  altre  Sagre  Preci . 

Tra  quello  mentre  , gli  Emiaentittìmi  Sig.Cardina- 
li  adunatili  nella  Stanza  de’Paramenti  , tennero  !a__, 
prima  Congregazione  , nella  quale  fu  fratto  1 Anulo 
Piicacorio  5 che  confegnò  rEminentiifimoSig*  Car- 
dinaie  Albani  Camerlengo  , ed  il  Sigillo  de!  Piombo 
delia  Cancellarla  Apoftoìica  ; fumo  lette  le  Condito- 
zioni  di  Gregorio  X.  , di  Giulio  II.  di  Pio  IV.  di  Gre- 
gorio XV.  e di  Urbano  Vili-,  appartenenti  a li’E lez- 
zume del  futuro  Sommo  Pontefice  , e fu  confermato 
cella  fua  Carica  Monfig»  AlelTandro  Falconieri,  Go- 
vernatore del  Conclave  , o fia  di  Borgo  Monngnor 
Maffeo  Farfietti  Veneziano  Protonotario  Apofiolica 
Partecipante  . 

Datoli  fine  alla  fopradetta  Congregazione  , 1 pre- 
nominati Signori  Cardinali  , fi  portarono  alla  detta—» 
Cappella,  ove  dandovi  tatto  il  C lero  delia  Basìlica 
Vaticena  con  Torce  accefie  , dalli  Cantori  della  Cap- 
pella Pontificia  fu  cantato  il  S u'bvenite  Santi  Drì  y e-* 
dal Sig.  Canonico  Ricci,  Canonico  della  me.-.euma 
Bafilica  , con  Piviale  fu  detta  l’Orazione  ; indi  prece- 
dendo la  Croce  del  a Bafilica  , ed  il  filo  Clero  Pro^ef- 
fionalmente  da  molti  di  quegli  Signori  Canonici  pro- 
vini dal  Medefimo  Sommo  Pontefice,  e da  altri  ig» 
Con-Canonici  in  loro  fupplemento  , fu  portato  ni-» 

Chiefail  Cadavere  circondato  dalla  Guardia  Svizzera, 

feguendo  in  appretto  tra  le  Guardie  i fudetti  'g*» 
Cardinali . * °~ 
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Po  fato  in  mezzo  della  Ghiefa  detta  Bara,  tutta 4- 
torniata  di  Torce,  epoftifi  gli  Eminentiffiai Signor 
Cardinali  a federe  ne’Banchi,  fecondo  il  loro  ordine 
i Molici  della  Bafilica  cantarono  il  Libera  , e Monte, 
Gio.  Prancefco  Nicolai  Arcivefcovo  di  Mira  , Vicario 
di  c'etta  Bafilica , veftito  Pontificalmente  , fece  i’Àf- 
foluzione  . 

L’Eininentiflìnio  Signor  Cardinal  Paolucci  Vicari; 
di  Roma  , nella  Cappella  privata  del  proprio  Palar;; 
conferì  rÓrdine  del  Suddiaconato  all’  Eminentiffimo 
iig.  Card.Alefiandro  Albani . In  S.  Pietro  la  inattica 
di  detto  giorno,  verfo  bore  j6.1’Eminentifs.Stg.Carc. 
Prancefco  Barberini  Vefcovo  diPaIeftrina,neila  Cap- 
pella del  Coro,  cantò  la  prima  Mefla Efequia.e per 
il  defonto  Sommo  Pontefice  ; nel  fine  deila  Melìa  ca. 
Cantori  della  Cappella  Pontificia  cantatoti  il  L-ibtu 
és'c.  daU’Eminenufs.  Celebrante  fi  fece  Paffoluzione 
all’Altare,  ftando  i Signori  Cardinali  nel  Corone 
luoghi  de’Signori  Canonici  , e tenendo  i loro  Cajj**- 
tarj  le  torce  accefe  in  mano  ; In  mezzo  di  detta  _ -*?- 
pela  vi  era  il  Tumulo  circondato  da  20.  torce  di  cera 
gialla,  e vi  afiìfìevano  intorno  in  piedi  i Cavahegg- 
ri,  vefìiti  di  cafacche  rofie  , con  ferrajolo  nero  , c p”" 
candele  in  mano  accefe  di  fimil  cera  ; i Mazzieri  » 
vano  con  le  loro  mazze  d’argento  calate  , e C2ia  -• 
pavonazze  . Li  Signori  Prelati  poi  , ledevano  ne 
gui  de’Beneficiati  di  S.  Pietro  , e tenevano  ancor  t- 
accefi  i candelotti  di  due  libre  , fimilmente  di  c®r“’ 
gialla  . Nella  fteffa  mattina  , dopo  la.  Meffa,  gli  ‘ 
nentilfimi  Signori  Cardinali  in  Sagreftia  , tenner  ^ 
feconda  Congregazione  , nella  quale  furono  co  • ^ 
mari  tutti  gli  Ufficiali  tanto  di  Roma , che  dello 
Ecclefiaftico  : Gli  Eminentifs. Signori  Cardina  1 
putati  riferirono  la  fituazione  per  la  ftruttur 
Conclave  .•  Monfignor  Maffeo  parfetti  eletto  • 
carote  del  Conclave’,  e di  Borgo  ,preftò  ii  foh>°  » 
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. j : signori  Confervatori  di  Roma  furono 
rjmento  - L & l’Obbedienza,  edinfleme  a condo* 
anurie®  a pr  * . ftro  Signore  Papa  innocen- 

lerfi  per  !“  fluentemente  fù  ammetto  ail’  udienza 

zeXIiI-5  fu‘  &L  0 niluftrifs.  Sig.  Abbate  Pietro 

dell1  Eminenze  Loro  l ^i  Grand>Àrch1: 

toenn  ^ Minierò  in  quefta  Corte  del  Re 
diacono  S».noneii , 

Criftianiffimo  . n pratlzo  , n Signori 

11  medefimo  g1  cer0  ;n  Campidoglio  il  Con- 

Confervaton  di  Ro  • » dove  fù  llabilito  il  folno 

figlio;  chiaSldalì  fd  il  Capitano  di  e 15  fù  il  signor 
Squadrone  de  dA1g  eil  Sig.  Conte  Bonarelli.  La 
Caralier  Bufli,  ed  Ah.  brente  , nel:a  prenomi- 

mattina  della  Dontemca . Sig 

nata  Cappella  de* foro  ^ ^ fcconda  Mef- 

Catcbnal  prancefc  Acq^  ^ Meffa  ? fù  tenuta  da  Si- 
fa  d’Efequie  . ‘ ]i3  folita  Sagreftia  la  terza  Con- 
go011 Cardmah  rConfeffore  del  Conclave 

gregazione  , e tu  _ c-rflfino  GamardaMeffinefe-# 

5 R !>•  M.  s¥S Minerva.  Oian- 

Domemcano:rriore  d v dQfiPo(tre  ; fcatein  ve- 
ta  tra  tanto  la  fera,  e ri  mento,  tutti  i Signo- 

ftiti  di  Sacco  dei  Sant  dimoia  ra  - dJ 

ri  Canonici , torte.»  : , ' Co^.“  “ toICC  accefe 

S.Pietro,  Cappella  dei  Sagrane».»  , 

m mano  , nOla  mecien  ^ pontefice  , vennero 

ove  era  ,1  Cadavere  de  Cardinali S Agnefe, 

avvi  fati  gli  Eimnentiffimi  Signori  ;vavanft 

Ferevra,  Conti,  Olivieri,  ed  Albani,  che 

S!.i 

Sac.r.n.a  Badin.  , 

wo,  vellico  Pontificalmente  con  Piviaie  , e a 

4*  X 


Jiediffe  la  Caffa  con  una  particolare  Orazione  > 
terminata  , Il  medefimo  Prelato  afperfe  , ed  incen 
Defonto,  e la  Gaffa  dei  Tu  molo  , ed  immediata^-1 
fMufici  cantarono  l’Antifona  Ingrediar  ìnUcZjl 
heraacu.i  admirahhs,  ufque  ad  Montem  D«,conilSa1 
mo  Q&maàmodum  dcfidrrat  Cerms  ad  Fonte,  aquarm 
cìfc.  ea  in  fine  replico®  l’Antifona  Ingrediar  Q-c  Ir 
quello  mentre  i Sacerdoti  conCotte,  e con  tutta  Ta 
oovuta  riverenza  , collocarono  il  Corpo  del  Pontefice 
entro  la  Caffa  di  Cipreffo  , vellito  nella  fleffa  forma, 
come  per  1 tre  giorni  era  flato  efpofto,cioè  al  di  fotto, 
con  una  coltre  roffa  nuova  dilania  d’oro,  foderata 
ormenno  cremili  , tutta  frangiata  d’ore,  oltre  tutti 
§•  a,l%1  Ciò  fatto,  l’Eminentifs.  Sig.Car- 

Oinai  Conti, come  fratello  germano  della  .Santità  Sua, 
dopo  avergli  bagiatoil  piede,  e la  mano,f(forprefo  in 
quell  azione  da  una  cordiale  tenerezza  , ed  affetto,) 
appena  giurile  a porre  fopra  la  faccia  dell’amato  Fra- 
tello , h primo  folito  fazzoletto  bianco  di  lino  , eh ej 
non  fenza  lagrime  di  tutti  gli  affanti , fe  le  fece  unu 
deliquio  . Sufieguentesnente  il  Signor  D.  Girolamo 
Colonna  Foriere  Maggiore  del  Palazzo  Apoflolico, 

pofe  fopra  il  Corpo  della  Santità  Sua  un’  altro  fazzo- 
letto di  lino,  e due  di  ormefino  bianchi , ed  alli  predi 
tré  borfe  di  velluto  cremifi  guarnite  d’oro  , con  entro 
20.  medaglie  d’oro  in  una  , 20.  d’arsento  nell’altra,  e 
2c.  di  metallo  nella  terza,  con  l’effigie  , ed  operazioni 
fatte  dal  Sommo  Pontefice,  poi  le  furono  polli  a’piedi 
li  due  Cappelli  Pontificali  di  velluto,  e venne  tutto 
ricoperto  con  un  gran  panno  rollò  di  fe  ta,  e rivolta'" 
ancora  di  fopra  le  parti , che  pendevano  di  là  , e c! 
qua  dalla  Calìa  delia  fopranominata  coltre  di  lama  , 
fù  fiibito  inchiodata  la  medefitna  calla  . Ed  il  Signor 
Michel  Archangelo  Sardi  Notato  pubblico  Add:-10 
all’Officio  del  Corvini  Notaro  Capitolino  , Cancelli; 
re  della  Bafiiica,  ediiSignor  Valentini  Notaro  de.: 

A»  9 
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, r.  e del  Sagro  Palazzo  Apoftolico , e Sig.  Caeta- 
c Kotaro,  e Segretario  di  Camera  , fe  ne  roga- 
D°ror  con  publici  Iftromenti  . E la  fuddetta  Caffa  fu 
pofta  entro  l’altra  caffa  di  piombo  con  la  feguentc^ 

iVrùioa- 


Innocentini  Decimai  Tei  tini 
'Dontijex  Maximas 
Matea 

Michael  Magelui  àe  Comitìbui 


J^cmanui  ■ 

Obiit  die  VII.  Martii 


Feria  tertia. 

Mano  Domìni  MDCCXXTV. 
Vixit  ann.  jLXrlII-  MenJ.  TX. 
Dici  XXIV. 

Sedit  in  Pontificata 
Mnnoi  li.  Menfiei  X. 


Lunedi  parimente  nelia  cappella  del  Coro  c®ntò 
la  terza  Meffa  diEfequie,  l’Eminenttfs.Sig-Cardmale 
Agollino  fabroni  del  Titolo  di  S.  Agoftmo , e P 

nella  prenominata  Sagreltia  di  S.  Pietro  « a 
quarta  Congregazione  , dot  e furono  eletti  i ìeaici 
Conclave  il  Sig.  GiotBattiftaNuccarini,  e Sig.Ciovan 
Tornarti,  e per  Cirulìco  fù  eletto  il  Sig.  Vittorio  viau 
r.i.  Inquelia  mattina  ifteffa  fù  introdotto  ne.. a «n- 
gregazione  degl’  Eminentiffimi  Signori  Camma. i , 
LEccellenti fs. Sig, D. Andrea  de  Mei  lo,  de  Cadrò  delh 
Conti  di  Galveas  , Commendatore  deli  Ornine  C1 
Crifìo,de!  Configlio  del  Rè  di  Portogallo,  e fco  Am- 
bafcitore  Ordinario  in  quella  Corte  , il  quale  e pre-.e 
al  iagro  Collegio  il  dolore  concepito  per  la  per  --a 
delS.Padre,  edinfieme  efagerò  la  filiale  ob^e-  -6m;c“ 
del  Rè  fuo  Signore  verfo  la  Santa  Chiefa  . Il  Mar.e- 
X x 2 dl  s 
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di,  la. (olita  Mafia  d’Efequie , fù  cantata  dalPEmlnen. 
tus.  Sig.  Card.  Annibaie  Albani  del  Titolo  di  S Cle 
mente,  Camerlengo  di  S.Chiefa  , ed  Arciprete  dellaj 
Bafilica  Vaticana  ; Indi  nella  Congregazione  cheli 
fece  al  folito  dopo  la  Meda,  dall’Eminentifs.Sig.Car- 
dinal  Alefiandro  Albani,  come  ultimo  Diacono , fù 
fatta  l’eftrazione  delle  Celie  del  Conciare  . 

Nella  medefima  Congreg.  i’Ecceilemifs.  Sig.  Cav. 
Pietro  Cappelli  , Ambafciatore  della  Sereniflinia  Re. 
publica  di  Venezia,  alla  prefenzadi  quel  fagro  Con- 
feffo  ivi  adunato,  a nome  deila  fua  Repubblica , efpo- 
fe  i fentimenti  di  condoglienza  all’  Eminenze  Loro , 
per  la  morte  del  Capo  della  Chiefa  univerfale  , con 
un’  elegante  difcorfo  . Immediatamente,  nella ftefla 
mattina  l’Eccellentifs.  Sig.  Bali  Fra  Gio:  Batti, da  Spi- 
nola de  Marchelì  di  Rocca  Forte,  Gran  Croce  del  fuo 
fagro  Militare  Ordine  Gerofoli mirano,  e per  il  mede- 
fimmo  Signor  delle  Commende  d’inverno.  Mazzera, 
e Polii!!,  dianzi  Cap.  Gen,  e di  prefente  fuo  Ricevitor 
Gen,  ed  Ambafciador  Straordinario  per  la  ftefla  iu_, 
Roma,. efpreffe per  parte  della  fua  Religione  al  fagro 
Collegio  , le  condoglienze  per  la  tnorFe  del  Sommo 
Pontefice  . 

V Eminentifs.  Sig.  Cardinale  Bernardino  Scotto  , 
del  Titolo  di  S.Pietroin  Montorio  , celebrò  la  quinta 
Mefla  d’Efequie  ii  Mercordì  nella  medefima  Cappel- 
la delia  Pietà  dei  Coro  de’Signori  Canonici  - Nella-* 
più  volte  nominata  Sagreftiadi  S. Pietro,  fecero  alfo- 
iito  la  Congregazione , ed  ivi  fù  eletto  Speziale  de. 
Conclave  il  Sig.  Giacomo  Mansueti , e Barbieri  li  Si- 
gnori Pietro  Col!arelli,Giufeppe  Ambrofi,  Marcello 
Gozzi, e Filippo  Roberti . Nel  Giovedì  celebrò  l’Emo 
Sig.  Cardinale  Antonio  Felice  Zondadari  del  Titolo 
di  S.  Balbina  . Terminata  la  funzione  , e congregò 1 
li  Signori  Cardinali  nella  folita  SagrefHa  , venne  pe. 
fervigio  degli  Eminentilflmi  indilpofti  accordato  i 


_ Coaclavifta;  Ed  alli  Eminentifc.  Signori  Cardi- 
tf?H  Paolucci,  ed  Imperiale  fu  data  1*  incombenza  di 

* 24.  Facchini  per  fervire  nel  prefente  Con- 

e Cgf  Venerdì  mattina  fi  cantò  la  Meffa  dall*  Emi- 
C Signor  Card.  Gio:  Battifta  Baffi  del  Titolo  di  - 
ne"  .ÌT  a Cosli,Vefcovo  d’Ancona,  terminata  la 
“f,**  .“ridillo™  i!  Ce  ebrame  di  Pi*» 
di  dumafco  bianco  , furono  fatte  le  cinque 
te  iopo  l’altea  , le  quali  ch.am.nS 
fulris  -Potenti*  dal  Romano  Cerimoniale  . 

1 L martina  del  Sabbato  feorfo,  continuandofi  nJ  * 

V riv*  di  <;  Pietro  l’Efequie  del  defonto  Sommo  fon- 

Card.  Nicolò  Spinola 
® Lb-Ò  la  Meffa  , e terminato  il  Sacrificio  fi  portar- 
O aU’Altare  , e veftiti  de’  Politi  abiti  Sagri,  prece- 
dendo la  Croce,  giunti  al  Catafalco  ’Jal?  Aha/e"  del 

re  il  Celebrante  in  mezzo,  dirimpetto  all  Altare 
fopranominato  Coro,  voltato  pero  verfo  il  Catafal  , 
e crii  altri  quattro  ne  ì lati  del  ripiano  del  medefi  - » 

( fome  nella  mattina  feorfa  ) ed  indi  fecero  le  cinque 
affoluzioni  fu’l  prenominato  Catafalco  . Il  giorno  ^ 
timo  del  Novennio  funebre,  che  fu  Domenica,  1 Ere 
nentifs.  Sig.  Card.  Giorgio  Spinola  canto  la  M.effa_» 
d’Efequie  nella  confueta  Cappella  della  Pietà  ; e.te, 
minara  la  Meffa  Monfig.  Giacomo  Amadori , già 

Lanfredini  , recitò  con  appropriata  rapprefentanza-» 
una  dotta,ed  erudita  Orazione  Funebre.  Finita  1 Ora 
zlone,  e ve  dito  fi  al  folito  con  Piviale,  e Mitra  , quat 
tro  Eminentifs.  signori  Cardinali  fecero  le  ,c,mq“til 
Affoluzioni , già  altre  volte  defcritte  . Lunedi  m 
„a  20.  Marzo  terminate  le  funebri  fagre  funziO.  » 
l’Eminemifs.  Sig.Card.Francefco  Giudice  Vefcovo  di 
Frafcati  , in  luoeo  dell’  Eminentifs.  Tanara  E)  >- 
del  Pagro  Collegio,  nella  folita  Cappella  del  Coro, 
celebrò  Pontificalmente  la  Meffa  dello  Spirito  a ' ’ 
per  la  Elezione  del  futuro  Sommo  Pontefice  . op 
1 X x j Slia" 
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gliatofi  finalmente  ce’fagrì  Àbiti  FEminentifs.  Cele- 
brantejriprefa  la  Cappa, ed  andato  al  fuo  iuogo,M0u- 
iìgnor  Francefco  Bianchini  recitò  in  Pulpito  con  k 
nota  energìa,  e commune  applaufo  una  dotta, ed  eru- 
dita Orazione  latina  pe  eligendo  Saturno  Ventile 
Dovendoli  pofeia  incominciare  la  Proceftione  pe- 
andare  in  Conclave  , il  sig.  Canonico  D.  Francefco 
Bo!za,uno  de’Maefìri  delle  Cerimonie  Pontificie, pre- 
fa la  Croce  , s'incaminò  verfo  la  Porta  della  fudetta 
Cappella  , ed  intonatoli  da  due  Cantori  Pontifcj 
l’Inno  Veni  Creator  Spiritai, termina-a  la  prima  ftrofe, 
alzatili  tutti  in  piedi  5 precedendo  la  Croce  , gli  Emi- 
nentifs.  signori  Cardinali  fecondo  ii  loro  ordine  , ì:lj 
mezzo  una  moltitudine  grandiliìma  di  Perfone  d’ogni 
rango  , ed  infinito  Popolo , tra  le  Guardie  Svizzere  , 
e Cavalleggieri , s’avviarono  proceflìonalmente  verfo 
la  Cappella  Paolina  , ove  terminatali  l’ultima  ftrofe 
dell’Inno,  l’Eioinentifs.  Sig.Card.  Sebaftiano  Antonio 
Tanara  Vefcovo  ci’Ofiia,  e Velletrì,  Decano  de!  fagro 
Collegio,  recitò  l'Orazions  jjeus  qU‘t  COfd.i  Fideli/m, 
&c.  e fattoli  l’extra  ootaes,  ferroffi  detta  Cappella, ove 
furono  lette  le  Bolle,  e Coftituzioni  Apoftoliche  , che 
vennero  folennemente  giurate  dall’Eminenze  Loro,  e 
fattali  dali’Eminentifs.  Decano  la  folita  efortazione  , 


perche  li  Éminentiffimì  Cardinali  provedino  prefto  la 
Chiefa  di  Dio,  di  un  ottimo  univerfal  Paftore;  termi- 
nò la  funzione  , rimanendo  cosi  in  Conclave  i medefi- 
mi  Signori  Cardinali  - Nel  doppo  pranzo,  l’Eccellen- 
tiftimo  Signor  Principe  D.Augufto  Ghigi  Marefciallo 
del  Conclave  , porto®  aH’Appartàmento  deftinatoii 
nel  Palazzo  di  s .Pietro  , vicino  alla  Porta  del  fuderto 
Conclave,  affine  h1  aPnda  , e ferrarla  , fecondo  le  ur- 
genze, ed  ogni  v<^:a  ch’entrano  l’Eminentifs. Signori 
Cardinali,  che  ve^gono  di  fuori  ; e ne!  tempo  ifteftò  , 
nel  Quartiere  parCColare  del  detto  Sig.Principe, funa- 
io vicino  alle  ficai*  de-la  Basica  Vaticana , ii  Reggi' 


me  a- 
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, rto  dal  medefxmo  arrollare  a proprie  fpefe,  e 
mento  fatto  altre  tre  Compagnie  pan 

che  dalfoo^^ZOe;aCn°oandati  nelJa  piazza  dl  s.  Pie- 
nte  * Sold*’;  n vipofero  la  Guardia  ; come  era 

^conioro  Ufficmh.v.po^  , Rsl  ^ Q 

(lato  fatto  - p0fti  , e Rioni , affine  , chc-j* 

f f„°  « vlctte , il  .»«o 

regolamento,  ed  0«>ma  quiete^  M;niftri  de’Prin- 

u fer»  ; s-fJ”t»i  f lon tocchi , e corte®»  « 
e!pi , e r.mc.pi  Roo.*n  , _ c.  re  gl. 

portarono  m Concia  , - de>quali  non  effendo  re- 

Eminemifs-Cardniali,  alcuni  j^e^a_  e verf0  le  6-della 

flati  la  mattina, £ en  . e Rendo  vi  relUtifo- 

notte,  con  j medefam^  la  Claufura  del  me- 

Jamente  1 Con^iaviiti , Eccellentifs  <Si£norl 

**•«»  Con-1rk?ia  “fiocchi  > « con  nnn.en.ro 

Conienatori  Carole  , precedendo  1 Om- 

Corteggio  di  NobUta,  avendo  a cuore  l’imp’.eg° 

brello  , e tutti  1 officio  , in  contingenza  della 

della  loro  automa,  ed  >®CI°  » ^ J'  dai  Capi- 

d“cóme«S'l “ oT.«.m  elrti  Capi, ani  io- 
tano  de  Conteft  c ft;c;  di  ner0  con  collare  , e 

torno  alla  caro  -,  j-  di  Soldati  di  Campi- 

fpada  , e da  , con  loro 

doglio  armati  di  fucili,  bajone^^  ^ Rojra  ^ 

pefoffen-areer  ^^10  occorre  per  il  buon  regolamento 

' C ìÉ^itr  ati^  coni  e fi  diiTe  nel  di  ventèlimo  di  Mari  0 
in  Conclave  gli  Eminenti.  Porporati  - moltiplico 
Roma  fino  all'i  21.  detto,  con  tal  fervore,  si  !e  private 
che  le  pubbliche  preci,  ad  oggetto  di  ottenere^ 
7.^1  Tintore  d ogni  bene,  un  nuovo  Santo  Padre, 


delti  -o  Maggio,  in  cui,  per  1 e,altaztone  ai  - 
[carol  a pieni  Voti  dell’Eminentifs.e  Reverendissimo . 
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Sign:  r Cardinale  Vincenzo  Maria  Orfìni  Romano 
deil’Grdine  de’Predicatori,  Vefcovo  di  Porto,  ed  Ar- 
civefcovo  di  Benevento  , tutta  ricolma  di  giubbilo 
viddelì  polio  nella  Santa  Sede  di  Piero  , che  per  meli 
due,  e giorni  21.  eraftata  vacante  , il  di  luiSucceffo- 
re;  e adorò  quello  Popolo  divoto,  con  pie  , e feftevoii 
rimoftrarrze-  le  difpolìzioni  dei  Cielo,  nel  mirare  pro- 
vili?. la  Greggia  Cattolica  di  un  sì  ottimo  l'agro  Pa- 
llore , col  nome  di  BENEDETTO  DECIMÓTER- 
ZO 

Entrati  dunque  il  dì  29.  detto  i fagri  Porporati 
Elettori  , in  num.  di  55.  nella  Cappella  Siftina,  già 
fanta  nenre  difpolìi  di  dar  Pultima  mano  alla  grand’ 
oprad’e  eggere  il  Sommo  Pontefice  , e venutoli  ailo 
Scrutinio,  trovo®,  che  Omnes  omnia  concoriabanr, 
e che  reTa  a canonicamente  eletto  in  Vicario  di 
CRISTO  il  ludettoEminentiffimo  Sig.  Cardinale  Or- 
iini; furono  introdotti,  ( brugiate  però  al  Polito  prima 
le  Schedule  ) nella  Cappella  , Monfignor  Sagrifta_» 
Apoftoiico , Monlig. Riviera  Segretario  del  fagro  Col- 
legio, e li  Signori  Maelìri  delle  Cerimonie,  e Monlig. 
Gio:  Battiita  Gamberucci , come  primo  Cerimoniere, 
eondufle  avanti  "Emo  Elettoci  Signori  Cardinali  più 
anziani  tra  li  prefenti:  dell’Ordine  de’Vefcovi,!  Emi- 
nentifs.  Signor  Cardinale  Francefco  Giudice , dell  Or- 
dine de’  Preti  l’Eminentifs.  Sig-  Cardinale  Giacomo 
Buoncompagni  , e dell’Ordine  de’Diaconi  l’Etninen- 
tifs.  Sig,  Cardinale  Benedetto  Panfìlj , e l Eminentils. 
Sig.  Cardinale  Annibaie  Albani  S.  Clemente  Camer- 
lengo di  S.Chiefa  ; Indi  fattali  dalTEminentifs-Giu  1 
ce  alÉEminentifs.  Eletto  l’interrogazione  , cioè  : 
pta$  ne  EieBionem  de  Te  canonici  fa&ajn  in  Sumamc 
•pBnfifice?n'  Dopo  lungo  tempo  di  una  coftanteje^j^- 
invincibile  ripugnanza  mollo  , come  può  crederò, . > 

lamette  dall’  impililo  Divino  , ottenuto  mediante  .e 

reiterate  preghiere  al  Signore  Iddio  da  efib  indni*s 


guend°^fu  Pontefice  Eletto  foggiunfe  : Bcnedtfus 

DTUSt/lZò nfig.  Gamberucci'con  pubblico  Iftro- 
Kogatofi  Mo  g accettazione  , gh  Eminenti!*. 
jnentodeJ  Atto  • e fecondo  Diacono,  tol- 

panftii,  ed 0 innovo’ Pontefice  , lo  conduffero  ad  ora- 
to m mezzo  indi  Jq  aceompagnarono  alla-* 

re  avanti  1 Ali-are  , e di  Sàgriftià  , e con 

P8riedf*  Sitò  Ctonie  .ennerpogHato  de* 

l’ajuto  de  J ‘ d . veft]to  dell’Abito  Papa- 
Veftimenti  CardmaJig  , ^ ^ ^ ^ ? Sottana^ 
le  , cioè  Scarpe  co 0,cheno,  Mozzetta,  e Camauro 

bianca  d’ormefin^  ' .j  fol;to  Berettino  bianco  , ed 

roffodi  rafo  , con  nelia  Sedia  Pontificale  avana 

, nconduCero  ai  d ve  incominclàndo  1 Emi- 

r Aitare  dt  detta  Capp  anziano,  e fuccef- 

nentifs.Giudice,  co  . ajtrj  Eminentifs.  Por- 

camente P*rfi0r;d,”vavano  vediti  di  Sottana  paonaz. 
potati,  come  li  rii.ro  r . furono  ricevuti 

nuovo  Anulo  Piatone >■  £coD  Fratìcefco  Bol- 

Prefafi  intanto  dal  g-  Croce,  dopo  la  me- 

ta uno  de’Maeftri  di  Cerimonie  1 la  C ro  e P 

defima  avvioflì  l’Eminentifs.  Sig.  Cardin  JP  ^ 

no  Diacono  verfo  la  gran  Loggia  del^^^  ^ 
S. Pietro  , ove  giunto  , alla  innum _ " j,a  ailJ 

infinito  Popolo  radunato  a a Magci0  fudetto  , 

Pi»»  V.ÙCM».  S„„.  de“  So  Pome- 

annunciò  ad  alta  voc  s^nunrio  Vobi*  Zaui,UTn 

fice  con  le feguent,  parole:  ^nnuntto  vow  g ^ 


Cardine. mVrfinum Epifeopùm Pcrtuenfem>  ari  fai  vf' 
?n e n impojmtBe neàìBui  Decimili  ter tln* . J 


L J ! — 

càlci  in  Declmui  Urtlui . 

Appena  termino*?!  dal l*Em inènti fs.  Panfìli  Ja 

’ ,che  ai  rimbombo  deipari  de* Cannoni 
M r‘fc  San£  An8?i°  » de’mofchetti  della  Soldatefca 
e,,  u tuono  armoniofo  de'  fagri  bronzi  delie  Chiefe  <è 
tutta  Roma  , fi  muldplicarono  non  folo  dalie  preno- 
rn i nate  gena  d'ogrJ  rango,  e qualità,  che  li  trovavano 
au  ora  mila  Piazza  di  s. Pietro,  ma  da  tutto  il  Popolo 
di  quella  Capitale  infinite  voci  di  allegrezza, e di  viva 
augurando  al  Sommo  Pallore  orofperità  d’anni, e lun- 
ghezza di  vita,  per  gloria  di  Roma,  e per  confoiazio- 
ne,  e vantaggio  di  tutto  il  Mondo  Cattolico  . 

Tra  quello  mentre  finita  l’adorazione  ; abilito  dai 
prenominati  Signori  Cardinali  primi  Diaconi  Panfilj, 
ed  Ottoboai  • fù  da  loro  levata  alla  Santità  Sua  Ja_, 
Mozzetta  , ed  ii  Camauro  rollo  , e venne  la  medelìma 
veflita  di  Amitto  , Camifce  , Cingolo  , Stola,  Manto 

-affi»  i*  . _ • _ ni j: 


Pontificale,  Giojelio  di  diamanti  , e Mitra  di  te!a_> 
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d oro,e  fu  collocata  a federe  fopra  un  cufcino  di  broc- 
cato su  la  Menfa  dell’Aitare  in  cornu  Evangeli} ; Indi 
c,?n  j.  orc^ne  della  prima  adorazione  , in  quella  che  ii 
dice j emipubblica,  gli  Eminentillimi  Signori  Cardinali 
fuccellìvamente  uno  doppo  l’sltro  , baciarono  a Sua 
Beatitudine  il  piede  , e la  mano  fiotto  il  fregio  del  Pi- 
viale, detto  lAurithry  ium  , e forono  ricevuti  fecondo 

il  folito  airamplelTo  / 

Preiafi  poi  da  Monfignor  Ludovico  Elifio  Rovauk 
de  Gamaches  Franrefe  Uditore  di  Rota,  la  Crocean- 
dando  avanti  i Cappellani  Cantori  della  Cappe!-3-’ 
Pontificia,  cantando  l’Antifona:  Ecce  S acerdcs 
&c.  fù  portata  Sua  Beatitudine  su  Ja  Sedia  geflatorh 
Pontificale»  lollevata  in  alto  da  dodici  Parafren:eri 
vefliti  di  cafacca  di  panno  rollo,  fino  alia  porta  mag- 
giore 
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• e della  Bafillca  Vaticana,  ove  la  Santità  Sua  volle 
f ,>  un  fe<mo  contradiflinto  della  fua  innata  Crilha' 
f-età,  mentre  ordinando,  che  fi  ebbaflafie  la  Sedia, 
Contato  dalla  medefima, prima  d’entrare  nella  Ba- 
si;,, Vaticana  ( illuminata  di  torce  , per  effere  un  ora 
r notte  à cenufleflo  Ivi , orò  alquanto  , e poi  bàgio  * 
lifenza  lagrime  di  tenerezza  , la  fòglia  , e profegm 
■.a;  fno  all’Altare  del  Santiflinio  per  adorarlo,  co- 
1 fa,  u“  t,«.e  , ed  i„  tal  forata  aedo  fino  .1M  - 
tar  maggiore  fopra  la  Confefllone  de  ss.Apoftoh,daI- 
:a parte  dell’Evangelio,  nel  quale  Altare  ,ftiedero  a 
m„a  la  funzione  anche  quei  Signori  Canonici , e Ca- 
pitolo della  fudetta  facrofanta  BaGlica  . % 

Dalla  Cappella  Sillina  fudetta  fin  qui  , gli  Emi- 
nentifs  Sig  Cardinali  avevano  preceduta  la  Santità 
Suaveftiti  di  Cappe  pavonazze, ed  accompagnati  coti 
idi  loro  nobili,  e numerofi  Corteggi;  ed  erano  venuti 
avanti  la  Sedia  di  Sua  Beatitudine,  e refpettivamente 
avanti  il  Papa  Monfignor  Falconieri  Governatore  , e 
Vice  Camer’enco  di  Roma,  l’EccelIentifs.Sig.Conte- 
fbbile  D Pabrizio  Colonna  , gii  Eccellenufs.  Signori 
Conservatori  del  Popolo  Romano  , ed  il  Signor  Mar- 
chefe  Magnani  Ambafciator  di  Bologna  , tutu  con  i 
loro  abiti;  quantità  grande  di  Prelatura  , e di  Nobiltà 

Romana,  e foraftiera,  e molti  Principi  , che  facevano 
Corte  tra  le  guardie  della  Soldàtefca  , difpofia  sù  per 
la  Sca'a  Regia  , che  per  il  Portico  , e Chiefa  , oltre  le 
lolite  guardie  Svizzere  veftite  di  acciajo,  che  attornia- 
vano Ì!  Santo  Padre  , dopo  il  quale  anche  fegm vano 
i PatriarchijArcivefcovI,  e Vefcovi  afiiffenti  al  Soglio  . 

Era  ancora  fiato  trafportato  fopra  la  Men.a  dell’Al- 
tare della  ConfeìTione  de’Santi  Apoftoli,il  cufcmo  del- 
ia Cappella  di  Siilo  , e la  fcalettà  portatile  , per  cui 
af, efe  Sua  Beatitudine  a federe!  fopra  , ed  a ricevere 
gli  Eminentifs.  Signori  Cardinali  alla  terza  , e publi- 
ca  adorazione  , quando  l’Eminencifs.  Signor  Cardinal 

Ljiu* 
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Giudice  intonò  l’Inno  Te  Deum  ìauiàmm , 

Tenne  prcfeguìto  dalli  Cantori  della  Pontificia  (Nd! 
pella,  tratanto,  che  gli  Eminentifs.  Signori  Cardinali 
continuavano  il  bagio  del  piede,  e della  mano,  e rice- 
vevano i’ampleflb  dalla  Santità  Sua  ; quale  adorazio- 
ne terminatafi,il  medefimo  Eminentifs. Giudice  recito 
in  :ornu  EpifioU  , i Politi  Verfetti , ed  Orazioni  fopra 
il  nuovo  Pontefice  , che  fcefo  , e Piando  in  piedi  fopra 
ia  Pradella  del  medefimo  Altare  , ( avendogli  prima 
levato  la  Mitra  il  fecondo  Diacono  affiliente,  e poi  ri- 
ir,effa  dal  primo  ) fecondo  il  rito  confueto  , diede  la_, 
prima  folenne  tanto  defiderata  Benedizione  Apofto- 
lica  al  numerofo  fuo  Popolo,  che  tanto  nel  fcendere, 
che  aveva  fatto  Sua  Beatitudine  dalla  Cappella  Sifti- 
na  in  s.Pietro,  e da  s. Pietro  (dopo  efierfi  fermato  non 
pooo  tempo  ad  orare  alla  Statua  di  bronzo  del  Prin- 
cipe degli  Apoftoii,  fottoponendo  a quel  Pagro  Piede 
il  fuo  Capo  , ed  all’Altare  della  Beatiffima  Vergine, 
e nuovamente  al  Santiffimo  j in  fedia  geftatoria  a ma 
no,  nel  a quale  rimontò  (ufcito  folamente  di  Chiefa,) 
tra  le  voci  di  giubilo  univerfale,  e tra  gli  auguri  di 
felicità,  e lunghezza  di  vita  , andiede  il  Santifs.Paore 
alle  Polite  Pontificie  fianze  del  Palazzo  Vaticano; 
Nel  pafiare  alle  quali- ricevè  Noftr o Signore-,  da  cuc- 
iti Signori  Ambafciatori  , e Nóiniflri  erteti  le  con- 
gratuiazioni  per  la  di  lui  felice  aflunzione  ai  Pont- 
ficato . 

In  detta  fera  dell’elezione  de!  Sommo  Pontefice.;; 
in  quella  del  Martedì  , fi  viddero  per  tutta  Roma  - 
minazioni  di  fiaccole  , e torce  , oltre  il  Polito  fuoco 
delle  botti,  i Palazzi  degli  Eminentifs.  Signori  Cardi- 
nali, Ambafciatori,  Miniflri  Regj,  Prelatura  , Pr.nv- 
pi,  e tutta  la  Nobiltà  Romana  , e di  moltiffitni  altri  a 
Pegno  di  giubilo  , e godimento  per  l’ottenuto  Santo 

Paftore,  facendo  eco  ài  rimbombo  de’cannoni,e  ®c" 

ta- 
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-etti  della  Fortezza  di  Cartel  s.  Angelo,  in  dette  fere, 
v;va  del  Popolo  , thè  per  tutta  la  Città  udivanfi 

Juontrafeerno  del  comune  contento  . 

L’Eccelentlilìmo  Sig.D.  Carlo  Albani  Prìncipe  di 
Soriano  , Nipote  deila  fa.  me.  di  Clemente  XI.  tro- 
«adofida  molto  tempo  cpprcflo  da  graviamo  male 
di  Pietra  . rifolfe  Mercordì  j i.  Maggio  falle  ore  14. 
.fporfi  al  ttslio  della  medefima , quale  cperaiione., 

‘er  ia  gravezza  dei  ir, ale,  e perche  oltre  varj  Calcoli, 
era  anche  detta  Pietra  larga  come  una  Pia  ira  , attor- 
nia a da  acute  punta  , riufcì  con  molto  dolore  , ed  in- 
commodo  del  fudetto  Eccellentifs.  Principe  , fzc- 
chè  fu  colìretto  la  marina  del  Venerdì  alle  ore  j>.,‘con 
difpiacimento  di  tutta  l'Eccellentiffima  Caia  , e pa- 
rentela , rendere  P Anima  al  Creatore  , in  età  di  an- 
ni in.  e meli  , ed  lidi  lui  Cadavere  la  fera  del  Venar- 
dì , fu  portato  con  Torce  ,ìn  Caro  zza,  alla  Chiefa_» 
di  s.Sebaftiano  fuori  delle  mura  , ove  è la  Cappella 
deli'Eccellent  ffima  Cafa  fuddetta  , ed  ivi , dopo  le 
folenni  Efequie  fu  fepolto. 

Alle  ore  undici  dunque  della  marina  della  Domeni- 
ca di  Pen  ecofte  , trasferitali  Sua  Santità  in  Abbito 
Cammerale  fervita  da  molti  Principi , e Cavalieri  , e 
da  tutti  li  fuoi  famigliati,  dal  proprio  Appartamento, 
alla  Stanza  detta  de"  Paramenti;  eflendo  già  , prima 
d’entrare  nelh.medefima , fiata  cinta  fotto  il  R.OC-* 
chetto,  alla  Santità  fua  da  Moniignor  Nicolò  Ler cari 
Genovefe  Maeftro  diCamera,  ajutato  dalli  Signori 
Mae  tiri  di  Cerimonie  , la  Faida  grande  di  Orraifino  , 
ivi  Sua  Beatitudine  venne  ricevuta  dagl  F in i .lenti fil- 
mi Porporati , che  la  {lavano  attendendo  , a tenore^ 
dell’intimazione  fatta  precorrere  il  giorno  avanti  all 
Eminenze  loro  da  Monfìgnar  Gio:  Batifta  Gamberuc- 
ci primo  Maertro  delle  Cerimonie  Pontificie  g e prefa 
in  mezzo  dalli  due  primi  Cardinali  Diaconi  prefentì 

che 
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die  furono  PEminemiffimo  Ottoboni , e i’Eminentif. 
firao  Imperiale,  ( quali  in  iurta  la  Funzione  delli^ 
mattina  fecero  da‘Diaconi  Affilienti  ) fomminiilrau- 
dofi  a quelli  dagl’Acoliti  Apollolici  i Sagri  paramen- 
ti , a tale  effetto  ivi  preparati . cioè  : l’Àmito  , Alba , 
Cingolo,  Stola,  Manto  Pontificale  rofib  , col  Formale 
preziofo  , e Mitra  di  tela  d’oro  , fù  la  Santità  Sua., 
( levato  prima  la  Mezzetta,  ed  il  Camauro  rollo)  es- 
ilità de  medelimi . 

^Pofcia  dettoli  da  Monlignor  Gamberucci  primo 
Maeftro  delle  Cerimonie,  ad  alta  voce;  extra, e al- 
zatoli uno  de’Suddiaconi  ApoAolici  Uditordi  Rota, 
che  flava  genufieffo  con  la  Croce , a vanti  Sua  Beatitu- 
dine , perche  la  falutafle  , come  fece  , avvioSTi  verla 
la  Sala  Ducale, ove  con  ie  foiite  formai, tà, e fuddet- 
to  Nobile  accompagnamento,  pafiovvi  ancora  laSan- 
titàSua,  alzandole,  {addetti  Eminemiflimi  primidue 
Diaconi , le  Fimbrie  del  Manto  Papale  , e quello  del- 
la Falda , e Velie  due  Prelati  Protonotarj  Apoflohci 
partecipanti,  foftenendo’e  il  Stralcino  l’Ecclentifsi- 
ino  Sig.  Don  Fabrizio  Conteflabile  Colonna  ; ed  ivi 
poflaSi  a federe  fopra  la  Sedia  geftatoria,  precedendo 
oltre  li  fo  liti  fa  miliari,  la  Prelatura  veftita  di  Rocchet- 
to , e Cappa  Paonazza  , e gPErr.inentifsimi  Porpora- 
ti di  Fiocchetto  , e Cappe  Rofle  , coll’ordine  consue- 
to , calò  Noftro  Signore  circondato  da  tutte  le  Guar- 
die per  la  gran  Scala  detta  di  Coftantino  , al  Portico 
di  s.  Pietro  , ricoperto  di  ricchifsimi  Arazzi , Dise- 
gno del  celebre  Rafaele  d’Urbino,  e Damafchi trina- 
ti d’oro  , de  quali  era  anche  adornato  tutto  il  Sagro 

Tempio  Vaticano;  e fmontato  dalla  Sedia  geftat ot»> 
afeefo  nel  Trono  preparato  nel  medesimo  Porli'--1) 
vicino  la  Porta  Santa  , afiìftito  da  prenominati  dey 
Eminentifsimi  Signori  Cardinali  Diaconi , fede1"® 
anche  all’intorno, entro  il  detto  {leccato  gl’ altri  ® 
nentiiSimi  Porporati , fi  degnò  ricevere  la  Santità  " 
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ri  cfculum  pedis  il  numerofo  Capitolo  , e Clero  di  San 
p.;e;r0  . (applicato  cosi  da'l’Eminenufsimo  Sig.Card. 
innibaie  Albani  S.  Clemente,  Arciprete  di  quella  Sa- 
"rofanta  Bafilica  , dopo  aver  recitata  la  feguente  Ora- 
tone ( ftando  in  piedi  a capo  {coperto  dalla  partvt^ 
finiitra  nel  piano  del  Trono  ) avanti  Sua  Beatitu- 
dine . 

F Attui  efl  etiam  nuper , ut  olìm  in  .Aooflolcs  hoc  die 
de  Cesio  fon us , tamquam  aduer.ienth  Spiritai  vehe- 
KCntis , cum  omnium  eligentium  menta , & trota  Te  , 
Be  'stilfme  Pater , innitum  licet , ac  reluttantem  adege- 
i'<nt  ad  ('apponendo!  Aocftoiica  Sorcina  burriera  farei  • 
Inerii  igitur  fui  auf'pkatur  inula , BafiUcam  bara. Sa- 
'XCri  TPetfì  ciberei  ‘vene?  ntuTUS  ingredere 5 cui  ìtz  1 s^pjO 
ci  minimum  Saccefcrem  exibes  : Ecclejia  autemtotiPa- 
lìorem  Optimum  , nec  [aera  Dottrina  Copia  , ù?  afy clu- 
’to  Vita  Santimonia  ■>  primis  ejufiem  Saettili  inviden- 

ium . 

Speditofi  Noftro  Signore  da  tal  funzione  , rifalito 
nella  prenominata  Sedia  gertatoria  , tra  le  acclama- 
zioni di  un  infinito  Popolo  , entrò  M aeflofamente  per 
la  Porta  maggiore  in  s.  Pietro  , e giunto  fenza  ^en_ 
tagli , e fenza  Baldacchino  alla  Cappei/a  deda  San- 
tifsima  Trinità  , ivi  {montò  ad  inginocchiarli  5 e ad 
orare  , deporta  prima  la  Mitra  , avauti  ilSantìfsimo 
Sagramento  ; e rimontando  in  Sedia  , riprefe  la  Mi- 
tra , coll’ordine  , ed  accompagnam  ento  da  principio 
infinuato  , porto®  alia  Cappella  dis.  Gregorio  , det- 
ta ia  Clementina;  ove  {cefo  diSed  a,  e fatta  nel  Faldi- 
ftorio  , con  la  Mitra  in  capo  breve  orazione  all’Alta- 
re , {ali  al  Soglio  , intorno  al  quale  prefero  i loro  luo- 
chi  l’Eminentifsimo  Si  nor  Don  Fabrizio  Conterta- 
bile  Colonna  ^ Principe  del  medefimo  , e gl’Eccffn  si- 
gnori Marchefe  Clemente  Spada  V aralii , Conte  Gia- 
como 


7°4 


«orno  lìobgnetti , Confe  Fabio  Carandlnì , e Con-, 
dell  Anguillaia  , Confervatori , e Priore  del  Popr}, 
domano  ; e con  l’aluftenza  degli  Eminentimmi'Ot- 
tobom,  e Imperiali  , ricevè  al  bagio  della  mano  , che 
teneva  lòtto  i’Aurifrigio  del  Piviale  gl’Eminentiùh 
im  signori  Cardinali  con  Cappe  • 

Atnmife  in  oltre  al  bagio  de!  piede  tutti  li  Patriar- 
chi , Arcivefcovi , e Vefcovi  afsiftenti,  e non  afsiften- 
ti  , umilmente  con  Cappe  , ivi  prefenti  .Ciò  termina- 
to , dan  ultimo  Prelato  Uditor  di  Roma  ivi  elìdente, 
a'’ant'  Santità  Sua  la  Croce,  elevata 
dall  Eminentifsimo  sig.  Cardin.  Imperiali  fecondo 
Pia-cono  , a Sua  Beatitudine  la  Mitra  , alzata  in  pie- 
di, e detto  il  Sit  nomen  Domini  &e.  diede  al  numerofo 
Popolo  la  folenne  Benedizione  . 

Intuonatofi  intanto  Terza  dalla  Santità  Sua  , e ri  e- 
datali,  profeguì  a leggere  li  Salmi  della  medenma, 
foftenendo  il  Libro  Monfig.  Carlo  Ambrogio  Mezza- 
barba  Patriarca  d'Aleffandria  , e la  Candela  Munii*. 
Girolamo  IViattei  Arcivefcovo  di  Fermo  , e nel  men- 
tre profeguivalì  a cantare  ancora  Terza  da  Cantori 
della  Pontificia  Cappella  : gl’Eminentifsimi  s.  Cardi- 
nali Vefcovi , veftirohlì  debParamenti  Sagri , cioè  : di 
Aminitto  , e Piviale  col  Formale  : i Preti  di  Pianeta, 
e Mitra , i Diaconi  di  Tonicella , e Mitra  Umilmente 
bianca  di  Damafco  , tutti  a loro  luoghi , fuori  del 
signor  Cardinale  Diacono  del  Vangelo,  che  ful’Emo 
Olivieri,  e dei  Suddiacono  Apoflolico  deH’Epiftoi2 
latina  , che  fu  Monfig.  D.  Tomafo  Ratto  , y Ono- 
nelli  Uditor  di  Rota  Spagnuolo  , li  quali  prefero  gl 
Abiti  Sagri  nelle  loro  menfe  preparatorie:  e nei  la&ip- 


cella  delia  Pietà  del  Coro  de3  signori  Canonici  h la" 
, - . - ,-  . — . n a:s!- 


triarchi , Arcivefcovi,  e Vefcovi  afsiftenti , e non  ■ 
fìenti  di  Gotta  fopra  il  Rocchetto  , Piviale , e Mltrl 
di  Tela  bianca  ; gPUditori  di  Rota  Suddiaconi  j-  P<£ 
fcolici  di  Funicelle  ^ gPAvvocati  Conciftoriau 
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<rale  a traverfo  con  l’apertura  dalla  mano  drl£ta  J e 
m Cappuccio  della  ioro  Cappa  al  difopra  > e rltor* 
«j-ono  a’ioro  luoghi  ; venendo  a'Tiftito  Noftro  s s- 
'no  a tanto  , che  prefero  fi’ Abiti  Sagri  g1’®™??  ‘ 

tlffimi OtthoborJ  , e Imperia  i , da  due  ultimi 
-i  Cardinali  Diaconi  , cioè  : gl’Emi  Alberoni  5 e Al- 


àDepo  finita  eia  Terra  a’zofli  Sua  Beatitudine  al 
Capitolo  detto  da  un  Cantore  Pontificio,  e«iecie_» 
cosi  lino  all’ultimo  Refponforio  ; poi  feducofidi  nuo- 
vo , e depofìa  ìa  Mitra  , ialfioiTi  , «;  canto  l’Orazi  n 
dell’Ufficio  , folle  ne  wdo  il  Libro  i’Etro  Sig.  Cardinal 
Giudice  , come  Vefcovo  piu  anziano  de!  Sagro  Coi.e- 
qio , e la  Candela  il  prefato  Moniig.  jjuattei , ed  i due 
Candelieri , li  cue  ultimi  Prelati  Votanti  di  Siglatu- 
ra ; Acoliti  Pontifici . . 

Aveva  già  laSantità  Sua  ( terminata  Terza  ) Ietti 
li  Salmi  preparatori  per  laMefia  , ed  erangli  dati  po- 
lii li  Sancaii  ; e allora  il  Sig.  Conte  Magi. ani  Amba- 
fciator  di  Bologna  , fedito  di  Toga  Senatoria  , porto 
alavare  le  mani  a Sua  Beatitudine,  fomminidran- 
dole  l’Emo  Giudice  il  Marnile  per  afciugarfi  ù pofcia 
l’Emo  Olivieri  Diacono  del  Vangelo,  levata  a Sua_ » 
Santità  la  Mitra,  il  Formale  , il  Manto,  e la  Stola,  le 
pofe  la  Croce  pettorale  , i!  Fanone  , Stola,  Toniceli*} 
Dalmatiche  , Guanti, Pianeta  , e Mitra  ; l’Eiro  Giu- 
dice poi  le  pofe  in  deto  l’Anelìo  i apa!e , e fommini- 
ftro  ia  Navicella  per  metter  l’incenlo  ne!  Turibolo  , 
foftenuto  dal  Decano  ce’  Prelati  Votanti  di  Signa- 
tura . 

Venne  intanto  l’Ero  Sign.  Cardinal  Altieri  terzo 
Diacono  , chiamato  per  adùltere  al  Soglio  , mentre^» 
covette  l’Efro  Ottoboni  con  la  Perula  in  mano  por- 
tarfi  al  principio  della  Quadratura  , per  dirigere  la 
ProcelTìone  ; e dalla  Santità  Sua  pofio  TIncenfo  ; M, 
D.  Tommafo  Nuhez , y Flores  Uditore  di  Pota  Spa- 
Y y gr.o 
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gnolo  Suddiacono  Apoftoiico  ve  dito  di  Toniceli» 
con  xa  Croce  , e li  7.  Acoliti  Votanti  di  Signatura’ 
che  portavano  r Candelieri , inginocchiandoli  avanti 

\ ~a|  -®  5 e dettoli  dai]  Emo  Diacono  dalla  parte  de 
Itra  Trccticnm  inVace  , Sua  Santità  alzato!  i„  PS 
jatato  la  Croce,  ed  immediatamente  fi  diè  principio 

feguSt '!  ne 5 Verf° 1>À!tar  mafgiore  » collorì 

Precedevano  li  Scudieri . Li  Camerieri  extra  con  !- 
ve;ti  rode . Li  Familiari  di  Noftro  Signore  con  ve,ti, 
e cappucci  roffi.  Gl’ Avvocati  Concifroriaii  parati, 
’ ll  ^Srsv.-atorl , e Chierici  di  Camera  con  Cotta.,, 
e-votuiìtto.  I Cappellani  Communi  , e Segreti,  ve- 
Ljl.1  con  vcfti,  e Cappucci  rodi , e quelli  con  ii  Tris- 
Sp*  ’ e ‘ *!tre  pteztofp  ? che  fi  confervano  nel  Teforo 
di  Calte,  s.  Angelo  . II  Turile;  ario  Decano  delia  Se- 
gnawurii , con  ciotta,  e Rocchetto  . Il  prefato  Moni- 
v.nGi  ^nes.»  y I-lores  -parato  di  Tonicelia  conia» 
«„roce  tonimela , in  mezzo  a due  Officiali  di  Vvrzt 
B^.bea  - Tutti  li  Prelati  Uditori  di  Rota  Suddiaconi 
Apoltolici  partiti  Con  Toniceila  . Mònilignor  Ratto, 

y OtLoneiji  L ditor  di  Rota  SaddiaconoApofiolico  la- 
tino , con  Libro  , e Manipolo  del  Papa , in  mezzo  ai 
Diacono,  e Suddiacono  Greco.  Li  Penitenzieri  ci 
S‘.1  !etfo  co.n  . Gl 'Abbati  Mirrati  con  Piviale, 

e J-.inra  . Li  Vefeovi  non  adibenti . LìVefcovi,  Ar 
cive.covi  , e Patriarchi -afsiRenti . Li  Signori  Conte- 
V?:0L1  Re  pric*fiife  Popolo  Romano  - Li  Sign.  <> 
cinsi!  A_,  -acom?  Preti  , e Vefcovi  parati  - L’-^ceik** 
tifsùno  Signor  D.  Fabrizio  Con  eilabiie  CoI«3^ 
Principe  aei  Soglio,  v cp,e  ;n  tutta  quella  siati»* 
ia  Santica  Sua  ved  tfsifiè  ai  met’eùrno  Soglio  Pc3-" 
ÉÉT  r”  " ' iGovern*?*: 


Iffifzzojdi w 

del  Vangelo,  ei*g|;C  Òtthobeiu  , cfcegi**’^" 
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u Procefslone  « Monfignor  Carlo  Cerri , M°n- 
Zn0T  Ludovico  Elido  Rovaulr  de  Gamaches  Udno- 

Rota  , con  Corta  , e Rocchetto  , per  foftener  1. 

L^brie  a Sua  Beatitudine.  . 

Y Giunto  Noftro  Signore  nella  Sedia  gattona  con 
i;  Flabelli , e fotto  il  Baldachmd  portato  dalli  P re  ta- 
ti Rcferendarj  , quali  nel  mezzo  ae  da  Chiefa  , il  si  • 
f-n  D.  Francefilo  Bclza  ulcimo  Maeftro  delle  Ceri 
nenie  , che  avea  in  mano  una  Canna  inargentata  , e 
feto  efiendovi  un  Chierico  deLa  Cappella  eonlaj 
ftoppa,  e con  la  Candela  accefa  , s inginocchio  la 
prima  volta  avanti  Sua  Beatitudine  , e m canto  diffe. 
Vfter  Sarte  fic  tranft  gloria  mundi  : fece  il  fiaiiie  la 
feconda  volta  , avanti  la  Statua  di  s.  Pietro  , e li ala 
nc , al  fianco  dell’ Aitar  maggiore  de  Santi  Apo- 

ft°Per venutala  Santità  Sua  all’in  gretto  di  detta  Cap- 
pella della  Confefsione  dalla  parte  dei  \ angelo,ftan- 
do  ancora  in  Sedia  , ammile  adOjcii.um  Orn  1 tre  ul- 
timi signori  Cardinali  Preti  , che  furono  Borgnu>, 
Cienfuegcs  , e Conti  , difeefo  dalla  Sedia,  edepofta 
la  Mitra  , in  mezzo  degli  Eminehufliim  Giudice  \ e- 
feovo  afsiftente  alla  delira  , fece  la  confefsione , e ri- 
cevè il  Manipolo  dal  Suddiacono  latino  ; terminata 
la  confefsione  Sua  Beatitudine  fi  rimile  nella  Ridet- 
ta Sedia  , e ricevuta  la  Mitra  dall  Emo  Diacono  del 
Vangelo , fi  prefentarono  avanti  la  Santità  Sua  , gl 
Etri  Giudice  nel  mezzo  , Paulucci  atla  deflra  , e Pi- 
rr.attelli  alia  ilniftra , come  Véfcovi  piu  2n:icm  , e 
ì’i  so  dopo  l’altro  cantò  un’Orazione  Sagra  , cornea 
nel  Cerimoniale  Romano  , pacando  fempre  m mez- 
zo ci  loro  quello  , che  cantava  , e foftenendo  il  Libro 
un  dPMaellri  rii  Cerimonie  . 

Ricalatala  Santità  Sua  dalla  fedia  , ed  aRf.o  ai 
Aliare  , denofe  la  Mitra  ,ed  il  Suddiacono platino  dal- 
preferirò  all’  Eminena.sjma 
y y 2 (Jc- 


la  parte  del  Vangelo 


vttobonij  che  faceva  da  or  Imo  rv 


— -ilici 

Beatitud 


dine  nel  cominciare  a meLV^  3 Su* 

Sfatica  plenitudine  S2S!0,*®8.:  *f«i- 


rìà  f/«s  Matti s . cV  r„„LT  puma  Yifginh  Ma- 

re  1 trf  Spilloni  gioiellati , I P^efl  L’Alta, 

avanci  il  pmo  ,%  Val,  ^ J»«,  r„ 

"S?r'  e SS*1  011 

inncipiofsi  intanto  daTant^;  j? 
troito  , e Sua  Santità  do™  • ad  intonare  Ha- 
TAltare  , fi  p0rtò  al  Sop-IÌo ^ av?rincenfat0  al  folito 
prefato  Eccmo  sìpti  a’ uV  ^ua‘e  afsiftevano  il 
vatori , epSore  |eTpTp0KblIe’  e Confct- 

confueto  luogo  il  sig  la  Lf  ftando  nelfuo 

dando  in  un  labellX  Ù^l  fTn  di  BoIoSna’  eìi‘ 
Mitra  in  Cor»»  EpifioU  il  con 

ri “s™”  « 

dienza  bao-;0  ^ 5 i?do 1 ^oro  ordine , ali’Ubbi- 

S4:sasit'kTi' 

reno ,.ch’.6i  ,1  b « lo  *«*“  V 

I Penitenziaria!  bigio  dei  piede  f ’ 6 06  smocc<  ” 

Terminatali  la  G! sria  in  ««//, , e detta  FOrazIo- 
Df ’ft1  feb*  Aard.Otthobonij  come  primo  Diacono 
aisiftente  , «prefe  la  Perula,  e preceduto  da  quattro 
Mazzten  , con  li  Suddiaconi  Apoftolici , velini  di 
Tornella,  ed  Avvocati  Conciftorkii  parati,  oortan- 
oon  con  e, si  «otto  la  Confezione  , ore  giacciono; 
Corpi  oe  »an«  «poftoli  Pietro  , e p,o]o  f iri 
mente  cantarono  aa  alta  voce  le  ferventi  Lanci) 
cioè . t,_ 

Excuii 


EXsud.i  Chrifie . 

B.  Domino  nofiro  EElfiTDICTO  à Beo  decreto  Sum- 
mo  'Pontifici , ò‘  Vniverfali  Papts  Vita  ► 
facudi  Cbrijte . 

g.  Domino  nofiro  &c. 
fraudi  Chrifie  . 

Domino  nofiro  £s? c • 
salvator  Mundi 
g.  'fu  illum  adiuva . 
salvator  Mundi 
salvator  Mundi 
sancia  Maria 
sama  Maria 
senile  Michael 
sanSe  Gabriel 
sanile  I{cphael 
sanile  ^oanr.ts  Eaptifia 
sanile  Dett  e 
sanile  Facile 
sar.Fce  cinèrea 
sanile  Stephane 
sanile  Leo 
sartie  Gregari 
sanate  Benedicte 
sanile  Bufili 
sanile  Sabba 
sanile  Dcmìnice 
sanila  ylgnes 
sanila  Cecilia , 


Tu  illum  aàjuva  . 
T » illum  aitava  . 
Tu  illum  ad]  uva. 
Tu  illum  ad] uva  . 
Tu  illum  a Attiva . 
Tu  illum  aàjuva  » 
Tu  illum  aàjuva  • 
Tu  illum  aàjuva . 
Tu  illum  aàjuva . 
Tu  illum  aàjuva  • 
Tu  illum  aàjuva . 
Tu. illum  aàjuva  . 
Tu  illum  aàjuva  • 
Tu  illum  aàjuva  • 
Tu  illum  aàjuva . 
Tu  illum  aàjuva  . 
7 ~u  illum  ad] uva  . 
Tu  illum  odiava  . 
Tu  illum  aàjuva  • 
Tu  illum  aàjuva  « 
Tu  illum  aàjuva  . 

Et-Cbri- 


sancte  Lucia 

Kyrie  eleifen . iy.  Kyrie  tieìfon  . Chrifie  e lei  fon 
fit  c ire.  Kyrie  elei  fon  • 

Quali  terminate  , e tornato  in  Cappella  rEtninen- 
tifsimo  Ottboboni  3 con  li  detti  Suddiaconi  Apertoli" 
ci  5ed  Avvocati  Conciftoriali  ; il  Suddiacono  latino 
Y y 3 cantò 


t A1 

/ A O 

cantò  i’Epifto’a  latina,  ecl  1!  Greco  la  Greca;  ri  p,:, 
cono  latino  . Il  Vangelo  latino  con  fette  -Accoliti. 'ì- 
il  Yangeo  Greco  con  due  Accoliti , eflendo  l’uno  , è 
l’altro  portato  a bagiare  alla  Santità  Sua  , che  j.-j 
nel  Trono  intuonò  il  Credo,  quale  terminato,  pR. 
tófli  all’Altare,  accompagnato  dalli  Atcivefcovi,  » 
Vefcovi  a 31 /lenti , a profeguire  la  Merla  , ed  a far; 
la  Confegrazione;  indi  prima  di  Gommunica-f;  ritor. 
nò  al  Trono,  e fattili*’ dall’  Eoiiflentifiìaio  Olivi- 
Diacono  li  foliti  giri  con  PO/iia  Coperta  fopralaFa- 
tena  , con  le  foìite  genufleflìoni  , la  diede  in  mano  :i 
Suddiacono  latino,  che  la  portò  in  alto  , fino  fui S> 
gfio , ivi  genuflettendo  intanto  la  SantitàSua:  eh 
anche  ciaìsig.  Card.  Diacono , ( coperto  coniar.:- 
délìaia  Cerimonia  ) portato  il  Calice  . Gommunicaa- 
fì  con  tutta  la  immaginabile  edificazione  , alzatoli  in 
piede  la  Santità  fua  , fornendo  il  Sangue  con  la  t aio- 
là d’oro  ; fopra  il  medelìmo  Trono  , Gommunicòii 
Dia  coeòi  e Suddiacono,  che  poi  purificarono  aH  Alia- 
re -la  det-ra  hi  Sa]  a ; e in  quello  mentre  1 Eccito 
Oonteflahilè  , che  affifreva  ai  Soglio  , diede  a lavar 
mani  a INoflro  Signore  , fraudo  in  piedi , con  la  Mura 
5 ri  mano  , tutti  gl’Eminentifiìmi  Sign.  Cardinali , a- 
tnafchi , Aréi-véfcovi , e Vefcovi  affilienti , e non*.- 
fiflèhti;  e inginocchioni  tutto  il  re  fio  delia  1 re 
Capi  delle  Religioni , e Principi  laici,  che  anno  co- 
*go  in  Cappella  V come  preferire  il  Cerimonia. e les- 
inano , nel  Ub.s.  cap.  Quando  Tape  lavai  marmi . 

' 'Diede  per  ultimo  la  Santità  Sua  , al  Pope io,  ^ ■ 
minata  la  Meda,  dall’Altare  lafolita  Bene-moa^ 
{topo  ri  me  fi  a fi  in  Sedia-,  dali’E  no  Signor  * 
Albani  s.  Clemente  Arciprete  di  queil*  • ’ 
in  una  ricca  Borfa  -di  lama  c” Argento , pr- -ut  ‘ ,,, 
Sua  Santità'  a nome  del  Capitolo  , il  I V1' - ; 
Mìffa  lane  cantata , che  fono  Giuli  25.  di ^tnon  ‘ 
antica,  la  quale  Sua  Beatitudine  diede  ai  -ag-  ^ 
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. iV-’n^clo  . e quefti  la. regalò  si  fuo  Caudatario  . 

Di  quella.  defcritta  folenìie  Funzione,  furono  a_=? 

'srf'  nel  Corneo!,  a tale  effetto  nobilmente  p-repa- 
Lo‘*  vicino  ali’ Aitar  maggiore  , le  Maeftà  del  Reye 
^dna  , Brittankhe  ; e nelledue  Ringhiere  in  faccia 
la  Comedone  de?  l’ Apollo  li  , ed  in  altri  ioim  luoghi, 
vi  furono  in  tutta  gaia  molti  Signori-Principi , rro- 
cioefle  . Dame  ; e Cavalieri  «Fogni  Srafegove  tua  que- 
lli principalmente  l’Eccellentiffima  Signora  Donnei 
Giacinta  Rufpoli  Orfni  ,•  Duchefia  di  Gravina  , R- 
potè  della  Santità  Sua . . 

Tra  lafoiladrlle  Perfi  ne  , e gli  e vjvadel  Papc-.,.< 
dal  cuaie  veniva  riempita  tuttavia  ?danB^ksa. vati- 
cana, ed  il  Pitico , precedendo  la  fohta  PrpeeMio- 
ne  de’Signori  Cardinali  , di  fitto  t Ordice  delia- i ■ 
làtura,  d Capi  dèlie  Religioni,  l'otto  il  Ba!dac;cnn«.  , 
e Ventagli , gionfeSua  Santità  alia  gran  Loggia'^  a 
Benedizione  , vellico  de’mede'imi  Abiti  con  tona  i 
aveva  celebrata,  e fedo  daJbtSedia  «e  Ila  tona,  fi  p.>  ; 
fe  a federe  nella  Sedia  Pontificale  foprte  de  IH  r . i i 
preparato";  a villa 'del  filo  diletto  Popo'or,  tonale  con 
giubilo. uni verfaie  arpalefara  i’ interno  godimento,  dt 
vedere  affilo  della  Sedia  di  Pietro  li  Sommo- l'ontence 

Benedetto.' XJII-  - ' ,.C‘. 

Procuratoli  intanto  da?Sisr.ori  B-aertn  di  Cerimo- 
nie , che  il  Popolo  fi  actTuictafie  , li  Canto  i della.* 
Pontificia  Cappella  , intonarono  l'Antifona  ; 'ero ra 
aurea  fupcr  Coti*  ejm  , &c. , e PECo  Giudice  -cantò  li 
Varietà  ; e terminata  l’Orazione  O^Jpttei.s  'fymker- 
r.«  Deus  c'":ra's  Sace - detti  , is'c.  l'£  - o imperia.;  fe- 
condo Diàcono  levo  di  teda  a a SantiràSua  la  \*ura, 
e l’En-o  Otthoboni  primo  Diacono  • fece  la  Corona- 
zione , ponendole"  in  Fella  il  Regno  , ornato  di  tre 
Corone  d’oro,  dicendo  : , ricche  Tbl  orafo  tri  bai  G'  - 
rotiti  erratevi , £<?-fcias  te  ej-e  Potrei»  Pn>:6t-tsfH  , c-- 
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tiojlri  'Jefu  Chrìfiì , evi  eft  boxer , & gloria  , j«  sr-  ••  -, 

S acvlorum  <Amev . : 

_ Per  compimento  di  quella  sì  beila,  e primaria  ?ur- 
zìorse  delia  Chiefa , proferitali  da  Noftro  Sieno:-.-  n 
paro  <e  . SanSi  ^ ipcfteìi  ■>  &c.  nel. dire  : BizccictU  Dei 
Patri s « ito.  alzandoli  dalla  Sedia  in  Piedi  , con  iarra 
mano  diede  alle  ore  ip.  la  Santa  'Benedizione 
numerafnlìmo  Popolo  ; e in  un’iftante  tra  le  voci  di 
effo,  il  rimbombo  defCannoni , e Mortaletti  di  Ca- 
lle! s.  Angelo,  deCannoni,  e Mortaletti  della  Guar- 
dia Svizzera  , deTà tabarri  , Trombe  , ed  altri  litro- 
menti  militari , dello  fquadrone  di  Cavalleria  , e Ma- 
teria , lì  riempi  la  gran  Piazza  di  s.  Pietro , e tutti., 
Roma  ,di  una  tanto  desiderata e Fefteroie  confala* 
zione  , ed  allegria. 

Si  pubblicò  immediatamente  da  idiie  Emioemif- 
finii  Signori  Cardinali  Biaconi-la  Indulgenza,  in  tor- 
ma defia  Chiefa  confueca ; e di  nuovo  la  Santità  Suu 
riaizacafi  in  piedi , diede  Pali  radili  iuta  Benedizzio- 
ne  a tutti  Ji  preienti  , 

Nel  giorno  dopo  pranzo  di  Pentecòste  N.  Signore 
in  fedia  a mano,  in  forma  femipubiiea,  ufcì  perla  pri- 
ma volta  , e fi  portò  alla  Tifica  delì’Archiofpeaaie  ai 
s. Spirito  in  Sailia,  dove  con  Paterno  zejo e diuat-'.u- 
mo  atto  di.  carità  , ed  amore  , foniniiniftr0ii  Sa.gr*-  , 
mento  deli’EucarifHa  , ed  Efìrema  Unzione  ad  un  in- 
fermo, che  flava  moribondo  ; e di  lì  portola  abolita,* 
la  Miracolofa  Immagine  delia  Madonna  Santi;  ,maj 
alle  Fornaci,  che  fi  venera  nella  Chiefa  deiianuovaj 
Fondazione  del  Ven,  Collegio  Apoltolico  ce 
Trinitari  Scalzi  dèi  Rifcatto  , e proieguendo  ye. . oj 
Coile  di  s.  Pietro  Montorio  , entrò  nella -Vi  a ‘ 
Eminentifc.Coriìni , ivi  limata  , da  dove  ritornar^ 
tra  le  acclamazioni  di  un’ infinito  Popolo  - c°.n-o3i) 
per  vedere  il  Santo  Padre  , e ricevere  la 
rientrimi  Roma,  riportandoli  ai  fno  palazzo  ^ 
lico  Vaticano  . 


7*3 

Lanec’ì  mattina  la  Santità  Sua  vellica  di  Piviale  rof- 
foLt  e Mitra  di  tela  d’oro  , portoffi  per  la  P»?* 

;neCal^SoltTot  ;"?r°dÌ  med^o 

zje  m al  Pontificato  , e fare  con  folennità  il  glU;® 

6 £t  r n delie  Bolle;  il  che  feguico,  fenti  gl’Eminentus. 
Calóri  Cardinali,  e fatto  fi  "extra  omnei  ,con  Pontili- 

SXeS,  « decoro  Su.  **•*£“«& 

forma  che  fiegue , ed  inumo  affine  d mip  - 
vino  aiuto  per  il  buon  reggimento  di  s.Cmela,  U w 
biieo  Univerfaìe . 

-r  xEnerabiles Fratres  : Eft  quUem  ihiminfiimio- 
V «ibvi  tradita m , ut  * glerietur  frater  hMiihs  m 
exaltatione  fua;  qua  dettero  D .imiti 
laude  • & ani  dixit  de  teiievns  lucem  f pumi  cere  ,mi.  ^ 
Wiuntunum  gloriata  infirmerai  infirmitele Iv.culenttut 
eSevidJur.  Hot  tamen  digms  gliene o mini- 
arle wtutibm  defititum,  nofinque  re  am  conicier.ua 
panidos,vicem  magie  nofiram  dolere  decet,  auge  «/«*«« 
‘cut  potihs  timer  e,  quatti  de  exaltatione  giocai  t . Pr, 
lutea  cum  primhm  de  follici  ondine  ommtm  EccUfiarum 
Nobis  imbonendo  agere  copiftis , meritò  verebomu ir, 

&us  terribili s in  Confilih  fiuPtr  film  bommm  etevans 
airideret  nei  ; « « fortiera  fiuficiptentej  mujfo  pormi, 
contereremur , a ut  irrumpentes  infiorata  oppumsmnur 
à ejoria  . M verddum  ingenti  meta  percu’jrmimfienttm 
nefira  imbecillitati  jure  formdandurx  àetrataremm-mt- 
rà  iliaJjy  officii  piena  firaternitetim  veftrarum  con] enfio, 
certi  filmo  ncbis  argomento  foit  c alt  filmi  _ matti  am  um, 
quiòui  mas  ejfe  duximus  diurni  cb.uctari . P nmum  tp- 
tur  Onnipotenti  Dee  , qui  per  vefira  fitf ragia  bum  ^to- 
tem ticftram  in  bac  fiublimi  U tofiolatus  Cathedra  colloca- 
vit,  immortale!  fiubmifo  corde  gratini  ageminare  confi-, 
dimoi , ut  qui  vccatione  fancta  ,ua  compuht  api  incboan- 
ium,  virei  quòque  fxfficiat  ad  perficiendum  , ò 17 
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n&que benevolenti/*  offrì n£n-  ' - e ri!?-,- 

7 ...  t . ^ jJ'M0pjj*?72Gf72  CG?ltC?2tZC7ì^T?'  rV  P ~ * 

ia  ixr&orum  m Gth  vrr#Z  J*  *«;- 

„ • , 7 vr^re pGjjumm  , prato  ceni 

GrfZ-f/tO  f CC 0 i/£ 7/lì/,^‘  r p tìy p f,7i~  r ■ ° * ’■  cr • 

'wewA^aeque  u!la?n  referenti#  <?ratìse  <■  h #:' 
r.eponendì  opportvniratr™ 

S..,  f,,7,  , \ energie*  Fratres  , «/  »s  T'-‘ 

£*?*  rìmrjjh-àhnis  ratiere** 

Jf  " Principi  reUituri  ejìi*  ordini*  ac  munrii^- 

ja^ept^us  conj^s  conf tratti  ; & qui  Fornir,  ci  dipi, xc 
* %*■  ammorutn  alacritete  [uffiragati  eftit  ; trepidala 

Y-°  ’fi  dejaPentfi*»fm  fluirne  enexìpt , & confimi- 
ti  ni  eieuufn  jam  ^nùm,ìmpCJhaqu&Jmmhb(ra;:;s^, 
akjattt.ti.t^/a pan  vietati* fiuàiìque  eontenticne (tn.z:- 
u:  ~ uV  wdè  dtnamas  ^tpoftolica  jenitatii  id- 
tltrmj  ’ unite  balera  bona  curda  se  lut  à. perenni  finte  da- 
ut  Gin,  G J aititi!  orlgìnem&fftrarimjn  primi  cbj'ecrs- 
ttommxtfud  x-aerem  mif'ericoriiarum  -fa frogia  reqtiri- 
a.’/ii  3 C teiere i eatetn  Cbrifiìfidelei  ^fubihso  prosarne  isti- 
csnio  aàdfomam  clcmntiom  prò J. allibri  Dominila  piedi 
regimine  ptr-jnpplicatienes , eleetspfynas , jejwtia , aih- 
quS'  Chrifiiants  penitenti  &■  religioni!  opera  nobhecn- 
cr-iandam  excitabimui . Exhibtamite  igitvr , Venerati- 
ies  Fratres  , xofmetìpfos  Bei  TvUrJfirci ; & Sacre- 
fanBtS  Eccìeftc  Kecefitàtev , qnas  fine  lachrymìt  htiieù 
non  pò  fumai  ; fidalo  reputante!  i in  omnibus  presi  canai 
lìosrp/es  exemphm.  tcnorum  operavi-  ; ut  Chrtfiienpipnu 
nitrirai  > d?  Clericali praf ertine Dii cipliVp,.eà 
fianzìimonìam  re  firmati! , certius  nc.bfi  aukiìium  ee  San 
do  Pullheri  makom w . 

Ciò  detto  la  Santità  Sua  aprì  la  bocca  aJT  Emine» 
ti  dì  iti  o signor  Cardinal  Giulio  Aiberoni  , dicendo: 
tdperìnm  Tibi Oi  tèm  in  ccllatìonìbti*quòm in  ccrf.fi; 
atque  in  eleSione  Suwimi  Fonti  fidi , fiy  in  cmnibui 
bui , tànt  ig  Cw&etio , quàm  extra  3 gai  ad  £>.'»"*•• 

tlpt- 
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tetani,  & 9^  foliti  M etSr~re  ' 

!Pe! 1 pilli  , * Ss/r/ms  »>  ? *..  e 

Vedovo 

*«-,  «SSSS^E  S »ì££5  *— 

di  Porto,  e lie{  quale  , tra  le  altre  cofe  , 

ff  >?fcomaBdano  per  creine  di  Sui  Sanata,  incart- 
cfce  ' 1 e cualfivogiia  perfona  dei!  uno  , e . ai  r 

ca  a u)^ie  j ^ ••  a a-j0  e condizioni  , che-^ 

felTo  , di  1ua ,aup  ’o^sor^  dei  Santifs.  Sagra- 

Bdl  inteibn  roìo  a lattina  del  Giove  Ji  a Quella  dx 
mento  , non  lol  { f r0aa-.a  , alle  Pro- 

J.Ptetf®  ,m«  dc5bano  anche  con  la  de- 

ceffioni  deu  a.tt  - ir,oftrare  ì’èfemplar 

To  icneS! accompagnamento,  e che  perciò, 
oivOi  . ue  che  fi  tro vallerò  ne  v.occhi^a 

ancne  <P>ehi,_  fce:1dere,  ed  inginocchiarli, 

rozze,  » --  Venerabile  per  adorar  Cristo  Signor 
T ^o°^an  entato;con  ogni  Criftiana  edificazione, 
^oftro  Sagr  - cd  innumerabile  Minuta  « 

■ ÌS8,5  Sro-o  a godere  fantamente  dì  t al  Pon- 
Pff’  L incominciata  verfo  le  ore  • o.  per  or- 
ti fi  eia  f V.'ip  "'inentift.Sic.Card.Panfili  primo  Lnaco.no, 
del3Ua  Porta  di  bronzo  dei  Palazzo  Apostolica  , 
r"óe  di  T onlcelia  con  Perula  in  mano,  ecì-dìendovi 
affemé  cèn  ePÒ  Monfi™.  Giudice  Magg' ordimmo  dt 
Sua  Sin-ità  con  cappa  vi  erano  glmfrafc:  itti  , andan- 
do , Sheduno  al  f»o  luogo  per  ordine  co -e  Segue 
, Alunni  rinati  i rance  ’ c.el 

iancnuliide.ti  gli  TerPOrdinè  di  S.Fian- 


di 5. Michele  . 

Gli  Orfanelli  • . 

Pv iUzicpàegtì  Ordmt 
Me?  iie arti  . 
Agofiiniani  Scalzi  • 


litici  ; 

Tert’Ordine  di  S.tran- 
cefco . 

Cappuccini . 

Mercenari  del  Rifcatto  . 
Ccnsrreg.dei  3.  Pietro  < à 
Pifa  , x 
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Minimi  di  S.  Fràncefco  di 
Paola  . 

Terz5  Ordine  di  's.  Fran- 
cefco . 

Minori  Conventuali . 

Minori  OiTervanti  , a Ri- 
formati . 

Agofìiniani  della  Con, 
greg.di  Lombardia . 

Agofìiniani . 

Carmelitani  della  Cen- 
greg.  di  Mantova . 

Carmelitani . 

Servi  di  Maria . 

Domenicani . 

DeiT  Oriine  Monadico . 

Giroiamini . 

Canonici  Regol.di  s.  Sal- 
vatore . 

Oli  vetani . 

Celerini . 

Ciftercienfi  , uniti  con  li 
loro  Riformati , 

Valiombrofani . 

Camaidolefì . 

In  lAbito , 

Caflìnefi . 

Canonici  Regolari  Late- 
ranenfì . 

Clero  Secolare  . 

Dopo  la  Croce  del  Clero. 

Il  Seminario  Romano . 

Tutti  li  Sd.Parochi  Seco- 
lari, e Regolari . 


Canonici  ielle  Coliti a*t 
tutti  [otto  la  cotta  ’ 
Croce  del  Clero 
s.Girolame  de’Schiavonl, 
s.  Anafìaiia . 
s. Maria  in  Cofmedin . 
s.  Celfo,  e Giuliano . 
s.  Angelo  in  Pefcaria  . 
s.  Eufìachio  . 
s.  Maria  in  Via-Lata . 
s.  Nicolò  in  Carcere  . 
s.  Marco . 

s.  Maria  della  Rotonda. 
Il  Camerlengo  del  Clero 
con  Stola  . 

Bafiliche . 

s.  Maria  in  Trall.e  ss.Lo- 
renzo,e  Damalo  co  due 
Padiglioni  , due  Croci, 
e due  Tintinnabuli . 
s.  Maria  Maggiore  con-. 
Tintinnabulo  , PsSi- 
glione,  e Croce, 
s.  Pietro  in  Vaticano, con 
Tintinnabulo  , Padi- 
glione,Croce,e  fuo  Se- 
minario . 

s.  Gìo-  in  Laterano  coid 
due  Tintinnabuli , due 
Padiglioni, e tre  Croci, 
con  altri  Alunni  del 
Seminario  Romano  • 
In  fine  di  e da,  Mofifigcor 

Vicetrerente , con  tutto 

il  Tribunale  dell’ Emi- 

nentifs.  Si g.  Cardinal 
Vicario . *T 


Jaìrefo  venivano  g?  in- 
fra fcritti,  che  hanno 
gli  Vffc)  Vacabili 
con  Torcie . 

Cenfaii  di  Ripa  . 
porzionarj  di  Ripa . 
potati  Capitolini . 

Notaro  di  Tor  di  Nona 
Notaro  ce3  Protonotarj 
Àpofioiici  Partecipan- 
ti . 

Notari  dell’  Eniinentifs. 
Vicario. 

Notari  del:  Vice-Camer- 
lengo , cioè  di  Moniig. 
Governatore  . 

Scrittori  dell’Archivio  . 
Scrittori  de’Brevi . 
Collettori  del  Piombo . 
Sollecitatori  Apcftolìci . 
Notari  dell’Uditore  della 

R.  C. 

Scrittori,  e Chierici  del 
Regimento  delle  Sup- 
pliche . 

Scrittori  del  Regiflro  di 
Bolle  . 

Notari  dagli  Uditori  dì 
Rota  . 

Procuratori  delle  Lettere 
Àpoftoliche  di  minor 
grana. 

Uditori  , e "Regente  delia 
Penitenziaria . 

Notaro,  ed  Odiarlo  della 
Cancellarla  de  Confue- 
tis  . 
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Cavalieri  Laurecani  . 
Cavalieri  Pii  . 

Cavalieri  del  Giglio . 
Cavalieri  di  s.Paolo  • 
Cavalieri  di  s. Pietro  aflie- 
me  con  li  Scudieri  len- 
za l’abito  . 

Scrittori  Apoftolici  to- 
gati . 

Refcribendano  con  due__» 
difenfori . 

Maeftro  dell’uno  , e dell 
altro  Regiilro  • 

Cuftode  della  Cancella- 
rla . 

Regente  della  Cancella- 
rla . 

Piombatorì . 

Maefìro  del  Piombo  • 

In  lìbito  . 

Scudieri  di  Sua  Santità  . 
procuratori  Generali  de- 
gl’Ordini , che  hanno 
luogo  in  Cappella  . 
Camerieri  extrà  . 
ProcuratorPifcale,e  Com- 
minano della  R.  C.  A. 
Avvocati  Conciftoriaii  . 
Sommila  . 

Cubiculari  Apcftolici  . 
Chierici  del  l'agro  Colle- 
gio *.  . , 

Camerieri  fegreti  . 
Cappellani  Ègre  ti  ,e  com- 
*s  muni , che  portano 
Mitre,  e Triregni  pre- 
zzoli , Can- 
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Cantori  Cappellani  della 
Cappella  Pontificia  . 

Abbreviatoti . 

Votanti  di  Signatura  di 
Giufiizia . 

Chierici  della  Rev.  Cam. 
Apodi. 

Uditori  delia  fagra  Rota 
con  il  Reverendifsimo 
P.  F.  Gregorio  Selleri 
Maelìro  del  fagro  Pa- 
lazzo . 

Sette  Accoliti  Prelati  con 
candelieri . 

Suddiacono  Apoft.  Nfon- 
fign.  D.  Tommafo  Na- 
hes  , y Flores  , ultimo 
Uditor  di  Rota,  para- 
to con  Tonaceìia  , che 
porta  la  Croce  papaie, 
ed  allii  ati  due  Oitiarj 
con  mazze  . 

Due  Chierici  con  bac- 
chette lunghe  . 
Penitenzieri  di  S-  Pietro 
con  Pianeta  . 

Abbati  Generali  degPOr- 
d i ni  con  iriviaii , e Mi- 
tre • 

V eleo  vi  , Arci --eleo  vi  con 
Piviali,  c Mitre  . _ 
Vefcovi,  A rei  veli  evi , e_» 
Patriarchi  aiììfterrri  al 
Soglio  Pontificio  con 
Piviali,  £ Mitre  . _ 
Eniinemifs  sigA  ordinali 


Diaconi  Albani, Mari- 
ni,Olivieri,  Polignach, 
Origo  con  Tonaceli*, 
e Mitre . 

Emi  sig.  Cardinali  Pretì 
Cienfnego's, Borgia, sa- 
lerno,Pereira,Belluga, 
Earbadigo,  S.  Agnefe , 
Spino  la, Patrìzi, Scotto, 
Ionico,  Caraccioli , 0- 
defca'co  , Tolomei,de 
Rohan  , Bulli , Zonda- 
dari , Piazza , Gufano, 
Pico,  S.CJe  mente, Got- 
zadini,Prìoii,  rabroni, 
Gualtieri,  Spada,  Ruf- 
fo,Corani  conPianetè, 
e Mitra  . 

Emi  sig.Cardmali  X efeo- 

vi  Buoncompagni.Ba:- 
berini,Pignatteilt,Pao- 
1 tìcci , Giudice  con  Pi- 
viale, Mitra,e  Forma.e. 

Sitr.  Co.  Magnani  Amba- 
"Fiat,  di  Bologna  coiu 
Tona  Senatoria . 

Sig.  Marchefe  Clemente 
Spada  Varalli , sig.C» 
Giacomo  Bolognet::. 
sig.  CotPabio  Cad- 
isi Confervàtori , e -]1’ 

Co:  dell3  Anguilla^ 

priore  del  Popolo  M; 
mano  con  Roboni 
tela  d’oro  . 

Scudieri, che  portane^1 


li  Iati  le' torce. _ 

Gii  Emi  Ottoboni,  Impe- 
ria!i,ed  Altieri  con  To- 

nacciSa-  . 

pue  Prelati  Votanti  di 
Segnar.  Accoliti  Apo- 
fioiici  con  Cotta. eP-oc- 
chetto,  con  Turiboli  . 

La  Santità  di  N.  Sig-  che 
portava  il  santi fs.  Sa- 
cramento forco  il  Bal- 
dacchino,a piedi, con  il 
capo  fcoperto  , veftito 
con  Abiti  preziofi  bian- 
chi ; portando  lo  ftra- 
fcino  l'Ecceìlentiis.sig. 
D.  Fabrizio  Colonna.-» 
Gran  Comeftabi'.e  , e 
Principe  dei  Sogiio,cir- 
condata  dalie  Guardie 
Svizzere  armate  di  ac- 
ciaio, con  Alaoarae  , e 
Spadoni . 

Monficnor  Carlo  Cerri 
Uditor  di  Rota  con  la 


Cingile  'Cappellani  Can- 
tori Pontifici  con  Cot- 
ta . 

Prctonotararj  Apoflolici 
partecipanti  con  cappe. 

Generali  delle  Religioni , 
che  hanno  luogo  ili—» 
Cappella  . 

PrelatiReferendari  di  Se- 
gnatura di  Giuftizia  . 

Due  Compagnie  di  Ca- 
valleggierì  , comman- 
date dagli  Ecceilentifs. 
Sig.D.Carlo,e  D.Marc’ 
Antonio  Conti  con  li 
2.  Cornetti , che  porta- 
vano li  Stendardi  Pon- 
tifici . 

La  Compagnia  di  Coraz- 
zieri, commandata  da  — 
Pllluftrifs.  Sig. Marche, 
fe  de  Cavalieri  con  fon- 
da in  mano  , e carabine 
pendenti  dall’arcione  . 


Entra . 

Le  Mae  (là  Brittanich 


furono  a godere  di  quella. 

. . > ti  _ 


folenne  fagra  Funzione  eia  una  delle  fineilre  della 
nitenzierìa  , ove  nelle  altre  fine  r-e  vi  «ano  mo.uc 
Princioali  Miniitri  efteri,  ea  altra  primaria  Notti.»  • 
r U dopo  pranzo  di  quello  giorno  meaeuma  vi  . a a 
prece  Con  e del  Santifs- Sacramento  , che  fe  ero  ne  da 
l-;o-/a  di  S-M-aria  della  Victoria  li  RR.PP.Carme.ua- 
„j  fca’ei  , coli-intervento  dell’  Archironfraternua  ..el 
Sai-:<s  Sorte  di  Maria,  e gran  concorfo  di  > «po.o  . 

Rei  mattina  li  Eminenti*.  Scardinali  m numero 
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I^‘  faFono  alIaProceffiotie  del  Santiflìmoin  S V-.:. 
fopra  Minerva  de’iUl.PP.Domenicani,  nella 
P01;0  “ Venerabile  Monfignor  Alefiandco  BotJT’ 
Vefcovo  di  Necera.  g,a-* 

La  Santità  di  Noftro  Signore  verfo  le  ore  20.  della 
■Domenica,  in  forma  femipubblica  , volle  effere  dali’ 
•Lminentifs.  Sig,  Card.  Marefcosti , che  per  la  fua  av- 
\an2ata  età  di  anni  97.  fi  ritrovava  a letto,  trattenen- 
doli a difeorrer  feco  qualche  confiderabiie  fpa?io  di 
tempore  dili  trasferendoli  Sua  Beatitudine  perl’aitre 
itanze,  alla  Cappella  del  fuddetto  Eminentifs.  Signor 
Card,  fi  degnò  ammettere  al  bagio  del  Piede, S’Eccei- 
jentifs.Signore  Duchéffa  d’Aquafparta , Principeffiu 
S-ufpeli , e DuchelTa  di  Gravina  Orfini  fua  Nipote.*. 
Anno  mata  la  Santità  Sua  in  fedia,  trasferii  a s. Mafia 
in  v alliccila  de  Padri  dell’Oratorio , ed  oro  lunga* 
i.^ente  in  quel  lagro  1 empio  , avanti  1 Aitare  di  s. ri- 
lippo  Neri . Dalla  medelima  Chiefa  poi,  nella  forma 
già  detta,  andò  il  santo  Padre  alla  ss.Trinità  de’ Con- 
vai  deenti,  e Pellegrini;  e col  noto  Paterno  zelo,efer- 
vorilSma  Carità  , voile  egli  Hello  lavare  confomma_. 
edificazione  di  tutti  gli  alianti , a’  medelìmi  i piedi; 
fomminiftrandoli  ( effendo  l’ora  tarda  ) la  Cena  ; e fi- 
nalmente benedicendoli,  ritornò  fua  Beatitudine  a! 
proprio  Palazzo  in  Vaticano . 

Il  pontefice  volle  Domenica  feorfa  , celebrata , che 
ebbe  la  fama  Mefia  ad  ore  lo.alf  Altare  di  s.Domeni- 
co,  nella  Venerab.Chiefa  di  s.  Maria  fopra-Minerva, 
intervenire,  orando  con  Corona  in  mano, alla  Proce*- 
fione,  che  da  detta  Chiefapafsò  a quella  di  s.Manaia 
Vallicella  de’Padri  dell’Oratorio  di  s.Fiiipo  jSierijeo- 
be  Sua  Beatitudine  il  fanto  godimento  |di  venere  >.on^ 
corfi  alia  mede  lima  ( oltre  Pinnumerabile  Popo 
con  lìlenzio  , e grandiflìma divozione  , intervenir^ 
iacominciamento  dell’Uniyerfal  Giubileo  ) ì ’ V fi., 
nentifs. Porporate  tutta  I3  palatura,  Bauli cnS,^]'J 
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Romano  , e tutti  gli  ordini  delle  Religioni  Polite  ad 


àJoWo  ;;2S.  conia  diflribuzione  della  Boll^ 
Rampata  a tutti  gli  Eminentifs.sig.Carmnali  predenti, 
cb’eranoin  numero  di  *5.  La  mattina  del  Giovedì  ie- 
Race’  detti  santiflìmi  Apolidi  , N.  Sig.  con  i meglio 
in  capo,  e veftito  di  Piviale  rodo,  ( dato  in  regalo  alia 
S.  S.  con  preziofa  Mitra  , e tutti  gl’ altri  paramenti  .a- 
tri  Sacerdotali  dall’  Eminentìfs.  sig.  Cardinal  Albani 
s.  Clemente  , ) fopra  fcaia  geftatoria  con  baldacchino, 
e flabelli,  calò  nelia  foiita  pubblica  forma,  ed  accom- 
pagnamento in  s.Pietro  , ed  ivi  coll’intervento  di  ;2.- 
Eminentiffimi  rorporati , e di  tutta  la  Prelatura  , &c. 
canto  la  Mena  Pontificale  folenne  , affittito  al  Trono 
dall’En.inentils.  signor  Card.Giudice  Decano  del  fa- 
gro  Collegio  , come  Velcove  aififtente  , e dagli  Emi- 
nentifs.Imperiali,  ed  Altieri  ■ ardinali  Diaconi,  2 ca- 
do fatto  da  Diacono  del  Vangelo  l’Eininentifs  Poìi- 
gnac,e  da  Suddiacono  Apoftolico  Monfig.D.Tomma- 
fo  Kunes  v Plores  Editore  della  ‘agra  Rota;ed  in  net- 
ta mattina  finiilmente  fu  al  Trono  Pontificio  , cotne_» 
Principe  del  Soglio  , PEccelIentifsimo  Signor  Duca  di 
Gravina  ,ed  a.  loro  luoghi  i prenominati  sig.  Confer- 
vatc  ri,  e Priore  del  popolo  Romano,  e signor  Atnba- 
fciator  di  Bologna  ; e dopo  i’Epiftola  la  oantna  Sua 
ordinò  alMaeitro  delle  Cerimonie  , che  conduceffe  al 
SÓgiio  Pontifìcio  i Monfignorì  ira  Cefare  francefeo 
Lucini  Domenicano  Yefcovo  dì  Gravina  , L.  ’ ' Ma- 
ria Macedonio  Vefcavo  di  Sella,  e pr.  Antonino  Serafi- 
no Camarda  Vefcovo  di  Rieti,  come  nuovi  Affilienti. 

Nel  fliemre  , che  da’  Cantori  della  Pontificia  Cap- 
pella fi  cantala  Terza,  i’IiluRrits.  Monfig.  GioiCriflo- 
foro  Battelli  Vefcovo  di  Aaialìa  , come  Abbreviatore 
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di  Curia  , in  Cappa  , avendo  preventivamente  prefa 
neaa  Saia  Ducale  la  Benedizione  JdaNoftro  Signore! 
portoni  aiia  Porta  maggiore  della  detta  fagrofanta  Ba- 
li lica  , ove  ad  un  lato  di  detta  Porta , vedo  il  Battif:;- 
ri°  , era  preparato  un  Pulpito  , e fopra  del  mede  fimo 
( eflendovi  affilienti  lTlluftrifs.  Monfignori  Chierici  c: 
Camera  , e tutti  gii  altri  signori  Camerali  in  abiti .) 
ieffe  Monfig.  Battelli  fudd.  ia  Bolla  dell’  Unire rfe! 
Giuaneo  de  il  Anno  Santo  , a fuon.  di  trombe, 
e tamburi! , e fparo  generale  della  Fortezza  di  Cafiti 
Sant  Angelo  , trovandoli  ivi  prefente  va’  infinità  di 
Popolo,  concorfo  alla  Balìlica  Vaticana,  in occalione 
della  Felli  vita  de’ss.  Apolioii  Pietro , e Paolo,  e delia 
celebrazione  deila  Mafia  folenne  del  Sommo  Regnan- 
te Pontefice  Benedetto  XIII- , e della  pubblicazione 
della  fuddetta  Bolla  . 

Terminatali  di  leggere  la  Bolla  , e fattoli  il  rogito 
da  Curfori  Apoftolici  ivi  preferiti  di  tal  pubblicazio- 
ne , pofcia  alcuni  de’medefimi  Curfori , montaronoa 
cavallo,  portando  uno  di  effi  fecondo  il  Polito,  la  me- 
de  urna  Bolla  aperta  avanti  il  petto  - accompagnati  d» 
due  irombetti , e due  Tamburri,  e due  Soldati  Co- 
razze, tutti  parimente  a cavallo, prefero  la  firada  ver- 
fo  la  Balìlica  di  S.  Paolo,  ed  ivi  fimilmente  fu  pubbli- 
cata ; il  giorno  poi  dop»  pranzo  verfo  le  ore  22.co!:e 
siedelime  formalità  -,  giunfero  i Curfori  a s.Gio:  Lat- 
rano, e fu  letta  la  fopradetta  BoHa  fuori  della  Porta 
Maggiore,  che  rifgua'rdaii  Regno  di  Napoli  ; Inrwj- 
diatamente  finito  ii  Vefpero  alfa  prefenza  di  tutto  ! fi* 
luftrifs.  e Re verendifs. Capitolo  di  quella  fegrofantsj 
Balìlica,  ii  primo  Diacono  de5  Preti  Beneficiati  .1-7 
la  medefima  in  mezzo  alla  Chiefa  , elferidò  acco®P 
«nata  quella  feconda  pubblicazione  dai  fuono  ei_ 
Campane  di  detta  Balìlica,  ?e  dallo  fparo  de 
letti , trovandoli  ivi  anche  un’infinito  Popolo  co» 
io  a tale  effetto,  portatili  finalmente  li  Curfori  0^ 
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- ,,a  &c  «ella  fuddetta  forma  alla  Liberiana .Battìi- 

di  s.Maria  Maggiore,  con  le  foprano minate  forma- 
nti ivi  fi  mi  Ime  tue  fu  pubblicata,e  lecca  la  meaefuna, 
alla  prefenza  di  tutto  quel  fagro  Clero  , e Popolo  in- 
tervenuto in  gran  numero  a tal  funzione  . 

' Domenica  a.Luglio  , la  Sancita  di  Goffro  Signore  , 
ferendo  da  Vefcovo  Affiliente  fEminentifs.  s.g  Card. 
RarSerini-  da  Diacono  del  Vangelo  1 Enunentifs.  sig. 
r.rd  Poli-nac  , e da  Suddiacono  Apoltohco  Monfig. 
Ratto  y Ottonali  , Uditore  della  sagra  Rota  Roma- 
na, avendo  celebrata  la  santa  Meffa  al  Aitar  Mag- 
ate della  Ven.  Chiefa  di  s.Mar  a in  Valliceli!,  detta 
faChiefa  Nuova  de’ Padri  deil’Oratono  di  s.  Filippo 
Wi  confaorò  in  Arcivefcovo  d Ambrun  Monfig. 
pie‘ro  Guerin  de  Tancin,  affittito  da  Monfig.Fr.Fihp- 
DoValignani  Arcivefcovo  di  Chieti,  e Monfig.Fr.Ce- 
fere  Erancefco  Lucini , Vefcovo  di  Gravina  , amendue 
Domenicani,  e Vefcovi  Affittenti  al  Soglio  Pontificio  ; 
ed  a tal  funzione  v’  intervennero  in  Cappa  , e Roc- 
chetto i6.Eminentifs.sig-Card.oUre  la  Prelatura  . 

E Fendo  paifato  da  quella  a miglior  vita  in  età  di 
anni  75. mentre  fi  ritrovava  in  Genzano,il  sig. Abbate 
Paolo  de  Pazzi,  Decano  de’  sig  Canonici  di  quella 
inligne  Collegiata  Chiefa  di  s.  Marco  ; eJ  avendo 
ottato  al  Decanato  fudetto  il  sig.Canonico  Antonino 
Mandofi,  conciò  retta  da  prevederli  uno  de  medefnni 
Canonicati  ; ed  in  tanto  quelli  sig.Concanònici , jeri 
fecero  al  Defonto  in  detta  Chiefa  l’Efequie  . 

L’Eccellentifs.  sig.  Conte  Madimigliano  de  Kau- 

r.itz,  Configliere  di  Stato  di  S-M.G.  C-  Crpitan  Gran- 
de della  Moravia  , &c.  fiato  già  Ambafciatore  fitra  r- 
dinario  al  Conclave,  Lunedì  mattina  con  nobile  i re- 
no di  Mute  , e feguito  , con  quanti.  . dì  Pre  attiraci 
Corteggio  fino  alnum.di  50.  nelle  altre- Mute , e v_.a- 
tozze,  e tutti  li  Gentiluomini  de’sig.Cardinali,  Prin- 
cipi, ed  altra  NQbiltà,portatofi  al  Palazzo  Quiriti a e. 

Zza  ni 
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fa  all  Udienza  ai  congedo  dalia' Santità  di  KVr 
Signore  . Ed  il  giorno,  dopo  un  lautìflìmo  pranzo , 
la  di  cui  prima  Tavola  vi  furono  40.  raggearde  °':- 
Commendali  , difpenfatifi  ai  tardi  efquifitiifimì  r;nr°’! 
fchi , come  fi  era  fatto  ia  mattina  , ad  ogni  ran^d" 
perfone^il  fopranominato  sig.Ambafciatore,  colme' 
defimo  i reno,  e.  Corteggio,  fece  la  vinta  delia  fa<rro 
fanta  Bafilica  di  s.Pistroje  di  lì  pafsò  a vifitare  l’Èm;! 
siendfs.  sig.  Card.Gindice  Decano  del  fagro  Collegio" 

La  Santità  di  Noftro  Signore  mandò  in  Regalo  ai 
Indetto  Eccellentifs.  sig.Ambafciatore  Kaunìtz°,  ur_, 
Corpo  Santo,  col  Nome  di  s.  Fortunato,  un  bellifeo 
Rofari©  di  Lapis  Lazzuio  , con  a5  piedi  la  fua  Meda- 
glia d'oro  , ed  un  Quadro  di  celebre  pittura  , rappre- 
dentante  un' Ecce  Homo  , con  fua  cornice  nobilmente 
intagliata  , e dorata,  ornata  di  fiocchi  d’oro  in  teih,  e 
due  gran  bacili  di  Agnus  . 

Sua  Beatitudine  fìralia  vinta  della  Chiefa  de’RR. 
jPP-  Riformati  di  s.Francefco  , detti  di  s.  Bonaventtr; 
alla  Polveriera,  fe pagato  ancora  aliavifita  di  s.Fiiip- 
po  Neri, ripigliando  la  ftrada  verfo  Piazza  di  Spagna, 
volle  benignamente  eflere  dali’Erninentifs.  sig.  Care. 
Polignac,  quale  fi  trovava  indi/pofio  ; ed  in  tale  occa- 
sione pHTando  avanti  la  Ss.  Trinità  de’  Monti , per 
quale’  ; fpazio  di  tempo  fermo.Ti  la  Santità  S.in  fedia, 
•ad  ofiervare  la  ftruttura  di  quella  gran  Scala , che  va- 
gamente fi  và  profeguendo  , fecondo  il  bendatelo  co- 
minciato difegno  . 

' L’Eccellentifs.  sig.CotKaunkz  , fiato  già  (come  fi  è 
feri-tto  altre  volte  ) Ambafciatore  Straordinario  fi 
GSIscla  ve  , accompagnato  in  una  carozza  a fei  da-i 
Eminentifs.sig.Card.Cienfuegos,  dalTEccelIentiflifflO 
sìg.Duca  di  Gravina  Nipote  di  N Sig.  e Prencipe  ^ 
-Soglio  Pontificio,  e da  Monfig.Gentilotti  Uditore  d£^ 
la  fagra  Rota  , e feguìto  da  molte  altre  varie  tante- 
carezze,  con  lue!  calcili , e cariaggi,  parti  daqnf^ 
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Capitale,  di  ritorno  verfo  la  Corte  di  Vienna , avendo 
lafciato  il  «uì  infrafcritto  Regalo  . 

Per  Sua  Eminenza  un  Sorto  d’argento  da  patto  con 
lue  fruttiere,  4.  Sotcocoppe,  1 a.Candelieri,  4.  re- 
tori, 4.  Cucchiaroni,  e Saliere  , ed  una  Con.etuera 

Ò2  Tè  • 

Per  il  P-Aghirre  una  Sottocoppa  , lei  Chicchere  , e 
Cioccolatiera  d’argento  . 

Per  il  sig-Cav.  Vitellefchi  Maeftro  dr  Camera  per- 
petuo dell’  Ambafciata  Cefarea  fiorini  500. 

Per  il  signor  Maggiordomo  di  Sua  Eminenza  dop- 
pie 60. 

Per  il  signor  Cavallerizzo  doppie  §c. 

Per  il  sig.Cav.Ercolani  Maeftro  di  Camera  di  Sua-, 
Eminenza  doppie  2c. 

Per  l’Anticamera  doppie  100. 

Perii  Cappellani  doppie  20. 

Per  li  Camerieri  doppie  6c. 

per  il  Maftro  diCafa  , ed  Ufficiali  doppie  reo. 

Per  la  Sala  doppie  60. 

Per  la  Stalla  doppie  60. 

Per  li  Scopatori  doppie  4. 

Per  li  Guardaportone  doppie  6. 

La  Santità  di  Noftre  Sig.  voile  affiftere  ‘alle  folennì 
Anrdverfarie  Efequìe  , che  nella  fagrofanta  Bafilica 
Vaticana, vennero  fatte  per  l’Anima  del  defunto  Pon- 
tefice Clemente  X- Altieri,  di  felice  ricordanza,  da  cui 
fono  li  22.  Febbraio  1672.  fu  Sua  Beatitudine  , creata 
Gardinale  di  s.Chiefa  . Celebrata  prima  dunque  dal- 
la Santità  Sua  in  s. Pietro  la  Meda  bafia'nella  Cappella 
di  s-Nicoiò  di  Bari,  pafsè  poi  al  Trono  , veftìta  di  Pi-* 
viale  di  rafo  rodo  , e Mitra  di  tela  d’argento  , adìftita 
dagli  Eminentifs.  sig.Card.Corfìni,  Imperiali , ed  Al- 
tieri , in  tal  mentre  l’Eminentifs.  sig.  Card.  Ottoboni 
all’Altare  della  Catedra  del  Principe  degli  Apoftoli', 
cominciò  la  Mèda  cantata  funebre  . Ardendo  intanto 
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attorno  al  Depofito  del  defonto  Pontefice  24,  torce  '■ 
cera  gialla;  e terminata  la  Media,  dopo  aver  farra 
Uro  Signore  i’Affoluzione  al  Tumulo  , ritornò  a!N_, 
prenominata  Cappella  di  s.  Nicolò  , qua’e  fervi- a in 
tale  occasione  anche  per  danza  de’  Paramenti , e :b> 
gliata  Sua  Santità  degli  Abiti  fagri , fi  riconduce  in 
fedia  a mano  al  Palazzo  Apoficlico  Quirinale  . 

La  Santità  di  Noftro  Signore , fotto  ii  giorno 
Luglio  profilino  paffato , fece  emanare  un  Pontine: 
Breve  , col  quale  nelle  Chiefe  Pontificali  Metropo- 
litane , e Catedrali  ci  tutto  il  Mondo  Cattolico , “ir- 
mene , che  per  una  volta  fola  i Patriarchi , Arcivc- 
feovi,  e Vefcovì , refpettivamente  de’Luoghi , |r.: 
ti  am , & communionem  Sedis  ^àofiolictc  habentes , pa- 
lino deftinare  nelle  Chieiè  fopranominace  un  Aliar; 
Privileggiato  quotidiano  perpetuo  , per  fuffragaro 
le  Anime  fuddette  , quando  però  nelle  medeurr,; 
Chiefe  non  folle  già  fimile  Altare  , per  prima  coru.- 
duto . f . 

L’Eccelentifiìma  Sig.  D.  Caterina  Zeffirina  Sala- 
ti Colonna  Gran  Cornelia  bileffa  , diede  fclicemea.i 
alla  luce  un  Figlio  mafehio  ; quale  fu  battezzate 
Giovedì  nella  Bafiiica  de’Ss.  Dodici  Apoftoii , - 

roccnia  dell’Ecceilentifiìma  Cafa  ; e ie  furono  n>.po- 
li  Nomi  di  Marco  Ànton’Maria  , Pietro  , GiofepP^ 
Rocco  , Giacinto  , Ignazio  , Girolamo  , Balda  ia 
Galparo,  Melchior  , Nicola,  f rancetco  , -t  - 
Vincenzo . . 

Q£efto  Emo  Signor  Cardinal  Oenfuegos  > 
l’avere  accolto  per  il  Compleannos  dell  Augu  tu-'-- 
Imperatrice  Regnante,  rEccelientilfimo  bi-,-  , 

di  Gravina  Orfini  Nipote  di  Nollro  Signor  ■>  1 ■ 
ancora  da’Sig*  Principi , Prelati , e Nobiltà  a.  5* . 
e ben  affetta  , in  perfona  , e dagli  Eminen-i  - ,j^ 

gnori  Cardinali , e Miniftri  Regi , Per.fie.i"',^,| 
ro  Gentiluomini , i complimenti  3 Psr  11  SIor  jj. 


*-T  ^ 

72/ 

• H ’ '!a  n-efata  Maeftà  Sua  , che  felicemente-» 

1 nmpifce  l’anno  trentefimo  quarto;  e nella  ftefTa  mat- 
c.  „'P  f ,rono  trattati  generoùmente  a pranzo  , dal 
Eminenza  Sua  , 20.  di  que’Signori  Nazionali,  ed  Ade- 
•n,i.  che  erano  flati  tra  gii  altri  ùmilmente  inper- 
rfon;  ^ a pafTare  con  Sua  Eminenza  il  fopranominato 

C°Tntantoda  dolori  inteftinali  , ed  aggravato  per  rit 
lafiamento  de’medefimi  inteftmi,  il  Lunedi, ad  ore  «8- 
r e netta  a miglior  vita  , PEccellentiflimo  Sig. 

T)  Giufeppe  Lottarlo  Conti , Duca,e  Principe  di  Pc- 
k'  Vaettro  perpetuo  del  Sagro  Ofpiao  Apoftohco,  e 
Principe^del  Soglio  Pontificio  , fratello  della  fe-e 
del  Sommo  Pontefice  Innocenzo  -UIL,  e, a ferrei 
Martedì , il  Cadavere  di  detto  EccCo  Signore  , che. 
^ 2ià  flato  aperto,  e imbalfamato,  colfeguito  di 
e mute  , nella  prima  delle  quali  , vi  era  il  Rev.  Pa- 
cco di  s.  Maria  in  Via,  con  fuo  Compagno  , ed  altro 
on  la  Croce,  venendo  poi  in  Calla  coperta  di  lugubre 
Coltre  , fopra  flanghe  , il  Cadavere  dell  Eccito  De- 
funto ; Si  indi  fegùendo  le  altre  due  mute  ripiene  di 
Pamiliari  , e Perfone  di  Anticamera  di  Sua  EcceLen- 
za  ; con  P accompagnamento  di  altre  i$.  perfone  a_» 
cavallo  , oltre  quelli  , che  portavono  le  torce  , e due 
Trombetti  con  Sordine  , venne  portato  a fepe dire  a. 
detto  Poli  , uno  degli  antichiilìmi  Feudi  di  fu  a Ca.a. 
La  Maeftà  del  Re  , e Resina  Brittanniche , Lunedì, 
furono  all’Udienza  di  Suà  Beatitudine  , per  la  foiita 
parte  del  Giardino  - . 

L’Emo  Sig.  Cardinal  Cienfuegos  . Miniftro  Pleni- 
potenziario Cefareo  Cattolico  in  ciucila  Corte,  ìn-.ef- 
fa  mattina  fu  in  publica  forma  , parimente  alPUdien- 
za  di  N.  Signore  . Il  Tribunale  delia  Sagra  Coniul- 
ta , condannato  a morte  di  forca  , per  vati  misia.ii,un 
tal  Francefco  Feliziani  da  Maenza, Martedì  matina^, 

ne  fu  fatta  la  giuftizia  in  Campo-',  accino  ; e ® ta',e 
c - . ecet- 
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effetto  dalla  Ven.  Archiconfraternìtà  degli  Agoniz- 
zanti , e in  altre  Chiefe  , fecondo  il  {olito  , fufattT_, 
l’Efpofizione  del  Venerabile , acciò  fi  pregafie  ilsi;. 
Iddio , per  la  fallite  del’ Anima  del  paziente  . Martedì 
dopo  pranzo  , i’Efho  Otthoboni  in  fiocchi , efeguito, 
fi  porto  all’Oratorio  della  Ven.  Archic onfratemità 
del  Ss.  Crocefifibin  s.  Marcello  , ove  Sua  -tsmnenza, 
efiendo  det.  Oratorio  tutto  nobilmente  parato,  prete 
polietTo  della  fua  Protettoria . 

Mercordi  l’Etho  Sig.  Cardinal  d’ Acquaviva , inca- 
ricato degli  affari  della  Maeila  di  Luigi  I Re  ai  Spa- 
gna , andò  con  treno  , e feguito  all’Udienza  ci  iua_> 
Santità . La  Santità  di  N.  Sig.,  Giovedì  , dichiaro  fao 
Prelato  Domestico  , Monfig.  D.  Francefco  Borghefe, 
fecondogenito  de’l’EccelentiiTìma  Cafa.  Venerdì, 
per  la  Sacrofanta  Nafcita  della  Beatiflima  Vergine-» , 
la  Santità  di  N.  Sig.  in  Carezza  fervila  dagl  Emmen- 
tifsimi  Sign*  ri  Cardinali  Paulucci  Segret.^  di  Stato  s 
Sua  Santità, edOlivièri  Segretario  de’Brevi,  accompa 
gnato  a Cavallo  da  copiofa  Prelatura , e bo  = 
come  ancora  da  tutta  la  Guardia  Svizzera)  a 
vallegieri,  e Corazze,  portoflì  per  la  firada  deu'-  c‘^f  ‘ 
tro  Fontane,  e Piazza  di  Snagna,  alla  c^hiefa  u*s"‘ L 
ria  del  Popolo  ; ed  ivi  tenne  la  Polita  Cappella  * ^ 
ficÌ3  , avendo  cantato  MefTa  i’Eno  Signor  ar  ‘ 
Lorenzo  Corfini  dell’Ordine  de’Preti,  con^  ’p^i 


to  di  altri  22.  Eminentiifimi  Porpora..  , --  ..  . • , 

ra  , e Capi  delia  Prelatura , e Capì  delle  V—ug1  -n_ 
in  tale  occafionefu  a]  Soglio  pontificio  , 
cipe  del  jnedefimo  , I’Eccfho  Sig.  Duca  di  ,,r  c8ra 

Orfini , Nipote  della  Santità  Sua;  occupati  _o  ^ 
i loro  confueti  luoghi  , gli  Eccellenti!.: mi 
Confervatori , e Priore  del  Popolo  Romano,  d*t_ 

Conte  Magnani  Ambafciator  di  Bologna. _ 

ta  marina  Sua  Beatitudine  , dopo  lfEpiftda  5 
chiamare  a!  Soglio , e dichiarò  Vefcovi  Ai  , 
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KoìTi  da  Benevento  ^Sc'cellentlfH- 

Ternnnata  qaeftaSo^oJonna  , Duca  d;  Fallano, 

mo  Signor  D*  deI  Re>mo  di  Napoli , come-* 

&c.  Gran  Conte-rabile  ».  Sua  Maeftà  Cefarea 

Ambafciatore  Sira  ^r  q Cavalcata  , nella  qua- 

Cattolica,  che  con  Nobibffim.  C*v-K  , l ^ 

le  vi  furono  molti  .'^"^‘l  'chiefa  di  s.Marìa  del  Fo- 
go , fi  era  P°rtat0  aicah7^0fìro  Signore  , fopra  Sedia 
poio  i c nel  ten.p  , Ma  Stanza  deTa  amenti  , pre- 
Ua.o.i.  , ritornava  .ltoS«»« «■  ^ AmtJci„ 

forò  alla  . Con  fc  confile- 

tore  , in  trmuto  de-  a.  - . ente  e nobilmente 

te  formalità  , la  Chine  , i*  ''  ..  pietr0  , qua- 

ornata  , folitaprefortar^-a^^  ^ Porra della  pre- 
le  fu  ricevuta  da  S l - dei  popolo  , prefenza 
nominata  Chie .a  dì  s.  intervento  de’Reve- 

degli  EmiSign.  Cafdl"  RVerenda  Camera  Apoft. , 
lendiffimi  Chierici  della  K«r«  ^ 

e fuoi  Mimllri  ,i°  queft  | :nd?fpofto  ; indi  ginn- 

'."crtbrò  il  M.ff.  biffa” dopo  di  che  in  Sedi,  a »i«- 
' PtT.  «rada  del  Cor* 
compagnamento,  ritorno  Nol.ro  ..gn.  - 

ÀPI°nftt°uaÌ  Silamadna  , infinito  fu  il  concorfo  del- 
la Nobiltà,"  di  altre  perfone  di 

5’T?Ìa  Tat’aSfct SE od^eLn- 

Seffin,aCaPfl  Colonna,  per  avanti  la Xh.ef t di  s£o- 
mua’do,  entrando  nel  Corfo  , fi  va  al  Vo&lo,OK^ 
Sono  a godere  di  tal  folenne  , e vaghila  fon 
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La  fera  poi , per  compimento  di  tutta  la  Fella , ;n 
Palazzo  del  prenominato  Eccrf.o Signor  Ambafck fo- 
ie D.  Fabrizio  Colonna  , furono  difpenfati  con  c-'i 
sfarzo  immaginabile  fquiutifTrni , e ccpiofiéìmi  fin 
frefchi  d’ogni  fcrte,come  li  era  fatto  per  aCa  £ 
e m tutto  il  giorno,  non  folo  dillintamente  a.: li 
Sig.  Cardinali , Ambafciatori  , Principef  e , e Princi- 
pi 5 Prelatura  , e Nobiltà  : ma  ancora  commiinemen- 
te  in  tutte  le  fiati  e , ed  Anticamere  ; e ad  ere  g.  tf 
fendo  illuminata  tutta  la  facciata  del  Palazzo, e Piai 
za  del  sig.  Ambafciatore  , di  Fiaccole  , e Torce  , tra 
lo  fcrepito  di  Tamburri  , e Trombette  , tiro  di  Mor- 
taletti, e viva  dei  Popolo  ; al  quale  in  tut'-o  il  gior- 
no fi  era  fatta  godere  una  continua  Fontana  di  ger.e- 
rofo  Vino  di  più  forti , nella  rr.edelima  Piazza  , fi  die- 
de fuoco  alla  gran  Machina  , raprefentante  il  Tem- 
pio della  Virtù  , con  Aquila  Imperiale  in  cima  con_> 
ina  Corona  , vedendoli  anche  nel  progetto  della  fal- 
ciata principale  , in  mezzo  al  Mente  , quale  foltece- 
va  il  Tempio  , i g.  Fiumi  , Sebbeto,  Tevere  , e Danu- 
bio ; oltre  a’fuoi  luoghi  alPintorno  di  tutta  la  Mach: 
na  , con  buona  Architettura  difpofii  , altri  vari  orna; 
n-enti  , e Trofei  Militari  ; onde  con  la  quantità  , e- 
ordine  de’fuochi  artificiati , riafei  il  tutto  afa:  vago.- 


e dilettevole  , agfinnumerabiii  Spettatori . 

In  profeguimento  delle  Felle  fatteli  dali’Eccete3' 
tiiliiho  sig- Conteftabiie  D.  Fabrizio  Colonna, 
congiuntura  deila  prefentazione  della  Chmea,  Sao--. 
to  , falla  Piazza  de’  Ss. Apollo  li , ov’è  il  Palazzo  de- 
F.ccellentifilma  Cafa  Colonna  , viddefi  eretta  a|£r^ 
Machina  di  Fuoco  Artificiale  , fatto  volare  con  «u 
plaufo  dell’innunterabile  Popolo  ivi  concorfo , a'- 
della  fera  , corrifpondente  in  vaghezza  , e 
cenza  alla  prima,  rapprefentante  il  Tempio  de..  _ 
re  ; elfendo  la  fopradetta  Machina  architetta^  > ^ 

difpofta  con  diléguo  del  Virmofo  sig.  A lei*an 
1 Spe£" 
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c .rr-hì  Architetto  dellTSccelIentiffima  Cala  - 

SpLUnedì  mattina  la  Santità  di  Noftro  Signore  com- 
rve  in  Conciftoro  segreto  , e dopo  di  aver  data^ 

g£,a  agli  Eminentiffimi  sig.  Cardinali  ; e fatto  t 
Ldienz  £ bocca  , con  le  confuete  forma- 

sig.  Cardinale  Melchior  Po- 

1Ì§NeSmedefimoe  Concierò  Noftro  Sig.  creò  Cardi- 
Ji  Monfig.  Gio.  iattifta  de’Pnncipi  Altieri  Roma- 
no Decano  della  R.  Cam.  A?oft.  e Arcivescovo  Ti- 
reni  e e Monfig.  Aleffandro  Falconieri  R*man0jUdi. 
«re  della  Sagra  Rota  , e Governatore  di  Roma  . 

L’Eccellentiflìmo  sig.  D.  Carlo  , Figlio  Primoge- 
nito del  defonto  sig.  D.  Giofeppe  Lo«arlo  gnti,D  - 

“&f.  di  Gradaglielo  , Co  Frollo  . 
Venerdì  macina  pcrtofsi , in  Fiocchi,  e Corteggio  , 
airUdienza  delia  Santità  di  Noftro  Signore  , affine., 

d oartedoare  Una  Beatitudine  la  morte  del  sign. 
APC.  Sadre  : e in  ,.l  confi»»™»/"  Sc*“"a 

Sabbato  manina  , nel  Palazzo  Apoftolico  dei  Qmn 

cale,  rifu Conciftoro  pubhco  . ..  f ,i: 

E la  Santità  Sua  diede  con  le  folne  formali 
tà  , il  Cappello  Cardinalizio  , agli  Eminenti Is 

LVsig.  Cardinali  Gio.  Battifta  Altieri  R««« 
Ordine  decreti , e Aleffandro  Falconi en  R • 
dell’Ordine  de’Diaconi  ; h quali  Emmen  tusi^  ^ 
Porporati,  portatili  il  giorno  , fecondi  -avi_ 

alla  Sagrofanta  Bafilica  di  s.  Pietro  , fumo  p 
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fitarc  ì’Etninentifsimo  sìgn.  Cardinale  Giudice  Deca- 
no del  Sagro  Colleggio  . 

La  Bafilica  de’Ss.  Dodici  Apofloii  , dopo  nuelltj 
de’Ss.Pietro  , e Paolo  , fabricata  già  daliTmperator 
Coflantino,  eridorata  dapelaggiol.  e daCiovan- 
nilll.  Sommi  Pontefici:  Indi  rifatta  da  Papa  Adria- 
no I.  e da  Pio  II.  ( venati  ì Canonici  , che  la  officia- 
vano a poco  numero  , ) data  a’PP. Minori  Convenuta, 
li  di  s.  f rancefco;  pofcia  da  Siilo  IV.,  che  fece  la  Tri- 
buna dell’Altar  Maggiore  , e da  Giulio  II- , ch’efìen- 
do  ancora  Cardinale  , rabbellì  di  facciata  , e di  Por- 
tico, in  più  decorofo  flato  ridotta.  Finalmente  nei 
Pontificato  di  Clemente  XI. , che  pofe  la  prima  pie- 
tra ,con  nobile  Architettura  del  sig.  Cav-  francelco 
Fontana,  tornata  la  detta  Sagra  Bafiiica  da  prenomi- 
nati PP.  Min.  Convent.  a rifabricarfi  da  fondamenti , 
e refa  in  oggi  una  delle  ampie  , vaghe  , e divote^ 
Chiefe  di  Roma  ; dalla  Santità  di  Noflro  Signore  Bn- 
NEDETTO  XIII.  felicemente  Regnante  , venne  de- 
flinato  , affine  di  folennemente  Confegrarla  , il  glor* 
no  delle  Sagre  Stimate  del  loro  Patriarca  s.  France- 
ico  , Domenica  17.  corrente,  per  la  frugolar  divozio- 
ne verfo  del  medefimo  Santo  ; fecondando  J-13 
Sua  Beatitudine  quel  s.  Pontefice  delia  fca  fi  e (fa  Re- 
ligione , e dell’ifiefTo  fuo  Nome  Benedetto  XIo  CxZJ 
ifìituì  PAnniverfaria  faiennità  delie  sagre  Stnn3-e> 
Che  per  ciò  , sabòatoad  ore  2 I.  in  sedia  a mano,  c 
folito  accompagnamento,  portatali  h Santità. 
alla  detta  Chiefa  d’Ss.ApoftoIi  , fervita  da  foli  * 
fteati  neceiTarj , e dal  Rcverendifsitno  Padre  Ma  ‘ , 
Fr.  Carlo  Giacomo  Romillì  Miniflro  Generate 
Ordine,  avendo  feco  Noflro  Signore  le 
de’  santi  Donato  , e Severino  Martiri,  colloco  le  ^ 
defime  racchiufe  in  Jcattola  di  Argento , fìgn-s;a 
le  proprie  marf. , in  un’Oratorio  deeentementejjf. 
rato  a tale  effetto  nel  Chioflro  del  Convento, 
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2?“«1t*i?gM?  reco„d„gn  foli»  1 < f«-«5 
®;che  il  giorno  avanti  il  confaeto  digiuno  &c.  ) , f 
nlo  sua  Beatitudine  vifitate  tutte  le  altre  ReU 
1V  e ed  Altari  delia  Chiefa,  emendo  Bora  tarda  , 
ql  V ir.;  a canta  Maria  in  Valicella  , ove  era  efpofto 
!tacS'et’r  ’ no  S \GR  \MENTO  per  il  giro  delle;ìua.- 
SoJ r,:,—  1.  giorni  , ciò  fare  O,.,». 

, . ri- 

Gion-a  per  nariniente  a mano  , 

tornata  la  Sanata  sua,  m sedia  pa  mi 

1 foliro  *'wwCt 

j»c  Apo^oli  ed  avendo  ordinato  quanto  era  oc- 

l’nV-oer  la  Confegrazione  della  Chiedi , portofli 
3fS£S  , o«  il  giorno  .rami  erano  flare  npofte 

ie  fopradette  san*  *'{SVsÌi’  Abbiti  Pon.iSci , 
SCSi*  . ri  gii  «irri  Sagri  Miniai; 

- i,  On-ra  delia  Chiefa  , dando  cosi  ad  ore  t •• 
avanti  ’ * falenne  Confegrazione  della  Bafilica  , 

!fSCiwda*Monfignori  Nicolò  Lercari  Arcivefcovo  di 
Nazianzo  , e Maeftro  di  Camera  dt  Noftro  *8^  ’ 
Camillo  Merli  ni  Arcivefcovo  d » * ufanc-fco 

delle  Cifre  della  Sanata  Sua ^ Fr  ^.are  ^n.- 
Lucini  Vefcovo  di  Gravina  , e tranceico  r y 
d*  Avellino  ,e  Ungenti  , tutu  Vefcovi  Afliltenti  albo 

TT£5S. 

ornamento  di  lumi  , e C.ero , , trasrenie  - 

■ “t;  co’nf.L.o  g»  S»a 
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a^.?rc  18.  con  uaimfale  ammirazione  de!Pindefe~a 
e divotilfinia  Pietà  dei  Sommo  Regnante  Ponte f e ' 
termino  tutta  quella  Sagrofanta  Funzione  . 

Sotto  li  7,  Settembre  , e fiata  fegnata  da  NofiroSi- 
R e publicata , ed  afflila  a’  foli  ti  publiti  Lun- 
ghi di  Roma , una  Gonftituzione,  Qua  Deca;:-at:r;u 
Sacri  S.  £.  Caràinalium  Collegii  ad  Epifcopum  Card- 
naìem  àntiquicrem , licei  à Bimana  Curii  e-bjevtex. 
Àutnmoàò  tempore  vacationis  ejufdem  Decanatui  erri 
yrtorem  fibi  ccmmjfam  Ecclefiam  perfiomlìter  refidec; , 
devenire  decernitur , plutaque  alia, , qttcai  Ofìienfis  , £• 
VeìitertienfhEcclefiarum  optionem  fi atuuntur  cum  cl defil- 
ili 5 es?  derogatìonibm  opportuna  • 

Arrivò  Corriere  , con  Difpaccio  della  Corte , di 
Madrid , e di  Monfig.  Aidobrandini  Nunzio  Apcfto- 
lico,  diretto  alla  Segretaria  di  Stato  coll’infaufti_> 
nuova  della  morte  di  Luigi  I.  in  età  d’anni  17*  P«r 
male  di  Vaioli . 

Per  accrefcimento  di  Culto,  e Venerazione  , ab’ 
Auguftiifima  Imperatrice  del  Cielo  MARIA  feeipre 
Vergine,  la  Santità  di  Nofiro  Signore  fotto  li  1 4- S:t' 
tembre  , ha  fatta  publicare  Indulgenza  perpetua , per 
tatti  i Fedeli , di  cento  giorni  , ogni  volta,  enei,  i_» 
qualfivoglia  giorno  , da’medefiaii , veramente  contri- 
ti, e inginocchiati , reciteranfi  al  fuono  della  Cita- 
pana  , la  mattina  , o fui  mezzo  giorno  , over o Ifi  er* 
le  tre  Mve  Maria  , colf  igeine  Domini  &c • tedia  0.- 
tre  Plenaria  Indulgenza  un  giorno  di  ciafcheciutLj 
mefe  , da  eleggerli  a piacimento  de’medefimi  ? ve_ 
ramente  pentiti , e confeflati  faranno  la  SS  ma  ^ 
munione  , e inginocchiati  finalmente  reciterà-^ 
con  divozione  /e  tre  Maria  , ed  ^nSeì!iS 

i mini  &c.  ? come  fopra  , e pregheranno  per  la 
cordia  de’  Principi  Criftiani  , per  1 efiirpazi 
dell’Erede  , ed  Efaitazione  delia  Santa  N 
Chiefa  » 


li 
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j Contila  di  No  (Irò  Signore  nel  giorno  24.  di  Set- 
*?re  Domenica  XVI.  dopo  la  Pentecofle,  voi  e^, 
£;jb»irtimaffe  la  fagra  Funzione  , di  prendere  folen 
cfte  il  p0<Te'To  della  fagrofanta  Bafilica  Lacera 

^ SqoelU  occafione  ordinò,  che  fi  dovefie 

W rende  re  il  viaggio  dai  Quirinale  nella  forma  , 

V^àrdia  de'  Cav.!Iegg«ri  con  le 

, . - se  di  fcarlatto  rolTo  , guarnire  d <wo  , ci- 
cero con  pennacchio  bianco  3 e rollo  , e lance  ben  ■ 

^SeeuTvano  ùmilmente  a cavallo  il  sig-  D.  Girolamo 
r . - _ pn-:ere  Matr^iore  di  Sua  Santità,  .ed  A s.s. 

SS.  c£o  -<S*d  Sopoaimeodeme  ^ 

Sti Gli  Aiutanti  di  Camera  degli  Eminenti,  signori 

Cfd  altrettanti ^de’  tmedefimi  Aiutanti  di  Camera 
con  mazze  d=  argento  piegate  fopra  il  pomo  deca_, 

San  "alia  rinf.it»  , cioè  lenaa.aleor.»  ordinami  di 

'’=r‘hi 

di  cafacche  roffe  . . , 

Li  Scudieri  di  sua  Santuà  con  toccabili  . 

Dodici  Chinee  con  fue  ricche  valdrappe  . 

Lettiga  Parsale  . 

Maftro  di  Stalla  . . . 

DuèTrombetti  de’Cavalleggisri  . 

ss?  tzez  e».  c»?-« 

, «Ke.ppi.oci  di  pelli  d’WIln.0 , per  e, Te, 

‘Torfiu^ommiirario  della  R.  C.  A eoa £PF» 
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rolla,  e cappuccio’,  e Mcnfig.  J a co  vacci  Fifcale  di  Ro- 
ma convelle  pavonazza,  e cappuccio  . 

Gli  Avvocati  Conciffcoriali  con  veRe  pavonazza,  e 
fuoi  cappucci , 

Li  Cappellani  communi . 

Li  Cappellani  fegreti . 

Li  Camerieri  d’Onore  di  Mante lìone  . 


q'ii-  il  più 


Li  Camerieri  fegreti  di  fpaaa,  e cappa . 

Li  Camerieri  fegreti  togati  ^ quattro  de 
anziani  portavano  li  4-  Cappelli  Papali. 

Il  Capitano  della  Guardia  Svizzera  . 

Li  Monsignori  Abbreviatoti  . 

Lì  Monitori  Votanti  di  Segnatura  con  Aocchet- 
to,  Mantellina,  e Cappello  fcmi-Pontmcale . 

Li  Monfig.Chierici  di  Camera  con  Rocchetto, Min 


cale  , cavalcando  la  Mula  con  ' he / ‘ Marl. 

con  li  Monfig. Uditori  di  Rota,  con  Roccne.to,Man 

tellone,  cappuccio,  e cappello  1 on£1.,  * ane  Un_« 

E qui  »!'  «.undoEduU-um^e  * 
gran  numero  di  Parsuremen  di  ; * Carallo  na- 

Svizzera,  tra  la  medefima  and  g1  Jileatifs.  sign« 

bihr.ente  , e riccamente  orna -G,  • degniamo 

D-Eiippo  Oriini  Due.  di 

della  Santità  Sua, e Principe  del  S g . merofi  bea 
vico  a5!ati  dataci  Paggi  a.piedi  , oltre 
ve  Riti  Pam  e gli,  che  precedevano  , Fienai 

Poi  feguivano  Monfig-  % ena.nii  *-j0  concia-' 
Maeftro  de  ile  Cerimonie  Pontificie? 
tellone,  e cappella  {^pontificale  . 

.Uditore  cu 
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conforme  i fuoi  Colleghi , portava  la  ^roce,  m 
flS*  1 a due  Maeflri  Odiarj,  con  zimarre  pavonazz-- 
10 T'  mediatamente  fopra  nobile  Cavallo  bianco,  con 
' ? ranca  roda  guarnita  d’oro, guidato  per  i cor  *ci.i, 

•tffutfp/rimemed’oro,  da  Monte  Cavallo  fino  a 

isilvefiro  de’RR-PP.  Teatini  , dairEccellentifs.  sig- 
n„.-*  di  Gravina,  Princ:pe  del  Soglio  , a piedi  , e i l* 
fco'n  la  benedizione  di  sua  Santità  , faina  Sua  Ecc  .- 
tnza  fui  proprio  Cavallo  , ornato  come  fopra)  fi 
Glcr  inLaterano,  dagli  Eccelìentifs.  Sig-  C°nfen 
- ^ Priore  del  Popolo  Romano  , vediti  di  RubbO- 
lidi  t-ud"o.o fmo  Ln.  , con  fct»» di porpor.  , 
e fua  cinta  compagna  guarnita  d*  merletti  d oro  , 

coppola  di  velluto  alla  Senatoria,  che  andarono  fe 

ore  fimiimente  a piedi  ; fi  mirava  a .Santità i sua  , v 
flita  con  Rocchetto,  e Mezzetta  di  rafo  rollo  , e fo- 
navi la  Scola  preziofa  , chiamata  Pontificale,  tutta 

Liornata  di  perle,  con  Camauro  rollo  m f Cap- 

pello Pontificale;  dando  conunuataineiuc^o  dah  un,, 
o d all’altra  parte  la  benedizione  a la  numerofa  Nob*. 
tà  e Popolo,  fervendo  a ciafcbeduno  di  fomma  conlo- 
azionefe  giubilo  , vedere  in  tale  forma  , e con  faceta 
fpiratite  Jamiffima  umiltà  , e Maeftà  Sacerdotale  mfie- 

me  il  Vicario  di  Grillo  . . 

Andavano  di  Guardia  avanti  sua  Beatitudine  ven*- 
ti,  e difpofti  in  due  file  a piedi  , netti  li  Mazzieri , 
Curfori  Pontifici  con  Rabbonì  , i ramaglie , _e  M * _ 
in  fonile  , li  Mauri  di  ftrada  parimente  con  rubbon  , 
oltre  la  Guardia  Svizzera,  velina  di  acciajo  , che  Cir- 
condava sua  Santità  . 

Decano,  e focto-Decano  con  ombrelle- - 
In  apprefi'o  feguiva  a cavallo  Monfig.  Nicolo  Le  - 
cari  Maeftro  di  Camera  della  Santità  sua  , 
Mantelletta,  e Rocchetto,  in  mezzo  a due  - 

fegreti addienti;  vediti  convelli  rode  , e CaP? 

Dopo  qoefti  venivano  1 due  Medici  fegati  ^ua. 
A & & 


Caudatario},  e: Gu (lode  delle  vedi . 


:i.due  Scopatori  fegreci  con  rubboni . col  ferviilo 
di  sua  Santità , e valigie  . 

.La  Lettiga  fcoperta  , e Sedia  a mano  fcoperta . 

Altra  Lettiga  fcoperta  per  Noftro  Signore  . 

Pofciaa  cavallo  fopra  Mule,  guarnite  con  finimenti 
dorati  Pontificali  roffi,precedendo  avanti  a ciafchedn- 
na  di  effe  due  jEarafrenieri  con  baffoni  dorati  con_, 
1 armi , venivano  gi’infrafcritti  Eminentifs.  sig.Cardi- 
nalr  , vediti  di  cappe  roffe  con  cappuccio  in  tefta,  o 
fopra  di  e fio  il  cappello  Pontificale  . 


Barberini . 
Zondadari , 
Scotto  éi 
S.Agitefe . 
Bellu  ga . 
-Pereyra. 


Salerno.:  Albani. 


Cienfuegos . 

Gio:  Battifta  Altieri , 
Lorenzo  Altieri . 
Polignae. 

Olivieri . 

Marini. 


Dopo  quefti  Accedevano  li  Monfig.Patriarchi,  Ar- 
eivéfcótà,  & Ve  (co  vi  Affiftenti , con  mantelloni,  e cap- 
pucci pa-vonazziì,  n cappelli  Pontificali  fopra  Mule , 
con  finimenti  Umilmente  pavonazzi. 

IndéMonfig.Auditore  delia  Camera } e Monfignor 
Teforiere  . 

- 'Morriìg.Maggibrdomo  in  mezzo  a due  Protonotarj 
Apoiioikipiù  anziani,  a’ quali  feguivano  gli  altri 
Motógóri  ProtÒnotarj  ApofloSki  fopra  Mule  , vediti 
anth’c-S  có-n  manteiione,  cappucci  , e cappelli  Ponti- 
ficali iffeguén do  finalmente  fopra- Mule,  con  finimenti 
neri,!  Vefcovì  non  Affittenti,  ed  altri  Prelati  dedu 
Corte  , Referendarj  de  Runa , e l’altra  Segnàtcrainj 
Rocchetto  Manceiietta  , e Cappello  femi-Po15'-1”' 


cate  • 

Veniva  ancora  la  Muta  , eC arozza 
Sua  di  velluto  rofib  guarnita  d’oro  ; e 
precedendo  !e  Trombe,’ le  Compagnie 


della  Santità 
dopo  queftaj 
de’  Cavalle?' 
gìen>  - 
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, •„  delle  quali  marchiava  fopràHphitòl®  * 

riccamente  bardato  , veftito  con  armatura'. 
acciaio,  e opravefte  nobilmente  guarnita 
\ cm  pillola  in  mano  , fervito  da  farafeli^  - 
•0r0-5^  valigie,  e di  Lancia  avanti,  l’EccellenniTimo 
CO.  di  Monte  Mileto  Pronipote  di  N.  Sig.  come 
* delia  Indetta  Guardia  de' Ca-, alleggerì  . 
apitan  - TTicc;aij  a’la  teda  fimilmente  precedendo 
Con  oroUffioah  a 1 Ja  Compagnia  delle 

e trombe  , e nmp«  » tta  ia  Ca  alcata  dalle  ot- 
:ora.zze  ; v^!”f ^teria  con  loro  Capitani,  Infegne, 
ImlTc he  feguirono  Su.  - Sanità  fino  albera- 

^tSdlneXde Sllatogg^  la  «bienne  benefizio- 

“„o  «“"imòr  delle  folite  bandiere  , 

alle  fine  Jre  ’ Je  peraoveepafsò  Noftro-Signo- 

^■nìSk««  S-  • ?r  6rr* 

, . . x h Mi  due  Leoni  di  rìialco  Pietra  £g^ 

rchèPdl  princfp io  alla  balauftra,  e terminando  ove 
aia.chedapnnap  verfo  vAtCo  di  Settimio  Seve- 

^rtètte  le  Milizie  dell’ Inclito  Popolo  Romano  : 

rEccellentifs.sig.Marchefe  MarioPrang.pani  Se^o- 

re  di  Roma  , vedito  di  Toga  Senatoria  lunga  di  teliy 

d’oro,  accompagnato  da’fuoi  Collatera  i 

inginocchioffi  avanti  la  Santità  sua  , congratulando* 

b . , p pd  efibendo  a sua  Beatitudine  la_» 

con  la  medeiima  , ea  eiiDcnuu  „ , n 

propria  ubbidienza  , e del  Senato  , e dellopoloRo 

mano,  conia  feguente  Allocuzione  . 

t Tnv#„  Cartola  Triutnphofinfl aaras >Ò"  refers, Bea- 

Pater  S dir» 

lìti  excitUbont  Cheque*  h ' Patria*  reduce*  ,Mto* 

fi.  & & 2 


740 

Virente  confpicieos  ; hìc  modi  Sènatm  Papuhfqus  Poni, 
nus  : Te praclarìjjìmo  Chiara  Juorum  fanguir.e  genita'* 
vener  sbandi  excipimt , ad  Patrìam  velati reiuccm  exi 
*****  Virtutibm ,é?  Dignitste  omnium  maxima  onatum. 
Ubi  itaque  , SanBijfme  Pater , Cm  , Principi  , : Pajlori - 
quej'uo  omnia  venerationh , obfequii , fdelitath  , cr-z- 
menta  pollicentur , & cfferunt . 

Profeguendo  N.  S.  ' con  tutta  la  Cavalcata  per  k_, 
ftrads  , fotto  l’Arco  di  Settimio  Severo  , quale  fino  i 
s. Giovanni  era  ornata  di  quà , e di  là  di  varie  tapez- 
?arie  , fecondo  il  confuero  obbligo , che  hanno  di  ciò 
fare  li  Collegi,  Univerfità,  ed  Arti  di  Roma;  primati: 
giungere  all'Arco  di  Tito  viddefi  ciò  , che  mancò  al 
Campidoglio  di  ornamenti  fottratti  dalla  moderazk- 
ne  di  sua  Beatitudine , riparato  nel  Poro  Romano  da!, 
la  magnificenza  del  Sereniamo  Prancefco  Farnefej 
Duca  di  Parma  , e di  Piacenza  , il  quale  nella  Via  Sa- 
gra, dirimpetto  al  Portone  degli  Orti  Palatini,  aveva 
fatto  inalzare  un’Arco  maellofo  di  Trionfo  , alle  gas- 
rie  di  sua  Santità . 

Era  quelli  riccamente  ornato  nel  profpetto  princ:- 
pale  di  lei  colonne  di  ordine  compollo  , tinte  di  giaJa 
antico,  con  bafi  , e capitelli  dorati  ; efovra  a due  pi** 
dellaili  d’intaglio,  podi  fimilmente  adoro  , miravi', 
le  due  fiatue  rapprefentanti  PAlìa  , e l’Europa  ; edia 
altre  due  bafi  confimili,  due  putti  follenenti  una  V' 
tra  , ea  un  Triregno  : Nel  vano  poi  delle  colonne  ai- 
torno  al  Medaglione  deliro  ovato,  figurante  IaReg1" 
na  àaba  a piè  del  Trono  dì  Salomone  leggeafi  : Beiti 
qui  audiunt  japientiam  tuam  : 3.  Peg-  io.  ed  attorno 
fmiftro  , figurante  il  Patriarca  Giufeppe  in  atto  di  or- 
dinare a var  j Miniftri  Egizzj  la  diflribuzione  de  gra- 
ni Popolo:  ConfHtKtus  fuperanherfam  Terram : 6^-4 
Motti  amendue  ottimamente  adattati  all’alto  merJ  ^ 
edopre  dei  lionimo  Regnante  Pontefice.  Abbelb'*^ 
Umilmente  detto  progetto  varie  conthigHe  con‘e£j 
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n:  dorati  di  rilievo  ; e ne’  due  intercolonnj  sù  di  una-» 
cienfo letta  follenuta  da  altro  uguale  fellone  ; gode** 
un  urna  di  profumi;  ornata  con  gigli  di  Lapis  Lazza 
Io:  Reftava  anche  appagata  la  villa  nell  olTervare 
fregio  di  giallo  antico,  e diverfe  mattare,  conchig  ie ■ > 
ovati,  e felloni  di  rilievo,  polli  ad  oro  , eh  erano  Ila: 
difpolli  tra  l’architrave,  e gran  cornicione,  che  li  a 
girava  per  l’intorno  di  tutta  la  tnachina,  e termina  _ 
l’ordine  regolare  della  medeuma  : feorgean  i 

nell’ordine  fuperiore,fovrapollia’pilaftri  delle  ^ 

ne,  due  nicchie  ornate  di  riquadri  di  v ’ 

» .»*»' 0 ““  conchiglia  dorata  con  le  d« 


due  perilpiegare  nnmuwuiu«5  V";  " f.nte 
mano  Pontificato  ,alle  glorie  del  di  cu  P lapide 
no  universi  Reggitore  , leggeafi  nella,  gran F 
quadrilunga,  colorita  di  verde  antico  , 1 laVe* 

zo  della  faccia  dell’  arco  a gran  caratteri  d oro  la  1 . 

guente  Ifcnzione . 


BENEDICTO  XIII.  PONT-  MAX. 

Heroun  , Pontificavi  , Divoravi 
Virtute , Sacerdàtio , Pittate  , 

2{e poti , Succejfori , Harettt  • 
Cbrijtiani  Orbh  Principi . 
Parenùque  optino 
Frane.  Farti.  Tartns 
Plac.  Dux&t' 


Terminava  finalmente  da  quella  parte  tutta  la  tna- 
china  , vedendoli  fopra  un  fecondo  ordine  ideale  il 
terzo  frontefpizio  ; nel  mezzo  del  quale  inalzavi!» 
l’Arme  di  sua  Santità  , tutta  di  rilievo  dorata  , cori  la 
Chiavi  Pontificie,  e Triregno  Umilmente  pollo  ad 
oro  , e circondato  da  raggi , eoa  a’  lati  due  putti , m 
A a a i S~T° 
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atto-di  follenere  le  Chiavi  • ed  in  proporzionata  d;- 
itanza,  vedendoli  nelle  volte  delle menfoie  laterali" 
polle  dtìe  Fame  , parimente  di  ri  levo  , in  atto  di  ren- 
der p-ubiico  al  Mondo,  con  le  loro  Trombe  il  nome  di 
Nollro  Sig. 

E perche  venifTe  rapprefentato  l’omaggio  univer- 
falè  , delle  quattro  parti  del  Mondo  , al  Sommo  Sa- 
cerdote ; oltre  alle  due  fiatile  dell’Europa  , ed  Afia_. 
polle,  come  fi  è détto,  nella  facciata  ; In  due  pofte  ad 
ero  , proporzionate  nicchie,  all3  iagreffo  deU3Arco, 
miravanfi  l’altre  duellatile  , ràpprefentanti  l3 Africa , 
alla  diritta  , ed  alla  finillra  parte  l’America  ; e ne’ba- 
faméntì  della  prima  détta  llatua  interiore  , dipinti  a 
color  di  bronzo,  lumeggiati  d’oro,  in  due  baffi  rilievi, 
o carnei  , fi  vedeva  figurato  N.  S.  orante  con  varie  in- 
fegne  di  fecolari  dignità  gettate  a di  iui  piedi , quando 
ancor  giovinetto  Religiofo  fu  condecoràto  della  Por- 
pora Cardinalizia',  con  tanta  Religiofa  umiltà  da  lui 
■ricufata  , e Colo  finalmente  per  ubbidienza  ricevuta  ; 
rapprefentandofi  ciò  in  s.  Domenico  Rendente  dal 
Cielo  , in  atto  di  comandarli  ràccettàzione  della  me - 
defima  , accennandole:  con  una  mano  là  Mitra  Vedo- 
vile, ed  il  Triregno  , che  da  alcuni  putti  le  venivano 
recati . Nel  balio  rilievo  poi corrifpondentè  fiotto  la 
llatua,  rappréféntdnte  l’America  , efprirsevafi  fi  pro- 
digiofo  avvenimento  accaduto  alla  Santità  sua  ìnBe- 
iievento,  l’anno  x 688.,  che  per  interceiìione  di  s.Filip- 
po  Neri  fuo  particolare  Avvocato  , avendo  feto  l’Im- 
màgine del  Santo  , fr  yidde  miracoiofaménte  difefe 
dalla  morte,  a cui  foggiàcqùe  il  di  lui  Gentiluomo, 
abbattutali  da  una  fcpfia  di  Treinttoto  la  danza  deli 
EpHccpio,  incoi  elfo  col  fiopr adetto  Gentiluomo tro* 
vavaiì,; 


k taolMffimiSaatt  4«lis  smicbiffiiiàTlpfcswà 
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rhe  illuftrarono  in  divertì  tempi  la  Chiefa  e tra  quelli 
fpecialmente  i due  Santi  Fratelli  Màrtiri  Giovanni*. -e 
Paolo  : S.paolo  I.  Papa  ; alcuni  Cardinali , Arcjvefco- 
vi,  e Vefcovi,  ed  altri  molti  , che  fi  adorano -fugli  Al- 
tari ; con  la  celebre  s.  Batilde  , che  dopo  efftre  Hata-» 
moglie  di  Clodoveo  II.  Rè  di  Francia  , cangiò  la  Gii-, 
rona  Reale,  con  un  Velo  Monadico 

Nel  fianco  deliro  della  Volta  eravi  dipinto  un  gran 
Tempio  dì  color  bronzino  , e dalle  di  lui  colonne  , & 
vedeano  pendenti  cinque  Medaglioni , rapprefentanu 
Stefano  Ill.che  governò  la  Ghiefa  Fanno  75 2. Paolo 
nel  757.  Celerino  III.  nel  1 191.  Nicolò  III.  nel  1 277. 
e BENEDETTO  XIII.  ora  felicemente  regnante-*; 
avanti  la  Chiefa  dipinta  a color  di  tfucco,  e fedente  in 
mezzo  al  Tempio  in  ammanto  Pontificale,  reggevano 
due  putti  dello  Hello  colore  un  gran  libro,  in  cui  a ca- 
ratteri d’oro  , ferirti  fi  leggevano  li- nomi  dellOopra- 
detti  Santi;;  e perche  uno  de’putti  rivolto  alla  Ctìie.a, 
additava  con  la  mano  fui  libro  , un  fpazio  voto,  tra  il 
nome  del  s.Pontefice  Paolo  I.e  dell’Arcivefcovo  s.V o- 
lufiano  , moflrandù  di  chiederli , chi  dovette 
luogo  effer  fcritto  fraSanti;pcrciò  la  medefima  Ghie  a 
miravafi  in  atto  di  accennare  il  Medaglione,  in  cui  er 
dipinto  il  Sommo  regnante  Pontefice  . 

Nel  lato  finiflro  dello  fletto  quadro  ,:offer-vavati  n 
magnifico  Campidoglio*  colorito  a bronzo,  ed  ornato 
di  Statue  * di  Eroi , di  Regine  , Confolr  * .e  Capitam 
della  medefima  illuftre  Famiglia  , ed  inoltre  una  sco- 
rna colorita  a Hocco  , in  atta  di  accogliere 
fendente  dall’alto  , quale  teneva  mezzo  <Pieg«V  ‘ 
braccio  finiftro  una  bandiera  , in  cui  vedevàfi  eftlj  " 
lo  Stemma  Gentilizio  della  Cafa  Primi,  e con  la 
reggeva  una  tromba,  ed  un  cartello  vogante  col 
Celo  Terrcque  rtfqlget  * il  tutto  alludente  aU  Eroico, 
alla  dignità  del  Triregno  , ai k» fami tà  de  c oftu  cu  s c, 
quefta  sì  gloriofa,  edmfcgxte.PrafepÌ3'. , - 
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Nel  pròfpetto  pofterìore  di  queft’Afco , ornato  sn- 
ch’eflo  di  patti , fedoni , e fcomparti , e dì  alcuni  gì- 
oli  di  rilievo  tinti  a Lapis  Lszzulo  ne  i capitelli,  fi  ve- 
devano due  figure  della  Giuflizia  , e della,  vigilanza  , 
leg-gendofi  fono  quella  rapprefentante  la  Giufbzia  » 
a caratteri  d’oro  in  cartella  di  verde  antico, il  motto: 
firn  abitar  J tifiti  a Tbroms  ejm  Prov.  25.  e nel  fuo 
baffo  rilievo  corrifpondente  , figurandofi  il  Pontefice 

mea%  quot-.àte  Prov.  8.  ^ nei  carneo  , a{r 

lotto  . in  abito  Vtfcovile  di  B,„e- 

llente  ad  un  Smodo  , nei  fuo  Ar“  dofi  conciò 

vento  , ed  in  atto  di  predicare  , Accenna 
U cura  indefeffa,  con  cui  per  tanti  anni  M 

la  Diocefi , e Chiefa  . ..  feft0ni,  in  parte 

Ornata  di  cernucopj,  conchiglie , • ^ ^ 

di  rilievo,  ed  in  parte  dipinti,  e aor  ? ^ ,;tr2  lapi- 
Arco  di  quefta  facciata  poflerior  , ^ facciata-» 

de  j parimente  di  verde  antico  , c Kcrizi°ne  * 

anteriore,  leggendoft  in  effala  feguente  Peri 

Ad  [uprematn  ^tUìCatbeàram 
Trìumphandh  , militamifque  bi.ee,  [ 

Jamdiu  evocatori , , 

Sacrai  cut»  Ecclefiarum  omntum 
Celo , Jerraquc  platdentibtii , 

Feliciter  nuitiai  odeafttew 
BEHSD1CT  v M JZ1f 

Latiti*-)  tc  veneraùone  prò] equi  ~ 
Frar.cifcus  Farne  fui  F>ux  * 

Coll’ordine  medefmto  di  quefto  ProJ?e*[i°  nicchia 
piando  i due  fianchi  canori  dell’Arco  , ^ c0iai<i:- 
del  fianco  deitro , tapprefentavau  - {0  ; 
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m Ciarliate  no*  fOta*  2. Cor .6.  e nel  Carneo  corri- 
f 'dente,  vedeafiil  Pontefice,  m atto  di  lavare  1 pie- 
% ad  alcuni  Pellegrini , ed  ofiervavafi  m lontananza 
ua'Ofoedale  di  ammalati  , oggetto  della  canta  , ed 
Liltà  Criftiana  del  noftro  Sanuffimo  Padre  . 

E nella  nicchia  del  fianco  fmiftro  , effcndov  effi- 
• 1 p„rr»77a  nella  fua  cartella  leggeva!!  il  mot- 

fo-De  Calo  Far  ti  tu  io  ejus  1 ■ Mach.z.  enervandoli  nel 
to  .urt*  n Sommo  Sacerdote  Matatia_j 

b^Jo  u"  iffrEb"eo  , che  fagrificava  agli  Idoli , ed 
iWiiftri  del  Rè  Antioco  nel  Tempio,ch5efll  profana- 
vano • efprimendofi  con  ciò  il  zero  , e la  fortezza  del 
Recante  Pontefice  , nello  Sradicare.  , ed  abufi 
dalla  Chiefa  di  Dio  , e nel  difendere  1 dIm„  della  me- 

deTmta  quella  ben’mtefa  , ed  architettata  Machina, 
alta  nella  facciata  d'avanti  palmi  ico.larga  palmi  72. 
con  un  vano  di  palmi  44-  fi  altezza,  e ai.  di  larghez- 
za e nel  profpefto  pofterìcre  di  palmi  7o.  m altezza  , 
edinLghezL  palmi  S7-  ^za  comprendervi  il  ro- 
vescio fnperiore  della  facciata  principale,  e fiata  ope- 
ra del  Vinuofo  Signore  Pompeo  Aldrovandmi  Eolo- 

maeftà  , e vaghezza  dell' Arco  ed  alla  pompa 
tr-onfale  di  sì  fegnalata  funzione  , fi  aggiunterò  gli 
arazzi,  e tapezzarie  difpofte  nella  gran  facciata^  fe- 
neftre  del  Giardino  di  Sua  Altezza  Set.  di  Parma 
Piacenza  , oltre  il  fuono  di  var,  fomenti  da  fiato  , 

JoSecT^fefieggiarono  il  paleggio  di  Noftro  M- 

£n?re  • • « 4«1  nobile  prenominato  Arco  , fiegue 

In  vicinanza  del  n°bile  pre 

l’antico  «abile  Arco  di  Tito  v eip  no  , y m 

pattando  limita**?  < 

villa  i parati  appo!*1  *Ue  mu*  J ’ fixa- 
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ftrada  , che  conduce  al  Colofleo , dalla  Communltà 
degl’Ebrei  ; e sù  dì  quelli  fi  videro  in  cartelloni  varj 
Emblemi,  in  Latino  , ed  in  Ebraico, di terfe  Ifcri- 
zioni  é 

Tra  ilconcorfo  dell’infinito  Popolo , difpoftoper 
tutta  la  ftrada  , ove  pafsò  il  fommo  Pontefice  , non 
fu  di  picciol  numero  cucilo  , che  in  giognere  la  San- 
tità Sua  , nella  Piazza  Lateranenfe  , ritrovoffi  a go- 
dere della  villa,  e benedizioni  del  s.  Padre  , che  ri- 
pieno di  giubilo , portava!!  al  PofielTo  del  Sagro  Prin- 
cipato dì  tutta  la  Chiefa  a quella  Santa  Romana  Sede 
affiliò  , Accòlta  per  tanto  Sua  Beatitudine  in  vicinan- 
za di  quella  Balilica  , proceflìonalmente , dal  Riho 
Capitolo  Lateranenfe  , con  due  Croci  alberate , e due 
Padiglioni  , retrocedendo  col  medeiimo  ordine  , en- 
trorono  nel  Portico  della  Bafxlica  Lateranenfe  , ove 
Smontata  ancora  la  Santità  Sua  , ed  inginocchiatali 
fo-pra  di  un  ricco  cufcino  , ivi  preparato  a tale  effetto 
l’Eminentifssmo  sig.  Card.  Benedetto  Pamfilj  Arci- 
prete di  quella  Balilica  diede  a bàgiarle  la  Croce  ; & 
indi  li  portò  Noltro  Signore  al  Trono  Pontificio 

eretto,  al  folito  fotto  il  medeiimo  Portico,  frutto 
parato  di  nobili  arazzi  , e di  ricchi  datnafchi , 
e velluti  trinati  d’ oro  , ove  prefi  gli  abbiti  Ponti- 
ficali bianchi , e Mitra  , il  signor  Cardinal  Pam- 
fiij  Arciprète  , preferirò  alla  Santità  Sua  foura  di  un-» 
bacile  d’oro,  le  due  Chiavi,  una  d’oro,  e altra  d ar- 
gento , foftenuto  il  fopràdetto  bacile  da  Monfign. 
Alelfandro  Tanarà  Vicàrio  di  quella  Balilica  , e ter, 
minato  l’erudito  Difcorfo  latino  , Sua  Eminenza  a 
grò  à Noftro  Sig.  il  piede  , e la  mf.no  , e fu  ricevuto 
all’ampìelTo  ; e nel  mentre  che  dagli  Emìnennlsinn 
signe  Cardinali  Giudici  Decano  dei  Sagro  Coilegg1  > 
Paulucci , Barberini  ,Otthoboni , Corfini , Fabron' » 
Pieo  , Zondadari , Coradini  , T clonici  s Scotte  j-P 
sola  , s»  £gnefe5  Bellùgo , Per  eyra,  Salerno, 1 
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lignac»  che  «avano  neìji  banchi , de P° 

‘““/Me  C«pe  . fi  V= «irono  de'S.gri  P.'»™»'  ; fc- 
liVarfareh.,  gii  ^cjvdf.^  ‘ £ 

rieri  Generai  e della  R.C.A-^ce  dare  a ciafcheduno, 

««a  Beline  » 

portoli  alla  Porta  maggiore  della  Battile»  , ote 

la  parte  efteriore  legevati  « 

P Occurre  Sponjo,  gratulare  Vnnim , 

£-<«>  pltr^  s venerare  ‘Pontificete 

BEHED1CTVM  XIII.  . 

Primogènita  Chr  itti , Gentium  , 

Omnium  Mater  * & caput  Eccleparum  , 
I_Mteranen.ps.  Esci  epa  * 

Esclude  hos  Pcfles  Ueneoi  , «feto»*  reftra. 

Qui  tlaupbui  exultanuum  reJPr^?*smtJ. 
’Lntlitumreb&nt  » quo  decorantur , liomenCeleJttn.IIU 

VtSaerti  ltì*vi  hk  quie  contee  Cenere* 

yirtutunt  omnium  triumphane  Cmetatu  , 

£*  ftttà  nttne , fcelictterque  tngrcàcne 
ExilaretVronepoi  * 

E dalla  parte  Interiore  t 


Hifublmh , & confiam  tua 
tìirnam  , qvasfemper  refpuit , Imdìbn 
Triftetur  Humilitas  : 

Tj^sc  te  nam  docuit  lAvitoi  fugeri 
Sed  ut  celfifllmo,  Hcet  invitum-y 
Mmvtvt  Vrìncipapn . 

c 3P«fentato che  ebbe  il  sìg.  Card.  Arciprete , a_, 
"ua  ittita  JAfper fono  , ed  incenfato  dal  medefimo 
tre  volte , fall  Sua  Beatitudine  la  Sedia  Geftatoria, 
con  li  due  Flabelli  a Iato  , fotte  il  Baldacchino  * 
porrato  oa  quei  sign.  Canonici  della  Bafilica  , quali 
etiche  lo  portarono  fino  alla  Loggia  della  Benedizio- 
ne , procedendo  la  Croce  inalzata  da  Monfignor  D. 
Tomma.oNunezy  Flores,  ultimo  Uditore  di  Rota , 
-uddiacono  Apoflolico  , parato  di  Tonaceli* , in_» 
J?eij°,.cìl.  ^ue  botanti  di  Segnatura  Accoliti,  con 
Candelieri  accefi  3 cantandoli  ITnno  Te  Dsum  Lati- 
camus.  da  Cantori  Pcntincj  , nel  profeguimento  del- 
la irocefsione  per  iaChiefa,  giunfe  la  Santità  fua_» 
avanti  l’Altare  del  Ss. SACRAMENTO,  publica- 
niente  efpoflro , ove  fmontato  di  Sedia,  fece  Orazione, 
3nc?'I'n  Sedia  pa r im e n t e , g i u n a t a avanti  le  Sagre  Tefte 
de  Ss.Apoltoii  Pietro,  e Paolo,  e fmontato  di  nuo- 
vo , vi  orò  per  qualche  fpàzia  di  tempo;  e con  lo  fìei- 
fo  ordine , giunta  anche  in  Sedia  alBAltar  Maggiore, 
eti  ivi  di  nuovo  fcefo  , avendo  orato,  portofsi  ai  iro- 
no , preparato  per  la  Santità  Sua  in  mezzo  al  Coro  ài 
quella  Sagrofenta  Balìiica;  vedendo'!  fopra  la  Ri*1" 
ghiers  del  detto  Sagro  Aitare  Biforme  ne  fegiìente , 

tAfcende  primum  Hìa']efiath  Soìiuw , 

Summcs , & pi  urei  quod  adhuc  ‘Pontificie 
Gemino  Tibi  Sanguine  Conato*  Rgdolet  Parentesi* 
“Vtriufque  dignus , ac  non  impar  piatii  , 

Quqì  jpttr  Jetis  Felix  , & Gregari  au 
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SanBorum , Q#  Magni  celtbrei  Inftgnìbui  , 
^Avojìelonm  T etri  , ac  Taulì  Capita  5 
Et  Chrijtum  Taci  hic  Uargitorem 
Tari  quoTroanm  tuu% 

Nìcol  aui  ITT i 
Calta  fupplex  adora , 

%)t  Tacem  Tibi , S ponfaque  fervei  Tu re  , 
guaiti  in  Te  una , plurimofque  in  annoi 
Mire  dttm  tatui  es  proximiorì 
Et  experirnur , & deprecamur  Omnei . 


Poftaìì  a federe  la  Santità  Sua  , eflendo  a!  So  glio  » 
come  Principe  di  quello  , l’Ecceìlentifsimo  sig-  Duca 
di  Gravina  Orfini  ; e afsiftita  Sua  Beatitudine  dagli 
Eminentifsimi  sig.  Card. Diaconi  Imperiali  ..ea  Al- 
tieri , animile  alla  folita  ubbidienza  comi  bagio  deha 
mano  fotte  TAurifrigio  del  Piviale  il  Sagro  Collegio: 
diftribuendo  a aiafehedun  Cardinale  il  Presbiterio  , 

con  porre  nell’apertura  della  Mitra  due  Medaglie^ 

ì’una  d’oro  , e l’altra  d’argento  ; nelle  quali  da  una 
parte  vedevafi  ben  effiggiata  in  femibufto  Sua  Beati- 
tudine , e dall’altra  eravi  fcolpito  il  globo  Mondiale, 
con  fopravi  un  Cagnolino  con  la  face  in  bocca  , e il 
patriarca  s.  Domenico  con  un  libro , e motto  : Qyil 
volo  , nifi  ut  accendati  ? In  tal  mentre  1 Eminentim- 
mo  si<r.  Card.  Otthoboni  primo  Prete  prefente  , che 
fi  era  portato  , veflito  di  pianeta  , al  lato  del  Altare 
con  gli  Uditori  di  Rota  Suddiaconi  Apoftolici , pa- 
rati di  Tonacelle  , e con  gli  Avvocati  Conciftoriau  , 
ornati  di  Piviale  a traverfo  fulla  fpalla  fmiftra  , canto 
con  e fii  le  Laudi  Exaudi Cbrifie  &:•  quali  Preci  termi- 
nate , avendo  Noftro  Signore  , in  tale  funzione,  tatto 
chiamare  al  Soglio  dal  Vefcovo  Affiliente  , Montig. 
Nunzio  Baccari  Vefcovo  d;  Bojano  Vicege.-»te  m 
Roma,  Sua  Beatitudine  portofli  all’ Aitare  , 
la  Pontificia  Benedizione  a c iafciando  DE  Altar;^na 
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ficca  borfa  didamafco  col  Polito  Presbiterio  di  150. 
feudi  di  moneta  nuova  di  argento  , con  Pimprontodi 
Sua  Santità , prefentatagli  in  queii’iitante  da  Monfnr. 
Teforiere  delia  R.  C.  À. 

Indi  porto  alla  Santità  Sua  il  Triregno  inCapo, 
eon  Bordine  della  Proceflione  fu  condotto  , fopra  Se- 
dia Certa  tona  , flabelli , e Baldacchino , accompa- 
gnamento da’prenotninati  sig.  Cardinali  , alia  Log- 
gia Pontificia,  tutta  nobilmente  parata  di  Coltre  , ed 
ivi  al  ftrepitofo  rimbombo  de’Mortaletti , corrifpofto 
dallo  fparo  di  tutta  l’Artiglieria  di  Cartel  s.  Angelo  , 
ed  al  fuono  di  Campane  della  Sagrofanta  Bafilica  La- 
teranenfe  , e da  Trombe  , Timpaii , e Tajnburri  di 
tutta  la  Soidatefea  fquadronata  , ( come  fi  dille  , in_j 
quella  gran  Piazza  , con  la  Polita  pubblicazione  in  la- 
tino , ed  in  volgare  , dell’Indulgenza  Plenaria  , diede 
jali’innumerabile  Popolo  la  Paterna  Santiflìma  Bene- 
dizione , < 

Pofcia  calata  la  Santità  Sua  , fenza  Baldacchino  , 
alla  ftanza  de’Paramenti , ivi  deporti  li  Sagri  Abiti 
Pontificali,  ringraziando  gl’Eminentirtìinisig. Car- 
dinali, rifa!;  nella  Sedia  amano,  Pervie  a aa  tutta_» 
la  fu  a Nobile  Comitiva  a Cavallo  , e coll’accompa- 
gnamento di  2c.  Torce  , di  bianca  cera  , effendo  fuo- 
siate  le  ore  24.  ritornò  Sua  Beatitudine  , per  la  ftraaa 
di  s.  Maria  Maggiore  , al  Palazzo  Apoftolico  Quri- 
nale  ; tra  i’applaufo  del  fuo  diletto  Popolo , che  con 
interno  giubilo  , efultava  alle  glorie  del  Sommo  Vi- 
cario  di  Grillo  ; pregando  incefTantemente  D. 
per  la  confervazione  di  sì  ottimo  Principe  , 
ciò  della  Chiefa  Unìverfale,  e di  tutto  il  biondo  Cai 
folico . ^ . 

La  Santità  di  Noftro  Signore  Mercordì  «ratinateti 
ne  Ccncirtoro  fegreto  , e dopo  afcoltati  gli  Ermnea 
fiiTimi  sig.  Cardinali , e ferrato  il  Conciftoro , fece  u 

breve  Difcorfo  3 dando  parte  al  Sagro  Collegio  * 
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corte  del  Re  Cattolico  di  Spagna  Luigi  Primo  - 
Ciò  terminato  , chiufe  la  bocca  agli  Emmentri^m 
sig. Card.  Ciò:  Battifta  Altieri,  ed  Aleffandro  r 
nleri  Romani  ; ed  aprì  la  bocca  con  tutte  le  coni  - 
formalità  all^EminenùlTimo  sig.  Card.  Melehior 

‘toT«£“ndVf,  la  Fella  del  Sa.  Rofado  ..la  S.»*« 

di  Noftro  Signore  , verfo  le  ore  21.fi  P«r£°  in  1Ia_, 
femipublica  a venerare  la  Sntiflima  \ ergin  d* 

Chiefa  di  Santa  Maria  fopra  Minerva  , de  Reve  d^_ 
Padri  Domenicani  ; ove  terminato  il  Veipero  , 
de  principio  alla  {bienne  Proceffione  cori 
Machina  , nella  quale  era  la  divotifsim ta  Statuì,  P 
prefentante  la  BEATA  VERGINE  MARIA  * $ 
fuo  Divino  Figliolo  in  braccio  ? e Ss* 
mano  ; Andavano  in  ella  Procefsiene  tutti  h _ 
gìofi  di  San  Domenico,  accompagnati  duninh 
concorfo  di  Pppolo  d’ ogni  qualità  , e e 0 * 
recitava  afsiet^-  con  quei  Padri  divotam 
e ad  alta  voce  il  Santifsimo  Rofario  , 
fi  dal  Sommo  Pontefice  eftefa  per  quella  fol  voltai  , 
la  lolita  Indulgenza  Plenaria  conceduta  a Pratei  , 
Sorelle  del  Santìfsimo  Rofario  , ancora  a ' 

deli  , che  pentiti  Confeffati , e CotnmunKati, 
ro  acgompagnata  la  detta  Processione  ; e 1 
dopo  la  Machina  , rivedeva,  con  efetnplanfe  _ 
umiltà,  e divozione,  ( fervito  dall’ Ecce  Ueatrfsuno, 
sig.  Duca  di  Gravina  Orfini  Principe  dei  Soglio 
tificio,  e fuoNepote  )_,  il  noftro  Santifsnno  Padr 
piedi  , che  con  Torcia  accefa,  e Corona  m i*  ’ ^ 

poggiato  al  fuo  baftoncello  , feguitava  la  dette  g 
Statua  della  Regina  del  Cielo  . . Santa, 

Si  terminò  il  riparo  al  Confumodel!  pno_ 

da  gran  tempo  procurato  dal  slg- A ^ jejla  Sagra- 
re di  quei  Collegio  odino  , coi  ‘ ec*  finto  ze- 

Congregazione  del-a  Vinta , approva* 
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lo  di  Nolro Signore,  di  coprirla  dì  Legno  diNoce 
in  maniera  che  retta  il  Frontefpizio  5 o profpetto  fcc- 
perto  , acciocché  fi  pofla  bagiare  , ove.  il  Redentore 
desìi  pofe  li  piedi  con  molto  magior  cohcorfo , e de- 
vozione,- la  quale  viene  ecciìata  ancora  da  un 
to  d Indulgenze  , e Storia  della  Scala  Santa  , poflo- 
vi  dal  detto  Signor  Priore  Gigli  in  Tabella  • 

In  Cappella  Paolina  del  Palazzo  Apoltolico  Qci- 
rinaie  , per  la  feguita  morte  della  Maefià  Cattolica^, 
CÌi  Luigi  Crimo i Re  di  Spagna  , vi  fu  Cappella  Capi- 
le , in  cui  cantò  la  ìvlelfa  de  -Requiem  , FEmineritif- 
limo  sig.  Card,  xran.ce.fco  E Acquavi  va  , incaricato 
.deg.d  Afcari  della  Corona  di  Spagna  . 

Terminata  la  MeiTa  , il  sig.  AòR  Domenico  An- 
tonio Norcia Canonìco'della  Banìica  dis.  Lorenzo in 
Damalo  , recitò "l’erudita  Orazióne  Funebre  latina; 
dopo  la  quale  la  Santità  Sua,  veftlta  di  Civiaìe  di  rafo 
xofib , e Mitra  di  tela  d’ Argento  , fe.ce  la  cenfueta_. 
folenne  Affoluzione  . 

CeJebtandofr dall’Ordine  Prancefcano,  la  Fella  del 
loro  Serafico  Patriarca  s.  Francefco  , la  Santità  di  No- 
firo  Signore , fcefa  dal  Quirinale  in  Sedia  a «tane  udì 
Bali  fica  de  Ss.  Dodici  Apriteli,  de5  AR.  PP- Conven- 
tuali, ed  ivi  vifitato  il  Ss  .e  AG  R AMENTO,  ed  afeo.- 
tata  ia  Mefia  all’Altare  dedicato  al  Padre  s. Frante 
feo  , portoli]  immediatamente  per  la  via  di  C^up1 
glio  afa  Chiefa  de’RR,  PP.  Minori  O fier  vanti .. 
mente  di  s.  Francefco  , ove  celebratali  dalla  San^-a 
Sua  la  MeiTa  balìa  all’Altare  , in  cui  fi  folennizz 
la  ir  ella  di  detto  Santo  ; fi  trasferì  Sua  Beatituoi-  ^ 
Corone  ftiede  con  ladiftinta  fingolate  folita  fu  a u - ^ 
tà  a tutto  l’Officio  , ed  alla  Mela  folennernente  . 

tata  dai  Reverendiilmo  Padre  Fra  Agoftì*10  FV 
Maeftro  Generale  dell’Ordine  del  Patriarca  D <5 
nico  ; Terminate  le  dette  Sagre  Funzioni 3 P°  r(1. 
Btolìro  Signore  alle  Stanze  deiìinace  in  quel  C@  ^ 
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t0  al  Reverendiffimo  Padre  Generale  del  dett’  Or- 

“me  ' r la.  Santità  Sua  eli  Abiti  Pontifici , e li- 
labile Accomp'p»»'"»  : e gm™£ 

atizio  trasferitoli  Sua  Beatitudine  info 

l’ora  del  definir  - , . padr;  Genera- 

IO  Abi“  * Re‘l^5;n'S  , onorò  quel  Convento 
li , in  comtnnne  Aete"or*°  ’ rjprefi  dalla  San- 

con  reftaryi  a pranzo,  op  qf  j ’ dalla  (olita  Pie- 

tità  Sua  gli  Abm  Pontifici , e ler«edi|l  a mano  , im- 

latura  , e Famigliali  ? n/r0i:copalazzoQuirinale.Per 
mediatamente  al  f«o  ApoftohcoPajazz  ^ Catto_ 

tafcgnj.nmp,».  «" fi  vide  la  Rea! 

Chiefa  NationMe  de’Ss.  Giacomo , ed  Idelfonfo  turca 
Nobilmente  parata  a lutto  . principio  alla 

, **°*?  ' i»»» d~ 

folenne  MdT* j “ Q fmi  Arciv.  di  Corinto  , Nipote 
Monfig.  Niondillo  ^ Miniftri  della  Sagreftia  del 
di  Noftro  Sig.  fetv  - a<Tnato  da  più  Gon  di 

Palazzo  Apoftohco;  ed  acco  P » M ftPro  di  Cap- 

di  fata  Muto  • ‘ ! tSliS.  k£»  Mef- 

pdlasig- Se-erode  Luca  G;  f Androfilla^ 

? >AP°  S U-lffiSu  “p!g»u”  della  Compagnia 
Softituto  dell  Alfine  funebre  latina,  li  Mon- 

di Gesù  , unWita  Orazione  funebr^ea  Uditore> 

f.g.  Profpero  Marefofchi  , Are  • Se<rretario  dellej, 
Camillo  Merlim  Arciv.  dico  , $ ^ Segret. 

Cifre  , Nicolo  Arciv.di  Hlip- 

de’Memonali.  Giof  pp  , diN_  sìa;.  e Vefco- 

pi , Sottodatano,  tutti  in  Palalo  ««  ~ piviale 

vi  Affilienti  al  Soglio  ^ 

nero  , e Mirra  di  teta  ““^0<  Molt  Arcivefcovo 
fcale  , affieme  col  Pren°'n  fo^te  Sagre  Affoiuzio- 

Sfd'euè'il  Smoni.5  Romano  M.jerit  rmo- 

t'iiC . T.  w L’Ec* 
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L’Eccrna  sig.  D.  Terefa  Borromel  Albani  vedeva 
deil’Eccmo  sig,  D.  Carlo  Albani  , morto  li  g t.  Mag- 
gio  , diede  eoa  ogni  felicità  alla  luce  un  figliolo  ma- 
cchio potiamo;  che  la  mattina  di  Giovedì  ricevè  l’Ac- 
qua del  S.  Battefimo  per  le  mani  di  Monfig.  Cervini 
Arciv.  di  Nicomedia  , nella  Chiefa  di  s.  Marcello  ; fu 
Padrino  del  Bambino  fud.  l’Efho  Aleffandro  Albani 


fuo  Zio  ; e le  furono  impelli  li  Nomi  di  Cerio  , P/:. 

ivo  , Laico  , Bernardina  . 

V olendo  la  Santità  di  Noftro  Signore  portarli  a_» 
s.  Pancrazio  dal  Palazzo  Apotlolico  Quirinale  pafsò 
ìn  Sedia  à mano  fino  a s.  Giovanni  de’Genovefi  in 


Trafìevere  , e di  li  poftofi  privatamente  in  Carrozza , 
gionfe  a quella  Chiefa,  ove  fatta  ©razione  avanti  l’Al- 
tare del  Ss.  SACRAMENTO  , intefe  poi  Mena  all’ 
Aitar  Maggiore;  e ritornato  di  nuovo  all' Altare  del^ 
Sagramento  ; olfervò  la  Reliquia  di  s.  Terefa , che  ivi 
flava  efpofta  . Nel  ritorno  poi , che  faceva  in  v.aroz- 

za,  fuppiicata  la  Santità  Sua  da  alcune  Donne,  per 

la  Benedizione  in  Articulo  mortis  , ad  una  Femmina 
moribonda , della  Parodila  di  s.  Grifologo  in  i rafte- 
vere,  con  grandifsima , ed  ammirabile  umiltà,  lieta 
S,  B.  di  Carrozza,  e dopo  Caliti  alcuni  gradini,  gion- 
ta  in  CammeradeiFInferma,  chiamata  Antonia  Bofl- 
vifi  , avendole  richielto  , fe  voleva  la  benedmone-» 
Pontifìcia, le  fece  prima  recitare  alcune  brevi  Or«.zi0' 
ni , e rinovare  gli  Atti  di  Fede  , Speranza  , e Cariti, 
dandole  in  fine  la  Pontificia  Affollinone  : E°  cl? 
ginocchiata  la  Santità  Sua  in  un  GenuflefTorio , i-*G 
e fece  dire  all’Inferma  , un’Orazione  deprecativa  a.i 
ergine  Santiffima,  lafciando  in  tal  forma  piena 
^ conìbiazione  ladetta  Inferma  , e fotnmamente  e m 
c fiati  tutti  .gli  Alianti . . j 

-O!  Eu  Noftro  Signore  alla  Bafiiics  di  s.  1 a0*°  ’ • 

afcoltata.  Meda , all’Altare  del  Sagramelo , F 
ad  cHervare  laFabrica , che  ivi  fi  và  *acen  °P  _ 
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«an razione  , ed  ornamento  della  detta  Sagro fant^ 
palìlica  ; attorno  «Ut.  quale  , t-er  il  dj  dall' 

Zt,«i  di  Statuette  , cioè  Torte  , B«rt, , . B-acc  . 

un'K'  esente  vi  f.  of- 
rotte  in  . f .r  r V r r^t-ranti  al  quarto» 

r le  Ifcrizioni , fra  le  quali  lpettanu  ai  4 » 

«quinto  Secolo  , leggonfi  nell’infrafcrttta  torma  e-» 
due  fegucnti . 

Mire  Bcnitath , atcr. 

Sanili  tati 

Subite  jf amtariae  Coniugi  qut 
-jixit  mecum 

jtnno%  XVI IL  Mi  V.D.XXV. 

^Ir  acini  Meiijfus  Murimi  ■> 

Et  fibi  fecit 

Tojita  in  Pace  III.  Kal.Mipr. 

L’altra 

Eie  quiefcit  in  Pace  -Antbemìws 
Cubiceli-  g.  -vixit  -Annoi  EX- 
Depofitus  XIII-  t\£uas  Qciobr- 
C onf.  Probiar.i  : 

Nel  muro  del  vecchio  Portico  parimente  a mano 
fmiftra  nell’entrare  dalla  PortaMaggiore  di  detta  ca- 
li lica  , fonofi  ritrovati  in  una  ^^Caiia  du^ 
,.eri , l’uno  di  Corporatura  ordinaria,  ma  di  olia  ipoi 
paté  , l’altro,  come  di  un  figlio , o figlia  , d m o 
povero  diecianni,  convelle  di  tela  mter&a.a  y* 
picciole  laminette  di  Argento  , e 

dalla  forma  de’quali  fi  crede  del  nono  , o deci- 

fCMercordì , primo  Novembre  , la  mattina  tàM* 

£bb  t 
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ora  , in  Sedia , la  Santità  di  Noftro  Signore  (ì  trasferì 
alla  iopr  a nominata  Jh  le  fa  della  Rotonda,  e fatta_, 
orazione  al  Sagramento  , e poi  avanti  l’Altare  di  s 
Rafio,  ove  davano  efpofte  le  due  foprano minate Caf. 
fette  , ii^cui  racchiudevanfi  le  Reliquie  di  s. Benedet- 
to , e s.  Ottorino  Martiri  ; fi  condurle  avanti l’Alta- 
Maggiore  , eprincipiati  dalli  Cantori  della  Pontificia 
Cappella  li  Salmi  Penitenziali , e veftita  la  Santità 
Sua  de’  Paramenti  Sagri  , fece  la  Funzione  di  Confa- 
grare,  fecondo  il  Rito  del  Pontificale  Romano,  il  me- 
desimo^ nuovo  Aitar  Maggiore  , che  forma  due  Alta- 
ri , ctoè  uno , che  riguarda  la  Porta  Maggiore  di  det- 
ta Chiefa,  e l’a'tro  ii  Coro  de’signori  Canonici.  Ter- 
minata la  Funzione,  Sua  Beatitudine  celebrò  Meffa 
baffa  fu  quello  , che  riguarda  la  Porta  Maggiore  fu- 
cetta,  e Popolo  ; e verfo  il  mezzo  giorno  , la  Santità 
Sitagli  riconduffe  nella  Polita  Sedia  al  Palazzo  Apo- 
stolico Quirinale . 

Ra  Santità  di  Noftro  Signore  tenne  Concifioro  fe- 
greto  , nel  quale  , dopo  aver  data  Udienza  agli  Emi 
sig.  Cardinali , fattoli  1*  Extra  cmnez  , con  tutte  1 zj 
confuete  formalità , aprì  la  bocca  agii  Ethi  sig.  Car- 
dinali Gio:  Battilìa  Altieri , ed  Aleffandro  Falconieri, 
Creò  Cardinale  Minfignor  Vincenzo  Petra  Napolita- 
no , Arcivefcovo  diRamafco  , e Segretario  della  Sa- 
gra Congregazione  de’ Vefcovi , e Regolari , Votan- 
te della  Segnatura  di  grazia  5 Confultore  dei  s.  LAi- 
cio  , e Datario  della  Sagra  penitenziaria  • 

E per  ultimo  diede  gli  Anelli  Cardinalizj  agii  Em 
sig.  Cardinali  Gio:  Battila  Altieri  Romano  con  alfe- 
gnarìi  il  Titolo  di  s.  Matteo  in  Merulana  de  Padri 
dell’Ordine  Eremitano  di  s.  Agoflino  della  Congre- 
gazione di  Perugia , che  vacava  fino  dal  di  25.  Otto- 
bre 1717-  per  morte  dell’Eme  sig.  Card.  Nicolò  Gri- 
maldi ■ e all’Emo  Aleffandro  Falconieri  la  Diaconi* 
di  s.  Maria  dai  Scala  de’P adri  Carmelitani  Scalzane 
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vacava  fino  dall’Anno  17 15.  per  dìmiilione  dell  Emo 
ITo-.  Card.  Carlo  Colonna  . 

°E  aperto  il  Conciftoro  fu  fatta  Tiftanza  per  il  1 alio 
jeiia  Chiefa  Arcìvefcovale  di  Brindili  nella  Provin- 
cia diOtranto  nel  Regno  di  Napoli  per  Monfigno 
Andrea  Maddalena  Arcivescovo  traslato  ■ 

Effendoii  dalla  Munificenza  dell’ raro  sig-Cardina- 
i«  Prancefco  d’ Aqua  viva  , Vefcovodi  Sabina,  e per- 
■ „,uo  Commendarono  della  Chiefa  delie  RR.  Mona- 
de di  s.  Cecilia  in  Traile,  ere  , fatto  a proprie  fpele 
tutto  riftaurare  quel  sagro  Tempio , Mercordi , gior- 
no dedicato  alla  predetta  santa  Verg.  e Marc.  voli 
sua  Eminenza,  che  con  ogni  folennua  ,e  ne  celeb  “ . 
fe  la  fella  , facendo  tutto  apparare  di  ricche  , e nobili 
T?oezzarie  , ed  ornare  anche  con  tnolnffimi  Argenti 

Spad,,]  di  CciftaUo  ; La  fole»™  Meffa  f»  Pon- 
tificale, ficome  i primi , «fecondi  Vefpen  , da  Nion 
finnor  f laminio  Dondi  Vefcovo  di  Monte  feltro  , 
accompagnata  da  fceltiffima  Monica  , Compofizione 
del  sic-  francefco  Maria  Amati  da  Paleftnna  , Mae- 

10  di  Cappella  della  Bafdica  di  s.Lorenzo  in  Damato, 

11  prefato  Eminentiflimo  sig.  Cardinale  Comendata- 
rio  vi  fi  portò  con  nobiliffimo  i.  reno  , e Corteggio  , 
ad’afliftere  con  Cappa  , nel  Trono  , eretto  incontro 
all’Altare  Maggiore,  a’primi  Vefperi,  e Mena  can. 
tata  ; ed  il  Giorno  la  Santità  di  Noftro  Signore  , por- 
tandofi  alla  Vifita  di  quella  Chiefa,  vi  fu  ricevuto  dal 
prenominato  Eminentiflimo  sig.  Cardinale  , e aopo 
fatta  Orazione  al  Ss.  Sagramento,  ed  all’Altare  nuo- 
vo delle  Sagre  Reliquie,  fi  trasferì  la  Santità  sua  al 
Moniftero  di  quelle  RR-  Monache  ; e nel  ritorna 
andò  sua  Beatitudine  alla  Vifita  di  s.  lilippo  , palpan- 
do ad  arare  in  tale  occafione  nell’  Oratorio  contiguo 

di  quei  Confratelli  . _ . . . 

Nella  folita  Saia  del  Palazzo  Apoftohco  Quirinale 
Quirina'e  , vi  fu  pubblico  Conciftoro  , coti  mterven- 
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to  di  . Eminentiflìmi  Porporati , avendo  ìa  Sanfù 
di  Noflro  Signore  dato  alPEminentiffimo  sig.  Card. 
Vincenzo  Petra,  il  Cappello  Cardinalizio  ; comp  en- 
do appunto  l’Emin.  sua  in  quello  giorno  1 annofe.'ii- 
gefìmo  fecondo  dima  età  • 

La  Santità  di  N.  S.  degno®  ( nella  Colle  ggiata., 
Chiefa  di  s.  Marco  , di  dare  , sua  Beatitudine  , ve  iu- 
ta prima  fu  P Aitar  Magiore  d’abiti  Pontifica  li,  affitti- 
ta da’queì  sig. Canonici , e fuoi  proprj  Miniftri  , il Sa- 
gramento  del  Battefimo  al  terzo  genito  nato  da:; 
Èccelientiffimi  signori  Principe  D.  Girolamo  al- 
tieri Duca  di  Montavano  , e D.  Maria  Maddalena-» 
Borromei  Altieri . Intervennero  a detta  Sagra  Fun- 
zione ambedue  gli  Eminenti® «ni  signori  Cardina  1 
Altieri  Zii  del  Bambino  . In  tale  occafione  fi  vide  il 
fupportico  di  detta  Chiefa , ove  fi  principiò  larun- 
zione  , riccamente  parato  . . 

Effendo  flati  impofti  alBambino  i Nomici  v meen- 
Mària , Francefilo  , Giufeppe,  Baldaffarre.  * 
fera  la  Santità  sua  mandò  in  Regalo  alla  prenom.na 
ta  EccelIentiiTiiiia  Sig.  Principe®*  Altieri  , p£^  ; on 
fignor  Cénnaro  GenovefiCanonico  della  Ridetta  o ^ 
jegiata  di  s.  Marco,  e Cappellano  Segreto  di  sua  ea 
mudine , una  Nobili®  ma  Immagine  , di  Ecce^ent 
Pittore.» .ripreientante  la  Refurrezziorte  diGr^  -- 
gnor  NòHt-o  , con  sua  Cornice  attorno  intei  z .a>  - 

FiniffimeJ Pietre  di  Agata  , e Làpislazzulo  ; orn 
due  cofonnétte  d’Alabaftro  , tre  Angeietn  a g 1 

«>  » e v#tSa§r.e  ReU<?uìe  • An'a  Santità 

Domenica  prima  dell'Avvento , avendo*  ; „^r_ 

sua  , con  Piviale  Pavonazzo  , e Mitra  di  ,x, 

ger.to  , aSi.ftita  nella  Cappella  SiSina,  aKa  ; ^di 

cantata  ’da  Morifignor  Cammillo  Cybo  ^ ^ a geat-> 

Coflantinopoli,;  terminata  la  medefima , su 

tedine  ^utojaldacchino,  a piedi,  porto  il 
SIMO  àff^Cappena  Faolma,;  per  .dare?  co  Y 


zo 
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r;0  , al  Circolo  dell’Efpofizìone  del  Venerabile  pec 

16  Sabbio  mattina  antevigilia  de!  SamnEmo 

Moalig-Nicolo  Maria  Ler^ari  Ar.  - aPnella  Pao- 
* e Maelìro  di  Camerata  N-  S.  nella  Cappea 
lina  del  Palazzo  Apoftohco  Vaticano  , fKe 

Comunione  a ““^^Sfsda  Ducale  del  preno- 
minat alazzo  Apo'ftolico  V 

ro  publico  , coll’intervento  eh  51.  Emine™ its.  J l ^ . 

il  sig.  Principe  Elettorale  di  Bawera , ° ^ no_ 

Perdinando  luo  fratello  , avendo  1 p ‘ ,j  Scriva- 
nie di  Conte  Haltz , ed  il  fecondo  di  Conte  S ^ 

beck  , per  Rare  incognitamente  come 

tutti  quefti  giorni  ; e perche  1 Uliittnls.  sig  ^ 

Scarlatti , ih,  hà  il  Min.ller.  detta .«1““™'^ 
Ekttorale,gli  aveva  fatto  preparare  il l -z 

al  Corfo  , paffarono  ad  alloggiarvi , ed  V 

fe  a decorni  , che  fi  fono  fermati  m Roma  , , 
am m ella  tutta  la  Nobiltà,  si  Romana,  che 1 
fllf  in  folla  è fiata  per  inchinarli;  La  mattina  oei 

lìik  Natale  , furono  in  luogo  dellinMo..  a 
effetto,  ad  affiftere  alla  Meda  canrata  da  N.Vtn  • 

corre  il  piorno  anteceaente  all  apertura  ^ 
Ì“,U  sa„,a  ; I mediante  la  difpenf.  di  »“  «“"g 
hanno  guadagnatoli  Giubileo  , con  una 
tutte  le  quattro  Bafiliche,  ferviti  di  carezze 

e livree  si  in  tale  occafione  come  anche  m^ti^ 

Ili  giorni,  dal  prefato  Abbate. t 
ancora.  Giovedì  mattina, furono  introd<^  V^0òr-* 
za  di  sua  Beatitudine  , md i ft hi t a m en  -.e  r . e fa 

valieri , in  p.i  vati  dima  forma,  e fecceffvan®*»^ 
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ammeffo  al  bagio  del  piede  tutto  il  reno  del  loro  fe- 
guito  . 

La  Santità  Sua  a i pronominali  dneSiguoii  regalò 
una  Corona  di  feì  impelle  di  Lapisiazzulo  legata ia 
oro  per  ciafcheduno  ; E poi  le  mandò  a caia  ima  parti- 
cola del  Legno  della  Santiffima  Croce , entro  un  gran 
Reliquiario  di  criftalio  di  monte  legato  in  oro,  ed  un 
Urna  parimente  di  Criftallo  con  ornamenti  ai  bronzo 
dorato  , entro  la  quale  era  una  Tefla,ed  altre  _rce.:- 
quie  d’  infiani  ss.  Martiri  . finalmente  dopo  1 o o 
fpazio  di  folo  fei  giorni  partirono  jen  mattina  aH 

alba,  alla  volta  di  Loreto  , per  tornarfene  a airittu- 

ra  in  Baviera.  . j-  -n- 

La  Santità  Sua  ha  conferito  il  Canonicato  i s.  ie 
tro,  che  aveva  l’Eminentils.  Marefofchi,  a or*  ^ ‘ ^ 
Lorenzo  Vannicelli  Romano  , Votante  --  ia  => 

tUper  la  feguita  morte  del  Sìg.  Duca  di  G 
Conti,  la  Santità  Sua  hà  unita  la  vacata  ca^ 
pitano  dell’altra  Compagnia  de’Cavafegg1  ’ ^ f 
fona  dell’Ecceilentifs.  Sig-  D-  Leonardo  Tocco 
litano  Principe  di  Monte  Mileto  . s p;0  jgj]» 

Domenica  mattina  , nella  Cappel*a  * - l’Ordine 

Apoftolico  Palazzo,  Sua  Beatitudine,  con-e 
del  Suddiaconato  a due  Ecclefiait ici  feco  ar  a a(j 
ne  del  Diaconato  ad  un  Religiofo  Domeni  ■ > 

un  Religiofo  de’Servi  di  Maria  . e publica- 

Quefto  giorno  24.  corrente  è fiata  afn.  » ja"  Santità 
ta  l’Indizione  del  Concilio  Romano  , 5”" -terzo  inco- 
di Noflro  Signore  Papa  Benedetto  Jecim  q futuro 
mincerà  nella  Domenica  in  Albis,  del  p.o.  - 

Anno  1725.  , . _ , -s/sjtieano  vi  fu 

La  fera  dopo  le  ore  24.  m Palazzo  \ * Ignaz;o 
la  folita  Cantata  compofta  a tre  voci  da  >flZ3.  a!!a 
de  Bonis,  e polla  in  Mufica  dal  S|f* Jfj^dinal^  1» 
anale  intervennero  19.  Eminenti»,  big- L dlìi 
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due  Signori  Principi  di  Baviera  , £®fe°n- 

biltà  d’ogni  rango  ; e quefta  tern^  ’ 'j’-  portaronO 

alla  fianca  confceta  dedaCena,  o 

detti  Eminentifs-t  orporati . ^ Mattut;no  , e paf- 

Effendo  gionta  mtan  che  fopragiunfero 

fati  ì detti  Porpora  J con  1 ^ avevafatta  la  bene- 

in  Cappella  nella  Sagre**,  fcm- 

dizione  delio  Scocc  , „ a de’  paramenti , vi  fi 

ta  in  tale  occaf.one  , P«  * della  medefima  Sagrefba 
portò  in  cappa  , P«  1 £iena  di  tutta  la  Prelatura., 
di  detta  Cappella  , r P . e ja  Santità  Sua  into- 
ra,  ed  altri  {oliti  ad  inte^  ^ Lezioni  s cantaronofot- 
nò  il  Maturino.,  - ja  NonaSua  Beatitudine  ; 

to  Eminenti.  P^P°^aDe’utI1  , prefe  i Sandali  , e Ielle 
quale  in  tempo  del  Metta;  veftendofi  in  que- 

la  preparazione  per  l escardinali  de’Paratnen- 

(lo  mentre  gl.  Em.m M.fe-  -**,  a|run„„do  «fpett!,a- 
ti  Sacri  , depofte  5 P . Sacrj  ^ come  avevan  fat- 
ir.ente  la  Prelatura,  g Qfficio  , i Penitenzieri  di 

tc  pure  da  ,P“^1£*V  ; cliefta  notte  in  Cappella  veftiti 
S.  Pietro  , mterten  - TeDeum  la  Santità  Sua  can- 
dì Pianeta;  Terimn  fec0ndo  il  confueto,  deporta 

tò  l’orazl°n?’Q  rrì  Abiti  Pontificali , facendole  da^ 
la  Cappa,  de  -ac.i  m nentifs.  Erancefco  Barberini 
Vefcovo  Alfifiente  1 Affittenti  gli  Erni- 
Vefcovo  di  Pa’el!r1I”.erj  e Curzio  Origo,  e da  Diacono 

nentifs-Lorenzo pp_:nentifs.Aleffandro  Albani, 
Latino  del  V“g  ? ^onfignore  D.  Tome, rio  RaL 

daSuddiaco  jQ  Uditor  della  Sacra  Rota_>, 

to  y Ottone  1 P^ò  folenRemente  la  Santa  Mefia, 

Sua  Beatitudine  cei  deUa  pontificia  Cappella. 

accompagnata  a*  profeguirono  folennemente  !e 

Terminata  la  quale  ’ Suaj  yeftita  di  Piviale,  re. 

Laudi,  ed  avendo  1*  folita  Benedizione,  hcea. 

-itata  l'Orazione,  e w-  zie 





zio  tutti  dalla  rntdefìma  Cappella  ; ed'  indi  dopo  aver 
fatta  alquanto  di  Orazione,  inginocchiata  ai  Falci;pt0. 
rio,  celebrò  privatamente,  fervi to  N.S.  da  propri  Cap- 
pellani verfo  le  io.ore , la  feconda  Meflk  ; e fagliate 
degli  Abiti  Sacri , ritiratoli  Sua  Beatitudine  in  un’aà- 
golo  di  detta  Cappella  , ivi  reftò  a fare  orazione  , fmo 
a tanto  che  i’Eminentifs.  Sig.  Cardinal  Albani  S.Cle- 
mente,  quale  aveva  cantato  nella  Basilica  di  S.P'ietro, 
dopo  la  mezza  notte , la  prima  Mefia , cantò  queìla_, 
deli’Aurora  con  Monca  Pontificia, nella  fopranomina- 
ta  Cappella;  Bando  la  Santità  Sua  per  tutto  detto  tem- 
po nel  fopradetto  luogo  inginocchioni . 

Lunedi,  giorno  del  Santiffimo  Natale  , la  Santità 
Sua,  caiata  in  s.  Pietro',  fopra  fedia  geiìatoria  Atto 
baldacchino  , con  i {oliti  flabelli , e dopo  la  vifitacel 
Sagramento,  portatoli  al  Trono,  fintato  nella  Cappel- 
la di  s. Gregorio,  intuonò  Terza,  ed  in  detto  mentre  fi 
ve  fu  degli  Abiti  facri  Pontificali,  come  fecero  gli 
Eminentifs.  Porporati, Barberini  Vefcovo  di  Paleitri- 
na,  Corfini,  Gualtieri,  Fabrcni,  Fico,  Zondadari,  Buf- 
fi» Corradini;,  Tolomei , Poiignac  , Scotto  , Spinola, 
S.Agnefe  ,Be!luga,  Perevra  , Salerno  , Cienfuegos, 
Conti,  S.Matteo,  Petra,  Marefofchi,  Pip'a,  Colonna, 
Origo,  Olivieri,  Marini,  Albani,  Falconieri,  elacon- 
fueta  Prelatura  , e di  li , terminata  Terza  , trasferirli 
Sua  Beatitudine  proceflìonalmente  , fecondo  ir  ferito, 
alla  Confezione  degli  Àpoftoli  ; ed  in  quell’ Altare  vi 
cantò  Sua  Beatitudine  {biennemente  la  terza  Meda, 
avendo  da  Vefroto  Affittente  l’Eminenrifs,  Paulucci , 
e da  Diaconi  'Àfiììtehti ',  gli  Eminentifs-  Imperiai»  e 
Altieri,  è facendo  da  Diacono  del  Vangelo  i’Emmen- 
tiffimo  Alberoni,e  da  Suddiacono  Monfig.CorioUai- 
tore  della  Sacra  Rota  ; ed  oltre  gli  Eccellentifs*  Con- 
fervatori,  e Sig.Amhafciatore  di  Bologna,  a’ioro  con- 
fueti  iaogbi;  'come  prencipe  del  Soglio,  vi  fn  al_^r0‘ 

no-  l’Eccellentifs.Sig.Conteftabile  Colon na;Ce  iebri- 

ta 


tl  la  Santa  Metta,  ed  afcefa  la  Santità  Sua  In  fedia jgej 
alla  publica  vifta  , della  Santità  Sua ,,  e di  tutu g i 

N.Sig.  chiamo  ai  Sogno  per  v eicu\  i f d£ 

in  Nifibi  iaMefopotamia,e  Fr-Giacinto  y 

manicano  Vefcovo  di  Gbvenazzo  . f j mente 

Martedì , in  Cappella  Sn.ina  , ca“t°  di  2 

Metta  f Eminentiffimo  Pereyra  con  1 in  ; à di 

Eminentifs.  Sig,Cardina!i , affittendo  alla 

Eoftro  Signore,  come  Prencpe  del  Soglio  ^ i r 0 

PEccelientifs.Sig.Duca  di  Gravina  OrlW  g 
la  Santità  Sua  ; e dopo  il  Vangelo  , fermeneggio  uil> 
Collegiale  del  Colleggio  Inglele  . fudetta, 

Mercordì  , cantò  Metta  m Cappella  * 

FEminentifs.  Salerno,  effendovi  intervenuti^.  E 
nentifs.Porporati  ; ed  avendo  affittito  al la  S 
al  Trono,PEccellentiffimo  S'g-Cfont^  roni  Procu- 
il  Reverendifs.  Padre  Fr.  trance  co  paola,feir  - 

rator  Generale  declinimi  di  S.Prancetto  di  Pao.a, 

maneggiò  dopo  il  Vangelo  . Anaftafi  , Pa- 

Nella  fretta  mattina  Monf  g.  FdipP  Mar;a  fopra_* 
triarca  di  Antiochia  , nella  16  a,p  d:càtori  , confa- 
Minerva  de’  Padri  dell’  Ordine  de  Predicato»  _ 
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grò  Monlìgaor  Ludovico  Agnello  AnaflafifuoN.W 
te,  in  Aravefcovo  di  Sorrento j e furono  i due  Vefcov  ' 
Affilienti  i Monfignori  Fr. Giacomo  Maria  Erizzo  Ve- 
fcovo  di  Concordia,  e Fr.Ghyurlìa  Vefcovo  di  Giove - 
nazzo  , ambo  Domenicani , e Vefcovi  ALfiìfienti  akr 
giio  Pontifìcio . 

Detto  Mercordi , giorno  di  S.  Gio:  Apoflolo , e 
Evangelifla,  l’Eminentìfs.  Sig.Cardinale  Panfili  Arci- 
prete della  Sacrofanta  Bafìlica  Lateranenfe  , afllftè  la 
mattina,  all  Officio  e Meffa  folennemente  cantata , ed 
al  Difcorfo  che  [fece  il  Sig.  Abbate  Viale  Canonico 
Genovefe  , ed  il  doppo  pranzo  al  jVefpero  ; avendo 
Pontificato  in  dette  funzioni  Monfignor  Francefco  de 
Vico,  Vefcvo  d’Eleufa  ore. , e Canonico  della  fuderta 
Sacrofanta  Bafìlica  ; Onorarono  con  la  loro  prefeuza 
la  Sacra  Funzione  del  Vefpero  24*  Eminentifs-  Porpo- 
rati , a quali  il  prefato  Sig.  Cardinale  Arciprete  refe-» 
in  fine  umaniffìme  grazie  . 

Noflro  Signore  in  atto  di  efercitare  l’opera  di  Mife- 
ricordia,  vifitando  i Carcerati, portatoli  quello  giorno 
in  ieinipublica  forma  aiie  Carceri  nuove,  ed  ivi  ri- 
cevuto da  Monfignor  Banchieri  Governatore  di  Ro- 
ma &c.  da  Monfignor  Uditore  Generale  della  Reve- 
renda Camera  , da  Monfignor  Caraffa  Prelato  della 
Carità  , da  Monlig.  Molara  Prefidente  delle  Carceri 
con  i Luogotenenti  de’loro  Tribunali,  da  Monfìg.Ta- 
nara  Prelato  fopra  le  Carceri  per  S-  Girolamo  della-» 
Carità  , effendo  anche  ivi  il  Sig.  Avvocato  de’Poyeri , 
Procuratori,  e Sollecitatori  del  Ridetto  S. Girolam® 
della  Carità  ? ed  anche  il  Procuratore  de’  Poveri  deh^ 
.Nazione  Spagnuola,  Sua  Beatitudine fù  a vifitare  tutti 
quelli  luoghi,  e Cammere;  come  pure  le  tre  Cappelle» 
che  fono  in  effe  Carceri,con  darvi  pofeia  alcuni  Pr°'" 
redimenti;  e finalmente  volle  una  lilla  di  tutu  li  nt0T 
li  delle  Caufe  di  quei  poveri  Carcerati  , quale  P°‘t0 


f eco  al  Palalo  Vaticano',  affine,  dopo  matura  confi- 
derazione  , di  fare  quella  grazie  , che  la  Santità  Sua—» 
più  avelie  Rimato  opportune  . 

Principiatoli  Lunedì  l’Ottavario  del  Santiffitno  Na- 
tale nella  Chiefa  degii  Agonizzanti,  riccamente  para- 
ta , colPEfpofizione  del  Venerabile,  il  Sig.  Abbate-» 
D-Gaetano  Zuannelli  Veneziano  vi  fece  dopo  pranzo 
il  primo  Panegirico . 

Non  oliarne  la  fofpenlione  dell’ Indulgenze  , fuor» 
delle  deltinate  Bafiliche  in  queft’Anno  Santo,  N.S.con 
fpeciale  Indulto  di  grazia  hà  conceduto  , che  conti- 
nuino lemedelime  Indulgenze  già  concede  da’  Sonimi 
Pontefici  , purché  li  applichino  in  fuffraggio  deile-» 
Anime  del  Purgatorio  , per  tutti  quelli,  che  interver- 
ranno alle  Communioni  Generali,  che  li  fanno  in  di- 
verfe  Chiefe  di  Roma  , da’Fadri  dell’Oratorio  della— » 
Compagnia  di  Gesù. 

Giovedì  la  fera  Noflro  Signore  efpofe  le  Reliquie-» 
de’Santi  Martiri  Feliciffimo  ,e  Manfueto,  per  la  Con- 
fagrazione  dell’Altare  del  Santiffimo  RofarioJ,  nella—» 
Cappella  fegreta  deiFÀppartamer.to  fuperiore  dei  Pa- 
lazzo Apoftolico  Vaticano;?  Venerdì  la  mattina.  Sua 
Beatitudine  , fece  da  funzione  di  confagrare  il  detto 
Altare,  ove  poi  celebrò  la  Santa  Meffa,  la  quale  finita, 
ve  ne  intefe  anche  un’altra . 

Coll’  intervento  di  i<5.  Eminentifs.  Porporati,  Ve- 
nerdì manina  , nella  Chiefa  Nazionale  degli  Inglelì  , 
per  la  Feda  di  S.  Tommafo  Arcivefcovo  di  Cantauria, 
Monfignor  Nunzio  Baccari  Vefcovo  di  Bojano  , e Vi- 
cegerente di  Roma  , vi  celebrò  fjlennemente  la  Mef- 
fa, per  la  folita  Cappe  Ila  Cardinalizia  dell’Immunità; 
alla  quale  intervennero  ancora  i Prelati  della  fudetta 
Sacra  Congregazione  . . 

Giorno  dopo  la  longa  afpettativa  d’anni  t4.il  gior- 
no 24. di  Decembre,  Noflro  Sig.Bi.NED.ET  FOXUI, 

il 


il  giorno  prima  di  Vefpero  fece  la  Sacra  folenne  Fun- 
zione di  aprire  IaPorta  Santa  delIaBafilica  diS.Pietro, 
ed  il  limile  ancora  fecero  gli  altri  tre  Eimentìfiìmi 
Legati  , desinati  dalia  Santità  Sua  , per  i’altre  tre 
eonfueteBafiliche , 
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